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I  Prefazione 


•  «  Non  ostante  le  gravi  diftìcoltà  materiali  dell'impre- 
sa e  la  trascuranza  di  molte  famiglie  nel  i3orgere  le  no- 
tizie, 1' Annuario  della  Nobiltìi  Italiana  è  ornai  riuscito 
un  modello  nel  suo  genere.  »  In  cjaesti  terminisi  espri- 
meva il  recensionista  dell' accrodittota  Rivista  Storica  Ita- 
liana, chiudendo  il  suo  articolo  colL'  augurare  che  «  an- 
che nell'interesse  degli  studi  storici,  i|uesta  pubblicazio- 
ne possa  divenire  col  concorso  di  tutti  esatta  e  com- 
-  pietà.  ' 

Abbiamo  già.  dimostrato  noìia  nostra  Prefazione  al 
XVI°  volume  come  l'esattezza  assolata  non  sia  facile 
ad  ottenersi  in  Annuari  nobiìiaii,  e  come  molte  mende 

,  , debbano  essere  perdonate  a  chi  è  costretto  a  seguire  il 

^ '^'movimento  e  le  variazioni  di  un  gran  numero  di  fami- 
glie, delle  quali  non  poche  noiiiniCiio  yi  curano  di  far  ret- 

,  .  titicare  gli  errori  e  le  omissioni  di  cui  la  lìedazione  può 

r  essersi  resa  colpevole.  Tuttavia  siamo  lieti  di  constatare 
che  il  nostro  patriziato  comincia.  ;i  [lersuadersi  di  una 
verità  già  da  noi  più  volte  piocbimara,  e  cioè  dell'inte- 
resso grandissimo  ch'esso  deve  trovare  nel  collaborare 
direttamente  all'Annuario.  Non  vo^luimo  quindi  trascu- 
rare questa  occasione  i^er  espiiuicre  i  nostri  più  vivi  rin- 

/„,grazìamenti  a  tutte  quelle  persone  che  nel  corso  dell'  an- 
no  ci  fornirono  abbondante  messe  di  notizie,  e  che  non 

|v  ci  risparmiarono  gli  utili  avvertimenti,  i  saggi  consigli 
e  le  critiche  giuste  ed  assennate.  Ad  esse  eiamo  in  gran 
parte  debitori  della  maggiore  esates^za  e  correzione  di 

-}  questo  volume,  ohe  presentiamo  coraggiosamente  al  pub- 
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blico  italiano,  consci  di  non  aver  scritto  nn  libro  esen- 
te di  difetti,  ma  persuasi  di  aver  fatto  opera  coscienzio-  ; 
sa,  onesta  e  stimabile. 

Agli  elogi  di  cui  ci  fa  veramente  prodiga  la  stampa  i 
italiana  ed  estera,  agli  incoraggiamenti  che  ci  perven- 
nero da  ogni  parte  e  che  attofctuno  il  sempre  crescente  s 
favore  di  questa  pubblicazione  anche  presso  chi  non  può,  j 
nè  si  cura  vantare  nobiltà  ili  natali,  dobbiamo  contraj)- 
porre  le  osservazioni  poco  l)encvole,  le  censure  aspre  o 
sgarbate,  e  i  suggerimenti  sciocchi  o  maligni  di  parec- 
chi signori,  i  quali  avrebbero  [jotato  utilizzare  meglio  il 
francobollo  destinato  a  recarci  i  loro  reclami  e  le  loro 
impertinenze.  Alcuni  si  sono  jìersino  serviti  dell'anoni- 
mo per  esporci  le  loro  ragioni  sconclusionate  e  per  di- 
mostrarci l' ignoranza  e  la  ^'allità  di  cui  sono  capaci.  Il 
cestino  (è  bene  che  lo  sap|,ian<>)  La  accolto  la  prosa  ir- 
.suta  o  insidiosa  degli  altxi.  Di  costoro  non  vogliamo  oc- 
cuparci ;  ma  dobbiamo  quaJclie  spiegazione  a  chi  mostra 
di  non  avere  pienamente  coiiijirt'bo  il  sistema  da  noi  a- 
dottato  nella  comi)ilazionu  delle  notizie. 

Ci  si  fa,  per  esempio,  uoL:ire  che  mentre  attribuiamo 
a  tutti  i  membri  di  una  far.iij^Ua  IL  titolo  che  a  ciascuno 
sx)etta,  non  lo  concediamo  :die  cujisorti,  e  diamo  solo  al 
primogenito  quello  di  Nobiic  o  di  Patrizio.  A  ciò  noi  ri- 
spondiamo che  lo  spazio  tiran ilo  ei  obbliga  ad  una  misura 
puramente  economica,  tant .)  piii  v-he  essa  non  può  indurre 
nessuno  in  errore.  Tutti  sa  uno  clic  alla  moglie  si.)etta  sem- 
'  pre  il  titolo  del  marito,  e  d  e  la  consorte  di  un  conte  è 
neqessariamerj,te  contessa.  T/ inocizione  di  una  famiglia 
nell'  Annuario  indica  già  i.hiar  unente  che  tutti  i  compo- 
nenti di  essa  sono  nobili,  (inanto  ai  titoli  patriziali,  ove 
siano  dati  al  cai)o  della  famiglia,  s'intendono  attribuiti 
a  tutti  i  maschi,  e,  per  le  famiglie  ascritte  al  patriziato 
veneto  e  romano,  a  tutti  «.rli  indi\  idui  maschi  e  femine. 

La  stessa  necessità  di  t'ai'  tesoro  dello  spazio,  oggi 
specialmente  che  il  volume  lui  raggiimto  una  mole  difìi- 
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cilmente  suiDerabile,  ci  rende  i^reziosa  ogni  abbreviazio- 
ne, e  ci  suggerisce  la  soppressione  di  ogni  ripetizione  i- 
mitile."  Grli  è  perciò  clie  ci  astcniiiuiO  dal  riportare  la 
menzione  Religione  cattolica^  perchè  se  lia  una  ragion 
d'  essere  in  certi  Annuari  di  btdd  esteri  ove  si  profes- 
sano diversi  culti,  non  può  dirsi  lo  btesso  del  nostro  x^ae- 
se  ove  tutta  la  nobiltà  salvo  rarissime  eccezioni,  è  cat- 
tolica. Cosi  pure,  nel  descrive ic  gli  stemmi,  non  blaso- 
niamo gli  elmi,  le  corone,  i  mcUUeJii  ed  altri  contrasse- 
gni onorifici  ai  quali  si  ha  dirilt  j  pel  titolo  che  si  porta, 
ritenendo  superflue  tali  indie ;izionu 

Seguendo  l'esempio  àeW  Aln'aiuu'li  de  (7ot/ia,  abbiamo 
aggiunto  alla  residenza  delle  ììi  iin>;lio  nelle  grandi  città 
l'indicazione  della  strada  e  del  iuiiuei-o  di  domicilio,  ogni 
qualvolta  ci  è  dato  conoscerlo.  '1  a  ie  menzione  è  fatta  su- 
bito dopo  il  nome  della  fauiigiia,  :,-e  tatti  i  componenti 
di  essa  hanno  un  domicilio  coninju:  ;  n)a  quando  i  domi- 
cili! sono  diversi,  li  abl)iamo  iiulÌL  ati  dopo  ciascun  in- 
dividuo, e  dopo  il  nome  deliu  eoiisorte  se  il  personaggio 
è  ammogliato.  A  questa  ultin.a  disposizione  siamo  stati 
•indotti  dall'opportunità  di  Jion  lo'd (aplicare  le  p>arente- 
si,  che  già  ci  servono  per  alni  usi,  e  alle  quali  si  sa- 
rebbe dovuto  ricorrere  per  iute  ic;. lare  la  residenza  Ira 
il  nome  del  marito  e  quello  >!elia  UiOglie.  Non  compren-^ 
diamo  quindi  il  rimx)rovero  mossoei  da  alcuni  di  aver 
pubblicato  gli  indirizzi  delle  signore  invece  di  quelli  de- 
gli uomini;  ove  dimora  il  conjngo  s'intende  che  ivi  xmre 
la  abita  consorte,  e  l'osservazi-  i  iu'  e  per  lo  meno  ingenua. 

La  stampa  dell'  Annuario  duvu  circa  sei  mesi:  in  que- 
sto periodo  di  temilo  sopravven^onu  non  x^ochi  muta- 
menti nello  stato  e  nella  coiupoftir.ione  delle  famiglie, 
dimodoché  le  notizie  dio  ei  anu  esat  to  in  Luglio  o  in  A- 
gosto  possono  non  esserlo  più  in  lUeembre.  I  lettori  che 
hanno  pratica  di  ciuesto  geii.jie  di  pubblicazioni  sanno 
che  i  difetti  che  ne  lisuliano  ijie v ilaìjilmente  sono  giu- 
stificfii  i  dallo  noto  di  tiratura  api'o.sie  in  calce  della  pri- 
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ma  pagina  di  ogni  foglio  di  stampa.  Ma  non  sembra  che 
queste  note  siano  sempre  avvertite  da  taluni,  i  quali  si 
lagnano  che  non  abbiamo  toiinto  conto  del  matrimonio 
del  marchese  A,  del  decesso  sonatore  B,  o  della  na- ; 
scita  dell'ultima  bambina  thil  l/:irone  C,  senza  badare 
che  le  famiglie  A,  B  e  C  e  va  no  già  stampate  quando  si 
verificarono  tali  variazioni. 

Per  le  famiglie  di  cui  si  Oiiiottc  lo  stato  personale,  noi 
citiamo  l'ultimo  volume  in  cai  esso  figura,  mediante  l'ab- 
breviazione: SP.  vedi  anno        s(!guita  da  un  millesimo. 

Cioè  si  pratica  :  1°  por  le  iViniiglie  il  cui  x^ersonale  è  ri- 
masto inalterato:  2*^  pec  tjiioUe  cKu  abbiamo  perdute  di 
vista  e  di  cui  non  conosciajno  lo  Viu'iazioni.  Il  rinvio  ad 
un  precedente  volume,  specii^  se  di  data  non  recente,  non 
deve  quindi  esserci  imijutato  ad  cri-ore,  ove  abbiano  a- 
vuto  luogo  cambiamenti  da  i\^)i  i'^uorati.  Giustizia  vuole 
che  non  ci  si  faccia  carico  so  n  >u  delle  omissioni  e  del- 
le inesattezze  che  si  dovessoi  u  riscontrare  nelle  genea- 
logie pubblicate  nell'annata  eorreiito. 

106  nuove  famiglie  hanno  preso  posto  in  questa  17*  e- 
dizione  dell'Annuario,  portando  (  osi  a  969  il  numero  delle 
nobili  casate  italiane  che  vi  tigni  ano,  e  a  più  di  1300  i 
rami  in  cui  si  trovano  divise  vauu  fra  i  quali  cessa  so- 
vente ogni  grado  di  parent«.d  i,  o  elie  si  x>ossono  per  con- 
seguenza considerare  come  altia  tlante  famiglie.  Di  894 
di  queste  diamo  nel  presente  volume  lo  stato  personale, 
limitandoci  per  le  altre  a  nassuiuore  in  brevi  linee  la 
notizia  storica  e  a  descrivere  Io  scemma  gentilizio.  Que- 
ste cifre  sono  abbastanza  elot^uonti,  e  mentre  attestano 
il  successo  progressivo  e  continuo  del  nostro  Nobiliario, 
fanno  fede  che  noi  mettiamo  ogni  cura  per  arricchirlo 
e  per  renderlo  meno  incompleto.  Come  si  vede,  non  ab- 
biamo la  vana  pretesa  di  farne  oiuTa  completa,  cosa  as- 
solutamente impossibile  quando  si  i  alcola  il  numero  del- 
le famiglie  che  in  Italia  sono  in  icf^ittimo  possesso  del- 
la nobiltà,  e  quando  si  eon.siih  ram»  il  piano  e  le  proporr 
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zioni  di  un  libro  che,  per  quanto  vogliasi  impinguare,  è 
condannato  ad  una  mole  tasciibile. 

Ad  altre  osservazioni  che  prendono  ad  argomento  lo 
scopo,  il  carattere  e  i  limiti  dell'  Annuario,  noi  ci  riser- 
biamo di  rispondere  nella  Prelazione  del  prossimo  volu- 
me, quando  dovremo  giustificare  nuove  riforme  e  spie- 
gare alcuni  miglioramenti  che  intendiamo  introdurre  in 
quest'  opera,  alla  quale  consacriamo  ogni  nostro  studio, 
non  ad  altro  aspirando  che  a  renderla  sempre  più  me- 
ritevole della  stima  del  puLlico  serio  ed  intelligente. 

Bari,  31  Dicembre 


Il  Diruttore 

mmm  di  crollalanza 


Avvertenze  ' 

1.  Le  famiglie  che  non  iigurano  ancora  nell'Annuario 
e  che  desiderano  di  esservi  inserite,  dovranno  indiriz- 
zare le  loro  domande  alla  Dire^uiitì  dell'Annuario  stesso,  : 
accompagnandolo  di  un  >'.i:iiuo  storico,  dell'indicazione 
delle  fonti  da  cai  è  stato  dosali  tu,  dei  documenti  compro-  i 
vanti  i  loro  titoli  nobili;-,  ri,  di  viri  bozzetto   a  colori,  a  .j 
matita  o  a  penna  dei  loro  stci.iuù  gentilizi,   e  del  loro  | 
stato  personale  vivente  coli' un  ii.iciazione  dei  titoli  spet-  1 
tanti  a  ciascun,  individuo.  d^dK  «-ariclic  ed  uffizi  che  si  I 
sostengono,  e  delle  date   priHUju  di   nascitti  e  di  matri-  '1 
monio,  nonché  delle  date  di  lui^^cita  e  di  morte  dei  ge-  ,'l 
nitoH  degli  attuali  rapprese ntùiuti  le  famiglie  stesse.  ^ 

La  Direzione  però  volendo  e>.i:ere  indipendente  nella 
compilazione  dell'Annuario  si  riserva  piena  libertà  di  ac- 
cettare o  di  rifiutare  le  dr>rj;indc  di  nuove  ammissioni, 
di  modificare,  aumentare  (>  restringere  le  notizie  comu-  ' 
nicate,  avvertendone  gl' illt-(;reo^j;lti,  ed  in  caso  di  assoluto  ^  , 
rifiuto  sa.rà  sollecita  a  rescitnire  loro  tutte  le  carte  alla 
stessa  spedite. 

2.  Hanno  diritto  di  iigurarc  nell'Annuario,  dietro 
semplice  richiesta  quelle  i'uiiiij.^lLo  che  ottennero  l'ascri-  ,j 
zione  ai  Registri  di  Nobiltà  della  Consulta  Araldica  del  i 
Hegno,  o  che  si  trovano  irtseiitu:  negli  Elenchi  provvi- 
sori compilati  dalle  t/omi ni  !3io a i  Araldiche  Kegionali. 

3.  Il  tempo  utile  per  j.reseuuu  t.i  le  domande  colle  re- 
lative notizie  è  sino  a  tuùo  Mii^gio  per  le  famiglie  il  ^ 
cui  nome  comincia  per  A,  li,  C  e  O;  sino  a  tutto  Giugno 
per  quelle  il  cui  nome  c>)iìiukì;i  per  E,  F,  Q-,  H,  I  e  L;  \ 
sino  a  tutto  Luglio  per  (juc/lle  il  cui  nome  comincia  per  f 
M,  N  e  0;  sino  a  tutto  Aposio  per  quelle  il  cui  nome  i 
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|  <  comincia  per  P,  Q  e  E  ;  sino  a  tatto  Settembre  per  quelle 
I  il  cui  nome  comincia  per  S,  T,  U,  V,  W  e  Z. 

'4.  Il  tempo  accordato  alle  fnniiglio  già  inserite,  per 
comunicare  rettifiche  o  variazioni  (nascite,  matrimoni, 
decèssi,  cambiamenti  di  residenza  o  d'uffizio,  conferi- 
mento di  nuovi  titoli,  riconoscimento  di  nobiltà  e  dei 
.^  titoli  già  ottenuti,  distinzioni  CLivalleresche  ed  accade- 
micbe,  proii;iozioni  nei  gradi  militari,  nella  magistratura 
negli  impieghi  governativi,  ecc.)  é  lissato  a  tutto  Maggio 
per  le  lettere  A  e  B;  a  tutto  Giugno  per  le  lettere  C,  D 
e  E;  a  tutto  Luglio  per  le  Ietterò  F.  O,  H,  T,  e  L;  a  tutto 
Agosto  per  le  lettere  M,  N  e  0  ;  a.  tutto  Settembre  per 
le  lettere  P,  Q  e  E;  a  tutto  uttol.-re  per  le  lettere  S,  T, 
U,  V,  W  e  Z. 

'  5.  Le  rettificazioni  di  date  e  di  nomi  errati  e  di  qual- 
siasi altra  inesattezza,  in  cui  i  compilatori  dell'Annua- 
rio avessero  potuto  incorrere  nelle  passate  edizioni,  sa- 
ranno accolte  con  premura  e  ric-onoscenza.  Preghiamo 

■l  inoltre  gli  interessati  a  voler  compiacersi  di  riempire  le 
lacune  che  ancora  si  riscontrano  nelle  notizie  di  famiglia, 
specialmente  per  le  date  genealogiche  e  per  i  nomi  dei 
luoghi  ove  avvennero  le  nascite,  i  nuitrimoni  ed  i  decessi. 
Alle  famiglie  che  non  possedessero  1'  ultimo  volume  in 
cui  fu  pubblicato  il  loro  stato  personale,  la  direzione 
sarà  sollecita  d'inviare,  dietro  -nchusla,  la  notizia  com- 
pleta che  le  concerne,  affine  di  l'aoilitar  loro  le  correzioni 

;  e  le  aggiunte  desiderate. 

6.  Le  comunicazioni  fornite  dulie  famiglie  non  obbli- 
gano nè  all'acquisto  del  volume,  nè  ad  altri  impegni 
verso  la  Direzione  dell' Annua  t  iu,  l' inserzione  delle  notizie 
essendo  assolutamente  gratuita.  Si  avvertono  però  gl'inte- 
ressati che  non  sarà  rijìrodotto  lo  stato  personale  delle 
famiglie  che  durante  1'  anno  non  avranno  subita  nessuna 
variazione.  Quelle  però  che  desiderano  veder  riprodotto 

'  il  cenitX)  storico  completo  e  lo  stato  di  famiglia,  nono- 
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stante  clie  questo  non  presenti  mutamento  di  sorta,  do- 
vranno pagarne  la  nnova  inserzione. 

7.  Le  famiglie  possono  far  pubblicare  nell'  Annuario  il 
loro  stemma  gentilizio  intercalato  nel  testo,  o  in  tavole 
in  nero  od  a  colori,  nonché  la  riproduKione  di  ritratti, 
vedute  di  castelli,  ville  signorili  e  monumenti,  sigilli 
antichi,  o  quaKmque  altro  soggetto  araldico.  L'  esecuzione 
di  questi  illustrazioni  è  soggottM  a  tasse  fisse  modicis- 
sime. 

8.  Le  domande  e  comunicazioni  devono  essere  indi- 
rizzate al  Direttore  dell' Annuario  a  jJAlil,  Corso  Vittorio 
Emanuele,  81. 
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Abbreviaziolìi  ]U'iiicii)ali. 


art. 

avv, 

tn>. 

baron. 

capit. 

cav. 

cav.uff. 

cavali, 
dm. 
'colon. 

commi. 

coni. 

deput. 

direAt. 
*  div, 

dott. 

dadi. 

favi. 

/aut. 

gener. 

gr.-Cr. 

ing. 

magg. 

Diarcli. 

n. 


artiglieria. 

avvocato. 

barone,  baroni. 

baronessa, 

capitano. 

cavaliere. 

cavaliere  ufficiale, 

cavalleria. 

cimiero. 

colonnello. 

commendatore. 

contessa 

deputato, 

diretto re. 

divisa. 

dottore, 

duchessa. 

famiglia. 

fanteria. 

generale. 

g-ran  croce, 

grande  ufficiale. 

ingegnere. 

maggiore. 

marchese,  marclies 

marchesi, 
nato,  nata. 


noi).       nobile,  nobili. 

Gnor.  onorario. 

ui\l.  Cor.  d' It.  ordine  della 

Corona  d' Italia. 
ord.Iìlaur.  ordine  Maurizia- 

no. 

orig.       origine,  originario, v 

;patr.       patrizio,  patrizi, 

;j)r;'.sid.  presidente. 

princ.     principe,  principi. 

pr/nclp.  principessa. 

prof.  professore. 

rosld.  residenza. 

ricon.  riconoscimento, 
riconosciuto. 

Stgret.  segretario. 

SL'ìiaf.  sonatore. 

Sj'os.       ^posato,  sposata. 

sì'jii.       sio'nore,  signori. 

-S'.  li.  1.  Sacro  Romano  Im- 
pero. 

s.-  ien.  sottotenente. 
&Hpj>.  supporti. 
i:'.n.  tenente. 
uJJ\  ufficiale. 
>j<  morto,  morta. 


Per  le  famiglie  di  cui  tu  ui  iiuf  ile  il  cenno  storico,  si 
richiama  il  primo  anno  dull' .\  liuuario  in  cui  fu  pubbli- 
cato e  quello  in  cui  le  notici;-  l'uiono  completate  o  cor- 
rette mediante  1' abbre  vazioi  o .  rs.  vedi  anno....  seguita 
da  uno  o  più  millesimi. 

Per  le  famiglie  di  cui  bi  oiuel  iv  anche  lo  stato  perso- 
nale, si  richiama  l'ultimo  .  wiimu'  in  cui  figura,  mediante 
l' abbrevazione  :  SI*,  cedi  i><<ìu)  v.^^uii.u   da  uu  millesimo. 

Nei  brevi  sunti  stori^-i  s  .i.i.  |-»sti  fra  parentesi  quei 
titoli  che  furono  un  tempo  'i  i  ;  n.'l  i  a iiza  della  famiglia, 
la  quale  però  lui  cessato  lìi  ;ì\i  r\i  diritto  o  di  portarli; 
come  pure  i  titoli  che  anc.  >t  a  ,i M  iu;  ! incute  appartengono 
a  qualche  ramo  della  l'amì^ilia.  ir  a  che  non  spettano  ai 
rami  di  cui  si  dà  lo  stato  ikuhìiiui le. 


Peste  Mobili 


4  Settijagesima  10  Febb. 

Quinquagesima  24  Febb. 

Ceneri  27  Febbraio. 
^  Pasqua  14  Aprile, 
n   Kogazioni  20,  21  e  22  Magg. 
r  Ascensione  23  Maggio. 


runtocoste  2  Giugno. 
SS.  Trinità  9  Giugno. 
(;oi^vu;^  Dom.  l.'ì  Giugno. 
J^riiua  Domenica  dell' Avv. 
L  Dicembre. 


Computo  Ecclesiafitico 


Aureo  Nomerò  15 
Fpatta  4 
Ciclo  solare  28 


Indizione  romana  8 
L(.;!:lGLa.  Domenicale  F 
LoLtcra  del  Martirologio  <l 


Quattro  Temi^ora 

6,  8  e  9  Marzo  ||  tó,  20  e  21  Settembre 

5,  7  e  8  Giugno  l|  18,  20  e  21  Dicembre 

Principio  delle  quattro  stagfioni 

Equinozio  di  Primavera  il  :10  IMarzo,  a  ore  9  e  m.  49 
di  sera. 

Solstizio  d'  Estate  il  21  GiugJio,  \x  ore  5  e  m.  44  di  sera. 
Equinozio  d'  Autunno  il  26  Sott^^mbre,  a  ore  8  e  m.  10 
ì     di  mattina. 

I  .  Solstizio  d'  Inverno  il  22  Dicombre,  a  ore  2  e  m.  89  di 
/'  mattina. 


XVI 

ECCLISSI 


Vi  saranno  nel  1895  tre  eccliasi  di  Sole  e  due  di  Luna, 
come  appresso  ; 

1.  Ecclisse  totale  di  Luna  1'  11  Marzo,  visibile  in  Ita- 
lia colle  seguenti  circostanze: 

Ingresso  nella  penombra  a  ore  1.58 
Ingresso  nella  i^enoinbL-a  a  ore  2.54 
Principio  dell'oscui •àj'ioDc  totale  a  ore  3.52 
Fine  dell' oscurazione  a  oro  5.27 
-       Uscita  dall'ombra  a  ore  6.25 

Uscita  dalla  penombra  a  ora  7.20 
La  Luna  tramonta  a  Firenze  a  ocò  6.40. 

2.  Ecclisse  parziale  di  Sole  il  25  Marzo,  invisibile  in 
Italia. 

3.  Ecclisse  parziale  di  Sole  il  20  Agosto  invisibile  in 
Italia. 

4.  Ecclisse  totale  di  Luna  il  4  Settembre,  in  parte  vi- 
sibile in  Italia  colle  seg.  circosttinze  : 

Ingresso  nella  penombra  a  ore  3.50 
Ingresso  nell'  ombra  a  ore  5.0 
Principio  dell'  oscura/June  totale  a  ore  6.7 
Fine  dell'  oscurazione  a  oj  o  7.48 
Uscita  dall'  ombra  a  oro  8.51 
Uscita  dalla  penombra  a  ore  10.4 
La  Luna  tramonta  prima  che  cominci  l'oscurazione  to- 
tale. A  Firenze  tramonta  a  oro  5.41. 

5.  Ecclisse  parziale  di  Solo  il  18  Settembre,  invisibile 
in  Italia. 


I 


CALENDARIO  (1.895) 


XVII 


GENNAIO 

FEBBRAIO 

a 

31  giorm 

a 

28  giorni 

^  1 

M 

Circoncisione  N.  S. 

1 

s.  Verdiana  v. 

2 

M 

s.  Macario  abb. 

s 

La  Purif.  di  M.  ss. 

3 

G 

s.  Aliterò  papa.  | 

*  3 

1) 

s.  Biagio  v.  e  m. 

4 

V 

s.  Cristiana  M.  v. 

4 

L 

s.  Kustacliio  Y.  e  m. 

5 

S 

s.  Telesforo  papa. 

! 

Ai 

s.  Agata  V,  e  m. 

*  6 

D 

Epifania  del  S. 

M 

s.  Tito  V.  e  s.  Teofìlo 

7 

L 

s.  Andrea  C, 

1  V 

Gl 

s.  liomualdo  abb. 

8 

M 

s.  Massimo  vesc. 

8 

V 

s.  Pietro  Igneo  v. 

9 

M 

s.  Marcellino  vesc. 

s 

s.  Apollonia  v.  e  m. 

10 

Gr 

s.  Tecla  v.  e  ni. 

IJ 

s.  Scolastica  v. 

11 

V 

s.  Igino  papa  e  m. 

11 

Ij 

I  sette  ss.  Fondatori 

12 

S 

b.  Angelo  Bonsi 

M 

s.  Giovanni  di  M. 

^13 

D 

Perdono  a  S.  Gio. 

13 

^[ 

s.'  Caterina  de'Ricci. 

14 

L 

s.  Ilario  vesc. 

14 

G 

s.  Valentino  prete. 

15 

M 

s.  Mauro  ab. 

15 

Y 

s.  Policarpo  v. 

16 

M 

s.  Marcello  papa 

k; 

S 

s.  Ignazio  V.  e  m. 

17 

Gr 

s.  Antonio  abb. 

I) 

s.  Alessio  Falcon. 

18 

V 

Catt.  di  s.  Pietro 

18 

L 

b.  Giulia  da  Certal. 

19 

a 
o 

s.  Canuto  re 

19 

M 

s.  Gabino  prete 

D 

ss.  Fabiano  e  Seb. 

•jo 

M 

s.  Cirillo  V.  Alessan. 

21 

L 

s.  Agnese  v.  e  m. 

21 

(r 

s.  Maurizio  m. 

22 

M 

ss.  Vincenzo  e  Anas 

22 

V 

Catt.  s.  Pietro  in  Ant. 

23 

M 

Sposalizio  di  M.  Y, 

s 

s.  Margherita  da  C. 

24 

G 

s.  Timoteo  v.  e  m. 

25 

V 

Conv.  di  S.  Paolo 

2;y 

s.  Modesto  vesc. 

26 

S 

Trasl.  di  S.  Zanobi 

2(i 

M 

s.  Pier  Damiani  v. 

mi 

D 

s.  Giov.  Crisost. 

27 

M 

s.  Felice  III  papa. 

Osa 

L 

s.  Agnese  la  s.  v. 

28 

G 

s.  Andrea  v.  fioren, 

29 

M 

s.  Frane,  di  Sales. 

30 

M 

s.  Martina  y.  e  m. 

31 

G 

s.  Pietro  Noi.  conf. 

.  4 

P.  Q.  a  ore  8  e  m.  53  di  in. 

1*.  Q.  a  ore  1  e  m.  17  di  m. 

11 

P   a  oro  7  e  n\.  50  di  in. 

L. 

'.  ix  ore  6  e  io,  23  di  s. 

17  U.  Q.  a  ore  11  e  m.  5i)  di  s. 

L. 

C>.  a  ore  2  e  m.  9  di  s. 

25 

L.  N.  a  ore  10  e  nu  2ti  di  s. 

L.  N.  u  ore  5  e  m.  44:  di  8. 

XVIII 


CALENDARIO  (Ib'jo) 


MARZO 

à  31  giorni 


1 

2 

4 

5 
6 
7 

.8 
9 

«10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 

«17 
18 

«19 
20 
21 
22 
23 

«2i 

«25 
26 
27 
28 
29 
80 

«31 


b.  Villana  de'  Botti 
Trasl.  di  s.  Antonino 
s.  Cunegonda  Inip. 
s.  Casimiro  re. 
s.  Adriano  mart. 
s.  Cirillo  Carmelita 
s.  Tommaso  d'  Aq. 
s.  Giovanni  di  Dio. 
s.  Francesca  Koni. 
ss.  Quaranta  Mart. 
s.  Caterina  di  Uol. 
s.  Gregorio  ]\[i.(^;iio. 
s.  Sabino  mart. 
M.  ss.  del  Soccorso 
s.  Menigno  tintore, 
s.  Torello  confes. 
s.  Patrizio  vescovo, 
s.  Gabriello  Arcan, 
s.  Giusep.  sp.  di  ]\r.V, 
b.  Ippolito  Galant. 
s.  Benedetto  abb. 
s.  Cirillo  Gerosol. 
s.  Teodnlo  vesc. 
b.  Berta  di  Borgon. 
Annunziaz.  di  IM.  ss 
s.  Dilla  serva, 
s.  Giovanni  Erem. 
s.  Sisto  III,  papa, 
s.  Guglielmo  vesc. 
s.  Quirino  mart, 
s.  Amos  profeta. 


I. 


4  P.  Q.  »,  ore  1  e  i; 
U  L.  r.  a  ore  4  i 

Ifi  U.  Q.  a  oro  G  e  i 
L.  N.  a  ore  11  e 


APRILE 

[  30  giorni 


1  '-  i  '  V 
2ii  aÌ'< 


btim.  di  s.  Caterina 
s.  Francesco  di  P. 
s.  Atanasio  chir. 
.s.  Isidoro  ves.  e  dott. 
j  >ol()ri  di  M.  SS. 
t.  Sisto  x^apa  e  m. 

E [)i Canio  vesc. 
s-  Dionisio  vesc. 

Ubaldo  A.  e  s.  11. 
c:'.  Ezeclliello  prof, 
s.  Leone  Magno  p. 
s.  Zoiione  vesc. 
s.  J']rinenegildo  r. 
li'asiiua  di  liesurr. 
Basilissa  e  comp. 
llictvaccliino  Pie 
Aniceto  p,  e  m, 
Ainideo  Amidei 
Ciescenzio  fior. 
ti.  Agnese  di  Mont. 
s.  Aiiriulmo  V.  e  d. 
tì: .  Soteru  e  Caio  m. 
ri.  i  liorgio  mart. 

Fedele  da  Sigm. 
s.  Marco  Ev. 
:\l .  ss.  del  Buoiicon. 
ss.  Cleto  e  Marceli, 
s.  Paolo  del  Cr. 
s.  Pietro  martire, 
s.  Caterina  da  Siena 


!  lo  e  ni.  "28  di  s. 


■  0  e  111.  '2;ì  di 


CALENDARIO  1^1885) 


XIX 


MAGGIO 

à  31  giorni 


M 

o 

G 

A 

4: 

S 

kti  ^ 

M 

g 

M 

9 

G 

10 

V" 

S 

D 

13 

14 

M 

15 

M 

16 

G 

17 

y 

18 

s 

ei9 

D 

20 

L 

21 

M 

22 

M 

*23 

G 

24 

V 

25 

s 

i$«26 

D 

27 

L 

28 

M 

.29 

IVI 

.  30 

(3^ 

31 

V 

ss.  Pilippo  e  Giac. 
s.  Antonino  Arciv. 
Invenz.  della  s.  Cr. 
s.  Monica  ved. 
Patroc.  di  s.  Giusep. 
s.  Giovanni  av. 
s.  Stanislao  v.  e  ni. 
Appariz.  di  s.  IM.  A. 
s.  Gregorio  Nnzaiiz. 
b.  Niccolò  Alberg-. 
b.  Giovanni  fla  V. 
ss.  Nereo,  Achill.  e  c 
s.  Atanasio  v.  e  d. 
b.  Gherardo  da  V'^il. 
s.  Pellegrino  Laz. 
s.  Giov.  Neponiuc. 
s.  Pasquale  Bal  lon, 
s.  Venanzio  mart. 
b.  Umiliana  de'  C. 
b.  Guido  della  Gh. 
s.  Felice  de  Cant. 
s.  Umiltà  abbades. 
Ascensione  di  N.  S. 
La  Madonna  Ausil. 
s.  Zanobi  vose.  fior, 
s.  Filippo  Neri, 
s.  Maria  Maddalena, 
s.  Podio  vesc.  iior. 
s.  Gregorio  VII  p. 
s.  Bernardino  da  S. 
s.  Angiola  Mer.  v. 


2  P.  Q.  a  oro  4  e  >u.  44  . 

0  L.  \\  a  ore  0  e  i.i.  [il»  ( 
ir.  Q.  a  ore  G  e  in.  U  i 
'24  L.  N  rt  ore  1  e  lu,  -17  > 
;U  r.  (i.  a  ore  U  o  lu.  40  i 


GIUGNO 

à  30  giorni 


4 

n 


Maria  ss.  delle  Gr. 
D  La  Pentecoste. 
L  s.  Ubaldo  vesc. 
M  s.  Francesco  Caraq. 
\]  tì.  Bonifacio  vesc. 
s.  Norberto  vesc. 
ri.  Agost.  V.  di  Cant. 
Ti  asl.  di  s.  M.  Mad. 
ss.  Trinità 
L  s.  Margherita  reg. 
M  s.  Barnaba  apost. 
i\l  s.  Gio  vanni  da  s.  F. 
Corpus  Domini, 
i  C  \'  s,  Ihisilio  V.  e  dott. 
.  Vito  e  Modesio. 
.(Km  I)  ss.  Qairico  e  Giulit. 
s.  Eanieri  confes. 
s.  Pietro  da  Pisa, 
s.  Giuliana  Falcon. 
b.  Benincasa  fior. 
1  I  V  ss.  Cuore  di  Gesù, 
i'aolino  vesc. 
4^ ■--■)'  1  >  i  s .  Zenone  ni ar t . 
\  L  !  Natività  di  s.  Gio.  B 
25li\I  s.  (Guglielmo  abb. 
20i3,i  ss.  Giovanni  e  Paolo 
27 1  <  '  s.  Ladislao  re  e  conf. 
26|  V  s.  Leone  TI  papa 
i^:.21ij  S  ss.  Pietro  e  Paolo  a 
j-^oU!  1)  Comm.  di  s.  Paolo. 


1'.  a  ore  12  e  m.   0  di  iii. 

(J.  a  oro  12  e  m.  28  di  s. 

N.  u  orfj  10  e  m.  51  di  s. 

li.  Il  ore  ;ì  e  ni.  -1  di  a. 


1^. 

I        XX  CALENDARIO  (1895) 


LUGLIO 

AGOSTO 

à  31  giorni 

à  31  giorni 

1 

L 

ss.  Dionisio  e  Mar. 



l 

G 

s.  Pietro  in  Vincoli 

2 

M 

Vis}taz.  di  Maria  ss. 

V 

Perdono  d'Assisi. 

3 

M 

s.  Ireneo  v.  e  m. 

3 

s 

Invenz.  del  c.  di  s.  S. 

4 

s.  Ulderigo  vescovo. 

1 

I) 

a.  Domenico  conf. 

5 

a 

ss.  Cirillo  e  Modesto. 

T. 

M.  SS.  della  Neve. 

6 

s- 

s.  Romolo  V.  P.  di  F. 

M 

Trasfìg.  diN.  S.  G.C. 

^  7 

D 

Prez.  Sang.  di  N.  S. 

* 

.M 

s.  Gaetano  conf. 

•  8 

L 

s.  Elisabetta  reg. 

8 

G 

ss.  Ciriaco  e  comq. 

9 

M 

s.  Veronica  Giuliani 

9 

V 

b.  Giovanni  da  Sai. 

10 

M 

ss.  7  Fratelli  mni. 

1  10 

s 

s.  Lorenzo  Martire 

11 

G 

b.  Angiolo  Mazzin. 

1*^  Il 

D 

s.  Filomena  e  s.  Al. 

12 

V 

s.  Giov.  Gualberto. 

L 

s.  Chiara  vergine. 

lo 

s 

s.  Anacleto  p,  e  m. 

1 3 

^1 

ss.  Ipp.  e  Cassiano. 

D 

s.  Bonaventura  car. 

14 

.M 

s.  Emidio  V.  e  m. 

15 

L 

s.  Enrico  imperat. 

>1^1'> 

G 

Assunzione  di  M.  ss. 

16 

M 

M.  ss.  del  Carmine. 

l() 

V 

s.  liocco  confess. 

17 

M 

s.  Alessio  confes. 

IT 

s 

b.  Agostino  Agostini 

io 

G 

s.  Cammillo  de'  L. 

1 

s.  Giovae.  P.  di  M.  V. 

1Q 

V 

s.  Vincenzo  de'  P. 

1. 

s.  Lodovico  vesc. 

■  20 

S 

s.  Girolamo  E. 

2(.) 

]M, 

a.  Bernardo  abb. 

^^«21 

D 

ss.  Redentore. 

M 

b.  Bernardo  Tolomei 

22 

L 

s.  M.  Maddalena  p. 

22 

ss.  Timoteo  e  comp). 

23 

M 

s.  Apollinare  v.  e  m. 

f\ 

s.  Filippo  Benizi. 

A4: 

M 

s.  Cristina  v,  e  m. 

ài 

s.  i^artolom.  apost. 

G 

s.  Iacopo  apostolo. 

s.  Luigi  re  di  Frane. 

26 

V 

s.  Anna  M.  di  M.  V. 

s:.  Giacinto  conf. 

27 

S 

s.  Pantaleone  m. 

M 

'6.  Giuseppe  Calas. 

D 

ss.  Vittor.  e  Nazario 

2^ 

s.  Agostino  V.  e  d. 

29 

L 

s.  Marta  vergine. 

29 

I)ecollaz.  di  s.  G.  B. 

30 

M 

ss.  Alidon  e  Sennen. 

30 

s.  Uosa  di  Lima. 

31 

M 

s.  Ignazio  di  Loiola. 

31 

ri.  Raimondo  Nonn. 

7 

Li.  r.  a  ore  0  e  m.  29  di  m. 

i 

1 

'.  il  oro  2  e  ni.  53  di  s. 

15 

U.  Q.  a  ore  4  e  in.  :ìl>  di  m. 

\:\ 

;.  a  oi-.j  6  (;  lu.  19  di  s. 

L.  N.  u  ore  (i  e  in.     i  di  lu. 

s'    .1  i»re  1  e  in.  fX)  di  B. 

28 

P.  Q.  a  ora  9  e  in.  H^ì  di  h. 

27  1'.  < 

l    il  ore  ()  c  u).  -li  di  m. 

CALENDARIO  (1895) 


ST!TT!EMB1{.!E 

I^XJ  JU  ala  JCJ  JLTXìOXwXj 

OTTOBRE 

à  30  giorni 

à  31  giorni 

*  1 

D 

M,  SS.  di  Consolaz. 



1 

M 

s.  Remigio  vesc. 

2 

L 

s.  Giusto  vesc. 

M 

ss.  Angeli  Custodi. 

3 

M 

s.  Giovanna  i^ranc . 

8 

G 

s.  Candido  mart. 

4 

M 

s.  Rosa  di  Viterbo. 

1 

V 

s.  Francesco  d'As. 

5 

Gt 

s.  Lorenzo  Giust. 

5 

s 

ss.  Placido  e  com. 

6 

V 

s.  Stefano  re  d'Un. 

*  0 

iJ 

M.  SS.  del  Rosario. 

7 

s 

s.  Regina  v.  e  m. 

7 

L 

ss.  Sergio  e  com. 

*  8 

D 

Natività  di  M.  SS, 

S 

s.  Rejjarata  v.  e  m. 

9 

L 

s.  Gorgonio  mart. 

9 

u 

ss.  Dionisio  e  com. 

10 

M 

s.  Niccola  da  Toleii. 

G 

s.  Francesco  Borgia 

11 

M 

ss.  Proto,  Giacinto. 

11 

V 

s.  Brigida  vedova. 

12 

G 

b.  Giusepipe  Alberg. 

s.  Massimiliano  v. 

13 

V 

s.  Eugenia  vergine. 

mo 

L) 

Maternità  di  M.  SS. 

14 

S 

Esalt.  della  s.  Cr. 

14 

L 

s.  Callisto  p.  e  m. 

*16 

D 

SS.  Nome  di  M.  V. 

15 

U 

s.  Teresa  di  Gesù. 

16 

L 

ss.  Cornelio  e  Cip, 

16 

M 

S.  Gallo  abbate, 

17 

M 

Stim.  di  s.  Pr.  d'As. 

17 

0 

s.  Eduvige  regina. 

18 

M 

s.  Giusej)pe  da  Cop. 

18 

V 

s.  Luca  Evangelista 

19 

G 

s.  Gennaro  e  ce.  m. 

19 

s 

s.  Pietro  d'Alcantar. 

20 

V 

B.  Eustachio  e  ce. 

D 

Purità  di  Maria  SS. 

21 

S 

s.  Matteo  apost. 

21 

L 

ss.  Orsola  e  comp. 

*22 
23 

D 

M.  V.  Addolorata. 

s.  Donato  vescovo. 

L 

s.  Lino  papa  e  mar. 

23 

M 

s.  Severino  vescovo. 

24 

M 

Maria  SS.  della  M. 

24 

G 

s,  Raffaello  Arcang. 

25 

M 

s.  Tommaso  da  Vii. 

25 

V 

ss.  Cresiiino  e  Min. 

26 

a 

ss.  Cipriano  e  Gius. 

26 

Trasl.  di  s.  An.  Cor. 

27 

V 

ss,  Cosimo  e  Dam. 

D 

ss.  Cresci  e  ce.  m. 

28 

s 

s.  Venceslao  duca. 

L 

ss.  Simone  e  Giuda. 

*29 

D 

Ded.  di  s.  Mieli.  Are. 

29 

M 

3.  Narciso  vesc. 

30 

L 

s.  Girolamo  dott. 

30 

M 

s.  Serapione  vesc. 

31 

G 

b.  Tomm.  Bell. 

4  L.  P.  a  ore  6  e  in.  50  di  ni. 

L.  ] 

*.  a  ore  11  e  m.  48  di  s. 

12 

U.  Q.  a  ore  5  e  m.  51  di  m. 

11 

U.  Q.  a  ore  3  e  m.  35  di  s. 

18 

L.  N.  a  ore  9  e  in.  56  di  s. 

18 

1^.  N.  a  ore  7  e  m.  10  di  m. 

ii5  t".  Q.  a  ore  7  e  lu.  23  <ìi  s. 

Q.  a  ore  12  e  m.  4  di  in. 

XXII 


CALENDARIO  (1B05) 


NOVEMBRE 

à  30  giorni 

BICEMBKE 
à  31  giorni 

*  1 

V 

Solen.  di  Tutti  i  S. 

1) 

s.  Ansano  v.  e  m. 

2 

s 

Commemor.  Defunti 

2 

L 

s.  Bibiana  v.  e  m. 

4 

D 

s.  A^ittorino  v. 

3 

M 

s.  Eran Cesco  Saver. 

L 

s.  Carlo  Borromeo. 

4 

iVl 

s.  Barbara  v. 

5 

M 

s.  Zaccaria  Profeta. 

G 

s.  Pier  Crisologo  d. 

6 

M 

s.  Leonardo  e  s.  V. 

tì 

Y 

s.  Niccolò  di  Bari. 

■  7 

G 

s.  Ercolano  vesc. 

7 

S 

s.  Ambrogio  v.  e  d. 

8 

V 

ss.  4  Corcniati  niart. 

iXi  s 
rr'  ^ 

D 

Iiu.  Conc.  di  M.  V. 

.  9 

s 

Ded.  della  B.  di  s.  S. 

9 

1^ 

s.  Procolo  vescovo. 

D 

s.  Andrea  Avell. 

10 

Ti',  della  s.  Casa  diL. 

11 

L 

s.  Martino  v. 

11 

M 

s.  Damaso  paini. 

12 

M 

s.  Martino  p.  e  m. 

12 

G 

b.  Griovanni  Domin. 

13 

M 

ss,  Omobono  e  Diego 

il] 

V 

s.  Lucia  V. 

14 

Gr 

s.  Stanislao  Kostka. 

11 

s 

s.  Spiridione  vesc. 

15 

V 

s.  Geltrude  verg. 

1) 

s.  Ireneo  mart. 

16 

s 

s.  Leopoldo  confess. 

io 

Tj 

s.  Eusebio  v.  e  m. 

*17 

D 

Patrocinio  di  M.  V. 

17 

M 

s.  Lazzaro  vesc. 

18 

L 

Ded.  d.  Bas.  di  s.  P. 

!":> 

ì\[ 

Ey.  del  Parto  diM.V. 

19 

M 

s.  Elisabetta  r.  d'U. 

10 

G 

s   Fausta  mart. 

20 

M 

s,  Eelice  di  Valois. 

20 

tì,  Giulio  mart. 

21 

G 

Presentaz.  di  M.  V. 

2Ì 

,s 

s.  Tommaso  ap. 

22 

V 

s.  Cecilia  v. 

►Ti  2* 

n 

ss.  Demetrio  e  ce. 

23 

S 

s.  Clemente  e  s.  Eel. 

L 

s.  Vittoria  v.  e  m. 

*24 

D 

s.  Giov.  della  Croce. 

iÙ 

M 

s   Gregorio  p.  e  m. 

25 

L 

s.  Caterina  v.  e  m. 

MativitàdiN.S.G.C. 

26 

M 

s.  Leonardo  da  P.  M. 

n 

ri.  Stefano  Protom. 

27 

M 

s.  Gregorio  Taumat, 

V 

a.  Giov.  Ap.  ed  Evan. 

28 

a 

s.  Giosaffat  v.  e  ni. 

2^ 

ss.  Innocenti  mart. 

29 

V 

s.  Saturnino  mart. 

20 

n 

s.  Tommaso  v.  e  m. 

r.o 

s 

s.  Andrea  ap. 

3.  Firenze  vesc. 

:^ 

s.  Silvestro  papa. 

.<  2  L.  P.  a  ore  4  e  m.  19  di 
10  U.  Q.  a  ore  0  e  ni.  7  di  iu. 
10  li.  N.  a  oro  0  u  m.  l'2  di  ^. 
24  P.  Q.  a  oro  8  e  m.  19  di  ui. 

:!l 

h. 

Li. 
i.. 

V.  «. 
ì  .  1 

.  il.  uve  7  e  m.  :59  di  m. 
^.  a  ure  8  e  m.  10  di  ni. 
\.    i  aro  7  0  ni.  'Mi  di  nu 
J.  il   oro  ti  e  in.  22  di  lu. 
-,      oro      V.  ni.  ;J1  di  6. 

CASA  REALE  D'  ITALIA 
Corte  della  R.  Casa 

ri-  ■  ■   — - 

:  r  ■ 

SANTA  SEDE  APOSTOLICA 
?|  Sacro  Collegio  dei  Cardinali    -  Famiglia  Pontifìcia. 

Sovrano  Militar  Ordine  di  S  Giovanni  di  Gerusalemme. 

Ordine  Supremo  della  SS.  Annunziata. 

M  ,  CONSULTA  ARALDICA 

.l'i       Commissioni  Regionali  Araldiche  Permanenti. 

,       ,  .  — ^Y*-  — 

'    R.  ACCADEMIA  ARALDICA  ITALIANA 

r  . 

i     f    2  —  {Stampato  24  IakjIìo  j-^.'hij. 


CASA  RI:ALI0  JrilAfJA 

(Casa  di  S;i  voia) 

ARMA:  (R.  Decreto  i  (ìciiiiau»  iSv^).  -  Di  rosso  alla  croce 
(l'arg'cnto,  —  Lo  scudo  soriiiontat(  ila  un  rimo  d'oro,  aperto,  po- 
sto in  maestà^  ornato  da  un  cercine  r  di  lambrechini  d'oro  e  d'az- 
zurro, coronato  colla  Corona  di  J'c  iui,  i  iiiiata  da  un  ccfFo  di 
leone  alato  d'  oro.  —  Supporti  .  Diu-  U'  .iw  d'oro,  colla  testa  ri- 
volta. —  Collare  dell'Ordine  della  SS,  Annunziata,  f^randi  l'ascia 
e  g-ran  croci  dell'Ordine  Mauriz^^  ru  'l'Onl.  Millt.  di  Savoia  e  del- 
rOrd.  della  Corona  d'Italia,  e  nasuo  e  cnn-c  ilei  Merito  Civile 
di  Savoia.  —  Padig^lione  di  porpora,  si  iniiuUo  di  crocette  d'  ar- 
gento e  di  nodi  di  Savoia  d'  oro,  ah.  rnaii  con  rose  e  (^on  lin<;uti 
di  fuoco  e  fianniie  a<^li  angoli,  bordato  di  un  gallone  d'  oro  del- 
l'Ordine Supremo,^  frangiato  d'oi-,y  c  Judt  l  a lo  il  ermellino  ;  col  col- 
mo d'argento  ricamato  a  liiigue  di  hiu(  w  1  ^ro,  nu>venti  dal  lembo 
supen(n-e,  ed  a  fiamme  alternate  d'.nc,  t-  di  rosso  nella  parte  in- 
feriore, con  un  drappellone  intagliato  a  lonna  di  vaii,  d'  azzurro, 
gallonato  e  fioccato  d'oro;  sul  colnx  ,  'v  Miajua  Reale  di  Savoia, 
al  disopra  della  quale  s'  innalza  il  t;. loi  di-ae  di  Savoia,  di  rosso 
alla  croce  d'argento,  foderato  d'argruio,  cimalo  dall'aquila  sabauda 
d'oro,  e  ornato  di  cravatte  d'azzuno  coi  motti  e  gridi   d'  arme  : 

SAVOYK  —  SAINCT  MAVRICIC  —  J{0\X]-.S   NiL. V  V  l.Ll.KS. 

UMBERTO  I  Eaniei'i-Carlo-ymauiudo-Giovanni-Maria- 
Ferdinando-Kagtìnio,  re  d'Ttaiiu,  11.  11  Torino  14  mar. 
1844,  figlio  di  Re  Vittoiio-lMìianuele  II  (n,  14  mar. 
3620.  ^  y  gen.  1878)  e  della  ret;jiui  Vdclaide  (11.  3  giù. 
1822,  20  gen.  1855),  liglia.  di  L  l'u  Raiiicri  arcid.  d'Aii- 
stria  ;  succede  a  suo  padre  M  [-'li'^a.  1^78  ;  spos.  a  Tori- 
no 22  apr,  J868  alla 
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Eegina  MAEQ-HEEITA-Maria-Teresa-Griovanna,  princip. 
di  Savoia,  n.  20  iiov.  1851,  figlia  del  fu  Ferdinando 
duca  di  Genova. 

Figlio  :  Princ.  reale  ered.  ViTTOuio-EMANUELB-Ferdi- 
nandO-Maria-Ghennaro,  princ.  di  Naj)oli,  n.  a  Napoli 
llnov.  1869. 

Fi-iitel!-)  G  SoiM^llt;. 

1.  Princip.  CZo<27de-Maria-TeresU'Luisa,  n.  a  Torino  2  mar. 
1843;  spos.  30  gen.  1859  a  S.  A.  I.  il  princ.  Napoleo- 
ne-Griuseppe-Carlo-Paolo  j^oiiuparte  :  vedova  18  mar. 
1891. 

^  2.  Princ.  Amedeo,  diu;a  d'  Aosta,  (n.  30  mag.  1815,  ^ 
Ì8  gen.  1890),  già  re  di  Spagna  (4  dee.  1870  11  feL.  1875), 
spos.  :  1°  il  30  mag.  l<St,i7  alla  princ.  Maria-Vittoria- 
Carlotta-Enri('lietta-(:fiò ViUiiiJ';  (u.  9  ag.  1817,  3  nov, 
1876),  figlia  di  (yarlo-Eiii;vnii,Llo-FiLippo-Giuseppe-Al- 
fonso-Francesco-Mariii  pijiic.  del  Pozzo  della  Cisterna 
'  (n.  1793,  ^  1864)  e  della  pi  incip.  Luisa-Carolina,  nata 
cont.  di  Merode  (n.  22  mag.  Ibl9,  >J<  29  feb.  1869);  2*^  l'il 
sett.  1888  alla 

Princ.  Maria-//'5feizi/a-Eugunici- (Jatofina- Adelaide,  n.  a 
Parigi  20  die.  1866,  fìgiia  del  ]3rinc.  Napoleone  Bona- 
parte  e  della  i)rincii).  Ciotildo,  figlia  del  fa  Vittorio- 
Emanuele  II  re  d' Italia. 

Figli  del  1*^  letto:  1)  rrinc.  /:.'/?ia«i/eZe-Filiberto-Vitto- 
rio-Eugenio-Genova-Ginsep|)0-Maria,  duca  d'  Aosta., 
n.  a  Genova  13  gen.  1S69. 

2)  Princ.  Fiii077*c-Emaunele-Torino  -  Giovanni-Maria, 
conte  di  Torino,  n.  a  'Torino  24  nov.  1870. 

3)  Princ.  Z?i?V72-Amedeo-(  .inseppe- Maria -Ferdinando- 
Francesco,  duca  degli  Aln-uzzi,  n.  a  Madrid  31  gen,. 

•    ^  1873. 

Del  20  letto:  4)   Princ,  /;/ii/>i.^/-io-Maria-Vittorio-Ame- 
tleo-Giuseppe,  conte  di  Saie  mi,  n.  a  Torino   22  giù. 
■  1889. 

.  3.  Princip.  Maria-Pw,  n.  a  Torijio  16  ott.  1847;   spos.  6 
ott.  1862  a  Luigi  re  di  Portogallo;  vedova  19  ott.  1889. 


^  Princ.  Ferdinando,  duca  vii  ^ Genova  (n.  15  nov.  1822, 
^  10  feb.  1855),  iiglio  di-l  l'u  (;  ulo-Alberto  re  di  Sarde- 
gna (n.  29  ott.  179^3,  tjt  Jhi  liitC.  1H19)  e  della  regina  Ma- 
ria Teresa  areid.  d'Austria,  [n.  26  nov.  1801.  ^  12  gen. 
1855);  spos.  22  apr.  ISHO  itila 

Princip.  Maria  -  Klisahetia  -  M  as-iiudliana  -  Luisa- Amelia- 
Francesca-Solla-Leopoldina-A  Jina  -  Battista,  ducli.  di 
(«onova,  n.  4  le1>.   IWk),   liglia  del  fu  Giovanni  re  di 


PARTE  I.   -  CASA   Ul^ALlC  d'iTALIA. 


5 


Sassonia;  vedova  10  feb.  l«5'j;   riniarit.  morganatica- 
mente nolL' ott.  1856  al  marcii.  Niccolò  llapallo  ;  nuo- 
-  vamente  vedova  27  nov. 

Figli:  1)  Princip.   ilfa?*</7ie;77((-i\f ai-ia-Teresa-Giovanna, 
y     n.  a  Torino  20  nov.  1851  ;  spos.  22  apr.  IbOS  a  Umberto 
princ.   ered.  di  Savoia,   piinc.   di  Piemonte,  ora  re 
d'  Italia. 

2)  Princ.  TommasO'Alhiìvt(j-Vììt(ìi-i()f  duca  di  Genova, 
n.  a  Torino  6  feb.  18 ")4;  spos  a  Nymplienburg,  14 
apr.  1883  alla 

Princip.  ^'Uivhi-lsabella-lAiìsiu  -  Auu;lia  -  lillvira  -  Bianca- 
Eleonora  princip.  di  P>avii  ra,  ìi.  31  ag.  1863,  llglia 
del  fa  princ.  Adalberto-»  hif^liel  ino  di  Baviera  (n.  19 
lug  IH-^H,  'i^i  21  sctt.  187;"))  o  di'] La  ])riiicii).  Amelia-Fi- 
lippa-Pilar  infanta  di  Spaglia  (a.  12  ott.  1834). 
Figlio:  Princ.  ^'erd^jm/ji/o-UmlK  ito-Filippo-Adalbcr- 
to-Maria,  n.  a  Torino  21  apr.  1884. 

CORTE  DEfiLA  R.  CaS  l  D'ITALIA 
Alti  Funziona  l'i  di  Corte. 

Primo  Ajutante  di  Campo  (jcntralt'  -  Ponzio-Vaglia  S.  E. 
cav.  Emilio,  gr-cr.  della  C'in\  iP  It.,  gr.-uff.  Maiir., 
cav.  dell' Ord.  Milit.  di  Savoi;i,  ii-egiato  della  Med.'» 
commem.  delle  campagne  j)or  ]'iii>lip.  ital,,  gr.-cr.  del- 
l'Ord.  di  S.  Stanislao  di  Pus  da,  ;;r.-ulf,  dell'Osmanjó 
ottomano,  comm .  dell'Oi-d .  a  ;  l''r  '  iu'asc()-CHiisepi)od'Au- 
^  stria,  decorato  delle  i\ted.  c^mniieiuoi-.  di  Crimea  e  fran- 
■  cese  del  1859,  ten.-gener. 

Miìiisfro  della  lì.  Casa.  —  Poii/io- Vaglia  S.  E.  cav.  Emi- 
.     lio,  predetto,  rc(j(jenta  il  21  iiiist^! ro. 
Prefetto  di  Palazzo.  —  N.  N.  ^ 

Gran  Mastro  di  Cerimonie.  -  -  (rianv)t.i  conte  Cesare-Fede- 
rico, gr.  uif.  della  Cor.  d'iL,  cuiiiin.  Maur.,  cav.  del- 

,  P  Ord.  Milit.  tli  Savoia,  IVra,iato  di  due  Med.  d'arg.  al 
valor  milit.  e  della  ]\Ied.  ^•^ywMìA.n.ov .  delle  campagne 
per  P  indip.  ital.,  gr.-cr.  do^^ii  Oi'  i.  dcdla  Cor.  di  Prus- 
sia, di  Francesco-Criuseppi^  iP  A  a  =  t  ria,  del  Medjitlió  ot- 
tomano, della  Gran  Cor.jua  di  Siam,  della  Corona  di 
Pumania,  dell'Aquila  Possa  ui  i'rnsriia  e  di  S.  Carlo 
di  Monaco,  gr.-ult'.  dt'gli  <)ìd.  (f  ila  Lcgion  d'onore  di 
Francia,  di  Carlo  III  di  .•tipagui» ,  di  S,  Stanislao  di 
liussia  con  placca,  cKd  Sai  vni n  ;;  di  (frecia,  di  S.  Mi- 
cliele  di  Baviera,  d»d  Sol»-  Le  ,  aula'  ikd  Giappone,  e  di 
Cristo  di  J^ortogallo,  conno.  dr;^li  Orti,  della  Stella 
Polare  di  Svezia,  di  S.  Anuru  di  liussia,  di  Torre  e 
Spada  di  l'ortogallo  con  idacaa.  di  Alberto  il  Valoroso 
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di  Sassonia  e  della  Legiou  d'  onore  di  Francia,  cav. 
degli  Ord.  di  S.  Wladimir^  di  lUissia  e  del  Danebrog 
di  l)aninuirca,  fi-egiato  dcUa  AIimI.  commenior.  del  1850, 
ten.-colonn.  nella  riservu,  aiutante  di  campo  onor. 
di  S.  M. 

Grande  scudiere.  —  Cursiiii  (dei  ]  rincipi)  Pier-Francesco," 
march,  di  Lajatico,  gr.-iilf.  ch'Ila  C>or.  d'  It.,  comm. 
Maur.,  fregiato  di  due  ]\Jo(l.  d'.iig.  al  valor  milit.  o 
della  Med.  commemor.  d»  Ile  ^  aDipagne  per  1'  indip. 
ital,,  gr.-uff.  dell'  Ord.  di  A\asa  di  Svezia,  comm. 
degli  Ord.  della  Corona  i'  dcir  ,*i.c[uila  Rossa  di  Prussia, 
dell'Osmanié  ottomano,  del  N idian-Iftikliar  di  Tunisi, 
di  Cai-lo  III  di  Si)agna  t>  vii  Cristo  di  Portogallo, 
dcirOrd.  del  Medjdié  (.ttouia  u.!,  cav.  degli  Ord.  di  S. 
Olao  di  Norvegia,  della  Si)ada  di  Svezia  e  di  Malta, 
decorato  d<;lla  Med.  coxiiaiemor,  francese  del  1859,  nliV 
d'ordinanza  onor.  del  i'u  ia-  A^ittorio-Emanuele,  col 
grado  di  ten.-colonn.  d'artif^l. 

Gran  Cacciatore.  —  Carmijiali  di  Urauibilla  conte  Giulio, 
comm.  della  Cor,  d'It.,  cav.  2daur,,  fregiato  della  Med. 
d'arg.  al  valor  milit.  e  deila  Med.  commemor.  delle 
campagne  per  l'indi[>.  ital  ,  cMiain.  degli  Ord.  dell'A- 
quila Rossa  e  della  Coruna  dj  Prussia,  uff.  dell'  Ord. 
del  Nichan-Iftikhar  di  'fiinisi,  cav.  degli  Ord.  della 
Legion  d'Onore  di  Fran(.;ia,  di  Carlo  III  di  Spagna, 
di  S.  Wla<iimiro,  di  S.  Stanislao  e  di  S.  Anna  di  Rus- 
sia di  2*  ci.,  di  All)erto  il  \'al(jroso  di  Sassonia  di  3a 
ci..  dell'Elefante  di  Pirniania,  del  Sole  e  Leone  di 
Persia  e  di  Francesco-C Hiibi'ppe  d'Austria,  decorato 
della  Med.  commemor.  fianc<v,e  did  1859,  ten.-colonn. 
nella  riserva,  ajutante  di  ciimjaj  onor.  e  scudiere  onor. 
di  S.  M. 

Casa  Militale  di  S.  M. 

■  Primo  Ajutante  di  Caìiipo  y.  itrrol.'.  —  l'onzio-Vaglia  S.  E. 

cav.  Emilio,  i)rcd('tto. 
Ajutanti  di  Campo  (/enerali.  F:  igerio  Giovanni-Gabaz- 
zo,  gr.-uft\  degli'  Ord.  .Maitr.  ikdla  Cor.  d'It.,  fregiato 
di  due  Med.  (1' arg.  al  valor  oiiljt.  e  della  Mnd.  com- 
memor. delle  caiiipagov'  [ki-  1  ^indil)cndenza  ital.,  gr.- 
utf.  di  Carlo  III  ili  S|)a,gna,  di  S.  Aliclude  di  Paviera, 
comm.  della  Pegion  li'onorc^  di  trancia,  di  Alberto  di 
Sassonia  e  dell'  Oaman  j/'  ofcn mano,  uff.  del  Medijdié 
di  Turchia,  contrammi ra.L;,lio. 

Pasini  di  Mortiglii  iigo  colite  Angelo-Calisto,  gr.- 
nff.  della  Cor.  d'  It.,  coujni,  ìslaur.,  cav.  del  Merito 
]\rilit.  di  Savoia,  fregiato  ili  dvie  Med.  d'arg.  al  valor 
Jailit.  0  della  Med,  conunom.  dclh;  campagne  per  l'in- 
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dipender  za  ital.,  comm.  degli  Oi  d.  di  S.  Stanislao  di 
>  Kussia,  di  Francesco-Giusopl'ti  o  di  Leopoldo  d'  Au- 
stria, dell'  Aquila  rossa  e  della  Cor.  di  Prussia,  ull', 
degli  Ord.  del  Sole  e  Leone  di  l'ersia,  di  Carlo  III  di 
Spaglia  e  del  Medjidió  ottomauo,  decorato  della  Med. 
commemor.  francese,  niagg.-^'i'ner. 

Gozzani  di  S.  (liorgio  (.'a rio,  eonim.  Maur.  e  della 
Cor.  d'It.,  comm.  di  2. a  ci.  delI'Atiuila  Eossa  e  della 
Corona  di  Prussia,  del  Leone  di  Zaerinzen  di  Baden, 
di  Leopoldo  del  Belgio,  cav.  d(^lla  Tjegion  d'  onore  di 
Francia,  uff.  di  Torre  e  S}iada  di  Portogallo,  magg.- 
gener. 

Lalialle  Francesco,  coniin.  Maur.  e  della  Cor.  d'It., 
fregiato  della  Med.  di  Lronzo  al  valor  milit.,  comm. 
degli  Ord.  d'Isabella  la  Cattolica  di  Spagna  con  plac- 
ca e  del  Nichan  di  Tunisi,  e  delbi  Cor.  di  Prussia  di 
2. a  ci.  con  ijlacca,  uff.  del  JNied  jidié  ottomano,  cav. 
degli  Ord.  della  Concezionu  di  Villaviciosa  di  Porto- 
gallo e  di  Carlo  ITI  di  Spagna,  litagg.-gener. 
uUutanti  dì  Campo.  —  Serra  nob.  Luigi,  cav.  Maur.  e  della 
Cor.  d'  It.  cav.  di  2. a  ci.  del  l  a  Cor.  di  Prussia,  capit. 
di  fregata. 

Susanna  Carlo,  cav.  JMaur.  e  tlella  Cor.  d'  It., 
comm.  della  Cor.  di  Prussia  e  del  Salvatore  di  Gre- 
cia, capit.  di  fregata. 

Paulucci  delle  Eoncole  mare  li.  Paolo,  cav.  Maur. 
e  della  Cor.  d'It.,  ten.-colojin.  di  iant. 

Corporandi  d'Auvare  bar.  Aleysandro,  cav.  Maur. 
e  della  Cor.  d'It.,  comm.  della  Cnv.  di  Prussia,  fre- 
giato della  Med.  commemor.  delle  campagne  per  l'in- 
dii").  ital.  ten.-colonn.  d'artigl. 

Ouerrero  de  Balde  marcii.  Jìldoardo.  cav.  Maur.  e 
della  Cor.  d'It.,  comm.  dell'  Ord.  della  Cor.  di  Siam, 
comm.  della  Cor.  di  Prussia  di  2. a  ci.,  ten.-colonn.  di 
stato  maggiore. 

Gioppi  di  Tiirkheim  conte  Antonio,  cav.  Maur.  e 
e  della  Cor.  d'It.,  freg.  della,  jMed.  r^ommemor.  inglese 
per  la  spedizione  di  Suakiin  d<;l  l.ss5  e  di  due  Stelle 
Khediviali  al  merito  milit.,  gi-.-nif.  dell' Ord.  di  Da- 
nilo I  del  Montenegro,  coiiini.  do^^ili  Ord.  dell'Elefante 
Bianco  di  Siam  di  La  ci.  della  Cor.  di  Prussia,  della 
Cor.  di  Rumania,  di  S.  Caiio  dj  Monaco,  dell'  Os- 
manjè  e  del  Medjidié  ottouiauo,  cav.  degli  Ord.  di 
S.  Anna  di  Ilussia  e  dell'  V^juila  lU)ssa  di  Prussia, 
magg.  d'artigl. 

Greppi  nob.  iiuigi,  cav.  Muiu.,  ulL  dell' Ord,  di 
Leopoldo  dtd.  Belgio,  cav.  d.«ll«i  Lugion  d'Onoro  di 
Kraii  ia,  di  S,  A  una  di  lliLs-sia,  di  Liiojxddo  d'Axistria, 


«  PARTE  I.   -  CORTE  DKLI  A   li.   CASA  D' ITALIA. 

del  Merito  Mil.  di  lìavioiii  di  l.a  ci.,  del  Merito  Mil. 
di  Spagna  di  l.a  ci.,  del  Takovo  di  Serbia,  magg.  di 
cavali. 

Santi  Cesare,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  magg.  di  ca- 
vali. 

Comandante  lo  squadrone  Gn  n\li'j  del  He.  —  "Werner  Leo- 
nida, cav.  Maur.  e  della  Cur.  d' It.,  freg.  della  i\[ed. 
commem.  delle  camp,  por  Tin  Jip.  ital.,  cav.  della  Cor. 
di  Prussia,  capit.  dei  rr.  ci  r;\])inieri. 

Casa  Civile  di  S.  M. 

Ministro  della  U.  Casa.  —  Ponzi. •••\  aglia  S.  E.  cav.  Emi- 
lio, x>redetto,  reggente  il  ^Ilnhjtiyi  o. 
Prefetto  di  Palazzo.  --  N.  X  

Gran  Maestro  di  Cerimouie.  —  (  'i;uiOtti  conte  Cesare  Fe- 
derico, predetto. 

Primo  Mastro  delle  Cerimonie  di  Coìte.  —  N.  N  

3Iast)'i  delle  Cerimonie  di  Corte.  -  Tolomei  march.  Paolo, 
comm.  degli  Ord.  J\Iaur.  '  della  Cor.  d'It.,  di  France- 
sco Gius.  d'Austria,  del  l' A^u  i  Ir.  liossa  e  della  Cor.  di 
Prussia,  del  Medjidió  ottoìiuiiio,  di  Takovo  di  Serbia 
e  della  concezione  di  Pori  Ilo  con  placca,  cav.  de- 
gli Ord.  di  S.  Anna  di  Jiu.-jsiu,  S.  Stefano  di  Tosca- 
na e  del  Sole  Levante  del  (iia[<[)one  di  4. a  ci. 

Peruzzi  Cosimo,  eomiu.  lU  gli  (3rd.  Maur.  e  Cor. 
d'It.,  di  Francesco-Giusep[)e  con  placca  e  di  Leopoldo 
d'Austria  della  Cor.  di  l'rushia,  del  Cristo  di  Porto- 
gallo di  l.a  ci.  con  plac^  ii  (LI  Sole  e  Leone  di  Persia, 
del  Niclian  Iftikliar  di  Tunisi,  della  Stella  Polare  di 
Svezia,  del  Medjidié  ottonui no.  della  Gran  Corona  di 
Siam,  della  Vigilanza  di  Sa-sso  iia-VVeimar,  della  Cor. 
di  Wùrtemberg  e  di  S.  Cari  >  .ìj  Monaco,  uff.  della  Le- 
gion  d'onore  di  l^T-ancia,  cav.  (h  Il'ord.  della  Concezio- 
ne di  Portogallo. 

Carafa  dei  ducili  di  Moia  1).  Pomiìco,  gr.  ufi",  della 
Cor.  d'  It,,  cornm.  Maur,,  i'regiuto  della  Med.  commem. 
delle  camp,  per  l'indip.  itui...  gr.  uff.  dell'  Ord.  della 
Cor.  di  Prussia,  conjm.  iìcfiL  Ord.  di  S.  Ciao  di  Sve- 
zia di  l.a  ci.,  del  Leone  di  Zaerinzen  di  Paden,  della 
Cor.  di  Prussia,  del  Deijelfrog  di  Danimarca  di  l.a 
cL.  del  Salvatore  di  Gi-eciU,  della  Fedeltà  del  Wiir- 
temberg,  della  Cor,  di  Paviera,  del  Cristo  di  Porto- 
gallo, di  Leopoldo  d'Austria  e  li  S.  Marino,  cav.  de- 
gli Ord.  ottomani  del  JMeil  julié  di  2. a  ci.  e  delPOsma- 
nió  di  3. a  ci. 

Peruzzi  Simone,  cojiuu.  degli  Ord,  Maur.  e  Cor. 
d  II.,  fregiato  della  Med.  coiirmem.  delle  camp,  por 
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r  indip.  itaL,  comm.  degli  Ord.  d'Isabella  la  Catt.  di" 
Spagna  con  placca,  della  Pi  rfhità  Alemanna,  dell'  A- 
quila  Rossa  e  della  Cor.  di  l'rassia,  del  Danebrog  di 
iJanimarca,  diS.  StauisLa  )  di  Kussia  e  di  S.  Michele 
di  Baviera,  uff.  della  Log.  d'onore  di  Francia,  cav. 
degli  Ord.  del  Salvatore  dì  (rrectia,  di  S.  Anna  di 
llussia,  del  Sole  e  Leojio  di  Tersia  e  del  jliledjidié  ot- 
tomano di  3. a  ci.,  fregiato  della  Med.  commem.  fran- 
cese del  1859. 

Borea  d'Olmo  march.  (Uv^v.  Battista,  gr.  ulf.  Maur., 
comm.  della  Cor.  d'It.,  gr.  lUf.  .iegli  Ord.  del  Medjidié 
ottomano  della  Cor.  di  Pr^issia  e  di  Francesco-òins. 
d'  Austria,  comm.  di  S.  Amia  di  Iliissia,  di  S.  Mi- 
chele di  Baviera,  d' Isalu  lLa  la  Catt.  di  Spagna,  del 
Nichan  Iftikhar  di  T.nJ.i,  liel  Salvatore  di  Orecia, 
di  Takovo  di  Serbia,  di  lA-o])oldo  d'  austria,  delle 
Log.  d'  onore  di  l^h-aii*  ia  e  (1e  1 1' Elefante  Bianco  di 
SiaDi,  ntf.  degli  Ord.  della.  L'oueezione  di  Portogallo 
■e  del  Sole  Levante  dei  i  liu  j.jK.ne,  cav.  ilell' Ord.  del 
.  Leone  Neerlandeso,  inviato  st  raord.  e  ministro  xjleni- 
pot.  onor. 

Hadicati  di  Brozolo  colite  Casimiro,  comm.  degli 
Ord.  Maur.  e  Cor.  d'It.,  del  Nichan  Iftikar  di  Tunisi, 
d'Isabella  la  Catt.  di  Spagna  eon  placca,  della  Cor.  di 
Prussia,  ntf.  dell'  Ord.  di  Carlo  111  di  Spagna,  cav. 
degli  Ord.  della  Legiou  tl'onore  di  Francia,  della  Con- 
cei^ione  di  l'ortogallo  e  ilei  Solo  e  Leone  di  Persia. 

Derossi  di  Santa  Rosa  conte  Santorre,  ulf.  Maur, 
e  della  Cor.  d'It.,  comm.  dc^gii  Ord.  del  Sole  e  Leone 
di  Persia,  del  Salvatore  di  Cieeia,  della  Stella  di  Ru-  ' 
mania  e  della  Cor.  di  Prussia,  eav.  degli  Ord.  del  So- 
le Levante  del  Giappoia^  di  -La  ci.  e  del  Medjidié  ot- 
tomano di  3. a  ci. 

Santasilia  march.  Edmondo,  uff.  della  Cor.  d'It., 
cav.  Maur.,  fregiato  della  Med,  commem.  delle  camp.' 
per  l'indip.  ita!.,  comm.  degli  Ord.  del  Cristo  di  Por- 
togallo con  placca,  di  Leopoldo  d'  Austria  e  d'  Isa- 
bella la.  Catt.  di  Spagna,  iill".  della  Legion  d'onore  di 
Francia,  cav.  dell'  Ord.  del  Sole  Levante  del  Ciapi)0- 
ne  di  4. a  ci. 

Scozia  di  Calliano  jjiarch.  Ivaldo,  cav.  degli  Ord. 
della  Cor.  d'It.,  di  Torre  e  Sjiada  di  Portogallo,  del- 
l' Aquila  Rossa  e  della  Cor.  di  Prussia,  capit.  di  ca- 
vali, in  jìosiiJ.  di  serviyJo  aasil. 

Grande  scudiere.  —  Corsi lu  (ilei  pi  ruciid)  Pier  Francesco, 
march,  di  Laiatico,  pia  defio, 

Scudiere  di  S.  M.  —  Caceiaoino  (;:iiiullo,  ulf,  della  Cor, 
tVl i,,  cftv,  Maui\,  CUV.  del  Soie  Levuuto  dol  Giappone 
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di  3.à  ci.,  freg.  della  Med.  codi tnem.  delle  camp,  per 
l'indip.  d'itili,  e  della  coTiiiueui .  iVancese  del  1859,  co- 
loiin.  in  posiz.  iiusiliariii,  aiutuiite  di  campo  onor. 
di  S.  M. 

Gran  Cacciatore.  —  Carminati  di  lira m bilia  conte  Giulio, 
predetto. 

/spettare  della  lie<jie  Caccìe.  —  N.  N  

(jwppellqno  Mayc/iore.  —  Anziuo  iiioii  i.  D.  Valerio,  gr.-uff. 
della  Cor.  d'  It.,  comm.  IVI  in  ir.  liegiato  delbi  Med. 
commem.  delle  camj».  ])er  1'  irdip.  ital.,  comm.  deg'li 
Ord.  del  Cristo  di  Porto^uUo  inn  placca  e  di  S.  Mi- 
chele di  Baviera,  ulf.  dell' Ord.  diA  Nichan  di  Tu]ii- 
si,  Cav.  dell' Ord.  d'Isabella  la  Cattolica  di  Spagna, 
Mbato  mitrato  della  r.  Basilio  a  palat.  di  S.  Bar}>ara 
in  Mantova. 

Medico  di  S.  M.  —  Saglione  dot  t.  Ciu  lo,  comm.  della  Cor, 
d'  It.,  uff.  Manr.,  IVegiato  della  med.  commem.  delle 
campagne  per  1'  indip.  ital.,  coniin.  degli  Ord.  della 
■  Concezione  di  Portogallo  con  placca,  di  Ernesto  di 
Sassonia  con  placca,  dell'  Aquila  Rossa  e  della  Cor. 
di  Prussia,  del  Sole  e  Leone  di  Persia,  cav.  dell'  Ord. 
d'  Isabella  la  Catt.  di  Si)agna. 

Corte  di  S.  M.  ta  ^^  ^illa. 

Dama  Onore.  ~  Pes  di  Villanui  i-i na-Montereno  S.  K. 
march.  Paola,  nata  cont.  l^if-'uon,  fregiata  dei  R.  Ord. 
di  Maria-Luisa  delle  Dame  Nobili  di  Spagna,  di  Por- 
togallo e  di  Baviera. 
'Cavaliere  d'Onore.  —  (luiccioli  iiiat  v  ii.  Ferdinando,  comm. 
Maur.,  uff.  della  Cor.  d'  It.,  tVe^.  dolla  Med.  commem. 
delle  camp,  per  l'indip.  irai.,  i'i  .-cordone  dell'  Ord. 
della  Cor.  di  Prussia,  coiiii,i.  (It'f.;li  Ord.  della  Gran 
('orona  del  Siam,  di  Frane. -(  ì  i us.  d'  Austria,  del  Cri- 
sto di  Portogallo,  cav.  dell'Old,  di  S.  IVlichele  di  Ba- 
viera l.a  ci.  e  del  Medjidié  ot  CLUiiaiio. 
Dame  di  Corte.  —  Pallavicini  luinci]  D.  Carolina,  nata 
dei  princ.  Piombino. 

Sl'orza-Cesarini  duch.  \'iu  u  i  i a ,  nata  dei  i)rinc.  Co- 
lonna, fregiata  del  P.  Onl.  di  j\I uria-Luisa  delle  Da- 
me Noh.  di  Spagna.. 

Arborio  di  Oattinara  1',  Teresa,  ducdi.  di  Sartira- 
na,  march,  di  Breme,  nata  dei  ì:i;irch.  Uescalli. 

Medici  di  Ottaiaiu)  princip.  i:\  tdina,  nata  Gallono 
dei  princ.  di  Moliterno. 
■   ■         Pignatelli-Strongv)li  priuo.  Adelaide,  nata  dei  du- 
i    chi  Del  Balzo. 

'i'i  igomi  di  S.  Klia  pria 'i[>,  ì\laria,  nata  Menabrea. 
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Massimo  duoli.  D.  Tciesa,  Jiata  dei  i)rinc.  Doria- 
Pamjjliili. 

Trotti  march.  Maria,  naia  dei  i>rinc.  Barbiauo  di 
Belgiojoso. 

Gentiluomini  di  Corte.  —  Zi  iu>  conte  Alessandro,  comm. 
degli  Ord.  della  Cor.  d'  IL  c  (Jerosol.  di  Malta,  cav. 
degli  Ord.  Maiir.,  del  Salvatore  di  Grecia  e  del  Me- 
djidié  ottomano  di  B.a  ci. 

Provana   di   Collegno   coiite    Luigi,  cav.  Maur.  e 
■  della  Cor.  ti' It.,  conini.  (li;Lla  Cm-,  di  Prussia,  cav.  di 
S.  Carlo  di  Monaco. 

Oldofredi-Tadini  con  Ir  *  J  ero]  amo,  cav.  Maur.  e 
.    della  Cor.  d'  It.,  comm.  dcU"  Oi  d.  di  Malta. 

Ca]»ranica  del  (Jrillo  iniiii  li  (Uorgio. 
Gentiluomo  di  Corte  a  di»pi:bi::i:jiu' .  -  Nicculini-Alamanni 
nuircli.  Luigi,  comui.  dolla  C  i?r.  d' It.,  uff.  Maur.,  fre- 
giato della  Med.  comiìu  tu.  litllo  camp,  per  1'  imlip. 
ital.,  gr.  ulf.  della  Stolla  di  iUimania,  comm.  degli 
Ord.  di  Prancesco-Crius.  d'Aust  ria,  d'  Isabella  la  Catt. 
di  Spagna,  dell'Aquila  ixossa.  e  della  Cor.  di  Prussia, 
della  Cor.  di  "VVurtembcrg,  di  S.  Michele  di  Baviera, 
della  Concezione  di  Portogallo  e  della  Stella  Polare 
di  Svezia,  uff.  tlell'  Ord,  tlellc  la  g.  d'onore  di  Francia, 
cav.  d'onore  e  di  devoz.  tlell' Ord.  di  Malta,  cav.  del 
Sole  e  Leone  di  Persia  e  del  Medjidié  ottomano. 
Dama  di  Palazzo  jìer  prestare  servizio,  in  lioma:  —  Cala- 
brini  march.  Flora,  nata  Ogh  -llunt.  —  Lovatelli  cont. 
(Jabriella,  nata  Ugartc.  -  l^oncompagni-Ludovisi  1). 
Teresa  p>rincij).  di  Veih)sa^  nata  cont.  Marescotti.  — 
Sforza  D.  Vincenza  conr.  di  Santa  Fiora,  luita  dei 
princ.  Publicola-Santat  ro'-c.  Cenci  D.  Eleonora 
princjp.  di  Vicovaro,  na  ta  ia)!  lUai  d-Spencer.  —  Bran- 
caccio i)rincii),  Elisabetta.  n;!i;i  Ilickson-Field, 

In  Firenze:  —  Coi  ni  priui'ip.  Anna,  nata  priii- 
cip.  Barberini.  —  Parinola  loan  h.  Natalia,  nata  dei 
l)rinc.  Corsini.  —  Stro//i  jn  iucip.  Antonietta,  nata 
princip.  Centurioni.  —  T<  ri  iui  uii  march.  Griulia,  nata 
(.lei  march.  G inori. 

In  Milano:  —  Cavaz^i  vbdia  Somiglia  cont.  Guen- 
dalina,  nata  dei  princ.  l)oj  ia-l'iimi)hili.  —  Sala  nob. 
Mina,,  nata  dei  maridi.  Troni.  -  Taverna  cont.  Lavi- 
nia, nata  dei  ]>rinc.  di  l'iomLino.  —  Casati  cont.  An- 
tonia, nata  dei  conti  >J  1- I^rati-Morosini. 

In  lìfantova:        (luitli  tli   IJagno  march.  Virginia 
■■  nata  princip.  Cliigi-Albani . 

In  Napoli:       Caetaiii  ili  Pirdimonte  iirincip.  Gia- 
cinta, nata  dei  marcb.  Saul  usi  lia.  —  Baracco  baron. 
lemisia,  nata  Balbi  Scjiuri'[;a.  —  Pigiiatclli  Taglia- 
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via»  di  Monteleone  duch.  Qmiia,  nata  Cattaneo  dei 
prìnc.  di  San  Nicandro.  —  Cralloiie  di  Tricase  e  Moli- 
erno  princip.  Antonietta,  nata.  Melodia. 

In  Palermo:  —  Lanza  di  'Arabia  e  di  Butera  prin- 
cii^.  Solia,  nata  Galeotti.  —  IMonfada  di  Paterno  prin- 
cip. Stefania,  nata  Stai'ra))ha  di  Uiidiiiì.  —  Lan/.a  e 
Spinelli  Stefania,  princjii.  di  l)f  [jnonte.  —  De  Maria 
Ternani  D.  Francesca  priiu  ii  .  di  lìancinti.  —  IMazza- 
rino  Lanza  cont.  Luisa,  naca  PuiJi'o  dei  duchi  di  Ba- 
gna ra. 

In  Catcììiia  :  —  T)i  Cera  mi  i)i  in^  rp.  Isabella,  nata 
de  Alvarez-Calder an.  —  i'aiv  n.t',  ('astello  Lnrielietta 
march,  di  San  CTÌulianu  naia  Sraiclhi. 

In  Messina:  —  Marnilo  di  <  Mid-iia uni  cont.  Anna, 
nata  I^alsavuo,  priucip.  di  i '.t  vi   IL  icci. 

In  l'orino:  —  Avoi^a.dia  di  ». \)1 1 ubiano  e  Carisio 
cont.  Bianca,  nata  iJalbi  \dilb-.  Hij^aion  cont.  Ire- 
ne, nata  Martini  di  Cibala.  -  band)a  Doria  march. 
Anna  nata  Se.A'sseL  d'Aix. 

In  Venezia:  —  t.lio va.n lu  1  li  piincip.  Maria,  nata 
princip.  Cliigi.  —  Brambjl  iui  cou( .  i.oopolda,  nata  dei 
march.  d'Adda.  —  Papad(iì)(di  c  a.i,  Idena,  nata  Hel- 
lemhach.  —  Li   Sereno   A 1 1  i    cont.  Maria,  nata 

Venie  r. 

In  Bologna:  —  Caddi  cwut.  I-ciizia,  nata  Pepoli. 
In  Genova:  —  Doria  nuLi-cL   l'iamnietta,  nata  mar- 
ch. Serra. 

Qentilnomini  dì  Corte  j/er  far  t<ervizio  in  Firenze  : 
—  Pandoldni  conte  Alessio,  ca\.  ]\tanr.  e  della  Cor. 
Cor.  d'  It.  —  Struzzi  i:)rinc.  ricia>,  cav.  della  Cor.  d'It. 

In  Milano:  ~  D'Adda  Uian'Ji.  Gioachino,  cav. 
Maur.,  comm.  dell'Ord.  d^  La       )•.  di  Prussia. 

In  Napoli:  ~  De  Medit.  i  (bin  -  '])pu  princ.  d'  Ottaja- 
no,  cav.  Maur.  e  della  (Je.r.  d'  ìt.,  i'regiato  della  Med. 
commem.  delle  canij).  de  li' j  tid  i  [>.  ital.  —  Compagna 
bar.  Francesco,  comm.  iIcLm  Co.  .  d'  It.,  cav.  Maur., 
fregiato  della  Med.  d' arg.  al  valor  civile,  senat.  del 
regno. 

In  Palernto:  —  Grifeo  l-'ra  iicosco  ducìa  di  Valverde, 
dei  princ.  di  Partauna,  luV.  Maui-.  e  della  Cor.  d'  It., 
gr.  uff.  del  Nichan  di  l'uiJ-- i  ,  cas',  d'onore  e  di  devoz. 
dell'Ord.  di  Alalia .  -  Tribuna  cuiite  Luigi,  dei  i)rinc. 
di  S.  Elia,  uiV.  della  Cor.  .ì  IL,  cav.  Maur.  —  De  Spuc- 
ches  Antonio  priac.  di  (laiaia.  Settimo  Gerolamo 
princ.  di  Fitalia. 

In  Boloijna:  ~  Zucchiui  cojitc  Antonio,  cav.  Alaur. 

In  Genova:  —  G ro])allo  mfircb.  Marcello,  cav.  Maur. 
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e  della  Cor.  d' It.  —  Negi'otto  di  G.  B.  march.  Giu- 
seppe, cav.  Manr.  e  della  Cor,  d'It. 

In  Torino'.  —  San  Martino  d'  Agliè  conte  Vittorio, 
cav.  della  Cor.  d'  It.  —  Oai^zelli  Bracco  di  Ceresole 
conte  Paolo.  —  Scaranqd  del  Cairo  march.  Carlo  Al- 
berto. 

Casa  Militare  di  S.  A  II  il  Priiicip.  di  Napoli. 

Primo  Aiutante  di  Campo.  —  Terza^^bi  Filippo,  gr.-uff.  de- 
gli Ord.  Maur.  e  della  Cor.  d'  It.,  i'reg.  della  Med.  d'arg. 
al  valor  milit.  e  delle  ÌMod.  eouiiuom.  delle  camp,  del- 
l'indip.  ital.,  e  francese  del  1:550,  gr.-nff.  degli  Ord. 
della  Cor.  di  Prussia  e  delLi  Cor.  di  Siam,  comm.  del- 
l' Ord.  del  Cripto  di  Port<>,- a  Ilo,  uff.  dell' Ord.  dell'  A-  . 
qnila  llossa  di  Prussia,  ti  iu-ìm  iut. 

Aiutanti  dì  Campo.  —  Bise  sti  Loit^i,  iilf.  degli  Ord.  Maur. 
e  Cor.  d'  It.,  fregialo  didU'  ?do<i.  (ouiìiiem.  delle  camp, 
per  r  indip.  ital.  e  frau.  <  .so  U  l  ]S;Y.),  comm.  di  P^  ci. 
degli  Ord.  della  Spada,  di  Sv.  :  !:.,  doll)anebrog  di  Da- 
nimarca, del  Leone  Ntcì  l,!  ndi-.s.  .  comm.  dell' Ord.  di 
Leopoldo  del  Belgio,  cav  di  ci.  degli  Ord.  della 
Cor.  di  Prussia.,  di  Alhori-»  il  \';ilor  di  Sassonia  e  del 
Merito  di  Baviera,  cav.  di  i»''  '  i.  dell'  Ord.  dell'Aquila 
Possa  di  Prussia  e  di  Leopolda  d'Austria,  colonn.  di 
Stato  Maggiore. 

Algozini  Pompeo,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  magg. 
di  fant. 

linciali  d' Ordina^iza.  —  Avogadro  degli  Azzoni  nob.  Fran- 
cesco, cav.  degli  Ord.  dolhi.  Cor.  d'It.  e  della  Cor.  di 
Prussia,  uff.  dell'  Ord.  ili  Federico  del  Wiirtemberg^ 
capit.  di  cavali. 

Strozzi  nob.  Roberto,  capit.  di  cavali. 

Corte  (li  S.  A.  11.  la  l^i  iti(  ipessa  Laetitia 
Duchessa  vedova  d'Aosta. 

Gran  Maestro  della  Casa.  -  S(  ari,iupi  di  Villanova  mar- 
ch. Ferdinamlo,  ufi".  Maur  ,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  fre- 
giato della  INled.  d'  arg.  al  v.dwi-.  milit.  e  della  Med. 
commem.  delle  cani]),  per  ì'  nuli;,,  ital.,  cav.  degli  Ord. 
di  Carlo  III  di  Sitagiia  e  vici  .-J.de  e  Leone  di  Persia, 
magg.  di  cavali,  iu  posiz.  ;ut.si1. 

Dama  d'Onore.  —  Colli  di  l^di/z/a  no  cont.  Maria,  nata 
Coardi  di  Carpeneto. 

Dama  di  Palazzo.  Ferrari  di  Castelnuovo  march.  Fe- 
licita. 

Cavaliere  d'Onore.  —  Del  Carretto  di  Moncrivello  marcii. 
Carlo,  cav.  Maur. 
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Gentiluomo  di  Corte.  ~  VivaUla  di  Castellino  march.  Fi- 
lippo. 

Casa  Militare  di  S.  A.  R. 
il  Principe  Emaiinele  Filiberto  Duca  d'Aosta. 

Primo  Ajiitante  di  C'amjvo.  —  I>ei  t  a  i  tili  Edoardo,  iitF.  della 
Cor.  d'  It.,  cav.  Maiir.,  fr.'giat,**  dflla  Mod.  coinmem. 
delle  camp,  per  1'  iiidix).  ital,,  t(^u.-coloiin.  d'artigl. 

Ajidanta  di  Campo.  —  N.  N  

Ufficiale  d' Ordinanza.  —■  Brujiati  i'^ui  ico,  capit.  d'  artij^l. 
—  Montarini  Emilio,  cajjit.  d'arti<4l. 

Casa  Militari^  dì  S.  A.  II. 
il  Principe  Vittorio  Kiiiainu  K  Conte  di  Torino. 

Ajutante  di  Campo.  —  Nicoli.s  dì  Ivohilaut  nob.  Mario, 
cav.  Maur.  e  della  Cor  d'  it  .  l'iniuu,  degli  Ord.  della, 
Cor.  di  Prussia,  di  Alì)€)rto  il  Vtilor.  di  Sassonia  e  di 
Federico  I  di  Wiirteiiiberg,  doco rat o  dell'  Aquila  Ros- 
sa di  3. a  ci.,  rnag-g.  di  Stato  niaf,^^iit)ro. 

Ufficiale  d.' Ordinanza.  —  De  Ziguo  bar.  Federico,  cav. 
della  Cor.  d'  It.,  decor.  dell'Ord.  della  Cor.  di  Prussia 
di  i3.a  ci.,  cai)it.  di  cavali. 


Vice- Governatore  di  S.  A.  lì.  il  rriìWipe,  Luigi  Amedeo  Buca 
degli  Abruzzi.  —  Renaud  di  Faiiuun  conte  Emilio,  ulì'. 
Maur.  e  della  Cor.  d'It.,  uiì".  d<;L  Salvatore  di  Grecia, 

*  cav.  degli  Ord.  della  Cor.  di  PrrLSji u  di  2.^  ci.,  dell'Os- 
manié  ottomano  di  a.^i  ci.,  del  Cristo  di  Portogallo 
con  placca  e  d'Isabella  la  Cait.  di  Spagna,  caj)it.  di 
vascello. 

Corte  di  S.  A.  11.  la  Princiiuv^su  FJi,,a))etta  di  Sassonia 
JJucliessa  vcdo^'^a  di  Genova. 

Graìi  Maestro  della  Casa.  —  Pilo  di  Boyl  e  di  Putifigari 
marcii.  Carlo-Felice,  gr.-iilf.  della  Cor.  d'  It.,  comm. 
Maur,,  fregiato  della  Med.  rDouncm .  dello  camp.  i)er 
Pindip.  ital.,  gr.-ci'.  dc^li  Oi'd.  di  S.  IVlichele  tli  Pa- 
•  viera  e  del  Medjidié  ottoiiuino,  [n-.-ull".  degli  Ord.  del 
Sole  e  Leone  di  Persia,  della  Cor.  di  Siam,  del  Sole 
Levante  del  Giappone  e  di  Alberto  il  A^alor.  di  Sas- 
sonia, comm.  di  Francesco-i  lins.  d'Austria  e  dell'  A- 
quila  Rossa  di  Prussia,  uiì'.  didla,  l^t^g.  d'onore  di  Fran- 
cia, colonn.  di  cavali,  nella  risuL\'a. 

Dama  d'Onore,  —  Arborio  di  Gattànara  cont.  Maria,  nata 
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Malfei  di  Boglio,  (lecorata  doì  il.  Ord.  di  Maria  Luisa 
delle  Damo  Nobili  di  Spagna  e  di  Teresa  di  Baviera. 
Dame  di  Palazzo.  —  Malabaila  ili  Canale  e  Castellinaldo 
march,  di  Cercenasco,  oont.  d<ili'  Imx^ero,  Maria-Cle- 
mentina, nata  Provana  del  Sabbione  Romagiiano  di 
.Virle. 

Gazelli  di  Rossana  cor.t,  Lidia/ nata  Cusani  di  Sa- 
gliano  e  San  Giuliano. 

Galli  della  Loggia  eont.  Laura,  nata  Balbo  Ber- 
tone dei  conti  di  Sanibu3'. 
Cavaliere  a' Onore.  —  GazoUi  di  Jiiorisana  conte  Alberto, 
gr.-uff.  della  Cor.  d'  It.,  .01  un..  Maur.,  gr.-uff.  degli 
Ord,  di  Alberto  il  Valor,  di  Sassonia  0  del  Leone  di 
Zaeringen  di  Baden,  connn.  dell'  Ord.  di  S.  Michele  di 
Baviera,  urt*.  dell' Ord.  del  la  Cor.  di  Prussia. 
Gentiluomini  di  Corte.  —  Eudicati  di  Brozolo  nob.  Arial- 
do,  cav.  Maur.  e  della  Cur,  d'  li.,  IVegiato  della  Med. 
commem.  delle  camp,  per  1"  indip.  ital.,  comm.  tlegli 
Ord.  di  Alberto  il  Valor,  di  Sassonia,  del  Leone  di 
Zaeringen  di  Baden  e  della  Our.  di  Bumania,  utf.  del- 
rOrd.  di  S.  Micliele  di  Baviera. 

D'  Oria  march.  MassiniiliiMio,  cav.  Maur.  e  della 
Cor.  d'  It.,  comm.  dell' Ord.  di  Alberto  il  Valor,  di  Sas- 
sonia e  del  Leone  di  Zaoi  in^jiiu  di  Bailen. 

Casa  Militare  di  S.  A.  \ì.  il  liiiicipe  Tommaso 
Duca  di  (toiiuvu. 

Primo*  Ajutante  di  Campo.  —  (ii  ilea  iii  di  S.  A  mì)rogio  bar. 
Carlo,  comm.  Maur.  e  dt Ut»  Cci'.  d'  It.,  fregiato  della 
Med.  d'arg.  al  valor  milit.  o  Jcìla  Mod.  commem.  ita- 
liana per  io  campagne  ( u^li  '  i ij.d i  poiid.  e  francese  del 
1859,  cav.  degli  Ord.  di  Toi  ts."  Sj-ada  tli  Portogallo  0 
del  Nichan  Iftikliar  di  Tiu.isi,  'inm.  degli  Ord.  di  S. 
Olao  di  Norvegia,  dell'Ai |itHa  f{i>,ssji  di  Prussia,  d'Al- 
berto il  Valor,  di  Sassonia,  d<d  ivi  i-rito  Milit.  di  Ba,viera 
e  della  Cor.  di  Bumania,  doto/au)  dell'  Osmaniò  otto- 
mano di  2. a  ci.  e  dell'  Imtir.z  di  Turchia,  capit.  di  va- 
scello, ajutante  di  camxDo  uuur.  ^.li  S.  M. 

Ufficiali  d' Ordinanza.  —  Tozzoìii  roiite  Francesco,  cav. 
della  Cor.  ti'  It.,  decorato  della  Cor.  di  Prussia  di  8. a 
ci.,  cav.  di  La  ci.,  del  ]\ierito  SJilit,  di  Baviera  e  di 
Alberto  il  Valor,  di  Sassonia,  ivu.  di  vascello. 

Marenco  di  Moriondo  uv)L.  i'nrico,  cav.  degli  Ord. 
della  Cor.  d'  It.,  did  Meiito  Milii  .  di  Baviera  di  La  ci., 
.  della  Cor.  di  Prussia  di  i  a  ci.  u  di  Alberto  il  Valor, 
di  Sassonia,  uif.  dell'Ord.  di  Ua  ("or.  di  Kumania,  ten. 
di  \  uscollo. 
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Corte  di  S.  A.  il.  la  Principessa  Isabella 
Ducliessa  di  (^ieiiova. 

Dame  di  Palazzo.  —  Pilo  di  Eoyl  e  di  Putifìgari  march 
Silvia,  nata  dei  conti  Avot^acii-o  di  Casanova.* 

Radicati  di  Brozolo  coiit.  (Hulia,  nata  cont.  d: 
Thiene. 

Kicardi  di  Netro  coni.  Costanza,  nata  dei  march 
Lomellini  princ.  di  Taharca. 

Despine  baron.  Isalndla,  iiitta  dei  conti  Marenco 
di  Moriondo. 

Gentiluoinini  di  Corte.  —  I<i(  ai\ll  di  Netro  Alessandro 
conte  di  Groscavallo,  cav.  Mani;.  (;  della  Cor.  d' It. 
comm.  degli  Ord.  di  S.  Mic-iioU:  di  lUiviera,  di  Albortc 
il  Valor,  di  Sassonia,  cuv.  JcU'  Ord.  di  Leopoldo  de  , 

■  Belgio. 

Gay  di  Quarti  Calisto,  niarcli.  di  Lesegno,  cav 
Manr.  e  della  Cor.  d'It.,  conun.  degli  Ord.  di  S.  Mi^ 
chele  di  Baviera,  di  Alberto  il  Valor,  di  Sassonia,  ulf 
del  Sole  Leva.nte  del  (j ia  ji|Jorn;. 

Halbo  eli  Vinadio  iiob.  la  tnzio,  cav.  della  Cor 
d'  It.,  utf.  dell' Ord.  di  S.  JMiclu  iu  di  Baviera. 
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Sovrano  Toh  (eli  ce. 

LEONE  XIII  (Gioacchino  Pccci)  Sojumo  rontoHco,  già 
Arcivescovo-Vescovo  tli  P('iugia,  ii.  a  Carpiueto  2  mar. 
1810,  creato  Cardinale  da  Pio  IX  nel  Concistoro  del  19 
die.  1853,  eletto  Papa  20  tV'l».  187b,  consacrato  e  coro- 
nato 3  mar.  stesso  anno. 

Sacro  Coile;*io  dei  Cardinali. 

Ordine  (lei  \'e6covt. 

Monaco  La  Valletta  Ealfaele,  n.  iu  A<iuila  23  feb.  1827, 
creato  e  pul)blicato  nel  Concistoro  13  mar.  1868;  ve- 
scovo di  Ostia  e  Velletri,  po^iitenziere  maggiore,  ar- 
ciprete della  patriarcale  Areibasilica  Lateranense,  de- 
cano del  S.  Collegio. 

Oreglia  di  Santo  Stefano  Luigi ,  n,  in  Bene  Vagienna  9 
Ing.  1828,  creato  e  pubbl.  nel  Coiu  is.  22  die.  1873;  ve- 
scovo di  Porto  e  S.  Enfma,  abate  commeiuiatario  per- 
petuo ed  ordinario  dei  SS.  V'^inccnzo  ed  Anastasio  alle 
Tre  Fontane,  camerlengo  di  S.  lì.  C,  sotto-decano. 

Parocclii  Lucido  Maria,  Ji.  in  Mane  va  18  ag.  1833,  creato 
e  pubblicato  nel  Concis.  22  giii.J877;  vescovo  di  Alba- 
no, vicario  gener.  di  S.  S. 

Bianchi  Angelo,  n.  in  Ilomu  9  nox.  1817,  creato  e  pubbl. 
nel  Concis.  25  sett.  1882;  v^^sc>)vu  di  Palestrina,  proda- 
tario di  S.  S. 

Vannutelli  Serafino,  n.  a  (leriazzuiU)  26  nov.  1834;  creato 
e  pubbl.  nel  Concis.  U  mar.  ìSól  ;  vescovo  di  Frascati. 

Mocenni  Mario,  n.  in  Montt  liascono  22  gen.  1823,  creato 
e  x>^^bbl.   nel  Concis.  16  gini.  vescovo  di  Sabina, 

a])ate  perpetuo  di  Farla. 

Ordine  dei  rrtti. 

1)' Hohenlohe  Gustavo-Adolib,  u .  ìil  Rothenbarg  26  feb. 
1823.  creato  e  pubbl.  nel  Concis.  22  gin.  1866;  primo 
prete  del  titolo  di  S.  Calisto,  ai'cij^rete  della  j^atriarc. 
Basii.  Liberiana. 

Bonaparte  princ.  Luciano,  n.  in  ili.ma  15  nov.  1828,  crea- 
to e  xmbbl.  nel  Concis.  13  mar.  1868;  del  titolo  di  S. 
Lorenzo  in  Lucina. 

Ledochowski  Miecislao,  n.  in  (  jorki  22  ott.  1822,  croato 
e  pnbbl,  nel  Concis.   15   mai'.  1875;  del  titolo  di  S,  M. 
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in  Aracoeli,  i^refetto  della  S.  Ooiigreg.  di  Propaganda 
Fide. 

Benavides  y  Navarrete  Francc^ico,  n.  in  Bacza  14  mag. 
1810,  creato  e  inibbl.  nel  Concis.  12  mar.  1877  ;  del  ti- 
tolo di  S.  Pietro  in  Molitorio,  arcivescovo  di  Sara- 
gozza. 

Di  Canossa  Luigi,  n.  in  Yc.rona  21  apr.  1809,  creato  e 
pubi),  nel  Concis.  12  mar.  1877;  del  titolo  di  S.  Mar- 
cello, vescovo  di  Verona. 

Desprez  Giuliano-Floriano,  ii.  in  Ustricourt  14  apr.  1807, 
creato  e  puLbl.  nel  Concis.  J2  niag.  1879;  del  titolo  dei 
SS.  Marcellino  e  Pietro,  arcivescovo  di  Tolosa. 

Ferreira  dos  Sai>tos  Silva  Americo,  n.  in  Porto  16  gen. 

1829,  creato  e  pnbbl.  nel  Concis.  12  mag.  1879;  del  ti- 
tolo dei  SS.  Quattro  Coronati,  vescovo  di  Porto. 

Neto  Gius.-Sebastiano,  n.  in  Lagis  8  feb.  1841,  creato  e 
pubbl.  nel  Concis.  24  mar.  I8'S4;  del  titolo  dei  SS.  XII 
Apostoli,  i:)atriarca  di  LÌHÌ)una. 

Sanfelice  di  Acquavella  (dei  -Ine hi)  CJuglielmo,  n.  in  A- 
versa  18  ajjr.  1834,  creato  e  pubbl.  nel  Concis.  24  mar. 
1884;  del  titolo  di  S.  Clemente,  aacivescovo  di  Napoli. 

Celesia  Pietro-Geremia-Miibelant^clo,  n.  in  Palermo  13 
gen.  1814,  creato  e  pubbl.  n.;!  Coiicis.  10  nov.  1884;  del 
titolo  di  S.  Marco,  arcivescovcj  di  Palermo. 

Monescyllo  y  Viso  Antonio,  n.in  Corrai  de  Calatraba  2 
sett.  1811,  creato  e  pubbl.  nel  Concis.  10  nov.  1884;  del 
titolo  di  S.  Agostino,  arcivescovo  di  Valenza. 

Gonzales  y  Dias  Tunon  Zefìiriuo,  n.  in  Vittoria  28  gen. 
1831,  creato  e  pubbl.  nel  Concis.  10  nov.  1884;  del  titolo 
di  S.  Maria  sopra  Minerva. 

Melcliers  Paolo,  n.  in  Munster  0  gen.  1813,  creato  e  pub- 
blicato nel  Concis.  27  Ing.  1885;  del  titolo  di  S.  Stefa- 
no al  Monte  Celio. 

Capecelatro  Alfonso,  n.  in  Marsiglia  5  feb.  1824,  creato  e 
pubblic.  nel  Concis.  27  big.  18bó;  del  titolo  di  S.  Ma- 
ria del  Popolo,  arcivescovo  di  Capua. 

Moran  Patrizio-Francesco,  n.  iu  Leiglilinbridge  17  sett. 

1830,  creato  e  jiubbl.  nel  Conci s.  27  Ing.  1885;  del  titolo 
di  S.  Susanna,  arcivescovo  di  Sydney. 

Langenieux  Benedetto-Maria,  in  Villefranche  15  ott. 
1824,  creato  e  pubbl.  nel  Concis.  7  gin.  1880;  del  titolo 
di  S.  Giov.  a  Porta  Latina,  arcivescovo  di  Ileiins. 

Gibbons  Giacomo,  n.  in  Baltin^ora  13  Ing.  1834,  creato  e 
pubbl.  nel  Concis.  7  giù.  188i);  del  titolo  di  S.  Maria  in 
Trastevere,  arcivescovo  di  Baltimora. 

Aloisi  Masella  Gaetano,  n.  in  Pontecorvo  30  sett.  1826, 
creato  e  pubb.  nel  Concis.  M  mar.  1887;  del  titolo  di 
S.  Prassede,  prefetto  dolbi  Congreg.  dei  Riti. 
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Siciliano  di  Rende  Camillo,  n.  in  Napoli  9  gin.  1847, 
creato  e  puìjbl.  nel  Concis.  1 1  mar.  1887;  del  titolo  di 
S.  Sisto,  arcivescovo  di  Beiu  \  <;iito, 
'Rampolla  del  Tiudaro  JMarianò,  ii.  in  Polizzi  17  ag.  184B, 
creato  e  piibbl.  nel  Concid.  14  mar.  1887;  del  titolo  di 
S.  Cecilia,  segret.  tli  SS.,  ìuh' letto  della  S.  Congreg. 
Lau  retana. 

Bausa  Agostino,  n.  in  Firenze  'I.i  lob.  1821,  creato  e  pubbl. 
nel  Concis.  2;3  mag.  1877:  did  titolo  di  S.  Sabina,  ar- 
civescovo di  Firenze. 

Richard  Frane. -Mariii-Benianiino,  n.  a  Nantes  9  mar. 
1819,  creato  e  pubbl.  nel  Concis.  2i  mag.  1889;  del  ti- 
tolo di  S.  Maria  in  Via,  a lcì vescovo  di  Parigi. 

Goosens  Pietro-Lamberto,  n .  in  l'i'rrk  18  Ing.  1827,  creato 
e  pubbl.  nel  Concis.  24  mag.  IssO;  del  titolo  di  S.  Cro- 
ce in  Gerusalemme,  arci  voscm»  vw  di  ]Malines. 

Sclionborn  Francesco  di  Paula,  i\.  in  Praga  24  gen.  1844, 
-creato  e  pubbl.  nel  Conci.s.  21  jnag.  1889;  del  titolo  dei 
SS.  Giov.  e  Paolo,  ari;ivcs.'  )\a.  di  Praga. 

Vannutelli  Vincenzo,  n.  in  (Jai.'az.'.ano  5  die.  1836,  creato 
e  riservato  in  petto  nel  Coiici.s,  30  die.  18S9  e  pubbl. 
23  giù.  1890;  del  titolo  di  S.  Silvestro  in  Capite. 

Galeati  Sebastiano,  n.  in  Iinula  8  feb.  1824,  creato  e 
pubbl.  nel  Concis.  23  giù,  1890;  del  titolo  di  S.  Loren- 
zo in  Panisperna,  arcivescovo  di  Ravenna. 

Grusclia  Antonio  di  Paola,  n.  in  Vienna  3  nov.  1820^ 
creato  e  pubi),  nel  Conciy.  1  giù.  1891,  del  titolo  di  S. 
Maria  degli  Angeli,  arci vctsc») vo  di  Vienna. 

Ruffo  Scilla  Luigi,  n.  in  Pal  -rmo  b  apr.  1840,  creato  e 
pubbl.  nel  Concis.  14  die,  lo91,  del  titolo  di  S.  Maria 
in  Transpontina. 

Guarino  CJius.,  nato  in  ]\[oii tr.  d' Oro  6  mar.  1827,  creato 
e  pubbl.  nel  Concis.  1(3  gcn.  .S',j3;  tlel  titolo  di  S.  Tom- 
maso in  Parione,  arcivescovi"  di  Messina. 
^  Malagola  Amilcare,  n.  in  ALa^Mia  24  die.  1840,  creato  e 
pubbl.  nel  Concis.  10  gen.  1893;  ilei  titolo  di  S.  Balbi- 
_na,  arcivescovo  di  Fermo. 

Di  Pietro  Angelo,  n.  in  Yivaro  20  mag.  1828,  creato  e 
pu])bl.  nel  Conc.  16  gen.  1893;  nunzio  apost.  a  Madrid. 

Sanz  y  Forès  Benedetto,  a.  in  (ìandia  21  mar.  1828, 
creato  e  pubbl.  nel  Concis.  16  gen.  1893;  arcivescovo 
di  Siviglia. 

Meignan  Gugliehmj-Renato,  ii .  in  Denaze  11  apr.  1827, 
creato  e  pubbl.  nel  Concis.  16  gen.  1893;  arcivescovo 
di  Tours. 

Kromentz  Fili()po,  n.  in  Cobleuza  1  die.  1819,  creato  e 
l)Ubbl.  nel  Concis.  16  gen.  Ihli3;  d(d  titolo  di  S.  Griso- 
gono,  arcivescovo  di  (.'oluuia. 
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Tersico  Ignazio,  ii.  in  Napoli  HU  gon.  1H28,  creato  e  piibbl, 
nel  Concis.  16  gen.  ;   (U/i   titolo   di  S.  Pietro  in 

Vincoli. 

LogLTC  Michele,  n.  in  Eaplioe    1840,  creato  e  puLbl. 

nel   Concis.  1(3  gen.  1H9;-};  (h  i  tiu/lo  di  S.  Maria  della 

Pace,  arcivescovo  di  Armagli. 
Cralini])erti  Luigi,  n.  in  Eoiiììi  -Ai)  apr.  1836,  crejito  e  pnb- 

bl.  nel  Concis.  16  gen.  isi))):  nun^.io  apost.  a  Vienna. 
Vaszary  Claudio,  n.  in  Iveszilit  l^-        t'eh.  1832,  creato  e 

pubbl.  nel  Concis.  16  gen.  18VI3;  arcivescovo  di  Strigo- 

nia,  primate  d'  Ungheria. 
Vaughan  Erberto,  n.  in  Grloiiccsioi'  15  apr.  1832,  creato 

e  pubbl.  nel   Concis.  16   <2oii.   ì>-xyA;  del  titolo  dei  SS. 

Andrea   e   Gregorio   al   Monte  Celio,  arcivescovo  di 

Wcstniinster. 

Kopp  (Jiorgio,  n.  in  Dadeir^i :< ■  1 1  "aì  Ing.  1837,  creato  o 
pubbl.  nel  Concis.  16  gen.  iHli;';  Avi  titolo  di  S.  Agnese 
fuori  le  Mura,  arcivescovo       li)  cslavia. 

Lécot  Vittorio-Luciano-Sulpi/io,  n.  in  Montescont-Line- 
roUes  8  gen,  1831;  creato  e  pubbl.  nel  Concis.  15  giù. 
1893;  del  titolo  di  S.  Pudenziaiia,  arcivescovo  di  Bor- 
deaux. 

Graniello  Giuseppe-Maria,  n.  in  Napoli  8  feb.  1831;  crea- 
to e  pubb.  nel  Concis.  15  giù.  l-3li3. 

Bourret  Giusepx)e-Cristiano->](  iiL'sto,  n.  in  Liibre  9  die. 
1827;  creato  e  pnbbl.  nel  Concis.  15  gin.  1893;  del  titolo 
di  S.Francesca  Pomana  ;  vescuvo  di  Eodez. 

Sclanch  Lorenzo,  n.  in  Aj-Arad  27  mar.  1824;  creato  e 
pubìjl,  nel  Concis.  15  gin.  1893;  (hd  titolo  di  S.  Girola- 
mo degli  Illirici,  vescovo  di  (  i  ro;-;.s- Wardein. 

Sarto  Ginsex->pe,  n.  in  lliosc  J  L;ia.  !835;  creato  e  pubbl. 
nel  Concis.  15  gin.  189;5;  pati  iaiu.ii  di  Venezia. 

JFerrari  Andrea,  n.  in  Pratopiauo  !;>  ag.  1850;  creato  e 
pubbl.  nel  Concis.  18  mag.  1894,  thd  titolo  di  S.  Ana- 
stasia, arcivescovo  di  ]\lil.uno, 

Svampa  Domenico,  n.  in  Montegrarxaro  13  gin.  1851;  crea- 
to e  pubbl.  nel  Concis.  18  mag.  1894;  del  titolo  di  S. 
Onofrio;  arcivescovo  di  Bologniri. 

Mauri  Egidio,  n.  in  INIonti  iiiiscono  9  die.  1828;  creato  e 
puljbl.  nel  Concis.  1«  iiiiig.  1894;  del  titolo  di  S.  Agata 
dei  Goti;  arcivescovo  di  EiM:r;ii;i. 

Sancha  y  Nervas  (.'i riaco-iM  ai  ia ,  ii.  inC^uirtano  del  Pidio 
17  giù.  1838;  creato  e  pu])bL  nel  Concis.  18  mag.  1894; 
ai-civescovo  di  Valeuza. 

Ordine,  dei  Diaconi. 


Mcrtcl  Tcodolfo,  n.  in  Allnuib  rc  9  feb.  1806,  croato  o 
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puhbl.  nel  Concis.  35  mar.   1858,  primo  decano  di  S. 
Lorenzo  in  Damaso,  vice  cu n celliere  di  S.  E.  C. 
Verga  Isidoro,  n.  in  Bastano   in  Teveriiia  29  apr.  18B2,  ' 
creato  e  x>i"il>l>l-  nel  Coneis.  10  nov.  J884;  diticono  di  S. 
Maria  in  Via  Lata,  preti  tto  della  Congreg.  dei  Vesco-  ^ 
vi  e  ^Regolari. 

Mazzella  Camillo,  n.  in   Vitithino  10  feb.  1803,  creato  e 

pubbl.  nel  Concis.  7  già.  18S0;  diacono  di  S.  Adriano, 

prefetto  della  S.  CongiH^^-.  dcir  Indice. 
Macchi  Luigi,  n.  in  Viti'rbo  ;>  mar.  ls-)2,  creato  e  pubbL 

nel  Concis.  11  teb.  18SU;,  diiu  oiio  di  tì.  Maria  in  Aqiiiro. 
De  Knggiero  Gaetano,  n.  in  Ma  poli  11  geii.  1816,  creato 

e  pubbl.  nel  Coni-is.       mag.  18b!t;  diacono  di  S.  Maria 

in  Cosmedin. 

Steinhuber  Andrea,  n.iii  liihn.  li  iiov.  182."'),  crejito  e  ri-  i 
servato  in  petto  nei  (^'ik  ìs.  l'i  gen.  189;5,  e  pul)bl.  nel 
Concis,  18  mag.  1801;  diaeoju.  Ji  S.  Agata  dei  Goti.  t 

Segna  Francesco,  n.  in  Pi^ggii)  (U  ielt'o  21  ag.  1830,  creato  ^ 
e  pnbbl.  nel  Concis.  18  mug.  ViOl;  diacono  di  S.  ]\laria  ^ 
in  Portico.  ' 

Famiglia  l'oii liliciji. 

Cardinali  VcJdthii.  ■  • 

Pro-Datario:  Il  card.  Biaiichi.  j 

Segretario  di  Stato:  Il  card.  IJiiii. j)<>lla.  J 

Segretario  dei  Brevi  :    ^ 

Segretario  dei  Memoriali  :  .11  lard,  De  liuggiero. 

Prelati  i^ila'liii. 

Maggiordomo  e  Prefetto  dei  Pala  zzi  Apostolici  :  Mons.  Fr. 

della  Volpe.  '4 
Maestro  di  Camera:  ]\lons.  (Jttavio  Cagiano  de  Azevedo.  A 

Maestro  del  Sacro  Palazzo:  Iva  rt'i  ^-le  Pierotti.  .  i 

Uditore:  Mons.  Augusto  (inidi,  aiciv.  di  Nicea.  i 

FAeiaosiniere  segreto:  Mona.  C;,-:Sidra.  '\ 

Segretario  dei  Brevi  ai  Principi  -,  ilons.  Volpini.  : 

Camerieri  Sci/reti  l'artecipanti. 

Sostituto  della  Segreteria  dì  Stato:  Mons.  Kiiuildini. 
Sotto-Datario:  IVlons.  l^aiiici. 
Segretario  delle  J Alter n  Latine:  Mons.  l'aror.zi. 
Coppiere:  IVlons.  llislcli. 

Segretario  d'Amhascidta:  I\i-.ns.  Misciatelli. 
■Guardarohat  Mons.  IMery  .\v.\  Val.  -    Mons.  Du  Croy  Fer- 

dinaiulo, 
Eìiitj'.io:  Mons.  Ciccolini, 
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Sacrista:  Mons.  Pifferi. 

Segretario  del  Cerimoniale:  M(jiis.  Sambuccetti. 

Grandi  Oariclic  Ereditarie. 

Assistenti  al  Trono:  TI  prijio.  1).  Marcantonio  Colonna 
duca  di  Ptiliano  ;  il  piiiu;.  J).  l'ilipijo  Orsini  duca  di 
Gravina. 

Maresciallo  della  S.  li.  Chiesa  e  custode  del  Conclave:  Il 
princ.  D.  Mario  Chigi-.Vlljiuii  princ.  di  Farnese  e  di 
Campa^nano. 

Camerieri  Segreti  di  Spada  e  ('<ip2*2  Partecipanti. 

Gran  Maestro  del  Sani'  Ospìzio:    Il    princ.  D.  Francesco- 
Maria  liusxjoli  priuc.  di  ( '«u'vcr.L'i. 
,  Foriere  Maggiore  dei  Sacri  l\ihi::zi  Apostolici:  II  march. 
Urbano  Sacclietti. 

Coadiutore  al  suddetto  con  surccsaioìie  :  Giulio  dei  marcii. 
Sacclietti. 

Cavallerizzo  Maggiore:  Il  iniucL.  Luigi  Serlupi-Crescenzi. 
Sovrintendente  Generale  della  Poste:  Il  princ.  D.  Camillo 

Massima  princ.  d'Arsoli. 

('onte  Edoardo  Sederini. 

Guardie  del  Corpo  Pontificio. 

Guardia  Nobile.  —  Capitano   ooniundante  :   Il  princ.  D. 

Emilio  Altieri  x^rinc.  di  A'ianu,  iuogoten.-gener. 
Vessillifero  ereditario  della  S.  L\  Chiesa.  —  Il  march.  G-. 

Naro-Patrizi-Montoro,  Ivic^^oIìti .-^cner. 
Guardia  Svizzera.  —  Colouiicil  »  ci.iiiaudante:  Il  conte  L. 

de  Courten. 

Guardia  d'onore  Palatina.  -  -  CoiMundunte  ijrovvisorio:  Il 
magg.  Oro  star  asa. 
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DI  S.  GIOVANNI  J)i  UKliUSALKMME 
ovvero 
T)I  MALTA. 


Gran  Maestro. 

Priuc.  ¥.  G  iovanni-Biittistii  (.^JS..■Ili  a  Santa  Croce,'  eletto 
Luogotenente  del  Gi-an  ]\L:igistero  M  feb.  1872,  elevato 
alla  dignitìi  di  Gran  Maestro  26  mar.  1879. 

Consiglio  del  Gran  Afaestro. 

Delegati  dei  Grmi  Priorati:  di  lioma  :  Bali  F.  Alessandro 
Caxjranica.  —  di  Boemia:  Comm.  K.  Gìaleazzo  Tlinn  Ho- 
henstein.  —  di  Lombarclia  e  Venezia:  Cav.  Federico 
di  Serego  AUighieri.  —  di  ^x'apoli:  Comm  .  Giuseppe 
llivera. 

Cancelliere  Segretario  del  Cotisòjl/o  ;  Conte  Antonio  da 
Mosto. 

Uffici  del  GriDì  lìlaijistero. 

Luogotenente  del  Gran  Cancelliere:   

Segretario  del  Comnn  Tesoro:  Coiiini.   F.  Lorenzo  Gal- 

leani  d'Agliano. 
Conservatore:  Comm.  F.  Carlo  TLun  Holienstein. 
Segretario  Magistrale:  Cav.  ^[ag'.  Gian  Carlo  di  Zwehl. 
Segretario  della  Cancelleria  Ala g: si r alt:  Comm.  F.  Lorenzo 

Galleani  d'Agliano. 
Cerimoniere:  Cav.  Giacomo  l'i»  ti  amellara. 

Chiesa  lilagìatrale. 

Commissario  della  Cliiesa:  Ct-iam.  h\  Lorenzo  Galleani 
d'Agliano. 

Cappellani  Conventuali:  iM.ons.  J>\  (i  instino  Adami. —  Mona. 

F.  Alessandro  Chiari.  Aloiis.  h\  (f.  B.  de  Montel.  • 
Cerimoniere  Onorario  del  Gran  lìlatstro:  Mons.  Nazareno 

Marzolini. 

}iap2)resentante  e  l'roicl^u  r .  dell'  Ordine 
pre.'<so  la  S.  Sui  e. 

S.  E,  il  Card.  Kalt'aele  Momic)  La  Valletta. 
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Legazione  dell'  Ordine 
presso  la  Corte  Aìtstro- Ungarica. 

Ball  Conte   Leopoldo  Podstat/]v,\'  Liclitenstein,  inviato 

straord.  e  min.  plenip. 
Cav.  Mag-.  Riccardo  Herscliol,  tons.  di  leg. 

Delegato  del  Gran  Maijisle.ro  in  Francia. 

Cav.  Barone  di  Montagnae. 

Gran  l'rìuratì. 

Lingua  d' ftalia.  —  Bonia.  (Umh  Prioie:  S.  Em.  il  card. 
KaTlaelo  Monaco  La  Valligli  i.  Kicovitoie;  Unii  F.Ales- 
sandro Capranica.  —  Lom  leardi  a  t  Venezia.  Gran  Prio- 
re: Ball  P.  Cnitlo  Sonimi  PiriMìurtii.  Picevitore:  ('omm. 
P.  Plaminio  (Ihisalherti.  -  Piui  Sicilie.  Gran  Priore: 
Ball  F.  Luigi  Capece  Miunloli)  di  Sanvalentino.  Pice- 
vitore  :  Bali  F.  Francesco  Maria  (Utgliardi, 
Lingua  d'Alemagna.  —  Boemia.  Gran  Priore.*  Ball  F.  Gui- 
do Thun  Holienstein.  Picivirorc-:  lìall  F.  Alessandro 
Attems  Heiligenkreuz. 

Associazioni  dì  i'<(vaìieri. 

Associazione  dei  Cavalieri  Meuruio- Westf alici.  Presidente; 

Conte   Federico  LandsLerg  do.  Velen  e  Gemen.  V^ice- 

Pres.  eonte  Alfredo  Hoin})t  se  l;  Riiricdi. 
Associazione  dei  Cavalieri  Sl^i.^icuiL  Presidente:  Conte  F.- 

G.  Preslima.  Yice-Pres.:   Coni  e  F.  Ballestrem   di  Ca- 

stellengo 

Associazione  di  Cavalieri  Jìr/iitnii ìci.  —  Presidente:  Conte 
Bertramo  Asbbnrnliam.  Viic-Presid.  Barone  G.-E.  di 
North. 

Lingua  di  Spagna.  —  Jjepntazioite  Idf  Assemblea  dei  Cava- 
lieri Spagnuoli.  Presidente.  0.  (  arlo  Emanuele  Marti- 
nex  de  Irujo  y  Alcazar  Duca  di  Sotomayor.  Vice-Pres.; 
1>.  Mariano  Diaz  del  Murai. 

A'euerauda  jJn<iua  d'Italia 
Gran  2*riorato  dì  iloìna. 

Cavalieri  di  Giustizia.  —  lbr59.  Conim.  Alvaro  Candida.  — 
1851  Bali  F.  Alessandro  Caprunica.  —  1877.  Comm.  F. 
Giacomo  Gallo.  —  1880.  Comm.  F.  Lorenzo  Galleani 
d' Agliano.  -  1882.  Couvm.  F.  Aseanio  Costaguti.  — 
188:ì.  Comm.  F.  Girolamo  Anf  ici-Mattei.  1885.  Cav. 
Friiueesco  (Vrintofiiri.  -    IH80.  Comi)).  Luigi  Gnoli.  — 
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1891.  Cav.  Antonio  Savore nan  di  Brazzà;  Cav".  Fede- 
rico Ubaldinl  della  Caiela.  s, 

Caypellani  Conventuali.  —  I>:i')l.  V.  OJiiistino  Adami.  — 
1862.  F.  Alessandro  Ghia j  j.       ls7:i  F.(;.B.  de  Montel. 

Co'pptllani  (li  Obhudienza  ]\[i(<i/.iti  c(l':.  —  187;].  F.  Carlo  Tlieu- 
ret.  —  1889.  Moas.  Nu/ar.  iio  Marzolini.  —  1893.  Luicri 
Visconti. 

Donati  di  Giustizia.  185h.  (Jarlo  Qenonvez.  —  1873  Ce- 
sare Guidi. 

Bal\  e  Gé-an  Creaci  di  Onore  e  di  !)<■  razione.  —  1879.  Princ. 
D.  Mario  Chigi.  18^";.  i'riiK.  f).  Emilio  Altieri;  S. 
Em.  il  card.  M.  Ledaci,  i.wskì . 

Cavalieri  di  Onore  e  di  /je--(r-:(o>ie.  l8Bf).  Giov.  'l'aaft'e.  ~ 
1837.  March.  Pio  l{(Hiia-.ii  H  i.  --  1839.  Conte  Ettore 
Borgia  Pogliini.  —  is!:^  (  wui  •  1  )()iiieni('0  Menicojn^ 
Braccf'srhi.  — -  18-15.  Coutn  »a,-,,.r.'  Borgia.  —  1851.  Princ. 
D.  Sigismondo  Bandini  ( -1  ii,,;riiiiaju.  —  185:^.  Marcii. 
Nic(dò  lìentivoglio  d'Aiagona.  —  1853.  Lnigi  Vai; 
March.  Luigi  lUispoLi  di  J^oadjlla;  March.  Angelo  No- 
hili    Yitelleschi  (  ricevuto  come    cav.   di  giu- 

stizia) —  1855.  D.  JSEarco  Bt^ncompagui  Ottohoni  Duca 
di  Fiano.  —  1857.  Mar.  li.  Ij.i, olito  Colocci.  —  1858. 
Conte  Gius.  Servaiizi  (Joll  ìm;  Conte  G.  ìi.  Astolfo  Ser- 
vanzi  Colilo;  March.  Aii,:iJm  («avotti  Verospi.  —  1861. 
Princ.  D.  Tommaso  Ajj  ti  ci  Mhiiei.  —  1862.  D.  Lorenzo 
dei  princ.  Altieri;  Pjim.  )).  C/amillo  Aldo]>randini  ; 
Parone  Filip[)0  Ca[)el  U  t  li  .  1S(;3.  Conte  Alessandro 
Cai'delli;  March.  lùrm»,-ii("4i  iii  f»  Ir' C'inque  (^uii)tili;  I). 
Alessandro  dei  prine.  Un.  p  -li.  —  JHiil:.  Don  Onorato 
Caetani  Duca  di  Sermoni'lai  -  l-)ii7.  M arch .  Pìirtol.  Pac- 
ca. —  18('>8.  Duca  1).  l£n.ii!,i  Massimo.  —  186).  Conte 
lianieri  Baldini  ;  March,  Bi  in  Icilo  (^apelletti  (ricevuto 
1S53  come  cav.  di  gi u.-ai/  ja ,  ;  M(jus.  G.  B.  Cjisali  del 
Drago;  Marcii.  Urhauo  "aicajw  tti:  Pj-inc.  D.  Matteo 
Barbe  rini  Colonna  di  Sciaira.  — -  1H7U.  March,  (àiaco- 
n\o  Ugo  Spinola.  —  1871.  I>.  Marino  Caracciolo  d'A- 
vellino Princ.  Ginnetti.  -  l-7;'>.  Conte  Carlo  Lovatel- 
li;  D.  Paolo  Altieri  Priju,.  di  Viano.  —  1874.  D.  Felice 
Borghese  Princ.  di  P(;.-saj;()j  Duca  D.  Leo})oldo  Torlo- 
nia.  —  1875.  Briiu  .  I).  :i'ilii<ii(  (Jjsini  Duca  di  Gravi- 
na. —  1876.  Marcii,  l'^air;.  N.J.ili  Vitelleschi;  Conte 
Aless.  Gnoli.  —  1877.  Princ.  ìj.  l'iacido  G ahrielli;  Princ. 
1).  Francesco  Maria  Pa.;ptdi.  lb78.  Conte  Ludovico 
]*ecci.  ~  im[j.  Conte  A  h  hsa u»! i  o  Carradori;  Conte  Ca- 
millo Pecci;  (I.  B.  Podiiliri  h  i  mai-ch.  Vuljiiani-Le- 
l»retti. 18i2.  Virginio  i\  ,a:i  Bolognetti  Princ.  di  Vi- 
c<..varo.  iHbli.  D.  (;.  I>.  lai  ^  linc  Borghese.  —  1886. 
M;ii'ch,  Oiu<'ojm)  Pirtraiia Hill  a,  (Joute  liiccurdo  Pec(ji  ; 
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Conte  Gius.  Carradori.  —  1887,  D.  Ferdinando  del 
Drago  Princ.  d'  Antuni.  —  1889.  D.  Frane,  di  Paola 
Duca  Calfarelli;  Conte  Giov.  Lovatelli;  Marcii.  Frane. 
Malvezzi  Campeggi.  —  189u.  Marcii.  Carlo  Alitici  Mat- 
tei.  —  1891.  Princ.  D.  Alfonso  Doria-Pampliili.  —  1892. 
Conte  Michele  Moroni  ;  Moiis.  b'nmc.  Della  Volpe.  — 
1893.  D.  Agostino  Chigi  Princ.  di  Farnese;  March. 
Carlo  Bentivoglio  d'Aragonr,.  —  1894.  D.  Goffredo  Cae- 
tani  dei  duchi  di  Sermoiiol  ;i. 
Dame  decorate  della  Croce  dì  Onore  c  di  Devozione.  —  1847. 
Princip.  D.  Beatrice  AIIìlm  ì  nuta  dei  conti  Archinto. 

—  1850.  Priilcip.  D.  Franinoseli  M.  (Carolina  Rospigliosi 
_,nata  de  Nompère  de  Chaui |,;( j^ii,,-     -  1851.  Princip.  D. 

Maria   Giacinta  Massimo  imt  i  (hd  conti  della  Porta. 

—  1853.  Duch.  D.  AralH>Lhi  Salviati  nata  dei  du- 
chi di  Fitz-Janies.  —  1851.  Piiiu  lp.  D.  Agnese  Bon- 
compagni  .Ludovisi  di  PiojnMiio  nata  dei  princ. 
Borghese  Talbot.  —  1855.  Dmli.  D.  Caterina  Gra- 
zioli nata  dei  ducili  l-auVi,"  (U.-Ua  Rovere.  —  3870. 
Princip.  D.  Egle  Ruspoli  nata  dei  conti  Franceschi. 

—  1874.  Princip.  D.  Matilde  Avi,>iistina  Altieri  di  Via- 
no nata  contessa  di  AViirrc-iijberg,  princ.  d'  Urach.  — 
1876.  Princip.  D.  Antonietta  Cliigl  nata  princip.  Sajai- 
AVittgenstein-Ludwisgbut  g.  —  1hT9,  Princip.  D.  Giulia 
Orsini  nata  cont.  Hoyos-S])i  i  iigoii.>tuin.  — 1888.  Princip. 
D.  Teresa  Barberini  «li  P.ilosVaina  nata  dei  princ. 
Orsini.  —  1891.  Princip.  I).  Fraiu-esca  Massimo  nata 
Lucchesi  Palli;  Princip.  D.  Emilia  Doria  Pami)hili 
nata  Pelham  Clinton. 

Cavalieri  di  Grazia  Magistrale.  lS8d.  March.  Gius.  Cic- 
colini.  —  ia89.  Cesare  Lazzaroni  —  1891.  Barone  Mi- 
chelangelo Lazzaroni.  —  189'J.  Mons.  Doni.  Jacohini. 

Ecclesiastici  decorati  della  Croce  d'  oro  j)ro  Piis  Meritìs.  — 
1879.  Mons.  Serafino  Cretoui. 

Donati  di  Devozione  di  l.a  Chissà.  -  1878.  Gioacchino  Pe- 
diconi.  —  1879.  Augusto  Innocenti-;  Conte  Goffredo 
Galli;  Camillo  Barluz/d;  ihiri(*  Mibrandi.  —  1885.  Ca- 
millo Jacohini.  —  1888.  Vincouzo  Cavazzi;  Gius.  De 
Luca.  --  1890.  Frane.  Durauto.-  Cuv.  Arcangelo  Fol- 
chi  Vici. 

Donati  di  Devozione  di  2. a  Clisde.  1^1)5.  Conte  Gius.  Tom- 
hesi  del  Poggio.  —  1877.  l'io  Piacentini.  —  1879.  Frane. 
Topai;  G.  B.  Dantone;  Gius.  Peducci;  Leopoldo  Berti- 
ni.  —  1880,  Domenico  De  Mori.      18«8.  Camillo  Orsini. 

—  1889.  Achille  Roncalli;  .Silv<.;rio  (^apparoni.  —  1890. 
Federico  Melandri;  Agostino  (Jiausanti;  Frane*.  Guidi. 

—  b92.  Gius.  Lapiioni;  Gius.  Massoni.  —  1893.  Nicola 
Bitnichi. 
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Gran  Priorato  di  Lomhardla  e  Venezia. 

Cavalieri  di  Giustizia.  —  1841.  Comm.  F.  Lodovico  Ber- 
gonzi.  —  1843.  Comm.  Filippo  Liuati.  -  1868.  Cav.  Al- 
fredo Carcano.  —  1878.  Gomm  P.  Lodovico  Lalatta; 
Cav.  Carlo  Ghirlanda  Silva.  1880.  Cav.  Tullio  Co- 
rio;  Comm.  F.  Bartoloiueo  i'ictro  Gradenigo.  —  1881. 
Comm.  F.  Flaminio  aiiisullnuti.  —  1885.  Cav.  Alberto 
Arborio  Mella;  Comm.  F.  Fiuienco  di  Serego  AUighie- 

'  ri.  1888.  Cav.  Lnigi  Gin  Li  ari.  ~  18iJ0.  Cav.  Gius.  Ve- 
nier;  Cav.  Domenico  INLoiosini.  —  1891.  Cav.  Enrico 
Codelli  ;  Cav.  Muzio-Maria  Alljcrtoiii.  —  1893.  Cav. 
Girolamo  Oldofredi;  Cav.  Ihnanuele  Borromeo. 

Cappellani  Conveìituali.  —  187J.  F.  ('His.  Zxiannich.  —  1884. 
F.  Gius.  Aless.  Sanfermo.  —  181KJ.  F.  A^enanzio  Savi. 

Cappellani  di  Obbedienza.       J884.  F.  Luigi  Zanetti. 

JJalì  e  Gran  Croci  di  Onore  e  di  Devozione.  —  1867  Conte 
Adinolfo  Luccliesi  Palli  Duca  dulia  Grazia.  —  1891. 
E.mo  Card.  Luigi  di  Canossa. 

Cavalieri  di  Oìwre  e  di  Deoozìom.  -  1840.  Conte  Gius. 
Greppi.  —  1842.  Gius.  C'arria  de  Capitani.  ■ — 1814.  Mar- 
ch. Luigi  Giov.  d'Adda  Sal\ .ilH-rja.  —  1845.  Conte  Vi- 
cardo  di  CoUoredo  Mels  —  1847.  Amerigo  Antinori 
Duca  di  Brindisi;  March.  Ludo\'ic-o  Ilangone  Terzi.  — 
1850.  Conte  Alessandro  Fè  ti' (>st  iani-;  Conte  Filippo 
Gallarati  Scotti  (ricevuio  Ibil'i  <  ome  cav.  di  giusti- 
,  zia).  —  1852.  March.  DìdIcIjo  l\Lìi  Lupi  Princ.  di  So- 
ragna.  —  1853.  March.  Luigi  Niccolini-Alamanni.  — 
1854.  Conte  Giov.  Kucellai;  Conte  Frauc.  Luigi  Guic- 
ciardi.  —  1855.  Biccardo  Manca  Amat  Duca  di  Val- 
lombrosa  e  dell'  Asinara.  —  1856.  Conte  Alvise  III." 
Frane.  Mocenigo;  Conte  \lboito  Papafava-Antonini 
dei  Carraresi;  Conto  Ugo  S.Uivitale;  March.  Claudio 
AUi  Maccaraiii.  —  1857.  C(/j\te  (i^iov.  Pietro  Cicogna; 
Conte  Filix)j)o  Bentivoglio;  Eiui(;o  Centeni  Bomani  ; 
March.  Giov.  Bacciocclii;  Valóvii*  Arrighetti.  —  1858. 
Conte  Cristoforo  Boeri.  —  ISÒit.  <Jonte  Ernesto  Balbo 
Bertone  di  Sambu^';  Coiu  ,-  Aii^^^ado  Giov.  Domenico 
Giustiniani  Becanati;  Ct.iit.i  l'itrìo  Albertoni  di  Ma- 
cherio.  —  1860.  Aut.  Maria  C,'<i;.  tolari  ;  Conte  Edoardo 
Gay  di  !\[onta riolo.  —  IHlil.  Cout.,  Giov.  Gius.  Carena; 
Conte  Clemente  ('astiglioui;  l^  .ile  Stefano  Sanvitale; 
Girolamo  Tommasi;  Come  Antonio  da  JMosto;  March. 
Adalberto  Zurla  liovereM;  'M.rar..  CappoUari  della  Co- 
lomba. ~  18()2.  Mandi.  Cu.sijiiico  .i nniartino  di  S.  Ger- 
mano; Pietro  dii'  pi-inc.  C.  i-lììhì  i\):ti(di.  di  Lajatico.  — 
1863.  Conte  Carlo  Hiisi;  v'oiue  Martelbj  Bocca  Sapo- 
\V    riti  March,  della  Sl'or/.esea;  C  'iru  AlcsB.  Bocca  Sape- 
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riti.  —  1865.  Conto  Ant.  Oh  vagna-Sangiuliani  ;  Gia- 
cinto de'  conti  Cibrario.  —  1806.  Conte  Giorgio  Citta- 
della Vigodarzere;  Luigi  dtd  Bue.  1867.  Conte  Gian 
Luca  Cavazzi  della  S(>)nit{;ij;i..  —  18G8.  Conte  Pietro 
Camillo  Fè  d'Ostiani;  Coiito  Paolo  Maria  Fè  d'Ostiani; 
Marcii.  Pietro  Torrigiani;  i'M ji jiiinio  Dal  Borgo;  Giov. 
de'marcli.  Litta  ]\r.odigii;uu  ;  Angelo  Malvolti.  -  1869. 
Francesco  Bartolom.  ()a [([Miliari  della  Colomba.  — 
1870.  Conte  Aless.  Zeno;  CJoiiLe  Koleliino  Dodici  Schizzi 
Cesi;  March.  Filii)po  Torrigiani.  • —  1871.  ]\tarch. 
Marcello  Vincenzo  Gropallo;  —  1872.  March.  An- 
tonio Cavriani  (ricevuto  1>'16  come  cav.  di  gin- 
stizia).  1874.  March.  Silvio  Carcano.  —  1876.  Con- 
te Gius.  Tornielli  -  I]('l  luii  -  lìiusati  di  Vernano;  Con- 
te Ercole  liarbiaiio  ui  n*lgi'>Joso;  Conte  Nupohu)- 
ne  Bertoglio.  —  1877.  inaiti',  (Jius.  Crivelli  ilei  du- 
chi Serbelloni  Sfondrnti  ;  Civnte  Guardino  Colleo- 
ni-Porto. —  1878.  J^-iuc.  '  di  Porcia.  —  1879. 
Luigi  Monticelli  ;  Alfuii.so  Arborio  Gattinara  duca 
di  Sartirana;  March.  (Tu/V.  Vngido  Porro  Lamber- 
tenghi;  Conte  Alfredo  Viìo.sIiul  Venerosi  della  Seta; 
Conte  Eugenio  Niccoliui  dei  march,  di  Ponsacco  ; 
Mons.  Luigi  Frane.  Fè  d'  Osiiani  ;  March.  Lorenzo 
Hangone  Machiavtdli  (n('.'  \  i.lo  ]87iì  come  cav.  di  giu- 
stizia). —  1881.  INlarrli.  Ciirlj  Vi  inori  Lisci.  —  1882. 
Conte  Frane.  Bett(;ni  c;a/./.  igo;  dardi.  Carlo  Niccolini 
di  Ponsacco.  —  18ts5.  Ci>iit->;  .\  I  tuuso  -  Ferrari  Corbelli 
Greco.  —  1881.  Conte  Giit\  .  L.iiaiii  Cernuschi;  March. 
Frane.  Guasco  di  Bisio  e  l'i  am-avilla  ;  Conte  Aless. 
Guasco  del  Frascaro;  (;ii)\aji  Guasco  dei  march,  di 
Bisio  ;  Conte  Carlo  L(m1,is,  IH^r>.  Conte  Oddo  Arri- 
goni  degli  Oddi;  Conte  Ernesto  Paoletti  del  Melle;  Conte 
Federico  Bettoni  Cazzagli;  AUred(j  Fè  d'Ostiani;  —  1887. 
Conte  Andrea  Sola;  Princ.  Pit-ro  Strozzi;  Bar.  Massimi- 
liano Cesati  di  Vigadui  u  ;  Coiuo  Bernardo  Lamberten- 
ghi;  March.  Leoiioldo  Cor  io  [ricevuto  1862  come  cav.  di 
giustizia).  —  1889.  ]\Iarch.  Ipj^ìolito  Venturi  Ginori  ; 
March.  Carlo  Torrigiani;  (\'Ut(:  Carlo  Maria  Fossati; 
Conte  Gilberto  Melzi;  (liuljv»  lU'lla  Torre  de' conti  di 
Lavagna.  —  1890.  Coiit.  I^.t  iro  Lina-hesi-Palli.  —  1891, 
Conte  Pinahlo  Taverna;  V^.^itc  (Jius.  Venier;  Conte 
Giorgio  Casati;  Conte  Cui.ii  AU'onso  Casati.  —  1892. 
Girolamo  Sommi  Piocnarvli  march,  di  Calvatone;  Ga- 
leazzo Sommi  Picenardi;  Piiiic.  Giulio  Centurioni 
Scotto;  Conte  Antonio  d'  Arco.  —  1894.  Conte  Dome- 
nico Morosini. 
DaiTi'^  decorate  della  Croce  di  Oìnin:  e  di  Devozione.  -  1842. 
C'-nt.  Clementina  M()<'cuigo  naht  cont.  Spaur.  —1861. 
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Cont.  Carolina  Soranzo  nata  de'  princ.  di  Soresina 
Vidoni.  —  1867.  Marcii.  Maria  (iropallo  nata  cont. 
Rocca  Sai^oriti.  —  1878.  Cont.  ISfarianna  Rocca  Sa- 
poriti nata  de'  i)rinc.  Altieri.  —  1870.  JJonna  Laura  de 
Reali  nata  cont.  da  Porto.  —  18iS5.  Cont.  Maria  Anna 
Crivelli  nata  dei  duchi  Serliclloni  Sfondrati;  Prijacip. 
Maria  Giovanelli  nata  do'  princ.  Chigi.  —  1886.  Cont. 
Edmonda  Nicolis  «.le  Robilaiit  luita  dei  girine.  Clary- 
Aldringen.  —  1888.  Marcii.  A'irgiiiia  Guidi  di  Bagno 
nata  de'  princ.  Cliigi.  —  1881>.  ACarch.  Paola  Pes  di 
Villamarina-Montereno  nata  cont.  l^ignon. 

Cavalieri  di  Grazia  Magistrale,  -  J8r)y.  Paolo  Garavaglia 
da  Soresina.  —  1877.  Kugoiii»  ^:U'>i-za.  —  1883.  Bar. 
Gaudenzio  Claretta.  -  -  Gcuf-rah;  Liiigi  Pelloux. 

—  1886.  Eugenio  ]»aolo  Briisuiiiin  i.  lb87.  Conte  Al- 
fredo Cenami.  —  1892.  Conto  Giiis.  Protonotari  Cam])i. 

Donati  di  devozione  di  l.a  Clat^sG.  —  i8Hb.  Leonardo  Loliin. 

Donati  di  Devozione  di  2.a  Chisso.  -  -  1862.  Conte  Giov. 
Zaheo.  —  1805.  Eranc.  Razzore.  —  1873.  Paolo  Ge- 
melli; Eranc.  S])realìgi.  —  1875.  Giov.  Gattoni.  —  1878. 
P.  Salesio  Terragni.  —  1883.  Piane.  Eorlanini.  —  1890. 
Raimondo  Guaita.  —  1892.  CVsarc  Enrico  Bombicci- 
Pontelli.  —  18913.  Giov.  Eiaraiii:  Vittorio  Paker. 

Gran  Priorato  delle  Jjtie  Sicilie. 

Cavalieri  di  Giustizia.  —  1814.  Comm.  E.  Alfonso  Codi- 
gnac.  —  1858.  Cav.  liuigi  Eormo.sa  ;  Cav.  Michele  Gat- 
tini. —  1869.  Comm.  E.  Luigi  Patrizi.  —  1860.  Bali  E. 
Eranc.  Maria  Gagliardi.  —  lbi')2.  Comm.  E.  Vincenzo^ 
Martinelli.'  —  1869.  Cav.  Paolo  Ba(;io  Terracina  Co-' 
scia;. Comm.  E.  Ant.  Bacio  'It  iracina  Coscia  ;  Comm. 
E.  Eranc.  Parisio  Perrotti.  -  l'rTO.  Cav.  Tommaso  Af- 
faitati.  —  1871.  Comm.  E.  Fi i  (Quaranta;  Comm. 
E.  Eriderigo  Gagliardi  ;  Cohìì.:  1\  Girolamo  Bonanno 
di  Linguaglossa  ;  Comm.  E.  (''lus.  Ri  vera.  —  1880. 
Comm.  E.  Luca  Martucci.  --  Jtì81.  Cav.  Gius.  Vargas 
Maciucca  ;  Cav.  Alberto  JMorose.  —  1882.  Cav.  Carlo 
Budetta. —  1885.  Cav.  Vincenzo  Sa nfelice,  —  1888.  Comm. 
Eranc.  Paolo  de  Gregorio  :  (';iv.  Ti  iris.  Carducci  Arte- 
nisio  ;  Cav.  Luigi  Rivera.  li'n).  Cav.  Eranc.  Pellic- 
cia. —•  1893.  Cav.  Cesare  Saui\:1i(  c  di  Bagnoli. 
Cajppellatii  Conventuali.  —  1859.  .I''ran(  .  Maria  Andreassi. — 
1860.  E.  Gius,  de  Bisogno.  --  Ibi 19.  E.  Pas(iuale  Celen- 
tano.  —  1870.  Eederico  Nat.il-.  ]873.  E.  Edoardo  Cic- 
codicola.  ~  1879,  (U^nuaro  Ijumi.j'jore  ;  Pasquale  del 
Pozzo. 

Cappellani  dì  Obbedienza  ^Iiujuitrali.    -  1867.   Luigi  Mar- 
(•110,'=;'    —  1880.  (Lietaiio  L'ioy  [.nyv^. 
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Cappellayii  di  Obbedienza.  —  185 1.  Domenico  di  Nai^oli.  — 
1860.  Ignazio  Albani;  Micbele  liadogna.  —  1861.  lAiigi 
Sabatano;  Benedetto  Flauti;  G.  B.  Fioretti.  —  1884. 
F.  Frane.  Saverio  Bertucci. 

Donati  di  Giustizia.  —  1878.  Fi;) ne.  De  Rossi;  Vinc.  Leo- 
nardo Cera.  —  18S4.  Fraiic.  l'agnno. 

Ball  e  Gran  Croci  di  Onore  u  di  Devozione.  —  1884.  S. 
Em.  il  Card.  Kalfaele  Monaco  La  Valletta.  ~  1885.  S. 
Ein.  il  Card.  Mariano  Ituiu ^ìoIIìI  del  Tindaro.  —  1891. 
S.  A.  11.  il  Princ.  cred.  \  iltorio-J^hnaniiele  Princ.  di 
Najjoli  ;  Gius.  CaraceioLi  J^i  jnc.  di  Torcila,  Duca  di 
Lavello;  Carlo  Ca})eee  (>. di  eta  i'uca  della  Regina; 

Cavalieri  di  Oìiore  e  di  Decozio'^^.  —  18;U.  Giov.  Ali- 
prandi  bar.  di  Nocciain).  -  IsM'J.  Conte  CJ uglielmo 
Ludolf.  —  1812.  Fi'anc.  Didaco  Toniniaso  IVhirallo  e 
Ventiniiglia.  —  18i;!.  Tounnaso  \'.iigas  INlaciucea  princ. 

•  di  Casapesenna.  -  IMO.  U^r  niov.  J^inares;  Giov. 
Calogero  Barile.  —  18515.  OuiiKaico  Genoese  ;  Frane. 
Saverio  Melissari.  —  Ibul.  Ciia\.  Messia  del  Prado 
princ.  di  Carovigno  ;  ALirc  h  Acdndino  de  Mayo.  — 
1857.  Mona.  Nicola  Capece  Calco ta  dei  conti  di  Mo- 
nasterace.  —  1858.  Micbclc  Fenicia  ;  Letterio  Galletti 
bar.  di  Concimini  ;  Coi-rudo  .Arezzo  de  Spucclies  bar. 
di  Donnafugata.  —  1859.  J'\ji\l.  'roinniasi  dei  march, 
di  Casaliccliio  Saniicreto  ;  March.  Vincenzo  Avati  ; 
Gius.  Patroni  Grilli  de'  conti  di  Calvi;  G-ius.  Pi- 
gnone del  Carretto  princ.  di  Alessandria;  Antonio 
Winspeare  duca  di  Salve;  Gius.  Gravina  princ.  d'Al- 
tonionte.  —  1860.  Gius.  i\lclisriari;  Andrea  de  Liguori 
princ.  di  Pollica;  Palfaelc  del  Pozzo;  Massimino  del 
Pozzo.  —  1861.  Conte  Enrico  Statella  de'  princ.  del 
Cassero;  Pietro  Lignola  ;  Giuseppe  Framarino  dei  Ma- 
latesta  ;  Salvatore  Carl)ouclli  liar.  di  Letino  ;  Giov. 
di  Costanzo  duca  di  Pa^'iniicit  ,  Giov.  de  Piccolellis 
(ricevuto  1860  come  cav.  di  giustizia).  —  1862.  Princ. 
Vincenzo  Pignatelli  Denti;  Carlo  G agliardi  nnirch.  di 
Tertiveri.  —  1863.  Conte  Salvatore  Marnilo;  Falco 
Culfari  Eistori  march,  di  Casaioggio.  —  1864.  Conte 
Filippo  Coppola.  —  1865.  Filippo  Spaventa  march,  di 
Sogliano;  Filippo  .Fiiocanio.  —  1867.  Felice  Patroni 
Griffi  bar.  di  S.  Barbatvj.  -  1868.  Gius.  Sagarriga 
.  Visconti.  —  1860,  Antoni.;  liurt'o  princ.  della  Sca- 
letta; Alfonso  Pignatelli  duca  di  S.  Martino.  —  1870. 
Duca  Nicola  di  Saiigro;  'i'(.'iiiijìab'o  Brancia  march,  di 
Mirabella  e  duca  di  liei  vedere.  —  1871.  Ettore  Marnili 
duca  di  S.  Cesario;  NapobvMiC  ^.'iasino  duca  di  Belsito  ; 
Frane,  de  ]\[ari  de  Llguy  dccii,  di  C-astellaneta  ;  Giov. 
Quaranta  dei  )>ar.  di  S.  Suvcr.uio.  —  1872.  Achille  de 
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Stefano  dei  marcii,  di  Ogliiistro;  Gius.  Morese.  —  1873. 
Placido  di  Saiigro  duca  di  Martina.  ~  1875.  March. 
Giov.   Ant.   Imperiali  dei  i*rinc.   di   Francavilla.  — 

1876.  March.  Luciano  Ma3'u;  Oojite  Corrado   Mayo.  — 

1877.  Frane.  Grifeo  e  Gravina  duca  di  Valverde  ;  Vito 
Saverio  Palermo  bar.  di  Lazzarini.  —  1878.  Fabrizio 
liuffo  dei  princ.  di  Spinosa  ;  1^1. n^u  Card.  Luigi  lUiffo  dei 
princ.  di  Scilla;  Pietro  Paolo  Boccadelli  di  Bologna 
princ.  di  Camporeale  ;  Benedetio  Capomazza;  Ettore 
Cumbo'  (ricevuto  1844  come  v-av.  di  giustizia);  March. 
Frane.  Serra  di  Gerace.  —  1879.  Gius.  Avarna  dei 
duchi  di  Gualtieri.  —  1880.  Conte  Gius,  do  Sarzana 
Fici  (ricevuto  1868  come  cuv.  di  f^j p.stizia).  —  1881.  Sal- 
vatore Brancaccio  princ.  di  'rii>i;^;iano.  —  1882.  Dome- 
nico llosso  ])rinc.  di  Ccrauii,  .Vnionio  Rosso  de'  princ. 
di  Cerami.  —  18S3.  Mario  l'alci-iiò  ('astcllo  Gutta- 
(lauro  princ.  Eiuaiiucd  di  iì(  i.u  rd.)ne  ;  lilnrico  Paternò 
Castello  CJuttadauro  dei  ducili  di  Carcaci;  Frane.  Do- 
ria  princ.  d'Angri  e  iluca  d'  li'licdi.  —  1884.  Gius.  Pigna- 
telli  march,  del  \^ aglio;  Priuc  i^'ederico  Pignatelli  : 
Princ.  Diego  Pignatelli.  —  1080.  Conte  Annibale  Pace. 
—  188G.  Frane,  tle'  Ivossi  liiarch.  ili  Castelpetroso  ;  An- 
tonio Paternò  Castello  march,  di  S.  (Huliano.  —  1888. 
Ludovico  Carducci  Artenisio.  —  l»8il.  Gius.  Melacrino; 
March.  Frane,  delli  Santi  Ciuia^dia  Gonzaga.  —  IHdO. 
March.  Cius.  Brancaccio  «lei  |m'Ìjic.  di  Triggiano  ;  A- 
spreuo  Brancaccio  dei  princ.  di  Triggiano.  —  1891. 
March.  Luigi  Sanfelice  dei  juar(  i>,  di  ^lonteforte  ;  Pie- 
tro Moncada  Starrabba  Bajard;^  e  Statella  conte  di 
Caltanisetta.  —  1892.  March.  Cìiiu;.  Caravita  princ.  di 
Sirignano.  --  189;J.  Duca  Ftìuk'.  Ivivera  di  Vittorito  ; 
Cesare  dei  duchi  Bivera  di  N'itlurito;    Gius.  Paternò 

Alliata  princ.  di  Mangauidii          b--i91.  Frane.  Capeco 

Galeota  duca  di  Sant'AngrU.  .  l'asamdla;  Princ,  Die- 
go Pignatelli  dei  march,  di  Ca  \  an  iglia. 

Dame  decorate  della  Croce  di  Cna-e  c  dt  Devozione.  —  ì'óh'ti. 
D.  Maria  Laura  Patroni  (^riifi  (  jut.  di  Calvi,  nata  Ca- 
pece  Minutolo  dei  ducdij  di  S.  \'a,l..ujtino.  —  ]8(k3.  March. 
Flavia  Mayo,  nata  do'  march.  Santangelo.  —  1869.  D. 
Giovanna  Statella  princip.  di  Cassero  e  march,  di 
Spaccaforno,  nata  Moncada  inincip.  di  Paternò;  Duch. 
1).  Leopolda  Caracciolo,  natjo  Ifnlfo  dei  princ.  di  S. 
Antimo  ;  D.  Rosa  De  Bisogno  march,  di  Casaluce, 
nata  Brancaccio  dei  ])rinc.  di  Triggiano  ;  D.  Maria 
Concetta  Gagliardi  march,  di  Tertiveri,  nata  Pigna- 
telli dei  duchi  di  Montecaivo.  —  1875.  March.  D.  Eli- 
sabetta Ernestina  Imperiali,  naia  cont.  Hemricourt 
de  Crilnne.  —  1878.  D.  Ijuisa  Maria  Castelli  priuc.  di 
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Torremuzza,  nata  princiii.  do  la  Trémo'ille.  —  1879, 
March.  U.  Giustina  Corio,  nata  Ruifo  imncip.  di  Ca- 
.  .  stelcicala  ;  .1).  Teresa  liavasch lori  Fiesclii  ducli.  di 
Rocca  Piemonte,  nata  FilangLii  dei  princ.  di  Satriano; 
D.  Bianca  di  Sangro  x>rÌM('ip.  di  Fondi,  nata  Colonna 
dei  princ.  di  Piiliano.  IH'jl.  I).  Luisa  >]ugenia  Carac- 
ciolo princij».  di  Torella.  ducli.  di  J>avcllo,  nata  prin- 
cip.  ]\lurat. 

Cavalieri  di  Grazia  Ma(jÌ6tralL.  -  ISòS.  Carlo  de  Laurcn- 
tiitì.  —  1861.  Gius.  Tararlo.  —  l^^OH.  Antonio  Code.  — 
1880.  Nicola  Gioia.  -—  1882.  Conte  Ferd.  Emanuele  de 
Grasset.  —  1888.  Vincenzo  de  Cuitiis. 

Vonati  di  Devozione  di  l.a  Clcsy.t.  -  1892.  Vincenzo  Sal- 
zano. 

Donati  di  JJevozione  di  2. a  Clas'^i  .  -  1«GU.  Carlo  Paris.  — 
1872.  Gius,  (^'anettoli.  —  1S74.  l)r» jucnico  Palumbo.  — 
1876.  Giacomo  Cag^iese.    -  !Soi.  Gius.   Santi  Cardini. 

—  1889.  Clemente  del  Gaudio.  r.do.  Michele  d'Amora. 
—  1893.  A'incenzo  Volpiceli  a. 
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Capo  e  Sovrano  dell'Ordine. 

S.  M.  il  Re.  .  ' 

Cavalieri. 

1  gen.  1887.  —  S.  A.  R.  Viti orio -Emanuele  di  Savoia, 
princ.  reale,  princ.  dì  Nax)oli.  —  2  giù.  1872.  S.  A.  R. 
Tommaso-Alberto-Vittorio  di  Savoia,  duca  di  Genova. 
—  14  mar.  1890.  S.  A.  R.  Enuiiuieie-Filiberto-Vittorio 
di  Savoia,  duca  d'Aosta.  -  14  mar.  18fJ2.  S.  A.  R.  Vit- 
torio-Emanuele di  Savoia,  c;i)iitè  tii  Torino.  —  2  mag. 
1803.  S.  A.  R.  Luigi-Amedeo  di  Savoia,  duca  degli  A- 
bruzzi. 

24  lug.  1859.  —  Morozzo  della  "iìoi  ea  S.  E.  conte  Enrico, 
gr.-cr.  decorato  del  gran  cordone  degli  Ord.  Maur.  e 
della  Cor.  d'It.,  gr.-cr.  o  presid.  del  Consiglio  del- 
rOrd.  Milit.  di  Savoia,  fregiato  della  Med.  d'oro  e  di 
due  d'arg.  al  valor  milit.,  e  di  quella  d'arg.  pei  bene- 
meriti della  salute  i^ubblicn,  nuiicliè  della  Med.  Maur. 
pel  merito  milit.  dei  dieci  lustri,  gr.-cr.  degli  Ord. 
dell'Aquila  Nera  di  Prussia,  della  Legion  d'onore  di 
Francia,  di  S.  Stanislao  di  Riujsia,  di  S.  Benedetto 
d'Aviz  di  Portogallo,  del  IMtTÌtw  di  Sassonia  e  di  Tor- 
re e  Spada  di  Portogallo,  [rr.-uli'.  deli' Ord.  di  Leopol- 
do del  Belgio,  cav.  dell' Drd.  di  Leopoldo  d'  Austria, 
fregiato  della  Med.  commeiuor.  irancese  del  1859,  ge- 
ner.  d' esercito,  primo  ajaiaiite  di  campo  gener.  onor. 
di  S.  M.,  senat.  del  regno. 

4  nov.  1866.  —  Menabrea  S.  E.  conte  Luigi-Federico,  mar- 
cii, di  Val  Dora,  gr.-cr.  dccoriiTo  del  gran  cordone  de- 
gli Ord.  Maur.,  Milit.  di  Si(\  uia  e  Cor.  d' It.,  cav.  del 
Merito  Civile  di  Savoia,  fregiato  biella  Med.  d'  oro  al 
valor  milit.,  della  Med.  d*  arg.  pei  benemeriti  della 
salute  pubblica,  della  Me(i.  i^daui'.  pel  merito  milit.  dei 
dieci  lustri  e  della  Med.  (  'Uiìiiiem.  francese  del  1859, 
decorato  dell' Ord,  Suprt'iàn  d.  i  S<^rafìiii  di  Svezia, 
gr.-cr.  degli  Ord.  di  Alessaiidvu  Nc-wsky  di  Russia,  del 
Danebrog  di  Danimarca,  del  Lejiie  Neerlandese,  di 
Leopoldo  del  Belgio,  della  Cor,  di  Wiirtemberg,  della 
Fedeltà  e  del  Leone  di  Zoeriugen  di  Baden,  della  Casa 
Erneatina  di  Sassonia,  di  S.  Stefano  d'  Ungheria,  di 
Carlo  III  di  Spagna,  lU  '('(ìi  ru  o  .Spada  di  Portogallo, 
i        (StannHito  26  .Luglio  i^^>.iì. 
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(lei  Salvatore  di  Grecia,  di  S.  Marino  e  Patrizio  ered,, 
dell' Ord.  Sa\ì.  del  Nicliaii  i^^ioad  e  di  quello  del  Ni- 
chan  Iftikar  di  Tniiisi,  gr. -n tr,  «Udl'Ord.  del  Merito  di 
Sassonia,  eoinm.  degli  Ói<l.  *!(  Ila,  Legioii  d'onore  di 
Francia,  di  Cristo  di  p.) i-togii  1  io  e  di  S.  Giuseppe  di 
Toscana,  ten.-goner.,  prim.)  ;»jul:aiite  di  campo  genei-. 
•  onor.  di  S.  M..  senat.  del  i-i  >iiio,  membro  della  11.  Ac- 
cad.  (.Ielle  Scienze  di  Torin*;,  d<.;\  11.  Istituto  Lombar- 
do, del  R.  Istituto  Yoneto  ], Ci  le  Scienze,  della  R.  Ac- 
cad.  dei  Lincei,  ecc.,  prof,  tlclla  i{.  Università  di  To- 
rino, dott.  delle  Univcrsiià  di  Oxtnrd  e  Cambridge,  uno 
dei  A'L  delbi  Società  lt;il.  di  lle  ,S(denze  di  Modena. 
7  (jf'n,  1887.  —  Durando  S.  i  :.  (  in  .•uino,  gr.-cr.  degli  Ord. 
Mani-,  e  della  Cor,  d'  It.,  -i  .-iu;.  didl'Ord.  Milit.  di  Sa- 
Yoi-i,  gr.-cr.  degli  Ord.  di  U;i  *'  ouce/jone  e  di  Torre  e 
Spada  di  l^'ortogalb».  di  T.-uIm  111  di  Sj)agna  e  della 
Spada  di  Svezia,  l'regiat < •  di  IT  i  Ord.  di  Persia  col  ri- 
tratto dello  Sellali,  gr.vitl'.  dei  la  IvCgion  d'onore  di 
Francia,  comm.  dell'  Ord,  d'  Is;i  India  Ja  (Jatt.  di  S])a- 
gna,  cav.  degli  Ord.  di  S,  i'cr  li naiido  di  Spagna  e  del 
Medjidié  ^ottomano  di  l.u  i  l.,  circolato  della  Med.  di 
Spagna  per  la  l^attagliit  d.  {d;i\M  e  ])resa  di  Morella, 
ton.-gener.  in  posi/,  di  r\  izio  ausil.,  senat.  del 
regno. 

11  setf.  1888,  —  L'riHpi  S.  E.  l'  i  n.-rseo,  gr.-cr.  degli  Ord. 
Maur.  e  della  Cor.  d'  II.,  iiil  dell' Ord.  Milit.  di  Savo- 
'  ia,  ecc.,  tleput.  al  |tarlaru.  uii/.i  iu.,  ministro  dell'In- 
terno e  presid.  del  Comdglie  dei  Ministri. 

14  mar.  18U0.  —  C'oscur/  S.  1'.  Lam  ico,  gr.-cr.  degli  Ord. 
Maur.  e  della  Cor.  d'  11.,  i  .-inu,.  dell'Ord.  Milit.  di  Sa- 
voia, fregiato  della  J\ted.  .Miun  .  i»(d  Merito  milit.  dei 
dieci  lustri,  ten.-gener.,  .-eii.ìi.  del  regno. 

.^5  (fin.  18!j2.  —  Farini  S.  1',  Don.enico.  gr.-cr.  degli  Ord. 
"Maur.  e  della  Cor.  d'ii.,  env.  dell'Ord.  Milit.  di  Sa- 
voia, decorato  della  iMed.  d'ai-g.  al  valor  civile  e  di 
quelle  commem.  ital.  i)ei'  le  einìi|)agne  dell'indi]»,  e 
francese  del  3859,  gr.-er,  dell'  Ord.  della  Cor.  di  Ba- 
viera per  merito,  gr.-cr.  d;  Ila  Stedla-  di  Rumania,  pre- 
sid. del  senato  del  regno. 

5  {/in.  1892.  —  Nigra  S.  1'.  .  wii1e  i'oritantino,  gr.-cr.  de- 
cer, del  gr.  cordoni^  degli  Ujd.  .Maur.  e  della  Cor.  d'it., 
gr. -cordone  degli  Ord.  d^  1  Sv)ìe  e  Leone  di  Persia  e  di 
S.  Alessandro  Newski  di  ivr,,s,sia,  gr.-cr.  del  Cristo  di 
Portogallo,  gr,-uff.  della  Le<iion  d'  Onore  di  Francia, 
comm.  dell'Ord.  d'  Isalnlia  la  L'att.  di  Spagna,  cav. 
del  Danebrog  di  Oanioiaieu  e  dell'Aquila  Rossa  di 
]:*russia,  senat.  del  re^^uo,  a ui ba^ciatore  di  S.  a 
Vii.  una, 
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5  giù.  1802.  —  Ricotti-Magiiiini  S.  E.  Cesare,  gr.-cr.  del- 
l'Ord.  della  Cor.  d' It,,  coiììvu.  Maur.,  decorato  della 
Med.  Maur.  pel  Merito  inilit.  dei  dieci  lustri,  fregiato 
della  Med.  d'arg.  al  valor  iiiiljt.  e  di  quella  conuiieiii . 
di  Crimea,  ecc.,  ten.-gejicr.  a  disposizione,  seiitit.  del 
regno. 


Secretar i'j  df.l l '  Ordine, 
Il  Presidente  del  Consiglio  dt^i  J\linistri. 


CONSULTA  ARALDICA  DtlL  REGNO  D'ITALIA. 


PreBiiUnte. 
S.  E.  il  Ministro  dell'  Interno. 

Consultori  (  ff'tttivi. 

Tabai'L-ini  S.  E.  nob.  avv.  Marc  o,  senat.  del  regno,  pre- 

sid.  del  Consiglio  di  Stato. 
Vitelleschi-jSr(ì})ili  marcii.  Eruncesco,  senat.  del  regno. 
Boncompagni-Ludovisi-Ottoboiii   Marco,  duca  di  Eiano, 

senat.  del  regno. 
Arborio-Gattinara   march.   AUViiri/,  duca  di  Sartirana, 

senat.  del  regno. 
Salinas  prof.  comm.  Antonino,  liii  vii    del  Museo  Nailon. 

di  Palermo. 

Canonico  comni.  Tancredi,  i)ret>id.  nella  Corte  di  Cassaz, 

di  Roma,  senat.  del  regno. 
Beccadelli-Acton  Paolo,  princ  di  Citniporeale,  deput.  al 

parlam. 

IluttV)  princ.  Fabrizio,  duca  di  iia;^iiara. 
Tiepolo  conte  Lorenzo,  deput.  ai  ]>arlam. 
Torrigiani  march.  Eilippo,  deput.  .il  i>arlam. 
Pullè  conte  Leopoldo,  deput.  al  ]j:irlam. 
Branda  comm.  Carlo,  princ.  d'.A  [. ricena,  consigl.  della 
Corte  di  Cassaz.  di  Roma. 

Consultori,  uìir  rtrì. 

Lanza  Spinelli  Francesco,  pviiic.   di  Scalea,  senat.  del 
regno. 

Caetani  avv.  Onorato,  princ.  di  Teano,  duca  di  Sermo- 
neta. 

Trigona  Domenico,  princ.  di  S.rnt.' i'.^lia . 
Ridolfi  conte  comm.  (Uov.  iKiirista,  primo  presid.  della 
Corte  d'  Appello  di  B(dogna. 

Coìiim  issa  rio  dfl  ile. 
Manno  bar.  comm.  Antonio, 

Canci'llitrr. 

Falconieri  di  Carpegna  conte  ( )i-hzìo-('jI nido. 

Ca)iceUier<'  0>ì'<iario. 

T>e  Paoli  comm.  Enrico,  soptintendente  agli  Archivi  di 
Stato  in  Roma. 
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Oiunta  Fùrruamhte. 

Elettivi:  I  consultori  Tabarriui,    BoncomiDagrii,  Pnllè, 
,      Canonico  e  Brancia  predetti. 
Supplenti:  I  consultori  Ilutfo  c  T<»r rigiani,  predetti. 

Corrispondenti  della  Consulta  Araldica. 

Barozri  comm.  noi).  Nicolo  (Vonczia). 

Belgrano  corum.  prof.  Luigi-Toiiimaso  (Grano va). 

Bettoni-Cazzago  conte  connn.  Francesco  (Brescia), 

Bollati  di  Saint-Pierre  bar.  connu.  Federico  (Torino). 

Bonazzi  di  Sannicandro  conte  coanji.  Francesco  (Napoli). 

Bongi  comm.  Salvatore  (Luc<;h). 

(jais  di  rierlas  conte  cav.  Eiigorm»  (Torino). 

Calvi  nob.  cav.  Felice  (Miinno), 

Cantù  comm.  Cesare  (Miluuo).  ^ 

Capasso  comm.  Bartolomnieo  (Nugoli). 

Cartolari  conte  A.-M.  (Verona). 

Claretta  bar.  comm.  Oaudenf.io  (Torino). 

Corvisieri  cav.  Costantino  (Tiomu). 

Cusa  cav.  Salvatore  (Palenau), 

Da  Ponte  cav.  Pietro  (Brescia). 

Da  Schio  conte  Almerico  (A'ieenza;. 

Do  Simoni  comm.  Cornelio  (Geviova). 

De  Foras  conte  Amedeo  (Soììa). 

Fumi  cav.  Luigi  (Orvieto). 

Gaioli-Boidi  conte  Giuseppe  uMoiuie). 

Gropallo  marcii.  Marcello  (Ireìiuva). 

Grottanelli  conte  Lorenzo  (l'i  lenzc). 

Joppi  cav.  Vincenzo  (Udiiiiì). 

Palizzolo  Gravina  di  Jiamiom^  l^i.r.  comm.  Vincenzo  (Pa- 
lermo). 

Prampero  nob.  cav.  Antonio  ,'Udliit3). 
Raffaelli  march,  cav.  Filippo  (Fermo). 
Rossi  cav.  prof.  Girolamo  (N^.jntimiglia). 
Silvestri  comm.  Giuseppe  iPulormo). 
Sommi-Picenardi  nob.  bali  Guido  (Venezia). 
Starrabba  bar.  comm.  Kali'aele  (Palermo). 
Stefani  comm.  Federico  (Vt^iiczia), 
Tribolati  cav.  avv.  Felice  i^l'ÌMa). 
Valdrighi  conte  Laigi-Francesco  (Modena). 

nttore  A  rahìinta. 

Bacco  cav.  Luigi. 
'  Coleih. 
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Commissioni  Regionali  Ai  ahJiclie  Permanenti. 

Presidente.  —  March.  Alfonso  A  r  ho  rio  di  Gattinara  duca 
di  Sartirana. 

Vice-Presidente.  —  Bar.  Federico  Holluti  di  St.  Pierre. 

Segretario.  —  Conte  Luigi  Pro  va  idi  di  Collegno. 

Membri.  —  Bar.  conini.  ( U^vidoii^io  Claretta.  —  Comni. 
Carlo  Dionisotti. —  Maicli,  Vittorio  Scati  di  Casaleg- 
gio.  —  Conte  Eugenio  Cais  «.li  Pierlas.  —  Conte  Anni- 
bale Civalieri  Inviziati  <li  iVV!»,iio. 

lac.i.iiiA. 

Presidente.  -  -  Conioi.  Cornei i.»  De  Siuioni. 

Sefiretario.  —  March.  Marccllt»  Siaglieno. 

Membri.  —  March.  Giacooiu  iJoria,  senat.  del  regno.  — 
(yomm.  V.  E.  Kuster,  prcs!  d'  app.  in  ritiro.  —  March. 
Marcello  Groppallo.  —  Nob.  Giulio  della  Torre  dei 
conti  di  Lavagna.  —  Ararch.  Domenico  Pallavici- 
no. —  Marcii.  Nino  Carri'^;a.  -  Marcii.  Bernardo  So- 
pranis. 

liOMliAIU'LA  , 

Presidente.  —  Conte  Leopoldo  Pullt . 
Vice- Presidente.  —  Nob.  Eelict  ('als'i. 

Segretari.  —  Nob.  Enrico  C.itìaoova.  —  Nob.  Emanuele 
de'  conti  Grex)pi. 

Membri.  —  Conte  Emilio  Bai  biaiio  li  Belgioioao.  —  Comni. 
Cesare  Cantai.  —  Cav.  avv.  Eiiiamude  Noseda.  —  March. 
Ciacomo  Trivulzio  princ  di  ìMusocco.  —  Conte  Gian 
Alfonso  Casati  march,  di  Ca.sate.  —  Conte  Giorgio  Dal 
Verme.  —  Nob.  Achille  ]>,Iajn('!ii  d'  Intignano. 

Presidente.  —  Comm.  Federico  Stefani. 

Segretario.  —  Comm.  Guglielmo  Berchet. 

Vice- Segretario.  -—  Conte  Andrea  Marcello. 

Membri.  —  Comm.  Niccolò  Hui-uzzi.  —  Girolamo  Soran- 
150.  -—  Conte  Lodovi(u)  Va  I  Hiu  rana,  Conte  Dante  Se- 
rogo  degli  Allighieri. 

pAlvM-V. 

Presidente.  —  Conte  Filii>po  laouti,  senat.  del  Kegno. 
Segretario.  —  Dott.  Alberto  Amadoi. 

Menibìi,  —  Cav.  (-arlo  Cailrgaii,  -  Cav.  dott.  Giovanni 
Ma  riotti.  —  Prof.  Alberti)  Kuiidani.      Comm,  Anto- 
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Ilio  Oab))i.   -     Ooute    Iailii^ì  Sun  vitale.  —  Cav.  Pietro 
Vayra.  —  Conte    (Uiido    Calsi.  —  Dott.  Giorgio  Pus-  ■ 
seriui. 

Piacenza  (Sotto- (•uniniissione). 

Presidente.  —  Conte  Giuseppi  Nasalli-Rocca. 
Segretario.  —  Conte  Alos.sa udrò  Morandi. 
iilembri.   —   Conte   Enrico    Mai  Kzzaiii- Visconti-Terzi.  — 
Arcipr.  Gaetano  ToiiOiii. 

Presidente.  —  Marcii.  Paolo  ACeiia t'uglio. 

Vice- Presidente.  —  IMarcii.  Matteo  Canipori.  -l 

Segretario.  —  Conte  Ippolito  Malaguzzi  Valeri.  •( 

Memhri.  —  Conte  Giorgio  }\  i  riu  i  ]\Ìoreiii.  —  Cav.  Acliille  ; 

Galli.  -   Conte  L.  F.  Valdri-lu.  : 

Eeogio-Kmilia  ( S,rtl( » -Co iJi missione).  \ 

Presidente.  —  N.  N. 

Segretario.  —  Proi.  Alberi  •  t.';ì.(  Jani,  | 

Membro.  —  March.  G.  F,  <  '  lu'i\    .(ini.  i 

Tofana.  .  ] 

j 

Presidente.  —  Princ.  Todiual  l  ^;orsini,  senat.  del  Tvegno.  | 
Vice-Presidente.  —  Coinin.  <fa  -raiio  Milanesi.  .| 
Segretario.  —  Cav.  Pietro  lii-i  ii.  \ 
3Iembri.  —  Conte  P.  F.  Covoni  (ilrolanii.    -  Prof.  Isidoro 
Del   Lungo.  —  Conte    Loionzo    Crottauelli.  —  Oolite 
\\'alfredo  della   (ìliera rdc.sca.       Comin.  Lotario  iìo- 
naini. 

KOMA. 

Presidente.  —  D.  Marco  Fion cuiii [  agni  Ludovisi  Ottoboni 
duca  di  Fiano,  senat.  tIoJ  ia  ^no. 

Vice-Presidente.  —  Connn.  Fni  Jco  De  Paoli. 

Segretari.  —  Conte  Sigisnioiido  .Malatesta.  —  Conte  Carlo 
Pagani  Incoronati  PlaiiL-a. 

Hfeìnbri.  —  D.  Onorato  (  la  oca  ni  i<rinc.  di  Teano,  senat. 
ilei  regno.  — Princ.  D.  Aiaic-  Chigi  Albani.  —  Princ. 
D.  Marcantonio  tJoloiuia.  —  (.\oite  O.  G.  Falconieri  di 
Carpegna.  March.  Fr; aioo.,cc .  Nol)ili  A'^itellesclii.  se- 
nat. del  regno.  1)  b\  rdii!aiulo  Del  Drago  ]irinc. 
d'Antuni.       D.  Stanibhio;  Tui  lonia. 

iio;./..o^<A. 

Presidente.  —  C-oute  Nerio  jvl  a  1  vl'/.zì. 
Segretario,      Conun.  prof.  Carlo  Malugola. 
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Membri.  —  Nob.  Enrico  Bottrigari.  —  Prof.  cav.  Leonida 
Basi.  —  Conte  cav.  Pietro  GuuiIìh  .  -—  Conte  Luigi  Man- 
zoni. —  Conte  GalcazKO  ÌNiassari  duca  di  Fabriago,  se- 
nat.  del  regno.  -  Prof.  Adriano  Piccolomini.  —  Conte 
dott.  Luigi  Salina.  — Prof.  cav.  C'arlo  Tonini.  — Conte 
Carlo  Raspolli.  —  Conte  (•uuiin.  Alessandro  Alessan- 
dretti.  ~  Marcii,  cav.  Lni<i:i  Zappi.  —  Conte  Filippo 
Guarini.  —  Coinm.  Carlo  l/ozzi.  -  March.  Lamberto 
Bevilacciua  Ariosti  duca  di  'J'unuinu.  —  March.  To- 
maso Buschi.   -  Avv.  cav.  (Hnsej)()e  Pedrazzi. 

MaU  CliK. 

Presidente.  —  March,  cav.  SigisnKjudo  TrionfL 
Vice-Presidente.  —  Conte  cav.  Lodovico  Napi)i. 
Segretario.  —  Cav.  Carisio  Ciavarini. 

Membri.  —  March,  cav.  Ciro  Antaldi.  —  Conte  Camillo 
Castracaiie  Staccoli.  —  ]\rarcli.  Alessandro  Costa.  - 
Avv.  Enea  Costantini.  —  Conte  Corrado  Ferretti.  — 
March.  Giovanni  Zuccoui.  —  March.  Vincenzo  Man- 
cinforte  Serafini. 

lifiilliUIà. 

Presidente.  —  Conte  Giusepi)^  ( 'Oiuiuatabile  della  Staffa. 
Segretario.  —  Conte  Vinceuiro  Ansidoi. 
Membri.  —  Conte  Bartolo  Alùiui  Daazetta.  —  Avv.  Ce- 
sare Blasetti.  —  Conte  Paolu  Canipello  della  Spina. 

—  Nob.  Fanello  Fanelli.  Conto  Paolano  Frenfanelli 
Cibo.  —  Conte  Paolano  ]\1  a nassei,  —  Cav. Luigi  Fumi, 

—  Conte  Ruggero  Ranieri  di  tìv.rbello. 

'  Provincie  NAi  oiari'ANE. 

Presidente.  —  Nob.  Vincenzo  Calenua  di  Tavani,  senat.  del 
regno. 

Vice- Presidente.  —  Comm.  Bai  l  oloiuco  Capasse. 

Segretario.  —  Conte  FranccHco  Bonazzi  di  Sannicandro. 

Membri.  —  Giusep[)e  Caracciolo  in  iiic.  di  ToreUa.  —  Fer- 
dinando Colonna  dei  priuc.  di  Stigliano.  —  Conte  Be- 
rardo Filangeri  de  Caudi>la  Gonzaga.  —  Giasoi)pe 
Giudico  Carac(!Ìolo  j)rin(',  .li  Coi  laaua.rc.  —  Noi).  Gio- 
vanni Brayda.  JVLandi.  liciicdidto  Maresca  di  Ca- 
merano. 

Si(;iia<i , 

Presidente.  —  Comm.  Domenico  l'ii^ona  princ.  di  S.  Elia. 
Vice- Presidente.  —  Bar.  cav.  Raffaele  Starrabba. 
FF.  di  Segretario.  —  Cav.  dott.  «ìiiisui)))^  Travali. 
Membri.-^  Conun.  Andrea  G  uancid,  «enat.  del  regno. 


PARTE  I.-  CONSULTA   ARALDICSV   DEI-   HEONO  d'  ITALIA.  41 

—  Comm.  ^Francesco  Lanza  ►Spinelli  princ.  di  Scalea, 
senat.  del  regno.  —  Comm.  piof.  A^^ito  La  Mantia.  — 
Comm.  Vincenzo  Palizzolo  Gravina  bar.  di  Ramione. 

—  Cav.  dott.  Giuseppe  Pitiè.  -  Comm.  ])rof.  Antonino 
Salinas.  —  Comm.  Paolo  Jku.' ad  L'Ili  Aoton  princ.  di 
Camporeale.  —  Bar.  (Husei>pc  Anna  primo.  —  Mona, 
comm.  Giovaccliino  Di  Marzo.  Cav.  Fedele  PoUacci 
Nuccio.  —  Bar.  comm.  Giiieomo  Natoli  di  Scaliti. 

Sardeona. 

Presidente.  —  Cav.  prof.  Filippo  \Mvaiiet. 

Vice- Presidente.  ~  Comm.  avv.  Giuseppe  Palomba. 

FF.  di  Segretario.  —  Dott.  Silvio  Lijjpi, 

cremóri.  —  March.  Giuseppe  A^-mericli  di  Laconi.  —  Ga- 
vino Nieddu  di  S.  Margherita.  —  Cav.  Giovanni  Pilli- 
to.  —  Enrico  Sanjust  di  Teula<.la;  march,  di  Neoneli. 

Sassari  (Sotto-Co nani >:s Ione). 

Presidente.  —■  March.  Gavino  Paliaccio  della  Planargia. 
Segretario.  —  Gavino  Cugia  Pilo. 
Membro.  -—  Comm.  Cosimo  dei  bui.  'J'ola. 


^    II.  ACCADEMIA  AliAI.DK  A  ITALIANA 

(Sede  ili  Pisa). 


('oi)si*>'lio  Di  reti  ivo. 

N.  N. 

yice-l'i\.6(dc.it>'. 

Avv.  Leopoldo  Tanfani-Ceiit  Dia  ii  l  i ,  cav.  Maui'.,  uff.  del- 
•  l'Ord.  della  Cor.  d'  It.,  ciiv.  .1.11' Oid.  della  Concezio- 
ne di  ViUaviciosa  di  Poi-toga  U  n,  dirett.  del  K.  Archi- 
vio di  Stato  di  Pisa,  cojM'i.-ji).  della  li.  Deput.  di  Storia 
Patria  di  Torino  e  della  li.  l)eput.  di  Storia  Patria 
per  le  j)rovincie  di  Toscana,  (iiabria  e  Marcile,  presiti. 
dell'Accad.  Alfea  di  Lettcni  e  Storia  (Pisa). 

Segretario  ed  Ai'LÌucista. 

Prof.  Groffredo  di  CroUalanza,  dir-tt.  del  «■  Giornale  A- 
raldico-Cfenealogico-DiploiJia.ti.  r»  ■>  e  dell'  ^  Annuario 
della  Nobiltà  Italiana  lò'  Ì"  ounr.  del  Consiglio  A- 
raldico  di  Francia,  mend/fo  i  i)rris])()ndente  della  So- 
cietà Svizzera  d'Araldic  i,  di  Lia  Società  Storico-Cle- 
neal,  della  Nnova-Ingliilu  r  ra  d  i  Boston,  della  Società 
Archeql.  llagio-Poineraiù'-usc  ii  (  U\'ifs\vald,  della  So- 
cietà Storica  (vali/iana  ai  Lv'Ui In  ig,  dell'Accademia 
di  Scienze  e  Belle  ijottcìc  dì  .lugors,  e  della  Società 
Arclieol.  di  Tarn-et-Garoiuio.  i  Jjarij. 

Tesoriere. 

Cav.  Camillo  Cnrini  dei  conti  balletti  (Pisa). 

CousiijUcri. 

Avv.  Felice  Tribolati,  cav.  nli'.  dell'Ord.  della  Cor.  d'It., 
cav.  Maur.,  cav.  del  S.  M.  0.  Oorosol.  del  S.  SepolcrOj 
cav.  e  patrizio  di  S.  iMainii»,  iilf.  dell'Accademia  di 
Francia,  corrisp.  dtdla  i\iiisuUa  Arald.  del  regno,  bi- 
bliotecario della  li.  Lhii\crsità  di  Pisa. 

Cav.  Giovanni  Sforza,  din  tt.  del  R.  Arcliivio  di  Stato 
di  Massa,  vi(.'e-j)r(\sid.  della  K.  Dtfput.  di  Storia  Patria 


I 
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11.  ACCADEMIA  AliAl.DlCA  ITALIANA, 


di  Modena  per  la  Sotto-Seziono   <li   Massa  e  Carrara, 


socio  eftettivo  di  quelle  duUu  Toscana,  Umbria  e  Mar- 


I         elle,  corrisp.  di  quella  di  Toriuo,  (Massa), 
f:    March.  Alfonso  Malaspina  di  Saaiia,/aro.  (Sar/ana). 

March.  Cesare  Sciamanna  MustiuuI.  (Pisa). 
I     Cav.  Alessandro  Lanfredini.  (l'isu). 

Prof.  Clemente  Tjn])i,  ardii  visi-u .  (Pina). 


r 


CASE  SOVRANE  D'EUROPA 


(comprese  le  famiglie  yià  regnanti 
spodestate  dopo  il  ìhìS) 


CASE  SOVRANE  D'EUROPA 


Vedi  Prussia. 


A.\'fcii  il/i'  *  • 

I.  TÀnea  d'Aììlialt-Dessan,  -  ('oAhc/n  at  Bernhiirg. 

Le()poldo-Fe(lerlco-Fri\nvc^co-Ì'\ìy  i>ì.< ,  Jnica  d'Anhalt,  Duca 
di  Sassonia,  Evigerii  o  \A\'m:ìcI  l  ift,  Conte  d' Ascania, 
Sig.  di  Zerbst,  Bernbiii-fi,  r  (  i  n;obzi<^^',  n.  29  apr.  1B31, 
tìglio  del  Duca  LfOixìM  »  n  1'.)  ott.  1794,  t&  22  mag. 
1871)  e  della  Duch.  l^'oderii'  i  wulu  i)rincii>.  di  Prussia 
(n.  80  sett.  179t),  ^  1  gon.  '--'.iti;   -pos.  22  apr.  1854  alla 

Ducli.  Antoìifetta,   n.  17   api-.  li  glia  del  fu  Edoardo 

Princ.  di  Sassonia-Altomlnirgo. 

Figli:  ^  1)  Princ.  LeopoLd()-Fedt}rieo-Francesco-Erne- 
sto  (n.  18  lug.  1855,  *  2  foli.  1880;  spos.  26  mag.  1884 
alla 

Princip.  Elisabetta,  n.  13  gin,  Ibul,  figlia  del  fu  Lan- 
gravio Federico  d'  Assia. 

Fi  glia  :  Princip.  ^fl  «  t  o  ?i e  ^  i!  a  - 1  /  ^  ;  /  -  A 1  e  s  s  andr  a  -M  a  r  i  a  - 
Luis  a- A  gn  e  s  e  -El  i  s  ab  e  t  r  a  -  A 1 1  d' u  s  tin  a-Fe  de  ri  e  a ,  n .  3 
mar.  1885. 

2)  Princ.  Leopoldo-/''eJÉ;y-/- 1'  .Lvau;u  do-Carlo-Alessandro, 
Princ.  ered.,  n.  19  ag.  L^.r^ii;  t^DC.ri.  2  lug.  1889  alla 

Princip.  Ilaria,  n.  20  Ing.  18(15,  jigUa  del  Princ.  Luigi- 
diiglielmo-Augiisto  di  niulcii. 
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3)  Princii).  J5^?!isaòeifa-Maria-Federica- Amalia-Agnese, 
n.  7  sett.  1857;  spori.  17  apr.  1877  al  Princ.  Adolfo- 
Federico  Granduca  ured.  di  Mecklemliurg-Strelitz. 

4)  Princ.  j5/(?oa'r(Z(>-Gior^^io-Quglielino-Massimiliano,  n. 
18  apr.  1861. 

6)  Princ.  ^?'iòevto-C+iu8e]>|)b- Alessandro,  n.  18  giù.  1864; 

spos.  6  lug.  1891  alla 
Princip.  Xtt/sa-Augustiua ,  ri  iucix).  di  Sleswig-Holsteiii- 

Sonderburg-Augustonbiirg,  n.  12  ag.  1872. 
6)  Princip.  Alessandra-'W^Tufia -Milvia,  n.  4  apr,  1868. 

1.  Princip.  Federica'Anjolia-.i(/)?tó*e,  n.  24  giù.  1824;  spos. 
28  apr.  185B  al  Princ,  Ernt;sti.i,  ora  Duca  regnante  di 
Sassonia-Altemljurgo . 

2.  Princip.  Maria- Axinn,  n,  li  sett.  1837;  spos.  29  nov. 
1854  al  Princ.  Federico-Carlo  di  Prussia  ;  vedova  IB 
giù.  1885. 

Figlia  del  Princ.  Giorgio-lk  ni  i  i  il  /.io  del  Duca  16  ott.  18G5)  e 
della  Princip.  Carolina-Augustu  ili  .Sclisva  r/burg-KudolHtudt  (li^  14  geu. 
1829;. 

Princip.  Luisa,  n.  24  giù.  J826. 

Vedova  del  Priuc.  Federico  A  ii,,  iioU.,  zio  del  Duca  (kji  4  die.  1864). 

Princip.  ilfar/a-Luisa-Cai  lot  ta ,  d.  9  mag.  1814,  figlia  del 
fu  Guglielmo  Laugravio  di  Assia-Cassel  ;  spos.  11 
sett.  18B2. 

Figlie:  1)  Princip.  Aduhude'Mnvitx,  n.  25  die.  1838;  spos. 
23  apr.  1851  ad  Adolfo  Dmcii  di  Nassau,  oggi  Gran- 
duca di  Lussemburf^o. 

2)  Princip.  iirtfi7^7e-Anialgonda,  n.  29  die.  1837;  spos. 
30  mag.  1862  a  Gagiiomo  Princ.  di  Schauinburg- 
Lipi)e. 

3)  Princip.  //i7(l«-Carlott a ,  ii.  13  die.  1839. 

II.  Linea  d'  Auhult  lìernhurg 
(estinta  (juanto  ai  masclii). 

^  Duca  Alessandro-Carlo  vii.  -  mar.  1805,  ^  19  ag.  1863), 
ultimo  Duca  di  AnhaLt-lìioriiburg  ;  spos.  30  ott.  1834 
alla 

Ducli.  Federica,  n.  9  ott.  (biJ,  lìgliadel  fa  Guglielmo-Fe- 
derico-Paolo-Leopoldo Onca  di  Sleswig-Holstein-Son- 
derburg-Giucksburg. 
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l!  Lìnea  cadciin  regnante. 

£mesio-iviti^i-Carlo-Alberto-<iaglieliiìo,  Granduca  d'Assia 

e  del  Keno,  n.  25  nov.  l^i(3b,  liglio  del  Granduca  Lui- 
'     gi  IV  (n.  12  sett.  IHliT,  yh  ^'^^  l'iàr.  1892)  e  di  Alice  nata 

Princip.  di  Gran  Breta^iua  o  Irlanda  (n.  25  apr. 

^  14  die.  1878);  spos.  19  .iiauf.  ib91  alla 
Granducli.  Vittoria-Meììtn  d  i  Sassojiia,  Coburgo,  princ.  di 

Gran  Bretagna  e  Irlanda,  n.  2~)  nov.  1876. 

S  .rclic. 

1.  Princip.  F?iior?;a-Elisabetta-Min  lide-Alberta-Maria,  n. 
5  apr.  186B;  marit.  BO  at>r.  l'i>5i  a  Luigi-Alessandro 
Princ.  di  Battenberg. 

2.  Princip.  Elisabetta- Aìessv.ìi^ivA'ìAiìsii- Alice,  n.  1  nov. 
1864;  marit.  15  giù.  1884  al  (handuca  Sergio  Alessan- 
dro vidi  di  Kussia. 

3.  Princip.  i?'e7«e-Luisa-Mari;L-Aini;t ,  n.  11  Ing.  1866  ;  spos. 
24  mag.  1888  a  Enrico  Princ.  di  Prussia. 

4.  Princip.  >li/ce-Vittoria-Eie.n j-Laisa-Bcatrice,  n.  6  gin. 
1872. 

Zii,  fratelli  del  [>,x.ìil. 

1.  Princ.  i^nriCO-Luigi  -  Gugliolmo- Adalberto- Valdemaro- 
Alessandro,  n.  28  nov.  I8r;8;  -spor..  morgan.:  1*^  il  28  feb. 
1878  a  Carolina  baron.  di  Nitida,  nata  AVillicli-Poell- 
nitz  (n.  5  nov.  1848,  ^  0  geu.  1879);  2''  il  20  sett.  1892, 
a  Emilia  nata  Ilugit  de  l^>rnl*óitv,  n.  6  'mag.  1868. 

2.  Princ.  Ougliel»io-Iu\ùgi-¥c^\ci  i.:^j  ( uorgio-Emilio-Gasta- 
vo-Ferdinan/lo,  n.  16  nov.  I  vlT)  ;  s[>os.  morgan.  24  feb. 
1884  a  —  Giuseppina  di   Liriitcnberg,  nata  Bender,  n. 

■     11  ag.  1857. 


^  Princ.  Alessandro  (n.  15  la;>;.  ìoir.B,     15  die.  1888);  spos* 
28  ott.  1851  a 

Giulia  Princip.  di  Battenbcru-,  n.  \A  nov.  1825,  figlia  del 
fu  Maurizio  conto  d'  Huncki.'. 

Figli:  1)  Princii).  TJ/a/'m-Oii  roliua ,  n.  15  lug.  1852;  spos» 
29  aiir.  1871  a  Gustavo  (  oi  te  d'Erbacli-Schoenberg. 

2)  Princ.  Z/'(!fi<7i- Alessandro,  Princ.  di  Battenberg,  n.  24 
mag.  1854;  spos.  30  aj)!'.  IHBl  alia 

Princip.  Vittoria^  Princip  d'A  -s.sia,  figlia  del  Grandu- 
ca Luigi  IV. 

Figlie:  (1)  Princip.  Vi  1 1  o  r  ia  - .  I  i'/re-Elisabetta-Giulia» 

Maria,  n.  25  feb.  1885, 
5  —  (F)ta'mvaio  20  fAif/h'o  /vm) 
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(2)  Princip.  Xnzsa-Alessandra-Maria-Irene,  n.  IB  Ing. 
1889. 

^  3)  Princ.  Alessandro-Qyìnsv\)\:à  di  BattenÌ3erg  (n.  5 
apr.  1657,  11  nov.  IS^HVi,  ^^ià  Principe  della  Bulga- 
ria (1879-1886),  poi  Conte' ai  llurtenau. 

4)  Princ.  i^?i?-/cc>-Maiirizio,  n.  5  ofct.  1858;  spos.  23  ing. 
1885  alla 

Princip.  beatrice,  Princij).  della  Oran  Bretagna  ed  Ir- 
landa, n.  14  apr.  1857.  , 

Figli:  (1)  Princ.  Alesmnd ro- Albi' rio,  n.  2B  nov.  1880. 
(2)  Princip.  P/^^o/v^i-EnfriMiia-Cìiiilia-Eva,   n.   24  ott. 
1887. 

(8Ì  Princ.  Leopoìdo-kviwrO'Ì.Ai^^x,  n.  21  mag.  1889. 
(4)  Princ.  i)/(nf?'/^/o-Vittoriu-1)oi!aldo,  n.  BO  ott.  1891. 

5)  Princ.  Francesco-G iusc [le ,  n.  24  .seti.  18G1. 

II.  Linea  pi'imoyenita  -nOìi  regnante. 

A.  Antico  ramo  <l'AsHÌa  FÀettoraìe. 

Princ.  Alessandro  -  Federico  -  (i  u^liclmo  -  Alberto  -  Giorgio, 
Langravio  d'Assia,  n.  25  g(3n.  Ibtl'},  figlio  del  Langra- 
vio Federico  (n.  2G  nov.  182U,  ^  14  ott.  1884);  successo 
a  suo  Fratello,  il  Langravio  Fòderico-Ouglielmo  (n. 
15  ott.  1854,  ih  14  ott.  18SS'. 

Fraiell.)  i;  .Sru-flie, 

1.  Princip.  i'J^isaòeiia-Carlott  a- Alessandra-Maria-Lnisa,  n. 

13  gin.   1861;   spos.   20   mag.   1BS4  a  Leopoldo  Princ. 
ered.  d'Anhalt;  vedova  2  fVd».  Ib8i3. 

2.  Princ.  Federico-Carlo-ì^\\ì\>\-C^)&t\\-i.th')0,  n.  1  mag.  1868: 
spos.  25  gen.  1893  alla 

Princip.  Margherita  di  Prus.siu,  n.  22  apr.  1872. 

3.  Princii3.  >S'«6iZi^«-Margh eri ta- Lirista -Ti  i-a-Edvige-Cateri- 
na,  n.  3  giù.  1877. 

Langravia  Anna^  n.  17  mag.  1830,  iiglia  di  Federico-Carlo- 
Alessandro  Princ.  di  Prussia;  rnarit.  al  Langravio  Fé- V 
derico  26  mag.  1853;  vedova  14  ott.  1684. 

Zie,  tìori;ll.;  iU:l  ^-.ulr.'. 

1.  Princip.  iffar/a-Lnisa  -  CailotUi,  ii.  9  mag.  1814;  si^os. 
11  sett.  1832  a  Fedoi-ico-Avigiisto  Princ.  di  Anlialt-I)es- 
san;  vedova  4  die.  1804. 

2.  Princip.  Zn?5(/ -  (Uiglieliiiina-  i''<'diirica-Carolina-Angu- 
sta-Giulia,  n.  7  seti.  1617;  aj-us.  20  mag.  1842  a  Cri- 
stiano Princ.  di  Sleswig-li  olsioin-Sonderbarg-Olucks- 
bur^j,  oggi  Oristia.i\o  IX  w  tli  1)  tniinai'ca, 
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B.  Ramo  d'Assia  l'i rllippsthal. 

Princ.  Ernesto  -  Eugenio  -  Cario  -  Augusto-Bernardo-Paolo, 
Langravio  d'Assia,  n.  20  die.  1846,  liglio  del  Langra- 
vio Carlo  (n.  22  mag.  IdO;),  >^  12  feb.  1868)  e  di  Maria 
nata  Duch.  di  VViirtembe)  g  (ii.  25  mar.  1818,  i|<  10  apr, 
1888). 

i,' IMI  eli... 

Princ.  r'ar^o-Alessandro,  u.  lì  t'd).  1853. 

C.  Ramo  d' Asaia-  Pìiiiipiiùtfiul-Barchfeld. 

Princ.  >lZessdO-Guglielmo-Eriie.sto,  Langravio  d'Assia-Phi- 
lippsthal-Barchfeld,  vi.  lA  -oti:.  1820,  figlio  del  Langra- 
vio Carlo-Augusto-FiLii)|Hi-Lni^:i  (n.  27  giù.  1781,  ^  14 
lug.  1854)  e  di  Soiia  ihAa  Pi  lni'ip.  di  Bentlioim-Ben- 
theim  (n.  16  gen.  17!) i,  *l-t  5  mag.  1873);  spos.  27  giù. 
1854  a  Luisa  Princip.  di  Piussia  (n.  1  mar.  1829);  di- 
vorziato 6  mar.  1861. 

^  Princ.  Guglielmo,  n.  3  ol  b.  lb;)l  ;  spos.  :  1"  il  27  die.  1857 
a  Maria-AugQsta  Prim  ip.  il' 1 1  ;i  nau,  Cont.  di  Sehaum- 
burg  (n.  22  ag.  1839),  (i-ltu  dd  fu  Elettore  Federico- 
Guglielmo  d'Assia;  divwr/iaf.)  ìS  mar.  1872;  2"  il  16  ag, 
1873  alla  Prineip.  Giuli;,  ua-  liclietta- Emilia-Carlotta 
di  Bentheim-Benthoiiii  ^n.  5  iio.m.  1812,  ^  ...  apr.  1878); 
3»  il  23  ag.  1879  alla  Lrmcij).  Adelaide  di  Bentlieim- 
Steinfiirt  (n.  17  mag.  IHIO,  31  gen.  1880);  4*^  il  6  die. 
1884  alla 

Princip.  AìKjustina  di  Sleswig- 11  of  J  ein-Sonderburg-Gluek- 
sburg,  n.  27  feb.  1844. 

Pigli  del  1*-'  letto  (pL'inci];i  e    ì'rjncipesse  d'Ai-deck): 

1)  Federico-Guglìehìio,  n.  2  ilov.  1858;  spos.  17  die.  18J)0 
a  Anna  Holìings wortli  Price,  n.  22  ag.  1868. 

2)  OarZo-Gruglielmo,  n.  i8  mag.  1861. 

3)  Sofìa- Agostina -ii.7(''saÒ6/^(.<,  ii.  8  giù.  1864;  spos.  11 
sett.  1886  a  Ferdinando  cojxttj  d' Isenburg-l^hilipp- 
seich. 

4)  Carolina-Lftiùrt,  ii.  12  die.  Ihtio;  juaidt.  2  nov.  1889  a 
Rodolfo  Conte  di  Lipiie-Bio  ;\ ei  teld. 

Del  2"  letto:  5)  Priucip.  iic-^j- imisa-Ottelia-Agostina- 

Adelaide-Maria,  n.  25  ott.  1.^74. 
6)  Princ.  Clodoeo-AÌL'àHv^-'lli'ìU'.^Xi),  n.  30  lug.  1876. 
Del  4**  letto:  7)  Priiu-.  {.'/t.W/d Luigi-Federico- Adolfo- 

Alessio-Gugliol ino- Fe  1(1  Ìj lamio,  n.  16  giù.  1887. 


AUSTUtlA 

,  (Casa  d'Absbnrgo-Lorcna). 

I,  Linea  Imxjeriaìiì  Uejjnante. 

\..  Francesco- Giuseppe  /-Carlo,  d'Austria,  Re  d'Unghe-  j 

1"     ria,  di  Boemia,  di  Daliuaxia,  tli  (h-oazia,  di  Schiavo-  j 
I      nia,  di  Galizia,  di  Lodomiria  e  d'  Illiria,  lie  di  Geni-  | 
>       salemme,  ecc.,  Arciduca  d'  Austria,   Granduca  di  To- 
scana  e  di  Cracovia,  Duca  di  Lorena,  di  Salisburgo,  \ 
di  ^tiria,   di  Carinz;ia,   di   Oarniola   e  di  Bukoviiia,  \ 
Gran  Prin.  di  Transil vania,  l^Lu  gravio  di  INIoravia,  Du-  \ 
ca  dell'Alta  e  Bassa  Slesin,   di  Modena,  Panna,  Pia-',} 
cenza  e  Guastalla,  d' Anscii  witz  c  Zator,  di  Tesclien, 
del  Friuli,   di  Ragusa   e  ui  Zara,  Conte  principesco 
d'Absburgo,  del  Tirolo,  di  Kybiirg,  di  Gorizia  e  Gra- 
disca, Princ.  di  Trento  e  Bressanone,  Margravio  del- 
l' Alta  e  Bassa  Lusazia  e  d'  Istria,  Conte  di  Hohe- 
nenis,  Feldkirch,  Briganza,  Sonnenberg,  ecc.,  Sign.  di 
Trieste,  di  Cattaro   e   della  Mar^a  dei  Wendi,  Gran 
Voivoda  di  Serbia,  ecc.,  n.  18  ag.  iH^iO,  figlio  dell' Ar- 
cid.  Francesco-Carlo  (n.  7  die.  ihi02,  >ì<  8  mar.  1878)  e 
di  Sofìa  nata  Princii).  di  Bàvier  i  (n.  27  gcn.  1806,  i^k 
28  mag.  1872);  succede  a  suo  ir-jo,  V  iiuij.  Ferdinando  I, 
in  virtù  dell'abdicazione  di  i|uesto  {2  die.  1848)  e  della 
rinunzia  di  suo  padre  alla  successione  al  trono;  coro- 
nato Pto  d'Ungheria  8  giù.  IbW  :  si)OS,  24  apr.  1854  ad 
Elisabetta,  Im^jeratrice  e  Regina,  n.  21  die.  18B7,  figlia  di 
Massimiliano-Giusepi)e  Duca  iu  Baviera. 
Figli:  1)  Arciduc.  (7/seZa-l.iaisa-M  firia,  n.  12  lug.  1856; 
marit.  20  apr.  187B  a  Loopoluo-Massimiliano  Princ. 
di  Baviera. 

2)  Arcid.   Rodolfo,   Prijic.    tiup.  ed  ered.  (n.  21  ag. 
1858,  )J<  30  gen.  1889);  spos.  lO  juag.  1881  alla 
Arciduc.  Stefania,  Duch.  di  Sùssoiiia  (n.  21  mag.  1864), 
figlia  di  Leopoldo  II  Re  dei  Belgi.  / 
Figlia:   Arciduc.  A7fS«?;'('Ytf?-Maria-Enriclietta-Stefa- 
nia-Gisela,  n.  2  sett.  18S;i.  \. 
3)  Arciduc.  ilfar/a- Fa ?ev'm-Mat  ib  i o -Amelia,   n.  22  apr. 
1868;  marit.  31  lug.  1890  u  l''i'a):icesco-Sal vatore  Ar- 
cid. d'Austria-Tosca  na. 

l'i-uUill. 

1.  Arcid.  Ferdinando-Massijuiliano  (n.  6  lug.  1832,  ^ 
19  giù.  1867),   Imp.  del   J^rcssic..  (10  apr.  1864)  sotto  il 
nome  di  Massimiliano  I;  ypi>s,  27  ing.  1857  alla 
Arciduc.  Maria-Crtr^o^fa,  già  Iinpor.  del  Messico,  n.  7  gin. 
1840,  figlia  del  fu  Leopoldo  X  Re  dei  Belgi. 
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2.  Arcid.  Carlo-Luigi-Griwseiìye-M'cicm,  n.  30  Ing.  1833;  spos.: 
1°  il  4  iiov.  1856  a  Margherita  (n.  24  mag.  1840,  ^  15 
sett.  J853),  figlia  del  fa  Giovanni  Re  di  Sassonia;  2*  il 
21  ott.  1862  a  Maria-Aniuinziata  (n.  24  mar.  1813,  ^  4 
mag.  1871),  figlia  del  fu  Ferdinando  II  Re  delle  Due 
Sicilie;  3**  il  26  Ing.  1873  .illa 

Arciduc.  Maria- Teresa,  Priiicip.  eli  Braganra,  n.  24  ag. 
1855. 

Figli  del  20  letto  :  1)  Fyco J^'^ocu-Ferdinando-Carlo-Lni- 
gi-Giuseppe-Maria,  Arcid.  d'Austria-Este,  n.  18  die. 
1863. 

2)  Arcid.  Ottone-Francctsco  {y'.ticSi.'/ype-Carlo-Luigi-Maria, 

n.  21  apr.  1865;  spos.  -J.  t)tt.  VòhCì  alla 
Arciduc.  Marin-GiascpìHi ,   n.   31    mag.  Ì867,  figlia  del 

Prillo.  Giorgio  di  Sasyuuia. 

Figlio  :  Carìo-Francescxì-Gla^v})iJù-\j\\ÌQ\-\5h(ìvto-(a\ov-- 
gio-Ottoiie-Maria,  n.  17  a j;^.'  1887. 

3)  Arcid.  Ferdinando-  Co  rio-  Lìiiijì  -  Giseppe-  Giovanni- 
Maria,  n.  27  die.  18()S. 

4)  A  r  c  i  d  u  c .  r /// <  V  f  .-r.  -  .S''  r  ?  -  M  u  V  i  a  -  A  n  11  un  z  i  a  t  a  -  T  e  r  e  s  a  - 
Carolina-Luisa  -  Giuse  ppina  (liovanna,  n.  13  mag. 
1870;  spos.  24  gou.  Iri.i,)  ad  Alberto  Duca  di  AVùr- 
temberg. 

Figlie  del  3^  letto:  5i  Arcitku;,  Maria-Annunziata,  n.  31 
Ing.  1876. 

5)  Arciduc.  Elisabetta- AiinAhi  -  i^ugenia- Maria -Teresa- 
Carolina-Luisa-Giuseppi  uà,  lì.  7  Ing.  1878. 

3.  Arcid.  Z/i«/(7^-F/ffov7"o-Giuseppe-- Antonio,  n.  15  mag.  1842. 

Fratelli  AAV  ..va 

Tiati  dui  inatrinioiiio  del  bisavo,   riinii,   LcoìiMldo  li    Cu.  5  maj;.  1747, 
1  mar.  1702},  con   IMi\ria-Luisa  lui,. nei   .li  "^-ìugna  (ii.  24  iiov.  174ó,  >-Ji  ló 
inuì5.  1792). 

^  1.  Arcid.  Ferdinando  (n.  (i  mag.  1760,  ^  18  giù.  1824) 
Granduca  di  Toscana  sorto  ii  nome  di  Ferdinanelo  III; 
spos.  19  sett.  1890  a  Lnis;i- }.!  uria  princixj.  delle  Due  Si- 
cilie (n.  27  Ing.  1773,  ^  U)  sett.  1802). 
Figlio:  )$f  Arcid.  Leopolde,   (u    3   ott.  1797,  jjt  29  gen. 
1870),  Granduca  di  Tosi-a  11, i  sotto  il  nome  di  Leopol- 
do TI.  —  A'^edi  più  lunni  ;  11,  Liuca  non  regnante  di 
Toscana. 

^  2.  Arcid.  Carlo  (u.  ó  sete.  1771,  fj^  30  apr.  1847);  spos. 
17  sett.  1615  ad  Enrichotta  ]>rineip.  di  Nassau-Weil- 
burg  (u  ,  f&  29  dir'.  !s:x':)). 

Figli:  1)  Arcid.  ^1 //nir/'- 1'\mI(- rno  -  Rodolfo-Domenico 
Duca  di  Teseben,  n.  3  -ig'.  i>Si7;  spos.  1  mag.  1H44  a 
Ildegarda  princij).  di  iJavìera  (ii.  10  giù.  1825,  2 
i.pr.  1864), 


54 


PARTE  II.  -  AUtìTUlA 


Figlia:  Arciduc.  Maria- Teresa- Anna,,  n.  15  iug.  1845; 

spos.  18  gen.  1865  a  Filippo  Duca  di  Wiirtemberg. 
^  2)  Arcid.  Carlo-Ferdinandu  (ii.  '29  Ing.  1818,  ^  20 

nov.  1874);  spos.  18  apr.  IS""»!  alla 
Arciduc.  Elisabetta,  ii.  17  gen.  ISlil,  iiglia  del  fu  Arcid. 
Giuseppe   j^^^^l^^ii^^  d' Ungliitria  ;  vedova  15  die.  1849 
dell' Arcid.  Ferdinando-Ca  rlo- Vittore  d'  Kste. 
Figli:  (1)  Arcid.  ii^tì(?e/7'C(>- Ma  l'iu-^Uberto-Guglielmo- 

Oarlo,  n.  4  giù.  1856;  spos.  8  ott.  1878  alla 
Arciduc.  Isabella,  n.  27  fcb,  1856,  lìglia  del  Duca  Ilo- 

dolfo  di  Croy-Diilmen. 

Figlie:  [1]  Arciduc.  il/ar<^<^^■C'r /.SI* //at-Tsabella-Natalia, 
n.  17  nov.  1879. 

[•2]  Arciduc.  Marianna  -  Isabi-ila  -  b^pit'ania-Kugenia- 
Gabr iella,  n.  6  gen.  188'j. 

[3]  Arciduc.  Enriclietta-  'SiLivÌA  '  (Carolina  -  Gabriella, 
n.  10  gen.  1883. 

[4]  Arciduc.  iVa^aZ/a-Maria-'ij' l  esa,  n.  12  gen.  1884. 

[5]  Arciduc.  Gabriella-M-dvin-'ì'c^A'osii,  ii.  15  sett.  1887. 

[6]  Arciduc.  Isabella-M  a  ri  a -'J\Mcsa-  Cristina  -  Euge- 
nia, n.  17  nov.  1888. 

[7]  Arciduc. Maria  -  Alice  -  Vawva ii uela  -  Agnese- Anna, 
n.  15  gen.  1893. 

(2)  Arciduc.  Maria-  Or/si/»a  -  Desiderata  -  Enrichetta- 
Felicita-Haniera,  n.  21  iug-,  1827;  spos.  29  nov. 
1879  a  Alfonso  XII  Re  di  Spagna;  vedova  25  nov. 
1885);  Regina  Reggente  di  Spagna. 

(3)  Arcid.  Ctì^r/o-/*?('e./ano -Eugeni o- \^ittorio-Felice-Ma- 
ria,  n.  5  sett.  1860;  spos.  28  feb.  1886  alla 

Arciduc.  Maria-Teresa,  n.  18  sett.  1862,  figlia  dell'Ar- 
cid.  Carlo-Salvatore  di  Toscana. 
Figli  :  [1]  Arciduc.  /iJ?(30?ìora-]\[aria-Imniacolata-Giu- 

seppina-Cristina-Sostene,  n.  28  nov.  1886. 
[2]  Arciduc.  i^'e^mia-Maria  - Carolina  -  Raniera-Filo- 

mena-Pancrazia,  n.  2  gen.  1888. 
[3]  Arcid.  CarZo-^Z6e7'io-Nicola-Leo-Graziano,  n.  18 

die.  1888. 

[4]  Arcid.  i}fei?7cf,e-Maria  - d'isti  lì  a-Leonia-Teresa-Ro- 

saria-Nicasia,  n.  11  ott.  l.'->l)l. 
[5]  Arcid.  Zeo7<e-Carlo-Maria-Cn'illo-Metodio,  ii.  5 

Iug.  1893. 

(4)  Arcid.  EugeìiiO' Ferdinando  -  l/io  -  Bernardo  -  Felice- 
Maria,  n.  21  mag.  186;). 

3)  Arciduc.  3/a?'/^i'-C<ryo//yK/'Iausa  -(  a'istina,  n.  10  sett. 
1825;  spos.  21  feb.  1852  a,  Ranii-vi-Ferdinando  Arcid. 
d'  Austria. 

4)  Arcid.  Gu(jlielmo-¥vii\\iA:àc.-\-Cii\v\o,  n.  21  apr.  1827, 
gi'jin-maestro  dell'  Ord.  Teutouico, 
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^  3.  Arcid.  Gmseppe-Anto.nio-(  Ho  vanni  (n.  9  mar.  1776, 

^  IB  gen.  1847),  palatino  d'Ungheria. 

Figli  del  suo  terzo  mati'imonio  con  Maria-Dorotea- 
Gruglielmina-Carolina  (u,  1  iiov.  1797,  )B  30  mar.  1855), 
liglia  di  Lnigi-Federico-Ak  sa.uidro,  duca  di  Wur- 
teniberg  : 

1)  Arciduc.  Elisabetta-Fviiììcciii  ii-Miivrà,  n.  n  gen.  1831; 
spos.:  1"  il  4  ott.  1847  all'  Arcid.  J^^erdinando-Carlo- 
Yittoi-e  d'  Este;  vedov/i  15  die.  1849;  2'>  il  18  apr.  1854 
a  Carlo-Ferdinando  Arcid,  <i' Aviatria;  vedova  20  nov. 
1874. 

2)  Arcid.  Giuseppe-Curio- ÌAi'ì^^ì .  u,  2  mar.  1833;  spos.  12 
mag.  1864  alla 

Arciduc.  Clotilde,  n.  8  Ing.  Ibi6,  llglia  di  Augusto-Luigi- 
Vittore  Princ.  di  Sassonia-Col>urgo-Gotha. 
Figli:  (1)  Arciduc.  Maria- Do  rotea' Amelia,  n.  14  giù. 
1867. 

(^^)  Avciduc.  ^Targherita-Clernt.ntina-Maì'ia,  n.  6  lug. 
1870;  spos.  15  lùg.  1890  ad  Alberto  Princ.  di  Thurn- 
e-Taxis. 

(3)  Arcid.  Giiisepioe- Ago.st ino A^ittovio-Cìemente-Miirisif 
XI.  9  ag.  1872;  spos.  15  nov.  1893  alla 

Arciduci!.  Augusta  di  Baviera,  n.  28  apr.  1875. 

(4)  Arcid.  Ladislao-Fìlìp2JO--M.dTÌi\-  Vixiceiizo,  n.  16  lug. 
1875. 

(5)  Arciduc.  iì^Z^sa?>e^^rt-Glotild(^-Maria-Enrichetta- Vit- 
toria, n.  9  mar.  1883. 

(6)  Arciduc.  OZofiZcZc-Maria-A^melia  -  Filomena-Ranie- 
ra,  n.  9  mag.  1884. 

3)  Arciduc.  llaria-Enricìtetta- Anna,  n.  23  ag.  1836;  ma- 
rit.  22  ag.  1853  a  Leoi^oldo  Princ.  reale,  ora  Leopol- 
do II  Re  dei  Belgi. 

>$f  4.  Arcid.  Ranieri  (n.  30  sott.  i7b3,  ^  16  gen.  1853),  Vi- 
ceré del  Regno  Lombardo-Veneto  ;  spos.  28  mag.  1820 
a  Maria-Klisabetta  di  Sa\  oja-Carignano  (n.  13  apr. 
1800,  >ì(  25  die.  1856). 

Figli:  1)  Arcid.  /veopo/(/o-Luigl-Maria  -  Francesco  -  Ra- 
nieri-Griulio-Eustachio-Gcrardo,  n.  6  giù.  1823. 

2)  Arcid.  Eni  es^ o  -  C y  a  r ]  o -  l<Vd  i  e  e  -  j\  1  a  r  i  a.- Ra ni er  i- G o  ff  r  e  d o  - 
Ciriaco,  n.  8  ag.  1821. 

3)  Arcid.  jRrt?i/eri-Ferdinuudo-Ma ria-Giovanni-Evange- 
li.sta-Francosco-Tgirio,  n.  Il  p;en.  1827;  spos.  21  feb. 
1852  alla 

Arciduc.  Maria- (  U roUiiii ,  ii,  lu  sett.  1«25,  iìglia  del  fu 
Carlo-Luigi  Arciil.  d'Aublriu. 

II.  Linea  non  rtijìKiiiib  di  Toscana. 

Ferd mando  ZK-Sal  vatore-j\la  riu-iìiuseppe-Giovauni-Batti- 
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sta-Francesco-Liiigi-Iiaft*ael'j-}{aiii eri-Gennaro,  (Tran- 
duca  di  Toscana,  Arcid.  d'Aust-ria.  Princ.  d'Ungheria 
e  di  Boemia,  n.  10  gin.  18a~) ,  .succede  a  suo  padre  Leo- 
poldo II  (n.  BO  ott.  1797,  ^^  -JJ  goii.  1870)  in  forza  del- 
l' jitto  di  abdicazione  di  qiu  sc')  ikl  21  lug.  1^59;  spos.: 
1"  il  24  nov.  1856  all'  Areici uc.  A  ima  (n.  4  gen.  1836,  ^ 
10  feb.  1859),  figlia  del  fu  (ììovìUjuì  re  di  Sassonia;  2"^ 
1'  11  gen.  1868  alla 
Arciduc.  Alice,  n.  27  die.  1819,  jii^lin  del  fu  Carlo  III  duca 
di  Parma. 

Figli  del  2'^  letto:  1)  Areici.  !..  ■. ,  t,)-Ferdìnaìi(lo-S'dl\'ii~ 

tore-Mai'ia  -  Giuseppe  -  G:  >  ,■  .  i;ììi  Zanobi-Luigi-Carlo- 

Giacomo-Bibiano,  n.  :::  d:;  .  ì-:ì)t. 
2)  Arciduc.  Lìusa-Antunictì '/(«/  ,"'(.  ii.2  sett.  1870;  spos. 

21  nov.  1S9I  a  I^od(  i-icn-  \  ;  Piiiic;.  di  Sassonia. 

. 'd)  Arcid.  Giusejijje- Fenli/i  '  Il     ■  '-.il  ■  .il'n'b,  n.  24  mag. 

1878. 

4)  Arcid.  Pietro-Ferd iiKiììd  >'^'  .  ,  M  .)l•c■-(Jarlo-Luigi-]\^a- 
ria-Giusep[)e-Iie<)})oldo  -Ali  v>;  jiio  - 1 J u])erto-Pio-Pancra- 
zio,  n.  12  mag.  Is74. 

5)  Arcid.  Eno'ico-Ferd innjitl  j-     \  ,  a\i>L'e,   n.  1.-5  feb.  1878. 

6)  Arciduc.  Auna-Iìla  rài- l'r  r,-.-,  i  _  n.  i7  ott.  1879. 

7)  Arciduc.  ]ilar(jherita- JIc ,  'u  -  All'. .iiìun  -  Alice -Ferdi- 
nanda-LuisK-Àutoniotta-L'  ii.oliiiiLa,  n.  13  ott.  1881. 

8)  Arciduc.  Gennaiia-'Sl ìiiìh-'W  l\  --:<.  .  u.  11  sett.  1884. 

9)  Arcid.  lioberUt-Fen(inantiu-'<(ilc  'J<jre,  n.  15  ott.  1885. 
10)  Arciduc.  ^//??/?se-Maria-'l  .-i  .sj  ,  i..  26  mar.  1891. 

KratcUL  i  I'  . 

1.  Arciduc.  Mar ia- Isabella- .  j.ìui  a-CJiovanna-Giusep- 
pa-Umiltà-Ai)ollonia  -  Fibnu^r^x  i  -  V  ji-ginJa-Gabriella,  n. 
21  mag.  1834;  spos.  lu  apr.  ;   Francesco  di  Paola 

Pi'inc.  di  Borbone  e  dcdii-   !mu-   >ieili(',   (Jc^nte  di  Tra- 
pani; vedova  24  sett.  1892. 
^  2.  Arcid.  Carlo-Salvat(n-e   Wi.         apr.  1839,  ^  18  gen. 

1892);  spos.  19  sett.  1»61  alla 
Arciduc.  3Taria-Iminacol<ita-U'i<n..i'iiuix,  n.  14  apr.  1844,  fi- 
glia del  fu  Ferdinando  11  \\    ibdb-  Due  Sicilie. 
Figli:  1)  Arciduc.  3/a/'/a- 7'r/\  5.-:-A  utunietta-lmmacolata- 
Giuseppina  -  Fer(lirjan(liua-],roi  ■oL(liiia-Francesca-Ca- 
rolina-Isabella-Gennti r<i  -  l.ni.-ja - 1 . i  isti na- Anna,  n.  18 
sett.  1862;  spos.  28  fol).   l'^-i  ;c  i.'a ilo-Stefano,  Arcid. 
d'Austria. 

2)  Arcid.  Leopoldo- Hai  luito  i\  -  i  i.i-ruuseppe-Ferdinan- 
do-Francesco-Oarlo-Antonji.i-Uio-,  anni  Battista-Gen- 
naro-Luigi-KM.nieri-Vuuceuluo-naUo,  n.  15  ott.  1863, 
Sìa  .-;.  24  ott.  1889  a. 
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Bianca  di  Castiglia,  Princip.  ili  Borbone,  n.  7  sett.  1868, 
primogenita  del  Dnca  di  Madrid. 

Figlie:  (1)  Arciduc.  J/ar/((-/^(;Zo»/'es-Beatrice-Carolina- 

Bianca  -  Leopoldina  -  Margherita  -  Anna  -  Griusepija- 

Pia-lialfaella,  n.  5  mag.  1891. 
(2)  Arciduf.  il/a?*/a-/mr/iac('?/^iù!-  Carolina-Marglierita- 

Bianca-Leoi)oldina  -  Ticntricri  -  Anna-Giuseppa-Raf- 

faella,  n.  9  sett.  1892. 

3)  Arcid.  Francesco- Salvator  e,  Maria  -  Giusex^pe  -  Ferdi- 
nando -  Carlo  -  Leopoldo  -  Anton  iu-fliovanni  Battista- 
Genna  ro-Lnigi-Cfonzaga-  l^lilion  -  Benedetto-Bernar- 
do, n.  21  ag.  1860;  spos.  CI  lug.  V6\)0  alla 

Arcidnc.  Maria-Valeria,  n.  iVA  iipr.  18G8,  figlia  di  Fran- 
cesco-Ginseppe  1,  Trnp.  il'AiustL-ia. 

Figli:  (1)  Arcidnc.  Elisaln'ita-ìsVavìix,- Francesca-CixxQ' 

lina-Ignazia,  n.  27  geìi.  18';>-J. 
(2)  Arcid.  Francesco-Carlo- ^lalvaiore,  n.  17  feb.  1893. 

4)  Arcidnc.  Carolina-Mar  ia-  [  lU  >nàc<)  taf  a-(3.i\\SQ^^^-'F  Qv(\.i- 
nanda-Teresa-Leopoldiria  -  A  ntojuetta-Francesca-Isa- 
bella  -  Luisa  -  G  ennara  -  C  l'ist  ii  .a  -  Benedetta  -  Lorenza- 
Giustiniana,  n.  5  sett.  1801);  sjios.  30  mag.  1894  ad  Au- 
gusto prine.  di  Sassonia-O()ì>i\rgo-Got]ia. 

5)  Arcid.  Alberto-Salvatore-  Ma  r  ia-Ginseppe-Ferdinando- 
Carlo-Antonio  -  Giovanni  -  (loimai-o-  Iniigi  -  Gonzaga- 
Eanieri- Venceslao-Cleint  iiti'-ivomaiio,  n.22  nov.1871. 

G)  Arcidic.  Maria-Imììiacxd(ita-U((riU  ra~CK\\\^Q\)^ìx\i\-¥QvAì- 
nanda  -  Teresa  -  Leo}>()ldi  iia  -  Antonietta  -  Enriclietta- 
Francesca-Carolina-Luisa-0  enna  ra- Cristina-Filome- 
na-Rosalia, n.  3  sett.  1«78. 

3.  Arcidnc.  il/a?-m-Z/«/sa-yLn//iyr:/(//à- Anna-Giovanna-Gia- 
seppa-Antonietta-Filomena-Apoilonia-Tommasa,  n.  31 
ott.  1845;  spos.  31  mag.  1«65  a  Carlo  Brine,  d' Isen- 
bnrg-Birstein. 

4.  Arcid.  Litigi- Salvator e-Miuv.i-^{i\iH-^i\>Y)Q-Crìovin\\\ì  Batti- 
sta-Domenico-Ranieri-Ferdiuand  o  -  C£irlo-Zanobi-Anto- 
nio,  n.  4  ag.  1847. 

5.  Arcid.  Cr/ofajiT^i-NepomncÉ'nc-Salvatore-Maria  -  Giusep- 
pe-Giovanni Battista  -  Ferdi  n a  ndo  -  Baldassarre  -  Luigi 
Gonzaga-Pietro-Alessandro-Zanobi-  Antonio,  n.  25  nov. 
1852;  prende  il  nome  di  Giovaiiui  Ortli,  dopo  aver  ri- 
nunciato a  tutte  le  prerogat]  dei  suo  rango,  16  ott. 
1889;  non  se  ne  ha  più  notizie  dal  15  ag.  18i:X). 

^ra^lro, 

(^ri\\\^\\\v\\.  Maria- Antoìdeita- \\u\i\,  n.  19  die.  1814,  figlia 
del  fu  Francesco  1  Re  delle  Dm;  Sicilie  ;  spos.  al 
Granduca  Leopoldo  U  il  7  ^iu.  1833;  vedova  28  gen. 
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III.  Lìnea  non  regìiciìite  di  Modena 
(estinta  quanto  ai  niasclii). 

)J<  Francesco  V,  Arcid.  d'Austria-Este,  Princ.  reale  d'Un- 
gliei'ia  e  di  13oemia,  Duca  di  Modena,  Reggio,  Massa, 
Carrara  e  Guastalla  (n,  1  giù.  1819,  20  nov.  1875): 
spos.  no  mar.  1842  alla 

Duch.  Aldegonda,  n.  19  niii  r.  Jiglia  del  fu  Luigi  I  He 

di  Bavierii. 

Fratello  u  SoicUk. 

S  1.  Duca  Ferdinando  (n.  iiO  Lug.  1821,  )B  15  die.  1849; 
spos.  4  ott.  1847  alla 

Duch.  Elisabetta,  Arcid.  u' .Vuytii.i,  n.  17  gen.  1831,  figlia 
del  fu  Arciii.  Giusei)po  palatino  d' Ungheria-;  rimarit. 
18  apr.  1854  a  Carlo-Fc idiua iiviu  Arcid.  d'Austria;  ve- 
dova nuovamente  20  nov.  1874. 

Figlia:  Dncli.  7)/(2r/<x-7''/ t'Srt-En richetta-Dorotea,  Arci- 
due.  d'Austria-Este,  n.  C  big.  1849;  spos.  10  feb.  1868 
a  Luigi-Leopoldo-G iuseppo  l'i'iuc,  di  Baviera. 
2.  Duch.  J/ar/a-iié(7(rice-Aunà- Francesca,  Arciduc.  d'Au- 
stria-Este, n.  18  iVh.  L824:  spos.  6  feb.  1847  a  Gio- 
vanni-Carlo infante  di  iSpagna:  vedova  21  nov.  1887. 


jPetZerico-Guglielmo-Luigi,  (  ;raiul  iK^a  di  Baden,  Duca  di 
Zaehringen,  n.  9  soft.  IBlìO,  figlio  del  Granduca  Carlo- 
Leopoldo  (n.  29  ag.  17i:K>,  >B  --1  :tpr.  1852)  e  della  Prin- 
cip.  Sofia  (n.  21  mag.  IbOl,  ih  0  Ing.  1865),  figlia  del  fu 
Gustavo  IV-Adolfo  di  8ve;':ia;  spos.  20  sett.  1856  alla 

Granduci!.  Luisa,  n.  ì\  dn-.  Js:]-S,  figlia  di  Guglielmo  I, 
Imp.  d'AUemagna  e  Ru  di  P»  asòia. 

Figli:  1)  Granduca  erod.  iV>/,'y  /i\)-Guglielmo-Luigi-Leo- 
poldo-Augusto,  n.  9  lug.  1^57;  spos.  20  sett.  1885  alla 

Granduci!,  llda,  u.  5  nov,  lòbl,  figlia  del  Duca  Adolfo 
di  Nassau. 

2)  Princip.  Sofia-Maria- T/^fc/rm,  i!.  7  ag.  1862;  spos.  20 
sett.  1881  a  Gustavo  l'rinc,  reale  di  Svezia  e  Norve- 
gia, Duca  di  \''erniehu;d. 

i''ratflli  e  Sui'oilo. 

1.  Princip.  Alessajidrin(/-Ì.\\i>^:\'\iini\ìi.\  - Federica-Elisabet- 
ta-Solia,  n.  6  die.  1«2();  sp(;s.  .>  mag.  1842  a  Ernesto  II, 
Princ.  ered.,  poi  Duca  tU  «Sass-vnia-Coburgo-Gotha;  ve- 
dova 22  ag.  189;}. 

2.  Princ.  Jjuìgi-niKjUclììio-Xiìii-w^io,  n,  18  die.  1829;  spos. 
11  feb.  1808  alla 
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Priiicip.  i/ar/rt-MaximilianoAvna-llojiianowska,  n.  16  ott. 
1B41,  iiglia  del  fu  Massimiliano  Duca  di  Leuchtenberg. 
Figli:  1)  PrinciiJ.  Sotìa-il/r/r/ct  -  i.uisa-Ainelia-Giuseppi- 
na,   n.  26  lug.   1865;   spos.  2  Ing.  1889  a  Federico 
Princ.  ered.  d'Anlialt. 
2)  Princ.  jl/'(Z5s///id7/a7zo-Aless;(  uili-u  h'oilerico-G-uglielmo, 
n.  10  lug.  1867. 
3.  Princ.  Ca7'io-Pederico  -  Gast:i\  o-(  J  uglielnio-Massimilia- 

no,  n.  9  mar.  1832;  spos.  inorgaiiat.  17  mag.  1871  a 
Rosalia,  Cont.  di  Khena,  nata  Ih; r( -ii ,  dt;  lieiist,  ii.  10  giù. 
1845 

Figlio:  i^efZe77CO  -  MassiiuiliaJio  -  A  Lossandro,   Conte  di 
ìlhena,  n.  29  gen.  1^77. 
•4.  Princip.  iV/aria- AmelÌM,  n.  JU  no^-.  18B1  ;   spos.  11  sett. 
1853  ad  Ernesto-Leopoldo  Pi  lue.  di  Luiningen. 

Fi^'lio  del  Mart^ravio  Carlo  v.iu  dr!  ii,,,  ;,!  .>  ..  Ki  aie.  isoi)  c  della 
Princip.  Amelia  di  Assla-Daniistailt  (  X<        '   -    l  -":!?;. 

jj<  Granduca  Carlo  (n.  8  gin.  J7>u,  -x^-  8  die.  1818);  spos,  8 
apr.  1806  a  Stefania  viscout'  ssa  lU  Ik'uuharnais  (n.  28 
ag.  1789,  ^  29  gen.  1860;. 

Figlia:  Princip.  Giiistjipinu-['i  d'.  \\*:ii.-\.u.ìsn,  n.  21  ott. 
1813;  spos.  21  ott.  1831  ;i  (  a  l  i.  -Antonio  l'rinc.  di 
Holienzollern;  vedova  2 

Fij,'lie  del  Margi-u vio  Ou'^lieliuu    l'iw     I  1  n.i.i.a         Il  ..et.  isv.»'  c 

della  l'i-incii).  Klisabetta  di  \' ii  rt  lmiiIm  i  ,  l^-H;. 

1.  Princip.  iSo/ia-Paolina-Eni  ] .  Il  1 1  i  -  M  al  ia- Am«»lia-I.,uÌ8a, 
n.  7  ag.  1834;  spos.  9  nov.  1  .i  \'aldinnuro  Priiic.  dì 
Lippe. 

2.  Princip.  7veoi9oZfZ/tm-G  iigli^rh.nn;  -  i  aolina-Amelia-Mas- 
similiana,  n.  22  feb.  1837;  sp^.s  _(  :,et,l.  1862  a  Ermau- 
no  Princ.  di  Holienlobe-l-aì4i^2iil)).i-g. 


(Casa  di  Wittolsbach). 

1.  Linea  Ucaii... 

Oitone-Guglielmo-Luitpoldo- Aditlììerto-Valdemaro  Ee  di 
Baviera,  conte  palatino  del  J?(mio,  Duca  di  Baviera, 
di  Franconia  e  di  Svevia,  ii.  27  apr.  1848,  figlio  del  Re 
Massimiliano  II  (n.  28  \u>\ .  1811,  ^ft  10  mar.  1864)  e  di 
Maria  nata  Princip.  dì  Prussia  y\\.  15  ott.  1825,  ^  27 
mag.  1889);  succede  1;>  gin.  1:^^')  a  suo  fratello  il  Ee 
Luigi  II  (n.  25  ag.  1845,  \\s  lil  -m.  1886)  sotto  la  rog- 
geiiA.i  di  suo  zio,  il  Princ  Litiij'oido. 
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Zii  c  Zia, 

fi-li  di  re  Luigi  l  (a.  '25  a^?.  178:-.,  ^  2.)    u-h.  18(>S)  e  della  regina  Teresa 
ìiiita  princip.  di  Sassonia- Alteubu r^;  (u.  S  lu^.  1792,  ^  2)  ott  1854}. 

1.  Princ.  Z/«(/ipo?(?o-Carlo-Giiiri(jppCi-Gu^?lielino-Luigi,  ii.l2  < 
mar.  1821,  Reggente  del  L'egno  di  Baviera  dal  10  gin.  : 
1886;  spos.   15  apr.  1811   albi  Princip.  Augustina  (n.  1 
apr.  1825,  ^  26  apr.  1861),  ii^lia  di  Leopoldo  II  Gran- 
duca di  Toscana. 

Figli:  1)  Princ.  ivH/(y/-Le()p()ldi;-(TÌusepj)e,  n.  7  gen.  1845;  -1 

spos.  20  feb.  1868  alla 
Arciduc.  Alar ia- Teresa  d'  Au.stria-Esfce,  n.  2  lug.  1849, 

figlia  del  fa  duca  ForLÌinauao  Arcid.  d'Austria. 

Figli:  (1)  Princ.  /??ipd;-(^a-iMìUÌa-Luitpoldo-Ferdinan- 
do,  n.  18  mag.  18(ji). 

(2)  Princip.  .'l(k'/{/o?j(^i  -  i\I a  ria- Augusta-Teresa,  n.  17  j 
ott.  1870. 

(3)  Princiiì.  iJ/arm-Ludov i.-a-Teresa,  n.  6  lug.  1872. 

(4)  Princ.  OrtrZo-Mariu-Laiti.oldo,  n.  1  apr.  1874. 

(5)  Princ.  i'Va?2Ccsco-jMaria-Luitpoldo,  n.  10  ott.  1875. 

(6)  Princip.  il/«ii7<7Y>Mariu -Teresa-Enrichetta,   n.  17 
ag.  1877. 

(7)  Princ.  Volfango-Ì^ìai  ìd'ì  jeA)\KAAo ,  n.  2  lug.  1879. 

(8)  Princip.  /^(ie</«?YZa  -  Lia ri.t  -  ('ristina  -  Teresa,   n.  5 
mar.  1881. 

(9)  Princip.  ViUrude-Miwìa-AUc.n,  n.  10  nov.  1884. 

(10)  Princip.  ^;Z??tfrH(Zt;-Mariu- A  malia,  n.  22  mar.  1866. 

(11)  Princip.  Gondelhida  -  Mivvìii  -  Gìwse-ii'ptì,,  n.  26  ag. 
1891. 

2)  Princ.  Z/eoji>oZJa-MassiuiiUaiiu- Giuseppe-Mar' a- Arnol- 
fo, n.  9  feb.  1816;  spos.  lìO  apr.  1873  alla 

Princii^.  G'/seZZa-Luisa- i\Laria,  Arciduc.  d' Austria,  n. 
12  lug.  1856,  figlia  deli'  Inip,  Francesco-Giuseppe  e 
dell'  Imperatrice  Elisui  etla. 

Figli  :  (1)  Princip.  AV/òt/Z/ef/a  .M  aria-Augusta,  n.  8  gen. 
1874. 

(2)  Princip.  ^«i/?tsfa-J\l aria  i.iiisa,  n,  28  apr.  1875;  spos. 
15  nov.  1893  a  Giuse].)jG-Ag()stino  Arcid.  d'Austria. 

(3)  Princ.  G'/or<720-Fraucesco-Giusoppe-Luitpoldo-Ma- 
ria,  n.  2  apr.  1880. 

(4)  Princ .  Corrado~  Jj ui  i  p ob l o -  l:'r anc esco-Giuseppe-Ma- 
ria.  n.  22  nov.  1883. 

3)  Princip.  Teresa -Carlotta -Marianna -Augusta,  n.  12 
nov.  1850. 

4)  Princ.  Francesco-GiviscpX)e-.,1  .'jjo/./o  -  Adalberto  -  Ma- 
ria, n.  6  lug.  1852;  spos.  i2  ain\  1882  alla 

Princip.  Ttiì'iisa,  u.  28  lug.  lyoO,  liglia  del  fu  Luigi, 
Princ.  di  Lioclironsteiii- 

l'iglio  :  Princ,  /'//rr/co- bui tpoLd.»,  n.  24  giù,  1884. 
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•2.  T rìnoii).  Adelgoncla- AugastsL-CurìijtUi,  n.  19  mar.  1823; 
spos.  30  mar.  1842  al  Princ.  ored.,  poi  Francesco  V 
duca  di  Modena;  vedova  20  nov.  l;:.75, 
^  3.  Princ.  Adalberto  (n.  19  Ing.  IHi^y,  *  21  sett.  1875); 

spos.  25  ag.  1850  alla 
Princip.  Amelia,  infanta  di  Spiif^nu,  M.  12  ott.  1834,  figlia  i 
del  fu  Francesco  di  Paola  inrante  di  Spagna.  ^ 
Figli:   1)   Princ.   Luigì-Feriìindnclj-MiiviiX-òtirlo,   n.  22  ' 
ott.  1859;  spos.  2  apr.  ISSH  alla  j 
Princip.  lifaria  della  Paz,  infanta  di  Spagna,  n.  23  giù.  | 
1862,  lìgUa  del  re  Francese;»  d'Assisi  e  della  Eegina  j 
Isabella  II.  ] 


Figli:  (1)  Princ.  i^(?rt?r/?/'/;?^/('-^^f a ija-Luigi-Francesco, 
n.  10  mag.  1884. 

(2)  Princ.  Adalòerto-AUons.i-M'avì..,  n.  3  gin.  1886. 

(3)  Princip.  Maria  del  i-'/Zar- iaiIaIi<i-Antonia-Isabella- 
Luisa -  Francesca-  Uiuseppa  -  liita  -  Fafrasia,  n.  13 
mar.  1891. 

2)  Princ.  vi Maria-Francesco -Ciemente-Max-Ema- 
nuele,  n.  24  gen.  1862;  spos.  lo  api;.  Ib91  alla 

Princip.  Luisa  d'Orléans,  n.  9  Ing.  J8Ó9,  figlia  del  Du- 
.  ca  d'  Alen9on. 

3)  Princip.  lSla,rì'a.-Isahella  -  I/qìsìi-  Aiuelia-Elvira-Bian- 
ca-Eleonora,  n.  31  ag.  1863  ;  rfpos.  14  apr.  1883  a  Tom- 
maso di  Savoja  Duca  di  Genova. 

4)  Princip.  Elvira  -  AlessantLrina  •  Ala  ria  -  Cecilia-Clara- 
Eugenia,  n.  i?2  nov.  1«68;  spos.  28  die.  1891  a  Ro- 
dolfo conte  di  Wrbna  e  Freudenthal. 

5)  Princij).  C'/ara-Eugenia-  C  rist  iiiii  -O  abriella-Alessan- 
drina-Amelia-Maria-Teresu.  -  JCafeniia  -  Zenaide,  n.  11 
ott.  1874,  abljadessa  del  r.  (jjijntolo  di  S.  Anna  a 
Wurzburg. 


Carlo-Teodoro  Duca  in  Baviera,  n.  9  ag.  1839,  figlio  del 
Duca  Massimiliano-G-iuseppe  (n.  4  die.  1808,  ^  15  nov. 
1888)  e  della  Princip.  Luìsa-CIngliLlmina  di  Baviera 
(n.  30  ag.  1808,  ^  26  gen.  ib92);  spos.:  1^  P  11  feb.  1865 
a  Sofia  Princip.  di  Sassonia  (ii.  15  ujar.  1845,  ^  9  mar. 
1867);  2**  il  29  apr.  1874  a 

Maria- Giuseppa,  Princij».  di  lìragaitzii ,  n,  19  mar.  1857. 
Figli  del  r  letto  :    ])    Diu-b.  .1 /i/,rZ^a-Maria,  n.  24  die. 

1865;  spos.  4  Ing.  1892  a    Clu^:;U  dnio   duca  d' Uracli. 
Del  2^*  letto:   2)   Dadi.  .S'o//à-Adol..  ide-Lnisa-Maria,  n, 
22  feb.  1875. 

3)  Duoli.  /.7m66«fa-Valeria-(iabri(iIla-Maria,  n.  25  lug. 
i876. 


II.  Linea  Ducaliu 
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4;  Duch.  J/aria-Gabriella-Mutilcle-Isabella-Teresa-An- 

tonietta-Sabina,  n.  9  ott.  1^78. 
o)  Duca  Ldiigi-Giiijlielmu  -  Ciirìu-Xorberto-Teodoro-Gio- 

vauni,  n.  IT  geii.  18:; i. 
6)  Duca  F/-dnc^sco-(?mtfèj>pa-^tiehele-Carlo-Maria-Evari- 

sto-Quirino-Ottocaro,  n.  2*)  mar.  18b8. 

1.  Duca  Zit/^«-Guglielmo,  Dui-a  in  Baviera,  n.  21  giù. 
1S81;  sijos.  morgan.  :  1"  ii  2b  mag.  1S57  a  EnTiclietta 
baron.  di  Wallersee,  narn  ^teadel  (n.  31  lug. 

12  nov.  1891^;  2^'  il  1^'  .  v     .-^>>  ad  Antonio  Barth. 

2.  Duch.  Elisabetta- Ai..  .  _  lia,  ii.  24  dio.  1S37;  spos. 
24  apr.  1854  a  Frin.     -         .  ,  ;jj|ie  Imp.  d'Austria. 

3.  Dnch.  Maria-Sena  A.iU'  ii  i ,  ...  4  ott.  1841;  spog.  3  feb. 
1858  al  princ.  reale  «li  N'apoli,  duca  di  Calabria,  poi 
Francesco  II  re  delle  Due  Sicilie. 

4.  Duch.  J/afi7/i^-Lodovi(:a  n.  '3(J  sett.  1843;  spo3.  5  giù. 
1861  a  Luigi-Maria  Conte  di  Trani.  Princ.  delle  Due 
Sicilie;  vedova  8  giù.  1S86. 

5.  Duch.  -S'o/a-Carlotta-Agoàtina,  n.  22  feb.  1847;  spos. 
28  sett.  1868  al  Princ.  Ferdir.ando  d'Orléans  duca  d'A- 
len^on. 

^»  6.  Duca  Massimiliano-Emaaiiele,  Duca  in  Baviera  (n. 

7  die.  1849,       11  giù.  1S;B.;  spos.  2*3  sett.  1875  alla 
Duch.  Amp.lia,  n.  23  ott.  18i>).  liglia  del  Princ.  Augusto 

di  S as g oni a- C o b u rgo- G ot i . a . 

Figli:  li  Duca  »S7</(i/réf<c>-Augnsto-Massimiliano-Maria, 

n.  10  ing.  1876. 
2)  Duca  C/'i^to/uro-Giuaéppe-'jlemente-Maria.  n.  22  apr. 

1879. 

3}  Duca  /.<«iipoW')-Eii  anr.tLo- Luigi-Maria,  n.  3()  gin. 
189Ò. 


li  f:  1.4.  £4» 

(Casa  di  SassonÌA-C"Lurgo-Gotha). 

Leopoldo  //-Luigi-Filipp  »--\[ aria- Vittorio,  Re  dei  Belgi, 
Sovrano  del  Con-;o,  Du(  :i  di  Sassonia,  Princ.  di  Sas- 
sonia-Coburgo-Gothii,  u.  9  upr.  1835,  tìglio  del  re  Leo- 
poldo I  (il.  16  die.  17vnj,  li>  die.  1865)  o  della  regina 
Luisa  d'  Orléans  (n.  3  apr.  Iril2,  ^  11  ott.  1850),  iiglia 
di  Luigi-Filippo  lie  dt  i  Fruucosi;  succede  al  padre  10 
die.  1865;  spos.  22  ag.  Ì8G3  alla 

Regina  Mario- EnrichHtn.  A l'  i-liic-.  d'  Austria,  n.  23  aj?. 
1836. 
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Figlie:  1)  Princip.  I/?<ii*a-lSIai ìli -Amelia,  n.  18feb.  1858; 
spos.  4  feb.  1875  al  Pi'inc.  Filippo  di  Sassoniii-Co- 
burgo-Qotha. 

2j  Priucip.  /Sit^/aJu'rt-Clotilàè-Luisa-Ermiuia-Maria-Car- 
'  lotta,  n.  21  mag.  1864;  spos.  10  mag.  1881  all'  Arcid. 
llodolfo  Princ.  ered.  d'Austiia-Ungheria  ;  vedova  30 
gen.  1889. 

B)  Princip.  C^e?}ien<ma-Alberta-ìiIaria-Leopoldina,  n.  30 
Ing.  1872. 

Fratello  v  Sorella. 

1,  Princ.  Filippo  -  Eugenio  -  "Ferdinando  -  Maria  -Clemente- 
fìaldovino-Leopoldo-Giorgio,  Conte  di  Fiandra,  Duca 
di  Sassonia,  Princ.  di  Rassonia-Coburgo-Gotha,  ii.  24 
mar.  1837;  spos.  25  a-pi\  U^OT  alla 

Princip.  maria,  n.  37  nov.  iìi.';lia  di  Carlo-Antonio 

Princ.  di  Hohenzollerii-HÌ!:;jKariugen. 
Figli:  1)  Princip.  i^«vv'c'/;6/i(i -Al  ;»  ria-Carlotta-Antoniet- 
ta,  n.  30  nov.  1870. 

2)  Princip.  (Ti/^sejpjJz?ia-Ca)'oliua-l\Iaria-Albertina,  n.  18 
ott.  1872;  spos.  28  mag.  l'iiii  al  princ.  Carlo  di  Ho- 
henzoUern. 

3)  Princ.  Albeì'to-Jjeojìoldo  -  Ckruente-Maria-Meinrado, 
n.  8  apr.  1875. 

2.  FTÌncijì.yl^Iaria- Carlotta- AiM olia  •  Agostina- Vittoria-Cle- 
mentina-Leopoldina, n.  7  giù.  1840;  spos.  27  Ing.  1857 
a  Ferdinando-Massimiliano  Areici.  d'Austria,  Imp.  dtd 
Messico;  vedova  19  gin.  ISiiT. 


I.  Linea  Imperiale  dì  Francia. 

iS^apoZeone-Vittorio  -Gerolann  -b\;ai  rico,  Princ.  francese, 
n.  18  Ing.  1862,  figlio  del  1  rino.  Napoleone  (u.  9  sett. 
1822,  *  18  mar.  1891). 

Fratello  r.  Sorella . 

1.  Princ.  Napoleone -Zyn?V// -  GinsG])j>o  -  Gerolamo,  Princ. 
francese,  n.  10  Ing.  Ibiii. 

2.  Princip.  Maria-Lc'f/,::/^«-l^"lu!4<'iriii  -  t ^aterina-Adelaide,  n. 
20  die.  18GG;  spos.  Il  tìctt.  ìhh,-5  al  Princ.  Amedeo  di 
Savoja,  Duca  d'Aosta;  v<  dova  J8  gon.  1890. 

Princip.  Clotilde,  nata  PriiicijK  aiSa\(.ja,  n.  2  mar.  1843, 
figlia  del  fu  Vittorio-Foiinin oh  il  lU^  d'Italia;  marit, 
30  9:en.  1859;  vi'dova  18  m-dv.  Ib'.M. 
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Sorella  cUl  !'<-.. ii  -.. 

Princip.  ilfaù'ifZe-Letizia-Gnglieliijina,  ii.  27  mag.  1820  ; 
spos.  1  nov.  1840  ad  Anatulio  Demidow  Princ.  di 
San  Donato;  vedova  '29  apr.  1870. 


^  Napoleone  III  Imp.  diù  [M  anc,i;s)  (n.  20  apr.  1808,  S  9 
gen.  187B);  spos.  20  gen.  1^5;]  filla 

Imperatrice  Maviii-Euijeniu  di  (  :  uz man  e  Portocarrero- 
Palafox,  Contessa  di  T^Ikl,  di  Bams  et  Mora,  Mar- 
chesa di  Moya,  Aralés,  Osci  a,  l-c;  n.  5  mag.  1826,  li- 
glia  del  fu  Oiprian(j  Coiitf;  ili  :\'(nitijo  e  Dnca  di  Pe- 
neranda  e  di  Maria-ManiiL'ia  iv  u  k  patriclc  de  Closeburn, 
n.  5  mag.  1826. 

II.  Line<(  l'i  :  ih  ini  sca. 
Vedi  Bonaparte  (Parte  III). 


A.  Casa  di  Francia  {Orléans). 

Princ.  Lui^-Fili2)2yo- Alhovt'j;  Conte  di  Parigi,  Duca  di 
Montpensier,  n.  24  ag.  1^38,  figlio  del  Princ.  Ferdinan- 
do Duca  d'Orléans  (n.  8  s-tt.  i810,  ^  13  Ing.  1842)  e  di 
Elena  nata  Princip.  di  >[o(dvJ i-rnÌjurg-Scliwerin  (n.  24 
gen.  3814,  t&  18  mag.  Ihsr;-';;,  -ijio  «U-Hh  Casa  di  Francia 
in  virtù  delle  rinunzie  di  l'ili  px-"'>  V  Ile  di  Sj^agna  (1712- 
1718)  e  dopo  1' estinziont.  doil.t  linea  d' Artois  (per  la 
morte  di  Enrico  Conte  di  Cliaiubord,  24  ag.  1888)  ;  spos. 
80  mag.  1864  alla 

Princip.  Isabella,  n.  21  sei:t.  Joi^,  infanta  di  Spagna,  fi- 
glia del  Princ.  Antonio  u'vJL'lcuQs-Montpensier. 
Figli:  1)  Princip.  JNIaria-vl ;.'t*'?/.t-Luisa-Elena,  n.  28  sett. 
1862;  marit.  22  mag.   i8St;  u  Carlo  Princ.  reale,  oggi 
Re  di  Portogallo. 

2)  Prmc.  Jj\\igì-Fìli]}iìo-ìiu\j^iio,  Duca  d'Orléans,  n.  6 
feb.  18G9. 

3)  Princip.  A7c/<a-Tinisa-i':ji ii(  li;'tta,  n.  18  giù.  1871. 

4)  Princip.  Mavui-lsaljelìa.  n.  7  mag.  1878. 

5)  Princip.  JAtisa-['vLiììcc:ivu.,  n.  21  leb.  1882. 

6)  Princ.  Ferdlnaiido-'b' y\iììviiiVi>,  n.  9  sett.  1884. 


Princ.  7io6er/o-Filippo- L LI if-i-  iJi!-L.ao- Ferdinando  d'  Or- 
léans. Duca  di  ('harttuhi,  a,  W  iu)v,  1840;  spos.  11  gin. 
1^.;3  alla 
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Princip.  Francesca  d'Orléans,  n.  \À  ag.  1844,  figlia  del 
Princ.  Francesco  di  Joinvilk'. 

Figli:  1)  Princip.  iJfa^'w-Amelia  -  Fi  ancesca-Elena,  n. 
1;3  gen.  18G5;  spos.  20  ott.  188")  al  Princ.  Waldemaro 
di  Danimarca. 

2)  Princ.  Enrico,  n.  16  ott.  lòOT. 

3)  Princip.  Margherita,  n.  25  gen.  1809. 

4)  Princ.  (?/ovan?u'-Pietro-Cl  finente  -  Maria,  n.  4  sett. 
1874. 

Zìi  e  Zi,.. 

1.  Princ.  /.t(/{//-Carlo-Fili]»po  dMji  lóans,  Uuca  di  Nemours, 
n.  25  ott.  1814;  spos.  27  apr.  ISlOalla  Princip.  Vittoria 
(n.  10  feb.  1822),  liglia  deL  fu  l<'eL\liuando  Princ.  di  Sas- 
sonia-Coburgo-Clotlia;  vedovo  10  nov ,  18r>7. 

Figli:  1)  Princ.  .Lnigi-Filippo-i\l a i  i:i  i^'urdinando-CirtS^o- 
ne  d' Orléans,  Conte  d' l'ki,  n.  j;)  apr.  1842;  spos.  15 
ott.  1804  alla 

Princip.  Isabella  di  Braganza  ,  a.  29  lug.  1816,  figlia  di 
Pietro  II  Im^D.  del  Brasile. 

Figli:  (1)  Princ.  P/^^ro-T.nigi -Filli)l)o,  n.  15  ott.  1875. 

(2)  Princ.  Xii/f//-Maria-Filippo,  a.  26  gen.  1878. 

(B)  Princ.  Antonio-Giistoxii'.  -  Franc  osco-Luigi-Filippo- 
Michele-Gabriele-Palfacle-M onzaga,  n.  9  ag.  1881. 
B)  Princ.  i''(3rc?/?mnciIo- Fi  lippe- Ai  aria  d'Orléans,  Duca  tU 

Alencon,  n.  12  lug.  1844;  .spo  ^  2.S  sott.  1868  alla 
Princiiì.  Sofia,  n.  22  feb.  1817,   liglia  di  Massimiliano 

Duca  in  Baviera. 

Figli:  (1)  Princij).  7.z«/s(T-  Vjli  Ji  ia-Maria-Amelia-Sofia, 
n.  9  lug.  1869;  spos.  15  apr.  1891  a  Alfonso  Princ. 
di  Baviera. 

(2)  Princ.  Filippo-7i'?}ja>rHt'Z<  -Ma  -similiano-Maria-Eu- 
do,  n.  18  gen.  1872. 
'i^  3)  Princip.    Margberita- Ad<  la  iii  j-iNlaria  (n.'16  feb. 

'1846,  ^           ott.  1893j;  spos.  15  <;on.  1872  a  Ladislao 

Princ.  Cxartoryscki. 
4)  Princip).  7ym?«ca-Maria-Ain.jlia  -(  'a  l  ulina-Luisa- Vitto- 
ria, n.  28  ott.  1857. 

2.  Princij).  ]\iaria-C'/e//ie?jf/7Ja-( /ai-  'liiia-l.uoiìoldina-Clotil- 
de,  Ji.  3  giù.  1817;  si)OS.  20  cipr.  iSii)  ad  Augusto  Princ. 
di  Sassonia-Coburg()-rk)tba;  26  lug,  1881. 

3.  Princ.  /'Vrn?(!e.sco-i''ei-(liuaiulc.-h'ili;-'liO- Luigi-Maria  d'Or- 
léans, Pj'inc.  di  Joinville,  u.  li  a.,;-.  IMIH;  spos.  1  mag. 
1843  alla 

Princip.  Francesca  di  Bragan/.a,  n.  J  ag.  1824,  figlia  di 
Pietro  I  Imi).  Brasile. 

Figli:  1)  Princip.  i'VajR't'^rc.-Maria  -  V  melia,  n.  14  ag. 
6  —  {Htami^alo  0  Agoato  IHuij 
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1844;  spos.  11  gin.  1863  al  Princ.  EoLerto  Orléans 
Dnca  di  Oliarbres. 

2)  Princ.  i'?et7'0-Filippo-CTÌovanni-Maria  d'Orléans,  Du- 
ca di  Pentliièvro,  n.  4  nov.  1845. 
4.  Pri]ic.  /Jy/v /(.'O-Engonio-Pilippo-Lnigi  d'Orléans,  Dnca 

d'Annialc,  n.  1(3  gen.  18i)2;  spos.  25  nov.  1844  alla  Prin- 

cip.  Mtiria-Carolina  di  Borbone  (n.  26  apr.  1822),  figlia 

del  fa  Leopoldo  delle  Due  Sicilie,  Princ.  di  Salerno  ; 

vedovo  6  die.  1869. 
^  5.  Princ.  Antonio  (P  Ori.' rais,  Duca  di  Montpensier  (n. 

31  Ing.  1824,  yl<  4  t'ch.  P^i"»  :  ^.pos.  10  ott.  1846  alla 
Princip.  JjLÌ.'<n,  in.ljnita  ^li  ^'^  ;  i,;  ,;::ua .  n.  30  gen.  1832,  figlia 

del  fu  Poì'diiiiau'o  \d:  !.        ili  Spagrui. 

Y'iiXÌì  :  (I)  ri-iucip.  ^]l\vì,.'  h<!hcn((:-  !^\'a.n  cosca,  Infanta  di 
Spugna,  n.  21  ^e(-t.  -IMS;  .-pos.  30  mag.  1864  a  1  i'rinc. 
Pililìno  d'Orléans  ('L)iitc  ili  l';.ri;ri. 

2)  j*!vinc.  ^d/.'/aj.'/u-Lu  ÌL';i-Pi  I  i  1  ^-A' a  !•  ia.,  int'antc  di  Spa- 
gna, n.  23)  tei).  IS'di;:  ^iu,:\  ti  mar.  |ss6  alhi 

Priiudj).  Ktilall:!.  iniaiita   di    >-i)agiia^,    n.   12  fel>.  1864, 
figlia  dtd    tu  Priur.  ì-'rM  iii'o.^M.T,  di  P>orliOiu^  e  di  isa- 
f.dla  11  i:(^gina,  di  Sì.a>.,i:a. 
Pigli  :  (1)  Mj'oìì>u>,  lì.  I  -  iL,)N  ,  l,s-^6. 
(2)  Ldftji-Fci'iìOiHlo,  n.  '5  i)u\.  PSoS. 

\).  i'iiSif  de  Spayiia. 

I.  f A  lina  Ihiiite  di  Spagna. 

Vedi  Spagna . 

II,  TAuea  Rpa/e  delle.  Due  Sicilie. 

Francesco  77-Maria.-J  jco  [)(»ld«),  già  re  delle  Due  Sicilie  e 
di  Oerns;ilenii!;e,  duca  di  Pai'uia,  l/iact'u/ai,  (Castri), 
(Iranduca  ered.  di  4\)St-aiLa.,  n.  16  gen.  Pvìr»,  figlio  del 
tu  l^"'erdinand(ì  il  (n.  12  gen.  1810,  22  mag.  18~)ti)  e 
della  regina  aMaria-Oristiua  (u.  14  nov.  1812  fii  31  gen. 
18;56;,  figlia  del  fu  A'ittoi  ju-f'niìmmiutle  X,  ro  di  Sarde- 
gna; s])Os.  3  tei).  1859  adia 

Pegina  Jlaria,  n.  4  ott.  iKll,  Jiglia  di  Massiniiliano-Cfiu- 
sepjx)  duca  in  Paviera. 

i''r,arlli       Smeli,,   r.Mi^aii-iìiin  i, 
nati  .lai  seruiulo  ma  (  ri  n,>M,  i-,  Ari   i.^k'.:,    cm.u     .M  a  ria-Tr  itm. -1  sa  I  .e  ila   (n.  1 
lu-.   lsl«;,        S  is-;..;  Ai-vuì.   ,r  .\  KM  ria,  iì;;;lia  iU:ì  fu  Avvhl.  (.'arlu. 

fli  1.  Princ.  laiigi,  Conti'  di  Piani  (n,  1  [ig.  ls;;s^  vr^  s  gin. 

18NÌ)  ;  spos.  5  gin.   lSii|  alla, 
l'rinrip.    Miihldr,  n.. in  self,  is!".,  ti-^lia  di  M  as.sim  i  liaJio- 

'  iinseppc  duca  in  l!;t  \  nT.i . 
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Figlia:  Priucip.  Maria- Ter esa-M.udd'alena,,  n.  15  gen.  ' 
1867;  gpos.  27  giù.  1889  a   (higlielmo   Princ.  ered. 
d' HolienzoUern. 

2.  Princ.  ^?/o?isc-Maria-Giusc[.i>c-Ali)Lfto,  Conte  di  Ca- 
iserta,  n.  28  mar.  1811;  si^oy.  b  già.  1868  alla_ 

Prcncip.  Antonietta,  n.  16  mar.  Ibòi,  il^lia  del  P''>^ic.  Fran- 
'  Fesco  di  Paola,  Conte  di  [juju. 

2)  igli:  1)  Princ.  Fenìinando-Ì'ì'j- Miivìn,  n.  25  Ing.  1869. 

Princ.  C'«?'/o-Maria-FraiJc Urico  >l' Assisi-Pasquaie-Fer- 
dinando-Antonio  di  Pado v;i.- ;  a in'osco  di  Paola- Al- 
fonso-Andrea d'A  vollino-Tujìei  t  d  i ,  n.  10  nov.  1870. 

3)  P  r  i  n  c  i  ij .  Hhvj  ^ia-Immacuh'.l  l- (  J  c  i  s  i  ii  a  - 1*  i  a  - 1  s  a  1  j  e  11  a ,  n . 
80  ott.  1871. 

4)  Princip.  i)/(T!?7Vx-CV/5^/?/a- ( /ii  i  (.  l i  ii ;i-Pia,  n.  10  apr.  1877. 

5)  Princip.  J/arai-Pia-CM  ar.i  A  mi;' .  u.  12  ag.  1878. 

6)  Princip.  Maria-G tii^i'}>i>iìf>'  \ùUni\^ttix,  n.  25  mai'. 
•  '1880. 

7)  Princ.  Ge«7ia?*o-Maria-Fj';tr ;■(• -co  tii  Paola,  n  21  gen. 
1882. 

8)  Princ.  7?a7i/i?r/-Maria-(ì;ici;uio.  j:    ii  die.  1883. 

9)  Princ.  Filippo-U\u-'ni-\\U\ì^(.^  u.  lu  die.  1885. 

10)  Princ.  Francesco   (?'-'Uò-/òMvl;(r.ia- h'ertlinando-Eudo, 
n.  13  gen.  1888. 

3.  Princip.  Mnria-Immacohita-Clcui.  utaKC,  n.  11  apr.  1811  ; 
spos.  19  sett.  1861  a  Carlo-.S.il vatwi  e  Arcid.  d' Austria- 
Toscana  ;  vedova  18  gen.  I  .,)J. 

^  4.  Princ.  Gaetano,  Conte  di  (Uri^cnti,  Infante  di  Spa- 
gna (n.  12  gen.  1846,  ^  26  nov.  i^^7i;;  spos.  20  die. 
1851  alla 

Princip.  Isabella,  Infanta  di  S['ni.:)ia,  n.  20  die.  1851,  figlia 

della  regina  Isabella  11  di  .Spa^pia. 
5.  Princ.   Pasquale"Miirici--G   i  \  anni --  Vincenzo— Ferreri, 

Conte  di  Bari,  n.  15  sett.  I8ó"-i,  spos.  morganj  it.  i^O  nov. 

1878  a  Bianca-Luisa  de  Marcolcy,  n.  27  ag.  1848. 

Zìi    0  Zir, 

figli  «lei  l'u  re  Francesco  1  e  tlelhi  regina  l>alMll,i,  figlia  di  Carlo  IV  re 
di  Spaglia. 

1.  Princip.  Maria-Antonie(t((-Anud.  n.  19  die.  1814;  spos. 
•    7  giù.  1833  a  Leoj)()ldi»  11  (handuca  di  Toscana;  vedo- 
va 29  gen.  1870. 

2.  Princ.  Z?f/f72;"-Carlo-Maida-(iia.sc(>,)c  ('onte  d'Aquila,  n. 
19  Ing.  1824;  spos.  28  apr.  181 1  allii 

Princip.  Gennara,  ii.  11  mar.  l.vJ2,  li t; Sia  del  fu  Pietro  I 
Imp.  del  Brasile. 

Figli:  1)  Princ.    Laiiji- Maria  ■i^K\d\\ì.ndo-\*ìi.\iì:Q  d'Al- 
cantara, n.  18  Ing.  1815,  apon.  28  apr.   1844  Marina 
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Amelia  Hamel,  Cont.  di  Rofca^^ii  gli  elmo,  n.  19  giù. 

1847,  da  cui  prole. 
2)  Princ.  Filippo-Ijuigi-Mnrìd,  ii.  12  ag.  1847;  spos  

sett.  1882  a  Flora  Ooiit.  d'  Kspnui. 
f|t  3.  rriiic.  Fraiicosco  tli  l'aol;»,,  (! outo  di  Trapani  (n.  13 

ag.  1827,  e  2-1  sett.  1802);  spo,;.  10  apr.  1850  alla 
X^rincip.  Maria-I^ahclla,   Arci'l.   d'.^ujstria,   n.   21  mag. 
18B1,  figlia  del  fu  Loopold.»  11  (hiMidaca  di  Toscana. 
Figlie:  1)  Princip.   Maria-d /^^r/ì,'* /;^«-(>iuseppina-Leo- 

poldiiia,  n.  10  mar.  1851  ;  tpos.      ^iii.   1868  al  Princ. 

Alfonso,  Conto  di  OascidM. 
2)  Princip.  AIaria-CWyu////K'-<  i  i  u.;(  ;.i'ina-Fi!rdinanda,  n. 

20  mar.  I85(i;   spos.  19  nov.   yy>>   al   Conte  Andrea 

Zamoyski. 

III.  Linea  dncalc  <ìi  l'iirma. 

Duca  7ic>6(3?'^6i-Carlo-Liiigi-M)i  ri.'  ili  i5Mfl)one,  Infante  di 
Spagna,  n.  0  Ing.  1818^  dur...  di  P;u-iiia  e  Piacenza,  tì- 
glio del  fu  duca  Carlo  Ili  in.  i 4  -mi.  J8::i;j,  y^ì  27  mar. 
18rd:)  e  della  fu  duch.  Mai  i it -  Te  ;  c,s:ì  di  Porbone-Artois 
(n.  21  sett.  1819,  ^  1  feh.  l-.iii;,  .^ìm).s.  5  apr.  1869  alla 
Diich.  Maria-Pia  dolh;  (Irazie  ìì:.  2  ag.  18I9),  figlia  del 
fu  Ferdinando  II,  w  delle  l)u(;  Sicilie  ;  vedovo  29  sett. 
1882;  ri  spos.  35  ott,  ISs-l  alla 

Dacli.  J[aria-Anto]ìia,  n.  2S  M<tv.  18ò,i,  figlia  del  fu  princ. 
Michele  infante  di  Portogallo, 

Figli  del  1"  letto;  1)  Priiu  ii..  JZ<rr/a-L?izsa-Pia-Teresa- 
Anna,  n.  17  gen.  Ì870  ;  sj»us.  20  apr.  1893  a  Ferdinan- 
do Princ.  di  Bulgaria. 

2)  Princip.  Z,?t/sa-Maria-i^  inni  iizia  ta-Enrichetta  -  Tere- 
sa, n.  24  mar.  1872. 

3)  Trine.  jy/«7'iC0-Maria-Al  in  i  iu  -  Inti  dinando,  n.  13  giù. 
1873. 

4)  Princip.  lìfaria-DnìiLacolcJ.i-  Ln  isa-Francesca-Prasse- 
de,  n.  21  lug.  1874. 

5)  Princ.  G'/«.sejL>i.'e-]\laria- ISollo    Paolo -Francesco-Ko- " 
berto,  n.  30  gin.  1«75. 

6)  Princip.  il/a/7'rt-7V'/-(  6..^  ì'ia-I.iij::.t-Ininiacolata,  n.  15 
ott.  1876. 

7)  Princip.  Mai-ia-/*/(f-Anl i/u icilii-Ca rolina,  n.  9  ott. 
1877. 

8)  l'rincip.  Z.'é!(/^r/:(:^-Coli»ud.a-l\Icti'ia  -  Immacolata- Leo- 
nia, n.  9  gon.  1879. 

9j  Pj'ino.  A7/a-  lv<>l)i'rto-Carlo-r,laria  -  Pio  -  (liusei)pc,  n. 
23  Ing.  1880. 

X)el  2'>  letto  :  lOj  rriucii-.  inaila,  della  Neve- J.(Z(jZa/<7c- 
liiirichetta-Pia-Ant.oaiu,  n.  5  .ig.  1885, 
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11)  Princ.  <.S'/sio-Ferdiniuulo-  Mariu- 1  gnazio-Pietro-Alfon- 
so,  n.  1  Lig.  1886. 

12)  Priuc.  Francesco-/S^(ii'e?V(;-C '.ii'lo-Maria-Auiia-Griusop • 
pe,  n.  25  mag.  1889. 

13)  Princip.  Francesca-GinbCi'iui-hìiiL-ia-TereBii-FAìiiiibct' 
ta-Soiia-Anna,  n.  22  apr,  ibM». 

14)  Princip.  Z/irt-Maria-Adol^njiida,  n.  9  mag.  1892. 

15)  Princ.  Felice-MiiTÌix-Vuic^yir/jj ,  ii.       sott.  1893. 

Frai.'llo  V  .Sorelli;. 

^  1.  Princip.  Marglici  jta-JVi  H r iii -Ti  r 'riii-Knriclietta  (n.  1 
gen.  1847,  *  29  gen.  IHO.'S):  s[-os.  ;i  1807  a  Carlo  In- 
fante di  Spagna,  i)uca  di  Ahiiln  i 

2.  Princip.  yl?^■ce-i^[a^ia-(;ar«)l  i       l'  i  i-  lluanda-Iiachole-Gio- 

vanna-Filomena,  n.  21  die.  I  -i';):,  ;  pos.  11  gcn.  Ì8(i8  a 
Ferdinando  IV  Granduca  >ìi   r<i,->»  unti. 

3.  Princ.  Enrico-Ciirlo-Luì^^ì-i  i  i w i^- io  -  Abramo-Paolo-Ma- 
ria,  Conte  di  Bardi,  n.  TJ  i\m).  ;  si>os.:  1^  il  25  nov. 
3873  alla  Princip.  Luisa  di  l^^i  b  mk;  (a.  21  gon.  J855,  •^B 
23  ag.  1874),  figlia  del  l'ii  i  erdiaaiido  II  re  delle  Due 
Sicilie;  2"  il  15  ott.  ]87(i 

Princip.  Aldegonda  di  IJrag'  ii/^a,  u.  iU  nov.  1858,  figlia 
del  fu  Don  IMignel  infanto  di  !  urrogallo. 


iÌ5J  A«.,  h  ^:ìl.% 

I.  Linea  Iinperì<iìe  del  Brasile. 

^  Pedro  Il-d' Alcantara-CSi')  vari  ui-Carlo-Leopoldo,  In- 
fante di  Portogallo,  Princ.  <li  Iji  aganza,  già  Imp,  del 
lU-a,sile- (n.  2  die  1825,  5  die.  iS'd;,  iìglio  di  Don  Pe- 
dro I  Imp.  del  Brasile  e  (ti  i.*  (/poldina,  Arciduc.  d'Au- 
stria ;  Sj)C)s,  4  sett.  1843  all' luì i ì.M'at.  Teresa  (n.  14  mar. 
1822,  >i<  28  die.  1689). 

Figlia:  Princip.  /s«^é//a-i  r  i  d  ]  i.  a -Leopoldina-Angusti- 
na-Micliela-Gabriella-EaLl'udla  (iouzaga,  n.  29  Ing. 
1846,  spos.  15  ott.  lS(jl  a  tJastom-   Pi-iiic.   di  Borbo- 
ne-Orleans, Conte  d'  Imi. 
Figli:  —  [V.  BurbOìic.  Cun.i  Jt  Francia). 


1.  Princip.  Geìniai'a-'^\ ì\vÌi\A\\k.\'  A  u  na  -  Carlotta-LeopoUli- 
na-(;audida,  u.  11  mar.  ,  '_:8  apr.  1844  al  Princ. 
liuigi  di  BorLiout',  l'ouir  .T  Ainiila. 

2.  Pvim-ij».  FraiiC(';<C(<  -  Ta  l  u 1 1  n,  - 1  ;  i  i ^  i  ima  -  Carlotta  -  Deo- 
poUlina-llomaua,  u.  2  ag.  „i.o,s.  1  mag.  1843  a 
.Fi'Mii'useo  d' (  )rU'!aiiS;  Triiu',  id  .loiu  ville. 
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II.  Linea  pi  hiciijcsca. 

ilAc/ieZe-Maria-Caiio-Egidio-Ct).-.ta n  tino  -  Gabriele -Eaffae- 
le-Gonzaga-Francesco-G(ìiiuaiM,  Princ.  di  Eraganza, 
n.  19  sctt.  1853,  figlio  dc.\  Priiic  Michele  (n.  20  ott. 
1802,  t&  1-1  nov.  18(30);  spos.  1"  17  ott.  1877  a  Elisabetta 
Princip.  di  Tliurn-e-Taxjs  'u.  mag.  1800,  ^  7  feb. 
1881);  2«  P  8  nov.  1893  alla 

Princip.  Teresa  di  Loweiistciji-W-Ltlieim-Rosenberg,  n.  i 
gen.  1870. 

Eigli:  1)  Princ.  il/Zc/té/t' MaSojni  iliuno-Sebastiano-Ma- 
ria,  n.  22  sett.  1878. 

2)  Princ.   Francesco--G/usiiJjj(:-(\iA-iLì\[o'Mixr'm,  n.  7  sett. 
1879. 

3)  Princip.  Maria-  Teresa-C a  -  J^licliela- Eafì'aella- 
Giibriella,  n.  20  goii.  188! . 


1.  Princip.  Maria  della  ìVl'ì'i  - 1,;;!  ÌK-llii-Eulalia-Carlotta-A- 
delaide.  n.  5  ag.  1852;  S[ios,  20  ai>v.  1871  ad  Alfonso 
Infante  di  Sx^agnii, 

2.  Princip.  Maria- J 'eresa- il'  [iiUiiacolata  -  Concezione- 
Ferdinanda-Eulalia,  u.  21  ag.  ìbùoj  spos.  23  Ing.  1873 
a  Carlo  Arciduca  d'  Aubi  ri;i. 

3.  Princip.  i]frt?'i«-Oi?<sepi;a-l>i  ali-ici  -Gio vanna-Eulalia,  n. 
19  mar.  1857;  spos.  29  api-.  1871  a  Carlo-Teodoro  duca 
in  Baviera. 

4.  Princ.  Adelgonda  di  Gc^sù- MaL-ia-Erancesca  d'Assisi 
e  di  Paola-Àdelaide-Eulalia,  n.  10  nov.  1858;  spos.  15 
ott.  1870  a  Enrico  Princ.  di  iiurOune  conte  di  Bardi. 

5.  Princip.  Maria-Anna-deì  (  aimine-Enrica-Teresa-Ade- 
laide-Giovanna-Caroliiia  .\  giu  -,(;-tì()iia  - Enlalia,  n.  13 
Ing.  1801;  spos.  21  giù.  18!»3  al  iirijic.  Guglielmo  di  Nas- 
sau, granduca  ered.  di  Li!:;.-jc)ì J/urgo. 

0.  P i-incix).  Maria- Antonio.- A'\ c I an io -Camilla-Carolina-Eu- 
lalia,  n.  28  nov.  1802;  siio^.  15  utt.  1874  a  Roberto 
Princ.  di  Bor])one,  Infaiitc  di  S[  agaa,  Duca. di  Parma. 

Princii).  vedova  Adelaide,  naia  Pi  incij».  di  Loewenstein- 
Wevtheim-Kosenberg,  u.  3  ai>L".  I8)V1  ;  spos,  24  sett. 
1851 . 

•  (Casa  di  SaHS()iiia-(.'o)j!i/'.',o-Gotlia). 

i?'e'yv7/3;<i»i(?o-Maf3siuiil  iaiio  -(  a  .  la  -  ì  a  oj)(»ldo  -  Maria,  Princ, 
di  lUilgai'ia-,   duca  di    tSa  iaoma,  ji.  20  l'eh.  1801,  ligli') 
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del  ijrinc.  Augusto  di  Sasso iiia-iU)Lurgo-Gotha  (n.  18 
giù.  1818,  )$<  26  lug.  1881);  cK't  U)  prìncii^e  di  Bulgaria 
dall'assemblea  nazionale  l-al^iH'ii  7  lug.  1887;  epos.  20 
apr.  1893  alla 

Princij).  Maria-Luisa   di   BoiIjojìc.  ìi.  17  gen.  1870,  figlia 
del  duca  Roberto  di  Paiuja. 

Figlio:  Princ.  Boris,  priuc.  cL(;d.  di  Bulgaria,  princ. 
di  Tirnovo,  duca  di  Sassonia,  u   ;>U  gen.  1891. 

Princip.  Cleraentina  d'Orléaii.^,   u,   '6  giù.   1817,   figlia  di 
Luigi-Filippo  re  dei  Kraiic.  si  ;  :dO  a])r.  lHi;j  ;  ve- 

dova 26  lug.  18SI. 


(Casa  di  Sleswig-Holsteiu-S^^ udi  i  i.nrg-Glucksburg). 

Cristiano  IX,  Re  di  Dauimai        d^  i  Weiidi  e   dei  Goti, 
Duca  di  Sleswig,  iloìstcin,  Sutìh.i  rii,  dei  IMtmarsi, 
Lavienburg  (*   d'  Oldenbiii  L!,,  iv       a] e.   1818,    figlio  del 
Duca  Guglielmo  di  Sb'swi;,  i  I  ni  i  t  i  n-Sonderburg-Glu- 
cksburg  (n.  4  gen.  1785,  ^j;^  17  l^^-U)  e  di  Luisa  nata 

Princip.  d'  Assia-C'asse l  ii,  js  s.  rt.  1789,  f&  IB  mar. 
1867);  salito  al  trono  8  nia,„y.  l^  )-';  spos.  26  mag.  1812 
alla 

■Regina  Luisa,  Princ.  D' Assia-i        I ,  ii.  7  sett.  ]817. 

Figli:   1)   Princ.    CristiaiK»/;  a- iuglieimo-Carlo, 
Princ.  ered.,  n.     giù.  isj.-;:  -juis.  2^^  lug.  1869  alla 
/Princ.  Luisa,  n.  31  ott.  l^s^)l,  ii^-lia  dtd  fu  Carlo  XV  Re 
di  Svezia  e  Norvegia. 

Figli':  (1)  Princ.  C'/vst/«i<<j-(;;i  rio  Federico-Alberto- A- 
lesaandro-Guglielmo,  u.  ::'ti  rictr.  JaTO. 

(2)  Princ.  Cristiano-FLderic'o-(  W/'.^;-Oiorgio-Valdema- 
ro-Axel,  n.  3  ag.  1872. 

(3)  Princii).   X^tisa-Caroliua  G  i  usoppina -Sofia-Th3''ra- 
Olga,  n.  17  feb.  I87ò. 

(1)  Princ.  ^Irrt^Jo-Crist  iauM.  ]',  ,!,  ,  irò,  n.  8  ott.  1876. 
(o)  Princip.   Iu(ji'ì)ìfrtia  -  Ta  i  lou  a-  Tu  rol  ina  -  Federica- 
Luisa,  n.  2  ag.  ISTs. 

(6)  Princip.  Ty///;v?-Luis;i-C'a  !  (,il  ina  -  Amelia- Augusta- 
Klisabetta,  u.  14  mar.  ìcc-:ai. 

(7)  l'rinc.  Critìtiuiio-  ]'\uhM  Ìc  vi-i;  af^l  ielmo-Valdemaro- 
Gustaco,  lì.  l  luai-.  Ih8i. 

(8)  Princip.  i;a(y/;kn-- Luisi„- i  .l  isaiu;tta,  n.  23  mag.  18i^X). 
•    2)  .Pi'iiicip.  Alt^saiuìra~Cn  roi  Lha-!-.!  aria-Carlotta-Luìsa- 

Quiliu,  n,  1  die.  IbU  ;  spos.  lo  mai".  1863  ad  Aliati l'to- 
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Edoardo  Priiic.  reale  di  Gran  Bretagna,  Princ.  di 
(xalles. 

3)  Princ.  Cristiano- 6rifi/ZzeZ/;iO-ìerilinando-Adolfo-Gior- 
gio,  n.  24  die.  1845;  salito  al  crono  di  Grecia  col  ti- 
tolo di  Giorgio  I  lie  degli  T/llcai.  [Yndì-Grecia). 

4)  Princip.  Maria-Solia-bY-iUMica- /^^i/yr/ia?*  (al  i)resente 
ilifarm-Feodoro wna),  n.  Jii  nov.  lb)47;  spos.  9  nov. 
1866  ad  Alessandro  Grandiu  a  ored.  ed  ora  Imperat. 
di  llussia. 

^)  Princip.  T /i//ra-Amelia-C;i  Lol  iua-Curlotta-Anna,  n, 
29  sett.  1853;  sx)os.  21  die.  1878  ad  Ernesto-Angusto, 
Princ.  reale  della  Gran-l)i  ottagiui  e  d'Irlanda,  dnca 
di  Cnmberland. 

6)  Princ.  Valdemaro,  n.  27  ott.  l->-:^  ;  spos.  22  ott.  18 
alla 

Princip.  Maria  d'  Orléans,  a.  Vi  gen.  1865,  figlia  del 
duca  di  Cliartres. 

Figli:  (1)  >l«<7e-Cristiano-A]essai.aro,  n.  10  giù.  1887. 

(2)  7la;eì-Cristiano-Giorgio,  n.  12  ng.  1888. 

(3)  jynr/co-Federico-Cristiajio-Al(j3sandro,  n.  8  nov. 
1890. 


(Casa  dei  Guelfi  o  di  Bruns vvick-l  uneLurgo  —  Casa  di 
Sassonia-Coburgo-Gotha  ]n  i'  lu  discoiideni^a  della  Ee- 
gina  Vittoria  e  di  Alberti^  ì'riuc.  cuiisorte). 

T.  Lìnea  reale  regnante  di  Gran  Bretagna  e  Irlanda. 

Fit^or/a-Alessandrina,  Keginii  del  lìegno  Unito  di  Gran 
Bretagna  e  d'Irlanda,    hniicrnt  l  icc;  delle  Indie,  Pro- 
tettrice della  Fo(le,  n.  21  hik-.  I-li),  liglia   del  Princ. 
Edoardo  Duca  di  Kcut  (n.     ìu»v.  1707,  ^  23  gen.  1820) 
e  della  Princip.    Vittoria    nata    Princip.  di  Sassonia- 
Saafeld-Coburgo  (n.  17  ag.  L780,       K-j  mar.  1661);  suc- 
cede a  suo  zio  il  re  Guglielmo  IV,  20  giù.  1837  ;  spos. 
10  feb.  1840  a  Alberto  Pi-jiio.  lii  b.i ssonia-Coburgo-Go- 
tba,_I)uca  di  Sassonia  (u.       ag.  KilO,  >B  14  die.  1861). 
Figli:  1)  Princip.  17i'.i'f)yVf/-Adi  la uh -Maria-Luisa,  Prin-. 
ci[).  reale.  Due  li.  di  SariSOìii;i ,  n,  21  nov.  1840;  spos. 
25  gen.  1858  a  Fede rieo-(J ngl ielivio  Princ.  Imp.  di  Al- 
leniagna  e  Princ;.  i-oale  di  Pi'iiHsia;  poi  Iniper.  Fede- 
rico III;  vedova  15  gin.  IhSh. 
2)  Princ.  reale  Alburto- F.dourdiK  u.  9  nov.  1841.  Princ. 
di  Galles,  Duca  di  Sassonia,  D.u  a  (li  Cornovaglia  e 
Pothesay,  Conto  di  Clicsi-ci-,   conto  di    Carrick  o  di 
iMLidiiio,  barone  di  lienicuw,  l  ord  delle  Isole,  (Jran- 
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de-Steward  di  Scozia,  s])Oi;.  IO  mar.  1863  alla 
Priiicip.  Alessandra,  ii.  1  ilic  l«U,  figlia  di  Cristiano 
IX  re  di  Danimarca.. 

Figli:  (1)  Princ.  Cr/o/fy/u-i^'iiderieo-Ernesto- Alberto , 
Duca  di  Yorli,  Ducii  di  Sassonia,  conte  d' Jnver- 
ness,  bar.  Killarne\',  n.  .'5  ^iu.  18G5  ;  spoa.  6  Ing. 
1H03  alla 

Priucip.  Vittoria-il/a/,(/.  ti.  l?,(ì  mag.  1807,  figlia  di 
Francesco  dnca  di  Tev;k. 

Fi<4-lio  :  Princ.  Alhtrto-  GiUjìiclmo,  n.  24  giù.  1894. 

(2)  Princii).  VitLoria- A lessandra-Dagmar,  Du- 
cliessa  di  Sassoni.a,  n.  20  t'l'I).  1867;  epos.  27  Ing. 
18-^9  ad  Alessandi'O-lliiu,'] ii'lino-Ofiorgio  DuffIDuca 
di  Fife. 

(3)  Priiicip.  FzY^or/ft-Ali  s  tìOra-Olga-Maria,  Duoli, 
di  Sassonia,  n.  G  in  ir  IHUS. 

(4)  Princip.  il/ancZ-Cai loti :i-^,laria- Vittoria,  Duch.  di 
Sassonia,  n.  20  nov.  IHiiy. 

3)  Princ.  ^i//refZo->]rnestu-A  iì(cL  i(),  Duca  d' Edimburgo, 
Conte  d'Ulster  e  di  Kóot,  l'ticadi  Sassonia.  Cobur- 
g o - G 0 ti  1  a .  (Vedi  Sassuii in- {.'chiirno- Gotha). 

4)  Princip.  i^^^na-AiigusL;;- V liioi  ia,  Ducli.  di  Sassonia, 
n.  25  mag.  1846;  spos.  5  \v.g  i;^oG  a  Cristiano  Princ. 
di  Sleswig-H olstein  St- n  l« ■  r 1 1 ui  ;^-  Augustenbnrg. 

5)  Princip.  Z/?{i3(i-Caro]iJia-A  Ibci  ta,  Ducli.  di  Sassonia, 
n.  18  mar.  184S  ;  sp(;s.  21  juiar.  1871  a  Giovanni 
Campbell,  March,  di  r,.Ji  iie. 

6)  Princ.  ^?'iirro-G  agli('lnM>-Pii  i:idzio-Alberto,  Duca  di 
Connauglit  e  Stratliea im ,  O.'ui.vdi  Sussex,  Duca  di 
Sassonia,  n.  1  mag.  Ibl'j;  -^-Dj.  lo  mar.  1879  alla 

Princip.  Luisa-]ì{ar(jlier((u,  u.  Si  Ing.  1860,  figlia  del 
Princ.  Federico-Carlo  «li  1';  aSdiu.. 

Figli:  (1)  Princip.  jl/v?, V^ittoria-Carlotta-Au- 
gusta-Nora,  Ducli.  di  Sussoiiia,  n.  15  gen.  1882. 

(2)  Princ,  ^D"i<^ro-Federi.  (,-ru,,i  izio-Alborto,  Duca  di 
Sassonia,  n.  13  gen.  ISbiJ. 

(3)  Princip.  Fi'iior<;a~Pa Li-izia~Elena-Elisabetta,  Ducli. 
di  Sassonia,  n.  17  m  ar. 

^  7)  Pi-inc.  Leopoldo,  l»u.  ,(  d'Alhauy,  Duca  di  Sasso- 
nia {II.  7  apr.  t|i  iti. ir.  l*~'f^4),  spos.  27  apr. 
1882  alla 

Princip.  Elena,  n.  17  IVO;  l  i'd,  lif^Lia  di  Giorgio-Vitto- 
rio Princ.  di  Waltbu  Iv. 

l'\igli:  (1)  Princi[),  .  -Mm  l  ia- \' ittoria-Augusta-Pao- 
lina,  Duch.  di  Sassoiiia,  n.       Icb.  18S;}. 

(2)  Princ.  Lei)  |)o  Ilio  -  (  'itilo-  L\(i'ia  nìu-  Giorgio  -  Alberto, 
Duca  d' Albany,  ('oiif  r  ùj  t  .larcnce,  Barone  Ark- 
low,  Duca  di  Sassoiii;.,  w.  il)  Jng.  1884. 
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8)  Princip.  J5ea^rice-Maria- Vittoiin-Fedora,  Duch.  di 
Sassonia,  n.  14  apr.  1857  ;  S[/OS.  Io  lag.  1885  a  Enrico 
Princ.  di  Battenberg.  * 

Cu-iui  drlhl  i;,^.i,iJ, 
figli  del  l'riiio.  Adolfo  D.i:ia  di  t'.uu))rid,  e         -!  1  ù.h.  1 77  I ,  ►Jj  R  lii^r.  18r.O) 
0  dellii  1^-iiicip.  Auivusta-GuyHfliuina  (T  .\  -  i.i      ^ -el  fu.  'Jò  hit'.  17'.»V,>Ì4(i 
upr.  IHM)). 

1.  Princ.  (?/oy\(/iO-FedGrico-Gugli  i  l  aio-Carlo,  Duca  di  Cam- 
bridge, Conte  di  Tix)poritry,  Iku-ohc  di  Culloden,  n,  26 
mar.  1819;  spos.  morgunat.  ;i  Iiiru>;i  Farebrother  (n.... 
1815,  ^  12  gen.  1890)  <la  cui  discoiulonza  coi  nome  di 
di  Fitz-G eorge. 

2.  Princip.  ylM^<(Si«-Caroliija,  ]i.  hi  1SÌ2;  spos.  28  gin. 
1843  a  Federico-Guglielmo  Cvaì  >luc:i  crod.,  ora  Gran- 
duca regnante  tli  Mecklcinlnu  a  m^-iI.  <'litz. 

3.  Princip.  iI/rt?'/a-Adeiaidt.'-(ì  im^ììcI  ii,iii;i-Flisabtìtta,  n.  27 
nov.  1833;  spos.  12  giù.  18GG  al  l' ri  ne.  Francesco,  Duca 
di  Teck. 

II.  Ijinea  reale  non  rcijuo.nte  di  Hanno ocr. 

Ernesto— Aiigiisto--i:K\\^ììiil\iy{)—  Ad  oll'o  Giorgio  —  Federico, 
Princ.  reale  della  Gi-an  lìrt'r,.>:u;t  e  d'  Iriunda,  iJuca 
di  Cumberland  e  di  Tcviot;!  !•',  .Iiua  di  Brunswick  e 
di  Luneburg.  n.  21  sotb.  J(Si'),  ii[:iio  <li  Giorgio  Y  Re 
d'Hannover  (n.  27  mag.  1811*.  >|t  l  i  gin.  1878;  spos.  21 
die.  1878  alla 

Princip.  Tliyra,  n.  29  sett.  I8r,ij.  jigiia  del  re  Cristiano  IX 
di  Danimarca. 

Figli:  1)  Princip.  iI/(fi?vrt-/y/(/ò{;  V  i  itoria-Carolina-Ama- 
lia,  n.  Il  ott.  1879. 

2)  Pj'inc.  iUoviiio-  Gi{(jl/('.l>ii(.-i:  ;'i,:  n;m  M-Al])erto-Edvardo- 
Alessandro-Federico-\'aldoi!i:i  i  '<  -  lilrnesto-Adolfo,  n. 
28  ott.^  1880. 

3)  Princii).  Alessandra-Jjaìsa-M  aria  Oldii-Elisabetta-Te- 
resa-vera,  n.  29  sett.  1882. 

4)  Princip.  O^^/a-Adelaide-l/ni  sa  -  ìM  aria  -  Alessandrina- 
Agnese,  n.  11  lug.  1881. 

5)  Prine.  C'?'/.s7ia»o-Fedcri(  ()  (  \  ugì  ii  lnio-G  iorgio-Pictro- 
Valdemaro,  n.  4  lug.  18?-.). 

G)  PrÀiic.  Ji!rncsto-Auiitisti>-('r\>:.i[. iii.)  Giorgio,  n.  17  nov. 
1887. 

Sor.  II.  . 

1.  Princip.  Federica-'Soiìu-Mi\  i  ia  l'.Hi  i(  lietta-A melia-Tere- 
sa,  Princip.  reale  d'  J[auii()\  (.  )•.  l'i  nu-i]).  di  Gran  Bre- 
tagna e  d' Irlandii,  Dmdi.  di  li .  ii  iis\vì(dv-Luneburg,  n. 
9  gou.  1848;  spos.  21  apr.  J  :"ii.)  ad  .vHV)uso  bar.  di  Pawel- 
llajìiuiiugeu. 
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2.  Princip.  ilfa^'^z-Ernestina  -  Ginseppina  -  Adolfina-Enri- 
clietta-  Teresa  -  Elisabetta  -  Alussandra,  Princip.  reale 
d'Hannover,  ecc.,  n.  3  die.  1819.  \ 

Minile. 

Regina  Maria,  n.  14  apr.  1818,  ii^liit  del  fa  Giuseppe  Du- 
ca di  SaBsonia-AlteniLui^M)  ,  Hjn^b.  18  leb.  J8-4;i;  vedova 
\2  gin.  1878. 

(Casa  di  Slcs^v■i^:;■-l  ioistidn). 

Gioryio  /  Re  degli  Klleui,  n,  di'/.  1^45,  liglio  di  Cri- 
stiano IX  Re  di  Daniiiiai  cu  :  yaliiu  sai  trono  di  Gre- 
cia Bl  ott.  186B;  spos.  27  ott.  1807  alla 
Regina  OZ^/a-Costantinowna,  Girinuiacli.  di  Russia,  n.  22 
ag.  1851,  figlia  del  Granduca  Go:st;ì.ntino  Nicolaievitch. 
Pigli:  1)  Princ.  ered.  Costantiuo,   JJuca  di   Sparta,  n. 

2  ag.  1868;  spos.  27  ott.  18hy  -Mhì 
Princ.  Sofia,  n.  14  gin.  187(|,  iuJIii   dell' Inip.  e  Re  Fe- 
derigo III  di  Prussia. 
Pigli:  (1)  Princ.  Giorgio,  u.  1  li.g.  1890. 
(2)  Princ.  Alessandro,  u.  l  1^93. 
2)  Princ.  Giorgio,  n.  12  gin,  liS;);). 
li)  Princ.  Niccolò,  n.  9  gcii. 

4)  Princip.  J/«r/(t-]Madda ii .  i!0  feb.  1876. 

5)  Princ.  Andrea,  n.  20  gH'u.  L.SS:i. 

6)  Princ.  Cristoforo,  u.  29  lii;^'.  Ibc^b. 


Vedi  Prussia. 

I.  Linea  Riqat.e  di  11  ri:i:;-SoNDEKiìuua. 

A.  Uaiiio  !>/■/  h'oijauio  : 
Sleswiij-]  [olsteiìL- Sondar  i'U.ij-AiKjuslenhury. 

Ernesto- Gontiero,  "Duca  di  8li\ssvi'j:-Jiulstein,  erede  in  Nor- 
vegia, Conte  di  tìtorjuiU'ii,  dei  Ritmarsi  e  d'  Oldeni- 
burgo,  n.  11  ag.  isO:^,  iigiiu  li.'I  Duca  Federico  (n.  0 
lag.  1829,  ìli  11  gL'U.  lb8U). 

1.  Prinr-ip.  Auijusia-  Vittoria-  l'cJt  i  n  a  -  Luisa-Fedora-.I en- 
ny,  n.  22  ott.  185  ;  sj.os.  JT  h  i..  lo8l  a  Guglielmo  priiui. 
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di  Prussia,  ora  Guglielmo  II  Imp.  di  Germania  e  Ile 
di  Prussia. 

2.  Priiicip.  Vittoria-Federjc;i"A  nfi^ustina-Maria-CdjiroZ/via- 
il/'aù'Zd^.  n,  25  geli.  1860;  spos.  JO  mar.  1885  a  i'ederi- 
co-Ferdinando  Duca  di  H  U  ;-,\\  ij-,  1 1  olstoin-Sonderburg- 
Gluclvsburg, 

3.  Princip.  Fedora-/v«/ò'a-,S'()//,  ,'- A  a  la ido-Enrieliotta- Ame- 
lia, n.  8  ax^r.  1866;  spos.  '.M  j^iu,  1889  a  Federico-Leo- 
poldo Princ.  di  Prussia. 

4.  Princij-».  Fedora-AdiAiiidt- Elenio  -Ijaisa-Caroliua-Gusta- 
va-Paolina-Alice-Jeiiny,  n.  3  Ivig.  1874. 

Duoli.  Adelaide,  ii.  20  lug.  IM  if.,  li^^iu'  dtd  fu  Ernesto  Princ. 
di  Holienlolie  Langeiiburtr  ;  .sporj.  11  sctt.  1856;  vedova 
14  gen.  1880. 

Zio  Zi-. 

1.  Priiicip.  Carolina-^l>neZ/a,  n.  15  g(  n.  1826. 

2.  Princ.  Federico-c'y'/6'^/rty<G-( '.a  io -•  Augusto,  n.  22  gen. 
18B1  ;  spos.  5  lug.  1866  alla 

Princip.  7i7ewa,  Princip.  reale  di  lìrotagna  e  d'Irlan- 

da, n.  25  mag.  1846. 

Pigli:  1)  Princ.  Or/sif/ano- r/f/(>//u-Al]>erto-Luigi-Erne- 
sto-Antonio,  n.  14  apr.  I^K.iT. 

2)  Princ.  ylZ6erio-Clio vaimi  -  Cai  lo  -  Federico  -  Alfredo- 
Giorgio,  n.  26  fel).  186^;. 

3  )  I^  r  i  n  c  i  p .  Ki7  ^  o  r  ^  a  -  L  »  /  8  ;  t  -  S  -  <  Il  i  i  -  A  a  g  u  s  t  i  n  a  -  A  m  e  1  i  a  -  lU  e  - 
na,  n.  3  mag.  1870. 

4)  Princip.  Francesca-CSI  ìa-U' 1. 1^] ìiii  lAiL'ia-Aug usthui-Mii- 
ria-Cristina-Elena,  n.  IJ  a.'i,-.  i-iT^j;  sjjos.  6  lug.  1891 
a  Ari])erto  Princ.  d'Aiiiiait. 

3.  Princip.  Carolina-Crisi  i     - u na-Eiuilia- /•/(.•// 
/.a-l^]lisabotta,  n.  2  ag.  1s:;;ì;  IM).  Jb72  al  Con- 
sigliere intimo  dott.  (  ì  io  v  a  u .  li- l'cdc  rico-A  ugusto  d'  bl- 
smarch. 

P.  Huiuj  f,Hl,.U<>  : 
Slesìvì<j-  Hohictii-Siì,!,i,  .'  lui  ,\i  (il-dcL'inhìirij. 

Federico- Ftìi'd  inando-i  i  iurgi  w  (  n  ,i  i,i  no  -  Carlo  -  Guglielmo, 
Duca  di  Sleswig- lloLsti  i  u  -  S.Mid,M  l>urg  -  Glucksbui-g, 
erede  in  Norvegia,  IUkm  J..  SI.-,  w  ig- llolstein,  di  Stor- 
miirn,  <lei  Dituuu'si  e  k' (  il.l.'i.ilaiLgo,  n.  12  ott.  1855, 
iiglio  del  Duca  lù'd(MÌ<'.i  mi,  :i-ì  ult.  1814,  fii  27  nov. 
1885);  spoa.  19  mar.  is,s~>  a  ila 

Ducli.  Carolina- Matilde  di  si.sv.  1;.',  Molsteiii-Sonderburg- 
A  i;;  ustenburg,  u.  Li5  gen.  Isid 
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Figli:  1)  Princip.  F2^<oria-..4(^6Zaic/t'-Elena-Lu.isa-Maria- 
Fedcrica,  n.  31  die.  1885. 

2)  Princip.  Alessandra-  F<:^^u?'/a-Augu8tina- Leopoldina- 
Carlotta-Amelia-GugUelni  ina,  n.  21  apr.  1887.' 

3)  Princip.    jBie^a-Adelaide- Vittoi'ia-Maria,  n.   1  gin. 
1888. 

.•    4)  Princip.  Adelaide-huìs'd ,  a.  ì\)  ott.  1889. 

5)  Princ.   Gngliolmo- i-fe^/c/vCtv  -  (.'ristiano  -  Gontiero-Al- 
berto-Adolfo-Giorgio,  n.  L';i  ag.  1891. 

1.  Princip.  Maria-Caroliiia--^li(.(//(^//v/((-Ida-Liiisa,  n.  27  feb. 
1844,  spos.  6  die.  1881  al  r'/i;ic\  (niglielmo  d*  Assia- 
Pliilippstlial-Barclii'cl d  ;  \  ('.u)va  17  gen.  1890. 

2.  Princip.  /yn/s«-Caroliua-( i  itiliana,  ii.  0  gcn.  1858;  spos. 

29  apr.  1891  al  Princ.  Gi.a  ;.';i'j' VjiI.ol-ìo  di  Waldock- 
Pyrmont;  vedova  12  mag.  1^9;.^, 

3.  Princip.  il/ar/a-Giìglielniiiia-Luitìa-  Ida- Federica-Matil- 
de-Erminia, n.  31  ag.  1859. 

4.  Princ.  xlZ6e?'^o-Cristiau.o-A.duii\j-Oarlo-Eiigenio,  n.  15 
mar.  18G3. 

Dncli.  Adelaide,  n.  9  mar.  1821,  iigli.o  dgl  t\i  Giorgio  Princ. 
di  SchanmlDnrg-Lippe  ;  spo:,.  Ili  ott.  1841;  vedova  27 
nov.  1885. 

Zii  0  Zie. 

1,  Princip.  7'Ì3(7eriC(T-CarolinH-Griuiiaiìa,  n.  9  ott.  1811;  spos. 

30  ott.  1834  a  Alessandro  iJuca  d'.\  nlialt-Bernburg  ;  ve- 
dova 19  ag.  18G3. 

^  2.  Princ.  Guglielmo  (n.  10  ii[n\  lb;L6,      5  sett.  1893). 

3.  Princ.  Cristiano,  n.  8  apr.  i8ì8,  Ee  di  Danimarca  (Ve- 
di Danimarca]. 

4.  Princip.  Luisa,  n.  18  nov.  loiiv;,  laivìessa  del  nobile  Ca- 
pitolo d' Itzehoe. 

5.  Princ.  Giulio,  n.  14  ott,  IhJJ  ;  sj  '.b.  riiorganat.  2  lug. 
1883  a  Elisabetta  di  Zieg.^.s;  /,  Cout.  di  Koest.  (n.  18 
gin.  185G.      20  nov.  1887). 

6:  Princ.  Giovanni,  n.  5  die.  1825, 

II.  LiNE.v  DuuAiao  l'I   i  I  (ji  s  I  ::iN-Go*m'OKi'. 
A.  Ltaiuo  1')':  iiiiKjcnilo. 

Vedi  Ilìissia. 

IJ.  J\(llìu'  t'uJctli.. 
I)    lui  ino   lìi',;  /.:  ,/.',    .V  ,  -ia. 

^  («ustav(»,  Princ.  di  \\'nsa        ;i  r,.,\.  I7;»5l,  >l4  5  ag.  1877), 
ligiio  del  tu  Gualuvu  l\  -  Vd-.Uo  (U-  1  i»ov.  17T8,  sue- 
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COSSO  al  trono  di  Svezia  20  i  iar.  1792,  abdica  29  mar. 
1809,  ^  7  feb.  1837)  e  di  Fe(leiica-i:)orotea-(.TUglielmi- 
na,  Princip.  di  Baden;  spotì.  9  uov.  18130  a  Luisa- Ariia- 
lia-Stofania  (n.  5  givi.  Ibll ,  l--*  lug.  1854),  iiglhi  del 
fa  Carlo-Luigi-Fedorico  (  J  ni  ìulac;..  di  Ikuloii. 
.  .   Figlia  :  l'rinci]).  C'^v'O^/^^i- l'  t-'l.  ri c: a-Francesca-Stefania, 

n.  5  ag.  IS'iìV);   spos.    18   <iiu.  l^riH  ad  Alborto  rj'iiic. 

reale,  ora  Re  di  Sassonia. 

2)  liavio  Granducale  d' Oldcniburgo. 
Vedi  Oldemburgo. 

ITA  kjìA 

Vedi  l\irte  I. 

Ft'iinu  Liii'ju. 

Giovanni  //-Maria-Francesi'H-l'hi -idu,  Princ.  sovrano  di 
Liechtenstein,  Luca  ili  'l'roiiiiaa  e  di  Jaegerndorf, 
Conte  di  Reitberg,  Ma^-ii.M  (>  d  (J  a-Leria,  n.  5  ott.  1810, 
figlio  del  Princ.  iiuigi  (ii.  -I79G,  S  12  nov.  1858) 

e  di  Francesca  nata  coni.  Ivii.si^v  (n.  8  ag.  1813,  5 
feb.  1881). 

1.  Princip.  il/a77'a-Frances(;a  di  l'aol a-Toresa-Giuseppa,  n. 
20  sett.  1834;  spos.  29  ott.  I8u0  ai  Conte  Federico  di 
Trauttni  an  sdo  r  fi". 

2.  Pj'incip.  .S'()/z'a-Maria-Gabriclla-Pi;i,  n.  11  Ing.  1837;  spos. 
4  mag.  1803  a  Carlo  Princ.  tli  Loc^wuustein-Wertheini- 
liocliefort. 

3.  Priiicii).  Aloisa,  n.  13  ag.  liSiiH;  «ijos.  22  mag.  18G4  ad 
Eiirico  Conte  di  l'anficirciieu;  \\aL()va  2  gen.  1885. 

4.  Princip.  /^/a-lJberta-jMai'ia,  n.  17  sett.  J839;  spos.  4  giù. 
1857  ad  Adolfo-(Jiusc'j)pe  Ptjui:.  di  ScliAvarzeiiberg. 

5.  Princip.  ]VIaria-Jy?</•^V'/^e^^«-]\  or  b.  rto ,  n.  (>  gin.  1843;  spos. 
26  apr.  18(35  ad  Alfredo  Plìiu..  di  Liechtenstein. 

6.  Princip.  Anna,  n.  26  feb.  l&J(i;  sp'js.  A'I  mag.  1864  a  Gior- 
gio-Cristiano Pi'inc.  di  J>()bJci>vit/.. 

7.  Princip.  Teresa-Maria  -  G  i  nsé  pj-ina  -  IVIarta,  n.  28  lug. 
1850;  spos.  12  ai)r.  Jb^i  al  I-'iinc.  Arjiolfo  di  Baviera. 

8.  Princ.  Francesco  di  /Y/0('à"-\iai  ia-('arlo-Augusto,  n.  28 
ag.  1853. 

Zii,  IV.delli       l        l  * 

1.  Princ.  Franc'es(;o  (ii.  25  ft  b.  isn-j,  ►f*  31  mar.  1887); 
spos,  3  giù.  1841  a 
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Giulia  cont.  Potocka,  n.  5  clic.  JBlb. 

Figli:  1)  Princ.  Alfredo- i <a\u;ì- iùdotivdo,  n.  11  gin.  1842; 

spos.  26  apr.  1^65  alla 
Prineip.  Enrichettit,   ii.  'i   <;iu.  Iiil3;  sorella  del  iiriuc. 
regnante  di  Liechtensi  uin. 

Figli:  (1)  Prineip.  i^^7Vhi(;<\scc(  -  Maria-Giovanna,  n.  21 
ag.  1866. 

(2)  l*rinc.  Francesco,  n.  i-T)  g^'i!.  1808. 

(•))  Princ.  X?i/^/^Maria'.\(lu[t'u,  ii.  17  giù.  1809. 

(4)  Prineip.  Teresa,  u.  i>  ^  i;ir.  J871. 

(5)  Princ.  Giovaìu/i,  n    l>  ;!t']i.  1>>7;}. 

(0)  Priuc.  Alfredo,  n.  <>  a^>i'.  i\u'). 

(1)  Princ.   J<J//ricu'l\u\i':\    i  i ,  ) ,i  -  i.i iiiseppe,  n.   21  giù. 
1H77. 

(8)  Princ.  6Vrr^u-Liiigi,  r.        ■  it.  1878. 

[{))  Princ.  Ohiiuj/'u  J-!r  ■■  ^  •  \  a.-^e^ipe  -  Maria-IMatteo, 

n.  2;)  leb.  1880.  • 
2)  Princ.  Lal(ji,  n.  18  n.^v.  .sitos.:  l'^  il  27  giù.  1872 

a  Mary  Fox,  ligliii  adwiiiv.o  -.i  l.ord  HolJand  (n.  21 

die.  1850.  yli  26\lu-.  l^T-,;:  -j'   \V  S)  mag.  1890  alla 
Princ.  Giovanna,  dÌN  orziata  lì\mp  (per  brevetto  papale 

10  die.  18!-)4),  n.  lo  ug.    I  li. Lilia   del  fu  Giuseppe 

Cavaliere  di  Klinkosch  »■  d'  lUisiibetta  Swob'Kla. 

Figlie  del  r  letto:  (l)  Priiu-iu.  Sofia,  xi,  29  mar.  1873. 

(2)  Princix:).  Giulia,  n,  iO  ing.  jS7J. 

(B)  Prineip.  Enrichetta.  si.  i>  ing.  1875. 

(4)  Prineip.  Maria,  n.       ag   J  i77. 
B)  Princ.  V^/tr/co-CarPj-A  uga-^i  u,  ]i.  16  nov.  1853. 
^  2.  Princ.  Carlo  (n.  14  giù.  raui.  :]t  12  ott.  1871);  spos.  a 
Kosalia  cont.  vedova  di  S  ,ia  ^  jitàdd,  nata  cont.  Griin- 
ne  fn.  3  mar.  1805,  ^  -JO  ai.r 

Figli:  J)  ^  Priiua  Pod(dlv>  (a.  -JS  die.  1833,  ^  23  mag. 
1888);  Spos.:  1"  il  'Ji  mag.  I  -  Va  a  Chiara  cont.  di  Ser- 
mage  (n.  19  sett.  r>i-,  .li  \a>i  /  iatu);  2"  morganat.  8 
ott.  1877  a  Edni(/e  Sh-in. 

2)  Princ.  Filij>po-Ùiivh),  n.  IV  lag.  1837;  spos.:  1"  il   

a  Mariannti  coiit.  T^Iai  (a-liuj  {th  4  giù.  1864);  2"  mor- 
ganat. il  27  mar.  4^79  a  l-'yn  nc^'sca  Todesco. 
*  3.  Priuc.  Edoardo  (u.  liii  il  I..  Vc^KK  i$t  27  gin.  1864);  spos. 

a  Onorina  vedova   de  i^a \una' ka,   nata  cont.  Cliolo- 

niewsken  (n.  1  ag.  I8i;i,  rji  i  salt.  1869j. 

Figlio  :  )B  Princ.  Luigi  (u.  Sj  giù.  1640,  ^  29  mar.  1885); 
S]ios.  26  nov.  1870  alba 

Prineip.  Aìina   cojit.   di    1  a  ganl'old-Schonlmrg,   n.   13  ' 
niag.  1849. 

l^'igli  :  (l)  Priui'.   /'V'(/t .    a-LuJg;-(jic<vanni-Maria,  n. 
12  sett.  Ih71. 

(2)  Princ.  i'.Waavda- Vittwria-Maria,  u.  2  sett.  1872. 
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Seconcìa  Liìici. 

(7a?'Zo-Eodolfo  princ.  di  Liechtonst^'in.  ii.  19  apr.  1827.  fi- 
glio del  Princ.  Carlo  fn.  oti.  1890,  »J<  7  iipr.  18fì5)  e 
di  Francesca  cont.  di  AVi)»i!;i-l"roudentlial  (n.  8  die. 
1799,  *  G  lug\  18G;5). 

rrufrllo  c-  S.  r.  lU  . 

1.  Princip.  Maria-^nnrt,  n.  25  a^r.  Io2o  ;  spos.  17  lug.  1841 
al  Princ.  Ferdinando  di  Tj'aiittinaiisdortt-WcinshGrg'; 
vedova  Bl  mar.  1859. 

2.  Princij).  Elisabetta,  n.  13  nu\ ,  18:52:,  spo.s.  12  gin.  1858 
a  Ugo  Altgravio,  poi  Priiic.  di  S;;  Ini-l^eillersclieidt- 
llaitz;  vedova  12  mag.  I?^90. 

'6.  Princip.  Francesca,  ii.  oO  uii  .  I  -  .-  [tob.  11  ag.  1865  a' 
Gin  seppe  Princ.  d'Areubui'^'. 

4.  Princip.  Maria,  n.  19  sott.  J.^  l;"):  s]  'S.  5  apr.  1850  a  Fer- 
dinando Princ.  Kinsk.^'. 

5.  Princ.  Rodolfo,  n.  18  apr.  ls;].S. 

Fratrllo  (Ml'Av... 

)J(  Princ.  Maurizio-Ginseppo  l'ii,  21   lug.  1775,  ^  24  mar. 
1819);  spos.  Ili  apr.  180(5  a  Leopoldiiia  Pi'incip.  Esterliàzy 
de  Galanti]  a  (n.  81  gen.  17sh^       li  sctt.  1846). 
Figlia:  Princip.  Leopohliìia,  ii.l  uov.  1815;  spos.  6  mag. 
18;]7  a  Luigi  Princ.  di   l.i/hko v/itz  ;   vedova  3  sett. 
1882. 


I.  Linea  ncìj/csca. 

Gontiero-Federico-)FaZ(Z<3///ayi>,  l'tinr,  tli  Lippe-Detmold, 
n.  18  apr.  1824,  figlio  did  l'riuc  Leopoldo  (n.  6  nov. 
1796,  ^  1  gen.  1851)  e  d'  KhìÌU>,  nata  Princip.  di 
Schwarzburg-Sondershanyitn  m  -Jl'i  apr.  1800,  yB  3  apr. 
1866);  succede  a  suo  fratell<ì  il  i'rinc.  Leoijoldo  ;  spos. 
9  nov.  1858  alla 
•  Princip.  So^fta,  n.  7  ag.  1831,  ligliu  (U.-i  lu  Margravio  Gu- 
glielmo di  Baden. 

Fr.Mrlii  r  il  , 

'  8  1.  Princ.  Lco]n»ldo  (n,  1  ^cli  .  iSJl.rJt  8  die.  1875);  spos. 

17  apr.  1852  alla 
Princip.  l'Uisabetla   di  Scliwa  i /InuL;- lindolstadt,  n.  1  ott. 
1833. 

2.  Pria.',  Maria-l'urolina-i'V.ft'/ i,.  |  die.  1825. 
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8.  Princ.  Curio-Alessandro,  jl.  ì\\  gai.  1831. 
4.  Princii).  C  nv  olimi' Fuol  in  a,  u.  2  ott.  183-1. 

II.  Linee  Cubitali. 

Si  omettono. 

(Casa  (li  Nas.Siiu). 
I.  Liìiea  (I '   ì\\ilì\t  Ilio. 

^<7oZ/o-Giiglielmo-Carlo-Aiiy  l'\Ml<'rjco,  Granduca  di 
Lussemburgo,  Duca  di  Na.soan,  (^mite  palatino  del  lic- 
no,  n.  24  lug.  1817,  figlio  d.  l  iuu  a  (}uglÌ£dnio  (n.  14 
pia.  17112,  ^  20  ag.  ÌHÌili)  t^  lla.  Dadi.  Luisa  nata, 
Princip.  di  Sassonia- A Itcut-i. if^^  2S  gcu.  171M,  ffr*  G 

•  apr.  1H25);  sale  al  trono  dtil  i -ii^  l  mburgo  23  nov.  189(); 
spos.:  l*-'  il  31  gen.  1844  ;i  LI it,alì(.'t  1  a  JMichailoAvna  (ìlran- 
ducli.  di  Eassia  (n.  20  mag.  isjii,  28  gon.  1845);  2'^  il 
23  ajDr.  1851  alla 

Granducli.  Adelaide,  natji  rimcip.  d'iVnlialt,  n.  25  die. 
1833. 

Figli  del  2*^  letto  :  1)  (h'anducu  crcd.  Guglielmo-Me?,- 
sandro,  n.  22  apr.  1852;  spos.  21  giù.  1893  alla 

G-randuch.  diaria-Anna,  mita  ])riucip.  di  Braganza,  n. 
13  Ing.  1861. 

2)  Princip.  7ZY?(Za-Carlotfca-<  ^.j.;]  ii-i  iiiina,  n.  5  nov.  1864; 
spos.  20  sett.  1885  n  Fim le r i e o  (-ìranduca  ered.  di 
Baden. 

Sorella  ì;\  )':)i;ì..:i  . 

Princip.  ilfarm-Gugliohniua- 1'  (  Jci  ica-Llisal)etta,  n.  29 
gen.  1825;  spos.  20  gin.  1812  a.  l  iuaiiix»  Princ.  di  Wied; 
vedova  5  mar.  1804. 

Fi-af.t'llo      Sor.  U.i      -    •  n;._uiuci 
(i\a\  secondo  iiiatriinoiiio  del  luiJic  .'  ni  l  a  'Iìhìl  l'i-iiicip.  di  \V Ti r(eint)('r;^ . 
11.  25  i\'.h.  1810,  kIh  7  hi-.  [Hm\  i. 

Princ.  A^/coZ(T-Guglielnio,  >aM  .  1^32;  spos.  morga- 

nat.  1  Ing.'  1807  a  Natalia  naia  l*<nic likine,  divoL-ziata 
Donbelt.  Cont.  di  iMoronh  i g ,  il.  j  gin.  1830;  da  (mi  di- 
scendenza col  nome  di  ('(.nti  di  Al  i'roji!)org. 

2.  PrinciiJ.  *S'o/^«-Gugl  icilioioa-Al  aci.inna-LnriclKjtta,  n.  9 
lug.  1836;  spos.  (>  gin.  lh5T  a  (X^car  Princ.  erod.  ora 
Oscar  II  Be  di  Svezia  e  Noim  già. 

II.  Linea  d'Otioìie  o  tltale. 

Vedi  Paesi  Bassi, 


7  -    (StHiiipato  n  AiUìSii)  i.^.'-'i 
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I.  3£eckiein(>ii ì  ijo-  ^'cìiicr-rbi. 

Ff-derico- Francesco  ///-PaoL)  Njr.  .1  .i- Ernesto-Enrico,  Gr.'in- 
dncii  di  Mecklenilnirgo,  Pijdc.  di  Wenden,  8ch\vériu 
o  llatzebur^,  Conte  di  S(di wéii n,  Sij<n.  di  Jlostock  e 
Stargard,  n.  19  mar.  ISÒi,  ii^lio  del  (Jranduea  Federi- 
•  co-Fraiieesco  II  (n.  24  ii'l».  l-v:!;>,  ^J*  15  a})r.  ISSBj  e  della 
sna  prinia  moglie  Aiiì.;i!sih  ]i;ua  l'rincip.  di  J{(;nss- 
Schleitz-Koestritz   (n.   -Jii  I^--,  >i*  mar. 

siios.  24  gen.  IbTU  alla 
Oranducli.  Anastasia,  n.  i'^  l.i;:'.  I>  fio,  jlglia  del  Grandviea 
IMicliele  Nje()lai'evit(.'li  di  ìiri:--.i:i. 

Figli:  J)  iJucli.  Alf.ssaihf '■        \  m  f^\istin;v,  n.  21  die.  1879. 

2)  (Iranduca  ereil.  Fedi: ficu-'M  icìwh',  a.  9  apr.  18H2. 

3)  Ducli.  Oeci7/a-Avigustiiiii".Marla^  n.  20  sett,  188G. 

Fratelli  e  Swrcil-  -.Tin'iiii. 

1.  Duca  PaoZo-i^'é<:?er/co-Guglielmo-Enrico,  n.  18  sett.  1852; 
spos.  5  mag.  1881  alla 

Ducli.  Marm-Gabriella-Eriiesiii-a- Alessandrina,  n.  11  die. 

1856,  figlia  del  Prine.  ITi^o  di  Windisch-Graetz. 

Figli:  J)  Duca  7'«oZo-/'(:;('ty7V;o  Carlo-Alessandro-Miche- 
le-Ugo, n.  12  mag.  18-2. 

2)  Duch.  Mar ia-Aìitonì otta  -  Ai  arglierita- Augnsta-Matil- 
de,  n.  28  mag.  1884. 

fi)  Duca  Enrico  -  Boi-wiu  -  Ali.'  rto  -  Ugo-Giuseppe-Paolo, 
n.  16  die.  1885. 

2.  Ducli.  il/cr;v"a-Alessandriii:i- i'^lisabetta-Eleonora.  n.  14 
mag.  1854;  spos.  28  ag.  1871:  a  Wladiniiro  Alexandro- 
vitcli  CJranduca  di  liussia 

3.  Duca  G iovanni -  Alberto  -  Ismi-sK^  -  Costantino  -  Federico- 
Enrico,  n.  8  die.  1S57;  K[)os,  d  dmjv.  1886  alla 

Duch.  Elisabetta,  u,  28  fidj.  Isnj,  iiglia  del  (Iranduca  di 
Sasson  ia- We  i  n  i  a  .^.'-E  i  st  •  u  ^  i  <  •  1 1 . 

Fr..t>'lli  i:  ila  aii-iiiucì 

(dal  malvimoaio         (naa.lii.M  ,.mu<'siu  il  con  la  <  i  i-audiulios- 

su  Maria,  sua  tciv.a  mo-lic). 

1.  Duch.  A  lessa  lid  lina- Mat.ilde-AugustinM^  u.  lU 
ag.  18()9. 

2.  Duca  i''t:(k'r/i.'c; "(i)  -  .\ ' ili l 11)  -  Gontiero,  n.  5  apr. 
Ib71. 

3.  Duca  Adolf 0'Fedi'riCi)-\  i^'i  v..)'{^]\ii'ìco,  n.  10  ott.  1873. 

4.  Duca  i':7rr/(;oAVladimLiM  -  .^.Ihorto- Ernesto,  n.  19  apr. 

1^76.  ■ 
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Madre  dei  fruti'lli  lA'iis.inKLiiueì. 

Granduci!.  Maria,  n.  29  gen.  l.-;50,  Jiglia  del  fu  Princ.  A- 
dolfo  di  Scliwarzbiirg'lliulolsta  lt;  si^os.  al  (h'anduea 
Federico-Francesco  II  4  Ing.  jSiiS;  vedova  lo  apr.  1S8;5. 

Zio,  fruttilo  ci,- 

^  Duca  Guglielmo  (n.  5  miti'.  Ibi^i,  ^-^  28  Ing.  1879);  spos. 

9  die.  18^5  alla 
Dnclì.  Alc!^saììdrlna,  n.  1  lìglia  del  fu  Al])erto 

l:*rinc,  di  Prussia. 

Figlia:  Dadi.  Federica- <  ì  iL;;lxc:l  iuiiia  -  Elisabetta-Ales- . 
sandrina  -  Augustina  -  l\l;u  iii  niia-Oc/rZo^ia,  ii.  7  nov. 
1868;  ^pos.  17  nov.  t^SO  ii  Ihn  ieu  XVIII  Princ.  di 
Heuss. 

II.  Mecklembiii-yo-Sirrlits. 

Federico- Guglielmo-Curio  -  Cliurgio -Frr.esto-Adolf'o-Gustavo, 
Granduca  di  Mecklen]bui  fj;-o,  l'riiu.'.  di  Wenden,  Schwé- 
rin  e  llatzeburg,  Conte  «li  S(  )i' ciii^  Sign.  di  Ivostock 
e  Stargard,  n.  17  ott.  Ibi  »'  iìi:1m  del  Ciranduca  Oitn'- 
gio  (n.  12  ag.  1779,  ti  dt.  i8i30j  e  di  ]Maria  nata 
Princip.  d'Assia-Cassel  (u.  2i  goii.  179G,  )^  oU  die.  1880); 
spos.  28  giù.  1843  alla 
Granducli.  Augusta,  n.  19  It^^'.  1822,  figlia  del  Princ.  A- 
dolfo  Duca  di  Cambridge'. 

Figlio:  Granduca  ered.  (  ri(ir;i,-i<j- ./IrfoZ/o-jFfecZer/co-Augu- 
sto-Vittorio-Ernesto  -  A(!;i  1  l)('rr,(i   (  Justavo-Guglieliuo- 
Willington,  n.  22  Ing.  l   i'  :    [        17  a})r.  1877  alla 
Granduci!.  Elisabetta,  n.  .      i        -^u,  Aglia  di  Leopol- 
do-Federico Duca  regiiiiiu.  di  .vulialt. 
Figli:  (1)  Ducli.  Yii't  oriii  - ,i/(/7  i'  i-A  tigListina-Lnisa-Ai!- 

tonietta-Carolina-ljeo guiditi.!,  n.  8  n!ag.  1878. 
(2)  Ducli.  Augustina-Oaricrt ; ;ì-,7,7;Ja-Alessandra-(ìior- 

gina-Adolfìna,  n.  21  gcn.  loSO. 
(B)  Princ.  ered.  Adolfo  ~  i-'j^^i.  /  Zco  - Giorgio-Ernesto-Al- 
berto-Edoardo, !i.  17  giù.  Ib82. 
f4)  Duca  Carlo- Bario  in  -  Oi-istÌano-Alessandro-Arturo, 
n.  10  ott.  1888. 

Krairll 

^  Duca  Giorgio  (n.  Il  geii.  ì8l:1,  hi  29  giù.  1 876):  spos.  16 
feb.  1851  alla  Ducb.  (.'atei  iua  ^n.  2S  ag.  1827,      14  mag. 
1894),  figlia  del  fu  Mirhelv-  ticiinduca  di  Kussia. 
.     Figli:  1)  Duch.  A7('>?((-Ala  i     •  A         lul  i-a-Elisa]>etta-Au. 
gustina-Cateriua,  n.  16  g.  n.  I;srv7;  S))()S.  13  die.  1891  a 
Alberto  Princ.  lU  Sasseti  1  a- /V  i  Um dm i-go. 
2)  Diìca  Qìorgio-Ahss(tiulr^\  -  }A[<~^\K^\it  -  Federico-fUigliol- 
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rno-Francesco-Carlo,  n.  d  gin.  1859;  spos.  14  feb.  1890 
alla 

Diicli.   Natalia -l^^éodorowii'd    VLtiiliarskaia,    conte  di 
Carlow. 

P))  Duca  Carlo-lf/^^/ieie-GugUe lino- Augusto- Alessaiulro, 
n.  17  gin.  1868. 


Vedi  Austria. 


(Casa  Goyon  de  l\fari^non). 

Alberto  /-Onorato-Caido,  Priiìc  lii  Aloiiuco,  Duca  di  Va- 
lentiuois,  Marcii,  dei  Baux,  CJ'-uu'  di  Carlades,  Bar.  di 
Bnis,  Sigli,  di  S.  Eemy,  tìiio  di  Matignou,  Conte  di 
Tlioi-igny,  Bar.  di  Saiut-Lo  e  della  Luthumiére,  Duca 
di  Mazarin  e  di  ]\1  a^  oniu'.  iVriiic.  di  Cliàteau-Porcien, 
Conte  di  Ferrette,  lIì  Bi'lioj  i,  ój  Thann  e  di  Rosemont, 
Bar.  d'Altkircli,  Sign.  d'  is.  niu  iui,  i\Iarcli.  di  Cliilly, 
Conte  di  Longjunìcaii,  liar,  di  J\IaHS>',  March,  di  (lui- 
scard,  n.  13  nov.  1H18,  iif^liu  di  i  Brine.  Carlo  III  (n. 
H  die.  1818,  >J<  10  sett.  1889}  e  d'Antonietta  nata  Cont. 
di  Mérode  (n.  28  sett.  18l^8,  fl<  10  feb.  1819);  spos.:  1'^  il 
21  sett.  1865  a  lady  Miii-y  l/'r,i;>la  j-Hamilton  (n.  11  die. 
1850;  divorziata  li  gen.  i  '  il  ol  ott.  1889  aUa 

Princip.  Alice,  n.  10  feb.  iiat.i  llciine,  vedova  di  Ar- 

mando duca  di  Biclielicii. 

Figlio  del  1"  letto:  Brine.  e)(  d.  /.«/^/d-Onorato-Carlo- 
Antonio,  n.  12  lug.  1870. 

Princip.  Florestiìia-Gii]>v\oA\{i  A  LiU, n'untili,  n.  22  ott.  1833; 
spos.  15  fel).  1863  a  Fedei  ieo- (  ì  n;,;liemo  Conte  di  Wiir- 
teml>erg,  ducad'Uracl»;  s  >;ìÌuvj  Ì6  Ing.  1869. 


(  C '  il s a  B  t;  1 1- o  V  i  ! .  ■  i  1  -  M  i  c ■  g  o  s  eh ) . 

Nicola  /-Pietroviteli-NÌL'g>.i,ei,,  Bi  liic.  di  Montenegro,  n. 
7  ott.  1841,  liglio  di  iMiiko  Bed.-vltch  1867);  succede 
a  suo  zio,  il  Brine.  Danilo  1  i  i^t  13  ag.  1860);  spos.  8 
nov,  1860  alla 

Princip.  3[ilena,  n.  4  inag  i817  ilglia  del  voivoda  Pietro 
V.  <^otic]i. 
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Figli:.!)  Princip.  J/z^/fcLf-Ni.'-o] aiowiui,  n.  26  lug.  18U6; 
spos.  26  Ing.  1889  ii  rict.ro  Hii  olaieviteh  Graiiducii 
di  Russia. 

2)  Princip.  >S7a^^rt-Nieola^e^vn;l,  n.  4  gen.  1868;  spos.  16 
ag.  18»9  a  Giorgio  Pjìiiu.  iiomanowski,  Duca  di 
Leuclitenborg. 

8)  Princ.  ercd.  Danilo- AÌL:>,ài\iidvo,  ii.  29  giù.  1871. 

4)  Princip.  FAena,  n.  8  (^fii.  Ib73. 

5)  Princip.  Anna,  n.  18  t^^.  irfTl. 

0)  Princ.  3[ìrho,  (ii-au  voivoda  di  (rraliovatz  e  della 
Zèta,  n.  17  apr.  1879. 

7)  Princip.  Xenìa,  n.  21J  apr.  h^-ii. 

8)  Princip.  Vera,  n.  -i2  l.d..  i^-'7. 

9)  Princ.  Pietro,  Voivoda  di  Zavliluni,  n.  10  ott.  1889. 
iSYana-Petrovitcli,  nata  Montino vitcli,  n  

Zio,  frate  llu  (l.-ì  i^-di'e, 

^  Princ.  Danilo  I  13  a^^-  18(ìit);  ,spos.  12  gen.  1855  alla 
Princip.  Darinka  (n.  iP/aic.  ls;57,  ^  15  feb.  1892),  ii- 
glia  di  Marco  Kvekvitcli  o  d'  Elisabetta  Oont.  Mirko- 
vitcli, 

Figlia:  Princip.  OZ//c(-Alc.ssaiiili'a- Eugenia-Maria,  n.  19 
mar.  1859. 


Vetli  Lussembwryo     Paesi  Jìasòi. 


(Casa  d'  HidhlA  ia-( J'/ttorp). 

A^/coZa-Fed-erico-Pietro  (i rMidiuM  di  Oldeniburgo,  eredo 
in  Norvegia,  Duca  di  Sloswij^',  Ilolstein,  Storniarli, 
TUtmarcli  e  Oldeniburgo,  Itìilc  dì  Lubecca  e  di  Birken- 
feld,  Sign.  di  Jever  e  di  K  ii\  j.ausi;ii,  n.  8  Ing.  1827,  ti- 
glio del  (Jranduca,  Au^misic,  (u.  iii  lag.  1783,  ^  27  feb. 
1853)  e  della  sua,  stM-oiulii  .i'  )f_;lie  Ida  nata  Princip. 
d'Anlialt-Pernlnirg-Scduum:  l;i;r^  in.  10  mar.  1804,  >B  31 
mar.  1828);  spus.  10  tcb.  1^,5l^  alla. 

Granducli.  Elisabetta,  n.  -A)  luaL-.    ibli),  figlia  del  fu  Giu- 
seppe Duca  di  Sassonia-Ai  t  v  .li  Inu-go. 
Figli:  1)  Federico-^lv(-c/i(.s7(9,  Uranduca  ered.,  n.  16  nov. 
h!V2;  s|Joa.  18  feb.  1878  alia 
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Grauducli.  Elisabetta,  tìglia  <lel  rrinc.  Federico-Carlo 

di  Prussia,  n.  8  feb.  1857. 

Figlia:  Duch.  ^S'o/ra-Carlottu,  ii.  2  feb.  1879. 
2)  Duca  Giorgìo-Jjwìgì,  n.  27  giù.  IBoS. 

Fratello  e  o  1 1  s  a  u  :  ■  1 1  i  1 1 1  ■  >  ) . 
(lui  ter/i)  luatriiiioiùiì  del  jiadri;  c-ou   Cciìiia  u.it  i  l'riiicip.  di  Svc/.ia,  ii. 
22  K'ii-  'i7  gen,  1K41). 

Duca  Antonio  Gontiero-Foderii-u  /.^./y/cz/Oj  n.  2;5  gen.  1844; 
spos.  morganat.  9  nov.  1871)  a  Nat,ilia  di  Friesenliof, 
n.  8  apr.  1854,  da  cui  prole. 


^  Trine.  Giorgio  (n.  9  mag.  1781 ,  8  L'7  die.  1812);  spos.  3 
ag.  1809  a  Caterina-Paulow  n a  (  i  r;;  n.  I iicli.  di  Hussia  (n. 
10  mag.  1788,  ^  9  gen.  1819;. 

Figlio:  ^  Duca  Pietro  (n.  .:u  u;<.  l'^ì:i,  14  mag.  1881); 
spos.  23  apr.  18o7  alla  Prju(  jp.  'l'ci  esa  di  Nassau  (n 
17  apr.  1815,  ^  8  die.  187 li. 

Figli:  (1)  Duch.  ^?:'S'S(i?hY/'tì-i'~o.l(.ri(  ii-Guglielmir a,  n. 

2  giù.  1838;  spos.  6  t'eìj.    isr,G  ,il   (Granduca  Nicola- 

Kicolaiewitcii  di  .Russi;»    \c<lwVi  -.^^5  a})r.  1891. 
^  (2)  Duca  Nicola  (n.  9  ii,ag\  L8}(«,  ^  20  gen.  1886); 

spos.  29  mag.  186;^  a 
Diaria  Bulazel,  Cont.  d'  Cte i  iilHirg,   n.  8  lug.  1845, 

da  cui  discendenza  col  jioiac  di  Conti   d' Ostern- 

burg. 

(3)  Duca  ^Zcssa?i(Zro-Fedci'i(',o  -  Costantino,  n.  2  giù. 
1844;  spos.  19  gen.  J8I58  alla 

Ducli.  ]^hi(je.nia-ì^\i\'s.\\n\\ì\\ì\o'\  nn,   l'rinc.  Eomanow- 
ska,  Duoli,  di  LeucliteuLei'^i^  11,  1  a^^r.  1845. 
Figlio:  Princ.  P/(3^>-o-lM;dcric>)-(  liorgio,   n.  21  nov. 
1868. 

(4)  Duca  (7asf<7ijtmo-FedGrico-PÌGÌ:Lo,  n.  9  mag.  1850; 
si>os.  8  ott.  1882  a 

Acirlp'pìna  Djaparidze,  Coiil .  di  Zarnekau.  n.  25  ott. 
1855,  da  cui  discendenza  col  nome  di  Conti  di 
Zarnekau. 


(  Casa   di    Nassa  a  ),. 

GM{/he?«ii?m-Elena-Paolina-M  a  ria,  lì  '-ina  dei  Paesi  Bas- 
si. Princip.  d'Orangc-Nassaii,  11,  11  ag.  1880,  figlia  del  Ee 
(Juglielmo  TU  (n.  19  iVdi.  1^17,  ^^t  J  <  nov.  ISIKJ);  succede 
a  su.*  padre  sotto  la  tutela  ikila  ju-opria 
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Milli, 

Kegina  reggente  Emma,  n.  '1  ag.  tb58,  lìglia  di  Giorgio- 
Vittorio,  Princ.  (li  WaLcU'Lk-i'vrmont;  s])os.  7  geu, 
1879. 

Zia,  M.relhi  ..'1  i„-arr. 

Priiicip.  Gnglielmina-Maria-;S'c>y(i(-]vUÌsa,  n.  8  ax)r.  1824  ; 
tìpos.  8  ott.  1842  a  Carlo- Al pss,vìuIì-o  rrine.  cred.,  ora 
Uraiidiica  di  Sassonia- Wei  n.ai'. 

)Ì<  Princ.  Federico  (n.  28  teb.  1797,  )^  7  sett.  1881),  figlio 
del  re  Guglielmo  I  e  di  (  < iigliclniina  di  Prussia;  spos. 
21  mag.  1825  alla  Princip.    Luisa  di  Prussia  (n.  1  feb. 
18()8,  ^  G  die.  1870). 
.   Figlia:  Priiicip.  G  uglioliiuìia- I^Valerica-Anna-Elisabet- 
tc\-Maria,  n.  5  lug.  1841;  spos.  18  lug.  1871  a  Gugliel- 
mo Princ.  di  Wied. 


Vedi  Borbone. 

(Casa  di  Sassonia-Coluirgo-Gotlia). 

Carlo  /-Ferdinando-Luigi-M  a  ri  a  -  Vitvorio-Michele-EafFae- 
le-Gabriele-Gonzaga-Savei'io^l^''i'aucesco  d'  Assisi-Giu- 
seppe-Simonc,  Ile  di  Portv>i^aUo  i\  ilolle  Algarve,  Sign» 
di  Guinea,  Duca  di  Braganza,  Duca  di  Sassonia,  n. 
28  sett.  186;-3,  figlio  del  Ila  'Lxù\r\  (n.  ott.  J838,  ^  19 
ott.  1889);  spos.  23  mag.  Ib8(;  alla 

Regina  Amelia  d'  Orléans,  w.'lH  sett.  1865,  liglia  di  Luigi- 
Filippo  Conte  di  Parigi. 

Figli:  1)  Priuc.  ered.  /yy//f/z-Z''^:///^7yu-J\faria-Carlo-Ame- 
lio-Ferdinando- Vitto r io- 1'. il)  a  nude- Antonio- Lorenzo- 
Micliele-Palfaele  -  (Tal)rii;lo-G  Oil^:aga-Saverio-France- 
sco  d'Assisi- Benedetto,  Duoa  di  Braganza,  Duca  di 
Sassonia,  n.  21  mar,  1887. 

2)  P  rin  c .  Eni  an  a  e  Zc-M  a  r  i  a-  Fi  l  i  |  >  j  j  o  ■  0  ar  lo  -  A  m  el  i  o-Lui  gi- 
Michele-llafl'aele-Gabricle  -  Ci  <  •jizaga-Saverio-France- 
sco  d'Assisi-Eugenio,  Duca  di  Beja,  Duca  di  Sasso- 
nia, n.  15  nov.  18«9. 

Princ.^lZ/o?JSO-Knrico-]^apolei,u  j  Maria-liUigi-Pietro  d'Al- 
caii  i  ara-Carlo -Umberto  -  A  iiiodcci-  Ferdinando-Antoiiio- 
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Michele-Battaele -Gabriele- <xunzayii~Saverio-Fraiicesco 
ci'  Assisi-Giovanni- Augasto  -  (  liulìo  -Volfango-Ignazio, 
Duca  d'Oi^orto,  Duca  di  Sa&sujiia,  n.  ;31  lug.  1865, 

Eegina  Maria-P/«,  n.  16  ott.  IbiT,  liglia  di  Yittorio-Ema- 
nuale  II  Ee  d'Italia;  spof-j,  li  ol.t.  7 862. 

Zia,  sui'clla  liei  )).',di-c'. 

Princip.  i4?ri(;?i/a-M  ai4a-Fei^linan(la-Mic  hlda-Eaf^^iella-G  a- 
b  r  i  e  1 1  a  -  F  r  a  n  c  e  s  c  a  d  '  A  s  s  i  s  i  A 1  i  1 1  >  i  -  G  0  )  '  ì  g  f  i  -  S  i  1 V  i  n  a  -  G  i  u  - 
lia-Augustina.  DueL.  di  tìaswoi  ia,  n.  17  feb.  1Ò15;  spos. 
12  sett.  1861  a  Tjeopoldo  Vi  i  tu',  à;  i  ì  obenzollern-Sigma- 
ringen. 

(Gasa  di  llo1i.j.i/ull(  rii). 
1.  JJue<i  incile. 

Federico-G'u^yZiici^jio //-\''it.tori(i- A  i  lfort  o,  luiper.  di  Germa- 
nia, He  di  Prussia,  IStargi'a  vici  di  Brandeburgo,.  Bur- 
gravio di  ISIuromborg,  Coiii.  <ij  lloJienzollern,  Duca 
di  Slesia,,  Granduca  del  Ha.-so  Jiriio  c  di  Posen,  Duca 
di  Sassonia,  di  \Vestfalia  c  d"  lìni^orn,  di  Pomerania, 
di  Luneburgo,  d' Holstoin  f  Sic  -vig,  di  Magdeburgo, 
Brema,  G^^ueldria.  Olives,  Jidiers  Berg,  dei  Wendi  e 
dei  Cassubi,  di  Grorseii,  LaiitMilìn  i  go,  Mecklemburgo, 
Langravio  d'Assia  e  di  Tu;  iii;^  i  n  ,  M  argravio  dell'Alta 
e  della  Bassa  Lusa/.ia,  Pi  iii;  .  dMM  ange,  Sig.  di  Eiigen, 
della  Frisia  Orientale  di  l'ai I.' i  huji  i'  Pyrmont,  di  Hal- 
berstadt,  IMiinster,  Miudon,  (J.-iK.brnclv,  Hildesliein, 
Verden,  Kammin,  Fulda,  Nassa  iì  (!  ]\loers,  Conte  prin- 
cipesco di  Henneberg,  Ooino  'ic-lia  Marck  e  di  Haven- 
sberg,  di  Hobenstein,  Teciclf  uìj iir^^  e  Lingen  di  Man- 
sield,  Sigmaringen  e  Veriur^en,  Signore  di  Francofor- 
te, n.  27  gen.  1859,  figlio  1 1 t  i  1'  Iiii  u.T.  e  Ile  Federico  III 
(n.  18  ott.  1831,  Yl^  i;j  giù.  1. -Sì;  riiios.  27  feb.  18S1  alla 

Imperatrice  e  Eegina  Au<ju.a[ìI  ■  l'.Kuvia^  n.  22  ott.  1858,  fi- 
glia di  Federico-Carlo"  Augusto  Duca  di  Slewig-Hol- 
st  ei  n-S  onderbur  g-  A  u  g  u  sic  i  d  .airg . 

Figli:  1)  Princ.  erod.  F(  i  le  rico- (r/(7Z/é'/.//io-Vittorio-Au- 
gnsto-Frnesto,  ji.  (!  iuag.  Isn2. 

2)  Princ.  Guglitdiiio  /iJ/^c/  /'<  (^./;:  j -  Cristiano-Carlo,  n. 
7  lug.  1883. 

3)  Pi-lnc.  ylr/<7/6<,';7c»- b\:rdii:a  idi)  liercngario- Vittorio,  n. 
]  I  !ug.  1881. 
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4)  Princ.  Aucfusto- Oaylieluii'  Fniìr.o-G^ontìevo-Yìttovio, 

n.  26  gcn/l887. 
f))  Princ.  Osc«r-C:aTlo-aiiscu\ o-Ailolfo,  n.  27  Ing.  1888. 

6)  Princ.  OioacchinO'Fvtuic      o-lhuhevto,!!.  il  die.  18U0. 

7)  Priucip.  p7ffo?*m-/>n/sa-A(lol;x(iio-M;itil(ie-Carlotta,  n. 
13  sett.  1892. 

1.  Princi]).  Yittoria-Elisalx  ira  -Vu^ustii- CarZoi^c?.  n.  24 
Ing.  1.8(i<");  s]-»os.  18  teb.  l^s78  :i  lio r  narilo  Princ.  ered.  di 
Sassonia-Moiningen-liikl l.u i  <;i  .ui.^on. 

2.  Princ.  Alberto-Gnglieiuiv»  A'  /  /l j,  n.  14  ag.  V'o2]  spos. 

24  mag.  1888  alla 

Princip.  Irene,  n.  11  lug.  l-.i)o,  liglia  del  Granduca  Lni- 
gi  IV  d'Assia. 

■   Stiglio  :  FaZtZewaro-Cluglic  luio  1. 'iigi-Pederico-Vittorio- 
Enrico,  n.  20  mar.  Ib8y. 

3.  Princip.  Pederica-Anic4ia-(J  u.^!ÌLlnjiua- T7ifar«a,  n.  12 
apr.  1866;  spos.  19  nov.  IbliO  ad  A.lolfo  Princ.  di  Scha- 
n  m  b  n  r  g  -  L  i  p  p  e . 

4.  Princip.  >S'oyfaDorotea-Uln  ai  -  Alice,  n.  14  gin.  1870;  spos. 
27  ott.  1889  a  Costantino  l'i  ine.  reale  di  Grecia,  Duca 
di  Sx)arta. 

5.  PrinciiJ.  Margherita-ì^>^litl  W^  -F:<À^)i•Li,  n.  22  ajjr.  1872. 

M,i  I:-,:-. 

Imperatrice  e  Regina  ]^ittorùi.  u.  -j^l  uov.  1840,  figlia  della 
lìegina  Vittoria  della  Gi  an  Bretagna  e  Irlanda;  spos. 

25  gen.  1858;  vedova  15  gin.  18SS, 

Zia,  sorell.i  d-l  \-u\.p. 

Princip.  Z/Hi!sa-Maria-Elisa))C'LLa,  ^ì.  3  die.  1838;  spos.  20 
sett.  1856  a  Ee(Lerico-Gu^!licijia(  (irandnca  di  Baden. 

l'io -Vii, 

Cdal  luatrijuoiiio  dol  Iji.savolu  Ke   l'c  .1  j  i^  .  i  i  .i-l  ii  lm  -    ITT,   n.  ;i  a^.  1770, 
7  gin.  18K),  con  Luisa  l'i-incip.    >ii    Mrc  lJ  -uibuiv^-Stia-ritz,    ii.    10  mar. 
1770,  >I-<  10  Ing.  IRIU). 

>ì(  1.  Princ.  Carlo  (n.  29  gin.   isui.       21  gen.  1883);  spos. 

26  mag.  1827  alla  Princiji.  .n_aii  i  3  t'eb.  1808,  ^  18 
gen.  1877,  figlia  del  fn  v_'a, rl,,-F.M.Icrico  Granduca  di 
Sassonia-W  eimar. 

Figli:  1)  Princ.  Fodfric(;(:a  rio  in.  20  mar.  1828,  ^ 
15  gin.  1885);  spos.  21)  jiu\a  [>.'A  alla, 

Princip.  i1fa7-/a-Anna,  n.  11  ^r\:t.  i^:  )7,  liglia  del  fu  Leo- 
poldo-Federico Duca  di  A  ubali. 

Figli  ;  (1)  Princip.  Elis.cOat  ì-Auiìh,   u.  6  feb.  1857; 
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spos.  IB  feb.  1878  ad  Aiiguyt  )  Granduca  eredit.  di 
Oldembnrgo. 

(2)  Princi)).  Luisa-M(irglici'it(i-A\(iiisixndTi\-Yittoi'Li\.-A~ 
gnese,  ii.  25  Ing.  1860;  spos.  J;>  mar.  1879  ad  Arturo 
Princ.  di  Gran  Brciu^na  Irlanda,  Duca  di  Co- 
li uau  gli  t. 

(3)  Princ.  Gioacehino-Cìii  il)  (  i  ii^;\ìclmo-Federico-Leo- , 
poldo,  n.  14  nov.  1BG5;  ,s]k)S.  2i  gin.  1880  alla 

Princip.  Lìiisa-Sojìa  di  c\s\  ifi-Holstein,  n.  8  apr. 
1866. 

Figli:  [1]  Princip.    ì'itio ììcl- lìlarylterita-ilUsiihetta- 

Maria-Àdclaidc-Ulrii'ii ,  i..  17  apr.  1890. 
[2]  Princ.  GioaccliiiiG  -  (  r:ioli.  liiio-Vittorio-Leopol- 

(\o-Fe.d('rìco-Si<jisììiu,:<ii'.  n.  IT  die.  J891. 
[a]  Princ.  Tassilo-C  l  Ufi  ì  ir  1  u  ;r  [1  iiiboL'to-Leopoldo-i-ìg- 
derico- Cario,  n.  (i  ;iiiiv  iòi);;. 
2)  Princip.  Maj-ia-yw^/òfc-Auna,  ]i.  i  mar.  1829;  spos.  27  ^ 
giù.  1854  ad  Alosrfjij  ]ja ii     a  v io  d' Assia-Pliilipx)stlial- 
ParclitVdd;  divin'ziata  (i  luai'.  . 
8)  Princip.  Maria-^lvnia  1\ < 1 1  i  ii    ,  n.  17  mag.  18o6;  spos. 
2()  mag.  1853  a  Fecicrio-ii       ii-1  mo  J^angi'avio  d'As- 
sia; vedova  14  ott.  1881. 
)ì(  2.  Princ.  Alberto  (n.  4  oti.  ib^rj,       J4  ott.  1872);  spos.: 
1"  il  14  sett.  1830  a  Maricinua  P.  iucip.  dei  Paesi  Passi 
(n.  9  mag.  1810,   divorzijita   ì^ó   .jiìu\    1849,       29  mag. 
Ì883);  2^  morganat.  13  gin..  iS5;]  n  llosalia  Contessa  di 
Holienau,  nata   de    Haurh   in.   -j^)  ag.  1820,       6  mar. 
1879). 

.Figli  del  1*^  letto  :  1)  Princ  P.mU  i  ico-G  uglielmo-Nicola- 
Alberto,  Reggente  di  Pruns^vicii.  n.  8  mag.  1837;  spos. 
19  apr.  1873  alla 

Princip.  Maria,  n.  2  ag.  \y':>ì,  li,^lja  del  Duca  Ernesto 
di  Sassonia-Altenburgo. 

Figli:  (1)  Priuc.  G  ugliol  iuo-Im  lU'sto-Alessandro-jPec/fi- 
rico-Iùìrico-AWìQYto,  n.  15  luf.;-.  1874. 

(2)  Princ.  Guglielmo-FciLoi'ic  u-Caido;- Ernesto  - G'Zoac- 
chu IO -Alò erto,  n.  27  si'tt.  PiTli. 

(3)  Princ.  Federico-  GtKjlltl I  to  -  YJttorio-Carlo-Ernesto- 
Alessandro,  n.  12  lug.  l.-'-^O. 

2)  Princip.  Feclerica  -  Giiglii  l  iniaa  -  Luisa  -  P^lisabetta- 
Aliit<S(iìidri)i(i,  n.  I  i'v\>.  !bJ2;  .si^os.  9  die.  1865  a  Gu- 
glieluio  Duca  di  iMeckli  nil»iu\:j,i,>  .Sclnvérin;  vedova  28 
lug.  1879. 

Figli  del  2*^  letto:  Conti  di  lii/fKiHan. 


^  1.  Princ.  Federico  (n.  31)  oli.  I7lii.        27  lug.  1863),  fi- 
glio del  i'a  Princ.  Jaiigi  ^a.  l  j,.)v.  .1773,  ^  28  die.  1796) 
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e  della  Princip.  Federica  I  riiicip.  di  Meklembourg 
Strolitz;  (n.  2  uiar.  ITYH,  giù.  1841);  spos.  21  uov. 

J817  alla  Priucip.  Lnisci  lu.  ;jO  otfc.  17J)9,  ^  9  die.  1882), 
figlia  del  fu  Alessio-F(  dcrico-CL-istiano  duca  di  Aii- 
halt-Bernìairg. 

Figli:  1)  Princ.  Federiro  (|vi<^li<dnio  - Luigi--4Ze6-Srtnf/ro, 

u.  21  gin.  1820. 
2)  Princ.  Federico-Guglivl  iJiO-  Giur(jtO''Ei'nQsto,  n.  12  feb, 

1826. 

II.  Linea  L'riiirij,esca. 

Z/gopoZrZo-Stefano-Carlo  -  Ani  oiiio  -  < ,  ustavo-Edoardo-Tassi- 
lo,  Princ.  di  llolienzol  h;  i  n,  iUu  gravio  di  Nnrenberg, 
Conte  di  Signiaringoii  c  V  rihigcn,  Conte  di  Berg, 
Sigli,  di  Halgerloch  o  W'w  'l  i  -sii  lu,  u.  22  sett.  38o5,  ii- 
glio  tlel  Princ.  Caido-.ViiLoiiin  al  1 1 ohenzoUern-Sigiììa- 
ringen  (n.  7  sett.  ISIJ,    >^  -1  18^5)  ;   spos.  Ì2  sett. 

1861  alla 

Princip.  Antonia^  Tnfiinte  di  l'o!  togallo,  Duch.  di  Sasso- 
nia, n.  17  feb.  1815. 

Figli:  1)  Princ.  ered.  (T/f(/?/v  Augusto-Carlo-Giusep- 
pe-Ferdinando-Pietro-Bei)t  ilelto,  n.  7  mar.  1S64;  si)0s. 
27  gin.  18S9  alla 
Princip.  Ilaria-Teresa  di  Br,rL(  ne  e  delle  Due  Sicilie, 
llglia  del  Conto  di  Trani,  n,  15  gen.  1867. 
Figli:   (1)   Princip.  .4;/;/ ; .^i,/  .<    l'/f^or/a- Cnglielmina- 

Msitildo-Antonicttii  I , u ( im vie;, -Ci useppina-Maria-K- 

lisabetta,  n.  19  ag.  is  ai. 
(2)  Princ.  Federico-]'iiio.-it>  i'jo- A  lcssandro-Leox)oldo- 

Carlo-Teodoro-Foi-di  iui       .  u.  IJu  ag.  1891. 
(B)  Princ.  Fraìicesco-  Uiimpj'"-  Luigi  -  IMaria  -Carlo-An- 

tonio-Tassilo,   gemello   d.'l   procedente,   n.  30  ag. 

1891, 

2)  Princ.  .Ferdiiiaìi(lo-\'hu  i  ìo  A[\jei'to-\leìnv{ido,  n.  24 
ag.  1865,  Princ.  di  Ponumia  mar.  18S9.  (Vedi  Ho- 
mania). 

3)  Princ.  Oa?'Zo-yl7j/:o??/()  l''Oilbrico-Guglielmo-Lnigi,  n.  1 
sett.  1868;  spos.  2^  mi.L>-.  18H1  alla 

Princip.  Giuseppina  del  [k  l'^^,-io,  n.  Ib  ott.  1872. 

1.  Princ.  Ca?'i:o-Eitel-Federi;  M-Zi  ji- mo-I/uigi,  n.  20  apr. 
1S39,  Be  di  Pomania.  (\':i]i  J.'anaiiia). 

2.  Princ.  i''t'(/<?/v"('o-l'aigenio-(ij') vallili,  11.  25  giù.  18-13;  spos. 
21  giù.  1879  alla 

rrincip.  Luisa  di  Tluirn  e  Tuxis.  n.  1  già.  1859. 

3.  Princip.  ifar/(<-Iaiisa-Alo.s;;,:uidjÌJia-Carolina,  n.  17  nov. 
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1845;  spos.  25  apr.  1807  a  FiUp|io  Princ.  del  Belgio, 
Conte  di  Fiandra. 

Ma:li  L-, 

Princip.  Gwsepi5i?<a-Federioa-Liii,sa,  nata  Princip.  di  Ba- 
den,  n.  21  ott.  181B;  spos.       oti.  1831. 

Ziii,  soi-i'll.i  dei  iM.lrc. 

Princip.  Federica-G\\g[ìv.lniìì\i\ ,  u.  21  mar.  1820;  spos.  5 
die.  1841  al  JMart'li.  (lioa (.o ii  i ìio- N  !i[>oleone  Pepoli  ;  ve- 
dova 20  mar.  1881. 


1.  Ramo  puimooeni  i o  di  im.uss-Ctkeiz. 

Enrico  XXIT  del  ramo  i)riiiu'<2;i'n  n  ^,  Princ.  regnante  di 
Eouss,  Conte  e  Sign.  di  ['Ijnuni,  Sif^n.  di  Greiz,  Kra- 
iiiclifeld,  Gora,  Sdileiz  <■  Lobcjj „t.ein,  n.  28  mar.  1816, 
llfclio  <lcl  Princ.  Enrico  XX  [u.  ±)  oiu.  170-1,  yjf  8  nov. 
1859)  e  della  sua  2*^  .ni(>,iì,li(;  (Xnolina  nata  Princiji, 
d'Assia-Homburg  (ii.  10  i.;iu.  1SPJ,  18  gen.  1872); 
spos.  8  ott.  1872  alla  Piiiu-ip.  Ida  (n.  28  Ing.  1852,  ^ 
28  sott.  1891),  lìglia  del  Princ.  A d.)iro-(Horgio  di  Sclia- 
umburg-Lippe. 

Figli:  1)  Princ.  ered.  Eìin-c  XXIV,  n.  20  mar.  1878. 
2)  Princip.  J!/^?7i/U(7-Caroli.ni.-lM-ìiiinia-Maria,  n.  17  gen. 
1881. 

i\}  Princip.  J/ar/c6- Agnese,  n.       mar.  1882. 

4)  Princip.  6'«ro//rt(/.-Eli,sal;t'i  ta- ìXa,  n.  13  Ing.  1884. 

5)  Princip.  KruLÌiiia,  n.  17  dir.  i^c7. 

())  Princip.  7(/«-Emijja-Aiiii'iiÌL  tla-Carlotta-Vittoria,  n. 
4  sett.  18<)l. 


Princip.  il/a7'm-Enriclietta- Xnjruat  i iia,  n.  19  mar.  1855; 
spos.  20  Ing.  1875  a  Fcdcri-  o  C'Cintc  d'  Isenburg  e  di 
Budingen-Meerliolz;  vccIovm  i^j  luar.  1889. 

II.  Pamo  r 

A.  Ijiììca  rcijun ìU'.'  (il  ù'(  tiss-Cjern, 

Enrico  XF.V  d(d  raoio  ca^U  it.),  l'i  in.  .  regnante  di  Eenss, 
Conte  e  Sign.  di  Plaucn.  Si;;n  Ai  (;rei/.,  Kraniciifel, 
(?era,  Sclei/i  e;  Lohcuslriii  ii.  mag.  1832,  iìglio  del 
Princ.  Enrico  Ij  X  \M  T  (n.  ui  c.  I7'S9/VT:«  11  Ing.  1807)  e 
di  \ delaide  nata  l'i-incip.   di    Ivouss-Ebersdorf  (n.  28 
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mag.  1800,  ^  25  lug.  1880)  ;  spuB.  6  feb.  1858  alla  Prin- 
cip.  Agnese  (n.  13  ott.  l^xio;  IO  lug.  1886,  figlia  del 
fu  Duca  Eugenio  di  Wiui  i  inl;(Mg\ 

Figli:  1)  Princ.  ered.  Enrico  XX VII,  n.  10  nov.  1858; 
spos.  11  nov.  1884:  an;i 

Princip.  Elìsa,  n.  4  sett.  ir.til,  il^lia  del  Princ.  Erman- 
no di  Holienlohe-Lan(i;(;iiljui''j;-. 

Figlie  :  (1)  Princii).  |'a/t'/7t(-Fedora-Agn(ise-Leopol- 
dina-Elisabettii,  n.       upi.-.  J8S9. 

(2)  Princip.  Luisa-Adela(iie~h\ii.~  ìùUmR-UiiiglielmìnLi,  n. 
17  lug.  ISiìO. 

(3)  Princ.  Enrico  XLlll,  n.  lM  lug.  1893. 

2)  Princip.  7^Z/sa6(^^^a  -  Adelaide- lueua-Filippina,  n.  27 
ott.  1859;  spos.  17  ìimv.  .ì'-^'^l  ;i  Ermanno  Princ.  di 
Solms-Praunfels. 

Princ.  i4/i?2fi-Carolina-Luisa-Ado]aido.  n.  16  die.  1822;  sx^os. 
7  mar.  184B  a  Adolfo  Princ.  di  Be j-itLeim-Tecklemburg- 
Phéda;  v(Mlova  3  sett.  IbVl. 

B.  Lìnea  collaterale  di  tied^:^- l'^chleÀZ'Kue^lritz, 

Si  ometto. 


(Casa  di  ll(d;..  ii:;;()liern), 

Carlo  7,  Re  di  Eomuniit,  n.  s  cijn.  1839,  figlio  del  Princ. 

Carlo-Antonio  di  Holieiizul ii'i  u   (ii.  7  sett.  1811,  ►J*  2 

giù.  1885)  e  di  Giusepidna  um.ì  Princip.  di  Baden  (n. 

21  ott.  1813);  eletto  Piinc.    di    ivonuinia  \mìv  plebiscito 

8  apr.  1860,  proclamato  (ImI    Parlamento  Rumeno 

24  mar.  1881:  spos.  15  jìus-.  IHiil)  .dia, 
Regina  Elisabetta,  n.  29  die.  i-^l'),  figlia  del  fu  Ermanno 

Princ.  di  Wied. 
Secondo  liglio  del  fratelb;  ju  iinof- eivito  (Vedi  Prussia.  II 

Linea  principesca).  Prine.  i'v:/'.f//,(n((/o- Vittorio-Alberto- 

Meinrado,  Princ.  iM-ed.   ai  I<^>]iiaiiia,  n.  24  ag.  1805; 

spos.  11  gen.  J893  alla 
Princip.  oraria,    i)i-inei|>.   mi   i^raii    Hrctagna  e  Irlanila, 

(hi(di.  di  Sassonia-Ool.iLi  u<,- (  !oi-ba,  n.  29  ott.  1875. 

Figlio:  Princ.  Carlo,  n.  lò  ett.  1^93. 
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(Casa  Komanow- 1 1  olsici ti-Gottoi'}'»). 

Alessandro  Iir  Al(ìXi\,ndi'o\\iri.^  li\i[)eratore  e  autocrata 
(li  tutte  le  ilusski,  Tziw  u  Alv>, cu,  Kit^w,  AVhi<Uiuir, 
Nowgorod,  Asti-akan,  di  PoIojh.i,  di  Siberia,  del  Olier- 
soneso  Taurico,  Siy,ii  di  )'hl^(.\s',  (U-anduca  da  Snio- 
lensk,  di  Lituania,  VuLviiiiia,  Podolia  e  Finlandia, 
Princ.  d'Estonia,  Livoia,  i  u  1 1;!  mi  ia,  ecc.,  n.  10  mar. 
1845,  fìglio  dell' Inqìor.  A  [(  s:..; mi  i  <.  IT  Nicolaievitcli 
(n.  29  apr.  1H18,  ì!^  Il)  in;ii  .  l^  d  i  v  eUVll'  Imperatrice 
Maria  nata  J*rinfi[).  d'.\,;;;i;i  -  U  i  Keiio  (n.  8  ag.  1824, 
y^i  il  giù.  1880);  sj)0.s.  9  n.>^     1  m,ì)  .il  la. 

Im]3eratrjoe  3faria-Fvdovi)\ ,  [i  i  lo  innanzi  IJagmary 
n.  20  nov.  1847,  figlia,  di  <Ji  i  :.t,Mn()  IX  re  di  Dani- 
marca. 

Figli:  1)  .V/coi5tt-Alexand ì  (I V  d  iJi,  C'esarevitch;  Grandu- 
ca ered,,  n.  18  mag.  Is-'is. 
2)  Granduca  (3^o/y//o-A1(  \  uiidr.j  v iteli,  n.  9  rnag.  1871. 
Granducli.  A'e?i/rt-Ale.\iiiiih  <•  vn  na,  n.  6  apr.  1875. 

4)  Granduca  J/ic/teZe-Alexa mi  r  o  vjtcli,  n.  4  die.  1878. 

5)  Granducli.  OZ{/«-A]exaiidi  i  wi^a,  n.  18  gin.  1882. 

1.  Granduca  TFZfTcZ/y/n": -^-AK-  .a  uilr«.\'itch,  n.  22  apr.  1847; 
spos.  28  ag.  1874  alla 

Granduci!.  7l/'a?-m-Paulo\vn;L.  n.  11  mag.  1854,  figlia  di  Fe- 
derico-Fra.ncesco  G  randiu  i,  di  M  oc klcmburgo. 
Figli:  1)  Granduca  tVy/f/o- \\  ladiiuirovitch,  n.   12  ott. 
1870. 

2)  Granduca  Vior/ò'-Wladiiidi  o\ iudj,  n.  24  nov.  1877. 
H)  Granduca  Amlren-\\'\^'.d\\\\ì\  n.  14  Mag.  1879. 

4)  Cfranducli.  Elena-\\\\\d\\\iìi:(^\<\i:,\,  n.  29  gen.  1882. 

2.  Granduca  ^Ze-Sò'/o-A U-xaud l'.n  Iteli,  n.  14  gen.  1850. 

3.  Granduci!.  il/av/a-Alcxand  jj n  ii..  17  ott.  1853;  spos. 
23  gen.  1874  ad  Alficdo  l'nar.  di  Ih-an  Bretagna,  Duca 
di  Sassonia-Coburgo-Gm  lia . 

4.  Granduca  -S'^z/v/Zo-A  lexaiul  j-.j  vi  i  >  li.  i!.  1 1  mag.  1857;  spos. 
15  giù.  18S4  alla 

Grai!duch.  FAi.saì>ciia  Wd(>iu  c^  )ia  ,  ji.  1  nov.  1804,  figlia  del 
Granduca  Luigi  IV  d'A.^oli'. 

5.  Granduca  /\tc>/o-Alexan(l  r  ,  \  i  i   li ,  n.  3  ott.  1800;  spos. 
17  giù.  1889  alla   Graudu.  li.    .\  1 .  s.sandra-G eorgiewna, 
Prii!cip.  di  Grecia  in.  3  aix.  ibT^J,  *rT^  12  sett.  IbOl. 
Figli:  1)  Grandmdi.  .^/Vf.'/Vi-T,,  ni;,  wna,  i!.  18  apr.  1890. 
2)  Graudutui  /)/y/</7rM'aulo vil  'ii,  n.  0  sott.  1891. 
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»J(  Gi'iincUica  Costiintiiio-Nicolaievitcli  (n.  2lsett.  1827,  ^ 

•24  >;cu.  1S92);  spos.  li  .sctt.  iSjS  alla 
(Iraiidach.  Aìcssaiitl r>i-.U):r^rt\)\\ìì-A,  u.  H  ìn^.  IBoO.  Jijilia  del 

fu  Giusoppu  Diicii  (li  JSassoii  ia-.Vli cuibur^o. 

Fi{»U  :  l)  (Traiidiica  AVc'C^rt-Costantinovitch,  n.  14.  iVd). 
1850. 

2)  ClranduclK  O^f/rt-Costantinowiia,  n.  3  sett.  1851;  spos. 
21  ott.  1807  a  (Jiorgio  I  re  degli  EUeni. 

3)  Granducli.  Ffim-Ccstantiiio wiia,,  ii.  3  sett.  1851;  spos. 
8  mag.  1874  a  Eugenio  diiea  di  Wiirtemberg;  vedova 
27  geli.  1877. 

4)  Grandviea  Cost(.(})tìtìO-i'i)^,tinithuj\iich,  ii.  22  ag.  1858; 
spos.  27  axir.  l!^84  albi 

Grandnch.  J<]lÌ6a/>ctt(i-Mi\nrìkì(i\\'nii,  ii.  25  geii.  1865,  fi- 
glia eli  Maurizio  Pi'liu.  di  Sassonia-Altembargo. 
Figli:  (1)  l^rinc.  G'/ocrn/yi-f'-Oostantiiiovitc]),  n.  5  Ing. 
18S0. 

(2)  Pi-ine.  (7r«(';r/<3/f?-(:osl-,antin()VÌtel),  n.  15  Ing.  1887. 
('.))  l'ivinci]).  T((r:ì<(ìi<(  Vn:;i.au{.lno\\  na,  u,  2.'5  gen.  ISI-X). 

(4)  l*riuc.  Cosidììthii)  C\<:^ì  r.\\[]\\()\\tr\ì,  n.  I    gcn.  1891. 

(5)  l'rine.  0/.('//-C(>s)  aiifi  iMnitclv,  ii.  15  nov.  ]^S92. 

5)  Graiiduea  ./^/^w/ir/ l'nsl  untinovitcdi,  n.  13  giù.  l^^GO. 
>J(  2.  Granduca  Xieola -X ic -1  ;(ie \' iteli  {ri.  8  ag.  l!^31,  S  25 

apr.  1891);  spos.  V)  fd).  1  Hr.H  alla. 
Grandueli.  Alessaiul r((-\\'\  ì-n\\  \ì_:ì^  u.  2  gin.  1838,  liglia  di 
Pietro  rriue.  d'Uldciiilìurgo. 

Figli:  1)  (h'auduea  A'/m»/'/.  -  Nieolaieviteli,   n.   18  nov. 

1>-^5G;  spos.  4  seti,.  IS!)2  a    vedova  .Éoirriniue. 

2)  Granduca  JVr^/'a->\' ictdaievit(d],  u.  22  gen  18G4  ;  s^ios. 

7  ag-  188'.»  alla, 
Cvrandueli.  ,]////t-'f/-]Sl  icolaie wna ,   L^rineip.  di  iMontene- 

gi'o,  nata  2il  lug,  lstjl>. 

L'iglia  :  i'i-Ì!ici[i.  Mn'-nia,  n.  11  mar.  1892. 
3).  G  randuca  JZ/rZ/r'/^'-N  icolaic  s  itidi,  n.  25  ott.  1832;  spos. 
28  ag.  1857   alla   (  J  raani  lu-li .    Olga-Fc doro  wna-Cecilia., 
Princip.  di  Padcn  ui.  20  seti,.  I«;)9.       13  apr.  1891). 
Kigli:    fi    Gi-audiH'a    A'/''i;/'7-MicaTlovitcli,    n.    20  ain-. 
1S59. 

2)  Gi-a,mluc!i.  .h?(rv/.</,s/'/- :\!  i(diaTI()viia,  ii.  2.S  lug.  1800; 
si)(>s.  24  geli.  loi'J  al  «Iraiidiica  mul.,  oggi  regnante 
]<\Hlcrico- l<'raiìCL'Sro  111  di   Alee k mOurg-Seliwcrin. 

3)  G  randuca  J//(7/(;/'(/-Al  i< dia I  f  )vitclj,  n.  IO  ott.  1801;  spos. 
morgan.  20  t'uO.  1891  a.  ;'o//Vr.  cont.  di  Mareiiljcrg,  co.r^t 

di  Torijerg,  da.  cui  prole. 

4)  Granduca  r//'>;';y/(;-Micl)ailovitch,  n.  23  ag.  1S63. 

5)  Gramluca  .l/.ì.-^-.s-awd'yd- ;\1  irliaflo  vitcli,  n.  13  apr.  1800. 
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6)  Crranclnca  >S'e?'f7zo-Michaìlovitcli,  n.  7  ott.  1869, 

7)  Grranduca  ^Zess/o-Michailovitcli.  n.  '28  die.  1875. 

/.la  cu  gin  il. 

^  Cìrandueb.  Catorina-Micluulowna  (n.  28  ag.  1827,  1A 
iiia^-.  189-1),  liglia  dei  tnrono  Glrandnca  Mieliele-Paiilo- 
vitcJi  (n.  8  feb.  1798,  ^  9  sett.  1819)  e  aranducl).  Elo- 
na-PauloAvna,  nata  Princip.  di  Wurtoniberg-  (ii.  9  gon. 
1807,  ^  10  gen.  187B);  spos.  JG  feb.  18Ò1  a  Oior^-io  (Iran- 
diiea  ili  Mockleinbui-go-StL-i'-litz  ;  vedo\':i  20  giù.  ls7(i. 


I.   LlXKA  lÙtNl.STINA. 

1.  Ramo  W'ennar. 
Sassoiiiji-WeiniM  r-Kls;ciiacli. 

t'tirlo-Aìessc(vdro-A\\g\\9,to-(  iio\  ;iiiin,  Gi-undnea  di  Sasso- 
nia-Wtuniai'-Kisoiuicb,  Laiigi'.'ivjt)  di  Turiiig'ia,  Alar- 
gravio  di  Misiiia,  ('onte  ju-iijrijx'sco  di  liennoborg, 
Sigli,  di  DI  itukcubayu,  Nciist.idl.  e  'l'autenburg,  ecc., 
ji,  2-1  gin.  18J8,  figlio  d(^[  (  ;  rmn I iica  Cari o-Federico  (n. 
2  feb.  1788,  y^^  8  Ing.  1^:");;)  di  Al;iria-Paulowua  Gran- 
diicb.  di  llussia  (n.  bl  fri.,  lisi;,  2)3  gin.  18.'')9)  ;  s])OS. 
8  ott.  1842  alla 

Gramhicb.  Sofia,  n.  8  api-.  1S21,  liglia-  del  fu  (higli(dmo  TI 
lie  dei  Paesi  Bassi. 

Figli:  1)  CArandiuta  en-d.  (V;  / /((-.b^cy/^sio-Guglielmo-Ni- 
cola-Alessaiuìro-iM  jrbclc- 1  M'rua  i-(b)-Enrico  -  Federico- 
Stefano,  Duca  di  Sassonia,  u.  l\\  ing.  18-1-1;  spos.  26 
ag.  1878  alla 

(Irandueli.  Paolina,  Dueb.  <li  Sassonia,  n.  25  lug.  1852, 
figlia  dei  Priuc.  bb'nianiio  di  WeiiYiar-Eiscnacb. 
Figli:  (1)  Princ.  GaglieJiiiO'Èriìi'fito-CiiTlo-Aìess'dniìvn- 
¥  e  d  e  r  i  co-  K  n  r  i  e  o  - 1  i  e  r  n  a  r  d  o  -  A  l  ]  j  e  r  t  o  -  G  i  o  r  g  i  o  -  F  r  ni  a  iì  - 
no,  Duca  di  Sassonia,  n.  10  gin.  1870. 
(2)  Princ.   7?^rr?«rtr(/o-Carlo-A  It'ssandro-Ernianno  -  En- 
rif^o-Gug] ielnio-( )scar-l^\Mb^rico-Francese(j,  Duca  di 
Sassonia,  ii.  18  apr.  tS7<S. 
2)  Princi]).  7)/ar/^Y-A lessa iid  l'i na-Anna-Sofìa,-Augustina- 
Eb'iia,  ])ucli.  di  Sassiriiia,  n.  20  gen .  1819;  spos.  0  feb. 
1870  a  Enrico  V'il^  rrinc.  di  [{cuss-Scldeiz-lvoestritz. 
Princii).    AV/.sv^('^r/6r-Sddtla.-  ,M  a  ria-Dorotea.-Luisa-Au- 
na-Auielia,  J>n(di.  di  Sassonia.,  n.  28  lei).  1854;  spos. 
<)  nov.  ISSI)  a  (■'io\ anuì-Allici-to    Duca  di  IMackleni- 
burgo. 
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^  Duca  Bernardo  (n.  BO  ma^-.  iVDl^  tI-ì  B1  Ing.  1862),  figlio 
del  Granduca  Carlo-Augusto  (u.  ;i  sett.  1757,  'i^  14  gin. 
1828)  e  di  Luisa-Augusta  Priiicip.  d'  Assia  (n.  80  gen. 
1785,  *  14  feb.  1850);  spos.  oO  rr.ao.  1816  alla  Princip. 
Ida  (n.  26  giù.  1794,  ^  4  apr.  Ib'dj,  figlia  di  Giorgio 
Duca,  di  Sassonia-M ainingen. 

Figli:  1)  Princ.  Guglielnio-Augnsto-i;<:Zoarrto,   Duca  di 
Sassonia,  n.  11  ott.  l!-)2o  ;   spos.  morganat.  27  nov. 
1851  a  Lady  Augusta^  nata  Gordon-Lénnox,  n.  14  gen. 
1827,  Cont.  di  Dornburg  dal  26  nov.  1851. 
2)  Princ.  /;r7u«/<»o-Pernar.l(i-L;  ior'4io,  Duca   di  Sasso- 
nia, n.  4  ag.  1825;  s])us.  17  f^^m.  Ii~>51  alla 
Princip.  AìKjHstina,   Duch.  di  Siis^^oiiia,  n.  4  ott.  1826, 
figlia  del  fu  Guglichiio  1  ììc-  dì  Wi'utemberg. 
Figli:  (1)  Princip.  PaoZ^Na-lda- 'd  aria-Olga-Enricliet- 
ta-Caterina,   Ducli.   di  Sas-^onia,  n.  25  Itig.  1852; 
spos.  26  ag.  1873  a  Carlo-A  iia  u.-to   Q-randuca  ered. 
di  Sassonia-Welniar-L  isoii  a  eli 

(2)  Princ.  G'/z/'yZ/dZ/rto-Carlo- Tra  ila ido-Ermanno,  Duca 
di  Sassonia,  n.  81  die.  Iba];  -pos.  11  apr.  1885  alla 

Princip.  Gerta.  Ducli.  dì  Sass<H)ia,  n.  18  gen.  1868, 
figlia  di  Ferdinando  Priu>'.  d'  l'semburg-BLidingen- 
"VVaeclitersbacli. 

Figli:  11]  Princ.  /'Jn^rn/z^o-Ga  il  )-13ernardo,  Duca  di 

Sassonia,  n.  14  feb.  1:.-!), 
[2]  Princ.   Alberto-  Gngllolmu  -L  ario  - Ernianno-Ber- 

nardo-Augusto-Federic  o,  Diu  a  di  Sassonia,  n.  31 

die.  1886. 

[3]  Princip.  /.^/(a-Augiibti  ua- Ida-Caj-olina-Paolina- 
Agnese-Elisabetta-Enical  i;a:(,  DucL.  di  Sassonia, 
n.  25  lug.  1888. 

(3)  Princ.  ]jerìiardo-(}\\y,\\'-ìii\  ;  i(/i-gio-Erinanno,  Du- 
ca di  Sassonia,  n.  10  oft  .  lsr,5. 

(4)  Princ.  E'rne8to-CarìO'(..Ui.i']uAiiio,  Duca  di  Sasso- 
nia, n.  9  ag.  1859. 

(5)  Princ;  Ol{ja-Miivia-  Ida  -  .-rioiìa  -  Paolina  -  Agostina, 
Duch.  di  Sassonia,  n.  rt  seit.  1 -69. 

2.  lUnno  :l!  (ddLn. 

A.  Sassoiiia-Mciiiiii^eiii  H  iLiMui'^2;liaiiseii. 

Giorgio  II,  Duca  di  Sassonia- i\I  aiiiii;:;i  Ji-MiIdburgliausen, 
Juliers,  Cleves  e  Berg,  Duca  d'  Liigern  e  di  Westfa- 
lia,  Princ.  sovrano  di  Saa  nàd  i,  l.aiigravio  di  Turin- 
gia,  Margravio  di  iMìsnia,  Guiit'.^  prin(àpesco  di  Ilen- 
nebi  i  a;,  Conte  di  Gand«ur;<,  ir)  l  i  IViarck  e  di  liaven- 
8      {Staini>f(t(i  rj  Atjoiito  r^i-l.: 
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sberg,  Sign.  di  Kranichfeld  Ro  \  enstein,  ecc.,  n.  2  apr. 
^1826;  figlio  del  Duca  Bernar  lf)  (u.  17  die.  1800,  3  die. 
1882)  e  di  Maria  nata  rL-iiM  Ì[;  .l'Assia-Cassel  (n.fìsett. 
1804,  ^  1  geli.  I8t58);  siicceil'  .  ..-u>>  padre  abdicatario  il 
20  eett.  18(j0  ;  spos.:  1"  il  l^J  iwii;;',  ì>aA)  a  Carlotta  rriri- 
cip.  di  Prussia  (n.  21  {4Ì11.  i  -  ^i,  t,;,  ;;()  mar,  18r)5);  2"  il 
2o  ott.  1858  a  Feilora  l'jiiKip.  .ii  1 1 olieii]t)lie-Ii;',iigen- 
burg  (n.  7  Ing.  Ibl^J,  ili  10  !'.,  ;..  inorgìnat.  18 

mar.  1873  ad  Eleiui  nata,  I'i  miv,    iJaroii.  di  lieblliurg. 
Figli  d(-ì  1"  letto:  1)  Piviiu  .    (  1         ]St  r/ia  r(l(j-Vedv.ì:ì.co~ 
G  Liglielino-Alberto  -*  ;  io  1  .i  !■  .  h  i  ;,,,   di   Sassonia,  11.  1 
apr.  1851;  spos.  18  t\  b.  .il la 

Princip.  credit,  ('(irlotta  di  ('ni  ,  11.  2-1  lug.  18(50,  fi- 
glia del  tu  Federico  111  r,.  di  Aleuiagua  e  "Ke 
di  Prussia. 

Figlia  :  Princip.  Fcdora-      1  oi  la. -A  >i<>stina-Marianna, 
n.  12  mag.  1879. 
2)  Princip.  i)/cry7'«-Elisa1)en  a ,  [  di  Sassonia,  n.  23 

sett.  1853. 

Del  2^  letto:  3)  Ptine.  Er:ìi>.:  -a; ardo-\^ittorio-(lior- 
gio,  Duca  di  Sassonia,  n.  j.l  ..ai.  IsàO;  spos.  mor- 
gan.  20  sett.  18*J2  a  (Jat^/r i:,it  nata  Jcnseii,  baron.  di 
Saalfeld. 

4)  Princ.  F('derìCO-(:\  ì()\  A  a  ai  1;  .  u.,  rdo-Ei-manno-Enri- 
co-Maùri/do,  Duca  di  ,S '.s -wiLÌa ,  n.  12  ott.  1861;  spos. 
25  apr.  1880  alla 

Princip.  Adelaide  cont.  di  I  .i  (  [.a- ì!  iusterfeld,  11.  22  gin. 
1870. 

Figlie:  (1)  Princip.  Crt;  ''a  i' (.'a/a,  Duch.  di  Sassonia, 
n.  29  mag.  1890. 

(2)  Princip.  Adelaide^  11.   di   Sassonia,  11.  16  ag. 
1891. 

(3)  Princ.  Giorgio,  n.  li  otl.  I:>\j2. 


Princip.  ^n^i(S<a-Laisa-Ad>  l  ii.la  V  a^-oliiia-Ida,  ducli.  di 
Sassonia,  n.  6  ag.  iHla;  ,s;.as.  ì  j  ott.  1862  a  Maurizio 
Princ.  di  Sassonia- AUei.. Ìk.j!;o . 

lì.  Sassonia  \  llciidiurgo. 


AV^^sio-Fedcrico-raolo  (  i  i.-r l 
Alteri! burg(x  ec  c.,  u.  1()  1  ; 
gio  fu.  24  Ing.  ITi'o,  i;.  .1  _ 
di  Meckleiul)iu-fio-Si  li\\  I  11.. 
1^'62);  spos.  2i  apia  Js-/;;  aH. 

Duci:,  Agnese,  n.  21  ^^iii.  i 
d  A  ululi t. 


a.  i     la,  J  )uca  di  Sassonia- 
1   a'  :  lialio  del  Duca  (Àior- 
i-  di  ]\la  rja    Princ i]). 
:..  .M  mar.  Ib03,  ^  26  ott. 

lit'dia  Ji  Leopoldo  Duca 
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Figlia:  Princip.  1/arm-Federica-Leopoldina-Giorgiiia- 
Atigustina-Alessandrina-Elisabetta-TerGsa-Giuseiopi- 
na-Elena-Sofia,  n.  2  ag.  1H54:  ;  spos.  19  apr.  lS7ì3  a 
Alberto  Princ.  di  Prussia,  iicgf^ente  di  Brimsvick. 

Fruiti;... 

Princ.  3Taurìzio-¥r ancQSco-  ì\  di  -  rìiso  -  Costantino-Alossan- 
dro-Enrico-Augnsto-Carlo-.\  Uiifflo,   Duca  di  Sassonia, 
nato  24  ott.  182^;  siios.  ì')  ort.  iHi)2  alla 
Princip.  Aagustma,   IHicli.  Ai    S.^rsonia,  n.  6  ag.  184B,  fi- 
glia di  Bernardo-Enrico  Din  ;t  di  Sassonia-Meiningen. 
Eigli:  1)  Princip.  Maria- Aujìu,  ihn  li.   di   Sassonia,  n. 
14  mar.  1864  ;  spos.  10  a  [ir.  i'-?:  :'  a  Griorgio  Princ.  ered. 
di  Se h au nib u r g- L ij^p e . 

2)  Princip.  J^Jllsabetta-An^usiiuii- Giurìa,- Agnese,  Ducli. 
di  Sassonia,  n.  25  gen.  18(15  .  .s^-os.  27  ajìr.  1884  al 
Granduca  Co^tantino-Co^raìitiuuvitcli  di  Kussia.  • 

3)  Princ.  Frnesto-Beinai\ìy)-'<  l  iorgiu-Giovanni-Carlo-Fe- 
derico-Pietro-Alberto,  inii  a.  di  Sassonia,  n.  31  ag. 
1871. 

4)  Princip.  I/K/sa-Carlotta  AIci  ia  Agnese,  Duch.  di  Sas- 
sonia, n.  11  ag.  1873. 

/il 

(dal  mtiti'iinonio  «Ioli'  uvo  il  i»ui.'a  1\  ì  ri.v  a'  1 1  iUlljiirj^liauseu,  pui  d'  Al- 
tenburg,  ii.  '29  apr.  17(j;j,  '_",»  solt.  IH,;  ',  ,  i,,;,  Curlottu  l'riucip.  di  Jic- 
ckleiuburgo  Strólitz,  n.  17  iiov.  ITi'.'.i,        il  ma'-';,  r-lS). 

^  1.  Duca  Giuseppe  (n.  27  .ag.  r7bO,  yìì  25  nov.  1868);  spos. 
24  apr.  1817  a  Amelia  ili  VViirtemberg  (n.  28 

giù.  1799,  e  28  noY.  181»). 

Eigli:  1)  Princip.  Ales-^a  n.u  m  a-.l^t/'/a-Guglielmina- 
Caterina-Carlotta-l'eresa-  rai  i  :  g  hetta  -Luisa-Paolina- 
Elisabetta-Federica-(Jlio  r^j,  i  ii  : ,  j>acli.  di  Sassonia,  n. 
14  apr.  1818  spos.  18  iob.  a  Tiiorgio  Princ.  reale 

poi  Giorgio  V  He  ti' Au.xo \    i  ;  va  dova  12  gin.  Ib78. 

2)  Princip.  Enrichetta-Eoilarii  a- /  .  /esà-Elisabetta,  Du- 
cb.  di  Sassonia,  n,  9  oH.  idJa. 

3)  Princip.  Elìsabetta-Vnulìud-Xl^'^^siuidvinci,  Ducli.  di 
Sassonia,  n.  2i)  mar.  l^i^O;  f^ijos.  10  feb.  1852  a  Pie- 
tro Princ.  ered.,  orti  (Ji  aiidiuai  d' Oldemburgo . 

4)  Princip.  Alesdand r((  ■■1\  ìÌcì  \^::ì.  -  iMjriclietta  -  Paolina- 
Marianna-Elisabottu,  Diuii.  di  Sassonia,  n.  8  lug. 
1H30  ;  spos.  11  rictt.  181s  al  O  ianduca  Costantino- 
Nic(jlaievite]i  di  Pussiii. 

*  2.  Princ.  Edoardo,  Duea  di  Sìi..,-,oiii;l  (n.  3  lug.  1804, 
16  mag.  1852;  spati. i       il  :r>  liu^.  I^i5  alla  Princip.  A- 
melia,  figlia  del  Cu  Ciarlo  A  ni  oh  io  l'idnc.  d'ilohenzol- 
Icrii-Sigmtiriagcu  (a.  30  ai)t.  iblò,  ti?   U  geu.  1841)  ; 
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•20  l'8  mar.  1842  alla  PriuL:i-.  1 

di  Heuss-Greitz  (ii.  B  die.  IbJ-, 

Figli  del  l'J  letto:  1)  rriiuij'  'i 
Duch.  di  Sassonia,  n.  -Jl  •ah-. 
a  Nicola- Angusto  PiiiK  .  ili 
di  Dalecarlia;  vedova  1 

'S)  Princii).  Antonietta-C-dì-iy>i::i- 
nia,  n.  17  apr.  lK-3>>;  s}»  si 
Federico  Princ.  eiX'd.  < 

Del  2"  letto:  8;  Priuc.  .1 
Duca  di  Sassonia,  n.  li  i 
1885  a  Maria  nata  Prii.i  i[.  . 
1835,  vedova  del  Priiu  i 
gen.  l^li),       2U  giLi.  L--^  ■  :  J 
Princi}),  Ehiìia,  duch,  il;  ..i  ■ 
gen.  1^57. 

,   Figlie   del  1'  letto:  d)  1^  ... 
rula-Vittoria-Maria-A  ui)<i--\ 
eh.  di  Sassonia,  n.  li  ;.;,!. 
(2)  Princip.  ,  l>uc  '.  - 

4)  Prineip.   J/a/'/a-(!a'p.',  \  - 
lina-Carlotta-Elisaln;tL  -L  , 
n.  28  giù.  lalo  ;  si'os.  lii  '^iv.. 
Princ.  di  Schwarzlnirg  SoucL' ■ 

C.  Sas.suiiiadoJ.iU'-' 


-^'l?/re(Z(;-E  mesto- Alberto, 
tha,  Princ.  di  0  ran  Bi 
diniburgo,  Conte  d' 
Clèves  e  I3erg,  d'  l-'n- 
di  Taringia,  ^laigj  i.v 
di  Henneberg,  C'oilt^^ 
di  Pavenstein  e  di  Toi. 
Priiic.  Albert*^  (n.  i  a 
toria  Pegina  di  Gtcli. 
a  suo  zio,  il  Duca  l'rn 
1898);  spos.  28  gen.  1^7 

Bach.  Maria,  grandiu-li.  > 
Figli:  1)   J'rinc.  er.<l. 

Krnesto-Alìjerto,  u.  J 
2)  Princip.  J/((;  /a-  A  b 
spos.  11  gen.  I^vjo  ,1 
8)  Princip.  i  itt 
■      mag.  1894  ad  b.ru.-.L 
Peno. 
4)  ì'riucip.  Ah'saaiulra 


cisa-Carolina  Princip. 
X-.  28  mag.  1875). 
; .  va  -  Amelia-  C  a  r  ol  in  a , 
iftiitj;  spos.  16  apr.  Ib64 
e  zia  e  Norvegia,  Duca 
1-378. 

lana,  Ducli.  di  Sasso- 
1.   l^òi   a  Leopoldo- 
,[[  Anhalt. 
.  ico-liiuseppe-Carlo, 
.  '  :  spos.:  1"  il  6  mag. 
i-'i'Lissia  in.    14  sett. 
l.'i   Paesi   Bassi  18 
;  :;i  die.  Ib91  alla 
,;-burg-Strelitz,  n.  16 

,  .  0/j7((-Elisabetta-Ca- 
^  1 1  'Se-Antonietta.  Du- 

^-aiia,  n.  G  giù.  1888. 
i  ;:l-Antonietta-Caro- 
l  'neh.   di  Sassonia, 
a  Carlo-Gontiero 
.Jj  aasen. 

(rOthil. 

^  issunia-Coburgo-Go- 
.   frlanda,  Duca  d'E- 
1    ut,  Duca  di  Juliers, 
..'.str'alia,  Langravio 
.  i  ; ,  Colite  principesco 
1  iìa\eiisberg,  Sigli. 
.  I  '  ag.  Jh44.  hglio  -lei 
-   ,1  die.  l>5Ulj  e  di  Vit- 
ihlilanda;  succed. 
lM  giù.  1818,  ^  22  ag. 

17  ott.  1853. 
\  I .-ssandro-Criiglielmo- 

ì . 

'  uria,  n.  29  ott.  1875; 
priiie.  di  Pomania. 
j.uv.   l'^76  ;   spos.  19 
aduca  d'  Assia  e  del 


-Piu>..-(  . ■;  i-\  ittoria,  n.  1  sett. 
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5)  Princip'.  Beatrice,  n.  20  Ib84. 

Zio,  l'ivitrll..  a.  1  i^M.lve. 

Ernesto  Tl-Aiigusto-CiiL-l(>-(  ■  io v.  imi-Leopoldo-Alossan- 
dro-Edoardo,  Duca  di  SubS-uiin  i..'ol)ai-go-(ìot]ia  (n.  iil 
giù.  1818,  tf<  2-2  ag-.  IS'Jo^;  ;j  niag-.  18-12  alla 

Dncli.  Alessandrina,  PiiiicijK  dj  J-.^duii,  ii.  li  die.  1820. 

(iliil  secondo  mai  rlinouio  tìel  Ijìsuv.i.  il  i'M.a  riaii.-eseo  di  Sn.-hoiuii-Saal- 
<bld-(;oburg.>,  n.   \h  Ing.-.  17."),       v  .      i    ,i  A  Lnj;ustiiiii  Coiit.  di  Kcnss- 

l.obeiisteiu,  ii.  i;>  -ni.  1707,  rj^  Hi  lu'.  .  1  il 

^  1.  Priiic.  Ferdinando  (u.  z^r:  l\:hv  1785,  ^  21  ag.  1851); 
spos.  2  gen.  1810  a  AutOi.jc  i  i  i  niita  Princip.  di  Koliary 
(n.  2  lag.  1797,  jj<  25  seti    I-ì'.lì  . 

Figli:  ^  1)  Princ.  Kcid i h ;u  d ,  IJ.- di  Portogallo  (n.  29 
ott.  1810,  ^  15  die.  Ibròi;  s|,o,-,.  9  apr.  1830  a  Maria  I  U 
Regina  di  l'oi-togallo  (\!..  -i  ;i[.r,  It5l9,  vis  15  nov.  1S5I3). 
(Per  la  discendenza,  veli  'udiij. 

^  2)  Princ.  Augusto  (n.  m  ^in.  1818/ 20  Ing.  P-81)  ; 
spos.  20  apr.  1843  alla 

Princip.  Clementina,  n.  -ìu.  IblV,  liglia  di  Lnigi-Fi- 
lippo  Re  dei  Francesi. 

Figli:  (1)  Princ.  Ferdiii ai.' lo-i'V/Z^^po-Maria-Augusto- 
Raft'aele,  Duca  di  SabSDiii.  .  ii.  25  mar.  1844;  spos. 
4  feb.  1875  alla 
Prijicii).  T/i/iò-a,  Duci),  di  lia,  n.  18  feb.  1858,  ii- 

glia  di  Leopoldo  II  Uo  tl<  i  Igi. 
Figli:  [1]  Princ.   /.etv/'o/i/,- (  1 1  lueute-Filipi^o-Angu-' 

sto-Maria,  Duca  di  S  j  .-.-o  .n.i ,  n.  19  lug.  iH78. 
[2]  Princi}).  Dorutca-ìs] in  -  iilii  l  ic lietta-A  iignsta-Lni- 
sa,  Duck.  di  Sasso uia,     .  ì;'»  a])r.  18S1. 

(2)  Princ.  Luigi-^^<(//<.>,^ '-M.u'i.i- i  aldo,  n.  9  ag.  1845, 
Duca  di  Sassonia,  spu.-.  15  ùls.'.  1804  alla  Princi}). 
Leopoldina  (n.  lo  lu^\  1^  ;V,  ii^lia  di  Don  Pietro  li 
Imperat.  del  lìrasile  ;  w  i-\  '>  7  feb.  1871. 

Figli:  [1]  Princ.  l'icti\>  A  lo^u- lo- Luigi-Maria-Miclie- 
le,  Duca  di  Sassoni:;,  ii.  li)  mar.  1800. 

[2]  Princ.  LiM,  Li  ^  d  do-''  ili  [)i<o-M  aria-Miche  le, 

J>uca  di  Sassoiiia,  o.  C  Ai^- .  Jb07  spos.  oU  mag. 
1894  alla 

Princip.  Carolina,  arciduci,  d'  Austria,  n.  5  sett. 
1809. 

[3]  Princ.  /./;/(;/-(  !a,iUou  -V  'K  uicute-^laria-IMichele, 
I")uca  ili  Sassonia,  n    i5  m'U.  l!s7u. 

(3)  Princdp.  Alai  la-  \d.  l,,oi.  ( 7\,; Amelia,  Ducli.  di 
Sassonia.,  n.  S  lo;;.  1^  I,:,  |  ,  I2  mag.  1801  all'Ar- 
t  idiicu  (iiu,-Kppt;-Cariw  I  ui^i  d'Au:dtrÌa. 
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(4)  Princip.  Maria-Luisa-Prannesca-^meZea,  Ducb,.  di 
Sassonia,  n.  23  ott.  1818:  spos.  20sett.  1875  al  Princ, 
Massimiliano  duca  in  Baviera;  vedova  12  giù.  189B. 

(5)  Princ.  i^'e?'dma7«cio-Ma,sKÌmili ano-Carlo-Leopoldo- 
Maria,  Duca  di  Sas.soiiia,  n.  26  feb.  1861  ;  ijrocla- 
mato  Princ.  di  Bulgariii  7  lug.  1887.  (Vedi  Bul- 
garia). 

2.  Leopoldo  I  Ee  dei  Belgi  (u.  16  dio.  1790,  10  die. 
1865);  spos.  9  ag.  1832  a  Luisa  Princip.  d-Orléans  (n.  3 
apr.  1812,  ^  11  ott.  1850).  (Vedi  lìdgio). 

II.  Linea  A.lheìm  ìna. 
Casa  reale  di  Sasf^oiiia. 

^16e?'fo-Federico-Augiisto-  A-utuino-i''ordinaiido-  Giuseppe- 
Carlo-Maria-Battista-Nc'ì)<)iiivi  (,M\i;-0  u  gli  elmo  -  Saverio- 
Giorgio-Fedele,  Ke  di  Sii.- .souiii .  ji.  2ìi  apr.  1828;  figlio 
del  Ke  Giovanni  (n.  12  die  )cO!,  29  ott.  1873)  e  d'A- 
melia nata  Princip.  di  Ihisicra  in.  13  nov.  1801,  'i^s  8 
nov.  1877);  spos.  18  giù.  liv",;; 

Eegina  Carolina,  n.  5  ag.  18;ì3,  li- Ila  del  fu  Gustavo  Princ. 
d'Holstein-Gottorp- VVasjt. 

1.  Princip.  Maria-JE'Z/ò'(i!?;é'/^(ì -Ma.s.si  Ili  j  liana-Luisa-Amelia- 
Francesca-Solia-Leopoldiiia-A  li  u<i  -  Battistina-Saveria- 
Nepoinucena,  n.  4  feb.  ib'óO,  vSijos.  1^'  il  22  ai)r.  1850  a 
Ferdinando  Princ.  di  Savnj;i,  1  «uca  di  Genova;  ve- 
dova 10  feb.  1855;  2"  mor<;;;iiu1.  ju  ott.  185G  al  Marcii. 
Nicolò  Papallo;  vedova  Si  iniw  !bs2. 

2.  Princ.  Federico- Augusto-  0(>jj\I(ì:  ■  i  .uigi-Guglielmo-Mas- 
similiano-Carlo-Maria-Ni^]  )0 Ili ucono-  Battista  -  Saverio- 
Ciriaco-Romano,  Duca  tli  Sassonia,  n.  8  ag.  1832;  spos. 
11  mag.  1859  alla  Princip).  Maiiic Anna  di  Braganza, 
Infanta  di  Portogallo  (u.  '^1  la-'.  l«i:5,  5  feb.  1884). 
Figli  :   1)   Princip.  -  Al  iiria-Augustina-Vittoria- 

Lcopoldina-Carolina-lAiisa  •  Francesca  -  Giuseppina  , 
Duch.  di  Sassonia,  n.  lii  uiar.  1863. 

2)  Princ.  ^'ec?(?/7"co-^/(..'y^<òi;/'liio  val.ni-Luigi-Carlo-Gusta- 
vo-Gregorio■■Filip])o,  i  Juca  di  Sassonia,  n.  25  mag. 
1865;  spos.  21  nov.  IS'dl  alla 

Princip.  Luìsa-Aìitonitttu-J/rij-i(( ,  Arciduch.  d'Austria- 
Toscana,  n.  2  sett.  Jb70. 
Figlio  :   Princ.   FeduriiM-.\ uguòl  o-G/o/v/Zo-Ferdinando- 

Alberto-Carlo-Autouio-Ma  ria-Paolo-Marcello,    n.  15 

geu.  1893. 

3)  Princip,  il/(ir/((- 1. in wa-Fili] )pina-Elisabet- 
t;i-Pia-Angclica-MarglK  . .;t,i,  iKich.  di  Sassonia,  n. 
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31  mag.  18C7;  spos.  2  oct.  IBdii  a  Ottone-Francesco- 
Giuseppe,  Areici,  d' Ansti  iii, 

4)  Princ.  Giovanni-Gior</''()  -  l'io- C'arlo -Loopoldo-Maria- 
Goniiaro-Aiiacleto,  JJlu    di  J  issouia,  n.  10  Ing.  1669. 

5)  Princ.  Massimiliano  -  iU\'^dì^Ànio  -  Augusto  -  Alberto  - 
Carlo-Gregorio-Odoiio,  J^lm.ji  «li  Sassonia,  n.  17  nov, 
1870. 

6)  Princ.  AlbertO'CLivlo-J\  lu  .uiu-LLiigi-Cfuglielmo- Vit- 
torio, Duca  di  Sassoni;!.;  a.  )Só  t'eb.  1875. 


s€  la  A  tiM  fcr   lis      a  t*i»i': 

(Casa  tt-i  i  ij'pc^ 

(TiO?*f/fo-Stefano-Albort(»,  Pru.  ;.  *li  s ,  liaumburg-Lippe,  n. 

10  ott.  181f),  ligiio  (b'I  l'i  il.-.  -!.'iro-(iiorgio  (n.  1  ag. 
1817,  >B  8  n-iag.  ISIK]);  siìo-,    ir,       v.  Iss2  alla 

Princip.  Maria- Aìina,  l'ivim  ip.  ù\    :.osi)nia-Altemburgo,  n. 

11  nnir.  18(54. 

Figli:  1)  Tarine,  orod.  .l(/<'//  ■  i!v  i  :iaido-i\taurizio-Erne- 

sto-Woldoniaro,  n.  l!-'!  i   (>.  '. 
2)  Priiic.  Mauri::io-<\ìn\y'  .    j;.  11  ijiar.  1884. 
B)  Princ.  ErnesUj-\ i){i'inì  ',  ...  \\)  .^^)V.  1887. 
4)  Princ.  >S'i<?^/"«>io-Alcssa li  J- ru- V  it  Iorio,  n.  21  gin.  1891. 

lM\.tc;liì  ^ 

1.  Princip.  Erminia,  n.  5  oii..  ;  ipos.  16  feb.  1876  a 
JMassiniiliano  Duca  di  \\  , /il  .tJjcrg  ;  vedova  30  Ing. 
1888. 

2.  Princ.  Vìqìvo- Erìiiaìino^  n.  i.i   .i.  -  ,  I8l8. 

3.  Princ.  Ottonc-^'^wvìv.o,  n,  ì  ;  ..  ir    I  :;r)l. 

4.  Princ.  ^^/o^/o-Ouglioliuo- \  a..;  -io,  n.  20  lug.  1859;  spos. 
19  nov.  181)0  alla 

Princip.  Vittoria,  Princij).  di  I  ik  :  i;  ,  n.  12  ai)r.  1866. 


Princip.  Erminia,  nata  l'iiuvi  ».  ;ll  ',V' a Ldeck-Pyrmont,  n. 
29  sott.  1^527;  spos.  r>  oh  I  :  ,:!  i'riiicip.  Adc/lfo-Gior- 
gio  di  ScliauiiiljLi  i-j;- !  .ip]  ■  ;   s     '.     a  h  mag.  1H93. 


,1.  Princip.  yl^/e/f^/,/.>-i.'.  i.-ìliii;i  l  ;j.:!i:,iui-(.!arlotta,  n«  9  mar. 
1821  ;  spos.  J(5  ott.  IHII  a  /  Mi  :i  Due;,  di  Slcs^vig-Ilol- 
stidn.Souderbu!';>-v .  !  ut  k.- i-, .     :  \i  ^)\a.  27  nov.  l^i^o. 

2.  Princip,  /(/(j-M  a r ia-.\        o  i.  a  1     u  l  ica,  m.  26  )nag.  1824. 

3.  Princ.  Ua(ilitltiio-\]iiv\:)~.xu,:\i.  [yK  ii.  l'J  die.  1834;  spos, 
30  rnag.  1862  alla 
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Princijì.  Batilde- Amulgonda,  n.  2ì)  die.  1873,  figlia  del  fu 
Federico-Aiifi^nsto  Princ.  <V  AiiIulU. 

Figli:  1)  Princip.  Cav'^o/^a-]\I ;iii;i-Ida-Lnisa-Erminia- 
Matilde,  n.  10  ott.  18G1;  ypos.  ^  apr.  186G  al  Princ. 
Guglielmo,  ora  Po  di  Wiii  t  eaibcrg. 

2)  Princ.  i'>.d/??7'('0  -  Giorgie.  -  (  ruj^liLl  nio  -  J3runo,  n.  80 
genn.  1868. 

3)  Princ.  Cristiano-^l(fòev  i'c-Gu(^t.aiio-Oarlo-  Guglielmo, 
*      n.  24  ott.  18G9. 

4)  Princ.  Massimiliano  -  Angusto  -  J  a roslaw-  Adalberto- 
Ermanno,  n.  13  mar.  1871. 

5)  Princip.  Z)«i/Z(:?e-Maria-L(  ut-oldi iiti,-A nna-Augastina, 
n.  21  mag.  1873. 

6)  Princip.  Federica-yUc^/r/^f/i -:\f  aria  -Ln  isa-Ild  a  -  Euge- 
nia, n.  22  sett.  1875. 

7)  Princip.  Alessa7i<lra'C-dì\>ììni\~  'Sl  uria-Ida-Enriclietta- 
Giuliana,  n.  9  giù.  1879. 

4.  Princip.  Ì!;Z?srtZ>eii«-Gugli(lniiiia-Angastiria-Maria,  n.  5 
mar.  1841;  spos.  30  gen.  ÌHn')  a,  Guglielmo  Princ.  di 
Hanau;  divorziata  nel  gin.  1  riGo. 


I.  Scììwarzburg-Sondti'sìiausen. 

CarZo-Gontiero,  Princ.  di  huliwari^Lurg-Sondersliausen, 
31.  7  ag.  1830;  figlio  del  pL-inc.  Gontiero  (n.  24  sett. 
1801,  ^  15  sett.  1889)  e  della  svia  jirima  moglie  Maria 
nata  Princip.  di  Schvvarzburg-'K adolstadt  (n.  6  apr. 
]809,  )J<  29  mar.  1833);  succe.le  17  lag.  1880  in  forza  del- 
l'abdicazione  del  padre;  .sj)*»^.  J:.'!  giù,  18G9  alla 
Princip.  Maria,  n.  28  gin.  LSir),  llglia  di  Edoardo  Princ. 
K     di  Sassoni a-AltemLurgo. 

Fratello  e  Soi.-Uu  yL;i-.,,aui. 

^  1.  Princip.  Elisaltetta-C'aroliua- Luisa  (n.  22  mar.  1829, 

11  mag.  1893). 
2.  Princ.  Gontiero-i(30j;o/t/o,  a.  2  iuii,.  1832. 

Sorrlla  co..  .11-,  '.li,.,  i 
(dal  Heooiidu  niatriuioiiio  (U;l  jiadi-c.  ( n  .Mai.i  ^.    l'riinip.    di    If nheulolie- 
Oeln-iiigcii,  11.  3  luy.  18M,        ,;  gin.  is,-:-,). 

Princii>.  il/arm-Paolina-Caroliua-  Luisa-Guglielmina-Au- 
gustina,  n.  14  gin.  1837. 

Tr.,  //io. 

*  Princ.  Carlo  (n.  21  giù.  1772-  \h  lo  no v.  1842),  figlio  del 
Priiu;.  Odstianu-Gontiero  (j*.  21  j'iu.   173(5,   jjf   14  ott. 
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1794)  e  di  Carlotta- Clngliol  min  a  nata  Princip,  d'  An- 
lialt-Bernburg  (n.  25  a^-^  L7;Ì7,  yli  26  apr.  1777);  spos.  5 
lag.  1811  a  Clunterina  ìì:il;i  l'i-incip.  di  ScliwarzLurg- 
Sondershansen  (n.  24  lu<4.  V.'Jl,,  t&  oO  ott.  1875). 
Figlia  :    Princip.    Ca?•^'^/  r  b\iilci'ica-Aniolia-Albertina, 

n.  7  sett.  1816;  spos.  i]ti  {\  U.  1856  a  (liovanui-Enrico 

Barone  di  .Ind;  vedova  l.'>  gtii.  1864. 

II.  Scit war.' I>ui -tj  Iì>i doìstadt. 

Gontiero -Yìttovìo,  Princ.  (U  b(  li warzbiirg-Hudolstadt, 
Conte  di  Hohnstoin,  Si^n,  ili  .^j^rnstadt,  Sondersliau- 
sen.  Leutonberg,  lUanki: iiluii  li,  occ,  n.  21  ag.  1852';  fi- 
glio del  Princ.  Adolfo  (n.  Si  :i.-it.  1^01,  *  1  lug.  1875); 
succede   a   suo   cugino    il  (Jiorgio  (n.  23  nov. 

1838,  ^  19  gen.  IbiiU);  Si^'S.  1'  du;.  18U1  alla 

Princip.  Anna-Luisa  di  .Stboen biirg-Waldenburg,  n.  19 
feb.  1871. 

1.  Princip.  7l/a?'/a-Carolinu- A  iigiibt  ina,  n.  29  gen.  1850; 
spos.  4  lug.  1868  a  Fedci-icu-Fra ueesco  II  Granduca  di 
Mecklemburgo-Sclivvérin  ;  vcdtv.a  15  apr.  1883. 

2.  Princip.  Tecla,  n.  12  ag.  Ii:v59. 

Princip.  lìFatilde,  nata  Priiu  i]).  di  Sclioenburg-Walden- , 
burg,  n.  18  nov.  1826;  spo^.  :?7  s^.tt.  1847. 

F ralrllu       1!'  A  s  a. 

^  Princ.   Luigi-Federico  (u.  9  a-.  i767,  ^  28  apr.  1807)  ; 
spos.  21  lug.  1791  a  Carolina-Luisa  nata  Princip.  d'As- 
sia-Komburg  (n.  26  ag.  1771,  il  20  giti.  1854). 
Figlio:  JÌ(  Princ.  Alberto         Va)  apr.   1798,  ^  26  nov. 
1869;  spos.  26  lug.  1827  a  A  i  i  -.;Mstina  nata  Princip.  di 
Solrns-Iiraunfels  (n.  26  ino,  j,-ut,  jjt  8  ott.  1865). 
Figlia:  Princip.  IClLsdh  th.<,   .i.   1  ott.  18B3;   spos.  17 
apr.  1852  a  Leopoldo    l'i'iiu  .  di  Lippe  ;   vedova  8 
die.  1875. 


(Casa  Obrenovitcli). 

Alessandro  I,  Re  di  Serbia,  n.  U  ag.  1876,  succede  a  suo 
padre,  dopo  la  sua  abdu  aziona  .  6  mar.  1889. 

Milano  L  Re,  n.  22  ag.  1851,  i!^>  Lio  tli  Miloc  Epliremovitch 
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20  nov.  1861  e  di  Maria  Ivatargi  16  Ing.  1870); 
sviccede  come  Princ.  Miluno  I  V  di  Serbia,  2  lug.  1868, 
al  Princ.  Michele  III  (u.  -i  hcLi  lH2:-5,  ^  10  gin.  1868); 
Princ.  sovrano  B  mar.  IhTJS:  Ice  di  Serbia  6  mar.  18«2  ; 
rinunzia  al  trono  iu  favore  th  l  figlio  6  mar.  1889;  spos. 
17  ott.  1875  alla 
Regina  Natalia,  n.  14  mag.  1oj9,  Jijj;lia  di  Pietro  Ivano- 
vitcli  Kecliko. 

(Casa  di  B.u  bone). 

I.  lidiitu  ciiiUtio  iLifi'.nnte. 

Alfonso  XIII-Leone - Fordiua n.lo  lu ar ia-Gviacomo-Isidoro- 
Pasquale-Ajitonio,  n.  17  u.  l".  i->':.;;  iigiio  del  Re  Alfon- 
so XII  (n.  28  nov.  1857,  v\i       n^rv'.  ib87). 


1.  Infanta  Maria  de  Las  j\ltrct  '  i  L  lla-Teresa-Cristina- 
Alfonsina-Giacinta,  I^riii^Jì  .  Jalio  Asturie,  n.  11  sett. 
1880. 

2.  Infanta  Maria- Teresa- VìììiÌj 'Ai \i  -  lùvit...  nia-Patrocinio-Die- 
ga,  n.  12  nov.  1882. 


Regina  Maria-Cristina,  Arcddu  l'  Au'.trja,  n.  21  lug.  1858. 
figlia  del  fa  Arcui.  Cai  !  !'\  rd iiiaudo;  sj_)0S.  29  nov. 
1879;  Reggente  del  Regnu. 

Zip,  soi-.  ll>    .11  i;,;,.!-.-. 

1.  Infanta  Maria- /s«?>t7?(t- 1  ;i  i  a  d'Assisi-Cristina- 
Francesca  di  Paola-1  >om  i  1  ,  ,1 ,  n.  i\)  die.  1851;  s])0s.  13 
mag.  ISGS  a  (laetauo  di  JìcImiìh  ì'i'Ìjic  delle  iJue  Si- 
cilie, Conte  di  Oirgenti:  \i:iiv>\.;   L,  nov.  1«S71. 

2.  Infanta  Maria  de  la  i'/f.-J-c  i  i"  vit  .i  a;  -AMielia-Adall)erta- 
Francesca  di  Paolii-(  ii(>\' a!i  ii  i-J  e.rl  ist,;( -ls;i,l>clla-Fran- 
cesca  d'Assisi,  n.  23  giù.  I  2  ti)»r.  ÌX^?}  a  Lui-' 
gi-Ferdiiì;indo  Priuc.  di 

3.  Infanta  Mavìa- J'^ìihdia-  h\\.  i >  ■  .(  '  A  ssisi-ì\Iarglierita- 
RoLerta-lsabel  la- h'r;i  lua  ,  .A  f  i  > la-lUàstiua,  n.  12 
feb.  18(>1;  spus.  (>  ìuìij-.  ih  r  a  \,.h>\\\ìì  l'rinc.  di  Bor- 
bone-Orléans, ligLio  ilei  i  na  a  di  hnai  ipeiisier. 


M-Sivìfi- Isabella  II-Liusa,   ReL-iun.  -li   ^ìpagna,  ii.  10  ott. 
1830;  succede  sotto  tutela  ii       si.'Lt.  1833  a  suo  padre 
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il  fu  He  Ferdinando  VII  (n.  il  ott.  1784);  abdica  in  fa- 
vore di  suo  figlio  Alfonso  il  25  giù.  1870;  spos,  10  ott. 
1846  a 

Francesco  ^Z'J.ss^s^-Maria-Fe^(liuall-do,  Infante  di  Si3agna, 
n.  13  mag.  1822,  figlio  deUMufaDte  Francesco  di  Pao- 
la ;  proclamato  Re  il  10  M.  isi*). 

Sorella  'ì.  li'Av;i. 

Infante  Maria-Zz^/sa-Ferdinaiida,  n.  30  gen.  1832;  spos.  10 
ott.  1846  al  Princ.  Antonio  di  Borijone-Orléans,  Duca 
di  Montpensier;  vedova  3  Wih.  l^iiO. 


AU 


\  ,  u.  12  iiuv.  174H,  10  iiOV. 
i  M.:,  n.  0  dio.    J7Ó1,  yl<  t^o.i. 

u  iiLlente.  (Vedi  :  licnno 

,  iiuea  di  Cadice  (n.  10 
:  1"  1'  11  gin.  1«18  a  Lui- 
Dliu  Sicilie  (n.  24  ott. 
ài  a  Donna  Teresa  Ar- 


Fratelli  del  l;i 
(dui  matriinoiiio  del  trisavu,  il  \\v  i 
ISIO,  con  Maria-Luisa  nata  rrincii).  d 

1.  Infante  Carlo,  detto  il 
primogenito  non  regnante. 
^  2.  Infante  Francesco  di  P, 
mar.  17U4,  ^  13  [ig.  1«G5,,  - 
sa  Princij).  di  Borbone  c  a 
1804,  ^  29  gen.  1844);  2"  i.. 
redondo       29  die.  18(i3). 
"   Figli  del   1'^  letto  :   1)  In 

Francesca-Giuseppina,  n. 

1841  a  Ignazio  Conte  Gru 

2)  Infante  Francesco  cV  Ass. 
bella  II.  (Vedi  sopra). 

3)  ^  Infante  Enrico,  Duca  ai 
ììi  12  mar.  1870)  ;  sjìOs.  0  n 
de  Castellvi  y  .Slielly  l'  cin 
■die.  1858). 

Figli:  'ìB  (1)  Don  Enricu-l'j> 

Antonio  di  Borbone   ili  ;■ 

*   lug.  1894). 

(2j  Don  Francesco-Miii'ì:.  ì\.l\ 

di  Siviglia,  n.  29  nnii.  ISj 

(3)  Don  Alberto-'EuncoM  \.ì 
di  Siviglia,  n.  22  i'ch.  \>>>i 

(4)  _  Donna   Maria   ("hd  i 
fonaiiui  di  15<jrboni;  ti 

4)  Infanta  Luina^'Vvi'i'tin-i'i-Aiii 
1824;  spos.  lU  feb.  1817  a 
so  y  Carvajal,  Ddca  di 
dova.  4  nov. 

5)  Infanta  C7/«ò'(;ji'/>///(t-FL!r.iiiian-la-Luisa  di  Guadalupa, 
n.  25  mag.  1827;  si)os.  4  [.'iu.  Uii8  a  Don  José  Guell 
y  Tlenté;  vedova    die.  Ir^^l. 


Il  ca  iò-a^eZia-Ferdinanda- 
18  luag.  1821;  spos.  26  giù. 
vvvvsky;  vedova  18  apr.  1887. 
•j/,  bi'Orju  della  Ivegina  Isa- 
di  f-i  vii^lia  (n.  17  apr.  1823, 
nia;^.  1847  a  Donna  Elena 
.d  /.   de  Cordova  29 


Al  a  l'ia-Francesco-Luigi- 
i:.;iia,   (n.   3   ott.  1848, 

Gabriele  di  Borbone 

Viiicenzo   di  Borbone 

- 1  o  i  lndla-Francesca-Al- 
L,  ìia,  i)  .  28  sett.  1858. 
;a  a  -  INI  ari.i ,    n.    11  gin. 

I  osé  Osorio  de  Mosco- 
a  «   di  Monteniare  ;  ve- 
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6)  Infanta  Maria-C*?'/si/?irt-Tsal)(iila,  n.  5  gin.  1883;  spos. 
19  nov.  1860  a  Sebastiano  Infante  di  Spagna;  vedo- 
va 13  feb.  1875. 

7)  Infanta  ylme?m-Filix)pina-Pj lai',  n.  12  ott.  1834;  spos. 
25  ag.  1856  a  Adalberto  Princ  'li  Baviera;  vedova  21 
sett.  1875. 

Ki-atell.)  cl.;l  'l  i  1  „i  Vwl<. 
(dal  inatriinoiiio  del  He  Carlo  III,  u,  l'i  -mi     l7U),  Il    dio.  178'^,  con 

Maria-Amelia  di  ^asponia,        '27  .ti  II.  1  :o.) 

Infante  Gabriele  (n.  12  ni  ag.  17:")2,  ti*  2iì  nov.  1788);  spos. 

]2  apr.  1785  a  Maria- \'^itt()ri.i  di  iira^^anza,  Infanta  di 

Portogallo  (n.  15  die.  lYttì,  ^lov.  17«8). 

Figlio:  ^  Infaaite  l'ictio  in.  Is  oiu.  1786,  ^  4  Ing. 
Ì812);  spos.  Ih;  nia^'.  Islii  a  'i\  i>'  .a  Infanta  di  Porto- 
gallo, Princip.  di  lioiia  in.  apr.  1793,  >J«  17  gen. 
1874). 

Figlio:  Infante  So)>a,~i.i;i,i"  Mi  Borbone  e  Pragan- 
za  (n.  4  nov.   1811,        J:-5  is75)  ;  spos.:  1"  il  25 

mag.  J8')2  a  Amelia  l'i  uii  ip.  di  Boritone  e  delle 
Dne  Sicilie  (n.  25  fcl).  t]^  ti  nov.  1857);  2"  il  19 

nov.  1860  alla 

Infanta  Oristùia,  n.  5  {^iu.  li-'ì.'l,  iìglia  dell'  Infante 
Francesco  di  Paola. 

Figli  del  2°  letto:  [l]  F,v//^((.^n>- Maria -Isabel- Ga- 
briele-Pietro -  Sebasi  i.t  nw  -  Ali'<»nso  tli  Borbone  e 
Borbone,  Dnca  tli  ÌM;.  te h<.' lut ,  n.  20  ag.  1661;  spos. 
morganat.  7  gen.  Jj^dIì  a  ji.irìa  del  Tilar  de  Mu- 
geiro,  n.  17  gen.  ISUT. 

[2]  ^^/o^iSO-lMaria-lsabL  l- 'seo-Eugenio  di  Bor- 
bone e  Borbone,  n.  lo  \iuv.  ibOO. 

IL  lìamo  jrrrliìiogeriit  j  uon  rcijuante. 

(Discendenza  del  Pr,  (ciuLiite  Carlo). 

Caj'Zo-Maria  de  los  Dolore,:-(  ;  i»;  vaii  ni-Isidoro-Giuseppe- 
Francesco-(iuirino-Antonio-rdi(;be[o-Gabriele-llalfaele, 
Prine.  di  Borbone,  Duca  .li  il.itlvid,  n.  30  mar.  1848, 
lìglio  del  Prine.  Giovanni  lU.  15  luag'.  1822,  ^  21  nov. 
1887);  spos.  1"  4  feb.  Ih67  alla,  l 'l  i  n.  :i).  ^Margberita  (n.  1 
■gen.  1847,  ^  29  gen.  lhl)3),  Ji-l'a  di  Carlo  III  Duca  di 
Parma;  2"  il  28  apr.  IH'JI  ilìa 

Princip.  Maria-licrta-ì^y[i\\vv.\r:'-  l  \  Tu  la-Giovanna  di  Eo- 
lian-Moutbazon,  n.  21  niaj.r.  IbiiO. 

Figli:  1)  Bianca  di  C((sli(jl  io-  'Mari  a  LÌella  Concezione- 
Teresa  -  Francesca  d'  Assisi  -  À!  aigberita  -  Giovanna- 
fìt;atrice-Carlotta  -  Luisa  ■  l'oi  iu;  lula  -  Adelgonda-Klvi- 
ra  -  [Idefonsa- llegiua  - (Uiisi  j/i-a  -  IMicliela -  Gabrielhi- 
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Raffaella,  n.  7  sett.  1868:  spos.  24  ott.  1889  a  Leopol- 
vo-Siilvatore  Arcid,  d' Austi ia-Toscaiia. 

2)  G^Kimo-Giovanni-Caiio-All:V)n.so-Filipi)o,  n.   27  giù. 
1870. 

3)  A7i;rm-Maria-Teresa-Eriri(.}iL'L  ta,  n.  28  Ing.  1871. 

4)  Maria-I)'ert^r/ce-Teresa-Cai  iotta,  n.  21  mar.  1874. 

5)  Maria-yl//ce-Ildefoiisa-]\l:u  ;:  litji        n.  29  giù.  1876. 

Fi-iilt  li  ,. 

I    Princ.  ^//o;^9o-CHrlo-Ferdinaiidu-Giusepl»e-Griovanni-Pio, 
j        n.  12  sett.  1849;  spos.  26  aivr.  187]  nlla 
I    Friiic.  Maria  della  N'eve,  n.   5  ag\   i652,  liglia  del  Princ. 
I        Micliele  di  Braganza. 


Princip.  Maria-Beatrice,  Arcndnc.  d'  A ustria-Este,  n.  13 
feb.  1824,  figlia  di  Francesco  TV  Duen.  di  Modena;  s^dos. 
6  feb.  1847. 


(Casa  Beviiadjjtto;. 

Oscar  //-Federico,  Ee  di  Svezia  i\  di  Norvegia,  dei  Goti 
e  dei  Wendi,  n.  21  gen.  J820,  Ji^!,li<)  del  He  Oscar  I  (n.* 
4  lug.  1796,  8  lug.  1859';;  ;>iirM'é.U'  a  suo  fratello,  il 
Re  Carlo  XV  (n.  3  mag.  lSj(i,  j\x  io  sett.  1872);  spos.  6 
giù.  1857  alla 

Regina  Sofia,  n.  9  lug.  1836,  li<,iia  iii  (iiiglielmo  Duca  di 
Nassau. 

Figli:  1)  Princ.  reale  Oscrir-^f'-fò/vui^-Adolfo,  Duca  di 
Yermeland,  n.  16  giù.  185^:  s|)o,'i.  20  set^.  1881  alla 

Princii).  reale  Vittoria,  n  7  a^.  ]':i/2,  figlia  del  Gran- 
duca di  Paden. 

Figli:  (1)  Princ.  Oscar-Fo.b'ric  Uigliclmo-Olao-Git- 
stavo- Adolfo,  Duca  di  Scania,  n.  11  nov.  1882. 

(2)  Princ.  Gi.\,Y\o-Gu(ilielììiu-'L\w^\.  Duca  di  Suderma- 
nia,  n.  17  giù.  1884. 

(B)  Princ.  /7r/ca-Gastavo-laii'.;i-Allu'rto,  Duca  tliWest- 
manland,  n.  20  ai»i'.  ISS'i. 

2)  Princ.  O^ca?'- Carlo  -  Au,L',as(  i  iiiTnadotte,  Conte  di 
VVisborg,  n.  15  nov.  185;.».  i'itii;u/:ja  per  sè  e  suoi  di- 
scendenti al  titolo  d'  Ali  ;  z/.M  l^rali;  e  ai  diritti  even- 
tuali alla  succestìioiio  al  lia-iMi  15  inar.  1888;  spos.  15 
mar.  1«88  ad  l'Jii riclu'tta  Muiu  K  Avi  Fulkila,  da  cui 
discendeuisa  col  nunu;  di  lM!;rii,i  Ucrnadotte. 

3)  l*rii\c.  Oscar-r(«/'^j-(  iut^lJr;liu.',  I  »ura di  Westrogozia, 
II.  lì  feb.  1861. 
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4)  Princ.  jEwf/enzo-Napolcone-Nicola,  Duca  di  Nericia, 
n.  1  ag.  1865. 

>^  1.  He  Carlo  XV  (n.  3  nui--.  ISiir;,  ^  18  sott.  1872);  spos. 
19  gin.  1850  a  Luisa  Piììk  Ji).  .k  i  Paesi  Bassi  (u.  5  ag. 
1828,  ^  HO  mar.  1871). 

Figlia:  Prineip.  Z«/òa-M  in.^.i-i/j  iia-Eugeuia,  n.  31  ott. 
1851;  spos.  28  lug.   Ib-jS»   a  C  iistiano-Federico  Princ. 
reale  di  Dìinimarca. 
^■i  2.  Princ.  Augusto,  Duca  lU  l);  h  carlia  (n.  24  ag.  1881, 

^  4  mar.  1873);  spos.  lo  <q:i  .  ÌlMìI  alla 
Priucip.  Teresa,  nata   Prii.eip.  ui  Sa.ssonia-Altemburgo, 
n.  21  die.  1836. 


Vedi  Aìistria. 


TV  il  Vii  t  \ 

(Casa  d' Ormano). 

Abdul-IIamicl-Ji^hiXii,  Clran  ^villano,  n.  21  sett.  1842;  figlio 
del  Sultano  Abdul-Atedjiu-K])i\n  (n.  6  mag.  1822,  ^  25 
giù.  1861);  succede  a  sue  It  uS  lir),  il  Sultano  MuradV, 
il  31  ag.  1876. 

Figli:  1)  Princ.  Moliamo  d -  ^'e/.'/w  - Etfendi,  n.   11  gen. 
1870. 

2)  Prineip.  Zekié  Sultana,  n.  i2  gen.  1871;  spos.  20  apr. 
1889  a  Noureddine-Pascià, 

3)  Prineip.  Kaimé  Sulta n.i,  n.  5  ag.  1876. 

-  4)  Princ.  Abdul-Kadir-KiiLAiàì,  n.  23  feb.  1878. 

5)  Princ.  Ahmed-lbliìvndi,  n.  li  mar.  1878. 

6)  Prineip.  Na'ilé  Sultana,  u.  b  gen.  1884. 

7)  Princ.  iJ/o/iametZ-lkirliiiii-Eddin- Effendi,   n.   19  die. 
'  1885. 

Frua-ii;     ^.'i-^-i,  . 

1.  Gran  Sultano  MéliernuK:  I- ;i^a;/v^</  V-Klian.  n.  21  sett. 
1840;  succede  30  mag.  18Tl)  a  ^^uc  zio  il  Sultano  Abdul- 
Aziz-Khan  (u.  9  feb.  18:)'i,  rj^  ojn.  1^76/;  detronizzato  31 
ag.  187(). 

Figli:  1)  Princ.  Saldidiio-A.]]''.  udì  ^  ji  

2)  Princ.  SoliiìiaìUi-Ed'cìvìi,  n   1866. 

2.  Prineip.  Dienilli'.  Sultana,  u.  Vò  ag,  1«43;  spos.  3  gin. 
18ò^J  a  Malimoud-Iijolalluddiu  Pascià;  vedova  ..m. 
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3.  Princ.  Moliamod-iiléc/mcZ-Effc-ndij  n.  'ò  nov.  1844;  succes- 
sore presuntivo. 

Figlio  :  Princ.  Zia'ed-d?'ne-ì'yiyv\ì(.ìì,  n  

4.  Princ.  Kemal-ecl-dhie-FAXQndì,  n  

5.  Priucip.  Séniìté  Sultana,   n.   21    ilov.  1851;  spos.  1877  a 
INTalinioud  Pascià. 

6.  Priucip.  Medilié  Sultana,  u   |;-,r.7.;  spos.:  1°  nel  1879 

a  Nodjid  Pascià;  vedova  ib^v~ì;  il  'iij  apr.  1886  a  Ferid 
Pas^'ià. 

7.  Princ.  7r<77^/V7-Eddin-EriV'ndi,  n   1860. 

8.  Princ.  /S'o^^/ym;/c;-l''ftVuidi,  n.  Ili  gen.  1B61. 

1.  Princii-).  Adilé  Sultana,   n.   i.!  min.^ì;    1826;  spos.  12  giù. 

1815  a  McluMumcd-All  l'ascia;  via.,  va  26  Ing.  1868. 
^  2.  Gran  Sultano  Abdul-Aziz- K  ha u        il  fob.  18^30,  ^  4 

R-iu.  1876). 

Vìfj^ìi:  1)  Princ.  Von8SoaJf-lirA~Mn,~i:À\mL\ì,  n.  9  ott.  1857. 
2)  J^rinci]>.  S'allfu'-  Sultana,  n.  Ju  aiì,-.  IH62;  spos.  20  apr. 

IrthO  a  OliaLid-Pey. 
il)  Princ.  A/jdu[.-3[ii(ljid,   n.  27  ti:ia.  i.^b'-x 

4)  Pi-incip.  Kazhiié  Sultana,  ii   ibilO;  spos.  20  apr. 

1889  a  Aluncd-Jicy. 

5)  J'l'ÌucÌ}).  Ksma   Sultana.   ìì   IH70;  spos.  20  apr, 

ISSO  a  JMchouniKHl  Pascià. 

6)  Pi-iuc.  C''//6'<5/i'(  f-Ell'endi,  Ji,  1.^72. 

7)  Priucip.  J'JìHÌiid  Sultana,  u   jua^'.  1876. 


I.  lAnea  Princ  •  i^^^ca . 

-PefZ^3r7CO-Adolfo-Ermanno,  Pii..u.  ai  Waldeck-Pyrmont, 
Conte  di  llappoLstcin,  Sig-)i.  J.i  ilalieiioid-L  a  Gcroldeck, 
.  ecc.,  n.  20  gon.  ÌH65,  lìglio  dol  l'riui;.  Giorgio-Vittorio 
(n.  14  gen.  1831,  ff«  12  inag.  lei»;;)  e  della  sua  x>rima  mo- 
glie Elena  Priucip.  di  Nassa ii  mi.  12  ag.  1831,  27  ott. 
18b8). 

1.  Priucip.  Paoììna-Rì\iìua-Au'^u..{\ni  ~'h:,'ni\niii,  n.  19  ott. 
1855;  spos.  7  uia;;.  ì^rM  a  A!>'.i,.;o  l'ijiu;.  di  Bontlicim- 
Stei  lì  flirt. 

2)  Priucip.  Adelai(U;-/;//M/(!(-(  i  ii  .'  li,  In.ina-Tcresa,  ii.  2  ag. 

1H58;  spos.  7  gen.    lH7i)  a  ITI  Ile  dei  Paesi 

Passi;  vedova  23  uov.  is'.x». 
3.  Princij).  i^;e?ia-Fcdciica-Aii:,a^(iii;.,  u.  17  feb,  1861;  spos. 
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27  apr.  1882  a  Leopoldo   Pi hk  .  ai  Gran  Bretagna  e 
(l'Irlanda,  Duca  d'Albaiiy;  vevl.tva  28  mar.  1884. 
4.  Princip.  Luisa-A'^d8ai'fc!^<a- Lriuuuu-Erica-Paolina,   n.  6 
sett.  1873. 

Fratello  cou..ui:-  .liiieo, 
dal  secondo  matrimonio  del  padre  colla  priucip.  Luisa  che  segue. 

Princ.  YittoTÌo  -Wolrado-  Federico  -  Adolfo  '  Guglielmo- Ah 
berte,  n.  26  gin.  1892. 

Vedova  del  padre. 

Priucip.  Z/2i/sa-Carolina-Giuliana ,  nata  Princip.  di  Sle- 
svig-Holstein-Sondei.'bur{i,-Gliu' ks)»nrg,  ii..  6  gen.  1858; 
spos.  29  apr.  1891  al  Princ.  Giorgio-Vittorio  ;  vedova 
12  mar.  1893. 

Zia.  sorèlla  dd  p;idit;. 

Princip.  Erminia,  n.  29  sett.  1837;  spos.  25  ott.  1844  a  A- 
doltb  Princ.  di  Scliaumbiirg-Lippe;  vedova  8  mag.  1893. 

l'ro-Zii,  Iratr.ni  d-U'  av,». 

^  1.  Princ.  Carlo-Cristiano  (n.  ]2  aiU\  1803,  ^  19  Ing. 
1846);  spos.  13  mar.  1811  aJ  Amelia  nata  Cont.  di  Lii)- 

1)  e-Biesterfeld  (n.  4  apr.  ISil,       25  ott.  1879). 

Figli:  1)  Princ.  i'-igio- Bernardo-Carlo,  n.  11 

die.  1841;  spos.:  ì"  il  2  fiiii.  l;-64:  a  miss  Dora  Gagc, 
Cont.  di  lihode.n  (n.  30  12  die.  1883);  2° 

1'  8  mag.  1886  alla 

Princip.  ]\[ar la- Luisa,  nata  Pi  iiu  ip.  di  Holienlolie-Olie- 
ringen,  n.  26  gen.  1867. 

Figli  del  1*^  letto:  Conti  t;  L'wnti\sse  di  lilioden. 
Figlio  del  2^  letto  :   Pi  iin;.  cVfr/'^-Alessandro-Ferdi- 
nando-Guglielmo,  n.  15  s.;tr  ]b91. 

2)  Princ.  ii/V/co -dioigio  -  i  lai.xji'-Costantino,  n.  20 
die.  1842;  spos.  mui'^'aii .  !  a;:.  Im-9  a  J/(tr/rt-Costan- 
za,  Baron.  di  Falkcnt  i',  i'nni.  di  Grebenstein  (ii. 
13  mar.  1847),  da  cni  dis*  I  m  I L  nz;.  col  nome  di  Conti 
e  Contesse  di  GrelicnstL'iii . 

3)  Princ.  7'.'?r/"/('t)-Ciirl(>-Aii^;usi.i  l, .  uiunno,  n.  20  mag. 
'  1841;  spos.  8  sett.  Issi  :i  lia 

Princijj.  Aìigitstina,  nata  l'olì;.  T  ì -D.  iiburg-Pliilippseicli, 
n.  7  fob.  Is61. 

Jì(  2.  Princ.  Ermanjio  ui.  12  .■il.  IsO':),  >^  6  ott.  1876);  sx>os. 

2  sett.  1833  alla 
Princip.  yl(//<eò't;,  nata  ('ont.  'I  i  1  'rki      Szuk,  n.  2  ott.  1814. 

11.  /./iu<'  L'uuilad;, 

Sì  omette. 
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Guglielmo  //-Carlo-T'uolo-i . 
iberg,  n.  25  fo1j.  T^IS,  ii-.Ji 
feb.  1808,  e  9  ma^^  IbTw, 
di  suo  avo,  il  J.'e    (';ii  l<. 
189L);  spos.:  1"  il  l")  l'')».  i': 
deck-Pyruioiit  (n.  '1-)  m  ii;. 
apr.  18k;  alla 

Uegina  (Mrlottu,  u.  10  <)t( .  :  . 
di  Scliauuiburj^-Li l'jn-. 
Figlia  del  1"   letto      Ib  , 
ma,  n.  19  die.  1^7.  . 


:  i'\  dcrico,  I?e  di  Wi-irtem- 
l  1  rrinc.  Federico  (li.  21 
...  .  c  (U;  al  figlio  del  fratello 
i  ,1 .  I  •  iiiar.  ]S-2;i,  G  ott. 
r.  \\i\ì-\a  rrinc.  di  Wal- 
.  !  .V/        ì^\)  iipr.  1«82);  •_!"  1'  8 

'   ii;       di  Guglielmo  Princ. 

.  'l  .  /■  c  >(f/y/<7-()lgu-Elena-Km- 


Princip.  Caterina,  nata   ì''  in.  j,'.    >ii   Wiirtemberg,  n.  24 
ag.  1821,  tìglia  del  Ke  (  ;      i  i.  ii:  :;  1;  spos.  20  nov.  1845. 


(dal  i)VÌnio  niatriiuaiiio  di  l  \\-  i\  J.  i  l  ...  imv.  17,11,  ^-^  lìu  ott.  181G, 
con  Au?usti!ia-(:an)liii;i  i'riurlj,.  ;i  i  .  .1  ■.rk-AV  jli'vubiittpl,  n.  3  die. 
17G4,  kl^  -'7  sclt.  ]7So). 

>J(  Re  Guglielmo  I  (n.  27  ,s  u  .  ii  l,  rj?  25  giù.  1804);  spes. 
15  apr.  1820  a  Paolina,  noi;.  di  AViirteniberg  (n. 

4  sett.  1800,  ^  10  mai'.  J  -7:  . 

Figlie:  1)  Princip.  Ctden  't:  ■.•  r  j^a-Oarlotta,  n.  24  a  g. 
1821;  spos.  20  nov.  1817  ;l  i  /i'  o  Princ.  di  Wiirtem- 
berg; vedova  9  mag.  !.. 

2)  Princip.  Auf/usthia-V^  [n  'i.  Iìm  ii, .t -J'hiriclietta,  n.  4  ott. 
1826;  spos.  17  giù.  l-i7i  i  ili  .  inno  Princ.  di  Sasso- 
nia-Weimar. 

II.  LiNi.i.  j';  >  ..i.x. 

A.  rrìj,u.  J^^.no. 

Gu(jl(elnio-^icolii,  Duca  di  n/i  ■  u  berg,  n.  20  lug.  1828, 
liglio  del  Duca  Pederico-ì:,i:.; ;  v  ,w-i.'arlo  (n.  8  gen.  1788, 
f&  10  sett.    1^57)   e   JeUi-  -,  ■    .uoglie   i^llena  nata 

Princ.  di  llolienlcdic  L;;ì,  i.  .  ii.  22  nov.  1807,  ^  5 
sett.  1880j. 

(dal  primo  mat  i-iiuoui..  ,11  li.^  .  ..  .i.^.M  i  iliu  ip.  di  Waldock,  n.  10 
upi-,  isui.  i-T^  l;j  apr.    1:  .'.). 

Pi*  Duca  Eugenio  in.  .In  ,  .  ;  ;  -.11.  1875);  si>os.  15 
lug.  181;}  a  ÌMatilde  u.,ì:i  » n,;.  1^.  >l i  .8(diaumburg-Li})- 
pe  (u.  n  sot.l.  ISIS.  ^j,.  I  i  a-,    1  :il 
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Figli:  >B  1)  Duca  Guglielnio-Eu^unio  (n.  20  ag.l846, 

27  gen.  1877);  spos.  «  mag.  IS.i  alla 
Duch.  Fera-Costaiitinowna,  u.ica  lirandnch.  di  Eussia, 

n.  16  fel).  1854. 

Figlie:  (1)  Ducli.  AVù-a-MatikUj-jLaria,  i  gemelle, 
(2)  Duch.  0?,^a-Alessaiidriua-?\laiia,      >  n.  1  mar.  1876. 
2)  Duch.  Paolina,  ii.  11  a^a'.  I8;>i:  rinunzia  al  titolo  di 
duchessa  1  mag.  1880  e   pic-iidu  il   nomo  di  de  Kir- 
ha  eli. 

Fratello  e  •    re-La  ^cr.,i;.ui. 

1.  'Duch.  Alessandrina-il/(/fi7(/t-,  u.  ib  die.  1829,  badessa  del 

capitolo  nobile  di  Obei  stiruiVld. 

2.  Duca  Nicola,  n.  1  niar.  i--?:;  ;  h,,  8  mag.  1868  alla 
Ducli.  Guglielmina  ]iata  Ì'.>Ìj.  'i  Wiirtemberg  (n.  11 
lug.  1841.  ^  24  apr.  Ib^J-J;. 

Zio,  Irutell.     1.  i  1, a 

^  Duca  Paolo  (n.  25  giù.  17l)T,  iM  nov.  1860);  spos.  17 
apr.  1827  a  Solia  nata  Princip.  di  Thurn-et-Taxis  (n.  4 
mar.  1800,  ^  20  die.  l^<70). 

Figlio:   ^  Duca  Massin.iUaii..   >ìì.  a  sett.  1828,  ^  28 

lug.  1888);  spos.  16  feb.  Ruó  alla 
Duch.  Erminia,  nata  Prinoip.  di  Sehaumburg-Lif)pe, 

n.  5  o.tt.  1845. 

B.  JSecuJblu  Liuuio. 

jF'/Z/jTJjpo-Alessandro-Maria-l^'i  jiG  1'.'.  l  inea  di  Wùrtemberg, 
n.  30  lug.  18;ì8;  figlio  del  i'uca  AJobsandro  (n.  20  die. 
1801,  ììs  28  ott.  188Ì)  e  di  Mi.i  ia  i.ata  Princip.  di  Bor- 
bone-Orléans (n.  12  apr.  is].',  «ren.  188V));  spos.  18 
gen.  1865  alla 

Duch.  Maria-Teresa,  nata  A jti'.I lu  !..  d'Austria,  n.  15  lug. 
1845. 

Figli:  1)  Duca  ^IZòer^c»- Mai  ia  Ab' -sandro-Filippo-Griu- 
seppe,  n.  28  die.  1865;  spos.  -jLì  gen.  Ib93  alla 

Duch.  Margherita- Sojhc,  Ai\-iduc.  d'Austria,  n.  13  mag. 
1870. 

Figlio:  Princ.  Filippo  -  Alórrto- C'a/'Zo-Maria-Giuseppe- 
Luigi-Uberto-StaiuslaM-:b(-.),i.diìo,  n.  14  nov.  1893. 

2)  Duch.  il/r/r/rt-IsalKdlii-bdliiiidua-'rcntsa-Matilde-Giu- 
seppina,  n.  30  ag.  IbTl. 

3)  Duca  i^o6e/'f(y-?klaria-(^b  ii.i  -lo  -  l' ilippo-Giusepije,  n. 
14  gen.  1873. 

4)  Duca  r/'^y7'i;o-]\Iaria-Luj5ii- ilii,|.  .  iJ  iuse]>pe-Antonio, 
11.  13  giù.  1877. 
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oli 

di  Poni 
lìiò,  m  i 
no.    J\  1 

mento 
da  ri]  o,  ,1 
due  la  II, 

rigine.  Gli  Accolti  l'iirji 
cende  di  quella  lazioiK;. 
dal   1229  al   1324,  iavovu, 
sette  Priori  della  repuhìdi.-; 
tennero  a  questo  rami   i  tr> 
Angelino  e  Fortebraccio,  i  ([iialj 


«  Dcll.t  l'aiii.  Accolti   si  hanno  anti- 
cliissiir.ii  Ki<M(u'ie  in  Toscana.  Fu  detta 
,  ijonaccolti,  d'Accolti,  de- 
>N!  sec.  XITI  dal  castello 
l>;iSH(.")  ad  Arezzo,  e  si  cliia- 
t.  tvMui)],  da  o  di  Pontena- 
■1  ■   a  [)[iartenuto  anterior- 
-•1  stello    ai  Parizi  di  \^al- 
ri  i  i(jri  stimarono  che  le 
avessero  comanjinza  d'  o- 
iiihiillini  e  subirono  le  vi- 
Ai  ezzo  passati  a  Firenze, 
iiui-ati  di  due  Gront'alonieri  e 
ri. trentina,  e  forse  appar- 
iamosi capitani  Ludovico, 
oriosamente  militarono 


d.'tui 
Da 


in  Francia,  ed  uno  tra.  essi  otttuuedi  fregiare  la  propria 
arma  di  tre  gigli  d'oro  iii  campo  azzurro. 

Estintosi  (luosto  ramo  md  sec.  XIV,  messer  Michele 
di  messer  Santi,  valor. ).:;o  gin La'et)nsulto,  primo  Priore 
di  Arezzo,  ne  portò  un  altro  a  Firenze,  quando  fu  chia- 
mato nel  1411  a.  Ic^gi'io  'Jirdio  Civile  nello  studio  fio- 
rentino. Fa  segri'tario  dell,;  i  *  puiiblica  di  Firenze,  e  dal- 
la nob.  aretina  J\la  rgho.'il  a  dtji  g  i luaiconsulto  e  scrittore/ 
Rosello  llosoUi,  vbìic  sci  jì-li  (.Vrchiv.  Cent,  di  Stato  in 
Fironze  —  Portate  del  Caiasu  dell'anno  1427  —  Arezzo 
ToimO  2^  a  c.  lidi)  tra  quali.  IkiteJetto,  soprannomiiaato  il 
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^^Vecchio,  o  lo  Storico,  che  fu  piofes.sore  di  giurispruden- 
f  za  nell'Università  di  Firenze,  o  ucl  1159  eletto  cancol- 
.  liere  della  reiJubblica;  uomo  di  rm'uioi  ia  x^'odigiosa,  au- 
.^tore  di  una  storia  delle  Croi  iato,  dalla  ([uale  il  Tasso 
prese  argomento  per  la  (^eriisa  k:!iiJia'  iàberata;  Fruìice- 
sco,  detto  l'Aretino,  principe  (h  i  ^iìii\  consulti,  il  «  Sot- 
tile »  autore  di  voluminose  e  olii.iaU;  tipere  legali,  CcWa- 
liere.  Segretario  di  Stato  di  n ici  -e;)  Sforza,  e  xjrimo 
consigliere  di  Borso  d'Est(  ;  U tu rmin l ^  cl.c  dalla  Toscana., 
nella  prima  metà  del  se(.'()lo  X  \' ,  si  Tj\iht\n'i  nel  regno  di 
Napoli,  ed  a  Conversano,  o\>'  in  moglie  Dorotea 

Cocleario,  originò  un  altro  xi-x'.C)  -iLlla  J'ajniglia,  chiaro 
anch'esso,  e  tuttora  esistenti',  il  .[uaie.  per  matrimonio 
avvenuto  nel  1G93  fra  Oiovan  t>;. itisi..  Accolti  e  (ìrazia 
G-il,  ultima  della  sua  nobile  .  a  >:i  il  b  igine  spagnuohi, 
venuta  in  Italia  con  Dom  l)ic;^..  (il!,  wi[>jtano  di  caval- 
leria dell' Trniìerat.  Carlo  ;;^'!'iiin  ic  al  proi^rio  il  co- 
gnome Gii. 

Del  ramo  di  Toscana  ricor^  t.._  .a  i,.  .  ,  iicora  ]\[ìc1iele  (n. 
14o<-))  podestà  di  Montevàrclii;  J'^fi/\>  ui.  1455)  cardinale, 
vicario  di  Homa,  arcivescovo  di  ila  \>  una,  insignito  di 
vari  altri  vescovadi  italiani  o  :i  .  aniari,  letterato  e  giu- 
•  rista,  autore  della  famosa  bolla  vr.,,tr.,  Lutero;  Bernardo 
(n.  1462)  duca  di  Nepi  e  ])oet.a,  cj..  i  i.-:sj  aio  a  Leone  X  ed 
al  duca  di  Urbino,  sopran noui  i  1 1  a  t  o  1'  Unico  »  e  chia- 
mato dall'Ariosto  •'.  il  gran  biaie  Arauu,  l'Unico  Accol- 
ti, »  e  da  Cassio  da  Narni  ^<  or.  nuovo  Orfeo  con  la  ce- 
tra al  collo  *;  lìenedetto  (n.  1 1  i'' '  ai  dimile,  arcivescovo 
di  Ravenna,  vescovo  di  molte  ;iìt!c  diocesi,  legato  a  la- 
tere  della  Marca  e  governatole  j)c.  j;,  (uo  d'Ancona,  si- 
gnore di  Giovenalta,  soijraniK  o  i.i  n.  aa.  jL  Card'nal  d'An- 
cona >>  od  «  il  Ravenna  noti  :  iii!o  ^  r  la,  vastità  del- 
l'ingegno, le  intime  sue  j  ela^  i.- i!  !  c(  ,l  i)rincipi  e  sovrani 
potentissimi,  le  crudeltà  couuia•s,^c  in  Ancona,  per  le 
quali  Paolo  III  lo  sottopose;  a  lìiacebso,  e  lo  fece  impri- 
gionare in  Castel  S.  Angelo,  d  oiade  n -ci,  per  la  efficace 
cooperazione  di  Carlo  V,  e  shordaialo  ingente  somma. 
Carlo  V  lo  nominò  jioi  suo  mini.-tia)  iaij)eriale  a  Firenze. 
L'Ariosto  lo  disse:  -.<  (>lori:i  e  sjjlendwre  del  Concistoro 
Santo!  Francotico  (n.  ba^di  \c,ci/vo  d'  Ancona,  uomo  di 
vita  morigerata  e  benefica;  nao'i  wi  peste,  assistendo 
gl' infeiani  della  sua  di(,(a'si.  /;,  ,,a  ,/  /i ■',  cagii\o  del  cardi- 
nale omonimo,  noto  per  a,vere.  n  v-dcie  a.  Pietro  Accolti, 
suo  X)arente,  al  conto  Antonio  (  'i.DSrai,  al  cav.  rellic-' 
.cione,  a  Prosiiero  d'  rettore  e  f  d  Alanfredi,  congiu- 
rato contro  Pio  lY.  l^dnono  i(.,ci  i  t  Multati  nel  15G5. 
Marcello,  segretario  tici  granaio.  d  'Toscana,  Leonardo ^ 
lytteralo  o  canculUere  d»  li'a i .  di ,  i>'  di  J^'ivcnze,  Ì2)jJolitUf 
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lettore  di  leggi  in  Pisa  nel  1571,  cancelliere  dell'archivio 
di  Firenze;  Pietro,  lettore  nt;ll'  Università  di  Pisa,  scrit- 
tore di  opere  letterarie  ed  cirtisiiehe,  accademico  fioren- 
tino e  del  disegno,  morto  in  Pisa  nel  1627.  Si  estinse 
questo  ramo  degli  Accolti  in  Jui  uiize  con  Jacopo  nel  1699, 
e  nel  1700  si  trova  ascritto  >L-Jline  di  Malta,  secondo 
l'uso  della  Ven.*  linguti  d'Aloinagua  nel  priorato  di 
Pisa,  come  quarto  del  nolj.  (JkjImjio  Kracoviz,  boemo, 
conte  di  Colourat. 

Degli  Accolti  da  Oun\  >.  l-,;:; ji o,  ricorderemo  i^arioZomeo 
educato  alle  armi  nella  ctvrtL-  di  ^ uovanni  Antonio  Orsi- 
no, princ.  di  Taranto,  jxu  v <il cr. i.-^o  milite  del  Piccinino, 
che,  pentito  di  avere  in  dat  lln  ucciso  un  altro  gentiluo- 
mo, vesti  l'abito  di  frate,  col  uonu;  di  «  fra  Giovanni  da 
Conversano.  Menò  vit;i  ,sv..ni])l;i  re  e  santa.  Le  crona- 
che del  tempo,  lo  dicono  l^cut.).  [-.ickjìo,  giureconsulto,  a 
30  feb.  162r5  conte  i)al;i.tin(j  e  jav.  aurato;  Gianvito  (n.  1607) 
capitano  d'  arme;  Cristoforo .  i  n jcconsulto,  vicario  del 
vescovo  di  Conversano  eti  ar  ;  ip.-Ltc;  d'animo  sommamen- 
te benefico  ò  meni  orai  alt:  por  la  grande  assistenza  pre- 
stata agli  attac(.'ati  tlel  contagio  nella  famosa  peste  del 
1690,  della  quale  egli  fu  jìnro  ai'J\'tto,  e  ])er  avere  con  la 
sua  imponenza  frenato  il  pojxijo  che  minacciava  d'in- 
sorgere. Francesco  (n.  KilO)  no  ino  «lotto,  nel  1660  gesuita, 
e  i)0i  direttore  dei  colle;.^i  di  Tropoti,  Massa  e  Barletta. 
Giovan  Battista  Accolti-G il  ii\ .  IT  17)  {giureconsulto  eminen- 
te, che  ebbe  molti  e  delii'  iti  incarichi,  fra  gli  altri:  a  15 
feb.  1808  (decreto  Giuseppe  ^<'a])i dcone)  memljro  del  con- 
siglio generale  della  pro\  iiicia;  h  lo  mar.  stesso  anno 
consigliere  provinciale  i^doi  iot  i  II:  die  1808  e  10  gen.  1811 
di  Giovacciiino  Napoleoiju;,  ^^iu.lice  di  pace  in  Conver- 
sano (dee.  2  nov.  1810  Gioacclìiou  Napoleone),  membro 
del  collegio  elettorale  dei  po:;sidonii,  poi  presidente  dello 
stesso  (decreti  8  lug.  181;{  di  Gioacchino  Napoleone  e  10 
sett.  1817  di  Ferdinando  i],  niojiibro  ordinario  della  So- 
cietà economica  della  x)roAÌncia,  di  cui  fu  pure  presi- 
dente (dee.  10  mar.  1811  Gioiucliino  Napoleone),  consi- 
gliere aggiunto  all'  Intendenza  tli  Bari.  Aurora  (n.  1751) 
suora  l)enedettjna,  nel  secolo  Ai.iriji,  badessa  mitrata, 
con  giurisdizione  vescovile,  nei  tamoso  monastero  di  S. 
Benedetto  di  Convcisa.no.  l\ioi^;t  m.  1764),  ammesso  nel 
1782  Delle  reali  guanlio  del  < orix.  del  re  di  Napoli;  Biagio 
(n.  1799)  a  30  uiar.  1816,  ciw.L,  palatino  e  cavaliere  aura- 
to, poi  Sindaco  ili  C!on ver-,a no,  .■iO(  io  benemerito  della  R. 
Società  economica  doLhi  pi'i)\ iucia ,  iinsigne  patriota,  che 
nel  1849  subì  pei'seciizioni  e  .  :u  t:ej-e  per  i  fatti  politici 
del  lKl8.  Francesco  Paulo  ^u.  ISOi;  anch'  esso  distinto  pa- 
triohi,  emigrato  in  liighiUciru,  pisr  sottrarb'i  alle  perse- 
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cuEÌoni  del  governo  borbonica,;  Mli'nelt  (n.  1807),  accade- 
..Hiioo  d'  Arcadia,  con  nonuì  li  l.;Miti(tliide  Abideno  nel 
1829,  alunno  dell' AccfidtMiii;!  -l  i  'iul-ili  ecdtsia.stici  di 
Honia  nel  1830,  poi  ^'osnita.  in  i  /  Ì.'m;,  i  io,  sn[)tM'ioro  d(dla 
sua  compagnia  iiell' Ore<4(.)u,  vi>  d  i>*)s1a)1  ico,  proi".  di 

scienze  sociali  noli'  Lrui\(,'i's!  i      li  b'ruiicisco. 

Lo  j)rincipadi  alleanze  (m;  lii;  (!■  ilafili  Acc(j]ti  di  To- 
scana turono  colle  no])iU  l.^nii  ln  iNisoUi,  Federighi, 
Moro,  Altoviti,  PandoUi d i,  l>.iKi  ;vii:.  ili,  Alamanni,  ^Ma- 
latesta.  Delia.  Stala,  n.u'.ji..  ili,  i Ll.-lli,  Huontalenti, 
Niccolini,  Spini,  Kicciar{li,  Vi  -    i    ,  '      f>uglialilij  ed  altri. 

Gli  Accolti   di    OonviMSano    utarono  coi  noliili 

Cocleario,  Mndarra,   Torali!  -  i/i,.,  (ìil,  Teutonico, 

Noya,  Sagarriga-Visc(»uti, !  ,  aì;'  lucei,  Posa  d'Ava- 
loH,  Santacroce,  Viti,  ce»;. 

La  fani.  AccoIti-(jiii  t  va  -1  •  ,  l  ii;  nei  Registri  della 
Consulta  Araldica  del  lìegiid 

Ci  i)are  utile  notare  (die  •.•d  «  A  e.  e.  h  i-G  il  ora  viventi  si 
distinguono  iu  duo  linee  prn»  (  lare  dai  iVatelli  Egidio  e 
Nicola,  figli  di  Pietro  (n.  1711)  .  d::'  !.-  uob.  l^egina  Noya. 
La  linea  di  Egidio  si  diiain'  i..  i  li.  >  eudenti  dai  nipoti 
di  lui  cav.  Egidio,  clic  ilssr.  :!i  in  liari,  xVntonino- 

Pio,  clie  per  adozione  del  l'jt  \  ;  .  :  i  i  mo.  aggiunse  al  pro- 
prio il  cognome  materno  >  ',  ii;!'  i'ietro  ed  Antonio. 
La  linea,  di  Nicola,  è  ra)tpi'é.v,'  it.ii  •  l  i  nipoti  Giiuse])pe, 
Cauonico  Atanasio,  Cuititauo,  (  ...  i,;,  e  dai  rìgli  del  de- 
funto lor  germano  Ni  colti. 

PubLlichiamo  lo  stato  ;-oiiaJ ;  .  Miixpleto  della  linea 
di  Egidio.  » 

ARMA  :  liKiuartato  :  nel  .,]"  i  .ì,>i  a  dae  lascie  di  rosso^ 
alla  bordura  d'  a^czurro    eajii  ai.i        m'  a  di  6  raj^j^i  d'  <a-o; 

nel  2'^  d'  a'//.urrt)    al    cajrriolo  '         r    .w inu- tato    da  una 

stella  di  8  rai^>,d,  il  tuiU;  d'or..  ■  .  ;  .  \\..,  (  i.  iL(^  d'.iz/anao,  caricato 
di  Ire  gij;li  d'oro  divisi  dai  .ju.o  ..,  j n  ;  m  ti'  un  hunbello  dì 
rosso;  nel  3"  d'azzurrcj  a  due  :-ei].i'i  .i'  uo,  intrecciati  in  palo, 
le  teste  alTrcaitate  e  sornionlaie  t  i..  l1'  una  corcala  all'antica 

d'  oro  ;  alla  fascia  dello  st.v-so,  ,  ;":  i  1  ,]i  ire  stelle  di  0  ra^^gi 
del  caniix),  attraversante  sul  iiuio  ;  l  |"  .1'  azzurro  al  castello 
fondato  sopra  un  ])oiUe  arciMio  1  ~o.  ,.  ui  >1  1  uu  pili(M-e,  il  castello 
sostenuto  da  due  leoni  alìrouiaii    i    ,  ,ii  un'aquila  nascente, 

il  tutto  d'  oro. 

Biagio  nob.  Accolti-!  ) i I ,  u.  ii.  C^nsa  i-sano  25  mag.  1859, 
cay.  della  Cor.  d'  U  .,  con  ,;J  ], :  o  ,  i ne. ,  iiglio  del  nob. 
Egidi.)  (n.  in  (\)iiv(  rsano  i.i  j.        i  in  iìari  1  apr. 

188h\  cav,  della  Cor.  d'it  ,  co,,  i       i)i'oviue.,  membro 


PARTE  III.  -  AfJCOl'J'I-aiL.  121 

di  varie,  accademie  ed  associazioni  letterarie  e  scien- 
tificlie,  e  di  Francesca  nfi,t:i  nob.  De  Laurentiis  (n.  19 
mar.  1820,  ^  in  Bari  1*2  nuq.?;.  l-b7V.  sidos.  in  Bari  7  feb. 
18S-1  a 

Porzia  iiiitix,  Alberotanza,  n.  in  iVu-i  IB  feb.  1862. 

Fi^li:  1)  i'>//(7/o-Benod(^tT()    n.  iu  Buri  12  nov.  1881. 
2)  Francesca,  n.  in  Tiari  iii  uiui'.  , 

0)  Vito-Luigi,  n.  in  liari  IJ  iniir.  iblili. 

Litìgi,  n.  in  Conversano  7  .-  i  ti  .  IS'^J.  consigl.  comuu.  di 
Bari. 

IL^  liaiuo  {Coiì  \"^!ìiòài\o). 

Biagio  nob.  Accolti-GiI- Vita  It-,  n.  iu  Conversano  23  mag. 

1^53,  figlio  del  nob.  AntoixÌQ> >-]-](;       in  Conversano  .... 

sètt.  1821,      ivi  ....  18s7),  .ji.MisiuL  provin.  e  di  Rosa 

nata  nob.  Netti  (n  ,      ii.  »     r,\'rsano  ....  sett.  1892); 

spos.  in  Conversano  8  a;.;.  l-^T'd  a 
Caterina  nata  Jatta,  ]i  

Figlie:  1)  Rosa,  n.  in  Coi;  \ ':rsa-'Lu  20  mag.  1881. 

2)  Teresa,  n.  in  Con  verrinilo  8  nuig.  1893. 

I-'i-alolli  1,  riv.  V  ih, . 

1.  Ilaria,  n.  in  Conversano  2  irLt,  1  :.r:0. 

2.  Nicola,  n.  in  Conversano  li  ni<ig.  1861,  già  sindaco  di 
Conversano,  cav.  della  Cor.  d'  li.;  spos.  in  Fasano  18 
gin.  1890  a 

Maria  nata  Bianchi,  n  

3.  Giovanili,  n.  in  Converstiiu  00  gtn.  1865;  spos.  ivi  6 
gen .  1889  a 

Caterina  iiata  Soria,  n  

Figlie:  1)  Uosa,  n.  in  Con vl  ì/nuiio  7  sett.  1889. 

2)  Maria,  n.  in  Conversano  IO  j^cn.  1891. 

3)  Giuseppina,  n.  in  Consorsaiio  2  mar.  1893. 

Iliy  Uavìio  fCiuvoi's;)  no). 

►!>  Pietro  nob.  Accolti-Cil  ia  (loiivorsano  17  ott.  1831, 
^  ivi  29  giù.  1802),  già  ciH.óìwl.  joninn.;  spos   a 

Maria  nata  nob.  Viti,  n.  in  ALt,an,ara   

Figli:  1)  3Iari(inna,  n.  in  Conv-i.-ano  23  gen.  1871. 

2)  Biagio,  n.  in  Conversane  i^U  ^,<;tt.  1872. 

3)  Vincenzo,  n.  in  Ct.n  vri  ,,a  no       die.  1863. 

1)  ^(^o?/o,  n.  in  Convei'sa  lio  lo  i'cb.  1876. 

5)  lìlarcello,  n.  in  Convei;,-,va]'0  il  ieb.  1877. 

6)  /\ttina,  lì.  in  Convert.aiLo  -l  die.  1879, 
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7)  Ugo,  n.  in  Conversano  10  x\\^v.  1883. 

8)  Virgìnia,  n.  in  Convci.tóano  10  ag.  1884. 

IV.^  Marno  (Conversano). 

)$<  Antonio  nob.  Accolti-GiL  (n.  in  Conversano  5  nov.  1834, 
^  ivi  6  gen.  1892),  consial.  Lui/am.,  i)resid.  del  Comi- 
zio Agrit.rio;  spos   ad 

u4nr?a-Isabella  nata  Rotola,  iv.     ai.r.  181(3. 

Figli:  1)  Alfredo,  n.  in  Pivcio-naiio  12  mag.  1866. 

2)  Erminia,  n.  in  PntiguaiKj  1  o!  t.  1867. 

3)  Addolorata,  n.  in  PLLtigrjtunj  \]  ott.  1668. 

4)  Ercole,  n.  in  Pntignano  7  ott.  1H()9. 

5)  Arturo,  n.  in  Piitignano  (>  otr.  Is70. 

6)  Maria,  n.  in  Com'ur-aiu^  -J"  die.  1871. 

7)  Miclide,  n.  in  Convor.sain)  10  die.  Ib76. 

8)  Lui'sa,  n.  in  Convcrsaju)  :.^J  mag.  1879. 

9)  Giusepjjina,  n.  in  ( '(.m  v  l  i  sa ijr.  19  mag.  1881. 

10)  i^^rrr^Cf'S'CO-Rernardo,  jl.  in         versano  29  gin.  1883. 

11)  yl('/t/?^e-]<'ederieo,  n.  iii  Cotr\i  rsano  20  ag.  18S5. 


(lìesicl.  Venezia,  .Avistiia  e  Knssia). 

[lielig.  Greea-OiLwd>),-.sa   o  Cattolica]. 

«  Fam.  orig.  del  Porto  di  i  iaiu  (IVLarcIie).  —  Nob.  col 
predicato  di  Kònigsfels  12  ain'.  lo27.  —  Bar.  dell'Impero 
Austriaco  31  mar.  J829.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  Ì89-i. 

AR^TA  :  imjiinrtato  .  nel  j  a  la  .)  ;'ira(juila  bicipite  di  nero  ;  ' 
nel  2°  spaccato  d'arg-cnto  e  di  jo.-.  !j,  ,i  uno  scettro  d'oro  in  banda 
e  una  spada  d'argento  gaarnitri  da.,u  a.  sbarra,  poste  in  croce  di 
S.  Andrt>a  e  passato  in  aiia  (■>>i,..,.-i  tl'ortj;  nel  3"  spaccato  d'  ar- 
}^ento  e  di  rosso,  a  un  allxao  ,.m^ì  aid  di  verde,  Instato  d'arg'cn- 
to,  attra\'ersante  ;  n(  1  |*'  di  i  ,0  ,(,  .m,)  seoglio  movente  dal  mare, 
a  destra,  al  naturale  2  eli.ii  •.'n  uaii.  (.'//,■/.  :  j."  L'acquila  bici- 
pite: 2."  Un  x'ecclìio  ui.i-i  uLe,  ^ '  ^tiLo  ;['uu  i)artito  d'argento  e  di 
rosso,  cinto  di  nero,  ropi-ru»  dfim  b>  ii\  Lto  dello  stesso,  piumato 
di  rosso,  tenente  c  olhi  delira  \a;  i  >\<:,ì^  ì  e  eolla  sinistra  uno  scet- 
tro d'oj"o.  —  'rciii'iifi\  l)iu'  iH'iniiii  .r  iiiiii,  ciascuno  tenente  un 
remo  alzato. 
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(Ptesid.  Napoli  e  Ci  iiiliauova), 

«  Fani,  oriji.  dì  Germania,  passata 
nel  see.  X  lu  L  N;i |)oJ utano,  vi  ebbe  feudi 
dal  UDO,  e  i'u  nr.  i  .l  idie  7  grandi  Case 
del  Regno.  -  -  (  { od.  U,.'  noliiltà  in  Napoli 
al  Segft'io  ili  _N]i!o,iiL  15eiievento,  Paler- 
ni(;,  V('iie:':j;i  e  lU  j v;' e  fu  ascritta 
al  Liìtro  d'oi</  isO'i  -  Vesti  l'abito  ge- 
rosoiiiu,  dal  e  I'u  ficevuta  per  giust. 

neir  Oi-d.  Ci)v  t;i  i.t  iiilinio.  —  Fu  signora 
di  cirea  20Ui''ii(i!  i  hrirouie,  Conti  di 
(Sanflaviano  1B82,  Montorn)  liK;,  Sa  ìmm  1  ontino  1B95,  Giù- 
lianova  1417^  Palena  14(;7,  AU;-,baiiu,  Capestrano,  Elda, 
Gioia,  Santagata,  Ugento,  V :i  1/m  ìuua,'^  Conversano  14r36, 
e  Castellana  1640.  —  -(Marcii,  di  Pt-ilante  13S8,  Bitonto 
148U,  Acquaviva,  Arena  e  Ti*  i.iuzi).  March,  del  S.  II. 
I.  per  success,  della  nob.  laiu.  Alilazzi.  Duchi  (di 
Gravina   1460,   Martina  r.'iviìi  ij   l-lób.  Eboli),  Atri 

1401,  Nardo  1516  e   Noci  -     Diu  hi  ili  Casalaspro  e 

Pietragalla "per  success,  di  ca^a  Tdilazzi.  —  (Princ.  di  Te- 
ramo 1484  e  di  Caserta  1579).  —  lìicoii.  nob.  1856.  >> 

CS.  vedi  anno  1879. 


V     ARMA:  Iii([iiai-t'iti)  :  nei       c  ,  " 
a  quattro  pali  di  rosso  {Arai^-o/i:i)  :  .  ; 
d' 8  pezzi  {U Hii-ìio  ia) ;  c)  d'a/.zurr(j  f  > 
beilo  di  4  pendcavti  di  rosso,  aitr.u.-i 
d'arj^-ento  alla  croce  di  Grr.'isult^i/u.u- 
al  leone  d'oro.  [Acquaviva). 

I.  Lìnea  prinUj 

Luigi  Acquaviva  d'Aragona,  y  ;',t 
duca  di  Nardo,  duca  di  N 
conte  di  Castellana,,  sena*,  d 
comm.  della  Cor.  d'Il..  n.  :! ' 
Girolamo  (n.  125  api*.  ITiVó,  p 
^.laria-Giulia  nata  nob.  Coioi 
no  (n.  24  die.  1867;;  spos.  '1\  i 
nov.  182.S,  6  lug.  ÌH'ìa),  li- li 
zi,  duca  di  Casala.S|)r.)  e  l'i 
P.  T. 

Figli:  V)  Giulio,  conte  di 
salatìpro  e  Picd  i-agalla,  n;a' 
]b4s,  8  bO  giù.  Ì8b7);  spoo.  ; 


dt! 


di  tre  tratti  :  a)  d'oro 
Li*  d' argento  e  di  rosso 
)  ili  i^i^li  d'oro,  al  lani- 
ni   ca]K)    [Af/g-iì>)  ;  d) 

uri  2"  e  3^  d'azzurro 


jiolet.,  duca  d'Atri, 
jite  di  Conversano, 
L'iio,  gr.  ulf.  Manr., 
i^d'J,  ligi  io  del  duca 

.  Lbi8)  e  della  duch. 
l'i  princ.  di  Stiglia- 
la IH  a  Giulia  (n.  25 

in  Teodosio  Milaz- 
;(lia,  march,  del  S. 


r.^ano,  duca  di  Ca- 
i   I  d  S.  M.  I.  (n.  3  mag. 
Uig.  1872  u 
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Rosa,  figlia  del  fu  Antonio  Labonia  e  di  Camilla  nata 
nob.  Pignatelli  dei  [)iinc.  <]i  Strongoli. 

^  2)  Francesco,  duca  di  Oasnlaspro  e  Pietragalla,  mar- 
ch, del  S.  R.  I.  (n.  2il  niag-  1851,  iu  Napoli  3  mag. 
1894);  spos.  21  nov.  18^0  a 

Mai'ia  nata  nob.  Zuniea  deiiliLchi  di  Castellina,  n.  26 
gen.  1860. 

Figlia:  Giulia,  n.  15  oil.  '\i^u . 
8)  Girolamo^  n.  7  ag.  185::!;  tDpos.  25  nov.  1891  a 
Giulia  nata  nob.  ljt4eì/vro  dei  conti  di  Balsorano, 

n  

4)  Alberto,  duca  di  Nvici^  n,  il  mar.  1856;  spos.  24  mag. 
1882  a 

.    Maria- Clementina  nata  i  .oli.  de'  conti  Mocenigo,  i^atr. 
di  Venezia,  n  

5)  Vittoria,  n.  18  apr.  18G0. 

^  Carlo,  conte  di  CastcHa.ua   (ij.   26  die.  1822,       15  die. 

1892),  comm.  della  Cor.  d'         «enat.  del  regno;  spos. 

10  ag.  1851  ad 
Alessandrina  nata  nob.  dei  eoiiti  Obrescoff,  ii  

Figli:  1)  Andrea,  n.  25  n  ag.  1852;  spos.  20  lug.  1891  a 

Maria  nata  Siniscalciii,  n  

2)  Sofia,  n.  21  sett.  1855:  spos.  8  gin.  1822  a  Nicola  Pro- 
perzio (Aquila). 

3)  Isabella,  n.  15  lug.  1858. 

II.  Linea  scco.idoijenita 
(Estinta  qn^ciiio  a.i  maschi). 

Teresa,  n.  24  ag.  18;5;5,  ii.i.<li;i  del  no]>.  Antonio  _(n.  24  gin. 
1798,  ^  3  apr.  1819)  e  delia   hob.  Maria  Luisa  Parisi 

n  ,  ^  30  mar.  181(1);  fìi)Os.  M  sett.  1862  ad  Agostino 

Fuehs;  vedova  19  apr.  io72. 


(Resid.  Milano,  Inv.  rieo  e  Lomagna 
n  ella  p  r  o  v .  d  i  C>  o  in  <->  ) . 

<.<  Fam.  orig.  di  IVrianza.,  veniita  in  Milano  nel  XV 
soc.  —  Vesti  l'aliito  di  Me  li  a.  i^Sig.  d'Oggiono,  Cassa- 
no, Altorij.  —  (Conti  ili  >  Je  IM'jf.  —  (March,  di  Pes- 
sauo). 

^'S,  i;edi  aìtni  1879  c  ì:'.'nÌ. 


PARTK  III.  -  d'  adì.  a. 
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ARMA  :  Fasciato  nebuloso  d'argento  t  di  nero  ;  al  capo  d'oro 
caricato  d'un'aquila  di  nero,  coronala  oro.  —  Scudo  accollato 
all'aquila  imperiale.  —  Divisa',  ni;  di. kiìi.inquas  nos  domine. 

I.  Linea  d' Aclda-SdlL-atc/  ra. 

«  Nob.  e  patr.  milanesi.  —  March.,  conti,  bar.  e  cav. 
del  S.  11.  I.,  1682;  —  titoli  coul'orm.  iSl.7.  » 

A,  Ramo  'priinixjtnlio.. 

Luigi,  march,  conte,  bar.  e  cav.  d'.'Vlda-Salvaterra,  patr. 
milan.,  n.  2  mar.  1829,  già  uff.  di  cavali,  nel  r.  eser- 
cito sardo,  llglio  del  mare!..  Vn.olo  [U..  19  Ing.  1797,  ^ 
1  lag.  1842)  e  della  marcii.  (J.,rolina  nata  nob.  Cnsani 

dei  marcii,  di  Cliignolo    (n   tt*   );  spos.  22 

Ing.  1858  a 

ie07JÉ<;7?e-Laura-Angnstina,  n,  ih  uvi.  Is;i5,  iiglia  dei  furo- 
no Teobaldo  duca  di  ClioibouL-l'ra.ilin  e  tluch.  Fanny- 
nata  Sebastiani. 

Figlie:  1)  Miivch.  Fra  ncescd-Mii  vi  A,  ii.  26  apr.  1860;  spos. 

in  Inverico  4  die.  1886  a  (ualio  Prinetti,  ing.  civile, 

deput.  al  parlam,  nazion. 
^2)  Marcii.  Paolo-Carlo  (n.  Ili  9;iu.  1861,  S  in  Parigi 

  die.  1889);  spos.  a  Parigi  'fi'ab.  1888  a 

Mary  nata  Hooper,  n  

Figlia  :  ?   

Pro-/.ÌM 

(figlio  dei  Ijìsavi  marcii.  Paolo-Oumilli.  e  iiiar  ài.  Francesca  nata  Baggi). 

'f^  March.  Gerolamo  (n.  27  apr.  1761,      14  sett.  1825);  spos. 

20  apr.  1800  a  Felicina  (n  ,  jjr»  ....).  figlia  di  Giovan- 

Battista  Meda  conte  di  (i  ;.lli;>  .iw,  iiatr.  milan. 
Figli:       1)  March.  Ferdiiiai  .i-)  ^r..  jmar.  1810.  ^  ....); 
spos.  1*"        1829  a  Caotai.;.  ^n.         ^  ....  18BB),  figlia 

di  Antonio  Brambilla;  y.  '           ]h;  3,  a  Maria  figlia  di 

Giacomo  nob.  Ai)piani  d' A  r;i|40iia,  patr.  milan.  (n. 

 ,  ^  ....);  30    ad  A.ritonia,  iiglia  di  F'rancesco 

conte  Del  Maino,  patr.  milan. 

Figlia  del  2''  letto:  Marcii.  Oaroudci,  n.  10  sett.  1836; 

spos   a  Marcello  noìj.  Do  ria,  x^^tr.  genovese; 

vedova  22  mar.  1894. 

^  2)  March.  Francesco  (li.  r-^-j,  ^           lug.  1879); 

spos.  12  apr.  iK'il  a  ^'rjmcv' -oa  (11.  in  Milano  25  ott. 
1802,  ^  ivi  18  ag.  18(i(,';  v.  coi ,ao.iouita  del  fu  S.  E. 
don  Giovanni-Battista  do'  C;ii'itaiici  di  Sondrio  e 
Scalve,  valligiano  ovi^.- 1  u;,  1  io  drlP  antica  comunità 
di  Scalve,  cjttailino  ori-uuirio  di  Bergamo,  nob. 
patr.  milan.,  c(nile  di  (  oji.  ot  .  /.zo,  grande  di  Spagna 
di  1*  ci.,  nob.  dell'  uiiivcj.nbà  di  Locamo. 
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Figlia:  March.  Laura,  n.  4  feb.  1832;  spos.  28  mar. 
1851  a  Francesco  noli.  Si' accabarozzi,  di  Cremona, 
magg.  di  cavali,  del.  e.  esercito,  iitF.  d'  ordinanza 
onor.  di  S.  M.  il  ]\o  Yìlk^ rio-Emanuele  II;  vedova 
12  nov.  1881;  rimarit.  ììì  Suinma-Lombarda  28  sett. 
188ì;  a  Giovanili  noli.  V i.-jconti- Venosta. 
^  3)  March.  Griasep]>e  [ìl.       lu-v.  1807,        in  Lugano 

  gen.  1804);  spos.  T       j,.  ì  '■'>()  ii  Laura-Elisa betfca- 

Sotìa  (n.  C)  l'eb.  IbUiJ^  -u  -v;  IbSl»;,  liglia  del  fu  S._ 
E.  don  Giovanni-Lui.ti  ,uL  <l*^'  Capitanei  di  Sondrio' 
e  Scalve,.  ViiUigiano  ori;,-,  drll'  antica  comunità  eli 
Seul  ve,  citt.  orig.  dì  ]>  j  ììio,  nob.  patr.  milan., 
conte  di  Ooncorezz>>,  re  e. 

Figlia:  Marcii.  Jìsndii',  n.     i.ov.  Ib^O,  spos.  29  mag. 
1859  a  Carlo-EiMneeKe  .  c<:.utc  Lurini,  patr.  milan. 

B.  Uuììio  SLCojhh'iieì/Uo. 

Gioacchino  march.,  conti  ,  ini',  t  <  av.  d'Adda-Sal vaterra, 

jiatr.  jnilan.,  n  ,  ea  .  .  i\i;uii  ,  coiiim.  dell'  Oi'd.  della 

Cor.  di  Prussia,  g(^ntilu  '..  i-.     u    corte  di  S.  M.  la  lie- 

gina,  liglio   dei   maich,        /^jlaiuo  (n  ,  ^  10  sett. 

1881)  ;  spos.  20  api-.  JST.'. 

Maria,  n  figlia  di  Lodo\  i.«>  n  )ì>.  Busca-Arconati-Vi- 

sconti,  pa^r.  milan.,  e  di  Gii  u.eutina  nata  Lazarich. 
Figli:  1)  March.  J'Jlisah ,:tUc ,  ]i.  ;ui  Milano  25  lug.  1876. 

2)  March.  Luisa,  n.  in  IMilan     '  ug.  J879. 

3)  March.  Ippolita,  n.       a;-;,  i  sj. 

4)  March.  Lodovico,  n.  lo   «tL.  iss5. 

5)  March.  Gerolamo,  ii.  bS  ili  e.  j;<h>8. 


Ippolita,  n.  in  Cremona  ib  nov.  1817,  figlia  del  fu  Mau- 
rizio-Maria Pallaviciiio -01  avello,  march,  dello  Stato 
Pallavicino;  spos.  4  luitg.  ÌH'M  a  Cxerolamo,  niurch. 
conte,  bar.  e  cav.  d'Adda  .Sai vaterra  ;  vedova  10  sett. 
1881. 

II.  Linea  dei  march,  di  ì'iodinn  c  conti  di  Casatisma. 

«  Nob.  e  patr.  milan.  -  Mcer.di,  di  Pandino  1615.  — 
Conti  di  CasatisiiuL  -  -  i\i-,ìì  ricon.  1816.  » 

Emanuele  d^ Addii,  umi'i  b.  ■■\ì  P.tii  l ino,  eonte  di  Casatisma. 
patr.  milan.,  n.  21  iiiar.  ,>  iiat.  del  regno,  capit. 

di  cavali,  nella  ris<-i'\ ;>  u.  i  i.  esercito,  iiglio  del  nob. 
Giovaiiiii  dei  iiiai»  li.di  l  aiKiiii.!  e  c-onti  di  Casatisma, 
l)ati'.  Jiìilau.  (11.  5  die.  IM)-.,  i-l^  o  ag.  IhoO)  e  Mafia  nata 
nob.  laimbai'di  dei  iieareii,  .ii  l'ieve   ibd  Caii'o  e  patr. 
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-    di  Pavia  e  di' Milano  (n.  27  ing.  1827,  ^  27  die.  1850);  - 
svicced.  nei  titoli  marchionale  e  comitale  allo  zio 
marcii,  e  conto  Vitaliano;  spos,  18  apr.  1875  a 

Beatrice  nata  nob.  dei  marcii.  Ti otti-Bentivoglio,  conti 
di  Ovada  e  yati',  di  Milano,  n.  13  die.  1856. 


1.  Luigia,  n.  30  mag.  1810;  spo:..  u7  sett.  1830  al  conte  Et- 
tore Douglas-Scotti  (Piaccii/:ì;). 

2.  Carlo,  n.  24  nov.  181G,  seuat.  d<?l  l'egno  ;  spos.  5  die. 
1846  a  Mn.ria  nata,  nob.  Pale  <)  Vah.arccl-Pio  dei  princ. 
di  San  Glregorio  e  marcb.  di  Ca.stol  Ilodrigo  (u.  24  ag, 
1826,  ^  in  Arco  re  9  lag.  ib\j'S). 

Figli:  1)  Leopolda,  n.  5  nov.  1817,  dama  di  palazzo  di 
S.  M.  la  Regina;  spos.  28  du'.  Itìijs  ad  Annibale  conte 
Brandolini-Rota,  patr.  veneto.  ^\"i'nezia  e  il  castello 
di  Valniarina  hi  prov.  di  Tri' viso;. 
2)  Giovanni,  n.  10  sett.  18:>;;  s[m.,s.  ;51  gen.  1881  a 
Fulvia  nata  nob.  dei  conti  KesU.  ])atr.  di  Milano,  n. 
15  sett.  1855. 


(Resid.  Napoli;. 


«  Antica  iaiii 
a  Napoli  nel  iT;. 
mo  fu  ascritto  a 
di 


Vesti  l'abit 
Alcantara  e  ( 
—  (Bar.  di  i(i 
Villarejo,  ce  e 
Torre,  di  Ba  t 
rifa,  Malpic;i 
nuova  de  las  Tw 
là).  ~  Fam.  aggregata  al  Alvniio 

OS.  vedi  anno  1894. 

■  ARMA:  D'oro  a  tre  fascio  .ìi  ve 

Giovanni  nob.  Afan  de  Ri  voi  a  o 
d' artigl.  nella  mili/,ia  tei  i at 
del  nob.  Ramiro,  capit.  d'ai  li 
Ponti  e  Stratle,  cav.  dell' i  -id. 
Giorgio  della  Riunione  e  di  i 

*  20  nov.  1865)  e  di  xMariaau; 

*  ....);  spos  mag.  180;;  a, 


(si^V-di  Spagna,  venuta 
nel  1734.  —  Un  ra- 
i  St;^gio  di  Montagna.  — 
Malti,  ili  Calatrava,  di 
(Mac omo  d(dla  Sx)ada. 
i,r;i,  (iiielago,  Santapudia, 
(('onti  d' Arcos,  della 
I),  i a  c.;.  —  (March,  di  Ta- 
\  dia  nuova  del  Rio  e  Vil- 
'wn'j.s).  —  (Ducili  d' Alca- 
li iniso  1880.  » 


1   ipr.  1830,  ten.-eolon. 

1  .  de]  r.  esercito,  lìglio 
:i,  e  ispettor  gener.  dei 
,1  010  Due  Sicilie,  di  S. 

M  li  V- osco  1  (11   1792, 

baia  Heigelin  (n  , 
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Sofìa  nata  nob.  dei  conti  IMuihii,  n  

Pigli:  1)  linviiro,  n.  2  seti.  Joiit.!. 

2)  Jfaria,  n  

3)  Ines,  lì  

Luisa,  n.  1  ag.  1834. 


(Icll'osei-cito  uapolot.  e  di- 
,  e  (li  (iiovaima  unta  noi». 

1.  Achille,  n.  19  geu.  1?:.12,  iiia;;'4;>>i  ;';oiior.,  dc'piit.  al  par- 
lam.  na/ion.,  ufi\  Mavw.  o  cu  ii  orcl.  Milit.  eli  Savoia, 
comm.  della  Cor.  d'  II..,  rn\  .  ili  ilirifcto  dell'  Ord.  di  S. 
Giorgio  della  Iviuiiioi)  ■  e  r;,  •/  di  2'^  ci.  dell' Ord.  di 
Francesco  I;  spos.  1(3  a,',  i  ni 

Luigia  nata  nob.  dei  conti  liriisati  di  V'^ergano, 

vedova  del  conte  Gtìovmji  li  !  i^Ijollini-Tornielli-lioni- 
perti. 

Figlio:  Pietro,  n.  'kib  upr.  isr: 

2.  Elena,  n.  1  Ing.  185U;  sj>ot.  v.m,  I8b6  a  Giovanni-Bat- 
tista Cataro  duca  di  i{i;u\iv>  u  princ.  di  Melissano 
(Napoli) . 


(Resid.  Barivi,.,  Napoli). 

'<  Fani,  oi];!  ili  Cremona,  ove  dette 
15  decnriwiii  i;  i.u  icdette  il  marchesato 
di  GruiiHoli.  hi  contea  di  Romanengo 
e  il  feudo  lii  ,:^urrsina;  j^assata  in  Terra 
di  Bari  tem'  i  ili  i-e  Ladislao.  —  Ha 
goduto  i>  >l>iit.à  iu  Barletta,  Bitonto  e 
Monopoli.  >. 


CS.  VC'Ji  ,i,lnw  1887. 
ARMA:  D'azzurro  al  grih.iu  /l'oiu. 

I.  Liiit'd  ilt  lu.rL  lta. 

«  Patr.  di  Barletta.  liu  ev.  |)or  giust.  nell' Ord.  Co- 
stantiniano 1798.  —  (]\tari  h.  di  Uauosa  1UG7).  » 

Oiuseppe  nob.  Allaitali  d.d  i.um  li.  di  Canosa,  patr.  di 
liarletta,  n.  30  sett.  Ih  19,  IjicIìo  del  nob.  Cesare  (n.  11 
apr.  1819,  ^  lu  ai)r.  1881,-.  .spos. .    1874  u  Teresa 


(?^%Vi  del  nob.  liodvi^'o,    murcKcìal !  >     ii  i  a;ii|i') 

rettor  geiier.  di  artigl.,  a   IV,'-,       ....  1 

Mira  de  J^iloiia  dei  miu-ch.  di  S.  <  ;  i.u  i  .a  • '/ . 
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nata  Del  Giudice  (n  ,  *  ....  ^ctt.  1884)  ;  2^  11  17  apr. 

1887  ad 

jiìuia  nata  Furiano,  n  

Figli  del  l**  letto:  1)  Cesare,  ii.  LìO  ag.  1875. 
2)  Geronima-ìtifiYghevìta,  n  

Fratrlli  t  . 

1.  Isabella,  n  

2.  Raffaele,  n.  29  giù.  1852. 

3.  Salvatore,  n.  24  die.  1858. 

4.  Aimita-Yittoriii,  n.  17   die.  i^rb  )  ;   opus.  oO  Ing.  1885  a 
Francesco  de  Kosa. 

6.  Elvira,  n  

6.  Fortuna,  n  


Geronima  ntita  no)),  dei  maicii.  i.^  ;  uitì,  ii  ;  si)os  

1848  al  noi).  Cesare  Alliiit  ili;  vedova  JO  apr.  1881. 

Zi; 

tìtoli  del  nob.  KiinUcle  (ii  ,        l  i       i\  J  -  .1  ,  .  d\  A  uruiiiy.ia'a  nata  Suu- 

lilli  (u  ,  ....). 

^  1.  Francesco-Paolo  (n          i^JJ,   );   spos   1846 

ad  Annunziata  nata  nob.  dei  iu;uch.  Lettieri  (n  , 

*   ). 

Figli:  1)  Margherita,   n  ;   b[)'j.s          a  Michele  de 

Nittis. 

2)  Clementina,  n  

H)  Ernesto,  n.  24  gen.  18G4. 

2.  Ottavio  (n.  4  nov.  1825,  a-,  2ò  die.  1892;;  spos.  24  feb. 

1849  a 

Uosa  nata  INIanzella,  n  

Figli:  1)  Raffaele,  n.  6  die.  l^fj;). 
2)  Carlo,  n."l6  apr.  185!. 

H)  Evamjelina,  n.  10  die.  1^5;];  opt..^.  24  ai)r.  1878  a  Giu- 
seppe Galante. 
4)  Silvia,  n...;  spos.  10  oti .  loTI  a  i'asquale  Pintauro. 
,    5)  Ottavia,  n... 

II.    Linea  di  Moitni^>^.i.  I\a])oli). 

«  Patr.  di  Monopoli.  Liei:'/.  ^  ei-  giast.  nell'Ord.  di 
Malta.  >> 

Toriiinaso  noh.  All'aitati,  patr.   Ji    ti < ' /lopoli,   n.  27  die. 
1848,  cav.  di  giust.   (ItdrOra.  à\  iMaUa,  liglio  del  nob. 

Francesco  (n  ,       17  1^05;   e   di  Felicita  nata 

nob.  Halfari-Eistori  del  nuu  li.    li  (vasaleggio  (n  , 

2:ì  apr.  1874). 

10      {Stampalo      Aijucilj  l'^i'n. 
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Antonietta,  n.  31  mar.  1856;  spos.  15  sett.  1S77  a  Giusep- 
pe Capece-Minutolo,  dei  ducili  di  San  Valentino,  patr. 
napolet.  (Napoli). 


!>'  AFrt.r  s  'j  o 

(Resid.  Napoli,  Eav.ai  :.  e  Amalfi). 

Que.sta  antichissima  fan.,  pr.  Inabilmente  d'origine 
romana,  fu  tra  c^uelle  che  Igik'iìi!  0:10  Amalfi,  ove  fu  ricca 
e  potente.  Godette  noljilt.'.  iii  .V-.K.ilfi,  Scala,  Ravello, 
Tropea,  Ariano,  Lucerà.  lit-r.Ji vs  ìjì,'^,  Bitonto,  e  in  Napoli 
ai  Seg^i  di  Nido,  di  Porto  e  di  l*.jj  tano v:i.  Un  ramo  pas- 
sò in  Sicilia  nel  1270.  e  vi  possedutre  il  principato  di  Bei- 
monte.  A  questa  lam.  appartennoi  >>  :  I/indolfo,  consiglie- 
re di  Ruggiero  il  Bello  (lilO,;  ^lyt/la  N'u,  giudic  e  di  Vicaria 
flBlO;;  Giorgio,  presi-l.  tlellu  R.  CM.tera  della  Sommaria 
(13>52ì;  Leonardo,  gran  f-anceiliere  .1  l  regno  (1414:^;  Marino, 
maestro  razionale  della  Gian  ('"jne  e  r.  consigliere 
(li'2,2)  ]  Lorenzo,  giustiziere  «li  Principato  Ultra  e  gran 
camerario  (1472j  ;  Matteo,  r.  C' <n6Ìiiliore  e  presid.  della  li. 
Camera  della  Sommaria  (UOl:;  l'U.ppo,  giustiziere  degli 
Abruzzi  (1497);  Michele,  luogoienerite  del  gran  camerlen- 
go (l'JÒ'))\  Andrea,  maestro  di  campo  dell' imjjer.  Carlo 
V;  Traino,  maestro  razionale  di  Palermo  (ló99;  ;  oltre  a 
diversi  senatori  di  Palermo,  a  un  gran  maestro  dell'Or- 
dine del  Tempio,  a  molti  uon.iiii  ii. signi  nelle  armi,  nelle 
lettere  e  nelle  magistratufi;.  Gli  Attlitto  furono  ricevuti 
più  volte  nell'Ordine  di  fluita,  sin  «lui  15«^j3.  Possedettero 
molti  feudi  e  baronie,  fra  cui  Angri,  Borrello,  Pizzofer- 
rato,  Casali)iscopo,  Pettorano,  Pi-;rrapulcina,  Civitella, 
i'errazzano,  Larderia,  Molpa.  Ojt  »na.  Muro,  Monterodu- 
ni,  Valenzano,  KoccamainoJii,  S.  Angelo  Ingrisone,  .Sina- 
gra.  Tocco,  ecc.,  le  contee  di  Civita  S.  Angelo,  Loreto, 
Lizzanello,  Trivonto  e  Nicotcìa,  jì  marchesato  di  Lau- 
ria,  i  ducati  di  Castel  di  Sajigru  ir>S7),  Valle  Regia  '1607). 
Barrea  e  Bernauda,  e  il  prinr  ijjat.i  di  Scanno  (l<>tó,,  ti- 
toli jjassati  poi  in  altre  lumi. jrli<-  Contrassero  alleanze 
colle  nob.  case  CiirHccii>lo,  Sa  ni.-,  li  ce,  Sangro.  Del  Balzo, 
Carafa,  Brancaccio,  Capeee,  C  ibtrjuta-Scanderbeg,  Cae- 
tani,  Lannoy,  Mastrilli,  Pigiuitelli.  Kogadeo,  Del  Tufo, 
Loffredo,  Monforte,  Marzano,  'L  ria,  Pescara,  Sersale, 
ed  altre.  » 

■  Al; MA:  Vajaro  d'oru  e  d  az^^urro. 
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I.  Ramo  del  Seggio  di  Nido  (Napoli). 

«  Aggregato  al  seggio  di  Nido  1491,  e  ascritto  al  Libro 
d'Oro. 

>i«  G-ennaro  d'Afflitto  d' Ara-^na,  patr.  napolet.  (n.  21 
apr.  1799,  ^  'ó  sett.  IbGO),  lig  i  io  del  nob.  Antonio  (n. 
18  mag.  1772,  ^  31  die.  ìK^'ji  e  d  -  Lia  sua  prima  moglie 
Camilla  nata  nob.  d'Aragoiia  in.  28  ag.  1769,  ^  5  apr. 
1810);  spos.  29  gen.  1838  a  Lui^a  nata  de  Benedetto  (n. 
^  ....  1887). 

Figlie:  1)  Adelaide,  n.  3  in^.  Isl-i,  spos.  24  felj.   1874  a 

Luigi  Merolla;  voduva  2i  i'.  b.  1^70. 
2)  Giulia,  n.  14  die.  1811;  sp  is.  17  ;:';on.  1801  ad  Alfonso 

Lombardi. 

Fratello         ...i  ... 

S  Raffaele  (n.  3  mar.  180(3,  *  liO  gen.  1887);  spos.  V  il  5 
Ing.  1838  ad  Anna-Ma ria-Iiosaiici  nata  Gonon  (n.  13 
feb.  1819,       26  nov.  1839);  2^  il  ....  1843  a 

Cecilia  nata  Viscardi,  n  

Figli  del  2^'  letto:  1)  Uosalut.  n.  21  gon.  1844;  spos.  28 

Ing.  1863  a  Kalfaele  Staii.i»^.  ,i^a.)la). 
2)  Luisa,  n.  8  die.   1848,   iii.(.)U.i ca  Clarissa  col  nome  di 

Suor  dia  ria- Vitto  7'  ia . 
^  3)  Giuseppe  (n.  2  die.  Ibr^J,  ,h  '  apr.  1882j;   spos.  lU 

mar.  1878  ad  Amalia  nata  Oiu-aoeia  (n  ,  >J<  ....). 

Figli:  (1)  Arturo,  n.  10  gen.  1879. 

(2)  Erminia,  n.  28  mag. 
4)  Maria- Co  ricetta,  n.  11  feb.  k>()U. 

Sorelle    Cui  =  s;i  .-,:inc<-, 
nate  d  il  .secondo  luatrimoniu  del  pa  l  ■.;  ^m,,  li  i  ludo  nata  Ceiitore  fn. 
....  1370). 

1.  Maria-Teresa,  n  16  Ing.  lb;i:j  .n.^uuca  di  S.  Maria  Don- 
naregina,  ora  in  S.  Chiara,  eoi  n./me  di  Suor  Maria- 
Luisa. 

2.  Enrichetta,  n.  5  gen.  1836;  .s^i  >  i   ad  Antonio  Caser- 
tano (Capua). 

3.  Caterina,  n.  21  ott.  1837;  sì^  i.  ^  iti).  1867  a  Giovanni 
Alvino. 

4.  Serajìna,  n.  22  feb.  181-.^;  .s,;o.s.  ....  ad  Antonio  Pizzella; 
vedova  ....  (S.  Maria.  Capua  Vetcj-o). 

II.  Prihio  ramo  de  ila  etti)  (Napoli). 

^    «  Eicevuto  nell'  Ord.  di  I\ialla  nel  1618,  e  ricon.  nob. 

m  occasione  dell'ainmis.^iouc  ntdh,!  1^.  Guardie  del  Corpo 
nel  18.1  M   *  + 
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1.  Linea  ducale. 

«  Decorata  per  success.  vl^Lh  t'am.  Evoli,  Gargano, 
Mirohallo  e  Zattera  dei  tiL<'li  pri uiogeniali  di  Duca  di 
Castroi)igiiano  con  anzianità  chi  I  Duca  di  campo- 

niclo  con  anzianità  dal  1671 ,  T'thin  h.  di  Montofalcone  con 
anzianità  dal  1602,  e  March,  di  [''rigiiuno  Maggiore  e  di 
Agroppli;  —  titoli  ricon.  coii  minist.  2  fel).  1887.  » 

Mariano  d'  Afflitto,  duca  di  Ca jilì^jo lucdo,  duca  di  Castro- 
pignano,  march,  di  JMontcfalco^u'.  iiiai'cli.  di  Frignano 
maggiore,  marcii,  di  A^roii  ili.  a.  150  ing.  1811-,  liglio 
del  nob.  Pantaloone  (n.  in  EaNcllo  25  apr.  1778,  ^  in 
Naxjoli  4  die.  18oG)  e  di  liui  ja  iiiit  a  nob.  d'Evoli  dei  du- 
chi di  Castropignano  (n  ,    rh  !»  ott.  1851);  sx)os.  11. 

gen.  1815  a  Kosalia  nata  nu!].  (loj  luniti  Ang-uissola  di 

tì.  Damiano  (n  ,  y}ì  'JO  felj,  IbHO).  (Napoli,   Via  Ma- 

riaìio  d'Ai/ala,  7). 

Figlia:  Maria- Stefania,  n.  5  ag.  1817;  spcjs.  23  feb.  187(3 
a  lUccardo  dei  luarcli.  Nunziante. 


fj^  TvEatteo  (n.  21  giù.  1772,  i^-^  li5  die.  1855);   spos   ad 

Adelaide  nata  Deslandes  (n  ,       21  feb.  1859). 

Figli:  1)  Boìiaventura,  n.  i  \\\)\\  183;»,  già  r.  guardia  dcd 

corpo  a  cavallo  e  (ia|)itu  di  sLato  niagg.  noli'  esercito 

napolet.;  spos.  20  ag.  I^ìm  a, 
Teresa  nata  (xcnzabelia,  n  

Figli:  (1)  Clotilde,  n.  2  già  ISil, 

(2)  Gemma,  n.  20  ott.  18()5. 

(3)  Fausto,  n.  21  die.  1807. 

(4)  Oscar,  n.  3  mar.  187u. 

(5)  Gustavo,  n.  22  gen.  loTl. 

(6)  Maria- Adelaide,  n.       apr.  1873. 

2)  Adelina,  n  ;  spos          ;id.  A(  hille  Caleiula. 

3)  Giulio  n  ;  spos.  ....  a 

Carlotta  nata  Lutre,  n  

2.  Linea       ì'ikI  j'j': /lita. 

Staìiislao  nob.  d'  AlìlittO;   n.  12  .ti.  .  ì8lì0,   iiglio  del  nob. 

Gaetano  (n   ♦i*  ,  7  gi-n.  J^àò)  e   di  Maria-Antonia 

nata  LufFrano  (n.  yIx  1  die.  JbUl). 


1.  Zenobìa,  n.  2  gen.  1810;  ny(n-,  lì  ^^ai.  1815  a  Luigi  Vol- 
picelli  ;  vedova  .... 

2.  A))', 'Ita,  n.  1  ott.  1822;  sìm);,,,  10  Iìi;;.  1812  a  Ourmino  Chi' 
hiJ.t  ;  vedova  .... 


^  P.  ^  T  _      :c.   17S6,       ^  mar.  1854),  r.  guardia 

:  ^    ..  .  allo;  spos.  *5  ag.  ISU  a  Carolina  nata 

Lanzetta-Sforza  in  ,  ^  IS  gea.  iSii/. 

Figli:  1   FtUj'jjO,  n.  2  ii^ar.   l^ljj    già  r.  guardia  del 
corpo  a  cavallo;  spos.  IT         ì>S>j  a  Luisa  nata  Muti 

^n  ^  -22  ag.  lb5»/. 

Figlio:  Giuseppty  n.  :S  mar.  1*5Ì0. 
2   Camillo.,  lu  12  gen.  ISIS.  già  r.  guardia  del  corpo  a 

cavallo;  spos.  3  mar.  1^51  ad 
Agata  l  ata  CarrabUi,  n.  Vj  ì.A.fra.  Ib2^$. 

Figli:  (1)  Carolina,  n.  o  iV»..   l-^Ttì;  spos.  12  feb.  1873 

ad  Alfonso  G^rilli. 
(2)  Mar  la,  n.  21  sett.  l-'l:  ..j  .s.  i^j  apr.  1669  ad  Al- 
fonso Marigliano  dei  «ìuclii  «lél  Monte. 
(^)  Anna,  n.  21  die.  IST.-. 

(4)  Ginlia.  n.  0  gen.  IS»;  tpo.s.  10  sett.  1S81  a  Giovanni 
Parisi.  (Moliterno). 

Francesco,  n.  9  gen.  tapit.  dei  RB.  CaraLi- 
nieri:  spos.  3  rnag.  1006  ad  Isabella  nata  nob.  dei 
march.  Bartolomei  {n.  in  Firenze   ,  Vene- 
zia ....  mag:  lf393). 

(fj.  Bianca,  n.  7  die.  18si^2;  spr«£.     gin.         a  Gugliel- 
mo dei  march.  Parigi, 

'J'  Jlaj^aeU,  u.  26  mar.  Ì'5«j7:  t^i..  nell'b.'j*»  regg.  funi, 
del  r.  esercito. 

III.  Secomìo  ramo  di  Uavello 
(Napoli  e  Ita  vello.. 

*  Patr.  della  città  di  Ka\ùiio.  * 

Carlo  d'Afaitto,  patr.  di  Ha v- ilo  a.  U  gin.  1S3Ù,  figlio  del 
nob.  Diego,  già  r.  guardia  del  c  jrpo  a  cavallo  fu.  15 
ag.  1797.  ^  21  giù.  IS'tì).  e  di  CleiKentina  nata  nob.  de 

Palma  dei  march,  di  Pieiraj»ifclara  (n  ,  ^  13  mar. 

lM>jj;  spos.  1  ag.  I*i57  a 

Teresa  nata  Punzo.  n.  a  Pozz'.  vl-  * 


1.  Luisa,  n.  31  ott.  1^,  in  r«-l^_;      .  Suor  Ifaria-Sero  fìun, 
monaca  di  S.  Andrea  delle  l'amo. 

2.  Ilaria,  n.  IS  apr.  HliJ;  spos.  :jó  gen.  IS^il  a  Luigi  Cola- 
meo,  capit.  d'artigl.;  vedova  4  mar.  1*?*>5. 

Zi: 

^  1.  Girolamo  (n  ,  *  ....);  :,puà  a  Clementina  nata 

Giordano  (u.  in  H«i vello,  ....}. 
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Figlia:  Carmela,  n  ,  in  religione  Suor  Maria-Car. 

mela,  monaca  in  S.  Andrea  delle  Dame. 
2  Eustachio  (n  ,       ....);  ^Y>^^         ii  Luisa  nata  Tor- 
re (n.  in  Anuiltì         ^  ....)• 

Figlia:  Margherita,  n  ;  csporf          a  Pietro  Camera; 

vedova    i^Amallì). 


(Resid.  'J\'1'Ìiil). 

«  Con  decreto  ministeriai<:  V.i  gcn.  1875  venne  ricon. 
la  nobiltà  al  comm.  Natali-  A^Iicrr.i^  di  Perno,  capo  del 
gabinetto  particolare  di  S.  M.  u  r-,  d'Italia.  Umberto  I 
re  d'Italia,  con  niotapi'upri» ■  ^  ru.  i.  ^-78  e  successive  let- 
tere patenti   ,  concesse  .-.c .  ^so   nob.   Natale  A- 

ghemo  di  Perno  il  titolo  coniitab:,  Trasmissibile  per  pri- 
mogenitura maschile.  « 


x\RMA:  Spaccato:  i^el  i""  m 
deggiante  in  pal<j,  e  ingolaiUe  r. 
per  motà^  in  fascia  ;  nel  2"  iV.l/. 


ìjìscia  di  verde,,  on- 
1:  cai  na<4'ione,  uscente 
...  !..  .uJa  ondata  d'argento. 


Natale  Aghemo  di  Perno,  conte  Aglienio,  n.  a  Moncalie- 
ri  25  die.  1&B6,  gr.-utt.  Mai.r.,  gr.-er.  decorato  del  gran 
cordone  della  Cor.  d"  It.,  fiLuii..-;  delhi  Med.  di  bron- 
zo ai  Benemeriti  della  salui.-  [Vul/ijlica,  già  capo  di  ga- 
binetto x^articolare  di  S.  >I  il  i  »  V'ittorio-Emaimele 
II,  attualmente  a  disposi /:.<i...-  di  Sua  Maestà;  hglio  di 

Pietro  (n  ,  ^         e  di  Amia  iiata  Bonardi  in  , 

^  ....);  spos   a 

Giuseppa,  n.  a  Monealvo  ...  L^-;J"j.  iì^Ua  del  fu  Felice  Ver- 
cellana  e  di  Luigia  nata  Albera. 

Figli:  1)  Vittoria,  n.  a  T.-riJi.;  1      b.l861;  spos   ad 

Alfredo  Fiori. 

2)  Carolina,  n.  a  Torino  ;]  jv'oJ;  spos          a  Gruido 

Bomani,  capit.  d'artigl.  >j,ia  *.  ttVttivo  ed  ora  di  com- 
plem.  (Macerata). 

3)  Vittorio,  n.  a  Torino  '.^^d  itUO,  ten.  nel  regg.  ca- 
vali. Iloma  (20"). 

4)  Adelina,  n.  a  Firenze  li  a^^  r. 

5)  Angelo,  n.  a  Boma  20  Uaur.  lo(2,  dott.   in  giurispr. 
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(Hesid.  iìolluiiO). 

<.i  Questa  l'aiu..  oiig.  di  Como,  si  tra- 
piantò nel  ili  Belluno,  dove  fu  ag- 
gregata a  .Ilici  nobile  Consiglio  nel 
1607.  Fa  il  \  .  -Air.i  del  titolo  comitale 
della  Kc^iIlM  i  ! r Vv  lUita  con  ducalo  di 
Pietro  (fiiii.,.  .1  i  l  Si  gen.  174S,  acc^ui- 
stando  una  j^  nzi n n.j  della  contea  ili  Ce- 
V  <:^'  sana.  Ma  la  tan..  aveva  già  ottenuto 
^"^-Sp-"  (|uel  titolo  v'./ii  ;.Ura  investitura  del 
IGòO  circa.  1/  j .  cr.i i or  d'  Austria,  con 
sovrana  risoluzione  (.lei  19  ,  .  i  i  .  onfi  rniò  agli  Ago- 
sti l'antica  nobiltà,  e  cou  ii  •--i  \  a  risoluzione  del  21 
ott.  18;50  confermò  loi-(j  anci.^  i!  ij.  d o  comitale.  Con  de- 
creto ministeriale  del  -  a|>r.  l^v")  '/eiine  riconosciuto  ai 
viventi  frattdli  Lodovico  u  Agosti  il  titolo  di 
Conte  trasmissibile  ai  lor<^ /li-,  .  l,. !■  i  r i  legittimi  e  natu- 
rali, masclii  da  maschi,  c  V\\^(>  \  i  -  i ■ttijdesc ritto  stemma 
gentilizio,  con  iscriziwiie  nei  i  -.  l^i-, u'i  jiobiliari  della  Con- 
sulta Araldica  del  l^egno.  - 

ARMA:  Spaccato:  nel  r"  ti  .a,,  i'..  .  'U'aquila  di  nero,  armata 
e  niembrata  d'oro;  nel  2'^  parlin.  «li  e  d'azznrro^  al  calice 

d'oro  attraversante. 

Lodovico  conte  Agosti,  n.  a  IìiIIuìì  'il  gin.  1830,  figlio  del 
conte  Giuseppe,  cav.  degli  e i  L  «  1  i  l'rancesco  Giuseppe 

d'  AustriiL  e  di  S.  Gregori..  .Ma^uo  (n   ITbi'j,  .... 

ott,  ISTTj,  e  della  ('(>nt.  (ii..Kai..i    nata  nob.  Anreiter 
dei  bar.  di  Zicrnfeld  e  X-  Ì  ÌÌm  uu  u.  a  Bressanone 
^  ....  apr.  l«77j;  spos.  17  apr.  [^.w]  a 

Marianna  nata  Francescliiiu     i    ;   ù  nuda  4  die.  1844. 
Figli:  1)  Maria,  n.  a  Bellui,':   l  ; -w.  1^5^37;   spos.   ivi  6 

sett.  18S6  al  conte  Fran-L     :    ...  1 i  i-Fulcis. 
2)  Giuseppina,  n.  a  Belluno  .il  la;:.  l«7l. 
B)  Conte  Augusto- Luigi,  n.  a  Beiluu(j       aprile  1877. 

Conte  G/use2)j;e-Giovanni--n -         .  .  (ncesco,  n.  a  Bellu- 
no 10  feb.  1850;  spos.  \)  .m  /    l^  'i".  a  ! 
^«)ia-Enricbetta  Maria    nat:     r     '    :\[iari,    n.  a  Belluno 

1)  ]  sett.  1852. 

Figli:  l)  Conte  'la. .  p^. A  a- usto,  n.  a  Cuneo  7 

gen.  1878. 

2)  Giulia,  n.  a  Belluno  !)  liu. 

3)  FAisa,  n.  a  lUdUiiio  liò  ;nj,-  i!-.-,::. 

4)  Maria,  u.  a  Belluno  \\  .,Mr  j-^'M. 
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(Hesid.  Pisa  e  Corliano). 

«  Fani.  patr.  pisana,  nota  dal  XV  sec,  e  nella  quale 
si  estinsero  le  nob.  case  Fantini,  Urassi,  Della  Seta  e 
Venerosi.  —  Conti  174:6.  —  Ilicon.  dei  titoli  di  Conte  e  di 
nob.  patr.  pisano,  21  ott.  1890.  » 

CS.  vedi  arino  1882. 

ARMA  :  Inquartat/j  :  nel  i"^'  d  armonio  alla  punta  d'  azzurro  ; 
nel  2**  spaccato  di  nero  e  d'argento  ;  la  1  V'  spaccato  semipartito  : 
a)  d'argento  sfioccato  di  rosso,  alla  L'aiuLi  nebulosa  d'oro,  attra- 
versante; à)  inquartato  di  rosso  i-  il' .m  r,to  ;  c)  palato  d'oro  e  di 
rosso  di  4  pe^zi  ;  nel  d'ar^cniìo  .ili.i  iciiida  tli  rosso,  caricata  da 
due  cani  correnti  d' arg-ento,  collanii  iii  eli  fosso,  accompagnata  da 
tre  rose  dello  stesso^  bottonate  d'I  cai/ipo.  Sul  tutto  di  rosso,  al 
capo  d'  azzurro,  caricato  ili  tre  stelle  d'  8  raggi  d'  oro.  —  CÌ7ìi.\ 
Un'  arpia  d'  argento,  nascente.  -  -  S:'i>p.:  Due  liocorni. 

^//r6(Zo-Cosimo-Lnigi-Ilanieri  eonte  A gostini-Fantini-Ve- 
nerosi-Della  Seta,  nob.  patr.  pisano,  n.  23  leb.  1855, 
cav.  d'onore  e  di  devoz.  didl'Ord.  di  Malta,  cav.  Manr. 
e  della  Cor.  d'It.,  socio  ctfett.  della  E.  Acead.  Arald. 
Ital.,  figlio  del  eonte  Andrea  in,  21  gen.  1821,  ^  12  nov. 
1858)  e  della  cont.  Maddalena  '  (o .  4  sett.  1830,  *  14 
nov.  1875),  figlia  di  S.  E.  fu  conte  Luigi  Serristori,  ge- 
nerale e  ministro  di  Strato  di  Toscana  ;  S})Os.  18  ott. 
1882  a 

Teresa-Teodora,   n.   5  ott.  1802,  llglia   dei  furono  comm. 
Alessandro  Marcello,  patr.  vOiietu,  e  cont.  Andriana 
nata  nob.  Zon,  dama  di  corte  di  S.  Vi.  la  llegina. 
Figli:  1)  Conte  ^^jrZré'a- Alfredo-. Vi <  ssandro-l^anieri,  n. 
li)  lug.  1883. 

2)  yl?éSsa?«f/7'o-Andrea-Vineenzo-lJanieri,  n.  17  lug.  1884. 

3)  iVa(7r7aZe??a-Andriana-Ferdinanda-Lnerezia.  n.  9  lug. 
1889. 

4j  Prto^a-Severina-MaddaleiiiL- A,i.liiana,  n.  29  giù.  1890. 
5)  yli/06'i/?20-Alanianno-I?i(:eardo-l{;ruieri,  n.  a  Corliano 
14  apr.  1894. 

1.  ^ojia,  n.  26  die.  1847;  spos.  L'i  lug.  1805  al  conte  Loren- 
zo' Frajiceschi-Bieebierjii;  vedova  24  leb.  1894.  (Pisa). 

2.  Maria,  n.  14  nov.  1850;  spos.  3  niiir.  1878  al  conte  Gia- 
cinto Catanti-lloezi  (Vinai. 
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(Eesicl.  Militilo  c  Vie  un  a). 

«  Antica  fam.  milancso,  liot;.  dai  XI  sec.  —  (Conti; 
titolo  couferm.  1770,  1771).  -  ìlìcun.  noh.  1774.  —  Cav. 
dell'Impero  Austriaco,  7  no\ .  ISiO.  —  Bar.  dell'Impero 
Austriaco,  19  giù.  185-1;  covii\;i  ni.  17  uov.  1858.  » 

CS.  vedi  anno  1891. 

AR'MA  :  Inquartato:  nel  i"  .  i  '  ;Ì';um  all'aquila  di  nero:  nel 
2°  c  3°  grenibiato  d'argcntfj  e  di  ì(',^(j.  Sul  lutto  d'azzurro  al  de- 
strochcric)  armato  al  naturale,  i  iqMi-n.mle  una  spada  d'  argento 
guarnita  d'oro.  —  Tre  elmi  coi  i  mliu.  (';//..•  il  destroi:hcrio  ar- 
mato tenenti'  la  spada  colla  i)uula  viviìU;i  a  destra;  2^  L' acpula  : 
3^  Il  destrocherio  armato,  teneuLe  L>  .-.lì.ala  eolia  punta  rivolta  a 
sinistra. 

Luigi  bar.  Airoldi,  n.  11  a]ji*.  JHi^i),  tiglio  del  bar.  Paolo, 
gener.  d'  artigl.  dell'  esoreii()  an-itriaco  (n.  in  Milano 
20  gen.  1793,  ^  in   Veroiui  ò   iu^.   1«82),  e  di  Felicita 

nata  cont.   Mazzuc(  lielli  !n.  a  Pioulogne-sur-ivter   

1804,  ^  in  Lonato  23  gin.  I8:)(;i;  spos.  in  Vienna  1  mag. 
1858  ad 

Emilia  nata  Ebers,  n          (Mi i ano). 

Figli:  1)  Baron.  Felicita,  n.   10  ctt.   1860;  spos.  .....  al 

marcii.  Ferdinando  Bei  earia-Iiicisa,  magg.  d' artigl. 
nel  r.  esercito, 
i.    2)  Bar.  Paolo,  n,  in  Magonza  4  liiar.  1863,  ten.  d'artigl. 

nel  r.  esercito;  spos   a 

 nata  nob.  Arnaboldi-G azzaniga  dei  conti 

del  Pirocco. 

3)  Bar.  Eugenio,  n.   iu  Alaguiiza  29  apr.  1864,  ten.  nel 
regg.  cavali.  Monferraio  ( ai  v,  della  Cor.  d' It. 

4)  Baron.  Paolina,  n.  in  Vienna  27  ott.  1806. 

5)  Bar.  fAiiyi,  n.  in  Padeiuo  •]''  ,Adda  25  ag.  1868,  ten. 
nel  regg.  cavali.  Lodi  ij  a, . 

6)  Baron.  Auqiista  \  ^r-,  -.r.  -,onf\ 
1)  Baron.  Cakaia  1       go.ud Le  in  Milano  19  nov.  1869. 

8)  Baron.  Carolina,  n.  in  IMilano  25  nov.  1873. 

9)  Baron.  Erminia,  n.  in  stilano  9  gen.  1877. 


1.  Baron.  Paolina^  n.  in  Treviso  27  mar.   1831;  spos.  in 

Praga          1862  a  Ferdinando  conte  Cralvani-Zenzani; 

vedova  4  nov.  1886. 

2.  liar.  G'eroZa?no-0  iovaiini-l  lii-!e;iio-i\laria,  n.  in  Brescia 
1  sett.  1832,  i.  r.  inagg.  l'oori  di  s'.m  vìzìo;  spos.  in  Vien- 
na 25  nov.  1867  a 
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Luisa  nata  Ross,  vedova  cont.  Kstorhàzy,  n.  22  die.  1835 
(Vienna). 

Figli:  1)  Bar.  jDit^/enio-Lui^i-Paolu-Maria,  n.  in  Vienna 
2  gen.  1868,  i.  r.  laoftwtjii.  noi  regg.  dragoni  «  Al- 
berto re  di  Sassonia  N."  ì>.  >> 

2)  Bar.  (JeroZajJiO-Ladislao- l'aoLo-Maria,  n.  17  nov.  1869, 
i.  r.  luogoten.  nello  stesso  regg. 


(Eesid.  C'Vv.  inoii;L). 

«  La  fam.  Ala,  orig.  di  ()j  lmiio]i:ì.  ove  ebbe  34  decurio- 
ni, si  unì  noi  1697  alla  faiii.  l'o'jzono,  orig.  del  l*iemon- 
te,  che  dette  59  decurioni.  Kuliaiulìe  furono  signore  di 
molti  feudi.  —  Oonti  di  Casi  )1U  tv.»  l'oiv/one  1416.  -  ]\lar- 
cb.  di  Pieve  e  S.  Pietro  in  iJidi.iuiLa  16-17.  Nobiltà  e 
titoli  conf.  1816.  —  Fani,  estinta  t^iumto  ai  maschi.  » 

CS.  vedi  anni  1881,  1885     J.s;d7.       SP.  vedi  anno  1888. 

ARMA:  Partito:  ik^I  i<'  di  iosso  ;i!  l'-om;  d'oro  tenente  nella 
destra  un  scniivolo  d'ai f:;\Mil.(j  lisic  U.-  biancMj,  svolazzante  sulla 

sua  testa  e  iscritto  del  motte*  •  vii^  li'^.  ad  alla  volat,  di  nero 
{Ala);  nel  2"  inquartato  di  ros.-^o  -  d'.mj  iPonzo/ie).  —  Cim.\  11 
leone  degli  Ala  uscente. 


ai/i$ki:tì[  £;>¥  ì:.^^no 

(I?esid.  Trento,  Vi  e  nini  v  Innsbrack). 

«  Fam.  di  Trento,  di  ccii  si  ì;;l  menìoria  dal  sec.  XI. 
—  Nob.  del  S.  Il,  I.,  9  nnir.  10;]7  ;  eonferm.  6  Ing.  1549  e 
29  die.  1579.  ~  Conti  del  S,  H.  1.,  12  ott.  1714.  * 

CS.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  Inquartato  :  nel  l'^  c  |"  d'oro  a  una  mezz'aquila  di 
nero,  membrata  e  coronata  del  cniiipi),  movente  dalla  partizione  ; 
nel  2**  e  3"  d'argento  alla  banda  d'a/ziino,  caricata  di  una  stella 
di  6  raggi  d'oro.  —  Cnn.:  Un  Milo  di  himo,  1' ala  destra  caricata 
della  banda  e  stella  del  2.^ 

I.  Llnta  jjrììjtOijcìiita. 

Giovanni  conte  Alberti  di  Euiio,  n.  2  nov.  1832,  dott.  in 
giurispr.,  ciandjidhmo  di  M.  1.  il.  A.,  figlio  del  conte 
Giuseppe  (n.  4  sett.  lTii9,  li)  du.;.  1844)  e  della  cont. 
Luiga  nata  cont.   Spanr   in.    15  apr.  1804,  ^  22  sett. 
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1862)  ;  spos.  :  1^  il  1  apr.  ìb'ìlì  nA  Autouiii  nata  nob. 
de  Senger  (n.  17  feb.  188-J,  ^l.  -l'i  ft  h.  1865);  2"  il  29  nov. 
1H66  a  Carolina  nata  Enf^-i  (n.  21  mar.  1815,  ^  29  mag. 
1869);  3*^  il  22  giù.  1870  ad 
Elena,  n.  7  die.  1852,  figlia  del  oav.  Francesco  Fòderan 
di  Fòdransperg,  coloiin.  en;eiil:o  dell'  i.  r,  esercito 
austro-ungarico  (Vienna). 

Figli:  Del  1^  letto:  1)  Conte  AUxno,  n.  6  gen.  1854,  luo- 
goten.  emerito  nell'  i.  r.  esercito  austro-ungarico  e 
commissario  di  circolo  a  Weiz  ]iella  Stiria;  spos.  in 
Franz  (Stiria)  16  ag.  1881  ad 

Angelica  nata  baron  di  Wictonbach,  n.  2  giù.  1859. 
Figli:  (1)  Conte  Gugliehiio,  n.  12  nov.  1884. 
(2)  Cont.  Angelica,  n.  7  ag".  1891, 

2)  Cont.  oraria,  n.  27  mar.  lò/io. 

3)  Conte  Antonio,  n.  26  a^.;.  ìHwO;  w|>os.  6  ott.  1881  a 
Sarolta,  n  ,  iiglia  di  l.uiigcjì  ic>   nob.  de  Lonyay  de 

Nagy-Lonya  e  Yasarotì-Kam  ciiy  e  di  Vilma  nata  nob. 
de  Pàzmandy  de  Szorijoj  o  Szomodor. 
Figli:  (1)  Cont.  Alice,  n.  i)  die.  iS82, 
(2)  Cont.  Ella,  n.  2  gin.  L8S1. 

4)  Cont.  Isabella,  n.  31  mur,  l'-:o-i. 

5)  Cont.  Gisela,  n.  22  a]>r.  Ibti4, 

Del  2"  letto:  6)  Cont.  Olga,  n.  12  nov.  1867. 

7)  Cont.  Carolina,  n.  22  uimì;.  i809. 

Del  3"  letto:  8)  Conte  Augnato,  n.  ^2  mar.  1871. 

1.  Cont.  Isabella,  n.  28  mar.  l8-i"i:    s;>os  mag.  1850  a 

Giuseppe  bar.  de  Cles;  vedf»v.t  si  lag.  1874. 

2.  Cont.  Anna,  n.  21  nov.  Ibaò;  sì^  s         1855  a  Gerolamo 

nob.  Dal  Lago-Sternleld. 

II.  Linea  second'^gcnita. 

Annibale  conte  Alberti  di  Eiiiio,   n.  in  Verona  27  gin. 
1828,  consigl.  nelF  I.  li.  Corte  d'  Appello  del  Tirolo  e 
Vorarlberg,  figlio  del   cojice  Ernesto  (n.  26  gen.  1800, 
»J<  8  gen.  1W71)  e   della  sua  prima  moglie  cont.  Anna 
nata  nob.  de'  Peroni  (n.  .....  tfc  a  l'rento  8  inar.  1836); 

spos.  9  apr.  1855  a 

Luisa  nata  Reitnuiyr,  n.  aU  AuL^uyta  19  apr.  1830.  (Tnn- 
spruck). 

Figli:  1)  Conte  Aniubaìe,  i...  a    Sz/kély-Udvarhély,  in 

Transilvania  25  ag.  18.51). 
2)  Co-it.  Isabella- Aixtoìvin ,  [\  a.  Ivogcn  23  Ing.  1858;  spos. 

  a  Guido  nob.  de  iiaonUoli,  i.  r.  commissario  in 

Cles. 
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cJ)  Conte  Arttiro-'Rodoìfo,  ii.  a  Magyar-Làpos  13  apr. 
1860,  i.  r.  luogoten.  nel  ie<2,;:i,-.  Ussari  "  Conte  VhWì'y 
N.o  8  „;  spos.  in  Klagc  nriirt  li  Ing.  1888  ad 

Albina  nata  noL.  do  Paiiicr-Harhacli. 
Figlio:  Conte  Alberiu,  n.  7  now  lss9. 

Sol-olla  (  r,,-.;i,.,,.:nH  a, 
nata  dal  secondo  niatriiiiuuio  del     adi  .  o. mi  <  .iiiscppina  nula  Salari  (ii.  in 
]\lilnu()  IJ  ug-,  1HL>4,  >J<        ,sttt.  is/zi,. 

Cont.  G i US ejyj'hta- Amili,  u,  ir<  oti.  Ib50. 


(Kesid.  Trento,  R()\'eii-,lo,  'ivìc^ta  e  Salisburgo). 

«  Fani.  orig.  delle  ìl..IÌ(  ..ri  ■  iididantata  in  Trento 
nel  1550.  —  Nob.   tirolesi  Conti  del  S.  E.  I.,  21 

mar.  1774.  » 

CS.  vedi  mino  1887. 

ARMA  :  Spaccato  :  nel  i"  d'  ,,/./.urru  ,'iiraquila  d'ar<^ento,  mcm- 
brata  e  coronata  d' (jru  ;  nel  j."  ));.l:a  ;  di  rosso  e  di  verde;  alla 
fascia  d'  oro,  attravei-sante  siili:i  i>  i  !  U:  i.  me.  -  -  Tre  elmi  coronati. 
CuH.:  L'aquila;  2^  Un  alli'.cj  ;il  rnuuiale;  3°  Un  leone  d'  o- 
ro,  coronato  dello  stesso.  —  S.'/>/y.:  bu/  leopardi  illeoniti  d'oro, 
coronati  dello  stesso. 

I.  Linea  jyriiuo.j^  ulta. 

iJ'e(7e?'/co-Otto-Adolfo-Nicolao-Ott:iviano  conte  Alberti  di 
Poja,  n.  10  sett.  1818,  i.  r.  cajdt.  nel  regg.  Dragoni 
"  Conte  MontecuceoLi  N."  8  ,  ,  ij^lio  del  conte  Federi- 
co (n.  in  Tyrnan  10  sett.  Ibi-Ó'  ^  ii5  l'eb.  1880). 

Conte  i^eZ/oe-Federico-Otti-Adoli'.)- Nicolao-Lnigi,  n.  20 
mag.  1850,  i.  r.  Cii[)it.  nel  i^  iiv,.  J>ragoni  Sassonia  0 
dell'  esercito  austro-unga l  ieo. 

.Mah-.', 

Jiosaìia,  n.  a  Budapest  7  lui.;.  figlia  dei  furono  Fer- 

dinando nob.  tie  Scala.  ca]dt.  md  regg.  fant.  del- 
l'i.  r.  esercito  ausiriacc,  v  ALsu'ia  nata  haron.  di  Laf- 
fet;  spos.  nel  castello  .li  lio.i.ds:  in  Ungiieria,  24  nov. 
l«i:2  al  conte  Fedurieo  .\i.l.erci  di  l'oja;  vedova  25  l'eb. 
IHSO.  (Pardubitz  in  iiocJi.ia.. 
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^  Conte  Adolfo  (n.  in  Tyrnim  '^0  mar.  1811,  ^  in  Csanak 
4  mag.  1890),  colon,  emerito  iielP  i.  r.  esercito  austro- 
ungarico; spos.  28  ott.  18^^)  il  Cristina  nata  nob.  Be^ie- 
rédy  de  Bezeréd  (n.  in  E;ial<  10  ag.  1817,  in  Csanak 
21  ag.  1891). 

Figli:  1)  Cont.  Maria,  u.  in  ^reiiso  BO  ag.  1831;  spos.  15 
nov.  1866  a  Gustavo  (umìIo  do  (  n>tzen;  vedova  23  die. 
1878.  (Eberswalde,  nel  JU'a jrldau'go). 

2)  Cont.  Uosa,  n.  in  Kocj  iJ^  t;-.  1^17;  spos.  in  Vienna 
4  mag.  1872  a  Federico  bar.  Ki-.;s3  de  Kressenstein, 
ciamìjellano  di  S.  M.  1'  Irnpcj",  l'Austria,  ten.  colon, 
dell'  esercito  austro-ungarico,  a  disposizione. 

3)  Conte  Taddeo,  n.  in  Kocs  i;]  scl  t.  1818,  ciambellano 
di  S.  M.  1.  lì.  A.,  ed  i.  e  r.  cajMt.  nel  10"  battaglio- 
ne Cacciatori  dell'esercito  aiìhUo-ungarico;  spos.  ad 
Ilainburg  14  a^n-.  1885  a 

Valeria  nata  cont.  ZicLy  'io  Zicb  e  Yasonykeò,  n.  6 
giù.  1855,  dama  della  (Jruce  St^'iLata. 

4)  Cont.  Teresa,  n.  in  Vii  iiiui  i;>  j^ott.  1854,  canoniclies- 
sa,  dell'i,  r.  nob.  Cai»itid.u  .secolare  ^  Maria-Scliul  » 
in  Briinn. 

^  1.  Conte  Alberto  (n.  in  l?overet')  28  die.  1777,  ^  15  ag. 

1856);  spos.  1  nov.  1825  a  Miuscjjj  jua  nata  nob.  Prandi 

de  Ulmenhorst  (n  ,  il?  Lì  giù.  1870). 

Figli:  1)  Conte  Enrico  ùi.  iu  lìovereto  11  Ing.  1829, 
^  14  nov.   1870):  spos.         nov.    1857  a  Teresa  nata 

rianker  (n  ,  y}ì  27  nuu'.  1^71). 

Figlio:  Conte  Alberto,  i\          .(j.r.  1861. 

2)  Conte  Gustavo,  n.  in  l^overc.l  t>  28  apr.  1833,  possi- 
dente nel  Trcutino  e   Tirolu   il'ovcreto);  spos  

1862  a 

Adelina  nata  Kroning,  n.  ili  oli.  1813.  (Monaco  di  Ba- 
viera). 

Figlia:  Cont.  /'v7ey/^^-(  ì  lll^c[q)i,).! -xMaria-Teresa,  n.  in  . 
JMonaco   di    Bavii;ra  17      n.  I -)63;  sx)OS.  ivi  1  mag.  ^ 
1887  a  Tliomas  liailc,/  .-vum  i.M'y,  avv.  (Londra). 
*  2.  Conte  Pietro  (n,  30  ott.  il-yJ.,  ^j.,  21  nov.  I8ò'6);  spos.: 
1"  il  15  die.  1805   a   TMaria   naia   xiob.  Trentinaglia  (n. 
  >B   );  2^  aCatcìii.a  luUa  no)».  l*randi  di  Ulmen- 
horst (n  ,    JS.O;. 

Figli:  Del  1^^  letto:  li   r..i,ic  l/cdcrieo,  n  1815,  i.  e 

r.  ten. -colon,  euierito  lu  U  t  sciadto  austro-ungarico; 
S|M>s.  14  sebt.  1850  a 

iiyu/'/a-GiiTlia  nata  nob.  de  Cnji-ua-.l,  n  
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Figli:  (1)  Cont.  Maria,  n.  3  ictt.  1851;  spos.  in  Vien- 
na 1  feb.  1S73  ad  Ernesto  bar.  Schenk  de  Schweins- 
berg. 

(2)  Cont.  G^msep2;??za-Eo.-;M-M.Ltilde,  n.  11  ag.  1852. 

(3)  Conte  ^?/recZo-Federic:o-rgu<izio,  n.  in  Maria-En- 
zersdorf  presso  Vienna  21  <nn.  1861. 

(4)  Conte  i''m7tC(36'CO-Aiivlor- Fi  1  ippo-Eugenio,  n.  in  Pus- 
sta-Csév  24  gin.  187U. 

Del  2"  letto:  2)  Cont.  Y(-rui,,ia,  ii.  15  apr.  1845;  spos.  1 
ott.  1849  all' avv.  Fraueo;>co  Cirillo;  vedova  5  die. 
1877. 

3)  Cont.  Argia,  n.  29  nov.   1827;    spos.   16  mar.  1848  a 

Griacomo   nob.    Prandi  di  Di jiicnliorst;  vedova   

1853. 

4)  Conte  liogero,  n.  29   lii:;^.  1^  )3:  spos         die.  1859  a 

Daliìida  ìicit-d  nob.  de' Taccili  (  Venezia  e  Marano  d' I- 

sera). 

Figlia:  Cont.  Adelia,  n.  12  riiat^.  18r>4. 

5)  Cont.  Silvia,  n.  4  hij4.  Jb.U;  spos.  1  gin.  1852  a  Ro- 
dolfo nob.  de  linbesch. 

6)  Conte  fJmilio-Vostanu.,  n.  J'J  mar.  1837,  i.  e  r.  primo 
ten.  emerito  nell'eserc.  unstro-ungarico;  si^os.  3  mar. 
1862  a 

Emma  nata  baron.   Sciinzi    di   Montecroce,  n  

(Trieste). 

Figli:  (1)  Cont.  //■y;i'i-Cl.^ni enti na-Caterina-Argia,  n. 
16  gen.  1863;  spos.  20  ag.  L^^^i  a  (^eza  dell'  Adami, 
ten.  di  vascello  di  liiica  uclJ'  i.  r.  armata  anstro- 
ungarica. 

(2)  Cont.  Olqa,  n.  9  giù.  lòiiù;  spos.  in  Trieste  30  aj^r. 
1887  a  Ludovico  MarLMi-i,  march,  di  Val  Oliola, 
conte  di  Tagliano  e  Taigate,  bar.  di  Marenzfeld  e 
Sclioneck,  ciambelhuio  di  S.  AL  I.  R.  A.;  e  consi- 
gliere di  sezione  nel  jMinistcfo  dell'Interno  (Vienna). 


II.  Linea  secondo(jt'nita. 

le  co 
te  G 

1860)  e  della  cont. 


FrancescO'M.iche\e  conte  Albcrri  di  Poja,  n.  10  ott.  1835, 
tìglio  del  conte   Ginsepi)e   ji  ,  é  in  Trento  1  gin. 


Cont.  Amalia,  n.  3  apr.  i«2;;  23  giù.  1852  a  Federico 

Susan. 

>ì»  CoTjte  Alberto  (n.  24  uiai.  I7>r)       19  mag.  1844),  i.  r. 
cou.siglicre  di  Magiiitrato  jn  M/rciito;  apos          1815  a 
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Vittoria  nata  nob.  Angelis  de  Lizzasadorf  (n.  15  mag. 
1798,  *  5  ott.  1841). 

Figli:  1)  Cont.  Emma.  n.  BO  mag.  1823. 

2)  Conte  Eduardo,  n.  29  mag.  1824,  attuario  presso  il 
Magistrato  in  Trento, 

3)  Cont.  Emilia,  n.  20  ag.  l^-iT:    si)os   ott.  1857  ad 

Angusto  dei  conti  Coralli  di  Cvuedo,  bar.  e  sign.  di 
Starkenberg;  vedova  Kinii^i'.  Lbl)2  (Salurii,  in  Tirolo). 


(Eesid.  . 

«  Anticliissiiii.L  cvi  illustre  fam.,  origi- 
nata dai  Ci'iùi  di  l'i'ato,  di  cui  si  ha  me- 
moria certa  dai  XI  sec.  —  Possedette  in 
Toscana  un  f^r;i/a  numero  di  feudi,  terre 
e  castella,  fr  i  cui  Prato  e  pertinenze, 
Certaldo,  (>>uara.tol;i ,  Montereglieri,  Ba- 
golo, Eipaiìioi  Laì  a.  Sli Ivolpe,  ecc.  —  Sta- 
bilita in  Vi;ron,',  lO  ;.').  -  Vestì  l'abito  de- 
gli Ord.  di  Malia  di  S.  Stefano  di  To- 
scana. —  i'oiiti  latini  12ÌX);  conferm. 
1361.  —  Nob.  dell'  Imp.  An.striucu  lb2U.  —  Eeintegrati  al 
Libro  d'  Oro  della  Nob.  di  I'i  ukj  e  a  qnello  della  Nob. 
di  Firenze  1841.  —  Eicon,  del  iitulo  comitale  1882.  » 

CS.  vedi  anno  1893. 

ARMA:  Tnquart;do:  ned  lO  ].  iruio  :  i,  d'or(j  a  una  testa  di 
]\b)r()  attorciidiata  d'ar^ciUo  ;  2.  i\\[c:/.Ar>  in  lascia:  a)  d'az^curro  al 
cappello  cardinalizio  di  »os-;o  ;  di  tiK;  ;o  :d  li-one  leopardito  d'o- 
ro; c)  d'ari,^cìito  i)icno  ;  nel  l\"  d' i:  1 1  o  a  Uc  stelle  d'  8  ragg-i 
d'argento  borniontate  da  tri;  gi-ii  d'.n\>,  i>osLÌ  ha  i  quattro  pen- 
denti d'un  lauibello  di  rosso;  u.  I  Ili"  p,M  liio  :  i.  d'argento  a  un 
angioletto  di  carnagione,  cinLo  a.  naa  .sciarpa  del  campo  e  te- 
nente Ira  le  mani  un  albero  al  ii.iti'valt  ;  .  d'a/zurro  al  capriolo 
di  rosso,  sorinont;ito  da  una  si.  i!  1  d'  >^  ,  u!;^^  d'oio  ;  nel  IV  d'oro 
alla  croce  di  rosso,  aeeauloiiata  .1  a  qn.i!'  >  1  .jse  di  4  toglie  d'ar- 
gento. Sul  tutto:  d'a/zuin*  al  <, .  >l ,  .M),..  uo  d'argento.  I.'intea-o 
scudo  scjttostante  a  un  (  ai)o  di  i  1.  ...  r  .rn  a i u  d' una  croce  biforcata 
d'argento.  —  L'arma  e'  atinlla!  i  dad  a  1  ,iia  -leU' Impero,  e  sor- 
montata dalla  corona  tondi  . K-  ..■  >i  •  da  ■  <  '  ///d/v'.-  a  destra  una  te- 
sta di  ^loro,  rivolta;  a  simsiia  mi  l-nw.'  d'oro  uscente. 

Pietro  conte  Albertiui,  uob.  \(  Lniier,  patr.  iiorentino,  n. 
a  Verona  24  die.  IbdL  (jav  doli  i  ( d.V.  d' It.,  segr.  onor. 
di  b  -azione,  teu.  di  C'iu^dem.  di  cavali.,  liglio  del 
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conte  Alberto  (n.  27  feb.  18  i^,  rU   1881)  e  della  cont. 

Giulia  nata  marcii.  Btiozzi-Kidoliì  (n.  22  ott.  1822,  <^ 
BO  lug.  1862);  spos.  9  fob.  ibb7  ad 
Adele  nata  Ferrante,  n.  in  ih-Orioia  9  feb.  1861. 
Figli:  1)  liinaldo,  n.  31  die.  1*17. 
2)  Carlo,  n.  26  die.  1889.  ^, 
li)  Maria,  n.  4  Ing.  1891. 

(liosid.  Nh]V.)]ì), 

«  Fam.  orig.  dell' isola  di  Maio lii  a,  stabilita  nel  Na- 
poletano ai  tenii)i  di  Ca rlu  1  d'Aiigiò.  —  Cìodette  nobiltà 
in  Napoli  al  Seggio  di  Poi'taiUìva,  in  Nola,  in  Taranto, 
in  Catanzaro  e  in  Palornjo  -  \'(  si  1  l'abito  di  Malta  dal 
1580.  —  Possedette  nnjlti  1\mkii,  iVa  c  ui  Aniorana,  Cliian- 
ca,  erigala,  ecc.  —  (Marcii,  di  Lal:(  r/.a).  —  (J)nclii  di  Oa- 
rosino).  —  (Princ.  di  Levetta  ut,  i  ,.J7'.  —  Princ.  di  S.  Se- 
verino di  Oainniarota.  —  (Priiiv..  di  Faggiano  1630).  — 
Princ.  di  Ciniitile  1645.  —  Maic  l/.  di  S.  Marzano,  per 
success,  di  casa  JNlastrilli,  Cv>n  anzianità  dal  1612.  —  Ki- 
con.  dei  titoli  di  Princ.  di  Oiniitile,  Princ.  di  S.  Severi- 
no e  March,  di  S.  Marzano,  lo  die.  1855.  » 

•    CS.  e  SP.  vedi  anno  IbOl. 

AI\.MA:  J)'a/,/Auro  all'  aquil  i  Inalino,  loi-onata  d'oro;  alla 
fascia  di  rosso,  al  traversante,  caiir.t  la  d'  5  g-igli  d'oro. 


(Eesid.  l'ruiitona). 

«  Fam.  clecnrionale  cremunc-e,  di  cni  si  lia  memoria 
dal  XIII  sec.  —  Vesti  per  giiist.  l'abito  di  Malta.  —  B. 
feudatari  nob.  di  Maclierio,  per  Ionia  dell'  imper.  Ma- 
ria-Teresa, dato  a  Vienna  lil  j  dt  1771,  interinato  dal 
Senato  di  Milano  10  ott.  stisi.s.'  anno.  -  Conti  di  Mache- 
rio,  per  diploma  dell'  imp.  (uu'U  |jìuì  II,  dato  a  Vienna 
1  die.  l'<89,  interinato  dall'i  r .  Consiglio  di  governo 
dtdla  Lombardia  aiibiiviaca  Hi  la;;,  1790.  —  Conferm.  del- 
l' antica  nobiltà  e  tUd  (itolo  co,  ix,  ale,  per  sovrana  riso- 
luzione 21  nov.  1>SI(). 

CS.  vedi  anni  1881,  I.s8-J,  i--  t,  u;<s^  c  1891. 

A  KM  A  conili  ne  a  tutta  /ann:;//(i  (rieon.  e  conferm.  nei 
dipli  M!Ì  iTs;ircì  21  seit.  r/yi  e  :  .li  .  i/^ni;  j,iigistr;ita  dal  Tribù- 
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naie  Arald.  di  Lombai-dia  2^^  Uil;    17//  ;  jicon.   dal  governo  ital. 

gcn,  1876,  17  g-en.  i«7Ò,  j  l;Ìii.  ^8  mar.  1882,  i  nov.  188;, 

e  15  mag.  1889):  —  iJ'oro  a  ti\'  .-ap.-i-ii  ili  rosso;  al  iTipo  del  pri- 
mo, sostenuto  d'az/urro,  0  cari>  d"  un  leone  Icopardito  di  ]"os- 
so.  —  Ciìu,:  Un  leone  di  rossi;,  u si-  i  u'. 

T.  TAìiCd  /'/  iiAOiji  il  (la. 
(EeSid.  Cremona,  Cà  do'  iSir^i-mi  in  prov.  di  Cremona, 
Borgotaro,  Albareto  e  San  Lazzaro  in  iirov.  di  Parma). 

«  Decreto  minis.  17  ^',."1.  IbTi  ;  ri  con.  del  titolo  di 
Conte  di  Maclierio,  trasiii is-  iM  1  .  p  r  primogenitura  ma- 
schile. —  K.  Decreto  D  1»  I,.  ì  .  i  lie  autorizza  il  conte 
Francesco-]\raria.  dei  eont.'  ^;iilu,  ,,d  aggiungere  al])ro- 
X)rio  il  cognome  Pieeiiardi.  .1  u  rn  to  uiiiiist.  20  die.  1891 
che  autorizza  lo  stesso  coi.Lv.  1  i  a  1.1  eseo-Maria  e  discen- 
denti ad  inqiuirtare  lo  stLiuiua  di]  L'ieenardi.  » 

ARMA  A/òr/-/o/{i-P/n  /.'<ir./':  i .  ì; ,  i  1 U »  :  nel  1''  e  4/*  d'uro  a 
tre  caprioli  di  rosso;  al  capo  /Ivi  p-r.-i.  ,  -josleiuilo  d':izzurro  e  ca- 
ricato d'  un  leone  leop.o  iliid  di  i  m  1'.  >  lojii)  ;  nel  2"  e  j°  d'ar- 
gento al  liocorno  di  rosso,  jìLl^.  (/'.'  /w, ,■///') .  -  Cini.'.  Un  leone 
di  rosso,  uscente,  impugnant(t  i  .  'ì.i  !m\.ih  .i  destra  una  spada  d'ar- 
gento, guernita  d'oro,  alta  in  i  l..; tr  i. 

Cario- Antonio -Maria -  LoiloN  i*'o  i'rane(>sco  -  Baldassarre 
conte  di  Macherio,  n.  iii  v.'i.'i.iojia  It)  giù.  IH'i-l:,  capit. 
Gnor,  di  cavai,  nel  i*.  èh  v  i  .  av  .  IMaur.,  cav.  d'  on. 
e  di  devoz.  e  comm.  di  uu:  ti;; drenato  dell' Ord.  di 
Malta;  figlio  dei  t'uronu  1' )';ini  >•  TìCO-Ludovico-Muzio- 
Maria  conte  Allìcrtoni,  dèj.iU.  Jei  nobili  alla  Cougre- 
gaz.  ])rovinc.  di  Creuiuu.i.  i  i  l^re-mona  17  gen.  179G, 
)J<  ivi  19  mag.  Is48)  e  di  lì  com  .  M aria-Amalia-Yalen- 
tina-Baldassarra,  nata  i.id,.  l\ri».i-()descalchi  nob.  dei 
patr.  di  Milano,  dei  maadi.  'ii  Mnudonico  e  dei  princ. 
di  Monteleone  (n.  in  iMilai^  li  .-..'it.  \m>,  ^  ivi  24  Ing. 
1888);  spos.  in  Parma  fj  .-r,.)  a 
i>farm-iIfafkZrtieHrt-Mariann;i->'i  aii ->ea,  n.  in  Borgotaro  4 
ott.  18B0,  figlia  uniea  e  l  eudi.  lU  i  furono  Silvio  bar. 
Picenardi,  cons.  di  ytat  >  e  d i  luiiettu  e  ciajQhella.no 
di  S.  M.  Maria-Luisa  d'  Assiria,  ilueli.  di  Parma,  de- 
legato ducale  nel  Valiarese,  a  \\  di  l"  ci.  dell'  Ord. 
Costantin.  di  Pai'ina  e  i  av.  (  r.li;,iario  di  unti  conrmen- 
da  di  grazia  dell' Ord.  ni  ■  Sreiano  di  Toscana,  e  ba- 
ron.  Maria-Luisa,  nata  nuli,  emiti  Stradelli. 
Figi  i  :  1)  Siìvid-lsiiii  i  a  -  f  r.  i  sa-  :\i  :  1  v  r ,  •  1  hi- A  mal ia-Fr ance- 

sca-Lodoviea- Lli.sala'tta- (-'ij  i.  '.   ji.  in  Parma  5  nov. 

185B,  dama  didla  (hoei    .-^i  ci  lata;   spos.   ivi  5  niag. 

1870  a  suo   cugino    I  i  aure  .a      Han-Carlo,  bar.  de' 
11  -    {Stampato  2:.*  Aiint^to  ist'lj. 
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Moli,  ciambellano  di  S.  ]\1.  V  imperat.  d'Austria,  re 
d'  Ungheria,  figlio  dei  tu  bar.  Giuseppe-Lnigi.  (Villa 
Lagarina  presso  Itoven-to  nei  Trentino). 
2)  Francesco  -  Maria -Luigi  -  l\I  archilo  -  Silvio-Emanuele- 
Lodo  vico- Elisabetta- Cleùi  Liuti  ira  Albertoni-Picenardi, 
n.  in  Parma  15  nov.  IBol;   sjtos.   in  Merano  4  mag. 
1BB7  a  ^ 
Maud-Emili/,  n.  in  Losaiuia  liw  aj.r.  1859,  figlia  dei  fu- 
rono ArtJiur  Huxon,  e.sq.  uta  Ardee,  nella  contea  di 
Lovith,  in  Irlanda)  e  Emily  nata  Eorbes. 
Eigli:  Albertoni  -  Picena rdr.  (i)  C'a/'Zo-Arturo  -  Emilio- 
Maria-Silvio  -Francesco-Lodo  vico-Elisabetta-Inno- 
cenzo-Baldassarre-Staviislao,  n.  in  Monaco  di  Ba- 
viera 7  mag.  IbBy. 
(2)  yl?-tìn"0-Einerico,  n.  in  Groniona  4  Ing.  1892. 


1.  C/v*sif?irt-Griuseppa-Clara-Lodovica-Placida,  n.  in  Cre- 
mona 5  ott,  1826,  dama  della  Croce  Stellata;  sijos.:  1^ 
in  Cremona  18  apr.  1841  a  (Àia(M)iiio  nob.  Mosconi-Fo- 
garoli,  cittadino  originurio  di  Bi;rgaino,  nob.  del  re- 
gno d'Ungheria;  vedova,  in  Yciona,  8  mar.  1855;  2°  in 
Gratz  G  feb.  18G1  ad  Eriiv  sL  j  ont  e  di  Ci ourcy-Droitau- 
mont  i.  r.  governat.  del  diu  aC»  di  Salisburgo;  di  nuo- 
vo vedova,  in  Vienna  d'Austria,  10  feb.  1870  (Vienna 
d'Austria). 

2.  C^a?'a-Eracensca-Maria-rViitoiiia-Carolina-Benedetta,  n. 
in  Cremona  29  die.  1828,  d  una  della  Croce  Stellata  ; 
spos.  ivi  9  ott.  1815  a  <  «iasepi'e-Lnigi  bar.  de'  Moli, 
ciambellano  di  S.  M.  l'iniperat.  .l'Austria,  re  d'Unghe- 
ria; vedova,  in  Villa  La;.fia  in;. .  in  lug.  1882.  (Villa  La- 
garina, presso  Rovereto,  ii«d  Trentino). 

3.  yl??i(>'« io-Maria-Carolina- i  ;U  ì;^i;i  -  *  i  iuseppa-Lodovica-Lu- 

cilla,  n.  in  Cremona  81  ott.  18:^1),  spos.  ivi  10  apr.  1850 
ad  Oinobono  Stanga  conte  di  Cayteinuovo-Bocca-d' Ad- 
da; vedova,  in  Cremona,  lì.»  feb.  1884.  (Cremona). 

4.  ^?i^c)n/o-Maria-Lodovico,  (Vedi  Lìnea  secondogenita). 

5.  7l/it^;io-Maria- Benedetto  -  Innoeenzo  -  Girolamo  -  Biagio. 
(Vedi  Linea  terzogeiuta). 

6.  .i'lf6e?'io-Maria-Lucio-Gio  vaiini-C/l  aetano-Clemente.  (Ve- 
di Linea  quartogenita). 

II.  Linea  óccundogcìiiia. 
(Tìesid.  Cremona  e  Pieve  d'Olmi  lu  prov.  di  Cremona), 

»  II.  Decreto  di  motii-])io})rio  ■^\)  ag.  1876  e  UH.  Lettere 
Patenti  18  gen.  1876  di  coiiec^sio ue  del  titolo  di  Conte, 
trasmissibile  pei*  primogenitura  maachile,  —  li.  Decreto 
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9  feb.  1879  e  RE.  Lettere  Pattati  3  npr.  1881  di  appoggio 
del  detto  titolo  sul  predicato  ]u>l)iliare  di  Val  di  Sealve. 
—  Decreto  minist.  16  ag.  18H1  di  Liconoscimento  del  ti- 
tolo di  Nob.  dei  Conti  di  Macliorio,  jjer  maschi  e  femi- 
ne.  —  E.  Decreto  21  gen.  18S3  e  IHl.  Lettere  Patenti  15 
lug.  stesso  anno  di  am[)liaziono  dello  stemma  gentilizio 
e  facoltà  d'  inquartaro  1'  aruia  dell'  antica  Ilepubblica  e 
Comunità  di  V^al  di  Scalvo.  —  Decreto  minist.  30  gen. 
1890  di  riconoscimento  del  inotlo  tljtvs  in  silvis,  che  è 
dell'  antica  Eepubblica  e  C:>ii)uuità  dj  Val  di  Scalve.  — 
llll.  Lettere  Patenti  liO  gen.  lS9u,  unico  testo  per  tutte  le 
suddette  concessioni  e  per  c|uello  che  seguono  in  favore 
della  linea  di  Alberto.  » 

ARMA:  Inquartato:  nel  i"  c  d' oro  a  tre  caprioli  di  rosso  ; 
al  capo  del  primo,  scjstenuto  d'az/.urro^  e  cirioato  d'un  leone  Ico- 
pardito  di  rosso  {Alberto ni)\  nel  2"  c  3"  d'azzurro  a  tre  abeti  nu- 
driti  sulla  pianura  erbosa,  ed  un  or-o  ])asbante  e  attraversante  fra 
i  tre  tronchi  degli  alberi,  il  tutto  al  naturale  {l^'al  di  Scalve),  — 
Cim.\  Un  leone  di  rosso,  uscenLc,  i:<ii)u^';iianLe  colla  branca  destra 
una  spada  d'argento  guarnita  d\;io,  aita  in  sbarra,  sormontata 
dalla  Div.'.  non  sine  arjmis  i'Atria.  —  Supp.'.  A  destra  un  leone 
di  rosso,  a  sinistra  un  orso  al  iiarrnMle,  tontrorampanti.  —  Motto 
(posto  sotto  la  punta  dello  seudu):  i.vl'\'S  in  silvis. 

-Antonéo-Maria-Luigi,  conte  ai  V:J  di  Scalve,  n.  in  Cre- 
mona 21  gen.  1831,  ten. -colon,  di  cavali,  nella  riserva 
del  r.  esercito,  aiutante  di  campo  onor.  di  S.  M.  il 
Re,  cav.  Maur.  e  della  C(n-.  d'  It.,  figlio  dei  furono 
Francesco-Lodovico-IMuzio-Maria  tonte  Alberto  ni,  de- 
put.  dei  nobili  alla  (ujugreLM:'..  j /rovine,  di  Cremona 
(n.  in  Cremona  17  gen.  ITi'd,  ^i-i  \.\\  li»  mag.  1848)  e  cont. 
Maria-Amalia-Valentina-r.alda sbarra  nata  nob.  Erba- 
Odescalclii,  dei  nob.  pati',  di  Milano,  dei  march,  di 
Mondonico  e  dei  princ.  di  .Moi  u-kone  (n.  in  Milano  11 
sett.  1SU2,  ivi  21  lug.  i>5oS);  yj)os.  iu  Milano  7  gen. 
18Ò2  a 

Z/tu'sa-Giuseppa-Rosa-OiovainKi.-l\laLÌa,  n.  in  Milano  21 
\^  ott.  1823,  iìglia  primogoiutii  dei  furono  don  Lorenzo- 
"  {Hian-Pietro  X)  Curcaui;,  noli,  pai  r.  milanese,  e  donna 
Jlosiaa  nata  nob.  ^Ic' (  pil  ;i  n  ,  i  >li  Sondrio  e  Scalve, 
vallip.iana  originaria  didi  aiitira  Comunità  di  Scalve, 
ci,ft;>.dina  originaria  di  Ihm^iiu.o,  'tei  nob.  patr.  di  Mi- 
lano, dei  coliti  di  Ooiu'o  rr/./j,  dei  grandi  di  Spagini 
di  1*  classe,  dei  nobili  k\cì\  I.^  :  1  i n'»  r>sità  di  Locamo,  11- 
decommissaria  dei  lide'Ooiiiio,;^'i  primogeniali  della 
estinta  fam.  primipcBe.o  .li  .'iiu/endorf  nella  Bassa 
Austria,  dama  della  Croce  yi;jUata. 
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Figlio  :  Franceaco-Jjovenzo  -  Griovanu  i-Antonio-Lodovi- 
co-Maria, n.  in  Cremona  11  ott.  1852,  dott.  in  giuri- 
spriid.,  membro  dell'ordiiie  (legii  civvocati  in  Cremo- 
na; spos.  in  Torino  20  feb.  1S81  a 
G/oi'a7in(2- Amalia -Petronilla -Ei(,'ua  -  Maria,  nob.  dei 
conti  Ceriana-Mayneri,  li.  in  'J'orino  23  giù.  1859,  fi- 
glia del  fu  Carlo  Ceriaufi,  cav.  Maur.,  xJresid.  del 
Consiglio  supcriore  dellu  1>;iìu  ;ì  Nazion.  nel  liegno 
d'  Italia,  ecc.,  e  di  Tei  udn  cont.  Ceriana-Mayneri 
nata  nob.  dei  conti  May 'ieri .  (Cremona). 

III.  Linea  ic,"zo(j(:i:tia. 
(Eesid.  Cremona  e  Pieve  Di'luiona  in  prov.  di  Cremona), 

«  Decreto  minist.  3  gin.  Ib^l  di  ricon.  del  titolo  di 
Nob.  dei  Conti  di  Maclierio  Uiasthi  e  l'emine.  —  De- 
creto minist.  15  mag.  1889  di  rLtlificazione  dello  stemma 
ricon.  nel  ijrecedente  decreto. 

ARMA  degli  Albe>'to)ii. 

t  JIfwzfo-J/arm-Benedetto-Tnnocenzo-Girolamo-Biagio,  n.  in 
Cremona  3  feb.  1834;  ricevuto  cav.  milite  di  giust.  del 
S.  M.  Ord.  di  Malta  con  boli..; -J-i  giù.  1891  ed  anzianità 
del  23  mag.  1891,  ed  autorizzati)  da  S.  M.  il  Ile,  in 
udienza  30  ag.  1891,  a  frogipi'hìi  delle  insegne  di  cav. 
milite  di  giust.  di  detto  OrJ.,  >',ii  a,  vestirne  l'abito, 
come  da  certificato  del  MirJstfyro  degli  Affari  Esteri 
dato  in  Roma  31  ag.  1891;  liglio  >lui  l'urono  Francesco- 
Lodovico-Muzio-Maria  colite  Alì)?it(nii,  deput.  dei  no- 
bili alla  congregaz.  proviac.  di  Cremona  (n.  in  Cre- 
mona 17  gen.  1790,  ^  ivi  19  Iiìm;2.  1818)  e  cont.  Maria- 
Amalia-Valentina-Baldas-av.ì  iiatii,  uob.  Erba-Odescal- 
chi,  dei  nob.  patr.  di  JMilano.  d(  i  inarch.  di  Mondonico 
e  dei  princ.  di  Monteleoiif  (u.  in  Milano  11  sett.  1802, 
"fii  ivi  24  lug.  1888). 

IV.  Lìnea  i]^dai'Unjis..Ua. 
(Resid.  Qazzo  e  Cà  de'  Stefani  in  pri^v.  di  Cremona,  Mi- 
lano, Carate-Brianza  e  I^mIsuhu/    in  prov.  di  Milano, 
V  IVtontevecchia  e  Trerjjezzu  in  piM.w  di  Como). 

«  Decreto  minist.  28  mar.  J:-^;.i  di  ricon.  del  titolo  di 
Nob.  dei   conti   di    Maclieri  ),  l  ìasclii  e  femmine.  — 

Decreto  minist.  1  nov.  l8^•3  vii   ii.  .  i,.  del  cimiero,  stato 

inavvertitamente  omesso  nei  ,leer..iu  precedente   R. 

Decreto  22  sett.  lSb8  e  RR.  L.-rci  ie  Patenti  29  nov.  1888 
di  estensione  del  predicato  nubuia.e  di  Val  di  Scalve, 
per  n  a.^chi  o  feinnuiie,  o  atiio  .stemma  spettante  alla 
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linea  dei  conti  di  Val  di  Scalvo.  —  Decreto  minist.  30 
gen.  1890  di  ricon.  del  motto  tvtvb  in  silyxs,  clie  è  del- 
l'antica  Repubblica  e  Comunità  di  Val  di  Scalve.  — EH. 
Lettere  Patenti  30  gen.  1890,  unico  testo  per  tutte  le  bo- 
pracitate  concessioni  in  favore  di  questa  linea  e  della 
I)reccdente  di  Antonio.  » 

AR^IA  degli  Albcrtoni  di  fu'  òc<av(^. 

^Zòev^o-Maria-Lucio -  (jliovaiuii  -  Chi oUino-Clemente,  n.  in 
Cremona  23  nov.  Ibl'i,  cav.  JolLi  Cor.  d'  It.,  sindaco 
di  Carate-Brianza,  figlio  dei  fiuono  Francesco-Lodo- 
vico-Muzio-Maria conto  Albertoni,  dei)ut.  dei  nobili 
alla  congregaz.  provine,  ai  Cyrcmona  (n.  in  Cremona 
17  gen.  1796,  y}i  ivi  lOniii^^.  Ibi"^)  cont.  JSIaria-Amalia- 
Valentina-Baldassara  luiia  uol».  J!'i"])a-Odescalclii,  dei 
nob,  patr.  di  Milano,  dei  luarcli.  di  Mondonico  e  dei 
13rinc.  di  Monteleone  (n.  in  MilaJio  11  sett.  1802,  ^  ivi 
24  lug.  1887);  spos.  in  Mil  ano  17  mag.  1863  a  Sofia-An- 
tonia-Maria-Anna-Luisu-Fiil  via  i  n.  in  Milano  20  die. 
1843,  >B  in  Agliate  nel  coiuai.c  di  Carato  Brianza  31 
ag.  1893);  liglia  unica  od  «'l  uile  dei  tiirono  nob.  don  Ful- 
vio dei  conti  Barbò  e  dei  conci  di  Casalniorano,  sign. 
di  Pumenengo  e  della  Ca.lciana  Inferiore,  patr.  mila- 
nese, e  doinia  Luigia  nata  nob.  de'  Carli. 
Figli:  1)  ^/?ie;7CC>-GiusepV'è  -  FiauK  esco -Maria-Litigi,  n. 
in  Milano  3  apr.  1864;  ing.  civile;  spos.  a  Santa  Bian- 
ca (comune  di  Bondcno.  prov.  di  Ferrara)  26  lug. 
1893  ad 

^?(?rt-rsabella-Maria,  n.  a  M  ugnano  (comune  di  Mode- 
na) 14  sett.  1870,  figlia  di  A  Ldol^i  andino  Rangoni-Ma- 
cliiavelli,  marcii,  di  Spi laau burlo,  patr.  di  Modena  e 
patr.  di  Ferrara,  e  della  liiar-  1:.  Luisa,  princip.  Pn- 
blicola-Santacroce,  princi]).  di  San  (Gemini,  ducli.  di 
Corcliiano,  nob.  patrizia  doi  coscritti  di  Roma. 

2)  Muzio-Luigi,  n.  in  Milano  11  ag.  1867,  dott.  in  giu- 
ri sjjrud. 


ALBERTO]^!  (fi-iù  MA4^\^K/ZI) 

(Resid.  Cremona  e  S.  Lorenzo  Aroldo 
in  jjrov.  di  ("remoiia). 

<<  Nob.  dell' Impero  AiLsiii  a  o,  ijO  ag.  1818.  —  Fam. 
estinta  quanto  ai  maschi.  » 


CS.  vedi  anno  1880. 
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ARMx\:  D'azzurro  all'albero  al  riaUualc,  accostato  da  quat- 
tro stelle  di  ó  rag^gi  d'  oro,  2  a  ilcsii  a  e  2  .1  yiuistra  in  palo,  e 
nudrito  sulla  canipag-na  di  verde,  aiLiavu-i  ^;rita  in  fascia  da  un  fiu- 
me caricato  di  un  pesce  tonno,  il  iiiiti^  al  naturale. 

il/ar2tit- Antonia  nob.  d'  Albeitoiii  (già  Malvezzi),  n.  a  S. 
Lorenzo  Aroldo  13  ag.  1821,  lìglia  del  nob.  Giusexjpe- 

Antonio   (n.   ......  ^    ii\)r.   1S55)  e  di  Anna-Maria 

nata  nob.  Leoni  dei  conti  di  Yaldivielse  (n  ,  ^  21 

gin.  ]860). 

{Resid.  Forlì  e  J3ologna). 

«  Fam.  di  Città  di  Oaslcdlo,  nel  12S5  divisa  in  varii 
rami.  —  Patr.  di  Città  di  Castri! lo  e  di  Forlì.  —  March, 
di  Lodergnano,  conti  di  V.il dinoc,  di  liocca  di  Girone 
e  della  Petrella  degli  Ubertini,  XV 11  sec.  » 

CS.  vedi  anno  1882.  —  8P.  vedi  (nino  1883. 

ARMA:  D'oro  al  cervo  d'a//una,  i;s(  ente  da  un  bosco  di 
verde. 


VeAi  Borghese. 


(Eesid.  Mjlauuj, 

Fam.  oriinida  di  Norimberga,  passa- 
ta in  Piemonte  e  in  Lombardia,  infeu- 
data di  Eucinago  e  Iloncello.  —  Conti 
1756;  ricon.  1816.  >. 

CS.  vedi  anno  1881. 

AR3,L\  :  l'aitiio:  nel  1^  d'oro  alla  mezza 
aquila  di  nero  movente  dalla  i^cirti/ione  ;  nel  2°  d'oro  a  tre  bande 
•  di  rosso. 

Riccardo  Alemagna,  conte  di  r.iu  .ungo  e  Koncello,  n.  24 
sett.  1828,  dott.  in  giiirÌ8]i r..  iiglio  del  conte  Giuseppe 
(n.  20  mag.  1807,  >;r^  1  a^.  i87»))  e  della  cont.  Giulia 
nata  liob.  Liiiui  (a   IbOf),  ^  -'7  apr,  1874);  spos.  26 
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apr.  1856  ad  Elisa  (n.  zi  iol'.  J840,       18  apr.  1890),  fi-' 
glia  dei  furono  Paolo  ii(/b.   Bassi,  e  Maria  nata  nob. 
dei  march.  Trotti-Bent j  vo<2;lio,  conti  d'  Ovada  e  patr. 
di  Milano.  (Milano,  Via  ./I/oì-cowì,  18). 
Figlio:  Alberto,  n.  18  die.  1H57;  spos.  6  lug.  1885  a 
Maria  nata  Negroni,  n.  ol  geu,  1864. 

Figlie  :  (1)  Elisabetta,  n.  IG  npr.  1886. 

(2)  Carolina j  n.  1-1  mag.  ItiST. 

l'rnlull 

Emilio,  n.  2  apr.  1833,  ing.-arcliitutto,  membro  dell'Accad, 
di  Belle  Arti  in  Milano.  (Milano,  Via  Principe  Um- 
berto, (J). 


(Eesid.  Tronto). 

«  Fam.  d'orig.  bergamust  a,  passata  a  Trento  nel  XIV 
sec.  —  Nob.  dell'Impero  lobi.  -  -  Conti  palatini  1512; 
conf.  1613.  » 

CS.  vedi  anno  1880.  -  feP,  vedi  (nuio  1881. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i  e  }^  fan.  iato  di  rosso  e  d'argento, 
la  seconda  lascia  rossa  caricata  t1i  tre  j-oini  d'oro  ;  nel  2»  e  3**  d'o- 
ro a  tre  scoj^li  d'  a/:2urr(j,  tiucllj  di  iin'.'.zo  più  elevato.  — ■  Ci)n.: 
Due  leoni  al  naturale.  —  Dh.:  l  >  vI  Taho  laus  ex  protectio  MEA 

UOMIN'US. 


(Eesid.  l'enigici). 

«  Il  bar.  Giuseppe  Dan;:{;Ha,  axcndo  sposato  nel  1856 
l'erede  della  casa  Alfani,  si  icct,  c<jntinuatore  di  questa 
nobilissima  ed  antica  fam.,  as.samendone  nome,  titolo 
comitale  e  stemma.  » 

ARMA:  D'oro  al  lecaic  co]-()i..\U)  u.i  rosso. 

Bartolo  conte  Alfani  Dan  za  Ita.  u.  6  feb.  1857,  membro' 
della  Commiss.  Arakl.  r  .>-iouale  dell'  Umbria,  già 
s.-ten.  di  vascello  nello  stato  magg.  gener.  della  r. 
manna,  figlio  di  (jlinacpi.e  h;ir.  Oanzutta  conte  Alfani, 
cay.  della  Cor.  d'  It.  (11.  1  fau.  ì&±>,  ^  11  sett.  1886)  e 
della  cont.  riora-Liiisa  (n.  10  nuw.  Ib35,  ^  8  sett.  1888), 
iiglia  ed  erede  di  Fraucosco  conio  Donini-Alfani:  spos. 
30  ag.  1882  a 
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Teresa  nata  nob.  de' marcii.   lMoi'(;ii2;i,   n.  in  Perugia  18 
mag.  1862. 

Figli:  1)  Piera,  n.  21  giù.  IdSi). 
2)  Giuseppe,  n.  21  gin.  1800. 


Laura,  n.  28  apr.  1859;  si)0.s.    h)  j^iu.  1882  a  Guido  conte 
Baglioiii,  patr.  di  Perugia. 


(Eesid.  Napoli  •:.  Lecce). 

«  Fani.  orig.  dell'Epiro,  .-^IhI lil i i:a  in  Terra  d'Otranto 
dal  XILI  sec.  -  Posseelcttc  iuoln  IVaidi,  fra  cui  Giurdi- 
gnaiio  e  Luciìgnauo.  —  Vrsij  1'  ;ìl)j(o  di  Malta  1729.  — 
Conti  di  IJgento,  per  success,  i;  e;,.;;!  Pandone,  con  an- 
zianità dal  1017;  ricon.  Il  hi;,.  ib.jS,  > 

CS.  vedi  anno  1891. 

ARMA:  Partito:  nel  l"  di  im,  ti  ,i....c(Mitc  d' arg-ento,  ao 
conii)aj4nat(>  da  lio  sU'llc  dv/lK*  si»  ì/,'<//-<ì/a^);  nel       di  nero 

:ì1  leone  d'oro,  coronalo  dello  sL;  [('■■' i  rr) . 

^  Giovanni  Alfarano-lJapeec ,  conLe  tli  Ugento,  bar.  di 
(ìiurdigiiano  e  Lucugnano,  .  <ìi  Jvecce  (n.  22  mar. 
180-),  ^  in  Napoli  11  inui-  '^^  M  inh  brigadiere  delle 
II.  Guardie  del  GorjìO  a  .  ;  .ll..  .  a  v.  dell' Ord.  di  S. 
Gregorio  IMagno,  liglio  u  ]  ^r  ì,  lienedetto,  cav.  di 
Malta  (n.  3  die.   1770,  ffi  u  a,  .    !  olj  e  di  Margherita 

nata  nob.  dei  conti  di  ILu.i.  i,:^    a  ,  ^   );  spos.:  V 

il  25  apr.  1811)  a  Mariautoaiit  iuila  noi).  liull'o  dei  du- 
chi di  Pagliara   (u   if  gen.   Itìl7j  ;  2^  il  21  mar. 

1858  a 

Francesca  nata  nob.  de  Notaii  j,  dei  |)atr.  della  città  di 
Nola,  n  

^  Gaetano  (n.  lo  gen.  1811,       !5  nti   1879);   spos.  6  ott. 

1856  a  Marianna  nata  l.upiiia.(  (  I-Severino  (n  ,  ....). 

Figli:  1)  Ueuedelto,  conica  -li  U^NMiiaj,  n.  11  ag.  1859,  s.- 

ten.  di  fant.  di  coiiipJein.  di  1  ia  esercito. 
2)  Michele,  n.  15  mag.  Ibtil. 


m 

(Resiti.  Asti  o  Eiroij.ze). 

«  Fam.  astigiana  di  cui  si  liti  memoria  dal  XII  sec, 
infeudata  di  Castellallieri,  Cusii  dui  lìosco,  Magliano,  Co- 
stigiiole  delle  Lanze,  S.  Martino.  Viildicliiesa,  ecc.  —  Ve- 
stì l'abito  di  Malta.  —  Conti  di  Favi-ia.  —  March,  di  Bre- 
glio.  —  March,  di  Sostegno  e  (Jasa  del  Bosco  1746.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  D'oro  all'aquila  di  ya:i:>,  coronata,  imbeccata  e 
membrata  di  rosso.  —  Ci>n.\  I,'  ì^iiiki,  uscente.  —  Div,\  fort  nk 

UUKK. 

Cavlo  Alfieri,  march,  di  Sostu,;;iu}  e  Gasa  del  Bosco,  mar- 
ch, di  Breglio,  conto  di  Favri.i,  .sign.  di  Valdichiesa, 
di  S.  Martino  e  di  Maj^lia.no,  senat.  del  regno,  n.  30 
sett.  1827,  figlio  del  mai;cli.  Cesiire  (n.  13  ag.  1799,  ^ 
16  a])r.  1869)  e  della  marcii.  Luigia-Irene  nata  nob.  Co- 
sta dei  conti  di  Iriiiità,  .si^^n.  di  Carrù,  sign.  di  Po- 
longhera,  consign.  di  Bo,"!2:aro,      >rtei)asso,  Malpertu- 

sio  e  Val  di  Cosso,  |)atr.  ili  Chiari  (n  ,       ....);  spos.: 

10  il  20  sett.  1847  ad  Erncstiua  nata  nob.  Doria  di  Ci- 

riè,  dei  patr.  di  Genova  .n  ,  y\i  23  nov.  1849);  2'^  il 

28  mar.  1875  a  (Hust;ppii;a  u.uta  uob.  Benso  dei  march./' 

di  Cavour  e  i^atr.  di  Cliicui  (u  ,  ^  5  giù.  18S8). 

Figlie  del  1*^  lotto;  1)   Lùljìu,   n.   17  ag.  1852;  si)OS.  22 

ott.  1876  ad  Emilio  march.  v'iaconti-Venosta,  senat. 

del  regno,  già  ministro  degli  affari  esteri. 
2)  Adele,  n.  2  Ing.  1857. 


(Resid.  Penne  nc^^li.  Abruzzi). 

«  Fam.  d'orig.  milanese,  noi»,  aal  1277.  —  Un  ramo, 
trasferitosi  in  Penne,  fu  a-^v.rooai.j  a  ([iiel  patriziato  pri- 
ma del  1574,  ebbe  il  feudo  di  Nocjciuuo  e  vesti  l'abito  di 
Malta  dal  1751.  » 

CS.  vedi  anno  1891. 

AR^IA  :  Grcmbiato  di  roh^o  c  d'  u  ycuto  :  sul  tutto  d'oro  all'a- 
quila di  nero  coronata  dtd  campo. 

Diego  nob.  Aliprandi,  bar.  di  Noeciano,  patr.  della  città 

di  Penne,  n  ,  figlio  d(d  nob.  JJomenico  (n  ,  ^ 

 )  e  tli  Maria-Clorinda  nata  nob.  Castiglione  (u  , 
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^   );  spos.  18  mar.  1851  ;i   Caterina  nata  nob.  det 

Sterlich  dei  marcii,  di  Oarjii 'ugnano  e  di  Poggio-Picen- 
(n.  80  già.  18-25,  >-B  6  apr.  IS^Ji). 

Fi-ai  cii,. 

Giovayinì,  n  ,  cav.  d'on.  c  di  dc  voz.  dell'Ord.di  Malta. 


(Eesid.  Venezia,  railova  o  Torino). 

«  Antica  fam.  friulana.  Ve  stì  l'abito  di  Malta.  — 
Conti  di  Salvarolo  1160,  e  tìcl  S  \\.  I.,  14G9,  titolo  conf. 
1821.  » 

CS.  vedi  anno  1880.  —  SP.  e  di  n^nio  1881. 

ARMA:  Si^accato  d'argenta  a  uiia  ioh-.l  di  rosso,  e  d'azzurro 
a  tre  teste  di  leopardo  d'oro  ;  alla  d'  oro  attraversante  sullo 

spaccato. 

(Kesid.  Roma,  l'iazza  di^L  Gesù). 

«  Antica  e  ili iisire  t'am.  romana,  det- 
ta prima  dei  Ptiraluci,  nome  che  cam- 
biò in  t|ii..llo  iV  AH  le  vi  verso  il  1500;  il 
nonui  0  l'i;  l'i d;!  (ii  (  ssi  ])assarono  per  so- 
stitnzion.'  :iu';^li  ilbertoni  detti  Paluzzi 
march,  dj  !!a^:i;ia.  —  Vestì  l'abito  di 
Malta.  -  l'r;ii<-  Altieri  1070.  —  (Princ. 
d'Oriolo).  {ihiclii  di  Monterano).  — 
Princ.  di  Viano.  —  Patr.  coscritti  ro- 
mani 1851.  " 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  D'azzurro  a  sei  slclle-  d'  allento;  alla  filiera  dello 
stesso. 

Emilio  x")rinc.  Altieri,  patr.  coscritto  romano,  n.  in  Ro- 
ma 20  mar.  I8li),  capit.  della  guardia  nob.  ijontifìcia, 
tìglio  del  xrrinc.  Climicijtc  (u.  (i  ag.  1795,  ^  21  gin. 
18713)  e  della  ])rincip.  Vittoria  nata  nob.  Boncomi^a- 
gni-Ludovisi  ilei  priiic.  di  Piotnbino  e  dei  patr.  di  Ro- 
ma (n.  10  gen.  1799.  ^<  25  [  cn.  18 IO);  spos.  in  Milano  1 
mag.  1813  a 

Maria  y^fittfrice,  n.  in  Milano  20  oti,  1823,  figlia  doi  furo-* 
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no  Grhiseppe  conte  Arehiiito,  patr.  milan.  o  cont.  Ma- 
ria-Cristina nata  nob.   Trivulzio  dei  marcb.  di  Sesto  . 
Ulteriano  e  patr.  di   JMilauo,  dama  di  palazzo  di  S. 
M.  l'imperatrice  d'Austiia. 

Figli:  1)  Vittoria- Alimi- Ma  elei ,  n.  in  Eoma  20  mar. 
1844;  spos.  ivi  25  apr.  18Go  a  Giovanni  conte  Eeve- 
din  (Bologna). 

2)  PaoZo-Giuseppe-AngcLo,  pi  iiu:,  di  Viano,  n.  in  Ho- 
ma  17  nov.  J849;  spos.  in  i\ionaco  2  fob.  1874  a 

Matilde-A^ostinii-V'doìuu.  cout.  di  Wiirtemberg,  prin- 
ci}).  d'  Uracli  («  Altezza  tìoroiìissima  »),  ii.  14  gen. 
1854,  liglia  del  fu  Fe(lorli  u-('i'.f>lielmo  conte  di  Wiir- 
temberg, duca  d'  UraoJi,  e  ^11  Teodolinda-Luisa-Eu- 
genia-Napoleone,  natadiieh,  ui  Leuclitcmbcrg. 
Pigli:  (1)  TeO(ZoZi!7J(?a  Caiiotia-l^'lorestina-lMaria-Giu- 
seppina-Guglieluiinii,  ]).  ili  lì;oma  5  nov.  1876, 
^  (2)   Lodovico-Pio-Ma l'ià-Loi-enzo-Giovanni  (n.  in 

Roma  27   die.  1878,  -rfi   a  Strada  (Casentino)  

1893). 

(3)  7)jrar/a-^lv6fl'»sta-Guglicln}iiia -Anna-Giusei^pina,  n. 
in  Eoma  31  ott.  18S0. 

(4)  Ca?/u7?n-Maria-Lanra-Torosa-Giuseppina"France- 
sca,  n.  in  Boma  3  die  1889. 

(5)  jlfarcanio»«/(;-Florosraiio  (:Viigiielmo-Maria-Giusep- 
pe-Ignazio,  n.  in  Iìoijui  '2  mag.  1891. 

3)  Cristiana-M'ciYÌfi-Aiiiìa,  ìì.  in  Roma  12  apr.  1852; 
spos.  ivi  2  feb.  l'^73  a  iluidamo  de'  march.  Theo- 
doli  conte  di  Ciciliano,  parr,  romano  (Roma). 

4)  Maria-Anna,  n.  in  Roiu.i  20  -ion.  1856,  dama  d'on.  e 
di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malia;  spos.  in  Roma  6  ott, 
1878  ad  Alessandro  cunte  Rocca-Saporiti,  dei  march, 
della  Sforzesca  (Milano). 

Z/orenso-Maria-Giuseppe,  n.  in  Roma  28  mar.  1829;  spos. 

in  Lucca  2  die.  1876  ad 
Olga,  li.  in  Odessa  13  nov.  Ib]3,  ii^^lia  del  fu  Alessendro 

princ.  Cantacuzeno,  (Lvicìmì. 

Figlia:  Lodovica,  n.  in  Lacca  30  ott.  1877;  spos.  ivi  2 
apr.  1894  a  (:)lirolam<)  cinite  di  CodroixJO. 
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(Resid.  Firenze,  ria:^za  d'  Azeglio,  8). 


Aiiticii  i)atr.  fiorentina,  di  cui 

si  ha  meivioi  iii  co  i  ta  dal  115B.  —  Vestì 
l'abito  di  MjiItm  dal  1567. —  Patr.  roma- 
ni. 1600.  -  vMiM't'li.  1(>3B).  » 

CS.  vedi  UlUlu  ib^-l. 

ARMA:  Di  nero  al  lupo  raiu])a)iti^  (V.irg'cnto,  armato  e  lin- 
g^iiato  di  rosso.  • —  Civi,:  Un  vi^cliio  haibuto,  uscente,  tenente 
la  scritta:  hi  avi  nljmicrantuk  a\'im<i 

C'orò?2^o  nob.  Altoviti,  patr.  Jiorojil,.  cromano,  n.  11  mar. 
1847,  figlio  del  nob.  Griiiscpiìo-Oaiio  (n.  18  nov.  1811,  )J( 
in  Pisa  31  mar.  1851)  e  <loUa  di  lui  2. a  moglie  Maria- 
Maddalena  nata  Stendardi-Coccbi  da  Fortuna  (n  , 

^  ....);  spos  ad 

Angiolina  nata  nob.  Toscaiu  lli,  n  

Figlie:  1)  Eleonora,  n.  .....  1878. 

2)  Clarice,  n   1880. 

Sorella  .^-L-nuiMiu  . 

Elisa,  n.  21  mar.  1846;  spocj.  1^7  a)ir.  1868  a  Tommaso 
Grill. 

Sorella  .■on^.u.v'Mii;,..', 
nata  dal  primo  inatriinuiiiu   dui  i».iiln'   ...  !    l.aoruzia  nata  Blaiic  ...... 

11  die.  181]). 

Eleonora,  n.  25  mar.  1810;  i^pod.  14  giù.  1866  a  Giambatti- 
sta Marcucci-Poltri,  da  Bibbiena. 

Zi... 

Francesco-Alamanno  noi).  Dtoviti,  patr.  fiorent.  e  ro- 
mano, cav.  di  S.  Stefano  in.  IB  apr.  1807,  ^  26  feb. 
1866);  sjìos   a  GiiiHei'pa  uara,  lUionamici  (n.  a  Pra- 
to           22  mag.  186.S). 

Figlia:  Vittoria,  n         iSikS,  rìin,^.  2  die.  1854  a  Giusep- 
pe Toscanelli  nob.  pisano;  vedova  .... 
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(Resid.  Nai)oli  e  Madrid). 

^  Antichi  ss  ima  ed  illustre  fam.  orig.- 
di  Spagna  ,  triijiiuntata  in  Napoli  nel 
sec.  XVI.  lì  LI  jiotluto  nobiltà  in  Na^io- 
li  al  seggio  ili  ]\ióiitogna,  ed  in  Lucerà. 
—  ¥\\  insigiiiia  dtd.  Toson  d'  Oro  e  del 
Grandato  di  Spagna  di  prima  ci.  —  Pos- 
sedette un  gran  numero  di  feudi,  fra 
cui  Valdec'O riH'i;! ,  A cjedillo,  Villalba,  Ca- 
brerà, Sl'lsi^i  1  ilorcajada,  Villaca- 
stagna,  Villoria,  Almare/,  ,  IìoJlcn  o  ,  \''anella ,  Jumela 
de  Arzon,  Megoiala,  IStuxiini;  ocr.-.  1,,  viscontea  di  Saldi- 
ra;  le  contee  di  Scia/ani  (1  ()ioiM;sa  (141^)),  AyaJa,  Al- 
moras,  Cartanageta,  Cedilì;i  ,  i Dele^  tosa,  Esda- 
xan,  Galbes,  Lei'in,  Luna,  i'o.iar.uiiiro,  Pictrahita,  IMon- 
terey,  Osarno,  Salvatiei  ra  ;  i  jniciciiesati  di  Villanueva 
del  ÌRio,  Villanueva  de  \'aliiiic.:a  ,  .M  j  rtorell,  Villar,  Alan- 
cera,  Taragona,  Tabora,  Fle.  liilla  i:oi'tes,  Corea,  Belvis, 
Casafuerte  ;  i  ducati  d'  Alba  di'  Tormes  (1472;,  Huesca, 
Duarte,  ecc.  » 

CS.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Scaccato  di  sette  ijunù  d'  arj^cnto  e  d'  otto  d'  az- 
zurro. 

I.  Linea  'j_>riinO[itiìlta. 

«  Titoli  spagnuoli:  Marcii,  di  VjUafranca  del  Vierzo 
(1486),  per  success,  di  casa  Osorio  de  Pimentel  ;  March, 
de  los  Velez  (1638),  per  sncooss.  di  casa  Faiardo;  Duchi 
di  Medina-Sidonia  e  conti  di  In  io]  ]  a  i,Ui77),  per  success, 
di  Casa  Perez  de  Guzmaii  —  Tit<)]i  italiani:  Princ.  di 
Montalbano  (157.'3),  iJuclii  di  l'i  la  aiidina  (i55hi),  Duchi  di 
Montalto  (con  anzianità  dal  JOnV',  (.unti  di  Calta])ellotta 
(17è36),  Conti  di  Adornò  (dai  Pu'^,  Ui.uti  di  Golisano  (dal 
1444),  Sign.  di  Calta vutu l'o .  iN  uiHiia  Soprana  e  Petralia 
Sottana;  titoli  ricon.  con  dc't  roti  ìninist.  11  genn.  1872  e 
....  1882.  » 

Giuseppe  Alvarez  de  Toledo  y  ToU;do  y  Silva,  patr.  na- 
polet.,  princ.  di  ]\fuutal]i<Mjuì,  duca  di  Medinasidonia, 
iluca  di  Fej-raudiii  a,,  da>  a  di  ;\L)atalto,  marcii,  di  Vii- 
lafranca  del    N'ii-rzo,  ]j    (li   los  Velez,   conte  di 

Niebla,  conte  di  C<i lta])(d  [<  l ta,  lOiite  di  Adornò,  conte 
di  Golisano,  sign.  di  Caltav  .ituru,  di  Petralia  Sopra- 
na (ì  di  Petralia  Sottana,  grande  di  Spagna  di  prima 
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ci.,  senat.  del  regno  di  SpiigDa,  maestrante  di  Sivi- 
glia, n.  in  Madrid  14  ag.  18^26,,  gentiluomo  di  camera 
di  S.  M.  il  Re  di  Spagna,  cav.  di  Calatrava,  gr.-cr. 
dell'Ord.  di  Carlo  III,  dc;:ur;itu  della  Croce  di  l.a  ci. 
dell'  Ord.  Civile  di  beneilcenza,  figlio  del  duca  Pietro 

d'Alcantara  (n  ,  ^  in  ;\l;i(liid  lU  gen.  1867)  e  della 

duch.  Gioacchina  nata  non.  ^siLva  dtà  march,  di  San- 

ta-Cruz.  (n  ,  ^   in  l'onli;i        sett.   187t>;;   spoa.  26 

sett.  1846  a 

liosalia  nata  nob.  Caro  ,y  AKaiu/.  do  Toledo  dei  march, 
della  Ilomana,  n.  3i  ag.  Ibi'b,  ilaxiia  della  regina  di 
Spagna  (Madrid;. 

Figli:  1)  diaria,  n.  in  Vìlmkìw.  4  ing.  1847;  spos   al 

nob.  Ortuno  de  Ezpolutii  y  caiamaniego,  conte  d'E- 
chauz.  (Madrid). 

2)  Alonso,  conte  di  JMieMa,  u.  in  Hi'uxelles  6  ag.  1850, 
capit.  (li  cavali.  ]igI1'  i-,  (M  i  j Sj  agnuolo,  gentiluomo 
di  camera  di   S.  M.    il   ic  di  ,S[)agna;   spos.  in  Ma-  ■ 
drid  m  mag.  1877  a 

Maria  de  la  Trinidad  nata  noh.  ('a ballerò  y  Muguiro 
dei  march,  di  Somma^^in.ehv.i,  a.  15  gin.  1851. 

3)  Ines,  n.  in  jMadrid  l'J  mar.  lsr>7, 

4)  Gioacchino,  n.  in  Madiia.  16  die.  1865. 

1.  Maria- Isabella,  n.  in  Xai  oli  i  yutt.  1830;  spos.  ivi  28 
mag.  1857  al  conte  Gaoiai  u  «lo  Vito-Piscicelli  de  la 
Cruz  Ahcdo  ;  vedova  1;5  'j.\>v.  ihlt))  (Nai)oli). 

2.  Alfonso,  march,  di  MartniuH,  maestrante  di  Siviglia, 
n.  in  Nai)oli  21  gin.  1805,  »  colon,  di  fant.  nell'  e- 
sercito  bpagnuolù,  cav.  degli  ()rdini  di  Carlo  III  e 
di  S.  Ermenegihlo  di  SìJugiKii  S,  Stanislao  di  Russia 
e  della  Corona  di  i)rassia.  din  oi  ato  della  Croce  bian- 
ca con  placca  rossa  di  S.  rei  diii;i.nd>)  e  del  IMerito,  e 
delle  Med.  d'Africa  e  dclhi  giù  ira  civile  di  Spagna; 
spos.  2  lug.  18G6  a 

Genoveffa  nata  nob.  Saninurn u-.u;.>  y  Pando  dei  nnarch.  di 
Mirailores,   cont.   dolln,   '-\Muusa,   decorata  dell'  Ord. 

delle  Dame  nob.  di  Mariii-1.  aisa.  n  

Pigli:  1)  Pietro  d'Alcaui hi ra,  n.  in  Madrid  27  ott.  1867. 

2)  Emanuele,  n.  in  Parigi  lU  iiov-.  1868. 

3)  Alfonso,  n.  in  Madiàd  K'  in;i^;'.  1870. 

4)  Ginsepjìe-^Uivui,  n.  ii:  MaJ.iJd  7  mag.  1881. 

3.  Pietro  d'Alcantara,  mar,  1j.  ai  X  illanaeva  de  Valdue- 
za.  n.  in  Napoli  2ll  g  ii.  iMl,  enjiiL  di  vascello  onor. 
tlella  r.  marina  spagninaa,  ,1  .  > a-ato  della  JMetl.  d'  A- 
frica  e  del  Caliao  o  dtdl.i  i  io.  c  di  Mairina  di  Diade- 
ma reale;  spos.  23  oU.  l  :;o;)  a 
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oraria  del  Milagro,  nata  iioL.  do  i.aiM  y  San  Juan,  n.  in 
Siviglia  2  gon.  1844. 

II.  Linea  secoinlout: .uta. 

•<  Duchi  di  Bivona  (con  aiiziunitii  dal  1554)  e  conti  di 
/fclafani  (dai  1B30),  })er  refutii  d(;[ia  linea  primogenita; 
titoli  rie  on.  1855  e  lb90.  —  Coi.  ti  -li  Xiquena  in  Ispa- 
gna. 

Ghisejìpe  Alvarez  de  Toledo,  pati-,  iuipolet.,  duca  di  Bi- 
vona, coiite  di  Xiquena,  gL.iiide  di  Sj^jagna  di  l.a  ci., 
maestrante  di  Siviglia,  u.  o  ag.  1  vj'-j,  gentiluomo  di 
camera  di  S.  M.  il  re  di  Sp;.^'ji;L,  ^^r.-cr.  dell'Ord.  d'I- 
sabella la  Cattolica,  iiglio  del  dui  a  rfinsei)pe  (n.  1  feb. 
1812,  'i^  7  gen.  1885)  e   della  dLidi.    Maria-Anna  nata 

nob.  dei  march,  di  Bedmai-  mi  ti^,  15  gen.  1888);  spos. 

21  ag.  1864  a 

Giacinta  nata  nob.  Gutierrez  d.;  la  (  ouclia  dei  march. 

del  Daero,  n          decorata  doil  Uj'd.  delle  Dame  Nob. 

di  Maria-Luisa  (Madrid). 
Figli:  1)  Tristano,  n.  0  fé)..  IbUli. 
2)  Silvia,  n.  13  gin.  187t3. 

FrairUi. 

^  1.  Pietro,  march,  di  Casaiiu  rtc,  liiaestrante  di  Sivi- 
glia in.  29  sett.  1841,  5  di.-.,  ISiw:,  cav.  di  giust.  del- 
l'Ord.  Costant.,  gentil uoL,;i,-  ,!i  cai.n.'ra  di  S.  M.  il  re 
di  Spagna;  spos.  2ii  gin.  1  sT.:  a 

Flacia  nata  nob.  Lefebvre  dt'i  .  ojiii  di  Balsorano,  n  

Figlio:  Illayi,  n.  2  giù.  18b2. 

2.  Ferdinando,  conte  di  Caltabc^Llot la,  -maestrante  di  Si- 
viglia, n.  9  Ing.  1850,  cav.  di  sriu^t.  dell'Ord.  Costant., 
gentiluomo  di  Camera  di  1\L.  U  ve  di  Spagna;  spos. 
8  sett.  1875  a 

Livia  nata  nob.  Colonna  dei  ì)ì  i.ic.  eli  Paliano,  n.  1  nov. 
1855  (Napoli,  Via  Bella  don^.!^  a  Civaia,  2). 
Figli:  1)  Isabella,  n.  10  giù.  1S7G. 
2)  Garda,  n.  25  giù.  l«81. 


S  Ignazio,  maestrante  di  Siviglia  ui.  1  feb.  1812,  ^  1 
gin.  1878),  gr.-cr.  dell'  Oid.  d'  Lsabcdla  la  Catt..  cav. 
dell'  Ord.  Costant.  e  dcdl'  Oid.  di  Ferdinando  e  del 
Merito,  liglio  di  Fi-aiicoscv)  d^uat  di  Medinasidonia  (n. 
9  giù.  17ÒÌ3,  12  fel).  1821)  i;  d.-ii  i.  diich.  Maria-Tom- 
niasa  nata  nob.  PaLat'ox-l\u t  -lm m  io  dei  conti  di  Mon- 
tijo  (il.        >^  11  ott.  18i55,;       K-..  JO  nov.  1841  a  sua  ni- 
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potè  Teresa  Alvarez  do  Toledo  y   Silva  dei  duchi  di 

Mediiiasidonia  (n   l(i  die.  1883). 

Figli:  >ì(  1)  Maria  del  l'ila r  (ii.  'Ji  gon.  1843,  5  apr. 
.  ^,  1893),  decorata  dell'Ord.  dolio  Dame  Nob.  di  Maria- 

Luisa  e  della  Croce  tìtciiati'.;   spos.  ad  Irun  6  nov. 

18G5  ad  Enrico-Adolfo   alrgr;ivio   di  Salm-Reiffers- 

clieid-Ilaitz;  vedova  trii»  a^^  Idb-l. 

2)  Federico,  conte  di  Sci <if;./iii,  niaestrante  di  Siviglia 
n.  22  gon.  1848,  ten.  d'uriìgi.  noli'  esercito  spagnuo- 
lo,  decorato  della  Crvoo  doì  Merito  Milit.;  spos.  14 
nov.  1888  a 

Marianna  nata  nob.  de  Silva  vloi  marcii,  di  Arcicol- 
lar,  n.  .  ..  (Madrid). 

3)  Rodrigo,  maestrante  ili  Sis  iglia,  n.  27  mag.  1852, 
spos.  in  Napoli  10  gin   1871  a 

Luisa  nata  nob.  doi  m.iu'cl).  Ourtopassi,  n   (Pa- 
lermo). 

Figli:  (1)  Alonso,  n.  in  Madi'id  7  ag.  1878. 

(2)  Francesco-V nolo,  n.  iu  Napoli  JO  mar.  1882. 


(Resid.  Roma,  Vieuioi  o  Prato). 

«  Antica  fam.  fiorentina,  Irasfinita  in  lioma.  —  Patr. 
romani  urhem  lioina.ìji,  inst  lilli  ai  Libro  d'Oro  174(ì.  — 
Conti;  titolo  conferm.  1841.  » 

CS.  vedi  anno  1891. 

ARM  A  :  l^'a/.zurfo  al  munio  di  tre  cime  d'  oro,  sostenente 
un  ostensorio  d'oro,  ed  a(XOstai(^    da    due   leoni   affrontati  dello 

StOSSIJ. 

I.  Linea  pìùìin.ijCìiiU!.  (lionia). 

Ettore  conte  Arnadei,  n.  ...  IBòn,  libilo  del  conte  Antonio 
(n.  in  Roma  ....  1815.  »J:  ivi  10  lob.  1894). 


Conte  Luigi,  n.  in  Napoli  l^i»  mar.  1819,  colon,  del  genio 
in  ritiro,  prof,  di  mocoaiìion,  ing. -architetto,  fregiato 
delle  INled.  por  lo  cani]-:!-iu;  di  Vonozia  e  di  Roma 
del  1848-49,  e  decorato  vloila  Aittt.  couimem.  delle  cam- 
pagne i)er  r  indip.  ittti,:  s^ios.  2u  f^iu.  1^44  a 

Camilla,  n.  12  goii.  1Sj(ì,  Ji^^liu  de.  lurono  dott.  cav.  Gae- 
tano Frantati  e  Fraaicc.^t  a  naia  Rotoli.  (Roma,  Via 
(lei la  Vite,  4t), 


PARTE  III.  -  AiMAI>EI« 


161 


Figli:  1)  Cont.  Attilia,  n.  in  IJomii  U  gen.  1846;  sijos. 
29  ott.  1888  al  cav.  Pasquale  Marchetti,  avv.,  con- 
sigliere (Iella  r,  corte  d'appello  di  Koma. 

2)  Cont.  Virginia,  n.  in  lloiria  18  mar.  1850;  spos.  19 
apr.  1879  ad  Eugenio  Bosco,  avv.  erariale  (Naiioli). 

3)  Conte  Giunio,  n.  in  Genova  i^J  ott;  1852,  ing. -archi- 
tetto ;  spos.  24  ott.  1883  a  Carlotta   nata   Kaiser  (n. 
in  Vienna  9  gen.  1857,  ^  in  IIoidm  6  nov.  1888). 
Figlia  :  Cont.  Bianca,  n.  in  Jioma  11  ag.  1884. 

4)  Cont.  Ersilia,  n.  in  Genova  G  apr.  1858;  spos.  14 
die.  1882  a  Camillo  Avitona-Ti-aversi,  prof,  di  belle 
lettere.  (Milano). 

5)  Conte  Ilario,  n.  in  Napoli  iS  mac;  1864,  avv.,  ten.  di 
coniplem.  nel  r.  esercito  ;  spos.  lih  gen.  1893  a 

Giulia  nata  lloselli-Loren/ini,  n.  in  lionia  25  lag.  1868. 
Figlia:  Cont.  Eìtima,  n.  in  Ivonìa  0  nov.  1893. 

II.  Linea  secotuloyenita  (Vienna). 

<■  Ricon.  del  titolo  di  Cont;;  gi.u'  )  per  diploma  di 
S.  M.  l'imper.  Franc(isco-Gins<^ijpe  d'Austria  17  sett. 
1856.  » 

Rodolfo  conte  Amadei,  n.  a  G  l  oasiiu  st  ritsch  17  apr.  1814, 
Ijresid.  della  provincia  di  iinJsovina   (Austria)  in  riti- 
ro, figlio  del  conte  France^^cn-Vrl  ice   (n.  a  lioma  .... 
1764,  ^  a  Grossmeseritscl)  ...  IHll>:  h\>ob.  5  ott.  1850  ad 
Avna  nata  Hosty  de  Barkoc/,  ji.  k  lludjipest  5  mar.  1828. 
Figlio:  Conte  Alberto,  n.  a  ÌUula).t'm  I  ag.  1651.  consigl. 
di  sezione  al  Ministero  d*  ì!,'  i'  is.    Imperiale  e  degli 
Affari  l^steri.  (Vienna). 

III.  Linea  terzogenito.  [U-mwii  l'  Trato). 

^1  Michele  conte  Amadei,  n.  in  Eoina  ...  1839,  deput.  al  par- 
lam.  nazion.,  già  sotto-segiot.  di  Stato  al  Ministero 
di  Agricoltura,  Industria,  e  Comia,  la  io,  gr.-ulf.  Maur., 
comm.  della  Cor.  d' It.,  fre  giato  doLla  Med.  commem. 
^  delle  campagne  ])qv  l'imHi).  jral.,  tiglio  del  conte  An- 
'^^  tonio  (n,  ...  1810,  )J<  ...  1813),  e  (Itrlla  cont.  Agata  nata 
^  Petri  (n.  ...  1819,  in  lioma  15  ott.  1892j;  spos.  ...1858 
ad  Elena  nata  Fabiani  (n.  ....  tj.  I  die.  1887). 
Figlie:  1)  Adriana,  n.  in  Eoma        1859;  spos.  15  nov. 

1886  ad  Adolfo  Lippi. 
2)  Zaira,  n.  in  Prato  ...  lbil.i;  spos.  3  sett.  1888  al  x^i'of. 
Oreste  Bordiga. 


la  —  [Stampato  20  Agosto  i8i)4). 
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(Resid.  Napoli). 

«  Il  primo  personaggio  rii  ^.i  lieto  di  questa  fam.  è  un 
Giovanni  Amalfitano ^  iiiUiXxxtxii  ì.^  ;ii  tL-inpi  di  Guglielmo  il 
Buono.  Sono  degni  di  nienzjouv-  ìoì  Jacoj^o,  arcivescovo 
di  Capila  nerXlTI  sec,  uoi.i"  !.  si^golar  dottrina;  un 
Pietro,  capitano  di  Capila  n^jl  iriuu:  Giambattista,  clie 
vesti  per  giust.  1'  abito  di  M.Jt:i  v. d  17-23,  e  fu  balio  di 
S.  Eufemia  ed  ammiraglio  d'Ai''  (•  l.  gerosolimitano;  un 
Pietro,  vescovo  di  Atri;  un  •  ///..  cav.  costantiniano, 
buon  i>oeta  e  letterato  di-iti  it.)  i...  .'ani.  Amalfitani  ot- 
tenne dalia  regina  G  io\'auiij  fi  >;ii  i-iivilegio  di  nobiltà, 
(die  le  venne  riconlermato  i'..  !  Il'.'i  i'u  poscia  aggregata 
al  patriziato  della  città  di  )lioio  al  Seggio  di  S.  Dio- 
nigi, e  a  quello  della  città  di  'd.  ■  > Li  1  oone.  Possedette  la 
baronia  di  Casal)ona,  la  co iru  n  i  .Savalla  e  il  marclie- 
sato  di  Crucoli,  del  (luale  fu  i  n  *  -  iti',  nel  1649.  Dalla  fam. 
Della  Porta,  clic  si  estinse  m  i-ll  Vilj aliitaiii ,  ereditò  an- 
clie  il  titolo  di  Marcii,  di  ì:.t'i  c  .li-Li .  Contrasse  alleanze 
colle  nob.  caso  Pescara  di  riiaiiD.  Cijeuanto.  Aquino,  Sam- 
biase,  S^jinelli,  Muscettohi,  Vliineua,  ed  altre,  e  venne 
ricon.  nella  sua  nobiltà  in  occasiono  delle  prove  per 
l'ammissione  nelle  R.  Guardie  del  Cori)0.  » 

AR^IA:  D'oro  alla  banda  di  ro.so,  accostata  da  due  leoni 
dello  stesso,  affrontati  e  passami. 

I.  liaiuo  [jj'ii.'Lui/j./ì/lo. 

Vincenzo  Amalfitani,  marcii,  di  v  lu.'oli;,  marcii,  di  Epi- 
scopia,  conte  di  Savallo,  ii.  ...  \>-ì:i,  figlio  del  march. 
Carlo  (n,  ...  1760,  *  ...  Isii».  l-  d^ala  marcii.  Nicoletta 
nata  nob.  G-iaiinuzzi-Sa  sad  i  i  dei  priuc.  di  Cerenzia 
(n.        *  ...).  (Napoli,   Via  l\>rìr.:,nn:,  3). 


^  Erancesco-3averio  (n   \i  1849);  s])os.   18  ag. 

1800  a  (iriovanna  nata  nob,  iVscara  di  Diano  dei  mar- 
ch, di  Castelliiccio  (ii.  .  ..  rU  .  ■  i^'iM'i. 
Figli:       1)  Domeiii.  o  ,)i        jpi-.  i>,()7,  ^  18  gen.  1871); 
spos.  21  mag.  IM-")  ad  Ai^ii..6c    Miiiieri,  (n.         ^  ...), 
già  vedova  del  nob.  Aui^iJo  Postaira  di  Diano. 
Pigli:  (1)  Giocaihia.  n.  o  ma)-,    I8l8,    monaca  in  A- 
versa. 

(2)  Francesco,  n.  28  giai.  \'A^\ 
2)  Vittoria,  n.  Il  gon.  Ibi 5,   o,p 28  gen,  1849  a  Carlo 
(  j  lordano  ;  vedova  .... 
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II.  Ramo  secondogenito, 

Gaetano  nob.  Amalfitani,  dei  n^iircli.  di  Crucoli  e  conti 
di  Savalle,  n.  24  die.  1821,  già  r.  guardia  del  corpo  a 
cavallo,  cav.  doli' Ord.  di  S.  Sil  vestro,  figlio  del  nob. 
Giovanni-Battista  (n.  20  mar.  H'X),  11  die.  Ib61)  e 
di  Carolina  nata  nob.  Cuil'a  ri -lì  ist  ori  dei  march,  tli 
Casaleggio  (n.        )J«  9  apr.  i'y^l). 

Fra  l.. ■11... 

Francesco,  n.  30  apr.  1824;  spoc.  il  lag,  1860  ad 
Elisa  nata  Besler  de  Wottingen,  n.  ... 


(Resid.  Roma  o  Cagliari). 

-  Illusti  lam.  Ili  Catalogna,  dirama- 
tasi in  Sart,U>giui  nel  XVI  sec.  —  Sign. 
di  Lunafras  o  d'  Oli  aedo.  —  Bar.  di  Sor- 
so, di  Poziiojiiu;4>:u(.re,  di  Montiforro, 
d'Ussana  e  S.  (ìialiiiiio.  —  Conti  di  Bo- 
norva  e  di  Binivolii.  —  Marcii,  di  V^ilUi- 
Ilios,  di  Soleiiimis.  d'  Albis  e  di  S.  Fi- 
lippo. » 

CS.  vedi  anno  1883. 

ARMA:  Di  rosso  al  destrocliv^rit»  di  cariiagione  uscente  da  una 
nuvola,  movente  dal  fianco  sinisiio  cU-llo  L^aulo,  ed  impugnante 
una  spada  d'argento  ;  al  mare  d'  ;u  >.;.Mit(i  iluituoso  d'azzurro,  nella 
punta.  —  DÌ7J.:  domai  omnia  wmii     (;  .  i,oi^)UJ£BAk  de  tiìsxjmo- 

NIIS  TUIS  IN  CONSPKCTU  .RKGUM. 

I.  Linea  dei  march,  di  Viliu-ìtios  (Roma). 

Vittorio  Amat,  march,  di  Viila-lìi(yd,  eonte  di  Bonorva, 
bar.  di  Pozzomaggiore,  sign.  di  l-unafras,  n.  24  Ing. 
1815,  già-r.  segret.  di  lega/..,  ii>;ìio  del  march.  Anto- 
nio (n.  ...  1790,  ...  1819,  duii  t  march.  Maria-Gra- 
zia nata  nob.  Sanjust  tiei  bai',  'la.'ulada  (n.  ...  179(i, 
^  22  Ing.  1«75);  sììus.  ...  a  (milIìu.  nata  S.  Laurent  (n.  ... 
^  16  nov.  1816). 

Figlia:  Genoveó'a,  n.  'Ai  Ing.  l;>il.   spos.  10  gen.   1807  a 
Micliele  Patrizi  mareh.  di  l'agai'ico,  u.  19  feb.  1834. 

II.  Lìnea  dei  march,  di  .v.  Pìli^,i>o  (Cagliari). 

A.  lìuiìiO  [>.''/' :uO(j.)UÌi>. 

Fd/lce/J-.'-AutlstUfciio  Aiiiat,  mai-elj.  d'.  V  Ibib;  di  S.  FÌ1ÌJJ|)Q, 
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di  Soleminis,  bar.  di  Sorso,  di  Montiferro,  di  Bonvchi, 
di  Ussana  e  di  S.  Giuliano,  sign.  d'Olmedo,  n. '22  gen. 
1852,  iiglio  del  march.  Giovanni  (n.  6  mar.  1823,  8 
mar.  1878)  e  della  march.  Matikle  nata  nob.  Qnesada 
di  S.  Sebastiano  (n.  6  Ing.  1832,  ^  4  feb.  18(34)  ;  spos. 
1''  il  26  gen.  1876  a  Catcirina  nata  nob.  San  just  dei  bar. 
di  Teulada  (n.  11  die.  1852.  29  gen.  1892);  2^^  il  20 
Ing.  1893  ail 

Ottavia  nata  nob.  Sanjnst  dei  bar.  di  Tenlada,  sua  cogna- 
ta, n.  16  ott.  1864. 

Figli  del  1«  letto:  1)  Caterina  n.  10  mar.  1877. 

2)  Iffatilde,  n.  19  die.  1879. 

3)  J/(rr/(i-Bonaria,  n.  21  die.  1880. 

4)  Cecilia,  n.  19  ott.  1«^2. 

5)  Maria- Concetta,  n.  26  mag.  1884. 

6)  Annetta,  n.  1  sett.  1886. 

7)  Ginsejrpina,  n.  22  die.  1888. 
H)  Luigi,  n          gin.  1890. 

9)  Adelaide,  n.  12  gen.  1892. 

iM-atello  e  Soi-clla. 

1.  3faria,  n.  15  gen.  1857; 'spos.  25  mar.  1877  ad  Enrico 
nob.  Sanjnst  de'  l)ar.  di  'renla(hi,  suo  (;ngino,  n.  4  die. 
1816. 

2.  Carlo,  n.  29  ag.  1860;  spos.  2  gin.  1890  a 

Luisa  nata  nob.  dei  conti  (>arto]ari,  n.  in  Verona  4  teb= 
1872. 

l'^igLi  :  (1)  Giovanili,  n.  27  gin.  1891. 
2)  IJìnanaela,  n.  9  die.  1892. 


Caterina,  n.  31  Ing.  1818;  spos.  2  gen.  1844  ad  Ignazio 
nob.  Sanjnst  de'  bar.  di  Teulìida  (n.  6  Ing.  1817;  magg.- 
gener.  emerito  dei  rr.  carabinieri)  ;  vedova  2  Ing. 
18S4, 

B.  Ramo  secondogenito. 

Pietro  d'  Alcantai-a  nob.  Amat  dei  march,  di  S.  Filippo 
e  bar.  di  Sorso,  n.  22  ott.  182(>,  segr.  nel  Ministero 
di  lle  Finanze,  uff.  della  Cor.  d'  It.,  cav.  dell'  Ord.  di 
Ciarlo  III  di  Spagmi,  già  addetto  di  legazione,  cor- 
ris[).  della  Società  geogralica  Ital.,  della  Società  Geo- 
gr.  di  Parigi,  della  Società  Ligure  di  Storia  Patria  e 
dell'  Acca.d.  dell'  Arcadia,  llglio  del  nob.  Giusex)pe.  co- 
lon, nel  r.  esercito,  cav.  Maur.,  già  gentiluomo  di  ca- 
mera di  S.  M.  il  re   Carlo-Alberto  (n          1791,  .... 

1867)  e  della  di  lui  prima  moglie   Vincenza  nata  nob. 
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Vivaldi-Pasqua  dei  marcii,  di  Trivigno  (n.  ...  1708,  ^ 
....  1886);  spos.  18  ^in.  1866  ad 
Angelina  nata  noL.  Musio,  n.  22  ag.  J842  (Roma). 
Pigli  :  1)  Giusexjpina,  n.  6  ott.  1870. 

2)  Luigi,  n.  4  mar.  1873. 

3)  Marianna,  n.  1  mar.  1876. 

4)  Lorenzo,  n.  25  gen.  1881. 

Fr.itellì  t;e)"»uaui. 

1.  Francesco,  n.  10  ag.  1828;  spos.  ...  1880  a 
Rita  nata  Mni-edda,  n  

2.  lAiigi,  n  1831,   ten.    con   grado  di  brigadiere  nelle 

guardie  nob.  di  Sna  Santità,  comm.  di  8.  Silvestro 
l)apa,  comm.  del  Cristo  di  Portogallo,  cav.  di  Carlo 
II L  di  SiKigna. 

Fruì  eli  i  co  li  su  11  gai  Ufi 
nati  dal  seooiido  matrimouiu  ilei  padre  eoa  (--'riNtiua  nata  noi».  .Maiifu  dei 
juarcli.  di  'l'ie.sl  (ii.  ;ì  apr,  ISI!,  8pos.  ...  1MJ7}. 

1.  Emanuele,  n.  21  nov.  1840,  già  ten.  commissario  nel  r. 
esercito. 

2.  Antonia,  n.  17  gen.  1816;  spos.  17  apr.  1876  a  Grinseppe 
nob.  Corte. 


AMATI 

(Eesid.  Napoli). 

«  Fam.  orig.  di  Itoccasecca,  estinta  quanto  ai  maschi. 
—  Bar.  di  Sciiiavi,  1410.  —  Marcii.  1820;  ricon.  1858.  » 

CS.  vedi  anni  1882  e  1885. 

ARMA:  Spaccato  :  nel  i^*  d'  azzurro  alla  colomba  d'  argento, 
accompagnata  in  «..apo  da  due  stelle  d'  oro  ;  nel  2'^  d'  oro  a  due 
caprioli  d'azzurro. 

Giulia  march.  Amati  de'  bar.  di  Schiavi,  n.  4  ott.  1847, 
li  gli  a  ed  erede  del  march.  Giuseppe  (n.  31  ott.  1822,  >tB 
6  ott.  1868)  e  dolili  march.  Laura  nata  nob.  Imperiali 
de'  princ.  di  Francavilla  (n.  10  mar.  1827;  ^  ...);  spos. 
22  nov.  1874  al  nob.  Lucio  Gferemia  de'  Geremei. 
(Napoli). 

Sorelle. 

1.  Ccirolina,  n.  18  die.  1840;  spos.  26  apr  1874  al  conto 
Giusei)pe  Gattini,  senat   del  regno.  (Matera). 

2.  Francesca,  n,  2  nov.  3856;  spos.  20  feb.  1881  ad  Alessan- 
dro Del  Prete-Belmonte. 
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AMMAN 

(Resiti.  IVIilano,  Via  Monte  di  Pietà,  in,  —  e  le  ville 
Aininau  a  Monza,  a  Erba  e  a  Pordenone). 

«  Fani,  (li  Bregenz  ( Vorarlberg),  stabilita  a  Milano  in 
questo  secolo.  —  Conti  1887.  » 

OS.  vedi  anno  1890. 

AlvM  A  :  Di  rosso  al  grifone  d'oro,  tenente  un  caduceo  dello 
stesso.  —  CifJi.'.  Un  moretto  juulo  uscente,  l;i  chioma  leg'ata  e 
svolazzante,  tenente  con  la  destiu  un  ramoscello  di  cotone.  Li  si- 
nistra aj)])oj^};iata  sali'  anca,  il  tutto  al  naturale,  Ira  un  volo  spac- 
cato a  ilestra  d'oro  su  rosso,  a  sinistra  di  rosso  su  oro.  —  Div.: 

NON   l'ORXUN'A   SKO  VIKTUS. 

/U6e9'^o-Edoardo  conte  Amman,  n.  in  Monza  6  feb.  1847, 
ulF.  d(dla  Cor.  d'  It.,  tìglio  di  Francesco-Saverio  Am- 
man (n.  in  Grolil,  presso  Feldkireh,  nel  Voralberg.  50 
gen.  1801,  \h  in  Monza  27  sett.  1882)  cav.  della  Cor. 
d'it.,  e  di  Uosa  nata  Wcinzirl  (n.  in  Feldkireh...  1817, 
in  Milano  27  giù.  18i)l);  spos.  8  ott.  1873  a  Lucia  (n. 
in  Vienna  Ili  nov.  1850,  )J(  in  Firenze  15  apr.  1891),  li- 
glia  dei  furono  Gedeone  Bressi,  comm.  della  Cor. 
d'  It.,  e  Jeanne  nata  Jaut. 

Figlie:  1)  i''/'rt7<cesc(x-Ernestina-Gliovatina-Maria,  n.  22 
gen.  1880. 

2)  /yi(i!'<;m-Adele-Eosa-Maria,  n.  23  gen.  1881. 


ANI IX I 

(Eesid.  Heggio-Emilia). 

«  Fani,  di  lleggio,  nota  dal  XIV  sec.  —  Coliti  di  Be- 
dogno  e  Cà  de'  Zoboli  1097.  '> 

CS.  vedi  anno  1885.  —  SP.  vedi  anno  1886. 

A1\]\1A:  D'a/zurro  al  Icone  d'oro  tenente  luìo  scudetto  dello 
stesso  c.\i-i(  ato  di  due  uncini  detaissati  di  niM^o  ;  al  v:\\)o  di  rosso 
carii'ato  di  tre  gij.';li  d'ai^enlo. 

ir  ANtoitA 

(Eesid.  Napoli). 

Fam,  antica  in  Amalfi,  trapiantata  in  Napoli  nel 
XVri  sec.  —  Vesti  V  abito  di  Malta  dal  1149.  —  Ebbe  i 
feudi  di  Bastia,  Boliguano,  Campi,   Costavaccaro,  Isca- 
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damanto  e  Pitolano,  e  nobiltà  in  Amalfi,  in  Naiooli  al 
Seggio  di  Nido  e  in  Btirletta.  » 

CS.  e  Sr.  vedi  anno  1881. 

Al^^rA  :  D'argento  alla  banda  di  z'osso,  acfompng'nala  da  dne 
ancore  di  l'erro  al  naturale.  —  Div.:  ii-.na.\  l'UXDrri's. 


(Rosid.  Torino,  Corso  Vitto  rio  Eiiianiiele,  72). 
«  Bar.  7  lug.  1810.  » 
CS.  vedi  anno  1888. 

jVI^MA  :  Di  rosso  alla  croce  di  S.  Andrea  scorciata  d'arg;ento, 
accantonata  da  quattro  gi;-^li  d'oro. 

Vittorio  bar.  Audreis^  n.  in  Torino  5  gin.  18G0,  figlio  del 
bar.  Cliovau-J^attista  (n.  ì\i  ...);  spos.  in  Torino  0 
giù.  181J4  a 

Giusep2^i)ia,  n  ,  figlia  del  nob.  Enrico  Martini  Ballaira 

dei  conti  di  Cigala  e  dei  sign.  di  CU)cc()nat(),  e  di  Jua- 
na nata  nob.  dei  conti  Oanevaro  e  dui  duclu  di  Ca- 
stelvari. 

Frulello  e  Suiellc. 

1.  Luisa,  lì.  in  Torino  24  fob.   1858;    spos  a  Paolino 

Kicca  conte  di  Castel veccliio  (Torino). 

2.  Caiìiillo,  n.  in  Torino  U  ag.  18Go,  tcn.  nel  regg.  cavali. 
Piacenza  (18). 

8.  Alice,  n,  in  Torino  15  gin.  18G0  ;   spos   al  nob  

di  lioasenda,  dei  sign.  di  lloasenda,  già  gentiluomo 
di  corte  di  S.  A.  K.  lu  ducli.  vedova  d'Aosta.  (Torino). 

Palìiiira  nata  IMolino,  n.  in  Borgosesia  ,..  1835  ;  spos  

al  bar.  (J io van-Battista  Andreis  ;  vedova  .... 


(Ecsid.  Na-iioii). 

«  Fani,  d'orig.  noruuimia,  di  cui  si  lui  memoria  dal 
XII]  sec!.  —  Possedette  i  Icnidi  di  Incignano,  Capograssi 
e^  SciTiunuzzana.  ~  Vesti  l'abito  di  Malta  tlal  J505.  — 
Pati',  della  città  di  Sorrento.  —  Ivicon.  noi).  1815.  » 

CS.  vedi  anno  lbU4. 
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ARMA  :  D'  oro  alla  fascia  di  rosso,  accompagnata  in  capo  da 
due  rose,  e  in  punta  da  nove  ferri  di  lancia,  5,  3  e  i,  il  tutto  dello 
stesso. 

I.  Ramo  xyriinogeìlito. 

Costantino  Anfora,  patr.   della   città  di   Sorrento,  n.  10 

mar.  1841,   iig-lio  del  nob.   Giuseppe  (n          1797,  't^  6 

gen.  1874j  e  di  Anna   nata  Ginestroni  (n  ,  ^-4  ....)  ; 

spos.  29  Ing.  1878  a 

Giacuìiiina  nata  Arnese,  n  

Figli  :  1)  Anna,  n.  6  mag.  1879. 
2)  Gìusep'pey  n.  2  gen.  1881. 

Sorelle. 

1.  Vincenza,  n.  5  feb.  18B4  ;   spos.  22  Ing.  1858  a  Federico 
Zehender. 

2.  A'rreìia,  n.  20  ag.  1837;  spos.  7  sett.  1871  a  Francesco 
Pavesi  o. 

II.  liamo  secondogenito. 
«  Duca  di  Licignano  1801;  titolo  ricon.  21  gin.  1891.  -> 

Giuseppe  Anfora,  duca  di  Licignano,  patr.  della  città  di 
Sorrento,  n.  in  Napoli  26  sett.  1829,  gr.-nff.  della  Cor. 
d'  It.,  comm.  Maur.,  gr.-uff.  dell'  Ord.  di  Francesco- 
Giuseppe  d'Austria,  comm.  della  Cor.  di  Prussia,  in- 
viato straord.  e  ministro  plenipot.  di  2*^  ci.  presso  le 
repubbliche  Argentina,  Urugnaj'  e  Paraguay  ;  tìglio 
del  nob.  lUuYaele  (n.  10  lug.  1805,  ^  ....  1879)  "e  di  Eli- 
sabetta nata  nob.  Gagliani,  march,  di  S.  Mauro  (n. 
5  aj)r.  1883);  spos.  3  mag.  1855  a 

Giovanna  nata  nob.  dei  march.    Paterno,   n.   3   ag.  1828 
(Buenos-Ayres). 

Fra  tei  lu. 

Gaetano,  n.  4  mar.  1831;  spos.  29  mag.  1875  a 
Teresa  nata  nob.  Volpicella,  dei  patr.  di  Giovinazzo,  n. 
in  Napoli  10  giù.  1838. 


AN<ii:i.i>  o  j>i:  A><;i;i.is 

(Eesid.  Napoli  e  Bari). 

«  Di  (luesta  feudataria  ed  illustre  fam.  si  hanno  me- 
morie certe  che  rimontano  al  XI  sec.  Alcuni  scrittori 
no  fanno  risalire  l'origine  alla  sventurata  discendenza 
dell'  luiper.  Isacco  Angelo,  che  l)andita  da  Costantino- 
poli trasferì  ucl  ducato  d'7\nialli  la   sua  dimora.  (Uà 
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Irene  Angelo  sposato  aveva  nel  1191  Iluggero  re  Nor- 
manno, e  re  Manfredi  nel  1258  la  tanto  bella  quanto 
sventurata  Elena  Angelo,  mentre  Federico  II  Svevo  e- 
sentò  d'ogni  pubblico  servizio  e  contribuzione  Landolfo 
Angelo  ed  i  suoi  iVatolli  divenuti  cittadini  d'  Anialtì. 
Francesco,  tiglio  del  precedente,  nel  1-21K)  era  presbitero 
della  maggiore  chiesa  aniallìtana  ;  Jìernuzio.  iì^iio  dì  Pie- 
tro Angelo,  nel  1270  era  giudice  annale  di  Amalfi.  - 
Molti  individui  di  cxuesta  chiara  stirpe  hanno  soste- 
nuto cariche  ed  ultici  ejninenti,  e  goduto  feudi  e  nobiltà 
in  molte  città,  e  specialmente  a  Napoli  nei  Seggi  di  Por- 
to, del  Campo  e  di  Portercole,  a  Eonui,  a  Trani  e  a  Tro- 
pea. Nelle  epoche  Angioina  ed  Aragonese  vantava  molti 
Milites]  in  quelle  posteriori  ebbe  cavalieri  di  Malta,  di 
S.  Stefano  di  Toscana,  nel  U3H2,  di  Calatrava  e  dell'  Or- 
dine Costantiniano,  il  quale  fu  detto  Angelico  in  memo- 
ria d'  Isacco  Angelo,  che  lo  aveva  istituito.  —  Filip- 
po IV  re  di  Spagna  e  di  Napoli  nel  de(!orare  del  tito- 
lo di  March,  di  Ceglie,  e  ik)Ì  di  quello  di  Princ.  di 
Pitetto  F la iiL lìtio  de  Angelis,  negli  anni  lG3ì)  e  1019,  lo 
dichiarava  di  egregia  ed  antica  nobiltà.  Disse  lo  stesso 
per  Benedetto  de  Angelis  nel  1017  quando  lo  creava  Princ. 
di  Misaguo,  chiamandolo  ad  honorem  suo  consanguineo. 
Ke  Carlo  li  conferi  il  titolo  di  Marchesa  di  S.  Aga- 
pito a  Fulvia  de  Angelis  nel  1080,  e  Carlo  VI  imper.  di 
Germania  e  re  di  Napoli  accordò  a  Giuseppe  de  Angelis 
quello  di  Duca  di  S.  Donato  nel  1711  dichiarandolo  di 
*  antichissima  ed  illustre  famiglia.  »  —  Ferdinando  IV" 
Borbone  nel  1797  (;onferì  il  titolo  di  March,  di  Torre 
Kuggero  a  Girolamo  de  Angelis  Elfrem,  patr.  della  città 
di  Pari. 

I.  JAnea  De  Angelis-Fjfrem  (Bari  e  Napoli). 


^—-^  .  ";        «  Patr.  della  città  di  Bari  1719,  e  della 

^  -~  città  di  Trani.  —  March,  di  Ceglie  1033. 

/  •    —  March,  di  Torre  Jiuggiero  1797;  titolo 

r  I   .       I    ricon.  1881. 

iL^  * 

^_       ]  i         AivMA:  Partito:  nel       d 'azzurro  a  tre  i'a- 

Vi-:^-.^_.    •  .y'     scie  d'ar<;ento  {JJc  .-lugr/is)  ;  nel  2^  d'  azzurro 

al  KH)iie   il'  oro,  sormontato  da  un  lanibcUo  di 

5  l)cn(li'i\ti  ili  rosso,  alla  banda  dello  stesso,  caricata,  di  tre  palme 

d'oro,  attraversante  sul  leone  (H/Ttcm). 

Girolamo  do  Angelis  Flirem,  patr.  di  Bari,  march,  di 
'l'orre  Kuggiero  e  di  Ceglie,  n.  in  Napoli  13  nov.  1830, 
tìglio  di  Cesare  (u.  in  Bari  5  giù.  1795,  ^  30  Ing.  1837) 
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e  di  Angela  nata  Macario  (n.  in  Bari  17  apr.  1804,  S 
9  apr.  1«65);  spos.  IH  lug.  18G0  ad  Amalia  (n.  4  sott.  1840. 

15  sett.  .1892)  biglia  di  liiiigi  va  dei  Lar.  di  Nevoli 
o  di  Scala  e  dei  conti  di  Calvi  e  Tri  vento.  (Napoli  ; 
Vico  Purità  Mater  Dei,  27). 

Figli:  1)  Cesare,  n.  4  sett.  18G1;  spos.  7  nov.  1887  a 
Maria,   n.   in   Napoli         lìglia  dei  marcii.  Candido 

Giusso  dei  duchi  del  Galdo. 

Figli:  (1)  Benedetto,  n.  28  gen.  1892. 

(2)  Massimo,  n.  13  gen.  1893. 

2)  Lui(ji,  n.  25  Ing.  Ì8G3;  spos.  80  sett.  1889  a 
Maria-Clarice,   n   ligiia  del  fu  (:}iusex)pe  Federici 

bar.  d'ALriola. 
Figlia:  Amalia,  n.  7  ott.  1890. 

3)  Jiacliele,  n.  22  feb.  18(U)  ;   si)os.  9  giù.   1880   al  conte 
F r  iin  c;  e  s  c  o  Tn ì\ i r e  1 1 1 . 

4)  Angela,  n.  8  ag.  1807;  spos.  9  die.   1880  al  nob.  Mi- 
chele Lucarelli,  patr,  di  Aversa. 

5)  3faria,  n.  13  die.  1868;    spos.  15  sett.  1890  al  march. 
Nicola  Cimino  di  CasoUa  Valenzano. 

6)  Anna,  n.  21  die.  1870  ;  spos.  in  Nai>oli  11  die.  1893  al 
march.  Giovanni  Luctirelli,  j)atr.  di  Aversa. 

7)  Teresa,  n.  2G  ag.  1872;  spos.  15  sett.   1890  al  conte 
Alessandro  d'  Ai^uino  dei  princ.  di  Caramanico. 

8)  Giulia,  n.  1  die.  1874. 

9)  Isabella,  n.  6  ott.  4877. 
10)  Laura,  n.  22  feb.  1883. 

Sorelle. 

1.  Maria,  n.  in  Bari  ...  1825;  spos.  ...  a  Giuseppe  Bifani; 
vedova  17  apr,  1885. 

2.  Teresa,  n.  in  Bari  ...  1831;  spos.  ...  a  Francesco  Olivieri. 

Zio. 

^  Enrico  de  Angelis  Elfrem,  patr.  di  Bari  (n.        *  ...); 

spos         a  Teresa  nata  Amendoni  (n  ,  ^  31  mar. 

1881). 

Figlio:  Diego,  n.  in  Bari  ....  1835;  spos.  ...  1865  ad 
Antonietta  nata  Popolizio,  n.  in  Gravina  

II.  Linea  di  Trentenara  (Nax)oli). 

«  Patr.  della  città  di  Traai,  —  Bar. 
di  Chiusano  e  S.  Vincenzo  Ferrerò.  — 
ISIarch.   di  Trentenara    1710.   —  Duchi 

AR]\1A:  D'azzurro  a  tre  lascio  d'  argento. 
Gimejppe  duca  de  Angelis,  march,  di  Tren- 
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tenara,  bar.  di  Chiusano  e  S.  Vincenzo  Ferrerò,  patr. 
di  Trani,  n.  28  Ing.  1809,  figlio  del  duca  Gaetano  (n. 
^  '23  nov.  1855)  e  delhi  duch.  Maria-Cxinsoppa  nata  A- 
nastasio  (n.  >B  1^  die.  1817);  spos.  G  mar.  1848  ad 
Emilia  nata  noL.  Zambra  dei  bar.  di  Iloecamoriee 
(n.        ^  12  mag.  18G9). 

Figlie:  3Iaria- Giuseppa,  n.  17  die.  1848;  spos.  18  ag. 
1879  a  Ernesto  nob.  de  Go.yzneta  dei  march,  di  To- 
verena. 

2)  Clotilde,  n.  18  feb.  1853;  spos.  4  Ing.  1877  a  Pietro 
De  Petris-Fraggiaiini,  march,  di  Castiglione  della 
Pescara,  patr.  di  Bari. 

Cugino 

Antonino  de  Angelis,  n.  ...  1814,  figlio  del  nob.  Raffaele 
(n.  ...  1775,  )^  15  feb.  1851)  e  di  Maria-Carolina  nata 
Spanò  (n.  21  ott.  18<)7);  spos.  9  die.  1840  a  Teresa 

nata  nob.  Longobardi  (n.        fì<  1  ott.  1882). 
Figlio:  Francesco,  n.  11  gen.   1842;   spos.  3  giù.  1872  a 

Maria  nata  nob.  Longobardi  (n.        ij«  ...  1888). 

Figli:  (1)  Carolina,  n.  16  gin.  1873. 

(2)  Francesco^  n.  28  ag.  1877. 


!>'  ANNA 

(llesid.  Napoli). 

«  Fam.  oriunda  romana,  x)assata  a  Napoli  nel  XITI 
sec.  infeudata  di  Grottaminai'da.,  'Rocchetto,  Pomigliano 
d'Arco,  ecc.  —  Ila  goduto  nobiltà  in  Napoli  al  Seggio  di 
Portauova,  in  Sessa,  Lncera,  Cava  e  13euevento.  —  (15ar. 
di  Cantalujìo,  Carovigli  e  Castiglione).  —  (March.  1758). 
—  (Duchi  di  Castelgrandine).  —  Estinta  quanto  ai  ma- 
schi. » 

CS.  vedi  anno  1881.  —  SP.  vedi  anno  1883. 

ARMA:  Inquartato  :  nel  i°  e  4"  d'  azzurro  a  tre  gig-li  d*  oro, 
spaccato  d'arj^^cnto  a  tre  bande  di  rosso;  nel  2°  e  3°  d'azzurro  al 
crescente  d'oro,  accostato  da  due  stelle  dello  stesso,  spaccato  d'ar- 
g-ento  a  tre  bande  di  rosso. 


ANNIC^ilINI 

(Hesid.  Bagnacavallo  0  Bologna). 
*  Fam.  d'orig.  tedesca,  di  cui  si  ha  memoria  in  Ba- 
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gnacavallo  dal  1471,  fu  aggregata  alla  noTbiltc't  di  Ferra- 
ra 1519.  » 

CS.  vedi  anno  1880.  —  SP.  vedi  anno  1886. 

AR^IA  :  D'azzurro  al  ra])riolo  d'  oro,  accompagnato  da  tre 
fiamme  al  naturale;  col  capo  d'Angiò. 


(Resid.  Perugia). 

«  Antica  ed  illustre  fam.  dell'Umbria, 
discesa'  dai  conti  di  Catrano.  —  EbT)e  le 
siguorio  e  contee  di  Catrano,  Ilosciano 
e  Tignano.  Vesti  l'abito  degli  Ord.  di 
JNIalta  o  di  S.  Stefano  di  Toscana.  —  Il 
ramo  i)i  iiiu)genito  ereditò  il  nome  e  la 
contea  di  Monte  Marte  nell'  Orvietano, 
pel  inatrimoniu  seguito  5  gen.  174;i  di 
Cliovanni-Vincenzo  Ansidei  con  Caterina 
di  Monte  Marte,  ultima  di  sua  fani.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  DI  rosso  alla  banda  d'oro.  —  Ci/ii.\  Una  branca  di 
lc(jne  d'  argento  tenente  un   sasso    d'  oro.  —  Dh>.  :  i-OKTiTiiR  KT 

l'KlJDlìNTKK. 

I.  Linea  primogenita. 

Alessandro  conte  Ansidei  di  Catrjino,  n.  6  gen.  1826,  dott. 
in  leggi,  cav.  Maur.  e  ulf.  della  Cor.  d'It,,  vice-presid. 
della  patria  Accad,  di  Belle  Arti,  tiglio  del  conte  Vin- 
cenzo, cav.  dell'  Ord.  di  S.  Oregorio  Magno  (n,  12  nov. 
1792,  10  die.  1815)  e  della  cont.  Ciacinta  nata  nob. 
dei  conti  Oddi-Baglioni  (n.  10  lag.  1799,  ^  10  nov.  1854); 
spos.  7  mar.  1859  ad 
Eloigia  nata  Penvenuti,  n,  8  ag.  1829. 

Figlio:  Conte  Vincenzo,  n.  22  apr.  18<">1,  dott.  in  leggi, 

bibliotecario   della   Comunale  di  Perugia,  membro 

della  Commissione  Arald.  Kegionale  dell'  Umbria  ; 

spos.  20  a-pr.  1887  ad 
FAisa  nata  Angeloni,  n.  in  Perugia  15  ott.  1805. 

Figlia:  Alessandrina,  n.  22  ag.  1888. 

Fratello. 

*  Conte  Reginaldo  (n.  21  die.  182o,  ^  G  feb.  1892),  cav. 

uff.  Maur.,  eonim.  della  Cor.  d'  It.;  spos.  5  lug.  1818  a 
Giulia  nata  Stasi,  n.  10  sett.  1829. 
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Figlie:  1)  Francesca,  n.  2  ott.  1849;  spos.  28  apr.  1873  a 
Luigi  conte  Manzoni  (Lugo). 

2)  FecUvìCa,  n.  21  mag.  1851  ;  spos.  10  giù.  1880  a  Carlo 
nob.  Bandini-riccolomÌDÌ,  patr.  di  Siena,  capit.  di 
cavali,  nella  riserva  del  r.  esercito,  ed  nff.  d'ordin. 
onor.  di  S.  M.  il  Re  d'  Italia. 

3)  Laura,  n.  18  nov.  1853  ;  spos.  22  ag.  1872  a  Camillo 
conte  Castracane-Staccoli  (UrLino). 

Cugini, 

fiyli  del  conte  Friincesoo  (ii.  G  a-.  l^Oi,  jTì  S  ott.  1873)  e  della  cent.  Te- 
resa nata  Franceschiui  (n  ,   ). 

1.  Luigi,  sacerdote,  n.  13  mag.  1830. 

2.  Conte  Adolfo,  n.  14  mag.  1833;  spos.  17  feb.  1863  ad 
Ernesta  nata  Ottavi,  n.  in  Foligno  11  mar.  1844. 

Figli:  1)  Luigia,  n.  17  gin.  18(35. 

2)  Teresa,  n.  25  feb.  1873. 

3)  Conte  Francesco,  n.  20  feb.  1882. 

II.  Linea  secondogenita. 

Pericle  conte  Ansidei  di  Catrano,  n.  13  gen.  1829,  dott.  in 
leggi,  avv.,  capo-divisione  presso  il  Ministero  dei  La- 
vori Pubblici  a  riposo,  comm.  della  Cor.  d'  It.,  uff.  di 
S.  Marino,  cav.  Maur..  socio  della  R.  Accad.  Arald. 
Ital.,  tiglio  del  conte  Tiberio,  ex-ulficiale  del  1*^  Impe; 
ro,  cav.  uff.  della  Cor.  d'  It.  (n.  8  die.  1789,  ^  1  ag, 
1870),  e  della  cont.  Angiola  nata  Venturi  (n.  in  Cor- 
tona 9  gen.  1793,  ì^i  27  apr.  1857);  spos.  20  Ing.  1860  ad 

Erinelinda  nata  Petragnani,  n.  in  Lanciano  20  ott.  1848. 
Figlio:  Conte  Tiberio,   n.  20  nu\g.  1870,  s.-ten.  nel  69^ 
regg.  fant.  del  r.  esercito. 


ANTAI^I>r 

(Resid.  Roma  e  Pesaro). 

«  Antica  fam.  di  Rimini,  passata  nel  XIV  sec.  in  Ur- 
bino, ov'  ebl)e  nobiltà  x)rimaria.  —  Nobiltà  romana  1626. 
—  March.  1741.  » 

CS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  vedi  anno  1892. 

AJOIA  :  l'artito  :  nel  i"  d'  azzurro  alla  crocetta  patente  e  ri- 
trinciata  inquartata  d'arg-ento  e  di  r()ssó,  accantonata  da  4  stelle 
d'oro  c  accoinpaj^Miata  da  \  quadrifog-lic  dello  stesso,  poste  i  in 
(■ai)o,  2  ai  fianchi  c  ima  in  pania;  nel  2"  di  rosso  al  semivolo  spie- 
galo d'argo  ut(; 


ANTAMORO 

(Eesid.  Roma). 

«  Fani.  ori^.  del  Piceno,  conosciuta  dal  XII.  sec,  uni- 
tasi nel  l»i21)  ai  (Hovaniiini,  patr.  di  ISEacerata.  —  Pati*, 
romani  1775.  —  Conti.  - 

CS.  vedi  ciìiìio  1880.  —  SP.  vedi  anno  188G. 

ARMxV:  Bandatu  d'oro  e  di  nero;  al  capo  d'a/zurro,  sostenuto 
d'oro,  e  caricato  d'un  crescente  delk)  stesso. 


AXTfl'I-MATTJ:i 

(Resid.  Roma). 

«  Gli  Alitici  sono  orig.  di  Recaiiati,  ove  godevano  del 
patriziato,  e  vestirono  1'  abito  di  ]\Lalta  nel  IGll.  —  Patr. 
romani  1812.  —  In  ciuesto  sec.  ereditiirono  il  nome  e  i 
titoli  dei  march.  Mattei,  patr.  e  princ.  romani,  duchi  di 
Giove.  » 

CS.  vedi  anno  1880.  —  SP.  vedi  anno  189i. 

.  ARMA  xVNTlCI  :  D'a/zurro  alla  banda  d'  oro,  accompagnata 
da  4  stelle  dello  st(;sso. 

ARMA  MATTEI:  Scaccato  d'arironto  c  d'azzurro,  alla  cotis- 
sa  del  priuKj,  attr.iversante;  al  capo  d'  oro,  caricato  di  un'  aquila 
di  nero,  nieinbrata,  imbeccata  c  coronata  d'oro. 


ANTfXOHI 

(Resid.  Firenze  e  le  ville  Autinori  al  Galluzzo, 
a  Massa-Pisana,  a  S.  Caseiano,  al  Cigliano  e  a  Castellina). 

<^  Fani.  orig.  di  Lucca,  derivata  dai 
Buondelmonti.  —  Vesti  l'abito  di  Malta 
e  di  S.  Stefano  di  Toscana.  —  Patr.  di 
Firenze,  XIII  sec.  —  (Un  ramo  nel  Na- 
poletano fu  infeudato  di  Solofra,  Meli- 
to,  Voltnrara,  l'^rattapiccola,  Casabuo- 
no.  ecc.).  » 

CS.  vedi  anno  1890. 

AR:\IìV  :  Spaccato:  nel  lO  losangato  d'oro  e  d'azzurro  ;  nel  2" 
To  pieno.  —  Ci/H.:  Un  '^cnìo  alato  al  naturale,  uscente,  curaz- 
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zato  di  un  losangato  d'oro  e  d'azzurro.  —  Siipp.:  Due  geni  simili, 
terminati  inferiormente  in  code  da  sirena.  —  Div.:  te  duce  pro- 

FICIO. 

I.  Linea  pr  in  lo  genita. 

Vincenzo  nob.  Antinori,  patr.  fioreiit.,  n.  in  Firenze  30 
mar.  IStó,  cav.  dell'  Ord.  di  S.  Stefano  di  Toscana,  i\- 
glitj  del  nob.  Giusex)pe,  patr.  fiorent.,  cav.  di  S.  Ste- 
fano di  Toscana  e  cav.  di  8*  classe  dell'  Ord.  austria- 
co della  Corona  Ferrea  (ii.  30  gen.  1814,  ^  10  mar. 
1887)  e  Maria  nata  nob.  Calcagnini-Kstense,  dei  marcii, 
di  Fusignano  e  di  Forinigine,  patr.  di  Ferrara  (n.  7 
mag.  1820;  spos.  14  otl.  lS-14,  ^  10  gen.  1876);  spos.  26 
api'.  1880  a 

Ohja^  n.  in  Livorno  6  mar.  1850,  figlia  del  fu  cav.  Gio- 
vanni Pa])X)Lidorf,  noi),  della  città  di  Livorno,  e  di  Car- 
lotta nata  Aluisi.  (Firenze,  Piazza  Antinori^  Sì. 
Figli:  1)  JAtriVi-Carlotta,  n.  25  nov.  1882. 

2)  Giusepjje.  n.  15  mag.  1884. 

3)  Giovan-Gnalberto,  n.  20  mag.  1880. 

4)  Oretta,  n.  2  mag.  1887, 

5)  l'ieri,  n.  20  die.  1800. 

0)  Diaii07'a,  n.  5  mag.  1892. 

Fratello  e  Sorella. 

1.  Bfar ia- Adelaide,  n.  in  Firenze  12  feb.  1840.  (Firenze,  Vìa 
Fra  Bartoloììico,  29). 

2.  ToìiLiiiaso,  n.  in  Firenze  5  sett.  1855;  spos.  in  Liegi   

1870  a 

Lina  nata  Sclimid,  n.  in  Lipsia  5  giù.  1849. 

Zii, 

li;li  di'isji  avi  uul;.  Vìiu'Om/..',  palr.  lioreiìt.,  cav.  tlcll'Ord.  di  S.  Stefano 
di  Toscana,  cav.  di  :_;r.  Cr.  di  vari  ordini,  uui-H-iurdouio  «li  S.  A.  I.  e  H. 

il  (iran  Priuc.  Kred.  di  ToNCi.ia,  accad.-mico    della  Crusca  ecc.  (n  , 

>^  ili  l'  ireuze  '-"J  lu'-.  IKT.j  ed  Adelaide  nata  uob.  dei  conti  Baldelli,  patr. 
di  Cortona  (m.  ...  ,  >J<  i:5  K;b.  isó  )  . 

^  1.  Niccolò,  patr.  fìorent.  (n  ,  ^  20  nov.  1882),  cav. 

dell' Ord.  di  S.  Stefano  di  Toscaua,  cav.  del  Merito 
dell'  Ord.  di  S.  Giuseppe,  utf.  ]\Iaur.  e  cav.  della  Cor. 
d_'  It.,  colon,  comandante  la  legione  della  guardia  na- 
zion.  in  Firenze,  ex-depnt.  al  parlam.  nazion.  ;  spos. 

  1853  a  Giulia  nata  nob.  Mannelli-Galilei  dei  i)atr. 

di  Firenze  (u  ,       30  mag.  18()7). 

Figli  :  1)  itoherto,  n.  in  Firense           die.  1854,  dott.  in 

giurispr.;  spos   gju.  1882  ad 

Emilia,  n.  in  Firenze   ,  figlia  dei   furono  Guido 

Giuntini,  nob.  della  città  di  Firenze,  cav.  priore  del- 
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1' Ord.  di  S.  Stefano  di  Toscana,  e  Leopolda  nata 
nob.  Strozzi-Majorca-Henzi  dei  princ.  di  Forano,  du- 
chi di  Bagnolo  e  patr.  iìorent.  (Firenze,  Via  S. 
lìeparata,  57). 

2)  Lodovico,  n  ;  spos.  in  Firenze  14  giù.  1886  a 

Eleonora,  n.  in  Firenze  14  lug.  1861,  figlia  di  Tomma- 
so Corsini,  ijrinc.  di  Sisniano  ecc.,  patr.  iìorent.,  e 
della  xu'incip.  Anna  nata  nob.  dei  ijrinc.  Barberini- 
Colonna,  patr.  di  lioma.  (Firenze,  Via  Gallo,  lO). 
Figli:  (1)  ^r/owt?2/J<!-FL-ancesco-Roberto,  n.  in  Firenze 

5  ott.  1888. 
(2)  il/ar/a-Lorenza,  n.  9  feb.  1890. 
(B)  ^1??>K(-Guglielma,  n.  29  mar.  1892. 

B)  Ottavia,  n  ;  spos.  B  ott.  1885  a  Guglielmo  Guer- 

rini  (lioma). 

4)  Piero,  n.  in  Firenze   ;  spos.  ivi  5  apr.  1894  a 

Natalia  nata  Fabbri,  n  

2.  Sofia,  n          gen.  1824;  spos.  25  sett.  1854  al  cav.  Ales- 
sandro Borgheri. 

II.  Linea  secondogenita. 

«  Duchi  di  Brindisi,  titolo  ricon.  1858.  < 

Amerigo  Antinori,  duca  di  Brindisi,  patr.  fiorent.,  n.  in 

Firenze   ;  spos   a  Giulia  nata  nob.  de'  Vecchi 

de'  i>atr.  di  Siena  (n  ,  ^.   a   Monsammano  2  ag.» 

1894; . 

Figli  :  1)  lìfaria,  n.  in  Firenze  6  gen.  1870;  spos.  ivi  18 
sett.  1890  a  Giuseppe,  nob.  de'  princ.  Aldobrandini- 
Borghese.  (Iloma). 

2)  P/rt,  n.  in  Firenze   


(Kosid.  Aquila  e  Napoli). 

1         «  Antica  fam.   amiternina,  x">^'^i'- 

]  Aquila  dal  XIII  sec.  —  Vesti  l'abito  di 

!  Malta  dal  1009.  —  (B,ar.  di  Forcella).  — 

!  (3onti  di  V^etoio,  per  success,  della  fam. 

)  Angelini.  /- 


CS.  vedi  anno  1883.  —  SP.  vedi  anno 
1894. 


A  RAI  A:  D'azzurro  alla  fascia  cucita  di  rosso,  caricata  d'  una 
stella  d'arg-ento  a  accompagnata  da  tre  stelle  di  0  l'aggi  d'oro. 
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(Kesid.  Velletri). 

«  Antica  fam.  veliterna.  —  Conti  1755.  > 

CS.  vedi  anno  1884.  —  SP.  vedi  anno  1885. 

ARMA  :  D'  azzurro  alla  iascia,  accompag:nata  in  capo  da  un 
semivolo  e  in  punta  da  tre  pali,  il  tutto  d'arg-ento. 


ANTON  Kf^JLI 

(Resid.  Ferrara). 

«  Nei  privilegio  di  cittadinanza  lucchese  accordato 
nel  1431  ad  Antonello  di  Paolo  degli  Antonelli,  viene 
detto  oriundo  da  Napoli  ed  abitante  in  Lucca  per  più  di 
20  anni.  —  Questa  fam.  venne  ascritta  al  Consiglio  no- 
])ile  di  Lucca  nel  1556.  —  Verso  la  fìne  del  sec.  XVI  i 
fratelli  Alessandro  e  Giovanni  dì  Michele  degli  Antonelli 
di  Lucca  si  stabilirono  a  Ferrara  e  vennero  aggregati 
alla  cittadinanza  ferrarese,  con  diplomi  del  Duca  di  Fer- 
rara Alfonso  II  e  del  giudice  dei  Savj  Ferrante  Trotti. 
—  Giovanni  procreò  Alessandro,  il  quale  impalmò  la  no- 
bile Violante  degli  Azzoni  ed  è  lo  stipite  da  cui  discen- 
de in  linea  retta  e  legittiina  l'ultimo  rampollo  di  tale 
famiglia;  D.  Giuseppe  Antonelli,  ni})ote  di  altro  Giuseppe 
che  illustrò  il  proindo  paese  x^^r  la  sua  valeutia  come 
archeologo  e  come  scrittore,  fu  canonico  (lolla  metropo- 
litana di  Ferrara,  cameriere  d'onore  di  Pio  IX,  membro 
delle  ijiù  cosijicue  accademie  italiane  ed  estere,  e  fu  caro 
agli  uomini  più  emiiienti  del  nostro  secolo.  —  Altri  i)er- 
Bonaggi  distinti  tìorirono  in  (juesta  fam.  distinguendosi 
nelle  giuridiche  e  nelle  mediche  discipline.  Nel  sec.  XVII 
la  fam.  Antonelli  venne  ascritta  al  Consiglio  Centum- 
virale, e  fin  alla  rivoluzione  francese  vi  occupò  un  seg- 
gio fra  i  nobili  cittadini.  -  I  consiglieri  della  famiglia 
Antonelli  furono  i  seguenti:  Stefano  J(Jtì5;  ^dott.  Giacomo 
17(K);  Giuseppe  1718;  Giovanni  17o3;  Giuseppe  1775.  —  Per 
sovrana  j[)ontilicia  dtd iberazione  in  data  1  gin.  1843,  la 
fam.  Antonelli  venne  inscritta  nel  Libro  d'Cro  di  Fer- 
rara. —  Fssa  contrasse  alleanze  colle  nob.  fam.  dei  conti 
Medi-Bellaja,  Dalla  Penna,  Roberti,  Azzoni,  ecc.  » 

AR^IA:  D'azzurro  al   destrocherio  vestito  di  rosso,  movente 
dal  fianco  smistro,   impugnante    una   freccia  d'  argento,  posta  in 
palo,  la  punta  all'  ingiù,   in   atto  di  ferire  un  cuore  di  rosso,  il 
13      {Stamxyato  2G  Agusto  iHfjéì, 
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tutto  accompagnato  da  tre  stelle  d'oro,  ordinate  in  capo,  e  da  una 
fiamma  al  naturale,  movente  dalla  punta. 

Giuse]ppe  nob.  Antonelli,  n.  18  sett.  1860,  sacerdote,  figlio 
del  nob.  Silvestro  (n.  2  mag.  1818,  j-B  26  ott.  1876)  e  di 
Anna  nata  Goja  (n  ,  »$t   ). 


(Resid.  Benevento). 

«  Antica  ed  illustre  fam.  d' orig.  normanna,  patr.  di 
Benevento  dal  1268.  —  Bar.  di  Ginestra  1728,  (Caserta, 
Itri,  Montefuscoli,  Pontecorvo,  lìiardo,  S.  Marco,  Schia- 
vi, Sperlonga,  Traetto,  ecc.).  —  (Conti  di  Fondi,  Avelli- 
no, Calvi  e  Montesantangelo).  —  Ricon.  nob.  1855.  » 

CS.  vedi  anno  1885. 

AI\.MA  :  D'azzurro  all'  aquila  d'argento,  coronata  d'oro. 

Qiovaimi  Dell'Aquila,  patr.  della  città  di  Benevento,  bar. 
di  Ginestra,  n.  13  gin.  1857,  figlio  del  bar.  Francesco 
(n.  24  gin.  1818,  28  ott.  1860)  e  di  Maria-Concetta 
nata  nob.  dei  marcii.  Mosti  de'  patr.  di  Benevento 
(n  ,  *  ....). 

Frutollu  e  Sorella. 

1.  Emilia,  n.  13  die.  1853;  spos.  29  ag.  1875  a  Francesco 
Verruisio. 

2.  Stanislao,  n.  18  ott.  1860;  spos.  22  gin.  1882  ad 
Evelina  nata  de  Gradi,  n  


AIUTINO 

(Besid.  Naxjoli,  Rione  Amedeo). 

«  Antica  ed  illustre  fam.,  una  delle  7 
grandi  Case  del  regno  di  Napoli,  feuda- 
taria dal  X  sec,  ascritta  alla  nobiltà  di 
Napoli  al  Seggio  di  Portauova,  e  a  quel- 
le di  Benevento,  Ca^ìua;  Cosenza,  Taran- 
to, Tropea  e  JNlessina,  e  quindi  ai  Libro 
d'Oro  nel  1807.  —  Vesti  1'  abito  di  Malta 
dal  1500.  —  (Bar.  d'  Aitino,  Cambrisco, 
J^ama,  Lettopalena,  Montocorvino,  Piz- 
zone,  ecc.).  —  (Conti  d' Aciuino  1080,  Accrra  112J,  Alife 
1205,  Loreto  1390,  Monterisi  e  Satriano  U40,  INlartirano 
1500,  Cliieti,  Caserta,  Sanvalèutino,  U  rottaminarda,  ecc.). 
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—  (March,  di  Pescara  1412,  Atessa,  Corato,  Quarata,  Sca- 
risciano).  —  (Duchi  di  Gaeta  1050,  Bisceglie  1526,  Celeu- 
za.  Montanara,  Nicastro,  Iloccavasciarana,  Casarano).  — 
(Princ.  di  Castiglione  1002,  Santomango  e  Pietvupiilcina 
1623,  Crncoli  1685,  Ferolito  1687,  Pietraelena,  Francavilla 
e  princ.  del  S.  li.  I.).  —  (Grandi  di  Spagna  di  1*  ci.).  — 
Conti  di  Palona  1656,  march,  di  Torre  Francolise  1713, 
duchi  di  Casoli  1650,  jjrinc.  di  Caranianico  1614;  titoli  ri- 
con.  1847.  —  Princ.  di  S.  Severo  e  di  Castelfranco,  duchi 
di  Torremaggiore  e  march,  di  Casalnuovo,  per  success, 
della  casa  di  Sangro  di  S.  Severo.  » 

CS,  vedi  anno  1883. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  4°  bàndato  d'oro  e  di  rosso  {A- 
qiiiìió);  nel  2'*  e  3^  spaccato  d'  argento  e  di  rosso,  al  Icone  del- 
l'uno all'altrcj  i^DaL  JJorgo). 

Michele  Aquino,  patr.  napolet.,  princ.  di  Caramanico, 
duca  di  Casoli,  march,  di  Torre  Francolise,  conte  di 
Palena,  princ.  di  S  Severo  e  di  Castelfranco,  duca  di 
Torremaggiore  e  march,  di  Castelnuovo,  n.  15  sett. 
1854,  liglio  del  princ.  Enrico-Tommaso  (n.  4  sett.  1814, 
23  ott.  1868)  e  della  sua  seconda  moglie  princixj.  Te- 
resa nata  nob,  di  Sangro  dei  princ.  di  S.  Severo  (n. 
27  ag.  1827.  19  giù.  1887);  succ.  a  suo  fratello  Giu- 
seppe duca  di  Casoli  (n.  5  mar.  1842,  ^  28  lug.  1884); 
spos.  8  lug.  1886  a 

Bianca  nata  nob.  Giannone,  n  

Fratelli  e  Sorenc. 

1.  3Iaria,  n.  20  gen.  1845;  spos.  16  mag.  1868  al  nob.  Giu- 
seppe Caravita  duca  di  Toritto;  vedova  16  nov.  1889. 

2.  Angelica,  n.  29  ag.  185(). 

3.  Francesco,  n.  18  ag.  1858;  spos.  4  mag.  1886  ad 

Anna  nata  nob.   Caracciolo,  ducli.  di  Soreto,  march,  di 
Arena,  n.  2  die.  1847. 
Figlia:  Giovanna,  n.  28  gen.  1887. 

4.  Alessandro,  n.  9  ott.  1865;  spos.  15  sett.  1890  a 

Teresa  nata  nob.  de  Angelis  Etfrem  dei  march,  di  Torre 
lluggero,  n.  26  ag.  1872. 
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ARAI.I>I 

(Resid.  Cremona,  Parma,  e  Maiatico  nel  comune 
di  Sala  Baganza  in  prov.  di  Parma). 

«  Questa  fam.,  anticamente  chia- 
mata anche  Eraldi,  è  orig.  di  Parma, 
e  si  trova  stabilita  in  Casalmaggiore 
nel  XV  sec.  Giainboìiino,  figlio  del  fu 
Antonio  Araldi,  nel  14G6  era  dei)ntato 
e  consigliere  della  comunità  di  Casal- 
maggiore,  carica  che  occupava  tuttora 
nel  1469.  Nello  stesso  secolo,  Antonio 
del  fu  Iraldo  fu  iDure  deputato  e  consi- 
gliere di  detto  comune;  e  furono  anche 
consiglieri  nel  1535  Iraldo  del  fu  Emmanuele,  e  Giambo- 
nino  del  fa  Giaufrancesco^  i  nuali  fondarono  in  S.  Chia- 
ra e  in  S.  Giovanni  delle  pingui  capi)ellanio.  —  La  fam. 
Araldi  fu  ascritta  al  cori)0  decurionale  di  Casalmaggio- 
re; difatti  nell'elenco  dell'anno  1577  vediamo  nominati 
G lovanni- Antonio  iò  Cristoforo,  nel  1591  G iovan-Battista,  nel 
1595  Zaccaria  e  il  sopradetto  Gìovan- Battista,  nel  1615  Er- 
minio e  Giambonino^  nel  1619  Camillo-Erminio,  nel  1663 
Giovanni-Sigismondo,  nel  1676  Zaccaria  del  fu  Nicolò,  e 
nel  1678  Gianfrancesco  del  fu  Giovanni-Sigismondo.  — 
Questa  fam.  vanta  un  Francesco,  creato  nel  1515  conte  pa- 
latino, con  facoltativo  privilegio  di  i^oter  creare  notari; 
un  Giambonino,  capitano  negli  eserciti  di  Carlo  V  ;  un 
Marco,  dotto  e  zelantissimo  sacerdote,  e  Provinciale  di 
Bologna  nel  1519;  un  Erminio,  che  fu  buon  letterato  e  va- 
loroso guerriero  nel  1520;  un  Zaccaria,  che  nel  1524  lasciò 
delle  memorie  manoscritte  di  storia  patria,  ecc.  —  Un 
ramo  della  fam.  Araldi  verso  la  fine  del  sec.  XVII  si 
recò  ad  abitare  in  Cremona,  conservando  però  casa  a- 
perta  nell'  originario  ])aese,  ove  possedeva  la  maggior 
parte  dei  suoi  beni.  Araldo  Araldi,  canonico  della  catte- 
drale di  Cremona,  e  i  suoi  fratelli,  furono  investiti  da 
Carlo  II  re  di  Spagna,  il  12  sett.  1691,  del  feudo  di  Pia- 
dena  e  sue  dii)endenze  Drizzona,  Voltido  e  Castelfranco, 
nel  Cremonese,  con  titolo  di  signoria.  —  A)(tonio-Maria 
ottenne  da  Prancesco  Farnese  duca  di  Parma  e  Piacen- 
za, con  diploma  13  gen.  1716,  il  titolo  di  Marchese  per  sé 
e  x>er  tutti  i  suoi  discendenti  maschi  legittimi  in  infini- 
to. Con  decreto  10  sett.  1719,  detto  titolo  venne  appro- 
vato nel  ducato  di  Mihmo,  ma  ristretto  in  ordine  e  li- 
nea di  primogenitura  maschile,  mediante  il  pagamento 
di  650  lire.  CJn  decreto  del  Magistrato  Politico  Camerale 
della  Lombardia  Austriaca,  in  data  9  feb.  1792,  ordina  al 
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Re  d'arme  di  far  registrare  la  fam.  Araldi  nell'Elenco  dello 
fara.  nobili  e  nel  Iluolo  dei  feudatari  e  titolati  della  Lom- 
bardia Austriaca,  e  di  far  delineare  lo  stemma  della 
stessa  fam.  nel  Codice  Araldico  colla  corona  marcliio- 
nale.  Con  sovrane  risoluzioni  del  20  nov.  1816  venne  con- 
fermata l'antica  nobiltà  ai  fratelli  Antonio.  Carlo  (ciam- 
bellano del  Granduca  di  Toscana  e  cav.  dell'  Ord.  di  S. 
Giuseppe),  Luigi,  e  Giusexjpe  (cav.  gerosolimitano),  non- 
ché il  titolo  marchionale  al  primogenito  Antonio  e  suoi 
successori  nell'  ordine  stabilito.  —  (Questo  ramo  mar- 
chionale si  è  estinto  nel  1881  colla  morte  del  march. 
Pietro  (figlio  del  march.  Carlo,  il  quale  aveva  aggiunto  al 
proprio  il  cognome  Torresini  per  la  conseguita  eredità 
del  conte  Carlo  Torresini,  marito  di  una  nobile  Araldi, 
ed  ultimo  di  questa  nob.  fam.  decurionale  cremonese). 
Il  march.  Carlo  avendo  sposato  la  cont.  Matilde  Erizzo 
(figlia  di  Nicolò-Andrea  Erizzo,  nob.  patr.  veneto,  uno 
dei  Provveditori  della  Repubblica  di  Venezia  in  Terra- 
ferma, poi  principe  dell'  Impero  Austriaco,  ciambellano 
di  S.  M.  I.  K.  A.,  cav.  dell'  Ord.  di  Leopoldo  d'Austria, 
ultimo  della  sua  casa),  il  loro  figlio  march.  Pietro  ag- 
giunse al  j)roprio  il  cognome  Erizzo. 

Un  altro  ramo  sussisteva  in  Casalmaggiore -nel  18;50, 
con  Antonio  e  Zaccaria,  fratelli  del  Padre  Virginio,  mino- 
re conventuale,  che  fu  Ministro  della  provincia  di  Bolo- 
gna e  Commissario  della  provincia  di  Milano.  Tale  ramo 
fiorisce  tuttora  in  Cremona,  dove  è  raijpresentato  da  al- 
tro Antonio  (del  fu  Ferdinando),  tenente-colonnello  co- 
mandante il  ir/'  reggimento  d'  artiglieria  del  r.  esercito, 
cav.  Manr.  e  della  Cor.  d'It.  (n.  in  Cremona  2S  ott.1811), 
dai  figli  di  lui,  e  dalla  nipote  Emilia,  figlia  del  fu  Ales- 
sandro, ing.,  fratello  dello  stesso  Antonio.  » 

ARMiV:  D'az/uiTo  alla  cometa  acconipag'nal.i  tre  .-jU'!!»", 
il  tutto  d'  oro. 

Linea  marcliionale 
(Estinta  anche  per  le  consorti  nel  1891). 

iifi  Pietro-Luigi-Omobono-Carlo  march.  Araldi  i detto  A- 
raldi-Erizzo)  di  Piadena,  Drizzonu,  Voltido  e  Castv^ì- 
franco  (n.  in  Cremona  16  feb.  18-21,  ^  ivi  16  gen.  l^S1), 
senat.  del  regno,  governatore  di  reale  palazzo,  comm. 
Maur.,  gr.-ufi\  della  Cor.  d'It.,  già  sindaco  di  Cremo- 
na, figlio  dui  march.  Carlo  (detto  x\raldi-Torresini), 
già  r.  feudatario  di  Piadena,  Urizzona,  Yoltido  e  ('a- 
stolfranco  (n.  ^  ...),  o  della  march.  INIatilde  nata 
cout.  Erizzo,  dei  i^rinc.  Erizzo,  nob.  patr.  veneta  (n. 
2  giù.  1782,      iu  Cremona  G  sctt.  1634),  già  Vedova  tlel 


182 


PARTE  III.  -  AUOLDI. 


nob.  Carlo-Antonio  -  Gaspare -Diego -Luigi- Giòvanni- 
Battista- Gaetano-Baimondo  Dati  (n.  in  Cremona  30 
ag.  1778,  fj<  imi)role  a  Vicenza  13  lug.  1802.  unigenito 
premorto  di  Luigi  Dati  ultimo  marcii,  di  Cella  Dati, 
Motta  Balufìfì  e  Sospiro);  spos.  in  Cremona  7  gen. 
1810  a 

^  Teresa-Giulia  (n.  in  Cremona  6  feb.  1817,  ì^i  in  Parma 
30  gon.  1894),  figlia  dei  furono  Manfredo-Ignazio  nob. 
Treccili,  già  r.  feudatario  di  Maleo,  S.  Pietro  in  Piro- 
Io,  Moraro,  Comunità  dei  Treccili  e  Cliiara  Lodigia- 
na,  ed  Orsola  nata  nob.  Magio. 


ARltORlO  1>I  «ATTINAUA 

(Eesid.  il  castello  di  Albano  Vercellese,  il  castello 
di  Sartirana,  la  Villa  Tesoriera  presso  Torino,  e  Roma). 

«  Antica  ed  illustre  fam.  vercellese,  le  cui  prime  me- 
morie rimontano  al  sec.  XI.  —  Fu  infeudata  di  Gattina- 
ra,  Homagnano,  Borgoinanero,  Gliemme,  Oldenico,  Ca- 
scine S.  Giacomo,  Viancino,  Ozano,  Revalta,  Valenza, 
ecc.  —  Vestì  l'abito  di  Malta.  ^> 

CS.  -vedi  anno  1889  e  1892. 

ARMA:  D'azzurro  alla  croce  di  S.  Andrea  ancorata  d' arj^cn- 
to,  accantonata  da  4  g-igli  d'  oro;  al  capo  dello  stesso,  caricato 
d'  un'  aquila  di  nero,  coronata  all'iniporialc.  —  OVn.:  Un  Ercole 
al  naturale,  tenente  una  clava  d'oro  e  cinto  d'una  pelle  di  leone. 

—  Div,:  AUT  VINCENDU.M  Al'T  I\l  OKU-N I  >L' .M  . 

I.  Linea  dei  marchesi  di  Gattìnara. 

A.  Raìiio  dei  Gattinara  di  Gattinara. 
(Castello  di  Albano  Vercellese). 

«  Marcii,  di  Gattinara  1671.  —  Conti  di  Albano  1621  e 
Viverone.  —  Sign.  di  Teruggia.  » 

Mercu7'ino- Francesco  Arborio  di  Gattinara,  marcii,  di  Gat- 
tinara, conte  di  Albano  e  Viverone,  sign.  di  Teruggia, 
n.  in  Vercelli  15  gen.  1836,  sindaco  di  Albano- Vercel- 
lese, figlio  deLmarcli.  Dionigi-Mercurino  (n  ,  ^  

18-11)  e  della  march.  Paola  nata  nob.  Morra  dei  conti 
di  Carpeneto  (11  ,   );  spos   ad 

Araaìia  nata  nob.  Brondelli  dei  conti  di  Brondello,  n.  in' 
Torino    1837. 

Figli  :  1)  Marcii.  Dioniiiì-Mercurìno^  n.  in  Vercelli  12 
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gen.  1859,  ten.  di  fant.  nella  milizia  territ.  del  r. 
esercito;  spos.  12  ai)r.  18S3  a 
Maria,  u.  in  Torino  21  sett.  1859,  figlia  del  fu  Olderieo 
Malingri  conte  di  Bagnolo,  e  della  cont.  Ottavia 
nata  noL.  Avogadro  dei  conti  di  CoUobiano. 
Figlio  :  March.  Mercurino-Francesco-Ottìi\iO'(3àoY&,n' 
ni,  n.  in  Torino  5  gen.  1885. 

2)  Conte  Carlo,  n.  in  A^ercelli  11  ag.  1860,  capit.  nel 
regg.  cavali.  Nizza  (1). 

3)  Lidia,  n.  in  Vercelli  14  mar.  1862  ;  spos   a  Ce- 
sare nob.  Marenco  dei  sign.  di  Moriondo,  cai)it  nel 
170  regg.  artigl.  del  r.  esercito. 

Sorella. 

Giuseppina,  n  ;  spos          a  Vittorio  conte  Barattieri, 

magg.-gener.  nel  r.  esercito;  vedova   

B.  Ramo  di  Gattinara  di  xSelvabella. 

«  Conti  Arborio  di  Gattinara  1725.  —  Conti  di  Selva- 
bella.  » 

Mercurino  conte  Arborio  di  Gattinara,  conte  di  Selva- 
bella,  n.  in  Torino  22  gen.  1857,  tìglio  del  conte  Vitto- 
rio, maggiordomo  onor.  della  casa  di  S.  A.  K.  il  Duca 
di  Genova,  gr.  uff.  della  Cor.  d'  It.,  comm.  Maur., 
comm.  di  1*  ci.  dell'Ord.  d'Alberto  il  Valoroso  di  Sas- 
sonia, cav.  di  2. a  ci.  della  Cor.  di  Prussia  (n.  30  apr. 
1827,  )B  23  Ing.  1888);  spos   a 

Rosa  nata  Ogliani,  n  

Sorella. 

Teresa,  n.  in  llivoli  29  lug.  1860;  spos.  4  apr.  1883  ad  Ales- 
sandro nob.  Guasco  dei  march,  di  Bisio,  patr.  di  A- 
lessandria,  dott.  in  leggi,  consigl.  di  legaz.  di  l.a  ci. 
presso  l'ambasciata  ital.  a  Costantinopoli,  cav.  d'  on. 
e  di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta,  uff.  Maur.  e  della  Cor. 
d' It. 

Madre. 

Maria  nata  nob.  Maffei  dei  conti  di  Boglio,  n,  in  Torino 
  i836,  danxa  d'  onore  di  S.  A.  11.  la  Duch.  di  Ge- 
nova madre,  decorata  dei  rr.  Ord.  di  Maria-Luisa  delle 
Dame  nob.   di   Spagna  e  di  Teresa  di   Baviera;  spos. 

Vittorio  Arborio  di  Gattinara;  vedova  23 


184:  PAttTE  III.  -  AilBOltlO  DI  GATTINARA. 

II.  Lìnea  dei  marchesi  di  Breiae. 
(Castello  di  Sartirana  nel  circond.  di  Morta ra). 

«  Sigli,  di  Belvedere.  —  March,  di  Breme  1529.  ~  Du- 
chi di  Sartirana  1867,  - 

Alfonso  Arborio  di  Gattinara,  duca  di  Sartirana,  march, 
eli  Breme,  sign.  di  Belvedere,  ii.  in  Torino  28  feb.  1831, 
senat.  del  regno,  governatore  onor.  dei  rr.  Palazzi, 
consultore  della  Consulta  Araldica,  cav.  d'on.  e  di 
devoz.  dell'  Ord.  di  Malta,  gr.  \\iY.  Maur.  e  della  Cor. 

d'It.,  tìglio  del  duca  Ferdinando  (n   21  gen. 

186...)  e  della  dadi.  Luisa  nata  nob.  Dal  Pozzo  dei 
X)rinc.  della  Cisterna  (n  ,  »ì»   );  spos   a 

Teresa  nata  nob.  Rescalli  dei  march,  di  Villa  Cortese  e 

patr.  di  Milano,  n.  in  ì\Iihino           1811,  dama  di  corte 

di  S.  M.  la  Eegina  d'  Italia. 

Figlie:  1)  Fyniestina,  ii.  in  Torino  .....  1866;  spos.  ivi  9 
ott.  1889  al  princ.  Ernesto  Eatibor  di  Corvey  di 
Hoheiilohe-Schillingsfurst,  cnx .  d'on.  e  di  devoz. 
dell' Ord.  di  Malta,  priiao  ten.  al  seguito  del  r.  eser- 
cito prussiano;  vedova  25  feb.  1891. 

2)  3Iar(jherita,  u.  in  Torino    1870. 


(Besid.  Milano,  Via  Bigìi,  19), 

«.  Illustre  fam.  patr.  milanese,  di  an- 
tichissima origine.  I  genealogisti  com- 
piacenti dei  passati  secoli  VDllero  attri- 
buirle per  cax)0sti])jte  un  Archito,  nato 
da  Bomualdo  duca  di  Benevento,  figlio 
del  re  lojigobai'do  (ì  rimoaldu,  e  da  Teo- 
dorata, tìglia  di  Lupo  duca  del  Friuli, 
llesta  però  accertato  che  gli  Archinti 
erano  già  noti  in  Milano  nel  XI  sec,  e 
furono  com])resi  nella  famosa  matricola 
di  Ottone  Visconti.  La  tìliazione  seguita  non  comincia 
che  da  un  DLanfrcdo,  zelante  benefattore  della  celebre 
abbazia  di  Cliiaravalle,  morto  nel  1228,  il  quale  sposò 
Marta  Cusani,  e  fu  padre  di  quel  Giuseppe,  che  secondo 
Tristano  Calco  sarebbe  stato  spedito  nel  1217  al  papa 
Onorio  III  iu  ambasciata  della  patria  i)er  ordine  dei 
consoli,  insieme  a  Pietro  (lallarati  e  Guzleone  Calchi. 
Lodooico  Archinto  fu  canonico  ordinario  ed  arciprete 
della  metropolitana,  nel  sec.  XIII;  Giacomo,  essendo  ar- 
ciprete di  IMou^a  nel  ÌMS  fa  inviato  da  Arrone  a  ricu- 
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perare  il  tesoro  in  Avignone  presso  il  joapa  Clemente  VI; 
Bartolomeo  fu  dei  revisori  del  censo  e  prefetto  della  Fab- 
brica del  Duomo  nel  l-lOH.  Gli  Archinti  dettero  alla  Chie- 
sa due  arcivescovi  di  Milano,  Filippo  (1556-15(30)  e  Giu- 
sejype  (1699-1712),  un  vescovo  di  Novtira,  un  vescovo  di  Sa- 
luzzo  e  un  arcivescovo  di  Filix)pi.  Dedicatasi  alla  magi- 
stratura, alla  diplomazia,  agli  studi,  questa  cospicua  fa- 
miglia vanta  consiglieri  e  familiari  ducali,  dottori  col- 
legiati,  insigni  prelati,  consoli,  senatori,  questori,  vicari 
di  prò  visione,  decurioni,  ambasciatori,  capitani,  ciam- 
bellani, conti  palatini,  cavalieri  di  Malta,  del  Toso.n  d'O- 
ro, di  Calatrava,  di  S.  Jago,  tlolla  Corona  Ferrea,  ecc. 
Venne  infeudata  della  contea  di  Tainate  e  Barcite,  del 
marchesato  di  Parona  e  delle  signorie  di  Albizzate,  Erba 
e  Pieve  d'  Incino,  e  nel  XVIII  sec.  innalzata  al  Gran- 
dato  di  Spagna  di  l.a  classe.  Ottenne  nel  1817  la  confer- 
ma della  sua  antica  nobiltà  e  del  titolo  comitale.  » 

ARMA:  D'argento  a  tre  fasce  ondate  di  verde.  —  Lo  bcudo 
accollato  all'  aquila  imperiale.  —  Cùn.  :  Una  donna  nascente,  te- 
nente  con  ambo   le  mani  un  nastro  su  cui  è  inscritto  il  motto  : 

ARC]I1NT1£A  I,AUS. 

Luigi  conte  Archinto,  march,  di  Parona,  conte  di  Tai- 
nate e  Barate,  sign.  di  Albizzate,  Erba  e  Pieve  d'  In- 
cino, i)atr.  milan.,  grande  di  Sj[)agna  di  l.a  ci.,  n.  in 
Milano   10  ag.   1821,  liglio  del  conte  Giuseppe  (n.  in 

Cremona^        1783,  ^  in  Milano   1861)  e  della  cont. 

Maria- Cristina  nata  nob.  Trivulzio  dei  nuirch.  di  Se- 
sto Ulteriano,  patr.  milan.  (n  ,  ^   );  spos.  4 

giù.  1860  a 

Giulia,  n.  19  giù.  18;39,  figlio  del  cav.  Antonio  Gargantini 
e  di  Luigia  nata  Carezzi. 
Figli:  1)  Giuscj>pe,  n.  21  mar.  1861. 
2)  Cristina,  n.  16  apr.  1863. 

laureila. 

Uiivìa- Beatrice,  n.  in  Milano  20  ott.  1823,  dama  d'on.  e  di 
devoz.  dell' Ord.  di  Malta;  spos.  in  Milano  1  mag.  1843 
ad  Emilio  x'^'ii^^-  Altieri,  patr.  coscritto  romano. 
(Roma). 


!>'  Auro 

(Resid.  Mantova,  Baviera,  Prussia  e  Austria). 

'<  Antica  ed  illustre  fam.  d'orig.  bavarese,  discendente 
dai  conti  di  Bogen,  trasferita  in  Trento  nei  1124,  poi  di- 
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ramatasi  in  Mantova,  in  Germania  e  in  Austria,  ove 
possedette  numerosi  feudi.  —  Conti  del  S.  E.  I.  1221.  •> 

CS.  vedi  anno  1880.  —  SP.  delle  linee  di  Baviera  e  di 
Slesia  vedi  anno  1883. 

ARMA:  D'(jro  a  tre  ardii  d'azzurro,  culle  curde  venite  all'  in- 
j^iù,  uno  so])ra  l'altro. 

Ila  ìlio  di  Llantova. 

v<  Nob.  di  Mantova  1484.  —  Conferm.  conti  1771;  ricon. 
1817.  » 

^wtowiO-Francesco-Gerolamo  conte  d'  Arco-Chieppio-Ar- 
dizzoni,  n.  1  ag.  1848,  dott.  in  leggi,  cav.  d'on.  e  di 
devoz.  delL'  Ord.  di  IMalta,  tleput.  al  parlam.  nazion., 
già  sotto-segr.  di  Stato  al  Ministero  degli  AtFari  E- 
steri,  figlio  del  conte  Luigi  (n  ,  ^  -4  feb.  1872;. 


AUOITI 

(Eesid.  Presicce  in  Terra  d'Otranto). 


«  Antica  fam.  d'  orig.  lombarda,  tra- 
sferitasi nel  reame  di  Napoli  verso  la 
metà  del  XIIT  Si  •.  -  (Sign.  di  Annienti- 
no 144 J).  —  March,  di  Castelvotero  (negli 
Abruzzi)  1797;  ricon.  ISV),  1892.  « 

CS.  vedi  anno  1893. 

AIOIA:  D'azzurro  alla  lenice  sulla  sua  iuimortalità,  fissante  un 
sole  oi-u.zm\\c  a  destra,  il  tutto  d'oro. 

Francesco- Ruggiero  Arditi,  march,  di  Castelvetere,  n.  20 
feb.  1845,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  figlio  del  march.  Gia- 
como, cav.  Costautiu.  e  della  Cor.  d'  It.  (n.  21  mar. 
1815.  jj<  3  lug.  lb2J)  e  della  march.  Giovanna  nata  nob. 
de'  bar.  Sostìi-Sergio  (n.  4  ag.  1814,  ^  in  Presicce  17 
ai)r.  1894);  succed.  a  suo  fratello  Adolfo,  march,  di 
Castelvetere  ^n.  14  die.  1812,  ^  30  sett.  1892);  si^os.  12 
ag.  J872  a 

Rosa  nata  de  Donatis  da  Casarauo,  n. 
Figli:  1)  Benedetto,  n.  20  die.  Ib73. 
2ì  Giovanni,  n.  15  ott.  lb7U. 
3)  Celestina)  n,  6  mar.  1882. 


S^jOS. 

ott.  1847. 
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Fratello. 

Luigi-Carlo,  n.  2  sett.  1852,  architetto  civile;  spos.  23  nov. 
1881  a 

Giulia  nata  de  Donatis  da  Casarano,  n         ag.  1859. 

Figli:  1)  Michele,  n.  6  gen.  1883. 

2)  Amelia,  n.  28  fcb.  1886. 

3)  Giacomo,  n.  3  mag.  1H88. 

4)  Giovanna,  n.  22  die.  1890. 


ARENA-1*K  IMO 

(Kesid.  Messina). 

«  Fam.  pati",  messinese,  orig.  di  Napoli  e  derivata  dai 
Concubleth  conti  d'Arena;  si  nnì  nel  XVII  sec.  coi  Pri- 
mo, fam.  oriunda  della  Bosnia.  —  Vesti  l'abito  di  Malta 
dal  1582.  —  Bar.  di  Montechiaro,  di  Hoccadoro  e  di 
Grano.  » 

CS.  vedi  anno  1887.  —  SP.  vedi  anno  1890. 

ARMA  :  Partito  :  nel  i*^  d'oro  a  quattro  fascie  più  oscure  del 
medesimo  metallo,  alla  banda  d'  azzurro  attraversante  {Arena); 
nel  2*^  d'  azzurro  al  sole  d'  oro,  nascente  dal  mare  al  naturale 
(Privto). 


(Kesid.  Milano). 

«  Illustre  fam.  patr.  milanese,  nota  dal  XII  sec.  — 
Vesti  r  abito  di  Malta.  —  Feudatari  di  Seveso,  1538.  — 
Conti  di  Barlassina  e  Seveso,  con  Meda,  Cammaso,  Ca- 
scina del  Bellini,  Cascina  di  S.  Pietro  Martire  e  Cascina 
del  Perticato,  29  die,  1GG6.  —  Eredi  del  cognome  Lucini, 
1763.  —  Conferm.  nob.,  patr.  milan.  e  conti^  1816.  » 

CS.  vedi  anno  1891. 

AR^lxV:  Si)accato  :  nel  d'  oro  all'  aquila  di  nero,  coronata 
del  can\po;  nel  2"  d'argento  al  volo  abbassato  di  nero.  —  Cifn.: 
Un  braccio  di  carnag-ione,  armato  al  naturale,  impug-nante  una  spa- 
da d'argento,  guarnita  d'oro.  —  D/v.:  VhAi  lealtà  mantener. 

Acliille  Arese-Lucini,  conte  di  Barlassina,  Seveso,  Meda, 
Cammaso,  Cascina  del  Bellini,  Cascina  di  S.  Pietro 
Martire  e  Cascina  del  Perticato,  patr.  milan.,  n.  26 
sett.  1841,  già  capit.  di  cavali.,  già  deput.  al  x^^^^-^'l^^^i^- 
nazion.,  cav.  Maur.  e  della  Cor,  d' It.,  uff.  d'ordinau- 
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za  onor.  del  re  Vittorio-Emanuele  II;  figlio  di  S.  E. 
il  conte  Francesco,  cav.  della  SS.  Annunziata  e  senat. 
del  regno  (n   1803,    1881)  o  della  cont.  Caro- 
lina nata  nob.  dei  march.  Fontanelli  (n  ,  ^   ), 

(Milano,  Corso,  Venezia,  1-1). 

Fratelli  e  Sorella. 

^  1.  Marco,  conte  di  Barlassina,  Seveso,  ecc.  (n.  13  lug. 
1840,  ^  a  Courmayeur  9  ag.  1893),  già  deput.  al  par- 
lam.  nazion.;  spos   a 

Matilde  nata  cont.  Serristori,  n.  a  Firenze   

»$f  2.  Antonio  (n.  1  die.  1842,  ìli  4  nov.  1886),  uff.  nello 
stato  magg.-gener.  della  r.  maina;  spos   a 

Maria-Chiara,  n  ,  figlia  del  fu  march.  Cesare  Pallavi- 
cini, patr.  genovese,  e  della  march.  Eleonora  nata 
nob.  Baracco. 

Figli  :  1)  Francesco,  n.  27  ag.  1876,  guardia  marina  nel 

corpo  di  stato  magg.-gener.  della  r.  marina. 
2)  3larco,  n.  1  mag.  1879. 
3.  Lucia,  n.  12  nov.  1845;  s]>os.  16  feb.  1864  ad  Uberto  Pal- 
laviciuo-Clavello,  march,  dello  Stato  Pallavicino;  ve* 
dova  4  die.  1889. 


(Resid.  Palermo,  Salita  S.  Antonio,  7), 

«  Antichissima  l'am.  d'orig.  romana, 
nota  in  Sicilia  dal  1J30.  —  Fu  infeudata 
di  Cassibile,  Bilnni,  Bufala,  Belvedere. 
S.  ({iuliauo,  IMisereiidino,  liegaltiirco, 
i  a  1 1  c  a  3  c  i  o ,  F  o  n  t  an  a  f  r  e  d  d  a ,  Cardinale, 
Ciniitino,  Targia,  Duiinafugatti,  S.  Fi- 
lippo, ecc.  Vestì  l'abito  di  Malta.  — 
(Duchi  di  S.  Filippo  li  Colonni  1697).  — 
March.  1748. 

CS.  vedi  anno  1803. 

Alv\L\:  Spaccati;  d'oro  e  d'  az^^urro,  a  c[uattro  ricci  dell'uno 
nell'altro,  2  in  capo  e  2  in  jianta.  —  Div.:  iiiìNii  mkkì'NXIIUJS. 

Orazio  march.  Arezzo,  n.  1  mar.  1837,  già  gentiluomo  di 
camera  del  re  Ferdinando  II  e  del  re  Francesco  II; 

ligi  IO  (hd  march.  Giaseppe  Arezzo  Fitgerald  (n  , 

rj<  7  lag.  1837)  e  della  march.  Agata  nata  nob.  Arezzo 
di  Tridiletti  (n  ,      2  apr.  lS72i;  spos.  28  apr.  1869  a 

Ì!?i/n/ia/<<a'/a-Mtvria-Ei-menegonda,  n.  26  mag.  1818,  figlia 
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del  fa  Francesco-Eotlando-Griorgio  Landolina  in'inc. 
di  Torrebi'una   e  bar.   di   Carcicera,  e  della  princip. 
Maria-Michela  nata  nob.  Benintendi. 
Figli:  1)  Giuseppe,  n.  11  nov.  1870. 

2)  Francesco,  n.  27  sett.  1873. 

3)  Emanuele,  n.  3  ag.  1875. 

4)  Pietro,  n.  13  rnag.  1878. 

5)  Corrado,  n.  10  Ing.  1881. 

6)  Agata,  n.  21  feb.  1883. 

7)  Michela,  ii.  3  ott.  1885. 


(Hesid.  Reggio-Emilia,  Firenze  e  Casal-Monferrato). 

«  Antica  fam.  orig.  della  Borgogna,  venuta  in  Italia 
nel  XII  sec,  e  diramatasi  in  Mantova,  in  Lucca  e  in 
Heggio,  ove  godette  nobiltà,  nonché  il  patriziato  di  Bo- 
logna, di  Carpi  e  del  Finale.  —  Conti  1781.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  Partito:  nel  sbarrato  d'  oro  e  d'  azzurro  ;  nel  2° 
d'azzurro  a  tre  scettri  gigliati  d'  oro,  moventi  a  ventaglio  da  un 
crescente  d'argento. 

I.  liaitio  jyrimogenito. 

Ferdiyiando  conte  Arlotti,  n.  2  gen.  '1843,  figlio  del  conte 
Pompeo  (n.  29  die.  1808,  ih  3  setfc.  1860)  e  della  cont. 
Teresa  nata  Zilocchi  (n.  15  nov.  1817,  >$f  19  ott.  1890). 

FratolL.  e  Sorelle. 

1.  Cont.  Cleonice,  n.  8  ott.  1838;  spos.  10  nov.  1864  a  Sta- 
slao  Zilocchi,  cap.  del  genio  militare  in  ritiro.  (Reggio). 

^  2.  Conte  Prospero  (n.  15  die.  1847,  ^  11  ott.  1890)  :  spos. 
12  ott.  1875  a 

Maria-OZ^cj,  n.  28  ott.  1851.  figlia  del  nob.  Giambattista 
cav.  di  Crollalanza.  (Firenze,  Via  S.  Maria,  40). 
Figli:  1)  Cont.  Maì-ia-^i/<cZ/rt-Battista,  n.  17  Ing.  1876. 

2)  Cont.  Maria-i^/a-Teresa-Giuseppa-GolTreda-Massimi- 
liana,  n.  8  sett.  1878. 

3)  Conte  ii'e^ato-Stanisiao  -  Pompeo-Decio-Battista-Ma- 
ria,  n.  25  nov.  1880. 

4)  Conte  Guido- Alvise-Piiolo-ljwì^ì  -G  offredo-Felice-Ma- 
ria,  n.  23  gin.  1883. 

3.  Cont.  Assunta,  n.  14  ag.  1860;  spos.  16  sett.  1884  ad  Er- 
mes Scardo  velli.  (Reggio). 
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II.  Ramo  secondogenito  (Casale). 
SP.  vedi  anno  1883. 


AliNAl.l>l 

(Eesid.  Vicenza,  Venezia  e  Firenze). 

«  Antica  fam.  vicentina,  che  si  fa  rimontare  al  X  sec. 
—  Vesti  r  abito  di  Malta.  —  Conti  palatini  IGlc);  ricon. 
1889.  » 

CS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Spaccato  di  nero  e  d'oro,  al  dragone  alato  e  spiegato 
dell'  uno  all'  altro. 


AHSK»  AItZ 

(Eesid.  Bolzano  e  Val  d' Anone  nel  Trentino). 

<.<  Antica  fam.  del  Trentino.  —  Putr.  di  Trento  1472. — 
Conti  del  S.  li.  I.  1648.  » 

CS.  vedi  anno  1887.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i*^  e  4"^  di  ro.ss(i  al  leone  rivolto  d'ar- 
gento, uscente  da  una  C(;rrente  d'  acqua  al  naturale;  nel  2*^  e  3O 
spaccato  d'azzurro  e  d'oro,  a  due  leoni  loopanliti  dell'uno  nell'al- 
tro. —  Cini,:  A  destra  un  Icme  rivolto  d'argento,  uscente  ;  a  si- 
stra,  un  semivolo  d'oro. 


ASSANI>HI 

(Resid.  Torino). 

«  Fam.  orig.  di  Mantova,  da  cui  nel  XIV  sec.  passò 
in  Milano  e  più  tardi  in  Tortona.  —  Nob.  ricon.  1770, 
J775.  > 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1885. 

AR'MA:  D'oro  al  castello  di  rosso  aperto  del  campo;  al  capo 
d'oro,  sostenuto  di  nero  e  caricate^  d'  lui*  aquila  dello  stesso;  c:on 
una  scure  al  naturale   attraversante  in  banda  nel  punto  d'  onore. 

Ci»i.:  L'  aquila  uscente. 
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ATTENI>OI.O-l$OLO«NINI 

(Eesid,  Milano,  Pavia  e  S,  Angelo  Lodigiano). 

«  Fam.  d'  orig.  bolognese,  che  ag- 
ginnse  il  nome  Attendolo  per  concess. 
di  Francesco  S l'orza.  —  Vestì  l'abito  di 
Malta.  —  Patr.  milanesi  1770.  —  Sign. 
d'Olevano,  Oleggio,  Cerreto,  Brono,  O- 
vada,  Rossiglione.  —  Conti  di  S.  An- 
gelo 14BG.  —  Nob.  e  titolo  comitale  con- 
ferni.  1816. 

CS.  vedi  alino  1885. 


ARMA;  D'  azzurro  al  leone  d'  oro,  linguato  di  rosso,  tenente 
un  ramo  di  coto<^no  di  verde,  Iruttitcro  d'un  jìez/o  d'oro.  —  C{)ìi.\ 
Un  S.  Michele. 


I.  Linea  primogenita^  estinta  quanto  ai  maschi, 

^  Giovanni-Giacomo  AttendoLo-Bolognini,  conte  di  S. 
Angelo,  patr.  milan.  (n.  15  mag.  ]7J»1,  j$(  12  g'en.  18G5), 
figlio  del  conte  Gio van-Giacomo,  bar.  del  regno  d'  I- 
talia  (n.  10  die.  1731,  e  mag.  1812)  e  della  cont. 
Anna-Margherita,  figlia  di  Giorgio-Gaetano  Pallavi- 
cino-Trivnlzio  march,  del  S.  11.  I.  e  dello  Stato  Palla- 
vicino, sign.  di  S.  Fiorano,  patr.  milan.  (n.  28  lug. 
1763,  ^  12  feb.  1803);  spos.  22  apr.  1830  ad  Eugenia  (n, 

25  feb.  1810,  >$t   ),  figlia  dei  furono  Giov. -Pietro  nob. 

Vimercati  di  Crema,  e  Maria  nata  nob.  dei  conti  Mar- 
tini (n  ,  ^  18  gen.  181)5);  rimarit.   8  apr.  1865  col 

princ.  Alfonso  Porcia;  vedova  10  gen.  1876. 
Figlia:  Eugenia,  n,  12  feb.  1837;  spos.  8  ag.  1855  a  Giu- 
lio duca  Litta-Visconti- Arese,  patr.  milan.;  vedova 
29  mag.  1801  (Milano). 

II.  Linea  secondogenita. 
A.  llamo  27riìnogenito. 

Ercole  Attendolo-Bolognini,  conte  di  S.  Angelo,  patr.  mi- 
lan., n.  28  mag.  1851,  figlio  del  conte  Galeazzo  (n.  14 
ott.  1801,  ^  28  gen.  1870)  e  della  cont.  Eosa  nata  Ma- 
gri da  S.  Angelo  (n  ,  >tj^   );  spos.  9  feb.  1869  a 

Luigia  nata  Vecchio,  n.  10  gin.  1851.  (Pavia). 
Figli:  1)  Conte  Matteo,  n.  28  Ing.  1871. 

2)  Conte  Galeazzo,  n.  28  gen.  1873. 

3)  Conto  J/arco,  n.  8  ott.  1875. 
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FrateUi. 

1.  Conte  Giuseppe,  n.  28  feb.  1849  (in  America). 

2.  Conte  Pio,  n.  12  ag.  1852. 

B.  Ramo  secondogenito. 

Filippo  Attendolo-Bolognini,  conte  di  S.  Angelo,  patr. 

milan.,  n.  13  ag.  1821,  figlio  del  conte  Federico  (n  

1769,  'ih  2  die.  1812)  e  della  cont.  Maria  nata  noL.  Prata, 

dei  patr.  di  Milano  (n  ,       ....);  spos.  25  Ing.  1848  a 

Margherita  nata  nob.  Borgazzi,  n.  18  Ing.  1827.  (Milano, 

Via  Pantano,  15). 

Sorella. 

Amalia,  n.  5  gen.  1825;  spos.  26  sett.  1846  a  Lorenzo  della 
Valle;  vedova    1855. 

III.  Linea  terzogenita,  estinta  quanto  ai  maschi. 

^  Cesare  Attendolo-Bolognini,  conte  di  S.  Angelo,  jjatr. 
milan.  (n.  5  nov.  1819,  )B  in  Milano  21  mar.  1893),  cav. 
di  giust.  dell' Ord.  di  Malta,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  ti- 
glio del  conte  Idelfonso,  ciambellano  e  consigl.  intimo 
di  S.  M.  I.  R.  A.  (u.  lo  sett.  1770,  ^  23  gin.  1845)  e 
della  cont.  Lucrezia  nata  nob.  dei  marcii.  G-aerrieri 
(n.  in  ]\Lintova  15  mar.  1779,  ^  13  sett.  1856). 

Sorella. 

Teresa,  n.  13  feb.  1813;  spos.  7  mar.  1835  al  conte  Carlo 
Dal  Verme  ;  vedova  20  gen.  1876. 


(Eesid.  Napoli). 

«  Questa  fam.,  orig.  di  Coglie  in  prov.  di  Bari,  si  tra- 
sferì prima  in  Modugno,  ove  un  Donato  Attolino,  con 
privilegio  30  sett.  1599,  venne  ricon.  nella  nobiltà  clie 
già  era  stata  conferita  ai  suoi  ascendenti  con  diplomi 
12  mag._  1504  e  28  Ing.  1564.  Verso  la  Fino  del  sec.  XVI  gli 
Attoliui  si  stabilirono  in  Bari,  ove  una  stradti  porta  an- 
cora il  loro  nome.  Furono  aggregati  nel  1789  al  patri- 
ziato di  Bari,  e  ascritti  nel  1805  al  Registro  delle  Piazze 
Chiuse.  » 

x\RM^V  :  [ì'eizzurro  al  leone  d'oro  rivolto,  sinistrato  da  un'  a- 
quila  di  nero. 

Oiovanni  Attolini,  patr.  della  città  di  Bari,  n.  30  mag. 
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1825,  figlio  del  nob.  Stefano  (n.  ....  1785,  ^  31  gen.1850) 
e  di  Carolina  nata  nob.  Lentini,  baron.  di  Missanello 

e  Galliccbio  (n  ,       ....);  spos.  18  Ing.  1847  ad 

Enriclietta  nata  Rossi,  n  

Figlio:  Michele^  n.  2  sett.  1855;  spos.  6  sett.  1877  ad 

Arnia  nata  Einonapoli,  n  

Figli:  (1)  Giovanni,  n.  16  giù.  1878. 

(2)  Stefano,  n.  17  giù.  1879. 

(3)  3Iario,  n.  25  sett.  1881. 

(4)  Eìumanuele,  n.  20  die.  1882. 


AVA UNA 

(liesid.  Palermo  e  Napoli). 

«  Fam.  d'  orig.  normanna,  stabilitasi 
in  Napoli  e  Salerno  nel  X  see.,  e  dira- 
matasi in  Sicilia.  -  Vesti  l'abito  di  Mal- 
ta. —  Bar.  di  Cali  ore  1290,  Baecarato 
11312,  Butti,  Triari,  Manganesi,  Juncara, 
S.  Domenica  1500,  S.  Caterina  1560,  Sica- 
min  ò  165G.  —  (Conti  di  Marsico  e  di  Ca- 
straello).  —  (Visconti  di  Francavilla 
1604-1854).  —  Marcii,  di  Castania  1787.  — 
(Ducili  di  Bclviso  1717-1854).  --  Ducbi  di  Gualtieri  1797. 
—  Con  r.  decreto  di  motu-proprio  18  apr.  e  successive 
lettere  patenti  14  ott.  1892  fu  concesso  il  titolo  di  Duca 
a  Ciusejtpe  di  Carlo  tli  Niccolò  Avarna  dei  duchi  di 
Gualtieri  » 

CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  vedi  anno  1883. 

.VlvMA:  alla  iVist  in  d'a/zuiro.  —  Oucst'  arma  è  brisata 

d'una  bordura  d'a/,zurr(j,  ])cr  la  linea  del  suddctLo  duca  Giuseppe 
di  Carlo  (1892). 


AVKNT8 

(Besid.  Ferrara  e  Boma). 

«  Fam.  di  cui  si  ha  memoria  in  Ferrara  dal  XV  sec, 
diramatasi  in  Boma.  —  Conti  (di  Castel  Falcino)  1689.  » 

CS.  vedi  atino  1888.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

.VKMA:  D'azzurro  al  caprioK)  d'oi-o,  aceonipaj^nato  iu  capo  da 
due  rose  di  rosso  e  in  punta  da  un  leone  usceiUe  d'oro. 


14  —  {Stam^>ato  30  Agosto  J8i^4), 


194 

(Eesid.  Cagliiiri  e  Làcoiii). 

«  Antica  film,  d'  orìu;.  araftmieso^  vomita  in  Sardegna 
nel  l-17y,  ove  fu  infeudata  di  Villaniar  ll>57,  Saniassi,  (fe- 
stiiri,  oce.  —  Jjar.  di  Ploaghe.  —  Visfonti.  di  Sanluri.  — 
Conti  di  Villaniar,  XVII  s*'c.  —  .Marcii,  tli  Làconi.  — 
Grandi  di  Spagna  di  l.a  ci.  » 

CS.  vedi  anno  18^2. 

AlvMA  :  1  ni|ti;irt;it.o:  lu'l  i"  c  j''  iiKnia rtaLo  in  croce  di  S.  An- 
di-Cci  (V  Arcigv/ni  c  <\AV  Ii;i/-^rr,>  ^prr  (lipl..in;i  di  C;irlo  V  di>l  20 
die.  15^5);  nei  2^  c  ]"  d':i//iLrr(j  alla  torre  cl'.ir^cnLc.»,  aperta  e  iì- 
nestia.ta  di  nei"o,  sormontala  da  tre  bisanli  d'  argento,  (n'dinati 
in  ca})o. 

Ignazio  Ayinerieli,  niarcli.  di  Làconi,  conte  di  Villaniar, 
visconte  di  Sanluri,  bar.  di  Ploaglie,  grande;  di  Sjva- 
gna  di  J.a  ci.,  n.  1-1  gin.  18;U,  tìglio  d'Ignazio  A^ine- 
rich-IJipoll,  marcii,  di  Làconi,  senat.  del  l?egno,  gen- 
tiluomo di  Camera  di  S.  M.  il  Ile  Carlo-Alberto  (n.  11 
nov.  l'-iOy,  ^  25  ij<jv.  ì'6'6i)  a  ilella  march.  Maria-Tere- 
sa nata   iiob.    Pes   did   marcii,  di  S.  Vittorio  (n  

giù.  1S12,  ^  11  ag.  If-iVO). 

l'rafclU  i;  «oi-c!!o. 

J.  Giovanna,  n.  1)  mag.  Ib:').');  apos.Dgen.  i 85-2  a  Francesco 

bar.  Tota;  vedova,  lU  mar.  istiu, 
2.  Giuseppe,  n.  20  ott.    is;50,   già   eapit.   di    ca,vall.  nel  r. 

esercito;  spos.  IO  ma,r.  ISOT  a 
J\[arianna,  n.  1  lag.  1817,  iiglia   di  Carlo  Sa  11, just  bar.  di 

Teulada. 

Figli:  1)  ]\farian(jlol(f ,  n.  21  mar.  IsbO;  .sporf.  21  gen. 
1891  a  Giova.nni  Manca,  ing.  dad  genio  civ.,  iigli(j 
X^''ii'*'^*^^ff<^i'-it<->  ^^g1  mar(di.  di  iVjssa  e  di  A'illabermosa. 

2)  ]ì[aria-Teresa,  n.  14  lug.  1874. 

iV)  Fr(( ììcesca- Sìarerid. ,  n.  Ui  gin.  1S77. 

4)  Carlo,  n.  [)  feb.  ]sS;>. 

i3.  Carlo  (n.  2U  sett.  IboS  f]^  20  apr.  18s:i),  già  capit.  di 
cavali,  nel  r.  esercito;  s[)0s.  11  apr.  1S7I  a 

Giuseppiìia  nata  liossi,  n.  27  ott.  1850;  rimarit   1887  a 

Camillo  conte  Gritti. 

Figli:  1)  Ignazio,  n.  ol  mag.  i(>72,  giuu'dia  marina  della 
r.  manata. 

2)  Lorenzo,  n.  17  sett.  l87ii.  s.-ten.  di  fant.  nel  r.  eser- 
cito, 

ìi)  lìlaria'Tereis((,  u.  0  apr.  187(1. 
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4.  Enrico^  n.  15  nov.  18-1:2,  già  ten.  di  art.  nel  r.  esercito; 
spos.:  1*^  il  1  mar.  1871  a  Maria-Carmela  nata  noi). 
Sanjast  dei  bar.  di  Teulada  (u.  lo  sott.  Id55,  -l  sott. 
1878);  2''  il  3  ag.  18S1  a  ' 

Stefanìna  nata  nob.  i'.Ianca  dei  march,  di  liusaclii  e  dei 
conti  di  S.  Placido,  n.  1  iig.  ]H~)>). 
Figli  :  del  1"  letto:  l)  Mar  la- 'L\  rena  ^  n.  22  ag.  1875. 
2)  Itjnaziu,  n.  2(3  nov.  1877. 
Del  2^"  letto  :  II)  Gòicuuio,  n.  27  die.  18^2. 

4)  Giiisepjjc,  n.  ;]0  juag.  18.SI. 

5)  Pietro  d'Alcantara,  n.  10  in,^\  1885, 
G)  lìlariri-jiutorcs,  n.  oO  Ing.  18^(J. 

7)  Giovdìina ,  n.  22  noN'.  18^:^1). 

8)  EìiKinitcl'i,  n,  {•:!.  giù.  l^id. 

9)  Mariaìnjela,  n.  -  ag\  1»92. 

5.  Caterina,  n.  18  mar,  l^Sl-J;  spos.  11  sett.  1801  a  Stetano 
Manca,  marcii,  di  A-'illaliermorfa,  e  marcii,  di  Nis^:a, 
n.  27  givi.  I8o0. 

6.  l'ictro  d'  Alcantara,  n.  2i)  a[.r.  1819,  già  ten.  d'  artigl. 
del  r.  esercito;  spos.  10  gen.  1^-81  ad 

Anna  nata  nob.  Saiijiist  dei  bar.  di  Teulada,  n.  8  mai". 
1862. 

7.  Maria,  n.  1-1  sctt.  1^51  ;  spos.  (J  apr.  1872  a  Luigi  San- 
just  dei  bar.  di  Teulada,  n.  lU  feb.  1^14. 


(^Jvcsid.  Nai)oli,   Via  CIt /atri iiioite,  (>ì. 

<■  Xon  nia.nca  rmiM  j  ''a  logi '-ti  v\io. 
vollero  j'ar  ri  jni  >  ui  a  ic  M.ursta  laiii.  sino 
alla  romana  gi-oie  Art  ia;  ali  ri,  meno 
ardili,  si  eoli  t  r  11  l  aa'oiio  iti  farla  di  ori- 
gine loiigi>barda;  alcuni  la  dissero  di;- 
rivata,  dalia,  casa  dM']ste,  alti'i  dai  13ec- 
(jadelli  di  IJologna.  E  però  certo  die  tale 
stirpe  è  anticdiissima  in  ('ai)na,  trovan- 
doseiie  memorie  prima  del  see.  XLM.  Il 
ramo  (die  passò  in  Napoli  \'*'rso  il  lòOi) 
venne  ascritto  al  Seggio»  di  .XiiU),  ottenne  il  Cìramlatw  di 
Spagna,  e  si  estinsi'  ncdla  fam.  Albertini,  ncdla  ([uale 
portò  i  titoli  di  Mareli.  della  Ter/a  è  Couie  di  Noja.  (ili 
Azziafurono  ricevuti  nell'Ordine  (ierosolimitano  dall'an- 
no llòb,  possedettero  i  f^  udi  di  Xuseo,  iMontefredano,  lÀo- 
magnano,  Accadia.,  Apelina,  Lavello,  baggiano,  Sal.indra, 
Lesina.,  Oam[)agna,  e  s' imparentaia)no  colle  nob.  case  (.'a- 
pecelatro.  Carata,  di  Sangro,  Toraldo,  Acipiaviva,  ihan- 
cacuio,  Caracciolo,  Coppola,  Fiiaiigicri,  Ccbuaido,  Filonui- 
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l'ino,  Milano,  della  Posta,  Abenavolo,  ed  altre.  Sono  degni 
(li  memoria:  Itaone,  siniscalco  dcH'imp.  Federico  II;  altro 
lìaone,  vicario  di  Basilicata,  e  am])asciat()re  del  re  Ro- 
berto al  re  di  Francia  ;  Alfoìiso,  generalo  nell'esercito  di 
Alfonso  I  d'Aragona;  Giovanni  e  Perrotto,  che  combatte- 
rono con  ])ro|)ri  cavalli  contro  i  Turclii  nella  guerra  di 
Otranto  ;    Antonio,  valoroso  capitano   di  Carlo  V; 

CarlOy  niciestru  di  campo,  cav.  di  S.  Griacomo  e  consigl. 
del  Collateral  Consiglio  nella  rivolta  di  Masaniello.  Tre 
individui  della  fam.  Az/ia  furono  gran  maestri  dell'  Or- 
dine ospitaliero  di  S.  Lazzaro,  e  cioè  Giaco mo- Antonio 
(1499),  Alfonso  (1525)  e  Muzio  (1564).  —  La  linea  ancora 
esistente  ha  goduto  il  patriziato  della  città  di  Capna,  e 
trovasi  in  possesso  del  titolo  marchionale.  » 

ARMA:  Di  nero  alla  b.uubi  cuiur;ul(ii)plaincrlata  d'argento. 

Alessandro  march.  Azzia,  x>atr.  della  città  di  Capua,  n. 
4  die.  IKn,  liglio  del  march.  Gabriele  (n.  22  Ing.  1H05, 
fB  21  sett.  1841}  e  della  m-irch.  ]\Iarianna  nata  nolj. 
di  Sitngro  dei  priuc.  di  Fondi  (u.  B  mag.  lb(.)9,  14 
mar.  1890):  spos.  14  apr.  IbGO  ad  Ant(jnietta  nata  nob. 
S(n-ra  dei  tluchi  di  Cassano  (n.  2U  sett.  1840,  17  feb. 
ls91,). 

Figlia:  Maria,  yl.  29  nov.  18(]1;  spos.  in  Napoli  aO  Ing. 
1893  al  nob.  Giuseppe  dei  march.  IJonelli.  (Napoli). 


Giovanna,  n.  20  feb.  1h;;0;  spos.  28  leb.  1^5^7  al  nob.  Ferdi- 
nando Tommiisi  dei  juarch.  di  Casalicchio  e  Sanne- 
reto,  cav.  d'ou,  e  di  devoz.  tlcll'Ord.  di  Malta..  ^Napoli). 


(Tlesid.  Spongaiio  e  ( 'astigli')ne  in  Terra  d'Otranto). 

'^—'—^-^-■r^^  Fani.  orig.  delle  Marche,  ove  ebbe 

.        j  nobiltà  e  il  titolo  di  Conte,  e  vesti  1  a- 

1  Info  di  Malta.      Si  diramò  in  i)rovincia 

l^jitìiì^pllljlp^^^  di  Lecce,  nel  XYl  see.,  e  vi  acquistò  ter- 

,it''y|li'' iinj' I  ^-fì  re  e  bauli  noldli,    fra  cui  le    baronie  (dì 


i 

CS.  vedi  anno  1S82. 


San  Nic(da  a  Pettoranr»)  o  di  Castiglione. 
—  Kicon.  noi),  col  pì'edicato  di  Castiglio- 
ne, 2  apr.  1889.  >; 


AR^L\:  (neon.  2  apr.  1880):  D'azzurro  alla  fascia  di  rosso, 
bordata  d'oro,  e  caricata  di  tre  bacili  dello  stesso. 


PARTE  III.  -  BACILE. 


197 


Filippo  nob.  Bacile,  bar.  di  Castigiiole,  n.  30  die.  1827,  fi- 
glio del  nob.  Salvatore  (n,  14  fcb.  1780,  ^  22  mag. 
1864);  spos.  16  Ing.  1857  a 

3Ia7uj?ierita ,  n.  23  feb.  ISBO,  figlia  dei  furono  nob.  Dome- 
nico Carcano  dei  duchi  di  Montaltino,  già  cav.  di  giust. 
e  poi  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell' Ord.  di  Malta,  e  An- 
nunziata nata  nob.  Azzariti  dei  patr.  di  Pavia  e  X'i^-tr. 
di  Cerato. 

Figli:  1)  Giustina,  n.  2-1  apr.  1858;  spos.  31  mag.  1885 
ad  Oronzo  nob.  Lenti. 

2)  Salvatore,  n.  1  nov.  1859,  dott.  in  leggi;  spos.  30  apr. 
1890  a 

Mariaìina  natii  nob.  Lepore-Campitelli  de'  l)ar.  di  Ca- 
stel Saraceno  e  dei  pati-,  di  Trani  e  di  Molletta,  n. 
17  mag.  1869. 

Figlia  :  margherita,  n.  2  mag.  1891. 

3)  Domenico,  n.  2  gin.  1801,  dott.  in  scienze  agrarie. 

4)  Maria,  n.  14  Ing.  1862;  spos.  21  ott.  1884  al  dott.  Ro- 
mualdo de  Nitto. 

5)  Gennaro,  n.  2  giù.  1865,  ten.  nel  (lenio  niilit. 

6)  Eugenia,  n.  30  lug.  1868. 

7)  Giuseppe,  n.  21  ott.  1871,  dott.  in  leggi,  avv. 

8)  Giovanni,  n.  6  giù.  1873. 
9j  Antonio,  n.  3  giù.  1879. 

Fratelli  e  Sorella. 

1.  Aurora,  n.  19  gen.  1825. 

2.  Gennaro,  n.  13  mar.  1833;  spos.:  1"  a.  Luisa  (n.  15  ott. 
1842,  23  leb.  1867),  lìglia  dei  furono  Achille  nob. 
Tresca,  patr.  di  Lecce,  u  Teresa  nata  noi).  Lopez  y 
Koyo  dei  duchi  di  Taurisauo;  2"  il  25  giù.  1875  a 

Nicoletta,  n.  15  feb.  1836,  figlia  dei  furono  nob.  Giuse])i)e 
dei  bar.  Martirano,  patr.  di  Lecce  e  di  'fropea,  o  Ma- 
ria nata  drilli  da  Uiovinazzo. 

3.  Gaetano,  n.  19  mag.  1844,  già  vescovo  di  Castellaneta; 
gran  priore  dimissionario  della  II.  Basilicii  di  S.  Ni- 
colò di  Bari;  vescovo  titolare  di  Leuca. 

Madre. 

Giustina,  n.  31  die.  1802,  figlia  dei  furono  Ettore  nob. 
Pappaletfcere,  patr.  di  Barletta,  cav.  di  S.  Stefano  di 
Toscana,  ed  Aurora  nata  nob.  Palmieri  ilei  ])atr.  di 
Monopoli;  spos.  al  nob.  Salvatore  Bacile;  vecU)va  22 
mag.  1864. 
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(Eesid.  Benevento  e  Napoli). 


«  Fam.  orig'.  di  Brescia,  iDassata  in  Sicilia,  poi  in  Na- 
poli nel  1275.  —  Ha  goduto  nobiltà  in  Benevento,  in  Ses- 
sa, in  Napoli  fuori  Seggio  ed  in  Sicilia.  —  Fu  infeudata 
di  Bazio,  S.  Nicola  la  Strada,  Fil>i'aone,  Lauriano,  Te- 
rendola,  S.  Cris])ieri,  S.  Oenieti-jo.  Castropignano,  Ple- 
traerta,  ecc.  —  Vestì  1'  abito  di  ÌMalta  dal  U)2'ó.  --  Suc- 
ced.  al  nome  e  arma  della  nob.  fam.  beneventana  Coscia. 
—  Marcii.,  i^er  l>reve  di  papa  Pio  VI. 

OS.  vedi  anno  1870.  —  Sl\  vedi  anno  1894. 

AR]\IA  :  ParLito:  noi  i"  d'a/.zurro  al  leone  (rarg-cnto;  al  cajio 
d'oro,  caj'ieaLo  d'un  giglio  di  rosso,  aerostato  da  due  i-oechl  dello 
stesso  [Bacio-Tari-aci n(i);  nel  2*^'  spaeeato:  n)  di  rosso  alla  gamba 
e  coscia  umana  d'oro;  b)  d'arg^^-nto  a  tic  sbarro  di  verde;  alla  tì- 
licra  spinata  d'oro  (Coscia) . 


(Pesid.  Perugia). 

«  Antica  ed  illustre  fam.  orig.  della 
Svevia,  venuta  nel  1260  in  Perugia,  ove 
j      ebbe  sovranità  e  titoli  sin  dal  XIII  sec. 


Guido  conte  Paglioni,  n.  0  lug.  Ibal,  figlio  del  conte 
Francesco  (n.  27  mag.  1830,  ^  28  lug.  IbOl);  spos.  10 
giù.  1882  a 

Laura,  n.  28  apr.  1859,   figlia   dei  furono   Giuseppe  bar. 
Danzetta-Alfani  e  Piera  nata  cont.  Donini-Alfani. 
Figli:  1)  Annun::iata,  n   1883. 

2)  Alberto,  n.  2  feb.  1885. 

3)  )  Luisa,  Il  

-1)  Giusfpx>e,  n  


1.  Vittoria,  n.  5  die.  1859;  spos.  21  sett.  1881  ad  Agostino 
I*  a  X)  i .  (Montepulciano). 

2.  Benedetto,  n.  25  mag.  Ì862. 


A!<MA:    l)'a/./,urro   alla  fascia  d'oro. 
C/j/i.\  Un  dia;^;o  coronato,  ad  ali  spiegato,  te- 
nente eolla  branca  deslra  una.  si)ada. 


L-1-al..'llo  e  Sui-ella. 
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Giulia  nata  noi).  Oontucci,  ii.  in  ]\[ontopulciano    1830; 

spos.  3  mar.  1851  al  conte  Francesco  DagUoni;  vedova 
28  Ing.  1891. 

(liosid.  Toi'iuo^ 

"  Alitila  f'd  illustre  fain.  di  Cliieri,  di- 
visa ii(dlo  due  liiu-e  dotto  dei  liall)0  di 
Viiiadio  o  dei  Ha 1 1  n >-Bo l'tono ,  ([uosf  vilti- 
ma  sudili N'isa  in  tri;  L'ami  conio  dallo  sta.to 
por,-;onalo  cdio  so;.;'in'.  ■> 

(-'S.  vedi  (iìììii  €■  1890. 

I.  Bnlbo  iti  \'ij/iuli<>  (/l'ori no). 

^<  Patr.  di  Gliieri.  —  Conti  di  Vinadio,  di  Migliandolo 
0  di  Castolgontilo.  —  Sign.  di  lìunavallo  o  di  IMondonio.  ^> 

ARMA:  ])'()rt)  a  oinque  bamìc  d' :ì/./ui"I'ci.  —  din.:  Una  fan- 
(au]l:i.  so^qii^li  ita  al  i\:itur;ìlo,  \'(>sLÌLa  d'  a/./uiTo,  il  br.'iorid  t;  la 
spalla  di'stra    i,i4"iuidl,    iinjnii^naiili'  una  ■<j)avl;i  tl'ar^"oiit<).        J>iv,  : 

Cesare  lìalbo,  patr.  <li  Cliioid,  oonto  di  Migliandolo,  di 
Vinadio  o  di  Oa.stcl gonfilo,  sign.  di  r>iina\allo  o  di 
]\londoni(>,  n.  17  mag.  iSfìii,  rain-  rii-rr  .-ajgi'rtn  di  spada 
i?  cappa  di  S.  S.,  .-av.  di  11"  0\\\.  g^  i-OM»!.  dod  S.  Scivol- 
erò, liglio  del  conte  Pi'ospcro  ^n.  a  i'arigi  21  . mai'. 
lH2i),  >-T(  a  Torino  2  uiar.  JS'al),  cav.  Mnor.  e  .U'I  T  ()iM. 
di  Cristo  di  Portogallo,  cinn m .  do)  1' Cial.  di  S.  Crrgn- 
rio_  Magno,    o   deil;i    onnt.    Pidicita   nata  ht  lla 

Chiosa  (ioi  niai'cdi.  di  Cinzano  e  did  ronti  di  KoiKli  o 
Ponzano  (5  feb.  iSiH,  i)  mar.  istli;  ;  sj>os.  ^  apr. 
1872  a 

Maria  nata   nob.    Dilliani   doi  conti  ili  (.'antoua,  i;  

(Torino,  ]'/((  Uoijiiìo.  sK 

Èigli:  1)  ProsiH'j-o,  si;;n.   di    Uonavallc  o  di  Mondonio, 

n.  LI  a.])!-.  l-,7;;. 
2)  (\'ii(^('/)in',    sign.   di   l}oiia\allc  o  di  Mondonio,  n.  24 

die.  1^74.  . 

3}  l'io,  sign.   di   Bonavallc  e  di    ]\rondonio,  n.  29  feb. 
1871). 

4)  IJiirico,  sign.  di  Bonavallc  c  di  Mondonio,  n.  27  lag. 
1879. 

5)  Gabriella,  n  
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Fratelli  e  Sorella. 

1.  Felicita^  n  ,  figlia  di  Maria  Ansiliatrice. 

2.  Leonzio,  sign.  di  Bonavalle  e  di  Mondonio,  n.  6  gen. 
1859,  gentilaomo  di  corte  di  S.  A.  II.  la  princip.  Isa- 
bella JJuch.  di  Genova,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  ten.  di 
comploin.  di  cavali,  nel  r.  esercito;  spos.  18  nov.  1880 
a  Maria  nata  nob.  Gattinara  dei  conti  di  Znbiena  (n. 
 ,       in  Torino    1892). 

Figli:  1)  Ferdinando,  sign.  di  Bonavalle  e  di  Mondo- 
nio, n  

2)  Felicita,  n  

3.  Enrico,  sign.  di  Bonavalle  e  di  Mondonio,  n.  spos. 


Maria  nata  Perege  di  Donato,  n  

Figli  :  1)  Jìliriam,  n  

2)  Francesco,  sign.  di  Bonavalle  e  di  Mondonio,  n.  .... 

3)  Ottavio,  sign.  di  Bonavalle  e  di  ]\Iondonio,  n  

4)  Cativrina,  n  

5)  Emanuele,  sign.  di  Bonavalle  e  di  Mondonio,  n  

Zii. 

1.  Ottavio,  sign.  di  Bonavalle  e  di  Mondonio,  n   1826, 

console  di  S.  A.  II.  il  Princ.  di  Monaco  in  Torino  ; 
sijos   a 

Clementina  nata  Vaclietta,  n  

Figlia:  Teresa,  n          1803;  spos.  in  Torino  20  giù.  1888 

al  nob.  Alessandro  dei  conti  Arborio-Mella  (Ver- 
celli). 

2.  Casimiro,  sign.  di  Bonavalle  e  tli  Mondonio,  n.  31  mag. 
1830,  fregiato  dei  distintivi  di  ten. -colon,  di  cavali,  nel 
r.  esercito,  ajutanto  di  cainpo  onor.  già  gran  maestro 
della  casa  del  fu  Duca  d'  Aosta,  uff.  Maur.,  cav.  del- 
l' Ord.  Milit.  di  Savoia,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  decorato 
di  due  Med.  d'  arg.  al  valor  milit.,  e  delle  Med.  com- 
mem.  di  Crimea,  francese  del  1859,  e  delle  camp,  per 
1'  indip.  ital.,  gr.-cr.  del  Cristo  di  Portogallo  e  della 
Cor.  di  Prussia,  conim.  di  Carlo  III  di  Si)agna,  att". 
del  Salvatore  di  Grecia;  spos.  20  apr.  1871  a 

Vittoria  nata  nob,  Callori  dei  conti  di  Vignale,  n.  3  apr. 
1S19. 

3.  Paolo,  sign.  di  Bonavalle  e  di   JNlondonio,  n  ,  già 

governatore  di  S.  A.  II.  il  Princ.  Toninuiso  Ducji  di 
(ìeno  va. 

II.  Balbo-Bertone. 

^<  Patr.  di  Chieri.  Sign.  di  Sanibuy  1015,  o  di  llevi- 
gliasco.  —  Conti  di  Sanibuy  1772.  » 
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ARMA:  D'oro  a  cinque  bande  d'azzurro.  —  Cini.:  Un  Ercole 
impugnante  una  clava.  —  Stipp.:  Due  Erc  oli  simili.  —  Div.:  i<ais 

DEVOIR  SANS  OULTRAGE,    SANS  OCTROY. 

A.  Ramo  primogenito. 

(Torino  e  Castello  Sanaulvà  presso  Santena). 

«  Conti  tli  Sambuy  e  sign.  di  Eevigliasco.  » 

AV^i6SÌo-Carlo-Maria  Balbo-lJortone,  patr.  di  Cliieri,  conte 
di  Sambuy,  sif?n.  di  l^ovio-liasco,  n.  in  Vienna  d'  Au- 
stria 12  apr.  Ib37,  cav.  d'  on.  o  di  devoz.  doli'  Ord.  di 
Malta,  senat.  del  reg^no,  <^ià  dej)ut.  al  parlani.  nazion., 
già  sindaco  di  Torino,  già.  maestro  di  cerimonie  di  S. 
M.  il  re  Vittorio-Emanuele  lE,  gr.-cord.  dell'  Ord.  della 
Cor.  d' It.,  comm.  iMaur.,  gr.-ulf.  dell'  Onl.  di  Carlo  III 
di  Spagna,  uff.  dell'  Ord.  della  Cojicezione  di  Porto- 
gallo e  dell'  Ord.  della  Legion  d'  Onore  di  Francia, 
cav.  dell'  Ord.  di  S.  Anna  di  Russia,  liglio  del  conte 

Vittorio  (n.   in  Torino  1793,  )i<  in  Vienna           IblGj  e 

della  marcb.  Luigia  Pallavicini  di  Monbasiglio  e  delle 

Frabose  (n.  in  Torino           180G,  ^  ivi  .....  1852);  spos. 

4  nov,  1865  a 

J5a;ia-Anna-Enriclietta  nata  nob.  dei  march,  de  Glanay, 
n.  in  Parigi  6  feb.  ISPi. 

Figli:  1)  Wiiy/70-C<arlo  -  Maria  -  Lorenzo -Emilio,  n.  a 
Sansalvà  10  ag.  18G7,  ten.  nei  Lancieri  Vittorio-E- 
manuele. 

2)  C'a/'Zoiici-Maria-Luigia,  n.  in  Torino  29  nov.  1870. 
o)  /v«/^//-Manfredo-Giuseppe,  n.  in  Torino  14  mar.  1873, 
s.-ten.  di  vascello. 

4)  G'/rtc'c»y/i//«a-Maria- Vittoria,  n.  a  Sansalvà  8  nov.  1874. 

5)  ^4/òe'rio-Luigi-8inforiano,  n.  a  Fougerette  24  lug. 
1877. 

G)  F/^/y^j^o-Sesto-PalFuele,  n.  in  Torino  16  apr.  1879. 

7)  /''e^iey/c'o-Settinio-Maria,  n.  in  Torino  6  feb.  1883. 

8)  A7('òYi6dtirt-Daria- Vittoria,  n.  a  Sansalvà  8  lug.  1885. 

Zìi. 

1.  Emilio  march.  Balbo-Bertone,  i^atr.  di  Cbieri,  sign. 
di  lievigliasco  (n.  14  giù.  1800,      ...  ag.  1872),  uff.  gener.  ^ 

nel  r.  esercito;  spos.  16  feb.  1829  a  Luigia  (n   1817, 

^  in  Torino  18  feb.  1889),  llglia  del  fu  march.  Griusep- 
]ie-Antonio  Del  Carretto.  (Per  la  success,  e  la  tra- 
smissione del  titolo  di  March,  di  Lesegno  e  Hoascio, 
vedi  CS.  dell'anno  1890,  p.  161). 

Figlie:  1)  Vittoria  march,  di  Lesegno  e  lioaaio,  ii  
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1885;   spos   a  (linseppe  nob.  Gay  dei  fonti  di 

Quarti.  I Torino  e  Oi-])iissa-uo). 
2)  Eììiilia,  Il   JH")'^;  spos   a  (Tualberto  nob.  Gro- 

mis  dei  conti  di  Tran  a  Ci'oi'ino). 
^  2.  Callisto.  ])atr.  di  Clik!i-i,  sif^ai.  vii  Ilu vlj^'liasct)  (n.  .... 
1H02,  >-B  .....  ÌS05),  nff.  f^oner.  nel  r.  esercito;  s|m.s  

isno  a 

Caroliìiii  nata  noli.  IMasscd  dei  maiadi.  di  C-aresana.  n  

I''if2:ii  :  J)  Federico,  n.  17  Inp.  b-ilo,  vice-aio  mi  ra ^1  io  indio 
staio  ma,!.'-;:;,  geucr.  delia  r.  'nai-ina,  eonim.  della, 
Coi-,  d'  Lt.,  nir.  Mani'.,  ca  v.  deLl'Oi;.!.  Alilit.  di  Sa.voia, 
dec'ora.to  di  (U,o  :\Lcd.  ;il  v.iìnr  milit. 

2)  Fn'dhì'i  iidi>,  ii.  in  Pinci-. do  T)  no:;''.  dott.  in  leg- 

^>:i,  consoLc  «li  S.  A!.,  \  i'.iaui".  c  della  Cor.  d'It,, 
coiiiin.  ilei  Ni'dian  lliiLii.n'  ui  Tiniisi,  cav.  d<_d  Wa'- 
djiilié  oidounuio  e  d'  l,,al>cila  la.  C'ali,  di  Sj)a:-;iia. 

o)  Edoardo,  n.  in  'l\)i-iiio    P-^^ì-p  si'os.  .....  ail 

Olìni[>ìit,  n   (s-^'l,  le.'lia  di     .  .j<P  CJiova.nni  nob.  "Du- 

rando, cav.  de!  r(  ii'«L  ;:a|M-ci.:o  (itdla  ^■iS.  Annunziata., 
fteiun.-.  d'csciadio,  s'  iiar.  ci'!   n  !.';ilo,  ecc. 

J^diili  :  (1)  J/. ii.alL,    \<  ii,'i'ia  :ì:caje    l^Ts, 

(2/  \ìIore<>,  n.  ia  'l'onoo    |S- 

o.  ]\raiii'redo  (n   r;t     •  lO.^■.1^7d',  già  ministro 

plcnijVot.  a.  Mona.t'o  c  sPMna  :   S[ios  a-  (^insc|)pina 

nata  Fiselier  <ì(!.cb.  ili  Mnlion  (n  ,  fj-  b>  j^in.  1^70). 

Figlia.:  L'iiij-((,  u   !.->iv';  .-^jios   !b70  al  nob.  Cao- 

tano  dei  conti  pialli  dclPi  ijoggia.. 

J).   li'o  liìu  i;eL'<Jii(h  'tici'titu. 

(Torino  e  bi  villa  rasr:>.ìti-nii'o  ucl  comune  di  Cliieri). 

v«  Conti  ls,7o.  -  !'('!•  l'  as.-.iio/ioiie  e  trasmissibilità  del 
titolo  di  M.arcb.  di  l'it.'me,  vcJ.i  il  CS.  dell'  anjio  l^-'l'O  a 
X)ag.  10-1.  » 

Raimondo  (ixòiiUi  Balbo- lU' i-t(rnc.  dei  conti  eli  Samluiy,  x^i^-ti"- 
di  Cliieri,  inarcdi.  di  mC;  o.  in  Cdiieri  il  ott..  iSaS, 
capit.  nel  lib'  rcgg.  ai'ti;';!.  <b'J  r.  escrc  1 1  o.  gl à  uM.'.  «l'or- 
dinanza, onor,  di  S.  A.  il.  i!  [bua  d'Aosta.,  cav.  della 
Cor.  d'  tt.  e  dcib  Ord.  .li  Tor.  r  c  Spada  di  Portoo;,)  p->, 
figlio  del  conte  Pbnaouele  in  'J 'ori no  ;>  oi  iKi''..  f£< 
5  giù.  Js;ss);  sjlos.  Jo  ìu;p  !'-^  T)  i\  Piarliara  (n.  in  'l'orino 
17  teb.  IH'A,  12  j.g.  bM)  ,  iiglia  primogenita  di  Al- 
fonso Arborio-<  bitliuai  a  tiiu  adi  Sartiraiut,  marcii,  di 
JU-eme,  e  ili  Teresa  nata  uoi».  Kesealli  dei  marcb. .  di 
Villa  Cortese  e  patr,  Ji  T\libiuo, 

Figlio:  FiiKamelc,  iuaicdi.  ili  l>remc,  n.  a  ras;>atempo 

11»  ag  issi;. 
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Fratello  e  Sort-lla. 

1.  Alfonso,  n.  in  Torino           mar.  1868. 

2.  Cristina,  n          l8Gj;  spos          i8S;.5  al  conte  Carlo  Avo- 

gadro  di  Casanova.  (Toriiio). 

Maria  nata  dei  conti  di  ChaLrol-Tournoelle,  n.  in  Parigi 

  Itól;  spos.   1857  ad  Einannele  iiob.  Balbo-Bertone 

dei  coliti  di  Silnlbu^^  poi  conte  lhil1jo-Bert(»ne;  vedova 
5  giù.  1888. 

C.  Jiamo  terzo(iettifo,  o  dei  Balbis-Bertoìw.  (Torino). 
<•  Conti  182-1.  • 

Emanuele  conte  Ballds-Borinne,  dei  conti  di  HaniLuy, 
patr.  di  Chici'i,  n.  in  Toj-ino  J)  apr.  18i'.l5,  iigl io  del  (lonte 
Angusto  (n.  in  lviv<3Ìi    Ì810,  ff-*  in  San  Mauro  Tori- 
nese 9  mar.  l^^TT). 

1.  Maria,  n.  in  Torino    1802. 

2.  Marianna,  n.  in  Torino  1861. 

3.  ^?/oj?.so-Tommaso-All)erto,  n.  in  Torino  80  die.  1868, 
ten.  nel  regg.  cavali.  Nizza  (1). 

Filippina,  n.  in  Villanova  d'  Asti    181,1,  figlia  dei  fu- 

rono Carlo-Enuinn(de  Ferrei-»;  princ.  di  Masserano, 
niareli.  della  jMar liiora .  e  dtdla  ì)rincip.  ]\laria-Anna 
nata  nob.  Ar)>orio-G attinar;L   dei  marcii,  di   Breme  e 

conti  di  Sarti L'ana;  spos   al  conte  Augusto  Balbis- 

Bertone;  vetb)va  9  mar.  1887. 


(Besid.  Napoli  e  Firenze). 

*  Fani,  oi'ig.  di  C(u-tona,  da  cui  \t_'nno  nel  l'eame  di 
Na))oli  nid  b10:i.  -  vBar.  di 'C-astrìgbi-ra  i  d<»  e  Bagnano). 
—  l'ati-.  di  Anniutea  e  di  B.arlnta.  --  \'estì  l'abito  di 
INlalta  lb;)0.  Biecni.  nnb.  J.S19.  Siu.'ced.  al  nonne  e 
arma  della,  estinta  nob.  fam.  (uirgaiio. 

('S.  VcJi  anno  1885. 

AUMA:  I  n(niartati>:  ik1  i"  e  |"  >\'.i//.iuio  all'albero  tc^-inv/ato 
di  vi  i-dr,  sornionLaU»    da    trt^   stelle  il'oro,  accostalo  la  ])aiita  da 
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due  istrici  al  naturale  {BaìdaccJiinì);  nel  e  j"  baudato  di  rosso 
e  d'argento;  al  cape;  d'  oro,  caricato  di  tre  anatrclle  sen/a  becco 
e  senza  piedi,  d'azzurro  [Gargaiiu). 

Mario  nob.  Baldaceliini-CTargano,  i^atr.  di  Amantea  e  di 
Barletta,  n,  17  ag.  1S18,  liglio  dei  nob.  Francesco-Sa- 
verio, senat.  del  regno,  conun.  ]\Iaur,  (n.  2y  apr.  IBUO, 

^  14  mar.  1879)  e  di  Carolina  nata  de  Curti.s  (ii  , 

11  nov.  1809);  spos.  30  ag.  1871  ad 

Isabella,  n  ,  liglia  dei  furono   Antonio  nob.  de  Vito 

Piscicelli  de  la  Crux  Aliedo,  e  Carmela  nata  nob.  di 

Sangro  dei  princ,  di  Fondi. 

Figli:  1)  Francesco-Saverio,  u.  2*2  die.  1872. 

2)  Carolina,  n  

3)  Giovanna,  n  

4)  jìlary  Iter  ita,  n  

5)  Michele,  n          tei).  tóHIi. 

iV)  Eva,  \\  

Sorelle. 

1.  Olimpia,  n   dama  del   S.  ]\f.  O.  Gerosolim.  del  S. 

Sepolcro  ;  spos.  9  sett.  1872  ad  Alfonso  nob.  de  Ciarlo 
dei  bar.  del  Finoecliito,  x)atr.  di  Salerno.  (Naxjoli). 

2.  Livia,  n  ;   spos.  HO  mag.  1870  a   Francesco  bar., 

oggi  conte  Bonazzi  di  Sannicandro,  patr.  di  Bari.  (Na- 
poli). 

15  A  INDIVI 

(Resid.  Firenze,  Via  Moro,  4). 

<.<  Antica  fam.  fiorentina,  infeudata  nel  1371  della  si- 
gnoria di  Friena  e  Bordigiiano,  sulla  qnale  venne  poi 
appoggiato  il  titolo  comitale.  • 

CS.  vedi  ((mio  1894. 

AR^IA:  Di  rosso  al  cavallo  d'  arg-ento,  imbrigliato,  sellato, 
corrente,  accompagnato  da  una  mazza  d'  arnie  dL;lli^  sti-sso,  posta 
in  banda. 

Andrea  conte  Baldini,  n.  30  nov.  183S,  cav.  dell'  Ord.  di 
S.  Stefano  ili  'il'oscana,  figlio  del  conte  V^espasiano, 
bali  dello  stesso  Ord.  (n  ,  ^   )  e  della  cont.  Vio- 
lante nata  nob.  Pitti-Arriglietti,  i»atr.  fioront.  (n  , 

....);  spos.:  1^'           a  Leo])ulda  nata  noi).  Taddei  (n. 

 ,  *   );  2'^    a 

Marta,  n  ,  figlia  di  fu  S.   F.  Leonida  nob.  Landucci 

minist  ro  di  Stato  e  di  Anna  nata  nob.  dei  marcii.  l)u- 
four-Be  rte. 
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Sorella. 

Cont.  Giulia,  n  ;  spos         al  cav.  Averardo  dei  march. 

dG  Medici-Tornaquinci,  i)atr.  lìoreiit.;  ved<jva   (Fi- 
renze). 

(Resid.  Genova,  e  Volx)odo  in  prov.  d'Alessandria). 

«.  Questa  no]),  fam.  genovese,  la  cui  genealogia  ri- 
monta al  XIA^  secolo,  sembra  originaria  della  terra  di 
Balestrino  in  quel  d'  Albenga.  Passata  da  remoti  temj^i 
in  Sestri  Ponente,  si  stabili  più  tardi  in  Fegino,  in  S. 
Pier  d'Arena  e  da  ultimo  in  Genova,  ove  venne  aggre- 
gata alla  nobiltà  nel  1528,  inalbergandosi  nei  Promonto- 
rio. I  ijiù  antichi  i)ersonaggi  di  cui  si  abbia  memoria 
sono  un  Corrado  Balestrino  (h55é5),  un  Costantino  Bale- 
strino (1355)  e  un  IjOiìfranco  Balestrino  (13(>1),  dei  quali 
fa  menzione  il  Federici  nei  suoi  manoscritti.  Antonio 
Balestrino  x>i^"L'se  juirte  col  proprio  naviglio  alla  guerra 
contro  i  Fiorentini  nel  145;>;  due  anni  dopo  venne  eletto 
consigliere  della  Rei^ubblica  di  Genova,  e  nel  1460  ag- 
gregossi  alla  fazione  degli  artefici  Guelfi.  Nel  1488  Ja- 
coj)o,  Antonio,  Francesco,  Agostino,  Fillpjìo  e  Domenico  Ba- 
lestrino vennero  designati  fra  i  rapx)resentanti  della  Re- 
pubblica a  prestar  giuramento  di  fedeltà  a  Gian-Galeazzo 
duca  di  Milano.  Giovanni-Battista  Balestrino  prese  i:»arte 
all'  assedio  di  Rodi  nel  1522.  Leonardo  lialestrino,  uomo 
di  vita  esemplare,  dotto  teologo  ed  eloquente  oratore, 
arcivescovo  di  Rodi  (1522),  cavaliere  dell'  Qj-d.  Gerosoli- 
mitano della  Veneranda  Lingua  d'  Italia,  fu  nominato 
commendatore  dello  stesso  Ordine  lunghi  ed  impor- 
tanti servigi  iDrcstati  in  occasione  dell'  assedio  di  Rodi, 
come  risulta  da  boUa  18  giù.  152'J.  Giovanni-Battista  Ba- 
lestrino, ca[)olinea  degli  attuali  rapx)resentanti  di  questa 
fam.,  mori  per  mano  assassina  il  15  mar.  1065  in  loca- 
lità denominata  Baratera  in  Polcevera,  e  venne  sepolto 
nella  chiesa,  di  S.  Ambrogio  di  Fegino.  I  Balestrino  ave- 
vano anche  sepolture  gentilizie  nella  chiesa  parrocchiale 
di  Sestri  e  nella  chiesa  dell'Annunciata  di  Portoria.  » 

ARMA:  D'oro  al  leone  di  nero,  impu.^manto  colle  branche  an- 
teriori una  balestra  e  scoccante  una  freccia,  il  tutto  al  naturale. 

O«?*?o-Domenico-Filippo  nob.  Balestrino,  n.  in  Genova 
i3  gen.  1810,  console  gener.  di  Haiti,  di  Bolivia,  di  Gua- 
temala e  di  Serbia  in  Genova,  cav.  e  comm.  di  più 
ordini  ital.  ed  esteri,  già  camerioro  di  spada  o  cappa 
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(li  S.  S.  Pio  IX;  figlio  del  noL.  Giovanni  (n.  29  ag. 
1814,  ^  13  lug.  1893)  e  di  Carola  nata  Carrai-a  (n.  ...... 

^  29  sett.  187t>);  spos.  23  mar.  1876  a. 
C'rt>'o/((-Maria  nata  Boz/ano,  ii.  21:  .s<  tt.  18J6. 

Figlio  :  Gìovaiini-iiiifì.'c{oU'  -  Ca  flo-J'V'licc-'rouiaso,  n.  2L 
die.  1876. 

rratrlli. 

1.  J}omcnico-AntoT\ìo-^\:\.i'ìc\,  n.  21  gc'ii.  lol2,  magg.  noi 
corpo  della  r.  inarioa. 

2.  A  ugtdn,  li.  9  die.  isli),  o      c'oiuautlante  di  marina. 

3.  (i iuOttìiiii-Ci.iv[o ,  11.  2  i'oì).  Isf)  !,  (  (  .\I  (iiisigiioro  ^>i.  ca  iuc- 
riei'e  d'  onore  e  prelato  domestico  di  S.  -S.  papa  Leo- 
ne XII L. 


(Il(>sid.  Siena  e  Firenze). 

«  La  l'ani.  Ballati,  patr.  di  Siena,  rijiionta  al  XIIE 
sec.  —  Si  unì  nel  1651)  ;l  un  ramo  dell'  antica  fam.  Nerli, 
pati',  iioi-ent.,  di  cui  assunse  lo  stemma  e  il  titolo  di 
March,  di  iiassiua.  —  .VggiuLizione  del  nome,  titoli  o 
stemma  dei  conti  Pieri-Pecci,  per  adozione  lb"io. 

CS.  vedi  (Dino  1S88.  —  SP.  vedi  anno  1890. 

ARMA;  InquarLaLo  :  nei  1"  p.iiLiuo  :  i.  d'a/.'.ano  alla  la.;ria 
d'ar^XMilo  eariraLa  di  tre  vo-'.r  di  j  (,-,m),  i-  are  iiii})a;^''nala  in  c.ipo 
da  un  dra.<4-()ae  alalo  tl'ci-o,  n-neui..;  t'ol la. /a mj j;i  dcsLia,  ima  s|)ada 
d'ari^eiito  iin[)U'.;na La  (r()ro,  in  punta  d  i  im  i  sLi'1I;l  .l'oro  [/'/rr/J; 
2.  parlilo.-  a)  d'  .iz/.urro  al  leoar  d'oro  L'ina, t^-  una  strila  tk-Ilo 
stesso:  />)  di  verde  alla  banda,  di  ro., so,  cw  l.aia  di  tre  st.-Uo  d'oro 
fPc'Cci);  nel  11'-'  coatrinquarlato:  i  e-  .|  d'a/-.aua-o  alla  b.inda  d'orn, 
accoinpa;.';nata  in  capo  da  una  still.i  dello  sti^sso  { Ihiì luti }  ;  .?  i.'  j 
d'ar^xaito  a  tre  pali  ili  rosso,  alla  faseia  d'oro  atti'a\ers,Lni.e  [Xtr- 
lì);  nel  1 1  P'  d'oro  alla  ias(  ia  di  nei-o,  aeeinnpaL^Mìata  da  In;  teste 
di  lupo  di  nero  niownti  dai  fianelii  in  cipo,  d>:l  i^anto  de-^li'o  in 
jnmta  {lìiii^ciii);  nel  W'^  d'oro  a  Uà-  lasei..'  dii  latsso,  a>.e(taipa- 
gaiate  in  i;apo  d.i  tre  inosc'he  il'arniellLuo  di  nero  ^ '/fW//''/// 
l't:).  — -  ('il'/.:  l'n'  aquila  di  nero,  e<iroiKita  il'oro,  leìRMitt;  nel  jjcc- 
co  lina  biella  dello  stesso. 
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(Eesid.    Torino   e    ]\Mlano  ì. 

«  Dii  Jktlsiirno,  tciTii  in  iiuel  ili  Mon- 
za, ha  preso  il  nonn;  ([uosta  noi),  l'am., 
oJio  trifasi  sin  dal  Xi  soc.  stahiLita  in 
?.!ilano,  eoìiie  attestano  ii  Oorio,  11  J^Iu- 
ri^\<;ia,  il  Sittoiii,  il  Sansovino,  il  Bu- 
iatti, il  r.ilclii,  il  l'\i^nani  im.I  altrj,  e 
oumc  risulia  da  antiidii  allKod  «^oncalo- 
(>'ici.  ]\f  considerato  ea[H>stij)ite  un 
Aììsi'Iìhu  da  l>alsa ino,  nonu)  insij^^aui  [)or 
Vi'dà,  rieclie-zza  e  potenza.,  il  quadc  rie! 
10G5  edilieò  in  .Milano  la  eli  lesa  di  S.  Hartolnnieo  jtresso 
gdi  ardii  di  l'orta  Nuova  (ileniolita  nel  iHfjTj  e  (inolia  di 
S.  Ilario.  Uopo  di  lui  si  ha,  nnnje)ria  di  un  Airulilo.  (dio 
nel  1251  contribuì  alla  e(n)ii»ilaz ioi^e  di^^di  Statuti  della, 
città;  di  un  ylrc/^'r/o.  doUo  nia^'istrato,  \dssuto  in  iiuella 
stessa  ex)Oca;  e  di  un  Ch'Irò  dtdto  ('<irùiu,  nonn)  potente,  il 
(inule  prese  parte  a  Ha,  co  ii  f2,-iur:;  che  ti-asse  a.  niort(- ne  1  12Ò2, 
]n'(\sso  Jiarlassina,  h'ra  Pietro  da  Verona,  iS.  l'ietro  J\lar- 
tii'e),  In  tenuto  prigiojuero  dal  podi-sta  di  i^Iilano.  l'u^'f^i 
di  carcere  c(3l  ta\  ore  di  una  sommossa  di  ])atrizi,  entrò 
in  un  convento  dell'ordine  di  S.  Domenico,  e  doj)(>  morto 
fu  lieatiiieato.  Oon  ^[i,tl>rO()io  Ihilsamo,  jiatrizio  mila- 
nese, ]iato  vo'd  h'!^;U,  coniiiu'ia  la  iion  interrotta  liliazione 
della  tamij;dia,  l^'ui-ono  slum  h;^li  (.'lu^ixirc,  giurisperito  e 
decurione,  e  M'irlino,  giureconsulto  cMusas  j/atronus  » 
(1  .  <.'a.-;par«'  tu  padre  dcd.  ma '4'u  i  i  i 'o  C'inìnjiffOiiio^  mmu- 
hi-o  del  collegio  d..i  «v  i  u  r  is  pe  r  i  1 ,  p  ro  t  < 'ssor- -  di  le^;}.'i  Ili37, 
eletto  n(d  l-ìlO  a  presta'-.'  ì;-;  ora  m.ot  o  di  l'^d./ltà  a  (lian 
(hileazzo  ilura  di  Aiii.'  oo.  -  l'.,  /'/■. n/r.  .<co,  d isceudeuti; 
dal  suddetto  ()iaii;.>-!aeomo,  l'u  eaN.ihe're  yor()S()li  mitano 
(1021).  —  i^-!ilrcst/'(ì,  li<4-lio  (hd  sopi'a  nominato  .Martino, 
S[)osò  {ja.teidua  Cmicorrez/.o  i>  lasci.)  ei'cdi  i  imjnaci  di 
tS.  Pietro  in  ^h.'ssale;  suo  fratello  (Jindano,  n.  verso  il 
14BU.  f^iurecinisul  t  o,  fu  ch'I  l  o  nd  147U  a  preshir  <.«iura- 
mento  di  l'edidtà  a  (iian  <iatea:/zo  sjìosò  Antonia  Ousa- 
ni,  (igdia  di  (ìei-olamo  Ous;iui,  senatore  e  gran  cancel- 
liere dello  stato  di  Mihvno,  (mI  uld^e  cingine  lig'li:  Giov. 
Antonio,  prof,  di  h'ggi,  pi-otomjtario  nel  lls7;  Paolo  (>B 
]iel  ir)-)-!)  prosidente  deli"  Annona  nid  140U,  che  prestò  giu- 
ramento (.li  fedeltà  in  in)m(_'  dtdhi  (dttà  di  j\Iila.no  a  h'ran- 
cesco  I  re  di  l'^rainda,  dal  i[mde  si  (d)be  onori  e  jìrivile- 
g'i;  Marijherlta,  che  andò  s])osa  a  l'h'ancesco  Pusterla,  e 
che  le  date  concorrono  a  l'ar  riteneiai  come  l'eroina  del 
roiuaii/o  (.lei  Cautù;  Catcrhid,  uioglie  di  (lerolauio  (.'itsti- 
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glioni,  presidente  del  Senato,  e  madre  del  cardinal  Fran- 
cesco-Abbondio Castiglioni;  e  Laura,  moglie  di  Gio.  An- 
tonio Grassi,  e  madre  di  Francesco  Grassi,  prosili,  del 
Senato,  gran  cancelliere  e  cardinale.  —  Da  Paolo  e  da 
Jacoba  Caruga  nacque  Giiiliauo  1575),  il  quale  sposò 
Isabella  Ansaverti,  ed  ebbe  tre  iigli:  l'aolo- Camillo,  abate 
generale  dei  Celestini,  Sc/ptoìie,  cavaliere  dell'Ord.  di  S. 
Stefano  di  Toscana,  ed  Ottavio,  clic  nel  157s  l'u  tra  i  pa- 
trizi milanesi  deputati  alla  guardia  di  Porta  Coniasina. 

-  Da  questo  Ottavio  e  da  Giulia  Daverio  nacque  nel 
1558  Giuliano  di  i)este  nel  KxiU),  il  quale  ebbe  due  ligli 
dalla  consorte  Anna  Visconti:  Paolo,  che  testò  il  4  feb. 
1665,  istituendo  una  primogenitura  in  favore  dei  discen- 
denti di  suo  fratello,  e  ('aria,  che  condusse  in  moglie  nel 
1671  Clara-Aniui  De  Wick,  di  nob.  fain.  orig.  di  Bosco 
Ducale  (Brabanto),  venuta  a  stabilirsi  in  Milano  verso 
il  1600.  —  Figli  di  Carlo  furono  Uosa  e  Domenico- Carino. 
Rosa,  che  andò  moglie  a  Giulio-Cesare  Crivelli,  vicario 
di  provvigione,  prefetto  della  città  di  Milano  c  governa- 
tore di  Comacchio,  istituì  suo  eredo  il  mai'chese  Giusti- 
niano Palsamo,  nipote  ex-tilio  di  suo  fratello  Domenico- 
Carino,  coli'  obbligo  a  lui  e  ai  suoi  discendenti  di  a,ssu- 
mere  il  cognome  Crivelli.  Domenico-Carino  (n.  30  apr. 
1674,  '(^  9  ag.  1725),  fu  dei  sei  Probiviri  del  Tribunale 
delle  Strade  (169S),  dei  dodici  di  Provvigione  (1709),  dei 
Conservatori  del  Banco  di  S.  Ambrogio  e  della  Fabbrica 
del  Duomo.  Sjjosò  nel  1702  Maria  Telò,  figlia  di  Don  Gia- 
como Telò,  senatore,  e  pretore  di  Pavia.  Da  questo  ma- 
trimonio nacquero  cinque  figli:  (.'arto  (die  fu  dei  sei  Pro- 
biviri, Giuseppe  (n.  12  apr.  17UB,  ^  verso  1760),  Paolo,  Li- 
vio e  Francesco- Antonio.  Questi  tre  ultimi  furono  monaci 
Olivetani.  —  Giuseppe,  figlio  di  Doméni(!0-Carino  e  di 
Maria  Telò,  fu  deputato  dei  Monte  di  Pietà  e  dell'  Ospe- 
dale Maggiore  (1725),  dottor  collegiato  (1726),  auditore 
dell'  ufficio  delle  strade  (1728)  e  presso  il  Magistrato  di 
Siinità  (1730),  e  coperse  altre  ragguardevoli  cariche.  Tol- 
se in  moglie  Uosa  d'Esmandia,  uiiica  figlia  ed  erede  del 
marchese  Don  Michele  d'Esmandia,  auditore  generale 
dell'  esercito  di  Carlo  UT  re  di  Spagna,  presid.  del  Su- 
premo Consiglio  del  regno  di  iMajorca,  sen{itore  di  Mila- 
no, vice-prcsid.  della  Giunta  del  Censimento,  reggente 
del  Su])i-(ìmo  Consiglio  di  Spagna  a  Vienna,  ecc.  L'imp. 
Carlo  \M,  con  dijìloma  dato  a  Vienna  18  die.  1726,  a]> 
provato  dal  Senato  4  mar.  1727,  investi  detto  Don  Mi- 
chele d'Esmandia  e  suoi  discendenti  maschi  i>rimogeniti 
legittimi  del  titolo  e  dignità  di  MarcJiese  e  del  feudo  di 
Zelo  Surrigone  in  Pieve  di  Rosate  (nel  ducato  di  Mila- 
no) 0  Tordobbiato  (in  torritoL'ìo  di  Novara),  con  facoltà 
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(li  alienare  detto  fendo  e  di  trasmetterne  il  titolo  a.  sua 
figlia  liosa.  Difatfci  il  niartdi.  d'Esmandia,  con  istramento 
3  ajjr.  1728,  rof^ato  dal  notaro  C'arlo  Fueiites,  dava  iu 
dote  il  feudo  alla  fig'lia,  e  L'  im]).  Carlo  VI  investiva  del 
titolo  di  Marc.lieso  Don  (jlius^'iipe  Balsamo  e  i  suoi  di- 
scendenti masclii  li'f^ittiiiii  in  ordini'  e  Itnéa  di  i)rim()^e- 
nitura,  in  occti.sione  d*  l  suo  jiiarriiii'iuio  vnn  fvusa  (V  K- 
smandia.  —  ( Tiriseppi'  cnht!  tiu!  fiij.li:  Miclulc,  aliate,  -J" 
ma.rchese  di  Zelo  Suri  ij^'one,  (i iiistln ii( )U),  e  Laani^  njoimca. 
Giustiniano,  o"  marcliesc  di  Zeli»  Surri^one  iv\.  10  '^cw. 
1741,  ^  ì)  ^en.  1822),  sposò  iu  [u'Ìukj  no//(,'  ^Vjina  l»e  W'ick- 
Castigiioni,  in  seconde  una  contessa  (<  iovio,  in  ter/e  Ca- 
milla dei  Bar/i.  In  viitii  dtdla  disiK)sizione  testameiitai'c 
di  Uosa  lialsamo  vedov  a  Cri\  eili,  siui  prozia,  egli  f li  il  pri- 
mo ad  a^ft-inn<4'ere  al  pL-opri()  il  eoj:^'u(nne  Crivi'lli.  —  Ihil 
matrinuìnio  del  march,  (liustiniano  con  la  noi).  Airna  de 
Wick-Castiglioni,  naoiueru  Aìischiio,  Paula  (sposat:i  in  pri- 
me nozze  a  liassano  Honaiioiiii,  ed  in  sci'.oude-  a  Ciinse[)])e 
Cattaneo)  e  Maria  (clu'  si  luaritò  ad  AnnilKile  Silva.  Aji- 
selmo,  1"  nuircliesc  (  u.  IS  mar.  17(31),  >^j:  5  sett.  IbUr)),  s})Osò 
Ottavia  l'osi,  da  cui  eldie  nove  ii[i;li:  Ulocauìii  (TV^  nuirclie- 
se,  n.  1791,  capitano  dell'esercito  di  Napoleone,  tl^  nella 
ritirata  di  linssia  1812),  l'aula  (s^ìosata  a  Ciuseppe  Ver- 
delli, poi  ad  Alessandro  Tensini),  Teresa  (sposata  a  G. 
Koggieri),  lUaria  (g^esuitessa  col  nonu;  di  Innazia),  Jli- 
cliele,  Giuseppe,  Giulia  (sposata  al  nob.  Caido  dei  conti 
Bertoglio),  Ltiifji,  e  Giusti)iia/.'o  (il  (juale  da  CaiJotta  Ca- 
sanova ebbe  due  ligli:  G iuse [>pina,  iuo;;lie  vii  Achille  Pa- 
gano, e  Anselmo).  —  ^NUeliele,  (!'•'  maiche.se  (n.  9  lug.  1799, 
)J«  8  apr.  1871),  sersatissiuio  in  scienze  agrarie,  studiò 
con  grande;  amore  la  S(?ricoltura  e  V  a[)icoltura,  x>rese 
parte  a  molti  congressi,  fu  incaricato  dal  Cìoverno  di 
diverse  missioni  scientiiiclie  e  scrisse  diverse  pregiate 
monografie  snll'  allevamento  dei  bachi  da  seta  e  sulla 
coltivazione  tielle  api.  Suo  fratello  Ciuseppe,  7*^  mar- 
chese (n.  1  sett.  1800,  iii  15  nov.  1874),  illustre  naturali- 
sta, lasciò  meritata  faiua,  di  nomo  dottissimo  e  modestis- 
simo, e  pubblicò  uu  gi'an  numero  di  opere  di  zoologia, 
di  botanica,  eli  g(3ologia,  di  geogiuisia  e  di  paleontologia. 
-  I  marchesi  Micliele  e  (ìiusei)pe,  essendo  morti  senza 
lasciare  discendenza  uìaseliile,  il  titolo  inarchiona le,  già 
coufernuito  insieme  all'antica  nobiltà  da  Francesco  I 
imp.  d'Austria  con  sovrana  risoluzione  9  mag.  1829,  vt-n- 
ne  eretlitato  dal  bglio  primogenito  del  loro  fratello  Luigi, 
il  marcdi.  Carlo,  tittuale  capo  e  rap])resentante  di  (piesta 
nob.  famiglia,  ilella  quale  diamo  più  sotto  lo  stato  jier- 
sonale. 

llu  ramo  della  fam.  Ibilsanio  sul  pi'iuciiìio  del  sec. 
b")  —  {Stnìiìpnto       Aiiostu  IHUI), 
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XIV  emigrò  in  Sicilia,  ove  acquistò  i  feudi  della  Vigna, 
di  Pollina,  Liuiini,  Sambasilio,  Mirto,  Cattali,  il  mar- 
chesato di  Montetiorito  e  il  principato  di  Castellaci.  Tale 
diramazione  fiorisce  tuttora  in  Messina.  » 

ARAIA  (Appnn'ata  d.iir  I.  R.  'IVibunak- Araldico  di  T.ondKu-- 
dia,  il  nuale  iic  ordinò  la  (k-linca/ioiu'  nel  Codice  .Vialdico,  /  a^. 
1770):  Spaccat<ì  d'  argento  c  di  rosso,  a  due  tralci  di  ^■itc,  passati 
in  doppia  croie  di  S.  .Vndrcu,  iruttileii  e  })ampinosi  ai  natui-ale, 
attraversanti  sul  tutto. 

Carlo  Balsamo-Crivelli,  marcii,  di  Zelo  Surrigone,  patr. 
milan.,  n.  a  Cuggiono  4  iiov.  IbliT,  dott.  in  loggi,  av v., 
comm.  della  Cor.  d'  It.,  decorato  della  Med.  francese 
commem.  delle  campagne  d'  Italia  del  59,  e  dulie  due 
Med.  commem  per  le  guerre  dell'  indipendenza  ital., 
già  segret.  gener.  dell'Opera  Pia  di  S.  Paolo,  già  capo 
dell'  utticio  del  Credito  J^'ondiario  in  Torino,  iiglio  del 
nolj.  Luigi  (n.  in  Marcallo  IS  mar.  1801,  >$i  in  JMilano 
25  mar.  1874),  dott.  in  ambo  le  leggi,  cav.  Maur.,  sot- 
topiefetto  di  Monza,  p«»i  di  Vara  Ilo,  e  di  Maria-As- 
sunta uiita  nob.  Cattaneo  (u.  in  Milano  15  ag.  IblO,  ì^a 
ivi  IG  apr.  1875),  iiglia  dei  furono  Giuseppe  nob.  Cat- 
taneo e  Paola  nat^a  nob.  Balsaniv)-Cri velli:  spos.  in 
Torino  21  mag.  18G8  a 

Maria-Carolina-*  iriuliotta-7!/'y'Sz7/(ì,  n.  in  Varallo  6  gen. 
18-44,  ilglia  di  Lorenzo  Pevihicqiia,  cav.,  avv.,  e  di  Ma- 
ria-Carolina nata  Cravazza.  (Torino,  Corso  He  Umber- 
to, 42). 

Figli:  l)  Gustavo,    n.    in    Torino  L'5   fid).  I8»i9,  ib)tt.  in 
lettere,  pi-of.  incaricato  al  Liceo  Cavour  di  Torino. 
2)  Maria,  n.  in  Torino  '6  giù.  1871. 

i3)  lianzo,  n.  in  Torino  8  ag.  1873,  allievo  alla  E.  Scuola 
Milit.  in  Modena. 

4)  Diego,  11.  in  Turino  19  gen.  1875. 

5)  Cesare,  n.  in  Torino  15  apr.  1886. 

FratfUo. 

Giuseppe  (n.  in  Cuggiono  11  die.  1841,  ^  a  Brivio  15 
nov.  1891),  dott.  in  medicina,  decorato  della  Med.  com- 
memor.  della  campagna  del  18(30;  spos.  in  INlilano  24 
ag.  1^571  ad 

Eletta,  n.  in  Roma  20  apr.  1850,  Ilglia  dei  furono  Gio- 
vanni Strazza.,  prof,  di  sc»:>ltura,  e  l^^rancesca  nata  Fer- 
rari. (Milano,  Via  Solferino,  Tj. 

Figli:  1)  Ettore,  n.  a  Varallo  Pombia,  12  ag.  1K72,  ra- 
gioniere, 

2)  Jiiccardo,  n.  a  Settimo  iMilauese  20  ag.  1874. 
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3)  Isabella,  ii.  a  Brivio  11  gen.  1885. 

4)  Qiusepinna,  ii.  a  Brivio  15  nov.  1891. 

Zii, 

filali  (logli  avi  min-eli.  Anselmo-Giusi  ij|)it-l'iiolo-15t.'iu'ilctto  (a.  in  MiUuu  JS 
mar.  IVti'i,  t-^^  in  Alareallo  5  s.  tt.  ìm:.)  e  marcii.  (  >  1 1  a  v  ia-(  i  ae  t  u  iia  ■(  1  i  iil  ia- 
.Marin-Fraue(  sea  nata  uuh.  'l'usi  (n.  iu  Milano  ;J  lu^-.  J77:;,  y^j  V>  apr.  IHIJ). 

^  1.  Mich(ilG-Tadduo-Pio-Zeliiriiio,  G"  inareh.  ili  Zelo  Sur- 
rigone  (n.  iu  Alilauo  9  Ing.  1799,  ^  ivi  8  apr.  1871), 
cav.  Maur.,  membro  della  11.  Società  di  Agricoltvira 
di  Torino,  della  11.  Accad.  dei  Georgolili  tli  Firenze, 
della  Società  Zoologica  di  Acclimatazione  di  Parigi, 
dell' Accad.  Fisio-Medico-Statistica  di  Milano,  de  11' Ac- 
cad. dei  Qniriti  di  Koma,  ecc.;  sjjos  1830  ad  Anto- 
nietta nata  nob.  dei  conti  Bertoglio  (n  ,  in  Mi- 
lano   1807). 

Figlia:  Blarlanna,  n   1830.  (^lilano^  Via  Fiorì  O- 

scuri). 

^  2.  (viuseppe'-Gabriele,  7^  march,  di  Zelo  Surrigoiie  (n. 
in  IMiLano  1  sett.  IbOO,  e-*  15  nov.  ls71).  dott.  in  medi- 
cina e  chirurgia,  cav.  Maur.  e  della  Cor.  d'  I  b.,  j)i\>l". 
di  zoologia  e  anatomia  (ioiiipai-ata  nell'  Univci-sità  di 
Pavia,  vice-presid.  tlell'  Istituto  Lombanlo  di  Scienze 

e  Lettere,  ecc.;  spos.:  1'^           1825  a  Marianna  nata  Al- 

basini  (n  ,    1828);  'S'    1830  a  ]\targ]ierita 

nata  Casanova  (n  ,  ^  in  Milano  17  a])r.  1882). 

Figlie  del  2*^  letto:  1)  Pierina,   n  lt)3iS;  spos  a 

Loopoldo  Maggi,  prof,  nell'  Cniversità.  di  Pavia. 
2)  Ottavia,  n   IHll;  spos   a  Silvio  Brugorii;  ve- 
dova          (Milano,   V^ia  ritiro  Vtrri,  'JO). 

^  3.  Giustiniano   (n.   in   ^Marcallo  23  Ing.  1805,   ): 

spos   1830  a  Carlotta  nata  Casaiio^'a  (n  ,  ^  in 

Milano           sett.  Ib(j7). 

Figlio:  Anselmo,  n.  in  Milano           1833.  (Roma). 


(  liesid.   Nai)oli  ). 

«  Una  delle  7  grandi  Case  del  regno  di  Nai^oli,  orig. 
dei  sig.  di  Baux  in  Provenza.  —  Contrasse  alleanze  con 
case  sovrane,  ebbe  il  titolo  di  Serenissima,  godette  no- 
biltà in  Na])oIi  fuori  Seggio,  in  Capna,  Brindisi,  Poz- 
zuoli e  Stilo,  e  possedette  circa  200  feudi.  —  Vesti  l'abito 
di  Malta  dal  1590.  -  (Conti  di  Capaccio  1300,  iNtontesca- 
glioso  1307,  Castellamare,  Sessa  e  Sorrento  J30s,  Squil- 
lacG  laiU,  Nola  1381,  Alesaauo  UOU,  AvoUiuo  1418,  Soleto 
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,1443,  BìscGglie  1444,  Acerra  1458,  Tricase  U83,  Bitonto  e 
Conversano  148(3,  Ugeuto  1493,  Alba  e  Tagliacozzo  1494, 
Afcripalda,  Castro.  Coportiuo,  Giovinazzo,  Ivlatc^ra,  Mira- 
bella, ]\IontesGVÌc'0,  Noia  e  S.  l'ietro  in  «{alatiiia),  — (Mar- 
ch, (li  Lavello).  —  (l)uclii^  d' Andria  14'J1,  Schiavi  lOSl, 
Cai)i'i^I iajio  Atri,    Na  rdo,   Ta  iirisiiiio^    Vciuìsa).  — 

(Priiic.  d'  Acaia,  Altaniura  c  .Mulictca).  —  Kicon.  iiolj. 
1841.  » 

CS.  vedi  anno  1884. 

,\RMA;  I ii'iiiaiM.ito:  c  4"  di  rosso  alia  comi'ta  o  stella 

(li  JO  rai^i;-!  tl'ari^-rnLo;  nel     '  e  j"  d'oro  alla  coi-inata  di  \-crdc'. 

/."  Ita  Ilio. 

A.  Lìnea  prhiwgenita. 

«  Duelli  di  Presenza.iio  17o4.  >- 

Nicola  Old  Balzo,  duca,  di  Prcseiizaiio,  rj.  '24  die.  1884,  fi- 
glio i)OStatiùO  del  duca  Nicola  (11.  1  die.  18Ò7,  >li  18  }U)V. 
Ib84). 


Enrichetta  nata  nob.  Cicearolli  dei  march,  di  Cesavolpe, 

n  ;  spos.  18  gc]i..  1883  a  Nicola  l)(d  l'alzo  dne{i  di 

Presenzano;  vedova  18  nov.  18b4.  (Napoli,  Piazza  S. 
Maria  degli  Anyelil. 

Ziu  e  Zia, 

fi-li    del    duca  ra.s,iua!e,  e(.:u:a.  di  (\od  .  Ili  di  Sp:.-.ia  (ii.  I'!  laar.  1  ^<:i_>, 
:ì1  geu.  rs;7;  e  delia  diieii.  C^iieeit  i  nat  i  uob.  i5ari,.aun  d.d    luareli.  di 
'L'uiillo  (il.  rZi   \r,  die.    l^->''},  i);-lina  .no-li^,  d(d  niedesiuin. 

1.  jìndielina,  u.  Id  l'(d),  1^54;  spos.  2:i  a])r.  1880  a'Leonar- 
do  noL.  Fra<4'o-iiiconio  (Molletta). 

2.  Gennaro,  n.  1-J  die.  1809. 

Zi!  e  Zie, 

11-11  del  suddetto  dnea  rasquale,  t:  .hdla  di  1  ii  1  se  eon  il  a  iUM:_llr  due!i.<ou- 
lia  nata  noi.,  dei  niareli.   Uranela,  ijatr.  di  .-Sni-reiito  :  si)os.  \)  Cd.,  i-ùl). 

1.  jilaria,  n.  2?>  die.  1801;  spo.s.   i^T   iii.ti,-.    1S^7  a  Ciiiise[)pe 
.Jorio. 

2.  Era  ne  caco,  n.  20  niaj^'.  Ibb3;  spos.  'Sì  j^iii.  lN^'9  a 
Caroline  nata  I^ugnctti,  a   (Napoli,  ì.a rijo  S.  !h>i,ienico 

Jfa(j(jiore,  17). 

l*d<.!4i:  l)  Giulia,  n.  'Si  api'.  1M)0. 
'S  Anna,  ii .  "Jli  a  pr.  Is91 . 
)!)        /-/(r-liorta  ria,  n.  Il  inafi,'.  lb9'J. 
4)  raaquale,  n          ott.  1893. 
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3.  Filippo,  n.  19  apr.  186S. 

4.  Felicia,  ii.  14  nov.  1800. 

5.  Carolina,  n.  23  mag.  1871, 

6.  Giovaceli  ino,  n.  l(j  sett.  1873. 

f^rro.ulu   Unr^lio  dall'avo. 

Giulia,  fi^^'lia  dei  faroiio  noi).  Fraiicosco  dei  marcii,  lìrau- 
cia,  pati',  di  Sori-eiito,  cav.  <li  on.  e  di  dcvoz.  delTOrd. 
di  Malta,  e  Carolina  nata  nob.  Mnsecttohi  dei  prine. 
di  Leporano;  spos.  al  duca  Pasiiuale  U  fub.  1861;  vedo- 
va 31  '^on.  Is77. 

]>ro-Zi,i. 

figlia  (Ifi  i)roavi  diu-i  r^niavu-V)  (-^v  T)  a-,  isól)  e  dnvìi.  l'clicitu  nata  uub. 
l.'araccicdo  dei  durili  di  S.  N'itu. 

Caterina,  n.  7  ieb.  Is-J,")  ;  sj)Os.  25  mar.  1837  a  Augusto 
conto  Sil'ola;  vedova  15  ag.  iH72. 

B.  Linea  secoììdoc/enifa . 

«  Conti  18;}9.  » 

^  Francoseo,  conte  del  Balzo  (n.  17  mag.  1805,  15  apr. 
18-)2),  cav.  gr.  Cr.  dell' Ord.  Co.stant.,  gcun-r..  già  a[)- 
parteneiite  all'  e.sercjto  na])<)l(;t.,  ligliu  dfl  duca  Ni- 
cola (n  ,  ¥li    l'-;30)  c  dcdla  dutdi.  (Jaterina  mita 

nob.  Urlvclli  dei  dvudii  di  Biacca  lnij^ndale  (n  ,  ^ 

 );  siius.:  1"  i!  11  gcn.  ls;i',)  a  S.  M.  Maria  Isabella  di 

1)  orbOiìe,  regina  veiK>Na  did  ]\(,'gno  delle  Due  Siciliu, 
n:ita  infanta  «li  Sjtagna  (n.  G  ing.  17b*J,  y'^  io  sett.  1^518); 
^  '  j1  15  gcn.  1S57  ;i 

Giulia,  n.  1  mar.  1831,  liglia  dei  furono  0 iovan-Battista 
Carignani,  pati',  imj^oiet..  duca  di  Carignano  e  di  Nu- 
voli, e  duci).  Tn\Oa  nata  nob.  Doi'ia  dtd  princ.  d'  An- 
gri,  i)atr.  napol.;  e  già  vedova  di  Ernesto  Zamljra. 
Figli  del  2"  letto:  1)  Maria,  n.  3  ott.  1«57;  sp^s.  is  !^-iii. 
1877  a  Leopoldo  nol>.  Caracciolo  dei  nuircln  di  ,S.  E- 
ramo,  patr.  napolet. 

2)  Conte  Giuseppe,  n.  15  feb.  1871;  spris.  2(5  gen.  1801  a. 
Lauta  nata  noi),  diei  ctmti  Cai'accio  1  o-St(dla ,  dei  mar- 

eli.  di  S.  l'^ramo,  n.  2S  sett.  1800.  (Najjoli.  Via  Monte 
(li  Dio,  CI). 

Ejglia:  Giulia,  n.  2  gen.  1802. 

2.'^  lUiìiLi). 

iHiehi  18(38.  —  Conti  (valvez  e  march,  della  Sonora, 
pei'  su^ccess.  della  fam.  Ca[)ece  ^Miniitolo  di  Canosa  e 
Chilvuz,  » 


214 


PARTE  III.  -  1>E1^  BALZO. 


Duca  Ernesto  del  Balzo  conte  Galvez  e  march,  della  So- 
nora, n.  11  apr.  1815,  fìg-lio  del  nob.  Francesco  (n.  25 
apr.  1807,  ^   22   ott.  1871)  e  di  Paolina  nata  nob.  Ca- 

pece  Minntolo  di  Canosa,  march,  ilei  la  Sonora  in  , 

)$(  26  feb.  1887);  spos.  25  feb.  1868  a 

Dorotea,  n   flf^lia  di   Orazio  \Val])oolo,  conte  di  Ox- 

ford e  pari  d' Inghilterra.  (Napoli,  Largo  Garofalo,  24), 

Sor.  llu 

Adelaide,  n.  10  gen.  181B,  dama  di  Corte  di  S.  M.  la  Re- 
gina; spos.  2iS  gen.  18t)7  a  Francesco  Pignatelli  princ. 
(li  Strongoli,  patr.  napolet. 

Zi». 

^  Lnigi  (n.  23  mar.  1800,       7  gen.  1890),  iìglio  del  nob. 

Raffaele  (ii          176V),      21  die.  1817)  e  Maria-Anaa  jiata 

nob.  Carignani  dei  dnchi  di  Nuvoli  (n  ,  ^  29  sett. 

1865);  spos.  10  Ing.  1S57  a 

Giuditta,  n.  6ag.  1816,  nata  nob.  Filo  dei  conti  dtdla  Torre 
S.  Susanna,  march,  di  Mo}itesilvano,  già  vedova  di 
Michele  Sanfelice,  duca  di  Acquavella,  patr.  napolet. 

Zìi  cu  ;iui, 

,  figli  del  uob.  Yim;euzo  (u   IT'ìf;,  ^  7  mar.  ISGOj  o  di  Marniierihi  naia 

unb.  GauiK'ri  (li   L'I)  uov.  IH.',.-)}. 

r"fc(  1.  Antonio  (n.  27  mag.  1817,  11  Ing.  1881);  spos.  1  Ing. 
1817  li 

Carolina  nata  nob.  dei  march.  Ponolli,  n  

)$(  2.  Giambattista  (n.  U  giù.  1819,    rj?  1   feb.  1890);  spos. 

28  mag.  1857  a 
Maria-Coucefta  nata  Genova  di  Cotumino,  n  

3^'igri:  1)  Antonio,  n.  15  mar.  1859,  ttm.  di  fant.  di  conì- 
plem. 

2)  VÌÌÌCC7ÌZ0,  n.  9  nov.  1860,  s.-tcn.  nella  milizia  territ. 
i3)  Itoìunaldo-'RoÌjùvto,  n.  12  feb.  1862,  ten.  di  cavali,  di 
comx)lem. 
B.  Teresa,  n.  2  gin.  1821. 

4.  Alarianna,  n.  23  gen.  1823. 

5.  Roberto,  n.  7  ag.  J825;  spos.  21  ott.  1856  ad 
^/essa7J(7/-/?zci-Desiderata-Melania  nata  Eavanas,  n  


li  A  MI  >  r  M-  c  ;  U  S  T 1 N I A  N  1 

(Resid.  lloma,  Via  del  Sudario,  14). 

«  Fam.  orig.  toscana,  passata  nel  XVI  sec.  a  Roma, 
ascritta  al  })atriziato  di  questa  città  e  di  quello  di  Bo- 
logna. ~  Vesti  r  abito  di  Malta  dal  lllO.  —  Si  uni  ai 
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Giustiani,  dai  quali  ereditò  i  titoli  e  1'  arma.  —  Marcii, 
di  Lanciano  e  Rustano  1758.  —  Duchi  di  IMondragone, 
per  eredità  Grillo.  —  Pari  di  Scozia  col  titolo  di  conte 
di  Newburgh,  visconte  K3aiiiaird  e  bar.  Levingstone  di 
Faleraigli.  —  Conforma  del  patriziato  romano  col  Sena- 
tus-Consulto  1855.  —  Princ.  romani  18G3.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  Spaccato  d'un  tratto,  partito  di  due,  che  dà  sei  quar- 
tieri: nel  i**  bandato  d'  argento  e  di  rosso,  al  capo  del  primo  ca- 
rit^ato  d'una  croce  del  secondo  {Ba)idiiii)\  nel  2^  di  rosso  alla 
torre  d'argento,  e  al  capo  d'oro  caricato  d'  un'  aquila  di  nero  {Ci/t- 
sfùiiani);  nel  3^  d'oro  al  leone  di  nero  {lìlahofiy)',  nel  4"  scaccato 
d'oro  e  d'az/urro,  alla  fascia  di  rosso  attraversante  {Clifford)',  nel 
5*^  d'argento  alla  banda  di  rosso,  caricata  d' un'ancora  del  campo, 
e  acc(jmpagnata  di  tre  (juintefoglie  di  rosso  gandiutii  di  verde  ;  il 
tutto  rinchiuso  in  una  dopi)ia  c  iuta  gigliata  e  contragigliata  di  ver- 
de (L('.viiigsto}ic)\  nel  6"  di  rosso  alla  banda  d'  argento,  caricata 
d'un  grillo  di  nero  [Cri/lo).  —  Cini.:  Una  testa  di  ISIoro,  attor- 
tigliata d'argento  e  di  rosso.  —  Siipp.:  Un  seh^aggio  di  carnagio- 
ne, cinto  e  t:oronato  d'oliera  e  un  cavallo  al  naturale,  imbrigliato 
di  rosso.  —  J)h>.:  si  ji-;  cuis. 

SUjìainondo  i)rinc.  Bandini-Giustiniani,  duca  di  Mondra- 
gone,  march,  di  Lanciano  0  llustano,  conte  di  Car- 
niola,  conte  di  Newburgh,  visconte  Kynnaird  e  bar. 
Levingstone  di  Puleraig,  nella  paria  di  Scozia,  patr. 
romano  e  bolognese,  n.  HO  già.  Ibl8,  figlio  del  march. 

Carlo  (n   1779,  ^  ....)  e  della  march.  Cecilia  nata 

nob.  de'  princ.  Giustiniani  (n  ,  ^  ....  1877);  spos.  15 

sott.  lS-18  a  _ 

Maria  nata  Massani,  n   1H;5(). 

Figli:  1)  CiiroUna,,  n.  11  giù.  1851  ;  spos.  8  apr.  1872  a 
Uuardinu  conto  do'  Colleuni-Porto,  conte  tli  Solza. 
(Vicenza). 

2)  Elena,  n.  8  giù.  1858;  spos.  25  giù.  1«7C)  a  Camillo 
princ.  Itospigliosi.  (lloma). 

3)  Carlo,  duca  di  Mondragonc»,  n.  1  gon.  1862;  sjjos.  5 
ag.  1885  a 

Maria  nata  nob.  Lanza  de'  pi'inc.  di  Trabia,  Butera  e 
Scordia,  n  

Figli:  (1)  Sigismondo,  n   giù.  188(3. 

(2)  Sofia,  n   18S0. 

4)  Nicoletta,  n.  28  ott.  1863  ;  spos.  20  feb.  1881  a  Mario 
duca  Grazioli.  (Eoma). 

5)  Cristina,  n.  20  feb.  1866,  dama  del  Sacro  Cuore. 

6)  Isabella,  n.  17  ai)r.  1867: 

7)  Maria-Cecilia ^  n.  20  nov.  1871. 
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(Kosid.  Lodi). 

<i  Film,  estinta  quanto  ai  niasclii. —  Cav.  dell'  Impero 
Ansti'ijico  IHo-J.  » 

CS.  vedi  anno  1804. 

i\R7\L\:  TiiquarLito:  nel  i"  sb.vnato  d' .u-f^cnto  e  di  rosso;  noi 
li'*  c.  3"  d'oro  all'aquila  Inripitt"  d'i  ihto,  cioi'oiiaia  (U-llo  strs^o;  m  i 
4^  d'ar^-i'uto  alla  berretta  del  eaiu])!.,  ii\-o]tata  di  losso,  ornala  di 
due  i)iunie,  d'ari^ento  e  di  rosso. 

Antonia  noh.  Barabani  de'  Ca-riali,  n.  in  ]\lilano   ,  firrliu. 

del  cav.  Benigno-Augiisto  (n.  in  (Castel  l'onzonc  lU  die. 
ISOl,       ìli  Ikdiaggio    19   ag.    l^lìì)  e    di  Amalia  nata 

(Joltara.  (n.  in  Manto  va   ,    ^li    in   Cremona  'M)  nuir. 

IbTl);  sjios.  in  IMilano   ad  J"] milio  80 mina l'ix'a ,  mar- 
eli,  di  Salerano  (al  Lamljro),  ])atr.  di  Jajtli.  (Lodi). 


ISA  S-;.1T'!.\V 

(lìesid.  Napoli). 

v<  Antica  fam.  d'  Alessandria  della  Paglia,  passata  in 
Napoli  e  in  Avellino  nel  XVi  see.  —  Vestì  1'  abito  d(d- 
l'Ord.  Gerosolim,  tlal  loo-L  —  (Conti  di  Cervere  e  Som- 
nuiriva).  »  .  . 

CS.  e  SP.  vedi  anno  iSsO. 

AkAL\  :  D'a/zurro  al  leone  d'  oro,  sormontato  da  tre  ^ioli 
delhj  stosso,  di\  isi  dai  ([uatiro  penilenti  d' un  lambello  di  rosso.  — 
C/ij/.:  Un  leone  coronato  d"  ojo. 


(Lesid.  Multa). 

^<  Anti(;a  fam.  pati',  di  Venezia,  di  cui  un  ramo  si  sta- 
bilì nell'isola  di  ]\[alta  sni  primordi  del  X\MII  see. 
Vesti  l'abito  di  iMalta.  iMareli.  di  S.  (Jiorgio  177H,  ti- 
tolo ampliato  11^)1.  —  (Conte  di  Sa.nri  ITUl-lSR)).  —  i^:re- 
dità  del  eognome  Crispo  (dei  sigu.  di  Nassia,  l'aro,  Ilene 
e  Mela)  17s7,  pel  primogenito  dej  i'arbaro.  » 

CS.  vedi  aìino  tbS2  c  LSSt. 

ARMA:  S])ai:eato:  nel       d'argento  ali' auellelto  di  r(>sso  ; 
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2"  d'oro  a  tre  testo  d'orso  tli  nera.  Cini.:  Una  tosta  d'orso  di 
nero.  —  Supp.'.  Due  <»rsi  ili  nero,   (.-(ti  Lui  nati  0  incatenati  d'  oro. 

—  Divr.   Vi  SANGUlNr;   V.M  A.M.MO. 

G'/ori/Zo-rUistavo-C/aiio- Antonio  Crisp*)  Juirburo  V  march, 
di  S.  riiorg'io,  |)atr.  veneto,  capit.  nel  r.  ref^*?.  di  mili- 
zia maltese,  li.  "it)  maj.?,'.  ISI;»,  Ji^lio  dtd  loarch.  Giista- 
vo-.lìli-inolao  (n.  \)  a]tr,  INJS,  5)  iiiar.  IS'SOi;  si)(»s.  29 
nov.  1S72  a 

Tercsa-Susa ima ,  n.  11  mar.  ISj-J,  lif^dia  dell'  onor.  Antonio 
Piilis,  f^ià  corisigl.  di  governo  e  ctjiitr>.j llore  dogi'  isti- 
tuti caritatevoli. 

Kigli:  l)  /Jh/-/('0-(t  iorgio,  n.  Id  ing.  18V5. 
2)  G{'(n'(j/()-A.l\)i^vto,  n.  '21  ag.  IHTfS. 
oj  ^'(/(xi/v/o-lJioi-gio,  n.  1;]  gen.  Ihi^O. 
•4)  J/^NvVi'-Uiorgiiia,  n.  15  gin.  Ib^i. 

l-'ratillo, 

CV/;'?o- Ermoliio  Zimmermaiin  13ai-l)aro,  n.  ag.  l!:5r)9, 
eomm.  gr.-Cr.  del  S.  M.  ().  gerosolim.  del  S.  Sepolcro, 
bali  e  rapp^'^'sentaiite  dello  stesso  Oi'dine  in  ]\[a]ta  ; 
spos.  iy  fel).  .is«l  a 

il/avm- V^ittoria,  figlin,  del  fa  Antonio  I>org,  n  

.Mailrc. 

Carolina  nata  l^ennot,  n.  21  gin.  IS17,  figlia  del  fu  Niolio- 
las  Lowet-  Netlierton  de  Plymoutli;  spos.  28  Ing.  18^59 
a  (lustavo-bn-molao  Barbaro,  march,  di  S.  Giorgio; 
vedova    IbbO. 

Zii  c  zì  i, 

ligli  del  liT/o  luai-cli.  di  S.  (licr.'in,  Fimiucm'o- A  ntoui,,  i;irl)ai-o  «'idspo, 
pan-,  di  Vcu/.ia,  rav  d'^jn.  e  di  d^vo/..  .Ldl'Ord.  ili  Mal'a,  d. •>•.., -aio  d<'l 
liil^dio  di  Franria,  i  i  a  n  i  Ij.d  1  ;i ,  i  n  di  S.  A.  il  (u'aliduca  d  '  A  >s  ia  1  M  n  i  ,  I  a  d  t 
(u.  apr.  17;;:,.  7  .  in.  Fs7  )  <  i . u.-,.pi u  .-Ma  •.•  Ji.-.-i t a  Car.dl ua  (a.  ■>:, 
liOV.    J7',i7,  lei..  F^;--')  ,  li-:lia  di  Alr>.sandl-..  (•(.;itc  Ziiunu-nuaim,  ro'ito 

did  S.  K.  1.,  ^-..iMT.   utd!'.  sriTilo  napvd.,  coinaiidantc  d.dia  prov.  di  Itari. 

1.  i)/a)-i(i-Elvira,  ]i.  -Jò  ag.  ISJÒ;  spos.  ;jO  giù.  1811  al  nob. 
Mluvìo  di  Costanzo  dei  duchi  di  ragajiica. 

2.  i';//(>(7a?-o-Augusto,  n.  7  die.  18: Jo;  spos.  12  feb.  1890  a 

N.  lìglia  del  conte  Sant-Fournier;  vedova  del  conte 
di  Lavalle. 

Art  ui'o-AUonso  fn.  2  mar.  l!s;jS^       20  feb.  J889;,  già 
consigi,  di  govei'no  a  ]Malta;  spos.  -'\  \ìva\\  1801  a 
Ma.ria-Anna- Luisa- h'rancesea-(  ''/y';/;e,'f/  nata  noi),  ilei  conti 
.Sa ut.  n.  2.-)  die  18;)0. 

.Figlie:  1)  Ma  ria- (-'(/ /'(^^//^r^  ()  giù.  18l't2  ;  spos.  2  mar. 
i88d,  al  noi).  Sai vatore-l'\ibi'izio  dei  bar.  Tt^stafer- 
ni  t  a  -  A  b  i'  1  o  -  iNl  o  r  o  n  i . 
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2)  Msivìa,' Luisa,  n.  6  gen.  1HG6. 
4.  Ramiro- Alfonso,  n.  8  apr.  1810,  già  uff.  nel  ministero 
di  guerra  napolet.,  poi   consigl.  di  governo  a  Malta, 
editore  propric;t.  del  Corriere  inercantile  maltese]  spos. 
\        23  mar.  1861  a 

I    Vincenza-Carmela- C'/</(:«'(2,  n,  28  ain*.  1828,  figlia  di  Giu- 
seppe-Carmelo dei  conti  Sant-Cassia. 
Pigli:  1)  i?a7/i/ro-Francesco,  n.  :::8  die.  1802. 

2)  ^h'iuro-Francesco,  n.  8  giù.  1807. 

3)  Maria-i^:/60?^om,  n.  28  mag.  1870. 


i;AltKKUI\l-€'4>l^«XXA 

Vedi  Colonna. 


i^ASt ESSANO  \ìt  isi:m^4;i<^.i<>^o 

(llesid.  Milano). 

«  Antica  ed  illustre  fam.,  sin  dal  IX 
sec.  potente  in  Eomagiia,  ove  possedeva 
con  titolo  comitale  i  feudi  imperiali  di 
Barbiano,  Conio,  Lugo,  Zagonara,  Ba- 
gnaca.vallo,  Fusignano,  Douigallia.  ecc. 
—  Pati',  milanesi  1450.  —  V(!stì  1'  abito 
di  Malta  dal  l^iil,  l'ii  decorata  del  Toson 
d'Oro,  ed  ebbe  il  grandato  di  Spagna  di 
ci.  —  Fu  a  divcL'scì  cpocdie  infeudata 
di  Conversano,  Traui,  Giovinazzo,  Mas- 
sa Lombarda,  Guercenario,  S.  Agata,  Monza,  Candia, 
Villanova,  Casalnuovo,  Aghemu,  Cotignola,  S.  Colomlta- 
110,  Solicino,  ì\I(3rliiio,  Lardai'n,  Coniieuza,  Cicognola,  Ca- 
scina del  lìroglio,  S])irago,  Albiizzano,  ecc.  —  Conti  di 
(Xiiiio  12-11,  di  Lugo  1411,  di  lìclgiojoso  1431.  —  Brine,  del 
S.  11.  I.  e  di  Bcdgiojoso  1709.  -  MaL'eli.  d' 4]ste  e  di  Gru- 
rnello  1777.  —  Conferma  di  nobiltà  e  del  titolo  comitale 
1810.  » 

CS.  vedi  anno  1870. 

AR^SIA  coinuiie  <i  tutfn  la  fa/n/jilid:  ScdCCi'tu  d'argeut(;  e  di 
rosso;  al  capo  d'arg-ento,  c;u-icat(j  d'una  croce  del  sectJiido. 

T.  Linea  principesca. 

Brine,  di  Belgiojoso  e  del  S,  R.  I.  —  March.  d'Este 
e  di  Cìrumello.  —  Conti  di  Cunio  e  di  Lugo.  —  Conti  di 
Belgiojoso  e  del  S.  E.  I.  -  Sign.  di  Conlienza  e  di  Cico- 
gnola. —  Titoli  ricon.  1894.  » 


mwmi 
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ARMA  (ampliata  5  ag.  1769):  Inquartato:  nel  contrinquar- 
tato:  I**  d'  azzurro  seminato  di  g'isli  d'  oro,  alla  bordura  di  rosso; 
2**  d'argento  al  leone  d'or<j;  3**  di  \a»rdc  all'  ancora  di  tre  becchi 
d'  argento,  jiosta  in  banda,  la  gomena  attortigliata  intorno  alla 
stanga;  4^  d'argento  a  c'iiuiuc  coiom^  all'  antica  dì  rosso,  2,  1,  2; 
sul  tutto  dei  Visconti;    nel  t:ontrin(ju.irtato:  i'^  e  -j*^  d'oro  a 

una  testa  di  Gerione  di  carnagione,  coronata  all'antica  d'  oro;  2" 
e  d'azzurro  a  un  covone  di  verde,  legato  ili  rosso;  sul  tutto 
d'oro  a  tre  pali  di  verde;  nel  III"  partito;  i"  d'  argento  al  leone 
d'  oro;  2*'  inquartato  di  rosso  pieno,  e  d'  argentea  a  un  anello  di 
catena  ovale  di  nero;  nel  IV°  partito:  1"  d'  azzurro  al  muro  mer- 
lato di  rosso,  movente  dai  fianchi  e.  dalla  |)unta;  2"  fasciato  d'ar- 
gento e  d'azzurro,  al  capo  di  rosso  carit  ato  d'una  concliiglia  d'ar- 
gento. Al  pah;,  attraversante  sulla  grande  inquartatura,  spaccat(j  : 
u)  d'azzurro  a  una  mela  d'orij,  g;indMita  e  fogliat:i  di  veixle;  b)  ri- 
spaccato il'orf)  all'aeiuila  di  nero,  e  d'argento  a  tre  i'ascie  di  rosso, 
al  leone  dello  stessi>,  n:isc-cnte  dalla  prima  fascia.  Sul  tutto  l'arma 
gentilizia  dei  Barbiano  di  Belgio] oso.  —  Cini,  (su  tre  elmi  coro- 
nati): II  biscione  visconteo;  2"  Un  esagon<j  d'argento,  <.:rociato 
di  rosso,  fioccato  d'  argento  ;  3**  Un  leone?  uscente  d'  oro,  impu- 
gnante una  spada  d'argento,  guarnita  d'oro.  -- -  Siif>p.:  J3ue  leoni 
d^oro,  colla  testa  ri\'olta,  tenenti  ciasiamo  una  bandiera,  quella  a 
destra  d'  argento,  caricata  ilei  gonfaloiu;  e  di'Ue  chiavi  pontificie, 
quelha  a  sinistra  d'  argento  alla  croi  c  di  rosso,  aL'cantonata  dalle 
silla.be  t.ih  -  itai,  -        -  l'.x.  -    Mantello  e  corona  princip. 

7??7iz7/(;-A  11  gelo-Lui princ.  Barbiano  di  Belgiojoso,  princ. 
del  S.  J(.  I.,  marcii,  d'  Kste  e  di  Griiinello,  conte  di 
Cunio  e  i\\  Lu^o,  conte  di  13elgif)jo.so,  Cascina  del  Bro- 
glio, Spinilo  ed  All)U?:;ziino,  .^if<n.  ili  Conlienza  0  di 
Cieo{.^nola,  patr.  milan.,  n.  in  IMilano  t:)  apr.  1S5Ò,  Jiglio 
ilei  princ.  Alberico- Antonio-Carlo  (n.  15  giù.  IW-i,  >J4 
G  Ing.  1H82);  spos.  in  Firenze  G  mag.  1W8G  a 

il/ft(/fZrtic?za-]\raria-Giiiseppina- ('arietta-  Ghislaine,  n.  in 
Bruxelles  lo  die.  V6iy.\,  lìglia  del  visconte  Desmanet  de 
Biesme  e  della  viscontessa  Elisabetta  nata  Bernar- 
dak3\  (Milano,  Via  PassioììC,  1;  e  il  castello  di  S.  Co- 
lombano sul  Lambro). 

yoi-(-iU'. 

1.  Cont  ^7?icZm-Luisa-J\laria,  n.  a  San  Colombano  8  sett. 
1850;  spos.  in  Milano  (5  nov.  l'--G9  a  Luca  Bertusati 
conte  di  Castelterro,  patr.  nìilan.  (]\tilanoj. 

2.  Cont.  i-'ni/^^/y-Antonietta-lMatilde,  n.  in  Milano  11  mar. 
ISÒS;  s]ios.  a  San  Colombano  15  Ing.  18S0  al  nob.  Gae- 
tano dei  conti  Barbò  e  di  (."!asalmorano,  consign.  di 
l'uinenengo  e  della  Calciana  Inferiore,  patr.  milan., 
ora  conto  Barijò  c  di  Casahnorano.  (Milano). 
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Princ.  i)f"ai(!7iZe-Bi anca-Maria  nata  (Iradi,  n.  a  San  Co- 
lombano 2  Ing.  1880;  spos.  ivi  2Ò  .sott.  1819  al  prino. 
Alberico- Antonio  Barbiano  di  lìelgiojoso  ;  vedova  6 
Ing.  1882. 

Pvn-Zii, 

ii^H  (lei  pro-ivi  princ.  Allx' viro  ■  Ma  ria-<  i  i  UM^ppe  (u.  '•-'o  ott.  IVJ:.,  t^i  'J?  a^. 
]Si,!)  ,  patr.  e  ih^eu  riou.;  ,li  .Mila:io  ctc.  «■  pri.i,'.  A  n  ;,a  -  U  iec  i  ,i  iMa  (u.  1  lu-. 
17:'.:.,  :ì  ina-.  1^77),  il-iia  ci  crei.'  di  Ca  r  lo  -  i'M  i  he  r  t  o  -l'ivate,  march.  <U 
S.  Martino. 

1.  Conte  Francesco-Lodovic(ì- Alberico-Antonio,  patr. 
niihin.  (n.  18  gen.  17(17,  lo  ott.  Isoòi,  eia lìiludlano  di 
S.  .M.  Imp.,  eav.  d'on.  e  ili  devoz.  duli.'Ord.  di  Malta; 

spos   J7i)8   ad   Amelia  nata    Canziani  (n.  18  gen. 

1784, _  e   ). 

Figli:  t*^  1)  Emilio,  X)rine.  del  S.  lì.  I.  e  di  Belgiojoso, 
patr.  milan.  (vi.  11  mar.  1800,  ^Jj  17  ieb.  1858);  spos. 
12  sett.  1824  a  Cristina  nata  nob.  Trivnlzio  dei  mar- 
cii, di  Sesto  Ulteriano  etc,  patr.  milaii.  (n.  28  gin.. 
18U8,  >B  in  Milano  0  lag.  -1871). 

Figlia:  Cont.  J/^ovV^- Va  k^itina-^  Vittoria,  n.  in  Parigi 
21)  di(;.  18;:)8,  ilama  di  corte  di  S,  M.  la  liegina  ; 
S[)os.  in  Locatc'-Triv uìzio  24  gen.  18131  a  Lodovico 
march.  T rotti- Benti voglio,  conte  el'  Ovada,  XJi>-ti'. 
aies.^andj'ino  e,  milan.,  magg.  onor.  colla  divisa 
dell'arma  di  ca  s'ali,  del  r.  esir(dto,  già  utF.  d'or- 
dinanza onor.  di  S.  M.  il  Tu/  Vittorio-Fmannele  11. 
(.Milano^ 

^  'J)  Jaiigi-A  lidosio  prim-.  dv\  S.  lì.  1.  o  di  Bel  gioio- 
so, conto  di  r.idi-Mojoso,  uiìÌmu.  n.  !->  inar.  isl)l, 
Yli  4  nov.  iNiii'),  s.-l.oi.  lodia  l)rig;(t:i,  ('asa4..'  d(d  r. 
cserc.  sardo  nel  isjs;  s])os.  m  Milano  18  ott.  1SJ2  ad 

Antonietta  nata  V^iscojiti  fn  ,  fj^  '.-l  niag.  ÌS17). 

Figlia:  C<jnt.  C//(^//(r  A  ma  lia,  n.  in  i\Ljia-io>  .'11  gen. 
1H14;  spos.  ivi  10  gen.  180  La  (i  ian-(  J  i  acom  o  Trivnl- 
zio, princ.  eli  Mnsoceo,  march,  di  Sesto  Ulteriano, 
ete.,  patr.  milan.,  capit.  omn'.  l'clhi  divisa,  dell'ar- 
ma di  ea\'all,  ilei  i-.  csci'c,  n  tr'.  d'ordinanza,  (Uior. 
di  S.  M.  il  IJc  '\^itt>)ri(>-l':mann(d(;  11.  (Milano). 
^  2.  Conto  Frcole-Carlo-lMliOcrto   .n.  21  mag.  1771.  "^7 

ott.  l"^47j;  spos   170S  a  ('arolina    nata    l'essina  (ii. 

 ,  ^T?  ••••>• 

Figli:       1)  Conte  PuM-engarix   i  n,    10  mag.    ISIO,  v]^  19 
die.   1^m;7);  spos.  2  ott.  1^)18  ad  .\malianata  Bertiizzi. 
l'^iglio:  Conte  En:oU'^  n.  2;i  Ing.  1^10,  ca,  \-.  il'  on.  v.  di 
devo/c  0  conun.  di  giuy]^)adronato  dell'Urd.  di  Alai- 
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ta,  capit.  di  fant,  nella  milizia  torrit.  tlel  r.  esei*- 

cito;  spos   a 

Maria  N.  N  

Fi<4-lio:  Colite   ,  n   1889. 

2j  Conte  Lodovico  (ii.  10  ;ipi-.  IS14,    1880);  spos. 

  18G2  ad   Amalia   jiatit  lii^'n monti  (n  ,   

1882;. 

Figlia:  Cont.  Beatrice^  ii.  o  sett.  1872. 

II.  Linea  cohiitaìe. 

<.<  Conti  di  Belgiojoso,  Caseina  del  Broglio,  Sj)irago  od 
Albiì  zzano.  ■> 

A  lv^r.V:  Si'.u  iMto  d'. ir  polito  u  di  ro.'.so;  al  capo  d'ar^'cnto  ca- 
ricato d'una  i  i-orc  di  ros^o.  -  -  Snl^p.:  Diu-  leoni  d'  oi'o,  la  tosLa 
rivoli. 1,  coronati  dello  sles  .o,  lincilo  a  dcsli'a  tenente  tre  rami  d'al- 
loi'o  di  N'erd<\  quello  a  sinistia  Ire  l'ami  di  ])alina  dello  stesso. 

Giiiscjtpe  Ì5:i  l'iiiaiio  conte  di  r»elgiojosa,  Cascina  del  Bro- 
glio, Spirago  ed  A  Ilni/zauo,  patr.  milan.,  ii.  10  gin. 
'1811,  lìglio  del  conte  Caleotto  (n.  4  ag.  ITsl,  ^4  9  gen. 
18o(i)  e  della  eont.  Clandia  riata  noi».  IJrivio  dei  mar- 
cii, di  8.  ]\iaria  in  Tratt),  lloneoli,  Sordi,  Casal  ]\tajoc- 

co  ed  Isola  l>all>a,    c   })atr.  di  ]\lilaiio  fn  ,  j-jt   ); 

spos.  Id  gen.  18-39  a  Carolina  nata  nob.  Pcdiadj. 
Figli:  ì)  Clan  dia- Miivìii,  n.   17   die.   Jy:;ii;   .sp'>-^-  10  die. 

isGd  al  noi).  Stetano  Brivio  dei  march,  di  S.  Maria 

in   Prato,    Ronc<di,    Sordi,   Caisal    JMaj'oeeo  ed  Isola 

Inalba,  ])atr.  mihm.  (Milano). 
2)  jìlajia-(J((teriii(i,    n.    Id   die.    1810;  spt)S.  o  ott.  1804  a 

Francesco  Zneclii-Pecoroni,  dott.  in  leggi.  (Milano), 
o)  Conte  F ranc-Hco,  ii.  Il  tVdj.  1(S12;  spos.  12  apr.  Ib(i4  a 
Giulia^  n   ligli;i  di   Lnigi   C'onfalonieri,  eorite  di 

Coliiago,  2*'dr.  inilan. 

Figli  :  (1)  Carolina,  n.  27  mag.  1860. 

(2)  Conte  Gii(sei>i>e,  n   1872. 

(3)  31  arianna,  n.  24  sett.  1875. 

4)  Fjìujcnia-Gaclauay  w.  0  a|)r.  isll,  monaca  a  ■Monza, 
o)  Conte         re- Ma  ria.,  n.  Mi  -(in.  IHIÒ,  arcdi itetto. 
0)  Ai>olìoniu-yA:iv\xi,  n.    l    ing.  bsiii  ;  spos.  T  8  sett.  1808 
ad  Antonio  Piva,  dott.  in  leggi. 

7)  ;i/(f^//(/f-.Maria,  n.  2()  die.  1H17;  spos.  1'  11  sett.  1S72  a 
l'i'aiiccsco  IMva,  ;j,ià  ca]/it,.  di  l  genio  noi  r.  csereito. 

8)  C^;/r'r///a-Ter('sa ,  n.  Il  olt.  islS;  sl»os.  o  mag.  1870  a 
Luigi  nob.  Pri\io  dei  luarcli.  di  S.  Alaria  in  Trato, 
poncoli,  Sordi,  ('asal  i\lajocco  ed  Isola  Balba,  ])atr. 
jiiilaii.  (MilamO. 
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9)  Luigia,  ii.  19  nov.  1852. 
10)  Conte  Federico-Vìo,  w.  o  seti.  18G0. 

% 

1.  Conte  Alessandro  (n.  14  sett.  1S22,  )^  in  Cernobio  2 
ott.  Ih63);  spos.  l(i  sett.  IHI'J  a  J^'rancesea  natti  iiob. 
Parravieino  (n  ,  ^   lHb.Uj. 

Figli:  1)  Bianca,  n.  0  ag-  1«45  ;  spos.  21  die.  1865  a  Gu- 
stavo nob.  Parravieino,  ten.-gener.  nel  r.  esercito, 
comni.  JNlaur.,  gr.-uir.  della  Cor.  d'  It.,  decorato  della 
Med.  d'arg.  al  valor,  niilit. 

2)  Ippolita,  lì  ;  spos.  11  apr.  18(39  ad  Antonio  nob. 

Perego  di  Crcunnago;  vedova.    (.Milano). 

'ó)  Conte  Galeotto,  n.  i)  giù.  1819;  spus.  .11  teb.1871:  a 

diaria   nata   nob.  liitter  di  Zàhony.  n   (Milano, 

Via  S.  Maria  Vaile,  li). 

Figlia  :  Eleonora,  n.  7  die.  1874. 

4)  Conte  Ariberto,  n.  28  ag.  185(.),  ing.  civile.  (Milano, 
Via  lionjonoco ,  11). 

5)  Conte  Giaìi-Oiacouìo,  n,  2(V  sett.  1852.  (^Ulano,  Via 
JJoì'gonovo,  li). 

2.  C'Olite  Sc/2>ione,  n.  20  ag.  1^26;  spos.:  1"  1'  11  geli.  l'^52 
a  Carolina  (n  ,   ).  figlia  dei  fuiono  Carlo  Bor- 
romeo conte  di  Arona,  tli  j\LaeeagJio  imperiale,  etc, 
X^atr.  milan.,  e  coni.  t.\)stauza  nata  nob.  d'  Adda  dei 
march,  di  Pandino,  dei  conti  di  C'asatisma,  e  dei  patr. 
di  Milano;  2"  il  1  Ing.  1S5()  a 

Paolina,  n  ,   liglia   dei    furono    <ìiuseppe  Greppi,  dei 

conti  di  lUissero  e  Corneliano,  Luigia,  nata  nob.  iJii- 
rini  dei  conti  di  Monza  e  [)atr.  di  Alilano.  (Milano, 
Piazza  BeUjioJoso,  -j). 

Figli:  1)  Carolina,  n.  19  gen.  1857;  spos   a  N.  Be- 

sana. 

2)  Luigia^  n.  28  feb.  1800;  spos   a  Felice  Vittadini. 

(Milano). 

'ih  3)  Conte  Giuseppe  (n.  5  gen.  1«62,  j-B          mar.  1893). 

4)  Alessandra,  n.  28  gen.  18r4. 

5)  Conte  Antonio,  n.  13  lug.  lbG7. 
0)  Maria-Anna,  n.  27  lug.  1872. 

Zii, 

fluii  dol  conte  Fi'auocs.-o   15,.  i  l.ian,,    di    IJrl.jriojo...    (n   17  1.^,        ....)  o 

•  IcUii  sua  secoiidii  inn^iie  ooat.   i>;u-i;»  Uiitu  nob.  de'  iMcit  i  <>id/./,oiii   (n  , 

ff,....). 

^  1.  Conte  Antonio  (n.  8  mag.  1787,  7  apr.  1851),  guar- 
dia nob.  lombardo-veneta.,  ciambellano  di  S.  M.  1.  11. 

A.;  spos.:  1"  il  29  lug.  1812  a  :Maria  (n  ,  ^  ....),  iì- 

gUa  del  nob.  (ìaspare  dei  conti  Cacati,  ])atr.  milan., 
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e  di  Luigia  nata  nob.  Settala  dei  Capitanei  di  Setta- 
la,  dei  regi  feudatari  di  Sardigliano,  e  dei  patr.  di  Mi- 
lano; 2'^  il  27  ag.  1S14  a  Teresa  (n  ,  ìr^   ),  clama 

eli  palazzo  di  S.  M.  1'  impcrat.  d'Austria,  iìglia  dei  fu- 
rono Giorgio-Pio  Pallaviciuo  Trivulzio  marcii,  del  S. 
E.  I.  e  dello  Stato  Pallavicino,  sign.  di  San  Fiorano, 
e  marcii.  Anna  nata  nob.  dei  conti  liesozzi,  jjatr. 
milan. 

Pigli:  Del  1*"  letto:  ^  1)  Conto  Francesco  (n.  1  feb.  1814, 
È  3  nov.  1882;;  ciambellano  di  S.  M.  I.  1{.  A.;  S])os.: 

1°  il  30  gen.   1851  a  Giulia  (n  ,  ^   ),  ilglia  di 

Giovan-Battista,  Crippa;  2"  il  4  ott.  18ij8  ad 

Antonietta  nata  Poiio,  n  

Figli:  Del  1^  letto:  (1)  Conte  Antoìiio,  n.  29  sett.  1800; 

spos          1890  a 

Cassandra  nata  lieniiii,  n  

(2)  lìlarìa-Teresa,  n.  4  mar.  1870. 

Del  2''  letto:  ^  2)  Conte  Giorgio  (n.  7  sett.  ISin,  ^  .... 
1880);  spos.  IO  ott.  18()8  a 

Doralice-Teoiìora,  ilglia  di  Angelo  Lecchi,  n  

^  3)  Conte  Paolo  (n.  12  log.  Js^l,  21  ott.  1887);  spos. 
14  nov.  180(3  a 

Gandenzia,  n.  in  INIilano  20  mag.  1^41,  figlia  dei  furo- 
no Giuseppe  conte   tìe1)regondi   e   cont.  ]\[addalena 
nata  nob.  dei  marcii.  Cornaggia-Medici . 
Figli:  (1)  Conte  (;«/(?c>- Antonio,  n.  2  sett.  1807. 

(2)  A7/;«?r?-]\[addalena,  n.  29  sett.  1809. 

(3)  Terem,  n   1882. 

4)  Conte  Eiailio,  n.  12  [ipr.  1830,  cav.  Maur.,  comm. 
della  Cor.  d'  It.,  soci(3  della  Società  Stor.  Lombarda, 
membro  della  Commissione  Arald.  di  Lombardia, 
presid.  della  Consulta  d' Archeologici  di  Milano.  (Mi- 
lano, Via  Jforigi,  9). 

S  2.  Conte   Luigi  (n.  29  ag.  1803,    1882),  senat.  del 

regno,  già  r.  podestà  di  Milano;  spos          1824  ad 

Antonia  nata  nob.  llossini,  n  

Figli:  1)  Conte  Cesare,  n.  30  giù.  1825,  già  s.-ten.  di 
cavali.,  già  uff.  d'ord.  onor.  di  S.  M.  il  Ile  Vittorio- 
Emanuele  II. 

2)  Maria,  n.  3  lug.  18;)2;  spos.  30  mar.  1804  al  nob.  Fau- 
stino dei  conti  Piola  Caselli. 

3)  Conte  Annibale,  n.  10  ott.  1833,  caxjit.  di  fant.  nella 
riserva  del  r.  esercito. 

4;  Conte  Carlo,  n.  20  mag.  1835,  colon,  d'  artigl.  nella 
riserva  del  r.  esercito,  cav.  Maur.,  ull'.  della  Cor. 
d'It.,  cav.  dell'  Ord.  Milit.  tli  Savoja  ed  uff.  d'ordi- 
nanza onor.  di  S.  M.  il  lie;  si)os.:  ì'^  il  26  giù.  1805  a 
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Maria,  figlia  di  Girolam'»  no]..  I\[ainoni  dì  Intigna- 
no in.  ......  >B   il  'i  ott.  IfsTo  a 

Centra  nata  Pianta i i ida ,  n  

5)  Vii'i/inid,  n.  Ij  ai))-.  JbiìiJ;  s^ìos.  I'J  gin.  1^71  ad  Inno- 
cenzo nob.  (  Jiiaita,  iiia^x^.-Koncr.  nella  riserva,  coaìni. 
Maai-.,  f^r.-uii'.  d(,'lla  L'or,  d' It. 

0)  'l'i'fi'sa,  n  IHIO;  s|;os.  !0  mar.  IHOT  a  lJald;is- 

saro  S(dKd!iiu,  ea])it.  nel  i'.  i.-sei-cito. 

7.)  iw7()/C('6vvi-Mai-ia,  n.  1;»  apr.  isiii;  spos.  l'ìì  nnir.  ISTI 
a  Pietro  C(>n1(r  Zaii;irdi-Ijaiuli,  coU.n.  di  eaN  all.  nel'a 
ri::!erva,  ufi",  della  Lor.  d'Ir.,  raw  Maur.  (Piaeeiiza). 

8)  yl»y/(t-]^]leoni ira,  n.  \\)  a[)r.  Isb);  siìos.  10  Vw^j:.  1s7I  a 
Luigi  noi).  Sobrero  dei  eonti  didla  C'osta.  ^Torino). 

(Ilesid.  Milano,  Cr(.'inona  Padova». 

«  Antica  Cam.  deenJÌ(niaU',  di  cai  si  ha  memoria  in 
Cremona  dal  Jl-l"),  diramata  in  jMilano,  Brescia  e  Pa- 
do\  a.  » 

OS.  vedi  anni  IbbI  e  1ks7. 

I.  Linea  di  Puincnen(ju  e  della  Caldana  Inferiore. 

^<  Sign.  di  l'umencngo  e  della  Calciaiui  Inferiore  1;3S2, 
conferiii.  Io05. 

A.  Ila  ilio  di  Uhi  .  rico. 
(Milano,   Via  s.  Jhj  mia >/<> ,  l'  I;  Pamenengo 
'J'wrrc  Pa  ila  \  icina  ,. 

-  Patr.  milanesi.  Conti  di  Casalnioraaio  PyJÒ.  — 
Conti  ParLò  1772.  —  Conferma  della  nobiltà  e  dei  titoli 
1794,  1817.  » 

AKAPV:  liuiuartato:  nel  t"  c  4'-'  di  ro  ;so  al  hut-  passante  d'ar- 
g-ento,  aceoiiii^aL^nato  da  tic  slclk;  d'  otto  ra-\'i  d'oro,  j  in  ca]K), 
I  in  ]ninta  {/>/i/-/>i>;\  nel  v  V  ]^aiaÌLo:  a  ilc.->ira  d'  ìv/./.uvvì)  al  Ic- 
vriiTc  (■(;ntr<>raiii]):inle  d'a  l'-'cnio,  ce  ili, 11  in, 1  to  d\)\U);  ;i  xinisli;i  spac- 
cato: a)  ])alato  di  ross(..  e  d'oro  d' 8  ])c//.i;/^'  di  i-oss.,  all,i  torun'a 
d'arg-onto  (('\trj;r,/).  —  ^'///c'..-  A,  de  li'a,  un.i  sL(dla  .1'  oUo  r;i,-,;-i 
d'(n-o,  jio'^t  i  ira  dnc  c((rn,i  di  bue  d'ai.L^oiUo;  a  sini.ura,  un  K.'vaie- 
,rc  uscente  d 'ai-.^'en Lf»,  et lUarinaiu  d'oro. 

Gaetano  conte  Parbò  e  conte  di  Casalniorano,  consign. 
di  Pirnienengo  e  della  Calciaiia  Int'erioi'c,  ]iatr.  milan., 
il.  in  Milano  l^i  nov.  IS-JU,  cav.  della  Cor.  \l'  It.,  liglio 
del  noi».  (Hnlio  in.  in   Milano  21  ik/v.  180J,  t^i  si'tt. 
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1874)  e  di  Palmira  nata  Cadolini  (u.  2B  sett.  1808,  ^ 
24  nov.  188X),  succed.  nei  titoli  comitali  il  16  sett.  1880 
allo  zio  conte  Griacoino;  spos.  in  San  Colombano  15 
ing.  1880  a 

J^ann//-Antonietta-Matildc,  n.  in  Milano  11  mar.  1858.  li- 
glia  di  Antonio  Barbiano  di  Belgiojoso  d'  Esto,  i^rinc. 
del  S.  li.  I.,  patr.  milan.,  e  della  princip.  Matilde 
nata  Clradi. 

Pigli:  ^  1;  (liulio-Antonio-Giacomo-Emerico  (n.  in 
Milano  4  sett.  1881,  in  Torre  Pallavicina  1  sett. 
1893). 

2)  ^l/«io?a"o-Emilio-Angelo,  n,  in  Milano  B  mag.  1883. 

3)  6'/<iSé'j^y>t;-Maria-C'arlo-Francesco,  n.  in  Miliino  31 
mar.  1885. 

4)  G»Y/Zze^j«o-Barna])a-Gaetano-Maria,  n.  in  Milano  11 
ag.  1888. 

5)  (5'/«sep/;/?zn'-JN[aiia-Teresa-Desidorata,  n.  in  ]\lilauo 
24  gen.  1891. 

iM-, dello  0  Soi-c'lla. 

1.  Giasepx)ina^  n.  in  INIilano  28  sett.  1830;  spos.  7  ott,  1849 
a  Griacomo  nob.  Melzi  d'Eril  de'  conti  tli  Magenta, 
patr.  milan.;  vedova  24  die.  1875;  rimarit.  26  ott.  1876 
a  Lodovico  dnca  Melzi  d'Eril,  conte  dì  Magenta  e 
patr.  milan.;  vedova           mag.  1886. 

2.  Guglìelìiio.  consigli,  di  Pamenengo  e  della  Caldana 
Inferiore,  i)atr.  milan.,  n.  15  sett.  1842:  spos.  29  gin. 
1864  ad 

Anna,  n.  8  ott.  1841,  iiglia  di  Luigi  Piccinini  TIossari  e  di 
Augusta  nata  nob.  Bcrtoglio  dei  conti  di  Termo. 
Figlia:  il/a7-/a-Annuuziata-(Taetaiìa ,    n.   24   mar.  1865; 
spos.  9  gen.  1884  a  Carle»  noi),  ^[o'z?:oni.  (Milanoj. 

/ii, 

ii-li  (le.qll  avi  coutr  (  1  i  rohiino-C!  i  iiscppL'  e  eoi.t.  l\'i-csa  nata  nob.  Pallavi- 
cino (lei  march.  .1.^1  S.  U.  I.  e  ilcllo  .S  t  a  t  u  Pu  Ila  viciiiu ,  di  hil  Sfronda  nio- 
lidio,  danni  dcdla  Croco  St(-llata. 

^  1.  Griacomo-Giuseppe-Vincenzo-BaKlassarre  conte  Bar- 
bò e  conto  di  Casaimorano,  consign.  di  Pumeuengo  e 
della  Calciana  Infeiiore,  patr.  milan.  (n.  in  Milano 
18  ott.  1799,  ^  16  sett.  Ib86);  succed.  10  mar.  1852  nei 
titoli  comitali  al  fratello  consanguineo  conte  Barnaba 
(n,  6  mag.  1792),  lìglio  del  1"  letto  del  conte  Girolamo- 
Giuseppe  e  della  cont.  Carolina  nata  nob.  Arnioni  dei 
conti  di  Cerro,  patr.  milan;  spos.  3  nov.  1852  a 

jìIaria-Auna,  n.  17  ing.  1815,  figlia  del  fu  Giusepx)e  Picci- 
nini. 

^  2.  Eulvio-Muria-Caraillo-Baldassarre,  consigu,  di  Icil- 
io —  {SiamjKdu  iO  SctUmbrc 
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menengo  e  della  Calciana  Inferiore,  patr.  milan.  (n. 
31  gen.  1803,  ^  11  nov.  1868);  spos.  14  gin.  1829  a  Lui- 
gia (n.  12  lag.  1803,  ^  13  feb.  1870),  figlia  ed  erede  di 
Antonio  nob.  de  Carli  e  di  Maria-Anna  nata  noi).  Gon- 
falonieri de'  conti  di  Colnago.  patr.  milan. 
Figlia:  )$f  Sofia-Antonia-Mar ia-Anna-Luisa-Fulvia  (n. 

in  Milano  20  die.   1813,  ff*  in  Agliate  Brianza  31  ag. 

1893);  spos.  in  Milano  17  mag.  lH()3  ad  Alberto  nob. 

Albertoni  di  Viil  di  Scalve,  dei  conti  di  Maclierio. 

B.  Jìaiiìo  (lì  (ìi( Ì8ca)'do. 
(Milano,  Via  Foro  Bo/iaparte,  .5;  Cremona 
e  jMonasterolo  C'romonese). 

s<  Nob.  cremonesi.  —  Consign.  di  Binanova,,  (lambina, 
Levata,  Torreiiova,  (Scandobira,  Grontardo,  Bescarolo, 
Formigara)  1621,  e  di  Biirc betti  e  Cà  de'  Stefani  1701.  — 
(Marcb.  di  Soresina  1606).  -  ^Conti  Barb«')  1721).  —  (Conti 
del  lì."  Italico,  1810).  —  Conl'ernì.  nob.  1816.  » 

ARMA  :  Di  ror>so  al  bue  pas.^antr  d'arjj^ento,  accompagnato  da 
tre  stelle  d'oro,  2  in  ca])o  c  i  in  j^unta.  —  J)Ì7<.:  all'  oplra. 

xkZ«Zòer^o-CaL'lo-Giuseppe-Maria-]^Lolo-C^iovanni  nob.  Bar- 
bò, consign.  di  Piinieneugo  c  della  Calciana  Inferio- 
re, consign.  di  Levata,  J^inaiiova,  Gainbiiia,  Barcbetti, 
Torrenova  e  Cà  de' Stefani,  n.  10  gen.  1835,  già  ten.  di 

fant.  nei  r.  esercito,  liglio  del  nob.  Giuseppe  (n  

^   ),  e   di  Camilla  nata  nob.  dei  conti  liesta  dei 

Ijatr.  di  Milano  (n  ,  fT<   );  spos.  7  mar.  1871  a 

Maria,  n  ,  figlia  di  <  ■' iiisi'ppi'-Girolamo  nob.  Carmi- 
nati di  Brambilla,  patr.  tiiikni.  e  di  Paola,  nata  nob. 
Roero  dei  conti  di  Sctiijuc. 

Figlio:  (T^i/ó'e«/"(/a-Carl()-Giusep])e-Antoiiio-Maria,  n.  21 
Ing.  1873. 

Fi-.,,. Ili  »■  .Sur-IUi. 

1.  /^^r«?R'Cse«-G}inseppa-Antonia-Maria-Filoniena,  n.  4  mar. 

1836;  spos.  a  Carlo  noi».  Ofombelli,  patr.  milan.  (Mi- 
lano). 

2.  C'a/"Zo-Felice-Ginseppe-Ani onio -IMaria-Francesco,  n.  4 
gen.  183s. 

3.  Lo^7cii??co-Qinsep[)e-l\laria-Antonio -Raft'aele,  n.  1  ott. 
1843,  ing.  civile,  socio  della  Società  Storica  Lombarda. 

II.  Linea  ilei  Jlarhh-Soncin. 
(Padova) . 

«  Ascritti  al  Consiglio  nob.  di  Padova  1635,  conferm. 

1  » 
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CS.  vedi  mino  1888. 

ARMA:  Di  rufescj  al  bue  rampante  d'  oro,  accoinpag-nato  da 
tre  stelle  dello  stesso,  i  in  cajio  e  2  nei  iìanclii.  —  Cini.:  Un  bue 
d'oro,  uscente. 


(Eesifl.  Creijj-onii). 

«  Fam.  d'orig.  novarese,  trasferitasi  a  Ci-emoiia  sul 
principio  del  sec.  XV^ni.  —  Cav.  dell'  Impero  Austiiaeo 
1858.  —  Ilieoii.,  perchè  Cav.  dell'I.  A.,  noi  titolo  ili  Nob. 
1875.  » 

CS.  vedi  anno  1886. 

AR.MA  :  l'^asciato  di  rosso  e  d"  ;irgento,  a  due  pesci  barbii  al 
naturale,  addossati,  attrax'ersaiiti  drUla  alla  2^  fascia  d'ai-q-ento; 
la  '^^  fascia  d'art^ento  (dricaia  d'un  ramo  d'olivo  al  naturale,  in-o- 
vente  dalla  punta,  e  di w-i-^^riiti,'  in  due  ramoscelli;  il  tutto  sotto 
un  capo  d'oro.  —  (17///.:  'I  rr  pi  une  di  struzzo,  d'  oro,  di  rosso  c 
d'argento.  —  Div.\  J'Ovi>;i;  j  r  i,vci:s(  11. 

Sigismondo-0  insepp(i-Boiii/.io- Anto  ni  u- Alari  a-Na  zzare  nob. 
de  Barol  i,  cav.  did  1' ini  pi  ro  A  iisl  riaco,  11.  inCi'ejiiona 
28  1111,^.  is;;i,  duìA).  in  U-L'-i,  emisi--,  e  dcpiit.  pr(.\lue.  di 
Cremona,    cav.    della    Cor.    d'it.,  li<i,lio  del  nob.  cav. 
Pietro,  già  liettor  ma^'iiilieo  dell'  Università  di  ra\ia 
e  già  x^odestà  di   Cremona,   alt",   della  (^'or,  d'  It,  cav. 
Maur.,  cav.  Costanti ji ia  no  ui.  in  Ci'cmona  7  gen.  171t7, 
ijt  ivi  9  apr.  IsTsi  e  di  (  ;  le  tnenza-Clara-Gio  vanna  nata 
noi),  de'  lionelli   (n.   iu  N'ieJina  10  ott.  1807,  y}i  in  Cre- 
mona 12  Jìnig.  18i»lj;  sjios.  "JS  ag.  1854  ad 
Anna,  n.  in  Pavia  12  ajn.  Isdl,  lìglia  di  (Giovanni  Pugni 
ing.  civile,  e  di  Luisa  nata  nob.  del   ]\fa.^■no  dei  mar- 
ch, di  liordolano,  Azzaand  lo,  ibi  zzaniga,  ( Ja inpagno hi. 
Cignono,  Corte  de'  i^ort.-si,  PoIm.m^co  e  San  Mai-Imo  iu 
Beliscto,  dei  sign.  di  Pidiii/.ago  e  patr.  di  l'avi;'. 
Figli:  1)  ('av.  6'/^rs/'/'^/c- Pief  ro-A  nfonio-jMa  ria,  n.  in  Cre- 
mona'2i>  sett.  ls:.5    i.ig.  civile;  spos.  -I  apr.  18s;j  a 
(.'ti?/</Z/rt-Antonia-l\u'iri(  a- l'bb>nien:i,   n.  in  Piacenza  15 
gin.  18r»],  hglia  di  UlM'rto  conte  Cattaneo,  nob.  della 
città  di  Piac^enza,  e  della  c.mt.  Anna  nata  nob.  Au- 
guissola^  dei  conti  di  Ahoe,  noìj.  della  città  di  Pia- 
cenza. 

Figli:  (1)  Cav.  >SV/y/,'?///o;//fo- 1! berto,  n.  20  gen.  188-1. 
(2)  Cav.  Pietro,  n".  15  t'eb.  18S7. 

(8)  Z/?i/^/<iV7-Anna-Carla-(Men)entina,  n.  in  Cremona  11 
nOY.  1800. 
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2)  Cav.  /*/ef/-o-Antoiiio-Carlo-Griovaniii-Maria,  n.  in  Pes- 
siua-Creinoncse,  15  s(ìtt.  ]8:j7,  dott.  in  ftiurispr.,  vice- 
coasolo  di  S.  il  I\e  d'  Italia  a  Tolone;  spos.  ^^0 
iipr.  l!SS8  ud 

Antonia-]\raria-X>c»Zor^s,  n.  a  Montevideo  1  giù.  186b), 
ijglia  di  Giambattista  Marini  ila  Milano  c  di  Kolicia 
nata  Estebau  da  Montevideo. 

Figlio:  Oav.  Giuseppe,  n.  in  Tolone  115  Ing.  1891. 
8)  Cav.  Cfrvio-Antonio-Sigisaiondo,   n.   in   Crernonii  1 
mag.  1861,  dott.  in  giui-ispr.,  segvet.  di  2. a  ci.  presso 
r  ambasciata  di  S.  M.  il  Jle  d'  Italia  a  Costantino- 
poli. 

4)  Cav.  7l(7o^/o-Antonio-Portunato-Maria,  n.  in  Ci'omo- 
na  19  gcn.  18tj6,  ton.  nel  -l'J  regg.  l^ersaglieri  ;  spos. 
in  (ina regna  28  ott.  1801  a 

Carvìelita  nata  nob.  dei  conti  Avogadro  di  (^uaregna 
con  Certi  Ito,  n  

l' l'Ut.  Ho  e  Sorella. 

1.  CZa/"«-Anna-GiusGppa-Maria,  n.  in  Cremona  9  ott.  1836; 
s])os.  16  gin.  1857  a  Giuseppe  nob.  iìorella,  dott.  in  leg- 
gi ;  vedova  4  mag.  1^SK>.  (Mibuio  e  la  villa  dorella  a 
i-*ariizz!i ro  in  prov\  di  Novara). 

ff^  2.  Cav.  (il  iusep])e-rieti-o-Clemente-Carlo-Antonio  (n.  in 
Pavia  7  die.  1811,  2'>  Ing.  l8Hr)),  cai)it,  di  stato  magg. 
nella  riserva  d(d  j'.  esercito,  cav.  dell'Aquila  Ilosso.  di 
Prussia;  sj»os.:  1^  il  2ò  ott.  INJH  ad  l\lisa  (n.  in  Cremo- 
na 24  tig.  1814,  t&  iu  A  riccia  7  giù.  187;3),  liglia  del- 
l' avv.  Francesco  Ferragni  e  di  Melìinia  nata  Brau- 
neck;  2*^  il  24  gin.  l«7r)  a 

Z;<(/sa-Teresa-(TÌo  vanna-Adclaide-(  J  inseppa,  n.  in  Milano 
18  ott.  1847,  liglia  di  (Giuseppe  l'^rancbetti  nob.  di  Pon- 
te e  di  (Hovanna  nata  Buti, 

Figlia  del  2'  letto:  ^lv<;/ci-Maria-Clementina -( Jio\an- 
na,  n.  in  Inzago  10  ag.  1«77. 


(l?esid.  Venezia). 

^<  Una  delle  dodici  lam.  tribunizie  di  Vc'nezia.  —  Eb- 
be i)er  ivuusi  due  secoli  il  (bnninio  dell(;  isole  disauto- 
rino e  Tlierasia  nell'xVrcipelago.  —  l^atr.  \'eneti.  » 

CS.  iWAÌi  anno  1884.  —  SI*,  vedi  anno  1894. 


.VRMA  :  D'azzurro  al  Iimìiio  di  rosse»,  alla  banda  d'arg'cntcj  at- 
tr;ivc!saiue. 


1 

-ì 
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(Resid.  Monterosso-Almo  e  Siracusa). 

<.<  Fam.  d'orig.  normanna,  clic  iìori  in  Sicilia  dal  XllI 
sec.  —  Vesti  1'  abito  di  Malta.  —  JJar.  di  (Tictra pcrzia, 
Cossibile),  S.  Giiiseitpe  172»)  c  Canzcria  IhUT.  -  (Conti  di 
Terranova,  Naso,  Castania,  lianduculo,  Caiio  d'  Orlan- 
do e  Siimrnatino).  —  Conto  Tiarrosi,  titolo  per  i  secon- 
dogeniti, 1627.  — (IMarcli.  di  BarrafVau (;a,  Fontauain ai  ata 
0  Militello).  —  (Ducili  di  Casti'o villari;  verso  l-lCOi.  — 
(Princ.  di  Pietraperzia  1504,  e  di  JUitcìa). 

CS.  e  SP.  vedi  cucilo  imi. 

AR^TA  :  D'oro  a  12  nicrlotli  ili  rosso,   1,   |,  4. 


(llesid.  Nai)oli). 

«  Pam.  orig.  di  Bologna.  -  l*atr.  di  iicnevento  1695. 
—  Bar.  di  Carrara.  —  Duchi  di  Castelpoto  1718. 

CS.  vedi  anno  1891. 

ARMxV:  'rrinciat(i-ni(M-lato  d'oro  e  di  rosso,  a  due  stelle^  del- 
l'uno nell'altro. 

Domenico  Barboli,  dm^a,   di    Castelpoto,   bar.  ili  Carrara, 
patr.  beneventano,  u.  17  die.  isls,  li<rlio  del  duca  CJen- 

naro  (11  ,        17  geo.  1S()4)      della  tliich.  ]\[aria  Ima- 

ra  Caracciolo  dei    [)rinc.  di  'rorchiarolo  (vi  ,  ^^i  25 

mag.  1865);  spos.  ì)  gen.  188;}  ad 

Antonietta  nata  Torcia,  n  

Figli:  1)  Gennaro.,  n.  25  die.  1883. 
2)  Ottavio,  n.  19  feb.  1888. 

Fratello. 

Ottavio,  n.  10  gen.  1851,  capit.  noli' 81°  regg.  fant.  del  r. 
esercito. 

(Resid.  Napoli,  Via  Pocrio,  4;  e  Portici). 

«  Q,nesta  fam.  è  orig.  degli  Abruzzi,  ove  nel  1618  ot- 
tenne la  concessit)ne  del  titolo  di  INlarcbese  sul  cognome, 
api>oggial()  nel  1797  sul  l'eudo  di  Tullllo,  Fu  j)iù  volte  ri- 
cevuta per  giustizia  nell'  Ord.  ('ostantiiiiaiio,  a  cornili- 
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ciare  dal  1770.  Venne  ricon.  nolla  sua  noLiltà  in  occa- 
sione tleir  ammissione  nelle  Ivoali  Guardie  del  Corpo  di 
un'  altra  fam.  di  cui  era  (juarto,  nel  1842.  Con  r.  rescritti 
2'2  feb.  1H32  e  1  ott.  1851  le  venne  pure  ricon.  il  titolo  di 
'  Mitrcliese  di  Tufillo.  » 

.VRAIA:  D'azzurro  a  una  testa  di  pascià  turco  di  carna;^ione, 
la  lV(ìnte  cinta  di  un  tuibaiur  cimato  d'un  crescente  d'ar^'-ento. 

Carlo  Bassano,  march,  di  Tulillo,  n.  2S  lu^-.  1S27,  cav.  del- 
l' Ord.  Costant.,  iiglio  dcd  march.  Carmelo  (n   1782, 

^  2  gen.  1872)    e   della,  march.   Francesca  nata  nob. 

;        Pancione  (n  ,       12  iiov.  ]Ni2j;  s])os.  16  ag.  1856  a 

j    Maria  nata  Volpicelli,  n  

Figli:  1)  Gìusejjpe,  n.  21  giù.  1857;  spos.  :  1"  il  20  nov, 

1879  ad  Elena  nata  De  Eosa  ^vi   ^  5  ag.  1880)  ; 

2"  il  13  sett.  1883  ad 

Arualia  nata  Monaco  La  Vallett;!,  n  

Figli  del  2"  letto:  (1;  Carlo,  n.  11  lug.  188-1. 
I  (2)  Francescu,  n.  2  a[)r.  lss(j, 

ì  (•^)  Jiajfaele,  n.  12  ag.  1^88. 

I  2)  Taahella^  n.  22  mag.  Ì85S;  spos.  15  mag.  1881  al  nob. 
Francesco  Caracciolo  dei  princ.  di  Torcliiarolo,  xjatr. 
napelet.,  comni.  della  Cor.  t|'  It.,  cav-  Maur.  (Na- 
poli). 

3)  Michele,  n.  21  lug,  1859;  spos.  U  apr.  1890  a 

j        Lucia  nata  nob.  dei  marcii.  Santangelo,  n  

i        4)  ì\i'AVÌi\- Coli  celta,  n.  10  die.  ]8(;(). 

\  5j  Anna,  n.  7  die.  1807;  si)Os.  15  ett.  18S8  ad  Angelo 
j  Fata. 

I        0)  Teresa,  n.  b5r  ag.  1808. 

j        7)  Emmanuele,  n.  8  apr.  187-1. 

i       8)  Francesco-Sarerio,  n.  10  mar.  1875. 

j       9)  Francesca-dì  Paola,  n.  2  ajtr.  1870. 

!  l'i-iìtoUo  ì:  i^ovoWii. 

i   1.  Antonio,  n.  9  lug.  1835,  cav.  dell'  Ord.  Costantin.;  spos. 

:        28  a g.  1858  ad 

i    Agata  nata  Feoli,  n  

;        Figli:  1)  Francesco,  n.  9  ott.  1859;  spos.  12  feb.  1890  a 
Maria- 7'(3'y<3.S(/.  nata  nob.  redieini  dei  march,  di  Luogo- 
sano,  n.  7  nov.  1805. 

2)  Domenico,  n.  7  die.  1803. 

3)  Carmelo,  n.  12  apr.  1871. 

4)  ^liiiui- Concetta,  n.  2ì  ai)r.  1875, 

2.  Jìfaria,  n.  7  die.  1832;  spos.  7  giù,  1852  a  Carlo  Potrà 
duca  di  Caccuri,  i)ati-.  niqtolet.;  v<Hlova  ;i  apr.  1889. 
(  I^apoli), 
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(Hesicl.  ^lilano). 

Antica  lam.  lombarda,  stabilita  in 
Milano  dal  XV  sec.  e  ascritta  alla  no- 
biltà di  tiiiesta  città.  —  Coni'erni,  no)j. 
1817.  V 

CS.  vedi  anno  IbSl. 

AlvAL\:  liitcr/ato  in  fascia:  noi  i"  d'oro' 
all'aciiiila  di  lu-ro,  i  i^ionata  dello  .'^ti.  sso  ;  nel 
2"  d'  arj^'cnto  alla  croce  di  rosso  ;  nel  3^  in- 
quartato in  croec  ili  S.  _\ndrea  di  rosso  e  d'oro. 

Crt/'^o-Basso-Costanzo-Ma ria  nob.  Eassi,  n.  25  nov.  1833, 
cav.  iManr.  o  delia  Cor.  d'  Et.,  li{^lio  del  nob.  Paolo  (n. 
in  Antstordani  25  giù.  171)8,  fli  in  IMilaiio  8  feb.  1855)  e 
e  di  Miiria  nata  nob.  dei  marcii.  Trotti-Benti voglio, 
conti  di  Ovada  e  x>;>tr.  ili  Alessandria  e  di  Novara  (n. 

5  fel).  IhlO,    lss5)  ;    spos.  20  ott.  1^55b  a  Beatrice 

naia  cont.  di  Ca  stidbarco- Visconti  (n.  1  ott.  ]8;]()_,  ^ 
22  mag.  1878).  (]\lilano,  S/fifjd,  -71^). 

Figli:  1)  Paolo,  n.  1(3  gin.  180U:  si)os.  in  ]\lilano  ....  gon. 
18H1  ad 

Eva  nata  Seiiiapxìarelli,  11  

2)  Camillo,  n.  24  gin.  1802. 

3)  Antonio,  n.  30  giù.   1808,  ten.  nel  regg.  cavali.  Pia- 
'  cenza  (18). 

•4)  Maria,  n.  11  feb.  Ih71  ;  spos.  18  ag.  lbi:»0  ail  A(|uiliao 
marcii.  Mera  viglia-Mantegazza,  patr.  milan.  (Mi- 
lano;. 

5)  Giacomina,  n.  29  gin.  1872. 

6)  CariiieUta,  n.  8  sctt.  1877. 

l''r.Uclli  <.-  S..ieUa. 

1.  Cr/ro?rtj/io-Emanuele,  n.  25  die.  1831,  cav.  Manr.;  spos.  6 
mag.  1858  a 

Giulia  nata  nob.  Ubohli  de'  Capei,  11.  5  gin.  1837. 
Figli:  1)  Lodovico,  n.  20  ag.  1800. 

2)  Guido,  n.  H  apr.  1^02,  capii,  d'artigl.  nel  r.  eserc/to. 

2.  Franccsco-C^{Yo\•ilì\\o,  n.  0  l'eb.  181;S,  già  nll.  d'artigl.; 
spos.  1)0  ott.  1805  a 

Maiujlierita  nata  nob.  dei  marcii.  Trotti-Bentivoglio,  coati 
d' Ovada,  patr.  di  Alessandria  e  di  Milano,  n.  2U  ag. 
1841. 

Figli:  1)  Sofìa,  n.  1  sett.  1800. 
'À)  Voatanza,  n,  1  gen.  1808. 
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3)  Lorenzo,  n.  14  mar.  1870. 

4)  Giacomina.  n.  30  nov.  1874. 

4.  Giacomina,  n.  27  die.  1845;  spos.  14  die.  1861  a  Luigi 
nob.  Cusani-Viscoiiti  dei  inaicli.  di  Cliigiiolo  e  conti 
di  Sesto  Caleiide.  (Milano). 

sorella  coiisiin^-uiiu  II, 
fi;-,lia  del  primo  letto  ([-.X  nob.    l'aMo  llas-^i  e  di   i:i  isal)Otta  nata  iiolj.  Cu 
vaz/.rt  (loi  conti  dflla  Somaglia,  juitr.  luilau. 

"Angelica,  n.  25  Ing.  1828;  spos   a  CUietano  noìj.  Citte- 

rio.  (i\Iilano). 


Carlo  (n.  4  die.  1807,  >$f  ....  die.  1856);  spos   a  Vir- 
ginia nata  nolj.  Olivazzi  dei  marcii,  di  Spineda,  Co- 
ioiiiljarolo,  S.  Pa(jlo-liipa  d'Oglio  e  Yliò  e  ])atr.  di  Mi- 
lano (n  ,  vft  'ò  mag.  J882). 

Figlie  :  1)  Paolina,  n.  3  nov.  Ib30;  spos.  1  apr.  1856  a 
Luigi  nob.  Greppi,  dei  eonti  di  ikissero  e  Cornelia- 
no.  (Milano). 

2)  Giulia,  20  lug.  lh3S;  si^os.  3  gen.  1857  ad  Antonio 
nob.  O  i-eppi  dei  conti  di  liiiss»;ro  e  Corneliano,  fra- 
tello tlel  precedente.  (Milano). 


is ASSO  i>j:i..r.A  K4>vi:rk 

(Eesid.    Casale  -  Monferrato  ). 

Fani,  d'orig.  savonese,  adottava  da  ]>np;i  Sisto  IV 
che  le  concesse  il  nome  e  stemma  dei  l>elia  Ilovere.  — 
\^estì  l'abito  di  Malta,  e  fu  inteiulata  <ii  Castcdb^tto  Us- 
sone^  Cairo,  Koceaverano,  .Serra  lioi-midi,  1>(  r'j.(d().  ecc. 

—  Conti  (d'Albiano  1480),  di  Monastero  e  di  l^istagno'  1481. 

—  ]\[arcTi.  di  Montabone,  (e  di  Cisterna,.  —  March,  ili 
Montiglio,  per  eredit;\  Malpassati,  XVII  sec.  » 

Cìi.  vedi  anno  1886.  —  SP.  vedi  anno  1893. 

AR^L\  :  D'azzurro  alla  rovei\'  tl\)ro,  sradicata,  i  rami  ])assati 
in  doppia  croco  di  S.  Andrea. 


Hi:C  CAI>Ki.l^I   l>l  J5m.«M;XA 

(Eesid.  Palermo). 

«  Fam.  orig.  di  Bologna,  ])assata  nel  11504  in  Sicilia, 
indi  a  Napoli  i)v<'  ha  }',odiito  ncddltà  al  seggio  di  Nido. 
—  Vesti  l'abito  dell' Ord.  Cerosol.  dal  13.^1.  —  (Ihir.  ili 
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CaloAisa,  Moiitefranco,  Sutcra,  Mezzif?rani.  Durazzauo, 
Cotalà,  ecc.).  —  (Conti  di  Capaci  e  di  Lucca).  —  IMarcli. 
(di  Mariiieo  1503),  d'Altavilla  1023,  e  di  Sambuca  KiS:^.  — 
(Duchi  d'  Adragna,  di  i'ahna,  e  di  A^ilvei'dc  1707).  — 
Princ.  di  Cu mi^.oreale  (e  di  Suhuito;  IdiJi. 

CS.  vedi  anno  l'->S7. 

.VRMA  :  Spaccato  :  nel  i"  in(iu;irt;itij  in  croce  di  S.  Andrea  : 
in  capo  c  ili  punta  d'  oro  a  ([u:Utro  p.ili  di  ri^sso  ( .  1  r^i qi'/iti);  ai 
lianclii  d'argento  aìì'  a-juila  di  nero  (.S  :  v:/'./ ,  ;  iK'l  2^'  d'  a/.^iirro  a 
tre  ariii^ìi  alati  d'oro  ordinati  in  lascia. 

Pietro-]'iiul()  neccadtdli  di  13>,ilogiia,  priuc.  di  Cainporea* 

le,  marcii,  della  .Samlnica,   juaia  li.  di  Altavilla,  pati*. 

iiapolet.,  n.  20  ai»!-,  l'^.'/i,  (  a\'.  d'.ai.  e  di  devoz.  deirtJrd. 

di  Malta,  iio-lio  dtd  i.rjne.  Domenico  in.  lo  ag.  1S26,  ^ 

  die.  isG'J.:  spos.  li  sett.  Iss^  a  . 

Fiorenza  nata  Kmnc\-  Ivingsland,  n  

Snrelia.  ,  ,   ^"  ' 

jìfariamia,  n.  G  t'eb.  1818;  spos   gon.  1806  a  Bernardo 

bar.  de  lUllow. 

Ma  are. 

Laura  nata  nob.  dei  bar.  Acton,  n.  2  mar.  1829;  spos.  8 
apr.  18t7  al  prine.  Domonieo   Beecadtdli  di  Bologna, 

vedova    die.    18»)2;    rinuirxt.  -1  sett.    Ib04  a  S.  E.  il 

eomm.  ]\fareo  .Miiighctti ,  cav.  della  SS.  Annunziata  ; 
vedo\a  1"  die.  L^SO. 

Zi 

tl-lio  ,1. aravo  uoa    (MUMi.pc  mar.   IHot,  ^0  -,.u.  H^o) ,      della  di 

lui  s.-oiulu  iu..-lir-  (ousepi-a  ,,ata  ii  .b.  Alliaia  J.i  i.rLiio.  di  ^'il  laf  r:\iica 
(n.  1  1   ii-v    1^  .'7,   ►tf  ..  ..  is:.-  )  . 

EìKjenio,  n.  3  mar.  1818;  spos.  20  ott.  1881  ji 

Maria  nata  Amato  e  Poero,  n  

Figli:  1)  OiiiScpj>ìii((,  lì.  28  lag.  1882. 

2)  Virginia,  n.  30  ag.  is^:}, 

3)  /;//.s>a-Maria,  n.  7  ott.  l^^i. 
-i)  rie  tra,  n.  22  gin.  bs^9. 


Vedi  Piicco/. 


iei:4  K-i>i:4'<'oz 
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(Resici.  Milano  e  Cernobbio). 
.  Conti  1875.  » 
CS.  vedi  anno  1885. 

AR^IA  :  Spaccato:  nel  i*'  di  rosso  al  lesione  di  log-lie  d'alloro 
d'oro,  leg-ato  alle  estremità  dello  stesso,  scjiauontato  in  ca))o  da 
una  stella  radiosa  d'ar;^^ento  ;  nel  2"  d'a/.zui'ro  al  leone   il'  oro,  — 

—  JJiz'.:  VER   CORIHSIA  i'IL''  SL'LKN'DO. 

Decìo  conte  l^elinzuf^lii,  n   isnC),  liu:lio  del  conte  Giu- 

lio, senat.  del  restio,  sijidaco  di  .MihiiH),  f2;i'.-cr.  del- 
l'Ord.  della  Coi-,  d'it.,  ^M-.-iill'.  Maur.  (11.  il  ott.  1818. 
»ì«  a  Cernobbio  28  ag.  Jbll2i  e  della  eont.  Enrica  nata 
Decio  (n  ,  v}j  24  die.  1801). 

Soiellc. 

1.  Francesca,  n  ;  spos          ìSiì^  al  cav.  Carlo  Carnbia- 

gbi  Locateli i.  (Milano). 

2.  liacheU,  n.  Ili  die.  1«Ò2  ;   spos.  28  die.  1^570  ad  Ignazio 
nob.  Calvi,  ])atr.  gen<JYese;  vedova   


(Eesid.  Vico  del  Gargano). 

«  Fam.  orig.  di  Firenze,  tresfericasi  nel  Napoletano. 
—  Ebbe  nobiltà  in  Foggia.  » 

CS.  iiedi  anno  l!^8l).   -  SP.  vedi  anno  1886. 

AR^LA  ;  Palato  di  rosso  e  d'arg-ento  ;  alla  bordura  Lporcj. 


Il  El.I^I^  CIXl- 15  A  «  N  KSl 

(Hesid.  Modena  e  Firenze). 

"-'^         i  «  La  fall).  Ibignesi,   antica  in  Firen- 

I  ze,  si  diramò  in  Modena:  n(d  see., 

  .1  e   vi  assunse  il  nome  di  l>ellincini.  — 

{  Fn   infemlatii    di    Penedello,  Croccile, 
Viecave,    Verica,    Cbiniano,  Sasso  C  ui- 

 * '1  dano,    Barco,   S.   Ilario,  ecc.  —  ]SIarch. 

-j  di  Semese  e  di  JMonteceliio.  —  Conti  d'I- 

■  ■  J  diano.  » 
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CS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  vedi  anno  188G. 

AR^tA  :  D'azzurro  alla  fascia  d'  argento.  —  Cini.:  Un  dragcj 
di  verde,  vomitante  fiamme. 

i;i<:i/rK.i]vi 

(Eesid.  Traili). 

r--     -  —        ^  Fani,  d'ori*;.  s[)a<:»iiuola,  stabilita  in 

!  -  i     Trani   dal   XVI  sec.  —  Tatr.  di  Salerno 

al  Seggio  di  Portauova  1791.  —  Patr,  di 
Trani  al  Seggio  di  S.  Marco  1790.  » 

CS.  vedi  auìiO  l>^^Sl. 

AR^L\:  lJ)'a//urr<-)  al  caprtoh;  d'oro,  accom- 
pagnat(j  in  \ninta  da  un  sole  dello  stesso. 

6'iot;a??)ii-Pattista  nob.  Boltraai.  pati-,  della  città  di  Tra- 
ni e  Salerno,  n.  18  nov.  Ì^Xl,  nlt.  della  Cor.  d'  It.,  fi- 
glio del  nob.  Vincenz(j  (n.  2  sett.  1810,  ^  20  giù.  18^0)  o 

di  Antonia  nata  Antonaeci  (n  ,  ri?  17  nov.  1877)  ; 

spos.  7  feb.  1880  a 

Giulia  nata  .latta,  n  

Figli:  1)  Antonia,  n.  20  nov.  1880. 

2)  Angelina,  n.  31  gen.  18S2. 

3)  Vincenzo,  n.  18  mag.  1883. 

4)  Flena,  n.  15  die.  1884. 
5}  diaria,  n.  15  ag.  l8Sb. 

6)  Giuseppe,  n.  18  mar.  J889. 

S,,roll<'. 

1.  Maria,  n.  15  nov.  1811;  spos.  15  feb.  18bG  a  Felice  Pa- 
llori. 

2.  Laura,  n.  28  die.  1816;  spos.  0  die.   1878   a  Domenico 

Fata. 

Zio. 

)|(  Agostino  (n.  20  gin.  1825,  ij<  11  Ing.  1873),  figlio  del  nob. 
CJiovan-Pattista    (n.    U    feb.,  17b;',       7  sett.  18ti;-i)  e  di 

Maria  nata  Sarlo  (n  ,  v&  -JU  ììox  .  1810';  spos.  7  intig. 

1859  a 

Uosa  nata  Festa-Canii)anile*,  n  

Figli  :  1)  Jfaria,  n.  21  apr.  ISGO. 

2)  GiatiCjìpina,  n.   24   gen.   IwOl;  spos   1882  a  Luigi 

Addario. 

3)  Giovau-Battista,  n.  7  mar.  18(j8. 
4j  Loreìizo,  n.  21  mar.  1870. 


(Eesid.  Venezia). 

<.<  Aiiticji  fiun.  patr.  di  Venezia,  com- 
presa nella  St;ri-ata  del  jMagj^ior  Consi- 
glio —  Ebbe  un  doge  10 lò.  » 

CS.  vedi  anno  18bU. 


ARMA  : 
compag-naLo 


].)'  a/zurr(j  al  ca])riolo  d'  oro,  ac- 
da    tre  rose  di  rosso. 


Ramo  comitale. 


Conti  dell'  Impero  Au- 


«  Estinto  quanto  ai  maschi, 
striaco  1840.  » 

^  Pierluigi  conte  Bembo,  nob.  patr.  veneto  (n.  .16  die. 

182;3,  »ì»  2-t  gen.   1882;,  già  podestà  di  Venezia  e  senat. 

del  regno,  tiglio  del   nob.  Alvise  (n.  30  ott.  1781,  7 

mag.  1825;  e  di  Luisa  nata  nub.   Gi'imani   (n.   25  ag. 

1801,  ^  U  die.  1848j;  spos.  5  mar.  1848  a 
Qìu8e2.y2)a'AUonsii  nata  nob.   IMorando,  n.   in  Verona  10 

die.  1828. 

Figlia:  /jfcre;:/a-Eleonora-]\laria,  n.  lo  ott.  Ib55;  spos. 
  a  Gabriele  march.  Dionisi.  (Veronii). 


(Kesid.  Venezia  e  Modena). 

K  Antica  e  storica  fani.  di  Jìologna.,  ove  ebbe  .sovra- 
nità e  feudi,  e  si  diramò  in  Ferrara,  Modena,  I\[ant()va, 
V^enezia,  Milano  e  Roma.  —  Fu  iiggrcgata  al  patriziato 
romano,  veneto  e  ferrarese,  vestì  l'abito  di  Malta  ed  ot- 
tenne il  grandato  di  ,Si)agna. 

CS.  vedi  auìio  1880. 

I.  Linea  luarcluonale  dei  lìenti voglio  d'Arayoìur. 
(Venezia,  .V.  Jlarco,  /'Jl'^s). 

«  Aggiunse  il  nome  d'Aragona,  per  reale  concessione 
1482.  —  Conti  di  Antignate.  —  iMarch.  di  (rualtieri,  di 
Magliano,  (e  di  Montevecchio).  —  Couferm.  nell'antica 
nob.  e  nel  titolo  marchionale  1818.  v 


i\RMA  :  Inquartato  :  nc\  i  '  i 
e  30  trinciato  indentato  d'oro 


^  d'ore»  ali'aiiuila  di  nero  ;  nel 
li  rossii.    Sul   tutto  i3.'utito  di 
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tre  tratti  :  a)  d'oro  a  quattro  pali  di  rosso.  {Arn^ona);  bj  fasciato 
d'  arg'ento  e  di  rosso  d'otto  pezzi  {Ungheria);  c)  d'azzurro  semi- 
nato di  f^igli  d'  oro  ;  al  land)cdlo  di  \  pemlenti  dello  stesso  (A/i- 
giò);  ci)  d'  arj^ciito  alla  crDce  di  Ccriisa It-vn/ie  d'  oro.  —  Cii)i.\ 
Un'aquila  bicipite  di  nero,  coronata  d'  oro. 

Kicolò  Beliti  voglio  d'  Aragona,  march,  di  Gualtieri  e  di 
Magliaiio,  conto  d' Antignate,  patr.  veneto  e  ferrarese, 
n.  16  apr.  IHIG,  eomni.  dell'Orci,  di  INIalta,  liglio  del 
marcii.  Carlo-CTiiido  (n.  24  feb.  1769,  ^  4  ag.  1843)  e 
della  marcii.   Adelaide   nata  nob.  Foscarini  patr.  di 

Venezia   (n   17s5,    j^t  7   ai>r.  1818);  s^jos.  11  mag. 

1846  ad 

Elisabetta,  n.  11  ott.  1815,  figlia  del  fu  Antonio  conte  da 
]\[ula,  patr.  veneto. 

Figli:  1)  Marcii.  Adelaide,  n.  29  gin.  1847. 

2)  March.  -Guido,  socio  elfett.  della  li.  Ace.  Arald. 

It.,  n.  7  apr.  l^iól;  spos.  6  giù.  I8b8  ad 
/(7a-Maria  del  Carmen  nata  nob.  de  Hurtado,  n  

Sorella. 

March.  Elena,  n.  12  ag.  1804;  spos.  2G  feb.  1827  a  Gaspare 
Contarini  conte  del  Zaffo,  patr.  veneto;  vedova  18  die. 
1879. 

nato  (3al  soLuudo  uiiitriiiiuiiin  lUl  jiailn!  umì  l'aolinu  naia  Hei-iiai-da  (ii, 
 ,  *   )■ 

1.  March.  Jlarianna,  n.  26  gen.  182). 

2.  I\larch.  JJeatrice,  n.  2ò  sett.  1>^2ò;  spos.  I  ott.  1850  a  l*io- 
tro  noi),  l'ersico,  patr.  veneto.  i\'enexi:0. 

II.  Linea  comitale  dei  Bcniictujllo  \ Modena). 

«  Conti  del  S.  11.  I. 

.IRMA  :  liuiuariam  :  nel  i**  e  d'oro  aira(]uila  di  nero  ;  nel 
jO  ^^  -^o  indentato  d'ore»  e  di  ro^so. 

Filippo  conte  Bentivogliu.  n.  \'.\  lag.  1M>),  cav.  d'on.  e  di 
devo/.  (Udr  Ord.  <li  .Malta,  liglio  del  conte  Claudio, 
ciauibtdlaiu)  e  eoiisigl.  di  Stato  ilei  Duca  tli  ISlodena 
e  gran  maggiordomo  della  Duchessa,  cav.  dell' (Jrd. 
Pontilicio  del  Cristo  (11.  in  Bolojjna  26  feb.  ]807,  ^  in 
^klodena  14  feb.  18S8)  e  delia  coiit.  Margherita  nata 
cont.  Boschetti,  dama  di  i>ala7'./,o  della  i)ucli.  di  Mo- 
dena (n.  2:5  apr.  1810,       4  feb.  1>SSÌ;  sj)Os   a 

Maria-Te  rena ,  n.  5  ag.  1^09,  Jiglia  di  Gaetano  march,  de' 
iìuoi,  patr.  bolognese. 
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Figli:  1)  Cont.  3Iaria,  n.  20  apr.  1860;  spos   a   

nob.  Ctuì dotti  (Modena). 
2)  Cont.  Giuseppiwi,  n.  19  feb.  1804. 
'ò)  Conte  rio.  n.  10  nia^-.  I8t>5. 

4ì  Conte  lìlicheknujelo,   n.  14   gin.  1800;   spos.   23  lu^ 
1891  a 

Francesca^  figlia  del  fu  ing.  Paolo  Iluini,  n  

5)  Cont.  Augusta,  n.  14  già.  IhóS. 

6)  Cont.  Matilde,  n.  0  die.  18i')9. 

7)  Cont.  Lauretta,  n.  20  apr.  187;). 

8)  Conte  Alfonso,  n.  17  Ing.  1874. 

9)  Cont.  Lucia,  n.  4  die.  1875. 

10)  Cont.  Concetta,  n.  0  die.  1876. 

11)  Conte  Francesco,  n.  131  die.  1877. 

12)  Cont.  Aijnese,  n.  20  gen.  1879. 

1.  Cont.  Giovanna,  n.  llU'eb.  18L)B;  spos  ag.  1856  a  Tom- 
maso mareli.  Urispolti.  (Rieti). 

2.  Conte  Ippolito,  n.  30  gin.  1S40;  spos.:  1"  il  27  die.  1805 
a  Luisa  nata  eont.  Trovatelli  iKd  Corno  (ix.  in  Raven- 
na 2  mag.  1847,  ^  25  mag.  l«84j;  2*^  il  29  apr.  1886  a 

Maria-Adelaide,   n.   a   Buda])t>st           1840,  iiglia  di  Pietro 

conte   (luerra,    jjatr.   di    Massa-Carrara  e  vedova  del 

dott.  Giuseppe  nob.  Assolini. 

i^Mgli:  1)  Conte  Alberto,  n.  Il  die.  1800. 

2)  Conte  'Tito,  n,    20   mar.  180S,   s.-tini.  d'  artigl.  nella 
milizia  territ.  del  r.  esercito. 

3)  C^ont.  Ha,  n.  27  ott.  LsOO. 

4)  Cont.  Elisa,  n.  25  mag.  1S74. 

5)  Conte  Giulio,  n.  18  ag.  IsVs. 

0)  Conte  Saverio,  n.  10  Ing.  1880. 
7)  Conte  U(/o,  n.  15  lag.  lh;82. 
o.  Conte  ]\farco,  n.  31  mag.  1^4-1,  eapit.  nelle  truppe  sam- 
mivrinesi;  spos.  20  feb.  1809  ad  Anna-Maria  (n.  3  gen. 
1843,  ^  2  feb.  1887),  liglia   del  fu   Carlo  nuirch.  IMal- 
vezzi-Canipeggi,  patr.  di  lìologna. 
Figli:  1)  Cont.  Vittoria,  n.  8  mar.  1870. 

2)  Conte  Girolamo,  n.  12  ag.  1873. 

3)  Conte  Anqelo,  n.  26  Ing.  1875. 

4)  Conte  Pietro,  n.  18  giù.  3S77. 

5)  Cont.  Elena,  n.  24  sett.  1H79. 

4.  Cont.  Teresa,  n.  21  lug.  1847. 

5.  Cont.  Anna,  n.  13  apr.  1851. 
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liesid.  Ajicoiiii). 

«  Fain.  Qvì^.  di  Faiiui^osta,  venuta  in  zVucona  nel  XII 
SGC,  ove  godutte  nobiltà.  —  Conti  1700. 

'    CS.  vedi  anno  18^0.  —  SP.  vedi  anno  lbi53. 

ARMA  :  Spacfato  d';i/./.iirr(j  c  d'oro,  .-il  leone  dell'uno  all'altro; 
al  capo  il'  iVnj^iò.  —  Cu/i.:  IJii'  atiuila  nera.  —  JJn>.:  .%n:Ns  sana 
r.\  cok L'ORI-:  sAbio. 

(llcsid.  Verona  e  Padova). 

«  Antica  fani.  veronese.  ~  Nob.  del  S.  E.  I.  1708.  — 
Cav.  in  Poeniia  17ol.  —  Conti  175J.  — Conferma  della  no- 
biltà e  dei  titoli  V^-i\)\  rion.  IbOJ .  » 

CS.  vadi  anno  1h"52. 

AR?^LV  :  liìciuartato  :  nel  i"  c  d'oro  all'  aquila  di  ncvo  ;  nel 
2°       d'arg'cnto  al  leone  di  rosso. 

Girolamo  conte  de  Pernini,  n.  21  «j^iu.  18S2,  figlio  del  conte 
Giovanni  in.  20  die.  180!,  ^   12  ag.  18ii7;  e  della  cont. 

Isotta,  nata    cont.    iiuid  \w  ,  ^  -1  mag.  IKÌJSi;  spos. 

20  a  in'  JsTo  a 

Maria,  n.        mar.  \'^~)'),  liglia  d(d  tu  A(diille  bar.  de  Zigno. 
iMgli  :  1  .  A  ldoidc,  n.  Iti  sett.  1^71. 
2.)  Conte  (1  ia.^ci'ju',  ii.  2s  '^vn.  1^7-1. 
3)  Conte  iJiuo.-Jì'itt '\sfa,  ji.  2^  sett.  1870. 
-1)  Lucia,  n.  7  ag.  l^sl. 
5)  Giusc.ppiìia,  11.  11  Sett.  l^r^O. 

^  1.  Conte  Carlo  (n.  21  sett.  1>^3I,  f^t  in  Verona  22  mar. 

1893),  capit.  di  cax  ali.  iielP  i.  r.  esercito  austro-unga- 
rico ;  spos.  1  ott.  18(57  a 
Ilaria  nata  nob.  ile'  mareli.  Sommariva,  n  

Figli:  1)  Isuita,  n.  12  ag.  1808. 

2)  Conte  Giovanni,  n.  28  Ing.  18G0. 

.3)  Giulia,  n.  17  niar. 

4,1  Amalia,  n.  4  Ing.  1^72. 

ui  Carolina,  n.  1  lug.  1^70. 

0)  Giii:iepj)ina  y  n.  lo  nov.  1870. 

7)  Irene,  n.  If^  sett.  1^^78. 

«)  Lucrezia^  n          ag.  IbbU. 
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2.  Giulia,  n.  1  mag.  18;i3  ;  spos.  21  a{^.  1854  a  Giovacclii- 
no-Domenico  conte  G iustiniaiu-lìccaiuiti,  patr.  veneto 
(Venezia). 


(Hesicl.  Milano,  Via  Alessandi'o  3f((}izon/,  19). 

«  Antica  i'am.  lombarda,  nota  dal  XII  sec.  —.Patr.  di 
Milano,  XIV  sec.  —  Cont.  di  Torme,  per  diploma  del- 
l'imp.  Carlo  VI,  178S.  —  Conterm.  nob.  e  conti  1770, 
1815. 

CS.  vedi  anno  1880. 

.\  R?*[A  :  D'azzurro  all'olÌNo  lt'rra//.atu  di  verde,  «.-imaii.  da  una 
gazza  al  naturale,  e  sostenuto  da  ilue  levrieri  contror>irni)anti  d'ar- 
genio  :  —  Ci?n.:    \Jx\   levriere    uscente    d'  arg'ento.  —  iann 

JUNCTA  l'ACl. 

i     iVaj;o?eo?ie-rietro- Alessandro   Bertof^lio-Pisani,   eonte  di 
I         Tornio,  n.  18  ag.   1845,  dott.  in  leggi,  cav.  d'  on.  e  di 
j         devoz.  dell'  Ord.  di  Malta,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  figlio 
j         del  conte  Leoi)oldo-Maria   (n.  8  giù.   1797,   ^   2  sett. 
I         1859)  e  della  cont.  Amalia  nata  nob.  Mozzoni-Frosconi 
dei  patr.  di  Milano  (n.  12  gin.  18U9,  >ì<  1  gen.  1885),  fi- 
glio adottivo   del  nob.   Pisani,  secondo  marito  della 
madre. 

Zii, 

tìgli  <li'-,'li  avi  loiitf;  l'ÌLtro-(;usi).ii-o  (ii  ,  '^c-  l^-O  ^  ''^"t.  Lui- 

h'ia  ""Jb.  (lei  muti  H:irl)ù,  patr.  lailanesi   (u  ,^  11  jicn.  I8.';2). 

■f^  1.  Giovanni-Orazio   conte   Pertoglio-Bazzetta   (n.  24 
mar.   1794,   >ì<   24   giù.   1874),  tìglio  di  Pietro-Gasx)are 

conte   di  Tormo   (n  ,  fj-*  31  ag.  1821)  e  della  cont. 

Luigia  nata  nob.  dei  conti  Barbò  e  conti  di  Casal mo- 

rano;  spos   a   Luigia  nata  Vidiserti  (n   ^  11 

gen.  1852). 

Figli:  1)  Carolina,  n.  15  apr.  1833;  spos.  6  ag.  1855  a 
Giovanni  nob.  De-Herra,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  dott. 
in  leggi;  vedova  4  gen.  1877. 

)B  2)  Conte  Gaetano  (n.  1^S  ott.  1830,  )^  15  gin.  1883); 
spos.  14  fel).  1861  a 

Rofsa  nata  Prata,  n.  4  mar.  1S3G. 

3)  Giusejtjjina,  n.  5  mar.  1">45;  spos.  15  gen.  1864  a  Carlo 
conte  Martijiengo- Villagaiia;  nob.  ili  Brescia  (Mi- 
lano). 

2.  Cai-lo-Antonio  [ii.  27  l'eb.  1796,  a<  17  gen.  1862);  spos. 
  a  Giulia  nata  nob.   Balsamo-Crivelli  dei  marcii. 
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di  Zelo  Surrig-one  e  patr.  di  Milano  (u  ,  ^  10  mag. 

1«B1). 

Figlia:  Luigia,  n.  14  nov.   l'-^oT;   spos.   15   apr.   ltìo(j  a 
Luigi  Bonzanelli,  dott.  in  leggi;  vedova  0  sott.  1878, 

Cuj;ina,  pi-oiiip.)io  dell'  avo. 

Augusta^  n.  15  mar.  1812,  liglia  dcd  conte  Iliecardo  licrto- 
glio,  già  guardia  nob.  di  S.  M.  rimpeiat.  d'  yVnstria 
(n.   3   nov,  1792,  ^  14  tlic.  isòo)  e  della,   cont.  Olimida 

nata   nob.   Sommi-Picenardi   (u  ,  nov.  IXÀii; 

spos.  9  feb.  1840  a  Luigi  Piccini ni-lxossari. 


(Resid.  Vercelli). 

<^  1  Lerzetti  pi'i'nd(>n(j  la  loro  denomi- 
nazione ila  un  soi)i'annt)me  dato  ad  un 
discendente  ili  un  signore  allodiale  di 
Bufonzi^,  il  ([ualc  da  documenti  idcon, 
autentici  era  stato  messo  in  possesso  di 
quella  signoria  dall'  iinper.  Corrado  nel 
10-59.  Un  altro  documeiito,  clic  in  diver- 
se occasioni  venne  presentato  e  ricon. 
autentico,  è  l'atto  dei  signori  di  Buron- 
zo  in  data  19  feb.  1373,  che  jjorta  tra  le 
altre  firme  quella  di  un  Berzetti,  col  quale  atto  la  fami- 
glia dichiarava  volersi  riconoscere  quale  feudataria  ili 
Amedeo  VI  di  Savoia,  i>iiittosto  c  lie  cor  refe  il  ijeidcolo 
di  prex)otenze  da  i)arte  di  (lian  (Galeazzo  Visconti  dell.a 
finitima  Lombardia.  I  Berzetti  si  illustrarono  special- 
mente nelP  Ord.  di  Malta,  dove  i  cadetti  della  fam.  co- 
minciarono ad  entrare  ap])ena  quei  cavalieri  dell'  Ord. 
Gerosol.  da  Rodi  passarono  a  Malta.  Fra  i  nove  della 
fam.  inscritti  nelPOrd.,  si  hanno  diversi  commendatori, 
di  cui  un  ammiraglio,  che  fu  Priore  di  Messina.  Ap|)ar- 
tenne  a  questa  fam.  il  bcsato  Adriano  Berzetti  dei  sign. 
del  castello  di  Buronzo,  uno  dei  proi)agatori  della  rifor- 
ma agostiniana,  m,orto  nel  149(),  e  si'polto  (credesi)  nella 
chiesa  di  S.  IVLarco  a  Vercelli,  che  ora  serve  di  mercato 
dei  cereali.  Non  avendo  i  Hm-zetti  potuto  rinvenire  il 
corpo  del  frate,  non  si  potè  chiedei'e  alla  S.  Sede  che 
fosse  riconosciuto  il  titolo  di  Beato,  che  i  monaci  ago- 
stiniani da  diversi  secol  i  gl  i  con  fiorirono,  e  dai  calendari 
viene  riportato  al  2i  gennaio.  Jia  fani.  dei  sign.  di  Ihi- 
ronzo  ha  tuttora  il  ]»atroiKito  di  moltissime  parrocchie 
delle  diocesi  di  Vercelli,  Bitdla,  Novara  e  Vigevano,  fra 
17  —  (Stampalo  jo  Setleiuhni  iHy4). 
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le  quali  citeremo  Buroiizo,  Balocco,  Bastia,  Monfonno- 
so,  Villata,  Torrione,  CasalLeltrame,  Kozasco,  VicoLun- 
go,  Caresana  Blot,  Poxzana,  ecc.  —  Il  titolo  e  feudo  del 
marchesato  di  Murazzauo  venne  nel  1650  per  alleanza 
matrimoniale  a  Francesco- Giachìto  Berzettì,  morto  senza 
lasciar  discendenza,  e  da  esso  lo  ereditò  Felice-Ascoiu'o, 
suo  cugino  germano,  bisavo  del  marcii.  Gliìse}>pe- Lodo  ai- 
co.  Alla  morte  di  questo  v^Hsl;,  die  non  lasciò  che  l'eni- 
mine,  il  titolo  passò  al  vivente  march.  Adriano,  del  ra- 
mo secondogenito  (discendente  in  quarto  grado  dal  suc- 
citato march.  Felice-Aseanio),  ricon.  nell'antica,  nobiltà 
e  nel  titolo  di  march,  di  ]\l arazzano  dei  sign.  di  Buron- 
zo,  Balocco  e  Bastia,  nei  1S91.  La  Consulta  Araldica  ri- 
conobbe nello  stesso  tempo  Anna-Oraria,  figlia  di  Adria- 
no, come  erede  presuntiva  del  titolo  collo  stesso  diritto 
di  trasmissibilità  dell'antenata.  » 

ARMA  :  Spaccato  di  nero  c  d'argento,  al  leone  dell'uno  all'al- 
tro, armato  e  linguato  di  russo,  Ci/Ji.:  Un  Icone  d'argento,  ar- 
mato e  linguato  di  rosso,  uscente.  -  -  ])tv.:   ])I\'0  ì<o\'K  acclork 

Sl-QUIMUR  ACTA  L'ATRUM. 

Adriano  Berzetti,  march,  di  Alurazzano,  dei  sign.  di  Bu- 
ronzo,  Balocco  e  Bastia,  u.  l  gen.  1842,  magg.  nel  71** 
regg.  faat.  del  r.  esercito,  cav.  deihi  Cor.  d'  It.,  cav. 
ufi".  deirOrd.  della  Coi-,  di  Romania,  liglio  d(d  nob. 
Giusepi^e-Giacinto  (n   IblO,  ^  .....  1841)  e  di  Bene- 
detta nata  Aragno  (n   18-22,  ff(          1840):  spos  a 

Malvina  nata  nob.  dei  c(Miti  (lianotti,  n.  17  nov.  184;^. 
Figlia:  Anna-Maria ,  n.  2  Id).  1880. 


Griuseppe-Ludovico,  mari-ìi.  di  "Murazzano  (n   1800, 

  1881),  hglio  (hd  ina)-(di.  Carlo-^iaria-Aniedeo  (ti. 

  1751,    l!^i»,Si   e   della  nuiridi.  (  I  i  iist'i)[)ina  nata 

nob.  Faussoiu»  di  Monta  Ido  .  ii    s[>os.  1"  a 

Felicita  nata  nt>b.  Fassa!  i  ili  Bal/.ola  (n  ,   ); 

2"  a  Malvina  nata  noi»,  ili  b'ovasenda  (ii  ,  >-B   )  ; 

ìV^  a  Flavia  nata  nob,  dei  conti  Riccardi  (n  ,  .... 

1888)_. 

Figlia  del  13*^  letto;  Kaifenia,  n  ;  S[)t)s.  in  Torino  24 

otb.  1891)  ad  Ottavio  har.  h'errari-Ardiciui.  /Novara, 
e  Gozzano). 

Bc  i:so///,  I  -  \  I  S<  O  \  T I 

(IJesid.  Milaiioì. 

«  I  Besoz/.i  disceiKloiio  per  documentata  genealogia 
Beltramo  dei  Besoz/.o  di  IJardello,  vivente  sul  princi- 
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pio  del  sec.  XIY.  Questo  personaggio,  secondo  le  più  at- 
tendibili induzioni,  era  iìglio  di  Alberto  e  nipote  di  Lan- 
zarotto  de  Besutio,  alla  sna  volta  iiglio  di  Luchino  e 
nii>ote  di  quel  Corrado  Bt'sozzo  che  iu;i  1258  intervenne 
in  Milano  alla  pace  fra  Capitani  e  \'alvassori.  La  funi, 
dei  Besozzo  è  della  inii  antica  nu1)ilta  lombarda,  e  posi- 
tive notizie,  xjur  prcscindeiiLlo  dallt-  leggendarie  eui  ac- 
cennano il  Crescenzio  il  Moriggia^  si  hanno  lin  dal 
1140  neir  atto  12  sett.,  rogat.)  iu  Milano  da  Jacidjo  da 
Porta  Monasterio,  e  trascritto  dal  Fagnani  (Xu^iltà  JTl- 
lanese)y  concernente  risoluzione  di  vertenze  i>fv  Mr-ndri- 
sio  e  llancate  sul  Seprio,  feudi  imperiali  di  Locamo,  e 
Pietraecio  padre  e  ligLio  Besozzo.  —  Il  rapido  dilfondersi 
in  numerose  ramilicazioni  di  questa  casata  non  nocque 
troppo  alla  sua  benemerenza  sociale,  e  il  lungo  elenco 
dei  i^ersonaggi  di  questa  lain.  insigni  nelle  scienze  di 
pace  e  di  guerra,  come  nelle  religiose  discipline,  esorbi- 
terebbe le  proporzioni  di  un  semplice  cenno  genealogico. 
Citeremo  soltanto  Pietro  di  Brs^'zziì.  primo  Conte  di  Ca- 
stelbosozzo  (della  line.-i  estinta  veiso  latine  del  sec.  XYIII), 
scolaro  ed  emulo  di  Cristoforo  da  Castiglione,  e  celeber- 
rimo fra  i  cultori  del  diritto,  e  riformatore  del  metodo 
scientifico  nello  studio  J.el  diritto  stesso,  che  insegnò  iiel- 
r  Cniversità  di  Pa\ia  dai  primi  del  llvA)  al  1133.  —  Axi- 
partieiie  ai  Besozz'^*  di  Bar. '.elio  anche  il  ramo,  estinto 
nel  ISll,  dei  Coliti  di  LegiLunK  derivante  da  Giovauolo, 
tìglio  ili  Beltramo.  —  L"  agj;; unta  ilei  cognome  Visconti 
data  dal  matrimonio,  avvenuto  il  Si  Ing.  1655,  di  Otta- 
viatio  di  Francesco  Besozzo  con  L:de'mora,  unica  liglia  di 
Leandro  Visconti,  dei  signori  di  Besnate;  fatto  che  con- 
dusse poi  al  trasferimento  iltlla  famiglia  da  Bardello  e 
Cadrezzaté  a  Adergiate,  jiossesso  dei  Visconti  sudde'tti.  — 
Con  decreto  ministeriale  2  apr.  ì^vo.  trascritto  nei  regi- 
stri della  Consulta  Araldica  il  4  a[>r.  ^stesso  anno,  venne 
riconosciuto  il  titolo  di  Xoi/ih-,  nonché  lo  stemma  gen- 
tilizio, al  dott.  Francesca- Luigi  B.jsozzi  e  a  tutti  i  suoi 
Liiscendenti  legittimi.  Lo  stesso  n^.b.  Francesco-Luigi  Be- 
sozzi  e  il  di  lui  tiglio  nob.  Ottasio,  con  r.  decreto  dato 
in  1-ioma  0  iipr.  1^01,  registrar»-  alla  Corte  dei  Conti  il 
liO  apr.  stesso  anno,  veiim-ro  .lUtorizzati  ad  aggiungere 
al  proprio  il  cognome  A'isconti. 

ARMA:  Di  rosso  all' .iqaila  d'  oro,  coronata  dello  stesso.  — 
Ci'tii.:  I.'aqiiil.i,   usceau  . 

F raucesco-Luìgi  \\^>h.  Brs.>zz i- X'ibouti ,  n,  in  Alilano  S  mar. 
1^5"  dott.  in  giuri.-[o'.,  cm-iul.  di  rri'fcttura  a  Poi'to- 
M     rizio,  lìglio  del   noi».    Fiancosco  (u.  iu  Milano  10 
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gen.  1806,  )J<  ivi  10  gen.  1858);  spos.  in  Cremona  27  Ing. 
1889  a 

il/'arm-Clomentina,  n.  in  Cremona  25  mar.  1867,  figlia  di 
Gaetano  Stanca,  conte  di  Casteln\iovo  Bocca  d'Adda, 
e  della  cont.  Luigia  nata  nob.  dei  conti  Vornazzi. 
Figlio:  Otta  vi  o-GiiQ  timo,  n.  in  Cremona  2  lug.  1890. 

Luisa  nata  Aloardi,  n,  in  Milano  18  mag.  1818;  spos.  ivi 
  al  nob.  Francesco  Besozzi;  vedova  10  gen.  1H58. 


15ì:.sta 

(Kesid.  Sondrio). 
«  Antica  fam.  valtellinese,  ricon.  nob.  1  feb.  1876. 
CS.  vedi  anno  1894. 

ARALV  :  Di  rosso  a  tre  fascio  d'ari^^tMitcj,  abbassato  sotto  un 
leone  Icopardito    dello   stesso,  addestrato  da  un  pino  al  naturale. 

-—  Dh>.:  AO   Nl'Ll.lUS   L'AKKlUr  OClL'ICSLM. 

Enrico  nob.  Besta,  n.  in  Tresivio  (Valtellina)  29  giù.  1874, 
figlio  del  nob.  Carlo,  magg.  negli  Alpini  (n.  in  Teglio 
16  ag.  1848,  ^  in  Sondrio  19  nov.  188U). 

CZeZ/«-Francesca  nata  nob.  Guicciardi,  n.  in  Sondrio  26 
lug.  1840;  spos.  18  gen.  1870  al  nob.  Carlo  Besta;  vedo- 
va 19  nov.  1880. 

V.W  0  Zin, 

figli  del  nob,  (liaconio-lJi.ric.  (ii.  iu  TckIÌ"  1  '  ii->\ .  1  T'.ts,  fjt  in  Soiuh-io  0 
nov.  isti;)  di  Tn-fFii  nula  l?(,iiudi'i  (n.  in  Casii-iu"  Andevcnno  VI  die. 
1810,  vt<  in  Sondrio  is  -en.  If-S.s). 

1.  Francesco,  n.  in  Teglio  4  nov.  1842,  ten. -colon,  del  28° 
regg.  fant.  del  r.  esercito,  cav.  INlaur.  e  della  Cor.  d'It. 

2.  Fabio,  n.  in  Teglio  17  gen.  1845,  prof,  ordinario  nella 
E..  Scuola  Sup.  di  Commercio  di  Venezia. 

3.  Erminia,  ii.  in  Teglio  28  ott.  1847;  spos.  24  ag.  1875  al 
]u-of.  Cesare  liomedi;  vetlova  17  die.  1JS77. 

4.  Giannetto,  n.  in  Teglio  Di  feb.  1S50,  prof,  titolare  nel 
11.  Istituto  Tecnico  di  Sondrio;  spos.  iK)  gen.  IHHS  a 

Benedetta  nata  nob.  dei  conti  IJadicati  di  Brimeglio,  n. 
in  Torino  5  mar.  1865. 

1^'igii:  1)  Gabriella,  n.  in  Sondrio  11  die.  lbS8. 

2)  Carlo,  n.  in  Sondrio  12  die.  1^89. 

V>)  F raìicesco,  n.  in  Sondrio  27  mag.  181)2. 


HiyrTA 


(Ivosid.  Verona). 


«  Antica  fam.  orig.  tlolla  S[)agiia,  passata  noi  XII  sec. 
nel  Trentino,  poi  dirauuita  a  Verona.  —  (Ikir.ì. -— (Conti 
palatini  15(31).  —  liicon.  e  coni",  nob.  lol")  (;  Hj'òl.  - 

CS.  vedi  anno  IH^ò.  —  SP.  vedi  anno  lbS9. 

AR^IA  :  Incjuartato  :  nel  i*^  e  ("  di  rosso  a  una  pianta  di  betta 
di  tre  lodile  di  \'erd.^  nu)\  eute  d  dia  punta,  ilalla  quale  sì  parte 
un  armellino  d'ar^\uit(j  jjosto  in  banda  ;  nel  2''  e  3^'  spaccato  :  a) 
bandato  d'ari^ento  e  d'azzurro,  a  tre  pine  d'oro  ;  />)  bandato  (l'ar- 
gento e  d'azzurro.    -  Cìì)i.\    Una  coda  di  pavone  al  naturale,  — 

Div.:  iMUS   KK.MIXIÌA   liETA.M  CO.ML'Rl.Mll-   HI'KHAM.  —  QUAM  L'K- 

NK  FOKD.AKI   VUI.l   MACIS    ILLK  MORI. 


CS.  vedi  anno  lSh2. 

ARALV  :  Di  rosscj  al  seini\'olo  abbass.ito  d'argento.  —  Ci/u.: 
Una  testa  d'elefante  di  nero,  il  dor^o  alato  d'argento,  —  Si//>p.: 
Dne  leoni  di  rosso,  coUarinati  d'(»ro,  alati  d'argento.  —  Dro.:  l  oK- 
TriER  lìT  1'11)ì:i,ixi-:r. 


Passata  da  Verona  a  Ferrara,  dove  si  nnl  agli  Ario- 
sti  ed  ai  Vincenzi,  torni;in<lo  cosi  due  rami,  di  cui  solo 
quello  dei  I3e vilacqua-Ariosti  è  siix^erstite.  —  Sign.  di  Be- 
vilacqua. —  Conti  di  JMaccastorna  1437,  del  Corno  (Jio- 
vaue  e  del  Corno  Veccliio,  di  INIeleto,  Possona-T.arderia, 
ecc.,  e  del  S.  11.  I.  —  INlarcli.  di  Tornano  e  Serra  1(313. 
—  Ducili  di  Tornaiu)  1(522.  » 


(Reisid.  Bologna  e  Verona). 


«  Antica  ed  illustre  fam.  d'orig,  ger- 
manica, stabilita  in  Verona  dal  XII  sec, 
diramata  poi  a  Ferrara,  a  Bologna  ed 
altrove.  -  Ascritta  al  nob.  Consiglio  di 
Verona  1407  e  aggregata  alla  nobiltà  di 
Ferrara,  Padova,  Brescia,  Asolo,  —  Ve- 
stì l'abito  di  Malta.  Conti  tbd  S.  I. 
1Ò4L.  —  (Mandi,  di  Maleo  Usò,  di  Bisman- 
tova  1ì;03,  di  Fontanile  lUUdi. 


I.  Linea  di  Bologna. 


Lamberto  Bevilacqua- Ariosti,  duca  di  Tornano,  march, 
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di  Serra,  conte  di  Maecastoriui,  del  Corno  Criovaiie  e 
del  Corno  Vecchio,  di  M(deto,  Possona-Lardcria,  ecc., 
e  del  S.  H.  I.,  sign.  di  Bevilacqua,  ecc.,  n.  '29  a^ir.  1861, 
figlio  del  march.  Luigi  (n.  9  ag.  1S25,  ^  U  die.  1881)  ; 
succed.  al  fratello  duca  Gherardo  (u.  17  die.  1856,  ^ 
25  nov.  1890). 

Sorelle. 

1.  Maria-Cristina,  ii.  20  lug.  18r)L{  ;  si>os.  15  ott.  1878  al 
march.  Ercole  llusconi-Palla vi(;ini.  (Bologna). 

2.  7i'os«//a-Concetta,  11.  8  mag.  1855. 

Madre. 

Elena,  n.  26  l'eb.  1830,  figlia  del  fu  Carlo  conte  Marsigli- 
Duglioli,  senat.  del  regno  ;  spos.  2B  sett.  1852  al  mar- 
ch. Luigi  Bevilacqua-Ariosti  ;  vedova  14  die.  1881. 

Zii  e  Zia. 

1.  March.  Prospero,  n.  17  feh.  1827,  comm.  dell'  Ord.  di 
S.  Gregorio-JNhigno,  cameriere  segr.  di  S.  S,  Leone 
XIII. 

2.  IMarcli,  Ferdinando,  n.  28  mag.  18;50,  comm.  del  S.  M. 
0.  del  S.  Sepolcro;  spos.  15  giù.  181)7  a  Costanza  del  fu 
conte  Giuseppe  i)e  Bianchi  (n.  17  lug.  1839,  17  nov. 
1867;. 

3.  Laura,  n.  14  mar.  18;i7  ;  spos.  3  mar.  1862  al  nob.  Don 
Annibale  Eodriguez  y  Loso  de'  Buoi. 

II.  Linea  di  Verona. 

«  (Jonti  di  Bevilacqua  e  di  Manerbe,  XV  sec.  —  (Conti 
di  Nogarola).  —  Dei  due  rami,  diitti  de'  SS.  Apostoli  e 
S.  Anastasia,  quest'  ultimo  soltanto  è  superstite.  • 

Pietro  Bevilacqua,  contii  della  Btjvilacqua  e  di  Manerbe, 

n.  15  ag.  1845,  liglio  del  conte  (Jiaetano  (ii.  29  sett.  1804, 

>f<  21  lY'b.  1874);  spos.  11  mag.  1885  a 
Giulia  nata  nob.  de'  march,  di  Canossa,  n.  14  giù.  1858. 

Figli  :  1)  Carlotta,  n.  6  sett.  1886. 

2)  Conte  Federico,  n.  20  ott.  1887. 

Sorelle. 

1.  Teodora,  n.  25  mar.  1840;  spos.  20  apr.  1866  ad  Ago- 
stino conte  di  Bronzone;  vedova  22  die.  1880. 

2.  j)f<iria,  n.  15  mar.  1842;  spos.  7  gen.  1877  a  (xiovanni 
l'^i  anco,  magg,  di  fant  nel  r.  esercito  ;  vedova  3.  mar. 
1880. 

3.  (jfiuseppina,  u.  15  mar.  1842,  gemella  della  precedente; 
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I  spos.  3  gerì.  1872  ii  Ferdinando  Molena,  ten.-o,olon.  di 
;  fant.  nel  r.  esercito,  cav.  Alaur.  e  della  Cor.  d'  It., 
:       decorato  della  Med.  d'arg.  al  valor  inilit. 

Madie. 

Carlotta  nata  Liorsi,  n.  14  ott.  1815;   spos.   29  apr.  Ib30 
al  conte  Gaetano  Bevilacqua  ;  vedova  21  feb.  Ib74. 

«lAXt  III-l>OTTUl^A 

I 

(Hesid.  Napoli  e  Bari) 

Questa  nob.  fam.  è  orig.  dell'Istria,    ove   la  tradi- 
zione assicura  clie  fosse  portata  da   Bologna.    Un  Gìii- 
;    sejìpe  Bianchi,  dimorante  in  Napoli,  ottenne   nel  1590  la 
!    regia  familiarità,  insieme  al  riconoscimento  del  suo  stem- 
I    ma  gentilizio  sormontato  dalla  corona   d'oro.   Nel  1090 
'    i  de  Bianchi  acquistarono  il  feudo  nob.  di  Montrone,  in 
Terra  di  Bari,  sul  quale  dieci  anni   dopo   vennero  inve- 
i    stiti  del  titolo  marchionale.  Nel  1791  questa  fam.  fu  ag- 
I    gregata  al  ijatriziato  barese,  nel  1790  ricevuta   ))er  giu- 
stizia neir  Ord.  di  Malta,  e  nel  1805  ascritta  al  Hegistro 
delle  Piazze  Chiuse  del  liegno.  Essendosi  in  essa  estinta 
ranti(diissima  fam.  Dottala  di  Bari,   nel    1808,  aggiunse 
questo   cognome  al  projjrio.  Fra  i  personaggi   degni  di 
I    memoria,  che  da  questa  fam.  uscirono,  citeremo  soltan- 
i    to  il  marchese  Giordano,  distinto  letterato,  e  monsignor 
I    Giuseppe,  arcivescovo   di   Trani  e   Nazaret         22  sett. 
j    1892),  ])relato  esemplarissimo,  che  nel  I84y  speso  la  parola 
1    e  l'opera  sua  a  prò  dei  liberali  oppressi  dal  governo  ))or- 
i    Iconico.  » 

'  i\.k]\lA  :  Inquartato  :  nel  i"  e  4"  (h  azzurro  alla  lascia  d'  oro, 
I  acconipag-nata  in  capo  da  tre  gij^li  dello  stesso,  e  in  punta  da  una 
I  colomba  d'  argento,  tenente  nel  becco  un  ramoscello  d'  olivo  di 
!  verde,  posata  sopra  un  monte  di  tre  cime  dello  stesso  ;  nel  2^03^ 
'  partito  d'oro  e  d'  azzurro,  alla  banda  d'  argento,  caricata  di  tre 
I  teste  di  dr.igo  di  rosso,  linguaio  defilo  stesso.  Sul  tutto  d'argento 
j     a  due  bande  di  rosso. 

j  I.  Ramo  primogenito  (Napoli). 

j  «  Estinto  quanto  ai  maschi.  —  March,  di  Montrone. 
i  —  Conti  della  Saponara  con  anzianità  dal  1449,  e  March, 
i  di  Raiano  con  anzianità  dal  1714,  pei-  success,  delle  fam. 
j.    de  Capua-Saiiseverino  e  de  JMarco.  » 

I    Teresa  de  Bianchi-Dottula,   march,   di  Montrone,  coiit. 
cloUa  Saponara,  march,  di  liaiauo,  11,  6  iiuig.  1859,  iU 
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glia  del  marcii.  Luigi,  i)atr.  della  città  di  Bari  (n.  24 
ott.  1830,  jjt  12  ott.  187G),  e  della  marcii.  Francesca-Sa- 
veria  nata  nob.  de  Capna-Sanseveriuo,  cout.  della  Sa- 
ponara,  priucip.  della  Kiccia,  ducli.  el'Aiiola  ni.  7  sett. 
1832,  ^  22  feb.  1802);  spos.:  1"  il  12  geu.  Is?.^  al  nob.  Al- 
fonso llohrlacli  (u....,  ^  23  mar.  18^7);  l!^  il  12  mag. 
1889  a  Giuseppe  conte  Procaccini,  march,  di  Monte- 
scaglioao. 

S,>r('llu. 

Costan::a,  n.  3  feb.  1862;  spos.  6  mag.    1889  al  nob.  Anto- 
nio Maresca  di  Serracapriola  dei  march,  di  Camerano. 

II.  Uaìiìo  secotìdoyeiuto  (Bari). 

^Saverio  nob.  de  Bianchi-Dottula  dei  march .  di  Montrone, 
jTatr.  di  Bari,  n.  ...  1"^23,  lìglio  tlel  nob.  (Jriuseppe  [ii. 
>ì«  ...)  e  di  Bosa  nata  nob.  Esperti  (n.  ....  ^  ...). 

Fr  ittili  e  S.;rt  llo. 

1.  Eleonora,  n.       religiosa  nel  monastero  di  S.  Giacomo 
di  Bari. 

2.  Teres((,  n.  2b  giù.  1834,  religiosa  nello  stesso  monastero. 

3.  JSIaria-Luisa,  n.  11  mag.  Ib37. 

4.  Vincenzo,  ii.  9  mar.  l-si-i. 

5.  Ualf'aeìe,  n.  12  mag.  1815;  spos.  Ib  feb.  18>54  a 
Maria  nata  de  IMmpeo,  n  

111.  Uaìiìo  terzogenito  (Bari). 

^«  Marcdi.,  1)01'  success,  della  fani.  de  Marco, 

Luigi  maj-ch.  de  Bia uchi-Dottula.  dei  march,  di  ^[ontro- 
ne,  i»atr.    di    Bari,  n,  8  sett.  1^39,  liglio  del  nob.  Bat- 

l'aele   (n    )  e  della  march.  Baimondina  nata 

nob.  de  ì\lai"co  (n  ,  mag.  IbHl);  spos.  ...  1863  a 

liacìiele  nata  d'Elia,  ii  

l'igli:  li  Itajfaeli',  n.  ...  ih66. 

2)  Nicoletta,  n.        si)Os.  ...  feb.  1891  all'avv.  Domenico 
G iaiinantonio  (Ba ri). 

3)  lifaria,  n  


IJf  AXl  lll  <lj  I.AVA<;X  V 

(Eesid.  Torino  e  Genova). 

v<  Fani,  di  Taggia,  in  Liguj'ia.  discesa  dagli  antichi 
conti  di  Lavagna,  già  noti  nel  Xti  scc.  —  Vesti  1'  abito 
di  Malta  e  fu  ascritta  al  patriziato  genovese.  » 
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CS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  vedi  anno  1888. 

ARMA;  Partilo:  nA  i*^  d'ai-^^cntu  .il  K-onc  d'  a/./urro  ;  nel  2» 
bandaio  d'argento  e  d'a/czurro.    -  (V/^.i  Un  j^atto  d'arj^ont(j. 


Kl  AX4  IIIM 

(Hesid.  Venezia  e  Treviso). 

<^  Fam.  orig.  di  Zara,  X)'^^^'^ta  in  Venezia  sulla  fine 
del  secolo  XVICl.  —  Conti  di  Alberigo  17»4.  —  A{?greg. 
alla  nobiltà  di  Zara  17^9.  —  Kicon.  nob.  1822.  —  llicon. 
conti  1821).  » 

CS.  vedi  (Dino  ]89i5. 

ARMA  :  .Spact:ato  :  mA  i"  d'  oro  all'  aijuila  di  m-ro  ;  nt-l  2*^  di 
nero  a  due  iascie  d'argento,  e  alla  campagna  d'.izzurro. 

^  Giuseppe-Pietro  Biaucliini,  conte   di    Alberigo,  (n,  in 
Venezia  24  Ing.  17US,  t^i  Ib  die.  ISoU),   liglio  del  conte 
Vincenzo  (u.  a  Zara   1    mar.   1756,       ....  18;i5;  e  della 

cont.  ]\[aria  nata  Gainbarasi  (n.  ...       ...);  spos.  4  giù. 

1821  ad 

Elena  nata  cont.  Muzani,  n  

Figli:  1)  Viìicenzo-^\vA)\ò,  n.  18  ag.  182;i,  sacerdote, 
tl^  2)  ('onte  Nicolò-Giuseppe  (n.   22   mag.   182ò,  .... 
1801  ì;  spos.  b  gin.  Ì84b  ad 

Aurelia  nata  Agostini,  n  

Figli:  (1)  Conte  Giuse2>ì)e-ì>\\(!o\ò,  n.  18  ag.  18òl  ;  spos. 

2U  ott.  1H79  a 
Carlotta  nata  uob.  FrancO;  n.  15  mag.  1840. 

Figlio  :  Conte  ^l/t;'eZ/o-Caniillo,  u  

(2)  Klena,  n.  18  lug.  1855;  spos          al  conte  Lorenzo 

Dona  diiLle  Uose,  patr.  veneto. 
B)  Conte  Giovanni'Jjdttista-Miivin,  n.  28  gin.  1828;  spos. 
....  1851  a 

Giulia  nata  cont.  Przyb3'lscki,  n  

Figli:  (1)   Conte    Fi?a;e'/;30-Giaseppe,  n.  19  lug.  1853, 

cav.  utf.  della  Cor.  d'It.,  sindaco  di  Treviso. 
(2)  Gtfer/^Kt-Giovanna-Maria,   n.   8  ai)r.   1850;  spos. 
al  conte  Antonio-lJiovanni  Paglioni,  patr.  ve- 
neto. 

^  4)  Conte  Giuseppe-Angelo  (n.  20  lug.  1831,  ^  i31  mar. 

1881);  spos.  12  ott.  IHOH  a 
Giovanna-/*(/a^/7Jrt  nata,  cont.  l)n  Pois  do  Uunihic,  n. 
24  giù.  184; j. 

Figlia:  Beatrice-i^lQim,  n.  ti  ott.  1800. 
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5)  Conte  Aìigelo-Clemente,  n.  15  iipr.  1831;  spos.  12  nuif^. 
1868  a 

Luigia  nata  cont.  Du  Boìs  de  Dunilac,  n.  11  giù.  1848. 
Figli:  (1)  Conte   P^etro-Maria-Giuseppe,  n.  27  gen. 
1869. 

(2)  Conte  yl?iio»zio-Maria-Giuseppe,  n.  24  mag.  1871. 

(3)  Enrichetta-Uavia,  n.  14  sett.  1872. 

(4)  FAi.'iva.-Maria,  n.  21  leb.  1875, 

(5)  Giulia-M iivhi,  n.  8  nov.  1877. 

6)  Conte  Aiitunio-Luìgì,  n.  10  ott.  1841;  spos          1861)  a 

Luigia  nata  cont.  llonchi,  n.  8  l'eb.  1815. 

Figli:  (1)  Conte  Giovanni-G\\iiti\.vo,  n.  2  giù.  1872. 

(2)  Cr/^<5e7>j>^?m-Elona,  n.  7  mag.  1878. 

(3)  Conte  A'yrr/co-Liiigi,  n.  9  ag.  1881. 


151  ANCO 

(Resiti.  Torino). 

■  Fam.  di  Chivasso.  —  Bar.  1885.  » 

CS.  vedi  anno  1888.  —  SP.  vedi  anno  1804. 

ARIMA  :  l")'azzurro  alla  croce  trito^ll.ita  d'ar^-entcj,  sormontata 
da  una  C()lond)a,  c  acconii^a^nata  in  ])unta  da  un  serpente,  on- 
deg-^iantc  in  palo,  il  tutto  al  naturale. 


151  ANCO  4lJ  SAN  S!:ì<0N1>0 

(llesid.  Torino  e  San  Secondo  di  Tinerolo). 

ET;  V^"^'.^''^f Fam.  orig.  <li  S.  Maurizio  della  Vau- 
^'<'-''^^''^'  -'^'^ (la  nel  Canavi^se-.  —  Sign.  di  Eevigliasco 
e  Celle.  —  Bar.  di  Saint-Marcel  e  d' Avi- 
se  1669.   —   (Bar.   di    Barbania  17(X)). 
Conti  di  San  Secondo  1679.  . 

CS.  vedi  anno  1883. 

ARMA  :  Spaccato  d'azzuno  e  d'oro,  al  leone  dell'  uno  all'  al- 
tro, lin<^uato  di  rosso,  tenent(;  crolla  branca  destra  un  ramoscello 
di  <^elsomini  d'argento  ;  alla  divisa  dello  stesso,  attraversante  sul 
tutto.  -  -  Ciìii.:  ITn  leone  d'i)ri"),  uscenti^  tenente  un  ramoscello 
di  gels(»mini.  —  I)n\:  I'UKIìati'.  laoK. 

Ernesto  Bianco,  conte  di  San  Secondo,  bar.  di  Saint-Mar- 
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cel  e  d'Avise,  sigu.  di  Revigliasco  e  Celle,  n.  in  Tori- 
no 12  mar.  1888,  figlio  del  conte  Carlo  (n.  in  Torino  5 
Ing.  1849,  fj«  ivi  21  mag.  18913).  (Torino,  Via  Mercan- 
ti, 14). 

SorelU?. 

1.  Maria-Cr«s^/?J«,  n.  in  Torino  2  apr.  1882. 

2.  Maria-Z>eZ/ina,  n.  in  Torino  12  mar.  1884. 

3.  Clotilde,  n.  in  Frassineto  23  Ing.  1891. 

Paolina,  n.  figlia  del  fu  nob.  Delfino  Rogeri  dei  conti 
di  Villanova  e  della  nob.  Clotilde  Pes  d'  Ayala  ;  spos. 
in  Torino  8  feb.  1877  al  conte  Carlo  Bianco  di  San  Se- 
condo ;  vedova  21  mag.  1893. 

Zìi  e  Zie, 

dolali  avi  conte  Kniesto  IJimico  di  S;ui  Secondo  (ii.  iu  Tol-ìiìo  (>  nov. 
IKlo,  ^  ivi  f.  (■eu.  l'alti)  (>  coni.  UarlcuM  nata  iiolj.  Del  Carretto  dei  mar- 
cii, di  15ulestrin.)   (ii.        ^  ...i. 

1.  Cristina,  n.  in  Torino  13  gon.  1846;  S])Os.:  1'^  in  Torino 
17  feb.  1868  al  conte  Felice  Montagnini   di  Mirabello 

in  Torino  ....  1878);  2^  in  Torino  ....  1881  al  march. 
Andrea  lìolandi-Eicei        in  Albengti  ....  1887). 

2.  Luigia,  n.  in  Torino  niar.  1852;  spos.  12  ott.  1876  al 
nob.  Carlo  Alberto  dei  conti  Avogadro  di  Cerretto. 
(Torino). 

3.  Domenico,  n.  in  Torino  11  apr.  1854,  ten.  di  vascello 
^     nella  r.  marina  in  ritiro. 

4.  Vittorio,  n.  in  Torino  28  feb.  1856  dott.  in  ginrisi^r., 
giudice  al  11.  Tribunale  civ.  e  penrtlc  di  Biella. 

5.  Ilaria,  n.  in  Torino  19  mar.  185V»;  s]uis.  in  Torino  2 
ott.  1884  al  nob.  Tito  ilei  l)tir.  iJe  Franceschi,  capit. 
di  fant.  nel  r.  esercito. 

I^ro-Zii. 

^  1.  Enrico  (n.  in  Torino  5  sett.  1819,  ^  ivi  13  mag.  1871); 

spos.  in  Torino  21  giù.  1854  a 
Maria  nata  nob.  INIulfat  do  Saint- Amour   dei   march,  di 

Chauaz,  n.  in  Torino  14  die.  1829. 

Figli:  1)  Cristina,  n.  in  Torino  13  ag.  1856;  spos.  ivi 
22  feb.  1879  al  conte  Lorenzo  Odetti  di  Marcorengo. 
(Cres(;entino). 

2)  Federico,  n.  in  Torino  26  lug.  1861,  vice-segret.  alla 

Corte  dei  Coati  ;  spos.  in  Torino  14  feb.  1889  a 
Valeria  nata  nob.  dei  mai-ch.   Ferreri  De  Gubernatis 
di  Ventimiglia,  n.  in,  Alassio  2  ott.  1865.  (Iloma). 
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Figli:  (i)  Enrico,  n.  in  Torino  2'd  iiov.  1889. 
(2)  Eman  uele,  ii.  in  E  orna  28  ott.  1892. 
^  2.  Luigi   (n.   in   Torino   2  ott.  1820,  >tXr  in  Pinerolo  23 

ag.  1869);  spos   a 

Carolina  nata  nob.  dei  conti  Ferrerò  di  Bariasco.  n  

Figlio:  Carlo- Alberto,  n.  in  Pinerolo  12  ott.  18156. 
3.  Edoardo,  n.  iu  Torino  (3  apr.  1^22,  capit.  commissario 

m  ritiro.  (Firenze^. 
^  4.  Vittorio  (n.  in  Torino  10  Ing.  1825,  ^  in  Trofarel- 

lo  ....  1881);  spos   a 

Euffenia,  nata  C a  rosso,  n  

Figlio:  Amedeo,  n.  in  Torino  9  ag.  1854. 
^  5.  Alfonso  (n.  in  Torino  26  mag.  1831,       in  Vigorie  13 

gin.  1892);  spos   a 

Luigia  nata  nob.  dei  conti  Bandi  di  Selve,  n.  ...;  giìi  ve- 
dova del  conte  Bou compagni  di  ]\[*)mbello. 


(Resid.  Bagnacavallo  e  Lugo). 

<.<  Fam.  di  Bagnacavallo,  di  cui  si  ha  memoria  dal 
1200.  —  Conti  1687. 

CS.  vedi  anno  188.1. 

ARMA:  liKiuai-tnto  nel       c  4^  d'arido  alo  a  o  te'sto  di  yritonc 

di           p(JSto   ],  j  V   r  ;  aA  capo  d'a/,/.uno   caricato    di    tre  stelle 

d'ar^'eiito  {/>i(i/icc>/i)\  nel  2^'  i>  3"  tasciato  il'  ar^eiitd  i>  di  rosse», 
al  leone  d'oro  attraversante  f()i'r  concessione  di  !''rani'esco  l^ico 
della  Mirandola). 

I.  Biancoli-lìoriihi  Bagnacavallo". 

Icilio  conte  Biancoli-Borghi,  n.  in  Bologna  1^S  Ing.  1841, 
iiglio   del   conte  Oreste  (n.  ...  I8O6,  rlt  ....  aj)r.    188())  e 

della  cont.   Carlotta  nata   Dal   Ile   (n  ,  t&  10  sett. 

1869);  spos          1862  a 

Teresa  nata  noi),  dei  conti  Bossi-Scotti,  n.  in  Perugia  19 
Ing.  1835. 

Figli:  1)  Conte  dott.  cav.  Carlo,  n.  in  Torino    12  die. 

1863;  si)OS          1887  a 

3Iafilde  nata  nob.  Badia,  n.  in  Teramo  .... 

Figli:  (1)  Cont.  Bianca,  n.  19  apr.  1888. 

(2)  Conte  liruno,  n.  U  Ing.  1SS9. 

(3)  Cont.  Clara,  n.  28  jnar-  1S91 . 

(4)  Cont.  Ma  ria- Pia,  n.  24  mag.  1893. 

2)  Conte  Alessandro,  n.  in  Firenze  28   mar.    1867,  ten. 
commissario  nel  r.  esercito  ;  spos.  9  ag.  1890  a 
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Bianca  nata  Caivano,  ii.  iu  Lima  nel   Peni  24  gen. 
1873. 

Figlio:  Conte  Aldo,  n.  17  lug.  1H91. 

II.  /jìancolì. 
A.  Frimo  lianio  (Bagnacavjillo). 

Francesco   conte   Biancoli,   n.  iu  Bagiiacu vallo   2H  giù. 

Ì838,  liglio  del  conte    Vincenzo  (n.  ...  1791,       •••  1^75) 

e  della  cont.   Laigia  nata  cont.  Kasponi  in,        tB<  .... 

1878);  spos.  iu  llaveuna  ....  a 
Uosa  nata  Canieroni,  n.  in  Ilavenua  ... 

Figlio:  Conte  Luigi,  n.  4  mar.  18()9. 


Ippolita,  n.  in  Bagnacavallo  die.  1810,  figlia  del  conte 
Andrea  (n.  ...  1778,       ...  1831),   e   dcdla  cont.  Teresa 

nata   C^unti  da  Bertinoro  (u          )J<   )  ;    spos.  10  nov. 

1830  al  dott.  Cesare  noi),  Ivuscoju  :  vedova  (>  die.  Ibli. 

B.  Ser.oìido  lUiìno  'Haguaca vallo). 

J^Jnea  conte  Bi;iucoli,  n.  iu  Uaguacavallo  3  giù.  1813,  fi- 
glio del  conte  (liacomo  ui.  iu  l^'acnza  7  gin.  1805,  ^ 
in  Bagnacavallo  29  apr.  Iis77)  e  della  sua  seconda  mo- 
glie cont.  ALaddaleua  luita  Mci,l.:ig()la  (n.  in  Kavenna 
21  ott.  1815,  f|t  in  Bagnacavallo  1  apr.  1H81);  spos.  in 
Bagnacavallo  20  sett.  1871  ad 

Adele  nata  Poggi,  n.  iu  Bagnacavallo  21  gen.  1851. 

Figli:  1)  Conte  Biancolo,    u.   in    Baguaca vallo  19  lug. 
1«75. 

2)  ('ont.  Bianca,  n.  in  Baguacavadlu  9  mar.  1877. 

3)  Conte  Brano,  n.  in  Bagnacavallo  10  ott.  1888. 

l''.Mtrl!i  Sorclhi. 

1.  Conte  Giuseppe,  n.  in  Bagnaca\'allo  27  gin.  1817. 

2.  Cont.  Teresa,  n.  in  Bagnacavallo  21  sett.  181H;  spos. 
ivi  24  ott.  1872  a  Giovanni  ÌVIontanari. 

3.  Conte  Galeoffo,  n,  in  Bagnat-avalfo  21  ott.  1855;  spos. 
ivi  8  ai)r.  IHHO  ad 

Assunta  nata  Calderoni  n.  in  Bagnacavallo  20  nov.  1855. 
Figli:  1)  Conte  Giacomo,    n.   in    liaguacavallo   4  giù. 
J882. 

2)  Conte  Paolo,  n.  in  Bagnacavallo  20  ag.  1884. 

3)  Cont.  Maddalena ,  n.  iu  ^)agna(.■a^'allo  26  ag.  1880. 

4)  Conte  Francesco,  n.  iu  Bagiuicavallo  10  mag.  18V>2. 

C.  Terzo  Jiaino  (Inigo). 
Giuseppe  conte  Biancoli,  ii.  5  apr.  1834,  ing.  civile,  figlio 
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del  conte  Alessandro  (n.  14  apr.  1798,  >J<  8  sett.  1881)  e 
della  cont.  Domenica  niita  lUcci-G iaconioni  (n.  ì^ì 
....);  spos.  21  nov.  186-1  a 
Teresa  nata  Bertazzoli,  ii.  ... 

Figlie:  1)  Marianìia,  n.  20  ag.  186(3;  spos.  ...  a  Gaetano 

Chetoni,  ten.  nei  32"  regg.  fant.  del  r.  esercito. 
2)  l'aolina,  n.  21  Ing.  1668;  spos.  ...  a  Enrico  Baracca. 

(Lugo). 

Zio. 

Conte   Paolo,  n.  in  Lugo  31  die.  1824,  ragioniere  e  prof., 
figlio  del  conte  Paolo  (n.  28  iig.  177(j,       7  apr.  1840)  e 
della   cont.   Giuseppina   nata   lionati  (n.         >if  ....)  ; 
-  spos.:  1"  in  Lngo  14  sett.  1852  a  Citrolina  nata  JMoran- 

di  (n  ,  ^  ....);  2"  in  Cento  5  ag.  IhOO  a 

Giulia  nata  Ballotta,  n  

Figli  :  Del  V  letto:  1)  Cont.  Adele,  n.  22  ott.  1854;  spos. 

....  a  Vincenzo  Costa.  (Lugo;. 
2)  Conte  Enea,  n.  2  mar.  1857,  capit.  nel  47^  l'egg.  fant. 
del  r.  esercito. 

Del  2""  letto:  3j  Cont.  Maria,  n.  24  ott.  1861;  spos  

a  Gallo  Mattioli.  (Lugo). 

4)  Cont.  Amalia,  n.  9  nov.  1862;  spos   al  dott.  Lui- 
gi E.andi.  (Lugo). 

5)  Conte  Giuseppe,  n.  24  gin.  1865,  capo-stazione  ferro- 
viario ;  spos.  in  Argenta  19  die.  18'i5  a  Maria  nata 
liicci  Gabani  (n.        tii  29  lag.  lbH9j. 

Figlio:  Conte  Fausto,  n.  3  ilie.  18.^6. 

6)  Conte  Enrico,  n.  20  nov.  iHlitj;  spos.  in  Lugo  18  sett. 
1889  ad 

Elodia  nata  Bifolchi,  n  

Figli:  (1)  Cont.  Giulia,  n.  2  ag.  181K)i. 
(2)  Conte  Paolo,  n.  1  feb.  1892. 


(Eesid.  Torino  e  Milano). 

^<  Fani.  orig.  di  Trino  nel  Vercelle- 
se. —  Conti  di  lieaglie  1772;  ricon.  1887.  " 

CS.  vedi  anno  1888. 

ARMA  :  D'a/zuirt)  al  IcHjne  d'arj^^cnto, 
a(;coni])a[4nat()  da  cimine  bisanti  dello  stesso, 
2  e  2  nei  fianchi,  l'un  siiU'akro^  e  il  (juinto 
in  punta  ;  al  capo  d'  oro  caricato  d'un'aciuila 
coronata  di  nero. 


PARTE  111.  -  BIANDUÀ. 


255 


Massimo  Biandrà,  conte  di  Eoaglie,  n.  in  Torino  25  nov. 
1824,  dott.  in  leggi,  presid.  del  Consiglio  d'  animi- 
nistr.  dell'  Ospedale  Maggiore  di  San  Giovanni-Batti- 
sta e  della  città  di  Torino,  cav.  Maur.  e  della  Cor. 
d'It.,  tìglio  del  conte  Vespasiano  (n.  ^  ...),  e  della 
cont.  Adelaide  nata  noi),  dei  march.  Lovera  di  TVla- 
ria,  conti  di  Piato  (n.  ...);  spos.  ...  a 

Diodata  nata  nob.  Morelli  dei  marcii,  di  Ticineto  e  dei 
conti  di  Popolo,  n.  in  Torino  ...  Ib33.  (Torino). 

Fratelli. 

1.  Carlo,  n.  ten.-gener.  nella  riserva  del  r.  esercito, 
gr.-nff.  Maur.  e  della  Cor.  d'It.,  cav.  dell'  Ord.  Milit. 
di  Savoia,  decorato  di  due  ]\Ied.  d'arg.  al  valor  milit. 
e  della  Med.  coinniem.  di  Crimea  ;  spos   a 

Monica  nata  Franchini,  vedova  dell'  intendente  gener. 
Carrà,  e  poi  del  noL.  Strada,  prefetto.  (Torino). 

2.  Vittorio,  n.  in  Trino  15  nov.  Ib28,  magg. -gener.  nella 
riserva  del  r.  esercito,  gr.-ulf.  della  Cor.  d'It.,  comm. 
Mo-nr.,  cav.  della  Legion  d'Onore,  decorato  della  Med. 
d'arg.  al  valor  milit.  e  della  Med.  commem.  di  Cri- 
mea ;  spos          ad  Orsola  (n.  in  Cremona  24  mar.  1844, 

^  in  Torino  1  mar.  1888),  figlia  ilei  furono  Massimi- 
liano noi).  Treccili  dei  sign.  di  Maleo,  e  Teresa  nata 
nob.  Ghirlanda.  (Torino,  Via  Legnano.  33). 

Figli:  1)  Guido- Vespasiano,  n.  in  Milano  16  Ing.  1863, 
dott.  in  giurispr.,  ten.  nella  milizia,  terr.;  spos.  20 
feb.  1890  a 

Celeste,  n.  in  ^Milano  21  nov.  1870,  figlia  dell' avv.  En- 
rico Dario,  cav.  della  Cor.  d'It.  (Milano). 

2)  Àlda,  n.  in  Milano  2:3  giù.  ]S()1;  spos.  1  sctt.  1HS3 
a  Filiberto  Ferracciù,  capit.  di  vascello  nello  stato 
magg.  della  r.  marina,  capo-divisione  al  ministero 
di  Marina,  ntf.  della  Cor.  d'It.  e  cav.  IVtaur, 

3)  Adele-GìsQÌhi,  n.  in  Genova  28  feb.  1871;  spos.  in 
Torino  9  apr.  1893  al  conte  Fermo  Martini.  (Callia- 
110,  nel  Trentino). 


■{IANI>KATF.  di  .SA\'  e;r4»K<;f4> 

(Resid.  Torino,  Via  Bogino,  IG). 

».  Antica  ed  illustre  fam.  piemontese,  feudataria  nel 
Canavese  e  Monferrato  sin  dal  XI  sec.  -  (March,  di  Ri- 
varolo).  —  Conti  di  San  Giorgio  con  Cucceglio  e  Fo- 
glizzo;  ricon.  1894.  » 


CS.  vedi  anno  1880. 
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AR"MA  :  Di  rosso  al  cavaliere  f?aloiJpante,  armato  di  tutto 
punto,  il  tutto  d'argento.  —  (Jùn.:  Un'aquila  di  neru,  tenente  nel 
becco  un  ramo  di  rose  bianche  e  rosse,  e  coli'  ariiglio  destro  un 
anello  d'  oro  in  cui  c  incastonato  un  diamante.  —  Div.:  non  im-;r 

KOR'/A. 

Luigi  di  Biandrate,  conte  di  San  Oiorgio   con  Cncceglio 

e  Foglizzo.  n.  13  ag.  Ib38,  liglio  del  conte  Guido  (n  

1790,  >J<  ...  1870)  e  della  cout.  Luisa  nata  ]iol).  Provana 
dei  conti  di  Collegno    (n.  ...  1SÌ2.       ...  1800);    spos.  10 
sett.  1802  a  Paolina   nata   nob.   GazelLi   dei  conti  di 
Ilossana  (n.  ...  mag.  Ittlo,       20  gin.  Ittblj. 
Figlie:  1.1  Maria,  n.  12  die.  1870. 
2^  Lidia,  n.  10  giù.  IS^i. 


(IvGsid.  Aosta  e  Torino). 

«  Fani,  dirajnata  dalla  nob.  Bichi  di  Siena.  —  Bar. 
1842.  » 

CS.  cedi  anno  1882.  —  SP.  vedi  anno  1883. 

ARMA  :  Inquartato  :  nel  i"  e  |"  d'azzurro  al  covone  d'oro  ; 
al  capo  d'argento  caricato  da  una  teista  di  cane  a  destra  e  da  una 
cima  di  t<jrre  merlata  uscente  a  sinistra,  il  tutto  al  natuiale  ;  nel 
2^  e  di  rosso  a  tre  monti  d'argento,  moventi  dalla  inulta  e  sor- 
montati da  tre  gigli  d'oro. 


isfso<;M 

(Ilesid.  Nai30li). 

«  Fam.  orig.  di  Brescia,  aggregata  alla  nobiltà  di 
Monteleone  di  Calabria  1596,  passata  in  iXapoli  nel  sec. 
XVIII.       March.  1797;  ricou.  2:-}  apr.  Ib87. 

CS.  vedi  anno  1881.       SP.  vedi  anno  Ì>iM. 

AVCSIA  :  Spaccate;  nel  d'azzurro  alla  s])ada  d'  argento,  in 
palo,  la  i)unta  in  giù,  accompagnata  in  capo  da  due  stelle  d'oro  e 
in  punta  da  due  colomlje  al  naturale,  allVontate  e  i)osntt'  sulla 
N'etta  di  due  nnjnti  di  ire  colli  ciascuno,  a!  naturale,  movi-nli  dalla 
partizione  ;  nel  2'-*  lasciato  di  rosso  e  d'ori). 
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(Resid.  Cnoi'giiè  e  Torino). 

«  Fam,  orig.  di  Cuorgnè.  —  Nob.  1G5S;  conferm.  ]b07, 
1817;  rico]i.  18^0. 

CS.  e  SP.  vedi  mino  18s7. 

AITALA  :  !)'  az/urro  all.i  lascia  di  tre  losanghe  e  due  nici'./c 
d'ai-y;ento. 

(Eesid.  Napoli). 

^<  Antica  fani.  d'  OL'ig.  spagniiola,  passata  in  Napoli 
nel  sc'c.  XVL  —  tiodctte  il  patriziato  di  Nai)oli  ai  Seggi 
di  Porto  e  di  l-*ortan(>va,  fa  riccni.  noi).  IG^tJ,  vesti  l'abito 
di  Malta  lOi^lO,  e  reintegratii  al  Libro  d'Oro  lbr)S.  —  Mar- 
ch, di  S.  Giovanni  del  Oelsito,  con  anzianità  dal  10o2, 
])er  snccess,  di  casa  Del  Tufo;  titolo  ricon.  185-1.  » 

CS.  LHuIi  (inno  1801. 

ARMA:  n'.i/./.iu-LO  a  iiox  e  stello  d'oro,  j,   ],  j.  —  /-'/.■'..•  malo 

MOKI  OPAM  b0i:i)AlM. 

Francesco  Idanco,  march,  di  San  (Giovanni  del  Celsito, 
])atr.  napolet.,  ii .  4  nov.  1^17,  liglio  del  marcdi.  J^oren- 
zo,  eav.  di  giust.  dell' Ord.  (^j.staiit.  di.  8  die.  J822,  ¥h 
3  fel).  18S0),  e  della  mare  ti.  :\laddalena  nata  nob.  Cnf- 
fari-'Pistori  dei  march,  di  (Jasaleggio  in  7  die. 

I8(;(b. 

l"i-at.-ll«.. 

ASancio,  n.  1  nuig.  1855;  spos.  21  no\.  iN'-^t  a 
Giulia  nata  iJe  Hosa,  n  

(Eesid.  Torino). 

<^  Fam.  orig.  di  Yerzuolo  in  ijind  di  Cuneo.  —  Nob. 
1G09;  conferm.  ISlb;  rieon.  187U,  1871).  >> 

CS.  vedi  (inno  1887.  —  SP.  vedi  anno  1891. 

ARM.V  :  Inquartato:  lud  i"  e  4"  di  rosso  ai  l)ue  d'oro;  nel  2^ 
c  3^  d'oro  alla  sbarra  di  rosso.  —  C/jh.'.  Ibi  cane  barbello,  u- 
scenLc,  lenenle  eolla  zani[)a  destra  una  lista  bianca  su  cui  è  sirilia 
la  MANUAifs  cakaìL's. 


18  —  (Stampato  16  Setienibre  1804), 
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BOf.OONIXI-ATTi:Nl>OI..O 

Vedi  Attendolo-Boloonini. 


(Resid.  Torino  o  il  castello  di  S.  Pierre 
in  A^al  d'Aosta). 

«  Fam.  della  Val  d'Aosta.  —  Ikir.  di  Saint-Pierre.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  l^sss. 

.VRMA  ;  l'.uiird  :  nel  i"  palato  tl'a/..MUTo  tri'rmelluìo,  di  4 
pezzi,  quelli  d'azzurro  caricati  ciasiauuj  ili  ire  liisauti  tl'oro ';  nel  2'^ 
d'arg-ento  a  due  crocette  i^atenti,  una  sull'altra,  acco'^tate  da  due 
chiavi  addossate,  il  tutto  di  rosso.  —  Ci/ii.:  Un  unitelo  wstito 
d'azzurro,  cinto  di  rosso,  alato  d'oro,  tenente  colla  destra  un  bi- 
sante,  colla  sinistra  una  chiave.  —  Dh'.:  E.\  a\'AN1. 


(Eesid.  Gorizia). 

<^  Conti  del  S.  II.  Impero  17(iL. 
boema  17(J2.  » 


Ascritti  alla  nobiltà 


CS.  ve,di  anno  1891.  —  SP.  vedi  anno  1&9'1 

ARMA:  lutpiartato:  nel  1"  e  .|"  <ror(j  al  leL>ne  di  rossi»,  coro- 
nato del  canii)o,  sostenente  colle  branche  .intcriori  una  -stella  d'az- 
zurro ;  il  leone  ilei  1°  ri\'oliato  ;  nel  2"  e  ^i'J  d'ar^-enlo  a  tre  lasco 
d'azzurro  ;  in  punta  di  rosso  a  una  borsa  k;i;ata  d'  or<j.  Sul  Luttcj 
d'arj^ei\to  all'aquila  di  nero. 


(Resid.  Cosenza). 


j^reca,  vennta  in  Italia 
di  Cosenza  e  fenda  - 
—  A^'  ^ti  1'  abito  di 


Iti- 


^<  Pani.  d'oL-i^' 
nel  S(>c.  XI.  —  1 
tarla  dal  XI 11  see 
Al  a  Ita  dal  l;VJl.  » 

CS.  vedi  anno  18^2. 

.•\.R?vI.V  :  D'azzurro  alla  croce  di  S.  Andrea 
d'oro,  acc(anpai.;n;ita  da  diu^  stelU'  dello  stesso, 
una  ili  cajìij  c  l'altra  in  punta. 


ì 
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Francesco  nob.  Bombirli,  patr.  cosentino,  n.  IG  ott.  1841, 
figlio   del   nob.   Tommaso   (li.   10  ott.  1800;  >B  2(5  nov. 

1860)  e  eli  Marianna  nata  Magdalone  (n  '.  1815,  y}i  2i 

mar.  1800). 


1.  Enrichetta,  n.  14  gon.  18-10;   spos.  10  ing.  1870  ad  Inno- 
cenzo Znmbini. 

2.  Luisa,  n.  7  ag.  1852;  spos.  8  die.  1877  ad  Antonio  Zapi. 


Pasquale,  n.   10  sett.   1820;  spos.  21  Ing.  1801  a  A^'irginia 
Orlando  (n  ,       8  ag.  1S02). 

Figlio  ;  Giuseppe,  n.  4  ag.  1802;  spos.  22  ag.  1885  ad 
Aìhia  nata  nob.    Guzolini  dui   Inir.  di   Ccrvicati,  n.  1 


«  Fam.  orig.  di  Firenze,  diramata  in  Kojna  nel  XIV 

i  sec,  e  in  Monte-Santo  (oggi  Potunza-i'icena)  nel  XV. 

I  Vesti  l'abito  degli  Ord.  di  Al.iLta  e  di  S.  Stefano  di  To- 

j  scana.  —  Fu  ascritta  al  patrizia  to  ramano,  riconfermato 

I  1740,  alla  nobiltà  di  Macerata  J400,  di  Bologna  1077  e  di 

I  Firenze,  riconfermata  1752.  —  Conti  .di  Castel  S.  L-*ietro 

I  in  Sabina).  » 

I         CS.  vedi  anno  1880.  —  SP.  vedi  anno  l^'f)4. 

j  AR?kIA  :  S[)Liccato  d'oro  c  d'a/zurro,  :il  ^i-iionc  (Ldl'uno  all'al- 

i  tio  ;  alla  banda  di  ri^sso  altraversauie . 


Zi 


apr.  1808. 


(Resid.  Macerata,  Potenza-l'icena  e  Eoma). 


(Ilesid.  Ferrara). 


Antica  fam.  orig.  di  JMantova,  pas- 
sata in  Ferrara  nel  XIV  sec.  —  Conti 
di  A^inaJ  1447.  » 


CS.  vedi  anno  IblK). 


ARMA:  D'oro  a  tre  fasdc  di  nero.  —  Lo 
sciulo  .accollato  all'.uiuil.i  doirinipero^  por  cou-> 
ccbsioiic  dell'  iiup.  Federico  ili. 


PAUTE  III.  - 


BONaCOU.SI. 


Fimiiaonte  Boiiacossi,  conte  di  Vinaj,  ptitr.  ferrarese,  n. 
J  f2;oii.  182"),  eav.  Maur.,  capit.  oiior.  della  milizia 
(iella  Repubblica  di  San  INIavino,  fjglio  del  conte  An- 
tonio (n.  J7  gen.  17^4,  5  gen.  1850)  e  della  cont.  Te- 
resa naia  lìarzoloska  (n   ITUi,       -  gin.  J8;Uj;  spos. 

....  a 

Fannìj  nata  Bissari,  n   1827. 

Figli:  1)  Conte    Oioocunii,  n.  10  die.  18-Jl);  spos.  11  ott. 
187G  a 

'Miivìii' Leoiittitd  nata  nob.  d(;'  conti  iMaldnr;i,  n.  in  Pa- 
dova 11  t^tt.  I8r)r». 

Figlia:  Cont.  l'asqniiia-^liirìti,  n.  20  ott.  1877. 
2)  Cont.  Teresa,  n.  25  nov.  1848;  spos.    11   apr.    1869  a 

Giambattista  nob.  Prina.  (Novara), 
l))  Cont.  Jìeatrice,  n.  7  feb.  18r)0;  si)Os.  23  ott.  1872  ad 

Aristide  conte  Crommi.  (Bi)logna). 
-ì)  Cont.  Laura,  n.  27  gen.  I8ò5. 


(lìesid.  l'^irenze,  17(^.  Cttrtatone,  4,  e  San  Caseiiino). 


i<  Pam.  orig.  del  iMugello,  sorta,  dalla 
stirpe  (b^gli  Uba  Mini.  —  l-'n  signora  del 
castello  di  Cignano.  —  llieon.  e  conferm. 
nob.  18;ì2.  > 

CS.  ve'ìi  anno  1800. 

AlvAlA  :  I)'()i-o  a  srlte  fusi  di  arro  accollati 
ia  t",r,fi,i.    -  J)Ì7'.\  \v\<.v\\  i.AiiOKi';  M'i,(a-:v  lics. 

Lotario  nob>Ponaini  (da  Citj,nnn<<}.  n.  2à  ijiar.  1810,  conun. 
della  Cor.  d' It.,  (U)tt.  m  b  ggi  ed  av\'.,  figlio  del  nob. 
Andrea  m.  17  die.  I7h0,  12  giù.  IS-t^i,  c-a\  .  di  S.  Ste- 
fano di  ToscaJia,  e  di  Teresa  nata  noh.  Penzi  (n.  2(3 
nov.  1702,       27  sett.  181(j). 


pos  a  Maria-Lavinia  nata 

g.  1S2'J,  ili  in  l'irenze  ....  nov. 


1.  Adolfo,  n.  Iti  S(!tt.  1«: 
Sniitli        a  Londra 

Pigli:  i)  Arturo,  n.  27  mag.  l'^oo,  ten.  di  vascello  indio 
stato  niagg.  della  r.  marina,  cav.  del  Salvatore  di 
Grecia;  spos   a 

— ,  nata  Levy  IMont.agne,  n  

2)  Lotario,  n."  1(5  ott.  JS^o;  spos.  29  apr.  1889  a, 

Virginia,  n.  21  nov.  I8bl,  ilglia  del  murcb.  Crirolamo 
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Lottaringhi  della  Stufa  e  della,  marcii.  Flavia  nata 
Spenee. 

3)  Qiistavo,  n.  7  mag.  1858,  eapit.  jiel  11»''  regg.  artigl. 
del  r.  esercito. 

4)  Riccardo,  ii.  27  mag.  I8(i2,  cajtit.  nel  )5o"  j-egg.  t'ant. 
del  r.  t'S('r(;il(). 

2.    Elvira,  u.  20  geu.  1821  ;  spns  ,  ad  Angiolo  Sa,Ofoiii 

da  j\lontovar(dii  ;  vedcjva  ...  lbb(>. 

(l'osid.  Aquila  t>  Napoli). 

«  Antica  fam.  fondata l'ia  abruzzese,  ritenuta,  niello 
stesso  cejìpo  •  della  fam.  lioiianno  di  Liiiguaglo....sa .  — 
Patr.  d(dla  città  di  A([uila.  —   !5ar.  di  Ocre  1858,  » 

OS.  vedi  anno  18S2. 

ARMA:  D'oro  al  g.ilt(j  ])assanU-  di  iiOio. 

1.  Uniiio  j^rriinotjcnito. 

Cesidio  Bonanni,  bar.  di  Ocre,  putì-,  uiiuilano,  n.  10  Ing. 

1851,  liglio  dcd  bar.  (;  io  vanni  in.  10  gcn.  182;J,  >J<  22  feb. 

1885);  spos.  i^O  apr.  IHSH  a 
Maria  uiita  nob.  (Jaj)L'ce Latro  dei  ducbi  ({i  Castelpagano , 

11.  liO  ag.  1807   (Na,poli.    J7(i   (oncerj/one   a  Monteealm- 

TÌO,  1-1). 

Figlio  :  GiovanìUy  n.  21  nnir.  18!»o. 

Frulrlll  i-  S.,n-ll(-  (N^iM-li). 

1.  Giiisepj)e,  n.  12  feb.  ls51. 

2.  Anna-3laria,  ii.  2o  Ing.  1850;  spos.  19  ott.  1882  al  noi). 
Antonio  dei  march,  de  Luca. 

B.  Maria,  n.  Vi  geu.  1n5!I;  s[)ori.  2S  apr.  18^8  al  nob.  lla- 
nieri  Bonanni,  suo  cugino. 

4.  Teresa,  n.  21  gen.  1801;  s[tos.  11  a]jr.  188.')  ad  Enidco 
Siniscalco. 

5.  Francesco,  n.  28  feb.  1^07;  spos.  11  nov.  ls;»2  a 
Giusejjpiìia  nata  Massa,  n.  22  mar.  1^715. 

Figlio:  Giovanni,  n.  L  ott.  I8i''i. 
0.  Jìdììieri,  n.  1.  giù.  1870. 

M.i  ,lr<'. 

Luisa,  n.  24  gen.  1820,  lìgliii  dei  furono  marcii.  Domenico 
Avati  e'  march.  ClenientimL  nata  nob,  Didla  Posta  dei 
du(dii  di  Civitella;  spos.  21  ott.  iSl>s  al  bar.  Ciiovanni 
Bouanni  ;  veihiva  22  feb.  1885. 
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^  Michele  (n.  27  ag.  1827,  ^  6  mar.  1887),  cav.  Maur., 
liglio  del  Cesidio  (n.  15  ag.  179ìi,       28  mar.  1877) 

ministro  di  «grazia  e  giiist.  dui  ìi.  di  Napoli,  e  della 
Laroii.  Maria  nata  Panacci  (n.  ff<  ...)•  spos.  5  feb. 
1856  a 

Cecilia  nata  nob.  Masciarelli-Severi,  n  

l'^igii  :  1)  Cesidio,  n.  2;{  sett.  1858  ;  spos   lag.  1881  a 

iMCia  nata  nob.  dei  bai*.  Filomasi-Laneiotti  (A(|uila). 
Figli:  (1)  Cecilìd.  n   1886. 

(2)  Michele,  n.  20  mag.  1888. 

(3)  Vincenzo,  n.  3  gin  1889. 

(4)  Eugenia,  n.  6  giù.  18lX). 

2)  Hanieri,  n.  14  ott.  1860;  spos.  28  apr.  1888  a 
Maria  nata  nob.  Bonnani,  sua  cugina.  (Aquila,). 
'iS)  Giuseppina,  n.  19  die.  1862;  spos.  22  nov.  188-1  a  Mi- 
chele eie  Marchi. 

4)  Maria,  n.  12  ott.  1867. 

5)  Luisa,  n.  1  nov.  1870. 

6)  Giovanna,  n.  27  mag.  1873. 

7)  Cecilia,  n.  17  nov.  1876. 

II.  liaino  secondogenito. 

Teodoro  noL.  Bonanni  patj-.  aquilano,  n.  22  apr.  1815, 
cav.  della  Cor.  d'It.,  archivista  dell'Archivio  Provine, 
di  Aquila,  liglio  del  nob.  Girolamo  (n.  23  Ing.  1756,  >i$i 
29  ag.  1810)  V.  di  ]\Iaria  nata  Corona  (n.  8  giù.  1785,  ♦J* 
8  giù.  1859);  spos.  8  ag.  1867  a  Clementina  nata  Gual- 
tieri (n  ,       iì  mag.  Is93).  (Aiiuila). 


(liesid.  Palermo  e  Siracusa). 

Antica  fam.  orig.  di  Pisa,  passata  in  Sicilia  nel  1285, 
ove  ha  godnto  noliiltà  in  Palermo,  Caltagirone,  Siracusa 
e  J\Iossina.  —  Possedette  un  gran  n\imero  di  feudi,  fra 
cui  le  baronie  di  Caiiicatti,  Bel  voile  re,  Castellammare 
del  Golfo,  Cai'rancino,  Kosabia,  i\)liiio,  JNlaeggio,  ecc.; 
la  contea  di  A^icari;  i  marchesati  di  Longarini  1625,  di 
Caggiano  e  di  Limina  ;  i  ducati  di  IVlontalbano  1623,  di 
Floridia  1628,  tli  Pavanusa  J684,  di  Misilmeri  e  di  Castel- 
lana 1722,  di  Foresta  1758  ;  i  i)rinci[)ati  di  Linguaglossa 
1266,  di  Ivoccafiorita  1645  e  della  Cattolica  1720.  —  V^'sti 
1'  abito  di  Malta  dal  1504.  fu  decorata  del  Toson  d'  Oro, 
e  godette  del  Graiidato  di  Spagna  di  1*  ci.  » 
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OS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  del  ramo  dei  bar.  del  Maeg- 

gio  (Siracusa)  vedi  anno  1889. 

ARMA:  D'oro  al  yatt<j  p;i^^;uil:e  di  nero.  —  />'/7'. .•  .\i:(,»i'K  sor. 

LMÌK    Dll'.M,    N-l'OLMC   I.l'XA    VER    NÓf  L  I..M . 


I» A  KTi: 

(llesid.  lioma  e  J^irigij. 

Fani,  corsa,  clic  riattacca  la  sutt  iiliazioiKi  all'antica 
casa  nota  in  Treviso  dai  J178.  —  La  linea  cadetta  o  im- 
periale regnò  in  Francia  Ìb0-l-l815  e  l'afri- 1871.  > 

CS.  vedi^anno  1879. 

ARAIA  a>iiicn\  \y\  rosso  a  diu,'  sbaric  d'oro,  accompagna  te  da 
due  stelle  dello  stesso,  una  in  capn  e  una  in  punta.  —  M(nÙT/ui: 
D'  azzurro  all'  atpiila  d'oro  ax'cntc  Ira  t^li  arti^^ii  luia  tolt^oro  dello 
stesso. 

I.  Linea  'priìiiodenita. 

<^  Princ.  romani  di  Canino  e  di  INI  usi  guano  1811.  — 
Princ.  Bonaparte,  con  la  qualillca  di  Altezza  a  tutti  i 
nipoti  di  Nai)oleone  I  e  loro  tìgli  primogeniti,  1853. 

/ynCia^jo— Luigi— (  vinse  i)pe— Napoleone  ])rinc.  Bonaparte, 
j)rinc.  (lolla  S.  S(m1o,  di  (Janino  e  di  IMusignano  {^<.  Al- 
tezza '>),  n.  in  B(Miia  lò  nov.  IS"-:8,  creato  cardinal  X)re- 
te  della  S.  Jv.  (>.  K)  mar.  Js(j,s.  lìglio  del  ]>rinc.  Carlo- 
(Jiulio-Lorenzo- laudano  24    mag.    ISo:),       29  lug. 

18r>7)  e  dtdla  princij).  Zenaide-Carloti  a-(viulia  in,!^  lug. 
1801  'i^  8  ag.  1851),  liglia  del  lu  iusepL»e-Napoleone 
Bonaparte  re  di  Napoli  e  di  Spagna,  (lloma). 

l'i-atello      Sor, -Ile. 

1.  Princip.  GiH^m-Carlotta-Zenaide-Paolina-  I^otizia  -Desi- 
derata-Bartolomea  n.  in  lioma  U  già.  18o0;  S])os.  ivi 
30  ag.  1817  ad  Alessandro  del  Gallo  march,  di  Iloc- 
cagiovine,  i)atr.  di  liieti  ;  vedova  30  nov.  1892.  dloma). 

2.  Princip.  Óa/'?o^/«-Onorina-( jI iusepiìina,  n.  in  Ironia  4 
mar.  Ib32;  spos.  ivi  1  ott.  1«18  a  Pietro  conte  Primoli 
vedova  ....  die.  1^SS3.  (Poma). 

3.  Princip.  ^L<(/<(ò^a-Am(dia- Massimiliana  -  Giaconrina,  n. 
in  lionni  9  uov.  iSod;  siios.  in  Ko]mi  2  lei).  iSod  a.  Pla- 
(ddo  [)rinc.  Gabriidli.  (Roma). 

1.  J'rinc.  A'</7>(>/(3o>/(>('ar/(^-Cb  egorio-(i|iacom()-l''ili|)[)0  Al- 
tezza •>),  n.  5  t'eb.  183!',  spos.  in  Uoiuit  20  no\ .  1^59  a 
Maria-C/v'ò'f/;ia  (-^  Altezza  »),  n.  25  lug.  1812,  Jiglia  del  fu 


26i  PAUTE  III.   -  liONAPAKTE. 

Oiovaiini-Nepoiiiiu'eno  princ.  llu^^poli  o  dì  Cervoteri,  e 
(li  Barbara  natii  noi).  uMassiino  dei  jtrinc.  d'  Arsoli 
(Poma). 

Figlio:  1)  Princii).  il/a/7'rt-L»'onia-Eiigc'iìia-Batilde-Ca- 
rolina-Giovanna-G  iulia-Zuiiaido  («  Alte/za  ->),  n.  in 
lioiua  IO  die.  1870;  .spos.  ivi  20  nov,  lò!)i  ad  Enrico 
Gotti,  tcn,  nel  5"  regg.  faiit.  dei  r.  esercito,  cav. 
della  Cor.  d'  It. 

2)  Priiicip.  it/'/f^/t'/i/ni-Letizia-Bar ha ra-C:irolina-Lneiaua- 
Maria-Oio Vanna,  n.  a  (a  rottalerrata  (3  sett.  1872. 

/io, 

li;^lio  a.  I  priii.-.  r,iu-i;iu.)  (.1.  'il  mai-.  177:.,  ;i'i-iu.  l^lc)  e  (It  ila  iiiiiiCM)). 
Al.^.-,aiidriiia  nata  do   l'.losrhanip,  vedova  .1  .mi  1 1<' rt  huii,  stia  stcoiida  inoj,-lÌe 

^  Princ.   Pietro-Napoleone  (n.  in  Poma  11  ott.   1S15,  >ì< 

a  Versailles  7  apr.  18H1  >;  spos.  22  juar.  18.");}  a 
C ìnstiua- Eleonora  nata  Pufiin,  ìì.  in  Parigi  1  lag.  18o2. 
Figli  :  Princ.  /i^;/rnK/a-NaiJoleone  (k  vVltezza  «),  n.  in 
Parigi  P)  mag.  1H5'S,  già  ten.  di  fant.  francese  ;  spos. 
in  J^arigi  7  n<iv.  issO  a  Maria  nata  Piane  (n.  2;}  tlic. 
1851»,  a  Saint-Cload  1  ag.  1SS2)  (I*arigi,  Cours  la 
lì  e  ine  -j'Jì. 

Piglia:  ■  Pi-ineii>.  Maria,  n.  a  Saint-Cloud  1  ag.  1882. 
2)  Princip.  Gioraìuia,  n.  in  J'ai'igi  25  sett.  1861  ;  spos. 
ivi  22  n)ar.  18S2  a  lOnrico-Maria-Oristiano  march,  di 
Villcneuve-Esclapon,  conte  e  nuircli.  di  Vence  (Pa- 
rigi). 

IT.  Linea  cadetta,  yià  rcijnante. 
Vedi  la,  Parte  II. 


IC<t>XA(!ti:i.lil 

(Kesid.  Ancona). 

«  (ìnesta  fam.  discende  da  (linjlielmo,  figlio  di  Piccar- 
do,  nij)ote  di  Pollone,  ])rimo  duca  ili  Xornumdia.  Il  detto 
(jiuglielmo  venne  in  Italia  coi  Kornumni,  x'^^'-L-tediJÒ  alle 
imprese  di  Poberto  Guiscar<lo  suo  congiunto,  e  ijuando 
fu  conclusa  la  ]>ace  fra  questi  e  la  Chiesa  iisso  nel  lO^iO 
la  sua  dimora  in  Ancona,  ove  ebbe  dal  ))onteiice  ccnices- 
sione  di  terre  e  privilegi.  Leonardo,  tiglio  di  Guglielmo, 
prese  i)arte  alla  stM'onda  Crociata,  avendo  il  comando  di 
otto  galee  pontifìcie  e  mori  all'assedio  di  Antiochni.  Pra 
i  suoi  discendenti  soiuj  degni  tli  menzione  i  segiu'nti  : 
Pietro,  che  tu  ajnhasciatore  [)er  i)a|)a  JNlartim)  V  al  re  di 
Francia,  ed  in  lienemeren/a  ne   ebbe   il   tit(.>lo  di  (/onte 
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(Ielle  Torrette  e  di  Boni  pia  no  (feudi  giù  apprirteiienti  alla 
fainigliaj  ed  il  privilegio  ili  iiggiuiigore  al  suo  stemma 
gentilizio  la  colonna,  iin[)i'(\sa  di  ciUfd  lìontcfiee,  onde 
poi  la  l'ani,  si  disse  Ihnutn  Ui  dcUii  (  oIìjìiìxi  ;  X/cculì),  (  lie 
nel  1-11:()  fu  onoiMlo  della  eittadinanza  \  eneta  pei- servigi 
diplomatici  resi  a  qiudla  le'iiubliliea  ;  (U'icotin),  eiie  fu 
podestà  di  Piren/.e,  (juijuli  consigliere  di  (  J  al  eazzo-IMaria 
Sforza;  egli  eblje  in  moglie  una  iiglia  di  iMartino  della 
Scala,  e  fu  capitano  di  giustizia  a  Milano,  (juindi  gover- 
natore di  Eomagna  per  }iai»a  Sisto  IV.  e  da  ultimo  crea- 
to da  papa  Innocenzo  V^LLL  senatore  di  l{oma,  nella  quale 
città  moi-ì.  Oabrii'lc,  valoroso  guerriero,  fu  luogotenente 
del  duca  d'  Urbino,  militò  con  Carlo  A'Ifl  di  l^'ia  n<da  al- 
l'iinpr<*sa  di  Napoli,  fu  da  pa])a  Alessandro  \''ll  m)mi- 
nato  govt'rnatoi'e  di  Jiomagii:i.  da  pajia  (ìiulio  It  elda; 
il  t;omaiulo  di  alcune  galee  nella  guei'ra  contro  i  Turclii, 
e  fu  quindi  senatore  di  lioma.  lA'oìiurdo  ili  Piersante, 
essendo  uno  dei  Ixegolatori  della  repuljblica  anconitana, 
fu  fatto  decai)itare  tlal  card.  Accolti,  legato  di  Olemente 
VII,  (juando  qu(!Sti  si  impadroni  della  città,  l'rospero  fu 
poeta  soicentista  niolto  pregiato.  —  Jja  faiii.  Bonarelli 
dette  all'  Ordine  di  San  Stetaiio  di  Toscana  tre  cavalie- 
ri :  Lorenzo  nel  lGo7,  Andrea  nel  1052  e  Prospero  nel  165^. 
—  Un  rann),  oggi  estinto,  si  stabili  in  IJoma,  ove  Pietro 
nel  1720  e  dnulubaldo  md  IToo  furono  Conservatori,  e  an- 
noverati fra  i  |)atrizi  ,c<)scritti  e  tpiindi  registrati  nel 
Libro  d'Oro  del  Cam[»id()glio.  Cu  altro  ramo,  egualmente 
estinto,  si  trapiantò  nel  sec.  XV  in  Crldm),  e  vari  suoi 
jnembri  l'uroiu)  al  ser\'igiu  di  <iiiei  d\iclii,  ti" a.  cui  Pietro, 
elle  dal  duca  (iuldobaldo  fu  mandato  ;<  m  liasciatoi-e  a 
vari  ])rincd[)i  ed  cd>be  il  pri\'ilegio  di  iìiqiiartare  nel 
suo  stemma  l'ai'ma  dei  ihdla  l\o\'ere,  «neli^  questo  ramo 
prese  il  nome  di  iJvnrirelli  ilr.lln  Unn  ri'.  11  ligi  io  di  Pie- 
tro, G aidobaldo  (n.  in  (Jrlnno  l^'")  die  lòò;^,  ìjt  in  Fano 
KUiH)  iu>pnzia.tore  abile  etl  egregio  oratore,  sostenne  an- 
(di'  egli  auibascerie  va\  altre  importanti  ineoniLenze,  delle 
(|uali  si  disimpjgnò  v.kìw  molto  onore  ;  ma  il  suo  m)nij  è 
rimasto  celebja^  per  essere  statr>  l'autore  della  beJ  lissinut 
favola  pastorale  La  Filli  di  Sciro,  che  (ioli'  Aminta  del 
Tasso  e  il  Paslor  Fido  del  Ouerrini,  è  un  modidio  classi- 
co del  genere.  >■ 

jVIvMA:  !)i  rosso  alla  ecjloniia  di  iiiarnio  al  naturale,  sormon- 
tata (l.i  una  i.'orona  d'(U"o  all'. unica;  alla  l)anda  d'argento,  caricala 
di  Uc  leoni  passanti  di  rosso,  atiia\-ersaaLe  sul  tutto;  al  capo  cu- 
eueito  d'  ax/urro,  caricale;  di  ire  ti'  oro,  j^osti  tra  i  pendenti 

di  un  lanibello  di  rosso. 
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PARTE  III.  -  BONAKELLI. 


I.  Havio  'priinogenito. 

Luigi  conte  Bonarelli,  patr.  anconitano,  n.  17  nov.  1833, 
già  ulf,  dei  dragoni  |)ontilici,  iiglio  del  conte  Gaetano 
(n  ,  }^  Vò  Ing.  1887)  e  della  cont.  Nicolina  nata  Ur- 
bani (n.  17  apr.  1807,       24  mar.  ISDO);  spos   1871  a 

Nazzarena  nata  Marabini,  n  

Fratelli. 

1.  Conte  Giulio,  n.  20  mag.  1836;  spos.:  1°  ....  lug.  1660  a 

Maria   nata  Nasuti   (n  ,       27  nov.   1807;;  2.*^   

1869  a 

Giulia  nata  nob.  Salvadori  dei  conti  Paleotti,  n.  8  sett. 
1812. 

Figli:  Del  1"  letto  :  1)  Conte  GngUehno,  n.  6  sett.  1862; 

dott.  in  giurispr.  avv.;  spos.  18  nov.  1888  a 
Giuseppina  nata  Boldrini,  n.  4  lug.  1861. 

Figli  :  (1)  Conte  Vittorio,  n.  19  ott.  1889. 

(2)  Cont.  Giulia,  n.  6  mag.  1892. 
2)  Conte  Gualtiero,  n.  27  ott.  1801. 
Del  2"  letto:  3)  Conte  Guido,  n.  25  lug.  1871. 
4)  Conte  Giorgio,  n.  22  mar.  1879. 

2.  Conte  Giuseppe,  n.  27  feb.  1839;  spos   ad 

Attilia  nata  Passalacqua,  n  

Figli  :  1)  Conte  Riccardo,  n.  22  ag.  1880. 
2)  Conte  Gaetano,  n.  11  lug.  1888. 

3.  Conte  Filippo,  n.  3  Ing.  1818,  capit.  di  fant.  nella  mi- 
lizia terr.  del  r.  esercito  ;  spos  ad 

Ebe  nata  G asperi,  n.  18  mar.  1N,")4. 

Figli:  1)  Conto  Alfredo,  n.  27  gin.  1875. 
2)  Conte  Gino,  n.  8  apr.  1878. 

Zio. 

Conte  Godeardo,  n.  26  mag.  1805. 

II.  liaino  secandogenito. 

Fiergentihi  conte  Bonarelli,  ]niti-.  aiu;ouitano,  n.  30  mar. 
18;ì0,  già  uir.  nei  voloiitai'i  garibaldini,  decorato  della 
Med.  al  valor  milit.,  ilglio  del  conte  Giovanni  (n.  9 
gen.  1801,  12  giù.  lh7S)  e  della  eont.  Clelia  nata  Ur- 
binati (n   i   );   si)<)S   ad   Anmi  nata  Ga- 

sparini  (n.  6  lag.  1857,       15  sett.  1890). 
Figli  :  1)  Conte  Giova Jini,  n.  1  gen.  1875. 

2)  Conte  Leonardo,  n.  21  sett.  1^^77, 

3)  Conte  Guiscardo,  n.  2  giù.  1884. 
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(Resid.  Napoli  e  Parma). 

"  Antica  fam.  orig-.  di  Bergamo,  ove  era  ascritta  al 
Mag-gior  Consiglio  dal  1450.  —  Diramata  noi  Na])oletano 
nel  soc.  XVE.  —  Patr.  di  Buri  1749.  Asci-itta  al  Regi- 
stro delle  Piazze  Chiuse  1S0().  —  Avesti  1'  aJjito  di  Malta 
dal  1771,  e  fu  insignita  degli  Ord.  Costantin.  e  di  S,  Ste- 
fano di  Toscana.  —  Conti  palatini  10:i.).  —  liar.  di  San- 
nicandro,  per  success,  di  casa  Pizzoli,  IsiO.  —  Eifon. 
nob.  col  predicato  di  Sannicandro,  t-  i»atr.  di  l^ergaiuo 
e  di  Bari  1881.  —  Picon.  del  titolo  di  bar.  1882.  —  Conte, 
titolo  personale,  lU  gen.  1891.  » 

CS.  vedi  anni  1880  e  18^5. 

ARMA:  liiiiuartato:  uc\  i"  e  i"  d'oro  al  ^ii;lio  dì  i^^iardlno  di 
verde,  iiorito  di  sei  ])e/zi  al  naturalo  {Hoìiazzi) ;  nel  2''  e  3"  d'az- 
zurro alla  ienice  sulla  sua  immortalità,  al  naturale,  ilssante  un  sole 
d'oro,  orizzontale  a  ilestra  ( Pizzo! i). 

Francesco  conte  e  l)ar.  Bonazzi  di  Sannicandro,  patr. 
delle  città  di  Bergamo  e  di  Bari,  n.  20  nov.  I808,  comm. 
del  S.  IM.  O.  del  S.  Sepolcro  e  ra.j)presentante  di  detto 
Ordine  in  Napoli,  cav.  della  Cor.  d'  It,  corrisp.  della 
Consulta  Araldica  del  regno,  componente  e  segret. 
della  Commissione  Arald.  Regionale  Napolet.  socio 
corrisiJ.  della  R.  Accad.  Arald.  Ital.;  figlio  del  bar. 
Nicola  (n.  8  apr.  179:3,  20  feb.  18S0)  e  di  Adelaide 
nata  nob.  Sorrentino  (n.  ...  1810,  17  mar,  1891);  spos. 
:}0  mag.  1870  a 

Livia.,  n.  liglia  del  fu  Francesco-Saverio  nob.  Bal- 
dacchini-Gargano, patr.  di  Amantea,.  (Napoli,  Via  JJi- 
siynano,  4s). 

iM-aU'Ui  f  .Soi-.'lle. 

1.  Pompeo,  in  religione  D.  Benedetto  (<<  ^lonsiguore  n. 
12  ott.  1810,  monaco  benedettino  cassinese,  abate  or- 
dinario della  SS.  Trinità  di  Ca.va. 

2.  Anna-Ma  ria ,  n.  19  apr.  IH12. 

^  ìi.  (  J  ioN'auii  i-Andi'ea  i^n.  l  die.  lh>l-l,       2."{  Ing.  1881),  ca- 

[>it.  di  cavai,  iiel  rt'gg.  Firenze;  ki)os.  10  mag.  18715  a 
C/inditta  nata  nob.  Butittier  de  Mongeot,  n.  in  Pai-ma  ... 

1^'igli:  1)  l'vìiipco,  n.  14  Ing.  1870. 

2)  Ferd ina  lido,  n.  20  nov.  1878. 

;5)  Piccola,  n.  Ki  sett.  1880. 

4.  raolo- Felice,  n.  2:]  sett.  1848. 

5.  Aarclia,  n.  7  die.  1H52. 
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(Ecsid.  Iloma). 

«  I  Boncom])agni,  oiii;'.  dclV  Lhuln-ia,  ove  so  ne  ha 
memoria  dal  11;);^,  jìassati  in  HoId^iki  nvì  sec  Xlll,  eb- 
bero 1111  papa  Gri'{^-orio  Xlii  bM-J- bV-^r) >  e  si  nuiroiiiì  ai 
Lndovisi,  faiìi.  jcitr.  bolognese,  die  ebbe  aitrrsi  un  [)apa: 
Gregorio  XV  ai)21-Hy2l\).  -  Ricevuti  iiell'Ord.  di  MvAtii 
e  onorati  del  Cìrambito  di  Spay:na  di  1'^  ci.  Patr.  di 
liologiui,  di  lioma  ^^u~K  ili  A't  iu'zia  b'")S(),  e  di  Xa]iuli  al 
Seggio  di  Capuana.  —  Afaiali.  (ii  \'ignola  ì^u'J.  —  Dmdii 
d'Arce  e  di  Sora  1571).  (Ducili  di  Zagai'ob»  KVilj, 
Princ.  di  Piombino  (e  dell'isola  d.  J^lb^i),  por  success,  di 
casa  Ludovisi  IGìU  e  17U1.  —  L*rinc.  di  Venosa  itjr>(')  ;  titolo 
rinnovato  ISOG.  » 

C'S.  vedi  anno  ÌS79. 

ARMA:  \)[  rosso  a  un  tli:c;o  retilo  o  s])ii\^ato  d'oro. 

I.  CaS(c  Innu'uiit t>ii(jjii-JAi(lorisè. 
(PcOma,  l'uì((zr:o  Pioinbrnuj . 

■  Princ.  romani,  di  Piombino  c  di  Venosa.  —  Ducili 
di  Monterotondo.  —  Duelli  di  Sora  e  d'Arce.  —  March, 
di  Vignola.  —  Conti  di  Con  za.  —  Patr.  romani  e  napo- 
letani. » 

iiOiZo//o  Boiicompagni-Liidovisi ,  princ.  di  Piombino,  princ. 
di    Venosa,    duca   ili    j\Loiii iH-otouiU),    duca  di   Sora  e 
d'Arce,  march,  di  N'igiiola,  conte  di  Gonza,   patr.  ro- 
mano e  napolet.:  giando  di  ^^|>agna  di  1"  classe,  n.  in 
lloma  6  feb.  IbìVi,  già  ciaiubellano  del   Ile   (kdle  Due 
Sicilie  ;  figlio  tlel  princ.  Antonio  (n.  11  ag.  lyOS,  'i^  J6 
lug.  lSS)3j;  spos.  ol  mag.  Ib51  ad 
Agnese,  n.  5  mag.    l^liO,    jiglia  d(d  Tu  JMarcantonio  princ. 
Borghese,  ]3atr.  senese,  romano  e  napolet. 
Figli:  1)  Cijo,  duca,  <li  Sora,  n.  in  Koina  8  mag.    Ihof)  ; 
spos.:  1"  il  7  ott.   1H77  a  Vittoria  (ii.  7  apr.  lh>57, 
22  gen.  IS^o),  liglia  del  fu  l'^rancesco  mfirch.  Patrizi- 
Naro-Montoro  (lei  march,  di  i\fontoro,  patr.  l'omano; 
'2'»  il  6  lug.  a  Paura         lM)  gen.  IKòH,  ^  in  Poma 

4  mag.  1K)2),  liglia  di  l^'iiilio  piinc.  Altieri,  patr.  ro- 
mano, e  di  T'eatrici;  nata,  iodi,  (bd    conti  Archinto, 
patr.  di  Milano,  noi).  lUlla  cilt-i  di  Pisa, 
l^'iglic:  dot  1"  letlo:  (b  ( / uciidd lina,    n.   in  lioma  2d 
n<»v.  ls7S, 

(;2)  Otujlicl  ni  i)ia,  o.  in  Poma  I  Ing.  ISsL 

Del  2"  ietto:  (A)  FAcoìiora.,  n.  in  Uoma.  25  ain*.  1885. 
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(4)  Antonio-Fraìicesco-Miivìiì,  n.  in  Iloina  26  ott.  1866. 

(5)  Teresa,  n.  iu  Eoiua  20  gcii.  1889. 

2)  Luigi,  u.  ili  lioiiia  21  giù.  1857;  spos.  in  Firenze  24 
ott.  lb.^1  ud 

IsaheUd,  ii.  in  Firenze  17  utt.  1861,  figlia   del  fu  An- 
drea   Kondinelli  -  Vitelli,   marc  ii,   di    lincine,  patr. 
liorent.  (?  di  JNl arianna  nata  Naldiui, 
Figli:  (1)  Andi'vd,  n.  in  Ivcnna  'o  lub.  1881. 
(2)  Paolo,  n.  in  Eonui  19  die.  1«86. 
i))  Lodovico,  n.  in  Firenze  16  fel).  1890. 

3)  Gueudaìiìia,  n.  in  Ixoma  17  Ing.  1859;  spos.  23  apr. 
1879  a  G,  13.  nob.  Cattaneo  della  Volta,  i3atr.  geno- 
vese (Genova). 

4)  Jfaria-MaddaJena,  n.  in  Roma  23  nov.  1861,  religiosa 
del  Sai'ro  Cuore. 

5j  GiiisejijiC,  n.  iu  lìoma  22  n\ar.  1^65  ;    spos.  in  Ronui 

15  gen.  1891  ad 
Arduina  nata  noi).  Valperga  dei  conti  di  San  Martino, 

n.  in  Torino  14  ott.  1868. 

Figlia  :  Rosalia,  n.  in  Ivoma  26  feb.  1893. 
6)  Maria,  n.  in  lioma  10  mar.  1869;   spos.  ivi  24  ott. 

Ibb8  a  Francesco  Negroni,  duca  Catl'arelli  (Roma). 

Fratello  <•  Sorelle. 

1.  MilVÌ'cX-Caroliua,  n.  in  Roma  .3  m.ag.  1834,  dama  della 
Croce  St(illata  ;  spos.  in  lU)ma  4  ott.  1«54  a  France- 
sco-Cesare princ.  Rospjgliosi-lr'allavicini,  patr.  pisto- 
jese,  veneto  e  romano  ;  vedova  14  gen,  1887.  (Roma). 

2.  Gitdia,,  lì.  in  Roma  11  t'eb.  ÌKW)  ;  spos.  21  sett.  1857  a 
Marco  IJuncompagni-Ottoboni  duca  di  l^'iano,  patr. 
romano  e  veneto.  (Roma). 

3.  I(/nazio,  princ.  di  Arenosa,  ]i.  in  R<t]àìa  27  mag.  1845, 
senat.  del  regno;  spos.  in  Iacmiui  27  giù.  Ib68  a 

Teresa,  n.  figlia  di  Augusto  conte  Marescotti,  x^^^^i-'* 
bolognese,  dama  di  palazzo  di  S.        la  Regina. 

4.  Lavinia,  n.  in  Roma  22  gen.  1854;  spos..  6  mag.  1«78  a 
Rinaldo  Taverna,  conte  di  Landriano,  patr.  milanese, 
colon,  di  l'ant.  nella  risers'a  del  r.  esercito,  ajut.  onor. 
di  camijo  di  S.  M.,  c  senat.  (kd  regno,  ult".  JMaur., 
comm.  della  Cor.  ddt.,  dect)rato  di  due  Med.  ti' arg. 
al  valor  milit.  (INlilano). 

Madio. 

G iujlielmina,  n.  25  nov.  1811,  figlia  del  fu  Francesco  Mas- 
simo ;  dn(,*a  di  Rignano  e  di  Acijuaspa rta,  patr.  roma- 
no ;  spos.  4  ott.  1829  ad  Antonio  priar.  di  Piomldno; 
vedovìi  16  Ing.  1883. 
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PARTE  III.  BONCOMPAGNI-LUDOYISI. 


jj«  Baldassfire   (n.  in  Eomii  10  mag.    18-21,       ivi  13  ax)r. 
189J^). 

II.  Casa  Boncoiiijmyni-LtKÌavisì-Ottohotiì. 
(Koina,  Pala-^zo  Fianoì. 

«  Ducili  ili  Fiano,  1-/25,  por  success,  ili  casa  Ottohoiii. 
—  Princ.  (li  Campana,  (.lucili  di  Crosia  o  coati  dì  Boc- 
ohigliero,  lbo3,  per  success,  di  casa  Sambiase.  —  Patr. 
romani  e  veneti.  " 

Marco  Boncomiingiii-Ludovisi-Ottuljoni,   duca   ili  Fiano, 

1)  rinc.  di  (.'aiu])ana,  duca  di  Crosiii,  eonle  di  Poechi- 
gdieri,  patr.  romano  e  veneto,  n.  in  lioiua  21  sett. 
1H;32.  senat.  del  regno,  lij^liu  ilei  duca  Alessandro  (n. 
20  gen.  180."),  >Jt  29  ag.  1K57)  e  della  ducli.  Costanza 
nata  dei  i)rinc.  lioncompa<^ni-Ludo visi  in.  11  die.  Ibll, 
tì<  7  ag.  18Ò1);  spos.  in  Albano  21  sett.  18Ò7  a 

Giulia,  II.  11  feb.  ]8:)9,   figlia    di    Antonio  Boncom[)agni- 
Ludovisi,  princ.  di  Piombino,  [>atr.  romano  e  venet'), 
e  di  Guglielinina  nata  nob.  Massimo,  dei  duchi  di  l\i- 
gnano  e  d' Ar.(|uasparta,  e  ])atr.  di  lioina. 
Figlie  :  1)  C'Oò'i'i/?;:(i-]\iaria-Anna-(ìiuse|)i)iiia  Antonietta- 
Luisa,  n.  in  Koma  2b  giù.  18')8;    sitos.  in  Albano  25 
ott.  1879  a  Mario  dei  princ.  lluspoli  ;  vedova.  l:9  feb. 
18«8  ;  rimarit.  in  Padova  26  die.    lbS8  al  conte  Ales- 
sandro Cittadella-Vigodarzere.  (Padova). 

2)  Z/i</6'a-Maria-Marglierita-Ann:i-(liusep])ina-0iustina, 
n.  in  lioma  7  ott.  IS'il;  spos.  ivi  1  oiag.  I«s2  a  Carlo 
conte  Easponi-Bonan/.i,  patr.  raveJiuate  (Ivavenna). 


(Kesid.  Firenze,  Via  Paudoì/ini,  25). 

«  Fam.  orig.  di  Lombardia  e  di  cui  ^si  ha  memoria 
dal  X  sec.  —  Patr.  romani.  —  (Bar.  della  Macchia).  — 
(Conti  di  S.  Vito  e  del  l^osco'i.  —  (^[arch.  di  Cassano, 
Vaprio,  Clro^jcUo,  Bellinsago,  Tresella,  Albignano,  Trez- 
zaiio,  Bassiano,  fhn^uniate,  lilressiano,  Pozzo  <^  Bettola 
1572).  —  (Marcii,  di  -Molitorio).  —  Duchi  (di  ^Montanara 
16l5)  e  di  Salci  Itiòb.  —  Princ.  romani  175b.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

AR^IA  :  Ptirtito  d'un  tratto  e  si)ae(at<)  di  due,  il  die  dà  sci 
quartieri:  nel  i*^  e  C*^  di  rosso  a  tre  bande  d'ore  (G/tisilicri)  ;  nel 
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2*^  e  d'argento  al  bue  passante  di  rosso;  nel  4*^  e  5^  d'argento 
a  tre  bande  ondate  d'  azzurro.  Al  capo  dello  scudo  ritondalo  ili 
rosso,  caricato  delle  chiavi  e  del  j^^'ontalone  pontilicio  d'oro, 

P/o-Alessaiidro  princ.  Bouelli,  ducii  di  Salci,  i)atr,  roma- 
no, n.  in  Ironia  18  sett.  Lsò-l,  iif^lio  del  ])riiic.  J^avid. 
colon,  nel  r.  cs(n'eitt)  ed  aj atante  di  campo  di  S.  M. 
Vittorio-J']manuelG  II  (n.  ;jU  gen.  181b,  10  sett.  Ib6b); 
spos.  8  lag.  IbBO  a 

Toedosia^  n.  in  Firenze  11  n^^.  1860,  figlia  del  fa  Maarizio 
Cai)i)elli,  cav.  Maar.  e  patr.  di  Pistoja,  e  di  Enrichetta 
nata  cont.  Dziedaszycka. 

Figlie  :  1)    O^i/a-Giselia-lMaria-ria-Gabriella,  n.  in  Fi- 
renze ]17  apr.  IsHG. 
2)  Fa?uZ(7-Amelia-Enrielietta-Porzia,  n.  10  sett.  ISOI. 
H)  J/t'7*?/-Paulina-Fmilia,  n.  25  mag.  I8O0. 

.Sonile. 

1.  ilfaria-Candida-Nazzarena-(fiovanna-ria,  n.  in  Corne- 
to  ....  1841;  si)os.  U3  nov.  1873  ad  Angelo  nob.  De  San- 
ctis  ;  vedova  1  gen.  1879. 

2.  Eììima^  n.  in  lloma  21  gen.  1813  ;  spos.  14  feb.  1863  ad 
Ettore  Cosariiii  (Panieale). 

3.  Letizia-Co-wcÀiXjt'ci,  n.  26  apr.  1816  ;  spos.  6  feb.  1869  a 
Laigi  Bianchi  (Per  a  già). 

Ma  di-.'. 

Por;3da-Leopolda,  n,  in  Corneto  8  Ing.  1822,  figlia  (.lei  fa- 
rono  Lorenzo  conte  Soderini  e  L\uulida  nata  Cieco- 
netti;  spos.  3  giù.  1810  al  princ.  David  Boiielli,  vedo- 
va 10  sett.  1868. 


(Resid.  Napoli,  Via  Btsujnano  4), 

«  Fani.  orig.  di  Barletta,  nota  dal  X 
sec.  —  (k)dette  nol)ilta  in  Barletta;  C3a- 
tanzaro,  Scala,  Palermo  e  Messina.  —  Ve- 
stì L'nldlo  di  Malta  dal  1710.  -  Fa  inleu- 
data,  di  S.  Ma  rzano,  dell' Alboi'aggio  di 
JMorrone,  di  Frizzi,  ecc.  —  (March,  di  Cas- 
sano). —  Picon.  nob.  1837.  —  March.  1813.  » 

CS.  vedi  anno  18S6. 

AR^LV  :  Bandaio  ondato  d'argento  e  d'azzurro. 

lia^O'aele  march.  Bonelli,  patr.  di  Barletta,  n.  3  giù.  1819, 
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seiiiit.  dol  regno,  figlio  del  nob.  Civiseppe  (n.  25  sott. 
1776,  fX-<  -li  i'el).  1818)  o  di  Costanza  nata  noi).  Pignone 

del  Carretto  dei  priiie.  di  Alessandria  (n          ì^i  7  gen. 

l'-it)l);  si)us.  2t)  nov.  iSlO  a 
Marianna,  n.  iO  feb.  1822,  llglia  di  Giuseppe  Giudice  Ca- 
racciolo prine.  di  Villa  e  Cellannrre  e  di  Stefania  nata 
nob.  Caracciolo  dei  dnclii  di  IMartina. 
Figli:  1)  CosUur^a,  n.  2l>  mar.  1851,  spos.  22  geu.  1871  a 

NiccoL'i  Giovinazzi. 
2)  Giusejppe,  n.  8  Ing.   1858;   spos.    in   Napoli   IjO  Ing. 
189;3  a 

Maria  nata  nob.  dei  march.  Azzia,  n.  29  nov.  1861. 

B)  Filippo,  n.  12  ott.  1860;  spos.  22  ott.  1888  a 

Teresa  na.ta.  nob.  Doria  do'  print:.  d'Angri  e  di  Cento- 
la,  n.  \\0  mag.  1864. 
Figli:  (1)  RaJJ'aelc,  n.  6  ag.  1889. 
(2)  Marcantoìiio,  n.  150  ag.  1890. 

d)  Stefania,  n.  11  mag.  1861;  spos.  4  Ing.  1888   ad  Ar- 
cangelo Caliero  (Barletta). 

Sordi.'. 

1.  Maddalena,  n.  ...;  spos.  9  die.  1832  a  Luigi  noi»,  de  Bau- 
mont,  patr.  di  Taranto:  vedova  ....  18()7. 

2.  Carolina,  n.  ...;  spos.  11  ing.  1847  ad  Antonio  nob.  del 
Balzo  de'  duchi  tli  Bresenzano  ;  vedova  11  ing.  1881. 


(Resiti.  Lugo,  S.  Bemo  e  Albengn). 

«  Fam.  orig.  di  A^'cnezia,  passata  in  Bugo  nel  sec. 
XIV,  diramata  i)oi  in  .Modena  ed  in  Liguria.  Il  j-amo 
stabilito  in  S.  liemo,  e  ivi  tuttora  iiorente,  el)be  il  titolo 
di  March.  d'Olmo  nel  1773.  • 

CS.  vedi  anni  1879  e  1880. 

AI\.MA:  Spaccato:  nel  i"  d'  azzurro  a  una  testa  soflianti.'  ver- 
so una  nu\'ola  posta  a  destra,  il  tutto  sormontato  d;i  tre;  stelle  ili 
sei  ruL^yi  d'oro;  nel  2"  partito  di  \erde  c  d'ar;^i-nto. 

I.  Uorea-Jhizeccariììi  (Lugo). 

^<  Noi),  di  Lugo  1107.  —  Batr,  d'Imola  e  di  Ferrara.  — 
Conti,  sec.  XVIII.  » 

SB.  vedi  anno  I8b7. 
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II.  JJorea-Iiicci  (AllKinga). 

«  Kamo  dei  Boroa  march,  d'  Olmo,  stal)ilito  in  Albon- 
ga  nel  scc.  XVIII,  e  erede  dei  nome  della  nob.  fan). 
Hicci.  » 

3Iarco-Eniamiele-Cixmìììo-G\n&L'i)]ìL'  noL.  Borea-J\icci,  jìutr. 

albonganese,  n.  '^5  feb.  jsr)(;,    cav.    tbdla    Cor.    d'  1 1.  e 

dell' Ord.  di  N.  S.  ibdla  Concezione  di  r.n'tooallu,  i^ià 

ten.  di  vascello  nella  r.  marina  ital.,    li^;li(j    d(d  cav. 

Francesco  di  Paola  (n.  0  die.  fli   lU   die.    issij)  ; 

spos.  15  ISHH  a 

Giulia,  n.  23  mar.  ISUO,  figlio   del   nob.   comm.  Eugenio 

Sansoni  (da  Livorno). 

Figli:  1)  Anna-Maria,  n.  29  apr.  1889. 

2)  Carlo- Vinccnr:o,  n.  ]1  Ing.  1890. 

l'i-alflU  e  Sorella. 

1.  Raffaele,  n.  20  die.  1857,  capit.  di  corvetta  nella  r.  ma- 
rina, cav.  della  Cor.  d'it.  e  dell'Ord.  del  Dancdn'og  di 
Danimarca. 

2.  Mar  la- Antonietta,  n.  1-1  apr.  1802;  spos.  ...  al  noi),  avv. 
Ernesto  L  a  m  b  e  r  t  i  -  B  o  e  e  o  n  i . 

B.  Alessandro,  n.  25  die.  1807,  ten.  nel  regg.  cavali.  No- 
vara (50). 

^! ili. Il  e. 

Maria,  n.  31  die.  1829,  figlia  del  fa  Lnigi  nob.  Cadorna  e 
di  Virginia  nata  nob.  dei  march,  fiossi;  spos.  8  gin. 
1852  a  Francesco  di  Paola  nob.  Borea-Picei;  s'edova 
16  die.  1880. 


(Pesid.  La  villa  Borella  a  l'ai'uzzaro  nel  mandamento 
di  Aromi  e  Milano,   \'(a  Moiiforte,  34). 

I  Borella  provengono  da  un  U  io  vanni- Ber  nardo  Bo- 
rella vivente  in  Paruzzaru  nel  1481.  I  di  lai  discendenti 
occui)arono  in  ogni  temi)o  le  iirincijuili  carichi'  del  Co- 
mune, e  Jion  pociii  di  essi  pi'rcorsi  ro  con  onore  !a  car- 
riera ecclesiastica,  (^nesta  laju.  ebbe  il  jasi»adr()na.ti)  di 
diversi  benelìci  ecclesiastici  (ondati  dalla  stessa  e  (bigli 
aftini.  Il  sacerdote  Don  (I /ortinni  Horidla  fondò  \ina  cap- 
pellania  laic-ale  nella  cliit-sa  di  S.  Siro  di  Panizzai'o,  con 
testamento  13  mag.  ISU).  logato  da  l'aido  De  V\'ci  hi.  no- 
taio ili  Arena.  LI  J\L  M .  Vieario  P'oianeo  Aloisio  l^'oitia- 
ra  lasciò  con  testanuMito  12  feb.  !S2('),  pabbliciito  dal  no- 

19       (StUìiijHlto  /ò  Srttlìitln'C  (s:/jj. 
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tajo  Carpani  di  Borgomanero  il  3  mar.  1826,  nella  fam. 
Borella  il  diritto  di  nominare  due  chierici  nel  seminario 
di  Novara.  E  in  essa  i)assai-ono  anche  il  juspadronato 
del  benefìcio  sotto  1'  invocazione  di  S.  Domenico  in  Pa- 
ruzzaro,  fondato  dall'  aitine  Oiov.  Batfc.  Zanolio  col  co- 
dicillo 26  mar.  1061,  ricevuto  da  Frane.  Kej^i)riiii  notaio 
in  Juvorio,  e  il  juspadronato  della  cappellania  Copetta, 
istituita  da  INFargherita  Copetfa  in  Paruzzaro  con  testa- 
mento 14  mag.  1S;)2,  rogato  <lal  notaio  l*aolo  De  V^ecchi 
di  Arona.  —  Un  Jlarcello  Boiclla,  missionario  a])Ostoli- 
co  nella  Luigiana  (Stati  Leniti  d'  Auierica),  vi  diventò 
parroco  della  città  di  Saint-Marti n ville,  nelln,  contea  di 
Atakai)as,  e  nel  lb3G  morendo  dispose  che  colle  sue  so- 
stanze vi  fosse  eretta  e  dotata  una  chiesa.  Nè  minor  lu- 
stro arrecò  alla  famiglia  Francesco-Antonio  Borelha.  Que- 
sti giovanissimo  ancora,  fu  prncuratore  regio  alla  cortq 
di  giustizia  di  Novara,  poi.  da  Naj)ol(M)ue  I''  fu  nominato 
procuratore  generale  presso  la  corte  di  giustizia  del  di- 
partimento dell'  Agogna.  Nel  1817  entrò  al  servizio  au- 
striaco 0  vi  sali  al  grazio  di  consigliere  d'appello  e  i)re- 
sidente  di  tribunale.  Papa  Pio  IX,  con  bolla  11  ag.  1816, 
lo  nominò  cav.  di  San  Gregorio  Magno,  Carlo-Alberto 
re  di  Sardegna  con  r.  magistrali  patenti  date  in  Torino 
22  ott.  1847,  lo  nominò  cav.  professo  <li  grazia  dell'  Ord. 
dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  e  con  bolla  data  in  Torino 
22  ott.  1817  gli  concesse  di  erigere  una  Commenda  di 
giuspadronato  fairiigliare,  sotto  l'invocazione  ili  S.  Fran- 
cesco d'  Assisi,  nell'  Ord.  tlei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro, 
con  trasmissibilità  nei  discendenti  maschi  ila  nnischi. 
Tale  concessione  imidicava  couteuìpo rauca  nobilitazione. 
La  Commenda  sud(U'tta  venne  ])oi  «lisciolta  iter  elfetto 
della  legge  ly  feb.  1851,  e  sui'cessi vagliente,  con  istromento 
10  feb.  l'^r)4,  rogato  dal  n(,)taio  Cerale  di  Torino,  fu  af- 
francata dallo  stesso  fondatore.  Kitornato  a  vita  priva- 
ta, si  stabilì  in  INIilano  nel  18r)l.  diià  la  sua  fam.  aveva 
acquistato  la  cittadinanza  milanese  per  decreto  della 
Congreg.  Municipale  di  Milano  4  ag.  1794,  N.  1G94,  ve- 
nendole di  poi  riconfermata  con  rescritto  della  K.  Cesa- 
rea lleggenza  di  Governo  di  Milano  del  23  die.  1814,  N. 
1790-902.  —  Da  Francesco-Antonio  Borella  nacque  il  nob. 
Giusej)pe,  padre  del  vivente  Francesco,  al  quale  con  de- 
creto miiiist.  dato  in  Homa  20  lug.  1893  è  stato  ricon.  il 
titolo  di  Nobile,  trasmissibile  ai  discendenti  legittimi  e 
naturali,  d'ambo  i  sessi,  per  coiitiniuita  linea  retta  ma- 
scolina, e  lo  stemnui  sotto  descritto.  « 

ARMA:  .Si)acc;iLo:  nel  i'^  d'iao  all'aiiuihi  coronata  di  verde;  noi 
2^  d'a/./iirro  alla  mano  di  carnagione  appalmata,  g'uarnita  d'arg"cnt(). 
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Francesco- Ambrogio  -  Pietro  -  Giuseppe  -  Benvenuto  -  Maria 
nob.  Borella,  n.  in  Milano  7  die.  1867,  dott.  in  giiiri- 
spr.,  sindaco  del  comune  di  Parurzaro,  figlio  del  nob. 
Giuseppe-Giovanni-Francesco- Ma  ria,  dott.  in  ambo  le 
le^gì  (n.  in  Bergamo  21  ott.  18iii:>,  S  in  Milano  -1  niag'. 
lb8B);  spos.  in  Milano  18  gen.  1S94  a 

^S'o/Za-Angiola-Amalia- Marca  nata  Da  Vie^o,  n.  in  Firenze 
5  sett.  Ib68,  già  spos.  in  prime  nozze  in  Oleggio  Ca- 
stello (pi'ov.  tli  Novara)  5  sefct.  lbH9  a  Carlo  Niccolini 
in  Milano  10  gen.  JbUlj,  figlia  di  Virginio  Da  Vi- 
co, dott.  in  medicimi  e  chirurgia,  magg.-gcner.  medi- 
co nella  riserva  del  r.  esercito,  comm.  della  Coi-.  d'It.., 

_    uff.  Maur.,  e  di  Luigia  niita  Perelli-Paradisi. 

1.  Cleìnenza-ìjnQ.ìiV'Miirìn,  n.  in  Milano  li  gin.  1858  ;  spos. 
in  Paruzzaro  22  Ivig.  18S5  a  C iuse])pe-Cainillo  IMina, 
dott.  in  giurispr.,  coiisole  di  S.  M,  il  He  d'  Italia  a 
Gerusalemme,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  cav.  di  ci.  de- 
gli Ord.  ottomani  dell'  Osmaiijé  e  del  Medjdie.  (Cre- 
mona e  Casteldidoue  in  prov.  di  Cremona). 

2.  ^l?nirt-Giuscppa-Maria,  n.  in  Paruzzano  19  ott.  1859  ; 
spos.  in  Milano  19  mar.  1881  ad  Annibale  Mina,  dott. 
in  giurispr.,  consigl.  comunale  di  Cremona,  vice-giu- 
dice conciliatore  in  Cremona,  ten.  di  l'ant.  di  com- 
plem.  ascritto  alla  milizia  mobile,  fratello  del  i^rece- 
dente.  (Cremona  e  Casteldidoue). 

Mail  re. 

O^tirrt-Giuseijpa-jNtaria,  n.  in  Cremona  9  ott.  1836,  figlia 
del  fu  Pietro  nob.  de'  Baroli,  cav.  dell'  Impero  Au- 
striaco, già  rettore  dell'  Università  di  Pavia  e  già  po- 
destà di  Cremona,  ulf.  della  Cor.  d'  It.,  cav.  Maur., 
cav.  Costantiniano,  ecc.,  e  di  Clemenza  nata  nob.  de' 
Bonelli  ;  spos.  in  Cremona  36  giù.  1857  a  Giuseppe 
nob.  Borella  ;  vedova  4  mag.  1883. 

Ava. 

J/a?'ia-^n9?a-Lucrexia-Margherita,  n.  in  Arona  18  giù. 
18U8,  figlia  dei  furono  Marco-Antonio  Usellini  e  Mar- 
gherita nata  lìeina  ;  spos.  in  xVrona  21  ag.  1826  a 
Francesco- Antonio  Borella,  tlott.  in  ambo  Ic'  leggi, 
cav.  professo  di  grazia  e  comm.  di  giuspadronaiu  del- 
l'Ord.  dui  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  cav.  dell' Ord.  pcm- 
tilicio  di  S.  Gregorio  IMagno,  i,  r.  consigl.  d'aj)pello  e 
presid.  di  tribunale  al  servizio  di  S.  T\l.  I.  li.  A.  (n.  in 
Partizzaro  6  Ing.  1781,  ^  ivi  2  nov.  1856). 
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(Resici.  HoiDii). 

•<  Illnstro  fam.  patr.  di  Siena,  ivi  nota  dal  1450,  pas- 
sata in  JJonia  noi  sec.  XVMl;  diede  alla  Cliiesa  nn  papa  : 
Paolo  V  (l()l)r)-l()21).  —  Ascritta  al  j)atriziato  di  Konia  e 
a  quello  di  Na[»i)li  al  Sergio  di  Torto.  -  Vestì  l'abito 
di  Malta,  dal  IHitO.  —  l*riiic.  di  Sahnoiia,  e  princ.  romani 
IGIO.  —  Princ.  di  Possano  (i  di  Vivaro.  por  eredità  Aldo- 
Ijrandini,  J(W1.  (Irantli  di  Spagna  di  P^  ci.  171^9.  —  Princ. 
di  13 oniarzo  e  di  Pogf^io-iN'ati vo    17G9.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

jVRALV:  D'  az/mro  al  diaf^-o  alato  d'oro,  rciaso  e  san.L^uinoso 

di  rosso;  al  caiio  d'  oro  caricalo  d'  un'  acitiila  di  nero,  imbeccata, 
niciubrata  c  coronata  il'oro, 

I.  Jiaino  pri iiwgeuito :  Barghese. 
(lionia). 

«  Prine.  di  Sulmona.  —  Princ.  di  Possano  e  di  Viva- 
ro. —  Duchi  di  Bomarzo  e  di  Pog'gio  Nativo.  —  Bar.  di 
Cropolati.  ' 

Z\a>Zo-Maria-Agostino-Ignazio-Filomeno-Giulio-Melcliior- 
re-Corn.elio-(Thilaino  prine.  Bor^^hese,  i)rine.  di  Sul- 
mona, ])rine.  di  Possano  e  di  Vivaro,  duca  di  Bomar- 
zo e  di  Pogg'io-Nativo.  bar.  di  Cropolati,  patr.  senese, 
romano  e  napolet.,  n.  in  Poma  IH  sett.  1815,  figlio  tlel 
prine.  INEarco-Autonio  (n.  in  l'arigi  2-5  le)>.  l'i?!!,  5 
ott.  188G)  e  dcdla  prine.  Teresa  (n.  in  Parigi  18  Ing. 
1S2-Ì,  ili  in  Anzio  1  Ing.  i^91)  figlia  del  fu  Giulio  de  la 
Poehefoucauld  duca  d'l\!stissac,  dama  d'  on.  e  di  de- 
voz.  dell'Ord.  di  ]\[alta  ;  si^os.  nel  ea stello  di  Apponjà 
in  Ungheria  2  die.  1866  ad 

Elma  nata  cont.  Apx3on,^'i  de  Kagy-AppoJiyi,  n.  15  nov. 
1848,  dama  della  Croce  Stellata. 

Pigli:  1)  Prineip.  C'«7ii/7/a-Maria-Anna- Adelaide-Tere- 
sa., n.  in  Poma  20  ott.  1869;  si)os.  in  Torino  12  nov. 
1892  al  conto  Nicola  lilsterhàry  do  Ciah'intha  (Press- 
burg). 

2)  Princ.  Scq>lOììe~ljUÌgì~Mi\  i  cantouio-Franccsco-Podol- 
fo,  princ.  di  Sulmona,  n.  al  castello  di  Migliarino 
]»resso  Pisa.  11  fcb.  1871,  s.-ten.  ti' artigl.  nel  r.  e- 
sercito. 

U)  Princ.  ///r/o-Uiuseppe-Alessandro,  n.  a  Villa  Ta- 
verna 13  ag.  b871. 
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•4)  Princip.  JVioZa-Anria-Maria-Cnterina,  ii.  a  Villa  Ta- 
verna 5  ott.  J876. 
5)  Princ.  Rodolfo,  n.  a  Villa  Tavurna  4  ag.  18b0. 

Sorella  consu;.-.-.;,,,.., 
nata   dal  i^rinio  nuitriniviui.)  drl  padvc  cuti  (.;  iiculaliua    naia    Jiub.  'l'alhut 
dei  conti  di  8lu-cwsl)ury   (ii.      die.  I-^IV,  tj-t  'iV  otf.  Isl-j;. 

Princ.  Agnese,  n.  in  llonia  5  ninL»-.  18)30;  spos.  ivi  \M  niag. 
Ib")!  a  Itodolt'o  lioncoiu pa^'iii- J judovisi ,  princ.  di  Piom- 
))iii(>,  duca  di  Sora.  (Poiaa). 

l'r.itulli  i-  Surtllf  -muaiu. 

1.  Princip.  Anna-^Taria-Q^ìwVv.i-  l\Lona  -  Adelaide  -  Lui^ia- 
[griazia-tvcnnara-Lcon^irda-PrancL'Sca,  n.  in  Tloma  PJ 
si'tr.  ISli;  spus.  i\  i  ir»  tV'b.  181)5  ad  Antonio  juarch. 
Clerini  (Firenze). 

2.  Primi.  Frtiin'eHco  d'Assisi  e  *li  .Sales-Scipione-I\la ria- 
Luif^i-Tgnazio-Oornelio-Iìahlassa  re  -  (  I  asparo,  diu'a  di 
Bonuirzo,  n.  in  Ilonui  21  g'en.  18-17;  s[>os.  al  ;\U^liari- 
no  5  gin.  IS7;5  a 

Francesca  ])rincip.  Borgla^st  ,  lìglia  del  l'ii  duca  Scijìiono 
Salviati,  n.  18  die.  185'). 

Figli:  1)  Princ.  iMarco,  n.  a  V^ilLa  Taverna  20  die.  1875. 

2)  Princ.  l'io,  n.  iji  Ponui  7  die.  1877. 

3)  Princ.  Gì  alio,  w.  in  Konia  18  gin.  1879. 
-1)  Princ.  Orazio,  n.  in  Poma  ìU  gen.  188)5. 

5)  Princi]».  Aìtìia- Maria ,    n.  nel  castello  di  Cafaggiolo 
presso  l'^irenze  2t)  ag.  IhST. 

3.  Princ.  G//<//u-(riaconìo-  L'io  -Alaido-lgnazio-Pa  ldassarre- 
lluggero,  n.  in  Poma.  l!l  die.  IhlT;  assuim^  il  nome  'J'or- 
lonia,  e  i  tittdi  di  princ  Torloiiia,  piim-.  di  (/i\ìriMla- 
Cesi,  duca  di  (-eri,  nìai-eli.di  Poma  \\Telìia  e  di  bor- 
rita, sign.  »ii  Musignano.  di  Canino,  di  h'anu.vsi  e  di 
Fucino  7  mar.  1875.  in  seguito  al  suo  malri]iu)nio  av- 
venuto in  Ronni  24  ott.  1872  con 

Anna-Maria,  n.  in  Ironia  8  mar.  1^55,  iiglia  nnica  ei1  ere- 
do del  fu  princ.  Alessaiulro  Torlonia,  duca  di  ('e-ri, 
ecc.  (Por  la  discendeu/a  \'edi  Torioìiia:  Casa  ììornìiesc }. 

i.  Princ.  Felice,  X)rinc.  di  lltjssauo,  n.  in  Poma  17  gen. 
1851.  cav,  d'  ou.  o  di  devoz.  d(dL'(,)rd.  di  Malta;  spos. 
a  Villa  Montalto  presso  Frascati  10  gen.  1H7-1  a 

Maria,  n.  in  Frascati  27  ag.  1853,  liglia  del  l'u  Pio  duca 
Grazioli,  e  di  Caterina  nata  woh.  Laute  Montofeltro 
d<dla  Pov(n'e. 

Figlia:  Adele,  n.  a  Villa.  Taverna  20  nov.  1874. 
5.  Priuc.  Cantillo-  Carlo  -  Luigi-Maria-  Cì  iuseppo  -  Ignazio- 
(Miilaino,   princ.   di   Vi  varo,  n.  in  llonia  2  n\ar.  1853, 
ten.   di  faut.  nella  milizia  territor.  del  r.  esercito  ; 


278 


PARTE  III.  -  HOROllESE. 


spos.:  1"  a  Walzin  (Belgio)  'JO  giù.  1855  a  I\[iirgherita 
nata  Brugmann  (n.  'ó  apr.  IbliG,  ^  17  mar.  18b7};  2"  iii. 
Castel  Gandolfo  2  sett.  1804  a 
il/'a?'m-Concetta,  ii.  6  die.  1871,  figlia  del  fu  Gaetano  de 
INlonroy  i)vinc.  di  Behjioute,  e  del  hi  priueip.  Stefiiuina 
nata  nolj.  Lanza  dei  prine.  di  lUitera  e  di  Traina. 

6.  Prine.  6\'oiYn2??(!-I^attista  - 1^ odolfo  -Maria-(  I  liilaino-Mel- 
elìiorre-G iuseppe-l^Ydieio-C()riudio,  n.  in  Ironia  26  ott. 
J«55,  eav.  d'ón.  e  di  devoz.  dell'  ()rd.  di  Malta,  s.-teu. 
d'artigl.  nella  milizia  territor.  del  r.  esercito. 

7.  Princii).  Luisa,  n.  a  Villa  Tas  erna  21^  giù.  1850;  spos.  in 
3^oma  18  ott.  1870  a  Antonio  Jlvilì'o  prine.  di  Scaletta, 
duca  d'Artalia.  (lioma  e  Na}>oli). 

8.  Prine.  Giuseppe,  iluca.  di  Poggio  Nativo,  n.  a  Villa  Ta- 
verna 2l>  gin.  Is50;  si)os.  :  I"  in  Naptdi  10  nov.  1^82  a 
Stefania,  iìglia,  del  fu  Pieti'o  conte  Statelia  dcd  Cassa- 
ro,  prine.  ili  Mongiolino  (n.  27  gen.  ISGl,  ^  6  gen.  1884); 
2'J  in  Firenze  5  mag.  1880  a 

Marl((,  n.  in  l'^irenze  22  ag.  \Hy>,  llglia  di  Pier-Fili})po 
eonte  Covoni,  già  Pandolfini,  patr.  iiui'cnt.,  e  d'Eufro- 
sina nata  noL.  Cerini. 

Figli  :  del  P  letto:  1)  Miiv'vA-Gcnuve^fJ'a,  princip.  di  Alon- 

giolino,  n.  in  Poma.  7  die.  Ibi8l}. 
Del  2"  letto:  2)  Marcello,  n.  in  Napoli  9  mag.  1887. 
3)  Gian-Giacomo,  n.  a  Marliano  presso  Firenze  25  Ing. 

1880. 

£1.  liamo  Sécoìidogenito:  Aìdobraìulini . 
(Roma,   Via-  Pa  ììì.'ìjm  rua,  si  ). 

Prine.  AldolìraiuUni,  ])er  sucttess.  d(dla  fain.  Aldo- 
brandini,  patr.  iìorentinti,  nota  «lai  src  X,  r  cÌìo  dette 
uniiapa:  (demente  Vili  (1  502- 10» '5).    -  l^i'ii!'-.  di  Sarsina.  » 

ARMA  .Vi.DouK AoiM  :  D'  a/./.un-o  all;i  h.-iiuLi  (lo[)pioiiicrlata 
d'oro,  accoii\[)aL;aata  d  i  sei  stelle;  J'  8  r.ij4<^i  dello  stesso. 

Ca)^izZ?o-Franeeseo-Gin,mljattista-Meleliiorre  i)rinc.  Bor- 
ghese, prine.  Aldobrandini,  i)rinc.  di  Sarsina,  n.  in 
Fii-enze  10  nov.  1810,  eav.  d'  on.  e  di  devoz.  dell'Orti, 
di  Malta,  figlio  del  i)rine.  Francesco  (n.  0  giù.  1770, 
20  mag.  1830)  e  della  [)rine.  Adele-Maria-Costanza- 
l<'rancesca  figlia  dcd  conte  Alessandro  de' duchi  de  la 
Pochefoueauld  (n.  10  sett.  170;^,  ^  2  nov.  l'S77),  avi  del- 
l' attuale  prine.  di  Sulmona  ;  si)Os.:  1"  a,  Bruxelles  0 
ag.  1841  a  Maria  luita  ])rincip.  d  Arenherg  (n.  2  unir. 
182;},       3  ag.  1801);  2"*  a  Vienna  15  sett.  l«t.i.3  a 

Maria,  n.  19  nov.  182H,  llglia  dei  furono  Giusei)pe  eonte 
Hunyady  di  Kétliely,  ciambellano  di  S.  M.  I.  K.  A.  ed 
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Enriclietta  nata  i^rineip.  di  Liechtenstein,  dama  della 
Croce  Stellata. 

Figli:  del  V  letto:  vf^  1)  Trine.  Pietro-rrospero-Maria- 
Caiiiillo,  princ.  di  Sarsiiia  (n.  a  Bruxelles  24  gin. 
1845,  >-B  il  Anzio  1  mag.  l^'^ò);  spos.  lij  sett.  18(35  a 

i^'rrt^K'^JSc'a-Carlotta-Vittoria-M;! rina,  n.  J5  lei).  184-1,  fi- 
glia del  conto  Federico  dei  duchi  tle  la  lioehetou- 
cauld. 

Figlio  :  (1)  J/(7rm-Carlotta-Cainilla-(;iiisejJi)ina-Anna- 
Francesca-Kadeginida-heonora,  ii.  in  Ironia  G  giù. 
ISOT;  spos.  in  Frascati  12  sctt.  1.S85  al  princ.  Anto- 
nino lioi-ghesc  duca  Salviati.  (liouia). 

(2)  Oìnnpia-Mii  ria-A(h  le-  FiMlerica  -  l'^rancesca-CI  iusep- 
pina- Aniui-Agata-Sehastiaaa  -  TiL'oruirila,  n.  in  lio- 
nut  ;}  tlie.  iKiW;  s[)0.s.  ivi  4  nov.  1^01  al  conte  Nicola 
Eevertera  dei  dindii  di  Salaudra,  hglio  dell'auiha- 
sciatore  d'Aastria  presso  la  S.  Scile.  (Ivoma). 

(-■i)  L^srr-Maria-Engtd  berta  -  (ì  iiiseppina  -  A  una  -  Agata- 
M{irta-CJ  abriel  la  -  Francesca  -Leo i iarda-Serali  na,  n. 
i]i  Frascati  29  lug.  1871;  spos.  ivi  14  ott.  1889  al 
l)rinc.  (riusep])e  INlassimo-Lancellotti.  (l^oina). 

(4)  ytn>m-j\[aria-Innnacolata-Klisahetta-Antonia-Giu- 
se|)])ina-  i'"'raneesca  -  Scolasticti-Agata-Leonarda,  n. 
in  Frascati  8  die.  1874  ;  spos.  in  Kouui  5  giù.  1893 
al  princ.  Luigi  C'higi- Albani.  (Roma). 

(5)  Aguiise-TcL-osa  -  (  "arlotta  -  Maria  -  G  iuseppina  -  Seha- 
stiana-Francesca-Anna-Agata-Le(nuirda,  n.  in  Fra- 
scati 1  feh.  1877. 

(6)  Giulia,  n.  in  Fi'ascati  17  apr.  1880. 

2)  Princip.  7'.7/,s«òc/^a  -  Teresa- Angelherta  -Leonarda,  n. 
in  Frascati  l.'i  lug.  ist7;  spos.  in  IJouia  22  tei).  1805 
a  FilipX)o-]Massiniiliano  Massimo  ])i'inc.  Lancellotti 
(lioma). 

Del  2'^  letto:  3)  Princ.  6'/<<se/>/>(3-Camillo-Francesco-Pie- 
tro,  n.  in  Roma  10  giù.  1805;  npos.  in  Firenze  18  sett. 
1890  a 

Maria,  n,  in  Firenze  6  gen.  1870,  li  glia  d'Amerigo  Kw- 
tinori  duca  di  Brindisi  e  della  fu  du(di.  Giulia  nata 
noi)',  de'  Vecchi. 

Figlio:  Clemente,  n.  in  Frascati  27  gin.  1891. 
4)  Princ.  /y>y)oZ/^o- Alessandro- Agosti no-Maria-Autonio- 
Pietro-Sebastiano-lMelchiorre,    n.    in   Ironia   14  feh. 
1809;  i)rete  della  Comp.  di  Gesù. 

UT.  lianw  terzogenito:  Salviati, 
(Roma,  ]"ia  del  Corso,  '275). 
*  Duchi  Salviati,  i^er  success,  della  fani.  Salviati,  patr. 
liorontiua,  nota  dal  1200,  duchi  di  Giuliano  1515.  » 
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Al'l^IA  Salviatj:  Di  rosso  a  tre  l)ande  nebuloso  d'arg-ento. 

Antoti  ino  Si  e  f uno -Cnmìlìo  priuc.  Boro-hese,  duca  Salviati, 
n.  in  Parigi  5  ag.  IBOO,  liglio  del  pi'iiic.  Scipione  dnca 
Salviati  (n.  in  Parigi  "23  giù.  ¥^  in  Koiua  15  giù. 

IHUji)  altro  liglio  del  princ.  Franiesco  e  della  pidncip. 
Adel(i  de  la  Kochelbncauld,  avi  dell'  attuale  j)rinc.  di 
Sulmona;  spos.  in  Frascali  12  sett.  IbS.j  a 

i)[aria- Carlotta  Borgliese-Aldobraudini,  liglia  del  fu  Pie- 
tro princ.  di  Sarsina. 

Itigli  :  1)  l'ìetro,  n.  al  .Migliarino  8  nov.  1887. 

2)  Giacomo,  II.  al  ^Migliarino  28  ott.  1889. 

oj  Francesco- St;veri)io,' il.  in  Uonia  7  mar.  1891. 


1.  Princip.  Ls<(hclla-Miivìa  -  Ailrlaide  -  Margherita  -  Anna-T- 
gna/ia-Pacili('a-Ploriana-(  J  ;is"a  ri  na-l^'raneesca  di  Pao- 
la-Teresa-O i u.st'ppa ,  n.  in  Poma  22  die.  isp»;  spos.  al 
Migliarino  10  nov.  1^71  a^  (lasiont.  Larderei,  eonte  di 
Montecorboli,  noi),  della  città  di  N'oltcu'ra.  (Firenze). 

2.  Priueij).  f  j'a  iiccsca^^nx  ai'ìn ,  n.  in  Roma  die.  lsr)5  ; 
s])os.  al  Migliariin)  o  gin.  IST'I  a  I^'rauctjsco  lUìrghese 
dnca  di  Pomarzo.  (1\>)iiki). 

li.  Princ.  Ilaria- Fiirichatta.  n.  in  Ponui  4  utt.  18G3. 

Giaelielina-^l/v;/>e^/a,  n.  in  Parigi  25  feb.  1827.  iiglia  dei 
t'urf)no  (Uaeomo  duca  Pitz-James  v.  duch.  Margherita 
nata  nob.  de  .Marmier;  spos.  in  Parigi  10  mag.  1817  al 
l)rln(;.  Scipione  Borghese  duca  Salviati:  vedova  15  gin. 
1802. 


(Pesid.  Velletri,  Milano  e  Siracusa). 

<'  Cehdn'e  l'am.  orig.  del  regno  di  Valenza,  passata  in 
Italia  n(4  sec.  XII,  e  unitasi  alla  fam.  Lanzol,  pure  spa- 
gnnola;  dette  albi  Òhi(\sa  due  pa))!.  C'alisto  Iti  (1155-1158) 
e  vMessandro  VI  (1102-ir;i):;,  ;  si  diramò  in  lionui,  Siena, 
Firenze,  Ferrara,  Vcdleti'i,  Nap(jli  e  Sicilia.  —  Vestì  l'a- 
bito di  iMalta  dal  1511.  —  (Bar.  di  Belmonte,  Caianello, 
Poccannnulragone,  Pietraine  Lara  ,  Castelv(dturno,  (\ aler- 
\\o,  ecc.).  —  (Conti  d'Alvito,  Badolato.  Cai'inola,  Caidati, 
Ponte(.'or vo,  Simmari,  Satriano  e  Te rracirui  ).  —  (March. 
d'Oro])esa,  Aleanices,  Oanili;i.\'  e  Na\'arez).  —  (Duchi  di 
Canclia  ll!i5,  Sessa  1I9I,  \'ab;ntinois,  Spoleto,  Vallemez- 
zana,    Vallemaggiore  e  Villermo.sa).  —  (Princ.  di  Teano 
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1491,  Squillace  1497,  Chiaromonte,  Lauria  e  Tricarico).  — 
Grandi  ili  Spagna  di  1*^  ci.). 

CS.  vedi  (timi  lbS2  e  18^:5. 

I.  Lìnea  di  Vcllttri.  (Vcdlcti-i  e  Milano). 

«  Pati*,  di  VuUotri.  —  Patr.  romani  1750.  >» 

SP.  vedi  anno  l89o. 

.VRALV:  D'orci  al  capi  lolo  di  r(»s^' i,  a(a-(imj)ai;-iiato  in  puma  da 
im  bue  dolio  stcsscj  paMOute  sulla  carupa^na  di  wrdtj,  c  sormon- 
tato ila  tre  rose  di  rosso  ordinale  in  c  apo. 

II.  Linea  di  Siracusa. 

March,  di  Casale  1102;  rii'oii.  1815.  ~  Estinta  (iiianto 
ai  maschi,  no  sono  eredi  i  Di  Lorenzo  de'  march,  del 
Castelliu'cio,  1807.  » 

SP.  vedi  anni  1885  e  1893. 

ARMA:  J*artÌL(>:  nel  i"  di  rosso  alla  capitozza  nudrita  su  pia- 
nura erbosa  al  naturale,  e  S(jrinoiuala  da  una  stella  d'  oro  e  tra- 
fitta in  banda  d.i  una  spada  d'ari^ento  guarnita  d'ijro,  colla  punta 
air  in,u:iù  j.o)-cnzo);  nel  2'^  spaccato:  a)  d'oro  al  bue  passante 

di  rosso  sulla  pi;inura  di  \  erde;  b)  d'  az/curro  a  tre  sbarre  d'  oro 
{BoTi^ia  del  Cu  Sii /e). 

Sto  II  RI 

(Ixcsid.  S.  Stefano-Ticino  e  Parma). 

«  Pam.  pati-,  liiilanese,  nota  dal  J 1 19,  diramatti  in  Par- 
ma nel  XIV  sec.  —  (Sig.  di  N'espolate  1103,  e  di  Grop- 
pello  1550).  —  Conti  di  S.  Stefano  1073.  —  Conferma  di 
nol)iltà  e  del  titolo  comitale  ])el  ramo  di  Milano  1815.  >• 

CS.  vedi  anno  ItìSl.  —  SP.  vedi  unno  1887. 

^VR.NLV  :  D'argento  al  bue  j);iss:inti'  di  nero. 


(Pesid.  Milano). 

«  Celebro  fam.,  orig.  di  S.  Miniato,  nuitasi  nel  1396 
alla  fam.  Vitaliani  di  Pailova,  e  stal)ilita  in  ililano  net 
XIV  sec.  —  Vesti  l'abito  di  ]\Lalta,  e  fu  insignita  del  To- 
son  d'Oro.  —  Patr.  di  Milano,  di  Genova  e  di  Eoma.  — 
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Sign.  di  Vogogna  e  Margozzo  14;iij,  d'  Arona  e  sue  perti- 
nenze di  Camairago  e  S.  A^ito  1440,  di  Lesa  1441,  di 
Guardassojie  144H,  di  Vegezzo  1450,  di  Longlugnana  1458, 
delle  Isolo  1501,  d'  Intra,  Palestro,  Cesano,  Onicgna,  A"er- 
gante.  Agrate,  Canobbio,  lìorg»  Ficino,  Hevislato,  A^'eru- 
no,  Suno,  Eergogno,  Comignano,  (i attico,  Caginino,  Cres- 
sa,  Formigara,  Angera,  Bienzaiio,  AI ombello.  Ijimbiate, 
Barucana,  Laveno,  Alonvallo,  C'erro,  C."e ri'so lo,  C'eliua, 
Arolo,  Ispra,  ecc.  —  Coati  del  S.  1{ ,  1.,  ti' Arona  1445,  di 
Maccagno  Imperiale,  Corte  liegale,  IJegagne  di  S,  Alau- 
rizio  e  S.  Alartino,  ecc.  —  (March.  d'Angei-a  1623).  — 
(Ducili  di  Cerro).  —  (Princ.  d'  Oria  1559,  e  di  Alaccagnoì. 
—  (Conti  del  11.^  Italico  18i2i.  —  (Irandi  di  Spagna  di  1* 
ci.  1708;  conforni.  1822.  -  Ivicon.  nob.  e  conti  1810.  >. 

CS.  vedi  anno  1882. 

ARATA  :  IiKjuartato,  fianchciJit^iato  in  arco  di  ceirliio,  col  capo 
e  la  campag'na  riioiulati  ;  nel  ])riniM  di  ro^s-j  alla  corona  antica 
d'oro,  posta  in  sbarra  ;  nel  d'  argento  a  ilne  ii-eecàe  di  rosso, 
poste  in  sbarra,  annodate  in  croce  di  S.  Andrea;  nel  3*^  d' az/nrro 
a  tre  anelli  intrecciati  d'  oro  ;  lud  di  rosso  al  Ireno  d*  argento 
posto  in  banda.  11  tianclie.^'^iato  di  ro^so  seminato  nel  lianco  de- 
stro di  plinti  d'oro  al  liocoi  no  d'  arj^cnto,  accollato  di  una  corona 
antica  d'oro,  spaventata  da  un'ombra  di  S(jK;  i-adioso  d'  oro,  oriz- 
zontale a  destra,  carit:ala  dal  biscione  \'isconteo  di  verde  coli'  11- 
sccnte  al  naturale;  il  iianc-o  sinistro  caricalo  di  un  camello  d'ar- 
gento giacente  in  un  canestro  d'  oro,  sostenente  sulla  gobba  luia 
corona  antica  d'oro,  sormontata  da  sei  r(>  jicime  di  struzzo  alter- 
nate d'azzurro  e  d'argento.  11  tutto  slnibiraio  e  spaccato:  sujjerior- 
niente  d'ori)  all'  atiulla  di  ner(»  l'oronata  d'om,  inieru)rnu-nte  d'ar- 
gent(j  al  \'olo  abbassato  di  nei"o.  llc'apo  c  la  campagna  d'argento, 
caricato  il  ])rlmo  del  motto  iii'Mii.iia.s  in  carattere  «gotico  di  nero, 
sormontato  da  una  Cftrona  ii.irouata  d'  oro;  e  la  seconda  da  un 
cedro  d*  oro,  gambuto  e  fogliato  di  \erde,  p<.)sio  in  lascia.  Sopra 
il  tutto,  partito;  nel  i''  bandaio  di  \'ai(j  e  di  \  erde;  nel  2*^  di  rosso 
a  tre  tascie  di  verde,  alla  cotissa  d'argento  attraver.-^ante.  —  Cù/i.: 
a  destra  un  scr[)ente  alato  al  naiurale  a  testa  umana,  accollata  ad 
una  c(jlonna  d'ar,L;ento  uscente  ila  un  canestro  d'oro;  a  sinistra  il 
camello  dello  scudi;. 

I.  Linea  priuioyenita. 
(Milano,  riazzd  Borromeo). 

j$(  Giberto  Borronieo-Arese,  conto  del  S.  31.  I.,  conte  di 
Arona,  di  Alaccagno  e  Corto  llegale,  delle  Degagne, 
ecc.,  sign.  di  Camiiirtigo,  San  Vito,  Lesa,  Cannobbio, 
Vogogna,  Margoz^.o,  A'egezzo,  Intra,  Oinegna,  A^'ergan- 
te,  Agrate,  Palestro,  Angera,  ecc.,  patr.  milan.,  gran- 
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de  di  Spagna  di  l.a  ci.  (n.  17  sett.  1818,  ^  28  apr.  1855), 
già  presid.  dell'  Accad.  di  Belle  Arti  di  Milano,  fìgiio 
del  conte  Vitaliano  (n.  Ì2  nov.  1792.  ^  27  fé)).  1874), 
senat.  del  refluo,  ciambellano  di  S.  A[.  I.  I{.  A.,  cav. 
del  Toson  d'  Oro  d'  Anstria,  e  della  cont.  Maria  nata 
nob.  d'Adda  dei  march,  di  Pandiuo  e  conti  di  Casati- 
sma  (li.  2  die.  179(5,  ^  17  f>-eii.  Ih(i2);  spos.:  1"    a  Li- 
via   nata   nob.   dei   dmdii  Litta- Visc^nti-A  rese,  patr. 

milan.  (n  ,  ili    l^Hj;  2"    1^51  a  Laura  nata 

nob.  dei  march.  Diirazzo,  i)atr.  di  (Jcnova  (n  ,  ^ 

10  gen.  1880). 

Fift-lie  del  1"  letto  :  I)  FAhahiUa,  ii.  21  die.  ls;59  ;  spos. 

17  lujj^.  1858  al  proprio  zio  cont»,'  Kmilio  IJorromeo. 
2)  Camilla,  n.  21  sin.  JS4 1;  s[)os.  s  ort.  isiii)  a  (iirolamo 

nob.  Padnlli  dri  ('onri    di    N'igiiii^'nolo,  patr.  rnilan.; 

vedova  2  dir.  lb>^2.  (.Milano), 

l-.-.il.  Ili  .    S..r  l!r. 

1.  Conte  Eìiianuele,  n.  27  mar.  1^21,  «  aw  di  ^^iu.st.  dil-  ; 
rOrd.  di  Malta,  cav.  dell' ()rd.  Milit.di  S.tvei-t,  r  ipit.  l 
onor.  colla  divisa  ileir  arma  di  ra  \  a  li .  d>  1  r.  «  r»  i» j 
utf.  d'ordinanza,  onor.  <ìel  tu  rt-  \' it  ? 'Hi.  j-.in  uu  ui  1 1*  II,  j 
senat.  del  regno,  già  de]iut.  al  parlani.  )if»fjMii. 

2.  Conte  Jìjuilìo,  n.  11  feb.  lS29,  utl'.  d.dl'  .     r.  it  »  ital.  n»  J  | 
-  1818;  spos.  17  lug.  185^  alhi  jìropria  vnjKirr  J 

Elisabetta,  figlia  del  fu  conte  Gibertn  Horron.t'".  j 
Figli:  1)  Conte  Giberto,  n.  \H  nm<^.  1^59,  8.-t«-n.  di«oHi. 

l)lem.  di  cavali,  nel  r.  esercito;  8{ios   l'S'«7  u 

lìosana  nata  nob.  Leonardi  d(  i  conti  di  (\».-iulino,  n   i 

Figli:  vi)  Elisabetta,  n   l^s^.  v 

(2j  Maria,  n   giù.  189K  I 

2)  Jjiria,  n.  9  apr.  IbOl;  spos  IbN)  a  l^M^rolamo  Ma-  ^ 

pelli,  nob.  di  Bergamo,  ^ 
u)  Conte  Guido,  n.  ad  Isola  Bella  16  lug.  I8t32,  dott.  in  l 

giurispr..   s.-ten.  di  fant^  nella    milizia  territ.,   ad-  1 

detto  all'ambasciata  di  S.  M.  a  Parigi;  si)OS.  4  ]m»g.  i 

1892  a 

Teresa,  n  ,  figlia  del  nob.  Giovanni  Frigerio  e  d'Ip- 

p(dita  nata  cont.  Bethlen. 
■i)  Maria,  n.  2(5  lug.  18154. 
5)  Isabella,  n.  2  ag.  18r.8. 
(3)  Cristina,  n.  5  giù.  1872. 

o.  Ersilia,  n.  20  giù.  1827;  spos   al  march.  Del  Car- 
retto di  Gorzegno  e  di  ^loncrivello,  conte  di  Millesi- 
mo ;  vedova  ....  188U.  (Torino). 

4.  Adele,  n.  4  sett.  Iboo;  si)Os.  4  ott.  1855  a  Luigi  Zerbiiio 
conte  di  Rocca  Vignale,  vedova  ....  13  mar.  187G.  (Ge- 
nova). 
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l  Zio. 

\^  Conte  Henato  (n.  8  die.  179S,  ^  29  gen.  1875)  ;  spos.  26 

bott.  1864  a 
Giimejìpa  nata  Caniagni,  n.  2  clic.  1811. 

i  II.  Linea  secondoyenita. 

(INIilano,  ]7a  Altsaandro  Mciìizoìtì,  -11). 

Feho  Borromeo,  conte  del  S.  11.  I.,  conte  di  Afona,  Mac- 
cagno,  Corte  Ilegalo  ecc.;  sign.  tli  Canuiirago,  San 
Vito,  Lesa,  Cannubbio,  Vogogna  e  Margozzo,  Vegez- 
zo,  Lavano,  MonvalLo,  Cerro,  Ceresolo,  Celina,  Arolo, 
;  Ispra,  Intra,  Borgo,  Ficino,  Hovislate,  Veruno,  ecc., 
patr.  niilan.,  n.  Il  mag.  1871,  jìglio  del  conte  Carlo, 
gentiluomo  di  corte  di  S.  j\l.  la  rcgiua  (u.  21  teb.  1828, 
è»  geu.  1889),  e  della  cont.  Costanza  nata  nob.  d'Ad- 
da, dei  marcii,  di  Pandino  e  conti  di  Casatisma,  patr. 
milan.,  dama  di  palazzo  di  S.  la  Kegiua  (n.  6  ag. 
1812,       in  Dreno  30  die.  j891). 

Fratelli  v.  .Sorelle. 

1.  Carolina,  ii.  7  apr.  1864;  spos.  8  mar.  1882  a  Giusei)pe 
i       nob.  Bagatti-Valsecchi.  (Milano). 

2.  3Iarìa,  n.  29  feb.  1868;  spos.  in  Milano  25  ott.  1888  a 
Carlo-Emanviela  nob.  Greppi  dei  conti  di  Corneliano 
e  Busserò. 

8.  Costanza,  n.  23  mar.  1874. 

4.  Conte  Gian-Carlo,  n.  27  lug  1880. 

I  Zi!  c  Zia. 

I  ^  1.  Conte  Enrico  (n.  29  nov.  1829,  fin  22  die.  IbfH)),  cav. 
i        della  Cor.  d'It.;  spos.  21  ott.  1^82  a 

j   Beatrice,  u.  in  Bievio  3U  a[)r.  l^iò;!,  liglia  d(  1  march.  (ìiu- 
I        seppe  di  Napoli,  dei  j)  ri  ne   di  UcsuLtano,  e  della  mar- 
chesa Gabriella  Giuseppina   nata   nob.  dei   conti  de 
Visart. 

:    ^  3.  (Jonte  Vitaliano  (n.  22  giù.  1831,  1886);  spos.  28 

apr.  1859  a 

Filomena  nata  nob.  L^aduUi   dei    conti   di    Vighignolo,  e 
I        patr,  di  Milano,  n.  2.3  uiar.  1838. 
[        Figli  :  1)  Conte  Girolamo,  n.  25  nov.  1864. 
ì        2)  Leopolda,  ii.  25  ag.  1866. 

3)  Conte  Coatanzo,  n.  18  apr.  1868,  ten.  nel  regg.  cavali. 
Piacenza  (IH). 

4)  Conte  Giulio,  n.  31  ag.  1874. 

4.  3fatilde,  n.  27  Ing.  1837;  spos.  14  mag.  1857  a  Giovanni 
noi),  L'boldi  de'  Capei.  (Milano). 
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5.  Conto  Federico,  ii.  11  ag.  18-10;  spos.  1  sett.  18(32  a 
Virginia  nata  Prini-AiiUa,  nob.  della  citt;\  di  Pisa,  n.  15 
liov.  1839. 

Figlia:  Z/(7«,  n.  25  ag.  18(31. 


«  Fam.  di  Mondovi,  tli  cui  si  ha  jiiouioria  dal  XV  sec. 
—  Fu  infeudata  di  Fariglianu.  —  Noi).  ]t3.*il  ;  ricon. 
188(3.  » 

CS.  vedi  (Dino  1888. 

AR]\1A:  D'azzurro  a  ciiKiuo  pioj)])!  d'oro^  sradicati,  ])osti  3  e 
2;  al  capo  d'azzurrtj,  sosiiMuito  il'uio,  e  carii-ato,  d'una  sLclla  dello 
stesso.  —  Citn,:  Un'at]uila  uscente  di  iici>).  —  Din.:  i't',l.ici  siDiì- 

Cr/a?u?>a^^A9/lrt-Sec'ondo-Eva L'isto  nob.  lìoscliis,  n.  in  Fari- 
gliano  l3  giù.  ISIW,  Jiglio  dol  nob.  O iusoxipe-Enrico  (n. 
1  apr.  17VJ1,  1  ax)i'.  JS1"J)  e  di  Carolina  nata  Paga- 
nini da  Oleggio  (n          ì^f.  4  ott.  1851j;  spos.  in  S.  liemo 

213  die.  18(37  a 
Maria  nata  Franzone,  n.  in  S.  llemo  14  gen.  18o2. 

Figli:  1)  C'arZo-Enuinuole-Giuseppe-Piotro-Donienico,  n. 

in  S.  Ronio  2;3  sett.  Ib71. 
2)  i:'v/;ia»«(3/e-G iuseppc-Kinilio,   n.    in   S.   Pomo  5  nuir. 


1.  Fi»c'e>^-7i-Alessandi-a-Fnriehotta-]\L'iriaì\na,  n.  in  Fari- 
gliano  (3  mar.  •1S2U  {OL(!ggioj. 

2.  À'^/i/Z/ft- An)elia-]\larglieriti>-Kiigonia,  n.  in  Farigliano 
17  nov.  1840  ;  spos.  in  'l'orino  17  tt.d).  1877  a  Pietro  Fer- 
raris da       Salvatore  (Alessandria). 


(Pesid.  Bologna.  Città  di  Castcdlo, 
T^T^^T^,  Parigi  e  Idlle). 

'  I         K  Antica  fam.  orig.  di  Bergamo,  nota 

;  k     I  dal  X  sec.,   tliramata  in  Ferrara,  in  Bo- 

I  legna,  in  Parma,   in   Savona  0  in  Fran- 

(  I  eia.  —  Conti  (U4  S.  E.  1.  1408;  eonferm. 

'y  _l  I  1177.  —  (Coliti  di  Bureliausen  e  ili  Seliin- 

"    j  derburg).  -  -  .March.  lOOO.  » 


BSO.Si  IIIS 

(Pesid.  Torino  e  S.  Pomo). 


1875. 


(JS.  vedi  anni  1870,  1881,  1883  e  1887. 
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ARMA:  Di  verde  al  bue  d'oif*,  j^aloppante,  cavalcato  da  un 
guerriero  conibaltcnte  al  naturale.  —  Diz'.:  a.  f.  k.  l.  N".  d. 
furore  riisticoruni  libera  /lo^,  Doììiine) .  —  (Juesi'  arma  si  trova 
anche  inquiirtata,  o  col  cap(j  dell'  Impero. 

I.  Lìnea  di  Bulvyna. 

SP.  vedi  anno  1894. 

TI.  Linea  di  Francia. 

Edme-(?/u7/o-Benedetto  march,  e  colite  Boselli,  n.  25  a])r. 
1847,  già  giudico  al  triljLinale  tlolht  Senna,  comm.  con 
placca  del  S.  M.  O.  (ieros.  del  S.  Scpolcr<>,  .socio  cf- 
fett.  della  11.  A(.'cad.  Arald.  Ital.,  iiicniln-o  onor.  del 
Consiglio  Arald.  di  l^'rancia,  e  ddl'Attaico  di  Scienze, 
Lettere  ed  Arti  di  ]^ei'gaino,  ligli(/  elei  nob.  France- 
sco-Lnigi-Timoleone   (n.  in  Parigi  ....  ♦J»  ....  1877) 

e  di  Batilde  (n.  ...  ^-i  23  iiiag.  J^^>s.  ii^z;lia  di  France- 
sco Jomard  (membro  dell'  Istituto  di  Francia,  cav. 
del  Merito  di  Prussia,  ecc-.  ;  spos.:  i"  il  17  giù.  1*^74  a 
^lafia  nata  Jeaiinct  i^n.  L'.'i  apr.  IbÒl,  t;i  2")  die.  1870;  ; 
2"  il  -29  mag.  1879  ad 

Anna,  n  ,  figlia  di  Leone  de  Olialvct   de  lìochemon- 

teix,  march,  di  Vernassal.  (Parigi,  tUie  de  Scine,  lu). 
Figli:  del  1"  letto:  1;  Ginevra,  n.  2o  mag.  1875. 
2;  Elena,  n.  19  gin.  Is7ii. 

Lei  2''  letto:  o)  6'^«cu//(L>-Fili|ipo- Francesco,  n.  11  mag. 
1880. 

4)  Alaria-Criaseppe-i^tiù/o-Benedctto,  n.  a  Tiozére  24  ag. 
■  1885. 

Figlio    Uri    iV.Ucil.i    .l.'l  !K!.|i-,>. 

Conte  Priamar-PrtoZo-Fefdinando,  n          Js4L  già  uditore 

al  Consiglio  di  Stato,  figlio  ilei  fu  nob.  Priamar-Be- 

nedetto,  comm.  della  Legion  d'  Onore,  ecc.  ai  ,  j^t 

....),  e  di  Giovanna,  liglia  del  bar.  di  Ì^esi)érut  ;  (n. 
^  ...);  spos.  15  Ing.  I8t37  a 

Maria  nata  Scrive,  n          1847.  (Lilleì. 


uo.si:i^i.i 

(liesid.  l'arma). 

^<  Fani,  stabilita  in  Parm.a  in  epoca  sconosciuta,  e  clie 
sembra  abbia  avuto  comune  Porigine  coi  Boscdli  di  Ber- 
gamo. —  Nob.  di  Parma  l()8i''.  —  Conti  1750.  » 

CS.  vedi  anni  1879  e  l88;i.  —  SP.  vedi  anno  1887. 
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AR^IA  :  Di  verdo  al  bue  d'  oro,  galoppante,  cavalcato  da  un 
giuirriero  combattente,  al  naturale. 

(Resid.  Tirolo  e  Ginevra). 

«  Antica  fam.  patr.  milanese,  nota  dal  sec.  XII,  dira- 
mata in  Tirolo  1410  ed  in  (linovra  1H29.  —  Vesti  1' a])ito 
di  Malta  dal  1600.  —  (Conti  i)alatini  1355).  —  (Conti  di 
Azzate,  sign.  di  Meleto.  Oggiono,  S.  Stefano,  XV  sec).  » 

CS.  vedi  anni  1880  e  1883. 

I.  Linea  dei  Jìodsi- Fedri  gotti. 
(Rovereto  e  Sacco  nel  Trentino). 

A.  Ramo  dei  liussi-Fedrigotti  d' Ochsenfeld, 

'■■  Nob.  del  S.  E.  I.  col  predicato  d'Ochsenf'eld,  1717.  — 
Conti  del  S.  lì.  I.  e  conti  in  Ikiviera  1790.  —  Conti  del- 
l' Impero  Austriaco  1827. 

SP.  vedi  aìiiio  1894. 

iVRMA:  Inquartato:  nel  i'*  d'arj^'-cnto  alla  fenice  sulla  sua  im- 
luortalità  al  naturale;  noi  2'  d'a/./urro  a  una  lira  antic:a  d'or(j;  nel 
]"  d'azzurro  al  caduceo  d'oro;  nel  ]"  d'ar^'-enlo  a  un  bue  al  natu- 
rale, passante  dawmti  a  un  albtMo  di  \'erde,  teirazzato  dello  stes- 
so. Su!  tutto  di  verde  al  corno  tla  t  accia  gl'oro.  —  Ci^^'i.  (su  4 
cimi  coronati):  1"  Un'  acjuila  di  n(M-o,  nnheccata  e  nuunbrata  d'o- 
ro ;  2^  11  corno  da  caccia;  j*^  11  caduceo;  4"  La  lira.  —  Siipp.: 
Due  Icfuii  d'oro  colla  testa  rivolta. 

B.  lìamo  dei  Uiìssi-Fedrigotti  di  lielmonte. 

«  Nob.  austriaci  col  i)redicuto  di  Belmonte  1766.  — 
Bar.  deir  Impero  Austriaco  lb82.  » 

SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA  :  Di  rosso  al  bue  passante  d'  oro,  sormontato  fra  le 
corna  da  una  corona  dello  stesso.  —  Cini.  :  (su  3  elmi  coronati)  : 
1*'  Un'acpiila  uscente  di  rosso,  imbeccata  d'  oro  ;  2"  Un  bue  co- 
ronato d'cu'o,  uscente  ;  3'^  Una  fenii-e  d'  nr^'cnto  sulla  sua  immor- 
talità di  rosso.  — -  Sìipp.'.  Due  grifoni  d'  oro.  —  Div.:  i'KO  lAU'L'- 
KATOKI-;   li!  PATRIA. 

II.  Linea  dei  Bossi  di  Ulusso  (CUnevra). 
[Ilelig.  protestante]. 

*  (Conti  palatini  1576).  —  ]\[arcli.  di  Musso  1620.  » 
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Arturo  Bossi,  march,  di  Musso,  patr.  milan.,  ii.  in  Edim- 
burgo ....  1824,  figlio  del  Duircli.  Beiiigno-Girol.inio 
(u.  in  Como  20  fob.  1777.  )J«  a  Ginevra  9  uiag.  1^70;  e 
della  march.  Adele  nata  liertrand  itli  ....  gcn.  ISol), 
nipote  dello  storico  Sismondi;  sj»os.:  1"  ....  l^O'J  a  Solia 
nata  Gambort  (n  ,  ...  lesini/;  2'-'  ....  ]Kt;7  a  Maria- 
Antonietta  nata  Blondel  m  ,  ^-4  ....  i>s(>^). 

Figlia  del  Inietto:  //'/^i-SoIia-Ben  igna,  ii.  G  mar. 
18(30;  spos.  10  feb.  IbS^  ad  Augusto  Blondel  (^Gi- 
nevra). 

(Rt'sid.  Bitonto). 

^  Questa  fam,  è  orig.  ili  Eavidlo,  ncdla  (jualo  città  so 
ne  hanno  antiche  nicmorie.  Nel  1270  un  .SVr/y/o  Bovio,  r. 
feudatario  e  commissario  dulia  zecca  di  Brindisi,  si  stii- 
bilì  in  Bitonto,  ove  la  sna  tam.  v^uiiu  ammi-ssa  agli  o- 
nori  del  inttriziato.  Parecchi  mciuliri  di  questa  casa  oc- 
cu^jarono  alte  cariche,  e  nii-iaio  capita ui,  giustizieri, 
mastri  x^ortubmi,  e  si  tlistinsero  anche  per  dignità  eccle- 
siasticlie.  I  Bovio  furono  rice\  uti  por  giustizia  nell'Ord. 
di  JMalta  sin  tlal  101(3,  e  rictniosciuti  nella  loro  nobiltà 
con  decreto  minist.  11  mag.  IbOl,  » 

ARMA:  Di  verde  al  bue  passanti'  d'ino,  aceuiiipa^nato  In  capo 
da  una  lettei  .L  Iv  soi  montata  da  mia  corona  l  eali;  dello  stesso 
(per  concess.  di  re  (,'ai-lo  d'  ^Vn^iò,';  al' i  Imrdura  ilontata  d'ar- 
gento. 

Eustacliio  nob.  Bovio,  patr.  della  città  di  JVitonto,  n.  o 
die.  1851,  figlio  del  nob.  Nicola  (n.  lÒ  sett.  .1815,  ^  12 
nov.  1872j  e  di  Caterina  naia  noh.  Ivogadeo  dei  patr. 

di  Bitonto  (n.  00  aiir.  1818,  ^   );  spos.:  T'  il  M  mar. 

1879  ad  Emilia  nata  nob.  Frisari  (n  ,  >^  0  sett.  1882;; 

2"  il  3  gen.  1880  a 

Maria  nata  Ceolini,  n  

l'iatcUo  0  rfoirllr. 

1.  Marina,  n.  3  cstt.  1848;  spos.  10  Ing.  1870  a  Pasiiuale 
Luise. 

2.  Chiara,  n.  12  die.  1849;  spo.  5  ag.  1872  al  nob.  Andrea 
lìegiia,  patr.  Iiitontino. 

3.  O'iocdì/iia,  n.  24  feb.  ]8ò'(. 

4.  JjUiyi,  n.  21  feb.  1809;  si»os.  27  nov.  1880  a 
'J'eresa  nata  Catucci,  n  

Figlio:  A^/coi((-Andrea,  n.  22  lag.  1888. 
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Vedi  Nagliati. 

(Eesid.  Milano  e  Verona). 


<-<  Fani,  d'orig.  bergamasca,  infeudata 
di  Civesio  1752.  —  Eicon,  noi).  ll>>o,  lbi7.  - 


CS.  vedi  anno  1880. 

AR^^IA:  T)' ;i//iirro  al  Icone  d'  oro;  al  ca- 
po d'  oro  caricat'j  di  un'  acjuila  di  nci\). 

Lorenzo  nob.  Brambilla,  sign.  di  Civesio,  n.  2  mag.  1844, 
figlio  del  nob.  l<'rancesco  (n.  27  nov.  1804,  ^  14  gen. 
1871)  e  di  Laura  nata  nob.  Greppi  dei  conti  di  Corne- 

liano  e  Busserò  (n  ,  ^  30  sett.  1844);  spos.  9  apr. 

1872  ad 

Ernesta  nata  I\Ieiclisenau,  n  

i  ^^ul•oIla 

f  Marijlierita,  n.  8  mag.  183S;  spos.  8  lug.  1878  a  Carlo  Eu- 
■        sx)ini.  (Torno,  sul  lago  di  Como). 


:    1.  Carlo,  n.  18  ott.  18a8. 

!    2.  Paolo,  n.  il  feb.  1812;  spos  1837  a  Marianna,  Uiita 

'         nob.  Pedroli  (n   ^  2«  giù.  1809). 

I        Figli:  1)  jllaria-AìUia,  n.  8  mag.  1838. 

I        2)  Francesco,  n.  8  apr.  1840;  spos          mar.  1870  ad 

I        Angela  nata  Besana,  n  

j  Figlia:  Marianna,  n   1872. 

I        3)  Maddalena,  n.  2  feb.  1842. 

1  4)  Giamhattista,  n.  20  gen.  1843,  ing.  civile;  spos.  14 
1  feb.  1874  ad 

Adele  nata  Rossetti,  n  

I        5)  Lucia,  n.  19  sett.  1844. 
I        0)  Carlo,  n.  3  lag.  1845. 

7)  Giuseppe,  n.  27  ag.  1840. 
I        8)  Luigi,  11.  4  gen.  1848. 
i        9)  Teresa,  n.  27  giù.  1850. 

[    3.  Giovanni,  n.  8  sett.  1813,  ciambellano  di  S.  M.  I.  E.  A.; 
spos.  20  mag.  1851  a 
20  —  (Stamj)ato  20  ^Settembre  1894), 
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Carolina,  n  ,  figlia  di  Carlo-Luigi  Easini  dei  princ. 

di  S.  Maurizio,  patr.  milan. 

Figli:       1)  llodolfo  (n.  gemello  28  gon.  1H5G,  ^   ); 

Si)OS.  8  mag.  1878  a 

Zclindd  nata  Biella,  n  ;  rimarit.  19  ott.  1889  al- 
l' avv.  Massimo  ]<'iaral)erti. 

2)  Paolo,  Ti.  gemello  28  gen.  1856. 

B)  Beatrice,  n  

4.  Ijypolita,  n.  12  nov.  1816. 

5.  Giuseppe,  n.  13  sctt.  1822;  spos.  22  ott.  1850  a 

Teresa,  n  ,  liglia  di  Francesco  conte  Lnrani  Cernu- 

sclii,  patr.  milan. 

Figlio:  Gaetano,  n.  30  Ing.  1853;  spos.  17  felj.  1881  a 
Luigia,  n.  7  die.   1858,  figlia  del  fu   Alessandro  nob. 

]*orro,  senat.  del  regno. 

Figli:  (1)  Jìfaria-Teresa,  n.  \]0  gin.  1882. 

(2)  Amia,  n   1883. 

(3)  Teresa,  n   1886. 

('1)  Giuseppina,  n          mag.  1891. 

(5)  Giuseppe,  n.  26  die.  1892. 


(liesid.  Napoli  e  11  orna). 

«  Antichissima  ed  illustre  fam.  napoletana,  die  si  fa 
rimontare  al  di  là  del  1000.  —  Ha  goduto  nobiltà  in  Na- 
poli ai  Seggi  di  Nido  e  di  Capuana,  e  in  Sorrento,  Lec- 
ce, Sessa,  Lucerà  e  Sicilia.  —  (Un  ramo  })assato  in  Fran- 
cia el)l)e  il  ducato  di  Villars,  i  marcliosati  di  Cereste, 
Ora  ville,  Numillai-,  le  contee  <li  i^'oi-ca  hjuier,  Lauraguais, 
Ilochefort  ecc.).  -  Vestì  Tahito  di  Malta  dal  1551,  e  fu 
decorata  dtd  Toson  d'  Oro  e  dell'  Ord.  Costant.  (Bar. 
d'  Accadia,  Trentola,  Aciiuaviva,  Summonte,  »Salandra, 
Amendolea,  Bojano,  (tl'uuio,  IJoccadevaiidro,  Iloccagu- 
glielmo,  Cassano,  Coglie,  Celenza,  JMelito,  Lavello,  ]\lon- 
teleone,  Satriano,  ecc.).  —  (Conti  di  Castiglione  e  tlella 
Cam])agna  1645,  Nocera,  Agiumo,  Bivona,  Noia,  Nusci  e 
Cricchio).  —  (March,  di  Montesilvano  1645).  —  (Duchi  di 
Castelluccio  1703,  l^ontelandolfo,  Castelnuovo,  Cagnano 
e  Castellagnone).  —  (Princ.  di  Carpino).  — -  Ascritta  al 
Libro  d'Oro  1807.  —  IJicon.  nob.  1857.  ■ 

CS.  vedi  anno  1879. 

I.  Linea  dei  Xìrinc.  di  Uuffano. 
(Napoli,    Via  Monte  di   Dio,  75). 
«  Patr.  napolet.  —  Bar.  del  Sorbo.      March,  di  Rivello 
1703,  e  di  S.  Haffaele.  —  Princ.  di  buffano  1644.  » 
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ARMA:  D'azzurro  al  palo  d' argento,  caricato  di  tre  aquile  di 
rosso,  e  accompagnato  da  quattro  branche  di  leone  d'  oro  in  Li- 
scia, moventi  dai  fianchi  dello  scudo,  due  a  destra  e  due  a  si- 
nistra. 

(?e?'ar(Zo-Giuseppe-Carlc)-Bacolo-Lupo  Brtiiicaccio,  priiic. 
di  Rnlfaiio,  march,  di  Ili  vello  e  di  S.  Ralì'aole,  bar. 
del  Sorbo,  patr.  na})olet.,  ii.  in  Napoli  150  ott.  1bi^7,  cav. 
gr.-cr.  dell'  Ord.  Oostaiitiii.,  ^'ià  iitl".  di  cavali,  iiell'  e- 
sorcito  napolet.,  e  ^ià  siiulaeo  di  Napoli,  iiglio  del 
prillo.  Nicola  (n.   2   iiiaft.    IbUÒ,  ^  2  a]ìr.  isi),)!  e  dtdla 

X3i'ineip.  Amalia  nata  (lydau  (\i  ,  é>  ^'^2  m-dij;.  ; 

spos.  28  mag.  1862  ail  Àntoiiietta  nata  iiob.  (lei  conti 
des  Fayòres  (n  ,  ^  23  ag  IbT-lj. 

Figli:  1)  Nicold,  march,  di  liiv(dlo,  n.  in  Napoli  7  die. 

1804,  ten.  nel  tiO"  regg.  fant.  del  r.  esercito. 
2)  Maria,  n.  in  Nap<ìli  12  mar.  18(37. 
B)  Margherita,  n.  a  Vevey  11  nnir.  18G'J. 

Sorella. 

Marianna,  n.  15  mag.  1839;  spos.  24  mar.  1856  a  IMarcello 
Mastrilli,  duca  di  Gallo,  x^atr.  napolet.  (Napoli). 

II.  Linea  dei  princ.  di  Triygiano  (Roma  e  Napoli). 

«  Patr.  napolet.  —  March.,  per  success,  delle  case  Ba- 
iada  e  Di  Na])oli,  con  anziunità  dal  17M;5.  —  Duchi  di  Lu- 
stra 1625;  titolo  rinnov.  con  r.  decreto  18  le b.  1876.  —  Du- 
chi di  Pontelaiidolfo  16)0.  Princ.  di  Triggiano,  per 
eredità  Filomarino,  isiio;  titolo  ricon.  ls76.  —  Princ. 
Brancaccio,  r.  decreto  ](j  gen.  1^)70. 

ARMA:  D'azzurro  alla  t'ascia  d'ardenti»,  accompagnata  da  quat- 
tro branche  di  leone  a  oro,  alIVontale  ilue  a  due,  moventi  dai 
fianchi  dello  scudo  in  capriolo  rovesciai.),  " due  in  capo  e  due  in 
punta. 

SrtZiviiorc-Carlo-Felice-Corrado-Gasparo-Baldassar  re-Mel- 
chiorre-Lupo princ.  e  march.  Brancaccio,  princ.  di 
Triggiano,  duca  dì  Lustra  e  di  Pontelaiidolfo,  patr. 
napolet.,  n.  in  Na])()li  18  Ing.  1812,  cav.  d'  on.  e  di  de- 

voz.  dell'  Ord.  di  Malta,  iiglio  del  march.  Carlo  in  

1812,  fì<  25  ag.  1868);  spos.  in  Parigi  ;3  mar.  1870  a 

Elisabetta  nata  Hickson-Ficdd,   n   dama  di  xialazxo 

di  S.        la  Regina.  (Roma,  P/a  Giovanni  Laìiza,  S'J). 
Figli:  1)  CVi/'?o-Hickson-Maria-Salvatore,   n.  in  Roma 
29  die.  1870. 

2)  i1/r</'m-7?/6'o;?or(i- Vittoria-Felice  -  Candida  -  Elisabetta, 
n.  in  Roma  19  feb.  1875. 
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3)  Marcanfonio-Geravdo  -  Giulio  -  Marino  -  Maria  Bacolo- 
Cosare-lUifilo,  n.  in  lioma  29  mag.  1879. 

iM-iitcUi  e.  .Sorelle. 

1.  Caferhin^  n.  in  Napoli  30  gen.   1839;   spos          18G0  al 

noi).  Francesco  forgia  do  Varona  y  Stilazar  ;  vedova 
 1874.  (Napoli;. 

2.  lìoS(t,  n.  in  Napoli  11  lug.  1810,  dama  d'oii.  e  di  devoz. 
dell' Oi-d.  d'i  Malta;  s|>>)H.  Ili  ott.  18(;8  a  Carh>  di  Biso- 
gno niarcli.  di  *  (lasaliicc,  ca\-.  d'  on.  u  di  davo'A.  del- 
rOrd.  di  INLalta;  vedova  L^S  te)).  1890.  ^Napoli;. 

8.  Cleìiientiiia y  n.  in  Napoli  '20  sctt.  18-13;  spos.  ivi  27  gin. 
1873  a  Francesco  inarcli.de  Lnca-Kesta.  (Nocd,  in  prov. 
di  Bari). 

4.  (f'/K^icjjjjc,  n.  in  Napoli  5  nuig.  18.")!.  (Napoli). 

5.  jìldrhio,  n.  in  Napoli  18  die.  1852,  cav.  d'on.  e  tli  devoz. 
dell' Ord.  di  Malta,  cav.  Alaur.;  s[)OS.  in  Nap<jli  9  mag. 
1892  a 

Olgd  nata  nob.  Caracciolo   dei  ducili  di  Castellnccio,  n. 

  ag.  1872.  (Napoli). 

G.  Asjireno,  n.  in  Nap(jli  17  ott,   1855,  cav.  d'on.  e  di  de- 

v(jz.  dell'  Ord.  di  Malta.  (Naiiolij. 
7.  Jlfaria,  n.  in  Napoli  19  sett.  1859,  religiosa. 

Felicita  nata  nob.  Filomarino  dei  princ.  di  Bocc{i  d'  A- 
spro,  princip,  di  Triggiano,  n.  in  Napoli  15  feb.  1817, 
dama  della  Croce  Stellata;  spos.:  1"  il  25  apr.  1838  al 
march.  Carlo  Brancaccio;  veiiova  25  ag.  1808;  2*^  il  25 
ott.  1873  a  CJii'olamo  Riilìb,  princ.  di  Spinosa,  patr. 
nai)olet.;  vedova  nuovamente  23  lag.  1888.  (Napoli). 


(Besid.  Fermo). 

Antica  fam.  patr.  f(n*mana.  -—Conti  di  Macriano, 
l)QV  dijiloma  di  Federico  il,  conferm.  1433.  » 

CS.  vecii  anno  1879.  —  SP.  vedi  anno  1883. 

AR^^IA:  \y  azzurro  a  due  braiiclio  di  leone  d'oro,  passate  in 
croce  di  .S.  ,\.udrea. 


ì 
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KRVNCIV 

(Resici.  Napoli). 

Antica  fam.  orig.  d'Amalfi,  nota  dal 
XIII  sec.  —  Ha  goduto  nobiltà  in  Anial- 
li,  Sorrento  al  Seggio  dì  Torta.  Nieotu- 
ra,  Foggia  o  ÌS'apoli  ai  Seggi  di  Caiuia- 
na,  M(Mitagiia  e  l'orto.  —  V^estì  L'  abito 
di  Malta  dal  inS").  - .Uar.  di  Ikd vedere, 
Cetraro,  T(.»itora,  Ajota  Torre  di  Na\it, 
S.  Elia,  idonaei lione,  S.  Leneio,  S.  l'\di- 
ce,  Caviglia,  S.  Elena,  Castelpagano, 
Iloecasi)Tonii)nte,  ecc.).  — ■  (^farcii,  di  S. 
Mauro  e  di  Padala  ItrJl,.  —  (Duehi  di  lìelvedort^  103-2, 
Podi  c  Eosoto).  —  Ascritta,  al  Monte  Manso  IT^iT,  e  al 
Registro  delle  Piazze  Chiuso  IbOi.  —  liicon.  nob.  e  patr. 
di  Sorrento  1889.  » 

OS.  vedi  anno  1884. 

ARMA:  D'azzurro  alla  branca  di  leone  d'oro,  movente  da  si- 
nistra. 

I.  Linea  dei  march,  di  MÌTahella. 
(Napoli,   Piazza  dei  Martiri,   l'3  J. 

«  Marcii,  di  Mirabella,  per  eredità  Naccarella,  con  an- 
zianità dal  1638;  titolo  ricon.,  insieme  ai  predicati  di 
Castelfranchi  e  di  Bajano,  Isbi:».  » 

'J'omviaso  Branda,  imuadi.  di  Mirabella,  patr.  della,  città 
di  Sorrento,  n.  28  sett.  cav.  d'on.  c  di  devo/.,  del- 

rOrd.  di  .Malta,  comm.  dell' Ord.  <kd  Niclian- Iftickar 
di  Tunisi,  cav.  Costantiniano,  cameriere  segreto  di 
spada  e  cappa  di  S.  S.,  tiglio  del  march.  Sci|)ione  (n. 
22  ag.  1811,         17   giù.    isti:))  e  thdla   marcdi.  Adelaide 

nata  Forquet  (n  ;  ^  9  mag.  1877;;  siu)s..  1"  il  2U  die. 

1862  a  RalFaella  nata  Scoppa  (n  ;      i.)  lug.  1871);  2" 

il  18  nov.  1871  a 

Clementina  nata  Marciano,  n  

Figli  del  2"  letto:  1)  Maria,  n.  20  ag.  1872. 
2j  Scipione,  n.  2  sett.  187-1. 
3)  Arturo,  n.  27  feb.  1877. 

IT.  Linea  dei  j)ri}ic.  d' Apriceiia. 
(Napoli,   Uiriera   di   Chiaia,  '220). 

«  (March,  di  ?.lonteleone  1601,  e  ili  Earino  161Ò}.  i^Dn- 
chi  di  Roseto  162-s,  e  di  Viilgano  lOoJ,.  —  ]\larch.  Bran- 
da 1707;  ricon.  bslò,  lb7E  —  Ériiu'.  di  Apricena  o  Casal- 
maggiore  162-4;  titolo  rinnov.  1871  ;  ricon.  1882.  > 
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Carlo  marcii.  Brancia,  prine.  d'Apricena,  patr.  della  città 
di  Sorrento,  n.  11  giù.  1831,  comm.  della  C'or.  d'  It., 
consigi,  della  Corte  di  Cassazione  di  Koma,  consul- 
toi"e  effettivo  della  li.  Consulta  Araldica,  socio  della 
R.  Accad.  Arald.  Ital.;  figlio  del  march,  ^lichele  vice- 
IJresid.  della  Corte  Suprema  di  giustizia  di  Napoli, 
cav.  dell'Orci,  di  Francesco  1  o  ])ari  del  regno  nel 
(n.  21  apr.  1780,  1  sutt.  18G1)  e  di  Uosa  nata 
no}),  liodoei-o  (n  ,      24  mar.  l8(iG);  spos.  1  apr.  1867  a 

Letìzia  nata  Sicliera,  n  

Figli:  1)  March.  lìliclide,  n.  f)  giù.  1801). 
2j  Francesco,  n.  10  a]jr.  1871. 
B)  Uosa,  n.  1(3  gin.  18713. 

4)  Adriano,  n.  15  ag.  1874. 

5)  Eminanaela,  n.  2  Ing.  1882. 

Soi-rll.l. 

Marianna,  n.  22  nov.  1827. 

Zio. 

^  Francesco  (n.  29  gin.  1787,  ^  2  mag.  1849),  cav.  d'  on. 
e  di  devoz.  dell'  Ord.  di  ]\[alta,  segret.  di  legazione  in 
Russia  nel  1808,  segret.  d'  ambasciata  in  Francia  nel 

1820,   figlio   del  march.  Antonino  (n   1728,  ^   

1800)  e  di  Maria-Antonia  nata  nob.  Falmieri  dei  patr. 
di  Monopoli  (n  ,   );  spos.  25  gin.  1835  ii  Caro- 
lina nata  nob.  INluscettola  dei  princ.  di  Lex^orano  (n. 
 ,  ^  2  apr.  1850). 

Figlie:  1)  Isabella,  u.  1  lug.  1820:  s])0s.  13  sett.  1854  ad 

Antonio  G  i  a  n n  a  tt a  s  i  o . 
2)  Giulia,  n   1842;  spos.  9  feb.  18iil  a  Pasquale  Del 

llalzo  duca  di  Presenzano;  vedova  31  gen.  1877. 


(Resid.  Venezia,  e  il  castello  di  Cison  di  Valmarino 
iu  prov.  Treviso). 

«  Illustre  fam.  orig.  di  Germania, 
stabilita  da  l'emotissimo  tempo  in  Iki- 
gnacavallo,  da  cui  si  trapiantò  nel  Ve- 
neto. —  Sign.  (di  Castel  Arijuato,  Ca- 
stelnuovo),  Solighetto,  ecc.  —  (Conti  di 
Zumelle  13^8).  —  Conti  di  Valmarino 
1430.  —  Patr.  veneti  lObO,  e  ascritti  alla 
nobiltà  di  Forlì  e  di  l^iacenza.  —  Con- 
ferm.  nob.  1818.  —  Ricon.  nob.  patr.  ve- 
ueti  0  conti  1893.  • 
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CS.  vedi  armo  1879.  ,  • 

ARMA:  Di  rosso  a  tre  bamlo  d'  argento,  caricate  di  nove 
scoi'pioni  di  nero,  posti  3,  j,  y,  al  capo  del  seccnido  caric^ato  di 
tre  treccie  di  rosso^  ordinate  in  lascia.  —  CorDiui  reale  (per  con- 
cessitene di  Caterina  Cornarti  rcf^ina  di  (apro).  —  Ciìn.:  Un  de- 
stroclicrio  inipngnante  una  spada.        /)/:•.:  i.ml-a vidiì.m  i>i-;kiiìxt. 

Annibale  conte  Braudolin-Ilota,  conte  di  Vahnarino,  sign. 
di  Soliglietto,  patr.  veneto  0  forlivese,  Ji.  21)  sett.  l^-iL".», 
capit.  onor.  di  cavali,  ed  nlf.  il'ordinanza  oiior.  di  S. 
M.  Vittorio-Emanuele  11,  st)eio  ell'ett.  dcdla  lì.  Acead. 
Arald.  Ital.,  liglio  dtd  conte  (Jii'olanio  (n.  l'I  die.  J787, 
>-B  -1  die.  I.'i72)  e  della,  (H)nt.  Vendi'aniina-Berleda  nata 

cont.  Grinuini,  ])ati".  vaneta  (11  ,   i;  sitos.  28 

die.  18(jS  a 

Leoj>olila,  n.  5  nov.  Isl7,  li;i:lia  di  Carlo  d'Adda,  dei  luar- 
cli.  di  Pandino  o  conti  di  Casatisnia,  patr.  inilan.,  se- 
nat.  del  regno,  e  della  l'ii  Maria  nata  nob.  Falcò  A'^al- 
careel  Pio  (.lei  princ.  di  San  Cregorio  e  marcii,  di  Ca- 
stel liodrigo,  dama  di  x)ala/zo  di  S.  la  Pegina. 
Figli:  1)  Conte  Oirolanto,  n.  IG  )uag.  1S7(,),  ten.  nel  regg. 

cavali.  Genova  (4"). 
2)  lìlarylicrita ,  n   Is7;-;  0  tenuta  al  sacro  lonti'  da 

S.  A.  P.  INlargherita  di  Savoja,  ora  liegina  d'Italia. 
8)  Conto  JJì'andoiinu,  n.  22  giù.  Is78. 

Fratelli  e  .-nr.  Ile. 

^  1.  Conte  fìrandolino  (n.  20  ma-.  181K,  a  Stresa  2 
mar.  IbUi),  religioso  rosminiano. 

2.  Conte  Vince.i::o,  n.  18  ing.  1811». 

3.  Conte  Sigisìiiondu,  n.  JG  a]»r.  1823,  JSEonsignore  »j  ve- 
scovo di  Ceneda. 

4.  Conte  Gitido,  n.  27  sett.  l82l. 

5.  Conte  Paolo.,  n.  24  giù.  1^27;  si»os.  12  ott.  18G9  a 
Giovanna  nata  cont.  Falier  patr.  veneta,  n  


Blu  ASt'  S|l~«  fl:STI 

(Pesid.  Pojna). 

<><  La  fam.  Praschi,  orig.  di  Alessandria  e  trapiantata 
in  Cesena,  si  estinse  nciralti-;i  fam.  cesenate  degli  One- 
sti, elle  ne  assunse  il  nome  e  1'  arnia,  [ìcr  adozione'  del 
pontelìce  Pio  —  Duchi  di  Ncmi.  —  Grandi  di  Spagna 
di  I"'  (dasse.  —  Patr.  cesenati;  patr.  rojnani  1781.  » 

CS.  vedi  anno  188U. 
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ARMA  Braschi:  Inquartato:  nel  e  4**  d'oro  all'aquila  bi- 
cipite di  nero,  coronata  del  campo;  nel  2*^  e  d'azzurro  alla  ia- 
^?cia  d'argento  caricata  di  tre  stelle  d'oro  e  accompagnata  da  due 
gigli  dello  stesso.  Sul  tutto  di  rosso  al  gigli<J  al  naturale,  curvato 
sotto  il  soflio  d'argento  di  un  Borea  di  carnagione  uscente  da  una 
nube  d'argento;  al  t:apo  dello  stesso  caricato  di  tre  stelle  d'oro. 

AR^I  A  On'iìsti  :  D'  argento  al  leone  di  rosso,'  tenente  colle 
branche  anteriori  una  pina  al  naturale. 

Jloniiialdo  Brasehi-Onesti,  duca  di  Nenii,  jiatr.  cosenate 
e  patr.  romano,  grande  di  Spagna  di  I.a  classo,  n.  ]9 
apr.  1849,  figlio  del  duca  Pio  (n,  5  giù.  1804,  fj«  ]4  feb. 
1864),  0  della  dueli.  Anna  nata  noi),  dei  niareli.  Carti- 

Ivepri  (n  ,  1803,    1871);,   vedova  di  Liùgì  del 

Gallo  march,  di  l?oceagio vane  i)atr.  di  lìieti  ;  spos.  u 
ag.  I8K1:!  a 

]\[aìniclLta  nata  Calcagno,  n.  a  iMontevideo  18  die,  ItsóO. 
Figlia:  6'/^(Z/a- Anna-Maria-Costanza,  n.  27  ag.  I880. 

Sonila. 

Costaìiza^  n.  21  ott.  184H;  spos   al  nob.  Francesco  de' 

Conti  Zuceliini.  (Bologna). 

(Rcsid.  Torino). 

«  Fam.  orig.  savoiarda.  —  Conti  di 
di  Rochcfort  e  di  Salins.  —  Visconti  di 
^laiirienne.  —  Sign.  di  Savoiroux  e  di 
8.  Laurent  de  la  Còte.  " 

CS.  vedi  (lìiìiu  1888. 

ARMA:  D'a/zuiro  al  palo  d'oro,  caricato 
di  Ire;  conchiglie  di  nero.  —   Cini-'-   tJn  di-slro- 
cherio  armato  impugiiaiUe  una  s])ada.  —  Div.: 
i.i>;ni'ii';r  i:ì  ol'IvKI'  sado, 

AìKjdsto  do  Brascorens  di  Savoiroux,  conto  di  RocLei'ort, 
(MJiite  di  Sahns,  visconte  di  Maurienne,  sign.  di  Sa- 
voiroux e  di  Saint-Laurent  de  la  Còte,  n.  in  Voghera 
12  giù.  1857,  cai)it.  nel  regg.  cavali.  Nizza  (1")  ;  spos. 
  ott.  1891  a 

uifaria  nata  ({autieri,  n. 


1.  FtUcita,  n.  a  Casal  Monterrato 
Alberto  ile  Fernex.  i^Torinoj. 


1858;  spos   ad 
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2.  Anna,  n.  in  Torino           1H60;  spos   a  Carlo  ConoUi 

do'  Pros])ori,  regiù  sonsigi.  ouor.  di  legaz.,  cav.  ISIaur. 
e  air.  della  Cor.  d'  It.  (Torino). 

3,  Tancredi,  n.  in  Torino           lyGl;  spos   ISO-i  a   

M...lrc'. 

Antonietta,  n.  a  Sirdhanach  (Indio  Orientali)  2G  a^.  1832, 
figlia  dei  furono  Paolo  Solaroli,  marcii,  di  13riona, 
bar.  Solaroli,  Inogot.  goner.  nel  r.  esercito,  e  marcii, 
e   Laron.   Giorgiana   nata   Dice   Sombre,   già  begam 

(principessa)  di  Sirdhanach  ;  spos   a  Carlo-^Iaria- 

(liuseppe- Adriano  nob.  de  lU-ascorens  di  Savoiroiix, 
dei  conti  di  lioclud'ort,  conti  di  Salins,  visconti  di 
Maurieniie,  sign.  di  Suvoiroiix  e  di  Sitint-Laurent  de 

la  Còte  (li.  a  Lémonc  in  Savoja          mar.  ISll,  ^   ), 

luogot.  gener.  nel  r.  esercito,  aiutante  di  campo  di  S. 
M.  il  Re  Vittorio-Emanuele  IT,  cav.  Gr.-Cr.  decorato 
del  gran  cordone  dell'  Urd.  Maur  


1 .  Alessandro-Giuliano-Aiina-jMaria-( Jiaseppe-Gaetano 

(n.  a  Li' mone   in  Savoja    sctt.  1«12,    1892), 

magg.  di  fant.  a  riposo  del  r.  esercito,  niì.  d'ordinan- 
za onor.  di  S.  M.  il  ile  Vittorio-Emanuele  II,  uff. 
Maur.  e  della  Cor.  d'  It.,  comin.  degli  Urd.  ottomano 
del  Medijdié,  Nicliam  Ii'tikar  di  Tunisi,  San  Stanislao 
di  Ilussia  e  Leo^ioldo  dei  lUdgio,  uif.  degli  Ord.  del 
Salvatoi'e  di  (ii-recia  e  della  Sjiada  di  Svezia,  cav.  del- 
l'Onl.  della  Legion  d'Onoro  di  l''ranciji;  s[ios   a 

Jùidosid  nata  nob    iiasset  de  la  PajM:,  n  

Figlia:  ^  Odetta  in   is")l»,       u  ]A<nir  Ki  apr.  MJA)] 

spos   a  Luciano   nob.  d' Anlexami ry  il'  Oregiani 

2.  Felicita,  n  ;  spos   a   Tancredi  Fa  vie  r  bar.  du 

Noyer. 


KKAV1>V 

(Resid.  Napoli). 

«.  Antica  fam.  orig.  di  Francia,  passata  nel  Napoleta- 
no colla  venuta  dei  Normanni.  Ha  goduto  nobiltà  in 
Foggia,  Gi.)vinazz(j  e  MoU'«  tta.  —  Vesti  l'abito  di  Malta 
dal  loiiT.  —  (Bar.  di  Montemilone,  Stasi,  S.  Marco,  Can- 
cellara,  Casaloi'da,  Cbiusano,  C/olli'cm-vi no,  Ginosa,  Pie- 
ti-aj)aloinba,  Moliterno,  Casalctlo,  Bfu/.zano,  Avigliano, 
Corleto,  Tolve,  Monte  verde,  ecc.).  —  Conti  (d'  A  lessano 
1572,  di  Caritè  IGOo  e  di  Serramezzana  IG21).    -  (March. 
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di  Specclùti  1570,  di  Rapollo  .1605,  o  di  Soloto  1013).  — 
(Duchi  di  S.  Pietro  in  G  a  Latina  IGOH).  —  Jx'icon.  nob. 
18S3.  > 

CS.  vedi  anno  1879.  —  ST.  vedi  anno  1SS8. 

ARMA:  1  )' a//iino  :i  ti\'  caprioli  d'argento.  -  L'i»i.\  (.Jn  irco 
C((llarinato  d'oro.  —  Siippr.  Due  gritoni. 


(Ilosid.  Ilaunovcr,  Fiancoforte  sul  Meno,  liergaino 
e  Milano). 

«  Antica  fam.  lombarda,  sin  dal  XY  sec,  ilivisa  in 
molti  l'ami,  di  cui  rimaii>2,*»no  .soltanto  (^uolli  dei  tiiuili 
diamo  lo  stato  personale.  —  (Cav.  del  S.  K.  I.  170:3).  — 
(Conti  1750).  » 

CS.  vedi  anno  IHSO. 

ARMA:  Jnicr/.ato  in  ta-cia  :  nel  i"  d'oro  all'aquila  doli'  Im- 
pero: nel  j"  il'  a//airro  alla  brenta  d'  or<.,  aeeo.-iala  a  de.^lra  da 
un  li'one  dello  sles-^o  d  a  sinislra  da  una  biscia  di  verde  eoionata 
d'uro;  nel       ban<lato  d'argento  l-  di  rcjssu. 

I.  Linea  dei  Breìitano-Gnosso  (Hannover  e  (  Jeisenlieim). 

0  liar,  dell' Im[>ero  Austriaco  ISÒÓ.  —  lUeognizione 
dell'antica  nobiltà  italiantt  per  decreto  minist.  19  mag. 
1885. 

i-'^c^t'-r/co-Carlo-Ermanno  bar.  de  iirentaiio-G nosso,  n.  in 
Trieste  14  ag.  l^llU,  decorato  della  Croce  ]N[arianna 
dell' Urd.  Teutonico,  cav.  dell'  Ord.  di  Carlo  III  di 
Si)agna,  socio  l'ondat(U-e  dell'  I.  R.  Società  Arald. 
Adler  di  A^ienna,  socio  onor.  delhi  li.  Accad.  Arald. 
Ital.,  iìglio  di  S.  E.  il  biir.  Giovanni-Giodoco-Antonio 
(n.  in  Erancoforte  sul  Meno  18  ag.  1^03,  in  Vienna 
20  feb.  Ih70),  capo-sezion(ì  nell'i,  r.  ministero  delle  li- 
nanze,  consigl.  intimo  di  S.  M.  ^V.,  c(tmm.  didl' Ord. 
di  Leoi)oldo  d'Austi'ia  e  tiella  baron.   i\niui  Carlotta 

(n          J813,       ....  IHOUj,  Hglia,  del  fu  sir  Tommaso  So- 

r(dl  e  di  Margherita  lady  Son/ll,  jiatti  cont.  d'  Aver- 
ton  ;  spos.:  1"  in  Stdiiltern  8  mag.  1879  a  .Maria-Sido- 
ni;L-(yarolina-Antonia-Eerdi nanda-(,l iuse])inna-  Luigia- 
Leoinirda-l'^nrica-Prassede  (n.  15  gin.  1S5<),  ^  3  feb. 
1881),  llglia  di  Carlo-Volfango  conte  di  Aiclielburg  e 
di  Anna-Maria,  liglia  di  Antonio  conte  di  Tuchs  e  di 
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Sìdonia  nata  coiit.   di  Wurinbrand  ;  2*^  a  Francoforte 
sul  Mono  il  12  mag'.  IBSB  a 
MeLì-ui-Geltrude,  n.       ott.  1855,  figlia  del  fu  Ermanno  nob. 
lU-entano,  e  di  INIarglierita  nata  Bulini. 
Figlie:  del  1»  letto  :    ì)   Baron.    Jlaria- A  nìia-Cavìottn- 

Geltrude,  n.  a  Sanct   Veit  i)resso    Vienna  9  mar. 

1880. 

2)  Baron.    0(3?t?VftZe-Federica-FL-ancedca-Sidonia,   n.  a 

Saiict  Veit  2-1  gen.  1881. 
Del  2"  letto:   3)    Baroli.   J/ ((/•<;/(  (^/vYrt-Cvab  ri  ella,    n.  in 

Hannover  6  die.  18'J0. 
4)  Bar.  (7/ot;a?^^^■-Antoni()-C{osvino-C^iusepl)e-Erlnanno, 

n.  a  Geisenlioiin  o  die.  l8'J2. 

Baron.  Maria- Luisa,  n.  in  Trieste  23  Ing.  1816;  spos.  in 
Vienna  20  mag.  1806  ad  Ottone  bar.  de  Hake,  propriet. 
ad'Hasperde  nell'  Hannover,  niagg.  di  cavali,  a  riposo 
dell'  i.  r.  esercito  austro-ungarico  ;  vedova  19  sett. 
1891. 


^  Ermanno  (n.  in  Francol'orte  ....  1810,  t&  lo  die.  1871); 

spos.  31  die.  1854  a 
Margherita  nata  Bolim,  n.  in  Francoforte  14  mag.  1831. 

Figli:  1)  Geltritde,  n.  28  ott.  1855;  spos.   12  mag.  1888 
a  Federico  bar.  de'  Brentano. 

2)  Giusej)2>e,  n.  4  gen.  1857,  ing.  civile. 

3)  Adolf o,  n.  14  feb.  1803,  dott.  in  medicina. 

II.  lÀnea  di  Breìitano-CimaroU.  ilk-rgamo). 

«.  Nob.  della  città  di  Bergamo.  ~  Xob.  in  Lliiglieria 
1703.  —  (Bar.  1785).  —  Kicoii.  nob.  1850. 

Giovanni-Francesco  nob.  de  Brentano-Ciinaroli,  n.  1  gen. 
1814,  già  podestà  di  IJergamo  e  ctiv.  di  S.  Gregorio 
Magno,  figlio  del  'iiob.  Giovanni-Francesco- Antonio 
(n.  28  gin.  1705,  )J<  18  gen.  1841)  e  di  Giulia  nata  nob. 
dei  conti  (li  l'^raccia,  Frarcina  e  Cascina  del  Ferro 
(n.  8  gin.  178(i,  9  nov.  1874j;  s])os.  13  nov.  1830  ad 
Anna-INIaria-Luigia  (n.  28  feb.  1810,  y^-i  ....  die.  1887j,  fi- 
glia dei  furono  Alessandro  conte  Medolagu-Albani 
nob.  di  Bergamo,  e  cont.  (Jiusi'[)i)a  nata  cont.  Basini 
de'  i)rinc.  di  ,S.  Maurizio,  e  patr.  (li  Milano. 
Figli:  ])  ^b/^c;?/o-Girolamo,  n.  2.»  die.  1841,  già  ulf.  nel 
r.  esercito. 

2)  Giuseppa,  n.  9  lug.  1840;  spos.  20  feb.  1870  ad  Ales- 
sandro Venanzi. 
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3)  Marianna,  n.  9.   mag.  184H  ;   spos.  28  sett.   1874  a 
Giam])attista  Vonanzi. 

III.  Linea  dei  lìrentano-Toccia  (Francoforte). 

K  Dei  conti  d'  Isaruo,  Colti^^naf^o,  Solagno  e  Cade- 
monto). 

Antonio-Teodoro  nob.  dt.''  lUontano-I'oecia,  n.  a  Franco- 
forte 1;5  gen.  1809,    liglio    del    noli.  I^crnardo-Sinione- 

Martino  (n  ,    ^   ....)   e   Ma ria-( ! rltrudo    nata  uob. 

lU-entano-(jl aosso  (ii   .../«:  spos.   'JU   mag.  a 

(J  iuseppina-LotloN  ica  nata  nob.  Brentano  di  Tri-mezzo 
(n  ,  ih  -  fol).  Ibdiì. 

I\^  Linet(  dei  Uréntajio  di  Trtìnezzo. 

(Bar.  del  S.  11.  I.  1787j. 

A.  lUiiiio  l'riinoijenito  (Milano). 

<c  liicon.  nob.  1887.  >i 

Giovanni- Domeìtìco  noi».   Brentano,  n.  25  mag.  1828,  dutt. 

in  leggi,  cav.  della  Coi\    d'  [t.,    liglio    di  1    nub.  dott. 

Giov.-13attista  (n,  ì~)  apr.  179>i,  ^  b  sett.  J«7G)  e  J\[aria-- 

Teresa   nata   Piccoli  m.  17  lug.  lbU7,  ^  18  lag.  1849j  ; 

spos.  31  mag.  18r)8  ad 
Antonietta,  n.  21  lug.  ls;)8,   liglia  del  l'u  Cliovanni  Gian- 

ziui,  ing.  eivil»;. 

l-ia'rl!i. 

^  1.  Paolo- Antonio  ui.  ...  utt.  iMoO,       m  giù.  18G3*,  dott. 

in  medicina;  spos.  2'5  Ing.  IStd  ad 
Aiitalia,  n  ,  liglia  tli  Tito  Hicordi,    passata  a  seconilo 

nozze  col  cognato  Luigi  noi).  lUcutano. 

Figlia  :  i'((.o//>/r?-J\raria-Antonietta,  n.  17  l'cb.  1805;  spos. 
12  sett.  Ib85  a  (instavo  (^uinterio. 

2.  i>6?"»rtr(/o-rietro-Francesco,  n.  nov.  1840,  cav.  della 
Cor.  d'  Ib.,  niagg.  di  fanteria  nella  milizia  mobile  del 
r.  esercito. 

3.  7.H/<y/-(.Uovanni-Aml)rogio-Agostino,  ii.  7  l'cb.  1814,  ilott. 
in  nuitematica.  ing.  arcbitetto,  cav.  della  Cor.  d'  It.; 
spos.  A  apr.  1872  ad 

Amalia,  liglia  di  Tito  Ivic-onli  suddetta. 

J'^iglie  :  i)  .l/^«/-////e/v7.f-»  J iovauna-Ma ria,  n.  10  ag.  1875. 
2)  KUsiihctt li-  C i-istt na ,  n.  7  tVb.  ISS). 

lì.  Uamo  Secondo(jt'ìiito  (Winkel  sul  Iieno). 

i'Vtnjce/'Co-Antonio-G iovanni  nob.  Brentano,  n.  a  Winkel 


PAKTE  III.   -  BRENTANO. 


BOI 


1  giù.  1882,  figlio  del  nob.  Emilio-Giorgio  (n.  4  ott. 
1845,  ^  27  ott.  I89U)  e  di  Antonietta-Griovanna  nata 
Mull(3r  (li.  6  ag.  1857,  *  29  gen.  1883. 


Agnese- Ma  ria,  n.  in  Franeofoito  5  a})r.  1837;  spos.  21  gen. 
1861  ai  dott.  prof.  Francesco-Ignazio  Scliwerdt  (Bonn 
sul  Keno). 

C.  Uarito  Terzogenito  (i^\-aneofortc). 

Luigi- Carlo-(yìovg\o  nob.  de'  Brcntaru),  n.  21  apr.  1811,  fi- 
glio del  nob.   Giorgio-Aliclielo  (n   ....);    spos.  30 

apr.  1810  a  Maria-Luisa-Clavidina  nata  nob.  de  Guaita 
(n.        e  28  gen.  1859). 

Figlia:  J/rt/-/a-J^(/(/(i'((^t';/a-Claudina,  n.  20  feb.  1811;  spos. 
29  mag.  1^1)2  a  Curlo-Fcilcrico  Siuini)!',  prof,  nell'  i. 
r.  Uni\'ersità  d'  Innsbruck  ;  votlova  ....  l^SSl  ;  nobili- 
tata nel  1882  col  nome  di  .Stumpf-Brentano. 

1).  lìaiiìo  Quartogenito. 
( I<'rietll)erg  presso  Franeoforte). 

C'(rr?c)-Mai'ia-Yillibaldo  nob.  Br(3ntano  di  Tremezzo,  n.  a 
Darmstadt  1  giù.  ib51,  figlio  ilei  nob.  Giacomo-Gusta- 
vo  (n.  a  Bingen  1  mag.  18lt),  ^  a  JNLagonza  13  apr. 
1884),  direttore  delle  poste  imperiali  ;  spos  1881  a 

Bianca  nata.  Cbautfert  d' Aij,  n  

Figli:  1)  J/rt/7//;('/-/^rt-Augasta-Yittoria,  n   1882. 

2)  i''?'a;HY\scu-Antonio-Ottone-Natalino,  n  18>>4. 

Fr<it>  11.)  V.  S<.r»liii. 

1.  Anna.-3raria-Aug\ist-d,  ii.  a  Darmstadt  G  gen.  1850. 

2.  O^fone-llodolib,  n.  a  Darmstadt  9  die.  1855,  avv.  in 
Friedborg  ;  spos.  a  Limburgo  10  Ing.  1881  a 

Z/i7/a-Beata-Fmilia-I\hiria,  n.  a  IMiinster  9  gin.  1863,  figlia 
di  Francesco-Ignazio  Scbwerdt,  prof,  e  dott. 
F'igli  :  1)  C?e//?c//^c-l''ederico-Francesco-Gnstavo-Leone- 

INIaria,  n.  20  log.  18S(i. 
2)  7'Va/?c't'ò'c'o-lgnazio-Antonio-]\l aria-Natalino,  n.8  mag. 

1888. 

ylz//;H5^rt-Eleonora-Carlotta,  n  ,  figlia  del  fu  Carlo 

Hofmann,   consigl.   intimo   a    Darmstadt;  spos   a 

Gia(-()nu)-G usta\  ()-Adolfo  nob.  Brentano  di  Tremezzo; 
vedova  13  apr.  1881. 
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(Resici.  Udine.  Gorizia  e  Cervignano). 

«  Fani,  derivata  dai  Pizzami^lio  di  Broscia,  trapian- 
tata nel  XV  sec.  nello  contee  eli  Gorizia  e  (iradisca.  — 
Vesti  1' abito  di  INialta.  —  ( ;*>iilvi'iu.  noi),  lobi).  —  Gav. 
del  S.  il.  I.  KJOH.  liar.  del  S.  11.  i.  1710.  Tatr.  ve- 
neti iim.  » 

CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  vplìì  anno  1S04. 

AR^[^\.:  D'azzurro  alla  torri'  il'  ar,L;\Mito  piantata  su  roccie  al 
naturale:  al  clesLrorlitM-io  di  (.ai-na^ioiK-  wstito  di  rosso  c  d'  oro, 
usccnto  dal  tìancnj  cU^stro  e  trmaUo  una  iliiave  d'  aryouto  dirotta 
ad  aprire  la  poi  la  della  torre. 


(Eesid.  Firenze). 

«  Fam.  orig.  di  Finalborjjjo  (^Liguria),  ove  godette  no- 
biltà dal  XIV  sec.,  diramata  poi  a  Genova  e  a  Firenze. 
—  Nob.  del  S.  J{.  I.  15;58.  —  Patr.  fiorentini  1779.  » 

CS.  vedi  anno  IHHi.  —  SP.  vedi  anno  IH'-.h;. 

ARMA:  Partito:  nel  d' azzurro  al  leone  ti' oro  sostiMiuto  da 
un  monte  di  tre  cime  al  naturale,  e  sormontato  da  tre  stelle  d'oro 
niale-ordinatt-:  ii\  ea])o  e  sinistrati'  da  un  -^oU;  dello  slesso  {Ihuclne- 
ri);  nel  j<'  d'  azzurro  .i  tre  e(<loud)c  d'  ar-enio,  male-ordinate, 
quella  del  capo  tenente  nel  l>cci-o  un  ramc'-celN»  d'  olivo  al  natu- 
rale [Cohn/iòiJ . 


(Rcsid.  Milano). 

«  Fam.  d'orig.  germanica,  stabilita  in  Milano  dal  XII 
sec,  e  inl'eudata  di  INLelegrano,  S.  Maria  in  Prato,  Casal 
Majocco,  Roncoli,  Sordi,  Isola  Palba,  ecc.  —  Vesti  1'  a- 
bito  di  ]\[alta  dal  1717.  —  Patr.  di  Milano.  —  INUircb. 
1627;  conf'erm.  1811.  • 

CS.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  liìquartato:  nel  i*^  i-  .\*^  ili  rosso  al  sasM)  al  naturale, 
sostenuto  da  una  mano  di  carnai^ionee,  cinta  al  i)olso  ila  mi  na- 
stro d'ar^a-ntcj  col  motto:  ai vo  L'):sr  di  nero;  lud  2"  e  j^*  di  rosso 
al  pomo  di  pino  d'oro,  legato  da  im  nastro  d'argento  col  motto: 
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VOR  GOl  di  nero.  Sul  tutto  d'azzurro  a  due  zampe  di  leone  d'oro, 
passante  in  croce  di  S.  Andrea:  al  capo  d'oro  caricato  d' un'aquila 
di  nero,  coronata  dello  stesso. 

Giacomo  Bri  vie,  march,  di  Santa  Maria  in  Prato,  l{on- 
coli,  Sordi,  Casal  JNEajocco  od  Isola  Balba,  i)atr.  milan., 
lì.  in  Milano  27  ^iu.  ISU»,  socio  della  Società  Storica 
Lombarda  ;  spos.:  1"  L'  «  ott.  1«5(3  a  Maria  na.ta  cont. 

di  CastcrharcD- Viscouti-Sinionetta  (n  ,   fi<  28  ott. 

1H79);  2"  ....  a 

Angela  nata  Clerici,  n   (Milano,  Via  Olmetto,  17). 

Figli:  del  r*  letto:  1)  Cisure-Aìiììibale,  n.  in  Como  15 

sett.            spos.  7  apr.  ^s-^0  a 
Giuseppina  nata  noi),  dei  conti  Medolago- Albani,  n  

Figlie:  (1)  Murici- Ijjjjoì ita,  n.  1  lag.  18«5. 

(2)  Mai-ia- n.  IH  gen.  3887. 

(3)   ,  nata    iHOo. 

Del  2"  letto  :  2)  Lniffia,  n   1887. 

ii)   ,  nato  ....  1803. 

Sorelle. 

1.  Margherita,  n.  30  nov.  1813;  spos.  6  gin.  1836  al  bar. 
(linsepi)e  Caccia  Doniini(jni,  sign,  di  Sillavengo  :  ve- 
dova 20  ag.  1851.  (Milanoj. 

2.  Isabella,  n.  4  sett.  1^22;  sjìos.  22  sett.  18-10  ad  Ascanio 
conto  de  Parravicini;  veilova  ....  IH8...  (jMilanoj. 

3.  Daria,  n.  17  nov.  lH2i);  S[ji)S.  ;3  mar.  I8òl  al  cognato 
ll)l)olito  dei  nuircl).  Cavriani,  intb.  <li  Mantova  (già 
S[)os.  in  jiriiiKi  no/./e  12  geo.  I8IU  albi  di  lei  sorella 
Luisa,  n.  17  t'el>.  1^1(3,  ^  IH  sett.  1HI2);  vedova  9  sett. 
1803.  (Mantova). 

/.ii. 

jiiOi  .lai  -l.o  uuilriuH-niio  d.-ll^iv.,  ni.ti->-li.  <■,.;,,•.•  v-.H.i  i,iir.-li.  A  ì.o1I<.:ì1,i 
iiiitu  iM-ba-' >,l,.^ralfhi  .k-i  mar.  11.  di  M  o .  hI.  ■  n  i>o  <>  patr.  ai  Milano. 

1.  (liovanni-Battista  (w.  20  ag.  18UI,  11  Ing.  Ib71), 
ciambellano  di  S.  ^I.  1'  imperat.  d' Anstria  ;  si)OS.  28 
die.  1827  ad  Isaì»olla  nata  nob.  dei  conti  Casati,  patr. 
di  Milano,  (n   11  ag.  1870). 

Figli:  1)  Apollonia,  n.  22  iioy.  1H2S  ;  s[>os.  14  feb.  1854 
a  Ginsepi'O  nob.  Asporti  (Pergamo). 

yIs  Francesco  (n.  5  nov.  1^31,  in  Poma  28  die.  1874j, 
sotto-sogret.  al  Consiglio  di  Stato  del  regno  d'  Ita- 
lia, cav.  della  Cor.  d'  It.;  spos   a 

Anna-Edita  nata  Cosbio,  n.  a  Londra  .... 

3)  Gabrio,  n.  3  mag.  1833,  dott.  in  leggi  e  r.  notare  in 
Milano,  S])Os.  10  *->tt.  1871  a 

Lìiisa  nata  Florio  Ijaron.  di  San  Cassiano,  n  (Mi- 
lano, Via  Circo,  li). 
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Pigli:  (1)  Isabella' Sforza,  n.  8  ag.  1872. 

(•2)  Daniel  e- Sforza,  n.  28  sett.  1873. 

(3)  CarlO'Sforza,  n.  20  sett.  1878. 
4)  ÓamillOy  n.  23  ag.  183G,  capit. -medico  nella  milizia 

mobile  del  r.  esercito  ;  spoa   a 

3Iaria  nata  Lavati,  n  

Figlia:  Luigia,  n.  21  giù.  1807. 
^  5)  Annibale  (n.  4  apr.  1811,       23  apr.  1875),  dott.  in 

leggi  ;  spotì.  15  fob.  1*^71  ad 
i'>7t;^m-Biagia-(ìinseppa-Adelaide-Maria ,  n.  30  die.  1844, 

figlia  del  dott.  Biagio   Parenti,   e   di   Amalia  nata 

Cattaneo  ;  già,  vedova  nel  1807  di   Silvio   Silva,  da 

Piacenza. 

6)  Maria-Aiina,  n.  2  Ing.  1814;  spos   a   Carlo  Sor- 

mani.  (Milano). 
^  2.  Francesco  (n.  17  feb.  1805,  t&  in  Milano  8   ag.  1852) 

spos.  8  mag.  1836  a 
Carolina  nata  Crippa,  n.  14  feb.  18 L7. 

Figli  :  1)  Francesca,  n.  22  ag.  1837,  monaca  nelle  figlie 
della  Carità. 

2)  Giusej^j^e,  n.  20  ag.  1839;  spos.  11  apr.  18G3  a 
Carolina  nata  Gola,  n  

Figli  :  (1)  Francesco,  n.  23  gen.  1864,  ten. -medico  nelle 
truppe  d'  Africa. 

(2)  Ilaria- Elisabetta,  n.  2  mag.  1805. 

(3)  Teresa,  n.  20  gen.  1807. 

(4)  Ijonianicò- Leonardo,  n.  H  lug.  1808. 

3)  Stefano,  n.  11  l'eb.  IHll  ;  si)0s.  10  die.  1800  a 
Clandia-JIaria  nata  uoO.  Barhi  iiu)  dei  conti  di  Belgio- 

j'^so  e  patr.  di  Milano,  n.  17  die.  ls30. 

Figli:  (Ij  OiHsejijfc,  n.  27  gi'u.  JSOs, 

(2)  lìIaria-Fia,  n.  J  mar.  JsTU. 
4.)  Litigi,  n.  11  apr.  1851;  sijos.  5  mag.  1870  a 
Caterina- Teresa  nata  nob.  Barbiano  dei  conti  ,di  Bel- 

giojoso  e  patr.  di  Milano,  n.  14  ott.  1818. 

Figli:  (1)  Alessandro,  n.  0  feb.  1871. 

(2)  Francesco,  n.  21  mar.  1881. 

(3)  Giovan- Batti  sta,  n.  4  nnir.  1883. 


(Resid.  Pinerolo.  Torino,  Via  Assietta,  39),  e  il  castello 
di  Sulitzkoe  a  Nico])ol  nel  governo  di  Ekatennoslaw 
(Pussia). 

(^>uesta  fam.  ò  orig.  dell'  Alvernia,  ove  si  ha  memo- 
ria tli  un  nob,  Antonio  de  Briinet,  sigli,   di  Doiicy  nel 
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1449,  che  fondò  la  chiesa  parrocchiale  di  Montonex-sons- 
Clermont.  Si  trax^iantò  in  Italia  verso  la  line  del  sec. 
XVII.  Nel  17;i4  i  no}),  de  Brnnet  furono  investiti  da  Car- 
lo-Emanuele III  re  di  Sardei^iia  del  feudo  di  Usseaux 
con  titolo  comitale.  Possedettero  inoltre  la  eontea  di 
Brusasco,  Alice  e  Monteu  da  Po,  e  la  signoria  di  Ca- 
va gnolo.  » 

.VlvMA  :  D'  azzurro  a  tre  stelle  d'  oro,  2  c  i,  sormontate  da 
una  crocetta  patente  dello  stesso.  — -  Dii'.:  i-ioi-:  i:t  gladio. 

Car/^o-Alberto-Maria  Brunetta,  conte  di  Usseaux,  Alice  e 
Brusasco,  n.  lU  ott.  184o,  ten. -colon,  di  cavali,  del  r. 
esercito  in  jìosiz.  di  servizio  ausiliario,  eav.  della  Cor. 
d'It.,  decorato  della  Med.  d'arg.  al  \'alor  milit.  e  della 
^led.  per  le  campagne  dell'  indipend.  ed  unità  d'  Italia, 
liglio  del  conte  Carlu-Augusto-Maria (n.  in  l'iiierolo 

...  sett.  1«GL)),  ten.-geiier.,  gr.-ci'.  dell'Ord.  Maur.,  cav. 
della  Legion  d'  Onori;  di  Francia,  decorato  della  Med. 
d'  arg.  al  valor  milit.,  della  Med.  franeese  commem. 
della  campagna  d'Italia  e  della  Med.  dell' indiiDend. 
ital.,  e  della  sua  prima  moglie  cont.  Teresa  nata  noh. 
Eeynaud  (n  ,  ^  ....). 

Fi-iitello  pi>riuauo. 

^  Enrico-Augusto-Luigi-Maria,  conte  d'  Usseaux,  Alice 
e  Brusasco  (n.  in  Pinerolo  1  sett.  1840,  ^  in  Perugia 
21  gen.  1894),  ten.-gener.  del  r.  esercito,  gr.-ulf.  della 
Cor.  d'It.,  utf.  dell'Ord.  JMaur.,  decorato  di  una  ]\Ieil. 
d'arg.  e  di  una  di  bronzo  al  valor  milit.,  e  della  Aled. 
commem.  delle  caminigue  per  1'  indipend.  e  l'unità  d'I- 
talia; si)os  a 

Luisa  nata  Muzzi,  n  

Fi-atelK>  .  oiisau-ui  iieo, 
nato  dal  2.o  matrimoiiio  del  pa  Irò  culla  rjut.  Carolina    nata    nob.  Mat- 
tone dei  conti  di  UlmuìvcII  )  (n.  ). 

£'zif;67?io-CTÌulio-Carlo-Maria,  n.  14  die.  1S57,  cav.  della 
Cor.  d'It.;  spos.  27  gen.  18S2  a 

Crt^6r^»a-Petro^vna,  n.  a  Pietroburgo  24  mag.  ]8<)2,  11  glia 
del  bojardo  Pietro  de  Ze>'lfart,  capit.  negli  Ulani  della 
Guardia  Imp.  Pussa  (ij^  9  nuir.  1868),  e  di  Elena  liglia 
del  bojardo  Sinelnikolf,  ultimo  Ataman  dei  Cosacchi 
liberi,  (Torino  e  castello  di  Sulitzkoe  in  Pussia). 
Figli:  1)  OHS-iat^o-Augusto-Pietro-Maria,  n.  in  Torino 
19  gen.  1883. 

2)  AS'eryio-Erancesco-Carlo-Maria,  n.  in  Torino  3  mar. 
1885. 

21  —  (Stampato  20  Settembre  18^4). 


306 


PARTE  III.  -  BRUNETTA. 


3)  ^acZéji'da-Ewgeniewiia-Stella-IcUi-Maria,  n.  in  Torino 
18  nov.  18b8. 

4)  Lo^a/v'o-Hurik-Carlo-.Maria,  n.  iu  Nervi  1  die.  1892. 

Zii, 

fi^li  degli  avi  conte   Lui-i  (u  ,  r^^  ....)   r  >-.M.t.  Cii_-tiaa  i.ai.v  noi».  Cutli 

dei  conti  di  Alice,  15  ■.•iis.i<co  e  M  r.itL  a  .iu  1')   (u  ,  «l-!  ...  ). 

1.  IVanceaco-ìiliiiìii,  n.  21  iion'.  1821,  rnagg-.-gener.  nella  ri- 
serva del  r.  esercito,  cuniia.  Maur,  c  della  C'or.  d' It., 
cav.  dell' Ord.  MiL  di  Savoia,  cav.  dtdl'  Atjnila  Kossa 
ili  Prussia,  decorato  della  Med.  il'arg.  al  valoi-  luilit., 
e  della  ]\I.ed.  d'arg.  al  \alur  civile  e  tlella  IMcd.  coiu- 
meni.  delle  cainx)agne  per  1'  indi]»,  e  V  unità  d'  Italia; 
spos   1872  a 

Giasepjiìua  nata  Pontini,  n  

)J«  2.  .bYdice-Cìiovanni-Pattista-Albei'to  (n.  JO  feb.  1821,  ìli 
11  ag.  ISsti),  colon,  di  cavali,  nt-l  r.  esercito,  gr.-uli". 
della  Cor.  d' It.,  ult.  Maar.,  cav.  dell'Ord.  del  Merito 
Milit.  di  Spagna,  decurato  di  due  Med.  d'arg.  al  valor 
milit.,  della  ÀLed.  francese  coniniem.  della  campagna 
d'  Italia   e   della   iMed.   coninien.  delle  campagne  per 

1'  indip.  e  unità  d'  Italia;  spos   1857  a  

nata  nob.  INIorra  dei  conti  di  Carpeiiea  e  Sandigliano 
(n   ^   ). 

Figli:  1)  Luigi,   n.  29   die.    1858,  cai)it.  di  fant.  al  di- 
stretto milit.  di  Cremona. 

2)  Enrichetta,  n   IbliO;  spos          a           De  Bernardi. 

3.  P/e?y'c»-Antonio-]\[aria-N apoleone,  n.  a  Pinerolo  26  Ing. 
1h31,  magg.-gener.  nella.  riscrNa  del  r.  esercito,  utt". 
degli  Ord.  Maur.,  Cor.  tl'lt.  e  .M ilit.  di  Sa voia ,  comm. 
dell'Ord.  di  FranccSco-(  t  iusepite  d'Austria,  comm. 
dell'  Ord.  della  Spada  di  Sve/ia,  cav.  della  Legion 
d'Onore  di  l'rancia,  decorato  di  una  jMed.  d'  oro,  due 
d'arg.  e  due  di  bronzo  al  valor  milit.,  della  i\led.  in- 
glese «li  Crimea,  della  ]\[ed.  francese  della  campagna 
d'  Italia  e  della  Med.  commem.  delle  campagne  i)er 
1'  indip.  ed  unità  d'  Italia;  spos.  3  ott.  1«59  a 

C(n/i/iZa-Elisabetta  nata  nob.  dei  conti  PuUc,  n  

Figli  :  1)  Edoardo,  n.  i]i  Verona  12  Ing.  isijO,  cap.it.  nel 

12'  regg.  fant.  del  r  esercito. 
2j  Francetico,  n.  in  Jiergamo  30  nnir.  18G3. 
3i  Leopoldo,  n.  in  Verona  17  giù.  1873. 
4)  Giova )iìu-Mavìi\,  n.  in  Verona  23  nov.  1874. 
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(^Resiti.  Moiitocoi  viao-llovclla  o  Napoli). 

-  Falli,  «l'  oiig.  uoriiiaiiiia,  nota  dal  111*5.  —  Fa  infeu- 
data di  Fajauo,  (lallara,  C'eutoiiu  del  IJudotto,  Ba«^liva 
•  li  Calvi,  Blic(  iuo,  Castclsani^ior'^io,  lUj)aeaiidida,  Car- 
bonaia, L'asaiaesiila,  Pediinoiitc.  e»-c.  —  Godetti?  noì>iltìi 
ili  Napoli  al  Soc^^io  di  Nido,  iu  A  inaili,  in  Avcrsa,  c  ila 
ultim  »  in  M  Jiitt  corviiio-liovclla  141»4.  —  Kiccv.  per  t;iust. 
n.  ir  Ord.  di  Malta.  . 

CS.  vedi  (tìiìiu  lbl4. 

ARMA  :  D'aixento  alla  l'ascia  d'azzurro,  caricata  di  uc  stt-llc 
di  6  ra'4;4i  d'or»»,  accoinpai^n.^ta  in  cajHi  da  un'  aipiila  di  non»,  cìj- 
runata  d'oro,  e  in  puula  »la       s.i«.lU-  di  m-ro,  posto  5,  4,  3  i- 
—  JJ/r.:  voi.A.NUu  LOfcuo. 

I.  lìamo  detto  di  S.  Maria  (Monte-corvino  •. 

Pasquale  noi..  Budc-tta.  n.  :i  t;iu.  HIT,  iilf.  Maur.,  già  de- 
l»ut.  ili  i)arlain.  nazion..  liglio  d»  l  noli,  (ii  nnaro  (n.i^ 
iiov.  ITìNt.  4«  14   sitt.    1»'>I)   e   di  Maria-.Seralìna  natii 

Majoriiio    (n   ^  1»!  t\  h.  Ij^jU  ;  sposi.:  1^  il  Itj  Sclt. 

ì'i-y^  a  Mariii-lVresa  natu  Jorio  (n.  7  j^iii.  >ft 
Ing.  l^TjVr;  2'*           die.  l^GTJ  a 

Cltvientiìui  nata  Napoli,  u  

Fi^li:  \K\  1"  letto:  1;  Geuìnu'o,  n.  l'J  In^^.  1S.")9. 
Del  -r  letto:  2)  Adelina,  n  

1  l  ui.  1.  .. 

Gennaro,  n.  b  mar.  1*>:^,  cav.  dcdla  Cor.  d'It. 

II.  h'imo  detto  della  Fontimella  ;Napoli^. 

Carlo  noi».  Budutta.  n.  27  a^ir.  l^A'J,  cav.  «ji.'i  di  piiist.  e 
ora  d'on.  e  di  do vor..  ilelT  Ord.  di  Malta,  lìfflio  del  nob. 

Nicola  (n  ,    «J.    Il   ajj.  ì^oi)  o  di  Maria-Giovanna 

nata  Moroso  in  ,   );  sp»»s.  11  gin.  1*5<CÌ  a 

Jfa ria- Alfonsina  nata  nob.  Caperci  latro  «lei  duchi  di  Nc- 
vano  e  march,  di  Lucito,  n.  1*5  K-b.  I^<j2. 

1.  Antonio,  n.  12  ag.  1^.j1;  sjjos.       gin.  I'^^Tì  ad 
KnrtcliLtta  nata  Tajani,  n  

l'iuli  :  1  •  Xicoìa:  n  

2-  (Uacoiiio,  n  

2.  ^[al'i(^-  l'fresii,  n.  27  gcii.  I^Tm;  spos.  '^«5  ag.  1*370  a  C'ar- 
mine ^Lajoriuo. 
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3.  Ferdinando,  n.  12   mar.  1859,  cav.  di  giustiz.  dell'  Ord. 
Malta;  spos.  22  ott.  IK^.^  ad 

Elcini  nata  iiob.  dei  conti  Filangieri  de  Candida-Gonza- 
J^u,  n  

Figlie:  1)  Giovanna,  n  

2j  JJiiinca,  n  

4.  Amalia,  n.  18  a^jr.  1602. 


(licsid.  llunia). 

«  Fani.  pati",  coscritta  roinana.  derivata  dai  Cancel- 
lieri di  Piriti>ia.  —  Visti  1'  abito  di  Malta  dal  l.'.TU.  — 
riardi,  di  Figline  lt)12.  >- 

CS.  aedi  anno  lb79.  —  ST.  vedi  aìino  1?>n>. 

.VRMA:  Tri.in:.^i>l.-uo  di  kwso  e  d'om,  al  rincontro  di  bul'.do  di 
nero,  anellatu  d'ax/urm  c  caricato  sulla  Irontc  d'uà  nasrro  b\olaz- 
^ante  d'argento,  iscritto  dalla  loy^genda  oruo  di  nero. 


«1  FFA 

(Resid.  Borgo  Valsugana,  nel  Trentino). 

f  Fam.  trentina,  che  ottenne  conferma  dell'antica  no- 
biltà col  predicato  ili  Lilienberg  nel  1541,  e  l'  iscrizione 
alla  matricola  dei  nob.  provinciali  del  Tirolo  nel  1(331. 
—  Bar.  dell'  Iniiiero  d'Anstria.  con  l'aggiunta  del  cugno- 
me  (J enetti  de  Haiden,  1GT4. 

OS.  vedi  anno  IfcWT.    -  SP.  vedi  anno  1^14. 

ARINIA:  Interzato  in  palo:  nel  i°  partito  d'oro  e  d'azzurro,  a 
un  si'ha^^io  al  naturai»'  i)ortantc  una  ilava  sull.i  spalla  sinistra, 
attraversante  sulla  i)arii/.ioiu^  (/>////'ii);  nel  2"  inipiartato  in  croce 
ili  .S.  Amlrea:  in  capo  bandai»)  d'  ariji-nto  e  di  rosso;  ai  fianchi 
d'  arL;ento  al  gi^dui  di  rosso;  in  punta,  d'oro  al  bue  jìassante  al 
naiiirale  sojjra  una  i)ianura  erbosa  {J.i7ir/il>(  >  i^)  ;  nel  j'^  trincialo  : 
a)  d'oro  al  cavallo  corrente  d'ari,^enio;  /»)  band.ito  d'  oro  e  d'  az- 
zurro (iìrurff:). 
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(Tfesid.  Siena  o  Austria). 

t  Fani,  sdiesc,  ohe  ai)[)arterinG  prima 
■y  al  ^ovej'iio  ilei  (Iraiidi  e  iiuindi  dei  Ni>ve 
in  j)ati'ia.  —  \'\stl  1'  abjto  di  IMalta.  — 
Conti  paladini  lil)].  —  Conti  d'Elei  1(;02. 
—  Conti  dell'  Ini[..  Aastriaeo  I^IU.  —  IJi- 
eon.  di  no]iiUà  e  lUd  titolo  eomitale,  Isi.il.  » 

CS.  vedi  (Dt/io 


ARTklA  :  Di  rosso  alla  croce  d'  ari^eiitu;  al  caprioUj  rox'c^sciato 
d'a//.urr(j  aLLr.ivcrsan te. 

u4///'C(7o-Franeeseo-Saverio  conte  Jiul^arini,  (;onte  d'iblei, 
patr.  di  Siena,  n.  li  ]na<^-.  eav.  d'  on.  e  di  devoz. 

dell'Orci,  di  Malta,  i  r.  eia m hidl a n(j  e  niafj^^.  austria- 
co fuori  di  servizio,  liglio  del  eonte  l-'ietro- A ntonio- 
Baldiissarro  (n.  29  nov.  ls(i],  fj«  Ki  ott.  issi)  e  dLdla 
eoiit.  jMaria-Luisa  nata  Ih'ezani  (n.  25  <^ìu.  IH  10,  J 
ap^.  1^55);  s^ìos.  15  ott.  Ib02  a 

Paolina  nata   eont.  Cln)rinsl\ liaron.  di  Ledske,  n.  29 
nov.  1839,  dama  della  CJi(ìee  Stellata.  (Vienna). 
Fi<?li:  1)  Conte  rÀsrr//--Carlo-^la  ria,  n.  lU  ott.  iSUlj. 
2)  Cont.  .Vr//'/f^-Ludovica-Sostrna,  n.  28  nov.  1807. 
i3)  Cont.  7V/-còv;AIaria-l  IO  maculata,  n.  12  die.  1808. 
4i  Cont.   Vo.//V(-Ma  rla-riidra.  n.  2  leb.  1870. 
5i  Conte  /•.V/oH(.'- IMetn>-.Ma  ria,  n.  22  die.  Is72. 
^))  Cont.  .1  ;//<'<-Ma  ria- Pietra,  n.  21  ^('ì\.  1^71. 
7)  Cont.  .yt/^^/(/(i-Maria-raola,  n.  i;{  mar.  Js75. 


1.  Cont.  ^S'ù/m-Cassandra ,  n.  21  ìu^.  ls;i7,  clama  della  Cro- 
ce Stellata;  spos.  M  j^on.  1S57  a  l'elice  eonte  l)e\'m, 
bar.  di  Stritez,  i.  i-.  eiamludlano  jna^^.  fuori  di  ser- 
vizio; vedova  28  t'eb.  18ii2.  (^Xcmiscblj. 

2.  (Jonte.  J /r('c»-(Maudio,  n.  21  die.  1838,  i.  r.  ciambellano; 
fc,l)os.  in  VMenna  Is  ()tt.  ImII  a 

Teresa  nata  iM.nt.  di  llarde^,^^-,  n.  14  ajtr.  1810,  dama  della 
Cresce  Stellata.  (Siena). 
F^'i^li:  1)  Cont.  Fr((ìu'(si-<i,  n.  27  ag.  18b2. 
2)  C'onte  i^c'y7///?rn/(/()-Salvatoi'(,',  n.  27  feb.  1865^  ten.  nel 

j'e<^^.  ea\all.  l'irenzt'  (Oj  del  r.  esercito, 
o)  Cont.  /./((/ey/ca-Carolimi,    n.   21    apr.    18G7  ;  s)ios.  22 

liij^.  is^y  ;i  iniie;!  conte  Hore^hcsi,  jiatr.  senese  (Siena). 
4)  Conte  A  Icco-Mnvin,  n.  10  Ic'b.  1873,  s.-teu.  nel  re^^f^. 

cavali.  Montebello  (8)  del  r.  esercito. 
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5)  Cont.  iI/«rirt-Teresa,  n.  15  ott.  1877. 

6)  Cont.  Ernest hui-'MiiviiX,  n.  27  die.  1«82. 

i3.  Coiit.  Elena,  n.  28  die.  184:1;  spos.  in  Vienna  4  giù.  1864 
a  Francesco  bar.  Czeike  di  Badenfold,  i.  r.  capit.  di 
cavali,  fuori  di  servizio;  vedova  18  mar.  189U.  (Castello 
di  l^osswiild  nella  Slesia). 

4.  Cont.  Laura,  n.  :iO  feb.  1^41;  spos.  nel  castidlo  di  Cbot- 
to^vin  30  gen.  iso'j  ad  Eugenio  eonte  W'ratislaw  di  I\li- 
trowitz  e  Scliònt'eld.  (Castello  dì  Ivalladc.y  in  Boemia). 

5.  Cont.  3fari(  tta,  n.  8  d\c.  18-1^;  spos.  a  Linz  12  feb.  ÌH)S 
a  (liovanni  bar.  NadJ)erny  di  l>(>rutin,  i.  r.  caidt.  di 
corvetta  fuori  di  servizio;  vedova  20  mar.  18*J1).  (Ca- 
stello di  CliottoAvin  in  ]U)einia). 

6.  Cont.  Giulietta,  n.  l(i  feb.  IH.X);  spos.  nel  castello  di 
Cliottowin  2(5  geu.  18(i0  a  Boeslao  eonte  di  IJerelitold, 
bar.  di  Ungarscliitz  ;  vedova  7  ma^?.  iSHt.  (CasteUo  di 
NezdaczoAv  in  Boemia). 


(Eesid.  Cbioggia  e  Venezia). 

«  Fam.  nota  in  Chioggia  dal  XI  see.,  diramata  in  Pa- 
dova, Venezia  e  Barenzo.  — (Conti  1700).  —  Conferm.  noi). 
1830;  ricon.  1887.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

AlvAIA:  D'az/.urro  alla  (hiocriola  rivlta  d'oro. 

/S/^/GJiC-Giustiniano  nob.  Bullo,  n.  Ili  Ing.  18<)r),  figlio  del 
nob.  Antonio  (n.  20  mag.  1823,  ^  in  Venezia  0  apr. 
1804). 

^faare. 

Maria  nata  nob.  Calmo,  n  ;  S]"»os  1804  al  nob.  An- 
tonio Ballo;  vedova  0  apr.  1894. 

Zio  f  Zia. 

1.  Carlo,  n.  8  gen.  1834,  uff.  della  Cor.  d'  It.,  cav.  Maur., 

già  sindaco  di  Cbioggia;  spos   1805  a 

Amalia,  nata  Salvagnini,  n  

Figlia  :  ^li/(/(?Z/»(/-Teresa-]Maria,  n.  13  mar.  1800. 

2.  Carolina,  n.  3  fel).  1822;  spos          a  Zaccaria  Beltrame. 

Zia-cucina. 

Antonietta,  n.  6  feb.  1843,  figlia,  did  nob.  Francesco  (n  , 

ì-l^   );  si)Os   al  cav.  x^ntonio  Meneghini,  eonsigl. 

(li  corte  d'appello. 
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i>K  «noi 

(llesid.  Modena). 

«  Fam.  boloj^iiose,  trapiantata  in  Modena  verso  il  1816. 
—  March,  dal  XVII  sec.  >> 

CS.  vedi  anno  18S3.  —  SP.  vedi  anno  1881. 

Al^M A  :  Inqu.'irhLto  :  nel  i"  4"  d' ortj,  air;u]uila  di  nero  co- 
ron.'ita  d'oro;  nel  2^  c  3'^  d'  azzurro  al  bue  d'  oro,  passante  sulla 
campagna  dello  stesso;  al  ca\)(>  d'.\ngiò. 


(Hesid.  Napoli,  Via  S.  Nic andrò,  IS). 

«  Fam.  orig.  francese,  nota  in  Sicilia  e  in  Napoli  dal 
XIII  sec.  -  Vestì  1'  abito  di  INIalta  dal  1595.  —  Conti  di 
Widman,  per  eredità  Widman,  e  (fonti  di  Mosenj^a,  x^er 
eredità  Tambnrrini,  XIX  sec.  —  Kicon  nob.  1TG3,  18-13 
e  1846.  » 

CS.  vedi  anno  ISòi. 

ARM^V:  Partito:  nel  i'^  d'azzurro  all'  acpiila  dal  volo  abbassato 
d'  argento  coronata  dello  stesso  ;  nel  2^  di  porpora  {}')  alla  torre 
d'argento,  la  i)artizione  sinistrata  d'oro;  al  palo  composto  d'azzur- 
ro e  d'  (H-o,  atlravi^rsantc  sul  pai  tito  ;   il  tutto  abbassato  s(*rto  un 

capo  di    caricalo  di    ilue  leoni  di    anVontati  e  sostenenti 

un  cu(jre  di  rcjsso. 

Itugyero  Biionocore  conte  de'  Widman,  conte  di  "Mosenga, 
n.  lo  die.  1859,  dott.  in  leg^i,  avv.,  coiuni.  con  placca 
dell'ord.  della  Redenzione  di  U berla,  cav.  del  S.  M.  O. 
G.  del  S.  Sepolcrò.  di  S.  Rosa  di  llondnras,  e  delPOrd. 
Inip.  della  Grujidalu[):i  del  ]\Iessico,  ten.  di  coni]dem. 
di  fant.  nel  r.  esercito,  liglio  del  conte  (Jennaro-Ma- 
ria  (n.  2  lag.  ^  29  IbUO),   magistrato,  cav. 

del  lì.  Ord.  di  Francesco  I,  e  di  Emilia  imta  nob. 
Mazzara,  dei  patr.  di  Sulmona,  dei  march,  di  Cervi- 
nara  e  Selvaliiuga  e  dei  bar  di  Vasto  Aloisio  e  Torre 
dei  Passeri  (n.  2  feb.  1h25,  2H  ott.  1885),  passata  a 
sc^conde  nozze  col  comm.  Carlo  noìj.  Padiglione,  patr. 
sammarinese  e  bibliotecario  del  l\ruseo  Nazion.  e  della 
13rancacciana  di  Najìoli;  s[)os.  1  gin.  lìS^^'i  a 

Francesca  nata  nob.  Ferrari  n  

Figli:  1)  Conte  Gennaro-Maviìi,  n.  30  mar.  1680. 
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2)  Conte  Emilio,  n.  14  ii])r.  ISSI. 

3)  Conte  Alfoìiso,  n.  ili  ctic.  lb«fJ. 

4)  3Iaria-llo  sur  ili,  n.  2;j  die.  18S7. 


(Ilesid.  Finalmariua,  in  prov.  di  Genova). 

«  Conti  1787;  titolo  ricon.  1«75.  » 

CS.  vedi  amio  1887.  —  SP.  cedi  anno  1889. 

ARINLA:  lì'  azzurro,  alla  fascia  d'oro,  acc'omi)a}j^n:ita  in  capo 
da  tre  stclK'  elei  secondo  oi-dinato  in  lascia,  e  in  punta  da  un  scr- 
])cntc  \mvc  d'  oro,  ondc\i;..'ian U'  in  lascia  c  aci-oiupagnalo  da  ire 
cvi^scenti  d'argento,  nuilr  ordinati. 


M51TSS 

(Tvesid.  Casalmaggiore,  nel  Cremonese). 

Fani,  decurionale  di  Oasalniaggdore,  nota  dal  XV 
see.  —  Conti  1752;  titolo  eonferni.  1770  e  181G;  rieon. 
1875.  « 

CS.  cedi  anno  1880.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARAIA:  D'azzurro  al  icone  d'  oro,  tenente  colle  branclM";  an- 
teriori un  tul)o  di  t:annone  tP.ir^ento  in  sbana;  al  ca))o  d'  oro  ca- 
ricato di  un'  iitptil.i  di  nero.        ijiin.'.  J^'aquila  uscente. 


t Ali! A 

(Kesid.  Novara). 

«  Antiea  ed  illustre  fani.  novarese,  divisa  in  molti 
rami,  di  cui  due  ])ass<ai*ono  a  Milano  ed  a  Piacenza.  -— 
Vestì  P  abito  di  Malta.  —  Conti  di  liomentino.  » 

CS.  e  SP.  del  ramo  di  Romentino  :  vedi  anno  1685. 

ARMA:  l^isciato  di  rosso  c  d'argento.  —  (Jìììi.  :  Un  angelo. 
—  Div.:  iiLiiMiLriAs  omnia  vinci l. 
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(Resid.  Milano,  Pia:t:^a  8.  Aìithrogio,  16;  —  Nerviano, 
S.  Zeuoue  al  Lambro  e  Casorezzo). 

^<  Karno  deiranticliissima  fam.  patr. 
novarese  dei  Caccia,  passato  nel  XVI  scc. 
in  Milano,  o\'e  ivi  ascritto  a  quel  patri- 
riato.  —  Sign.  di  Sillavcnigo  e  Proli.  — 
Conti  1759;  ricon.  1S9J ,  1892.  —  Bar.  del- 
l' Impei'(j  d'Austria  lb50.  » 

CS.  vedi  anno  lb93. 

ARMA:  l'asciato  di  ro-iso  e  d 'ar^^-nto.  —  Cirn.:  Una  sirena  a 
due  C(/dc  clu'  tiene  stillevato  un  l)re\'c  svolazzante,  inscritte  della 
dl\'\.  Milli.  I).I1-MC1I.K  voi.i:\ii. 

P(ZoZo-Adoodato  conto  Ca(;cia-Dorninioni,  sign.  di  Silla- 
vengo  c  Proli,  patr.  inilan.  o  novar.  n.  20  giù.  1831,  li- 
cenziato in  giurisprnd.,  giti  ulf.  nel  r.  esercito,  liglio 
del  noi),  (liuseppts  Lar.  dell'  Impero  d'Austria  (n.  1 
ai)r.  IHu;»,  -0  ;tg-  l^'")!)  e  di  Marianna  nata  nob.  de' 
march.  Silva  (n.  2U  mar.  1HI3,  ^J^  23  giù.  Jb31);  spos.  16 
lug.  18G2  a 

Maria-Teresa,  n.  H  mag.  183S,  figlia  del  nob.  Paolo  Bram- 
billa e  della  fu  IMarianna  nata  nob.  Pedroli  (f|(  28 
giù.  18G9). 

Figli  :  lì  Conte  ("Vu-?(>-Adeodato,  n.  in  IMilano  28  ag. 
JS63,  dott.  in  giurisprud.,  tiMi.  di  com]dem.  nel  reg- 
gini. ca\'all.  Genova  ^,1' ),  vic-e-cons(d ti  di  S.  JNI.  il  re 
d'Italia  a  Salonicco,  eav.  dell' Urd.  d(d.  Medjidió  di 
Turchia  ;  spos.  10  iipv.  IhiH)  a. 

Bianca,  n.  3  gen.  1803,  iiglia  del  fu  nob.  Ferdinando 
Cusaui-Confalonieri  dei  march,  di  Cliignolo,  e  di 
Vittoria  nata  nob.  Calderari. 

Figli:  (1)  ]\  [aria- Vittoria,  n.  a  Salonicco  28  feb.  1891. 
(2)  3[aria-Teresa,  n.  a  Salonicco  21  gin.  1893. 

2)  Giulia,  n.  in  IMilano  22  sett.  1809. 

3)  Conte  iV{?r?-o-Adeodato,  n.  in  Milano  13  gin.  1871. 

4)  Giovanna,  n.  in  Milano  23  nov.  1872. 

5)  Conte  ^l?/b»i)'0-Adeodato,  n.  a  Nerviano  10  mag.  1871. 

6)  Adele,  n.  a  Nervituio  2  sett.  1W77. 

7)  Anna-Maria,  n.  a  Nerviano  29  ott.  1879. 

Fnitt-llo  V.  Sorella  cu  usa  iiiiiei, 
naii  <ìal  «ccùiulo  iiiat  rimniiiu    <l(  1    piulro    collu    iiulj.  i>far},'lif'rÌTa  nata  dei 
iuarc:h.  llrivio. 


1.  Conte  Annibale^  n,  13  mar.  1838;  sidos.  li  sett.  1802  a 
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Mo^ria- Antonia^  n.  25  giù.  18 l'i,  fi  {'•li a  del  fu  Carlo  conte 
L>al  Verme  (^B  20  gen.  1S7G)  e  della  cont.  Teresa  nata 
nob.  dei  conti  Attendolo-Bologniu i . 

Figli:  1)  3Iaria-Annn,  n.  7  feb.  1«C)-1  ;  spos.  15  apr.  1885 
al  conte  Vittorio  Tlielliing  di  Courtelay  di  Santo 
Stefano. 

2)  Conte  Giuseppe,  n.  12  ott.  lS(i7,  dott.  in  gìiirisprud., 
ten.  di  c-oniplem  nel  reggini,  cavali.  Nizza  (1*^). 

3)  Marolierita,  n.  15  mar.  1871. 

4)  Ilaria,  n.  2()  ott.  1872. 

5)  Conte  Ambroyio,  n.  10  die.  1874. 
0)  Conte  Camillo,  n.  7  feb.  1877. 

2.  (JaroUna-Ai\(i(n\i\t'i\^  n.  aO  die.  18-48,  Pia  Signora  nella 
casa  di  Nazaretli.  (Milano). 

Scc'ondu  luo.^lii'  d.'l  padre. 

Marfjlicrita  nata  nob.  de' marcii.  lirivio,  n.  30  nov.  1813; 
spos.  6  gin.  1836  al  nob.  (liuseppe  Caccia-Doniiiiioni , 
sign.  di  Sillavengo  e  Proli,  bar.  dell'  Impero  d'  Au- 
stria; vedova  20  ag.  1851. 

(."  Il -iilli, 

fi-li  del  111)1).  Antonio  (.liUH-iii-Domiuioni   (ii.  S  hi-.  ISiHj,        18  hit;. 
fi'ulelli)  del  nob.  (  ìi iiHC'iijje. 

1.  Conte  3ric]i.ela7ujelo,  n.  31  ott.  1847. 

2.  Conte  Luiyi,  n.  10  ott.  1850. 

:\hidre. 

Eìisahetta  nata  nob.  dei  conti  Leonardi  da  Casalino,  n. 
24  mag.  1H25;  spos.  5  ott.  1816  al  nob.  Antonio  Caccia- 
Dominioni;  vedova  18  Ing.  1851. 


(]Resid.  Cremona). 

«  Fam.  orig.  di  Pallanza,  diramata  in  IVlilano,  Cre- 
mona, Bologna,  Na])oli,  Domodossola,  Venezia.,  Ancona 
e  Londra.  —  l'atr.  della  città  di  Foligno  1832;  ricon.  17 
die.  1883.  » 

CS.  vedi  (DIVO  1886. 

AR^fA  :  LiKiuart.itc»  (rnro-ento  e  d'azzurro,  al  pino  piantato 
sovra  una  zolla,  al  naturaU',  aUraw-rsault*  sul  tutto;  al  capo  d'ino, 
caricato  di  un'  acjulla  di  nero,  c^uonata  drl  campo. 

Guido- Amhvogio  Cadolino,  patr.  di  Foligno,  n.  in  Gre- 
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mona  18  Ing.  1871,  figlio  del  nob.  Ignazio-Q-iovanni  (n. 
in  Cremona  1  Ing.  1811,  ^  ivi  17  aj)!'.  1894). 

Sorella. 

yl(Za-Teresa,  n.  in  Cremona  10  nov.  1872. 

.Ma, Ire. 

Giusepjia-Gìtxcìnta  nata  Smancini,  n.  in  Cremona  22  gen. 
ISIG;  spos.  ivi  10  mag.  1869  ad  Ignazio-G iovanni-Giu- 
seppe-Maria-Simonino  Oadolino,  patr.  di  Foligno,  cas- 
siere dei  civici  istituti  pii  di  Cremona;  vedova  17  apr. 
1894. 


«  Antichissima  ed  illustre  fam.,  oiig.  di  Gaeta,  dira- 
mata in  Napoli,  in  Sicilia,  in  Pisa,  in  Anagni  e  in  llo- 
ma,  el)be  due  xjontefìci:  Gelasio  11  (1118)  e  Bonifacio  Vili 
(1294).  —  Godette  nobiltà  in  Napoli  ai  Seggi  di  Capuana 
e  di  Nido,  in  Gfieta,  Benevento,  Sessa,  Aiessina,  Siracu- 
sa, Palermo,  Anagni,  Orvieto,  lloma,  Pisa  e  Firenze.  — 
Vestì  1'  abito  dell'  Ord.  Gerosol.  dal  1416,  e  fu  insignita 
del  Toson  d'  Oro,  dell'  Ord.  di  S.  Stefano,  ecc.  —  Posse- 
dette un  griin  numero  di  feudi  e  signorie,  fra  cui  Ana- 
gni, Andria,  Atena,  Avellina,  Torrefraneolise,  Baranello, 
Castellonorato,  lioccarainola,  Imola,  Itri,  liiardo,  Pre- 
senzano,  Grottola,  ]\Iinervino,  ]\Iola,  ]\Iontepelc»so,  ecc.; 
le  contee  di  Caserta  1294,  Venafro  1797.  Pontectìiyo,  Ori- 
seto.  Campagna,  Buscemi,  Civita.  Lavinia,  Pumaria,  lla- 
galniuto.  Terriccio,  Torre;  i  nìarcliesati  ili  Telese  e  della 
Marea  d'Ancona  1293,  di  Sortino  1602,  Antello  1649,.  Bel- 
lante,  Biccari,  Castellontano,  Miligie,  Cirigliano;  i  du- 
cati di  Valverde  1715,  Gioia,  San  Marco,  Mirimda  ;  il 
principato  di  Cassero  16131,  ecc.  » 

CS.  iiedi  anno  1879. 

ARALV:  Iiiquartato:  nel  i'^  o  4'-'  d'oro  alla  ^cxiiclla  in  banda, 
ondata,  d'azzurro;  nel  2"  e  d'a/.zurvo  all'  aijuila  (T  ar^^ento,  co- 
ronata d'  oro.  —  C/vi.  :  Un'  .iquila  di  nero.  —  Diiu  :    non  CON- 

FUN'OITUK. 

I.  Lìnea  di  Ser moneta  (Roma  e  Firenze). 

<  (Sign.  della  Macchia  verso  1370)  e  di  S.  Donato  ver- 
so 1530.  -  Bar.  romani  di  Ninfa,  conti  di  Bassiano  e 
march,  di  Cisterna  verso  1530.  Duchi  di  Sermoneta 
15013,  e  di  San  Marco  1673.  —  Princ.  (di  Caserta  1673)  e  di 
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Teano  1750.  —  G-raiidi  di  Spagna  di  1.'»  ci.  1616.  —  Patr. 
romani  c  napoletani.  » 

Onorato  Caetani,  XV  dnca  di  Scrmoneta,  princ.  di  Teano 
e  del  S.  K.  I.,  dnca  di  S.  Marco,  marcii,  di  Cisterna, 
conte  di  Bassiano,  ì)ar.  di  Ninfa  e  sign.  di  S.  Donato, 
grande  di  Spagna  di  l.^i  ci.,  n.  in  ]voma  IH  gen.  JH-12, 
cav.  d'on.  e  di  devoz.  e  comm.  di  giiispa-dronato  del- 
rOril.  di  Malta,  dott.  in  leggi,  depnt.  al  pariam.  na- 
zion.,  vice-presid.  della  Camera  dei  Deputati,  già  sin- 
daco di  lioma,  consnltore  onor.  della  Consnlta  Arald. 
del  regno,  comm.  della  Cor.  d'  It.,  gr.  nlf.  degli  Ordi- 
ni della  Stella  Polare  di  Svezia,  d'  Isabella  la  Catt. 
di  Spagna  e  del  Bnsto  di  Bolivar  di  Veneznela,  gr.- 
cr.  e  gr.-cord.  dell'Ord.  del  Falcone  Bianco  di  Sasso- 
nia-AYelmar.,  comm.  della  Legion  d'Onore  di  l'rancia, 
iiglio  di  S.  E.  il  prine.  ^Michelangelo  dnca  di  Senno- 
lieta  (n.  -20  mar.  180i,  12  die.  Jbi-i2),  senat.  del  regno 
e  cav.  dell' Ord.  snpremo  cUdla  SS.  A nnnnziata.  e  della 
princij).  Calista  nata  nob.  de'  conti  lizewuski  (n.  15 
ag.  J^^IO,      2ti  gin.  bsl2);  spos.  in  Londra  11  Ing.  1^S07  ad 

^l(?(7-('ostanza,  n.  in  Tjondra  11  Ing.  1810,  llglia  dell'onor. 
l^^d^vard  Boot  Wiibraliam  dei  bar.  Skelmersdale  e 
conti  di  Latliom,  pari  del  Regno  Unito  della  Gran 
Brettagna  ed  Irlanda,  colon,  nel  r.  esercito  britanni- 
co, e  di  Emily  iiiita  llamsbottoii.  (Boma,  Via  lìottegUe 
Scure,  82). 

Figli:  1)  Leone,  princ.  di  Teano,  n.  in  Eoma  12  sett. 
1H()9. 

2)  ii()^/'/'C^/a-Micliele-Angelo-ì''rancesco,  n.   in  Homa  13 
ott".  1H71,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'Ord.  di  Malta. 

3)  i/yiO-Boiiifacio-O iovanni,  n.  in  lloma  9  ott.  1873. 

4)  G iovanella-C'Alistii,  n.  in  liimini  21  sett.  1875. 

5)  CdZacS/o-Benedetto-Anatolio,  n.  in  Bonia  7  mar.  1877. 

6)  J/icJiehiJigelo-J'lduiivdo,  n.  in  Londra  8  ag.  1890. 

Soi-ellii. 

Ersilia,  ii.  in  Bonia  12  ott.  1819;  si)OS.  ivi  31  gen.  1859  al 
conte  Giacomo  Colombi-Lovatelli;  vedova  20  sett.  1879. 
(Ho  ma). 

Yodnva  de!         mut  ri niou i o  dvl  pudrc. 

Enrichetta,  n.  in  Londra  3  sett.  1831,  iiglia  del  fu  lord 
Carlo- Augusto  Ellis,  VI  bar.  llow  ard-Waldeii-Seaford, 
e  II  bar.  Seaford,  pari  del  Begno  Unito  della,  (Jran 
Brettagna  ed  Irlaiula,  già  inviato  straord.  e  ministi'o 
plenipot.  a  Bruxelles,  e  di  lad.y  Lucy  Cavendisli  Ben- 
tinck  dei  dnclii  di  Portland,  marcii,  di  Fitchlìeld,  conti 
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di  Portland,  visconti  Wooldstock  o  bar.  di  Cliicliester, 
pari  della  Gran  13rett;i^na;  si^os.  in  Firenze  27  mag". 
1875  a  S.  E.  il  princ.  Mieliol angelo  Ceatani  duca  di 
Sermoneta,  senat.  del  regno,  cav.  della  SS.  Annunzia- 
ta ;  vedova  12  die.  1882.  (Londra,  G rusvenor  pi.  2-J,  — 
e  PirenzO;  Palazzo  Tolomai). 

l'i-o-zio. 

^  Bonifacio  (n.  19  ag.  1789,  ^  20  ag.  1857);  spos.  in  Roma 
1  die.  1822  a  Lnisa,  liglia   ed  erede  elei  march.  Lavai 
della  Fargna  (n.  20  mar.  1792,  ^  17  gen.  1836). 
Figli:  1)  Francesco,  march,  delhi  Fargna,  n.  in  lioma 

21  apr.  1821;  s^jos.  in  Siena  25  giù.  1860  a 
Maria  nata  nob.  Clementini-Pieeolomini,  n.  in  Siena 

5  mar.  1831.  (Firenze,  2\>(/<i/o  lìiiperldle,  20). 

Figli:  (1)  Luisa,  n.   in   l^'irenze  1  apr.  18t)l;  spos.  ivi 
4  apr.  1883  ad  Augusto  Fieeioni.  (Orvieto). 

S  (2)  Carlo  (n.  in   Siena   12   ag.  1802,  t£>  in  Firenze 
23  die.  1893). 

(3)  Teresa,  n.  in  Firenze  8  mag.  1801. 

(1)  lata,  n.  in  Firenze  13  gin.  1865. 

(5)  Concetta,  n.  3  die.  1869. 
2)  Costanza,  n.  in  Iloma  26  gin.  1826;  spos.  ivi:  1^  il 

7  mag.  1849  a  Filippo  march.  Crispolti,  patr.  di  Eieti 

{ìB  23  ag.  1849);   2^  il  4   giù.  1854  al  conte  Lodovico 

della  Torre,  (lleeanati). 

II.  Linea  di  I^aarenzana  (Napoli). 

•<  Bar.  di  Piedimonte  verso  14u0,  di  Capriata,  Fossa- 
ceca,  Gloriano,  S.  Maria  dell'  Oliveto,  Alvignano,  Ora- 
goni,  Majorano,  Jannolisi.  —  (Conti  di  Fondi,  per  ere- 
dità di  casa  Dell'Aquila  1309;.  —  (Confi  di  Morcone  e 
march,  di  Gioia  verso  1400).  —  (Duchi  di  Traetto  1493j. 
—  (Princ.  d'Altamura  1506).  --  Collazione  dei  nome  d'A- 
ragona, per  alleanza  1466.  —  Grandi  di  Spagna  di  l.i>  ci. 
1725.  —  Patr.  naiioletani.  » 

A.  Raiiio  priìiiogenito. 

'■■  Conti  d'Alife  1460;  titolo  rinnovato  1620.  —  Duchi  di 
Lanrenzana  1606;  titolo  rinnovato  1645.  —  Princ.  di  Pie- 
pimonte  1715.  » 

Onorato  Caetani  dell'Aquila  d'Aragona,  princ.  di  Piedi- 
monte,  duca  di  Lanrenzana,  conte  d' Alife,  bar.  di  Ca- 
priata, Fossaceca,  Gloriano,  ecc.,  x)atr.  napolet.,  n.  in 
Napoli  28  sett.  1832,  senat.  del  regno,  gr.-nlf.  degli  Ord. 
Maur.,  della  Cor.  d' It.  e  di  S.  Marino,  figlio  del  duca 
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Antonio  (n.  16  die.  1795,  »J(  2-1  j^on.  1864)  e  della  duch. 
Giovanna  nata  nob.  Mastrilli  de'  duch.  di  Marigliano 
(n  ,  fj<  '28  ag.  IStìò)  ;  spos.  :  1"  il  19  sett.  Ib53  a  Ma- 
ria-Antonietta nata  nob.  Sollazzi-Castriota  (n  ,  )J< 

24  gen.  1859);  2'^  il  7  mar.  1801  a 

Giacinta,  n  ,  nata  nob.  de'  march.  Santasilia,  dama 

di  palazzo  di  S.  M.  la  Kegina.  già  vedova  (5  die.  1858) 
di  Niccola  de'  march.  Porcijia ri.  (Napoli,  Via  l*ace,  7J. 
Figli:  del  1^  letto:  1)  Nicola,  c(Mite  d'  Alile,  n.  in  Na- 

l)oli  27  gen.  1857,  deput.  al  i)arlam.  nazion.;  spos.  in 

Napoli  4  gen.  .1880  a 
Giuseppa   nata   nob.    Monca  da   do'  princ.  di  Patei'nò, 

n   die.  1860.  (Napoli,  Piazza  Vittoria,  16). 

Figlia:  ^\.i.\.vìii-Antunictta,  n.  8  die.  I>ss0. 

2)  Giovanna,  n.  in  Xai)oU  6  mag.  1855  ;  spos.  28  apr. 
1874  a.  Giovanni  de'  bar.  Laboiiia. 

3)  Carolina,  n.  23  gen.  Is59;  spos.  24  iiov.  1880  a  Nicola 
d'Alessandro  dei  duchi  di  Pescolanciano;  vedova  26 
apr.  1894.  (Nai)oli). 

Del  2'^  letto:  4)  Elisabetta ,  n.  9  mar.  1863;  spos.  17  gen. 
1881  a  Vincenzo  conte  Galanti. 

5)  Maria,  n.  20  nov.  1864;  spos.  21  teb.  18S8  a  Giovanni- 
Antonio  march.  Mazzacorati  (Bologna). 

6)  Ferdinando,  n.  28  apr.  1870. 

7)  Teresa,  n         sett.  1874. 

Sui-elia. 

Laura,  n.  6  sett.  1825;  spos.  25  lug.  1845  al  conte  Eatl'aele 
Caetani  dell'Aquila  d'Aragona;  ve«lova  24  gen.  1874. 


fii^tio  di'teli  avi  prlao.  Ouv.-ato  (n.  11  lu.v.  1770,  -  setf.  iHf)?)  o  priri- 
i-ip.  Liiura  natii  iiub.  Sori-u  dei  din  lii  di  Cascano  (ii  ,  ott. 

^^  Conte  Iia.fi'aele  (n.  10  mar.  1813,       24  gen.  1874);  spos. 
25  Ing.  1845  a 

Laura  nata  nob.   Caetani   dell'  Alenila  d'  Aragona  (vedi 
sopra). 

Figli:  1)  Conte  Roberto,  n.  in  Napoli  9  gin.  1846;  spos. 

7  sett.  1870  ad  Alfonsina  nata  ralmieri  (n   1846, 

^  15  feb.  1881).  (Ntipoli,   Via  Solitaria,  41). 
Figli  :  (1)  ì<Uxvì\\-Giulia,  n.  3  Ing.  1871;  spos.  12  mar. 
1892  al  conte  Antonio  Filangieri  de  Candida.  (Na- 
poli). 

(2)  Enrico,  n.  12  ott.  1873. 

(3)  UalJ'aele,  n.  19  die.  1874. 

(4)  lìfurio,  n.  17  giù.  1877. 

(5)  Beatrice^  n.  15  mag.  1878. 
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2)  Francesco,  ii.  22  apr.  1H48;  spos.  28  die.  1875  a 
Maria  nata  Saleriii,  ii   (Napoli,  Via  lionia,  317). 

Figlio:  Goffredo,  n.  1-1  188(1 

3)  Gennaro,  ii.  9  geii.  1850.  (Napoli,  Via  lioina,  317). 

4)  Giovanna,  n.  7  ag.  1852  ;  spos.  0  ott.  1875  a  Dojnoiii- 
co  Zinzi. 

5)  Antonio,  n.  25  giù,  1854,  deput.  al  i)arlaiii.  nazioii.; 
spos   a 

Teodora  nata  Forcella,  ii  

6)  Onorato,  n.  21  mar.  1857;  spos.  27  giù.  1885  a 
Caterina  nata  noi).  Del  Tufo  dei  duchi  di  S.  JJemetrio, 

n.  Bl  nov.  1866. 

Figli  :  (1)  Lanra,  n.  8  ott.  1.^7. 

(2)  Maria-Tntmacolata,  ii.  7  feb.  1889. 

(3)  Federico,  n.  7  ott.  1892. 

7)  Alfonso,  n.  8  sett.  1859;  spos   sett.  1885  ad 

Adele  nata  d'Amore,  u   (Napoli,  Via  lioma,  317). 

Figlio  :  Francesco,  n.  21  apr.  Ib92. 

8)  Maria,  n.  6  giù.  Ib61;  sijos.  12  gen.  1889  ad  Antonio 
Mazzitelli. 

9)  Luigi,  n.  20  lug.  1863.  (Napoli,  Via  lìorua,  317). 

Pi-u-Zn, 

ti^-li  del  (luca  Nicola  (ii.  21  sia.  i77  t,  rli  t5  -oii.  ISOJ)  e  della  ducli.  Terotirt 
nata  nob.  Salii/.zo  dei  duelli  di  ( 'oi  i^-liaau  (n,  tft  3U  nov.  18'_'<j)  . 

1.  Luigi  (n.  30  sett.  1777,  >J(  7  sett.  1856),  ten.  gener. 

neir  eserc.  napolet.  ;  si^os   a  Mariìinna  nata  de 

Ferdinando  (u  ,       3  apr.  1859). 

Figli:  >B  1)  Giacomo  (n.  25  gin.  1815,   ^  28  gen.  1882); 

Si)os.   11  sett.  1834  ad  Antonia  nata  nob.  Òiniaglia; 

vedovo    1880. 

Figli:  (1)  Luiyi,  n.  13  ag.  1842. 

(2)  Gabriele,  n.  23  sett.  1«52. 
2)  Michele,  n.  12  mag.  1821  ;  spos.  4  die.  1845  a 
Litteria  nata  nob.  Colonna-Komauo,   baron.  di  Centi- 

neo,  n   (Napoli,  Via  Egiziaca,  a  Pizzofalcone.  43). 

Figli:  (1)  M-Avhi-Anna,  n.  7  Ing.  1847;  spos.  18  apr. 
1865  ad  Ottavio  Messanelli  tluca  di  Oastronuovo. 
(Napoli). 

(2)  M'.iv'wv-AntOìiia,  n.  3  ag.  1848;  spos.  18  lug.  1864  ad 
Arturo  Carrelli- Palombi. 

(3)  Laigia,  n.  4  die.  1«49;  spos.  20  ag.  Ib70  a  Gregorio 
Macario. 

(4)  Laura,  n.  24  feb.  1851;  spos.  22  ag.  1869  a  llaffaele 
Pirla;  vedova    4888. 

(5)  l'aolo,  n.  6  apr.  1855;  spos.  1  feb.  1877  ad 
Emnianuela   nata   nob.  Garacciolo-Slelia  ilei  marcii. 

di  S.  Eramo,  n.  7  sett.  1859. 
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Figlio:  lAiiqi,  n.  17  die.  1877. 
^  3)  Francesco  (n.  12  iiov.  1823,  *  16  fel).  1876),  cav. 
d'on.  e  di  devoz.  duU'  Ord.  di  Malta;  sx)os.  27  mar. 

18Ò6  a 

Uosa  nata  nob.  Diisniet  do  Sniours,  n.  19  mag.  1826. 
(Napoli,  Via  Giovanili  Baiiisan,  11). 

Figlio:  Giustino,  ii.  12  mag.  1805;  spos.  20  ott.  1890  a 

Adele  nata  nob.  de  Tacìiiidy,  n  

^  2.  Ferdinando  (n.  2  ott.  1781,'  ^  U  feb.  1858)  ;  spos.  10 
gen.  1H25  a 

Giusej'pa  nata  nob.  A^alignani,  n  

Figlio:  Kmìiuuiaele,  n.  20  sett.  IKU  ;  spos.  7  gin.  J8G0 
ad  Elena  nata.  ]ioh.  (Jastriota  Seanderbeg;  vedovo 
13  feb.  1877.  (Napoli,  llioicra  di  Chiaia,  84). 

13.  Ramo  secoudogeiiito. 

s<  Marcb.  di  Zullino,  per  saecess.  di  easa  Villapiana.  » 

Onorato  Caetani  dell' A(iiiila  d'Aragona.^  nuircli.  di  Zulli- 
no, patr.  napolet.,  n.  7  t'vh.  Ib21,  eav.  di  giust.  del- 
l' Orti.  Costantiniano,    tiglio   ilei   ìioh.  Egidio  (n  

1780,  ^  12  Ing.  I>sl3»  e  INlarianna  nata  nob.  Frezza  (n. 
 ,  ^   );  spos.  10  mag.  1^553  a 

Giiisejtpina  nata  nob.  de'  conti  Forcella,  n  

Figli  :  1)  Anna,  n.  27  gen.  1855. 

2)  Giustina,  n.  7  nov.  1856;  spos.  9  ott.  1880  a  Vincenzo 
Dura. 

3)  Maria,  n.  26  mar.  1858;  sxjos.  30  apr.  1892  a  Giacomo 
Gangi. 

1.  Giovanna,  n   1823,  monaca  in  8.  Maria  Egiziaca 

(Napoli). 

2.  Luisa,  n   1825,  monaca  in  S.  Francesco  d'Assisi 

(Aversa). 

3.  Tommaso,  n.  11  ixiag.  1830  (<^  JMonsignore  »),  cajjcUano 
del  lì.  Tesoro  di  S.  Gennaro,  i)rotonotario  a[)ostolico, 

4.  Gennaro,  n.  22  lug.  1833;  spos.  19  lug.  1882  ad 
Adelaide  nata  Filomena,  n  

Figli:  1)  Egidio,  n.  4  die.  1883. 
2)  Anna,  n.  2  feb.  18S6. 

5.  Carlo,  n.  3  giù.  1836,  già  r.  guardia  del  corpo  a  cavallo. 

II L  Linea  di  Casleìniola  (Napoli  e  Gaeta). 

K  Patr.  della  città  di  (Jaeta.  —  Ivamo  primogenito: 
Bar.  di  Castelmola  1160.  —  L'amo  secondogenito:  Marcb. 
di  Cirigli:ino,  per  success,  della  fam.  di  Lorenzo.  » 

SP.  vedi  anno  1891. 


CAFAKO 

(Eosid.  Napoli,  Via  del  Qlyavte^  10). 

«  Fani,  che  vuoisi  d'orig.  gunoveso,  diramata  in  Mes- 
sina e  in  Napoli.  —  Patr.  di  Trani,  aec.  XVI;  reintogr. 
1729.  —  Duchi  di  liiardo  J73J.  —  Dal  1888,  per  success, 
del  ramo  primogenito  dcdla  casa  Caracciolo  di  ]\Ielissa- 
no,  })rinc.  di  Melissano  (1721),  princ.  di  Scanno  (lOhJ,  du- 
chi di  Barrea  (1587),  march,  dì  Tavia]io  (1012),  conti  di 
Trivento  (1507)  e  conti  di  Loreto  (1574).  —  Titoli  ricon. 
con  decreto  minist.  6  apr.  18M:).  •> 

CS.  vedi  anno  1890. 

AR]\1A  :  Interzato  in  palo:  nel  i*^  d'  az/auro  al  Icone  d'oro  ; 

nel   2"   senii^rcnibialo    d'  oro  e  di  rossr)  di  ijuattrij  pezzi;  nel  3° 

d'oro  al  Icone'  d'azznrro,  arnuito  c  lln.i^iialo  di  rosso. 

Giocan-Battibta  Cataro,  duca  di  lliardo,  princ.  di  Melis- 
sano  e  di  Scanno,  duca  di  Barrea,  mare  h.  di  Taviano, 
conte  di  Trivento  e  di  Ijoreto,  patr.  delhi  città  di  Tra- 
ni, n.  '1  niag.  Islo,  contranmiiraglio  nella  r.  marina, 
direttore  g(,'nor.  dtd  2"  di piartiment(j  marittimo,  ulf. 
Maur.,  comm.  della  C/or.  d'  It.,  cav.  degli  Ord.  di  Leo- 
])oldo  d'Austria,  di  ('arJo  1[[  di  Spagna  e  della  Con- 
cezione di  Bortog-allo,   decorato   della  JMetl.  d'  arg.  al 

valor  mil.;   liglio  (k'I  duca  .Micdade  (n   180«,  lo 

Ing.  18S1-)      della  drudi.  Cornelia  nata  noi).  Caracciolo 

princip.  di  ^lel  issano  (n  ,       25  giù.  I8881;  spos.  27 

ott.  Ì8S()  a 

Elena.  n.  1  Ing.  1850,  liglia  d(3l  fu  noi»,  iiodrigo  Afan  de 
Kivei-a  e  di  (Jiovanna  iiata  md».  Mira  tic  Balena  dei 
march,  di  S.  C iacinto. 

Sor,  11.-. 

1.  Rosa,  n.  12  apr.  1829;  spos.  11  teb.  1h50  al  cav.  Pompeo 
Borgia  bar,  di  Caddeildi;  vedova  13  nov.  1885. 

2.  Livia,  n.  21  die.  1841  ;  spos.  7  ott.  1801  al  nob.  Enrico 
Boehrssen. 

fliesid.  Nizza  e  Cuneo). 

<(  Fam.  nota  dal  XVI  sec,  infeudata  di  Masio,  Aiglu- 
no,  Deux-Fraires,  Pentedassio,  S.  Maria,  Verduno,  S.  Vit- 
toria d'Asti.  —  Conti.  » 

CS.  c  SP,  vedi  anno  188ì3. 
22  —  {Hiamimto  27  Settembre  1894). 
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AR^FA:  I.")V)rt)  all';u]uila  da!  volo  abbassato  di  nero,  coronata 
del  campo,  caricata  nel  cuore  d'uno  scudetto  sjjaccato  d'  arg'ento 
o  di  rosso,  al  br.icclo  ai-iuaLo  :d  uaturaK^  nio\'ente  da  sinistra  e 
impugnante  una  clava  d'arij;cJuo  in  sbarra,  attraversante  sul  tutto. 

—  J)lV.:  CERTAIIAI. 


<  M  li  c  '  A  <  ;  X I  ^'  I  - 1  :  s  T I  :     a  : 

(Resid.  Firenze,  Fusigiiano  in  Jlomagna, 
Ferrara  e  Milano). 

<!i  Antica  fava,  di  Tlo\'ij:^(j,  nota  dai  Ii5ò0,  passata  a  Fer- 
rara, ove  fu  ascritta  a.  (jiiel  patriziato  e  s"  imparentò 
colla  casa  ti'  Este.  —  (Conti  di  Maraindlo,  l'\isi{^"nano  e 
Cade  1-165;  investitui-a  rinnovata  \xAH).  —  (Sif»'n.  d'Alfon- 
sìne  1519).  —  March,  di  Fnsi<2,inino  ](j05,  o  di  Formigine 
1614.  —  Nob.  in  Polonia  15:]6,  —  ]Sob.  romani  ItjOli. 

CS.  vedi  anno  1841.  —  SP.  ve.di  anno  1804. 

ARMA?  1  ncpiartato  :  lu-l  c  .|  '  di  rosso  al  leone  leojìardito 
d'oro,  la  zam|)a  anteriore  sinisLr.i  appoi^^iata  .so]ira  una  ])alla  dello 
stesso;  nel  2"  e  3''  (.l'oro  a  In^  palle  di  rosso,  j  2.  Ci>n.\  Un 
ci^no  al  naturale.  —  J>ìi'.:  11.  iv^f  iui:.\'  .srxKiir. 


(Eosid.  Imola). 

«  Questa  nob.  fam.  discende  dairanticliissima  dei  Bo- 
nifaci,  originaria  di  Vei'ona.  e  venata  ad  abitar»'  in  Iiaola 
verso  r  anno  1)2S.  Furono  i  i3oait'aci  signori  di  parecchi 
castelli  nei  dint(jrni  di  Imola,  e  a  loro  appartennero  Ga- 
fregana,  Dozza,  l'ediano,  Rebeggiaan)  l'oggiolo.  Di  que- 
sto ultimo  vendettero  una  metà  a  iNlainardino  vescovo 
di  Imola  nel  1220,  come  rilevasi  da  un  diploma  doU'im- 
per.  Federico  II.  Da  un  Oiacoino  ile'  Ronil'acd,  sopranno- 
minato Cahìarino,  morto  verso  il  J449,  el)be  origine  il 
nuovo  cognome  della  l'ani.,  (die  occupò  in  ogni  tempo 
alte  caricht»,  dando  al  comune  Conservatori,  Anziani  e 
(iDirfalon  ieri.  I  C^alderiai  l'urouo  a  scritti  tra  i  150  Sa  vi  e 
fra!  12  di  Balia  1 15i)S-15l2).  Già  dal  14NS  orano  stati  creati 
CavJilit'ri  e  Ceniti  l^alatiiii.  J>al  15S1  tarcnio  ijisigniti  del- 
l'Ordine di  S.  Stelàiio  di  'roscana.  Da  una  breve  mo- 
nografia, scritta  in  memoria^  dell'  avv.  conte  Vincenzo 
Calderini  dal  sac.  D.  Icilio  Zanelli,  rileviamo  i  nomi  e 
i  meriti  dei  più  illustri  individui  tli  questa  fam.  Alberico, 
iiglio  del  primo  Caldarino,  fu  tesoriere  generale  di  Tad- 
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eleo  Manfredi  signore  d' Invola,  o  laMciò  fama  di  sè  in 
parocclii  atti  pubblici  del  suo  tempo  (1450-14G2).  rier- 
Paolo,  fratcdlo  del  preeedeuto,  fu  vabìute  giureconsulto, 
e  nel  llGr»  fu  liuindato  dallo  stesso  ^Manfredi  amìjascia- 
tore  a  pax^a  Paolo  li.  Principal  lustro  di  questa  nob. 
prosapia  fu  il  conte  Cahlarino,  il  ([uale  die  prò  ve  di  gran 
valore  alla  difesa  del  castello  di  Mordano  (1494),  ove  ca- 
pitanava le  truppe  di  Caterina  Sforza  contro  le  milizie 
di  Carlo  Vili  re  di  Francia.  Nel  b'')U4,  quando  Imola  si 
restituì  sotto  il  dominio  della  S.  Sede,  Caldarino  in  t|ua- 
lità  di  Anziano  ra})i)resentava  la  cittadinanza  imolese 
nel  Consiglio  in  cui  fu  comuiiic;ita  la  libertà,  i  )»ri\ile- 
gi,  le  grazie  concesse  dal  iioutclic^e  (^iuln)  IJ;  fu  (jonfa- 
loniere  del  comune  negli  unni  l^AC)  e  ludi),  aitpartcunc 
nel  150^5  ai  150  Consiglieri  eletti  per  ordine  d(d  card,  ili 
Pavia,  Francesco  Alitlosi,  Legato  pontiiicio;  nel  lf»"j;>  fu 
uno  dei  dieci  Capitani  che  custodirono  Imola  nella  va- 
canza della  S.  Sede  per  la  morte  di  Adriano  VI;  da  ul- 
timo n.oI  lo;!!  j-essr;  ancorti  la  città  con  altri  tredici,  e 
mori  onorato  e  compianto  dai  suoi  concittadini.  Si  di- 
stinsero i^ure  in  quel  torno  di  tenqto  Gian-F rancesco, 
dott.  in  leggi,  .ìì<(hhwth),  F rcncesco  e  JìonJ'nute,  clic  furo- 
no tutti  e  quattro  Senatori.  A  [rssandro  rappresentò  la 
repubblica  imolese  in  varie  onoriliclie  missioni,  s})ecial- 
mente  trattando  ])arecclii  aftari  coi  pontelici  Paolo  III 
e  Giulio  III,  e  impedendo  nel  153'!>  il  passaggio  delle 
truijpe  tedesche  per  la  città  di  Imola.  Nello  stesso  secolo 
si  distinse  un  Fdusfo.  della  cui  ])ietà  l'imatie  monumento 
nella  chiesa  di  \'alvcr(b'.  Sono  ancdie  degni  di  memoria: 
>Scì}>i<>fi(\  (Jenerale  iltd  S.  1\.  Ini  pero  md  Ì'u'ì;  ("'esa  re.  eav. 
di  S.  Stel'ano,  Ca  qii  ta  no  «  U'gl  i  arcdiihngiei'i  d'  Im(da,  (jutn- 
di  Yessillii"ei-(j  nel  JHOO;  JjoìììJ\icuk  d'~»tt.  in  legge  s(  Ala- 
tore e  gonfaloniei'e,  idie  istituì  con  testamento  'l'<\  mag. 
1644  il  benefìzio  del  SS.  Croeiiisso  ìU'ìla  Cattedrale"^!'  Iiìio- 
la;  Gian- Antonio^  paggio  di  paini  Clenumte  Xlll,  cav. 
dello  Speron  d'  Oro,  canonico  del  Duomo  e  musico  di- 
stinto; monsignor  Sebastiduo,  segretario  d'  amitasciata 
alla  corte  ])ontilicia..  morto  in  fama  ili  santo  nel  1S22,  e 
sepolto  con  venerazioni;  in  Koma  nella  chiesa  d(d  SS. 
Vincenzo  ed  Anastasio  ;  (Ui  ultimo  il  (tonte  Vhicoizo 
5  apr.  1S7«),  il  quale  cbiamò  erede  di  tutta  la  sua  so- 
stanza il  comune  di  Imola,  iiis{)onendo  perchè  fosse  im- 
Ijiegrita  in  ])ensioni  a  vantaggio  di  studenti  iìuolesi  e  in 
altre  opere  di  beneficenza.  ^> 

ARMA:  D'oro  alla  testa  e  collo  d' aiiuiki  strappata  di  nero, 
llnguata  di  l'osso  ;  al  capo  d'  :izzurro,  eariecito  di  tre  gigli  d'oro, 
pusLi  ira  i  pendenti  di  un  lanibcUo  di  ro^bo. 


l'AUTE  111. 


-  ('Alil)ElUNl. 


Sehnst/aììO  conte  ('itlderini,  ii.  S  mar.  18;55,  Monsigno- 
re «I,  sacerdote,  etimeriere  secreto  d'oiKjre  di  S.  S.  Leo- 
ìu)  X  I  ri,  canonii:<)  onoi-.  ([(.'Ila  cattedi-ale  d'  Imola,  ii- 
f^lio  dtd  (.tonfi!  DojiumlÌco  mi.  H  sett.  17^!>,  y}i  \2  sett. 
jS-lO)  e  dulia  cont.  (Icdlrade  nata  KiccI  (n.  21)  apr.  J«05, 
jJB  -1  ma^'.  ISOUj. 

Conto  Cesare,  n.  29  Ing.  lbB9. 


(Resid.  Palermo). 

>^  (^nesta  anticliissima  l'am.,  die  vnolsi  lìorisse  in  Co- 
stantin()i)oli  p,'ià  i)rima  del  X"  Bce..  da  l'Isa,  ove  si  J'ese 
eliiai-a  pur  alte  caridie  sostcnntc,  poi-  i iiii)ort;tnti  poss(^- 
dimenti  e  pei'  av(jj'  s'estito  Tallito  didl'Urdinc  (rerosc^li- 
mitano,  si  dirano")  in  Sicilia,  lissaieN»  pL-ima  sua  dimora 
in  Catania,  e  (iniiuli  in  M  ossma ,  ove  i  u  asc  ritta  al  la  .Ma- 
stra. noì)ile  e  g(ulette  di  iintd  jiati-i/ialo  d;i  I  XlVal.  XN'II 
soe.  Tutti  ^'li  antoi'i  sicdìiani  di  cose  noliiliai'i,  tutti  i  cro- 
nisti e  storici  di  Messina  paidano  della  tam.  < '(de/'citi,  di 
cui  si  trova  ancdu'  il  nome  scritto  Cald/ati,  Calafato,  Ca- 
le/atti e  persino  J(al<'/ati>  ;  il  Mu^an)S,  il  Villania  nca,  l'An- 
salone,  il  Callo,  1'  Aj)i-ilc,  il  Perimez/.i,  il  Coi'i'ao,  il  Mati- 
rilico,  il  Pirri,  il  Cdiiarclli.  il  iioniiji^l io,  il  Mollica,  il 
Sainperi,  il  (iallu])[)i.  ecc.  altcstano  concordi  la  noldllà 
e  il  lustro  iintico  di  (|ucsl;i  «hdla  (iiuiU'  t'u  vanto  e 

^'locia  pri  lU' i  1  la  K'  Ìj  hcata.  J^u^tochia,  luioMa  il  i.'(ii;-cii.  MPl, 
il  cui  corpo  si  \(Mi('ra  md  monastero  di  M  o  ut  e  xn-f^  i  m»  in 
Messina,  tla  lei  fondato,  h^.ssa  lua  lij^lia  iN  1  uol>.  Jirniar- 
do  Calefati  e  d(dla  noi).  Maida  liom.ìuo  dei  (Ndonna. 
Da  Ansel/iio,  fratello  della  1/eata,  Miistoidiia,  discendo- 
no i  Clalei'ati  haroiii  di  1)i;ì:<;ìiu  e  i  Calciati  l»aronidiCa- 
nalotti,  ancora  iiorenti,  i  priiui  in  Caltanisetta,  i  secondi 
in  J\H.lermo.  La  t'am.  .si  ì)ort('»  èid  ahitaj'e  in  Caltanisetta 
in  seg'nito  al  matrimoni*»  di  /''/vr/,v;(\s(;(>  Calf.'tati  colla  noi). 
Laura  de  Sala;<aj-.  Da  liu  rtnh)  ,,00.  tiglio  di  iM-aiu-esco, 
nac((ue  nel  lt)22  Amlrca,  il  «[ualc  In  'res(>rierc  dtdla  città 
di  A^osta,  t'ond(')  nua  ma!4"nilica  cappcdla  di  patronato 
rndla  chiesa  di  S.  Sehastiauo  di  ( 'alt  anissctta.  v.  istituì 
importanti  lanciti  di  iMUielleenza.  J'^ldje  numerosissima 
j)role,  di  cui  tre  fij^li  maschi  ^^Vi  fui'ono  su[)ei'stiti  :  Gio- 
vanni, che  fu  più  volte  (liurato  e  C/a|dtano  elei! a  città  di 
Caltanissetta ,  ove  fece  a  proj)rio  spes(>  costruire  caiuili  e 
fonti  a  proiitto  dei  suoi  con(dtta-dini,  e  S])0S(J  la  nob. 
Anna  Barrile,  colla  quale  si  rese  progenitore   degli  at- 
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tuali  bar.  di  Baggini,  tendo  ei-otto  in  bjiroiihi  noi  ]7«0 
(lai  re  Ferdinando;  Giuseppe,  sei^ondogonito,  Ca[)itano 
giustiziere  di  Caltanissctta;  noto  pei'  la  VjoIUi  resistenza 
opposta  alle  truppe  di  A'ittorio- AdhmIuo  duca  di  S;iV()ia, 
quindi  Giurato  della  sua  ))ati'ia,  Se^^rcto  nel  17j!U,  e  linai- 
mente  l?egio  Pro(;onsi'rva,tiU-e  nc^-li  anni  VIJ.-1,  172; 5  e  17•-^i; 
e  Ft'dìiCA^sco^  terzogenito,  Jìcgio  l'i'ocMni.siTN'a  ti/re  nel  17:^0, 
clie  ebbe  in  moglie  DomitiUa  Ca  lassi  Ind  i  a ,  no)),  di  Piaz- 
za, e  i'n  X)adre  di  Anini,  si)<)sata  a  l'iefcro  .Starrablja  princ. 
di  Giardinelli.  —  i*el  jnati'imonio  dt.d  stiddetto  (  J  iuscp})!! 
con  la  nob.  IMelchiora  Di  V^inecnzo  dei  ha  foni  di  Aiicci- 
cbè  e  dcdla  Chi a])par ia,  (mtrarono  in  casa  Cabd'ati  le 
terre  feudali  tlella  Cluai)[)aria,  di  cui  rimase  il  pianlirato 
ai  suoi  diseeiubniti.  Aìidren^  iiglio  di  (Jiiisopi»e,  i\\  Segreto 
cU-lla  città,  di  Caltanissetta  negli  anni  17o",  17:)1  e  1747,  e 
trasferì  il  suo  domicilio  in  ratei'mo.  J[((nro,  liglio  dei 
precedente,  fu  Consulcmte  ])erp(,'tao  cUd  ceto  dei  noMli  in 
Caltanissetta,  e  i^'iù  venite  (Jiurato  e  Tes(ndere,  eaii(dui 
che  sostenne  anche  il  suo  iiglio  i)rimogenito  AmìrcK,  il 
quale  dal  suo  matrimonio  con  una  no]>.  Barrile  dei  l>ar. 
di  Turolili  ebbe  due  tigli  :  Gioodiuti  e  r/zK'é'/jro.  Il  primo 
(n.  in  Caltanissetta  nov.  1801,  ^>  in  Palermo  13  nov. 
1857;,  laureato  in  diritto,  lettere  e  lilosolia,  giureconsulto 
emerito,  dotto  o  Nabn-oso  oratore,  salì  in  tanta  stima 
nel  concetto  dell'  universale  ila  venir  chiamato  ad  occu- 
pare le  più  onoj-iliclu!  funzioni,  l^'u  socio  di  molte  acca- 
demie scientiliche  e  letterarie,  spesso  esaminatore  all'U- 
niversità di  Padermo,  e  presidenti;  i.lella  l)ei)utazi<me 
della  Biblioteca  comunale,  utdla  cui  aula  ammirasi  il 
suo  ritratto  fra  liuelli  di  N'ari  altri  iusigni  letterati.  Nid 
1848  eblte,  con  snll'ragio  ibdla  ('amera,  dei  Paid  (b'I  l*ar- 
lamento  di  Sicilia,  atildato  il  Ministero  della  l*ul»blica 
Istruzione.  Avendo  fatto  le  prove  dei  qtUtttro  quarti  di 
sua  nobiltà,  fu  creato  cav.  di  grazia  ibd  S.  M.  Ord.  Oe- 
rosolimitaiio  con  Itolla  data  iu  Ivonui  17  ott.  l^ld.  Il  li 
nov.  didlo  stess<j  anno  la  K.  Commissioiu:  dei  titoli  di 
nobiltà,  con  decreto  miuist.  dato  in  Napoli,  i'iconosce\'a 
in  ])ersona  dello  stesso  (ìio\anni  ('alefati  il  titolo  di 
ì)arone  di  Canalotti,  titolo  già  appoggiato  ad  un  l'X-t'eu- 
do  omoninu:),  di  cui  da  teuipo  era  in  p<)ssesso  la  sua  fa- 
miglia. A  lui  siu'.cesse  nei  tiloli  i;  julle  sostauze  l'uiiico 
fratello  ^'hlCC)lzo,  membro  della  No)n  Compagnia  dei 
Bianchi,  cav.  dell'  Oi'd.  GerostUim.,  per  bolla  8  geo.  1817, 
])iii  volte  sindaci)  della  sua  città  nativa,  consigl.  provin- 
ciale e  i)resid.  (bd  la  ("a  uuu'a.  di  C!omnu'r(do;  aiuantissimo 
dell'arte  medi(.'a  e  seguendo  con  jiredilezioue  il  uiet'^do 
omeopatico,  fece  jtarl,e  di  di\erse  accadejnie,  e  coucoi'se 
alla  fondazione  della  Biblioteca  Comunale,   di  cui  per 
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parecchio  tempo  presiedette  la  Deputazione.  —  Al  suo 
tiglio  Pasquale,  con  decreto  minist.  10  ag.  1880,  trascritto 
nei  registri  della  Consalta  Araldica  J2  ag.  stesso  anno, 
venne  riconosciuto  il  titolo  di  Barone  col  predicato  di 
Canaletti,  trasuiissiì)i le  secondo  le  leggi  siciliane,  e  il 
diritto  di  far  uso  del  sottodeser itto  steniuni  gentilizio, 
cimato  d'  elmo  e  sormojitato  di  corona  baronale,  con 
svolazzi  d'azzurro,  d'argento  e  il'oro.  » 

ARM.V  :  U' az/uno  al  ;^iii\)nr  d'argento,  coronato  d'oro;  alla 
fascia  d'oro  attra\'crsaiitc.  —  JJiv.:  akoi:o  nam  ckkoo. 

Pasquale  Calefati,  bar.  di  Canalotti,  n.  in  Palermo  19 
sett.  1857,  llglio  del  bar.  A^incenzo,  cav.  d'on.  e  di  de- 
voz.  dell'Oi-d.  di  Malta  (n.  in  Palermo  ....  J8K),  ivi 
25  die.  lh>75)  e  della  baron.  ]\taria  nata  Zito  (n.  in  Cal- 
tanisetta 11-  ai)r.  1827,  S  in  l^ibn-mo  7  ag.  1878);  spos. 
20  gen.  1879  a 

Gaetana  nata  nob.  dei  bar.  Cammarata,  n  

Figlio  :  Vincenzo,  n.  16  feb.  1880. 


(Resid.  Napoli  e  Nocera  de'  Pagani). 


«  Antica  fam.  d'  orig.  normanna,  nota 
sin  dall'anno  982,  asci'itta  i)rima  alla  no- 
biltà di  Nax>oli  al  Seggio  di  Capuana,  poi 
al  patriziato  di  Salerno  1200,  a  quello  di 
Penevimto  verso  b)(KJ  e  a  <|ni'ìb>  <li  laicera, 
1708.  —  Fu  infeudata  di  S.  Pantaleone,  di 
Monteleone,  did  ('asale,  (ii  S.  Maria  di 
Zaridiclla  e  tli  Tavani,  cf)n  titolo  barona- 
le. —  Hicon.  nob.  col  predicato  di  Tavani  lb81.  » 

CS.  vedi  anno  1884. 

ARINIA:  D'azzurro,  alla  fascia  stjnnontata  da  un  crescente, 
posto  fra  duo  stelle  di  sei  rag-^i,  il  tutto  d'argento. 

F/^^c'Cjjr.a-Salvatore-Giovairni  Calenda  nob.  di  Tavani, 
l)atr.  di  Salerno,  di  Benevento  e  di  Lucerji,  n.  8  feb. 
18i)0  («  Eccellenza  ),  ])rocurat.  gener.  del  Ee  j)resso  la 
su])rema  Corte  di  Cassaz.  in  Napoli,  senat.  del  regno, 
ministro  segrcd;.  di  Stato  ijcr  la  (ìrazia,  Crinstizia  e 
Culti,  grande  ulf.  dello  Stato,  gr.-cr.  dell' Ord.  della 
Cor.  d'  It.,  gr.-ulf.  tlell'  Crii.  Alaur.;  tiglio  del  nob.  (Gre- 
gorio (n.  12  apr.  1797,      lì  nov.  1881)   e  di  Artemisia 
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nata  iiob.  De  Vincenzi  (n.  lì!  ott,  180(5,      •••  nov.  lbS6); 
spos.  12  sott.  liSOo  ad 
Enrichctta,  n.  20  f^iu.  1S12,  fij^lia  dei  furono    UaHaele  A- 
n(.'lii  e  (  ì  in  Lia  nata  d(i  Luca. 

Figli:  1)    G'//<?/^^-Artc'.iaisia-(,'on('t'tta,    n.    S   die.    IHO^  ; 

spos.  ;)  sett.  ISsT  a  J^ictro  (i  i<)vaiiardi-l);ijiiiani. 
2)  Alberto,  n.  LL  iiov.  1805,  tvu.  ind  rej^g.  cavali.  Aosta 

(G")  del  r.  esercito. 
8)  Gusta  co,  n.  25  ott.  lyOi),  ten.  nel  Jiii"  regg.    taiit.'  del 

r.  esercito. 

4)  Edoardo,  n.  22  mar.  1870. 

5)  Lucio,  li.  2  sett.  1871. 

0)  Vittorio,  n.  10  Ing.  187  i,  guardia   niariiia  nel  corjìo 
di  stato  niagg.  geiier.  della  r.  luarina. 

7)  Gino,  n.  1)  ag.  1870. 

8)  Silvio,  n.  1  gen,  1^70. 

iratrll,,. 

^«(Zr^a-Antonio-Basilio,  n.  ììi  Noe(n'a  de'  Pagani  14  gin. 
18ol,  dott.  in  leggi,  senat.  del  regno,  già  j)re1"etto  della 
prov.  di  "liojiia,  gr.  iilì".  istanr.  e  cav.  gr.-C'r.  (.U;eorato 
del  gran  cordone  della  ('oi'.  d' It.,  decorato  della  JMed. 
d' arg.  al  valor  milit..  e  della  JMed.  di  Lronzo  ai  be- 
nemeriti della  salute  laiOhlica,  -ocio  ellett.  della  E. 
Acead.  Arald.  Ita!.;  si)os.  27  mag.  1878  a  Cai'olina.  nata 
(  i  iovanardi-Damiaiii  di.  0  gin.  185'J,  iJU  ag.  l888  in 
Cuneo). 

Figli:  1)  A'e(?-ALaria,  n.  10  ag.  Is71. 

2)  J/V<////'C(/<:-r>and<.>lin(»- Aìessandrjno  in.  lU  nov.  1^75. 
)))  il/f/7V0-.M  aurizio- Ligure,  n.  20  mag.  1877. 
4)  i'/tt- Cuneo,  n.  20  t'eb.  1880. 


(Eesid.  Torino). 

«  Fani,  del  Monferrato,  nota  dal  XTI  sec.  —  Vesti  l'a- 
bito di  Malta   1580.  -     i^Sign.  di  Frassineto).  —  Conti  (di 

Montenutgno  i()57)  e  ili  VMgnale.  ■> 

CS.  vedi  aììiio  1885.  —  SP.  vedi  anno  1804. 

ARMA  :  liuiunrtato  :  nel  i*^  d'  oro  all'  a(niila  di  in>ro  ;  nel  2" 
bandaio  d'oro  e  d'a//.urro;  nel  \'  di  wadi-  al  ^lapix/lo  d'  u\a  di 
ros^i),  lo'iliato  ib  dia-  juv/.i  d'ar,,',enl()  ;  ii>  1  ("  ili  rosso  alla  colon- 
na d'ar-viuo  colla  base  e  il  c.ipitrllo  cr.uo,  e.,ronaLa  dcil(.  ^trsso, 
e  accollata  da  un  iralcio  ili  vile  al  naturale. 


B2S 

(llesid.  Bari). 

«  Film.  orig.  di  Grecia,  venuta  in  Italia  1272.  —  As- 
sunse per  alleanza,  il  cognome  Carducci.  —  Vesti  ra]>ito 
t[i  Malta.  —  Patr.  di  Bari  1716,  ascritti  al  Registro  delle 
Piazze  Chinse  1805.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1894. 

AR^LV:  I  ) 'azzurro  a  un  albero  sradicato  di  \'erdo,  posto  a  de- 
stra, sinistrato  da  un  leone  d'oro,  controrampante;  alla  ias(^ia  d'o- 
ro attraversanti*  sul  tutto.  —  Scudo  aei  oliato  dall'aquila  imperia- 
le. —  Ci';ji,:  Una  face.  —  Dii'.:  sAi.Ub  kx  gloria. 


1  Ai;vf 

(Eesi'd.  ]\[ilano). 

Antica  fani.  patr.  genovese,  trasferi- 
tasi in  Milano  nel  1706,  —  Conferni.  e  ri- 
con.  nob.  1814,  1846,  1889.  » 

CS.  vedi  unito  1882.  —  .SP.  vedi  anno 
1887. 

j\K?iIA  ;  ScacH-ato  d'ai;.^-enlo  e  di  iiero. 


(Kesid.  Torino). 
Conti  1879. 
CS.  e  SP.  vedi  anno  1888. 

A1\..M..\  :  1)'  argento  alla  torr<'  di  r(^sso,  aperta  c  iinestrata  di 
niu-o;  al  capo  d'  oro,  caricato  d'  un'  aquila  di  nero,  ind)eccata  c 
uiend)rala  di  rosso,  coronata  d'oro.  —  Div.:  siìrva  j<]|)1M. 


t'A.nB»! 

(Resid.  Modena  e  Pavia), 

Antica  l'am.  patr.  modenese,  nota  dal  XII  sec.  — 
Conti  1699.  - 

CS.  vedi  anno  1880.      SP.  vtdi  anno  J89;3. 
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.VRMA  :  Il'az/urro  a  e  inqin.'  spi;_;lii'  d'uro  li\L;'ato  in  lascio,  s;.ir- 
inoiitatc  ila  tre  svelle  ilcllo  stesso  ladinati'  in  capo;  alla  b>ìrilura 
inclua\ata  d'uro  r.  di  ju-su.  —  Ci>n.:  L'  a.]iiila  Eblensc.  —  JJii',: 

Non    si  NI'.  C.\.ML'1>. 

(iiesiil.  JModona  u  Parigi). 

«  Antica  falli,  di  San  Felice  l'esso  Mirandola,  e  che 
vuoisi  al)ljia  comune  1'  ori^^;.  coji  (jiiella  dei  conti  Caiii2)i 
di  Modena.  —  Noi),  modenesi  d.il  XLII  sec. 

CS.  e  SP.  vedi  unno  is^o. 

^VlvMA:  IV  ;uzuri-o  al  ca.priulo  abbassane  di  russo,  acconipa- 
f^iiatu  m  capo  da  via  sinist l'uclii'nu  \e>lilo  di  russo,  impuLniauLe 
tre  spi,L;"lie  d'oio,  e  da  mi  (  resc^-nU'  soriiiuuialo  da  ire  sU'lle  lìialc 
ordinate  dello  stesso,  e  ia  punta  d,i  iiua  conchiglia  ])nre  d'oro. 

(Resid.  Modena). 

<■  Fam.  ])atr.  nìOileiiese,  ori»^'.  dcdla  G arfVignana..  — 
Vesti   l'abito   eli    Malta.  —  N.;b.  del   S.    K.   1.  .  — 

^Marcii,  di  Voliera  JGoii. 

C'S.  Dcili  anno  ISSI.  —  SP.  cvdi  anno 

^'^KMA:  1  niiuartato:  nel  i"  e  y*^  d' oi-o  al  (-aprioU;  d'azzurro, 
cimato  da  un'aipiila  di  nero,  curunata  del  canipu;  nel  e  5"  il'a/.- 
zurru  alla  <-unieta   d'or»»  cUioaipa- nata   da  iie  stelle  dello  sle.s^o. 

(ù'/n.:  Un  cer\()   bianco,    uscenu-,  ciiUt)  da  nna   lascia  di  ross(j 
cai  ii  ata  di  tre    ro<c.    biaiu  lie,  con   una  t  uuiet.i  d'uro  ])osta  fra 
conia. 


l'AM>lh>A,  C  AM>ri>0 

e  FI i.A><;fid:i{i  b>ì:  <  aa{>bi>a 

(Resid.  Na])oli,  Lucerà  e  Trani). 

Antica  fam.  derivata  tlall*  illustre  casa  F'ilaiif^ic-ri, 
dalla  ([uale  si  staccò  nel  XI  li  sec,  —  l-'u  infeudata  di 
Candida,  Solofra,  Atripalda,  .Vriaiiello,  Cumi)olattaro, 
Castelvetero,  Santomanf^o,  Abriola,  Chiusano,  Ootigna- 
no,  S.  Nicola  do'  Carcisi,  Fragnito,  Fra<^niiti4lo.  Frigento, 
Jjisaiu),  ^Lonteina rano,  Tut'ara  e  molti  altri.  —  Nolj.  di 
IKmeveiito  dal  12bU.  » 


C'^S.  vadi  anno  Ibb;). 


3B0  PARTE  HI.  -  CANDIDA. 

I.  li  a  1)10  di  Lucerà. 

Stabilito  in  Lucerà  nel  iì)2i,  ha  goduto  nobiltà  in 
Lucerà,  in  Napoli  fuori  Segg-io  e  in  Nola.  —  A^'esti  l'abito 
dell'Orci.  Gerosol.  dal  1424.  —  (Conti  di  Barete,  lioligna- 
no  e  Acqualonga).  —  Conti  del  S,  11.  I.  e  di  Sorinolo,  e 
bar.  di  ]\[ontcnuovo  e  IMouteleone,  per  eredità  di  casa 
Roverella.  —  lì.  autorizzazione  di  aggiungere  al  i)roprio 
il  cognome  Gonzaga,  lb59.  —  Eicon,  della  nobiltà  e  dei 
titoli  di  Conti  e  di  Patr.  ili  Lucerà.  [)er  la  piinia  e  se- 
conda linea,  di  Nob.  e  Patr.  di  Lucerà  per  la  terza  li- 
nea 1885.  » 

AR]\t A  :  Ini|u.'irtat(-):  nel  i"  e  d'  ar^'^ciiLo  n!la  sirena  di  car- 
nat^ionc  coronata  d'oro,  nnolante  .sopra  un  mare  (raz/urio  {CtìnJt- 
da)\  nel  2'^  e       d'.iri;-cnlo  alla  ci-(jce  il'a/zuiro  {/^'//d/^j^-itTi). 

A.  Linea  Priinogeìiita  (^Napoli). 

<i;  Questa  linea  ò  stata  recentemente  [lutorizzata  a  mu- 
tare in  Filangieri  de  Candida  il  cognome  Candida  finora 
usato.  » 

Berardo   conte   Filangieri   de   Candida   Gonzaga,  patr. 

della  città  di  Lucerà,  n.  28  feb.  1«45,  cav.  della  Cor. 

ci'It.,  socio  corrisp.  della  E.  Accad.   Arald.   Ital.,  lì- 

glio  del  conto    Antonio,  cav.  gerosol.  (n.  10  die.  1814, 

^  13  die.  1874);  Sj)OH.  o  jnar.  IbOT  a^ 
Maria  nata  nob.  Masola  dei  marcii,   di   Lrentola,  n.  29 

die.  1«44. 

Figli  :  1)  Conte  Antonio,  n.  12  die.  W)l  ;  spos.  12  mar. 
.    1892  a 

Maria-Giulia  nata  nob.  (Lietani  dell' A([iiila  d'Arago- 
na dei  duelli  di  Lanrcnzana,  o.  li  lag.  1871. 
2)  Conte  lìiccardo,  n.  10  apr.  1882. 

B.  Linea  Secondogenita  (Napoli). 

Carlo  conte  Candida  Gonzaga,  patr.  tli  Lucerà  (fratello 
dell'  anzidetto  conte  Berardo),  n.  7  mag.  1858,  capit. 
di  complem.  di  cavali,  del  r.  esercito  ;  spos.  11  mar. 
1885  ad 

Agata  nata  nob.  Castelli  dei  i>riuc,  di  Torremuzza  ;  n.  ... 
1859. 

Fratello  e  S..ìtI1.' 

L  Diego  eonte  Candida  (u)nzaga.  |)atiiz.  di  Tau'cra.  i\.  U{ 
ott.  18(52,  cajìit.  nel  2''  regg.  aiMigl.  del  r,  esercito. 

2.  Llcìia,  n  ;   spos.  iil   mar.    Ibbo  a    Miclielo  del 

Sordo. 
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3.  Eloisa,  n  ;  spos.  16  In^.  isTO  al  bar.  Francesco-Sa- 
verio Ferrante  ;  vedova  oU  gcn.  issò. 

4.  Elvira,  n  ;  spos.  'Il  ott.    l^^S  al   no)).  l'V-rdinando 

Budetta.  (Napoli). 

Camilla  na.ta  nob.  Mattei  dei  bar.  di  S.  Lneia.  n  ; 

spos.  28  nov.  l'^lO  al  conte  Antonio  ("andida  ;  vedova 
13  dio.  IbGl. 

Zio. 

Alvaro  conte  Candida  Cxonzaga,  i^atr.  di  Lucerà,  n.  6 
mag.  1827,  cav.  di  giust.  e  comin.  dell'Orci,  di  Malta, 
iiglio  del  conte  Berardo,  cav.  gerosol.  (n.  17  giù.  1793, 
^  15  ax^r.  184o)  e  della  co]it.  liarbara  nata  nob.  dei 
marcii.  Cimaglia  (n  ,  ^  7  fcb.  1843). 

C.  Linea  Terzogenita  (Lucerà). 

^  Vincenzo  Candida,  patr.  della  città  di  Lucerà  (n.  4 
sett.  1826,  30  ott.  18^4),  figlio  del  nob.  Andrea  (n.  12 
nov.  1798,  >J<  25  ott.  1874)    e   di   Maria-Giuseiìpa  nata 

nob.  de  Biasio  fn  ,       21  gen.  1873;  ;  spos  

1868  a 

M.8ivv^- Carmela  nata  Conte,  n  

Figlie:  1)  Maria-Giustpx^'^)  n  

2)  Ahìierinda,  n  

3)  Elvira,  n  

4)  L'I.  eia,  n  

1.  Maddalena,  n  ;  spos   a  Kaftaele  Ferrari. 

2.  Luigi,  n.  28  apr.  1831. 

3.  Raffaele-,  n.  28  feb.  I.s35;  spos   1^;GS  a. 

Giuditta  nata  Di  Giovine,  n  

Figli:  1)  Andrea,  n.  8  giù.  1«70. 

2)  3faria,  n  

3)  Vineenzo,  n.  26  feb.  1874. 

4)  Eloisa,  n  

4.  Francesca,  n  

5.  Luisa,  n  ;  sjjos   a  Giusei>pe  Pazienza. 

6.  Giovanili,  n.  2  ag.  1846. 

TI.  Ramo  di  Trani. 

Estinto  (iuanti  ai  maselii.  Questo  ramo  che  si  di- 
stingue col  cognome  Candido,  si  stallili  in  Trani  nel  1347. 
—  Bar.  di  Cancellara  e  Santacroce.  —  Batr.  ili  Trani  al 
Seggio  dell'  Arcivescovado  1799.  —  Ascr.  al  Registro  delle 
Piazze  Chiuse  del  liegno  1805.  » 
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ARTsIA  :  D'azzurro  a  due  colonne  d'  ari^i.  !ito,  sonnontalo  da 
due  leoni  d'oro,  affrontati  e  lenenti  insieme  uu  castello  dello  stes- 
so ;  il  tutto  acconipai^'nato  da  un  l;ì,l';11i)  al  naturale,  gambuto  i'  fo- 
^diato  d'ar-^ente»,  movente  il. dia  junira. 

Griusoppo  Candido,  bar,  di  Caneellara  e  Santacroce, 
patr.  di  Trani  (n.  IO  già.  l^io7,  tl^  in  Ti\ani  IJ  feb.  ISUo), 
lig-lio  del   bar.  Nicola  (n.  0  die.  Ib02,  ^  22  ott.  IbGT)  e 

della  baron.  Ipi3olita  nata  nob.  de  Angelis  (n  , 

^  2  apr.  1848);  sjdos.  15  ott.  1872  a 
Marianna  nata  Casolini,  n  

Sui'clK. 

1.  Teresa,  n.  15  gen.  1836;  s])0,s.  2-1  Ing.  1857  al  nob.  Gio- 
vanni riagliani  dei  nuirch.  di  S.  Mauro  ;  vedova  li 
gin.  1858. 

2.  Vittoria,  n.  10  nuir.  IblO. 


(Kesid.  Forlì). 

«  Fam.  d'  orig.  bergamasca,  nota  dal  XII  sec,  pas- 
sata a  Forlì  nel  XVI,  ed  ivi  ascritta  al  patriziato.  — 
(Conti  1  itoranensi,  KVIll  see.j.  —  Conti,  per  success. 
Trotti,  1826.  » 

CS.  vedi  anno  1881.  v  . 

AR?\IA:  l*artito:  i\el  d'az/uno  .al  rane  d'  arg'cnto,  pass.antc 
su  una  terrazza  di  verde,  i-  aljha jauìj-  s'erso  una  stella  d'oro^  jjo- 
sta  in  cajjo  f Od/zcsf/'i);  nel  j"  siia>  (\LL( i  d'. »i-o  e  d'azzurro  {/)■'>/}/]. 
—  Chn.:  Un  cervo  uscente  ;d  naiurale. 

0/<«sej;j>e-Ferdinando  conte  Ca,nesti-i-Trotti,  jiatr.  forli- 
vese, n.  7  apr.  1851,  tiglio  del  conte  cav.  Pellegidiio, 
senat.  del  regno  (n.  21  gen.  IHÒI,  tl^  4  gen.  1877),  e  della 
co]it.  Orobola-Maria  nata  cont.  Pasolini  dall'OiKla  (n. 
n  giù.  1822,       31  mar.  1891  j;  spos.  30  apr.  1876  a 

Cecilia,  n.  11  mag.  1856,  biglia  del  fu  Luigi  de  Stasi,  già 
lY.  di  sindaco  di  Mola  di  l>ari,  e  di  Pas(iua-J\laria  na- 
ta nob.  Netti  ibi  S.  lìrnii.o. 

7<??/r/i-Antonio-Criovaiìni-J\l  aria  noi),  de'  conti  Canestri- 
'Protti,  i)atr.  forlivese,  u .  25  mar.  1S62,  cav.  del  S.  M. 
O.  C  del  S.  Sepolcro,  socio  roi-risp.  della  Deput.  fer- 
rarese di  storia  Patria,  soc  io  onor.  del  Consiglio  A- 
1  ald.  di  Francia  :  spos.  2l  gin.  P585  ad 
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Assunta,  n.  in  Cesena  5  i\g.  1864,  figlili  del  fu  Luigi  nob. 
Marioni. 

Pigli:  1)  Aììtonio-I'elhgrììio-yidcr'niJìo,  n.  4  mag.  1886. 
!2)  Jfarin-Catcrnia'Ovobi^ìii,  n.  30  apr.  J888. 

3)  iA'Jire»/(/c>- l^'crdiiKuido-Ainecloo,  n.  11  sett.  ISOd^. 

4)  7^cZ(;<?fy/7'y^(j-Marcc)liuo-CaLÌo,  n.  24  gen.  1893. 


^  Francesco  noL.  Canestri,  patr..  forlivese  (erede  Bonuc- 

ci),  n.  22  mar.  1808,       a  Vicenza  14  gin.    1848),  capit. 

nella      legione  romana  ;  spos   1828  ad 

Anna,  n   nov.  1808,  liglia  dei  furono   nob.   Ugo  dei 

conti  Seruglii  da  Foidi  e  cont.  Maddalena  Grati-Volta 

da  Bologna. 

Figli  :  I)  Achille,  n.  25  die.  1829;  spos   1878  a 

Dio  ni  ira  nata  1^'iorini  da  Forlì,  n   1852. 

Figli:  (1)  yl/6erto-Pierfrane('tìco,  n.  14  die.  1882. 

(2)  ylZ/jaro-l*ietro-Carlo,  n.  23  sett.  1886. 

2)  Emilio,  n.  29  die.  1834,  cav.  della  Cor.   d'  It.,  deco- 
rato della  Med.  d'  arg.  al  valor  milit.;  s^ios  ,. 

1862  a 

Ilaria,  n   figlia  dei  furono  Giacinto   Elicali  da 

1/ivorno  e  Bosa  nata  nob.  Bastogi. 

Figli:  (1)  Fraiìcesco-iriiicìnbì,  n.  28  ott.  1864. 

(2)  Aiìna-lìFaria,  n   1874. 

3)  Aìi.tonio,  n.  5  gen.  1815:  s[)os   1875  a 

Jiosa  nata  Ballardìni.  ii.  in  Bavouna   

4)  Elvira,  n.  25  die.  1«3T  ;  Bpos   al   prof.  Achille 

Monti.  (Forlì). 

5)  Laura,  n.  10  sett.  1841  ;  spos   a  Sesto  Miseroc- 

chi.  (Forlìj. 


(Besitl.  Ferraici). 

«  Farn.  d'  orig.  bolognese,  passata  in 
Ferrara  nel  XII  sec.  —  Vesti  l'abito  di 
utilità.  —  March.;  duchi  di  Giove  per  e- 
redità  Mattei.  ^ 


CS.  vedi  anno  1884. 
ARMA  :  I  )i  !( 


Icone  d'argento. 


Carlo  marcii.  (;anonici-.Mat:t*'i,  <laca  di  Giove,  n.  10  feb. 
1^.27,  iiglio  'bd  march.  (  Ì  iani  l.ia  tt  ista  (n,  22  gin.  1782, 
5  >;en.  ib62)  e  della  march.  Caterina,  nata  nob.  dei  duchi 
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Mattei  (n         1796,  ^  14  nov.  183S);  spos.  2  die.  ìSm  a 

Teresa  nata  Malencliiiii,  n   1846. 

Figlia;  March.  M'Arìn-Ernestina,  n.  21  ag.  1874;  spos. 
in  Ferrara  10  sett.  18H3  al  march.  Alfonso  de  Ghan- 
tuz-Cubhe. 

Sorelle. 

1.  March.  Ginevra,  n.  21  Ing.   1819;   spos         a  Giovanni 

conte  Gulinolli;  vedova  13  gin.  1893.  (Ferrara). 

2.  March.  Anna,  n.  28  sett.  1825.  (Roma). 

Cii^'iiia. 

March.  Alessandrina,  n   1829;  iìglia  del  march.  Giro- 
lamo (n.  7  teh.  17«5,  21  ott.  1868)  e  della  march.  Lu- 
crezia nata  Nanni  (n          1767,  »-B        1831);  spos   a 

Costantino  eonte  Konchi.  (Ferrara). 


VX  X  AXO-  A \X  II  X  A 

(Resid.  Messina  e  Nap(>li). 

«  Fam.  d'orig.  spagnnola,  trapiaiitata  in  Messina  1619, 
ivi  aggregata  alla  Mastra  nob.  1658.  —  Dnchi  di  Belviso, 
visconti  (li  Francavilla,  (conti  di  Gahiti  e  l^ar.  della 
Decima),  per  success,  di  un  ramo  della  fam.  Avarna  ; 
ricon.  1855.  » 

CS.  vedi  anno  1879.  ~  SP.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  liKiuarlato  :  noi  r  i"  di  ros^d  al  easU'llo  di  tre 
Ioni  d'  ori)  (  Cd  >iZinio)\  lU'I  j"  i*  d'  oro  alla  iasi'ia  d'  a/./uia"o 
[.  I  z-arfUì ) . 

4' Al»  ASSO 

(Resid.  Napoli,  Riviera  di  Cliiaia,  220;  —  e  Benevento). 

«  Fam.  orig.  francese,  le  cui  iirime  memorie  rimon- 
tano al  sec.  XIII.  —  Ila  goduto  nobiltà  in  Napoli  al  Seg- 
gio di  Portauova  e  in  Benevento,  e  trovasi  ascritta  al 
Libro  d'  Oro.  —  Fu  infeudata  di  Castelvecchio.  —  Rice- 
vuta i^er  giust.  neirOrd.  Costantiniano  dal  1811.  —  (Mar- 
ch.). —  Conti  delle  Pastene,  ^ter  success,  di  casa  Memo- 
li,  con  anzianità  dal  1648.  » 

CS.  vedi  anno  1889. 

ARMiV  :  1)'  azzurro  alla  croce  di  S.  Andrea  d'  oro,  accanto- 
nata da  quattro  teste  di  leone  delio  stesso,  lin<juatc  di  rosso. 


PARTE  III.  -  CAPASSO.  B35 

Pietro  Capasso,  conte  delle  Pastcue,  jiatr.  di  Napoli  e 
di  Benevento,  n.  2  mag.  1«3(>,  figlio  del  conte  Fabio, 
cav.  dell' Ord.  Costant.  (n.  10  sett.  ISOìJ.  10  ìipr.  ISbO) 
e  della  cont.  Marianna  nata  noi).  Cenci-lJolognetti  dei 

princ.  di  V'icovaro  (n.  ,  ,   );  spos.  '2U  giù. 

1HÒ7  a 

Carlotta  nata  nob.  Koscio,  dei  patr.  di  Benevento,  n  

i^'igli  :  1)  ^[arianna,  n.  10  mag.  IbàS;  spos.  20  sett.  167'J 

a  Vincenzo  Cini-Noia. 
2)  Virginia,  n.  J3  mag.  1^59;  spos.  oi  gin.  18«5  a  Do- 

nuMiieo  Farina, 
o)  LacriKùd,  n.  2.")  nov.  IbOO  ;  spos.  IS  nov.  IbsO  al  nob. 

Filil)p()  dei  marcdi.  De  Siiiu)ne,  patr.  di  T3ei)evcnto, 

eapit.  d'artigl.  ni.l  r.  esercito. 

■4)  Fabio,  n.  i>  mar.  l'^liH  ;  spos   a 

Rosina  nata  Cì  aeri'i<'ri,  n  

Figli:  (1)  Ma /•idiniii,  n.  .'>  apr.  IbOl. 

(2)  Saverio,  n.  2  apr.  iM»2. 

(3)  Pietro,  n.  12  n^ag.  1^93. 
5)  Giusepjie,  n.  13  gun.  ISGò. 

0)  Dlarghcrita,  n.  li»  tVI).  IbOT  ;  spos.  22  apr.  1893  al  nob. 
Vincenzo  Cardona-Albini,  i>atr.  di  Benevento. 

7)  Giacinta,  n.  1!)  mag.  :lbti9;  sj)0S.  23  apr.  Ibb7  a  Giu- 
seppe de  Santis. 

8)  Partolorneo,  n.  4  feb.  Ib71, 

l''rat(;lli  e  Soi-ollc, 

1.  Annibale,  n.  13  ott.  1S3I,  già  r.  guardia  del  corpo  a  ca- 
va Ibj;  spos.  28  Ing.  lbr)9  a 

Carlotta  nata  Del  (ìindice,  n  

Figli:  1)  ]'ittorio,  n.  13  tei).  [sOl  ;   spos.  30  gen.  1^87  a 
Cristina  nata  nob.  dei  marcii,  l'aternò  e  conti  di  Mon- 
tecupo,  n  

Figli:  ilj  Jiianca,  n.  -1  raag.  IbSb. 
(2;  Fabio,  n.  7  giù.  18S9. 
(■>)  Laura,  n.  3ij'lug.  1891. 
2)  Elvira,  n.  23  mar.  1^(32. 

2.  Gaetano,  n          1832,  dott.  in  teologia,  frate   dell*  Ord. 

ibd  Predicatori. 

3.  Xicola,  il   1834,  già  guardia  nob.  di  S.  S.  Pio  IX  ; 

spos   a 

^fa rianna  nata  nob.  dei  inarcb.  Ferraioli,  n  

4.  Saverio,  n.  31  ott.  1H39;  si)0S.  0  Ing.  1H7G  a  ^Marianna 
nata  nob.  dell'  Aquila  tUd  I)ar.  di  (iinestra  la  IMonta- 
gna  [lì   >Jt   ). 

5.  ]'incc)izo,  n.  5  nov.  1811,  consigl.  alla  Corte  d'  Apx)ello 
di  ixoma,  cav.  delbi  Cor.  d'It.;  spos  a 
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Carolina  nata  Torre,  n  ,  liglia  del  fu  gener.  Fodorìco, 

suiiat.  dol  regno. 

Figli  :  1)  Uiocan  tiif  n  

2)  Lìiùji,  11  

B)  Carlo,  ii  

6.  Giuseppe,  n.  5  mar.  1^40;  spos  ,  ad 

Aiiialia  nata  Bozzo,  n  

7.  Fulvia  (ili  religione  suor  Eugenia),  ii  ,  monaca  nel 

monastero  della  Croce  di  Lucca  (Nax)oli). 

8.  Virginia  (in  religione  suor  (Jeltnidc),  u  ,  monaca 

nel  monastero  di  S.  lUagio  (A versa). 


)J<  Federico  (n  ,  ^  ....):  spos  a 

Serajhia  nata  nob.  Simeoni,  dei  patr.  di  lienevento,  n.  ... 

Figlia:  Fulda,  n          gen.         ;  sjtos.   7   lug.   IbbO  al 

nob.  Giulio  Gualtieri. 


(liesid.  ('orsauo  in  Terra  d'Otranto). 

^^  Fam.  orig.  ili  ^Sorrento,  di  cui  si  ha 
memoria  dal  sec.  XI.  Godette  nobiltà 
in  Niip(.)li  ai  Seggi  di  Capuana  e  di  Nido, 
in  Sorrento,  lieneseiito  e  Lecce,  e  fu  ri- 
cev.  pi'i-  ginst.  nell'(jrd.  Gerosoi.  dal  JIU. 
—  Bar.  di  Corsano,  ('nrdigliauo,  (Casa])e- 
senna,  Tortdla.  JjU(.:uuini)io,  Barbarano, 
Gragnano,  Moiciano,  Bui  ignaiio,  ec<'.). — 
(March.  d'Al\ignano  Bil^i,  li  rugnaiuro 
1G22,  Montefalcone,  ÌMontesis  » ,  S.  Marzano,  H(d"rano,  Po- 
lignano,  Fontelatrone).  —  (i)nebi  di  fìodi  ìirSn,  iMaglie  e 
ToLvre  Orsaia).  —  (rrinc.  di  .Montaguttj  itjMo,  e  JMontedo- 
ro;.  —  Kieon.  nob.  ì^i'.VJ.  ,> 

CS.  vedi  anno  M)L 

■  AKMA:  1)1  nero  al  I.mmic  croio,  coroiiauj  drllo  stesso. 

Giroloìno  Caj)ece,  bar.  di  Corsano  e       Curdigliano,  patr. 

napoL,  n  ,  liglio  did  bar.  ^iiah'aele  (n  ,  ^   ); 

sfuis   a  (TÌuscj>piii;i  nata  Calolilipi)i  (n  ,  >^  '21 

apr.  1870). 

Figlia  :  Carmela,  n  ;  S[)os  ì^i'iVì  a  Giuseppe  Gal- 

hiccio  (G alatina). 


mi 

(^Eeaid.  Niijtoli). 

«  iJii-aiiui/Jouc  della  casa  Capoeo,  stac- 
catasi noi  1170.  —  (Codette  iiol)ilt.à  in  Na- 
poli a]  Sc^-^io  di  CnittiaiLa  c  filari  Sc^ji^io, 
in  'i'aranto  c  in  'rcaiio.  —  W-stl  l'ahit»)  di 
Malta,  dal  ir;5*),  v.  Ai  insi^Jiita  tlc^4i 
del  J^odu,  di  Calati-ava,  di  S.  (iiacomo 
della  Sx)ada,  di  S.  lìennaro  e  C'osta iitinia- 
no.  —  (13ar.  di  jMouttvairano,  Trentola, 
CasafVotlda,  C'astclpizxnti,  Schiavi.  Ponte- 
corvo^  CaianoUo,  Feria,  Stronj^ol  i,  ecc.  ).  (Conti  di  'l'er- 
ranova  1428*.  —  (Princ.  di  Munastei'ace  1028,  e  di  ]\Lonte- 
leone  101)7).  • 

US.  vedi  (liuto  lb!)i. 

ARMA:  ;rnc]uart;it(>:  nel  i"  e  .|"  (rar-niio  a  Ln-  kisc'ìc.  ondate 
d'  azzurro,  al  laaibt'llo  di  Ire  prmK-nti  di  losso,  .mra\aM;iante  in 
capo;  nel  2"  e  3"  di  m-ro  al  Icom'  d'oro,  coronato  dtdh;  stesso. 

I.  Ramo  dei  duciti  dclii  Ucijina.  (Napoli,  V/a  Toledo, 
1  \i la r: 0  Mo ntehiiltLio). 

«  Duchi  della  "Regina  1010,  e  di  8,  Angelo  a  Fasanella 
1604;  titoli  ricon.  con  (htcr.  niinist.  lo  leh.  l^^Ss.  -  -  Per 
success,  di  casa  Tocco  :  Princ.  tli  Monteniiletto  (con  an- 
zianità dal  lOi'S),  i^iiic.  d'  Acaia  'Conlenn.  1012  ,  Dn(dii 
di  Po[/oli  (dal  làoT),  Duelli  d'  A[)i"e  ii>i'iriia  Sieignano, 
dal  155)0),  (^onti  di  Monta,[)Crto  i  pri  ma/ Aloutenriletto,  dal 
1507;;  titoli  ricon.  con  decr.  minist.  s  roar.  is-,!'  --  Ei- 
con, neh.  1SÒ8.  » 

Carlo  Capece-Claleota,  i)atr.  na.iX)!.,  duca  clella  E(.'gina, 
duca  di  S.  Angelo  a  Fasanella,  princ.  d'  Acaia  e  di 
Montemiletto,  duca  di  Popoli  e  d'Apice,  coiite  di  Mon- 
taperto,  n.  17  feh.  1821,  hall  gr.-cr.  d'  on.  e  di  dcn  oz. 
dell' Ord.  di  Malta,  cav.  di  giust.  dell'  Ord.  Costaiit., 
gr.-cr.  degli  Ord.  Piano,  di  S.  (D'egorio  Magno,  d'isa- 
hella  la  Oa,tt.,  della  Corona  di  Ferro  e  di  Dederiet»  dcd 
Wurteniherg;  figlio  <k>l  dura  Francesco  in.  22  ott.  17s;-5, 
a  T)  mag.  ISOH)  e  della  duch.  .Maria-Maddalena  di 
Tocco-Cantehno-Stnai  t  dei  ]>rinc.  di  Acaia  e  JNContenii- 

letto  (n  ,  >;^t  12  mar.  IS'c)  ;  S])0s,  0  nuir.  1859  a  Ma- 

ria-iMaddalena  nata  noh.  Carata  ilei  iluchi  eli  Noia 
(n   f|<  2o  l"(d).  IHOl). 

Figli:  1)  3I<iri(t-IÌI(idd((lenn,  n.  LO  die.  1859;  spos.  5  ott. 
1891  a  Giusc'ppe  Carelli. 
20  —  (Stampato  27  Settembre 
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2)  Maria- f^ofìa,  ii.  10  feb.  1861. 

3)  Cristina,  n.  10  ag.  1862. 

4)  Francesco,  dvica  di  S.  Angelo  a  FasanoUa,  n.  12  feb. 
1864,  cav.  d'on.  e  di  dovoz.  dell'Orci,  di  Malta. 

Zio.  ' 

^  Gennaro  (ii.  31  lag.  175)0,  ....  die,  1867),  inviato  sfcra- 
orel.  e  niinisti'O  plenip.  del  re  di  Napoli  in  llnssia, 
gr.-er.  dtdl'Ord.  Costant.,  di  S.  Anna  di  Enssia  o  del 
Danebrog.  figlio  del  dnca  Lnigi  (n.  10  njai-.  1712,  ^Jt  30 
mag.  1811)  e  della  duch.  Caterina   nata  nob.  di  Lignl 

dei  ])rinc.    Caposele  (n  ,  S  22  gin.   1804)  ;   apos.  5 

ott.  1856  a 

Uosa  nata  noi).  Caponntzza,  n.  26  gen.  1825,  vedova  in 
1"  noKze  del  jn-ine.  Fabrizio  Pignìitelli  di  CercLiara. 

Figlie:  1)  Paolina,  n   1857. 

2)  Alessandrina,  n   1863. 

II.  Ramo  dei  conti  Capece-Galeota. 
(Napoli,  i'.  Cellamare). 

«  Hicon.  nob.  1835.  —  Keintegrato  al  Libro  d'  Oro  25 
feb.  1846.  —  Anto  rizzato  ad  anteporre  al  proprio  il  co- 
gnome Capece,  di  eiii  qnesto  ramo  non  faceva  nso  pre- 
cedentemente, 10  gin.  1818.  —  Decorato  del  titolo  di  Conte 
con  r.  decreto  21  apr.  1860.  » 

Nicola  Capece-Galeota.  i)atr.  napol.,  n.  6  feb.  1811,  proto- 
notario  apostolico  «  ad  instar  ,  cav.  gerosol.,  cav. 
deU'Ord.  Costant.  e  dcdl'  Ord.  di  F i'aiu'(^S(M>  1,  già  ca]j- 
pellano  della  r.  Cai)[>ella  Palatina,  di  Naj)oli,  figlio  del 
noi).  Antonio  (n.  27  lag.  1770,  s  ag.  1844)  e  di  Gio- 
vanna nata  nob.  Ciccarelli  (n  ,  ^  13  apr.  Ib45). 

Fratello. 

Conte  Giuseppe,  n.  18  feb.  1820,  cav.  dell' Ord.  di  S.  Gior- 
gio della  Einnione;  spos.  10  mar.  1861  a 

Maria  nata  nob.  Ciccarelli  dei  marcii,  di  Cesavoli)e, 
n  

Figli  :  1)  jlfaria-Tmviacolata,  n.25  nov.  1861;  spos.  1  Ing. 

1882  al  nob.  Mario  Mastrilli  dei  dnchi  ili  Gallo,  patr. 

nai)ol.,  capit.  nel  10"  regg.  artigl.  del  r.  eseì'cita. 
2)  Francesco-di  Paola,  n.  10  giù.  1873. 
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(Kosid.  Napoli  e  iMorrono  del  Saniiio), 

Antica  i'am.,  nota  dui  Xll  soc,  a<4'- 
giY'gata,  al  Monto  (Jai)O('L;  ~  (uxlet- 

tc  nobiltà  in  Napoli  jil  Sci^j^io  di  (Japua- 
na  e  in  Caserta.  —  Vcsl  ì  Tabito  di  Malta 
dal  lòSl,  e  fu  insignita  degli  Ovd.  di  Ca- 
latrava,  >S.  (iiaconn^,  Muidcsa,  Kotlo,  Co- 
stantin.,  cec.  —  Infeudata  di  AlatE*(j, 
iiaf^iLara,  Caivano,  Satidanu,  l{neeal)a- 
seiarana.,  Kboli,  Fraj^nito,  <  Uauno.  fa)- 
reto,  Nocera,  (ìanibatosa,  Alalaniereuda,  eec.  —  (Conti 
d'Alvito  liilUj.  -  -  (Marcii,  tti  'lorello).  —  (Duchi  di  Siano 
IGSt)).  » 

CS.  vedi  anno  18U-1. 

AR'MA:  Kusato  in  banda  tl'arg-ei\to  e  di  rosso. 

I.  Ila  Ilio  dì  Neoanu  e  di  Lucilo. 

<.<  Estinto  quanto  ai  nìascld.  —  Duchi  di  Novano  1GG2. 
March,  di  Lucito  ]6Ul';  idcon.  lb.b>.  » 

Carolina  Capecelatro,  march,  di  Jjucito,  ducli.  di  Neva- 
no,  n.  20  lu^^.  ISòO,  lif^ilia  del  duca  e  march.  France- 
sco, patr.  napoiet.  (n.  o  nov.  1821,  y}{  1-1  die.  1877);  spos. 
12  nov.  1871  al  nob.  Vincenzo  Canofari  dei  bar.  di  S. 
Vittoria. 

Soi-i:llo. 

1.  Maria-Enriclietta,  n.  19  Ing.  1852. 

2.  Marianna^  n.  2G  die.  1855. 

l>.  Blaria-Iniìiiacolata,  n.  1  sett.  18;VJ, 

4.  Maria-Alfonsina,  n.  18  f(dj.  18G2;  spos.  11  gin.  180:)  al 
nob.  Carlo  liudetta,  già  ca  v.  di  ginst.  cìell'  Orti,  di 
Malta.  (Napoli). 

.Ma. Ire. 

Caterina  nata  noh.  Cito  dei  march,  di  Torrecnso,  n.  in 
Napoli  11  lag.  1822;  spos.  ivi  11  gin.  1M2  a  l<\-ancesco 
Capecelatro,  duca  di  Nevano,  marcb.di  Lucito,  patr. 
napoiet.;  vedova  14  die.  1877. 

II.  liamo  sccoìidogenito  di  Lucito. 

«  March.  1781.  » 

Alfredo  march.  Capecelatro,  [)atr.  mipol.,  n.  12  feb.  18.U, 
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figlio  del  march.  Ettore  (n,   22  ing.  1797.  ^  6  nov. 

1870)  e  della   marcii.  Carolina  nata  Pii'ovani  (n  , 

>B   );  spos.  18  gin.  18158  a 

ConceAta  nata  Mi^^liardi,  n  

Fratello  c  Sorella. 

1.  Livia,  n.  20  apr.  18;)2. 

2.  Adolfo  (n.  4  ott.  18^)8,  5  nov.  1882);  spos.  14  mag. 
1879  a 

Francesca  nata  Pagliara,  n  


^  Giovan-diacomo  (n.  21  a])r.  1803,  )-B  4  gin.  1880),  già  r. 
guardia  del  corpo  a  cavallo,  cav.  dell'  Ord.  di  S.  Sil- 
vestro, liglio  del  nob.  Ora/io    (ii.   ......   17r)4;  >J<  2.")  gin. 

1812)  e  di  Maria-Angela  nata  lud).  ilei  niar(di.  Potenza 

(n  ,  yXi   );   spos.:   !>'   il   14   gen.  18:)2  a  (.Concetta 

natii   Barricelli    (n  2o  feb.  1814);    2"   il  7  sett. 

1858  ad  Adelaiile  nata  no1j.  (Jai)e(;elatro  dei  duchi  di 

]\[orrone  (n.  1  ag,  1«14,  ^  -il  die.  1872). 

Pigli:  Del  10  letto:   ^   1)  Luciano  (n.  20  gen.  1888,  l^s 

20  feb.  1800);  spos.  18  mar.  1862  ad 
Eiiiira  mita  Capece,  n  

^  2}  Gustavo  (n.  21  die.   1884,    ^   25  sett.  1881),  già  r. 

guardia  del  corpo  a  cavallo;  spos.  6  lug.  18G7  a 

Margherita  nata  Marcenaro,  n.  in  Savona   

8)  Erìuelinda,  n.  10  ag.  1811;  spos.  10  ag.  1864  a  I^as^ina- 

le  Pappalardo.  (Na])oliì. 
Dtd  2''  letto:  4)  Doìne/tico,  n.  2^  apr.  1854;  S])Os.  29  mag. 

Ib84  a 

jìl((ria  nata  nob.  Navarro,  n  

Pigli:  (1)  Giacoìno,  n.  4  giù.  I8rt5. 

(2)  Adele,  n.  29  gin.  18S6. 
5)  Aiceste,  n.  2  nov.  1856,  ten.  di  coni])lem.  di  fant.  del 

r.  esercito. 

ITI.  /{(lìiio  di  Uforrone. 

Decorato  per  success.  delK-  fani.  Pisciotta,  Crispano 
e  Moccia  dei  titoli  di  Duca  di  Scarlizzi  (lOiHi)  e  March, 
di  Casabona  (.1611);  succi^ss.  ili  casa  Mauro  del  titolo 

di  Duca  di  IMorróne;  <'  per  suci'c;ss.  di  casa  Brunasso  del 
titolo  di  Duca  di  S.  l'^ilippo  (1722).  » 

lla^lj'aele  Ca])ecelatro,  ])atr.  napol.,  duca  di  IMorrone,  du- 
ca di  Scarlìzzi,  duca  di  S.  Pilippo,  marc.-li.  di  CasJibo- 
nii,  n,  18  giù.  1812,  tiglio  del  nob.  Domenico  (n.  28  gen. 
1789,       19  feb.  1851)  e  di  Maria-Duisa  nata  nob.  J3uc- 


PARTE  III.   -  OAl'ECELATllO.  841 

C-ino   e   Grimaldi   (n  ,       9  apr.  18(39j:  succed.  alla 

sua  cugina  Nicoletta  (n  ,       24.  lag.  1885). 

fratelli. 

>^  1.  Ettore  (n.  1-2  Ing.   l82o,        27  feb.  187GÌ:  spos  

185i  ad 

Antonia  nata  d'Agostino,  n  

Figli:  1)  .Doiiicìiico.  n.   lU  die.   l"^:");")^    pretore  del  nian- 

dani.  di  Gioia  nel  Cilento;  spos.  I  nov,  l'")78  ad 
Aììialia  nata  Bonibaee-i^Uiegliazzi,  n  

Figli:  (1)  FAtorc,  n.  :5  gin.  Ib79. 

(2/  J'Jdu'.sIo,  n.  ;)U  mar.  HSl. 

(o)  Eanenio,  n.  1  die.  issi. 

(4)  Eduardo,  n.  Ri  Ing.  is^G. 

(o)  Enrico,  n.  1!»  tlie.  1-587. 

2)  Adiille,  n.  12  tei).  1^57;  spos.  27  sett._lS80  a 
Fììoincna  nata  IMastroianni,  n.  iii  Ivoviano   

Figli:  (1)  Adelaide,  n.  i)  apr.  I88'i. 
(2)  Fttore,  n.  8  lei..  18S(j. 

3)  Lii/^//,  n.  22  die.  1859;  spos.  10  sett.  18.^1  a 
Giuae]) i>in(t  nata  Bo/zi,  n.  iu  Gastelmorrone   

Figlie:  (F)  .-l??;m,  n.  21  Ing.  1882. 
(2j  0(i)nj>ia,  n.  1  die.  1884. 

4)  Luisa,  il.  29  ott.  Ibi,i2. 

5)  Ainaìia.  n.  13  geii.  isor;. 

6)  Isabella,  n.  11  ott.  l^l/J. 
7j  Ua_D'avle,  n.  25  gin.  1873. 

2.  v4?(?Sòv./if7/'o,  n.  10  gin.  1825. 

IV.  Ramo  di  Castel parjano. 

Decorato  per  biieeess.  di  casa  Mormib'  d(d  titoli  di 
Duca  di  Castclpaga.no  (1721)  e  Mai  eh.  di  Ixipaliiiiosa  no 
(1018),  ricon.  11  ott.  1855;  p;issaM  in  casu  Al  astu-lloiii  [)id 
matrimonio  della  fu  Alessandrina  liglia  i/riniogt.'uita  di 
^lieliele  Capecelatro  con  Alichelangido  JMastelloni  ckd 
marcii,  di  Capograssi.  » 

Ettore  Capecelatro  dei  duelli  di  Castelpagauo  e  dei  i riar- 
di, di  Ui[)ali mosanO;  ]>atr.  na})c)l(!t.,  n.  25  teb.  1820, 
ing.  capo  del  genio  ci\.,  comin.  della  Coi',  d'  It.,  eav. 
Manr.,  liglio  del  duca  h'i-anceseo  (ii.  19  feb.  17sl,  W 
mar.  fso;;)  o  elella  ducdi.  Maddalena  nata  Santorelli 
(n   >^  22  mar.  185l)');  spos.  29  ott.  1874  ad 

Orsola  naia.  M liscila,  a  

l'.-.a.Mi. 

1.  Mieliele,  marcii,  di  Riiudimosano  (n.  4  die.  1810, 
IG  gen.  1809),  capit.  di  vascello;  spos.  4  mar.  1858  a 
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Vificenza  nata  nob.  de  Medici  dei  prine.  d'  Ottjiiaiio,  n. 
29  ott.  1828. 

Figlia:  Jìfarìa,  n.  50  a^\  18G7;  spos.  26  apr.  18S8  a  (Cesi- 
dio BonaiiTii  bar.  d'Ocre.  (Napoli). 
2.  Alfonso  (k  Eminenza    ),  n.  5  feb.  1821,  card,  di  S.  E.  0. 

del  titolo  dei  SS.  Nereo  e  Acliilleo,  arciv^  di  Capua. 
'ò.  Antonio,  n.  U  mar.  182(,),   f;-ià  dirett.  gener.  delle  Poste 

del  Eegno,    comra.   .Alani-,    e   della  Cor.  d'  It.,  ^r.-ulf. 

del  Niebaii-Il'fcikliar    di   Tunisi,    eomm.  d'  Isiibcdla  la 

Giitt.  e  della  Lef^ion  il'  Onore,  nd.  dell'  Ord.  di  I^VmIo 

rico  de  Wiirtember}^'  e  di  S.  Stanislao  di  Eussia;  sjhjs. 

;!0  gen.  1800  a 

Cidl/ope  nata  noi).  Ferrigni-Pisone,   dei  patr.  di  Bari,  n. 
ftiu.  bs;M. 

Figlia:  Enrichcft<i,  n.    12  se1L  isti;;,  socia  dell'  Acoad. 
]*ontoniaini;    spos.    \\)   apr.  l>-:Srj   a  Iviccardo  Carata 
duca  d'xVntlria.  ]»ati-.  na[)f»l.  (Napoli). 
ih  4.  Camillo  (n.  IT  gen.  1827,       4  ag.  18711);  sjjos.  21  nov. 
186;  5  a 

Concetta  nata  Belli,  n  


Zi.). 

^  Antonio  (n.  3  feb.  1789,       2t)  già.  l8o8),  figlio  del  nob. 
]\Iicliele  (n.  8  lag.  1716,  rl^  16  apr.  1790)  e  di  Marianna 

nata   nob.  ]\Iormile   (n   >ì<  14  niar.  1790);  spos.  15 

gen.  18;}5  a  Cassandi'a  nata  iiob.  (Giovine  <lei  ducili  di 
Oii-asole  (n  ,       H  die  ls7;')). 

Figli:  1)  21ìcliele,  n.  5  giù.  ÌHM'k  spos.  24  mag.  1864  a 
Nicoletta  nata  Colonna,  n  

Figli:  (1)  Ivnie.sto,  n.  21  mar.  1866. 

(2)  J'Jsier,  n.  20  l"(d».  1876. 
2)  Marianna,  n.  8  mar.  1810. 

(lÀesid.  Napoli;. 

«  Antica  l'ani.,  di  cui  si  lui  memoria 
dal  XI  sec.  —  Ila  goduto  nobiltà  in  Na- 
poli al  Si.'ggio  di  Caiuiaiia,  in  Cai)ua  (;  in 
Messina.  -  Vesti  F  abito  di  ]\laltti  dal 
ir)0;i.  —  (Bai-,  di  Sette  frati,  S.  Donato, 
Torre  del  Oreeo,  Montesantangelo,  Bal- 
sorano,  Melissano,  Buvo,  Bionero,  Pizzo, 
^  7\gliastro,  ecc.).   —   (Marcii,  di  Comigna- 

^-s,-'"^"         no).       (I)ut'bi  ili  Sasst)  1()45,  e  di  (m>sso). 
(Pi-ìue.  di  Ixuoti  I62~>,  di  Cauosa  1712,  di  Collereale).  ■> 

Si^.  vedi  anno  1894. 
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ARMA:  Di  rosso  al  Icone  di  vajo,  armato  d'  oro,  colla  testa 
dello  stesso. 

I.  liamo  ìrrimogeniio. 

«  Decorato  del  titolo  di  Duca  di  S.  Valentino;  e  nella 
linea  secondogenita  del  titolo  di  March,  di  liugnano  dal 
1852.  »> 

^  Francesco  Capece  Minatolo ,  duca  di  S.  Valentino, 
patr.  napol.  (n.  24  feb.  ITlK),  ^  7  nov.  1870),  figlio  del 
duca  Ferdinando  (u.  19  giù.  17()2,  17  sett.  1833;  e 
della  ducli.  Giovanna  iiata  nob.  liuffo  di  Bagnara  (n. 

  27   Ing.   1819);  spos.   19  nov.  1829  a  Marianna 

nata  Grisi  (n  ,  >J«  14  gen.  1871). 

Figli:  >J<  1)  Giovanni  (n.  20  giù.   1831,        2  ag.  1868); 

spos   a 

Filomena  nata  de  Vivo,  n  

Figlia:  ìsUwì'cX- Giovanna,  n.  19  ag.  1808. 

2)  Antonino,  n.  18  mag.  1833,  già  r.  guardia  del  corpo 
a  cavallo  e  ulf.  di  cavali,  nell'  esercito  napol. 

3)  Giovanna ,  n.  23  lug.  1834;  spos.  5  tel.).  1879  a  Miche- 
langelo ]\[olta. 

4)  Filoììiena,  n.  11  nov.  1835. 

5)  Aijata,  n.  10  die.  1838. 

6)  Michelina,  n.  10  mag.  1840;  spos.  24  gen.  1869  a  Pie- 
tro-Paolo Pozzo. 

7)  Antonietta,  n.  31  ott.  1844. 

8)  Costanza,  n   1858. 

Fra  rolli. 

^  1.  Gennaro  (n.  14  giù.  1794,  ^  18  mar.  1^63).  consigl. 
della  Gran  Corte  do'  Conti,  cav.  dell' Ord.  di  France- 
sco I;  spos.  31  ag.  1824  ad  Anna  nata  Sighenzi  (n  , 

*   ). 

Figlio:  Ferdinando,  n.  12  apr.  1826;  spos.  1  gin.  1854  a 
Maria- Antonia  nata  nob.  Frezza  dei  duchi  di  S.  Feli- 
ce, n.  20  sett.  1829. 
Figli:  (1)  Jlarianna,  n.  20  apr.  1855. 

(2)  Gennaro,  n.  28  die.  185t). 

(3)  OioiHinni,  n.  22  lug.  1858. 

(4)  Nicola,  n.  2  mag.  1803. 

(5)  Alfonso,  n.  29  mar.  1865. 

(6)  Gaetano,  n.  14  mar.  1867. 
^7)  So^fìa,  n.  28  sett.  1872. 

(8)  Euyenio,  n.  27  gen.  1«74. 
^  2.  Vincenzo,  march,  di  Bugnano  (n.  30  mag.  1796,  jj« 
26  feb.  1835);  spos.  10  ai)r.  1825  ad  Alice  nata  Higgins  /x 
(n  ,  *  10  sett.  1870). 
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Figlio:  Fcì'dlnandOy  latireli.  di   Bugnano,    u.   28  gen. 

18-18;  spos.  7  ma^^.  iHo]  a 
Maria  nata  noi».  Dentice   doi   prine.  di   Crasso,  n.  IG 

^^i^.  1832. 

Fif^li  :  (1)  Luigi,  n.  oO  mar.  1852;  spos.  27  apr.  1881  a 
Marianna  nata  no1j.  Dentice  dei  princ.  di  Frasso,  n. 

10  gen.  1859.  (Napoli,  li i riera  di  Chiaia,  Ji'4). 

l^'ig'li  :  []]  Luisa,  ii.  13  giù.  ]88o. 

[2]  l'e.rdiìHindo,  n.  o  ott.  1^85. 

131  h'rncsto,  lì.  2V)  a!^.  Is03. 

(2)  F///ct'«ro-A lt\ssaudiH),  n.  5)  giù.  1854. 

(3)  Gerardo,  n,  1  die.  1^5! i. 

(4)  yl/yV(3./o,  n.  8  seti.  1871. 

II.  lìaìiio  secondogenito. 

Luigi  Caiieee-Minntolo  dei  duelli  di  S.  Valentino,  patr. 
nai)OÌ.,  n.  2  sett.  1825,  bali  gran  priore  del  S.  M.  O. 
(it'ros.  in  Xa^ìuli,  gf,-er.  degli  Orci.  Costani.  e  di  S. 
Gregoi'io  ]\Iagno,  e;iv.  dell'  Ord.  di  S.  .Stid'auo  di  To- 
scana, Jiglio   tlel   noi).  (!;iL(ano  'u.  lI3  uiar.  1777,  >^  24 

mar.  185())  e  di  Cannila  nata  Lingua  ui  ,       4  giù.  • 

1834). 

MeiYÌii-Lanra,  n.  23  mar.   1831,   dama   d' on.  c  di  devoz.  " 
dell'  Ord.  di  Malta  ;   spoy.  31  die.  1848  al  noi».  Filippo 
Patroni-(.lriffi;  vedova  18  nov.  18s2. 

UT.  lìaiiio.  terrjogenito. 

Ferdinando  Capece-lNtinutc^lo  dei  duchi  di  S.  Valentino, 
patr.  napoL,  n.  22  mar.  1821,  iiglio  del  nob.  Giusepjxe 
(n.  2()  Ing.  17S0,  )J«  3  gen.  18(;7j  e  di  Ma ria-I\[icliela.  nata 

nob.  Oai)(M'e-Minrd.olo  (u  ,  ^li  2.S  seti:.  ]S55);  spos.  20 

apr.  I81i)  a  l''j-a  necsca  naia  noi).  Ija  (fi'e(;a  doi  march, 
di  Polignaut»  (n   '^Ji  2  nov.  iJSijOj.  (Nai)oli,  Via  Fio- 

rentini, oU). 

Figli:  1)  G iuseppe-^l:\rm ,  n.  25  mag.  1853;  spos.  15  sett. 
lh.77  ad 

Antoìiietta  nata  nob.  Atfaitati,   dei  patr.  di  ]Monoi)oli, 

n.  31  mar.  lS5b. 

Figli:  (1)  Maria,  n.  5  ag.  I>)78. 

(2Ì  Jfarino,  n.  22  ing.  1.--S0. 

(3i  F rancest'o,  n.  20  seti.  Issi. 

(4)  Jlarid-Fidicita,  n.  \  ì  lug.  1885. 

(5j  Aìiìia,  n.  11  niag.  I.SSS. 

((>)  Corrado,  n.  22  mar.  ISOl. 
2)  i1/"(rr/«-Michela.  n.  13  ag.  1847:  spos.  29  apr.  1876  al 
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comm.  Auf^usto  Vitolo-Firrao,   bar.   di  Petrarola  a 
Gaiulo,  patr.  sammarineso.  (Somma  Vesuviana). 
;-3j  3fa(l(ì(ileììa,  u.  31  nf^.  1HÌ9;  spos.  30  nov.  J87-2  al  mar- 
ch. Giuseì)pG  Parisio-Perrotti,  patr.  di  Benevento. 

i'rali-l!-.  ' 

^  Giambattista  (n.  Il  die.  ISl^"),  ^  20  a}?.  1889;,  cav.  del- 
l' Ord.  Oostant.  ;  spos.    i  ott.  1855  a  Teresa  nata  nob. 

Del  Ibilzo  dei  duchi  di  Pri»sei:izano  (n  ,  ^  25  mar. 

1885). 

Fif:?li:  1)  Fvdìicesco^  n.  4  ixg.  1^58;  spos.  10  ott.  1885  ad 
Anna-Maria  nata  nob.  Tom  ma  si   dei  march,  di  Casa- 

licciiio,  n   (Napoli,  Piazza  Dante,  22). 

Figli:  (1)  Maria,  u.  7  sett.  ibb8. 

(2)  Giovanni,  n.  iJ  nov.  Js^i). 

(;>)  Teresa,  n.  10  nni^-.  1801. 

(4)  Felic.ia,  n.  8  sott.  180;;. 
2)  Maria,  n.  17  j^en.  bsGO;  spos  28  sett.  1880  a  Gaetano 

Festa- Giordani. 


A  !*  VA'  ì:- B*  I  SI' IX'  r. 

(Kesid.  Napoli). 
^'  AiLt  icdiissuiia  iam.,  di  cui  si  ha  me- 
moria dal  X.  sec.  —  Godette  nobiltà  in 
.Na|)oli  al  ^ejaaio  di  Cn[niana.  —  Vesti  l'a- 
biti; deirOrd.  (lei'osolim.  dal  1402.  —  Fu 
mlcudat  a  di  .A  ])ra)io.  ('a  ni]i(^d i f^;! o  vt? ,  Cbia- 
ravalle,  liocc b*'tta  .  hNxica  ])ieiiu>ntr',  >'os- 
saceca,  G  rotta  H',  Massai  ra,  Piel  l'ab  jjun- 
daiit(.',  i\I(>iit''cor\]no,  ì\l.ontemiletto,  cete. 
—  Gbichi  di  Uapracotta  1074).  —  Duchi 
nob.  1837.  » 

OS.  vedi  anno  1894. 

ARAFV  :  Di  r()ss(_)  alla  banda  d'oro,  caricnta  d'un  anelletto 
d'az/airro,  c  ac-cuinpa^v'i^'t-a  in  va\H)  da  un  lambitilo  di  tre  pendenti 
d'  oro. 

Giulio  duca  Capece-Pi  sci  celli,  jiatr.  iiapol..,  n.  14  sett. 
ISM,  doli,)  a^l  duca  (Uovaii-Pattista  (n,  5  Ing.  171X),  S 
10  geli.  18(U)  (ì  dtdla  duch.  Carolina  nata  nob.  Impe- 
riali de'  princ.   di   S.  Angelo  (n  ,  ili  7  mag.  1874); 

succed.  a  suo  fratello  duca  Antonio  (n.  1  gen.  1813, 
1  feb.1892). 
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FrutcUo. 

Luigi,  n.  5  feb.  1821;  spos.  12  mag.  1883  a  Maddalena  nata 

nob.   Carafa  dei   duchi   d'  And  ria  (n  ,  >J(  12  gin. 

1887). 

Figlia:  Luisa,  n  


(Resiti.  Napoli  e  rarigi). 

«  Difanuizioue  staccata  dal  coppo  dei 
Piscicelli  nel  XIV  sec. —  Godette  nobil- 
tà in  Napoli  al  Seggio  di  Capuana,  in 
Bitonto  e  in  Gio\iuazzo.  — Vesti  l'abito 
di  j\lalta  dal  1612.  —  Fu  infeudata  di  An- 
gi'i,  Caniporornano,  'Vitulano,  Somma, 
Castelpagano,  Fietragalla,  Casalaspro, 
Candela,  Eigiiano,  Celeuza,  Ischitella, 
Oi)pido,  Moliterno,  Montetalcone,  ecc.  — 
(Conti  di  S.  Angelo  loG5,  Montuoro  11^92,  Guardialonibar- 
da  1415,  Brienza  e  Potenza  1421,  Nocera  1413,  Niisco  e  S. 
Agata).  —  (Marcii,  di  Castelrodrigo).  —  Il  ramo  tuttora 
fiorente  fu  decorato  del  titolo  di  Princ.  nel  1727,  e  di 
quello  di  Duca  di  S.  IVIarco,  i)er  la  linea  secondogenita, 
nel  1855.  » 

CS.  vedi  anno  1894. 

■  ARMA:  Di  rosso  alla  banda  d'  oro,  caricata  à'  un  anollctto 
d'azzurro. 

Giovanni- Antonio  i)rinc.  ('apece-Zurlo^  patr.  napol.,  n.  23 
gen.  1821,  figlio  del  princ.  Domenico  (n.  5  die.  1796.  >-B 
20  mar.  1860)  e  della  x^rincip.  Aiirelia  nata  nob.  Imi^e- 

riali  dei  princ.  di  l'^rancavilla  (n  ,  ^  2  ott.  1855); 

spos.  3  mar.  184iS  a 

Carolina  nata  noi).  Carafa  dei  duchi  di  Noia,  n.  24  feb. 
1829. 

Figli  :  1)  XurcLia,  n.  13  feb.  1849. 

2)  Domenico,  n.  22  leb.  1854;  spos.  19  die.  J876  a 
Maria  nata  Figdor,  n  

Figli:  (I)  Giovanni-Antonio,  n.  8  gen.  1878. 

(2)  Carolina,  n.  14  feb.  1879. 

(3)  Bernanlo,  n.  20  gen.  1880. 

(4)  Renalo,  n.  17  lag.  1883. 

3)  Vittorio,  lì.  16  giù.  1855. 
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FratL'lli. 

1.  Vincenzo  (ii.  10  die.  1S23,       a  Parigi  19  ott.  1893). 

2.  Giulio,  duca  di  S.  iMarco  (n.  2(3  gen.  1829,  ^  4  nov. 
1888j;  spos.  14  gen.  1856  a 

Mileica  nata  nob.  de  Nako,  n  


Laura,  n.  19  apr.  1808,  figlia  del  princ.  Giovanni-Antonio 
(n.  25  gen.  1775,  ^  21  Ing.  ls59;  e  della  x)rineip.  Teresa 

nata  nob.  Imperiali  dei  printt.  di  S.  Angelo  (n  , 

29  feb.  1848>;  spos.  (i  giù.  1831  ad  Ettore  Pignatelli 
prine.  di  Valle;  vedova  21  apr.  1872. 

l'Kesid.  Mantova). 

*  Fani,  mantovana,  nota  dal  1175,  ricon.  nob.  sin  dal 
1460,  patr.  romana  1566.  —  March.  1650,  confenn.  1739, 
1772  e  1^25. 

CS.  vedi  anno  1885, 

.VRMA:  D'  oro  alla  testa  di  lupo  di  nero  posata  sopra  tre 
palle  d'arL^onto  in  fas*na. 

Giiiìio  march.  Capilupi.  n.   14   mar.  1817,  dott.  in  leggi, 

iiglio  del  march.  Luigi  (n.  4  mar.  1811,  ^  18  a^tr.  1874); 

spos.  10  apr.  1876  a 
Emina,  n.  11  sett.  IH51,  figlia  del  comm.  Angelo  Pastore 

o  di  Adele  nata  ^Morati. 

Figli:  1)  Mercedcb,  n.  9  Ing.  1883. 

2)  Maria,  n.  6  gen.  18^5. 

3)  Adele,  n.  20  sett.  1889. 

riMtclli  e  Sori'lhi. 

1.  Chiara,  n.  20  Ing.  1845  ;  spos.  6  nov.  1869  a  Carlo  nob. 
(xobio;  vedova  27  die.  1890.  (Mantova). 

2.  Alberto,  n.  30  mag.  1818,  ing.  civ.,  cav.  della  Cor.  d'It., 
socio  della  Società  Stor.  Lombarda,  già  depnt.  al  par- 
laru.  nazion. 

8.  Gaglieiiiio,  n.  IG  ag.  1853. 

4.  Alfonso,  n.  14  apr.  Irt57,  dott.  in  scienze  agrarie. 

.Madre. 

Maria-Teresa,  n.  18  ott.  1822,  liglia  dei  furono  Antonio 
X^air  Argine  e  Luisa  nata  Periolas  ;  spos.  7  sett.  1844 
al  march.  Luigi  Capilupi;  vedova  18  apr.  1874. 
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>  CAl»fTAXIM> 

(llosid.  Modugno  c  Nai)oli). 

«  Antica  fam.  iDatr.  no  viirose,  passata  in  Téj-ra  di  Bari 
nel  XVI  SGc,  ove  i\i  infeudata  della  baronia  ni  S.  De- 
metrio, o  ascritta  al  patriziato  di  Moduguo  15(3^.  —  Vo.- 
sti  l'abito  di  iSIalta  dal  1720.  » 

OS.  vedi  anno  lbS;{.  —  SP.  ve(ìì  anno  l^i^i. 

.Vlv.MA  :  I3'a/.zuiro  a  cinqui.'  sbarro  d'oro.  -  Cìììi.'.  La  fij^-ura 
della  <'ìiustizia,   tcin-ntii  colla  dcstia    una   spada,   i;()lla  sinistra  la 

dÌV.\    SIC    l'.]^'\T  IN  i'AilS. 

<  . 115» I TAXI   l>'  AH^.K^O 

(Kesid.  Milano  e  Crema). 

u  Antica  fam.  orig.  della  provincia  di  Ca»ìuo,  nota  dal 
XI  sec,  feudataria  d'Arzago.  —  Eicon,  noi).  1771,  IbOl.  » 

CS.  vedi  anno  188(j.  —  SP.  vedi  anno  1887. 

AR^I^V:  Banil.iro  (rai-:4cnt(j  e  di  rosso;  al  i-apo  d'<n-o  caricato 
di  un  castello  del  scc-oinlo,  a]jcrt(»  drl  canqx»  c  sormontato  da 
un'  aijuila  di  nero,  coronata  deilo  slesso, 

<  AI'ITI.I.I^E 

(Kesid.  Napoli), 

V.  Conti  18G9.  . 

CS.  e  SP.  vedi  anno  Jh04. 

ARMA  :  Partlt<j  di  rosso  e,  d'ino,  al  cai)itello  lus<.ano  di  mar- 
mo bianco  al  naturale,  atirav eisantc.  —  Cini.:  Un  a\anibraccio 
destro  di  carnagione,  tenente  un  ramo  d'issopo  al  naturale  in  sbar- 
ra. —  Dìv.:  SII  coi.u.MNA  i.Anok  \ikh'.s  )•  cnda-ah-nl i'.m. 

4  AI*<»SCI  AX4  4» 

(  li  G  s  i  d .  Ben  o  vento). 

■  Fam.  patr.  ili  Benevento,  n(ìta  dal  XVI  scc.  —  Ve- 
stì l'abito  di  ÌNIalta  dal  1783.  —  March,  di  Kocca  S.  Fe- 
lice IGdd,  e  di  Carife  1CG7.  —  Eicon,  nob.  1834,  1852.  — 
Segue  lo  stato  x^Grsouale  del  ramo  secondogenito.  » 

CS,  vedi  anno  ISlKt, 
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ARMA  :  D*  azzurro  al  capriolo  d'  oro,  accompagnato  in  capo 
da  due  stelle  dello  stesso,  e  in  punta  da  un  nonio  di  t:arnagione, 
crinito  e  barbut(j  d'argento,  nasctMite  dalla  punta  dello  scudo, 

Giulio  Capobiaiico  dei  march,  di  Cai'ifo,  patr.  di  Bene- 
vento, n.  .11  ott.  IHIO,  fij^lio  del  nob.  1/aoIu  (n.  130  gin. 
1800,  ^  8  hi^.  1810). 

Fi-a!cll<.  c.  .Soffile. 

1.  Cciìnilla,  (in  religione  suor  Maria- Alfonsina)^  n.  IB  apr. 
1834,  monaca  neil(,'  Órso!  ino  di  Bene  vento. 

2.  VÌJice)i::o,  n.  8  ^en.  IJSoS,  della  Comp.  di  (jIcsù, 

3.  Teresa,  n   1842  ;  S]>os   apr.  1870  al  march.  Clio- 
vanni  Coirà  di  Matonti. 

Sera  fina  nata  nob.  Simeoni  dei  [)atr.  di  Benevento,  n.  11 

sett.  1810;  spos   al  nob.  Paolo  Capobianco;  vedova 

8  Ing.  1840. 


fX-(  Vincenzo  (n.  20  feb  1811,  ^  in  Benevento  14  mag.  1894), 

figlio  del  nob.  (ìinseppe  (a  ),  odi  Ginseppa 

nata  Gioia  (n  ,  >^   );  .s]jos.  o  mag.  1805  a  Virgi- 
nia nata  nob.  Dentice  dei  duchi  d'Accadia  [n  ,  ^ 

8  mag.  180;)). 

(liesid.  Sulmona  e  Nap(ìli). 

'<  Questa  fam  ,  orig.  del  Cilento,  e  di  cui  si  lia  jnemo- 
ria  dall'  epoca  della  dominazione  normanna,  fu  portata 
in  Sulmona  nel  l;!!!),  e  godette  iio])ilt;i  in  (jnella  eittà^ 
nonché  in  Salerno  al  Seggio  di  lA»rtaaova,  e  in  Somma. 
Possedette  le  baronie  di  Aequavella,  Capograssi,  Serra- 
mezzana,  Marigliano,  Fornilli,  ( Irottolelle,  Grracigliano, 
Boccavalleosenra,  ecc.  Vesti  1'  abito  di  Malta  dal  1584. 
Sono  degni  di  menzione  :  l'andoifo,  giudice  di  Salerno, 
verso  la  line  del  XIll,  sec;  Iiiiyyiero,  castellano  d'Ischia 
Andrea,  vescovo  di  Sulmona  1019;  Giacomo,  capita- 
no di  Gaeta  1027;  Fraìicesco,  vescovo  di  i^olicastro  1350; 
Pietro,  gON'ornatore  di  Sulmona  lOÓO;  Giacomo,  r.  consigl., 
e  giudice  della  ff.  C.  della  A'icaria  1B40;  Roberto,  calcita- 
no di  Princix)ato  Citra  1417;  Tomaso,  capitano  di  Abruzzo 
1415;  Barnaba,  domenicano.  in(iuisitore  geuttrale  del  Re- 
gno contro  gli  eretici  1507.  -  1  Ca[»ograssi  contrassero 
alleanze  collo  nol>.  l'am.  Alllitto,  Ca[)asso,  IMnto,  Sener- 
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chia,  Acqnaviva,  Correlile,  Granito,  Galeota,  Pagano. 
Del  Pezzo,  ecc.  » 

ARMA:  Sp;u  Ccit(j:  uc\  i"  d'  azzurro  al  griioiu;  uscenti'  d'  oro; 
nel  2^  J'ari^eiito  a  tre  baiicU-  di  rosso. 

Vincenzo  nob.  Capograssi,  patr.  d(,'lla  città  di  Sulmona, 
n.  21  ag.  LSl9,  figlio  del  Jiol).  ]'\aiiec-seo  fn.  •^  nov.  179(), 
>J<  29  gen.  I'i79,.;  spos.  15  api*.  a 

Concetta  niita  Faraglia,  n  

l'i-Hti'Ui  (;  Sorelli. 

1.  Cioriniìa,  n.  30  ott.  ISIG;  sj)Os.  17  ag.  1S70  a,  l'^'rdinando 
Beaci. 

2.  Domenico,  n.  27  ott.  1852. 

3.  Nicola,  n.  28  ag.  1857;  spos.  29  ai)r.  1SS5  a 
Luisa  niitfi  Ciccotti,  n  

Figli:  1)  Maria,  n.  IO  felj.  ^«bO. 
2)  Francesco,  n,  10  apr.  18S7. 

Mad  re. 

Eloisa  nata  noL.  Sanità,  n.  28  apr.  1810;  spos.  1-1  mar. 
1841  al  nob.  Francesco  Oapograssi;  vedova  29  gen.  1879. 


(Kesid.  Firenze). 

«  Illustre  iam.  patr.  Ilorentina,  orig. 
(li  Lucca.  —  (Marcii,  di  Ca];ograsso  1025, 
di  IMonteccliio- Vesponi  1041,  di  Loro,  di 
^loinpeo  e  di  Tudoranoj.  » 

CS.  vedi  anno  1«87. 

ARMA:  Trinciato   di  nere;  e  d'  ar^-ento.  — 
C'/^/i.  :  lina   ti,'sia  e  collo  di  r;i[)i)oue  di  rosso, 
fra  un  volo   spiegato  di  nero  e  d'  ar^'euto.  ;    l'osf  tI':n1'> 

IIKAS  LUX. 

I.  Linea  marchionale.  (Firenze,  Via  Servi,  12). 

i<  March.  dell'Alto] «ascio.  " 

Scipione  Caiìponi,  march,  dell' Altopascio,  ]iatr.  iiorent., 

n.  2  ott,  1820,  figlio  del  niareh,  Vincenzo  (n  ,  ^  ....) 

e  della  march.  Teresa  nata  noi).  (ìondi  (u,  ^  ....); 
S[)Os          a  Maria  nata  nob.  IJacci  (n  ,  ^   ). 
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Pigli:  1)  Pietro,  n        1855;  spos        1882  a  Teresa  nata 

nob.  Cornelio  (n.  in  Venezia   ,  )J(   ). 

2)  Virgmia,  n   isr)3;  spos   u  Francesco  nob. 

Praiicesclii-Marini.  (Borgo  S.  S(?polcro). 

Lorenzo,  n   1828,  cav.  dell'  Orci,  di  S.  Stefano  di  To- 
scana; spos   ad 

Eiiiilia,  n.  in  Livorno          1830,  iìglia  del  in  Pietro-Cesare 

Papanti. 

Figlie:  1)  Maria,  n  ;  spos   a  Girolamo  nob. 

M  a. n  c  ini  (  C  o  r  t  o  n  a) . 
2)  Vittoria,  n  ;  sj)Os.  20  apr.  1884  a  Gio vanni-JMe- 

dici-Tornaciuinei  de'  nuirch.  di  Castellina,  patr.  lio- 

rent.  (Firenze). 
3.  Pia,  n   1872. 

II.  Linea  coiiiitalc.  (Firenze,  Via  de'  Jiardi,  28). 

u  Conti  del  S.  li.  1.  1701.  » 

Lui(ji-¥ errante  Capponi,  eonte  tlel  S.  II.  I.,  patr.  llorent. 

n   1834,  liglio  del  conte  (lianibattista  (n  ,  ^  .... 

1864)  e  della  cont.  Jjuisa  nata  nob.  Vello ti-Zati  dei 
duchi  di  San  Clemente  (n  ,  ^   );  spos  '..  a 

Eletta,  n   1839,  liglia  del  fu  nob.  Tommaso  dei  mar- 

ch. Canigiani-Cliugni  de'  Cerehi. 

Figli:  1)  Cout.  Teresa,  n   18(;0. 

2)  Conte  Pietro,  n  

Conte  Ferdinando,  n.  1  apr.  1835  (•  Monsignore  »),  cano- 
nico della  metropolitana  llorent.,  già  vescovo  di  Vol- 
terra, ed  attuale  arciv.  di  Pisa,  primate  di  Corsica, 
Sardegna  ecc. 


(llesid.  Vicenza). 

«  Antica  fani.  vicentina  feudataria  del  XII  sec.  — 
Nob.  della  città  di  Vicenza.  —  Conti  (di  Carré).  —  (Mar- 
ch. KyS).  y, 

CS.  vedi  anno  1881. 

ARr^lA:  D'argento  alla  capra  rani])ante  al  naturale,  ai  compa- 
gnata  Ira  le  corna  da  un'  aquila  di  nero. 
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Lìnea. 

Luigi  conte  Capra,  ii.  21  gin.  1872,  figlio  del  conte  Giro- 
lamo (n  ,  )J(  9  uuv.  Ib87). 

Conte  Knrico,  n.  12  Ing.  IST-l. 

Teresa  nata  Maddalena,  n.  2i)  nov.  IS.'jf);  spos   al  con- 

te Girolamo  Capra;  vedova  \)  nov.  IbTT. 

7/."  Liìim. 

Antonio  conte  Capra,  n.  l-'J  ag.  i^-^'),  cav.  della  Cor.  d'It., 
procuratore'  del  l'e  a  riposo,  liglio  del  eonte  (hiljriele 
(u.  IJ  gin.  IbOO,  ^  1)  apr.  JSiiJj, 

Maria  nata  Merlo,  u.  15  Ing.  1SU7  ;  spos.  4  feb.  1828  al 
conte  Ga]>riele  Capra;  ved<jva  U  apr.  1831. 


(Eesid.  lloma,   Via  del  Teatro  Valle). 

«  Sigli,  di  Capraniea..  —  Patr.  roiiiaiii  coscritti.  — 
March.,  per  success.  case  C;!.valicri  e  Del  (ìrill(>.  — 

llicev.  per  giast.  nell'Ord.  di  Malta. 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARALV  :  D'ovo  a  tre  l  ipn-s-i  sr.ulir.iti  di  \ordts  accostati,  in- 
trccxiati  nei  tronclii  da  un  i  lm.uhmi.i  di  rosso,  con  l'aiìcora  ilcllo 
stess(-)  Iettata  c  at Ir.i v\  i".s;nitc  sul  1i-oiu:o  ili  uu  /./.o. 

Stefano  Capranica,  maridi.  dui  Grillo,  patr.  coscritto  ro- 
mano, n.  17  liUir.  lsr)0,  tiglio  dui  inarcJi.  Pio  (u.  27  apr. 
1814,  ^  21  lug.  1887)  e  della  march.  Agnese  nata  nob. 
do' conti  Koverea  (n   I^s2b,    1800). 

So  rei  hi. 

Giulia,  n   1847;  spos   a  Giuseppe  Macchi  conte 

di  Ccllere  (Viterbo). 

Zìi  e  Zi?. 

1.  Faustina,  n.  29  gin.   1818;   spos   1842  ad  Ignazio 

march.  Gruiccioli  ;  vedova  15  sett.  1879.  (llavenna). 


PARTE  III.  -  CAPRAKICA.  353 

*  2.  Luigi  (n.   14  nov.   1820,   ^  in  IVEilano  7  gen.  1891)  ; 
spos.  9  nov.  1878  a 
i  Maria- Onorata  nata   Jnkowska,   n.  a  Broilou  (Ilnssia)  5 
mag.  1845. 

3.  Giuliano  {n.  3  mar.  1822,  >B   );  spos   1845  ad 

Adelaide  nata  liistori,  n.  a  Oividaltj  del  Friuli  29  gen. 
J822. 

Figli:  1)  Bianca,  n   1850. 

2)  Giorgio,  n  ,  gentiluomo  di  corte  di  S.  M.  la  Re- 
gina. 

4.  Alessandro,  n.  1  mar.  1^21,  bali  professo  dell'  Ord.  di 
Malta  0  ricevitore  del  Gran  Priorato  di  lloma.  di 
detto  Ord. 

;    5.  3[aria,  n.  6  ott.  1834:  s})0s   al  conte  Clemente  Pie- 

tromarclii.  (Velletri). 


(Resid.  Torino  e  il  castello  di  Ciglié). 

<.<  Antica  fam.  di  Biella,  orig.  unglierese.  —  Vestì  l'a- 
bito di  Malta.  —  Sign.  di  Corveglia.  —  Conti  di  Ciglié  e 
Eoccaciglié.  - 

OS.  vedi  anno  18S0. 

AR?vlA  :  J)'  oro  alla  testa  e  rollo  di  eapra  recisa  di  nero.  — 

Dà'.:    LIM  l'.NllliUS   Dl'U^iL   NIUIL  DiniSL. 

Ottavio  Capris,  conte  di  Cigliò  e  Iloccaciglié,  sign.  di  Cor- 
veglia,  li.  13  nov.  1825,  cav.  Maur.  e  d(dla  Cor.  d' It., 

liglio  del  conte    Francesco-Saverio  ìm  ,  ^  S.)  ag. 

1843)  e  della  cont.  Prada uiautc  nata  cont.  Trecavalli- 

Benzoni  (n.  in  Crema   ,  >-B  3  ott.  is-jlì;  spos.  4  ag. 

1858  a  / 

Teresa,  n.  in  Genova  28  giù.  18;jG,  iiglia  del  march.  Vin- 
cenzo Serra,  |)atr.  genovese  (n     1810)  e  della 

march.  Anna  nata  nolj.  dei  ma  redi.  Gentile-Serra  de' 
patr.  genovesi  (n  ,  ^    1809). 

Figlio:  Conte  Fraìicesco-Sa  verio,  n.  a  So  ri  23  gin.  1859, 

dott.  in  leggi;  spos.  IVI  nov.  1881  a 
Virginia,  n.  in  Alessandria  4  gen.  1859,  liglia  di  Cesa- 

sare  Cattica  march,   di   Cassine   (n  ,       2  gen. 

1871)  e  ilella  march.  Giulia,  nata  nob.  dal  Pozzo  dei 

march,  di  Annone  e  patr.  di  Alessandria. 

Figlia:  (r/^t/m-Teresa- Ottavia,   n.  in   Torino  8  ag. 
18«6. 


24  —  (Staììipato  30  Settembre  180-1), 
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(  Jxcsul.   Napoli  ). 

•s  Illustre  o  storica  laiii.,  orig'.  di  Xa[)oli,  le  cui  jiriiue 
momorio  risuli^-oiio  al  l. X  s(!c.  —  Ila  j^'oiliito  nobiltà  ai 
Segf^i  (li  Oax)uai];i  e  di  Nido,  c  ìji  Ia-ccc,  Lucerà,  lìcue- 
veiito,  l''j"oi)ea,  C'a[)Ua,  lìriiidisi,  Sessa,  l'%)<j,>4Ì a,  Sicilia, 
Piacenza;  e  trovasi  ascrirtii  in  ttiHi  i  suoi  rami  ned  Li- 
bro d'Oro.  Kl)l)e  il  ^iraudato  di  Sjia^^na  di  l.a  ci.,  e  la 
dij^niità  di  rrinc.  del  S.  \l.  \.  —  W-sli  l'al.ito  didrUrd. 
Geros.  dal  Ì'M^;  e  tu  insi;j,ii ita  di  ali  ri  (•()S[dcui  Ord.  ca- 
vali., tra  cui  Alcantara.  (Uilatrava,  Tostui  d'Uro,  S.  tlen- 
luiro,  Costant.  ecc.  —  ]^)ss^Mlette  circa,  ')W  feudi.  --  -  (Si- 
gn.  e  bar.  di  Tisciotta,  Orta,  (^>uarata,  'Lorturel la,  lUija- 
no,  tyalv(dlo,  'rorre[)a(lula,  Tutara,  Castdlabate,  Monte- 
lasco,  Maildaloni,  Locij roto ndo,  ls(diia,  (ialatro,  Cerigno- 
la  ,  Toi-rc  del  CUh!i'o,  S.  Lucido .  J{  i  [)a ca nd  ida ,  Perditunio, 
Ottati,  ecc.}.  (Conti  di  lloutcuiarano  l-jr,l.  llcrace  lìioU, 
Nieastro  U'JO,  'i'erraiu)  va  Mj:;,  liurgen/a-  l-l-!'S.  A  vc-Uino 
llrio,  Jiuccino  liOl,  t\n-enza  tòrti),  l-Vuiiglia  1574,  .Picerno 
A'enatro  1770,  Liccaid,  tJastia,  Cimoidsco,  Castiglio- 
ne-Uliienti,  Si'rra.nic/za  nula,  ecc.).  —  (  ALiindi.  di  jMisura- 
ca  15"Jli5,  Lilxniati  Ì7>\i'),  'i'o r l'cciiso  |ii(>"),  Castclnuovo  e  Atac- 
ohiagodenti  iiyJ.Ì,  Castelguidone  Kk>7,  S.  Vito  1()41,  Celen- 
Zii,  Castellaneta,  l'ietraniolara ,  L'ende,  Ci  riclgnano,  l'ol- 
la, tì.  Seìiastiano,  ecc.).  —  (Duchi  di  j\Iclti  t4;)jl,  Asccdi 
1405,  Caggiano  t40h,  Martina  15U7,  Airola  15'sl,  Sicignano 
1500, .  Celenza  1(K)0,  (.'crcciiiaggioi\!  i(d-j,  tiiritalco,  Atella 
e  l^)ccarainola  1021,  S.  Giorgi. .  Kl-Ji"..  Miranda  1055,  Mon- 
tenegro e  Grolta^lic  ir.05,  .M  on  1  u  ni  I  a ,  INLodaMo'.  ecc.). 
—  (Princ.  di  Meli!  JooL  4'orre-iiU(.\a.'  I0;)7,  ('ain).agi!a  Ki-lii, 
'^l'orreOruna,  Marsico\'cd.ei"e  e  Cin  si  bi51,  A\  igliano,  ecc.).  » 


A  KM  A  :  !5:uia 
d'a//iiri"o. 


;ito  d'  ore 


al  capo 


A .  UaiiLO  di  A  ve.Uhio 
(Iloma,  P!a.z::ti  liiiUj>cìiden::(i,  —  e  Yelletvi). 

tarine,  di  Av(dlino  15S0.  —  Princ.  del 
S.  II.  I.  1715.  -  Princ.  (i  inetti  per  success,  della  fann  di 
iiuesto  iu3nie.  —  Duchi  di  ."Vtrijuilda  1572.  —  March,  di 
S.  Severino  1618.  —  Conti  di  Vesi)olati  15^0,  o  di  Serino 
l(i35.  » 


Sfarino   Caraccioio-0 inetti,  patr.  napoL,   colonuollo  di 
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tutta  la  casa  Caracciolo,  i)rinc.  di  Avellino  o  del  S. 

R.  I  ,  xirinc.  Giuetti,  duca  d'  Atripalda,   marcii,  di  S. 

Severino,   conte  di   Vespolati   e  di    Scrino,  n.  21)  a<^, 

18;jS,    cav.  d'  on.  o  di  devo/.  delTOj-d.  di  I\Ialta,  cav. 

]\laur.  e  della  Cor.   d'  ft.,  iiglio  did  ])rinc.  Kran cusco- 

Maria  (u.  20  nia^-.  iHdl,  ^  7  ott.  JbiTo;  e  della  priiicii). 
v:     Giaconiina  nid.a  Cook  (n     ccn.  IbiJjJ)  ;  S[)ori. 

in  lioma  U  utt.  ISòl»  ad 
Enricltett((,  n   ii^^lia  di  Ivlniondo  Keilerinann  duca 

di  A'aiiny  e  di  Ersilia  de  Varante. 

Fif^di  :  ì  )  Fr((iìCCS('o,  n.  o  ott.  lht)U. 

2)  Oiocc.jiìKf ,  n.  1»  rfelt.  ÌH)Ì. 

Hoivlla. 

Eugenia,  n.  5  nov.  1810;  sx)0s.  7  nov.  IbG^j  ad  Achille  Sor- 
villo. 

Zia. 

Giustina,  n,  10  \\\^.  181o;  si)os.  23  g'iu.  1831  al  noL.  Fede- 
rico Imperiali  dei  ])rinc.  di  Fran('aviUa,  ])atr.  napoL; 
vedov^a  1  nov.  1882.  (Napoli). 

B.  Ila  ìlio  (li  'J'orchiaruìo. 

<.«  (Sigli,  di  Guelago,  Torre  di  Zej)pa,  Collalto,  Pietra- 
valle,  Castelrosso,  Pietraf^ianizzera,  ecc.).  —  Princ.  di 
Torcliiarolo  172G,  e  del  S.  II.  I.  —  Princ.  di  liipa,  e  Mar- 
rdi.  eli  Salcito,  per  success,  di  casa  l'^raiu.'one .  —  iMar(di. 
di  Villanueva  de  laa  l\)rrcs,  per  success  di  casa  ATan 
de  lUvera. 

Luigi  Caracciolo,  patr.  na^ìol.,  ]uunc.  tli  Torcliiarolo, 
princ.  di  Pipa,  priuc.  del  S.  li.  I,,  march,  di  Salcito, 
march,  di  Villanueva  de  las  Torres,  n.  26  die.  J852,  fi- 
glio del  x>rinc.  Giovanni  (n.  2  ott.  1811,  ^  21  t'ah.  Ib86); 
spos.  8  ag.  1889  a 

3laria-Carmela  nata  noL.  Abenante,  n   (Napoli,.  Via 

di  Chiaia,  00). 

i"ruK:ili  f    Sol  clh,'. 

1.  Costanza,  ii.  23  nov.  L815. 

2.  Bfatihìe,  n.  20  gen.  18-17;  s[)os.  2l  sett.  1878  a  Cìabriele 
Carcano  de' dutdii  di  JNroiitaltino,  patr.  di  IMilauo,  di 
Barletta  e  di  Trani,  cav.  d'  on.  e  di  devoz.  dell'  Ord. 
di  Malta;  vedova  21  teij.  1887.  (Napoli). 

3.  .Sfuria,  n.  lo  feb.  1818. 

4.  J.aca- Antonio,  n.  18  mar.  1855. 

5.  Cristina,  n.  3  sett.  1850. 
0.  Adelaide,  ii.  10  upr.  1858, 
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7.  Gennaro,  n.  18  gcn.  1863. 

8.  Elvira,  n.  28  apr.  1866. 

9.  Antonio,  n.  1  sett.  1867. 

Teresa  nata  nob.  de'  conti  Persone,  n  ;  si)OS.  20  apr. 

1811)  al  i)rinc.  CUovanni  Caracciolo;  vedova  21  leb. 
1886. 

Zii  V  Zie, 

li-li  ilei  lA-luc.  LaiKi  (n.  :n  -e:..     I7s-,          Jtl   lol,.  isv,)  lu  iiuii. 

tj»).st;iii/.;i  nata  uoii.    Suluzzo    dvi    ciurlili   d  Cori-liaii.)  (u  ,        -JS  ^;m. 

1.  Chiara,  n.  23  mag.  1812;  spos.  28  sett.  1836  a  Giacomo 

Visetti  d'  E  voli. 
il^  2.  Giuseppe   (u.   20  log.   1816,  ^  17  fuh.  1881),  già  irif. 

dell'  esercito  napol.;    spos.  9  feb.  1815  a  Teresa  nata 

nob.  Cai-aeciolo  dei  princ.   di   Torchiarolo  (n  ,  )J» 

15  giù.  1887). 

Figli:  1)  Francesca  di  Paola,  n.  15  sett.  Ibl9  ;  spos.  28 

apr.  1«87  a  IModestino  ile  Martino. 
2)  Caniillo,  u.  5  die.  1853. 

3j  Jlaria-Concetta,  n.   15  die.  PS55;  spos.  25  nov.  1886  a 

ianibattista  Galiano. 
4)  Costanta,  n.  8  gen.  1858;  spos.  10  gen.  1885  ad  Alberto 
de  Martino. 

3.  Maria,  n.  8  lei).  1818;  spos.  27  apr.  1855  al  nob.  Fran- 
cesco Piromallo  dei  bar.  della  Pietra;  vedova  3  mag. 
1872.  (Napoli). 

^  4.  i'ili])pc)  (n.  12  feb.   1820,    ^  21   mar.  1868;;  spos.  12 

mag.  1S56  a<l 
Elisa  ]iata  !\r<dir,  n  

l<'igli:  1)  Emilia,  n.  21  gen.  1S60;  S))os.  21  giù.  18?52  al 
nob.  Nicola  Piromalb»  de'  bar.  dolbi  Piet  ra.  (Najìoli). 

2)  Elena,  n.  13  nov.  IbOI;  spos.  17  Ing.  ]8bl  a  Giovanni 
Antiuori. 

3)  Luigi,  n.  10  mar.  1861. 

4)  Giulia,  n.  15  lug.  1866;  spos.  16  gen.  1890  a  Domeni- 
co IVlontefusco. 

5.  Carolina,  n.  24  ag.  1822  ;  spos.  21  die.  1843  al  nob.  Giu- 
sepi)e  de  Grassi  de'  conti  di  l^ianura  ;  vedova  17  ott. 
Irt76.  (Napoli). 

rro-/ii, 

li^li  del  priiu.-.  A iiibroj^io  (ii.  ■_'  (;it.  ITf)  >,  ^4  •!')  gen.  \H\h)  e  della  pi-iuci)j 
'lercia  nata  noi).  Sancii.-/,  de  Luna  di   .S.  Ai-piiio  (u  ,  >^  U  die.  1812). 

)^  1.  Camillo  (n.  5  die,  1784,  25  die.  1850);  spos.  18  die. 
1817  a  Maddalena  nata  nob.  Maza  dei  x>iitr.  di  Saler- 
no (n  ,  »^  6  mag.  1839). 
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Figli:  1)  Raffaele  n.   23  sett.  1820,  già  uff.  nell'eser- 
cito na])ol. 

2)  Luisa,  n.  21  Ing.  1822;  spos.  3  mag.  1851  ad  Alessan- 
dro de  Vito.  (Napoli). 

3)  Francesco,  n.  15  apr.  1825,  già  uff.  di  cavali,  nell'  e- 
sercito  napoL;  spos.  :  1"  il  10  sett.  185-J  a  l^'raru'c.sca 

nata   Piazzini   (n  ,   ¥}{    "li)  die.  1^507l;  2"  il  5  Ing. 

1866  a 

Giulia  natii  noL.  de'  march.  Capone-liraneone,  n  

Figli:  Del  1^  letto:  (L)  (ahiiìUo,  n.  24  giù.  1853. 

(2)  Uladdateiia,  n.  17  giù.  180(5;  spoa.   22   lug.    1883  a 

Giulio  Ferrari. 
Del  2'^  letto:  (3j  Jiaffaele,  n.  i«  sett.  1800. 

(4)  Immacolata,  n.   l\)  apr.  iJSOH  ;  spos.  (J  nov.  1889  a 
Carlo  Siciliani. 

(5)  Giusejypina,  n.  2*)  giù.  Ib72, 

(6)  Alouzo,  n.  22  lug.  1874. 

(7)  Maria,  n.  25  nov.  187G. 
(8j  Adele,  n.  10  ag.  1878. 

4)  Clotilde,  n.  12  feb.  ls32;  spos.  21  lug.  18G1  ad  Eduar- 
do Frate. 

>|(  2.  Alonzo  (n.  21  giù.  1787/^^  21  die.  1840);  spos.  18  die. 

1811  ad  Enrichetta  nata  MeroUa  (n  ,       20  mar. 

1874). 

Figli':  1)  Luigi,  n.   21   gen.  1827,  già  ulf.  nell'  esercito 

napol.;  spos.  1  mag.  18G3  ii 
Giulia  nata  Kagozzini,  n  

2)  Adelaide,  n.  17  gen.  1821;   spos.  4  nov.  18t55  a  Fran- 
cesco j\lagnan«). 
)J<  3.  Settimio  (n.  ;fl  die.  17iKJ,  ^    10   mar.  1840)  ;  sì>os.  25 
lug.  1820  a  ^Marianna  nata  nob.  de'  raarch.  de  Uurtiis 
(n  ,  ^  28  nov.  1«74,). 

Figli:  1)  Aììibroyio,  conte  Andrcu  (titolo  ricon.  20  lug. 

1857),  n.  29  apr.  1821;  spos.  12  feb.  J^i43  a 
Marianna  nata  cont.  Andreu,  n   (Napoli,    Via  di 

Chiaia,  SO). 

Figli:  (1)  Conte  Fausto,   n.  14   gin.    1847;  spos.  4  giù. 
1871  a 

Maria  nata  nob.  Caracciolo  dei  marcii,  di  S.  Eramo, 
n.  17  gen.  1850. 

Figli:  fi]  Ambrogio,  n,  11  ag.  1872. 

[2]  l'aolu,  n.  17  mar.  1874. 

[3]  Giovanni,  n.  3  die.  Ib75. 
(2)  F rancesco,  n.  2  ott.  1851,  già  uil'.  di  cavali.,  comm. 

della  Cor.  d'  It.,  cav.  J\laur.;    spos.  15  uiag.  Ib81  a 
Isabella  nata  nob.  Bassano   dei  marcii,   di  Tuiillo, 

n.  22  luag.  1858. 

Figli:  [l]  Mario,  u.  7  apr.  188(3. 
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|2]  Ambrogio,  n.  7  mag.  1>>S8. 
[3]  Diaria-Fausta,       9  iiuij-.  1890. 
2)  Ferdinando,  march,  eli  Pietra  vallo,  n.  30  mag.  1824; 
si»os.  V)  ott.  1801  il 

Ilaria  nata  ^loiuico  La  Valletta,  n   (Napoli,  Vico 

S.  Spirilo,  -IG). 

Figli:  (1)  SettiìiLio,  n.  7  sett.  1802. 

(2)  Domenico,  ii.  8  feb.  1807  ;  spos.  9  sett.  1889  a 

3Iaria-Assunta  nata  Cìiurdaiuj,  n  

8)  Luigi  (  JMuusignoro  »).  n.  VA)  mar.  l8-i(),  cav.  di 
giiis't.  dell'  Ord.  Custant.,  cappellano  del  li.  Tesoro 
di  S.  Gfennaro. 

4)  n.  8  fel).  18;>2;  spos.  1  Ceb.  1^52  al  noi).  Fran- 
cesco Coppola  dei  duelli  di  Ganzano.  (Na])oli). 

5)  J!a(j'aele,  n.  21  gin.  I8:i;ì,  già  r.  guardia  del  corpo  a 
cavallo  ;  spos.  1""  il  18  ag.  IsO-J  a  Madilalena  nata  Pa- 
lermo (n  ,  fj*  iJO  Jug.  l":;07j;  2'^  il  12  mag.  1870  a 

Maria-Teresa  mita  nob.  Laviano  dei  bar.  di  Salvia, 
n  

4.  Ottavio  in,  18  feb.  1792,       4  Ing.  18^7);  spos.  28  die. 

1S17  a  Carmela  luita  Catalano  (n  ,       4  gen.  1803). 

Figli:       J)  IMarino  (n.  19  ag.  1829,       ....),  già  ntl".  sn- 

X»eriore  nella  r.  marina  mipol.;  spos,  2B  mag.  1853  ad 
Angela  nata  Jhiono,  n  

Figli:  (1)  liofjerto,  n.  2  mar.  1858;  spos.  27  mag. 
1889  ad 

Elvira  nata  Catalano,  n  

(2)  Margherita,  n.  2  st-tt.  1854. 
(:;)  AdeJaide,  n.  10  Od».  isOl. 
^  2)  Alfonso  (n.  14  api'.  18:'-:J,       12  ott.  1880);  spos.:  I^' 

il  22  ott.  1857  a.  (litnanna.  nata  Liberati  (n  ,  ^ 

15  ag.  1801  ^;  2'-'  il  10  gcii.  l^^o:)  a  Seralìua  nata  Caro- 
tenuto (n  ,       11  tìett.  issi). 

Figlio  del  1'^  letto  :  Michele,  n.  17  mag.  1800,  sacer- 
dote. 

}J<  3)  Luigi  (n.  28  feb.  1834,  ^-i  7  lug.  1891),  già  ulf.  nella 
r.  marina;  spos.:  1"  il  17  die.  1857  a  Eafi'aela.  nata 
Liberati  (n  ,  ....  18(J0);  2°  il  13  mag.  I8(j2  a  Pa- 
mela nata  Palmieri  (n  ,  yj^  1  mar.  1883;;  3*^  il  23 

feb.  1884  a 

31aria-Teresa  nata  Parisi,  n  

Figli  dei  3'^  letto;  (li  Luciano,  n.  13  die.  1884. 

(2)  Adriana,  n.  11  nov.  1880. 

(i))  Fgo,  n.  4  ag.  Issi). 

(4)  Tommaso,  n.  14  gen.  1891. 

C.  Jiamo  di  Torella. 

«  (Sign.  e  bar.  di  Hapolla,  P'rigento,   Gesualdo,  Atei- 
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'la,  Barrile,  Hiouero,  Huvo,  Buragiauo,  ( 'asaldisturno, 
Angioli,  S.  Solia,  S.  Cataldo,  (Joldoiio,  Piantano,  ucc). 
— -  Trine,  di  Torcila  1(338.  —  Duchi  di  Lavello  lOTb.  — 
March,  di  Bella  1;7J8.  —  March,  di  Valle-Siciliana,  .March, 
f  di  Monaeiliojie  e  Conti  di  (i  amUatfSJi ,  iicr  success,  delle 
'  fani.  Alarcon-Mendoza  e  Loinl-ardo.  —  Kictjji.  dei  sud- 
detti titoli  1  apr.  hS^y.  » 

Giuseppe  Caracciolo,  patr.  uapol.,  jiriuc.  di  Torcila,  duca 
di  Lavello,  marcii,  di  lìdia,  march,  di  Valh;  Sicilia- 
na, marcii,  .di  Monaciliuin',  conte  di  («amhatesa,  n. 
26  mar.  IKJO,  l<ali  ^-r.-cr.  (Tou.  e  di  dcvoz.  dcdl'Urd.  tli 
i^Lalta  c  i^r.-ci".  dell  Ord.  Cor^taut.,  con4H)ncute  la  Com- 
miss. Arahlica  MapoLct.;  ilf^Li.»  del  i>riiic.  Xicoht-.Ma-^ 
ria  (n.  lo  ^iu.  l^oT,  -  ot,t.  18^1  :  S[)os.:  1"  il  21)  apr. 
Isdl  a  (/asimira  nata  mil).  A \  .irna.  ch  i  duidii  di  CuaL 
tieri  (u.  2  die.  l'nlO,  2"  ^iu.  i^'ò)]  2"  il  IT  giù.  JSST 
alla  priiìci[>. 

EuijCìiui,  n.  2o  giù.  IH-"),"),  iiglia  di  S.  A.  il  princ.  (Jioac- 
chino  Murat  e  della  i'u  S.  A.  la  jirincij).  Malc>-  l)er- 
thier  dei  prine.  e  duchi  di  W'agiaui.  iNaiioli,  Largo 
Fcrraììdlììa,  Ij. 

Figli  del  1"  letto:   1)    M<iri(i,  n.  2  giù.    IHGl;    spos.  18 
nov.  ISSO  a  Davitl  u<dj.  dei  bar,  U'inspcare  (Napoli). 
Del  2"  letto:  2i  Xicola.  n.  Sì  giù. 
3)  Gioaccitiiio,  n.  11  dn;.  IbS'j. 

.-morelle. 

1.  AnijcUc'i,  n.  5  fcl».  18:50;  spos.  i)  IV  I».  IK")?  al  noi).  (Mie- 
tano del  l*e/./.o,  juarcli.  di  Ca  m j k - i I i s< )la  e  duca  <ii  Ca- 
iauiello  ;  vedeva  'Si  apr.  Issi».  .Nap<di  . 

3,  Eìiianucla,  n.  8  lun-.  l8ll  ;  s^mis.  2  tlie.  IboO  al  l)ar.  Fer- 
dinando de  Cirarili. 

^.lacli'.-. 

Maria  nata  nob.  Serra  dei  princ.  di  (ferace,  n.  21  apr. 
1810;  spos.  1  ieh.  18;>r)  al  princ.  Nicola-Ilaria  Carac- 
ciolo; vedova  2  ott.  JS8L 

fittilo  ilol  pviii.'.  fliusriM.e  (...  li;  n,:!-.  i;-7,        ab.  i  :.f,)  e  «Ullu  imìiu-ìi,. 

CiU.-.-iu.l   li.it:l  Uulj.  Salucli    [r..  ii,,','.  j-vT). 

y}{  Ca.millo,  juarch.  di  Bella  (n.  'X)  a])r.  1821,  G  apr. 
188S),  inviati'  straoid.  e  luinistro  jìhniipot.,  e  già 
pretetlo  di  J^oma,  seiiat.  del  ri'gno,  cav.  d'oil.  e  (.li  de- 
vo/. didl'Crd.  di  Malia,  gi'.-er.  degli  Ord.  iMaur.,  del  la- 
Cor,  d' It.,  di  Carlo    111   di   Spagna   e   del   Cristo  di 
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Portogallo,  cav.  di  2*  ci.  dell'Ord.  del  Modjdié  di  Tur- 
chia ;  spos.  23  nov.  184b  ad 

Aìiìia  nata  nob.  dei  conti  LopjuinotF,  n  

Figlio  :  GiiiHeppe,  inari'h.  di  Caudiano  (per  Jì.  Decreto 
25  apr.  Iba^)),  ii.  10  ott.  181'J  ;  spos.  27  giù.  1801  a  lie- 
giua  nata  nn)).  d*  Avalos  dei  duchi  di  Celenza  (n. 
»ìt  19  apr.  1W)2). 

D.  Ila  Ilio  di  lìrienza. 

«  (March,  di  lU-iou'/a  1572),  —  (l*riuc.  ili  Atena  hJoU,  o 
di  Maccliia).  —  .Duelli  1755.  —  Duidii  di  Siano  (con  anzia- 
nità dal  hiiW)  e  March,  del  Torello  (dal  ltJh>),  pc'r  success, 
di  casa  Capeciclatro,  Duchi  di  13ernalda  (dal  1007), 
]\larch.  di  Laterza  (dal  1580),  e  Conti  di  Noia  (dal  1101, 
conferni.  15H()),  i>er  success,  delle  l'ani.  Bernauda,  Azzia, 
Albertini  e  rerez-Navarrete.  » 

Michela  duca  Caracciolo  dei  march,  dì  lirienza,  dei  j^rinc. 
di  Ateua  e  dei  princ.  di  Macchia,  patr.  napol.,  n.  11 
(d,t.  1821,  iiglio  del  duca  Pasquale  (n.  21  feh.  1706,  * 
20  mag.  \H'6-1)  e  chdla  du(di.  (Jiovanna  nata  uoh.  Zozza 

dei  l)ar.  di  Zapponeta  (n  ,  >ih  21  iug.  18o9)  ;  spos.  11 

mar.  1855  ad  ls;iheUa  nata  Perez-Navarrete  dutdi.  di 
Siaiuj  e  iiKirch.  (Ud 'l'orello  (n  ,  ì^i  5  ag.  1«70),  liglia 

1)  riniogenita  tli  lìatiaele  tluca  di  Pernakla  e  march, 
di  Ijaterza  e  della  tu  Innocenza  C'apecelatro  duch.  tli 
Siano.  (Nai)oli,  ,S'.  Paolo,  Palazzo  Xiano). 

Figli:  1)  Francesco,  duca  di  Siano,  n.  18  giù.  18G0, 

2)  J/aria-rinm((Colata,  n.  10  lug.  1805;   spos.  0  die.  1887 
a  Nicodemo  de  Jorio. 

;>)  Murìii-Cri.stiit".,  n.  10  lug.  1807;  Si>os.  li  mar.  1^01  a 
Vincenzo  Soricelli. 

4)  Pietro,  li.  20  nov.  1800. 

5)  Tristano,  n.  2  die.  187u. 
0)  l'ia,  n.  17  die.  l^s73. 

7)  Peatrice,  n.  7  lag.  1875. 

l'i-atell..  e  Corrila. 

1.  Duca  Carlo,  n.  15  nov.  1827,  già  r.  guardia  del  corpo 
a  cavallo.  (Naiìoli,   ]^/ro  Xilo,  22). 

2.  Marianna,  n.  13  t'eb.  1831. 

Iv  Jìaino  di  S.  ]'ito  (Nai)oli  e  S.  Severo). 

^  (.March,  di  Vico).  —  Ducili  di  S.  Vito  10-15;  titolo  ri- 
con.  e  riiMUicesso  0  ott.  1817  alla  linea  secondogenita.  — 
Duchi  ili  S.  tJiovanni  Cotonilo,  Duchi  di  l'dumeri,  Marcii, 
di  S.  j\larco  ile'  Cavoli  e  March,  tli  Urunio,  per  success. 
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delle  fam.  Caviiniglia,  d'  Aponte  e  Castellar.  --  Eicon, 
del  titolo  di  Duca  di  S.  Giovanni  Rotondo  30  giù.  1854, 
e  dei  titoli  di  Duca  di  Flunieri  e  March,  di  S.  Marco  28 
mar.  185G.  » 

Lelio  Caracciolo  dei  duchi  di  S.  Vito,  jiatr.  naj)ol.,  duca 
ili  Flunieri,  duca  di  S.  (:{io\anni  Ivotondo,  march,  dì 
S.  Marco  de'  Cavoti  e  march,  di  (Jrumo,  n.  28  giù. 
1882,  giti  V.  guardia  del  cor])o  a  cavallo  e  già  uh",  del- 
l'esercito  napol..  liglio  ilei  duca  Vincenzo  (n.  8  mag. 
1800,  ili  30  gen.   18();3)   e   della   duch:  Maria-Carolina 

nata  de  Cesare  (n  ,  ^  2  lug.  1837)  ;   spos.   22  ag. 

1857  a 

Concetta  nata  Callero,  n  

Figli:  1)  Alfonso,  n.  U  lug.  1800. 
2)  curio,  n.  5  mag.  1S05. 
B)  Aiidtiìita,  n.  0  gen.  1871. 

FriUclh.  e  Sorella. 

1.  Litigi,  duca  di  S.  Ciovanni  Rotondo,  n.  18  feh.  183^1, 
già  r.  guardia  del  corpo  ti  cavallo  e  già  vifF.  dell'eser- 
cito najK>l,,  cav.  di  S.  (Giorgio  della  Riunioiu-',  deco- 
rato dellti  Med.  del  Volturno,  del  Carigliano  e  di  Gae- 
ta ;  s])os.  21  nov.  18C4  a  (iiuseppa  nata  Fraccarcta  (n. 
 ,  'ìB  1  lug.  1888). 

Figli  :  1)  Fmce^?.^o-Francesco-Fortunato-Raimondo,  n. 

14  ott.  1805,  s.-tcn.  di  fant.  nella   milizia  territ.  del 

r.  esercito  ;  si)os.  1  ott.  1891  a 
Maria-Ottavia  nata  nolj.  Spinelli  dei  duchi  di  Laurino, 

n.  5  nov.  1805. 

2)  lta,lfaeU,  n.  10  feh.  1870. 

3)  Agnese ,  n.  31  gen.  1881. 

2.  Maria- Te, resds  n.  5  die.  1835,  monaca  nel  monastero  di 
S,  Chiara  (Napoli). 

Zio. 

^  Emmanuele,  duca  di  S.  Vito  (n.  10  lug.  1805,  ^  12  die. 
18G0).  gener.  dell'  esercito  napol.,  figlio  d(d  duca  Lelio 
(n.  1  ag.  1709,  >t}i  3  feb.  1837)  e  della  duch.  Teresa  nata 
nob.  Revertera  dei  duchi  di  Salandra  (n.  1  giù. 

1851);  spos.  3  sett.  1831  a 

Rosa  nata  nob.  dei  march.  Filiasi,  n  

Figli:  1)  iV/co/(«,  duca  tli  S.  Vito,  n.  18  mar.  1810  ;  spos. 
9.  gen.  1875  a 

^[arianna  nata  nob.  Fignatelli  della  Leonessa  dei 
princ.  di  Monteroduni,  n.  21  nov.  1817.  (Napoli,  Via 
JJi  si  guano,  11). 

Figlio:  Eììiiaanade,  n.  0  geii.  1870. 
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2)  Teresa,  n.  12  niug-.  ls:Jt;  sju.s.  lU  gon.  1857  al  noi). 
Onorato  tic  ]\r.o(lici  dei  piinc.  d'  Uttajano,  patr. 
inipol.  (Napoli). 

3)  Francesca,  n.  li)  lu^-.  ìx'.Wj  \  s])ori.  15  ^iu.  1S(31  a,  Viii- 
cen/o  Ivovert('r;ò  ilurjL  di  S;ilaiidra,  }iati'.  na[)ul.;  ve- 
dova 5  nut<^.  lSi)2.  (Napoli). 

.  4)  KlcoìUìni^  n.  11  l'cl).  I^;)'»;  s[)()S.  l-S  a[>r.  iS(Ji)  ;il  coiito 
Aeliill(i  liossi,  caìiieriere  st'{i:roto  di  spada    e  cappa 
^  di  SS.  Leone  Xlli. 

5)  yiy.ic^i'.,  n.  24  a[)L-.  IS4')  ;  spos.  27  apr.  1^(37  a  b'ran- 
ceseo  Cattaneo  [U'ine.  di  S.  Nieaudi-o,  putr.  napol.; 
vedova  21)  nov.  IhiT').  (Xiipnli). 

IlUiiio  ili  Foriiìo. 

'•  PriiH-.  di  l'orino  UjOi).  1  )U('lii  «li  Urleastro,  con  an- 
zianità dal  Kill,  por  sucr-i.-s.s.  della  l'ani.  Scrsale.  « 

Nicohi  Cai'acciolo,  pati-.  na|Mjl.,  pi'inc;.  di  Vv>rino,  duca 
di  lielcasbro,  n.  11  iios'.  11^07,  lii^'liodcd  pi'inc.  (ì(,'nnaro 
(n.  (3  n(M\  ls;;-J,       le»  [•■^-w.  ;  spos.  10  Iuli".  L^^^'J  a 

Rosa  nata  De  Sinioiu;,  n  

Figlio:  Gennaro,  n.  7  ^in.  1^1)0. 

Eleonora  nata  nob.  dei  Lar.  Salvareso,  n.  20  gen.  1839; 
spos.  éiO  geli.  iH07  al  princ.  Cieniia.ro  Caracciolo  di 
inorino;  vedova  10  gen.  l^iSS. 


1.  Fraìicesco,  n.  15  gen.  I-S^M  ;  si^os,  7  gin.  ls7*J  a 
oraria  nata  noi»,  de  la  Tour  cu  Vo!\i-c,  n  

Figlie:  \)  lA'()jn>!ilin<! .  n.  IH  i;Kig.  i'-M». 
2ì  Fìuiclietta,  n.  2:5  tV  I..  J^s7. 

2.  Duca  .l//b/?so,  n.  27  lag.  ls;;ii,  già  r.  guardia  del  Corpo 
a  ca.vallo,  ecl  ull".  di  i-avall.  lu  11' c'serc.  napol.;  sjìos. 
i  lug.  IbOo  a 

liosa  nata  noi).   IvuUb  di  iJiignara  dei  juvinc.  di  Spinosa, 
n.  Vi  gen.  18-14.  (Nap.jli,  ^lertjdlìna,  l-l). 
l'^igli  :  1)  Ottino,  11.  ()  nov.    lbO!->,  ten.  nel  regg.  cavali. 

Firenze 
2)  JJeatricc,  n.  17  ag.  1S7(I. 

[()  Anna,  n.  2o  ott.  Is71  ;  spos.   a   ott.    1801    al  conmi. 

vVscanio  Branca,  già  ministro   dei   Lavori  Pubt^lici 

o  dejuit.  al  parlam.  na/iou. 
d)  Fabio,  n.  17  sett.  187)^. 
5)  Diario,  n.  7  mag.  1875. 
0)  Tristano,  n.  22  ott.  187(5. 
7)  Diaria-IinmacoUda,  n.  Ili  ott.  1888. 
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3.  Giulid,  n.  2  j  apr.  ISIJO  ;  spos.  1  gin,  1859  al  marcii. 
Toniiiiaso  (Jolan;j^olo.  (N;! j.ioli). 

4.  Enrico^  n.  til  f:;t.!U.  ]>slii,  <^ii"i  r.  j^-aurdia  del  corpo  a  ca- 
vallo. (Napoli,  Foiitunn  Mcdhui,  U:iì. 

n.  Oluseppe,  11.       lIO\^  isti-, 

(3.  ilfarghcrita,  n.  i\)  lei).  IslT;  spos.:  1'  il  -1  seti.  Isii5  a 
Se  l'alino  .Silvesfci'i  [yh  l'i  ^'t^o.  l^^H!');  '  il  4  a^pr.  i.sTó  al 
noi).  1^'rancesco  liuft'o  di  ISa.t^  iiara  dei  ]iriiu'.  di  Spino- 
sa 4  luf^.  ISSI);  15"  il  luf/;.  ìsvj  al  noi».  Alfonso 
Saluzzo  dei  dmdii  di  C'origliano,  [ki ti".  n;4)ol .  (Napoli). 

7  l{(f£'aele,  n.  0  Ing.  1S19.  (Xaiioli,  rontaiUL  Jlediìia.  (;:>). 


Afaddaìi  na  iiata  noi».  d(d  diodii  (!  lordano  de  Tornasi,  n. 
4  sett.  ISIO;  spos.  IS  Ing.  IS-J!)  al  j. L'ine.  Agostino  Ca- 
racciolo di  Inorino;  vcdiiva  21.  nov.  ISUO. 

ti-lu!  «le!  )iol^.  Fai)!.)  ()i   17.V.,  v'j  ..'-ì's-t(.    l'-::-;)  e  di  'i'orcs.i  nata  Cii- 

telli  (il  mai-.  ]s:,r.. 

1.  Enrìchetta,  n.  7  (oh.  1821. 

2.  A'malàt,  n.  21  lag.  183('.;  spos.  17  ott.  1878  a  IMichelo 
Vipa  L'Olii. 

G.  Uamo  di  l'^itlri. 

«  Duchi  di  Vietri  17ur).  —  4)Li(dii  di  Casamassinia  per 
succ.  di  casa  de  l'onte.  —  lìictni.  di  t(etli  titoli  10  giù. 
1857.  » 

iJOìiteitico  Cacaceiol<»,  patr,  nap<d..,  duca  di  A'iolii,  duca 
di  Casaniassima,  n.  16  gin.  l><2!j.  liglio  (Ud  'hiea  l'raìi- 
cesco-Sav(n-io  in.  Il  mag.  171'd,  ff*  Is  ag.  185Sj   e  didla 

ducli.    Angela   nata    Azzono  wi  ,  '^-r  21  die.    ISSI)  ; 

spos.  10  feb.  1854  a 

Clotilde  nata  nob.  Lnecliesi-I^illi  dei   prine.   di  Can^ioo- 

fi'iinco,  n          (Napoli,  J/oiite  di  Dio, 

Figli:  1)  Angela,  n.  Il  mar.  1855. 

2)  Maria,  n.  1  gen.  185i)  ;  spos.  2(j  nov.  18S7  al  nob. 
Nicola  de  Ilnggiefo  de'  lia.r.  di  Jjoseto  (Bitetto). 

3)  Marian lìa,  n.  3  m.>\.  I8)i0;  s[)os.  21  nov.  issi  al  nob. 
Pietro  ]^,lilain)  Franco  d'Aragona  dei  prine.  di  Ar- 
dore, i)atr.  napol.  (Napoli), 

4)  Matilde,  n.  o  nov.  Is02. 

5)  (Jateriìia,  n.  21  nov.  1804. 

0)  Francesco-Saverio,  )  ^  ly^O. 

0  lerdtnando,  )  ^ 

8)  Oiainhatti.sta,  n.  '20  seti.  lS(i8. 
0)  Carlo,  n.  2  nov.  1872. 
10)  Edoardo,  n.  27  ott,  1870. 


364  PARTE  III.  -  OAttACCIOLO. 

H.  Ramo  di  Pannarano. 

«  Estinto  quanto  ai  masclii.  —  Mai'cli.  di  Pannarano 
1741.  —  Ducili  di  Lauriano  pei"  success,  della  fani.  delli 
Monti  Sanfelice.  » 

Luisa  Caracciolo,  march,  di  Pannarano  o  tlucli.  di  Lau- 
riano, n.  4  sett.  iSb'ò,  fi{>lia  del  nob.    (Jiauiljattista  (n. 

^  6  nov.  1864);  succed.  a  suo  zio  duca  ('esare  (u. 
2  die.  18U1,  >^  21  fel).  IS71)  ;  spos.  2(;  gin.  1^^72  al 
nob.  Giovanni  INlastelLoni  dei  march,  di  Ca[iograssi. 
(Napoli;. 

Sorelle, 

1.  Chiara,  n,  14  Ing.  18o(j;  s])os.  ;J  ag.  1878  a  Pasquale 
Garofalo  duca  di  Honito  e  march,  di  Camelia  e  Ses- 
sa, gr.-comm.  del  li.  Ord.  Albertino  di  Sassonia,  ecc. 
(Napoli). 

2.  Caterina,  n.  12  ag.  185ÌJ  ;  s]h)S.  24  apr.  J8s7  al  cav.  Vin- 
cenzo de  Ciutiis,  già  vedovo  di  ]\iaria-Antoiiia  nata 
nob.  dei  conti  Coj)i)olit,  sua  cugina.  (Napoli). 


Margherita  nata  nob.  de'  conti  llossi,   n  ;   spos.  25 

ott.  1852  al  nob.  Giambattista  Caracciolo  dei  nuirch. 
di  Pannarano  e  duchi  di  Lauriano;  vedova  b  nov. 
1804. 

II.  Caracciolo-F isquizi  o  del  Leone. 

Alv-MA:  D'oro  al  Icone  d'a/zurro,    la  cn- 
d.i    rivoka    ciU'  iudcntro,    liu-uatu  e  annaio  di 


A.  liamo  di  PettorancUo. 

«  Priuc.  di  Pettoranello  17B1.  —  March, 
di  S.  Agapito,  con  anzianità  dal  1080, 
per  success,  di  casa  De  Angelis. 

Giusejjjje  Caracciolo,  patr.  napol.,  princ.  di  Pettoranello, 
march,  di  S.  Aga^ùto,  n.  8  lug.  188;-5,  figlio  del  princ. 
Vincenzo  (n.  20  ott.  1801,  >Jt  22  mag.  1840)  e  della  prin- 
cip.  Olimpia  nata  nob.  liassi  Valignani  dei  duchi  d'A- 
lanno  (n   ijt  20  feb.  1838)  ;  spos.  8  ott.  1808  a  Ma- 
rianna nata  nob.    dei   bar.   Zambra  (n  ,       4  giù. 

1885).  (Napoli,  Monte  di  Dio,  Olì. 
Figii  :  ])  Giulia,  n.  18  sett.  1870. 
2)  Vincenzo,  n.  14  nov.  1871. 
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Sorelle. 

1.  Giulia,  n.  23  gen.  1835;  spos.  3  die.  1855  al  uob.  Luigi 
Parisio  ;  vedova  10  gen.  18G1. 

2.  Anna-Maria,  n.  4  gen.  1838;  spos.  Ili  mag.  1858  al  nob. 
Alessandro  Petti  bar.  dello  Fratte  ;  vedova  17  gen. 
1886. 

Fratello  e  Sorella  cousaii^'niuci , 
nati  dal  seooiulo  mat  rimoiiio  dei  priiic.  ^'ilu■ell'/.o  C(jii  ICniaiiuola  niita  uob. 
Caracciolo  de'  march,  di  Arcua  (ii.  10  Ccb.  l^^wO). 

1.  Alfonso,  n.  13  nov.  1811  ;  spos.  22  mag.  1869  ad 
Enrichetta  nata  Langer,  n  

Figli:  1)  Emma,  n.  29  mar.  1870. 

2)  Alfredo,  n.  1  ag.  J874. 

3)  Ao-mando,  n.  28  sett.  1880. 

2.  Francesca,  n.  2  ott.  1810;  spos.  18  giù.  186-1  al  nob.  Al- 
fonso Vinaccia,  cav.  d'on.  e  di  dev.  dell'  Ord.  di  Mal- 
ta ;  vedova  19  die.  1893. 

Zio 

Gennaro,  n.  5  Ing.  1817,  figlio  del  march,  (jliuseppe  (n.  26 
feb.  17'Sl,       'ó  mar.  1868)  e  della  sua   seconda  moglie 

Chiara  nata  Baistrocchi  (n  ,  ^  .,..);  spos.  20  mag. 

1869  a  Luisa  nata  nob.  dei  march.  Ilohrlach  (n  , 

*  21  mar.  1870). 

Figlio  ;  Giìisej_>pe,  n.  20  mar.  1870. 

B.  Uaiiio  di  Santo  Buono. 

«  (Sign.  di  Castellonc,  Traiano.  Ikdiiiontc,  T?occaspì- 
nalbeto,  MonfcrraJite,  Lupara,  (  alcatacco,  ìjefragne, 
Morrò,  ecc.).  —  Conti  uli  Oi)pido  ir)03.  di  Scrino  15rj6),  di 
Capracotta  1619,  di  Schia.vi  16l!6.  --  March,  di  Bacchia- 
nico  ir)08.  —  Duchi  (di  Fcrolcto  15^9),  di  Castcddisangro 
1641.  —  Brine,  di  Santo  Buono  1590.  » 

Baldassare  Caracciolo,  patr.  napolet.,  princ.  di  Santo 
Buono,  duca  di  Casteldisangro,  march,  di  Bucchiani- 
00,  conte  di  Schiavi  o  Capracotta,  n,  28  lug.  1856,  fi- 
glio del  princ.  Biccaiah)  26  sett.  1807,  24  feb. 
1888).  (Napoli,  Via  S.  Giovanni  a  Carbonara,  111), 

Madre. 

Emilia  nata  nob.  Cito  dei  march,  di  Torrecuso,  n.  17  lug. 
1838;  si)os.  15  ag.  1855  al  princ.  Kiccardo  Caracciolo  ; 
vedova  24  feb.  1888. 
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C.  liamo  (Il  Villa  e  Cellainare. 

«  Priiic.  di  Villa  S.  IMai'ia,  Prjnc.  di  Collamaro,  Duchi 
d(d  Gesso  o  March,  di  A.H'aduuiu  ]ioi'  8uct',L\ss'.  di  casa 
(Tiudice  e  di  un  altro  raiuo  tli  casii  ( ';i  r;ic(:i(d(),  —  J  ìnchi 
di  S.  Elia  por  succt'S.s.  della  r.im.  do  l^ilnia  Ai'tois.  — 
Priiic.  di  Lex)orauo,  luiclii  di  Scdiiavi  t-  ("outi  di  l'jeor- 
no,  per  success.  d(dlc  l'ain.  ]Musccttola  e  j)eL  Hal/o.  — 
llicoJi.  dei  detti  titoli  1  ott.  1«^0.  •> 

A]\.?^1A  :  Tii(iu:u  iato:  lu  l  i"  e  \^  dei  (Jn rit<  <-i\>Ii>  A'<>ss/',  nel  2^ 
e  3"  diù  Ci/racc/(>/i>  /Vò<y// Sul  tiitLo  inUT/.ilo  in  baiuìa  di  ros- 
so, d'arg'eiito  e  d'azzurro  { ( j'/.'/i/icc') . 

Giuseppe  Giudice-Cai'acciolo,  patr.  iiajiol.,  xiriuc.  ili  Cel- 
lauiare,  pi'inc.  tli  Villa,  duca  did  (;ess(j,  dui'a  di  S. 
J'^lia,  march,  di  Alladi'ua,  piane,  di  heiiorauo,  duca 
di  Schia.vi,  conte  di  TieiM  110,  n.  17  tVd».  liglio  del 

princ.    Francesco  (11   Isoo,       s  uiit.    p-,r>-l)    e  della 

princip.  Marianna  nata-  Alnsceirola  pidnci[).  di  Le|)0- 
rano,  diich.  di  S(diiii\i  e  c;)nt.  di  Tna-rnij  in.  'Ji>  ^en. 
iyi5,  jji  20  a<,^  Is^Tj  ;  spos.:  i"  il  J('>  o(,ii.   J«i:4   a  Livia 

inita  ]rol).  (;arac(d(do  dei  pidnc.    di    Tore!  la  (n  , 

11  lei).  LMir);  ,  2"  il  IO  i^iu.  lS(j!)  li 

Giulia  luita  n(d).  Jiruuas  Serra  dei  duchi    di  Cardinale, 

n   (Napoli,   Via  di  Chiaio,  ò'.v). 

Vigli  (hi  2"  letto  :  1)  Auìia,  n.  29  n.av.  1«T0. 
2)  F  ra  iicesro,  n.  21  nuv.  ì>>7  ì . 
;?)  J\/aj-i(i'A(jala,  n.  21  ^iu.  IhTò. 
4}  /./6v"(?-'reresa,  11.  hi  ott.  ISTy. 

l'r.a.'lli  r  Sor.  11,,. 

1.  Stefania,  n.  o  ap,-.  IMi!);  sih)s.  2j  apr.  IhÒO  al  conte  A- 
chill(,'  Filo  di  Tori'c;  S.  ^uisanna.  (Napoli). 

2.  Giovaiiììi,  JL.  hJ  apr.  Fili  ;  sx)os.  4.  nnii-.  VjIV)  ad 
EiìLilia  inita  Seti  anni,  n  

Figli:  1)  Giulia,  n.  24  gen.  187i), 
2)  Anij elica,  n.  ;jO  apr.  18S|. 
■])  Mai'oìicrita,  n.  10  lug.  J«82. 

4)  Stefano,  n.  l>  nnir.  is^So. 

5)  ylò'c'^n^/o,  n.  21  ag.  iH.Sli. 
ti)  Vittorio,  n.  ...  IMIO. 

;>.  4"'ili})po,  conte  di    Ficei'uo  (n.  24  nov.  1812,  t-Ji  l>  iig. 

ISOO);  si)os.  11  die.  1ST8  a 
Laura  nata  Cardento,  n          (Na.[)oli,  Cìiiaiamone,  ~7). 

Figlio:  Francesco,  n.  20  ag.  1870. 
4.  Caiìiillo,  duca  di  Schiavi,  n.  18  nov.  I8r)3;  spos.  18  giù. 

1881  a 
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Carolina  nata  nob.  rignafcolli  (.ìoihi  Leonessa  dei  ])i'inc. 
di  Monterodiini,  n.  12  nov.  ISòi). 
Figli:  1)  JjUÌ()ì,  n.  2S  ag.  iss,'!. 
'À)   V ittoria-Uxiv'iii- AnwA,  n.  17  ott.  ]8b>5. 
o)  Giulia,  n.  0  gin.  1HS«, 


JTariauna.  n.  It)  fol).  (ìglia   del    "[iriiic.    (Jiuso]ii)e  (n. 

17  Ing.  1TS2,  f]^  1-J  ;ig.  ls:)'ii     d.'lhi  princ.  Srot'aiiia  nata 

n(>b.  Cariicc'i(d(>  di-i  diudii  di  Martina    (n   t}ì 

ina.g.  ISl.'i)  ;  s\)os.  "iO  n^v.  a  Kall'aelc    niar(di.  Mo- 

nelli, senat.  del  veguu.  (Na])oli). 

J  ).  Ha  ino  (li  Marano. 

Trinci,  di  IMarano,  per  sncc(!ss.  delle  fam.  Spinelli  e 
]\ranri([uez.  —  Dvudii  di  M (Hlt^_■Har^ ! o  M>ó[).  Daehi  di  l*o- 
migliano  di  Atella,  lUiehi  di  I»esciglia.ii()  e  JMai'eli.  di 
Ijariseiano,  pei'  success,  tli  casa  (Jnindazzo.  » 

l'asqnale  Caracciolo,  patr.  nai)ol.,  princ.  Marancj,  dnca 
di  Montesardo.  duca  di  ^ìcscigl iano,  dnca  di  Ponii- 
gliaijo  di  Atella,  niarcdi.  di  lia  rlsciano,  n.  9  giù.  IH^IS, 

ligi  io  d(d  princ.  l^^'ulvio-Cileniìaru  (u  lb<JJ ,  ^-^  lil  mar. 

IBIS);  s])OS   a 

3[aria-Cleiii('.ìiti Ita  nata  Pizzulaiite ,  n  

Figli:  J)  incììa,  n.  Il  mag.  ]b07. 
2)  Giuliano,  n.  '21  gin.  I^siiv). 
:-b  Fulrio,  n.  2")  giù.  1S71. 
-I)  La.tira,  n.  10  ag.  ri7.'ì. 
T))  Ij)jj(dita,  n.  l)  lug.  1^7(). 

Ma  ria- Francesca  nata  iKirtt^li,  n  ;  spos.  ol  die.  IS^JG  al 

princ.  Fnlvio-Genuaro  Caracci(du  di  Marano  ;  vedova 
21  mar.  1819. 

del  princ.  l'as-niak-  (u   17-0,  ^T^  0  11  -v.  IMil)  ^'  d.'lla  priiirii).  :\[a- 

ria-MaddaliMii  nula  uuh.  de  ila  i-icru   (u  ,        "Jo  dir.  I-,;m). 

1.  Carlo  (n.  7  leb.  1810,  tft  G  lug.  1^74),  già  r.  guardia 

del  corpo  a  cavallo  ;  spos  ad 

Agostina  nata  Giiilone,  ii  

l^'igli:  1)  Giuseppe^  u.  1  mag.  1831;  spos.  27  mag.  18G5  a 
I\fad(lnleua  uata  Caracciolo,  n  

Figli:  (1)  Carlo,  n.       no\'.  18G5. 

[2)  Alfonso,  n.  5  sett.  1H7-1:. 
2)  Adele,  n.  U  gen.  1810;  spos.  25  sett.  1870  al  nob.  Er- 


368 


PARTE  III.  -  C'AKACCIOLO. 


nesto  d'  Anna  dei  duchi  di  Laviano,  già  vedovo  di 
Carlotta  nata  Mirelli.  (Napoli). 
^  2.  Alfonso  (n.  16  già.   1819,  *  29  sott.   1866)  ;   spos.  24 

apr.  1843  a   Marianna  nata   Mularo  (n  ,  »J<  2  gen. 

1888). 

'    Figli:  1)  Maddalena,  n.  29  giù.  1843;  spos.  27  mag.  1865 
a  Giuseppe  Caracciolo. 

2)  Gennaro,  n.  19  ax)r.  1H50. 

3)  Vincenzo,  n.  22  feb,  1853. 

E.  RaìiLO  di  C'astelluccio. 

«  Duelli  di  Castelluccio  con  anzianità  dal  1643,  per 
success,  delle  fani,  lirancaecio  e  Pagano;  titolo  ricon.  4 
nov.  1851.  » 

Gius  ex)}/ e- Anto  ìlio  Caracciolo,  patr.  najK)!.,  duca  di  Castel- 
luccio,  n.  15  feb.  1825,  gr.-cord.  degli  Orci.  Costant., 
della  (Jorona  tli  Ferro  e  d'  Isaìjella  la  Catt.,  conim. 
dell'  Ord.  di  S.  Michele  tli  Baviera,  ilglio  del  duca 
Gennaro  (n.  1  gen.  1797,  18  sett.  1828)  e  della  duch. 
Marianna  nata  nob.  Montalto  dei  duchi  di  Fragnito 
(n  ,  >B  29  apr.  1884);  spos.  7  giù.  1848  a 

Maria-Giuscpxìa  nata  nob.  dei  duchi  di  Sangro,  n.  23  Ing. 
1825. 

Figli:  1)  Geìinaro,  n,  1  Ing.  1849;  spos          1869  a  Bian- 
ca nata  Sampajo  (n  ,       30  mar.  1891). 

Figlia:  ]\[aria-lJeatrice-0/<ya,  n.  8  ag.  1871;  spos.  in 

Napoli  9  mag.  1892  al  nob.  ]M arino  Brancaccio  dei 

princ.  tli  Triggiano.  (Nai>oli). 

2)  liiccardo,  n.  6  ott.  l!S51. 

3)  ìsiiXYÌix,- Caterina,  u.  23  die.  1852. 

4)  Fraììcesco,  n.  11  mag.  1H54;  sp(»s.  21  die.  1889  a 
Caterina  nata  nob.  de  Tetris  tlei  jjiarch.  tli  Castiglio- 
ne, n  

Figli:  (1)  Gin  se})])  e- Anton  io,  n.  14  gen.  1891. 
(2)  Nicola,  n.  22  feb.  1892. 

5)  Argentina,  n.  1  Ing.  1858. 

6)  Gaetano,  n.  31  ott.  1862. 

7)  Nicola,  n.  5  gin.  1864. 

8)  Marianna,  n.  29  dio.  1865 

9)  Flacido,  n.  22  ott.  1867. 

Fratelli. 

1.  Gaetano,  n.  15  gen.  1827;  spos.  31  sett.  1871  ad 
Emilia  nata  nob.  de  Salivet  de  Fouchócour^  n   (Na- 
poli, Donnalbina,  ùG). 
Figli:  1)  Marianna,  n.-   1872. 
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2)  Carlo,  n.  14  Ing.  1873. 
2.  Raffaele,  n.  3  sett.  1828. 

F.  Marno  dì  Arena. 

«c  Estinto  quanto  ai  nuiscld.  —  (IMarch,  di  CMoiosa 
1560).  —  March,  di  Arena  IG^'J.  —  Dindii  di  Soreto  3G87. 
—  Duchi  di  lioccaromana,  per  success,  di  altro  ramo  di 
casa  Caracciolo;  titolo  ricon.  1855.  >■ 

Anna  Caracciolo,  tluch.  di  Soreto,  marcii,  di  Arena,  ii. 
2  die.  1847,  lif^lia  del  duca  Michele  (n.  3  apr.  lb(»l,  ^ 
13  mag.  1859)  e  della  ducli.  (liovanna  nata  nob.  Cape- 

ce-Minutolo  dei  duchi  di   S.  Valentino  (n  ,  >$(  17 

mag.  J880)  ;  spos.:  V          1869  iul  Emilio  Malvezzi  5 

mar.  1877);  2"  il  4  mag.  1886  al  nob,  Francesco  Aquino 
dei  ininc.  di  Caramanico,  x)atr.  nai)ol.  (Nai)oli). 

.Sui-ella. 

Maria-Alicia,  n.  25  sett.  1855;  spos.  8  lug.  1875  al  nob. 
Eduardo  Impei'iali  dei  x^i'i^io.  di  Francavilla,  patr. 
napol.  (Napoli). 

Cuuiuo. 

)^  Lucio,  duca  di  lioccaromana.  princ.  di  Casjìoli,  mar- 
ch, di  Gioiosa  (n.  8  ott.  1815.  *  8  lag.  1804),  figlio  del 
march.  Francesco  (n.  8  apr.  1783,  ^  25  die.  1832)  e  di 
Petronilla  nata  nob.  Caracciolo  dei  duch.  di  liocca- 
romana e  princ.  di   Caspoli  (u  ,        14  nov.  1822); 

spos   a   Carolina,   nata.  nob.  dei  princ.  Capece- 

Zurlo  (n  ,       J^6  lug.  18157). 

Figlie:  1)  Teresa,  duch.  di  lioccaromana,  n.  25  mar. 
1843;  spos.  3  ag.  1867  a  (5 iovanni-Battista  Faternò, 
march,  del  Toscano,  ])atr.  della  città  di  Catania. 

2)  Fetronilla,  n.  28  die.  ib;44;  spos.:  1"  il  14  die.  Ib68  al 
nob.  Ferdinantio  Messanelli  dei  march,  della  Teana 
21  nov.  1873);  2"  il  4  sett.  1889  a  Enrico  Di  Do- 
nato. 

CI.  Ha  ino  di  Rodi. 

•  liamo  estinto.  -  -  Duchi  di  llodi  1753.  Conti  di 
Mola,  Iter  success,  di  casa  Vaaz.  ' 

^  Alfonso  Caracciolo,  patr.  napol.,  duca  di  liodi,  conte 

di  JSlola  (n   1807,       23  sett.   Ib07),  llglio  del  duca 

Francesco  (n.  19  feb.  1779,  >B  11  sett.  1853)  (>.  della  duch. 

Francesca  nata  nob.  De  Idguori  cont.  di  JNlola  (u  , 

^  26  nov.  1812);  spos.  (5  mag.  1845  a 

Maddalena  nata.  nob.  So/ii-Ca rata  ilei  bar.  di  S.  Nicola- 
25  —  {Stampato  30  Sctieitibre  IS94Ì. 
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manfredi,  n.  8  mag.  1819;  rispos.  13  nov.  1873  al  nob. 
FilipXJO  Albortiiii  dei  ])riu('.  di  ( 'iiuitib^;  di  nuovo  ve- 
dova i)  a{^,  1^7").  (Napoli;. 

il.  lldmo  di  Casta (j)itta. 

i<  Princ.  di  Ca3ta<;]ieta  17_*1.  --  J)u<']ii  Caracciolo.  — 
Duchi  di  Molito  ;  tit(jlo  ficoiicesso  alla  linea  secoiidogo- 
nita,  10  feb.  187G.  » 

Gaetano  iliica  Caracciolo,  patr.  na])ol.,  ])rinc.  di  Casta- 
o'ueta.,  n.  1>)  die.  1S37,  seiiat.  del  re^no,  iiglio  del  priiic. 
Nicola  (u.  M  Ilio-,  |^o;»,  -!0  uov.  ISUll)  e  della  priiicii). 
En\inaiiiiela  nata  nob.  (yaracciolo  dei  inarcli.  di  S. 
lOranio  (n  ,  i  nov.  J8GI).  (Napoli,  J'iur:za  Mar- 
tir  30). 


1.  Duca  Carlo,  n.  1  mag-.  Ih39;  s])OS.  4  feb.  1871  a 
Leopoldina  nata  nob.  KulFo  di  Bagnara  dei  princ.  di  S. 

Antimo,  n,  10  nov.    KSli,    dama  d'  on.  e  di  devoz.  del- 
l'()rd.  (li  Malta;   già   vedova,  di    Paolo  Alarulli  duca 
d'Ascoli,  |tatr.  jia[»ol.  fNapoli,  l^iar:za  Martiri,  So). 
J<'igli:  l)  ICìnaniiela,   /        ,  no  +•  i  iw?» 

)>)  Mavia-neatrice/   *    nate  gen.elle  2  leb.  18(4. 

3)  3ratildc,  n.  7  Ing.  187G. 

4)  Gaetano,  n.  16  geu.  1879. 

5)  Marino,  n.  1  gen.  lS8l. 

2.  Adolfo,  n.  30  Ing.  1811,  già  r.  guardia  del  Corpo  a  ea- 
vallo. 

3.  b'ilippo,  duca  di  Melito,  n.  7  Ing.  1813;  spos.  ;)0  giù. 
1875  atl 

Emilia  nata  Compagna,  Ji   (Nai)oli^  Piazza  Mar- 

tiri,  30). 

Figli:  i)  Nicola,  n.  4  mar.  1877. 

2)  Giulia,  IL.  17  mar.  1878. 

3)  JJeatrice,  n.  27  nov.  Ib80. 

4)  Isabella,  n.  20  apr.  1882. 

5)  lìfaì'io,  n.  15  mag.  18s:'). 

4.  Maria,  n.  28  ott.  1850  ;  spos.  7  gin.  1879  al  nob.  Carlo 
C'aracciolo-llocco-Stella  dei  marcii,  di  tì.  Eranio.  (Na- 
poli). 

Zio. 

Giuseppe,  n.  10  nov.  1810,  ilglio  del  princ.  Gaetano  (n.  7 
mar.  17h7,       5  feb.  ISl  1)  e  d(dla  princij).  Peatrice  nata 

noi).  Caracciolo  de'  princ.  eli  'l'orella  (n  ,  ^  1  gin. 

1872Ì;  spos.  1  1  ilic.  l^Sll  a 

Giovanna  nata  nob.   Imperiali,  princip.  di  Francavilla, 
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march,  di  Oira  e  march,  di  Latiano,  n.  29  die.  1814. 
Figli:  1)  Giuseppe^  march,  di  Oira,  n   1812.  (Napo- 

li, Via  Giovanni  Ikiasan,  o'o). 

2)  Emmannela,  n   1814. 

3)  Francesco,  n  1817;  apos.  8  feb.  1882  a  Maria-Clo- 
tilde nata  Ilocca  (ii  ,  >J<  24  a])r.  I88r)). 

Figli:  (1)  Giuseppe,  n.  25  ott.  1883. 
(2)  Beatrice,  n.  16  sett.  1^84. 

4)  Maria,  n.  29  ag.  1851. 

5)  Luigi,  11.  4  nov.  1853, 

I.  Ha  ino  di  Venosa  (Caracciolo  del  Sole). 

«  Duchi  di  Venosa,  conti  di  S.  Angelo,  1738.  » 

ARMA:  1  )i  rosso  al  sole  d'(H"o,  caricalo  d'un  leone  d'azzurro, 
la  coda  rivulta  all'  indentro,  ling'uato  e  armato  di  r^.>sso. 

ai)  Linea  primogenita. 

Giuseppe  Caracciolo  del  Sole,  patr.  uapol.,  n,  7  gin.  1846, 
sacerdote,  llglio  di  Luigi  duea  di  Venosa  e  conte  di  S. 
Angelo  (u.  30  giù.  1798,  1  die.  1874)  e  della  duch. 
Maria- Angela  nata  nob.  d'Ajello  dei  bar.  di  S.  Irene 
(n  ,  *   ). 

l>)  Linea  secondogenita. 

^  Giovanni  Caraecio  del  Sole  dei  duchi  di  Venosa,  patr. 
napol.  (n.  2r)  ai^r.  1838,  ^  22  gen.  1881),  llglio  nob.  Fran- 
ceseo   (n.   31   ott.  1790,  ^  22  mar.  Is7il)  e  di  Concetta, 

nata   De   Fili[)pi   (n  ,    fB   26  feb.  1881);  spos.  i3  ag. 

1877  ad 

Adele  nata  AVolll,  n  

Figlia:  Concetta,  n.  18  gin.  1878. 

Fi-iiti-Uo  e  Sorollo, 

1.  Antonietta,  n.  5  gen.  1843. 

2.  Luisa,  n.  23  lag.  1845,  monaca  nel  monastero  di  S.  Li- 
guoro. 

3.  Giusippina,  n.  18  lag.  1850. 

4.  Geatano,  n.  19  gen.  1853. 

o)  Linea  terzogenita. 

«  Duchi  di  Frisio,  con  anzianità  dal  1732,  per  success, 
della  fam.  Cella.  >■ 

Vincenzo  Caracciolo  del  Sole  dei  duchi  di  Venosa,  i)atr. 
napol.,  duca  di  Frisio,  n.  13  die.  1851,  tìglio  del  duca 
Vincenzo   (ii   1805,        29  die.  1880)  e  della  daeh. 
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Laura  nata  nob*  Caracciolo  dei  princ.  di  Torchiarolo 

(n  ,  *  23  gon.  1H68);  spos.  23  BCtfc.  1877  a 

Maria- Giuseppa  nata  ViveiiKio,  n  

Figli:  1)  liaimondo,  ii.  21  sett.  1879. 

2)  Vincenzo,  n.  25  apr.  1882. 

3)  Maria,  n.  4  sett.  18.88. 

4)  Ernestina,  n.  7  geii.  1893. 

rralcUu. 

Adolfo,  n.  10  t'eb.  1855. 

J.  liaiiio  di  Melissaiio. 

*  (Princ.  di  ]\[ol issano  1724,  e  di  Scanno).  ~  (Duchi  di 
Barrea).  —  (Marcii,  di  Grottola,  di  Taviano  e  d'Ainoso- 
ro).  —  (Conti  di  Loreto  e  di  Triveiito).  —  Conti  1813.  » 

Francesco  conte  Cariicciolo  dei  ])rinc.  di  Mei  issano  e  di 
Scanno,  patr.  napoL,  n.  23  ag.  1850,  figlio  del  conte 
Filippo  (n.  28  mag.  1^1.4,  >B  8  mag.  I880j  e  della  cont. 

Anna   nata   Cordiglia  (n  ,  ^  '  );   spos.  14  sett. 

1887  ad 

Adele  nata  nob.  Cocozza  dei  marcii,  di  Montanara,  n  

iM-ulellu  e  Sorcllu. 

1.  Ambrogio,  n.  20  die.  1851. 

2.  diaria,  n  

3.  Luisa,  n.  ..... 

Zia. 

Francesco,  n.  20  mag.  1826,  figlia  del  conte  Francesco  (n. 
22  nov.  1777,  'i^  22  mag.  18ir.)  e  della  cont.  Maì-ia-Ad«>- 

laide  nata  de  Trinuoitlet  (n  ,       1  die.  1819j;  sf)03. 

30  apr.  1843  a  Filippo  l\apisardi,  colon,  di  f'ant.  in 
posiz.  ausiliaria,  cav.  Maur.,  utì'.  della  Cor.  ti'  It. 

K.  Ramo  di  Villamaina  e  Capriylia. 

«  March,  di  Capriglia  1620,  di  Villamaina  1669.  —  Du- 
chi di  Parete,  per  success,  della  fam.  Moles.  -  Duchi  di 
S.  Teodoro,  di  S.  Arpiiio  e  di  Casal  di  Principe,  i)er  suc- 
cess, dello  fam.  Venato,  Sanchez,  de  Lana  e  Kossi.  » 

li)  Linea  prihiogenita. 
(estinta  quanto  ai  maschi). 

jji  Luigi  Caracciolo,  patr.  napol.,  duca  di  S.  Teodoro, 
duca  di  S.  Arpino,  duca  di  l^arete,  duca  di  Casal  di 
Principe,  march,  di  Villamaina,  march,  di  Caprigliu 
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(n.  1  nov.  1826;  jj(  29  gen.  1*^89),  soiiat.  del  re^^^no,  eapit. 
onor.  di  cavali.,  eomm.  Manr.  e  uff.  dolla  Cor.  d'  It  , 

figlio  del  duca  Carlo  (ii  IHOI,      1  lug.  1873)  e  della 

ducli.  Teresa  nata  nob.   Saaciiez  do  Luna  (n  ,  ^ 

28  gin.  1837);  spos.  31  ag.  1^531  ad 
^«r/aò'/.a-Selima-ElÌ3abett;i  nata  Lode,  già  vedova  di  Er- 
nesto Fitxroy-No ville  lord  Houi-glierst. 
Figlia:  Teresa,  n.  in  Xapoli  5  nov.  1855;  si)OS.  io  Ro- 
ma 8  mag.  1875   a  Don  Marcantonio  Colonna-Doria 
pi-inc.  e  dnca  di   Paliano,  duca  ili    Marino,  princ. 
d'  Avella,   ecc.,   patr.   romano  e  naiiol.,  pr^nc.  assi- 
stente al  Soglio  pontif.  (lioma). 

Sor  eli  II. 

Carolina,  n.  27  feb.  1828;  spos.  29  mag.  1817  a  Vincenzo 
di  Somma,  march,  di  Circello  e  i)rinc.  di  Colle,  patr. 
napol.  (Napoli). 

l>)  Lìnea  secondogenita . 

Alessandro  nob.  Caracciolo  dei  marcii,  di  Villamaina  e 
Capriglia,  ])atr.  napol.,  n.  27  nov.  1835,  figlio  del  noi). 
Nicola  (n.  23  ag.  1807,  ^  11  gon.  ISOo)  e  di  Maria-Lui- 
sa nata  noi).  Petti  dei  bar.  delle  Fratte  (n  ,  ¥^  1 

apr.  1889). 

Sovelhi. 

Maddalena,  n.  22  gen.  1839;  spos.  29  giù.  1859  al  nob.  Fran- 
cesco Volere  bar.  di  S.  Mauro. 

L.  Jlanio  di  S.  Kramo. 

«  (Marcii,  di  Volturara  e  di  Casalbore  1509).  ~  Bar. 
di  Palagianello  e  Campora.  —  Marcii,  di  liotondo.  — 
March,  di  S.  Eramo  e  di  Cervinara,  ])er  su'ccess.  di  altro 
ramo  di  casa  Caracciolo,  1029.  —  Princ.  1717.  » 

ai)  Liìiea  priìnogenitd. 
(Napoli,  Monte  di  Dio,  4.9). 

Marino  princ.  Caracciolo,  patr.  napol..  march,  di  S.  Era- 
mo, march,  di  Kotondo,  march,  di  Cervinara,  bar.  di 
Palagianello  e  Cami)ora,  n.  10  ott.  1855,  tiglio  del  mar- 
ch. Onorato  (n.  5  apr.  1«13,  fj»  8  apr.  1880)  e  della  mar- 
ch. l*aoiina  nata  nob  Marnili  dei  duchi  d'  Ascoli  (n. 
 ,  ^  25  ag.  1877);  spos.  15  die.  1879  a 

Ginìla  natii  nob.  llogadeo,  dei  patr.  di  Bitonto,  n  

Figlia:  Anna^  n.  28  feb.  1881. 
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Fratello  c  Burelle. 

1.  Teresa,  n.  18  lug.  "1810,  marcii,  di  Mottola  (investita 
con  II.  Decreto  7  mar.  1857  di  tale  titolo  retatato  da 
suo  padre  Onorato);  spos.  lil  l'ob.  18r)T  al  iiob.  L(m>])o1- 
do  dei  marcii.  Nunziante;  ^'edova  i"J  mag.  189-2.  (Na- 
poli). 

2.  Fniìicesca,  n.  19  giù.  ISU;  s[)0.s.  nov.  1858  a  France- 
sco JMarigliano  duca  del  JMonte:  vetlova  27  nov.  1883. 
(Nnpoli). 

3.  Giulia,  n.  28  apr.  1817;  spos.  G  ag.  1805  a  Lorenzo  nob. 
de  Vito  Piscicelli;  vedova  25  die.  1880.  (Napoii). 

4.  Maria,  n.  17  gen.  1850;  spos.  4  gin.  1871  a  Fausto  conte 
Caracciolo  d'  Andreù  de'  prine.  di  Torcliiarolo.  (Na- 
poli). 

5.  Lucrezia,  n.  16  mar.  1851;  spos.:  1"  il  15  lug.  1876  al  nob. 
Filippo  de  Lieto  (jj<  17  Ing.  1881);  2"  il  28  mag.  1887  al 
nob.  Giusepj)e  Alauri-Mori,  colonn.  comand.  il  Vò'^  rc^gg- 
t'ant.  del  r.  esercito. 

^  6.  Leopoldo  (n.  12  gen.  1857.  ^  10  mar.  L891);  spos.  18 
giù.  1877  a 

Maria,  nata  nob.  del  Balzo  de'  duchi  di  Preseiizano,  n.  3 
ott.  1S57. 

Figli  :  1)  Lui()i,  n.  5  nuir.  1882. 
2)  Giulia,  n.  24  mar.  1881. 

I>)  Linea  secondogenita. 
(Napoli,  Monte  iti  Dio,  54). 

(^(mti  Hocco-Stella,  per  success,  della  fam.  Stella, 
1756.  » 

Aìitoìiio  Caracciolo  conte  K'occo-Slella,  dei  march,  di  S,  K- 
ramo,  ))atr.  napol..  n.  i:5  ag.  1M7,  tiglio  dt^l  march. 
Carica  (n.  25  no\  .  1772,  ^  b5  apr.  \>^\v  e  didla  march. 
Teresa  natii  nob.  (iartani  li'Aragona  di  Laurenzana 
(n  ,  ^<  26  t'eb.  hs51);  si)0s.  21  a])r.  1817  ad 

FAeonora  nata  nob.  Serra  dei  duchi  dì  Cassano  e  march, 
di  TJiva.debro,  n.  o  juar.  1829, 

Figli:  1)  ICduardo,  n.  28  ag.  1850;  spos.  23  die.  1873  ad_ 
Angelica  luita  nob.  Carata  dei  duchi  di  Traetto  <\  conti 

di  Cerro,  n.  21  ag.  1856. 

Figlio  :  Francesco-Paolo,  n.  14  nov.  1880. 

2)  Giulia,  n.  12  ag.  1852. 

3)  Carlo,  n.  17  nov.   185:>.   ten.  di  cavali,  nella  riserva 
del  r.  esercito;  si'os.  7  gin.  1S79  a 

oraria  nata   nob.  ('aracciolo  de'  piinc.  di  Castagneta, 
n.  2S  ott.  1850. 

Figli:  (1)  Atitonio,  n.  G  dio.  1881. 
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(2)  Evimanuela,  n.  J2  map:.  1884. 

4)  Emmanuela,  n.  7  seti.  (H59;  spos,  1  feb.  1877  a  Paolo 
Gaetani  dell'Aquila  d'A r:» <,^oiia,  patr.  uapolet.  (Na- 
poli). 

5)  Laura,  n.  28  sott.  18()0  ;  spos.  2(3  {^en.  1891  al  conte 
Giuseppe  del  Balzo  dei  duchi  di  Presenza  no.  (Napoli). 


C  ASC  AFA 

(Resid.  Napoli). 

«  Antica  ed  illustre  fam.  patr.  napolitana  del  Seggio 
di  Nido,  ascritta  al  Libro  d'Oro.  —  Ha  goduto  anche  no- 
biltà in  Bari,  Beneveiito,  Lucerà,  Tropea,  Chieti,  Catan- 
zaro, Ootrone,  Policastro,  Trapani  e  Girgenti.  —  Ha  tlato 
alla  Chiesa  un  pontelice:  Paolo  IV  (1555),  e  all'  Ord.  Ge- 
rosoL.  ove  fu  ricevuta  dal  11595,  un  Gran  Maestro  (1680). 
—  Fu  x^uro  insignita  del  Toson  d'  Oro,  degli  Ord.  Co- 
stant.  e  di  S.  Gennaro  ecc.,  dui  Grandato  di  S]>agna  di 
1*  ci.  dal  150:5,  e  della  dignità  di  Princ.  del  S.  K.  1.  dal 
1592.  —  Possedette  oltre  i)0(>  feudi,  terre  e  signorie.  — 
(Sign.  e  bar.  di  Belforte,  Ili nibario,  S.  Demetrio,  Fonda- 
no, Capriata,  Campobasso,  Acerno,  'J'orre  del  Greco,  Ter- 
tiveri,  Sinopoli,  Saponara,  S.  Agata  dei  Goti,  S.  Framon- 
do,  Hoccamonlina,  Koccaguglielma,  Cerignola,  Coriglia- 
no,  Livari,  Mammola,  Maratea,  ]\tinervino,  IMontesilvano, 
Orta,  ecc.).  (Conti  di  Monteleone  1405,  Maddaloni  1460, 
Airula  e  Montorio  1480,  Marigliano  14s2,  Cerreto  118;i,  S. 
Severina,  Torrenova  e  Poccarainola  1490,  JMazzarino  1507, 
Montecalvo  1525,  Molise  15o;5,  Morcone  17715,  Aliano,  Ar- 
chi, Soriano,  Ciorlano,  Altomonte,  Bagno,  Carinola,  Chia- 
ramonte,  Fondi,  Triciirico,  Troia,  ecc.).  —  (Cojiti  del  S. 
11.  I.  1044).  —  (March,  di  Anzi  1404,  Montesarchio  1490, 
Montebello  15B7,  Militello  e  Barrafranca  1504,  S.  Eramo 
1509,  Montenegro  1572,  Arienzo  1588,  Bitetto  1007,  Bara- 
nello.  Cave,  Licodia,  JNIontesardo,  Polignano,  Pontelatro- 
ne,  Civita  S.  Angelo,  S.  Trucido,  Volturara,  ecc.).  —  (Du- 
chi d'Ariano  149S,  Mondragone  1519,  Nocera  1521,  Pallia- 
no 1550,  Maddahnii  Ì55S,  Laurino  15()7,  ( "ercemaggiore 
1580,  Canipolieto  lOOS.  Canccdlara  lil25,  Ldzi  1027,  ('astro- 
nuovo  (ì  S.  Pietro  10;)0,  Malora  10(j7.  Frosolone  1074,  Aijui- 
la,  Circdla.,  ecc.  —  (Princ.  di  Stigliano  1522,  Colobrano 
1012,  Sepino  1027,  Belvetlere  Chiusauo  10o7,  Guardia 

1097,  Avella  170*),  Pietralciua  1725,  Balera,  Pietraperzia, 
Frasso,  ecc.).  » 

CS.  vedi  anni  1879  e  1883. 
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I.  Cara/a  della  S_piìia. 


ARMA:  Di  rosso  .i  tn 
una  sj^ina  di  vcr<lc,  atlia\e 


i'asco 
rsanto 


(1*  arg'ciito,  a 
in  banda. 


A.  iìauio  di  lìocella. 
(Napoli,  Via  lioccella,  24). 

Conti  ili  Grotteria  1529  o  di  Conde- 
ianni  1588.  —  ]\[arcli.  di  Castolvotero  l-UK).  —  March,  di 
Brancalcone  e  conti  di  Augusta,  pur  success,  di  casa 
Staiti.  -  -  Duchi  (di  Eapolht  Ki-JI)  e  di  Briizzano  1(326.  — 
Princ.  di  JRoccella  1549.  —  Princ.  del  S.  lì.  I.  l(y^2;  titolo 
rinnov.  1719.  • 

Gennaro  Carafa-Cantchno-Stuard,  ])ati'.  napolet.,  colon- 
nello di  tutta  la  casa  Cai-afa,  duca  di  Jh'uzzano,  princ. 
di  Roccella,  princ.  di;l  S.  1\.  I.,  march,  di  Castelvete- 
re,  march,  di  Brancalcone,  eonte  di  Grotteria,  di  Con- 
deianni  e  di  An^'usta,  n.  28  sett.  lisi)!),  hglio  del  princ. 
A^incenzo  (n.  20  feh.  1S02,  ^  10  lup^.lSTlij,  e  della  la-in- 
cip.  Lucrezia  nata  nob.  Pip,natelli  dei  ijrinc.  di  Mou- 
teroduni  fn  ,       9  feb.  l>S8()j;  spos.  2-1  sett.  1855  a 

Clotilde  nata  nob.  de  Medici  dei  iDrinc.  d'Ottajano,  n.  14 
ott.  18d8. 


1.  Lui'/i,  conte  di  Grotteria,  n.  o  maj:?.  lb;n  ;  spos.  28  die. 
18G5  a 

G iuseppiìia  mit^i  nob.  Pignatelli  ihdla  T.(>onessa  dei  princ. 
di  Monteroduni,  u.  10  nov.  Isll. 
Figli:  1)  Vincenzo,  n.  18  feb.  InTO. 

2)  Giovanili,  n.  9  ott.  Is72. 

3)  Carolina,  n.  20  die.  1874. 

4)  diaria,  n.  22  sett.  I87(i. 

2.  Francesca,  n.  10  nov.  I8;)'s  ;  si)Os.  19  ott.  1864  a  France- 
sco de  Uosa,  dei  march,  di  Villarosa;  vedova  7  mag. 
1877.  (Nai)oli). 

3,  Jjaìira,  n.  1«  apr.  1840;  spos.  25  apr,  1^64  al  noi).  Pietro 
Jjignola,  cav.  d'  on.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta. 
(Napoli). 

4,  Alberto,  n.  28  sett.  1842. 


B.  Jiaìiio  di  rolicastro. 

K  Sign.  di  Libonati,  Sapri,  Teverola,  Frattapiccola  e 
Pardinola.  —  Conti  di  L*olicastro  1496.  —  Duchi  di  Forli 
1610;  titolo  rinnov.  1722.  —  Eicon,  dei  suddetti  titoli  18 
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ag.  1891.  —  Duchi  della  Chiusa  con  anzianità  dal  1738; 
titolo  ricon.  31  die.  18iJ2,  —  (Piinc.  dcd  S.  li.  I.  1708).  » 

^iCa?«-Griusej)pe  Carafa,  intti*.  napol.,  duca  di  Forli,  conte 
di  Policastro,  duca  (hdla  Chiusa,  n.  21  jif<.  1820,  i'i^^lio 
del  conte  Francesco  (n.  1  [^'•iu.  ITsl,  t^-i  -^2  sott.  1^^4^j)  e 
della  cont.  Beatrice  nata  nob.  dei  diiclii  di  Sanj^ro  (n. 
2  sett.  18U0,  ^  lU  Inj?.  iS')9i;  spos.  2  liij?.  I8sl  a  Chiara 
nata  Stradford  (ii.  0  nov.  18.~)0,  *ii  21  mar.  1883). 

Sorella. 

2.  Jìfar in- Teresa,  n.  18  die.  182i):  spos.  31  gQu.  185(3  a  Gio- 
van-liattista  .Serra,  indnc.  di  Gerace;  vedova  18  ott. 
1883.  (Napoli). 

C.  Ramo  di  Tra  etto. 
(Napoli,  Riviera  di  Oltiaia,  2G-1). 

«  Bar.  di  Castelforte,  S[)igno,  Suio,  Castromuro,  Ca- 
stronorato  Muronola  e  Forli.  —  (Conti  del  S.  "R.  I.).  — 
Conti  di  Corro.  —  Duchi  di  Traetto  JT12.  » 

Francesco  Carafa,  patr.  najìol.,  tinca  di  Traetto,  contedi 
Cerro,  bar.  di  Cast(d(orte,  S]dgno,  Suio,  ecc.,  n.  6  ag. 
1829,  firrlio  del  nolj.  (:iius"pj)e  in  11  gen.  1802,  ^  15  nov. 
1873i  0  di  Coritiinza  nata   nol>.  Macedonio  dei  march. 

di  ÉuG:siano  (n  ,  t&  JO  i\'b.  1>:;71);  siicccd.  a  suo  zio 

duca  Filip])o  (il.  17  die.  1791,  y}f  b  lii;;.  Is71  ;  sitos.  3  ag. 
I8r)r)  a 

Teresa  nata  nob.  Granito  dei  mMr(di.  di  CaslLdlabato,  ii. 
11  sett.  18: '.(3. 

Figlia:  A)i(/eìica,  n.  21  ag.  1850;  spos.  23  die.  1873  al 
conte  Eduardo  Carac(.'iolo-Kocco-Stella  dei  march, 
di  S.  Eramo,  patr.  jiax^oL  (Napoli;. 

Sorcllii 

Paola,  n.  6  apr.  1832. 

IT.  Carafa  della  Stadera. 

ARMA:  Di  rosso  a  tic  l'asce  d'argento. 

A.  llaiiio  di  Andria. 

^(  Ducili  di  Andria  1555,  —  Duchi  di 
Casteldt.  imonte,  march.  diCorato  e  conti 
di  Buvo  lolO.  —  Sign,  di  Paterno.  —  K. 
decreto  di  ricon.  dei  suddetti  titoli  8  gen.  1888,  » 
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1.  lÀnca  priììiogcìiita. 
(Napoli,  8.  Mdi'ia  degli  Aìxjelì,  7). 

lliccardo  Cariifii,  pati*,  napol.,  duca  tli  Aiidria,  duca  di 
('astcddolnionte^  jriai-ch.  di  ('orato,  conto  di  JIlivo,  ii. 
11  die.  V6~)\\  cav.  iMaur..  ult'.  di  cavali,  nella  milizia  di 
coniplcni.  del  r.  esei-cito,  (if^lio  (kd  duca  Fertlinando 
(n.  HO  ott.  1810,  <d,t.  ISH-Vj  ;  spos.  1!J  apr.  18^,')  ad 

Enricheita  luita   noh.  ( 'aiìecelatio  dei  duchi  di  Castelpa- 
f^ano,  n.  l'J  sett.  iHijH,  socia  dell'Accad.  Pontaniana. 
Figli:  1)  Antonio,  n.  17  p:iu.  J«s7. 
2)  Eleoìiora,  n.  2  g-en.  1893. 

Fratelli  e  Surclle. 

1.  Ettore,  n.  5  die.  JBIO. 

2.  Giulia.,  gemella  tlel  ]»i'eced(inte  ;  spos.  12  feb.  188S  al 
march.  Livio  Serra  dei  princ.  di  (Jerace.  (Napoli). 

3.  Gioininni-Battiata^  n.  S  mar.  18(j2;  siìos.  24  mar.  18'57  ad 
Aui/ìista  nata.  noh.  dei  conti  del  Mini  ico-Stalfetta,  n  

Figli:  1)  3rari(i-Gra::ia,  n.  (3  ag.  18-^9. 
2)  Andrea,  n  

4.  Carlo,  n.  10  Ing.  hSfJl;  spos.  7  apr.  1888  a 

Giovanna,  nata  nob.  Marincola  dei  duchi  di  Petrizzi,  n. 
17  die.  18(35. 

Figli  :  1)  Fabio,  n.  18  Ing.  18«0. 

2)  Giulia,  n.  23  sett.  ls9U. 

3)  Anna,  n.  li  feb.  18ÌI2. 

Madre. 

Maria-Grazia  nata  nob.  Serra  dei  diudii  di  Cassano,  n.  1 
sett.  Ihi23;  spos.  1  leb.  1^08  al  duca  Ferdinando  Carata 
d'xVndria;  vedova  2))  ott.  l!iS">. 

2.  Linea  ae.condoije.nita. 
(estinta  qiuinto  ai  masclii). 

^  Tlaffaelo  nob.  Cai-aTa  dei  duelli  d'  Andria,  patr.  napol. 
(n.  4  ott.  179('),  26  ott.  1850).  figlio  del  nob.  Vincenzo 
(n.  24  gen.  1747,  >J«  10  ag.  181 2j  e  di  Vincenza  nata  A- 

mura  (n  ,       24  nov.  18:)(;);  spos.  12  feb.  1831  ad  E- 

leonora  nata   nob.  (hd   duchi  Capece-Piscicelli,  n.  30 

gen.  1811,  ^  28  gen.  1801). 

Figlio:  1)  Carolina,  n.  (3  mag.  1838. 

2)  Maria,  n.  13  lug.  1812. 

3)  Miivìii- Luisa,  n.  27  gen.    181G;   spos.   10   sett.   1807  a 
Fortunato  JNlaiularò. 

4)  Jìiccarda,  n.  7  mag.  J850;  spos.  28  mar.  1874  a  Gio- 
van-Uiuseppo  Mastropas^ina. 
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B.  Ramo  di  Montecalvo. 

«  (Conti  di  Montecalvo).  » 

Giovanni- Giuseppe  noL.  Carafa  dei  conti  di  Montecalvo, 
patr.  napolet.,  n.  21  sett.  184G,  fijjclio  del  nob.  Ema- 
nuele (n.  12  ag.  IbUG,       19  mag.  IbTl). 

.Sol-elio. 

1.  Concetta,  n.  13  ott.  1817;  spos.  27  mag.  1874  a  Lnigi 
Frane  ilio. 

2.  Rosa,  n.  10  sett.  1850;  spos.  22  apr.  1872  a  Griuseiix^o 
Percuoco. 

M.uirr. 

Anna-BIaria  nata  Ikzo,  n  ;  spos. -20  ag.  1845  al  nob. 

Emanuele  Carafa;  vedova  19  mag.  1871. 

C.  Ramo    di   Castel   S.  Lorenzo, 
(Napoli,  Via  Tribunali,  181). 
Princ.  di  Castel  S.  Lorenzo  1654.  » 

Luigi  Carafa  della  Quadra,  ])atr.  na])olet.,  princ.  di  Ca- 
stel S.  Lorenzo,  n.  12  ag.  1S21,  iiglio  del  ])rinc.  Dome- 
nico-Antonio (n.  n   mar.  1«00,  )^  11  lug.  1837)  e  della 

princip.  Teresa  natii  de  Dura  (n.   ;  ^  20  ott.  1864); 

spos.:  1^  il  17  gen.  1850  a  Teresa  nata  nob.  Mezeacapo 

dei  marcii,  di  Montorosso  (n  ;  ^  14  mar.  1860);  2" 

il  14  lug.  1861  a 

Matilde  nata  de  tlkiewitz,  n  

Figli  :  del  10  letto:  1)  Francesco- Paolo,  n.  12  tei).  1853  ; 

spos.  12  ott.  1881  a 
Giovanna  nata   nob.  l?ulFo   di  Pagnara  dei   princ.  di 

Si)inosa,  n.  30  mag.  1h58. 
2)  Anna,  n.  31  mag.   1855;   s])Os.   22   die.  1881  al  conte 

Carlo-Emanuele  Castellani-Fan  toni. 
Del  2"  letto:  3)  Roberto,  n.  18  feb.  1866. 
4)  Guido,  n.  24  lug.  1869. 

rrafcllo  e  Sovclle. 

1.  Ilaria,  n.  10  gin.  1822;  spos.  lo  ott.  1840  al  march.  Gio- 
vanni Capone-Brancone;  vedova   

2.  Carlo,  n.  6  gin.  1827;  spos.:  1"  il  23  gen.  1871  a  Marian- 
na nata  Mailer  (n  ,  ^  ....  1858);  2^  il  17  lug.  1«72  ad 

Olimpia  nata  nob.  Cappabianca  dei  march,  di  S.  Eusta- 
chio, n  

3.  Amalia,  n.  11  mag.  1833;  si)0s.  16  lug.  1854  al  nob.  Giu- 
seppe Pescara  di  Diano  dei  duchi  di  Calvizzano  ;  ve- 
dova 2  nov.  1876. 


380 


PARTE  III.  -  CAUAFA. 


D.  Jtamo  di  Nola. 

«  (Duchi  di  Noia  1601).  —  (Marc  h,  di  S.  Marcellino, 
per  success,  della  faai.  Tovar).  —  Duchi  tli  Dojano  ;  ti- 
tolo ricoiicesso  alla  vivente  Livia  del  la  duca  Giambat- 
tista, -1858.  ■ 

Giulia  Carafa,  dncli,  di  Noia  e  march,  di  S.  ]\Iar(;el- 
lino  (u.  8  geli.  J820.  'i^  17  die.  18«S),  iig-lia  did  duca 
Giambattista  (n.  11  sctt.  177o,  7  y^ìn.  1810)  e  della 
duch.  di  Vittoria  nata  noh.  Aciuino  dii  ])rine.  di  Ca- 

.ramanieo   (n  ,   >J<   10  ma<j:.  1817);  S[)03.       giù.  1836 

al  marcii.  Muzio  t1e  (frt^gorio,  priuf.  di  Sant'  Elia, 
patr.  della  città  di  Trani;  vuduva  10  lug.  188G. 

Sorelle. 

1.  Xiuw-Maria,  duch.  di  Boiano,  per  refuta  fatta  dalla 
sua  maggior  sorella  Giulia,  sanzionat;i  c'.)n  R.  decreto 

22  lug.  1808,  n.  26  apr.  1825;  spos.  11  ag.  1815  a  Luigi 
Thomas;  vedova  31  mag.  1881.  (Parigi). 

2.  Carolina,   n.   24  foh.   ls20  ;  spos.  4  mar.  1818  al  princ. 
Giovanni-Aid-onio  Capece-Zurlo,  patr.  napol.  (Napoli). 

3.  Mariay  n.  28  giù.  1841;  spos.  19  nov.  1850  al  noh.  Luigi 
Dusmet  de  Smours;  vedova  2  lug.  1866.  (Napoli). 

zio. 

>^  Luigi  noh.  Carafa  dei  duchi  di  Noia  (n.  13  apr.  1781,  ^  1 
mar.  1810!;  tìglio  del  duca  Pom])eo  (n.  27  nov.  1736,  ^ 

23  sett.  1815)  e  della  duch.  Maddalena  nata  noi).  Mon- 

tadto  dei  duelli   di   Fraguito  (n   14  nov.  182><); 

spos.  6  giù.  JSiy  a  Giovanna  luita  Salerno  (n  ,  ^ 

20  ag.  1^62). 

Figli:  1)  Francesco  (n.  3  ai)r.  1810,  fl-i  ....),  cav.  d'on. 
e  di  devoz.  dell'  Onl.  di  .^lalta;  spus   I8l6  a 

Eiiricìietta  nata  Picli^ler,  n  

Figli  :  (1)  Maria,  n.  31  lug.  1852. 
(2)  Luisa-Maria,  n.  2U  lug.  1854. 
(^3)  Carlo,  n,  5  nov.  1857. 

2)  l'Oììipco,  n.  14  api'.  Is27,  gr.-uff.  della  Cor.  d' It., 
comm.  degli  Ord.  Maur.,  di  S.  Olao  di  Svezia  di  La 
ci.,  del  Leone  di  Zaeliringen  di  Haden,  della  Coro- 
na di  Prussia,  del  Dantd)rog  di  DaniiDarea  di  l.u  cL, 
del  Salvatore  di  Grecia  e  di  S.  Marino,  cav.  del- 
l'Ord.  del  ^Medjiedié  di  Turchia,  ceriuioniere  di  cor- 
te; spos   1850   ad  Isaljella- An na  i\ata  Maderno 

(n   ìi^  24  nov,  l«s7). 

Figlio:  Carlo,  n   apr.  1851,  cav.  della  Cor,  d' It.; 

spos.  26  gen.  1880  a 
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Laura  nata  Gay,  vedova  Lejenne,  n  

3)  IsaheUa,  n.  24  giù.  1830;  apos.  130  die.  1819  a  Pasquale 
Cannone. 


t'AU  A  VITA 

(Ilosid.  Napoli). 

•  Fam.  d'  orig.  spagnuola,  x^^^^s^-^'^^  i^^boli  voi'so  il 
IBOO,  noìj.  di  Napoli  fuori  Seggio  lÙo'J,  aggregata  al  pa- 
triziato napol.  verso  la  line  del  sec,  XVllI,  e  ascritta 
al  Libro  d'  Oro  1801.  —  \^estl  1'  abito  dell'  Ord.  Uerosol. 
dal  1380.  —  (Sign.  di  Caravita  e  Boniba).  » 

CS.  vedi  cnino  1883. 

ARMA:  D'az/iirro  al  leone  d'oro;  alla  lasela  di  rosso,  caricata 
di  tre  sti-'lle  d'argento,  aUrax-ersaiite  sul  tutto.  —  Cini,:  Un  ele- 
fante uscente. 

T.  Ramo  di  Sirignauo. 

^<  ]\[arcli.  1778.  —  Prine.  ili  Sirignano  (e  bar.  di  l\Io- 
nacilioni  e  S.  Elia),  per  success,  di  casa  De  Clennaro, 
1819.  —  Patr.  napol. 

Giuseppe  march.  Caravita,  patr.  napol.,  prine,  di  Siri- 
gnano, n.  2(j  lug.  1810,  'ca\'.  della  Cov,  d'it.  e  degli 
Ord.  di  Carlo  111  di  Spagna  e  di  S.  Majduo,  llglio  del 
luib.  Francesco  (n.  11  geu.  1811,  ^  18  giù.  1808)  e  di 
Antonietta  nata  nob.  di  Tlioiuasi  dei  prine.  di  liam- 

])edusa  (n  ,      17  sett.  1802);  suceed.  a.  suo  /io  pi-inc. 

Toninuisu  (n.  lò  ott.  1801,  tf-*  27  ott.  1871);  sj.os  ott. 

1883  a 

Rosa  nata  nob.  Plazaola  y  fiinionta,  n  ,  vc'dova  mar- 
cii, de  la  Gandara.  (Napoli,  Medina^  Palazzo  Sirignano). 

S.a-elle. 

1.  Carolina,  n.  3  mar.  1851  ;  spos.  16  mag.  1881  a  Claudio 
Wochinger,  già  vedovo  liella  nob.  Camilla  Caravita. 

2.  Ilaria,  n.  19  apr.  18Ò7;  si)Os.:  1"  il  2t)  gen.  1878  al  nob. 
Vincenzo-Antonio  dei  marcii.  Avati  (>:f:<  ....  gen.  1882); 

2.^*          nov.  lHii2  al  nob.  Ettore  Pignone  del  Carretto 

dei  prine.  d'A le'ssandria,  patr.  napol.  (Napoli). 

3.  Caterina,  n.  20  feb.  1800;  spos.  30  apr.  1^81  a  Diego  Cal- 
cagno, già  vedovo  della  nob.  IMaria  Asiiiari  dei  conti 
ili  S.  Marzano;  ve<lova  13  die.  18.^57. 

4..  Stella,  n.  23  lug.  "Is(j2  ;  spos.  17  giù.  1880  al  nob.  Fran- 
cesco Tliomasi  dei  prine.  di  Lanii)edusa. 
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Zio. 

^  Onorato  (n.  14  lag.  18'i2,  11  mar.  1865 j  ;  figlio  tlol 
lìrinc.  Giuse])pe  {u.  17  uai^^.  ITh!),  ^  19  fcb.  1815)  e  dulia 
sua  seconda  iiioglie  princ.  Clenieiitiiia  nata  nob.  Gao- 

taiii  d'Aragona  dei  ducili  Laur(;iizana  (n  ^  1  apr. 

1855);  sx)OS.  1"           a  i\[aria-Caterina  nata  nob.  Salerni 

dei  marcii,  di  Uose  (n  ,      -7  lag.  J855);  lJ"  il  4  tei). 

1850  a  l{osa  nata  Tenore  (n  ,  't^  20  nov.  1802);  li"  il 

30  ott.  1803  ad 

Angela  nata  Tortorella,  ii  

Figlia  d(d  2"  letto:  Clementhia,   n.  22  nov.   1800;  spos, 
21  giti.  1882  ad  AdoUb  Balsamo. 


Vincenzo  (n.  12  ott.  1788,    ^  20  feb.   1805),   figlio  del 

princ.  Tommaso  (u   1740,       14  nov.  1819;  e  della 

lirincip.  Emilia  De  Geunaio  princip.  di  Sirignano  (n. 

 ,       9  nov.  1817);  si)os.  :  1"  il  21  nov.  181()  a  Maria- 

Lnisa  nata  nob.  De  Liguoro  dei  i)rinc.  di  Pollica  (n. 

 ,  ^  24  die.  1832;;  2"  il  20  nov.  1830  a  Maria-Antonia 

nata  Piro  (n  ,  ^  28  mag.  1883). 

Figli:  Del  1»  letto:       1)  Alfonso  (n.  11  apr.  1817,  6 

mag.  1885);  spos          a  Paolina  nata  Guarillo  (n  , 

^  8  ott.  1870). 

Figli:  (1)  Vincenzo,  n   1854. 

(2)  Luisa  ^  n  

(3)  Carolina,  n  

2)  Aurora,  n.  0  lug.  1822. 

Del  2<^  letto:  3)  Gaetano,  n.    17  nov.  183i);  spos.  20  gin. 

1800  ad  Anna  nata  Cobianchi  (n  ,      11  mar.  JS07j. 

Figlio:   Vincenzo,  n.  11  mar.  1807. 

4)  Adostino,  lì.  10  sott.  1K13. 

5)  Maria-JAiisa,  n.  10  apr.  1818;  spos.  21  lag.  1873  a  Fe- 
(.leri(i()  Ai'pa. 

0)  Giulia,  n.  25  gen.  1851. 

II.  liaìuo  di  Toritto. 

«  Ducili  di  Toritto  1733.  v 

1.  Linea  primogenita. 

Giuseppe  Caravita,  duca  di  Toritto  (n.  7  sett.  1824,  ij» 
11  nov.  1889),  figlio  del  duca  Francesco-Saverio  (n.  0 
nov.  1790,  ^  10  ag.  Ib59;  e  drlla  ducli.  Nicoletta,  nata 

d'  Urso  (n  ,  >Jt   )  ;  S[)()S.:    P'  il    10  mag.  isOl  ad 

Anna  nata  nob.  Marcsca  dei  ducili  di  Scr racapriola 
(n  ,  )ì<  29  apr.  1805);  2^  il  10  mag.  1808  a 
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Maì'ia  nata  nob.  Aquino  dei  princ.  eli  Caramanico,  n.  20 
mag.  1815. 

Figlio  del      letto:  1)  Enriclietta,  ducli.  di  Toritto,  n. 

7  sett.  1871;  spos.  in  Napoli  G  log.  1892  al  nob.  Be- 

rardino  Tclesio.  (Napoli). 
2)  Francesca,   n.   21   mag.  1873;  spos.  in  Niipoli  2  ott. 

1893  al  conte  Leopoldo  Luccliesi-Palli  dei  princ.  di 
Campofranco.  (Napoli). 

Fratello  e  Sorella. 

)B  1.  Filippo  (n.  24  die.  1825,  )J<  4  sett.  1891);  spos.  8  die. 
1869  a 

Caterina  nata  nob.  de  Notaristefani,  dei  patr.  di  Ha  vello, 

n          (Napoli,  Via  Carlo  Poerio,  07). 

Figli:  1)  Laura,  n   1873;   sx)Os.   in  Toritto  5  feb. 

1894  al  nob.  Francesco-fSaverio  dei  bar.  d'Amelj.  (Bi- 
netto). 

2)  Francesco-Saverio,  n   1875. 

2.  Francesca,  n.  1  feb.  1834;  spos.  11  ing.  1859  a  Giusex>iie 
della  Kocca. 

2.  Linea  secondogenita. 

^  Andrea  Caravita  dei  duchi  di  Toritto  (n,  28  gin.  1824, 

)J<  ....),  figlio  del  noi).  Giuseppe   (n          1797,       18  die. 

1876)  e  di  lialTaella  nata  Craciani  (n  ,  'i^  ....);  spos. 

  a 

Teresa  nata  Trapassi,  n  

Figli:  1)  Eìirichetta^  n  ;  spos          a  Nicola  Stella. 

2)  Giusej}pe,  n.  11  nov.  1871. 

Fratelli  e  Sorella. 

1.  Luigi,  n.  10  gen.  1827;  spos   a 

Marianna  nata  Trapassi,  n  

^  2.  Beniamino  (n.  11  gen.  1835,       8  sett.   1884);    spos.  5 

sett.  1863  atl 
Edvige  nata  nob.  Caravitti,  sua  cugina. 

Figli:  1)  Giuseppe,  n.  1  Ing.  1864;  spos.  20  mar.  1886  a 

Concetta  nata  Vallese,  n  

2)  Francesco-Saverio,  n.  3  mar.  1868. 

3)  Enrico,  n  

4)  Camillo,  n.  15  ott.  1871. 

5)  Filippo,  n   1872. 

6)  l^icola,  n.  26  giù.  1875. 

7)  Jiobcrto,  n  

3.  Emnianuela  (in  religione  Suor  Margherita),  n   1837, 

monaca  di  S.  Chiara.  (Napoli). 
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)J(  Francesco-Saverio  (n   lH03,  ^  14  mag.  18G1),  figlio 

del  nob.  Andrea  (n.  11  nov.  1751,  >i«  20  iiov.  Ib23)  e  (ii 

Olelitc  nata  Pisani  (n  ,       15  apr.  1815);  si)Os.  5  mag. 

1831  a 

liachele  nata  De  lìuberto,  n  

Figli:  1)  Adele,  n.  17  mag.  1810,  monaca  di  S.  Chiara. 
(Napoli). 

2)  Augusto,  n.  12  gen.  1813;  spos.  1  giù.  1862  ad 
Eìiiilia  nata  Polidoro,  n  

3)  Edvige,  n.  3  mag.  J81G  ;  siios.:  1^  il  5  sett.  1863  al 
nob.  JJeniamino  CaraA  ila,  suo  cugino  8  sett.  1881); 
2^  il  21  ott.  1887  a  (ìiu.seppe  Casa. 


(Eesid.  Napoli,  Largo  S.  Domenico  Jlctggiore,  3). 

«  Antica  fain.  d'ori g.  calabrese,  di  cui  si  hanno  me- 
morie dal  1120,  diramata  in  Monopoli  (XV  bcc),  in  Tvlan- 
tova  (XVI  S(.'c.),  G  in  Napoli  (XVII  sec),  —  (Sign.  di  Si- 
mari  1120,  Casal  de'  Comiti  1279,  Cambàro  e  Maliana 
1335,  Montemelone  1529).  —  Bar.  di  (Ailano),  Letino  e  Cam- 
polìgliolo,  XVII  sec.  —  (March,  tli  Earlxisso  1650).  lli- 
con.  nob.  178)].  —  Duchi  di  Simari,  1  ott.  1860.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1891. 

ARMA:  l)':iz/uno  al  h'onc  (1'<h'(j,  ('ur< »n;! lo  dello  st<';ss(),  o  rn- 
ricato  da  una  cTotx:;  potenziata  di  ikto,  mi;n\laiìU:  un  s(j1o  di  ore; 
posto  nel  canton  destro  dello  scudo,  e  siìiisnato  da  uu  erescente 
d'argento. 


(Ilesid.  Monoi)oli). 

«  Fani,  derivata  dalla  in-ecedente,  i:)atr.  di  Monoi)oli 
1495.  » 

CS.  vedi  auìto  1883.  —  SP.  vedi  anno  1885. 

ARMA:  D'azzurro  alla  fascia  (-(Mitrata  (l'oicj,  accompagnata  in 
capo  ila  un  scjle  dello  stesso,  e  in  [)unla  da  una  triglia  nuotante 
in  uu  mare  al  naturale. 


ì 

(Resid.  Milano,  Eoma,  Trani,  Napoli,  Varese, 
Cantù  e  Aiizano). 

«  Antica  fam.  ori^.  della  prov.  di  Co- 
mo, ove  sin  dal  X""  sec.  possedeva  le  si- 
gnorie di  Carcano  e  di  lii'egnano.  —  ]*atr. 
di  ]\tilano  XII**  sec.  —  liicev.  per  giust. 
uell'Ord.  di  Malta. 

CS.  vedi  anni  1883,  188(3  e  18i:tl. 

I.  Linea  primogenita. 

I       A.  Hamo  prinioyenito  (INIilano,  Lomazzo  e  Rovello 
I  in  prov.  di  Como). 

•  (Sign.  di  Lomazzo  e  Fino  1514).  —  Sign.  di  Nicorvo 

1552,  1G40.  —  Conti  Carcano.  —  Diicon  e  conferm.  8  ag. 
1770,  t^8  gen.  1817,  e  9  mag.  1829.  —  Con  decr.  niinist.  7  ag. 
1890  furono  ricon.  al  fu  Antonio-(3i iuseppe  Carcano  i  ti- 

.  toli  di  Conte,  di  Nolj.  patr.  milanese  c  di  Sig.  di  Nicor- 

I  vo.  —  Con  decr.  niinist.  20  lug.  1892  fu  dichiarato  spet- 

1  tare  a  Giovanni-Francesco  Carcano  i  titoli  di  Nob.  patr. 
milanese  e  di  Nob.  dei  conti  Carcano  e  dei  sign.  di  Ni- 
corvo. —  Con  decr.  minist.  20  apr.  1894  fu  dichiarato  spet- 
tare a  Luigi  Carcano  fu  Antonio  il  titolo  di  Nob.  patr. 
milanese  trasmissibile  ai  suoi  discendenti  legittimi  e  na- 
turali nnischi  da  masclii.  e  i  titoli  di  Conte  e  (ti  Sign. 
di  Nicorvo  trasmissibili  ai  suoi  discendcinti  legittimi  e 
naturali  maschi  da  maschi  in  linea  e  per  ordini;  di  pri- 
mogenitura ;  spettare  inoltre  ai  fratelli  Carcano  fu  An- 

.  tonio,  ai  fratelli  Carcano  fu  Ginlio-Cesare,  a  Giusep^je- 
Girolamo  Carcano  fu  Luigi  ed  ai  suoi  figli,  i  titoli  di  Nob. 
patr.  milan.,  di  Nob.  dei  conti  Carcano  e  Nolj.  dei  sign. 
di  Nicorvo,  trasmissibili,  ipianto  al  primo  ai  loro  di- 
scendenti legittimi  e  naturali  maschi  da  maschi,  e  (juan- 
to  agli  altri  due  ai  loro  discendenti  legittimi- e  naturali 

>  d'ambo  i  sessi  i)er   continuata   linea   reità  mascolina; 

i  spettare  alle  signore  Adele  Carcano  fu  Antonio  e  Anto- 
nietta Carcano  fu  Giulio-Cesare  i  titoli  i)ersonali  di  Nob. 
dei  conti  Carcano  e  Nob.  dei  sign.  di  Nicorvo  ;  dovere 
tutte  le  i)ersone  predette  essere  inscritte  di  conformità 
nel  Liìu'o  d'oro  della  noljiltà  italiana  unitamente  alle 
signore  Carolina  vedova  Carcano  nata  Schiejìpati.  Cele- 
stina contessa  Carcano  nata  liossi.  Angela  vedova  Car- 

'  cane  nata  Belloni,  e  Luisa  Carcano  nata  Piatti  ;  avere 
26  —  (Statinìaio  8  Ottobre  l^ìD-Jj. 
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tutte  le  persone  lìrodette  e  i  loro  discendenti  come  sopra 
il  diritto  di  fare  nso  d(dlo  sttMiiiiia  sottodoscritto,  sor- 
montato, |)('l  conto  Inii^i  Carcauo  (■  poi  suoi  discendenti 
e  successori  nel  titolo  (,'oniitrJc,  da  cimo  e  coromi  da  con- 
te, col  cimiero  del  cileno  o  s\'(daz;<i  d' oj-o,  d'ai'gcnt.o,  di 
rosso  e  di  vertlc,  [)cr  tutti  ^li  altri  masclu  sormoiita.to 
da  (dino  e  corona  da  nolnlo  o  da  [latrizio,  col  cimiero  e 
svolaz/i  come  sopra,  e  per  le  temine,  omessi  tutti  gli  al- 
tri ornamenti,  sormontato  dalla  sola  eoi-ona  da  nobile 
e  posto  tra  due  rajni  di  x>alma  al  miluj'ale.  » 

ARMA  (ricoii.  7  n<.^  iiS,)0,  2O  iSu2   c  20  ai)r.   189-)):  Di 

ross(;  al  cii;ii<»  (l'ai;j,'eiit(),  iinl)i  lu  a l< >  e  niciuliralo  iI'ìjim,  ienno  sulla 
\'ella  (.li  un  iiionle  (.'vhoso  ai  naiui-ale;  il  (  s*n-ni( )ntato  da  una 

scure  d'  ari.',eiit(i,  nianieaLa  d'<u-(),  eori<  aL;L  in  laM^a,  eoi  motto 
AAioK  l'X  r,Ai;OK  (li  m-ru  insci  itlo  su  di  uiiii  li  -ta  d'ar;_,''ento,  s\'olaz- 
zaute  in  iaseia  lU'llo  scudo  t.'  nio\a  nte  dalla  \etta  del  monte. 

/,?t?{//-Giacomo-iM icLelo  conte  C'arcano,  nob.  ])atr.  loilan., 
sigli,  di  Nict^rvo,  n.  ad  Asola,  il  ott.  ìb'>i,  dott.  in  leg- 
gi, iiglio  del  conte  Antonio-(^ iusej)i)e- Michele- A iigclo, 
primo  presid.  di  li.  Corte  d'  Appello  a  riposo,  couim. 
Maur.  (n.  in  Louiazzo  17  gen.  IbUO,  ^It  «  ag.  LSiK))  e  della 
di  lui  priina  uioglio  cont,  i\laria-Anua  nata  Pellegrini 

(li  ,  fi-i  ....);  si)OS.  r  il  10  sett.  18òy  ad  I])polita  nata 

Longhi  (11  ,  tB....);  -J"  il  5  ag.  1807  a 

CelesttìKi  nata  liossi,  n.  a  IJorgo  Ticino  (j  giù  1811. 

i-'i-atrlli  ^-   S..I-.  Il.l. 

^  1.  Giulio-Cesare  ^n.        jnag.  1^38,       7  gen.  1880).  già 

teli,  nei  l'r.  carabinieri;  srios   ad 

Angela  nata  JJelloni,  n.  a  Samjierone    (ora  Torriano)  21 

ott.  1818. 

Figli,  l)  A)tto}iietta-Miivìci-^l:i.dd-<ilc\ìi\,  n.  a  San  Boni- 
facio 20  ag.  1809. 

2)  -'^/ro-Gio vanni-Enrico,  n.  ti  l'oi-riano  20  gen.  1871. 

,'>)  ]jaldassare-i'Vr/"»c'c'/o-Antoni(.),  n.  a  Torriano  11  mag. 
1875. 

4)  Arturo-Edoardo-^l/^Vc^/o,  n.  a  Torriano  20  i'vJu  1878. 

2.  ylZ6'.'^.S'<j/(//'o-l-'''raiicesco,  11.  a  Chiavenua  20  mar.  1830  ; 
spos.  21  ag.  1870  a 

Virijìnid  nata  15adei,  n  

3.  (jiovanni-i;'r«»C(=8(,'0-Carlo,  n.  a  Piadena  3  die.  1810, 
magg.  dei  Itersaglieri  nella  riserva  del  r.  esercito,  cav. 
della  Cor.  (.l'It.,  fi-egiato  della  Med.  ili  bronzo  al  va- 
lor milit.  e  di  due  .Med.  d'arg'.  ai  beneineidti  della,  sa- 
lute pid)ldica..  (l^omazzo). 

1.  ^l(/t'^(3-Paola-Maria,  n.  a  Como  11  feb.  1812. 
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^■"0 Juva  del  paJro.  . 

Maria-Angela-IgQazia-C(O'0Z/>ia  nata  Sc:liici)pati,  n.  a  Mi- 
lano 28  fcb.  I«o0;  spos.  ivi  20  gmi.  1808  ul  eoute  Auto- 
nio  Cai'cano,  sig'n.  di  Nieorvo  (già  ve».L)YO  di  Aluria- 
Anna  Pellegrini);  vedova  8  ag.  lyUU, 

/ii, 

ligli  ilei  c'jute  Lui-l-utt.i\-i:uio  (n   IVi.:.',  kji    J7  lei).  IS.M)  o  della  .:Oul. 

;     l'aol-a  naia  Corti   (u  ,  ^I-,  ....). 

)$f  i.  Cristoforo  (ii.  10  sett.  irtU'J,    ^j:^   i:ì   gen.    \.^C>\);  spos. 

'         1"  ....  a  Clelia  nata  l^niaciua  (n   >t,li  ....);  2"  il  'J  fol). 

Ì84;ì  a  Giuditta  nat;i  Pavesi  in  ,  fli  ....  i^S'S7). 

Figli  del  -2"  letto:  1;  Iiinuccjde,  n.  ;5  mar.  18 34;  ;  spod  

lss^7  a 

JtOS<i  iiiita  Leoni,  n  

2)  Ildetjoìula,  n.  lo  Ing.   1855;    S])0s   a  (linlio  Pe- 

dùtti. 

2.  Ginsejjj^e-Givohwno,  n.  a  Lomazzo   27   npr.    1811,  dott. 

:         lisico  ;  spos   nov.  1815  a 

llosa-Coloniba-L^id'.sa  nata  l'iatti,  n.  a  liregnano  11  gin. 
1817.  (Kovcdl.)). 

Figli:  1)  Jjii/'ijì,  n.  a  Povello  17  ag.  I8l5,  dott.  in  leggi 
;  e  r.  notai-o. 

2)  Gìovanni-Pìvtro,  n.  a  IJovello  8  apjr.  1817,  impiegato 
fe  ITO  via  rio. 

3.  Innoecnte  (n.  28  die.   1810,  y]^    18"-78),    già  dirett. 

i         delle  ri',  poste,  eav.  JManr.;  spos  gen.  I8dl  a 

'     Uosa  n;;ta  Monti ,  n   (Como). 

P.  Itdiiio  sccondoijouto  (Milano  e  ■pouni). 

(jfià  (.letto  dei  Careano   tt'Arzago.  —  Pieon.    noli,  e 
^     patr.  milan.  -1  ag.  1770;  eonterm.    noi».    It)   apr.  e  ."5  y,(.)tt. 

1816.  —  Co]i  deer.  minist.  o  gin.  I^bl,  20  gin.  issi.  20  die. 
\     1880  e  20  tei).  Isb7  vennero  ricon.  i   tit(jli   di  Xoh.  ([(er 
maschi  e  temine)  e  di  Patr.  niilaii.  (per  maselii)    ai  si- 
venti  Silvio  C^ireano   fu   Cesare,    (Uusepjje    ('arcano  fa 
I     Francesco,  Alfredo  ('arcano  fu  Poren/o^  ed  Emilio  e  Ijini- 
f     dolfo  Careano   fu  Alessandro.  —  In  seguito    alle    re  tute 
'     dei  noi).  Alfredo  e  (liuseppe  L'arcano,  abiatiei  ilei  <'onju- 
}     gi  Griuseppe-dian-Pietro  IX  no);,  ('a.i'eano  e  Luigia  nata 
'     no}).  Olix^azzi  dei   mai'cdi.   di   Spinella,    Coloml^arolo,  S. 
Paolo-Pipa  d'Oglio  e  Vliò,  S.  M.  Umberto  1  re  d'Italia, 
con  decreto  di  luotu-proprio  i>l  mag.   1800   e  sueeessive 
i     lettore  x>atenti  21  ott.  1801,   rinnovò  iii  favore    di  Silvio 
!     noi).  Careano,  patr.  milan.,  altro  abiatici;  ilei  prefati  eo- 
njugi,  il  titolo  di  Marchese,  trasmissibili;  ])er  ju-imoge-- 
nitiiru  maschile,  da  appoggiarsi  sui  cognome.  ^ 
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ARMA  (ricon.  1881,  1884,  i88ò,  1887  c  1890):  Di  rosso  al  ci- 
frilo d'argento,  sormontato  da  una  scure  armata  d'  argento  e  ma- 
nic:ita  d'oro,  posta  in  lasc  hi.    —    Ci/>i.:    Il  cit^nio.   —  Div.\  sixi-: 

MAtl'I.A   1;T  MVIv  CANDIDIOK. 

^'i?/V(!(7(;-C!iuseppe-Ferdiiiando  -  G  io\"anni  -  Gian  -  Pietro  XI 
noi).  C'arcano,  patr.  milan.  u.  in  Jierf^aijio  20  lug-.  1825, 
eav.  (Vi  '^\\xst.  dell'  Oi\l.  di  Malia,  lideeonunirisario  dei 
lideconiniessi  priuioj;-eniali  ereditati  dalla  estinta  casa 

I)  rincii>esfa  di  Sinxi-ndori'  utdia  i^assa-A  usi  ria ,  lif^lio 
de  1  nob.  J jcjrenzo-J jra ndro  - L uif4■i-^'rali(•^'seo-ToJllnlaso- 
Gian-Pietro  X  (n.  in  Milano  Id  mar.  17'j;i,  i^^  ivi  15  a.i?. 
iS5i))  e  della  nob.  JvDriina-Gio  vanna-Maria-Beatrice- 
Anna-Giulja,  dama  cUdla  Croco  Sellata  (11.  in  Milano 

II)  lu^.  1^^U7,  U  ott.  \>^VA),  liofila  del  fu  S.  E.  Don 
(  i ioA'anni-lìati  ista  di-'  Capitaind  <ti  Sondrio  0  Scalvo, 
oid^inario  delT  antica  Comnnità  di  \  al  di  Scalvo,  cit- 
tatlino  orif^inario  di  lier^amo,  nob.  ]ìatr.  milaii.,  conte 
ili  Concorezzo,  grande  ili  Sj.a^na  di  1*  ci.,  nob,  dell'u- 
niversità di  Locamo,  e  della  cont.  CJiovaiina  nata  nob. 
Serbelloni'Sfomlrati  dei  dmdii  ili  S.  Gabrio,  march, 
di  Komaj4"nano,  (  J  rj^^iia.^co,  Pr;(to,  ei:c.,  conti  di  Ca- 
stiona  e  di  l)o\era.  Tostino,  Sirraglio,  ecc.,  si<;-ii.  di 
( ! or,fj,on/ola ,  e(-,c.,  i)ati-.  milan.  e  ^randi  di  ypa<;na  di 
b'  ci.,  ilanoi  di  Pahizzo  di  S.  -M.  l'imperatr.  d'Austria 
e  dama,  della  Croce  StelUita.  (Milano,  ]7(;  .S'.  Pietro 
air  Orto,  15). 

y-(}iase])pa-I{osa-Giovanna-iMaria,  n.  in  Milano  22 
ott.  l'^2;-),  ei-edo  ju'esuntiva  dei  ii(b-i  oiiimessi  di  Siu- 
/>.ndurl';  spus.  in  .Milani)  7  ^<en.  1H"")-J  al  noi).  Aritonio 
Albertoni,  conte  di  Val  di  Scalvf,  i-lei  conti  di  Mache- 
rio.  (Cremona). 

(le-li  avi  <  1  i  u  ^.'l,l,o-(  ;  iau- l'ii- 1  i IX  nob.  Cai-.^Ano  d^-Aì  amichi  8Ì,u. 
di  Cardano  o  di  Hr.  -nano,  patr.  in.laii.,  e  l.ui-:ia  ti-lia  di  (lioruio  <Mi- 
vu/./.i  mai-cli.  di  Spiiicda,  C  oi  ,  lu  1  )a  ndo ,  ;>aii  l'a.d.,  liipa  d'  n-iio  r  Vhù, 
pati-,  milan.,  e  dilla  mai-i-h.  M;m-1i.-i  i  t  a  nata  noi,,  ^'iso.llti  d.-i  conti  di 
Lonar.'  Po/,/.. ilo,  ronsÌL;ii.M-i  di  .-^uninia,  <:   pati',  di  -NUlano. 

1.  l^'rancesco- Luisjfi-C'a  ido-l<\diria  no  (^n.  in  Milaiio  i)  gin. 
i7'.'r),  tfi  IS  gen.  ISVJ),  ma'^;^'.  gener.  nell'eserc.  austria- 
co, tdambellano  di  S.  ìM  .  l'impcrat.  il'Anstria,  ad  la- 
tns  di  S.  A.  1.  M.  l'ai-cid.  Panieri  vÌcolò  del  Lombar- 
do-Veneto; spos          IS;^.')  a  Teres.i,  (u  ,  'i^i  ....  1842), 

Ji^lia  (.lei  maridi.  e  conte  Bald;issai-re  Castiglione,  nob, 
di  Mantova,  o  didla  marcii.  Carolina  nata  nob.  dei 
nuuadì,  Merlini-Paolucci,  j)atr.  di  Forlì,  dama  della 
(yTocc  Stellata. 
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Figlio:  (Ta(Séij)j)e-Luigi- Francesco  -  Baldassaro,  n.  in 
Milano  21  mar.  1836,  ten. -colon,  di  cavali,  nella  ri- 
serva del  r.  esercito,  cav.  Maur.  e  utF.  della  Cor. 
d'It.,  fregiato  della  Med.  di  Lronzo  al  valor  milit. 
(Milano,  Via  S.  Guisejipe,  8). 
^  2.  Cesare-Stefano-] Aligi- J  )onìenico  (ii.  in  I\lilano  [>  ag. 
1803,  fX^  24  die.  iSli)),  caiìit.  di  fant.  nell'  i.  r.  oscrcir.o 
austriaco,  cianibellano  di  S.  iM.  l'iniperat.  d'Austria; 

spos  1830  a  Carlotta  (n  ,    Ì8C)8),   figlia  di 

Cfiorgio  bar.  de  Kirsch,  magg.  gciiur.  nell'  i.  r.  eserc. 
austriaco  e  cav.  dell'  Ord.  luilit.  di  Maria-Teresa,  e  di 
Anna  nata  nob,  Schunian. 

Figli:  1)  Paulo-Piera,  n.  a  Leniberg  29  mar.  1837. 

2)  AS'ii7t;/a-Giorgio-Ma ria  mai'cb.  Carcano,  patr.  milan., 
n.  a  Lemberg  25  sett.  Ibotì,  dott.  in  giurisprad.,  con- 
sole gener.  di  S.  JM.  il  lie  d'  Italia  a  Ni/.za,  cav. 
d' on.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di  ]\lalta,  coniin.  della 
Cor.  d'  It.,  ulf.  Maur.,  gr.-ulf.  dell'  Ord.  ottomano 
del  Medjidié,  comm.  con  x)lacca  degli  Ord.  di  Cristo 
e  della  Concezione  di  Portogallo  e  di  C'arlo  111  di 
Sjìagna,  comm.  del  Sole  Levante  del  (iiaiijìone  e  dol 
Solo  e  Leone  di  Persia,  cav.  di  2i  ci.  dtdl'Or(l.  didla 
Cor.  di  Prussia,  ulf.  dell' Ord.  di  S.  Anna  di  liussia 
e  di  S.  Marino,  cav.  dell'Ord.  di  Leoxjoldo  tlel  Bel- 
gio; spos.  in  Gibilterra.  19  gcn.  Ib79  a 

Zeo?<m-Maria-Europa,  n.  in  Gibilterra  12  mar.  1859, 
dama  dell'Ord.  ottomaio)  del  CVbefakat.  figlia  dei  fu- 
rono Gerolamo  Sacc<)ne-Mascliio-Alizi(!ri,  cav.  della 
Cor.  d'It.,  e  Giusci)}>a  nata-  Laoglais. 

3)  Cesarina,  n.  in  Eidau  (  Cnglu.'riir)  28  die.  1847;  spos. 
  a  Carlo  (iiani. 

3.  Alessandro-Lorenzo-Luigi-]Maria  -  Napoleone    (ii.  12 
ag.  18U8,  >J<  in  lioma  11  mar.  1«7(>);  spos.  21  ott.  1829  a 
^Maddalena  (n.  15  ott.  IbUd^       in  Koma  22  mag.  18'J2j, 
figlia  unica  ed  erede  dei   furono    ViiicenKO  Persiani, 
patr..  di  Toscanella,  e  Felicia  nata  Silvcstrelli. 
Figli  :  1)  i^/>i/Z/o-Felice-Acliille-Luigi-  Giuseppe  -  Maria- 
Alfonso,  n.  in  lioma  15  ag.  Ib30;  spo.s.  P)  fel>.  1855  a 
Maria,  n.  in  Koma  13  die.  l83tJ,  iiglia  di  (  !  iau-Toiuiua- 
so  Silvcstrelli  e  di  Teresa   nata   nob.    (io/zani  dei 
marcii.   d'Olmo  e  Perletto,    dei    conti  di  S.  (^iorgio 
e  di  Brassicarda  e  dei  sign.  di  A^illauova  e  di  Poli- 
testura. 

Figli  :  il)  ^lZe8sa/H7/'(>-Maria-Vincenzo-Giovanni-Tom- 
mas()-CJ iuseppe,  n.  in  K(jma  6  feb.  1850. 

(2j  7i/'/u///a-Maria-MaddaltMia-Teresa,  n.  in  lioma  12 
sett.  185G;  sx'os.  7  giù.  Ib83  a  Salvatore  conte  Ber- 
netti-Tofini  (Fermoj. 
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2)  Z/ai2^Zo7/o-Loronzo-Giuseppo-Luigi,  n.  hi  I?oma   

Ing.  1842,  fregiato  della  Med.  d'  arg.  al  valor  milit., 

già  ten.  nel  1*^  regg.  granatieri;  spos.   in   Parigi  20 

nov.  1889  a  ti 

Anna-]V[a,ria-^U?e?e  nata  Caiissin,  n  

Vj)  /So/Za-l'eodolinda-Xatalina,  n.  in  Iloma  21  die.  1844; 

S])()s.  21  ott.  1800  a  ({iusL'itpe  l>iaiia. 
4)  Ì!/V^//eH/rt-13erta-Teresa-Paolina,  n.  in  Koma   19  apr. 

1847;  s\ujà.  24  apr,  1875  a  Vincenzo  Lauri  ;  vedova.... 

mar.  187B  (Tivoli). 

]'ro-Zii, 

li, eli  (lei  l.isavi  l'^nui.cscD-Ciau  l'irti  o  Vili  uoIj.  Curouao,  de-H  antichi 
si,-:i.  (li  (JaiTuiio  e  d\  I  ;  rr-iiimo,  pati'.  niilaii.,c  .Muriii- A  ima,  lixlia  di  (liu- 
Fcppv::  linljdii  ui  coalc  di  TasriiKi  Amala,  i  ,i-<riua  Nuosa,  i»ei-„'aao  e  J>iT- 
g-aijiu'.,  o  d-lla  c.jjit.  Frau.'r.sca  nata  noli.  Jiicetll  dr'  Uuttiuoiii  (da  Ti'C- 
vi-lio)  . 

1.  Pietro  (n.  in  Milano  ....  1771),  >^  4  gen.  1836);  spos.  a 
Maria-Ester  (n  ,  ....),  liglia  di  Antonio  Reina- 
Castelli,  marcii,  di  lieregno,  patr.  niilan.  e  della  mar- 
ch, i\laria-Anna  nata  noh.  Caxa  da  march,  di  Priga. 
Figli:  ìli  1)  Francesco  (n.  14  mag.  1804,  17  gen.  1881); 
PX)0S   a 

Ireìie,  n   1808,  liglia  di  Pietro  lioero,  conte  di  Set- 

time, e  della  cont.  (iìiulia  nata  noL.  Bertoglio  dei 
conti  di  Tonno. 

Figli:  (1)  Pietro^  u.  in  Milano  23  Ing.  1831,  capit.  di 
iregata  a  riposo  nello  Stato  magg.  gener.  dulia  r. 
marina,  cav.  Alaiir.;  spos.  5  gen.  1850  a  ^Margherita 
nata  nob.  Franchot  dei  conti  d'Fsperey  (n.  in  Pa- 
rigi          1831,       14  Ing.  lH50j. 

(2)  Giulia,  n.  in  Milano   29  gin.  1833;  s])OS  lag. 

1854  a  Cesare  conte  Ciulini  Della  Poi'ta,  i)atr.  mi- 

lan.;  vedova  19  nov.  I8tì2  :  rimarit          a  Ciasei)pe 

]\ncali. 

(3)  Gilberto,  n.  in  JMilano  5  sett.  1837,  magg.  nei  ber- 
saglieri a  riposo,  cav.  della  Cor.  d'  It.;  sj[)OS.  18 
mar.  1882  ad 

Anna  nata  Tagliavini,  n   (Milano,    Viale  Vene- 

zia, rj). 

2)  Camillo  (n.  in  ]\niani>  17  ing.  1800,  23  ag.  1850)  ; 
s])0.s.  ...  1827  a  Cjulia  (n.  J5  mar.  1800,  *  24  feb.  1883), 
liglia  di  Pietro-(J!asj)are  Pertoglio,  conte  di  Tormo, 
e  (hdla  cont.  JMai-ina  del  l'ii  Carlo  nob.  Orombelli, 
p.'itr.  milan. 

Figli:  (1)  Jlariìia,  n.  in  ^Milano  17  mar.  1830. 
(2)  Costanzo,  n.  in  Milano  22  gen.  1«32,   ing.  civile; 
spos.  1  gin.  1872  a 
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Camilla,  n  ,  iiglia  di  Priineesco   Briosclii,  senut. 

del  regno,  gr.  utf.  Maur.  e  della  Cor.   d'  It.,  cav. 
del  Merito  civile  di  Savoia,  e  di  lAiigia  nata  ìio- 
Lecclii.  (Milano,  Vhi  Montehello,  SD). 
Figli:  [1]  Francesco- JiJ>ail/u,  n.  23  lug.  187G. 
[21  Teresa,  n.  30  giù.  Ibló. 
[oj  Luigia,  n.  2U  giù.  1893. 
2.  Vincenzo-Antonio-Federico    (n.   in   Milano  27  die. 
1787,       29  lug.  1871);  spos.  4  nov.  ISll  a   Carolina,  fi- 
glia del  fu  Giulio  Stagnoli  (n  ,       21  lug.  l83i);. 

Figli:  ^  1)  Giulio  (n.  in  IMilano  7  ag.  1812,  a  Lesa 
sul  Lago  Maggiore,  30  ag.  1881-),  seiiat.  del  regno, 
membro  del  li.  Istituto  Lombardo  di  scion/e  e  let- 
tere, consigl.  delle  R.  Acead.  di  Indie  Arti  in  ìMlia- 
110.  cav.  uiF.  Maur.  e  comm.  della  Cor.  d'  It.;  sì^js. 
30  die.  184;7  a  sua.  cugina 
Giulia;,  n.  27  ag.  1824,  liglia  dei  furono  Luigi  nob.  de 
Fontana  e  Giuseppa  d(d  i'u  Fieliu  in)b.  Ca.i'ea,no, 
patr,  miiaii.  (]\[iLano,  Cu/'tso  Venezia,  77,  e  Lesa  sul 
Lago  Maggiore). 
Figlia:  Marid,  n.  30  ott.  1818. 

2)  Luigi  (n.  in  Milano  15  feb-lSL'),      ivi  3  die.  1893). 
S])OS.:  1"  il  9  iiov.  J">ir)  a  Cecilia  nata.  Casi)ani  in. 
11  IV'Ì).  18G7);  2"  il  9  nov.  18U7  a 

Teodora,  n  ,  liglia  di  (viovauni  Gatta  e  di  Marian- 
na nata  iiob.  Soucino-Corvini,  nob,  di  Brescia. 

3)  Giacomo,  u.  in  Idiiaiio  22  nov.  1821,  ing.  civile,  cav. 
d(dla  C()r.  il'It.;  s])ws.  IO  mag.  1855  a 

lìfai'iìta,  li  ,  liglia  di  l'^i'a  ncesc.o  nob.  Perabù  de'  ('o- 

loiiibani,  j^ati'.  inilan.,  e  di  Angela  nata  nob.  Cutti- 
ea  dei  patr.  tli  Milano. 

4)  Paolo  (n.  in  Milano  1  giù.  1824,  fli  Odic.  b872),  teli, 
di  fant.  nel  r.  esercito  ;  spos.  29  ott.  1^51  ad 
Enrica,  n.  8  feb.  1829,  figlia  ili  Gian-Antonio  Tornaglii 
e  di  Angela  nata  Yaldani. 

Figli:  (l)  Carolina,  n.  4  ott.  1852,  direttrice  del  Con- 
vitto di  S.  Mai'ia  Autesecula  (>ia[)olii. 

(2)  Giovanni,  n.  20  lug,  1857,  addetto  alla  Direzione 
delle  Ferrovie  del  iMedi terraneo  ;  siios.  20  gen. 
1891  a  iMerope  nata  tioretti  (n.  20  tlic.  1^(15,  y^i  L^3 
mag.  1894). 

Figli  :  [1]  Paolo-Giacoìiìo,  n.  25  ott.  1S91. 
[2]  Giulia-  Vince nr:o,  n.  0  gin.  J'-^93;. 

(3)  Vittorio,  n.  19  feb.  l^OU,  impiegato  ferroviario. 
G)  Giudo,  11.  19  sei  t.  lNi2. 

5)  Irene,  n.  in  Milano  28  seti.  1^31;  spos.  20  die.  1857  a 
Cesare  JNlarabelli  (Milano). 
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C»  Ramo  terzogenito  (Napoli  e  Traili). 

<^  Trai)iaiitato  in  Bari  1501,  in  Trani  1622.  — -  Patr.  di 
Barletta  171G  di  Tiaiii  1747.  —  Bicev.  per  giust.  nell'Ord. 
di  Malta  dal  17GG.  liicon  nob.  1855.  —  Duchi  di  Moii tal- 
tino  1858,  ricon.  con  decr.  ininist.  20  feb.  1890.  » 

ARÒMA  :  Di  i-osso  al  cigno  d'aig-cnto^  soraioutato  da  una  scu- 
re dello  stesso,  manicata  d'oro,  posta  in  fascia. 

^  Gabriele  Carcano,  detto  Careaiii,  duca  di  JMontaltino, 
patr.  niilan.,  barlettano  e  traiiese  (ii.  in  Trani  21.  die. 
1818  ^  21  feb.  1887),  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'Ord.  di 
Malta,  figlio  del  nub.  Giuse]>pe  (n.  2  giù.  1788,  ^  4  ag. 
18^50)  e  di  Maria  (n  ,  ^  22  giù.  1872),  figlia  di  Fi- 
lippo nob.  Codignae  dei  bar.  di  Belladifesa  e  di  An- 
nunziata nata  nob.  della  IMonaca  ;  succed.  nel  titolo 
ducale  di  jMontaltino  17  gen.  1882  al  fratello  duca  Fa- 
bio (n.  10  ag.  18J2,  ih  17  gen.  l882,i;  spos.  21  sett. 
1878  a 

Matilde,  n.  26  gen.  1847,  figlia  di  Giovanixi  Caracciolo, 
princ.  dì  Torcliiarolo,  patr.  napolet.,  e  della  princip. 
Teresa  nata  nob.  dei  conti  Personè.  (Napoli,  Via  iMu-. 
seo  Palazzo  Dini). 

Figlia:  Ilaria,  duch.  di  Montaltino,   n.   in   Napoli  20 
apr.  1880. 


^  Domenico  (n.  8  apr.  1791,  ^  PJ  apr.  1847),  prima  cav. 
tli  giust.,  e  poi  d'on.  e  di  devoz.  dell'Ord.  di  ]\[alt;i, 
liglio  del  nob.  Fabio  (n.  ol  gen.  17<i7.  12  apr.  1847) 
e  di  Nicolassa  nata  nob.  <le  Angeiis  dei  luarcli.  di 
Treiitenara  (n   spos.  2(>  gen.  1828  a  Annun- 

ziata (n.  12  nov.  1806,  >J<  12  die.  1^78),  figlia  dei  furono 
Nicola-Maria  Azzariti,  e  di  I\[argliorit;i  nata  nob.  Co- 
dignac  di  Bellìidifesa. 

Figli:  ^  1)  Fabio  (n.  in  Trani  14  lug.  1824,  24  feb. 
1889),  deput.  al  x>i^i*lfiiJi-  nazion.,  comm.  della  Cor. 
d'  It.;  spos.  213  sett.  1861  a  IMarglierita  (n.  24  die.  1842, 
)J<  3  die.  1878),  lìglia  di  Ferdinando  Cafiero  e  di  Lui- 
sa nata  Azzariti. 

Figli:  (1)  Domenico,  n.  in  Trani  26  Ing.  1863;  spos.  21 
giù.  1891  a 

Emilia  nata  nob.  Bianchi  dei  bar.  di  Donnasibilla, 
n  

h'iglia:  JlanjherHit,  n   ISOo. 

(2)  Ferdinando,  ii.  9  gen.  I8ti5. 

(3)  Annunziata,  n.  29  sett.  1866;    spos.  25  giù.  1893  al 
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nob.  cav.  Antonio  Bianchi  dei  Lar.  di  Donnasibilla, 
patr.  di  Trani. 

(4)  Giuseppa,  n.  9  apr.  1809. 

(5)  3r(iri(()uia^  n.  6  ag.  Is7ò. 

(6)  Eugenia,  n.  7  mag.  1877. 

^  '2)  Nicola  (u.  18  mag.  Ib^O,  ^  1  nov.  1876);  spog.  9 
feb.  1870  a 

Caterina,  n  ,  figlia   di  Ferdinando   Cafiero   e  di 

Laisa  nata  Azzariti. 

Figlio:  JJovienico,  n.  in  Trani  8  ag.  1872. 
B)  Mar(jlierita,  n.  2:5  feb.  1836;  spos.  16  Ing.  1857  a  Fi- 
lippo bar.  Bacile  di  C'astiglione.  (Spongano). 

4)  Tiberio,  n.  1  nov.  1837. 

5)  Eleonora^  n.  20  die.  1843;  spos.  5  giù.  1870  a  Filippo 
nob.  G  alluccio-Ferrara  dei  bar.  di  Castelsimmari 
(G  alati  n  a). 

II.  Linea  secondo(jenita  (Varese  e  Cantù). 

»  (Sign.  di  Vertematu  1390,  e  del  Monte  1412).  —  (Conti 
1C88).  —  IMcon.  e  confurm.  nob.  1775.  1816.  » 

ARMA:  Di  rosso  al  clgiuj  d'argin\to,  sorm(.>ntato  da  una  scure 
dello  stesso,  manicata  d'oro,  posto  in  lascia. 

Carlo  nob.  Carcano  (d(d  Monte),  patr.  niilan.,  n.  81  ott. 
1829,  ing.  civile,  figlio  del  nob.  Carlo-Barnaba-Giam- 
battista (n.  15  die.  1773,  15  feb.  1851)  e  di  Maria 
ntita  Groli  (n.  20  mar.  1806,  t&  4  mar.  1866);  spos.  18 
sett.  1851  a  ^ 

Teresa  nata  Bisetti,  n.  in  Bei-gamo  29  giù.  1828. 

Figlia:  Luigia,  n.  11  ag.  1855;   spos   18C6  a  G.  Pe- 

relli- Paradisi  (Milano). 

III.  Linea  terzogenita. 
(Milano,  e  Anzano  in  prov.  di  Como). 

«  Sign.  1684  e  march.  1714  di  Anzano,  Pugnago,  Cami- 
sasca,  Breno,  Musico  e  Centemoro.  —  Ilicon.  nob.  e  patr. 
milan.  1771  ;  confurm.  nob.  1816.  » 

ARMA:  Di  rosso  al  cigno  d'argento,  sormontato  da  una  scuro 
dello  stesso,  manicata  d'oro,  posia  in  lascia. 

Alessandro-Sigismondo  Carcano,  march,  di  Anzano,  Pu- 
gnago, Camisasco,  Breno,  Musico  e  Centeinero,  patr. 
milan.,  n.  in  Milano  12  sott.  1837,    iiglio    dtd  marcii. 

Carlo-Camillo  (n.  13  lag.  1783,       7  ott.  1854);  spos  

1W74  ad 

Emilia  nata  Beretta,  n  
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Pigli:  1)  Cario- Camillo^  n.  M  unir.  1875. 
2)  Giulio-Cesare,  a.  VA  ag-.  187G. 

lM-,d,(  lL>  Sorci!:!. 

1.  Anna,  n.  12  gon.  isll  ;  spos   a  Cornido  conte  Vi- 

mercati-So/zi.  noi),  di  Hcrgauio  ;  ^'u(li,>va  ....  1^92. 

2.  Lui(ji,  n.  lU  ag.  IS4:>;  spos          1^77  a 

Carolina  nata  Sorcu  ]\lacka>',  u.  a  IJosToii  

Figlia:  I\Iaj-(j}n:rita,  n.  1-1  nov.  1S7«. 

Giuseppa  nata  Annf)ni,  n  ;  spos.  ls;M  n\  marcii.  Carlo- 

Carnillo  C'arcano;  vuiluva  7  ott.  IS.")!. 


(llosid.  liunia,  l'iar.za  Curi! eli i,  -1). 

«.<  Kam.  orig.  d'  Iniola,  piassata  a  Konia  nel  XIV  sce, 
—  Patr.  romani  coseritti.  —  C(.»jiti.  » 

OS.  vCLÌi  anno  ISSO. 

AK.MA:  D'.iz/mr.)  alhi  banda  d' ar-cnlo,  <  a  ricala   d'i  tri-. 
d'(n-(j  e  aiiosiala  da  dm-  eardi  al  naLuraU>. 

Fraìiccsco-Saverio  conte}  ('aialidli,  patr.  (aiseritto  romano, 
n.  25  hig.  1S5S,  ligi  io  dol  eontc  .\ K  s.saiu i  co,  cav.  d'on. 
e  di  dev.  dell' Ord.  di  Malta,  ui.  :^S  ag.  ISJ^,  \n  ì\o- 
ma  2  Ing.  IS'JI). 

1.  3faria,  n.       apr.  Is5(!. 

2.  Carolina,  n.  2S  mar.  1S(Ì2;  si)os.  Il  ott.  ISOI  a  Paolo 
bar.  d'  Anetlnui  (Belgio);  vcMtova  12  njar.  JS'J2. 

3.  Ignazia,  n.  21  apr.  1S(37;  s])()S          ott.  1S'J3  atl  Kdiiardo 

!liap])ini  marcii.  <U  Casi addeliino.  (Koma). 

4.  liodoijina,  n.  21  die,  iSOS. 

Enricìtettd ,  n.  31  mar.  1S2S.  dama  della  (Jro(K'  Stellata, 
Jiglia  dcd  l'urtino  Kodolto  conte  di  la"il:/.o\N.  già.  amha- 
sciatore  d'  .\a.stria.  pressi)  la  S.  Sede,  e  eont.  Ignazia 
nata  m)b.  Sanjust  dei  bar.  di  'iVailada  ;  spos.  2i)  apr. 
1S55  ad  Alessandro  contea  tatrdelli,  patr.  coscritto  ro- 
mano; vedova  2  ing.  Ib'ài, 
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Ziu, 

figlio  dell'avo  conte  Carlo  Ciirdelli  (ii  ,       -!t5  mar.  1X7'.)). 

Conte  Ferdinando,  ii         1831;  spos  a  ]\[tii'iannii  natii 

nob.  dei  marcii.  Collicola  (n  ,  fj<  ....)• 

Figli  :  1)  Costaìiza,  u.  19  mag.  1859. 

•2)  Conte  Filippo,  n  ;  S})os          feb.  18S7  a 

Giuseppina  nata   nob.   dei   marc*]i.  Antonini  di  Casti- 
glione, n  

Ava. 

Edvige,  n          1803,  figlia  del  fa  Ottavio  march.  Del  Bu- 
falo ;  sx)OS  a  Carlo  contc^  Cardelli,  ijatr.  coscritto 

romano;  vedova  20  mar.  1879. 


(liesid.  licneveiìto). 

«  Qualche  autore,  appoggiandosi  all'identicità  dell'ar- 
ma gentilizia,  fa  di  questa  fani.  una  diramazione  dell'e- 
stinta fam.  Gardena,  oi'ig.  di  Spagna,  i)atr.  di  Napoli  ai 
Seggi  di  Nido  o  di  Porto,    ricevuta   nell'  Ord.    di  Malta 
nel  1521,  signora  di  molti  feudi,  e  decorata  di  titoli  co- 
mitali,   marchionali  e  ducali.  —  In  Benevento  si  hanno 
memorie  dei  Cardona   (hil   1598,    e   ne    è   capostipite  nn 
Giulio,  il  quale  accumulò  immense   ricchezze.  I  suoi  di- 
scendenti {,'ontrasscr(ì  noldli  alleanze,  si  elevarono   sino  I 
alla  dignità  vescovili,  e  furono  ascritti  al  jìatriziato  l»e-  ; 
neventano.       Essendoci  in  questa,  casa   estinta  la  fiim.  [ 
Albini,  nob.  di  Benevento,    pel    matriiiionio   di   Aurcdia  ! 
Albini,   ultima  di  sua   fam.,   con    uu   Antonio   Cardona,  i 
questi  ne  aggiunse  al  pro))rio  il  cognome,  inquartando-  ' 
ne  anche  lo  stemma.  »  i 

AI'IMjV  :  fallito:  md       di  rosso  ,1  tre  cardi  fi(a-iti  d'orcj,  malo  I 
ordinati  ( ari  2*Nraz/.iirro  alf  artii^lio  d'ac|uila  alato  di  un 
volo  abbassato  al  naturale,  soriiioiUato  da  iia  c  l  eseenie  \  olto  tl'ar-  ; 
gcnto  {Albini). 

Vincenzo  nob.  Cardona-Albini,  patr.  di  Benevento,  n.  in  ' 
Btiiievento  7  gen.  l«(jl,  iiglio  del  nob.  Luigi  Cu.  5  lug. 
1828,  \^  19  nov.  189!)  e  di  (liiistiniana  nata.  nob.  Ixo- 

scdo  d(d  patr.    di    iU'neN'ento    (u  ,  >:B  ....);    S])0s.  in 

Benevento  22  apr.  IWì;}  a 

Margherita  nata  iiub.  ilei  (a)nti  (Papasso,    patr.  di  Napoli 
e  di  Benevento,  n.  .19  feb.  18137. 
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Fi-atelli  a  Sorella. 

1.  Paolo,  n.  in  Benevento  7  nov.  1866;  spos.  ivi    a 

Eyìlda  nata  Lamparelli,  n  

Figlia  :  Luigia,  n  

)$<  2.  Giovanni"  (n.  16  gen.  1870,  ^  1  fob.  1893);  si)Os   a 

Marianna  nata  Nobile,  n  

Figlia  :  Giuseppina,  n.  17  ag.  1889. 
3.  Chiara,  n.  in  ]5unevento  7  mag.  1872. 

Zio  .■  Zia. 

1.  diaria,  n.  in  Benevento  27  Ing.  1631. 

2.  Salvatore,  n.  19  nov.  1810. 

Ciiaiai, 

fij?U  del  uob.  Camillo  (u.         >t\i  ....)  e  di  (linvauuii  nutu  ris.iaelli. 

1.  Giuseppe,  lì.  2  gen.  1875. 

2.  Emma,  n  


(Hesid.  Napoli). 

Fani.  orig.  di  Taranto,  di  cni  si  lia 
memoria  dal  1320.  —  Ha  goduto  nob.  in 
Taranto,  e  in  Napoli  al  Seggio  di  Por- 
tano va  1789,  e  trovasi  ascritta  al  Libro 
d'(3ru.  —  Vestì  l'nlàto  di  ]\[alta  dal  17s9, 
--  El^be  le  liaronit'  di  Cariguaiio  14'>2 
Terrazzano,  il  ma  r-clio-al  o  ili  (/a  Tigna- 
no, eretto  a  ducato  (729,  il  marebe.-^ato 
di  Trexaizzi,  e  il  diic-ato  di  Novoli  17J6. 
1831.  . 

CS.  vedi  anno  1893. 

ARMA  :  D'  azzarro  al  capriolo  d'  oro,  accoinpag'iiato  da  tre 
stelle  di  sei  rag'^i  tl'argenK^. 

Felice  Carignani;  duca  di  Carigiiano  e  di  Novoli,  marcii. 

di  Trepuzzi,  patr,  napolet.,  n.  2  gen.    1817,   figlio  del 

duca  Giovanni-Battista  (n.  28  mar.   1787,    ^  28  mar. 

1844)  e  della  ducli.  Livia  nata  noi).   Loria   dei  i)rine. 

d'Aiigri  (n  ,  ^  24  ai)r.  Iblli;  spos.  2.')  apr.  1S42  a 

Prancesca-Ciivuihic  nata  lud).  Imperiali  ilei  ])riiic.  di  Fran- 

cavilla,  n.  19  mag.  Ib21. 

Figli:  1)  Alberto,  duca  di  Novoli,  n.  15  già.  1847;  spos. 
19  mar.  1871  a  Paolina   nata   nob.   Pignatelli  della 


^ —  lUcon.  nob. 
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Leonessa  dei  i^rinc.  di  Moiiteroduni  (n  ,  >^  28 

ma^.  1873). 

Fip^li:  (1)  Felice,  n.  1  gcn.  J872. 
(2j  Francesco,  n.  16  apr.  1873. 

2)  Vincenzo,  n.  15  ag.  1851  ;  spos.  27  gen.  1874  a  sua  cu- 
gina Angelica  Carignani  (n.  U  lug.  1857,  13  gin. 
1884). 

3)  Francesco,  n.  3  lug.  1853. 

4)  Anna,  n.  8  ott.  1855. 

5)  Alfonso,  n.  12  sott.  1857;  spos.  IG  gon.  1887  a 
Éosa  nata  nob.  Giusso  dei  ducili  del  Galdo,  n  

Figlio:  Giovanni,  ii.  20  giù.  IbUO. 
G)  Carlo,  n.  30  nov.  18G0,  ten.   nel   regg.   cavali.  Fog- 
gia (11). 

7)  Luigi,  n.  2  ott.  18G3;  spos.  in  Napoli  29  giù.  1893  ad 
Angelina  nata  De  Simone,  ii  

8)  Giusep_pe,  n.  8  a])r.  18GG. 

Fi-atolli  c  Porc  ile. 

1.  "Teresa,  n.  14  mar.  1818;  spos.  30  giù.  1836  a  Carlo  nob. 

Zezza  dei  bar.  di  Zap])oneta.  (Napoli). 
*  2.  Ernesto  (n.  7  apr.  1819,  ^  5  giù.  1885),  cav.  dell'Ord. 

Costant.  ;  spos.  12  apr.  1849  a  Giulia  nata  nob.  Pigna- 

telli  dei  priuc.  di  Strongoli,  ducli.  di  Tolve  (n.  3  giù. 

1828,  ^  3  ott.  1890). 

Figli:  1)  Giovanni  n.  17  mar.  1850;   spos.  7  lug.  1880  a 
Giovanna,  n  ,  figlia  di  Pasquale  Cannone  e  di  Isa- 
bella nata  nob.  Carafa  dei  duelli  di  Noia. 
Figlia:  lìl  aria- Ad  dolo  rata,  n.  29  a])r.  1890. 

2)  Francesco,  n.  8  geii.  1852;  spos.  18  ott.  1877  a 
Felicia  nata  Cannono,  n  

Figli:  (1)  Giulia,  n.  20  Ing.  1878. 

(2)  Isabella,  n.  21  oU.  iHhO. 

(3)  Ernesta,  n.  18  lug.  I^ss5. 

(4)  Erìiesto,  n.  12  giù.  1888. 

3)  Ferdinando,  n.  22  sett.  1853. 

4)  Carlo,  n.  19  ag.  1857,  capit.  di  fant.  nel  r.  esercito, 
cav.  della  Cor.  d'  It.;  spos.  in  Bari  3  mar.  1889  ad 

^(7/'ia?m-l?uilina-Giacinta-Carolina,   n  ,  figlia,  di 

Gaetano  Pcrotti,  magg.-gener.,  e  di  Fulvia  nata 
Miani. 

Figli  :  (1)  rr/<iZ/a-Fulvia-Ernesta-Nicola-Maria-G  aeta- 
na,  n.  3  feb.  1890. 

(2)  jP'HZt'm-Giulia-Ferdinanda-Maria-Nicola,  n.  19  ott. 
1891. 

(3)  Ernesto,  n   1893. 

5)  jìJaria,  n.  14  feb.  185G;  spos.  7  lug.  1S89  a  Gaetano 
Nicastro,  cax^it.  di  corvetta  nella  r.  marina. 
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6)  Livia,^  lì.  16  geli.  ISiVJ;  si)os.  25  api-.  Ib92  al  nob.  Giu- 
lio dei  marcii.  Patrizi.  (Nax)oli). 

7)  Francesca,  n.  lij  l'eb.  18(jl. 

8)  Giuvainia,  ii.  2  geii.  iHuf). 

^  3.  Carl()^(ii.  2  gin.  Ib21,        ^2  mar.  1857);  spos.  10  fol). 

1849  a  Natalia  nata  nob.    Movii'ortc  dei  thicbi  di  Laii- 

rito  (u.  1  ag.  1821,  ^  in  Na[)i)li  11  laar.  b^l'l). 

Figli:  1)  jìlaria,  ii.  18  ott.  Ib55. 

2)  Carolina,  n,  3  sett,  1857. 
^  4.  Ferdinando  (n.  10  gin.  1820,         22  ag.  1872);  sp-KS.  9 

ott.  1853  a 
Giacinta  nata  l^'eri-aiite,  n  

Figli:  1)  .Maria,  n.  25  f.d).  l^l58. 

2)  G io oaìina,  n.  31  du'.  l^s50. 

3)  Francesco,  ii.  in  Nap<di  0  apr,  1802,  addetto  di  lega- 
zione a  Bruxelles. 

4)  lìeatrice,  n.  "Il  mar.  1*^07. 

5.  Giulia,  n.  1  mar.  1831;  spori.:  1"  il  30  ag.  1849  iid  Erne- 
sto Zambra  li  ag.  1^  )1)  ;  2^  il  15  gen.  ls57  al  eonte 
Francesco  iJel  Eal/(j  dei  (incili  di  Prcsenzano  15 
apr.  18V2). 

G.  Giuseppe,  n.  14  mar,  18;)3;  spos.  12  mag.  ls5s  ad 
Elcna  nata  noi).  Della  l\)sta  dei  ducili  di  Civitella,  n.  6 
ott.  1838. 

Figli:  1)  Carlo,  n.  5  sett.  1801;  spos.  19  ag.  1>S^S8  a 

Caniilla  nata  Nunziante  dei  marcii,  di  Mottola,  n  

Figlio:  Mario,  n.  20  nov.  1^)89. 

2)  Anna,  n.  26  gen.  1871. 

3)  Eniinanaela,  n.  27  die.  b871. 


Francesca,  n.  23  gen.  1822,  lìglia  d(d  nob.  Frauoesco  (n.  9 
apr.  1788,  ^   5  die.  1812}  e  <li  Domenica  naia  l'otenza 

(n  ,  i}<   );   spos.  18  lug.  ISIJ  al  nob.  l'crdinando 

Siciliani,  i)atr.  di  (.Uovinazzo;  vedova  7  feb.  1878. 

(Ilesid.  iMilano). 

«  xVntica  fam.,  nota  dal  1006,  feudataria  in  Val  Brem- 
billa,  nel  Bergamasco.  —  Patr.  milanesi,  XVI li  sec.  » 

US.  vedi  anno  1883.  —  SP.  redi  anno  1891. 

AIvAFA  :  Sciiu])ai-LÌL(j  c  s])ac(  ali):  nel  r'*  d'oio  airai[iiila  di  ac- 
ro, coronala  drl  campo;  nel  .i^  d'ar,L';<'nto  al  irono  di  rosso,  usi-imi- 
tc  dallo  spaccato;  nel  3"  di  rosso  a  una  carrctLa  d'  oro.  —  Cini  ^ 
Una  testa  e  collo  d'ai[uila  di  nero,  —  Ih'v.:  ■svvmo. 
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(KoBÌd.  lloma). 

^   Aiitieliii^siiiui  l'iliii.  del   A[<;)ut efultro,  conti  di  Carpo- 
dal  X  Boe.  ~  Vati',  j'omaui  —  T^riiu;.  di  Scavo- 

lino  o  del  8.  V\.  I.  IDS,').  —  Casa  estinta  nei  marcdi,  (la- 
brielli,  1717,  clic  successero  al  nome,  titoli  ed  ai'ina^  dei 
Cav[)e^na.  » 

CS.  vedi  anno  IbSl. 

.VRM.V:  D'ar^^Nito  a  tre  b:iiu1e  centrati'  d'azzurro. 

I.  Lìii(?a  jji'/  iiioycnitd. 

«  Venuta  i'ccentementfi  in  possesso  dell.a  eredità  o  del 
nomo  della  estinta  t'ani.  J^'aleonieri  di  Jioiiia,.  » 

Oi'(izio-Qu Ido  l'^alconieri  conte  di  ("arjn'gna,  j)atr.  roma- 
no, n.  G  t'eij.  ISIO,  eanceiliere  della  Consalta  Arald. 
del  Kegno,  eomm.  delhi  Cor,  d'  It:.,  vitf.  iManr.,  <^ià 
depnt.  al  [/arlam.  naziun,,  tiglio  di  Orazio  Falconieri 
(già  Luigi  rìaln'iellij  conte  di  Carpegna,  j)rinc.  di  Sca- 
volino  (n.  l'i  ag.  JHKi,  l'J  ott.  l^.^S),  e  della  sua  pri- 
ma moglie  cont,  j\Iatldaleiia  mita  Capr)C;iccia  (n  , 

)^  26  apr.  1.82,-));  spos   J^iN  a 

Maria  nata  nob.  de'  G  ori- Paiiuilini  dei  conti  della  Fratta 

e  patr.  di  Siena,  n  

Figli:  1)  Amalia,  n.  Il  Ing.  iHiii». 

2j   Vittoria,  n.  17  ing.  1870;  siios  nnig.  ISSy  ad  Ales- 
sandro .Manko(;lii. 
3j  C'onto  Ulderico,  n.  10  mar.  l'>72. 

Conte  Filippo,  n.  30  sett.  Ib4;i,  già  uff.  noli'  esercito  ital. 

Soi-ella  cou-MiiuiiiuL-a, 
nata  dal  '.i.o  luat  i-iinonlo  d.  !  padin;  e-m  la  c-.jiil.  Ludoiiiilla  unta  JIul:,'uskii 
(il  ,  ^  ili  Kunia  '_'  fòli. 

j\[ari(i,  n.  30  ag.  1803;  sik)S.  18  ott.  18^8  a  G  uglielmo  conto 
Vinci-Cligliucci,  patr.  di  Fermo. 

II.  Linea  secondogenita. 

Giuseppe  CJabrielli  colite  di  Cariiegna,  n.  8  giù.  1847,  guar- 
dia noi;,  di  S.  S.,  etl  ^^  della  iH'gion  d'onore,  ilglio  del 
conte  Fili])pu  (n.  l'J  mag.  !^)J3,  r^,^  7  feb.  1K)0):  spt)s.  15 
ag.  l^S,")  ad 

Olimpia,  n.  13  i'cb.  1810,  iiglia  dei  làirono  Tommaso  mar- 
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eh.  di  Clary  c  marcii.  Clementina  nata  nob.  Bran- 
caccio. 

]•  ruttili. 

1.  Conto  Gustavo,  n.  18  sott.  J8t9,  cav.  di  S.  Gh'cgorio  Ma- 

<^no;  s])OS.  12  ott.  IHT.S  ad 
Irene  nata  JVterelli,  n.  20  mar.  1853. 

Figli:  1)  Laura,  n.  18  lug.  1871). 


2.  Conto  Giulio.  II.  5  ott.  18V2. 

i>.  Conte  J/rr;'/o-l*'ilii)i>o,  n.  22  ag.  ISf)!»,  guardia  noi),  di  S. 
S.;  spos  sett.  I8U1  a 

Maria  nata  nob.  Wanna-Itoncadolli,  n.  1  apr.  1851,  già 
spos.  27  die.  18tj8  a  S.  A.  S.  il  prine.  Don  Ferrante 
(Gonzaga  mureli.  di  Vescovado  (matrimonio  dichia- 
rato nullo  dalla  Congreg.  generale  della  S.  Incpiisi- 
zione  Eomana  con  S(;ntenzu.  22  gin.  1887,  e  dal  Tribu- 
nale eiv.  e  correz.  di  Cremona  con  sentenza.  21  gen. 
1889). 

Figlio:  Bruno,  n   ott.  1802. 

Madre. 

Isabella,  n.  3  sett.  1814.  figlia  del  fu  Francesco  nob.  Per- 
reira  Santiago;  spos.  29  apr.  1840  a  FUij^i-po  Gabrielli 
conte  di  Carpegiia;  vedova  7  feb.  1890. 

Zio  i;  Zia  (rosij.  iu  J'"raiicia)  , 

1.  Conte  Edoardo,  n   nlf.  nelLi  marina  francese. 

2.  Giuscpjtina,  n  ;  vedova,  Conil. 

III.  Linea  tcrzoifcnita. 

Mario  Gabrielli  conte  di  C'arpegna,  eonte  Argoli  Loza- 
no,  n.  a  Portorieco  (America)  7  gen.  IbMO,  diplomatico 
spagnuolo,  cav.  del  S.  I\t.  O.  Gerosolim.,  coniDi.  del- 
l' Ord.  di  Cristo  di  Portogallo,  cav.  dell'Ord.  Piano, 
di  tì.  Gregorio  INlagno,  di  Carlo  III  di  Spagna  ecc., 
tìglio  del  conte  Euimondo,  colon,  nella  guardia  reale 

spaglinola  (n   giù.  17>~iU,    Sctt.  1851;  e  della 

cont.  Maria-Dolores  nata  uub.  (hi  Angulo  (n   ma,g. 

1S07,  >T4           gen.  1875);  spos.  15  sett.  IbOO  a 

]\[aria-Cr istinti  nata  nob.  de'  luarch.  Lej)ri,  n.  1  gin.  1811. 
Figli:  1}  Conte  Uaiìuondo,  n.  21  ag.  18(31,  ten.  nel  regg. 
lancieri  Aosta  ((>");  si)os.  8  mag.  1^93  ad 

Emma  nata  nob.  Soli nas-Sanna,  n  

2)  Cecilia,  n.  (5  ag.  1802. 

^  o)  Conto  Alfredo  (u.  IG  die.  1860,  f&  in  lloma  29  giù. 
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1894),  cav.  deirOi-d.  di  Carlo  UT  di  Spaj^-na,  guardia 
nob.  di  S.  S.;  spos.  in  Koma  i  gin,  ib'JJ  a 

Bianca  nata  Ingaiui,  ii.  9  uov.  1«70. 
Figlia:  Lca^  n.  5  giù.  189:3. 

4)  Beatrice^  n.  9  mar.  1875. 


(Resid.  Roma  e  Cuiiiiana  in  rieinonte). 

«  Antica  fam.  pionioiitese,  nota  dal  XII  sec,  infeuda- 
ta di  Carrù,  Fontana,  Cantogno,  ecc.  —  13ar.  1878.  ■ 

CS.  vedi  annò  lb80. 

ARMA:  D'art^'cnto  al  càrpino  di  verde;  al  capo  d'a/zurro  ca- 
ricato di  tre  stelle  d'ore). —  Cini.:  Una  stella  d'oro.  —  Dìv.: 

RIOR  IN  T1'N1:JìRLS. 

7)ame?2ico-Carlo- Vinccn?:o-Fede]e  bar.  Carutti  di  Canto- 
gno, n.  a  Cumiana  nov.  182J,  sonat.  del  regno,  pre- 
sid.  della  r.  deput.  di  storia  patria  por  lo  antiche  Pro- 
vincie della  Lombardia,  bibliotecario  di  S.  AI.  in  Tori- 
no, cav.  e  consigliere  dell'Ord.  del  Merito  Civile  di 
Savoia,  gr.-utf.  Maur.  e  della  Cor.  lI'  It.,  gr.-cr.  deco- 
rato del  gran-cordone  del  Leone  NeerJatidese,  d'  Isa- 
bolla  la  Catt.  e  S.  Marino,  gr.-ulf.  dell'  Ord.  di  Leo- 
poldo del  Bolgio,  gr.-et)min.  dell'Ord.  del  Salvatore 
di  Grecia,  ecc.,  già  inviato  straord.  e  ministrai  pleui- 
pot.  di  S.  M.  presso  la  Corte  del  J^ae.si  Bassi,  e  già 
dei)ut.   al  parlam.   nazion.;  lìglio  d(  l  nob.  (Hovanui- 

Sebastiano  (n          1785,  ^  ...  spos.:  1"  ....  a  Sulla 

nata  nob.   Carutti  di  Cantogno  (n  ,       ......  18G(J); 

2'^    a 

Clotilde  nata  xVccusani,  n.  19  lug.  18o7. 

Figli:  Del  1°  letto:  1)  ÒVyu-Cliovanni-G uglielnio-Secon- 

do,  n.  in  Torino  IT.  gen.  1858,  dott.  in  giurispr.,  cav. 

della  C<-U\  d'  It.,  ten.  di   complem.    nei  bersaglieri 

del  r.  esercito,   vice-(,'onsole   lIì   tì.  M.  a  Cliambéry; 

spos.  28  nov.  1885  ad 

Ida  nata  G bilia,  n  

2)  Ilaria,  n  

Del  2"  letto  :  8)  ^?(r/2/sic-Fedele-Tisio-Giacinto,  n.  in  Pi- 

nerolo  16  nov.  1875. 
4)  Eh  ima,  ii  


27      {Stampato  8  Ottobre  1894). 
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(Resid.  Piacenza). 

«  Fam.  oi'ìg.  di  Cortona,  nota  dal  Xllf  sec,  passata 
a  Bologna  nel  J454,  e  a  Piacenza  nel  XVI  sec.  —  A^'esti 
l'abito  dell'  Ord.  Oerosolitn.  dal  XIV  sec.  -  (Sign.  di 
IMonticelli,  Tizzano  e  Ballone).  —  (Conti  di  Castel v(;troj. 
—  March.  1050.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  .Spaccato  nel  i*^  d'azzurro  al  Icoiu;  d'oro  tenenti^  colla 
zampa  destra  un  giglio  di  ic^sso;  lu.-l  di  rosso  a  tre.  stelle  d'  8 

raggi  d'oro,  2  e  i. 

Alfonso  march.  Casali,   n.   2   feb.  1821,  figlio  del  march. 

G-regorio   (n   1783,    jj«   8  die.  1803);  spos.  22  apr. 

1853  a 

Giustina  nata  Ricci-Oddi,  n.  7  ott.  1832. 

Figlio  :  March.  Vittorio,  n.  3   ag.  1862;  spos.  IT  mag. 
1885  a 

Maria-Dolores,  n.  1  giù.  1866,  figlia  di  Stefano  ]Maraz- 
zani- Visconti-Terzi  conte  di  Baderna . 
Figlia:  Giustina,  n.  30  gen.  1887. 


€ A SALI 

(Besid.  Mantova,  Verona,  lUasi  e  Monella). 

«  Fam.  orig.  milanese,  stabilita  in  INI  unto  va  dal  XVI 
sec.  —  Conti  1739.  » 

CS.  vedi  ahno  1891.  —  SP.  vedi  anno  1891. 

ARMA:  Spaccato:  m-l  i'^  d'  azzurro  a  (•lupu^  gigli  d'oro,  or- 
dinati in  fascia  o  sijrniontali  da  un  nastro  svolazzanti';  di  rosso  ; 
nel  2"  d'argiMito  al  castclU;  torriccllat»"  di  due  pozzi  di  rosso,  mer- 
lato alla  ghibellina,  e  terrazzato  di  verdi-. 

CASAIil    I^VAa  I»KA4;4> 

(Besid.  Boma). 

«  l'am.  nota  in  Orvieto  dal  XI  sec.,  tj'aì)iantata  in 
Roma  nel  XIV.  —  i*atr,  l  omani  coscritti.  IMarcli. 
1191.  —  Casa  estinta  nei  n\arcli.  Dal  Di-ago  1821,  che  as- 
sunsero il  nome  e  l'arma  dei  Casali.  » 

CS.  vedi  anno  1880.  —  SP.  vedi  anno  1887. 

AlvMA  :  D'azzurro  alla  torre  d'argento,  llnestrata  del  campo, 
aperta  d'oro  i!  cimata  da  un  uccello  d'argento. 
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(llesid.  Bai'i,  Napoli  e  lioiria). 

«  Fani.  i)atr.  barese,  clie  vuoisi  deriva- 
ta dalla  casa  Massimo  di  Ilo  ni  a.  —  Feu- 
dataria dall'  XI  sec.  —  (Sign.  e  Lar.  di 
Casaiiiass  iiua,  Ve  ausa,  Sanuicandro,  San- 
teraiiio,  Tolve,  Matera,  Cassano,  Palagia- 
110  e  PalagiaiiLdlo).  —  Vesti  l'abito  di  Mal- 
ta dal  ITì'.ifS.  —  Ascritta  al  Registro  delle 
Piazze  CLiuse  lb05;  ricon.  lb3G,  JbiO,  lyi,)U.  >' 

CS.  vedi  anno  18«;3. 

ARMA:  D'oro  all:i  baiul.i  di  rosso,  caricata  di  tre  scudetti 
d'aryento.  —  Siipp.\  Un  Icone  e  un  liocorno.  — ì)iv.:  ll;xciaxj)0 

Rl'.STlTl'ir, 

I.  liajiio  ■pviiiiogmtto. 

Li<?"(//-Giuseppe-Niccolò  de'  Oasaniassimi,   patr.   di  Bari, 

n.  15  sett.  18-11,  ligiio   tlel   nob.  Giuseppe  (n   1799, 

30  die.  l8Gb)  e  di  iiaehele  nata  nob.  Calò  Cartliicei 
dei  patr.  di  Bari  (ii  ,  ^  ....  188bj;  spoa   a 

Felicita  nata  V^eglione,  n  

Figli:  1)  Jiachele,  n.  12  feb.  18G8. 

2)  Faustina,  n.  8  ott.  18(39. 

3)  Giuseppe,  n.  2  ag.  1873. 

4)  Guido,  n.  13  nov.  1875. 

5)  Koherto,  n.  feb.  Ib79. 
0)  Renato,  n.  18  {ipr.  1882. 

Fratelli  4  S(n-flle. 

1.  Git2cZo-Maria-Antonio-llalfaele,   n.  2  feb.   1843  ;  spos. 
  a 

Cristina  nata  Pinfildi,  n  

Figlio:  Giuseppe,  n.  9  feb.  1887. 

2.  ^/V(?icesco-i*«o/o-Maria-Nieola-Katfaele,  n.  27  apr.  1844; 
spos   iid 

Amalia  nata  tte  Liguori,  n  

Figlia  :.  ^l7i;m-7)/ar/«- Maddalena!,  n  

3.  Anna-Maria,  n.  30  Ing.  1845;  spos.  5  gen.  1807  a,  Fran- 
cesco Sagarriga- Visconti,  patr.  di  Bari. 

4.  Ten'sa,  n.  4  ott.  1851;  spos   ad  Enrico  lirand. 

5.  Roberto,  n.  15  nov.  Ib57. 

IL  Ila  ino  sccondoiienito. 
(?/oraH»/-l»aÉi/s^«-Nicola-Maria-lìalì"aele  de  Casaniassinii, 
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putr.  di  Bari,  ii.  in  Napoli  *2  gen.  J83B,  già  console  di 
Spagna,  figlio,  del  noi).  Francesco-Paolo-Maria-Nicola- 
Ilatìaele  (n.  12  ag.  lSO-1,       18  mar.  iS-tl)  e  di  CaL-olina 

nata  iiob.  Arcacci  dei  conti  di  Ciipri  (n  IHOU.  ì-Jì  17 

ag.  1S71);  spos.  22  feb.  1.S51  a 

6v/-Francesca-Giovanna  nata  (hiiUamat,  march,  di 
IMcntloza,  dei  duchi  dell'  Infantach),  n.  in  Napoli  (3 
mag.  18Ba. 

Figli:  1)  CarZoifa-Giuseiìpa-Maria-Eaffaella,  n.  1  gen. 
l»o5. 

2)  >Sc/'ay//2rt-Gaetana-Maria-IìalFaella,  n.  7  ag.  185(j. 

3)  i'Va^ceò'Coil/cr/v'^-Paolo-Nicola-l^atfaele,  n.  21  ag.  1859, 
dott.  in  giurispr. 

4)  ^Ivnia-J/ar/a-Maddalena-Clotilde-Ealì'aella,  n.  21  apr. 
1862. 

5)  iiO(Z//</(?-r/o??sa?'i;t;-Iiiigo-:Macciotto,    n.    16  die.  1870, 
dott.  in  giurispr. 

Fratello. 

^  Luigi  (n  ,    1857);  spos   a 

Uosa  nata  Damiani,  n  

Figli:  1)  Carolina,  n.  8  apr.  1856, 

2)  Lui(j{a,  n.  1  ott.  1857  (postuma). 


C ASANA 

(Eesid.  Torino). 

-.v  Farn.  orig.  di  lironero.  —  Bar.  28 
mar.  1852;  ricon.  (3  giù.  Ib85.  » 

CS.  vedi  anno  1888. 

ARM^V:  D' ai^i'uto  alla  fascia  acconipa- 
i^iinta  in  ("ipo  da  due  s Lidie  e  in  punta  da  una 
t(»rj-c  merlata  ;illa  t^hihellina,  il  tutto  di  rosso; 
la  torre  aperta  e  finestrata  del  campo. 

iY?u,'sfo-Pietro-Ignazia  bar.  Casana,  n.  in  Torino  22  feb. 
18;52,  dott.  in  leggi,  iiglio  d(d  l)ar.  G iusep])e-A lessan- 
dro,  cav.  uff.  Maur.  (n.  in  Torino  9  sett.  1801,  >f^  ivi 
\\0  nov.  Ih81)  e  della  baron.  '^fercsa  nata  Cobianchi  (n. 
ad  Intra  5  feb.  1«05,  >J-»  a  Torino  li  mag.  l«^)i);  spos. 
in  A-'illalesa  (prov.  ili  Novara)  28  utt,  |S(il  a 

Cristina,  n.  in  Vilhilcba  21  Ing.  ISJl,  liglin  del  fu  Fran- 
cesco Conelli  de'  Prosperi,  dott.  in  leggi,  senat.  del 
regno,  e  di  Carolina  nata  Conelli  de'  Prosperi.  (Tori- 
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no,  Via  de.ìld  lìncea,         —  o  la  Villa  Casaua  detta 

La  l^iviera  »  ]ic'l  conni  ne  di  Torino). 
Fi[?li  :  L)  A'oi'x.'y^o-Aleà.sajidro-C'arlu-^Maria,  n.  in  Toi'iiio 

29  mag".  l'^GJ:;  teii.  d'artii^L  noi  r.  esercito. 

2)  /'•rtoZo-Fraiicesco,  n.  iji  Torino  10  apr.  isotj. 

3)  />or6??~o-Carlo-Alessandi-o-Lriij^i,  n.  in  Torino  .'5()iaf^. 
1S08,  dott.  in  giuri-spr.,  sotto-archivista  nel  il.  Ar- 
chivio di  Stato  in  Torino. 

4)  P/ciy'u-Luifiji-Carlo-Ottavio,  n.  in  Torino  J2  gin.  IbTo, 
allievo  nella  li.  Scuola  INIilit.  in  M<jdena. 

j-'rulcl!... 

>S'(3i'<?r/;«o-Igna/io-Elleno-]\rari;i,  n.  in  Torino  2'»  ott.  1N|2, 
ing.  laureato,  dejtut.  al  jia  riunì,  nazion.,  consigi  [n'o- 
vinc.  di  Torino,  presili,  dell' Op.'L'a  Pia  (li  S.  Paolo  in 
Torino,  aiy.  utl:'.  della  L%}V.  d'  it.;  spos.  in  Torino  If) 
mag.  JsTiJ  a 

7't'?'ecSr(-rTÌovanna-?d aria  -  Cristina,  n.  in  Torino  15  lug. 
1^52,  tiglia  dei  furono  Vincenzo  Cei'iarui,  dott.  in  le.g- 
gi,  cav.  .Mani".,  eil  Anialia  n:ìta  Calandra.  (Torino, 
ì'^ia  Pi'iììcipe  Aiin'dco,  ó'7;  la  villa  ('asana,  e  il  castello 
di  j\I(nitalto-l)ora  nel  circond.  d'  Ivrea). 
Figli:  1)  »' V^/7a- Viin'(Mi/;0-T(.'resio.  n.  in  Torino  II  niiir. 

Ib74,  guardia  inarina  nelhj  sta,to  ni agg.-gencr.  dcdla 

r.  marina. 

2)  Fi^fOi/vo-Alessandro-Teresio-Maria,  n.  in  Torino  28 
giù.  ISTi). 

3)  .[liinlia-ljiiìii'A,  n.  in  Torino      *apr.  J'-578. 

lì^li  .lo-ll  (ivi  bui-  l.:,ni/,i,.  (u.  1  tri),  i::..,  in  Torino  m.\-.  1^  ^.'.)  r. 
■Iku-oii.  l'Iena  nata  Sai  va  rt- /./.a  (ii.  -.1-  aie.  1— -,  t]-c  in  'l'oriiP.  S  iaiìi.  IS, •,.'). 

1.  (Tiuseppe  (a.  10  die.  J80o.  in  Torino  22  ott.  ISTI!, 
uff.  ]\Laur.,    nresid.    dtd  r.  'fi-ihuinile  di  cojiunercio  di 

Torino;  si)0s   ad  Arnolfa  nata  Ambrosio  (n  , 

>B  in  Torino  15  giù.  ISijo). 

Figlio:  AuijK.sto,  n.  in  Torino  2t)  ai)r.  JM;')5;  spt^s.  ivi  18 
nov.  issu  alla  sua  cugina  Matilde  (n.  in  Toi-ino  5 
ott.  184;),  fj<  ivi  14  mar.  IS'Jiì,  gi;t  vedova,  dal  lo  gen. 
1880,  di  Amedeo  (Uolitti,  iiglia  d(d  furono  IMetro  lìo- 
rani  e  T3eatrice  nada  Ambrosio.  (Torino,  Corso  O- 
])orto,  17). 

fB  2-  Fiiigi  (n.  28  ott.  1809,  in  Torino  10  nnng.  187;V),  r. 
inteiuleiite  milit.  a  riposo,  cornm.  ÌNlaur.;  spos.  1  gen. 
l*-s5y  a 

Giulia,  n.  in  Torino  22  mar.  1822  (figlia  dei  furono  Giu- 
liauo-Ferraute  Orighutti,  segret.  nella  r.  segreteria  di 
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stato  per  gli  tiffari  de.W  interno,  o  Vittoria  nata  Tcm- 
].ia);  <^ià  xodoviì,  dal  lo  di.-.  ISÒi),  ili  Carlo  C.ra\  (!ri, 
secret,  nel  r.  mini.sti'i'o  dolla  guerra.  /LVjrino  o  la  villa 
Casana  a  Monealicri). 

Fif^liu  :  il  Eb  rid,  n.  in  Torino  24  seti.  18Ò',);  s[)Os.  ivi  o 
<:^in.  a  l^aiiit-h-  l'iiu'lvt-r.  (Titrino,  \' in  Ii'oH,snii,  l). 

2)  ^][ari(t- \^ittori(is  n.  in  Torino  ti  sclt.  sjxìS.  ivi  22 

sett.  ISbij  a  (Jiovaiini  ijarli-jj-is,  in<^.  civile.  (Alli- 
gnano). 

(llesid.  I\filano  e  Cainiano  lirianza). 

«  Antica  e  i)o(ente  fu  la  lam.  CaiìnVii  o  (.'((.canova  di 
Givate  nella  ]>rianza  fin  dal  sec.  XI.  Le  er^tiiacho  mila- 
nesi narrano  di  un  Cuììoccì  di  t'ivate  rio-  rc.st*'»  sul  campo 
nella  gloriosa,  battaglia  di  Legiiano  ili  nn  lìeìl  rn  iiiìììO 
della  stessa  fam,  die  riìoase  [ìrigioii  ii-ro  nella  giornata 
di  Covtenova.  —  l'oidaroio)  .st'ni[ire  i  Casanova  nello 
steniina  colla  casa  le  cliiavi  dicussiile  in  inemoria  delle 
famose  chiavi  di  S.  Pietro,  d(mate  da  i)ai)a  Adriano  I  al 
monastero  di  Givate  nel  sec.  VIil,  e  <die  ancora  oggi  si 
conservano  in  quella  chiesa.  Acerbo  dcdla  Canova  \  iveva 
in  Givate  nelTanno  USO,  e  l'u  padre  di  (ìiovuiUii  dal  iiuale 
discese  Guijìidiuo  tletto  C'agnoiU'.  che  ei>he  dall'  a))ate  ili 
Givate,  Bartolomeo  da  Parma,  P  in\'estiTnra  dtdla  terra 
di  Sala  n(d  VM^l .  Da  (3  ngli.d  mo  deri  \a  in  retta  linea  Laz- 
Zdi'olo^  (die  fu  ])adre  di  J\  trolo,  da  (  ni  naeqio-io  IU  lirni,te 
e  [Aizza riiiOi  tutti  abitanti  in  ('i\ati-,  coinè  insulta  da 
istr.<J  lo  ajir.  llod  r«»g.^'  (;io.  Aut.  Guidoni,  La/zarino 
nacque  Stnionc,  (die  fu  pmlre  di  l' ra  nrcsd) ,  il  tinaie  g('ne- 
rò  mia  sola,  hglia,  F rmiccscn,  iiiainlata  mdla  noh.  casa 
dei  Della  Canali,  slgn.  allodiali  del  c;;slello  di  Prianz.o- 
la,  che  possedettero  sino  al  temjx)  .Iella  guerra  d(d  .Me- 
deghino,  dal  (luale  ne  tui'ono  violen l cnuuite  S])ogliali. 
L'  anzicitato  Peltrame,  dal  (luale  coniimda  La  genealogia 
approvata  dalla  Consulta  Araldica,  cd)l)e  due  figli  :  lìcr- 
■nardo  e  Giovanni,  (hiesf  ultimo  s]hìsò  Caterina  di  15el- 
trame  Curioni  e  diedi)  principio  ail  nn  ramo  estinti^  ver- 
so la  metà  del  sec  X\'L.  Hernardo  tu  padre  di  lUirtulo- 
inCi),  J!(>ccu.  (''(hirf}\>  e  J'/it/'o.  (Quest'ultimo  entrò  nel 
loltSj  m  ll' ordine  dei  ben.'didtini  lad  m»me  di  l'T'ancesco  e 
fu  monaco  e  insigne  lauicfattore  del  nu)nastero  di  Giva- 
te, al  i|ual(^  donò  possessioni  a  Gi\'alA\  lieverate  e  Val- 
mailriM-a. —  Bartolomeo  acquistò  nel  il  i'eudo  rustico 

di  Sala,  venduto  poi  dal  liglio  Gerolaiuo  nel  l.oSU.  Nel 
153y  raì)presontò  le  jiievi  della  Brianza  nella  compera 
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clie  fecero  dagli  agenti  dncali  doli'  annuo  reddito  del 
censo  del  sale.  Possedeva  il  castello  del  Simonte  presso 
liriosco,  che  da  tempo  immemorabile  era  ])roprietà  della 
fam.  Pas([iiali.  Da  lui  nacque  Gerulamo,  die  fu  erede  del 
ricco  fedecomesso  l'ontlato  nel  1553  tlal  mag.^"  Francesco 
Pasquali  suo  zio  materno,  e  (dio  sposò  la  noi).  Giustina 
Calmi,  dalla  quale  obbt;  Cesare,  Fra ticexco- Bernardino^  A- 
lessandro,  Gio.  Battista,  Marco- Antonio,  Chiara  vd  Angelica. 
Cesare  divoune  monaco  n(dla  Certosa  di  Pavia  col  noiae 
di  Giovanni;  Chiara  ed  Angelica  si  fecero  momiclie  nel 
monastero  di  S.  Maria  Maddalena  di  Porta  Lodovica. 
Marco-Antonio,  die  fu  l'ultimo  su]iorstito  dei  fratelli, 
costrusse  un  sei)olcro  gentilizio  nella  diiosa  di  S.  i\[aria 
del  Giardino,  dove  fu  sepolto  con  oiiigrufc  pubblicata 
dal  ForcoUa.  iJalla  moglie,  della  nob.  fani.  Tornidli, 
non  avendo  avuto  figli,  lasciò  erode  covi  obbligo  tli  fede- 
comesso il  suo  i»iù  j*rossimo  agnato,  J^iotro-Paolo,  di  cui 
si  dirà,  in  seguito,  al  (jualo  lasciò  audio  il  patronato 
della  capp(dlania  della  ìi.  V.  del  liosario  nella  parroc- 
cliialo  di  Priosco,  da  lui  fonditta  e  dotata  nel  1GÌ52.  -  -  Il 
soiiraccitato  Calocoro,  l'ratdlo  di  Pìirtolomeo,  ebbe  le 
suo  possessioni  della  Brianxa  devastate  dal  JMedeghino; 
in  seguito  a  ciò  papa  Pio  1  V  con  apposita  bolla  ortlinò 
all'  Ospedale  Maggiore  di  Milano  di  compensare  questi 
danni.  Dalla  moglie  Margherita,  iìglia  ed  erede  del  in)h. 
Giovanni  Scola,  ebbe  Cristoforo,  il  quale  i)or  aver  ucciso 
Cristoforo  Moltoni,  gentiluomo  briantco,  fu  conliscato  e 
dovette  esulare  noi  lòfO,  e  non  fu  restituito  in  grazia  del 
Principe  che  nel  lòTO.  Da  Cristoforo  nacque  Gio.  Maria, 
jtadre  di  rietro-Paolo,  che  fu  ci-odti  del  fi'docomesso  fon- 
dato nel  ]6;Vi  dal  suo  agnato  ]\larco- A iitonio.  come  pili 
sopra  si  ò  detto.  Piotro-Paido  fu  nel  KiHO  dotto  (jual(;i>a- 
trizio  milanese  a  provvodort;  Jilla  città  infetta  di  posto, 
e  mori  nel  i^rX).  Aveva  sposato  in  "jtrinu^  nozze  la  nob. 
Eleonora  Pigli,  ed  in  seconde  la  nob.  (ìiacobina  Cano- 
bio,  vedova  di  Giampalo  Iliva,  figlia  di  Domenico  che 
eresse  la  cappella  gentilizia  coi  magnilìci  affreschi  di 
Daniele  Crespi,  ancora  esistente  in  S.  Prostaso,  e  sorella 
di  Tommaso,  colonnello  celebre  nelle  guerre  di  Fiandra. 
Da  ijucsto  secondi)  matrimonio  nacque  21  arco- Antonio, 
che  dalla  noi».  Giulia  Lomazzi  generò  Cx  io. -Battista,  il 
quale  fu  confiscato  o  bandito  ])er  omidditt  ud  ItllK).  Co- 
stui sposò  la  nob.  Pianca  Paynoui,  iiglia  dtd  capitano 
C(\saro  (t'am.  [lassata  agli  C)riliiii  (U'rosolimitauo  e  di  S. 
St(>l'aiio  i\i  M'oscana),  ])oi  la  nob.  Lucrezia  di  (ìio.  Patti- 
Hta.  (ìiussani.  Dalla  prima  d)be  Cai-lo-F ranccsco,  marito 
di  l'b'ancesca  Pa>'uoni,  [»oi  d\  (ìio\'anna  di  Auionio  Lam- 
pugnani,  e  padre  eli  l'oìninììiio-Ca  inilto,  capit.  di  cavalleria. 
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Dalla  seconda  nacquero  Aìitonii)-Maria  o  Carìo-Antonìo. 
Antonio-Maria  sposò  Tvla  l'iaiiiia  Carneo,  Jìjilia  di  Carlo- 
Antonio,  la  <[iiaU',  t'Oli  mia  so rt'l  la  ciitrata  in  casa  ]\ia- 
rini  de  lUisaiia.  ed  a\'a  <li  G.udo  iisico  (Mdlc^iato,  i'ii  erti- 
dt'  di  (|ii('sta  anticliissiiiia  l'ani,  compresa  india  niatj'ieola 
del  1377.  1  )i  <iiiesti  couliu^-i  t'ii  li^^lio  Mi( rco-AtitoiiU),  elicsi 
amnioi^liò  eolla  noi).  Ci'fili;i  'J\'ii  Iorio,  s</rclla  di  Cìactano 
l*i'otonotario  Apostolico,  il  ((Ualc  loudù  un  l'odtHMjjucsso 
a  favore  dei  nipoti  ('asaiio\'a.  Ihi  AI  a  i'co-.'\  i  il  oni<j  nac(|iu!- 
ro  Oio.-rk't ro,  tìsico,  Fra ììccsco-^Ua ria ,  canonici)  dcdì'  I. 
li.  Caiìitolo  di  S.  ]^r.  della  Scala,  il  llcv.  ddctauo,  Cari»,  e 
i)f(.iri((-C(it,'riii'( ,  (die  sjMtsò  il  noi),  l'ureo  I  c-Cdeioente  lUva- 
>dnoli.  Di  Carlo  iu  liij^lio  Marco,  ])adre  di  O /i(S('j>})hia 
e  ('arli)lfa.  Ci io.-j.'ietr»)  ])resc  in  jiioi^lie  IMaria  di  .'Anto- 
nio IJonacina  e  di  Teia  sa  Soi-imui i ,  (da'  lo  la-se  j)a- 
dre  di  (k'sarc.  (Costui  si)OSÒ  Marianna  di  A n^';(do-]\I aria 
jMeraviylia-iManteL;a zza.  ]ia  trizio  jiiilanese  e  march,  di 
Jjiseate,  e  di  CJiusej)i)e  Settala  dei  Capitani  di  Scttala. 
IJa  c]aesti  eoniug-i  nac(jne  (V>it<i'j)i>e,  cdie  l'u  ^'iuia-t'onsiilto, 
dei)nta,to  [ìrovinc,  si'd(dre  md  Crjnsì!.?lio  del  i)iionio  di 
INlilano,  ili  cui  compilò  ^ii  annali,  ed  otti  nne  il  ricono- 
«(dmento  deU'antie.-L  nol.ilt-à  pe r  li.  1  )ecreto  -J^  mar.  ISS."». 
Eui-ono  riìas(datc-  le  relatisc  MU.  Lettere  patenti  il  19 
mag.  1881),  l'ssendo  <^ììi  morto  il  con.(a\ssionai-io,  » 

ARMA:  [niiuariato:  nel  i"  d'azzarro  alhi  (;isa  al  naturale;  noi 
2"  d'oi-o  al  c.isLclh,  di  rosso;  nel  ]^  d'oro  a  tre;  pali  di  rosso;  nel 
4"  (li  rosso  a  due  eliia\'i  addossalo  e  decussale  d';iri;-ento.  —  (  V/u.: 
I>a  casa  come  nello  scudo.  —  /■>/'-:'.:  Msi  oo.Mi.\a  s  a  1  >i ini  a\' r.K rr. 

YlxfuH/o-C/esa  re-Iai  i;.',i ->' ì  i  iise])i)e- ^f  a  ria  noC.  Casanova,  n. 
in  Milano  iìl^  a^-.  JS17,  meml,i-o  dclCoròme  (t  <;ìi  avvo- 
cati in  Milano,  ii^^lio  thd  noh.  (  Jiiiscppi;  mi.  in  Capita- 
no Brianza  li'»  di('.  1S::^1,  fj,  In  Milano  11  mar.  isss,  (i- 
glio  dei  furono  noi).  Cesare  v  noi).  Marianna  nata  ned). 
]Meiavip,lia-Mantegazza  dei  marcii,  ili  Liscate  v.  patr. 
milanesi)  e  della  noi).  Ciulia,  ni.  in  ]Mila.  no  11  fel). 
Ib28,  spcKS.  in  Como  2\'>  nov.  ISKJ.  yr^  in  Capriaiio  JJidan- 
za  G  ott.  1877,  li^^lia  dei  furono  Antonio  Koljaglia,  cav. 
jManr.,  e  Dorotea  dtsl  conte  Diego  (luicciardi);  spos.  in 
]\Iilaiu)  7  lug.  l^^l  a 

G/y/a-Anna-Maria,  n.  in  l\Iilan()   ,  liglia  di  (liìise])po- 

Alherto  !)Ossi  e  di  Carolina  nata  liertarcUi.  (Milano, 
i'id  Clerici,  4). 

Figlie:  \)  GhiUa,  n.  in  Milano   

2)  UU((y  n.  in  Milano   

i?n?7'co-Oesare-IppoUto-Luigi-Maria,   n.  in  Milano  8  giù. 
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1857,  cav.  della  Cor.  d'  It..  nicniLro  o  sogrot.  della  11. 
Comniitis.  Arald.  Lombarda,  soeio  eft'ett.  della  li.  Ac- 
cad.  Arald.  Ital.,  socio  della  .Società  Storica  Loniì)ai'- 
da;  spos.  in  Cax)rJaiio  iirjaiiza  15  apr.  l^^Ho  a 

Carlott(f-Au<rc[;i-'MiivÌLì,  u.  in  I.ecto   ,  liglia  dei  furono 

noi).  INIareo  C'asaiiova  e  noi».  Giulia  nata  Mauri.  (Mi- 
lano, l'/a  CtiSdìi;',  7,  e  la  villa  Casanova  in  Capriano). 


(lìctìid.  ]\Iilano  e  Birago). 

K  Fani,  milanese,  orig.  di  Cìravedona,  infeudata  di  Le- 
via e  Casanova  dal  XI  sce.  —  (Bar.  del  S.  Jl.  I.  1GG4).  — 
li.  feudatari  di  Jiiraga  e  Biragliinii  175;J.  —  Conferni. 
nob.  1SI7.  —  Decr.  nnnist.  di  ricon.  del  titolo  di  Nob.,  3 

Ing.  inm. 

CS.  veiìi  anno  18SG.    -  SP.  vedi  anno  1887. 

-VRMA:  Interzato  in  insria:  nel  i"  d'oio  aH'aqviila  di  nero,  co- 
ronai.! tiri  c.impcj;  nel  2"  parlilo:  a]  d'oio  al  c.isirllo  torricellato 
di  due  pezzi  di  Td'-.so,  api'i  U*  del  eanipo,  soi  iiKMitalo  da  una  co- 
lomba, \'()lanli.'  a  (b'stra,  e  temaile  nel  becco  un  lanioscello  d'oli- 
vo, il  tutto  al  naturah;;  />)  d' azzm  ro  all;i  casa  al  naturale;  nel  3" 
palato  d'oro  0  di  rosso.  —  />/z>.:  xisi  ix)A1lnus  cusromi'Rrr. 


(lU'sid.  Milanob 

'  A  nti<diissima  ed  i1  lustre  fani.  d'orig. 
longcd/a l'da,  il  eui  [ìi'Ìuìo  docuniciitij  risa- 
le al  'J.U  giù.  (Udì'  anno  Niii,  e  la  })rov.'ita 
genealogia  al  1010,  come  da  Morigia,  Cre- 
scenzio Fagnani,  Sifoni,  Litta  (la\  oro  ri- 
masto incompleto  ed  inedito  per  la  morto 
dcir  illustre  autore)  e  Jinalmente  da  Fe- 
lice traivi.  Nei  sec.  X  e  XI  investita  di 
capilaneato  ed  aiului  di  vicariato  impe- 
riale nella  .Martesada  coi  casicdli  di  Ca- 
sate, l\ronte,  Arcore,  Maresso,  Ib'olco  c  (iiitssano  *.liede 
origine  a  ilue  altre  ilhisti'i  scliiatte  oi'a  est  inte,  la  Jbjolco 
e  la  Giiissauo  (resa  cele bi'c  ([Viesf  ultima  da  Alberto  capo 
della  Compagnia  della  Morte  a  rjeguanoi,  innalzanti  la 
stessa,  insegna  detta  Tr/'cùi  l:((.'^(((oru  in  (Vedi  Fianiroa,  Co- 
rio,  Ilossi  e  Calvi).  Nel  XL  e  XJI  sec.  fece  in  Casate 
fondazioni  religiose,  in  gran  parte  tuttora  di  suo  esclu- 
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sivo  patronato  (Brugora,  Poenxano,  S.  Giustina,  S.  Mur- 
prliorita.  oc«\ì.  Già  eiitr.ita  noi  patriziato  mi  lanoso  iid 
XII  soc,  insoritia  nel  l-JTT  tVa  le  'AH)  faniiglici  nobili  pri- 
vil.  g-i;ito  da  Ot tolte  \'isoonti,  emerso  spoeialnionte  m  i 
Xr\'  soo.  0'»iìic  a  oa|)o  lU  i  Guolti  .  W-ili  Toriv)  e  (Hulini  . 

—  (.>iu^sta  l'am.  ilirile  alla  riiic^-a  iliU'  santi,  ,],■,•;■:*/()  e 
PrUiìOìZ'!,  due  l'>'ati.  L'o)itt'  o  ntufr/rc.  ui  )lti  [  rt^lati,  nno 
dei  quali,  (\iraÌ!.a!o  doi  tit.>li  di  S.  l'i.  uo  u  Mai-cclliuo, 
t'ii  sepolti)  liolla  oappolla  uontilizia  in  S.  (ii^sanni  Lato- 
ranu  a  Konia  1-"^^'.  i-on  iscriy.i  nie  in  cai  Iul'lT.-sì:  I)c  j>.i- 
fria  claru.'i,  di'  ;ii'i>J>io  6i  riiiiii  '  e  n-itnc^.  —  \\=.n  1"  aìdto  ili 
Malta  dal  ll.')T.  daiulo  airOrdim-  14  cavalieri,  r  tra  ciuc- 
sti  un  *.3ran.  Prioro  di  Loinl.iardia  l'C'i.  C'.)iita  cavalieri 
di  Ja^'o.  di  Calatra\-a,  di  S.  Lazzaro,  di  S.  Std'an..  e 
della  SS.  Annnn/iatu.  duo  l'rt'sidonti  del  Si-nato  Milane- 
se, un  E-nmonto  d^d  «Iran  (. >nsii:lio  d'Italia  a  Madriii, 
11  ambasciatori,  inoìii  irucrricri.  cons>di ,  [u-dcstà,  vicari, 
deourioni.  dv>tt  od  odlci^iati  e  ciambellani.  —  X.  1  1401  la 
potente  tam.  Casati  a  capo  di  L  jcirtito  nueltb  si  ribollò 
al  Duca  o  venne  espulsa  d.a  .Mil.iim,  e  duo  su(d  membri. 
Oi'iruìo  e  Br.iiv''.  ■  r_v,  fuianm  diecajdtati  nel  Broletto  X''n->N  O 
(A'edd  C\'ri<p  e  (iialiui  .  ]iiamn.e.-sa  im)co  dopio  in  (dttà, 
nel  X  \'  sec.  vi  rifulsero  sp>-iualnnnte  i  rami  di  Fruiice- 
sco  Panu)  di  Contuir^'a  .  ao\ ornatore  di  (  bu\la  nd  ll'JÒ. 
di  Ci\iztu  .Ivamo  d.ei  Mardu-'sib  e  di  iH'iCv'nioU)  iPamo  at- 
tmale.,  andndne  c  -nviizlieri  ducali,  m.'mbri  del  (.\jnsÌLi:lio 
doi  Kh),  e  nobili  nati-wui  di  Hru^ora  e  dà  S.  (iin^tiiia  e 
S.  Martrlnndta  in  t'as.ite.  Il  U' ai^;.  1Ò74  un  discendtente 
di  Giaeomolo,  il  MaLiiiilico  T>t)n  Gcrobinio  Casati,  l^ran 
Tesoidore  dtd  Innato  i'  Pecurione  della  città  di  Milano, 
ospitò  e  t'estei^^iò  por  due  ^(iarni  noi  suo  jailazzo  ina  sso 
^fonza  Enrico  [11  di  l'^'rauoia  oil  Knna nuelo-Kiliborio  di 
Savoja.  Su.o  lìirlio  crmto  ,-l(/"o/rs<>,  <i uo.-toro  del  May:istrato 
Ordinario,  ambasc  iatwrt-  in  S;i\i.i;,.  l'fa.ucia  e  S\-i/.zera, 
e  caidtau.odi  ea\'alli,  cjiributtè  x-abn-o^aìoerLiL-  per  l'arlo- 
Enumuole  T"^,  insionio  al  frati  Ho  Gc-:  n-Jì'ittista.  connni^:- 
sario  f^oiiorale  tlolla  cavalleria  e  decurione  della  città  di 
^[ilano  ;  ambiduo  i  fratelli  vennero  dallo  stesso  duca  no- 
minati suoi  j4-entiUnimini  di  canie  ra  :  ilal  primo,  Alfonso, 
disi'omiono  i  conti  di  n^r^o  La  \  e/'.zaro  i'>rint  i  alla  line  dtd 
XViri  sei-,  in  Arc(oiati  e  Ca-nedi:i'  »lal  secondo,  Gian- 
Ibittista.  il  >|ul  sottude-critto  raieo  i  attura  liorente  doi  con- 
ti Casati,  d.etti  altre  ^ol^o  ancdie  C.oati-T.wnati-Cri  velli  .per 
erovlltà  fatta  mi  ITTò  dal  c^nte  (lahrio  dtd  t'',»  decurioni). 

—  Il  eonto  Ceroìui.iu  sottoscrisse  il  trattato  di  Limlau 
nel  l(vj-2.  Il  Padre  l\ìu'':  fu  governatore  del  Lazzaretto 
nel  liioO,  i'  il  conte  Cirio  IToO  fu  a u. basci.!  t  ore  di  .Spa- 
gna, ciambellano  e   cousìliI,  intimo  dell' imper.  Leopol- 
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do  I"^.  Al  conto  Agostino,  i.  v.  c/iiiiiihollano,  o  persona^^gio 
assai  distinto  od  erudito,  furono  ricon.  da  S.  M.  V  inipo- 
ratrico  Catorina  II  di  Ixussia  antichi  diritti  di  famiglia 
su  [ìaroecliie  signoi'io  in  Oriente.  Fra  i  personaggi 
moderni  citiamo  anclie  :  Teresa,  moglie  al  conte  Federi- 
co Gonfalonieri  cajK)  dei  ()arl)onari  lud  is^l;  S.  E.  il 
colite  Gabrio  (n.  17i:t8,  187H),  Podestà  di  INlilano,  l'resid. 
del  Governo  Provvisorio  di  Londjardia.  (1818),  del  Consi- 
glio dei  ]\liiiistri  (1818}  e  del  Senato  (l8Go).  ]\[inistro  del- 
l' Istruzione  Pubblica  (18()0),  cav.  della  .SS.  Annunziata, 
e  Presid.  della  GNmsulta  Araldica;  il  conte  Geroìaiiio,  ca- 
pitano di  stato  maggiore  nell'  esercito  sardo,  decorato  al 
valor  milit.  sui  campi  di  Novara  (1819),  e  morto  a  Ba- 
laklawa  (Crimea)  nel  1855.  — -  Titoli  e  feudi:  Verso  il 
1;)8(),  Sign.  di  Oriano,  "Motnla,  Padcriiello,  Quinzano  e 
Castellaro;  IIOI,  Sign.  di  .laiiengo,  l^'arfeugo  e  S.  JNlarti- 
no;  147l),  Sign.  di  Contnrhia,  Morgliengo,  JVtandello.  S, 
Pietro  e  Nibbia;  159;'),  Sign.  di  l'aldìrica;  15'JG,  Conti  di 
Conturbia;  lliM,  March,  di  Ctìuturbia ,  ]\loi-gheiiga,  S.  Pie- 
tro e  S.  Perunrdino  di  ]\lose/zo,  Nibhia  ed  Agognato  (rin- 
novazione 1892  al  conte  (iiorgio);  Ì{\J.\,  Conti  di  Borgo 
Lavezzaro;  9)92,  ^Marcii,  di  Casate  Nu<>\'o  e  Vcc(diio  (rin- 
novazione 1892  al  conte  Ah'onso).  Altii  diplomi  di  con- 
ferma, l'iconosciniento  e  rinnovazione:  101)1,  l(j91,  1771, 
1816,  ]87;)j  J892.  —  Il  rtimo  di  cui  diamo  lo  stato  perso- 
nale ò  il  solo  patrizio  milanese  ora  esistente,  e  ciò  da 
tempo  imuìemorabile  ;  nn  alti'o  luimo  illustre  si  trasferi 
Diel  XIV  sec.  in  Piacenza,  cntr»'»  in  quel  ])atriziat<»  e  vi 
fiorisce  ancor.'i.  11  i-amo  di  Milarni  venne  inscritto  .an- 
che ai  patriziati  onorari  di  Fucerna  rir>sO:  e  di  S.  Mari- 
no (180,'5),  alle  cittatliniinze  onoriirie  <li  Fii-dize  c  di  Poma 
(1818),  e  gode  tuttora,  [)atronale  in  Casate  su  fon(ULZÌoni 
chiesastiche  abaziaii,  già  elencate  nel  Lil>er  Ccnsutnii  lio- 
maiìae  Ucclesiae  di  Cencio,  CJameilengo  di  C'elestino  III 
(V.  Muratori,  Antiq.  ]Medii  .Fivii,  tomo  V).  » 

ARiVlA:  D'argento  ni  inasTu)  di  rosso,  aperto  del  campo,  mer- 
lato alla  {quella  di  8  pezzi,  il  tutto  i-aecliiaso  Ira  due  treccici  a  tre 
capi  sinil)o]i(-i  (li  cai)elli  di  rosso  (  'l'rici<i  (Jusali'yani),  ])assate  in 
croce  ili  S.  Andrea  nella  ))uiita  ilello  scudo  (.:  colle  })unte  comba- 
eiaiìtesi  in  allo;  —  al  capo  {/>>■/  sd/c  )-<i //.•,>  p>-i//i(>i^'<->iifo)  d';tzzurru, 
caricato  del  motto  i.i-a<  L'  d'oro,  posto  ira  dui'  rose  tlell' Ord.  d(>lla 
SS.  Annunziata  dello  stesso  (per  e(MU-es-.ione  di  \''ittori(j-Finaiuie- 
le  11  nel  1M/3).  —  Cùn.:  Un'  .nini!  i  uscente  di  nero,  ind)eccata 
e  coronata  d'  oro,  lin^'"uat;i  di  rosso  ;  e  lo  stambecco.  —  Supp.  e 
disf/n/f:.'!  spi'cidli:  Une  k-,oni  d'  oio,  e  mantello  ducale.  —  Dìv,\ 
iN'SUiij.i'M  iMiK  hiìr;  e  x1':ni:s  dkoit. 
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Linea  dei  Ceniti  Casati. 
(Antichi  Conti  di  Borgo  Lavezzaro). 

I.  JlaìiLo  2)/'iiiìO{jen(to.  CSLUnno,  Corso  Venezia,  21). 

Gahrio  Conte  Casati,  patr.  niilan.,  n.  ]'J  sott.  IbGU,  Jiglio 
del  (Minto  LuÌL;i-At.';tint  ilio,  ^ià  i  ai<it.  d'ai  tici.  Jicll' o- 
Sevcito  sai'iìo,  decorato  aL  x'alor  iiiilit.,  senat,  del  lo- 
glio (n.  4.  già.  iHi7,       1  nov.  Ibsl). 

Sol-. -Ho. 

1.  Anna,  n.  '22  feb.  1803;  spos.  9  sctt.  is^l  al  nob.  Eoborto 
N^isconti  dei  march,  eli  S.  \^ito,  pati-,  niilan.,  tcn.  di 
(•<jiii))Lrju.  di  (;avall .  ihd.  r.  escrt-iti».  (Miian(j), 

2.  Camilla,  ii.  U)  ai>r.  IbUl  :  spos,  l<»  giù.  Ib'.H)  al  niarcli. 
Lnigi  -  (  U'rolaiuo  C'usani  -  C'on ia  b)ii ir  l'i ,  patr.  milan., 
scgrot.  ileirainì)asciata  ital.  a  \'.ieiina. 

Beatrice,  n.  26  Ing.  1S41,  figlia  del  fu  conte  Camillo  Ca- 
sati, patr.  milan.:  si)os.  S  sc^tt.  t'^^'/.i  al  eonte  Lnigi-A- 
gostino  Casati,  lìglio  di  S.  E.  il  ct.Hite  Gabrio,  cav. 
cloUa  SS.  Annnnziata;  vedova  1  no\  .  J8S1. 

Zi:i. 

Elisabetta,  n.  IG  nov.  IblU;  spos.  20  tei).  1S55  a  Ginseppc 
conte  Crajoli-Boidi-Ardizzono,  patr.  di  Alessaiulria. 
(Violare,  in  x)rov.  d'Alessandri !l i. 

II.  Raiito  secoììtlofjoiito.  (Milano.  ]'i".  Si.  Andrea,  10}. 

I{(nal.do-(}iovy;ii)  conti'  Casati,  patr.  niilan.,  n.  U'  apr. 
Is44,  già  dt'jKit.   al   pai  la  m.  uazion.,  sciiat.  d<.d  regno, 

iiglio  did  conte  (.'aiuillo,  eomin.  Maur.  i^ii   ìm'.'), 

  iSiji»;  e  dtdla  C(jnt.    Anna  fu   iSlS,  >-B    Ib-^:)), 

figlia  di  (viorgio  (.Jiulini  dcdla  l'orta,  coutL;  di  \'iallja 
e  di  \'illa  ri/jcoue,  [)atr.  milan.,  e  della  cont.  IV-atri- 
co  iiata  nob.  dei  princ.  liarlnano  di  Belgiigoso  d'Este. 

i'iv.t.  Ili  ella 

1.  Beatrice,  n.  2»]  lug.  1^11;  spos.  8  selt.  iSf)'.)  a  laiigi-Ago- 
sti  no  conte  Casati,  senat,  did  la'gno. 

2.  l'onte  Aijostiìio,  n.  1(3  geii.  1817,  già  assessore  munic. 
della  ciirà  di  Milano;  s])os   18->T  ad 

..ìììjia  nata  Vid[)i,  n  

13.  Conte  (7/t;/-(y/o-Al berto,  march,  di  Conturbia,  Morglnm- 
go,  S.  l*ictro,  S.  Bernarilino,  Mosezzo,  Niljbia  e  Ago- 
gnate, u.  24  ain-,  I81b,  già  ulf.  di  cavali,  nel  r.  esercì- 
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to,  cav.  d'  on.  e  di  devoz.   dell'  Oud.  di  Maltii,  cav. 

Maur.;  sx>os.  3  mar.  1875  ad 
Antonia  nata   nob.  doi  conti  Nc^roni-Prati-Morosini,  n. 

8  feb.  1854,  dama  di  palazzo  di  S.  M.  la  Ixe^ina. 

1^'iglia:  Anna- Cristina,  n.  10  gin.  ['olii. 
4.  Conto  ^l(/"c;^50-Giovanni-Maii;i,  inarcli.  di  Casate,  n.  4 

fob.  1854,  cav.  d'  on.   e    di  (Ilvo/.,  dell'  Orti,  di  Alalta, 

membro  della  Coinmiss.  Arabi.  Jjombarda;  spos.  2  ott. 

187G  a 

Luisa  Jiata  dei  conti  Xegroni-J'rati-Morosini,  .sorella  della 

1)  recedente,  n.  b5  apr.  Ib57. 

Figli:  1)  Conte  Caìnillo,  n.  l'2  ag.  1877. 

2)  Conte  Alessandro,  a.  5  nnig.  Ib8l. 


(Hesid.  Piacenza). 

«  Pam.  derivata  dalla  precedente  e  stabilita  in  Pia- 
cenza nel  li550.  —  Vesti  l'abito  di  Malta.  —  Marcii.  ItìGO; 
conferm.  1070.  » 

CS.  vedi  anno  1890. 

ARMA:  D'ar<^tjiito  al  inastio  Ji  rosso,  aperto  Jl-1  campo,  mer- 
lato alla  g'uclla  di  M  pezzi,  torricL'Uato  d'un  ])C/c/o,  il  tutto  racchiu- 
so ira  duo  trocc:ie  di  capelli  di  rosso,  pass.it».'  in  crocL-  ili  S.  ^\n- 
drea  nella  puuta  di-llo  scudo,  c  colle  ])uino  (;ond)aciai)tcsi  in  alto. 

Antonino  marcii.  Casati,  n.  12  lag.  185G.  bglio  tbd  marcii. 
Anton ino-Uio vanni  (n  ,      2  ott.  187li)  e  della  mar- 
cii. Cliiara  nata  cont.  iJouglas-.Scotti  di  Vigoleno  (n. 
^  22  apr.  18b8;. 

rvateUi  e  Sorelle. 

1.  Giusejjpe,  n.  17  gen.   1858,    ing.  civile  ;   spos.   12  nov. 
1S84  a 

Maria,  n  ,  liglia   di    Alfonso    marcii.    Laudi  e  della 

marcii.  Emilia  nata   nob.    Coardi  dei   marcii,  di  Ba- 
gnasco,  conti  di  BaJangero,  ecc. 
Figli:  1)  Maddalena,  n.  7  nov.  1885. 
2}  Giovanni,  n.  22  sett.  Ib8(j. 
B)  Chiara,  n.  25  sett.  IbbS. 

2.  Carlo,  n.  4  Ing.  I«ii0;  spos.  25  gin.  188-1  a 
Giuscj'piìia,  11  ,  liglia  del  conte  Carlo  Scotti  di  Fom- 

bio  e  della  fu  cont.   Teresa   nata   cont.  x\nguissola 

Scotti  di  Agazzaiio. 

Figlio  :  Claudio,  n.  oO  ott.  1888. 
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3.  Luisa,  n.  29  giù.  18(33;   spos.  25  gin.  1889  a  G-iovaiini 
conte  Perez-Pompei. 

4 .  Ma  ria ,  ii .  1 5  a  p  r .  1 8(]8 . 

Zio  e  Zip, 

fì-li  del  iiiai-c'li.  Claudio  (11  .,  ^  :j  inar.  l-<7i')  e  di.Uii  marcii.  Cateri- 
na nata  uol>.  dei  L-outl  JJurui  (n  ,  f^j  H  f;cn.  1h7l'). 

1.  Ippolita,  11.  19  ott.  1827,  (Ijima  Orsoliua. 

2.  Candida,  a.  2;i  mag.  18;)2,  dama  Orsoliua. 

3.  Giuseppe,  n.  5  mag.  1831. 


(Kesid.  Cosenza). 

«  Fam.  o«'ig.  romana.  —  Ha  goduto  n()])ilt;i  in  Cosen- 
za, Ilossaiio  e  Caserta, —  Vesti  l'aldto  di  Malta  dal  1511. 
—  Bar.  di  Casello  (e  di  Cervicatii.  —  (Conti  di  Buonvi- 
ciuo  e  conti  palatini).  —  Blarch.,  per  breve  poutilìcio 
1879.  » 

CS.  vedi  anno  1882. 

ARMA:  D'azzurro  al  ^Tifone  d'oro;  al  lanibello  di  5  pendenti 
di  rosso,  attraversante  in  capo. 

Luifii  Caselli,  bar.   di   Casello,   patr.   cosentino,  march, 
della  S.  Sede,  n.   2  mag.  1815,  cav.  d'  on.  e  di  devoz. 

dell' Ord.  di  Malta,  iiglio  del  bar.  Pietro  (n   1776, 

)$i           1833)   e   della  baron.  Carolina  nata  nob.  Lupi- 

nacci  (n   1777,  ^    1813);  spos.  15  lag.  1835  a  Ca- 
terina nata  Pastore  (n  ,  ^  31  Ing.  1882). 

Figli:  1)  Carolina,  n.  9  ott.  183G;  spos          a  l>omonico 

De  Luca. 

^  2)  lloberto  (n.  17  Ing.  1838,  tf*  20  uov.  1881);  spos.  31 

die.  1805  a  Vittoria   nata   Catanzaro   (n  ,  ì^ì  11 

gon.  1877;. 

Figli  :  (1)  Caterina,  n.  18  ott.  18GG. 

(2)  Eugenio,  n.  31  Ing.  lbG9. 

(3)  3[arÌa-Pia,  n.  2  nov,  1870. 

(4)  Luigi,  n.  29  giù.  1873. 

3)  Eli,sahetta,  n.  5  die  1841. 

4)  Francesco  di  Paola,  n.  20  apr.  1H52. 

5)  Filomena,  n.  20  mag.  1855. 
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1 ANONI 

(Resici.  Vittorio  in  itrov.  di  Treviso). 

«  Fani.,  estintii  quanto  ai  nuiselii,  che  vuoisi  derivata 
dai  Cavalcanti  di  Pireii/e.  —  Ascritta  al  Consiglio  nob. 
di  Serravalle.  —  (Conti  di  Canaio,  lioverbasso  e  Kosta- 
glinzza,  mò'ó).  —  (Marcii.  IGGOj.  —  Conferm.  nob.  Ib20.  » 

CS.  vedi  anno  1881. 

ARMA:  Intiuartato:  nel  i*'  e  4^  d'azzurro  al  gij^lio  d'oro;  nel 
2*^  e  3**  d'oro  al  colubro  di  verde. 

Augusta-G\i\.n(ìhi  nob.   Casoni,  n.  19  sett.  1824,  figlia  del 

nob.  Marco-Augusto  (n.  2  mar.  1780,    ott.  1858)  e 

di  Elena  nata  nob.  Casoni  dei  Trifogli  (n.  1791,  ^  .... 
ag.  1849);  si)OS.  21  ai^r.  1845  a  Luigi  Rosada.  (Venezia). 


CASOTTI 

(Rcsid.  Lecce). 

«  Fam.  orig.  veneta,  diramata  in  Dalmazia,  in  Pado- 
va, in  Toscana,  e  in  Terra  d'  Otranto  1713.  —  (Bar.  di 
Trammacene  c  Tasso  XVIH  sec.).  —  (Conti  1728).  » 

CS.  vedi  anno  18Sì3.  —  SP.  vedi  anno  1886. 

ARMA  :  Spaccato  :  nel  1'^  d'azzurro  al  crescente  d'arg-ento  ac- 
compagnato da  due  stelle  dello  stest:(j;  nel  2"  d'  ai-gento  a  cinque 
bande  di  rosso. 


€  A  S  TI  :  L.  B  A  K1H>  -  V I S  C  O  X  T I  S 1 31 0  N  J  :  T  T  A 

(Resid.  Milano). 

«  Fam.  orig.  del  Tirolo,  le  cui  i^rimo  memorie  risal- 
gono al  XI  sec.  —  Fu  infeudata  di  Castelbarco,  Castello 
Pratalia,  S.  Giorgio,  Avio,  Corona,  Lusignolo,  Serraval- 
le, Castolcorno,  Lizzana,  Brentonico,  Castel  Pietra,  Ca- 
stel Beseno,  Cliizr.ola,  Dossoniaggioro,  Castelnovo,  Al- 
bano, Rovereto,  Nomi,  ecc.  —  Vestì  l'abito  di  Malta,  e 
fu  insignita  del  grandato  di  Spagna  di  1^  ci.  —  (Bar.  di 
Cresta  1508).  —  Conti  del  S.  R.  T.  1062.  —  Princ.  di  Mon- 
tÌgnano-AlI)ani,  x>er  brevi  ììontilici  7  gen.  1818  e  27  apr. 
1.S58.  » 


CS.  vedi  anno  1880. 
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ARMA:  Inquartato:  nel  i<j  e  4*'  di  rosso  al  leone  d'oro;  nel 
2^  e  3°  d'argento  al  biscione  visi-onti't>  (r.i.'/.nrn »,  coronn-to  d'ort), 
ingollante  un  laiiciullo  nudo  di  e;i]n;i;.;ione;  al  {'api»  drllo  scudo  ili 
rosso,  caricato  d'  uu  leoni"  le( >]iai-di tij  d'  arm'utu,  ciu-onaio  d'  <jj'o. 
Sul  tutto  d'i.ro  air  aquihi  dell'  lin])cr..,  <  aricala  d.-lle  lettere  .1''  ìli 
d'oro.  Ci}it.'.  (su  V\c  eluu  lurouali]:  1"  Un  leone  usceiile  e  ri- 
volto, d'argentij,  coronato  il'oro;  J/aiiuila  dell' J  nipei  i*  ;  Jl 
biscione  visconteo,  uscente,  alato  d'a/.zurro. 

C(i)*?o-Antonio-Cesare-G;ispare-Molcliiorre-I]ald:issarre  di 
Castelbarco-Viseoiiti-Siiiionetta,   conto  di  Castelbarco 
e  dol  S.  11.  I.,  xjriijc.  di  Montif^iiano-AllKini,  n.  0  ìlo\\ 
1857,  figlio  dol  conto   Cosaue-rorupoo  (n.  5  mar. 
jj<  2  gen.  1890).  (Milano,   Via  Primi,  IJiìibcrto,  (J). 

1.  Conto  u:1Z6c?'fo-Francesco-MaL'ia-Costanzo,  n.  28  gon. 
1859,  ing.  civilo;  spos.  5  apr.  18«G  a  Maria  (n.  10  Ing. 
1861,  B  die.  189L),  figlia  di  Kiccardo  Alomagno  conto 
di  Bucinago  e  Eoneelio. 

I^'igli  :  1)  Conto  Adì riyln'tto,  n.  9  gon.  18^9. 
2)  Conte  liiccardu,  n.  29  gen.  JH91. 

2.  Conte  €'a6ia?<;:o-Fi'ance,seo-iMaria,  n.  Vò  nov.  18(50. 

Ma.n-o. 

Cristina,  n.  4  Ing.  1838,  figlia  dei  furono  conte  Carlo  Ci- 
cogna, patr.  milan.  o  cont.  Francesca  nata  nob.  Cal- 
vi ;  spos.  al  conto  Cesare  Castelbarco  15  ott.  J850;  ve- 
dova 2  gen.  1890. 

Zii  Zi.'. 

1.  Cont.  7'J^e??«-]\laria-CarolinH ,  n.  20  mar.  18;35;  spos  

mag.  1854  a  Lazzai'o  njarch.  M egrotto,  patr.  gonoveso. 
(Genova). 

2.  Cont.  Oa/n^7/a-Al])ortina-Maria-Fjloniona,  n.  15  fob. 
1836;  spos.  29  die.  lbG2  a  -(lonova  TLaon  dei  conti  di 
Revol.  ton.-goner.  nella  riserva  del  r.  esercito,  senat. 
del  regno,  cav.  gr.-cr.  dogli  Ord.  Manr.,  j\lilit.  di  Sa- 
voja  e  della  Cor.  d'  It.,  decorato  di  due  I\Ied.  d'arg. 
al  valor  milit.  e  delle  Mod.  commemor.  di  Crimea. 
(Torino). 

3.  Conto  Filippo-Molchiorre-Gasparo-Baldassarre,  (n. 
5  sett.  1839,  ìls  in  Genova  22  gen.  1894);  spos.  4  nov. 
1869  ad 

Angela  nata  liost,  n.       mag.  1851. 

4. Conte  (7/</S('7>i>(.'-Maria-Scipione-('arlo,  n.  12  nov.  1845; 
spos.:  1"  il  20  mag.   1867   a  Maria-Caterina-Nicoletta 
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nata  nob.  dei  inarcli.  Ncf^rotho,  patr.  di  (ì(Miova-  (ii. 
•28  apr.  1849,  ^  28  nov.  18.sl);  2"  ....  ^i^^.  1SS6  ad 

AlbertìUd  nata  Verkleisoi-,  ii   (Milano,  T/rt  rrinc.  A- 

iiiedco,  1). 

Fif^li  del  1"  letto:  1)  Conte  Car/'o-^f aria-Pio,  n.  21  lu«>-. 

1868  ;  spos  I89;i  a 

Cristina,  n  ,  figlia  del  n(.l).  Carlo  Calvi     della  cont. 

Beatrice  nata  cont.  Matìci. 

2)  Cont.  (7/•/ò'^/?^«-]\[aria-(^  io  Vanna,  n.  19  sett.  1878. 

Socoiida  iiiii-'lu'  (Ifli'avn. 

Antonia  nata  Lottiroli,  n.  1  sett.  1829  ;  spos.  21  Ing.  1859 
al  l'a  Carlo-Midcliiorre  di  Castelbaroo- Visconti-Simo- 
netta, conte  di  Castel barco  ;  vedova  ....  1880. 

l'i.,  /.io. 

^  G-inseppe  di  Castel))arco- X^isconti-Sinionetta,  conte  di 
Castelbarco  (n.  2(3  mag.  18Ì)J,  fjt  9  gen.  1875;;  si)Os.:  T' 
....  a  Edoarda  nata  nob.  ( i alla rati-Scotti  dei  x>iitr.  di 
villano,  dnclii  di  S.  Piidro  in  (  Jalatina,  priiic.  di  IMol- 
A'tta,  marcii,  di  Cei'aiin,  tionli  di  La)ituraiio,  sigji.  di 
Vetlaiio,  di  C'aiulia  e  Tcrras;),  di  Cozzo  e  tli  Cel])ecc]iio 
(11.  IH  nov.  1>S2(),       9  otl.  lsr)(i);  2"    a 

Minerva  nata  uob.  Antiiioi  i-.Maii'  ini,  n  

Figli  dtd  1"  Irtto:  Ij  Conr.  J/f</vV/-Aiiiia-(xiuscppa-Ca- 
roliiia,  n.  17  l'cb.  isb'),  r(djgiosa  md  (■oiiA'cnti)  della 
Visitazione  (  .Alilanu  i. 

2)  Conte  7'u/n//<a.sc-.Maria-(i  iuseiiji, (.'-Lodovico,  n.2l  mag. 
1817;  spos.:  1"  il  15  mag.  1^71  ad  Acbdc  nata  noi). 
Melzi  d'Kril  dei  conti  di  .Alaginita  e  [»at  r.  di  Milano 
(n.  14  gen.  1^5:3,       '^'-^  sett.  1875;;  2"  il  25  ag.  Isso  a 

Maria-L;(/ò-a  nata  noi;,  dei  marcdi.  J'indcinoiite-Rezzo- 
nico,  i^'t-ti-.  Veneta,  n.  10  giù.  1852.  (Milano,  ]^i((  O- 
riani,  8). 

Figli:  Dell'eletto:  (1)  Conte  /'V(/e/'/co-Maria-Ginsei)- 

pe,  n.  8  mag.  1872. 
Del  2"  letto:  Cont.  Edoarda-UiivÌLi,  n.  16  ott.  1881. 

(3)  Conte  /'//i;/ì'//iur/(^-(>l  iuseppe,  n.  lo  gen.  1884. 

(4)  Cont.  Jlerrtde,  n.  17  fcb.  1885. 

3)  Conte  J/'c»-Masia-Giiisep[)e,  n.  5  nov.  1848; 
spos.  19  apr.  18(')9  a 

Fanny  nata  nob.  Vivaldi  l^asqna  dei  ducili  di  S.  Gio- 
vanni, e  patr.  di  Genova,  n.  22  nov.  1848,  dama  della 
Croce  Stellata.  (Milano,  Via  Duriìri,  24). 
Figli:  (1)  Cont.  ricrina-^ìiwìii,  ii.  23  ag.  1873. 
(2)  Cont,  Giusepìniìa-Adeì-AÌdii-Mnvìa,  n.  29  mar.  1875. 
(3;  Cont.  Oa/'//i(^/«-l{ar berlna,  n.  17  lug.  1880. 

28  —  {Stam2jatu  lu  Ottobre  IbiUi). 
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(-1)  Conte  Gii(iie2)pc-^ìi\f^ne\ii,  11.  25  ott.  1882. 

(5)  Conte  G iau-Ca rlo-Cumììlo ,  11.  2  giù.  1881. 

(6)  Conte  Pier-Fil/i>iJO-Kd()i\.i-dt>,  n.  27  die.  l"58(j. 

-il  Cont.  ^l»y?a-^L:ioi;i-(liali;i-¥il<)irjt'nii,  il.  22  mat^-.  IS.51  ; 
S]>o,s.  11  sett.  ItìT")  ad  As4ostino  laaL-cli.  Duraxzo,  patr. 
genovese,  ((u'nova). 

i'ASTVAAA 

(Ilesid.  Paleivino  e  Parigi). 

^<  Antica  l'am.  divisa  in  molti  rami, 
di  cui  uuo  si  stai)irL  in  Sicilia  nei  1(J(>6. 
—  \\'stì  I'  al)it..  di  .Malta.  —  (Sigii.  di 
Mistrotta,  Visitano,  S.  Stefano  ecc.).  — 
iHai'.  di  J.nu'illiì.  —  Conti  di  (Tagliano, 
((•  di  San  Caldo).  —  Marcii,  della  .Motta 
d'ArrciMini,  (e  di  Caj»i/zii.  —  Princ.  (di 
Casttdierrato  l(iò9j;  di  Torremnzza  IT.'U.  - 

CS.  vedi  ai  ino  1881. 

AIvMA:  D'  a/ziirro  al  i  .islcllo  di  ivc  torri  merlate  d'  argento, 
sormontato  d'un  t^i?di"  d'or(j.  —  Jh':'.:  .Ai.i.icii'  i:t  tkrkkj'. 

Viìicenzo  Castelli,  princ.  di  Torreniuzza,  luareL.  della 
IMotta  d'Ail'eriiio,  n   ISOo,  ten.  di  cavali,  nella  mi- 

lizia territ.  del  r.  esercito,  iiglio  «lei  jirinc.  (ialndelc- 
Laiicellotto,  senat.  did  regno,  gr.-cr.  tlell'Ord.  ]Maur. 
(n.  o  mag.  1812,       in  Palermo  Ui  giù.  l^Dlì. 

S..r.'ll.t. 

Agata,  n   l«òfi;  spos.  11  mar.  IbSÒ  a  Carlo  eonte  Can- 

dida-CJonzaga,  jiatr.  di  Pm-era,  eapit.  di  complem.  di 
cavali,  del  r.  esercito.  (Napoli). 

Liiisa-ill/«?  /a,  11.  8  Ing.  1830,  llglia  di  Luigi-Stanislao  prine. 
tle  la  Trémoille  e  de  Thouars  (>J^  18)57)  e  della  prine. 
Augusta  nata  nob.  ^Murra^'  dei  conti  di  Dunmure,  paad 
d'Inghilterra  e  di  Scozia  (tr  1878);  spos.  27  mar.  18Ò8 
a  (  labriele-]janc;elLotto  Castelli,  ])rine.  di  Torreniuzza; 
vedova  KJ  giù.  18ÌJJ). 

ÌìkH  ilc-li  avi  priiu'.   N  iu.rn/.()-l,;ui.rn'aio   pi  ,  r\s  .  ..   iS-'ii)   e  i.riiuip. 

As'atu  nula  n  b.  \  al^'iiarncru  .h-i  i.riiic  ili  Nicromi   (i.  ,  y^i    IKl,-,). 

1.  Emmanuela,  n.  ...  181.'];  spos  al  nolj.  Tommaso  Gha- 

oon;  vedova.  ....  1877  (Madrid). 
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2.  Carolina^  n.        monaca  Cassiuose. 

3.  GìovaìDìì,  conto  eli  (Ja.i;liano,  ii   181G  ;  spus   a 

Vittoria  nata  nob.  Filanj^ieri  cont.  di  S.  Marco  e  [)rin- 
cip.  di  I\[irto  (n   ìÌ-ì   Ist;.")), 

Figlio:  Gabriele  conte  C/astclli,  n   1813. 


CAS  rixj  ivroM 

(Eosid.  Cingoli}. 

K  È  un  ramo  dell'antica  e  celebre  fam.  dei  conti  C'a- 
stiglioni  di  Milano,  passato  nelle  ^Marche  nel  IGOO.  - 
Pati',  di  Cingoli;  patr.  romani  e  ccsenati  iH30.  —  (Conti 
palatini).  —  March,  di  IJotontano  1840.  —  Questa  fani. 
ha  dato  un  papa;  Pio  A^IIi:  (lb-^0-1830).  » 

CS.  vedi  anno  1881. 

^VR'MA  :  Di  rosso  al  Icoik^  d'ar^^cnto,  .sostenenic  ha  le  zampe 
antcriuri  una  torre  d'oro.        I)iv.:  roi'R  nox  i-An.LiK. 

Filij)2)0  -  Luigi  -  Francesco  -  Saverio  -  Pietro-Ignazio  Casti- 
glioni,  march,  di  Botontaiio,  n.  1  t'eb.  iSòl,  hglio  tlel 
march.  CJiovanni-Stet'ano  (ii.  ii4  apr.  iHli,  5  feb. 
1883)  e  della  march.  Ermelinda  nata  nob.  Politi  da 
niecanati  m.  28  Ing.  1^21,  2d  mag.  187^S);  spos.  iil  ott. 
1889  a 

Maridìi  Ila,  n.  27  ott.  I8()r),  hglia  tli  Carhì  march.  Liizi  da 
Sanseverino,  s(niat.  dei  regno,  e  didla  juarcli.  Jìianca 
nata  cont.  ^lattioli  da  Kimuii. 

Figlie:    G'//<//a-Fùl•melin^la  -  JiUisa- (  •iaciiita  ,    n.    12  tvd). 
1801 . 

2)  ^SYe/rtH/^m-Antonia-Sestilia-A  ngdina,  n.  Jl  nov.  lbl>2. 

3)  (jiu't/o-Giovanni-Stetano- Baldassarre,    n.  in  Cingoli 
15  die.  1893. 

Fimi  elio  e  So  ir  11  a. 

jj»  1.  Luigi-Bernardo  (n.  9  a])r.  1852,  29  die.  ]887):  spos. 
9  feh.  1880  a 

Caterina,  n.  20  giù.  1850,  lìglia  del  fu  Angolo  conte  Felici 
e  della  cont.  Fudossia  nata  nob.  do'  march.  Paccetti 
da  Cingoli. 

Figlio:  iVo,  n.  27  gen.  18S2. 
2.  //a(?/;j/(r-Set:onda-Coneetta,  n.  S  die.  18()2;   spos.  30  giù. 
1881  a  Francesco  Carotti  (Chiaravalle). 

/il    f.  /lU. 

1.  (72acj?ifa-Fraucesca,  u.  28  geu.  1819  ;  spos.  21  lug,  1842 
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a.  Giovanni-Andrea  noi».  Lazzariui;-  vedova  24  apr. 
1870.  (Posare). 

2.  Jlernardo-Miivìa,  n.  li;  ott.  Ib22,  dott.  in  leggi  ;  spos.  1.') 
apr.  1802  a 

Ilaria  nata  Landini,  n.  in  Cingoli  16  ott.  1825. 
Figlie:  1)  Giselda,  n.  2'J  die.  1852. 

2)  Irene,  n.  7  sett.  1854;  spos.  27  apr.  1885  a  Luigi  Eo- 

manelli  (Areevia). 
?>)  Alargli eritas  n.  '^2  ott.  1>^55;  s[>oy.  M8  apr.  1887  a  Piero 

Piermattei  (Cingoli j. 
i>.  (Jaetano-Nieeola   (u.    10   sett.  1827,        15  sett.  1877)  ; 
si)OS.  ;]()  api'.  J8|!)  ad 
j\)ì>iii  natii  l'ici'gcntiii ,  ii.  in  Cingoli  5  die.  18;)0. 

Itigli:  l)  Jjìoujc,  n.  IJ  ajtr.  l^^5U;  s]>os.  VA)  mag.    187()  a 

Pietro  Alaraindli  ( Aseoli-Pict>uoj. 
2)  Cesare,  n.  4.  ag.  I85i),  dott.  in  juc;dieinti. 
4.  r'a?//i7?o-Alf()nso- V'inecnzo,  n.  14  Ing.  18:50,    eav.   di  S. 
Giorgio  della  iviuniojie. 


(Pesid.  Naj)oli). 

Fain.  discendeiite  dal  eidebrc  ('forgio  Castriota  Sean- 
dei'lieg,  dcs])ohi  dell '  .A  lOania.  -  Godette  nobiltà  in  A- 
malli  e  in  Ja'cce,  (i  l'u  asci-itta  al  patriziato  veneto  1403. 
—  Vestì  l'aiuto  di  Malta  dal  15(;i,  —  (liar.  di  S.  Deme- 
trio, S.  C'osino,  Maecìiia,  l 'a  ra  I  )a  i  1  a .  Trecasi'.  ììosco,  So- 
pei'saiio.  G  ili  lalignano,  Ibd  Nedci'c,  Aiignaii'».  •  rr  icot  ta , 
eee.,).  (Conti  di  Sole  to  Pl:V),C'o  [.cj'l  i  no,  (lalal-da.  \  eglic' 
e  Inverano).  —  (.Martdi.  di  Ati-ipaMa  <•  di  Hotriigin^).  — 
(Duchi  di  S.  l/iotj'o  in  t  i  alatina  14!^5,  o  ili  Peri'audina).  >> 

CS.  vedi  anno  1881 . 

AR^^IA:  \y  or(j  all'  a(iuila  hlciiìilc  coronata  di  nero;  alla  pila 
rat  corcia  tri,  d'  a/zuri-o,  ino\'eutc  dal  capo  dello  bcud<j,  e  cai^icata 
d'una  stella  di  0  rai^^d  d'  (no. 

I.  Ramo  priiiiO(j(')iito. 
(Napoli,  '\'ia  Salv<(tor  ]!osa,  110). 

«.  March.  1801,  per  success,  della  fam.  Sanchoz  de  Lu- 
nii,  con  anzianità   tlal  1727.  —  iMarch.    di   Anlctta  1874,  ' 
])er  success,  della  fani.  De  (Jonnaro,    con   anzianità  dal 
1744.  » 

4ntonio  mavch.  Gastriuta-Scandorbog,  dei  bar.  di  S.  De- 
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metrìo,  S.  Cosmo  e  Miiechia,  n.  28  ag.  1810,  lif^lio  dol 

nob.  Francesco  (u          1779,       *J  geii.  1K>2;  g  di  ^Faiia 

nata  march.  Sanclioz  do  Fiima  dei  (lucili   di  (iai^liati 

(n  ,  ^  17  <?en.  iHOs;;    spos.  J2  l^iilJ    ad  i':iiima- 

uuela  nata  nob.  de  (M'nuai'O  march,  d' Aiiletla  (u  , 

^-B  17  ^iu.  Ib74). 

Fi^li;  i)  (t'iocdiìni,  iiiar(di.    d'  Aiihdta,  u.  IL  lei).  I'vl7  ; 

spus.  IH  bctt.  Ib(ti)  a 
Ii[aria,  n,  20  j^iu.  I^-IS,  ii«^lia  dei  furono  marcii,  (lat  t,a- 

no  Sersale  e  mandi.  Turesa  nata   nob.    ^Milano  tUd 

princ.  d'  Ardoi'c. 

Figlio:  Francesco,  n.  7  f^iii.  1^75. 
2)  Jlaria,  n.  19  nov.  IbGU  ;  spos.  2.")  ai>r.  IbSà  ad  Fmidio 

Savini. 

Frali  ilo. 

Gabriele,  n.  7  sett.  1S20;  spos.  2  j^'en.  l8ò!J  a  Concetta  iiata 
Cor  vati  (n.  ....). 

Figlie:  Ij  iM(f tilde,  n.  11  tlic.  Ib.VJ;  siios.  20  apr.  l^s7y  .a 

Camillo  Fnimj. 
2)  Aiitoìiietta,  n.  21'  mar.  IStil;  spos.  (i  a[tr.  Ibbb  a  laiigi 

Toscano. 

II.  Itdiìio  HccoiKhxjan ito.    (Napoli,  Via  S.  Chiara,  :ì1). 

«  W'.xv.  di  I\)ssac.ei';t  o  (^ast  id  Luccio  IS7;),  per  eredità  «.li 
casa  FeLLegrini,  con  an/iauità  (lai  liihii.  » 

Ferdinaìido  noi).  Castri<4a-Sca  lulerhcg,  bai',  di  l'o.ssa  c(fa 
e  CasteLluc(do,  n.  IS  geii.  1S2Ò,  figlio  ileL  n(d).  Filipiìo 
dei  bar.  di  S.  Demeti'io,  S.  (N^smo  e  Macchia  cu.  2!l 
mar.  J7'-i."),  i}\  2.">  die.  ls;;ò;  e  tli  (.'a,tci  iiui  itata  noi»,  l'cllc- 
grini  baroli,  dd  b'o.ssacci'a  (.'as^'d luccio  [w.  s  s(d  t . 
1«05,  fC-r  8  nov.  187:>;;  spo.s.  lò  .sett.  \^?-\)  a 

F iloineiia,  n.  28  die.  Ib;')"),  liglia  dei  ruri.)uo  nob.  (Jenuaro 
de  Liguoro,  patr.  nai)ol.  o  Alaiia-^Licheia  nata  nob.  de 
Liguoro  dei  X)rinc.  ili  Prcsiccc. 
Figli:  1)  Alfonso,  n.  7  nov.  Ibiil. 

2)  Filippo,  n.  12  ag.  ISiir»;  ,s[)os.  25  gen.  ISDO  a  INlatilde 
(n.  2r)  ott.  lb(;7,  27  teh.  lS!t:b,  liglia  del  fu  noli. 
Franc(-sco-j\Lai'ia  de  Liguoia.)  de'  princ.  di  l'icsit-ce, 
jiatr.  uapol.  e  di  Olimpia  naia  noli,  dei  marcdi. 
l*ateriiò  di  Casanova  v.  conti  di  Moutecupo. 
Figli:  (Ij  JIaria-A(ldolor(((a,  n.  2Ò  mag.  Ib'Jl. 
(2)  Ferdinando,  n.  15  gi'u.  Ib'Jlb 

1^)  Caterina,  n.  21)  ott.  Ib(j7. 

Smi-i-ILi. 

Claudia,  n.  11  t'eb.  1822  ;  spos.  2  i'eb.  1851  al  nob.  AdoilV) 
J)e  Cesare. 
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(Kesicl.  Lecce,  e  Caìjallino  in  Terra  d'Otranto). 

v<  Antica  fani.  d'orig.  germanica,  scesa 
in  Italia  nel  1.156.  Fu  infeu<lata  di  Ca- 
stromeiìiano,  Castroballoso,  Pietraper- 
tosa,  Ca lagnano,  Casalsanarica,  Castro- 
pignano,  Cerceto,  Cetrati,  Civitanova, 
liUcngnano,  Nocilia,  OssanO;  Salve,  S. 
i:  i     C'esario,  Terrasalva,  Ussano,  Verniiglia- 

.  no,  Zollino,  ecc.  —  Vestì  1"  abito  di  JMal- 

"""^-v"^  ta  dal  in40.  —  Cloilette  nobiltà  in  Lecce, 

e  ili  Nai)oH  fuori  Tia/za.  —  Ascritta  al  Monte  .Manso 
IT^U.  —  Sign.  liU'),  poi  march.  iLi^'i  di  Caballino.  —  Du- 
chi di  Mordano  1042.  » 

CS.  vedi  aitili  18S1  e  1SS3. 

iVRMA  :  Spaccato  incliiavato  di  cin([ue  punte  d' arg'ento  e  d'i 
rosso. 

SigiSìiwndu  Castromediano  di  Limburg,  duca  di  Morda- 
no, marcdi.  di  Caballinu,  n.  18  gen.  1811,  gr.-nlf.  della 
Cor.  d'It.,  già  deput.  al  parlam.  nazion.,  ispettore  de- 
gli scavi  e  monumenti  ÌJi  l\'rra  d'Otranto,  socio  della 
Tontaniana  di  Napoli,  dell'Istituto  Arclieol.  Germa- 
nico e  dell'  Accad.  Imp.  d'  Archeologia  di  Mosca,  tì- 
glio del  duca  Domenico  (n          1781,  ^  20  sett.  I8ry2)  e 

(iella  duch.  Anna-Teresa  nata  nob.  de'  marcii.  Lalsa- 
mo-Ulmo  (n  ,  ^  0  feb.  18401. 

Fi  ut.  Hi. 

^  1.  Chiliano  (n  ....  Iwl'l,       ....  1^0-1),  s))0s 

Caroliva  nata  de  Meo,  n   ih2!i. 

Figlia:  Beatrice,  n.  7  mag.  18131  ;  spos.  . 
Vernazza  dei  duchi  di  Castid. 

2.  Enrico,  n  nov.  J820;  spos          1871  a 

F  rane  esc  <t  nata  Ponzetta,  n   1844. 


C  A  I  TA]Vi:4> 

(Eesid.  Napoli). 

«  Questa  nobilissima  fam.  è  orig.  di  Genova,  ove  si 
disse  da[)prima  dtdla  AMlta,  e  lino  tlal  X.  sec.  x>t)ssedette 
Voragine,  Mazzone,  Taggiolo,  Lemno  ed  altre  torre  del 
Genovesato.  Assunse  il  nome  di  Cattaneo  per  1' uliicio  di 


  1850  a 

....  a  Pasquale 
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Cattaneo  imperiale  ottenuto  dall'inip.  Federico  TJarba- 
rossa.  Nel  1528  fondò  col  suo  nome  uno  dei  28  Allioi'f^hi, 
insieme  alle  fam.  Ikitìizio,  liustaiino,  Liliortiiii,  Giallone, 
J\[archione,  Stanconi,  ecc.  l>c'ttt'  alla  lvi'[)u1)l)li('a  sci  do- 
gi: Oberi 0  {\')2'6-ì:)y>iJ<,  Lcoihirdo  [Ì^AA-V)^,  aiocdìi-Uatti^ita 
(l(il)l-!>;}),  Niccolò  (17;16-.".S).  Ccsact:  (LTiS-^O),  e  Fruiicisro 
(1HU2).  Vanno  pure  ricordati  :  l'(((jauo,  cojisolc  della.  Jx»}- 
j)uljblica  (Vi  tìcnova  nel  lliH);  (,'ii[il(eliito,  considc  aucli\;.s- 
so,  ambasciatore  pr<_sso  il  re  di  Spagna  nt}l  ll(i2;  ln</o, 
animiraijlio  della  dottj  ;j,cno \  e.S(_-  in  Catalogna  ;  Mclchioi'- 
re,  tre  vtdte  console,  am  l)asciator(/  all'imp.  Feilerico  IJar- 
barossa  nel  1102;  Iiuju,  sette  \(jlte  consvde,  a  m  mi  rabidi  o 
e  capitan  «generale  centro  i  risani  ed  i  Malasjdna  u(d 
117;>;  Uoaso,  ambasciatole  al  ve  d'I  ii;.;b  ilterra  n(d  ll^S; 
liaijiLondo,  console,  ammiraglio  ned  Li  spidi/iom.'  di  Ter- 
rasa.nta  md  J  lh>!J  ;  Ualdiiiìn) ,  (j/w.cto  e  iU) ii ij\ic io,  consoli 
nel  1217;  Arri<jO,  [)ottest.à  di  Albrn>_';a  e  \  al  d'  One^lia 
nel  12:>1  ;  (Jdttilnsio,  am Ijasciatoie  al  pai)a  e  al  re  di  Si- 
cilia nel  12()()  ;  Uertoliito,  (die  seri.-,S(,'  la  storia  di  (.ieno\'a 
nel  12(30;  Cdcciniianico,  coni|uistatore  della  Sa  rde{;na  nel 
i2rt;>  ;  F)-a)ìccsco,  vicario  f^cneralt'  della  c  ittà  di  Asti  i»er 
lioberto  d*  Ajigiò  :  ])//  jiiimio,  insi,^"ne  <i,i  luaM'onsul  lo,  ^'eiie- 
rale  dell'armata  S[tedila  da.  (ì(iiova.  coitro  il  n-  di  C'i- 
pro,  ambasciatore  a  Carlo  \' 1  re  di  l'arancia,  maresciallo 
di  b'rancia,  senatoia-  di  Ivoma  e  J4eiierale  di  Santa  Chie- 
sa sotto  Urbano  VI;  'J\))inm(t<o,  SL'Uatore  di  J^Oiua  Jiel 
1(3U7  ;  Gualtieri,  re^"<^entc  dcdla  Vicaria  e  <i,'o\e rnatore  di 
Napoli  nel  112:);  C'/'i-^l.oj'o  co,  ;_^-o  ve  r  iia  to  ri-  di  (\ìrsica,  am- 
basciatore a  liUi^i  Xll  re  di  Frainia;  Ottolioiio.  L^ovi'r- 
natorc^  di  Smi  me  nel  Mi)");  (Hoctn-jinflisf',  a  iiib,is<ia  i  or»; 
all'imp.  Carlo  \^  ;  L'c^  ,a\\sc<> ,  a  ui  i  e.  i  ra  u  I  io  d.dla  lloita 
dell'Ord.  (Jerosolim.,  ditesi'  Malta  ass-  di.ita  dai  'l^n^dii 
nel  1071  ;  GiruUimo,  dottissimo  ;;e,,tiita,  dichiarato  sit)- 
rico  di  Genova  da  (piella  Ivi'pubbliea  nel  1020.  ecc.  —  Ne 
è  da  tacersi  che  i  Cattaneo  si  se}2,iia lai'ono  per  im]>or- 
ttmti  servi{;-i  resi  a^di  impei'atori  d'Oriente,  im [);!  nmta n- 
dosi  più  volte  coi  l'aleoloi^o,  i  (juali  concessero  loi'o  lo 
stemnia  della  croce  bizantina,  e  li  ci'carouo  pi'iuci[d  di 
Focea  (i:iU7),  di  ]\Letelino  d:iò'),',  di  Tasco.  Imbro,  Samo- 
tracia, Stalimeiie  ed  altre;  isole  (hdh  A  r(diuda;.>">,  dcdbì 
quali  turouo  Si>o!^liati  dai  d'urchi  md  11:5»».  W  stiroiio  l'a- 
bito ilell'Ord.  Cerosolim,  dal  U:;;'),  e  centrassero  allean- 
ze coi  Doria,  (  li  iistiniani,  C.\  ho,  Centurione,  b'iescdii.  di; 
Francdiis,  CJriioaldi,  Impeidale,  Lercari,  LomeUimo.  Pal- 
lavicini, S[nnola  ed  altre  i  llust  ri  l'ase  itatri/.ie  genovesi. 
—  J )oiiLei(iC()  Cattaneo,  si-natori;  e  j^overnalore  dcdla  Ile- 
pubblica  di  Genova,  si  portò  ìil  Napoli,  ove  stabili  la 
sua  fam.,  ed  ottenne  V  investitura  del  piiucipato  di  San 
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Nicandro  del  Garpjano  nel  1660.  Agfgret^ata  al  patriziato 
napoletano  al  Seggio  di  Capuana  nel  1718,  questa  illu- 
stre casa  v(;nno  anche  in  possesso  del  ducato  di  Casal- 
maggiore  nel  1701),  e  pei'  success,  della  fam.  de  Capua 
del  ducato  di  '^rornioli,  dcd  [)riucipato  di  li occaroinana, 
dei  marchesati  di  (Jugiionisi  »3  di  TorrctVancolise,  delle 
contee  d'An\'ei'sa,  di  Canijio  tli  (liove,  di  Aloiitaga  no,  di 
Canzano  e  di  Villalago;  possedette  inoltre  il  marcdiesato 
di  Alontescaglioso  e  un  gran  nuuienj  di  altri  tendi  e  ba- 
ronie, fra  cui  Castelt'rauco,  ("jisalnuovi»,  liitelle,  Apri(-'e- 
na,  Biccari,  Volturara,  Pouiigliauc)  d'Arco.  Tarolise,  Mon- 
temarano,  ecc.  Si  rese  cidebre  /^(;y/,!ry//r(>  ( 'at  l.aneo,  princ. 
di  San  ìMicandro,  grande  di  Spagna  di  1""  ci.,  cav.  del 
Toson  d'Oro,  reggente  della  (ìran  Coite  della  \'icaria,, 
decano  d(d  Consiglio  di  l\*eggenza  dLirant(3  la  minorità 
tlel  re  Kerdinaiulu  IV  di  BorlK)ne,  e  incaricato  dal  re 
Carlo  III  di  assistere  (liuse^ìpe  Cii'illo  nella  c(nnpilazio- 
m>  d(d  fa.nn)so  Ccnlicf;  Car(dino.  Fj-aìicetiro,  i)rinc.  di  San 
Nicaiidro,  duca  di  Casalniaggiore  e  di  '^L'ernioli,  grande 
di  Spagna  di  1"  ci.,  cav.  del  Toson  d'Oro  e  dell'insigne 
Ord.  di  S.  (iennaro,  fu  cavallerizzo  maggiore  del  re,  e 
amitasciatore  a  A'ienna  nel  177;{.  AufjK.sfo,  i)rinc.  di  San 
Nicamlro.  ecc.,  grande  di  S|ìagna,  cav.  did  Toson  d'Oro, 
di  iMalta  e  di  S.  (Iennaro,  fu  gran  siniscalco  del  regno 
S(^tto  Ferdinando  1  di  15(jrljone,  consigl.  di  Stato,  e  mi- 
nistro iilenij).  in  Fraiicia  e  in  Isjìagna.  I  Cattaneo 
s'  imparentarono  in  Najudi  colle  noi),  fam.  TJutFo,  Kiario- 
Sforza,  Sant'elice,  Carata,  Ca,racciolo,  de  ('a])ua.  Acqua- 
vi\a,  Afiiitto,  Braanaiccio,  Filomarino,  Caetani,  (ìueva- 
ra,  Spimdli,  liavaseliieri,  Milano,  Cavalcante,  Bonanno, 
Bonito,  INIasola,  Torres,  ecc. 

AlvAlA:  lasciato  d'  argenlo  e  di  vo-.-^ìj;  al  palo  attravers:uite, 
spacc.Uo:  II)  dì  rosso  ;dl;i  croce  d'oro,  aeconit  m.i  la  ila  (piatirò  B 
aUVouPUe  dello  stesso;  /')  hindaio  d' :u--eii  lo  e  di  rosso;  al  ea])o 
dello  s(uido  d'oro,  caricato  d'  un'  aquil.i  hieipilc-  di  aercy. 


^[ariano- AaijHSto  Cattaneo,  patr.  napolet.,  princ.  di  San 
Nicandro,  duca  ili  T'ei-moli,  duca  ili  Casalniaggiore. 
conte  di  Anversa,  l»ar.  di  Castid franco,  Casalnuovo  e 
Ixitelle,  n.  lo  nnir.  IhidO,  tiglio  del  princ.  Francesco  (n. 
2  ]na.r.  1844,  ^<  1^9  no  v.  1875).  (Napoli,  Via  S.  Mattia,  08). 


I.  Jidìiio  p rimoijeìdto. 


Pratetli  c  Soiellu. 


2, 


AiDia,  n.  lo  gen.  1871. 
FaÌH'o,  n.  -il  sett.  1874. 
Francesco,  n.  i)ostumo  -24  apr.  1870. 
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A<j7iese,  11.  21  apr.  184;i,  fiolia  del  fa  Emanuele  Caracciolo 
duca  di  San  Vito,  [)atr.  na])ol.,  e  della  ducli.  Kosa 
nata  nob.  dei  niuL'cli.  Filia.si;  S[)Ori.  ii7  api*.  |!S07  al 
pi'inc.  J'^rancesc'o  Clattaueo;  sM/dova  -li  uov.  JHT"). 

Zii    <■  Zie, 

li-li  pria,-.  :\Iari,ii|..-       •■u>t..   (a.  :;o  la^'.  IT'iT,       1'^  sctt.   I^ihì)   e  d.-lla 

pi-iuci|..  Ippniir.i  natii  noi,.  San  1  u-,>  d.i  daclii  'di  llagaoli  (a.  1 -iu. 
1S,.M,         -'a  ,aa-. 

1.  Ainìa-Jfaria,  n.  T)  sett.  iSilS;  spo.s.  ì'ó  gen.  JS;")!)  ad  Alfre- 
do Eieciardi  c(jnte  di  Canialdoli,  uiarcli.  di  Kuscaldo. 
(Napoli). 

2.  Alfonso,  n.  20  otfc.  I^^IG;  .spus.  21  apr.  1873  a 
Caterina,  n.  20  nov.  l^s^.•J,  lii^lia  did  fu  Giusepi^e  Pignone 

del  Carretto,  prin(.'.  d' Alcs.saudriii ,  j)atr.  napoL,  e  della 
priucip.    M;iip;lierita   nata    noi».  Miiscettola  dei  priiu% 
di  Leporano.  (Xai^di,   Vin  Mariano  (VAi/ahi,  3). 
Figli:  lì  Augusto,  n.  15  a[»r.  1^77, 
2)  Ii>i)()JUa,  il.  2i  ng.  I87s. 
iV)  jllaryherita,  n.  4  gen.  Is81. 
-I)  Ginsci>j)e,  n.  21  nay.  1881. 
5)  Carlo,  n   J8S!i. 

3.  Lìiifjì,  n  I  ott.  fsr>(i:  sjtos.  nnrr.  ]s72  a  ' 
Paolina  ììhìii  ("adet.,  n   (Nai)oli,   Via  Stella,  120). 

Figli:  \)  Ipiiolita,  11   ls73. 

2)  Au(jnsti),  n.  J;^  oti,.  fs71. 
15)  F ranrcsco.  n.  2M  f.c<'n.  1^78. 
•1.  Giulia,  li.  4  apr.  lS4ti. 

11.  Ialino  sr.conClinjenito  k  .-stinto  -juanlo  ai  niasclii). 

Giulia  nob.  Cattani'o,  ibd  jtrinc.  di  S.  Nieandro,  n.ldic. 
1828,  dama  di  palazzo  di  S.  la  Kegina,  Jiglia  del 
nob.  Uomenico  (n.  22  a]ìr.  1777,  21  ^;('n.  18(1)  e  di 
'l'eresa  luita  nob.  (^attaiifo  dei  ]irinc.i.li  San  Xi(  andrò 
(n  ,  ¥l\  2  apr.  1878);  spos.  7  mag.  IsJT)  al  pi-jiic  Die- 
go l'ignatelli  Tagliavia  d'  Aragona  ('ortcz,  duca  tli 
IMonteleone  e  di  TerranoNa;  vedova  9  mar.  1880.  (Xa- 
poli). 


(Kesid.  Pordenone  e  Padova). 

! 

«  Fam.  orig,  di  Vertova  nel  Purgamasco,  trapiaiitata  i 
nel  Friuli,  XV]  1  sec  --  Sig.  di  Sidrano.  -  (.^onii  1717;  i 
confcrm.  L738,  1772,  i7S()j  rieon.  18;>(;^  lb7U,  »  ! 
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CS.  vedi  anno  18S7.  --  SP.  vedi  anno  18b9. 

ARMA;  Si)riccat(j:  nv\  j"  il'oro  all'  ;ujuil;i  di  lu-ri.,  iiubccrata, 
unghiata  c  liii;^uata  di  rcjss'i;  m  i  z"-^  di  ro>-uj  al  IroiK'  il'oro. 


(llesid.  Zeltula  tli  HL'iH'i^ajirdo,  Carat-O-LHrio, 
Voj^-hera  e  (liialdana). 

«  Antica  fam.,  ori^'.  dol  iJer^-auui.sco,  stabilita  in  Vo- 
gliera  sui  primi  dc;l  XII  .scc,  Icudal aria-  da!  ll^;0.  —  A- 
acritta  al  patr.  di  Pavia  ì~)\l.  -  iCoiiti  palatini  J")''»7;  con- 
fcriii.  IGIU).  —  lìica'V.  per  «iiiist.  UL'f^li  Ord.  di  S.  Stetaiio 
di  Toscana  Vu'l,  e  dei  SS.  .ALaiiri/.io  e  Lazzaro  l^ld.  — 
Eieon.  uoIj.  IT'JS,  ITMJ,  IT'Jj.  —  Conti  di  (iualdana  ls35.  » 

CS.  vedi  anno  IbDI. 

-'VRM.V  indica:  Di  r(jss(j  alla  {-(dunna  ili  inarnuj  hianrw,  di 
stili;  lijnyobardo  scnipliix-,  sosLlmiciiU;  uh  re:-.i(),  il  tuLio  al  naturalo; 
al  cai)()  d'  oro,  caricato  d'  un'  a  quila  di  iii-ro.  -  Modrfjut  :  ]  >i 
rosso  al  leone  d'oro;  alla  tascia  d'  a/./au  ro,  a Ltr.iwrs  inLc,  caricata 
d'un  cesto  del  sccoiulf.»;  al  capo  d'oro,  i  aricalcj  d'  un'  ;iquila  bici- 
pite di  nero,  coronat:i  del  canijxt.  Cihi.:  l'^n'  aipiila  uscente  di 
nero,  coronata  d'egro. 

.Avift>yti;o-(i!iusci)])e-Oarlo-Lviigi-A[aria  ('ava^^na  -Sanginlia- 
ni,  conte  di  (.1  iiLildana,  n.  in  Alessandria  dcdla  Paglia 
15  ag.  1^13,  eav.  d"on.      di  devo/,,  dell'  di  Malta, 

cav.  nll.  della  Cor.  d'  II.,  ea\  .  Maiir.  e  di  vari  Ord. 
estori,  eittadiiio  saoiniarine-e,  ntl".  oiior.  di  cavali,  del 
r.  esercito,  consij^l.  {n-o\-.  e  roniun.  l'à  Pa\ia,  sindaco 
di  Boregtiardo,  corrisp.  della  Iv.  Jieptit.  di  Storia  Pa- 
tria, membro  ilella  ConLniiss.  consc  r\'at  rice  dei  monu- 
menti dolla  prov.  eli  Pavia  di  molti  Istituti  an  heol. 
e  storici  e  eli  Aecael.  scientilicdie  ital.  eel  estere,  elei 
■Consiglio  di  vigilanza  di  Ila  Scuola  di  Pittiu-a,  del  Mu- 
seo ]\Ialas]\ina  e  eiella  Pibl.  I^)netta  di  Pavia,  dirett. 
del  Bollettino  Storico  Pavese-,  ccl-.;  liglio  del  ccmte 
Crio vjtn- Pattista  Ca\'agna  di  (.!  ualdana.  ca\  .  delPi  Coi', 
d'  It.,  capit.  ntd  r.  esercito,  ecc.  ni.  in  \'oghera  2^  elic. 
1814,  ^  in  Milano       apr.  e  della  cont.  lela  nata 

Feiiini  (n.  14  feb.  L^'2."5,  t}y  in  Milano  27  Ing.  1874;;  suc- 
ced.  al  nome  elei  Sangiutiani,  per  atto  di  adozione 
fatto  nel  ISÒ'!  dal  iiob.  Antonio  Sangiuliani  ceìiite  di 
Tialbiano,  dei  sign.  di  Meele  {W.  in  .Milano  U  mar.  1^02, 
i\  i  12  gen.  i'Sòiij;  spos.  :  T'  in  .Milaiu)  o  ag.  1N)7  a 
Beatrice  nata  iiob.  De  Vecchi,  iiglia  del  iiob.  Felice  o 
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di  Ciiroliiia  nata  Franchetti  di  Ponto  (n.  in  Mila- 
no   IhiOO,  in  Oaiate-LaL-io  8  sutt.  Ibb5);  2^  in  Pa- 
via          18b<j  a 

Maria,  n.  in  Milano  8  sott.  1800,  lij^iia  dell'  avv.  Giovanni 
Grami^nola  ili  Oscasatc  cromo nese  e  ili  Klisa  Grossi 
liglia  dol  ])OGta  Torunniso  (ir(j.ssi  <la  JNIilano. 
Figlio  d(;l  2'^   It.'tto  :  1)  (  Tiodovicu-M  iiria-Anto- 

nia-Lorenz.a,  n.  in  Zidaclii  di  Pei-t'gajLrdo  lU  ag.  J8h(i. 

2)  7^z</<y(!rt-Gialia-CiU-iji(dita-.Mariu-Ant()nia,  n.  in  Zela- 
da  di  liereguardo  17  Ing.  iss^. 

3)  ^l«^.>»^■«-^:^iusei)|)a-i^iisa--^^aria-Marcóllina,  n,  in  Ze- 
lada  di  Peroguanlo  lU  gon.  Ih'.H. 

4)  G'i^rsr^^yy/y/'f-JMnilia-Olonientiiia- Maria- Antonia,  n.  in 
Zelada  di  Beregnardt)  7  già.  181>2. 

Zio, 

figlio    del    conte    <  i  i  use  [ìpo- L  u  ìj,  i 1  e  la  na    Cavii-iia    di    (  ;  iiii  Ida  ini,  ^-av,  di 
Kiust.  dell'Oi-d.  M.iur.   (11.  m  \'i.,;hei-a  -JS    a:r.   17^7,        ivi  .!  luar.  is',.;),  e 
della  eout.  I,ui;4Ìa  uata  indj.  d.'i  bar.  Wal  <  e  r  d' A 1  a  ud   (n.  in  lì  iii  x  ellcs 
iK.v.  17'J-I,        in  ^■<..:4llei•u   l  mai-, 

»J<  Giacinto  nob.  Ca\  iigna  doi  conti  tli  Gualdana  (n.  in 
Voghera  15  ag.  is-jl,  >r\\  in  lionia  20  die.  1^!».);,  teii.-ge- 
ner.  nella  riserva  del  r.  esercito,  gr.-nff.  Maur.  e  della 
Cor.  d'  It.,  conini.  di  vari  Ord.  esteri;  spos.  in  S.  Co- 
lombano al  LamOro    ibOU  a  Maria-Maddalena  (n. 

 ,  ^  25  Ing.  18S,-);,  liglia  di  IVfansaeto  dalla  Noce  da 

Kovescala  e  di  Catei'iua  nata  Bianchi. 
Figlio:  Gii(sej)i>e,  n.  in   Bologna    1u  ag.  1804,  dott.  in 
leggi;  spos   189;)  a  


(  Ilesid.  Torino 

••  Fam.  orig.  di  Fuhine  md  ^tonferrato.  —  Conti  18130; 
ri  con.  lil  ott.  ]87o. 

CS.  vedi  a)t)u)  ]8'^7.  —  SP.  vedi  a/i/io  1^^M1. 

ARMA  :  T)i  io.m.  .il  ec->L(.  d'  ai-ciit..;  ;d  c-apo  d'  .-re  c;iric.U.) 
d'  un'  aquila  i-onm.iLa  ili  iuto.  —  C'.'V//..-  Cn  df-ln a  lu-riw  ;inii:iLo 
al  aaluralc,  te-iuMitc  un  caduceo  d'oro,  alalo  il' a/./ uno.  -—  Hi'.'.: 
A  \aKi\  ii';  NOiuiaiAS. 

(l?esid.  Calvatoui;  in  prov.  di  CUcinona). 
Antica  lani.  decurii>nale  di  Crcuiona,  ove  tonno  per 
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qualche  tempo  la  sif^noria  (XIV^  see.)-  —  (-"^i^'ii-  <li  Via- 
dana lloH,  l^ivarulo,  l^ozol»»,  1)ossl/1o,  (Jazzoh),  (^icofi;aa- 
ra),  —  (INlarc'h.  di  A'iadaiia  J  1 '.Kij.  lUcon.  iioh.  lT7i5;  con- 
fo nii.  20  nov.  JyiG.  •> 

CS.  vedi  anni  IbHl  e.  IHHG.  —  ST.  redi  anno  1892. 

AlvMA.:  Di  rosso  al  -iirni>'r(»  .innalo  di  tulLo  ])Uiito,  \c.  spalle 
ropiTLc  (l'iiu  iiiaiUi'lh)  di  wmJi-,  iiuj iUL;iìaiiU'  tnìla  (Irsira  una  spa- 
da o  cax'alcan le  un  l>ur  passarne  sopiM  una  jìianuiM  cidjosa,  il  [uvttj 
al  natiiiali'. 

(Ilesid.  Cremona,  o  \o  ville  CavaUaLò  a  Spineda  o  a  Ca' 
de' i\[aro/iZÌ  nel  coinvuio  di  Ala I a^nim^.,  prov.  di  Cre- 
mona). 

•<  Film,  cremonese  <  ìio  kì  doxv.  ritenere  derivata,  dalla 
precedente  omonima.  —  Conferm.  noi).  Ili  nov.  1^1(1;  ri- 
eon.  m  ott.  18'dJ.  -> 

CS.  vedi  anni  1S81  (3  ISSO. 

AKAIA:  Di  rosso  al  bue  (MxakaUi  da  un  g-uerrieio,  il  tulio  al 
iiaLuraK'. 

0 iovaiì )i i- Fviinccsco  nob.  Cavalcal)ò,  n.  in  Cremona  8  feL. 

18<)l,  laureato   inj^.  civ.  nella  r.  scuola  di  Stuttga lalt, 

ten.  di  fant.  ncdla  milizia  tei'rir.  del  i-.  (\ser(  ito,  iio:]io 

del  nob.  A^^orftino  m.  8  ttie.  ISU,      -i»;  liiar.  IS^'.));  spos. 

in  J^'evrara  9  iii^.  !>.1>*)  a 
i''7'a>/('i'.sa"'i-ì\laria- Anna-Ci'i.stiua,  n.  a  l'\'ri'ara  11  mar.  ISfjO, 

figlia  di  (  i  io  vaami  e^nite  lve\ ('il  i  u  e  eont.  X'ittoria  nata 

nob.  dei  princ.  Altieid,  jiatr.  di  Ivonia. 

Figlio:  .A(joslino,  n.  in  C'i'emuna  Ib  apr.  1891). 

SolH-lt'   o.U~;lUv:, liner, 

ìuite  dal  \>yìn\o  niutrimonio  ,!(  1  i)iiare  con  (  luru  i.utu  uob.  Ma-io  (ii  , 

1.  C^n'rt-lMaria-Carolina-l^ianea-Cuovanna ,  n.  in  Cremo- 
na H  i'(d).  ISIJ  ;  s[i<)s.  22  sett-.  isirj  ;i  Carlo  Corna{:;-gia- 
AU'tliei,  march,  della  (aistellanza  e  Cassina  del  liesù 
(Milano). 

2.  J>i(fnca-(}  iovanna-Dorotea,-A  atonia  -  Ca  ro  li  na  AI  aria  ,  n. 
in  Cremona  7  Iu<ì:.  ISIT)  ;  spos.  HO  ilic.  isi;")  ;i  Tjoi'enzo 
]M(!lIìcì,  marcii,  di  Mariguano,  [aiti',  uiilan,;  vedo\a 
  (Milano). 
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Sorelle  goniiuiie. 

3.  Carolina-Giov'cinmi''Roeiilì'd,  ri.  in  Giujmoiiti  ìì  ag.  1859  ; 
spos.  6  gen.  1877  a  Fortunato  '^rniinn,  consigl.  ijrovinc. 
di  Cremona. 

4.  Tere6'a-Gioselfa-Sal)ina-Mjiria,  n.  in  Vi'iiczia  22  mar. 
18(37. 

5.  Gti(jUelì)ia-Ghisci^i)i\,  n.  in  Cremona  1)0  apr.  1873. 

M  ad  I-C. 

J/'rtt7^frt/(3»rt-Tercsa-]\[aria-Lodoviea,  n.  a  Scandolara-Ra- 
vara  ()  Ing.  ]8i)(),  iiglia  del.  t\i  coiitti  Fi'aneeseo  Vernazzi 
e  Llolla  cont.  Carolina  nata  nob.  IMarinoni;  si»os.  in 
Cremona  Ì2  sett.  18j5  al  nob.  Af:;ostino  Cavalcabò,  già 
vedovo  di  Ixosalia  nata  nob.  Guidi  di  Bagno  dei  mar- 
eli,  ili  Alontebello  {ìli  7  Ing.  18-15);  vedova  26  mar.  188U). 
(Firenze,  villino  Cavalcabò  in  Vid  Dante  da  Castiglio- 
ne, 11). 


(Ilesid.  Tiologna). 
«  Nob.  1883.  —  Conti  1885.  » 
CS.  veiìt  anno  1881). 

ARMA:  fascia  di  rosso,  :u^foin])a^-nata  ia  cupo  da 

un  pcll't'aiìo  colla  sili  picià  al  iiaticalc,  c  in  ];uma  da  un  monte 
di  Ire  cime  d'  arL^enlo,  l  imalo  da  ua  t.r(jnt.:o  r(-ciso  di  nielai^rauo, 
irutLat(j  di  due  pez/i,  a!  uaLurale. 

Felice  conte  ('avazza,  n.  29  sett.  1829,  cav.  della  Cor.  d'It.; 

spos   1858   a   Giulia  nata  Siicelietti  (n  ,  P^a  28 

mar.  1882). 

Figlio:  Conte  Francesco,  n.  8  sett.  1860,  dott.  in  leggi, 
eav.  dell'  Ord.  di  Carlo  III  di  Spagna:  spos.  IG  apr. 
1885  a 

Lina^  n.  30  sett.  1862,  figlia  di  Filippo  conte  Biancou- 
cini-Persiani  e  della  cont.  Carolina  nata  nob.  dei 
conti  Zuceliini. 

Figli  :  (1)  Filijjpo,  n.  21  mar.  1886. 
(2)  Gian-Luigi,  n.  5  nov.  1889. 


<  AVA/.z!  i>i:r.i.A  sonA<;f.f  A 

(Kesid.  Milano  e  lìoma). 
«  Questa  fam.  milanese,  sebbene  non  comprosa  noll'c- 
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lenco  di  Ottone  Visconti,  è  assai  antica  ed  illnstrc.  TI 
Griulini  parla  di  un  Trincano  Gavor:io,  giureconsulto  mi- 
lanese, che  Matteo  Visconti  mandò  nel  l'JD!»  podestà  a 
Vif^evano;  Cuccio,  vissuto  int(.)rno  al  r522,  t'u  uno  dei  capi 
dei  Guelfi;  Erashio,  Fra nceaco  c  (ììucaììnl- Antonio  furono 
decurioni;  Carlo-G irolaiiw  lasciò  alcuni  vohuni  con  ]tre- 
ziose  notizie  statistiche  ed  economiche  sul  ducato  di  Mi- 
lano. Bernabò  Visconti,  vicario  imperiale,  investì  (]uo- 
sta  fam.  del  feudo  nohilo  e  gentile  (iella  Somaglia,  il  10 
lug.  1371;  Francesco  Sforza  confermò  tale  investitura  ntd 
1-451,  e  concesse  ai  Gavazzi,  in  data  3  fcb.  \\~rl,  i  titoli  di 
Conti  e  lìaroni.  L' Iiii])('rator  d'Austria,  con  sovrana  ri- 
soluzione del  l!^lt),  fonf.'nuò  tiiiestafani.  nell'antica  no- 
biltà e  nei  titoli  stessi,  i  ([uali  competono  a  tutti  i  ma- 
schi. » 

jVRMA:  ln(|u:u-tato  :  nel  i"  di  rosso  a  uc.  ancllctti  niali-  ordi- 
nati c  intreci-lali  d'dro;  lu  l  2**  di  i  nsso  ad  ima  nappa  d'  oro  ;  noi 
3*^  di  rcjsso  al  morso  di  cavallo  d'arj^ciUo,  posto  in  sliarra;  nc\  4" 
d'a/./.iirro  a  tre  lascio  ondaU'  <rarij;oiito;  con  la  i  ampa^na  art  aiata 
d'  oro,  caricata  d'  un  ca\alioro  montalo  so))ra  un  cavallo  ^alop- 
jjanlo  o  tenente  una  spada  in  allo,  il  tulio  al  naluiak;  ;  al  ca^xi 
dolio  scaldo  d'ai-j^onto,  caricato  di  tro  blscio  di  \-ordo,  (judc'^f^iauti 
in  palo,  coronato  d'  oro,  dis])osto  in  l'ascia,  iiii^oUanli  ciascuna  un 
fanciullo  eli  c  u  na^i(Uìo,  la  C(Hla  dolla  biscia  <li  nu'/.zo  addestrata 
dalle  lettore  K  R  o  sinistrala  dallo,  lettore  S  1'  di  nero.  Sul  tutto 
d'azziua"o  a  tri;  sbarre  di  rosso,  boialate  d'oro;  a  un  busto  di  nu)- 
ro,  atti  rtiidiato  d'ar^xM\lo,  \  oUito  di  loss. .,  attravei  sanle.  —  L'nu.: 
Un  cavaliiua-  usc  i-nte,  1'  i-lnuj  ornalo  d'un  penn.iccliio  di  ntsso,  te- 
nente colla  destra  una  ina//a  tiarala,  apposr^i.ila.  ^ulla  su.i  spalla, 
e  colla,  sinistia  uiuj  scudo  ovale,  il  lutto  .al  naturalo.  —  Div.'.  mk- 

.AHNISSI';  jlJVAT. 

Gian-Luca  Gavazzi   conto   e   bar.  della.  So  maglia,  patr. 

milan,,  n.  8  fcb.  lfS4l,   senat.   del  regno,  presid.  della 

(h'oce  Kossa  Italiana,  cav.  d'on.  e  di  tlevoz.  delTOrd. 

di  Malta,  figlio  del  conte  (diovanni  (n  ,  ^   )  e 

della  cont.  Angela  natcì  Casserà  (n  ,  ^   );  sjtos, 

in  Eoma  'ii  feb.  I81IS  a 
Giiandulina  nata  nolj.  cbd  jìi-inc.  Doria- Ta mphili- Laudi, 

n.  in  Pegli   1    ag.   l^^lb,    dama  di  i)aiazzo  ili  S.  W.  l[i 

Ivegina. 

Figli:  \)  Conte  e  bar.  G inn-G i((Coiiio ,  n.  in  Milano  16 
lug.  iSbO,  s.-ten.  di  artigl.  nella  milizia  tcrrit.  del  r. 
esercito. 

2)  Maria,  n.  19  mag.  1871. 

3;  Maddalena-VQVQSix,  n.  20  mar.  1873;  spos.  in  Lesmo 
(circond.  di  Monza)  3  giù.  189i  al  nob.  Luigi-Albe- 
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rigo  Trivalzio,  march,  di  Sesto  Ulteriano,  dei  princ. 
di  Musocco,  patr.  milan.  (Milano). 

S..roll:i. 

Lul(jui,  11.  12  gin.  1848;  spos   al  iiob.  (liau-Piotro  Ci- 

cogna-^lozzoiìi.  conte  di  Peltrenf^o,  si^i^-  di  Tcrdob- 
Liate,  Tornaco  e  Begolu,  patr.  niiiiin.  ("Milano). 


(Kosid.  Faenza). 

V-  lìanio  (.Ioli'  illustre  l'ani.  Siduola  di 
Genova,  passata  a  Faenza  nel  XIV  see. 
—  Coliti,  XV[[  see. 

CS.  vedi  anno  Ibhio. 


AR'MA:  D'oro  alhi  fascia  scaecata  d'argento 
e  di  rosso  di  tir  lìle,  soriiiontata  da  ima  spina 
di  botte  di  rosso,   i)obla  in  jjalo. 

Carlo  eonte  Gavina,  n.  10  ott.  1875,  tìglio  del  conte  Mar- 
cello (11  ,  ♦ì*  19  gin.  bSS2)  e  della  cont.  Brigida  nata 

nob.  dei  marcii.  Stanga-Trecco  (n.  in  Cremona  ^ 
19  ott.  1875). 

'/Au  V.  /ir. 

1.  Cont.  l\[arina,  n.  18  ag.  1)^41;  siios.  24  ag.  1865  ad  An- 
tonio Zaiielli  conte  di  Vepi>o.  (Spezia). 

2.  Cont.  J'Jnrt'ca,  n.  17  sett.  1815. 

o.  Conte  Gia^ei'pc,   n.  1    mai-.  is55.  cainmico  dello  catte- 
drale di  Faenza- 


(l^esid.  Mantova). 

(;  Antica  l'am.  nolj.  nianto\'ana,  diramata  anche  in 
Anstria,  ove  gode  dei  titoli  di  Bar.  di  Ciiter- Waltersdortf 
dal  lo59,  e  di  Conti  del  S.  K.  1.  dal  IGoU.  ~  Avesti  l'abito 
di  Malta,  e  fa  insignita  del  l'oso ii  d'  Oro.  —  (Sigli,  di 
Sacchetta  1250).  —  March,  di  Colcavagno  1038;  conferm. 
1771,  1817. 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARALV:  Inquartato  :  nel  i"  c  .)'■'  d'  argento  all'  aquila  bicipite 
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spieg"ata  c  coronata  di  m-io;  in^l  2^  e  y>  eli  irto  al  liocoiuo  d'ar- 
gento. Sul  lutto  l^ar^^elUo  a  ti'e  haiulc  ili  noro. 

Antonio  Cavriani,  iii;irch.  di  ('olca\ ;\<;-iio.  noL.  di  Alaiiio- 
va,  11.  t)  apr.  ls;;(),  cìlv.  il' on.  v  di  tIcNoz.  doli"  iUd.  di 
Malta,  sc^Tft.  oiK.r.  di  Icja/. ione  di  S.  M.,  li<;-lio  del 
no]).  Aniiiliali'  111.  1^  die.  Imi.""),  1  api-.  isTlD,  ciaiiibcL- 
lauo  di  S.  M.  r  iiuj).  d'Austria,  uuiiiIm'o  d(d  ("oiisif^liu 
dell'  Iiiìpero  Austro-lliij^-a  rieo,  a  di  Teresa  nata  iiub. 
Arrigoiii  (lei  luareii.  di  N'illa  beati  (11.  lo  lu^'.  1mi>s.  i^^t 
7  apr.  iHlo);  >|)()s.      ^iu.  J^T-!  a 

Caiiiilla  nata  no);,  dui  eonti  hai  \'ei-iiie,  n.  in  .Mibino  18 
mar.  ISló. 

l'\i^li:  1.)  Jfd.'^s/ jii/lia jh)  n.  in  iMantosa  -Jl  seU;  LSTo. 
2)  Kraneeseo,  11.  1)1  ott.  1^71. 

;3)  ('(irlo,  n.  7  apr.  lh7G. 

4)  Jf<triif,  n.  1-1  s.dt.  ls77. 

5)  G/uscj>pe,  n.  11  mar.  Ih7<i. 
(ì)  Teresa,  n.  7  ott.  is^;;. 

7)  LuUji-Guidu,  n.  (i  «^iu.  I^b5. 

l'i'  ilrlli  ~-  .-ur.  Il  1  ,  .•nu:o.i. 

1.  C('cv7/(T- Luisa- Ani  on  lii ,  Ji.  "J!»  ott.  J.M'7,  monaca  salesia- 
na. (Padova). 

2.  INlassimiliano  (n.  11  Ing.  Is:;:;,  G  giù.  ISUo),  ejan\- 
bellano  di  S.  INI..  rim]M;rat.  d'  Austiia;  bpos.  25  ott. 
ISòG  a  Maria-lsaladia- lieopoldina-(  i  jusi'pj.a  (11.  IS  niar, 
1S;*.S,  vii  1  apr.  1^7:!,  liglia  di  lettore  t  nu-idiesi- l'alli 
liriiic.  di  Ca  mjìofra  ir.'o  dni  a  di  Ila  tira/.ia.  e  di  S.  A. 
li.  Carolina  di  Bori, .me  dneh.  .li  Hein-V),  dama  di  j>alaz- 
zo  di  S.  INI.  r  imjierat  r  iia'  d'Au-iria;  passala  a  secon- 
de nozze  -1  nov.  l^G.'")  eoi  eont.-  (  ; .  T».  Coiiii,  dr.tl.  in 
leggi. 

Figlie:  1)  Coroììd,  n.  •_!.>  ott.  Ib.jS  ;  spos.  -1  no\  .  l!SH.)  a 
ùio\'anni  conte  (i  igli-Cer\i  ili   "AI  uLa/.za  no.  (l'arma). 

2)  Silvia,  n.  8  lug.  IbGL;  .sjios.  Il  .sett.  l^s-j  ;i  (liuseppo 
cav.  Biondi.  (Parma'. 

11.  (TÌovauni-Fi'ane(^seo  {n.  IT)  n(.v.  Is31,  rjj  iiU  gen.  Itì71); 

syics.  15  ott.   1SÒ7   a    ('ìcmentina    nata   noi),   ded  conti 

Ixasini  e  princ.  ili  S.  Ala  u  id/.io  i  n .  "J  i  ag.  LS;J7,       o  sett. 

Ib(i-J). 

Figli;  1)  Teresa,  n.  2:!  gin.  lS5r.;  s])os.  Il' gin.  l«7b  a  Be- 
nedetto march.  Sordi,  mdi.  ili  Mantova. 
2)  Alessandro  (n.  1  die.  ISGO,    ì^^   '11  l'el..  1 8^s)  ;  spos. 
  sett.  Ì^^A  ix 

Chiara  nata  noi).  Calelri-iS ovati,    n  ;   rimari!.  23 

die.  issi)  il  Lodtìvico  IMaiitegazza,  ten.  di  compleìn. 
eli  fant.  nel  r.  esercito. 
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Figlio:  (1)  Ijjpolito,  il  

(2)  L'ostdiìza,  11.         ott.  IHS). 
{o)  Alessd udrà ,  ii.  po^^tmua       iiiiir.  ISlsS. 
3)  Beatrice,  n.  'JT  a|)i-.  Ih('>-i;  ,sjm>s.  lU  jiuif^-.  [>i~>-y  ;i  (JaiuiUo 
conte  ('urt'iia,  patr.  di  l'avia. 
4.  Tallo,  u.  IC)  die.  isl'J;  spos.  li  mar.  iNiT  a 
Costanza  nata  [»rijici|).  (  J  '  "iL/.a^a,  ii.      mar.  ISJS. 
Figlio  :  Carlo,  ii.  i  iiow  l^»7;>. 

l'ral.lli  e  S. Malia.  (  ,)ii.-.au-iii  u.à, 
nuli  dal  scav.u.lu  nuit  riuioi.i,,  ,lrl  padir    la-ii    dliiupia  i.ala  i.ul,.  dei  conti 
Cocast.'lii       uiaroti.  di  .Mo,H  iu  Ilo,  dain.k  di  pala.-./  ,  di  S.   .'d    T  i  i  u  ^ ■  ra  I  n .  a> 
d'Ansi  ria   (n.  7  I'.-Ik   I ...  IS'.mv 

Maria,  ii.  7  clic.  Ibòl;  sj)os  a  Sl'orza  l'allaviciiio  mar- 
cii, tlellu  Stato  -l.'alJ a AÌciiK.). 

G.  G'iatiejjj^e,  u.  12  .sctt.  ì"^')'}.  crLMlo  del  fu  mai'ci).  IW-ue- 
tietto  Inatta;  spos   mag.   |v~;2  ad 

Aiuat  nata  nob.  de' iJiùiu^  llci-cidaiu,        -i  mag.  I^ill. 
1^'iglia:  Dliìiipia,  u   jimr-.  J*^s]. 

7.  Liiiiji,  u.  4  U(»v.  l"-.")!),  t-eii.  di  coiuplejii.  di  laiit.  nel  r. 
esercito . 

Fi-ai. -il,,  d.di'  avo. 

^  Ippolito  (11.  9  geu.  180^,  neìhi  Villa  (^arolda  jn'esso 
Mantova,  1.)  sett.  .sjm)s.:  I"  il  \1  gei).  IblO  a  l.nisa 

nata  nolj.  iirivio  ch'i  mar(di.  di  S.  iVlaiia  in  l'i-atu  e 
pati-,  niilan.  (n.  17  l'eb.  ISllj,  ^li  1>S  sett.  J'Sl'Ji  ;  2"  il  )\ 
mar.  1.^51  a 

Daria  natii  nob.  Urisio  dei  niar(  li.  di  S.  Maria  in  Pi'ato 
e  patr.  milan.,  n.  IT  nov.  ISi^i".. 

Altro  ramo  cstiìito  <jna/ito  ai  maschi. 

•f^  Ferdinando  march,  (.'avriani,  lud).  di  Mantova  (n  

1810,  't^  .■••);    sj>os   a    (liuJia   nata  ind.».  d(;' conti 

Cremona  (n   1821,  i-p  21  sett.  V-^'rl). 

Figli.a  :  ì^i  Anna,   (n   1s;ìs,    r\-r   in  .Padova  18  it;)j. 

1894);  spos.  27  l'eb.  185!)  a  (J  io  vanni  nob.  de  lUattis  ; 

vedova    (Padova;. 

l'ral.dio  <■  S'M-.dla. 

^  1.  Cesare  (n.  21  «lie.  1804,  rj^  21  ott.  Ib80j;  si)os.  0  s<dt. 
1820  a  C'ostiinza  nata  nob.  de'  marcii.  Sordi  (n.  b  mar. 
IHOO,  Y}i  5  die.  18n0). 

Figli:  Ij  Augusta,  n.  20  ott.  1S27;  sj.os.  18  nov.  I84ii  a 
(Jamillo  marcb.  Mol/.a^  già  eiambullano  di  S.  A.  11. 
il  Duca  di  INlodeiia. 

2)  Giulia,  n.  HO  gen.  ls;;();  spos.  ;iu  apr.  1858  ii  (.ìiiisei^ite 
2i)  -  (Stainpatu  lo  (Hlobrc  ItiVl). 
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conte  Montecuccoli  (itigli  J'^rri,  marcii,  di  Poliiia{^o 
(Alo  don  il). 

^  2.  Vittoria  (ii   1^1.-3,  in   :MantovJi  11  gon.  18'Jl; 

spos   a  Giacomo  conte  Conti;  \'odo\a   


\ S  idiX-iìa'S  F.S .11 0 X  3 »  f 

(Eesid.  Cremona,  Pi//.ifj:lu>ttinu'.  S.  Prc)S]»c'i\)  ii(d  comune 
di  AEoglia.  e  Carlionarola  nel  i.'i»niuno  di  ('arl)onara  in 
prov.  di  iMaiitova). 

«  Fani,  decuriona ]{»  cremonese,  di  eni  si  lui  nn'moria 
dal  XY  scc.  -  Coni'(>nji.  nob.  ISIT,  l^;5(•.,  isil.  -  Doa-v. 
niinist.  di  ricon.  del  titolo  di  N.d...  1',)  u\n-.  is.^i.  _  K. 
docr.  di  autorizzazione  ad  a^\L;iiiii-\Te  il  eoj^'MOuie  Ihme- 
smondi,  15  sett.  18S-J.  —  I)eci-.  miiiist.  di  ricon.  dello 
stemma,  ampliato  dell'  arma  1  )on(.'siiH)udi.  li  a[)r.  JS'Jl.  » 

AlvAIA:  Partito:  nel  i  ri]):ii  LlLo  <li  l'osso  al  ]e<aie  J' or(»,  c  di 
rosso  a  tre  laseie  il'oro  i  (' h  : ztr ^//:;a  t\  nel  di  ro-,so  alla  lascia 
cucita  d'a/.zui"i"o,  caricala  di  ire  sudle  d'  h  im'.;.;Ì,  d'oro,  e  accoin- 
I)a;4nata  da  due  josi;  d'ai-i^iailo  [  I itrsiiioiiii !  \.  —  C/'/jì.:  Un  leone 
d'oro,  uscente. 

F/"a/ice.?co-Lnio'i  -  Antonio  -Tpitolito  -(  i  iaso])pe-^l  a  ria  iiol).^ 
Cazzani<;a-1  )om^smondi ,  n.  in  Cremona  4.  apr.  ISàl,  fi- 
glio d(d  noi),  ({ios  aiiiii  liatt  .-Filippo- Maria,  consigl. 
di  r.  Corte  il'  appelK)  a  i-i|)oso  (u.  in  Codogno  'JT  ot-t. 
179-1,  fX-<  ^>  l^xV-:,.  l^^àj  e  di  iMirosia  -  .M  a  ria-(  !  i  ue  v  l'a-Anna- 
Cristina  nata  Sarturi'tfi  (n.  in  lleggiolo  2tl  ott.  ISlèJ,  )■}{ 
4  Ing.  Ibyti);  spos.       ape.  I^s72  a 

CeCit7m-Angiola-(  riusei)[ia-Ma  ria-l\osa,  n.  in  Mantova  lo 
mag.  1852,  llglia  unica  ed  cixmIc  di  Luigi  (tonte  D.nie- 
smoiidi,  nob.  di  j\lantova  (n   mar.  isJ-J.  ff«  ()  mar. 

■  18G7)  e  di  Matilde  nata  march.  l);illa  Valle  dei  mar- 
ch, di  Pomaro,  Lù  (!  jNIiraladlo,  dei  sign.  di  Caiccaro, 
Castelgrana,  d'ernigf^ia  e  l\[ottagraiia  (-B  i>tt.  Jss7). 
Figli:  1)  Lz6/(//-CJiovanni-L'ilippo-(  ì  iusei)[)i"-Ma  ria,  n.  in 

Pizzighettone  0  Ing.  ISSO. 
2)  /.«i;/n<(^-10arosia-l^nirelia-l^\)rtunata,  n.       ag.  18HG. 
[>)  yl)n<i7;(i^(!-Fili])po-.Mai'ia,  n.  28  ag.  18S8. 
4)  Gio canni-'Fì\\\)\^() ^  n.  4  Ing.  IMK). 
.5)  ii'ofì(«-Clotilde-Maria,  n.  in  Ch-emona  15  mag.  1892. 


435 


4  i:i>K4>NI<> 

(Resid.  Napoli,  0/i<irt^a/?iO>«e,  27;  c  llocca  d'Evaiidi-o;. 

•  Fam.  orjfj.  di  Iloiiia,  stiibilita  in  Napoli  da  un  Pro- 
spero  Cedroni,  conte  di  Casttdnuovo  e  PaJoinbara ,  sini- 
scalco della  regina  (Jiovanna  I.  AUst^andro  i'u  l'aiuiiiare 
di  re  Ladislao,  e  L?;//// castellano  lUd  Castelnuo \'v>  di  Na- 
poli nel  1420.  Questa  iani.  godette  nobiltà  in  Napoli  fuori 
Seggio,  contrasse  nob.  alleanze,  (mI  acquistò  divi-rsi  feu- 
di, ira  cui  quello  di  Ilocca  d'Evandro  in  Terra  di  La\M)- 
ro,  sul  quale  fu  investita  del  titcdo  nuircliiona le  ned  1077. 
Vesti  per  giustizia  l'abito  di  ]\[alta  nel  1712,  e  venne  ri- 
con.  nella  sua  lUjbiltà  negli  anni  184(5  e  185;^,  in  occasio- 
ne delle  prove  per  T  ammissione  nelle  Guardie  del 
Corpo.  V 

ARMA:  D' ar-cuLo  air  alln-n.  .li  ct'dro,  sradicato  di  verde, 
iVattifero  d'egro. 

Francesco  Cedrouio,   marcii,    di    Ivocca  d'Evandro,  ii.  IO 
die.  iHG'i,  iiglio  del  maa'(di.  Alessaiulro  (n.  13  m;ir.-  1>S31, 
VI  giù.  lb!)2);  spos.  ;')  ott.  l^!d  a 
GlndiLta  nata  nob.  h'rioz/i  ilei  j)rinc.  di  Cariati,  n.  20  ag. 

Olimpia,  n  

Maì'iaìina  nata  Inaili,  n  ;  sp^s.  .30  nov.  isOl  al  marcii. 

Alessandri^  C'edronio;  vedova   !:*  giù.  1V2. 


li^'li    a.'i    avi    ni, ir. 'II.   Fr.uiccM-.   (u.   Il   in.,r.    l'-r,,  ^-p.-   ,,ov.   I-^mh)  ,nur-- 
oii.  Mirlicla    nati.    m.:..    K x'as^' lil.' ri  -  F  i.-u- ).  i    .l.'i  .lu.'iii  .li   Li .  u'.-.,  i-if  ni  ui  te 
  •••  nwv.  i^c.) 

1.  Maddalena,  n.  3  nov.  is-iib 

2.  Giuseppina,  n.  9  viic.  ls2s. 

3.  Vincenzo,  n.  4  feb.  is:)3;  spos.  18  ag.  l-sSO  a 

Teresa   nata.   noi».  De  Cfemmis  dei  Inir.  di  Caatelloce,  n. 
17  feb.  ISII. 

rr..-Zii, 

Iìlìì  ,1.-Ji  j,r..avi  march.  A  lc^:-a  ,,,1  ro  !  in  ■  \- .  1  7  -  I ,  vf-*  H  i  1 .  1  ^1 ')  )  e 
man  li.   I)nr..t.  a  liat  ,  i\,l,.f|i,  sua  sr.-..:i<la  i. .(•;.;  He  (  i  ,  l'j  r.>  .li.-,  l^:^!'). 

1.  lAicrrzia,  n.  2!»  mai'.  1S21;  s])os.  2r>  sett.  l>Sbr)  a  (iaetano 
Scalfaro. 

2.  Forcole,  n.  8  gen.  1S24,  conim.  della  C-or.  d'  It.;  spos.  J5 
lug.  ISIU  a 


\ 
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PARTE  III.  -  CEDKONIO. 


Caterina  nata  Hastings-Medlmrst,  n  

Figlio:  Gugliehìio,  ii.  5  clic.  Ib^ij,  luagg.  del  gonio  nel 

r.  esercito;  spos.  17  gen.  ISSI  a 
Marianna  nata  liracco-Aniari,  n  


(Resici.  E  OHI  a). 


Fani.  orig.  di  (i narcino,  nel  circond. 
di  Prosinone.  —  Conti  lb22.  » 


CS.  vedi  anno  1892. 

ARMA  :  I)'az/.inn>  al 
di  tre  iia\i   MiL^aiili  ;i 
iialuialt\  ai'f( inii)a^na lo  i 
0  ra--^;i  d"  ai-^i\-nlo;    al  i  a 


\rc  a;;itato,  c'atacaio 
>l)it'^;aU-,  il  tulhi  al 
■ai)(.  (la  ivc  su'lK'  di 
d'  ai-,mMU<i,  cai-ii-attj 


siali,  al  naluralL' 


1  r  i  US 


di  una  l'ila  di  otto  ci])rcssl 
IN  UXOA. 

Giuseppe  conte  Celani,  n.  in  Eoma  23  nov.  \HVA.  comm. 
dell'  Ord.  della  Casa  ducale  Ernestina  di  Sassonia,  fi- 
glio del  conte  Giovanni  (n   1808,       ^8  sett.  18(30), 

ciambellano  dell'  I.  li.  Corte  granducale  di  Toscana, 
cav.  della  Concezione,  e  della  cont.  Maddalena  nata 

noi),  dei  march.  Lepri  (n.  in  Koma          1807,  tT:»  28  gcn. 

iSO"));  spos.  5  mar.  1^,7.)  a 

Livia,  n.  10  sett.  lis;i(>,  liglia  del   conte  h'raneesco  Moroni 

(n   JS07,  ^  21  ag.'  ls72)  e  della  coiit.  X'ittofja  naia 

nob.  de' marcii.  Cand(d()ri  (n.  ...  Js|i,  yr^  s  n)ar.  18T8j. 
Figli  :  lì  Conte  Artaro,  n.  17  die.  180;j  ;  spos.  HI  ott. 
]'889  ad 

Antonietta,  n.  i  i"eb.   18G0,    lìglia   dtl  fu  comm.  Cesare 
Brenda,  maestro  di  cerimonie   <li  S.  M.  il  Ke,  e  di 
IMaria  nata  Lovatti,  vedova  Santaeioce. 
Figlif):  Conte  Cesare,  n.  0  ing.  18VHj. 

2)  Conto  Giovanni,  i\.  7  gin.  1805. 

3)  Conte  U(jo,  n.  17  nuig.  ls08. 


(liesid.  lioma  e  Porto  Maurizio). 

v<  Pam.  orig.  di  h'inalborgo.  -  l]ar.  di  Vegliasco  Ibol); 
ricou.  1870.  V 

CiS,  vedi  anno  1nS8. 


PARTE  III.  -  CELKSIA. 


437 


ARMA:  Partito:  nel  i*^  d'azzun\)  al  t  ilicf^lo  al  naturale,  coro- 
nato d'oro  e  sc^stenuto  da  due  leoni  altVonlati  dello  stesso  (CV'/c'- 
s/a);  nel  2^  spaccato:  a)  d'oro  all'aquiLi  di  ulto,  coronata  di  los- 
S(j;  ó)  scacc:at(j  d'oro  e  d'az/.urro  {(j'Aox/).  \aì  scudo  acccjUalo 
ad  im' ancor;i.  —  />/?'.:  iio.\oi<  x'ixniii.s  l'K/i;mivm. 

Alessandro  Ccdesia,  bar.  di  Vogliasco,  11.  in  Torino  18  die. 
18G4,  dott.  in  ginrispr.,  secret,  lud  ALinistero  do<^li  At'- 
tini  Estori,  tiglio  <l(d  l)ar.  Tommaso  (n.  ad  Oueglia  5 
fob.  iH20,  in  Tiìrino  2()  nov.  I.s{l2),  d<.tt.  in  leggi,  so- 
nat.  del  regno,  ])ro,sid.  di  sezione  del  C'onsiglio  di  Stato 
a  idposo,  cousigl.  dell' Oi'd.  iManr.,  gr.-iid".  tlegli  Ord. 
]\taar.  o  Cor.  d'  It.,  e  della  baro  11.  Adide-Lorenza-Afa- 
ria-Arnolfa  (n.  in  Torino  15  scdt.  b^oS,  ìf^  nella  villa 
Casana  T)resso  Torino  -J'd  sett.  bS'jO),  li  glia  dei  farono 
Alessandro  bar.  (Jasana>  (;  baron.  Tereba  nata  C'o- 
bianebi . 


Teresa,  n.  in  Firenze  25»  Ing.   bSIW  ;  S])os.  Vi  feb.  J880  ad 
Alberto  Geisser,  dott.  in  ginrispr.  (Torino). 


(Ilcisid.  Lucca). 

^<  Antica  fam.  j)atr.  di  Lucca,  lo.  cui 
})rime  iiKMiioi'ie  rimontano  al  X  «ec.  -  - 
Conti.  » 

CS.  vedi  (tìino  IS'JU. 


ARMA  :  \y  ui 
11  ]e(.ine,  uscentr. 


al  leone  di  r<jsso.  —  (.i/n.\ 

-   Ih'v.  :    \'1S    UXilA   KUR  LIOK, 


]Jartoloin.eo  conte  Cenami,  patr.  di  Lncca,  n.  11  mar.  ISd"), 
cav.  della  (.'or.  d'  It.,  tiglio  d(d  conte  Amedeo  (n.  9 
ag.  iHOy,  f^i  7  ott.  ISTd),  cMmsigl.  di  stato  del  principato 
di  L\icca  e  del  grandncato  di  Toscana,  dirett.  (bd 
JMonte  Rio  e  della  Cassa  di  Risparmio  e  conimitìsari(j 
delb»  acciue  e  strade  (Ud  ducato,  e  della  cont.  bniri- 
cludta   nata    cont,    («uinigi  ;u,  18  gen.  181.'),  rb  <tl'-'- 

18ÌI2;;  spos.  [V)  tipr.  l^ss;5  n   ì\l;iria  (n  ,  ò 

geji.  18U2),  iiglia  dc^l  tu  Ugolino  conte  della  (Jlierarde- 
sca,  senat.  del  regno. 
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Friitellu. 

Conto  Alfredo,  n.  22  ag.  isno,  cav.  doll'Ord.  di  Malta  o 
d(dla  Cor.  d'  it.,  vicc-coiisule  della  liepubbl.  del  lira- 
siie. 


«  '  IO  .V  C  ^  ff  - 1  £  4  1.  <  >  <  >S  X    1^  '1^  I 

(liesid.  "Jloma  ,  e  Vico  varo  in  prov.  di  Eoma). 

«  Auticliissiina  fani.  patr.  romana,  elio  eì^lìo  un  pajìa: 
Cf-iovanni  X  (9I1-M2S).  Vestì,  l'aì^it.)  di  Malta.  rSi^^i. 
di  Xenii,  Vallef ret Ida,  (u'iiaz/ano,  l'^ilctti.  Orsino,  Teseo- 
Ioni  a.<j;'g'i(^)r  e,  AsS('rji,i('),  ('aj^nano,  eec.i.  —  ÌIav.  romani.  — 
Conti  palatini  del  S.  li.  1.  —  Aiarcdi.  di  Uoecii-rriora.  -  - 
Adozione  del  cognome  IJolugnetti  17b2,  —  Prine.  di  Vi- 
covaro  181(J.  » 

CS.  vedi  anno  IS^l. 

Alv^IA:  J'artito:  nA  i"  d'az/urro  al  busto  di  donna  di  carna- 
f^lont',  \-('sLita  di  l'ossi»  i'  iriniia  d'oro,  ^ac■^lli^^(;  tra  duo  tii-ceie  di 
ea])elli  il'oro  annodata,  eolie  eslixMailà  passa  Lr  in  crore  di  S.  \\\- 
drea;  al  ea]io  tll  l''r,iiicia  ( /ù 'A v ■///') ;  nel  lai;llaio  innestato 
nic-rlato  di  rosso  e  d'  ar<_;-ento,  <li  io  pezzi,  a  sei  eresi  enti  rixailti, 
ordinati  in  sbarre,  3  e  3,  di'll'  uno  nell'altro  (t'i'',vr/).  —  (JiuiA 
Un'  aipiila  di  lu-ro. 

Vu'ijìnlo  -  ^^-ain'cseo  -  {{ inseppe  -  Emilio  C;enei  -  15oloo-iietti, 
prina..  di  Vie()v;iro,  eonti^  palati  n»  d(d  S.  T.,  marcii, 
di  lìOeea-J^i'iora,  ba  r.  roma  no,  ecc.,  11.  in  Ifoma,  1<>  w^^. 
1«40,  libilo  del  prine.  Alessandro  iii.  li  nov.  IKU, 
1)1  ili(i.  JST-ij  o  d(dla  i»i'!n('.  M  a  ri  a  -  A  0  u  a  nata  n(dj  dei 
nntrcli.  l>raneadoro  ni.  7  ott.  isp_>,  vj-t  7  si'tt.  ]^(;2);  eav. 
d'on.  0  di  devoz.  dell'Orai,  di  Malta;  spos.  in  Pari^^d 
20  o'iu.  1H70  a 

Eleonora  nata  I^orilla rd-Speneer,  n.   a  NeAv-York  7 
.IS,")!;  dama  di  ])alazzo  di  S.        la  Ee-^n'na. 
Fif^lia  :  l>6'afy7're-Fiorenza-Alessandra-Marianna,  m  in 
Firenze  J.  mar.  1S77. 

S,u-.-llo. 

1.  Clelia,  n.  in  lloma  11  apr.  ]8;)7;  Sj^os.  ti  Vieovaro  24 
ott.  isf)-!  a  Vincenzo  mar(di.  Antici-Mattei;  vedo  vii  oO 
ott.  1S60.  (Eoma). 

2.  Giulia,  n.  in  llonia  VS  ^'iu.  l^là;  si^os.  in  lvi<'ti  9  ott. 
psiil  a  Ippolito  ctnite  \^ineenti-Mareri;  vedova  11  giù. 
1S«().  (liieti). 
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(Ilesid.  Geno  vii). 

«  Aliti  cu  ùiUì.  patr.  genovese.,  nota  dal 
XII  see.  -  Vesti  l'aljito  di  Malta.  —  (Si- 
gn.  di  (Jorreto).  —  (Conti  di  A'^isone).  — 
INlarc'li.  di  Castelnuf)V(),  di  JMor/aseo,  (di 
Torre  e  Campi,  di  Zerlìii,  Cerreto  e  Tar- 
taro). _  Trine,  del  S.  I^  I.  1G54.  > 

CS.  vedi  anno  ISSO. 

ARMA:  D'oro  alla  banda  scudata  di  tre  lìle  di  rosso  c;  d'ar- 
gento. —  1,0  scudi»  aceollalo    all'  a(iuiia    bic  ii)itf  di  iieio. 

(//v<//o-Vittorio-Lnip:i-G  iasej)iie-A!  aria  Centurione  -  Scotti, 
prine.  del  S.  Iv.  I.,  e  nuircdi.  di  Castcdnuovo  e  di  Mor- 
zasco,  ])atr.  genovese,  n.  1  mar.  IMlo,  eav.  d'  on.  e  di 
devoz.  dell'  Urd.  di  Malta,  tiglio  tlel  prine.  Vittorio, 
cav.  .Maur.  e  eomm.  di  S.  (Gregorio  INIagno  (n.  ott. 
l'^Jo,  jft  li;  ag.  ISDO)  e  della  prinei]).  Isa  nata  noL.  Spi- 
nola, dei  patr.  di  Genova  (n  ,    ISSÒ);  spos.  7 

nnir.  1SS7  a 

C'aiiLlllu  nata  noi),  dei  marcii.  (irox)aUo,  n  

Figlia:  /ò'a-Maria,  n.  in  Genova  1«  ag.  ISSS. 

/ii  >■  Zi,', 

fi-li  .1-1  i.riiir.  (iitili)  (n.  mar.  IT'H,  ^  Il  ik;v.  1-7^)  e  .Iella  i)riiKÌp. 
Alma  nata  ip-I,.  (',,sia   (,,  ,         '  •_•  is,",.;), 

1.  lìiniUd,  11.  i  nov.  lSL?();,spos  al  mareli.  Ih'anealeono 

Negrone,  patr.  genovese;  vedova  iti  die.  IbT^S.  ((-ìe- 
no  va). 

2.  Cario,  n.  3S  gan.  spos   a  (ìerunima  nata  nob. 

dei  nnirch.  Negrotto,  patr.  di  Genova  (n  ,       \\  die. 

isns). 

Figli:  1)  Aìina,  n.  10  lei).  1^02;  s]tos.  '.i  gin.  Is74  a  Ivi- 
naUbj  Tornielli,  eonte  di  liorgolavezzaro.  (Novara). 

2)  Vittorio,  n.  1-1  mar.    IS);'),'}  ;  spos   ad  Atbde  nata 

nob.  Uivarola,  dei  patr.  di  GenoN'a(n  ,  f|4  27  ott. 

lS77j. 

3.  Giìtseppe,  n.  S  apr.  1^521,  magg.  nel  r.  corpo  di  stato 
maggiore    a    l'iposo,    eav.    iNiaur.  e  della  Cor.  d'  It.,  e 

del  Sole  e  Leone  di  Persia;  spos.:  1"           a  Maria  nata 

Lagomaggiore  {n  ,       10  ott.  IsOO);  2"    ad 

AìHji'la  Jiata  nob.  ([ai  conti  di  iUillet,  n  

Figlie  del  1"  Icdto:  1)  l'Jinili((,  n.  22  seti.  JS05. 

2)  aiuH((,  n.  ;U)  Ing.  1S(Ì7. 
•4.  Antonietta,  n.  25  mag.  ISdO,  dania  di  ^lalazzo  di  S.  J\t. 
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PAUTK  ILI. 


C  K  N  'l' U  lil  O  N  E  -  SCOTT  I . 


la  Regina;  spos   a.  'lA-rdiuaudo   Strozzi   priiic.  di 

Forano,  duca  di  Bagnolo,  jiatr.  iiorojitiiio;  vedova 
feb.  IbTS.  (Firenze). 
5.  Carlo- Alberto,   n.  "Jl)  Uiar.  18:14,  religioso  della  Comp. 
di  Gesii. 


(Resid.  Torino,   Via  /Ìikj/iw,  -JU:       v  la  \-jlla  CJei->pi 
a  C.tJsoIu  Reale  . 

«  Fa-in.  orii^'iu.  d(dla  \  allo  dei  Cei)[d  lud  c;f)niune  di 
Vino  'l'orinesc  ~  C^oiiti,   l-j  .-i:.;-.  l^li).  » 

CfS.  vedi  (DUU)  l^ss. 

AI^MA:  Di  lUT..  ,il  diM-M  al  aalural.-,  liu-aiaio,  deMilaLo  i-  il- 
luniiiial.»  (li  n)-;s(i,  la  l.-sla  ii\Mlta  vrr^i,  il  icno  di  una  lalc.-  d'ar- 
-iMilo,  traiua  in  ^baiia  dallr  brandii-  tU:l  di-a-(.  ;  al  -miio  d'  oro 
(.•aru  ato  d'uii'aiiuila  ci  tn  aia, la  di  ma  o, 

tVo'/o- VeJiau/.io-(,iiuljo- Ales.sand  ro  conte  Uè))])!,  n.  in  To- 
l'iiU)  11  ott.  l>iii(),  iii^;-.  idraulico  e  ai'cliitetto  civile, 
jiroi'.  oi'd.  di  a rcb iteti  lira  mdlal^  Università  in  Tori- 
no, colimi.  Matir.,  della  C^or.  d"  It.,  di  S.  (Ire'^-orio  Ma- 
«i,"no,  ecc..  iiienibro  della  \(.  Accademia  .VDicrtina  di 
*  15(dle  Arti,  c(vii.si-d.  .a)niuii.  di  Torino,  iì,ulio  dcd  laiiite 
Paolo-Lo ren/o,  didt.  in  li'i^-j^i  senat.  del  rea,no,  eou- 
sit;l.  di  stato,  gr.-cr.  decmaito  d(d  gr. -coiai.  dVll'  Ord. 
Maur.,  (>  (a. min.  dell"  Ord.  .li  S.  (ìreirorio  :\lami..  .n. 
in  Torino  i:;  iSOJ,        \\  \  I  oj,,.    i>,7-j,      d,  l|a,  eoni. 

('l'i^tina  naia  Ceroni  in  ,    »p   );  S]'  's.    in  Tw'.ino 

()  nni^^-.  1^'>-^'  ad 

yv7i;/?^^-(  !  i  iiseppa -(  ;  io  \'a  n  na  Ma  l'i  a  nata  noli.  <lci  (aiuti  Ce- 
riana-Ma  \  inni ,  n.  in  Tmdno  17  die.  Isl7,  (U^corata  della 
Med.  d'arii,-.  l'ro  Kcclciia  et  l'oiit/jice. 

1.  Camilla,  n.  in  Torino           \hSì:  spos   a  iiOia-n/o  Sa- 

r<)ldi,  dott.  in  le^'i^i,  ca\.  nir.  INlaur.;  Aialova  H  apr. 
isTo. 

•J.  G'/<<ò'('y>7'(/-C'arola-(  ;  iulia-StM  alina,   n.    Ili  olt.  i^,!!;  spos. 

  a  i  <  iiu,liidnio    Kacea,   ca\'.    nJl".    .Maiir.;  \  edova  13 

ftd).  l^iTl.  ' 

i).  7w•;'('^//y/a-(ai  iiilla- lainra-Ma  ria,  n.  i>  jJ,"en.  l^a^;spos  

a  Bartolomeo  IJacea,  cannin.  Maiir.,  ea\.  biella  Cor. 
d'  It.;  vedova  15 1  die.  IMja. 
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V  i:  il  I A  X  \  Il  A  V  X  i:  k  f 

(licsiil.  'J'uriiio). 


^1 


Fani.  oi-i<^.  (li  V'aleuza.  —  Umljorto  T, 
re  d'  Italia,  con  decr.  di  iuotu-pro])rio  ì50 
lu^\  l^vSl,  rinnovò  in  favore  tlella  nob,  Te- 
resa dt'i  c(nitj  ALa^ynci-i,  llf^lia  priixiof^cnita 
dell'iiltmio  conte  iMa^-ncii,  e  vetlo va  di  Car- 
lo Curia  na,  (^av.  JNlanr.,  prosid.  del  Consiglio 
Sa|U'riore  della  15anca  Nazion.  liei  IJegno 
d'Italia,  il  titolo  con  atale,  già  spettante  alla 
farn.  Ma^'neri,  con  l'acuità  d  i  t  rasmcttcrlo  ai  iit^li  ìivnti  dal 
suo  nnitri luoji io  con  esso  my.  C;irlo  C'(;rjana,  ed  ai  loro 
disc(Mid»'nti  nias(dii  lei^i  tt  j  in  i  e  naturali,  [u-r  continuata 
linea  retta  mascolina  e  i>er  ordiiu»  di  primogenitura; 
con  di'Ci".  27  nov.  issi,  (toncesse  alla  stessa  cent.  iMayneri 
nei  Ceriana  la  facoltà  di  far  uso  di  un  particolart;  stem- 
ma gentilizio  e  di  trasmetterlo  ai  iigli  d'  ambo  i  sessi, 
avuti  tlal  prc'detto  suo  matrimonio  col  detto  cav.  Ciirlo 
Ceriana,  o.d  ai  discendenti  d'am l)o  i  sessi  ]»er  continuata 
linea  retta  mascolina  de'  suoi  li^^li  masi  ili;  con  lettere 
])atenti,  dato  a  Jxoma  11  die.  IsSI,  trasmise  alla  medesi- 
ma cont,  ]\hi,^'neri  nei  Cei'iana  solenne  documento  delle 
grazie  anzidette;  con  decreto,  dato  a  .Mcmza  14  nov.  ISS-J, 
registrato  alla  Corte  dei  Conti  d(d  Tiegno  2'J  stesso  mese 
ed  anno,  autorizzò  i  fi-;t,telli  noi).  Pier-Cn rio,  LiidorUu)  e 
]\f/clieh'  Ceriaria  (ligii  della  stessa  cont.  IMayneri  nei  Ce- 
i-iana)  ad  aggiungere  al  loi-(t  cognoMU>  (pndlo  <li  i\ta>'neri, 
e  ad  usare  per  ra\ Ncnirc'  in  ttitti  gli  atti  e  in  ogni  cir- 
costaiiza  dei  cognomi  Ceriana-.M  an  neri;  e  con  decreto 
dato  a  Ivoma  S  fel..  issò,  icgislrato  alla  Corte  *.lei  C(ndi 
21  stesso  mese  ed  anno,  a  utorizzò  il  nob.  ('((rio  (ligliodel 
suddetto  n(>h.  l'iei'-Ca  ri-)  dei  <'onti  (ò'i'iana-^la^'neri ,  e 
mito  priimi  dell 'einann  zione  del  decreto  14  iiov.  ISS2;  ad 
aggiunger(>  ])ur  esso  al  cogutime  ( -eriana  ([uello  «li  i\la,\-- 
neri,  e  coii  benejjlacito  Ò  giù.  ISSÒ  conc.ess(!  al  so]u-aci- 
tato  nob.  IMer-Caido  dei  conti  Ceriaiui  Ma.\'neri,  oi-a  de- 
funto, di  assumere  a  guisa  di  a ntieipata  ;  successione  il 
titolo  Comitale  materno.  » 

CS.  t'('(//  unno  1S'J4. 

ARMA  :    I)'  a//.uiit)    alla    iasiàa   seaecaia  <li  ne  file  ^\'  oro  c 


Carlo- Tao  lo-  Va)dovico-^  iiuseppcAla  ria  ctjute  Ceriana-^lay- 
iu;ri,  n.  in  Toriiu)  2))  die.  ISTI';  liglio  tU;l  conte  i^ier- 
Carlo-(:Uu3ei)pe-Jjudo\'ieo,   consig.   pi'oeiuc.  di  Torino 
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e  già  sindaco  del  comune  di  Avnglione  e  Vernone  (n. 
in  Torino  2  ott.  1851,  }^  nel  castello  di  Anemone  18  ag.' 
1890).  (Torino,  Via  Layraiuje,  7,  e  il  castello  di  A'^ernone 
nel  comune  di  Avnglione  e  Vernone). 

iM-atello. 

(7//iS(?j)?)(3-Carlo-l\Iario-Lodovico,  n.  nel  castello  d'i  Verno- 
ne 28  die.  18SU. 

AntoiiUL  -  Eugenia  -  l^hnilia  -  ]*\dioita  -  Ter*. -sa  -  Sii  via  -  IMaria, 
cont,  vedova  Ceriana-I\l  ayncri,  n.  in  'l\»rino  lA  apr. 
18r>8,  figlia  ilei  l'ui'ouo  l'aoliiio  noi».  Noinis,  sign.  di 
Pollone,  dei  confi  (li  (Jossiila,  o.  noi).  !\l aria- Anna  nata 
noi),  dei  conti  IMoi'clli;  s]»os.  ju  Torino  'JO  Ing.  ]h78  a 
Pier-Caido  ('(.M'iana,  poi  ('(mie  (,'t'i-iana-Ma,\  lun'i  (già  ve- 
dovo didla  cugina  sua  Al  a  ria-(  (  jo\-a  una ,  n.  in  Valenza 
H  apr.  18Ò8,  si)os.  ivi  li!)  mag.  IMd.  rp  n(dla  villa  May- 
neri  in  Buiviascf),  cìiv^oiid.  dì  l'inei'olo.  2  giù.  1877,  li- 
glia  dei  t"ur(jn()  l.-'ictro  Ccriaua,  cav.  (U'ila  Lcgion  d'O- 
nore, e  Carolina  nata  Cderici);  vevlova  V.\  ag.  18'JO.  (To- 
rino, Via  Laij raìKjc,  7,  e  il  castello  di  Vernone  presso 
Cdiieri). 

Zii  (;  Zie, 

fi^'li  dill'avi)  (;arl.)-\'iiic(3ii-/.o-(;inse](|ii'  (.'ciiaiia,  cav.  Maiir.  (ii.  in  A'ulcu/.a 
8  Li-eii.  l.s.iT,        ,11  T(,ri,io  11'  mar.  JST.".). 

1.  7'>/<'Hrt-C iuse])])a-(Viovanna-AIarja ,  n.  in  Torino  17  die. 
IS17,  fregiata  della  Mod.  d'arg.  /'yo.  h:ccU:sui  d  I\ntti- 

Jtct':  spos.  i\i  ti  uiag.  isiiò  a  Carlo  conte  (a'jìpi.  (Tori- 
no,   \'it(  ìliui/no,         e  la.  \'illa  Ceppi  a  L'eresole  licale'i. 

2.  (f'/(rs<7>y/rf-<  I  io\ a  unaM  a  l'ia- 1  aulo\ ica  Rosa,,  n.  in  Tori- 
no 2S  g(Mi.  lslV);spos.  i  v  i  lòapr.  IS7J  a  l'ietro  nob.  Ala- 
renco.  (La  villa  ?ilareneo  a  i'io\'ani  nid  cojnnne  di 
Kossano,  e  Torino,   1'/^/  lUn/Ino,  l'Oì. 

3.  (  ìio\'antni-J/ro7'(/ -\'ÌJi(.'enza  -  Vittoria,  n.  in  Toj'ino  25 
geni.  185o;  sjhis.  i\'i  niag.  1^71  a  suo  cugino  Pi'ance- 
sco  Ccriana,  ing.  civile,  cav.  ufi',  della  Cor.  d'  It.,  pre- 
sid.  del  Consiglio  Suiieriore  della  Hanea  d"  Italia,  fi- 
glio dei  furono  .Pieti-o  Ceriana,  cav.  dell' Ord.  della. 
Legion  d'Onore  di  Eraiuda,  e  Carolina  nata  Clerici. 
(Torino,  L'iazza  Sol  ferino,  11,  e  le  \  iile  Ceriana  ad  A- 
stigliano  nel  comune  ili  Valenza,  ed  a  Lazzarone;). 

4.  L2(Y/or/co-Civise]jpi'-òiovanni-Alaria ,  n .  in  'l'orino  8  die. 
1857,  ilott.  in  giuids[)r ud. ,  scgii  t.  di  legaz.  di  l<^  id. 
oìutr.  di  S.  AI.,  deiuit.  del  collegii)  di  N'alenza  al  par- 
lain,  nazion.,  consigl.  provine,  di  Torino,  cav.  Alaur. 
e  della  Cor.  d' It.,  cav.  ili      ci.  (.Iella  Corona  di  Prus- 
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sia,  cav.  della  Legion  d'Onore  di  Francia;  spos.  in  Mi- 
lano 3  die.  1^S3  a 
Oi?/?(!"rt-(jriiisc'pi)a-!Nrarja-TerL',-:,a-C;i r()lina,  ii.  in  Firenze  15 
die.  IHH."),  iio-li;i  (lei  Ciirono  Steta  no  conte  ,1  acini,  se  nat. 
del  re!J:n(),  e  cont.  'I'ei-es;i  nata  l'rinetti.  ('l^)rino,  (.'urso 
J)uc.(i  (li  Genuco.  -7,  e  la  ^■illa  Ceriana-^NLa^ neri  ;l  (ca- 
scina Nuova  nel  coiuinu^  di  ÌMaf^enta). 
Fif^li  :  J  ì  Tcrt  an- Maria  -  1] Ima-Sl i-l"a n  ia  -(1  iiilia-Lodo vi- 

ca-(  Jior<:';iiia,  n.  in  Torino  1  wow  LSSl. 
2)  rr/y^u-Sl  etano-L')d(  1  vii  <j-(  I  iiilio-(  I  ioi'gic>-]\Iaria,  n.  in 

Torino  7  mar.  ISso. 
;>)  y'J/c;/f/-I*iorjna-AIa  ria  -Teresa  -  (Jiulia  -  Lod<j vica-CJ ior- 

gina,  n.  in  Torino  \)  die.  ls^7. 
4)  -S^^'/V(/io-ÌVieti-i.-M;iri;t-Mic]iele-fìiorgi()-Oinlio,    n.  in 

Torino  i:;  die.  J^v.i. 
òj  (7/(nvn///r^-Anial  ia- l'eti-oni  Ila-Flena-.M  a  ria,  n.  in  T*.)- 
rino  'Sì  I^"-'.*:  s)m)s.   i\  i        tei».  JsM  a  Franeeseo- 

Lorenzo  noi».  .\  )  l»(!rtoni,  (•(.oitc  di  \'alcli  Sealve,  dei 
conti  ili  ^la(dici-io.  ((' remo  Ila). 
G)  -Marco- l''ranee.s(  o-(  ;  iiLsep))e-]\laria,  n.  in  To- 

rino 14  mar.  ]S)Ol,  ea]».  d'  artici.  |iià  elì't'ttivo  c-d  ora 
ili  eompli-m.  nd  i-.  c-^eri  ito;  spos.  in  Torino 
7c'/'t'S((- Ma  ria ,  n.  in  Torino  lil  li-i^^'.  IbOl,  iiglia  dei  fu- 
rono A  lessandi  ()- l'ani  lio  l)obl*io  e  1  aiif^ia  nata  li  isio. 
(Torim),  Via  Maria  ì  ittar/a,  •/,  la  vjlla  t'eriana- 
jMa\  iU'ri  a  iJei  rimi  md  coniune  ili  lìa  eeoni gii. 
Figli  :  (1)  Jiichi.'lì'  I  n.  gemelli  in  S.  .\iauro  Torinese 
[2)  Eiiiiiia  >       Ili  sett.  issi. 


7V/'Csa-Kosa-Anna-Clara-tì  io  Vanna  eopt.  'Max  ijcì'Ì  nr'j  Ce- 
l'iami,  n.  in  Torino  II  api'.  JSÌu.  licita  iti'i  f'nrono  S. 
E.  Ludosico  ultimo  conte  Ma,\neri.  ]n'c--i  1.  capcj  di  r. 
corte  d'appello,  gr.-nlt.  .Maur.,  e  cont.  idena  nata  lion- 
vicim);  s]M)S.  in  Toi'ino  11  i^eji.  l'ili  a  Ca rio- \'i nca^n/.o- 
CJinsei)p(?  ('eriana,  cav.  Maur.,  presid.  did  Consiglio 
su])eriore  didla  Uanca  >\  a/don.  nel  liegno  d'Italia;  \'e- 
dova  Ili  mar.  isTo.  (Torino,  Via  Laij raiKjf.,  ■'},  e  le  ville 
C-eriana-.Ma\'neri  in  \'al  liosa  nel  cornane  di  A'alenza 
e  a  Ceresoie  lieale^i. 


(Klisid.  Soncino). 

<y  l^'arn.  decurionale  di  Cremona,  stabilita  in  Soncino 
dal  XVI  sec.  —  Conterni.  nob.  17bU,  lbl7. 
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CS.  vedi  anno  18S7.  —  SP.  vedi,  anno  IHSS. 

ARMA:  D';i/zurro  a  tre  ceri  acc^-si  al  naUirak\  acccistati  in 
])alo  ;  al  c:ipo  d'ovo,  sostenuto  d ':i  r:;riito,  e  caricatt)  d'  un'  ruiuila 
(li  aero,  liu^^uata  di  rosso,  l'oronata  d'oj-o,  attia\ersanle  sull'  oro 
e  suir  rirL;fnto. 


(lUvsid.  Tfciito  ti  I)Or^'()  di  Valsu<i:aiia,). 

«  Vain.  orj<^.  trentina.  —  N'osti  l'abito  di  Sfatta.  — 
Noli,  (lol  8.  :R.  1.  i;;-jr);  cónfenn.  IHS-J.  —  (Jav.  ereditari 
16U5;  eonferin.  17-j:5,  11:ì~k 

CS.  vedi  (uiììo  1SS7. 

^\!\M;V:  I  laiu.i  rt.ito  :  nel  i"  e  f  d'a//.uiro  al  >;'rii"one  d'  oro, 
coronato  dello  sLesso  ;  \\c\  l>  spaicalo  di  rosso  e  d' ar^^ento, 
alla  croi-e  ])ati'ntt^  dt'li'uiio  all'alilo.  Sul  Lullo  sji  lecaLw  :  a)  di  lu-ro 
al  leone  niisct.'iite  d'oro,  eoi-(»nalo  di  Ilo  sU-sso  ;  l')  di  nero  a  ire  fa- 
seie  d'(a'o. 

I.  Linea  di  Bonjo  di  Valmgana. 

«  Bar.  del  S.  li.  I.  17:34.  » 

Gi?/S(?j)j>e-KoniO(lio-G inli<>-I\[aria  bar.  do'  Ceschi  di  Santa 
Croco,  n.  17  feb.  Ì84*J,  lif^lio  (bd  bar.  Antonio  (n.  27 
mar.  1.SU2,  H  rna^.  ISi'J;  e  d(dla  baron.  Anji^nsta  nata 
cont.  S|taur  di  Fiavon  (n.  1  I^t'^,  nuift".  IS^Sj. 

-1.  Baron.  G'/i;S'rji//;r/-J^]lisa-An^iista -Carolina,  ii.  7  nia*^, 
18o7;  spos.  14  n-iu.  b-(iò  ad  Isdoai-do  Alol tsa ìi.\'i  di  ^Laat 
j)robSO  Toka.A'  iCngheriai;  vedo\a  b"»  sedt.  :1S7!J. 

2.  Bar(3n.  I'llis<il)ett<i,  ii.  ò  f^iu.  lh:>^;  spos.  25  sett.  b87[  a 
Criusoppo  Boliat,  cav.  di  Jiersiiniascb.  (Hor^-o  di  Val- 
sa j^an  a). 

;3.  liaron.  J/a/-/cf-Aloisia-(  1  io\'anna  -  Pia -('nnej^-tmibi,  ii.  3 
niar.  1842;  si)os.  'Jo  a^)!'.  1^72  ad  Ottone-  bar.  do  Jlnrn- 
bracbt,  i.  r.  capit.  di  circolo,  Inori  ili  sorvi/io,  dol- 
P  lm])oro  d'Austria;  vedova,  Jo  nov.  isiM. 

4.  Baron.  Anìia,  ii.  27  mar.  b8òi)  ;  spos.  o  tVd).  Is7.')  a  CHii- 
so])pe  Scboilev;y',  i.  r.  colon,  noli'  esercito  austro-nn- 
f^arico. 

5.  13ar.  yl // /"oy^/o-Lni^i,  n   18013,  i.  r.  capit.  neiP  eser- 
cito anstro-inigarico;  s])os.  4  ott.  J^90  a 

r///<//rt-Soiia  nata  yon  Kinom,  n,  b8  sott.  18(39, 
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Figlia:   Baron.  Carolina  -  Miivìtx  -  Aii'^ntàta,  ji.  in  Iixns- 
bi-uck  24  giù.  IbUl. 


►Jf  Bar.  (;iiisoi)pG-T^omo»lio  (n.  4  Ing.  ISOS,  >}i  ;{  gcn.  jHlHi), 
ciainl)ollaii<j  eli  S.  .M .  i'  l  jn|M;i-;it.  d'  Ausli'ia,  a  colon, 
oinorito  dvlV  ì.  v.  o.Sfjrc.ito  austLo-iiugarico;  spos.  "2  ol,t. 
iHoH  a 

Giulia  nata  baron.  Ivi'ibcck  di  Ki'ibau,  n.  2;")  Ing.  J^^^y. 
II.  Linea  di  l'roito. 


«  Bar.  doli'  Impei-o  Austriaco  IbOT.  ;> 

Liiiiji  bar.  do  Cos(dii  di  S.  Ci-oco,  ii.  H  gon.  iS-Jf),  cav. 
d'  on.  o  di  dovoz.  dclT  Ord.  di  Mjilta,  cianiljidl.  e  con- 
yig.  intimo  di  S.  J\l.  1'  Inipor;.!,.  d'  vXnslria,  jiiomln'o 
della  (Janiora  tl(d  Signori;  s])Ori.        t'ob.  Jhdl  a 

Leopoldina  nata  oonL  di  Tliiin  o  llobonstidn.  ii.  1  ;ig. 
ISIU,  dit-ina  dcdla  Croco  Sl(dlata  o  tlama  di  palazzo  di 
!S .  TvL  1'  inip(iratrico  d'  Aiitìtria,  dccoj'ata  cioUa  croco 
(l'on.  e  di  dovoz.  doll'Ord.  di  Malta. 

Figli:  1)  Bar.  .l//^o>//(>-(  !  ui(b),  n.  'JU  mar.  l^Po.  cav.  d'oii. 
0  di  dovoz.  d(dr  (Jrd.  di  .Malta,  i.  j'.  <'iainbtjll;iuo,  i. 
i".  ton.  nella  riscrN'a  d<d  rogg.  l'iani  k  {''raiiCO 
S(;o  II  ro  dolio  l)uc  Sicilie  '  N  ."  12  d(  11' esercito  an- 
stro-unga ri c(j,  concoj)i sta  miuistoriab'  ncdl'  1,.  II.  Mi- 
nistero (b/lT  hitorno;  sjjos.  noi  castello  di  Stolz  (Sle- 
sia ])russ.i      niag.  Ihi^»!  a 

Maria- Te r(:>ia  nata  (amt.  do  1 1  arbuval-Ciiaimiró,  ii  

2j  lìaron.  j)/'a7-i;V/-Annnnzia ta,  n.  29  Ing.  lhi(3<). 

B)  lìaron.  Bictnca^  n.  1*J  mi\  .  ISbT  ;  s[)OS.  in  Treiito  7 
mar.  189;i  al  conto  Alberto  Coroth  di  Starkenbei-g  e 
Cor(;do. 

4)  Bar.  iJiainhattista,  n.  4  gen.  IbTl.  cav.  di  ginst.  del- 
l' Urd.  di  Malta. 

5)  Bar.  Francesco^  n.  10  gin.  11-572. 


Fra  Oiaìiihaftisfa,  n.  in  Tront.)  25  nmr.  1S27,  i)rinc.  gran 
nniostro  del  S.  M.  O.  di  Malta  Altezza  Kmmentis- 
sima  »)  ciambellano  e  consigl.  intimo  di  S.  M.  I.  II. 
A.,  e  momlìi'o  a  vita  d(  Ila  (J;imera  dei  Signori  del- 
l' Impero  d'Austria.  (Trento  e  BonniL 
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(JxcsiJ.  Sai  uzzo). 

:  ,.^7"  .-.V,        ~]  ^<  Autichissiiiia  laiu.  (V  ovìg;.  lìiilaiK^sc, 

;-:^^__,.^4^  (liraiuara  in  vario  città,  stabilita  in  Sa- 

/  lazzo  dal  XLi  scc.  -  Vestì  1' alato  di 
Malt;i.  (Si;^-n.  (li  Cc.sti^rliole,  Palcsana, 
iMarmorito.  (Jrcino,  cccj.  iliar.  di  Ta- 
raiitasca).  —  (Cdiiti  di  Str(»])[M.),  —  hi  di- 
vide attnaliiieiitv-  in  ciinine  jj^i'-'iidi  linee, 
detto  d'  Jsasc.i,  di  Dt  n.  vid  !<.,  di  (\  rvi- 
p:nase().  di  ('inzaiio  e  d.  Ila  T.n-ie.  I  Drlla 
Chiesa  di  Boiievello  (Toriudi  s.)ìh>  conti  di  Jicncvello  e 
conti  di  Cervif^-naseo;  i  Ikdla  Chiesa  «li  Cer\ ignasco  (Sa- 
vif^liano  e  Torino)  sono  conti  di  ('crvl^naseo  n  conti  di 
'J'rivero;  i  D(dla  Chiesa  di  Cinzano  (Toriiu)!  sono  niai'(dn 
di  Cinzaiio,  conti  di  '.IJoddi,  c(niti  di  l'anzano,  si;.;n.  di 
Tonengo,  di  l\<i-i'az/a  c  di  S,  Slcl'inn»  h*ocro;  i  Dcdla 
Chiesa  tloUa  Torre  (Torino)  sono  conti  di  'l'orre  di  IJ- 
telle.  » 

OS.  vedi  anno  IbTO. 

AR?*IA  :  l)'ar,i;cMUo  alla  chiesa  di  rosso,  tci^olata,  a])cita  c  i\- 
ncstrata  di  porpora;  al  cape;  d'az/.urn;  (aiicato  di  tre  d'oro. 
—  C.im.:  Uà   ])ellicaiio    *olIa    sua    ]hc1'i.  —  J)ii'.:  i.\  iv.  J)0.min]'; 

SL'KKAVn 

Linea  della  Cltietid  (V  Isasiui. 

<<  Conti  d'  Isasca,  conti  di  Cci' v  i,o:nasco  di  S.  Miche- 
lo.  dei  si^n.  (hd  nni r(di('Sato  di  Ce\  a  (  rorriddla,  ecc.  - 
l^icon.  noi),  e  c(,)nti,  ls>.S(). 

Frcincesco-I'iioìo-Vli\  minio-  Maria  -  Luis^i-  l^n  rico  iìid  1  a,  Cli  io- 
sa, conte  d'  Isasea,  tli  Cervig'nasco  c  di  S.  TsLicliclc, 
dei  sigli,  del  marcdu'sato  di  ('c\a,  ecc.,  n.  ','^>  au.  1^51, 
ten.  di  fant.  nella  ris(irva,  del  r.  esercito,  ii^^Lio  dcd 
conte  Alfonso- Luie-i-Mari;i-(  i  inse[)j)e,  ca\'.  Ma  iir.,  (n. 
11  mar.  IS-j-J,  in  Saluzzo  22  oit.  Is;»;',)  v  della  sua 
prima   mof>lie   et»nt.  Carola-()ttavia-Lni^;ia  nata  in)ì). 

Panissera  ihd   conti   di    A'eglio    (n  ,  >B    I^Od); 

spos.  4  ott.  1H^2  a 

jlM/.//<^?c-Cristina-(  linseppiiia- Ma  ria  ,  n.  25  gin.  l^)(d,  lìglia 
di  Alessandro  ]n"»l).  JJandi  d(!Ì  conti  di  Sid\'e  e  din  sign. 
di  Vesnn',  e  dcdla  l'u  i;uigia  nata  in)h.  l'anissera  «lei 
conti  di  Veglio  (n   nov.  1^572). 

Figli:  1)  ^ie6'sa?<^/yct-I  )ellino-Silvio-Ivomigio— Maria-Giu- 
Stìi)po,  n.  21  feb.  IttbO. 
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2)  CaroZa-Amalia-Alfonsinii-Maria-Matilde,  n.  11  mar. 
1887. 

8)  7v?6/</m-Tei'osita-Komigia-l\raria-AlfoiiSÌiia,   ii.   (3  ag. 
IHbV)'. 

Frafrlll       ^ui-.  ll.i  -.TU. ani. 

1.  ^lmrtZm-]\Iaria-I?oiiiigia-T;nigia,  n.  liO  gon.  JHoB;  spos.  20 
feb.  1879  ad  AiucmIl-o  AvogatU-o  conte  di  (Quinto,  niagg. 
a  riposo,  cav.  Maur.  e  della.  Cor.  d'  Italia.  (Ver('elli). 

2.  7i6i/i(!Vy/o-Eiirico-Aiitoiii()-M  a  ivia-T.uigi,  ii.  7  gin.  1855, 
dott.  in  leggi,  avv.  e.  giudice  di  tribiiuale  cisile  in 
Alessamlria;  spos.  29  feb.  IK*I2  a 

Clara,  n   I8(i(),  iiglia  del  niarcli.  Carlo  Vivalda  di  Ca- 

stellino e  della  marcii .  Paola  nata  nob.  lioero  di  l\lon- 
ticolli. 

h'iglio  :  ^l/./(>>/.s-()-l'anl(»-Ca  rlo-(  li  iitìep|K^-Fil  ij.po-FraucG- 
sco-Ale.^.saiuii'o-Sa  I  \  alorv>,  u.  7  mag.  l^i>5. 
B.  yl/c8.s^nh/ro-ljuigi-Mnric(j-Alaiia    n.  27   apr.  1859,  capit. 
nel  71"^  regg.   iti    l'aut,    del    r.   esercito  ;  spos.  11  mar. 
1S92  a 

Silvia,  n   nnig.  l'^59,  (iglia  del  noi).  Alessandro  Bandi 

di  Vesmo  e  della  i\i  laiigia  nata  nob.  Panigsera,  ve- 
dova cont.  B(3lmondu-Caecia. 

iMMlrll;  C.MlSail-uiiU-.». 

ìiuto  (lai  socniido  ma t ri mu, u io  <1.  1  pa-lre  mlhi  co-it.  Adelaiac  nula  M.vv- 
telli-Uaiuogniiii   (ii  >{<    I'mM). 

ii^>??7"no-Clinsepi)e-Maria-Ant()nio,  n.  ^S  ]S(]1.  ten.  ajnt.- 

magg.  dt;i  vv.  carabinieri  .  Legione  di  Roma). 

nati  dal  t<Mv.o  niat  ri muaio  d-l  padr.'  <  r.>ui.  D.-Huia  nata  iiob.  dei 
conti  'J'oi-iii.-lli  di  CrcHlvolanl. 

1.  ilM/-/a-C!hera,rda-Paola-La\  inin-Liiigia,  n.  11  feì),  1807. 

2.  i'ao/a-Carolina-i\Laria-Liiigia-AngioÌa,  n.  2  ott.  18o8. 

y.  7tO.S'a-]\Iaria-Evergista- laido vica- Vittoria,  n.  22  die.  1809. 

4.  Giorijio-  Ci;]  e  stino  -  jM'nesto  -  Ma  ida  -  (  i  abriele  -  Ciiusepjje- 
Antonio-Ludo vico-l'io,  n.  7  geo.  1871,  s.-ten.  nel  77^ 
regg.  tant.  del  r.  esercito. 

5.  Lit(/rju/co-Flaminio -JNI  aria  -  Francesco  -  Giovanni,  n.  13 
die.  1872,  s.-ten.  nel  12"  rcìgg.  ]»ersaglieri  del  r.  esercito. 

0.  6'rt6r/c'//(fc-(Jinseppa -  AvireLia-  JMaria-  Giovanna-  Luigia- 
Clementina.,  n.  2o  gin.  1871. 

7.  7;/ci'»/a-Maria-llemigia-Alfonsa-l)eirina-Lnigia,  n.  7  giù. 
1870. 

8.  C(f/7c»-x\ndi'ea-(Jiusepi)e-'Mario-Lnigi,  n.  0  gen.  1878. 

9.  A<!'co/ao-Luigi-l\[aria-Gio\'anni-( /rinsei)pe,  n.  2ii  giù.  1879. 
10.  CZe»(e/?É/«a-i\Iaria-Enriea-liosa-Luigia,  n.  28  ott.  1880. 
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11.  J/fflfiWe-jVEaria-Amedea-Luisia,  ii.  -^9  nov.  1882. 

12.  ^'eresa-Giorgina-Gabrielia-Maria- Cjiiusex)iui,  n.  1  gon. 
1887. 

V.'.l,.va  ,1.1  iKuho. 

Delfiìia-TevonR-CavoìììMi  nata  no]),  ilei  conti  'l'ornielli,  si- 
^•n.  (li  Orcstvolant,  n.  \\ì  sett.  Isll;  spos.  i^i  die.  Ih05 
a,l  eont.  Alfonso  lidia  CM>  lesa  d' 1  sasea  (^ià  vedovo  in 
l**  nozze  della  cont.  Caiola  nata  nidj.  Pani.ssera  dei 
conti  ili  Vt.'f^lio,  e  in  lJ"  d(dla  cont.  Adelaide  nata  Mar- 
telli-lìamognini);  ^■ellova  -Jlì  ott.  Ih'j;}. 


IMI  i<;r-Ai.BSA^  1 

(Kcsid.  Ironia,   \'ìa  ilei  Co/So,  :ì7 l). 

H  Illustre  i'  a  ntieliissinia  tam.  orijj,.  di  Sienft,  la  cai 
flliazi(jnc  avitejitiea^  l  imonta  al  I20U.  Ihi  ramo  passò 
in  Tvonui,  ov'  el)l)e  un  ])(.ute]ic(j  :  Airssandi'o  VII  (1005- 
IGOT;.  —  Vestì  l'abito  di  Malta.  —  Tatr.  senesi  e  rojuani. 
—  (Sjf;)!.  di  Cesano,  'A!a;^liauo.  SeroJiano,  ecc.).  —  (t'onti 
di  Sacra  UoO).  -  (Mai'cdi.  di  Alontoro).  —  Trine,  di  1^'ar- 
nesc  1058,  di  Ca]ui»aj4iiano,  e  tlcd  S.  E.  I.  J()50.  -  hiudii 
d' Arìccia  e  di  l^'ornielio.  IMaresciallo  ercd.  di  S.  Hcrlo 
e  custode  del  Covudave,  1712.  —  .\ssunzione  del  (.'on-nonie 
dell'estinta  fani.  Albani,  princ.  dì  Soi'iano,  1S52. 

CS.  vedi  uìino  1S79. 

ARALA.  C'ilHll:   I  n(iii.irt:ito  :  nel  j"  d'.i//urro  alla  ro\-crc 

sradicata  d'oro  c  col  r.iiui  |);iss,iU    in    «ì.)))iji,i  eroei-  di  S.  Andi-en 
d'oro  (I)r//<,  A\/rv7vs  jum-  (  (MU  rss.  di  i);Li)a  (  ,iuliw  II,  1511);  nel 
c  3"  di  l'osso  al  nioate  di  si-i  (  ime  d'oi'o,  s( (rnu )in,i lo  da  una  stella 
d'\s  ra-^-i  dell.,  si  esso.  1 

ARMA  AI;HANÌ  :  1  )'a/./.ari-o  alla  f.iseia  .Voro,  aecompa-iiata  - 
in  cajjo  da  una  stella  di  8  ra^gi  d'ai-^enU),  v.  da  un  inonU'  iL  Ire 
cime  d'oro  niovenLe  d.dla  ])unta. 

Mario  princ.  Chif^i-Albaui,  princ.  di  Fai-nese  e  tli  Cani- 
paj^nano,  jtatr.  soiu'se  e  roinaiuj,  jì.  in  Jlonia  1  nov. 
18o2,  niaresciallo  di  8.  Chiesa  e  custotle  d(d  Conclave, 
bali  e  ^r.-cr.  d'on.  e  di  di  voz.  dell'Oi-d.  <li  JMalta,  11- 
f?lio  del  princ.  Sif^-ismond»^  (n.  lM  aj^.  ITOS,  tj-t  10  nnif^. 
1S77)  e.  della  prinei]!.  Leojuddiiui  naia  indncip.  Doria- 
raiajdùli  (n.  \\  die.  IslJ.  fji  l^-J  mar.  Uvio),  spos.  a  Sayn 
(Prussia  renana)  1  stdt.  I^57  ad 

Antoìiictia^  n.  12  iruir.  hSo'J,  ilania  d'on.  e  di  devoz.  del- 
l' Ord.  tli  Malta,  liglia  dei  l'iirono  Luigi  princ.  di  Sayn- 
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Wittgenstein-Carlsburg-Ludwigsburg,  e  Stefania  nata 
jjrincip.  liadziwill. 

Figli:  1)  Priuc.  Agostino,  princ.  di  Farnese,  n.  in  Aric- 
cia 20  lug.  1858,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di 
Ualta. 

2)  Priiic.  Lodovico,  n.  in  Ariccia  IO  ing.  IbGG  ;  spos.  in 
lìonia  5  giù.  I8;i,'j  ad 

xiiina  nata  princi]).  Aldohrandini-Jlorglu'se,  n.  a  Fra- 
scati 8  die.  1874. 

3)  Princip.  Eleonora,  n.  in  lioina  29  ott,  1871  ;  spos. 
ivi  11  gen.  1894  ad  Enrico  march.  Incisa,  consign. 
di  Jloccliotta  di  Tanaro,  iun.  nel  regg.  cavali.  Ales- 
sandria (14)  del  r.  esereito. 

4)  Princ.  Francesco,  n.  in  Konia  4  a]rr.  1881. 

Soi-clle. 

1.  Princip.  Dfaria,  n.  in  lloma  22  in.ar.  1830,  dama  d'  on. 
e  di  devoz.  dolpOrd.  di  Malta,  dama  di  palazzo  di  S. 
M.  la  l^egina;  spos.  iu  l{(Miia  21  apr.  1852  al  princ. 
CMnsei>])e  Giovanelli.  j)atr.  di  W'uezia  ;  N^edovall  sett. 
188(1.  (V^eneziaì. 

2.  Princip.  Aiìgiola,  n.  iu  Ponui  28  nuig.  18o7  ;  spos.  ivi 
HU  nov.  1854  a  J'Mavio  conte  Bonaccorsi.  (Macerata). 

o.  Princip.  Virginia,  n.  in  Koma  9  feb.  1843,  dama  dì  pa- 
lazzo di  S.  J\l.  la  llegina;  spos.  ivi  29  nov.  1800  a  Ga- 
leazzo Gnidi  march,  i-li  JMoutebidlo,  conte  di  Ikigno, 
scnat.  del  regno  ;  vedova  18  dio.  1893.  (INlantova), 


(IJesid.  Torino  e  la  villa  ('hionio  in  Villal'ranca 
I^iemon  t(>j. 

^<  Fani.  orig.  di  Monastero  di  Lanzo.  —  (Bar.  di  Thé- 
nézol,  1789),  titolo  ])assato  a  nn  ramo  dei  Nuvoli.  — 
Nob..  1840.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1888, 

Alv^ilA  :  Intcì/ato  in  lascia:  nel  il'a/zurro  al  crescenti;  ro- 
vesciato d'arjj^ento  ;  nel  2^  il'arjj^ento  ;i  due  crescenti  r(j\'esc  iati 
d'azzurro  ;  nel  3^  d'oro  a  due  bandi;  di  rosso. 


1  iriONIO-NlIV4»l.1 

Vedi  Nuvoli. 
30  —  [Stampato  10  Ottobre  18;i4) 
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(Resid.  Homu,  Via  del  Giardino,  115). 

«  Fam.  orig.  di  Macerata,  ivi  nota  dal  1318,  passata 
nel  1574  a  Iloma,  ove  fu  ascritta  alla  nobiltà.  —  Vesti 
r  abito  dogli  Ord.  di  jMalta  e  S.  Stefano  di  Toscana.  —• 
March.  IGGti.  » 

CS.  vedi  anno  1894. 

AR]\1A  :  D'azzurro  al  monte  di  sci  cime  J'art^ctito,  su  cui  posa 
una  i-olomba  dell(j  stesso,  tenente  nel  becco  una  sj^iga  di  grano 
pure  (l'ari^ento. 

Giuseppe  march.  Oiccolini,  n.  14  ott.  1814  ;   spos.  25  nov. 

1841  a  Francesca  nata  nob.  Speroni  (n  ,  ^  11  nov. 

1«91). 

Figli:  1)  Elisa,  n.  in  Iloma  2  ag.  1842;  s])0s  al  cav. 

Paolo  Albertazzi,  cameriere  segreto  di  spada  e  cap- 
pa di  S.  S.  (Ivoma). 

2)  Teodoro,  n.  in  Roma  21  nov.  1848,  esente  nel  coriìo 

delle  Guardie  Nobili  ili  S.  S.;  s^jos          1875  a  IMaria 

nata  nob.   ilei   march.   TlieodoU  (n  ,  ^  25  die. 

1887). 

Figli  :  (1)  Clemente,  n.  in  Iloma  15  giù.  1878. 

(2)  Lodovico,  n.  in  lloma  30  nov.  1882. 

(3)  Filippo,  ri.  11  upr.  1887. 

3)  Adelaide,  n.  in  Ruma  8  lug.  1849. 

4)  Delio,  n.  in  Roma  13  sett.  1850;  spos.  in  Roma  20  ag. 
1894  ad 

Alix  nata  Brounlow,  n  


(Resid.  l^idova). 

«  Antica  fam.,  patr.  veneta  1381.  —  Ebbe  un  doge 
(1585-1595).  —  Conferm.  nob.  1817;  ricon.  1891.  » 

CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  vedi  anno  1883. 

AR]MA  :  D'azzurro  alla  cicogna  d'argento. 


(Resid.  Milano,  Via  Monforte,  23). 

<  Antica  ed  illustre  fam.  d'orig.  novarese  la  Cico- 
gna, che  cominciò  ad  apparire  in  Milano  nella  secontla 
meta  del  sec.  XV,  ed  entrò  in  quel  patriziato  sul  princi- 
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pio  del  sec.  XVI.  Molti  di  questa  fam.  vestirono  l'abito  di 
Malta,  e  da  essa  emersero  quattro  cardinali,  quattro  de- 
curioni, senatori,  vicari  di  i)rovvigione,  cai)itani,  magi- 
strati, ecc.  Giacomo  (.icof^na  fu  secret.,  indi  canctdlicre 
della  ducliessa  Bona  (l-lGSj.  G ian-l'/ct ro  Cico|^'na,  uomo  di 
p:uerra  e  lettoriito,  alnh^  diplomatico,  adc^perato  dall'imp. 
Carlo  y  ili  diverse  misslojii,  fu  colonnello  e  Jinustro  di 
campo  nelle  f^uei  re  di  l'iemonte,  governatore  di  Nov.ira, 
commissario  generale  delle  tasse  e  degli  eserciti  in  l^om- 
bardia,  membro  del  Consiglio  Segreto,  cav.  dell'  Ord.  di 
S.  Jago.  Filippo  II  re  di  Spagna  lo  creò,  insieme  a  tutti 
i  suoi  discendenti  maschi  legittimi  in  iulinito,  conte  di 
Peltrengo,  con  diplojna  15  giù.  1511.  Ebl)e  anche  la  si- 
gnoria (li  Terdobbiate,  Toriiego  e  Begolo,  e  mori  nel 
lobo.  —  I  Cicogna,  (die  per  eredità  di  un  ramo  della  nob. 
fam.  Mazzoni,  aggiunser»»  questo  cognome  al  loro,  furono 
conferm.  nell'antica  iioltilrà  e  nel  titolo  comitale  con 
sovrana  risoluzione  d(d  iiSIb.  » 

iVlvMA:  Di  venie  a  una  l  uo^ua  (Vai^^eiito,  imbeccata  c  lueiii- 
brata  d'  oro,  teneiile  nel  berco  un  sei-jìciiLe  d'a/./urrt»,  i-  nella 
zanijia  destra  alzata  una  juetr.i  al  niitur.ile.  —  Cini.:  Un  braccio 
armato,  impugnante  una  s]).ula,  al  naturaU',  -  -  I)ii<.\  ancora 
Sim:ko. 

Gian-Pietro  Cicogna-Mozzoni,  conte  di  Peltrengo,  sign. 
di  Terdobbiate,  Tornego  e  Begolo,  patr.  milan.,  n.  24 
ag.  Ib39,  cav.  il'on.  e  di  devoz.  dell'Ord.  di  ^Malta,  già 

capit.  nel  r.  esercito,  llgiio  ckd  conte  Carlo  (n  ,  >J< 

 }  e  della  cont.  Francesca  nata   nob.   (-ahi  (n  , 

f|<  ....);  si)0s   a 

Luigia  nata  nob.  dei  conti  (Gavazzi  della  Soinaglia,  patr. 
milan.,  n.  12  gin.  IHIH. 
Figli:  1)  Conte  Carla,  n.  2b  mag.  IbGT. 

2)  Conte  Mario,  n.  9  ott.  1^75. 

3)  Gaenddlina,  n.  27  die.  Ih7^. 

4)  Conte  Giovanni- Ascanio,  u.  17  mag.  1883. 

SnnUu. 

Cristina,  n.  4  Ing.  IS.'ÌS;  s]ios.  15  ott.  1850  al  conte  Cesare- 
Pomjìco  Castelbareo  -  Visconti  -  Simonetta,  priuc.  di 
Montignano-Albani  ;  vedova  2  gen.  1890.  (Milano). 

(Eesid.  Napoli). 

«  Fam.  orig.  di  Genova,  nota  dal  1112,  diramata  nello 
Due  Sicilie.  —  Ha  goduto  nobiltà  in  Napoli  al  Seggio 
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di  Po  L-tauova,  in  Aquila  ,  Lecco,  Oosoiiza,  PaJcM'ino,  Messina 
e  liontini.  —  Vesti  l'a})ito  di  INIalta,  dal  1700.  —  (iiar.  di 
Sternatia,  (^astritVancoiic,  Castrif^iuu'ino,  C'arsano,  ^lol- 
loue,  tS.  Barbara,  (>i<;dian(),  (.'a r.caino,  (.Jaeca vone,  ('(da- 
lli, ecc.).  —  (Conti  d'Ali  fV>,  (/'(diesano  e  Korcella).  C'oiiti 
del  S.  Vx.  I.  1507.  —  Diudd  di  (  h mi-  liaiio,  (Calvello,  Ca- 
llosa e  C^'astroiilippo).  I*i-iuc.  di  Tii'ioh*  ld;!0.  —  rriiic. 
di  I\[ersic(j vetere,  per  success,  di  casa  Caracciijlo.  » 
(3S.  vedi  anno  ìb>6i. 

AK'SIA:  ])i  rosso  air.uiuihi  (.l'ar,L;cnt(j  ;  alla  bordura  d'azzurro, 
caricala  di  7  cicale  d'ero. 

Eniinamide  Ci«>ala,  ])riuc.  di  Tiriolo,  ])rinc.  «li  Marsico- 
veiere,  duca  di  (J  iiui^^liano.  conte  del  S.  ìì.  1.,  n.  in 
(,'atanzaro  15  mag.  l^o.'i,  ligli(j  did  priiic.  Fabrizio  (n. 
Ib  Ing.  17s9,       1  mar.  lH5s;  o  della,  |triu(di).  Marianna 

nata    Fodera  ro    (m  ,  15  lei).    iHiiO;;  spos.:  1"  il  5 

mag.  llSìio  a  Maria  Caterijia  nata  lianieri  (n  ,  ^  4 

mag.  I^b2);  2"  il  5  die.  1S(1H  a 

3[a  ria  ìina  nata    (jiiglieiior  ito,  n   (Na])oli,    Via  Oeno- 

va.  JJr>). 

Figli:  1)  del  V  lettt)  :  Pahiuìia,  n.  K;^  ai)r.    18G2  ;  spos. 

;ì  otfc.  l^^SI  ad  Oronzo  l'edio. 
2)  del  2"  letto:   Conte  Fabrizio,  n.  17  sett.    IKJS,  dott. 

in  giurispr.,  avv.;  spos.  in  >>;aj)oli  1  feb.  IbOi  ad 
Ailele-Vìttovìii  nata  De  Itiggi,  n  

Zii, 

li^ii  iK>  di  avi  priiir.  l.uiri  ('ì.  .11  v.  -i.  IT'm,  >^  ott,  priiiciii. 
■l'.TCM  uiitii  noi).    (.'iiprc'.'Miieit.;;..    a.'i    pi-iur.  .il  C  .M.'vi    (u-   ,        •-' ^ 

Kcii.  i-^i.;;, 

L.  ('onte  Antonio  (n.  2  gin.  17i)i),  ^^  24  die.  lST7j;  S[)os. 
25  mag.  1H;>:ì  a  Carmela  naia  De  Simone  in.  12  nuig. 
\r6Vi),  ^  21  die.  1S77). 

Figli:  1)  Conte  Eduardo,  n.  in  Napoli  17  ag.  If^ob  ;  spos. 

ol  die.  1H51  a 
Catarina  na,ta  Fiuelli,  u.  10  gen.  18']8. 

Figli:  (l)  Avudia,  n.  in  Napoli  0  die.  185G. 

(2)  >>Hria,  n  

(ib  Hfatilile,  ji.  in  Nìipoli  25  nov.    18()2  ;    spos.    ivi  1() 

apr.  Iss5  a  Francesco  Dssani  duca  di  Accadia. 
(1)  Conte  Uin/n  rto,  n.  in  Tortici  2()  ott.  1S70. 
(5)  ('onte  Carlo,  n.  in  Ariejizo  21  iug.  lb7o. 
[i))  Eli'ìia,  n.  in  Arieuzo  II  ott.  lsT5. 
(7)  (Jonte  Jìodol/o,  n.  in  Arienzo  IO  ott.  1^11. 
(y>)  Zilda,  n.  in  Aideii/o  18  die.  Is70. 
2)  Olimpia,  \ì.  in  Napoli  20  mar.  l8o4  ;  spos.  8  die.  1848 
a  Giovanni  Carabctta. 
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^  2.  Conte  Giovaniii-Battistii  (ii.  [4  <^ìu.  179S,  1J  api'. 
1817;;  spos.  20  sott.  Ì^IO  ii  (iiusojìiàua  nata  Salerno 
(11  ,  ....). 

Figli:  1)  Teresa,  n.  in  Napoli  lil  nett.  Ib21.  monaca  in 

S.  Chiara.  (Nap(jli). 
2)  Conte  J.nit/i,  n.  in  KiipoJi  27  sett    1S2;);  spos.  Jl  ag. 

1H52  a  ^ 

ii'o.sa  natii  noh.  Pagano   dei   marcii,  eli   Alelito,    n.  20 
die.  ib24. 

Figli:  (1)  Jlajl'aclld,  n.  in  Naix.li  JT)  apr.  IS;",;?. 
(2j  Conte  Giovanili,  n.  in  lNa])()li  If»  Ing.  ]b58. 
(c^j  C<nit(!  Gaetano,  n.  in  Napoli  21  die.  1HG2. 
(4)  Cristina,  n.  in  Naj)oli      ag.  l^U.'). 
(a)  Adele,  n.  in  Napoli  lU  giù.  lbi)7. 
B)  Conte  Francesco,  n.  in  Napoli  li  gin.  1^20  ;  spos.  27 
apr.  1856  a  Giulia  nata  noi».   Caracciolo    dei  iU'inc. 
di  Forino  (n  ,       11  sett.  I88l). 

Figli:  (i  )  Conto  Al/rvdo,  n.  in  Napoli    2')   gin.  Is57  ; 

spos.  ivi  12  die.  issii  a 
iiOù-a-iMaria  nata  nob.  Dentice  d'Aecadia,   dei  conti 

di  S,  Maria  [ngrisone,  n.  17  lei).  lsr>7. 

l^'iglio  :  C'Olite  Francesco,  n.  in  XajìoU  o  ag.  1S84. 
(2)  ('((riatta,  n.  in  Nap<di  2U  ag.  ISt'ìU;  sjios,  ivi  I  iuag. 

1881  al  noi).  Viuceu/a^  Dentice  di  Aceadia,  dei  conti 

ili  S.  ]\[aria  fngrisoiu,',  pal  r.  ini  poi.  (Nai)olij. 
-i)  Chiara,  n.  in  Napoli  ;>  nov.  18.'51,  monaca  in  S.  Chia- 
ra. (Naj)oli), 

^  :-5.  Conte  Vis{'()nte  (n.  21  mar.  ISIT,,  tli  22  l"eb.  187(»)  ; 
S[)os.  PI  selt.  1^11  a  rdisal.etta  naia  noi».  (Jaetanidel- 
rAipiila  d'Aragima  dei  inaridì,  di  (  a  ri  g!  iano  (  n .  2'S  ;',  ;>;. 
1818,   ili   IH  Srtt.  18»KI;. 

Figlio:  Conte  l'icti-o-J'aolo,  n.  in  Tiriolo  2  die.  18-");}, 


(Resid.    Bene\ ento  e  Napoli). 

«  (Questa  noi),  l'ani,  originaria  e  lenda- 
taria  siiagnuola,  patr.  della  città  di  C')r- 
dova,  lece  pai'te  (juasi  senza  interruzio- 
ne, e  da  epoi'a  assai  remota,  del  il.  Con- 
siglio Nobile  dtd  2S,  eonu'  ?>linistri  e  Con- 
sultori. W'inie  in  Italia  \  ers<)  la  line  del 
>-\^>        ....        ^'  *-''>'i    Don    Wdcric      tribunns  e- 

'iJ  1^     <piitiim       (dieseguendo  learmiilid  CJran 
"V""  Consalso    di    Coido\a   comlaittè  unita-, 

mente  a  suo  zio  F raìiccsco  ^'  bomljie  il' armas  »,  segna- 
landosi contro  i  Francesi.  Tei  suoi  eniiuciiti  servigi, 
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Valerio  ottenne  l' altii  e  nobile  carica  di  «  Coesarens 
Camerarius  »  (imperiai  famigliare),  mercè  speciale  di- 
ploma di  Carlo  V,  e  il  diritto  di  aggiungere  ai  gigli  del 
suo  blasone  un  levriere  coronato,  simbolo  della  fedeltà 
die  serbò  semi)re  al  suo  sovrano.  Anche  Francesco  ot- 
tenne vari  privilegi  dal  i)rincipe  d'  Grange.  Valerio  fis- 
sò sua  dimora  in  un  castello  nelle  vicinanze  di  Bene- 
vento, da  lui  acquistato  con  una  signoria  detta  il  Monte 
o  Montagna  del  Montefusco,  che  in  seguito  dal  cognome 
dei  de  Cillis  fu  pure  cliiamata  ;  prese  jìarte  con  i  suoi 
cavalieri  alla  guerra  civile  di  lienevento,  e  riuscì  a  se- 
darla nel  1534;  difese  i  cittadini  di  San  Giorgio  in  varie 
calamità  e  contro  il  l)rigantaggio,  e  firmò  nell'anno  1552 
il  Capitolato  per  le  fortiiicazioni  di  Capua  col  generalis- 
simo D.  Garzia  di  Toledo,  per  sé  e  gli  abitanti  di  S, 
Giorgio  e  castelli  limitroli.  —  Un  ramo  di  questa  stirpe, 
oggi  estinto,  lìori  in  Muro  di  Basilicata,  e  vi  fondò  il 
monastero  dei  Monaci.  —  Il  ramo  di  Benevento  fu  aggre- 
gato sin  dai  primi  temi)i  al  Seggio  nobile  di  quella  cit- 
tà, possedè  i  feudi  di  Cappacorte,  Cervarulo,  Tappia  ed 
altri,  e  rifulse  per  uomini  chiari  in  armi  ed  in  dottrina. 
Quelli  che  più  aggiunsero  lustro  alla  iain.  furono  il  dot- 
tissimo e  pio  P.  Don  .Roberto,  generale  dei  Pii  Operai  di 
S.  Nicola,  che,  eletto  \)ì\i  volte  agli  onori  della  jjorpora, 
vi  rinunziò;  e  il  conte  Toviaso,  cav.  anrato,  gentiluomo 
alhi  corte  pontificia,  nomo  di  gran  sapere  e  di  generosi 
sentimenti,  che  fu  una  vera  i)rovvidenza  per  i  cittadini 
di  ]](Mievc^nto  travagliati  dalla  carestia,  dalla  ])este  e 
dalla  guerra.  Le  sue  rare  virtù  ol)hero  meritato  com- 
penso nelle  onorilicenze  alla  sua  fam.  accoi'date  dai  ])a])i 
Innocenzo  XII  e  lieiu'dctto  Xni,i  quali,  con  brevi  .1()'J5, 
1721  e  1727  lo  investirono  dei  titoli  di  Conte  e  Conte  Pa- 
latino, riconfermandolo  nel  patriziato  (\i  Benevento  ed 
aggregandolo  alla  nobiltà  di  iiouia,  di  Bologna  e  di  Fer- 
rara, per  sè  e  suoi  discendenti  in  inlìnito.  Da  Innocenzo 
XII  ottenne  pure  la  facoltà  d'  iiiquartare  nel  i>roprio 
stemma  1'  arma  della  fam.  Pignatelli,  cui  ai)parteneva 
quel  pontefice,  congiunto  col  conte  Tomaso  per  il  ma- 
triiiifìiiio  di  questo  con  la  cont.  Anna  Tozzi-Pignatelli. 
Il  conte  Crescenzo,  figlio  del  predetto  Tomaso,  fu  esimio 
giureconsulto.  -  La  fam.  de  Cillis,  siccome  risulta  da 
varii  atti  pubblici,  usò  xjure  del  titolo  di  Conte  del  S.  11. 
I.;  ma  siccome  non  si  può  precisare  1'  eijoca  della  con- 
cessione, dobbiamo  accogliere  tale  notizia  con  riserva  e 
come  semplice  ricordo  storico.  —  Veggonsi  monumenti 
dei  de  Cillis  in  Benevento  nella  chiesa  di  S.  Agostino,  e 
in  Muro  nel  Monastero  di  cui  già  l'acemmo  i)arola.  — 
Questa  fam.  contrasse  parentela  coi  Bianco,  Capobian- 
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CO,  Fontana,  Gerace,  La  Greca,  Parisio,  Tozei-Pignatel- 
li,  de  Palma,  liamirez,  ed  altre  non  meno  illustri.  Un  ra- 
mo di  essa  è  vennto  a  succedere  alla  antichissima  funi. 
patr.  beneventana  deUit  Vi pera-Sellarolo  -  \''entiniiglia, 
conti  della  Vipera,  luarcli.  di  Caiji})ana,  ecc.  » 

ARMA  ;  l'artito  nel  i'^  d'azzurro  a!  lt'\  ricn.;  d'  ar.m-nlo,  coro- 
nato d'oro,  rami^antc  soi)ia  un  niontr  dì  tre  cÀinv  di  venl(\  mo- 
vente dal  lato  destro  dello  sc  udo  ;  al  capo  cucito  d'  azzurro,  cari- 
cato di  tre  i^i^li  d'oro.  (V///sJ;  nel  j*-'  d'oro  a  tre  pÌL;natte  di 
nero  [Pit^/ui felli). 

I.  liariio  i)riiH0(jeniio.  (Benevento). 

Ottavio  conte  de  Cillis,  patr.  di  Benevento  e  nob.  roma- 
no, n.  in  Benevento  VI  lst)5,  avv..  tijjlio  del  conte 
cav.  Domenico,  avv.  (n.  in  Benevento  11  ott.  Ihild,  ^ 
ivi  4  mar.  tóHIij. 

Fratelli  e  Sonila. 

1.  Ettore,  n.  in  Benevento  lug-.  ISliS,  avv.,  s.-ten.  d'ar- 
tigl.  di  complem.  del  r,  esercito. 

2.  Elvira,  n.  in  Benevento  11  geii.  IHTO. 

.Ma  he. 

Raffaeìla  nata  Buonanni,  n.  in  Benevento  2'2  mar.  1829; 
spos.  29  mar.  1802  al  conte  Domenico  de  Cillis;  vedo- 
va 4  mar.  18;39. 

difilli , 

fi^'li  (U-l  noi..  Fi-ar.O(_>c..-Suvr,i,.,  .I.m  cuti  .le  fillio  leV.  .11  ai  ti.ul.,  (u.  iu 
i'.eiM.'Vi'iito  1-3  iiov.  ISL',-,,        iu  Xai)>.li   ....)  <•  .U  Cucoliiia   nata  liilu.ìii. 

1.  Feliciuno,  n.  ...;  spos  a    (Ntipoli). 

Figlio  :  Francesco,  n  

2.  Lucia,  n  

3.  Alfonsina,  n  ;  spos   a  Modestino  d'  Acone. 

II.  Itamo  secondogenito. 

Francesco-Saverio  nob.  dei  conti  de  C'dllis,  patr.  di  Bene- 
vento, nob.  romano,  n.  in  lieiieve^ito  15  ag.  18-14,  figlio 
del  nob.  Crescenzo,  ;ivv.  (n.  \\\  25  giù.  18U4,  in  Na- 
Ijoli  1  feb.  1892;  e  di  Lucrezia  nata.  Muttirelli  (n.  7 
mar.  l.SOO,  ^  in  Xapoli  Hi  gen.  L:~>2);  ctiv.  Costant., 
avv.  e  prof,  docente  di  diritto  romano  nelhi  r.  uni- 
versità di  Napoli,  socio  dell' xVcead.    giuridica  di  Mti- 

tlrid;  spos.:  1^  il  2  feb.  Ifi74   a  Ctirolina  [ii   ^  in 

Napoli  28  giù.  1870),  lìglia  dei  furono  J^orenzo  Bianco 
march,  di  San  Giovanni  e  march.   Maddalena  nata 
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nob.  Cuffari-Ristori  dei  marcii,  di  Casaleggio  ;  2"  il 
21  feb.  1«87  a 

Teresa,  n  ,  figlia  dei  furono  nob.  Angusto  La  Greca 

marcii.,  di  Polignano,  ministro  delle  J*'iiianze  del  Re- 
gno delle  Due  Sicilie,  gr.-cr.  dell'Ord.  Costant.,  ecc., 
e  march.  Bianca  nata  noi),  ^[arlllli  dei  duchi  d'Ascoli, 
l)rinc.  di  S.  Angelo,  ecc.  (Napoli,  Jiicicra  di  t'Ii  iaì'i ,  'J'JU) . 
Figlio  del  1"  letto  :  lAtigi,  n.  in  Ka^toli  17  nov.  1874. 

iMMt.'Ui  0  Sur.  Ila. 

1.  Lodovico,  n.  in  Benevento  11  mar.  ISlÓ,    ten.  di  t'ant. 
nella  milizia  territ.  chd  i.  esercito. 

2.  Carlo,  n.  in  Benevento  4  apr.  1810. 

B.  JlaridìDia,  n.  in  Benevento  11  gin.  18'>2. 

tiglio  (U-1  iioìj.  AiiK'  l'>  (lei  coat  i  do  Cillis  (u.  in  Heiicvento  :i  I  die,  1813, 
fi^  S  luar.  1H:ù)  e  .li  (iaetuiia  nata  l'alinirri   (i.  ,  ....). 

2\iS(iiiaIe,  n.  in  Benevento  4  nov.  1841,  avv.;  spos.  20  die. 
1K()0  a  . 

Cecilia  nata  noi),  degli  antichi  conti  della  \''ipera-Sella- 
rolo-Ventimiglia ,  march,  di  Campana,  bar.  di  l\iglia- 
ra,  patr.  di  Ikuievento,  n.  in  Benevento  27  sett.  J.S12. 
3^'igli:  1)  Giìisejqx',  (che  chiamato    a   ra])presentar(?  la 
fam.  materna  della  Vipera-Sellarolo- Ventimiglia  no 
aggiunge  al  proi)rio  il  cognonu;).  n-  in  Benevento  10 
ott.  Ibiiò.  marcii,  ili  Camx>ana  e  bar.  di  I^igliara. 
2y  Beatrice,  n.  in  Benevento  7  feb.  1H78. 
ì);  Maria,  n.  in  Benevento  2  sett.  1881. 

(Resid.  Roma). 

«  Fam.  patr.  romana  coscritta,  h^  cui  prime  memorie 
risalgono  al  X  sec.       March.  ■ 

CS.  vedi  anno  1S80.  —  SP.  vedi  anno  18h3. 

ARAI  A:  liuiuaituto  :  ne!  i'^  ili  rosso  ;i  ire  sbaire  d'oro  ;  ni  cai)o 
d'a]-<i;'ciUo,  (.-arleaLo  di  due  leoni  atlVoutati  ili  rosso,  soniioiUali  (la 
una  biella  d'cjro  ;  lud  2"  d'azzurro  al  rosajo  di.  \'erde,  boLtcjiiato  e 
fiorito  di  rosso,  accompagnato  da  uaa  stella  tl'oro,  alla  lascia  dello 
stesso  attraversauLc  ;  m-l  y>  d'azzurro  alla' sbarra  d'argento,  aci'oiu- 
paf^'nata  da  due  stelle  ili-lh»  stesso  ;  nel  4"  di  rosso  all'aquila  di  ne- 
ro, nienibrala  del  i.anipo,  cort^nata  d'oro,  j>osaia  su  trc>  crcstXMiti 
d'ar;-jeni<j  v.  sormontata  da  tre  stelle  d'cu-o.  Sul  tutto  d'azzurro  al 
leone  d'oro,  accompagnato  da  tre  stelle  dello  stesso,  una  in  capo, 
una  fia  le  zaniije  a  ilestia  e  una  in  punta. 
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(Ivcsid.  Firenze,  Lis'orno  e  Corsicii). 

«  Antica  t'am.  lioi-entina,  nota  dal  XIII  scc,  diramata 
in  Corsica  nel  l-i^o.  —  (Si^n.  di  Cabros  u  Trevillau).  — 
Conti,  2H  ag.  ISGi.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  Ib^y. 

ARAJA  :  Senii]iartitct  c  spru  catt^  :  nel  d'oro  a  sci  palle  (l'az- 
zurro, 3,  2,  I  ;  nel  2^'  spacialo  :  a)  d'oro  ;ULl  croce  ])oteijziata  di 
rosso,  .'iccaiiLonata  da  (jiiattro  crocette  iK'llo  stesso;  /')  d'iizzurro  a 
tre  tiian>4i)li  d'oro,  2,  i  ;  ni'l  j"  d'argento  alla  lascia  di  verde,  co- 
ronata d'oro,  ondei^-f^i.inte-  in  j>alo  e  mordente  un'  altra  biscia  di 
verde.  --—  JJ/'z'.:  ììiìmL'KR  n)i';.M. 


(Resid.  Napoli,  Fog-gla  e  Parij^i,    Jiuc  de  Coìircelles,  GO). 

v<  Antica  fain.  ori<4'.  della  Croazia,  di  c\ii  si  ha  memo- 
ria dal  XI  sec.  —  Ha  g'oiluto  nobiltà  in  Caima,  liossano, 
Benevento  e  Lucerà,  e  in  Na[)0li  ai  seggio  di  Portanova, 
(I78<S),  essendo  quindi  ascidtta  al  Libro  d'Oro.  ~  Vestì 
l'aldto  di  ]Malta  dal  lòijò.  —  (Sign.  di  ]\tatina  e  di  Finoc- 
cliieto).  —  Marcii,  di  Torreeuso  IToI,  di  Torrei)alazzo^  (e 
di  Paaipisi'i.  —  (Grandi  di  ►Spagna  di  1     ci.  ITìib). 

CS.  vedi  anno  1«^0. 

1.  Uamo  priiaogeinio, 

«  Princ.  di  Eocca  d'Aspro  dbK.b,  di  Mesagne  (1617),  di 
Bitetto  (IblO);  duchi  di  Perdifumo  (lb2l);  march,  di  Ca- 
XJurso  (I5rjS\  di  Coglie  e  Carboiutra  (I63ii),  di  S.  Chirico 
(1G5I);  coliti  di  Cast(dlo  (Ibl::^);  titoli  acquistati  ijer  success, 
delle  fam.  Filomarino,  Pap})acoda  e  de  Angcdis  ;  ricon., 
insieme  a  quelli  di  marcdi.  di  Toi-recuso  e  di  Torrepa- 
lazzo,  e  di  patr.  napol.,  P-"iJ,  ib^T,  IsOO. 

ARMA:  Interzato  in  ])a]o  :  nel  i"  di  venie  a  tre  bande  di  ros- 
so boidate  d'ar^'ento  {Iù/(>j/iti/'/ji(i);  nel  2'^  s]Kiccato  ili  rosstj  e  di 
verde,  al  leone  d'oro  rani[)ant(;  contro  una  ct)l<nuia  d'ar<^ent<J,  sor- 
nuinlata  ila  un  i^if^lio  d'oro  {('//,>);  nel  di  ner(j  al  leone  d'oro, 
la  coda  p. issata  al  diso])ra  dc-Ua  testa  tenuta  Ira  i  denti  [Pappa- 
coi/n).  —  J)p'.:  rr'ri's  ah  uno. 

hiP.  vedi  anno  lb93. 
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II.  Uaino  secondogenito. 

ARMA  :  Spaccato  di  rosso  c  di  verde,  al  K;one  d'  oro,  ram- 
pante contro  \ina  c(jlonna  d'ar-eiUo,  soriuontala  da  un  giglio  d'cj- 
ro,  —  Div.:  tutus  A]5  uno. 

SP.  vedi  anno  18S0. 


CITTA  I>i:i^I.A-VI<jJ01>Aa{ZI]KK 

(Ecsid.  Padova). 

«  Antica  fam.  i)adovana,  nota  dal  XJ  LI  st;c.,  itscritta 
al  Consiglio  noL.  di  Padova,  e  ricevuta  iiell'Ord.  di  JNlal- 
ta.  —  {Conti  di  Cai  turo).  —  Conti  di  Onara  e  Bolzanella 
1616;  di  Meduna  1616.  —  Conti  veneti  16U1.  —  Conti  tlel- 
1' Impero  d'Austria  Ib^i.  » 

CS.  vedi  anno  lb>57. 

AR^IA  :  Inquartato:  nel  i'-'  e  4°  d'argi:nt(j  alla  volpe  rampante 
di  rosso  ;  nel  2**  di  r<Jsso  a  due  iasc  ie  d'argento  ;  nel  3^  d'argento 
al  castello  al  naturale,  movente  dal  lianeo  destro,  poggiato  su  ter- 
razza di  verde,  e  cimato  da  una  bandit.^ra  di  rosso  caricata  d'una 
croce  d'oro.  Sul  tutto  partito:  nel  1'  d'argento,  nel  2^  spaccato 
di  rcjsso  e  di  verde,  alla  fascia  di  nero  attraversante,  il  tutto  at- 
traversato da  un  leone  d'oro,  C(j1  cajio  di  rosso  alla  croce  d'  ar- 
gento ;  al  capfj  dello  scudo  d'  argento  caricat»^  tlalla  croce  di 
rosso. 

Giorgio  (^Gino)- Antonio-Francesco  Cittadella- Vigodarzere, 
conte  dell'Ini jiero  Austriaco,  conte  di  Onara  e  Bolza- 
nella, conte  di  JMedana,  n.  19  mag.  1S41,  cav.  d'  on.  e 
di  devoz.  e  coiiiin.  di  giuspadronato  dell'Ord.  di  jMal- 
ta,  comm.  della  Cor.  d'It.,  cav.  dell'Ord.  di  Leopoldo 
del  Belgio,  già  de[iut.  al  parlam.  nazion.,  llglio  del 
conte  Andrea-Bartolomeo  (n.  15  lug.  IbOI,  t-B  19  mar. 
1870)  e  della  cont.  .Ma ria-Arpaliee  nata  nob.  Papafava- 
Antonini  dei  Carraresi,  dama  della  Croce  Stellata  e 
di  S.  Carlo  del  JNIessico  (n          t^s  ....)• 

Fratelli  c  S^jrellc. 

1.  Conte  ^Zessa?«(7ro-Antonio-Francesco-Gaetano,  conte  di 
jMeduna,  n.  1  ott.  1819;  spus.  in  l*adova  29  die.  1888  a 

Costanza,  n.  in  Poma  28  giù.  18.5S,  (già  veilovii  19  feb.  18?!j8 
del  nob.  INIario  dei  princ.  Iluspoli),  liglia  del  nob. 
Marco  Boncomx'agni-Liidovisi.-Ottob  jui  dei  duchi  di 
Piano  e  di  Giulia  nata  nob.  Boncompagni-Ludovisi 
dei  princ.  di  Piombino. 
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2.  Conte  ^)iio?u'o-AlLerto-Pietro-Qiiiseppe,  conte  di  Me- 
duna,  n.  14  mar.  1854;  sx^os.  17  otc.  1688  a 

Luisa-M-di'itXf    lì  ,  dama  di  palazzo   onoraria  di  S.  A. 

li.  la  princip.  Letizia;  liglia  del  njarch.  Federico  tìa- 
luzzo  e  della  marcii.  Aurei ia  nata  nob.  Caclierano  dei 
conti  di  Briclierasio. 

3.  Oont.  7^7«^'sa-Soiia,  n.  '21  gen.  1847. 

4.  Cont.  Giustina-Friincescii-Miiiiii,  n.  9  ^en.  1806;  spos. 
HO  gin.  1879  a  Lodovico  conte  di  A'^alinarana.  (Vi- 
cenza). 


illesid.  Tronto). 

«  Fani,  estinta  quanto  ai  masclii.  —  Nob.  del  S.  R.  T. 
1551.  —  Predicato  di  Lelt'onte  1721.  ~  Conti  del  S.  11.  I. 
e  i^redicato  di  Lerclien  1790.  —  Collier,  del  titolo  comi- 
tale 1827.  » 

CS.  vedi  anno  1887. 

ARAIA  :  Spaccato  d' az>iurro  e  d'  ar-jfento,  alla  fasc  ia  di  rosso 
attraversante,  accompagnata  in  capo  a  sinistra  da  una  colondja 
d'arg'cnto,  V(jlantc  verso  un  sole  radioso  d'oro,  movente  dall'  alto 
a  destra,  e  da  un  olivo  al  naturale,  ]jiantato  sopra  un  nu)ntc  di 
tre  cime;  di  verde,  mo\'ente  dalla  punta. 

Matilde  cont.  Cinrletti  di  Belfoiite,  n.  19  lug.  1820,  figlia 
del  nob.  Simone-Fortunato  (ii.  2;i  Ing.  1703,  1  mag. 
1838)  e  di  Teresa  nata  nolj.  Trentini  (n.  12  gen.  I7fs7, 
>J<  25  mar.  1857);  spus.  17  ag.  al  nob.  CJiaseppe  tli 

Bergmanii. 

C  f  VA  f .  1 1:  K 1-  f  :S  MIA  \T  I 

(Ilesid.  Alessandria  e  Torino). 

«  Fani.  patr.  di  Casal  Monferrato,  stabilita  in  Ales- 
sandria dal  XVII  sec.  —  Sign.  di  Masio  e  C^uattordio. 
—  Conti  10;30.  —  Sncc.  al  nome  ed  arma  dei  ma  redi.  In- 
viziati, 1857.  ' 

CS.  vedi  anno  1881.  —  SP.  vedi  anno  1884. 

ARMA  CIVALIKRI  :  Lupiartato  :  nel  i*'  e  d' a/z.irro  alla 
colomba  d'aj"gento  \iil.uUe  in  bau. la  ;  nel  2^*  c  j"  palato  di  rosso  e 
d'oro.  ^\1  capo  (U'ilo  scudo  (I'dio,  earicato  d'  un'  acpiila  eoronata 
di  nero.  —  JJn>.:  yuAM  tA.NiJibUs  iniiìgkk. 
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ARMA  INVIZIATI  :  Fasciato  il 'oro  c  di  rosso  d'i  quattro  pez- 
zi. —  CifJi.:  Un  liocorno  usci-atc.  —  Div.\  iiìnc  (.ììamìkusa  l*ko- 

TAGO. 

r  AHI I X  r- 1> 4>  B5  N 1» A 4  ì 1 1: Il 

(Ecsid.  Cividale,  (jlijrizia  e  (ìrjulisca). 

«  Fani.  orig.  di  Bologna,  i)assatn,  noi  Friuli  verso  il 
1200.  —  Vestì  l'abito  di  Malta  nel  XVIII  suo.  —  Siicoed. 
al  nome  e  arma  dell'  estinta  fani.  iJornpaclier  14] S.  — 
(Sign.  di  Visinale,  Verso,  Monte  S.  Vito  e  Giamiano).  ■ — 
Conferm.  nob.  18-JO.  » 

CS.         anno  1882.  —  SP.  'ì^uli  anno  1885. 

AR^LV  :  Inquartato:  nel  e  4^  i)artito  di  nero  e  d'ar;^ento, 
a  due  corna  .addossate  dell'  uno  nell'aUri)  ;  nel  2"  e  3^  di  rosso  al 
ramo  di  verde,  fruttifero  di  tre  pomi  d'<jro.  -  Civi.'.  Due  corna, 
a  destra  di  nero,  a  sinistra  d'aryeuto. 

(liesid.  Modena). 

«  Antica  fam.  orig.  della  irrov.  di  Salerno,  da  cui  si 
trasferì  in  Rieti,  Carpi,  Riraini,  Mantova,  Firenze,  Fer- 
rara e  Modena.  —  Patr.  di  Carpi.  —  Patr.  tli  Modena 
1480.  —  (Conti  1581).  —  (Conti  di  Uiandeto  e  di  Orflano 
1'j23).  —  March,  di  Siiozzano  1G29,  e  di  Fiorano  1051.  — 
Succed.  al  nome  ed  arma  della  i'am.  Imperiale  di  (ìieniì- 
va  1823.  » 

CS,  vtài  anno  1881.  —  SI*.  cfM  anm)  1894. 

AR]\1^V:  In([uartato  :  lU'l  1"  e  1"  lasciato  d';ir^"ent(j  e  di  verde, 
di  4  pezzi,  al  montone  rami)anLe  d'oro,  atti  .i\ ersanie  ;  col  c  apo 
dell'Impero  [Coccapcini);  nel  e  trar^eiiN»  al  palo  d'oro,  ca- 
ricato di  un'  aquila  coronata  di  mnt»  {l Jitpi'>-inlc).  Scud(j  accol- 
lato all'aquila  deirimi)ero.  —  CÌJit.\  Un  lioc(n-no  uscente. 


(Resid.  Gorizia). 

«  Nob.  col  predicato  di  Moncodello  (Codellisberg)  1654. 

-  -  Cav.  del  S.  R.  I.  eoi  predicati  di  Sterjigreit  e  Fah- 
nonfcdd  1088.  —  Iscritti  nella  matricola,  della  Nobiltà 
della  Carniola  1608,  della  Carinzia  1700,  di  Gorizia  1745. 

—  Rar.  austriaci  1749. 
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.VR.MA  :  IiKiuartalo  :  nel  j 
niut(j  al  naturale,  lent'iiti'  una 
e  3"  (l'azzurro  al  monte  i.U  tre 
iiiale-urdinate  al  naturale,  e 
d'arj4"ent(),  20  i  ;  sul  tutto  d'. 
ronata  d'oro,  e  [)<»sata  su  una 


"  e  d'oro  :\\  senestrocliorio  ar- 
bantlii  ra  ili  rosso  in  sbarra  ;  nel  2'^ 
cime  di  \-erdc,  c  iuialo  da  Ire  palle 
leeoiiipai^ii.ito  in  lajjo  da  tre  stello 
ci\eti;a  al  naturali;,  co- 


t<'rr 


di  vei 


(<>  i>  fi&4»  N  ili  I- A      1: 1.  r 

(Resid.  Imola). 

>  Fam.  orig.  ti'  Imola,  nota  dal  i200,  unitasi  alla  fam. 
bolognese  Argoli  ned  Itioó.  —  Conti  1810;  neon.  1894.  » 

CS.  vedi  cuiiìo  1891.    -  ST.  vedi  anno  18fU. 

ARMA:  Partito:  nel  i"  d'oro  all'aijuila  tli  nero,  coronata  dello 
stesso,  niembrata  e  imbeccala  dd  campo,  i)Osata  sojira  un  cervo 
al  naturale,  con  la  tesia  ri\  olta \  cts: )  l'aquila,  c  coricato  sulla  cam- 
pagna di  verde  { CoJro urlìi J ;  1^  d'argento  al  leone  di  nero, 
col  capo  d'.Vngiò  (.Irgc/iJ- 


(Rcsid.   Vienna,  Ixaihaiitìtrafise,  —  Pirnitz   e  Ungar- 

schitz  in  Moravia;  —  e  Castello  di  S.  Salvatore  nel 
TrcN  igiano). 

«  Antichissima  fam.  della  Marea  Tre- 
vigiana, le  cui  ]o-inìe  memori»^  risalgono 
all'anno  9;K).  —  Possedette  le  signorie  di 
Collalto  (1;J72),  S.  Salvatore,  Pai,  Credaz- 
zo,  Oo\  S.  Miu'tino,  ilus(^stre,  Narvesa., 
Selva,  ecc.,  con  mero  e  misto  impero.  — 
Vesti  l'abito  di  i\talta.  —  Patr.  a  eneti 
IIMÌ.  ~  (Conti  di  Treviso_1174).  —  (Mar- 
ch, d'  Ancona  1)^04).  —  Sign.  di  Pirnitz 
162:3.  —  Conti  del  S.  lì.  1.  1610;  titolo  esteso  ITdO.  —  In- 
coiato di  Poemia  1707,  1781.  —  Princ.  di  Collalto  1H22.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

Alv^lA:  ln(pKirt;ito  di  nero  e  d'argento.  —  Tre  elmi,  di  cui 
(luello  a  destra  timbralo  di  coiona  ])rlnelpesea ,  gii  altri  due  di  co- 
rona antica.  —  C'aii.:  1^  Cu  aquila  ((Miniata  di  neio,  [xisla  iVa 
due  destroelieri  al  naturale;  j"  l 'na  domia  nuda  di  \'erde,  uscente, 
temente  nella  dt^stra  il  modelh^  della  città  di  Tre\iso  e  colla  sini- 
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stra  un  elmo  chiuso  ti'  acciaio  a  tre  penne  ;  3^  Un  destrocherlo 
scaccato  di  nero  e  d'arg^ento  tenente  un  serpe  avvinchiato  intoriKj 
ad  esso,  coronato  c  vomitante  lìanmie.  Supp,:  Due  k'oni  d'oro 
c(jlla  testa  rivolta. 

7<rma/i?(e^e-Criurie])})e-Ant()iuo,  jiriiic.  tli  Collalto  0  San  Sal- 
vatore, 11.  a  Llii^arschitz  i^l  die.  ISOI,  tiglio  del  ])rinc. 
Edoardo  (n.  17  ott.  IsjO,  L'I  mar.  Ibi/Ji  e  della,  pria- 
cip.  Carolina  nata  cont.  Ai)poriyi  (n,  ing.  1?5M,  ^  "Jl^S 
gin.  Ibbiij). 

Sorélhi. 

Cont.  OZ/f/Za-Carolina-Teresa,  n.  a  Ungarseliitz  5  mar. 
IhIvS,  dama  della  Croce  Stellata;  s]»os.  a  A^ieuna  H  apr. 

ad  Edoardo- Wilderieo  conte  ili  Walderdorif, 
ciambellano  di  S.  i\l.  1'  Lniper.  d'  Austria  ;  vedova  7 
ott.  ]8y7.  (Castello  di  Klafterbrunn  nella  J3assa  Au- 
stria). 

Zio, 

Conte  Alfonso  (n.  19  Ing.  IHU,  gin.   1890),  i.  r. 

ciambellano;  spos.  a  Vimma  10  niag.  1810  a  Ida  nata 
coJit.  Colloredo-J\[ansl'eld    (n.    {\\   feb.    1810,  o  giù. 

I8r)7). 

Figli:  1)   Cont.   il/ayv/Aicr/^ì'-CJiuliana,    n.  a  Pirnitz  29 
mag.  1841,  dama  della  Croce  Stellata;  spos.  a  Staaz 
1  lag,  1800  a    Ferdinando  conte  Piatti,  ciambellano 
di  S.  M.  r  imper.  d'  Austria  e  cai)it.  di  cavali,  nel- 
l'eserc.  austro-ungarico.  (Lousdorf  nella  liassa  Au- 
stria e  Vienna). 
2)  (.'onte  0^^«i;/«»c»-Antonio-Salvator(',   11.  a  Pirnitz  5 
mag.  18-12,    i.    r.  eia iiJjellano  e  cav.  onor.  dell'  Ord. 
Teutonico;  spos.  a  fiieli  ol  gen.  lHij5  ad 
yln?ja-Francesc.'i-Cecilia-Carolina-Ida ,  n.  2  gin.  1811, 
dama   della    Croce    Stcdlata,    iiglia   di  Ferdinaiido 
princ.  di  Solms-Holiensolms-Lich.  ((ìratz). 
Figli:  (1)  Cont.  J/arm- Ttìrcsa-Ida-Carolina-Cecilia- 
CUuliana,  n.  a  Vienna  22  die.  1800. 
(2)  Conte  i^(c/yi6a/f(Zo  -  Alfonso  -  Ferdinaaulo  -  Luigi-Er- 
manno, n.  a  Lich  10  feb.  1808,  luogotenente  di  ri- 
serva nelP  1.  r.   regg.    di  dragoni  ^.v  Conte  ^Paar  » 
N."  2,   ciambellano   di   S.   M.   P  Imp.  d'Austria; 
spos.  in  Vienna,  9  ott.  Ib92  a 
G'aòr/eZia-Maria-Teresa-Anna-Ervina,  n.  in  Vienna 
25  ax)r.  I87i.i,   liglia  di    Ottone  conte  d' Abensi)erg- 
Traun  e  della  cont.  'l'erosa  nata  cont.  Trattmanu- 
sdorlf.  (S.  Salvatore). 
(0)  Conte  i]/ay?yVe'(/o-Edoardo,  n.   a   S.   Salvatore  18 
gcn.  1870. 
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(4)  Cont.  J/ai^7(Ze-Leopolda-xVgnese-Gmliana,   n.  a  S. 
Salvatore  28  gen.  1873. 


(Eesid.  Benevento). 

■  La  fani.  Collo,  antica  in  Benevento,  fu  ascritta  al 
patriziato  di  questa  città  nell'  anno  1668,  essendosene 
resa  meritevole  jier  nobili  parentele  contratte,  per  im- 
portanti uffici  sostenuti  e  magistrature,  i)er  censo  e  per 
l)articolai'i  benemerenze.  Aggiunse  al  proprio  il  cognome 
dell'antichissima  fam.  d'  Enea,  n(jb.  beneventana,  estin- 
tasi  in  ({uesta  casa,  clic  si  chiamò  quindi  Colle  d'Enea 
o  Collenea.  » 

AR^IA  :  Partito:  nel  i"  d'azzurro  alla  lascia  d'uro,  sormon- 
tata da  un'  ac[uila  al  naturale,  e  accompagnata  da  un  numte  di 
ti^e  cime  di  verde,  mo^•L'nte  dalla  punta  [Colli-);  nel  2^  d'  azzurro 
al  leone  d'oro,  alla  banda  d'arg'ento  atiraversanlo  {cr liiwci). 

Giuseppe  Collenea,  patr.  di  Benevento,  n.  ivi  20  mar. 
1824,  figlio  del  nob.  Liberatore  (n.  30  ag.  1783,  t|<  27 
nov.  1847)  e  di  IMaddalena  nata  nob.  Carclona-Albini, 
dei  p>J^itr.  di  Benevento  (n.  19  ag.  1795,   ). 

Fra  le  Ili  e  .Surello. 

1.  Gennaro,  n.  in  Benevtmto  16  a])r.  1827. 

2.  Ha,lì'(uile,  n,  in  15enevento  21  gen.  1831;  spos.  :  1"  il  23 
sett.  18r)r)  a  Vincenza  nata  Isernia  (n.  23  jnar.  ì'^'lo^  ^Jt 
30  nov.  1856);  2''  il  21  nov.  1^68  a 

Teresa  nata  Isernia,  n  ,  sorella  della  precedente. 

Eiglio  :  Liberatore,  n.  in  JJenevento  3  nov.  1856;  S]ios. 
24  gen.  1886  a 

Beatrice,  n  ,  figlia  del   fu  lialfaele  Coscia,  duca  di 

Paduli,  patr.  di  Benevento,  e  della  ducli.  Teresa 
nata  Caldera  ri. 

Figli:  (1)  Carìiien,  n.  2  lug.  1887. 

(2)  UaO'aeìe,  n.  17  mar.  1891. 

(3)  Luigi,  n.  15  lug.  1892. 

3.  Clelia,  n.  10  gen.  1833;  spos.   a  Giuseppe  Ticino;  ve- 
dova   

4.  Jlfariaìma,  n.  18  nuir.  1835;  spos  ad  Antonio  Magno. 

5.  ^Salvatore,  n.  12  nov.  1810. 
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(liesid.  Vicenza  e  INIilaiio). 

<'  Illustre  fam,  orip:.  IMilanf),  nota  dal  XT  see.,  pas- 
sata a  Bergamo  nel  1211.  (.Sjgn.  di  J^eniini,  Taliano, 
Trezzo,  Eoniano,  Covo,  Antii^uate,  Malpaga,  Clii^uolo, 
JV)ttannco,  Cerro,  Oast(d  Adorno.  Martinengo,  Urgiiano, 
Coiagno,  IMornieo,  Caluseo,  eee.).  —  Conti  palatini  1541, 
1591.  —  Conti  di  Solza  105(),  1752.  —  (hiesta  l'ani,  vesti 
l'abito  di  Malta  dal  1750. 

CS.  vedi  anno  1879. 

I.  Linea  (lei  Coìleon/-]\)i'to  i_ \''ieenza). 

«  Sneo.  al  nome  didla  fajn.  IN^to  1S16.  —  Conferrn. 
nob.  1825.  —  Eieoii.  del  titolo  di  eonti  di  Solza  1854.  — 
Conti  dell'Impero  Austriaeo  27  sett.  1857.  • 

ARMA  :  Trinciato  di  ru^si»  e'  d'  arL;ciiLo,  a  tre  testicoli  idrati 
al  naturale,  j  i  ;  alla  banda  d'a/ziirn),  Ijordata  d'  oro,  caric:ata 
di  tre  ^cì^li  d'ari^iMiLo,  atli-a\-crsanti'    sul    trinciati»,  i-  incollai  i  nel 

cantone  da  una  testa  uiuana  d'  oro  c  m-l  4''  da  una  U'sta  di 
leone  dello  sti-sso.  —  (V.'//.:  (^)uattro  roso.  —  Un'.:  i«i. gridi  ticm- 

i'ORlS  ^n-.MOKlA. 

Guaì'clinO'Vtncen::o  do'  Colleoni-Porto,  conto  di  Solza,  cav. 
e  eonte  dell'  Impero  Austriaco,  ascritto  alla  nobiltà 
di  Bergamo  e  di  Brescia,  n.  in  Vicenza  2S  fcl).  ]84o, 
cav.  d'on  e  di  *.levo/,.  dcU'Ord.  di  ]\!  a  I  ta ,  eomm.  didla- 
Cor.  d*  It.,  già  simlaeo  di  N'ie^m/a  e  cU-jmt.  al  ])arlam. 
nazion.,  iiglio  del  conte  (  !  enti  le-A  lessandi'o  (n.  7  teb. 
1818,  25  feb.  18GS;  e  della cont  .  Teresa  mita  nob.  Bis- 
sari  (n.  8  nov.  181(>,       ^  no\  .  lsb5i;  spos.  8  apr.  1872  a 

Carolina  nata  nob.  de' princ.  Baaidini-Ciustiniani,  n.  11 
gin.  1851. 

H.jiella. 

OlimjnK-Teresa,  u.  6  gen.  1845,  suora  della  Carità. 


1.  Teresa,  n.  in  Bergamo  14  ott.  1822;  sj^os.  22  nuig.  18-16 
ad  Antonio  Conte  di  Idiiene  e  del  S.  I{.  I.,  nob.  vi- 
centino; vedova  4  mag.  Ih8d.  (Vicenza). 

2.  Elisa,  n   1838;  spos   1800  al  nob.  Ciinseppe  Cor- 

naggici-Medici  dei  nui reh.  della  Castellanza  c  della 
Cascina  del  Cresii,  patr.  milanese.  (Milano). 
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II.  Linea  del  conti  Colleonì. 
(Milano,  Via  Brera,  19). 

<i.  Conforma  del  titolo  comitak'  » 

AI\.MA:  Spaccato  d'iiri^cMito  o  di  r«»sso,  a  tri;  piia  ili  testicoli 
forati  ilcir  uno  nell'altro.  — ■  A//\is  :  Spacc.ito  d'ai'gcnto  c  di  ros- 
so, a  tre  cuori  dell'  uno  ncU'  alno. 

^Zòer/co-Capiliata  conto  CoUeoni,  n.  in  Bergamo  1  dio. 
1810,  fi<:^lio  del  conto  Bartolomeo  (n.  2  ag.  1T7U,  ^  o 
gon.  18'5'S),  cav.   Maiir.,   e   della   cont.  Eleonora  nata 

noi).  Viseonti  (u.  'l'I  fob.  1800,  >B    1850)  ;  spos  

1850  a  Matilde  nata  A' loia  fn  ,  ^    1863). 

Figlia:  Eleonora,  n  1852;  spos.  26  fob.  1873  a  Giu- 
lio march.  Stanga-Treoco,  conte  i)alatino  del  S.  E. 
I.  (Milano). 

I-ratc'llu. 

Conte  Federico,  n.  in  Milano  3  mar.  1822:  spos          1853  a 

Francesca  nata  de'  Maestri,  ii  


(Resid.  Trioesimo  nel  Friuli,  Udine  e  Vienna). 

«  Illustre  fam.  derivata  tlai  bar.  di  Waldsoe  in  Svo-. 
via,  i)assata  in  Italia  1025.  —  Possedette  i  castelli,  leudi 
e  sigiK-rie  di  Collorc-do,  IMols,  Prodolune,  Vonzone,  Su- 
sans,  Sojiza,  Sntrio,  Jvivo,  l^'orno,  Ctdante,  Paja,  Miizza- 
na,  Driolassa,  L.atisana,  Stcrjx»,  Torgnam».  Dobru,  iJla- 
ziz,  Opacziiia,  Libeiiaii,  Wolijersdo ri',  Obn-,  A^olding,  Ag- 
gesbach,  ecc.  —  Ebbe  la  no biltà  di  trorizia  15iJl,  d(dl' Au- 
stria Infei'iore  1624,  di  Siena  1627,  di  Mantova  1721,  di 
Milano  1761.  —  Vestì  l'abito  di  :\lalta.  —  (Visconti  di  Mels, 
XI  sec).  —  (Conti  di  Mcls- Albana).  -  (lUir.  di  Waldsee 
1588,  ricon.  1716).  —  Conti  del  S.  R.  1.  1624,  conlorm. 
1830.  » 

CS.  vedi  anni  1879  e  1880. 

I.  Lincit  (li  Ih'rnardo. 

ARMA  :  Di  nero  alla  lascia  d'ari^enio,  caricata  ilei! 'aquila  bi- 
cipite di  nero,  sormontata  dalla  corona  inijìer.  d' oio.  —  l'i'e  elmi 
coronati.  C^Ììil.:  i-"  Un  giovane  usci.'nte  di  carnai^ione,  \estito 
d'argento,  la  testa  attorcigliata  d'.uo,  uT.ente  colla  desLra  ti'e 
■i'"eccie  d'oro,  colla  sinistra  un  arco  delli>  stesso;  j."  Un  semi\'olo 
di  nero  caiicaLo  d'una  lascia  d'  arj^ento  ;  j.ù  Un  cinghiale  lanta- 
stico  uscente  di  nero,  dileso  d'argento,  llnguato  di  rosso. 

31    -  (Stampato  Io  (ntobre 
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A.  Ramo  di  TriceisiììLO. 
(Castello  di  Colloredo  e  Udine). 
«,<  Conferma  del  titolo  comitale,  1  mar.  J857.  » 

rietro  conte  di  Colloredo-lNCels,  n.  7  fe]>.  socio  elt'ett. 
della  Jl.  Accad.  Arald.  Ita!.,  lif^lio  del  conte  Filipjx)- 
Antonio  (n.  6  ott.  17^1,  ^<    ISblj  e  della  cont.  Ele- 
na nata  nob.  Zeno,  patr.  veneta  (n  ,       •■•.);  S])Os.: 

1"           a  Giustina  nata  cont.  de'Papafava  Antonini  dei 

Carraresi  (n.  3  sett.  ]s;;o,  9  die.  ISOl)  :  2"  in  Padova 
23  sett.  1886  a 

Laura,  n.  5  Ing.  1813,  iiglia  di  l^ietro  conte  Siiiuan  e  della 
cont.  Marina  nata  nolj.  Catto. 

Figli:  del  L^'  letto:  1)  (flaudiiia,  n.  5  gen.  18-^d;  spos.  2 
die.  1876  a  Luigi-Costantino  marcii.  iMa-uz(mi.  (Pa- 
dova). 

2j  Conte  (7rtmi7^o-Alberto-Antonio,  n.  28  leb.  1857;  spos. 

23  ag.  1887  a 
Lina  nata  nob.  Finetti,  n.  in  Pisa  23  ag.  1807. 

Figlie:  (1)  Giustina-ì'\\i\\vvYv,\.-Mi\\:\i\,  ii.  12  lug.  1800. 

(2)  Elena,  n   ]iov.  lhi)2. 

3)  Àrpalìce,  n.  19  ott.  I8òh  ;  spos.  "l'i  niag.  1884  a  (iiro- 
lamo  Carlotti  march,  di  Piparbidla.  (Verona). 

4)  Maria,  n.  17  sett.  18('d. 

Del  2"  letto:  5)  Conte  Hermes,  n.  8  lug.  1867,  ten.  nel 
regg.  cavali.  (< enova  (l"j  del  r.  esercito;  spos.  6  ag. 
1893  ad 

Enriclictta  nata  Lebeau,  n.  a  Bruxelles   

Figlia:  Cr/o/vy/^m-Maiia ,  n.  in  N^cenza  6  mag.  1894. 
6;  Conte  ylZeò'S'Oi(/ro-Piet  i  o-]\laria,   n.  in  Padova  5  ag. 

1868. 

7)  Conte  Mario,  n.  a  Colloroao  17  ag.  1869,  ten.  nel  26° 

regg.  fant.  nel  r.  esercito. 
8j  iiV«i<si//?a-A[arina-!Maria,  n.  a   Colloredo  7  sett.  1870. 
9)  Conte  /'7Zz^>j^o-Antonjo-Maria,    n.   a  Padova  22  giù. 

1873. 

10)  Anionietta-Giìxx?,iì\)\)ÌYii\.-ì,U(\-'n\.,  n.  12  ott.  1876. 
IJ.  liamo  (li  Udine  e  di  Muscletto, 

Giovanni  conte  di  CoUoretlo.  ji   1«38,  tiglio  del  conte 

Giuseppe  (n          1808,  t&  9  ag.  1882);  spos   a 

Lucia  nata  Masini,  n  

Figli:  1)  Conte  Guido,  n  

2;  Conte  Giu^ejqie,  n  

3)  Maria,  n  

4)  Dorotea,  n.  ...... 
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1.  Conte  Antonio,  n   IbK»;  sporf   nov.  1871  a 

oraria  nutii  Bear  zi,  n  

Figli:  1)  Conte  ('etiare,  n   ag.  1>61V,. 

2)  Giuseppi n  

2.  Laura,  n   isU  ;  si^os.  27  sett.  JSi;5  cui  Adolfo  conto 

Porta;  vedova  10  a^^.  ISSI. 

lì.  Conte  (Jyò,  n   ÌH\\K 


Dorotea  nata  cont.  Coscio  ;   spos   J8;}6  al  conte  Giu- 

seppe di  Collorcdo;  vedova  \)  ag\  IS-Sl*. 

II.  Linea  di  Vicarilo. 

A.  Uaìno  dei  J^rinc.  di  (:oUoredo-]]lannsfeld 
(  V i tnu  1  a ,  Zeitl ir:  f gasse ) . 

«  Conti  in  Boeriìia  17J1.  —  Conti  del  S.  lì.  I.  1721.  ~ 
Princ.  d(d  S.  II.  I.  1703.  —  Princ.  austriaci  17()I.  —  Iiuli- 
genato  d'  Unglieria  17()5.  —  tarine,  di  C'oUoredo-Manns- 
feld  I7b;).  » 

AlvMA  :  lihiuartato  :  nel  b'  e;  iV^  eontra-iiuiuartato  :  i  e  4 
lascialo  d'ai-.^ciito  e  di  rosso  (  Q/t crf'/i r/ )  \  1  e  j  d'ar-cnlo  a  sin 
losau^iic  di  rosso,  anolLiLe  5  i-  J  (  M  a  11  iì\ 1 1!  J I  \  iu.l  il''  di  \\v\u 
all' aiiiilla  d'a r-cn Lo  ('  /^//.vA ■///),•  ne!  ili"  d'a/:'ii)-ro  al  leone  d'oro, 
coronato  dello  stresso,  a!l;i  banda  seaecaLa  ili  rosso  o  il'  ar^'ento, 
ath-awr-^.ante  {/ [r/i/r/i i/-;r//).  Sul  tntlo  di  nero  alla  tasc'ia  d'ar-en- 

i-aricaia  dell'  aquila  dell'  huiìero  Ln-f.i  o , .  —  {^)ualtro  elmi 

coronati.  L'ini.:  1.*^  L' n  smnivulo  di  nero  c-ai'ical(j  il'  una  lascia 
iV  arjrcnto  ;  2."  Un'  aiiuil a  di  neriy,  coion.ita  d'  oi"o,  cai  ieata 
d'una    t'ascia    d'  ar,i;enLo  ;  ()tto  laneie,  le  ihu'  ilei  nu'/zo  por- 

taiìti  una  hanik-ruola  lasciala  d'arj^ento  e'  di  rosso;  a.'-*  Un  h.-one 
uscente  e  cori)naio  d'oio,  cimato  d.i  Ire  ijcnne  di  striiz/o,  d'  ar- 
;(cnto,  di  rosso  i;  d'  oro,  e  posto  lr<i  un  volo  all'  antica  di  nero  o 
il'  arj^ento.  —  S/ipp.:  Due  leoni    coronati    d'  oro.  —  Dh>.:  iiAi.c 

LTil'KRir  VIKTUS. 

SP.  cedi  anno  lb03. 

li.  Jiaiiio  dei  march,  di  S.  Su/la. 

>^  ]\tarch.  di  S.  Solia  1015;  conlerm.  1830.  —  Conti  del- 
l' Impero  Austriaco.  » 

ARMA:  Inquartato:  nel  i"^  e  4"  di  nero  alla  fascia  d'ar;.vento; 
nel  e  3'^  d'ar[;'enLO  alla  banda  iiu-resi)ata  ili  nero.  Sul  tutto  di 
nero  alla  lascia  d'arycnto  caricata  dell'aquila  inijìciialc. 
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Paolo  conte  di  Colloredo.  iiuircli.  di  8.  8oihi,  n.  12  ^iu. 
1850,  fif^lio  del  conte  e  inarcJi.  (j1  iroiuiiu)  (i) .  H  già .  lH09, 
ffr^  20  sett.  IHH'I)  e  delhi  eoiit.  Livia  luitit  princip.  Al- 
tieri (n.  in  Kooia  24  <^iu.  1S20,  >-I-t  25  nov.  J.SHGj;  spos.  7 
Ing.  IBSl  a 

Costanza  nata  nob.  llobeiti  dei  conti  di  ('astelvrro,  n.  in 
Torino  2>S  die.  185S. 

Fip^lie  :  1)  Cont.  7./<;<!'rt-Anrolia,  n.  17  mar.  1888. 
2)  Cont.  Aurelia-LuìSii,  n.  2  mar.  18!J2. 
li)  Cont.  PauZa-Maria,  n.  U  Iu^ì;.  18^1. 

l'  iatcllo  (;  Son  ile. 

1.  Cont.  Giulia,  n.  2.3  nov.  1811;  .sj)09.  10  ag.  18r4  ad  An- 
tonio Cerasi  conte  di  Monteraclo.  (Ivoixia;. 

2.  Cont.  Vittoria,  n.  5  {^eii.  I^S-lJi;  spo.s.  10  aii,-.  18(51  a  (jliro- 
lanio  colite  C()droip(j;  vedova  17  mai'.  iBtio. 

ii.  Cont(i  Enrico,  n.  10  jjjiu.  Ibo^i;  spos.  in  l'a.sst,  riaiio  pres- 
so LJ(Line  25  nov.  1877  a 

Fosca,  n.  29  mar.  18r)(),  Jif^Lia  d(d  fu  (Ji aseppe  Manin  conto 
di  l*asseriano,  patr,  veneto. 
Figli:  (1)  Conte  Itodolfo,  n.  Il  apr.  1870. 
2)  Conte  Emanuele,  n.  8  lei).  I88ì5. 
.'))  Cont.  diaria- Pia,  n.  7  ag.  1888. 


Conte  Vicarilo,  n.  7  mar.  1815;  s])0S.  15  die.  1850  a 
Ttresa  nata  noi).  Antonini   ilei   conti   di  Sacilctto,  n.  10 
nov.  18:50. 

Figli:  1)  Conte   Vittorio,   n.  21  lei).  185!);  si)os.  17  niag. 
188-1  a 

Maria  nata  iiob.  de'  Zucco,    ile'  l>ar.    di    Cuccagna,  ]i. 
J4  mar.  1807. 

Figlio:  (/Onte  Vicarilo,  n.  11  api*.  I8S5. 
2j  Cont.  ClotiUlc-VAìi^A,   ii.    10  dii-.    1802;  spos.  lo  apr. 

1882  a  Ludovico  noi).  Miidiieli-Zignoni. 
3)  Conte  ^Lifo'/'iiio-Ferdinando,  n.  l!8  nov.  1870. 


Conte  Ferdinando  (n.  8  mar.  1702,  >|<  17  gen.  1874);  spos. 
20  gen.  1828  a  Cecilia  nata  nob.  dei  conti  Ottelio  (n. 
HO  die.  .1801,  vii  25  gen.  1871). 

Figli:  1)  Conte  Leandro,   n.  2  feb.   1820;  spos.  12  feb. 
180-5  a, 

Virginia  nata  Tre/za,  n.  \\[  ag.  1852. 
Figli  :  (1)  Cont.  Ida,  n.  Is  die,  18(i;5;  spos.  7  gen.  1886 
ad  Ernesto   (Jaj'dini,    cai)it.  di  artigl.  nel  r.  eser- 
cito. 
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(2)  Conto  Giusejjpe-FeA'dìnuniio,  ii.  24  miir.  1H68. 
(li)  Conte  Alforìso-Mvrniiido,  n.  31  iu;ir.  1J^7'2. 
(■4)  Cont.  diaria- Anìiii,  u.  l'J  ^in.  lb7-4. 

2)  Conte  Lodovico,  n.  l  ^<-\).  l'^.'S^. 

3)  Conte  FiUp]H),  n.  -Jii  uiar.  ls;U;  s])os.  sett.  1874  ad 
Elcna  nata  noi),  dei  conti  ()t.tcli(t,  ii.  7  a|ir.  ISjfJ. 

Figli:  (1)  Cont.  Cecili'i,  n.  li  a^^  lf:>7r). 
(2)  Cont.  Antonia,  n.  2:}  mar.  iH78. 

(3j  Cont.  Caterina,  n   Isso. 

(4)  Conte  ITherto,  n  

4)  Conte  Alberto,  n.  JH  mar.  l^s;>t),  sacerdote. 

5)  Cont.  F itoiìie na,   n.   7   f^x^ii-  i^<38;  spos.  3  f^^iu.  Iból  a 
Faljio  conte  lU-retta.  (Udine). 

G)  Cont.  lienvcnuta,  n.  24  mai^-.  1841;  si)OS.  30  nov.  4870 
a  Scipione  Cicognani.  (l\oma). 


4  OI.O€'4  I 

(lie-sid.  Jesi). 

«  Antica  fam.,  ]iota  dal  XI  sec,  feudataria  di  Colie o- 
cio,  Tlovegliano  e  Ci'espiero.  —  4^atr.  romani  1504.  — 
March,  dei  8.  11.  I.  1740.  » 

CS.  vedi  anno  1883.  ~  Sl\  cedi  anno  1888. 

AR^^A  :  DI  r(jss()  all.i  bamla  (rari^onlo  accompaL,Miata  tla  due 
rose  d.-llo  stesso.  —  Cu/i.:  Un  lco])artl(). 


(Eesid.  lloma,  Najioli  e  l^alermo). 

v>  Illustri'  o  stoiica  i'am.  romana,  idie 
diede  alla.  Chiesa  5  pontelici  e  l"u  l'euda- 
taria  dal  X  I  sec.  -  4\i  ascritta  al  patri- 
ziato di  jlojna,  e  di  Napoli  ai  Se<^gi  di 
Capnamt  i'  di  Torto.  —  Vesti  l'abito  di 
JMalta  dal  lòs:',,  i\\  insii^'nita  del  4\»son 
cU  Oro,  ecc.  —  i^Conti  d'Alì^i  141U.  di  l'\)n- 
di  1400,  di  Manui)ello  1514,  ecc.ì.  —  (,Mar- 
(di.  12.S0,  di  Atessa  1407,  di  Altavilla,  ecc.). 
(I)nchi  di  Venosa  1-J18,  di  Ma,rsi  M()5,  di  Traetto  1403, 
Za^arolo  I5()U,  di  Taj^ liacoz/.o  lòiK),  di  Corvara,  eoe). 
(Ial  ine,  di  Salerno  I4h.>,  di  Spinoso,  ecc.).  » 


(3S.  vedi  anno  1870, 
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/.  Linea  :  Coloiiiui. 

Alv'MA  :  Di  rosso  a  una  cdloniKL  d'arf^'-cnto,  la  l)asc  c  il  ca))!- 
tello  d'oro,  sormontata  ila  mia  i  iMdii.L  di  llo  sK■^so.  —  C///i.:  Una 
sirena  al  natui-ale  *-(a-onala  d'  oro.  Si  udo  accollato  all'aiiuila 
imperialo.  —  Pivr.  iiu  A  i  iì.\  li:mm  l  euoi  i-.ia.As, 

A.  Vanno  ilei  Coloìinu  tìt  Pali<tno. 
(JÀoiua,  Pi((cz(i  SS^,  Apostaìi,  ov;,  raìazr^o  Colouìta). 

<(  Gran  coiitostabili  ered.  de  l  la-^nu  di  Napoli,  XVI 
sec.  —  Duelli  di  Galiano  lòi^).  rriiic  di  raliaiio  1572. 
—  Pi'iue.  assistenti  al  ti'o]M.)  ponlilieio  e  priue.  del  S.  E. 
I.  1710.  —  (iraudi  di  Spa<;na  di  1,'  el.  17;;V).  Duelli  di 
^Fursi  <'()ii  a uziauit  à  lò'dl  e  priiu;.  d'A  vad  la  con  aii/ia ijjt;i 
1007,  pt.T  e'iadità  Doida  1711».  —  l/'idiu;.  di  .Soiiiiino  e  di 
Snnimoute.  Diudii  di  Marino.  -  MareJi.  di  Cave.  — 
Conti  di  Ceccano.  —  Har.  di   Inaiano.  - 

Aid  r  Cd  lì  Lo  Ilio  Colonna-1  )oria,  i)rine.  e  duea  di  Paliano, 
duea.  di  INIarino,  prine.  di  Avelhi  e  di  Sonniiio,  duca 
di  '^i'ursi,  marcdi.  di  (\ivi\  conto  di  Ccccaiio,  liar.  di 
B;iiano,  ])rine.  e  ])atr.  romano  e  naiìolct.,  gran  eontt^- 
stal>ilo  crod.  del  regno  di  Na])oli,  princ.  assistente  al 
Soglio  Pontiiìe.ic»,   grande   di  Spagna  1""  ci.,  n.  in  Na- 

1)  oli  S  a])r.  IhiM,  lìglio  del  prine.  (  J  io\'anni-Andrea  (n. 
in  Napoli  27  gen.  1S:J0,  ^.  in  Jìoiiut  12  mar.  lS!)t)  e  della 
pi  ineip.  Isabella  nata  noh.  Al\  are/.  de  'l'oledo  dei 
mar(di.  di  Viilal'ranea  (n.  7  Ing.  iS2o..  ^  0  ag.  1SG7)  ; 
spos.  in  JU)ma  S  mag.  |S75  a 

Tertn^a  nata  nob.  (auaeci(do  dei  ducili  di  S.  Teodoro,  n. 
in  Napoli  5  nov.  1^55. 

:h'igli(!:  1)  Tnabdìd,  n.  in  Momiv  12  leb.  Ib79. 

2)  Vìttorid,  n.  a  Londra  21>  no\'.  |K!S0. 

l'i-.itrlli  u  c.)rt  ll<-. 

1.  Vìttorid,  n.  in  Naimli  10  apr.  l.SlO  ;  spos.  ivi  ;iO  nov. 
JS(i7  a  Francesco  St'orza-Cesarini,  duea  ili  Segni,  patr. 
romano.  iKoma). 

2.  Faòrir:io,  iirine.  d'Avella,  n.  in  lioma  28  mar.  18-18,  se- 
nat.  del  l'ogno.  comni.  JManr.,  gr.-u  II",  della  ('or.  d' It., 
decorato  della  Aled.  per  le  campagne  dell'  indip.  ital., 
cav.  degli  Orti,  di  S.  Anna  di  lUissia  di  ii^^  ci.,  del 
Sole  0  Leone  di  Persia  c  di  S.Carlo  ili  Monaco,  capit. 
di  cavali,  nella  riserva  del  r.  esereito,  già  nlV.  tl'ordi- 
nanza  onor.  di  S.  A.  il.  il  duca  d'Aosta;  spos.  in  lìo- 
ma  20  mag.  1878  ad 

Olììnpia,  11.  ili  Koma  21  ott.  1851,  iiglia  del  Cu  Giovanni- 
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Andrea  princ.  Doria-Painx)lnli-Landi,  princ.  di  I^Iellì 
e  di  Valiiiontono,  patr.  geiiovose  i-  romano. 
Figli:  1)  ]ì[(trco-Aido)iio,  n.  in  Jioma  25  lug.  l8Hi. 

2)  Ascanio,  n.  in  Najìoli  8  ag. 

3)  Marozia,  n.  in  Roma  13  mar.  Ih85. 

4)  Margkeritaj  n.  in  Roma  5  gin.  1890. 

3.  Bianca,  n.  in  Napoli  19  mar.  1850,  dama  d'on.  e  di  de- 
voi5.  dell'  Ord.  di  Malta  ;  si)Os.  in  Na|)oli  21  sott,  1874 
a  Giovanni-Andrea  di  Sangro  princ.  di  Fondi,  patr. 
napolet.  (Napoli). 

4.  Livia,  n.  in  Napoli  1  nov.  1855;  spos.  ivi  8  sett.  1875  a 
Ferdinando  Alvarez  di  Toledo,  conte  di  Caltabellotta, 
patr.  napolet.  (Napoli). 

5.  Prospero  iirinc.  ili  Sonnmo,  n.  in  Napoli  18  big.  18r>8, 
capit.  di  complem.  di  cavali,  ascritto  alla  milizia  mo- 
bile del  1-.  esercito,  nlf.  di  ordinanza  onor.  di  S.  A.  Jx. 
il  tiiTca  d'Aosta;  sj)Os.  in  Roma,  2(ì  nov.  1881  a 

Maria  nata  nolj.  Massimo  dei  dutdii  di  Rigjiaiio.  patr.  di 
Roma,  n.  in  Roma  30  lug.  1«59.  (Roma.,  Villino  Maissi- 
mo, }^i((.  S.  Basil-lo). 

Figli:  1)  Hfario,  n.  in  Roma  28  leb.  1880. 
2)  Fabrizio,  n   nov.  1893. 

Zio, 

lìo-lio  defili  avi  priiic.  Asiuouo  (n.  1'*  self.  ITS7,f|,  :!  (ci,,  1^17)  <■  princi|) 
ftfHvia-lJioviimm  nata  )ioh.  C'atlaiico  .h  i  priiu  .  di  S.  Mcit udrò  (u.  ...  1787, 
yji  ir,  leb.  ]K7i;). 

Edoardo,  princ.  di  Snmmonte,   n.  in  Napoli  2  lug.  1833; 

spos.  ivi  29  apr.  1863  a 
Maria,  n.  in  Na])oli  1  mag.  1814,  figlia  del  nob.  Luciano 

Serra  dei  ducili  di  Cardinale.  (Napoli,  Riderà  di  Chiaia. 

270). 

Figli:  1)  Luciano,  n.  in  Napoli  30  giù.  1805,  ten.  nei 
regg.  cavali.  Savoja  (3). 

2)  Giovanna,  n.  in  Is^apoli  11  mag.  1867. 

3)  ìsliiYÌci-Anna,  n.  in  Napoli  26  lug.  1868;  spos.  ivi  12 
die.  18H9  a  Ferdinando  marcii.  Nunziante  di  S.  Fer- 
dinando. (Napoli). 

4)  Stefano,  n.  in  Napoli  22  feb.  1870. 

5)  Maria,  n.  in  Napoli  25  ag.  1871. 

6)  Teresa,  n.  in  Napoli  9  apr.  1876. 
7j  Livia,  lì.  in  Napoli  24  nov.  1879. 

B.  Ramo  dei  Colonna  di  Stigliano  (Napoli). 

Princ.  di  (lalatro  1()88,  i)0Ì  di  Aliano  17 b5.  —  Princ. 
di  Stigliano  1716.  -  March,  di  Castelnuovo  1716,  con  an- 
zianità dal  1688.  —  G-randi  di  Spagna  di  1*  ci.  1764. 
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Gioacchino  Colonna,  princ,  dì  Stigliano,  princ.  d'Aliano, 
inarcdi.  di  Castelniiovo,  f^Tando  di  Spagna  di  l.-i  ci., 
pati*.  nax)ol.,  n.  in  Napoli  '1^)  lag.  IbO',*,  soiiat.  del  re- 
gno, protetto  del  11.  Palazzi»  di  Caserta.  gr.-ulF.  della 
Cor.  d'  It.  e  comm.  Maui-,,  iiglio  d<il  princ.  Ferdinan- 
do (n.  16  giù.  17b5,  il  ott.  J.^IM)  e  della  sua  prima 
moglie  prineip.  Oi<^)\'anua  nata  no)).  Doria,  dei  princ. 

d'Angri  in  ,  ^  lU   ag.   l>ilT};   spos.:  1"  in  Napoli  2 

giù.  18-1:^  ad  Amalia  nata  noi).  Acciuavis  a  d'  Aragona 
dei  duchi  d'Atri  (n.  VJ.  ag.  IbU,  1)  Ing.  lyiiO):  li"  in 
Napoli  26  mar.  Jy7;)  a 

Cecilia,  n.  in  Napoli  1  ag.  l^v»i'»,  figlia  del  fu  Marcantonio 
Colonna  dei  princ.  di  Stigliano,  i)atr.  napolet. 

Fi-, Iteli  )  c  ai.^an.-iiiucu. 

Andrea  (n.  26  l'eb.  1S20,  ^•^  2Slug.  1872),  liglio  del  princ. 
l^^'erdinando  e  della  sua  2.-  moglie  priuci]).  Anna  l)o- 

ria  (n  ,       15  api-.  1852);  spos.  20  Ing.  1851  h  Celeste 

nata  Isidor  (n.  2  sett.  18:^7,  ^it  21  mag.  l87Ui. 

Figli:  J)  7'V/'<//>i<7)?^/o-i\iarcu-Ant(nii()-(  Jiuiiano,  princ.  di 

(lalatro,  ii.  in  NajìoU  12   nov.  1858;  spos.  in  Parigi 

11  feb.  1885  ad 
Evclina-ÌK\\\\'\i\,  iiata  llryant-lMacka^^',  n.  a  Downicville 

(Stati  Uniti  d'America)  12  nov.  Ì861. 

Figli:  (1)  yl/i(ify'(;a-Marcantouio-Ferdinando,  n.  in  Pa- 
rigi 14  die.  1885. 

(2)  Ìi(!a;<ca-Amalia-Celeste,  n.  in  Parigi  27  mar,  1887. 

(15)  11  

2)  ^b;<«Zm-Adelaide-Cecilia,  n.  in  N.n]>oli  20  mar.  18()0; 

spos.  ivi  2-1  lei».  1802   a    Lcoi.oldo  Torlonia  duca-  di 

Poli  e  (Uiadagnolo.  (P<nmO- 

zìi. 

fiuli  <lrl  pi-im-.  .\inlroii   (u   171V,        \>  l.i-.c.  <•  .Uli;.  lu-iiicip.  Cvvì- 

lia  natii  no)).  Kiillo  .Irl  .lucili  di   l{a-uara   (u  ,  rl^  li 

1.  Marcantonio  (n.  16  ag.  1786,  16  l'eb.  1853),  mare- 
sciallo di  campo  dell'esercito  napolet.,  cav.  dell'Ord. 
delle  J)ue  Sicilie  e  dell'Ord.  di  S.  (li(jrgio  della  Kiu- 
nione;  S])0s.  20  ag.  1827  a,  Clementina  nata  l{aimondi 
(n  ,  vB      mag.  1884.1. 

Figli:  1)  Landolfo,  n.  26  lug.  1829,  ten. -colon,  di  fant. 

nella  riserva  del  r.  esercito,  cav.  INlaur.  e  utf.  della 

Cor.  d'It.;  spos.  15  Ing.  1862  ad 
Olga  nata  Ohrescotf,  n.  in  Parigi   

Figli  :  (1)  GÌHliaìw,  n.  in  Napoli  0  sett.  1875. 

(2)  Coi>taììza,  n.  in  Nai)oli21  ott.  1876. 

(;{)  Ottdvta,  n.  in  Napoli  30  gin.  1879. 

(4)  Vittoria,  n.  in  Napoli  7  sett.  J880, 
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(5)  Clelia,  11.  in  Napoli  1  die.  1881. 

(6)  Lucia,  n.  in  Na]ìoli  18  die.  1882. 

2)  Carlo,  n.  in  Naj)oli  2  ^ìa.  1831,  magg.-ft-cner.  in  i)o- 
siz.  di  servizio  ausiliario,  ull*.  Maur.,  coniin.  della 
Cor.  d' Tt.,  decorato  della  Mc  d.  d'arf^,  al  valor  niilit.; 
sp(js   1873  a 

'Teresa  nata  liarbieri,  n.  in  Konia  3  sett.  1851. 
Figli  :  (1)  Fabio,  n.  17  af?.  187-1. 
(2)  Egidio,  n.  17  mar.  1870. 
(n)  l*roi^pero,  n.  11  mai-.  1870. 
(-1)  Maria-Luisa.,  n.  in  Firenze  24.  g'en.  1880. 

;J)  Cecilia,  n.  in  Palermo  l  .a^-.  18;3();  spos.  in  Napoli  26 
mar.  187ii  a  (ìioaceliino  (>olonna  dei  prine.  di  Sti- 
gliano, patr.  napol«'t.,  senat.  ihd  re^iu). 

4)  Enrico,  n.  13  1838;  spos.  18  maj;.  1802  a  svia  cu- 
gina 

Cecilia,  n.  21  feb.  1830,  llj^lia  del  fu  l-'ilippo  (Colonna, 
f!:ener.  di  Orig-ata.  (\''edi  sotto). 

Fiplio  :  Jlarcaìiloììi'»,  n.   a  Ih'indisi  4  Ing.  1803^  ten. 
di  eom])ltMii.  di  tant.  lud  r.  esercito. 

5)  Aurelia,  n.  a  Casci'ta  *.»  gen.  IS-IO. 
Oj  Vittoria,  n.  a  Caserta  18  s(."tt.  1813. 

7)  Giu8t'2>j>ina,  n.  in  Aversa   10  mar.  1845:  spos.  1'^   

1885  a  Benveiiiito  Sanftdice  (f^   );  2'^  il  2U  Ing.  1889 

a  Ferdinando  della  Iiocca. 

8)  Agata,  n.  a  Caserta  30  ott.  1^40. 

2.  Carlo  (n.  4  nov.  1785,  ^  23  die.  1800);  maresciallo 
di  campo  nell'esercito  napol.;  spos.  14  gen.  1831  ail 
l'^'iìilia  nata  Ciardiilli  (n.  24  gen.  1808,  f|<  23  sett.  1880), 
Figli:  1)  FcnliuaiKlo,  n.  a  Nai)oli  27  fel».  1>^38;  spos.  4 
nov.  1M05  a 

Carlotta  nata  A  rimi  li,  n.  a  Toriiic»   

Figli:  (1)  Carlo,  i\.  in  Aojalli  28  gen.    l!s07,    tea.  nel 

regg.  cavali.  Pail.)\a  (21). 
(2)  Ktiiilia,  n.  a  Toi-iuo  4  gin.  Js72. 
2)  Vittoria,  n.  a  Caserta  0  gen.  1841  ;   sj^os.  8  die.  1860 
ad  Alessandro  nob.  d'Ayala,  ten.-  gener.  del  r,  eser- 
cito, in  posiz.  di  servizif)  ansiliario. 
yJiS  3.  Filippo  (n.  15  mag.  171)0,  tli  1  apr.    1870),   gener,  di 

brigata  in  ritiro:  si)Os.  8  gen.  1834  a 
Maria- Luisa  nata  Ilnebej',  n.  •_'4  lei).  1811. 

Figli:  iì«_l)  Andrea  (ii.  1  sett.  1834,  )^  3  ott.  1881)  mae- 
stro  di   cerimonie  .di  corte  di  8.  M.  A'^ittorio-Ema- 
nnele  II  Ke  d'Italia  ;  spos.  23  Ing.  1803  a 
Bianca  nata  Cajìsoiii,  n.  a  l'aN'ia  .... 

2)  Cecilia,  n.  a  Casieri  a  21  fcb.  18:;0;  spos.  18  nnig.  1802 
a  sno  cugino  Fnriro.  (Wnli  sopra). 

3)  Gustavo,  n.  a  Napoli  18  gen.  1838,  capii,  di  vascello 


ì 
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nello  Stato  maf^tr.  gener.  della  rogia   Marina  ital., 
cav.  Maur.  e  ti. -Ila  (Or.  tVlt.;  siios.  10  nov.  1870  ad 
EnriclLet.ta,  n.  a  lioma  •J.y]  j^-iu.  1^18,  iìglia  di  Luigi  Ma- 
stricola  coium.  Maiiv. 

Figlio:  Filippo^  11.  a  S[i(.'/,ia  lu  die.  1871. 
4)  Lui(ji-M<wìci.  n.  a  Cas^Tta  17  die.  IMI,  ton. -colon,  di 

l'aiit.  iitd  la  mi I  i/.ia  tci'i'i  t.  di  l  r.  csc  icito,         .  .Maiir. 

e  thdla  K\)V.  d'it.  c  c'.jnoi.  dcll'()rd.  di  San  Marino, 

si)OS.  2  die.  187.")  a 
Giasepinna  nata  noi).  Faraggiana ,  n.  a  No  s'ara   

l'i-. .-Zin. 

tjt  Agostino  fn.  ag.  17lj."),  -7  dir.  ls:'0,  jiiarcsciallo  di 
caiiipo  dt'HV'.soi'(  it  (I  naiiolct.,  iiglio  dei  l'iirono  princ. 
.Marcaiituiiio  e  piincij).  (liulia   d'A\al<>ri   di    Celenza  ; 

s])os.  a    Giovanna  nata    DainontiL,' j-  in  ,  28 

gèli,  l^.-^r,  . 

Figli  ;       li  Marcautoniu    (n.    1    apr.    l.^K5,    t^-*    11  giù. 

Ialiti';  ,s[>os.  20  g\  ii.  18;)7  ad 
EltiLshia  nata  l'.Hccaii.  n.  J7  die.  l^l(3. 

Figlia:   Vtttorin,  n.  'Jil  .srtt.  IMo;  .-ìIjus.  10  giù.  18H1  a 
Lorenzo  Ijar.  Si.'l)rero,  colon,  enicjdto  tTartigl.  nel- 
r  esercito  ital.;  Nt/ilova  15  no\'.  I80(j. 
2)  Marid,  n.  1-1  niaii'.  l>sl>s  ;  spos.  7  nov.  18òl    a  Fieti'O 
Sarinicnto,  colon,  di  l'aiit.  nella  riserva  del  r.  eser- 
cito, nlf.  Maur.  e  della  Cor.  d'it. 

//.  T/tiì((i  :  Colonna  di  Sciurra. 

«■  Sigli,  di  l'alcstrina  lO.'i'i.  —  TriiK-.  di  Fai. '.trina 
J571.  ~  l*riiu-.  di  Carl.a^,'naiio  K;:'.'».  A<lo/ioiii  d(d  vo- 
giujnu'  S(daira  hllu.  —  Assun/.ionc  d.d  imomc  (hi  UarOe- 
rini  J72S.  —  Prinr.  di  lJo\iaiio.  N.  i-mÌ;.  »■  Cust.  l  S.  l'i,-- 
tro.  —  liuehi  di  Castidx  <•(•,•!, io,  md  lo,  M  o  iitrl  iOntti 

e  Anticoli-Corrado.      Marcii,  di  ('(jrrcse.  —  Conti  di  Fa- 
lazzuolo.  —  Far.  di  S.  Stetano.       Sign.   di   Cai)ranica  e 
S.  Vittorino.  -    Crandi  di  Si)agna  di  l"  ci.  >• 
.     ARMA  dei  C<;lontia. 

A.  iìaiiLO  dei  Jìurin' ri ni-ColoiuKi  (Koma,  }>((l(tr:::o  ÌUi rhcrhiì) 
•   l-lstinto  ([uanto  ai  masrJii.  - 

l'nirico  Uarlierini-Colonna.  ].rinc.  di  I?alestrina  e  Ca- 
stel S.  Fii'tro,  duca  di  Ca stols  eechio,  sign.  di  Ca|>ra- 
nica  e  S.  \'ittoriiU)  ^i.  20  unir.  Ib2:^.  ih  18  tc)j.  l^>h9), 
si»os.  2  ott.  IhOlj  il 
'Vertsd,  n.  1  leln  Iboò,  lì-^lia  dcd  fu  Domenico  princ. 
Oi'sini. 

Figlia:  Sfarla,  n.  0  apr.  1872,  spos,  in   Eonui  21  nov. 
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1891  al  march.  Luif^i  Succlictti  oggi  princ.  di  Pale- 
strina.  (Eoiiia). 

l'iut.llo. 

FelicjG,  duca  di    CastcU occLio   ,'n.  ìi  a[)r.   1817,  ^  lo 

gen.  IbSOj;  si)os.  'J*J  apr.  ]Hi>!)  a  (Huliaiui  nata  iiob.  i^'al- 

(.'oniori  (n.  28  sett.  IS-JO,       5  utt.  Itìl!»). 

Figlie:  1)  Anna,  ii.  a  Koiua  10  die.  ]<SlO;  S))os.  ivi  3  ott. 
Ib58  £1  'J\3uiiuaso  Corsini  du(/a.  ili  Casigliano  (Fi- 
renze). 

2)  Luisa,  lì.  a  lìoina  inar.  1841;  spos.  a  Castello  o 
ott.  1800  a  l'ier-l^'raneeseu  Corsini  march,  di  Laja- 
tico.  (Fireiize). 

li.  Jinvio  dei  Colonna  di  Sciarra   (lionia,  l'alazzo  Sciarra). 

]\fa_(f'co  Bar])erini-C()lonna  di  Sc-iarra,  prijic.  di  Carba- 
gnano,  lìoviauo  i-  N»'n,»la,  duca  di  IJassanelU),  Monte- 
libretti  e  Anticul  i-Ctn-j-ado,  maiMdi.  di  Corrose,  conte 
di  l'alazzuob),  bac.  e  sign.  di  S.  Stel'ano,  ecc..  dei  i)rine. 
di  Falestrina,  grande   di    Spagmi  di  l"  ci.;  n.  10  sett. 

1850;  lìglio  postumo  d(d  duca  JMalleo  (n          1771,  '2;i 

die.  ÌHi'J). 

Carolina  ntita  no}).  (V  Andrea,  jnareh.  di  Pescopagano, 
n.  a  Nai)oli  15  ott.  1820;  terza  moglie  del  prine.  Maf- 
feo Celojuui  ;  \'ed()\  a  2;{  die.  I8ll). 

///.  Linea  :  Colonna-lJomano, 

Stabiliti  in  Sicilia  1223.  » 

Alv^lA  :  Di  rosso  alla  (  (donna  d'ai-^-ciilo,  coi-onala  d\;id,  pian- 
tata su  omXc  d'ax/aiiio,  da  i  ni  cniiTt,''ono  due  ;jiun(  Iii  di  ^  l'l"(lc;. 
—  Scudo  accollato  all'  at]nila  inipi-rialc.  --  i'iin.:  Una  .sirena  rd 
naturale,    coronata  il'  oro.  —  J)/:'.:    M.i  cii.MeR  ì<kano1.ml'k 

L'NDJS. 

A.  Jiamo  priiìLO(icnito  (Alcamo). 

(I\[ar<di.  di  S.  Teodoro  |:;o3).  --  (Ibir.  di  lUdlavilla 
Ibi  1).  —  iDuchi  di  h'ebuttonei.  • 

Vincenzo  noi).  Colonna- IJomaiu),  n.  17  ag.  1839,  eav.  d'on. 

e  di  cb-voz.  cbdl'Oi-.L  di  ]\lalta,    lìglio  del   nob.  Carlo 

[\\.  30  ott.  1813.  Y\x  12  mag.  Js,9)  e  di  Vita   nata  l'oliz- 

zi  :  spos.  31  Ing.  l^òli  a 
lìosalia  nata  Polizzi,  n.  a  Palermo  .... 

Figli;  l)  Carlo,  n.  28  m-tt.  1800,  ton,  di  fant.  nella  mi- 
lizia territ.  del  r.  esercito. 
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2)  Vincenzo,  n.  o  apr.  ]8()2. 

H)  Francesco,  n.  B  die.  1803,  ten.  di  faiit.   di  coinplem. 

del  V.  esercito. 
4)  Vita,  n.  21  die.  1865. 
f))  Maria,  n.  6  feb.  I8(j0. 

6)  Gio canni,  n.  2  luf^.  J870. 

7)  Serafino,  ii.  5  gcu.  1872. 

8)  Ginsejq^e,  ii.  21  die.  1.S73. 
il)  xS^^/io,  n.  10  ott.  l«7r,. 

10)  31((riaìina,  h.  24  mar.  \^u'(. 

11)  J'JU'iia,  11.  7  ^iii.  1S7S. 

12)  Edoar^lo,  ii.  24  ai^r.  1881, 

13)  EiKjenio,  n.  24  feb.  18^4. 


1.  Serafino,  ii.  31  liij|.  Ii^l8,  arciprete  di  Alcamo. 

2.  Pasquale,  ii.  8  iiov.  1^>21. 

B.  liatiio  acconti 0(j<'.n Ito  (Paleriuo). 

(Sigli.  <li  Polizzi).  —  Bar.  (di  Calataldauo  1395,  Mon- 
talljaiio  l.')90),  Cosarò  1338,  Jup[)olo,  (  i  ia  oca  scio,  Kegal- 
tvmo,  Gissia,  S.  llosalia,  ]>iaiu:ini ini,  Giudecca,  ecc.  — 
Conti  di  S.  Alessio.  —  Marcii,  di  Kiviiiiedinisi  1C94.  — 
Ducili  di  ('L'sai'ò  1(;14.  —  Duchi  di  Jveitaiio  1.75(3.  » 

O iovaìini-Antoììio  -  4\'aiicescc)  -  G  Iorgi<.)  -  Dandolfo  Colonna, 
tinca  ili  (!esarò,  duca  ili  Ixcitauo,  iiiar(di.  di  l'^iuniedi- 
nisi,  conte  di  S.  Alessio,  bai",  di  loppolo,  (Jiancascio, 
liegaliuno,  S.  llosalia,  IJia  nciniiui,  (iiudec<'a,  ecc.,  u. 
a  Jvoiua  22  geo.  1S7S,  ligi  io  ibd  duca  rabìgvro.<  i  al)riele 
(u.  30  ai»r.  isil,  ^  !S  Ing.  1878;. 

Eiiieliììa  nata  nob.  dei  bar.  Sonnino,  n  ;  spos  Ing. 

ls7(>  al  duca  Calogero-Utilnicde  Cobjuna;  ^'edova  8  lag. 

1878;  rimarit          a  Mi(dieh;  nob.  d(i  lienzis  di  JNlonta. 

naro  dei  bar,  di  S.  Baa't(d onieo.  colon,  comand.  la  9a 
]»rigata  di  cavali,  del  r.  l'sercito,  ulV.  Manr.  v,  della 
Coi-,  d'it.,  decorai*)  lUdla  ]\lcd.  d'arg.  al  valor  niilit. 


^  Francesco  duca  di  licitano  (n.  12  stdt.    IS-IT),       21  ag. 

1879),  coium.  della  Cor.  d'it.;  siuts.  23)  IVI).  1«70  a 
Caterina  nata  ('ammarata,  n   lsr)2. 

Figlio:  fii  (iiovauni-Antouio-CJabiiele  (n.  10  stdv.  1873, 
*  22  leb.  1803). 
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(Resid.  Porto^ruaro,  S.  Daniele  e  Casarsa  nel  Friuli). 

«  Fani.  orig.  di  Firenze,  trapiantata  a  Bergamo  nel 
XIV  see.  e  {)assata  nel  Friuli  nel  XV.  —  (Sign.  di  Go- 
mentlone  e  Albino).  —  '"^isii-  ^lel  castello  iti  ,S.  Daniele 
—  Conti  17«0.  —  (March.  Ib20).  —  Cav.  dell'  Impero  Au- 
striaco. » 

CS.  vedi  anno  1680.  —  SP.  vedi  anno  1S"5I. 

AR?^f  A  :  Inquartalo:  nel  i*^  spaccato  inc]iia\ai.(j  di  rosso  e  d'ar- 
g'cnto  ;  nel  2^  v  3^  d'  oro  alla  sbarra  d' azzurro,  caricata  di  tre 
atiudotli  d'a]-;;cnto,  e  acci^staia  ila  due  r(.)S(ì  d'azzurro  ;  nel  d'ai'- 
y^ento  a  una  V  di  nero,  p<)-:ta  in  baiala.  Sul  tutto  s])accato  ;  ti) 
d'  azzurro  al  kaaic  tl'orij  ;  ù)  di  rosso  alla  stella  d'oro. 


(Ilesid.  Conegliano  e  C'asez  nel  Trentino). 

Fam.  derivata  dagli  antichi  conti 
della  IV'una,  e  della  stessa  orig.  della 
precedente,  trapiantata  nel  Trentino  nel 
XiV  sec.j  ove  tu  infeudata  di  Casez  e  di 
(,'astel  Concin,  e  di  cui  un  ramo  passò  a 
Conegliano  lud  A'eneto  Kisr).  —  l'atr.  ti- 
rolesi Ioli.  —  (Par.  *li  W'eissenburg  ibt/d;. 
—  (Par.  del  S.  lì.  1.  IGOS).  —  (Conti  del 
S.  P.  I.)  —  Cav.  ered.  —  Cont'erm.  iiob. 

CS.  vedi  anni  1879,  18&G,  c  1887. 

x\R]\lA:'  Inquartato:  nel  i"  e  di  rt)sso  al  capriolo  rove- 
sciato d'ar^enttj  (J/<//vc//),-  nel  e  3""  d'azzurro  alla  sbarra  d'ar- 
t4"cnto,  aci-om[)a,nnata  in  cajx)  ila  una  stella  ili  sei  ra.t^:^!  d'  010,  e 
in  piatta  da  un  cresceitte  dellij  stesso  [Cc/icìì/ì).  -  -  (/'///..•  i  Ulta 
testa  di  drai;"()  di  vci  de,  usecute  d.i  una  corona  d'oi"o  ;  Ibi  sc- 
niivtilo  d'a/.zuritt  alla  sbarra  d'attento  accontpaj^iiata  dalla  stella  e 
tlal  crescente  d'e)ri>. 

1.  Liìiaa  di  Coìietjlidììo. 

A.  lìamo  priiiioijenito. 

Giovanni  nob.  de  Concini,  n.  In  nov.  liglio  del  nob. 

Francesco  ^n.  -li  nov.  171'S,  ^jt  -JS  gin.  ihdl),  già  jìode- 
st;i  i.li  Conegliano,  membro  della  Congreg.  centrale 
veneta  i^ei  titoli  di  iiobiltà,  scalco  dell' Imper.  Fran- 


1794,  isoo. 
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Cesco  I,  e  di  Camilla  nata  nob.  de  Malanottc  (n.  in 
\''enezia         <^  ....). 

l'ratcilo. 

Domenico,  n.  22  Ing.  lS3(i,  connu.  della  ('or.  d'It.,  cav.  del- 
rOrd.  dcd    Salvatoi-o  di  (Jiccia,  dcput.  al  parhun. 

iiazion.  c  g-ià  sindaco  di  Cuiicgliauo  ;  siius.  9  sott. 
1873  a 

Caterina  nata  Corti,  n.  a  Como  .... 
Figli:  1)  Camilla,  n.  ik)  ag.  187(i. 
2)  lunato,  n.  13  ott.  JSb7. 

.B.  Itaiìio  sccojìdoyeiìito. 

^  Antonio  nob.  vie  Ct>n(  ini  (ii.  W  ina)-.  Ib02,  ^-t  10  lag. 
lbG7),  iìglio  d(d  noi).  (  ;  io  v.-Andrra,  ai.  11.  on.  1758,  ^  17 
die.  1820)  e  di  Angida  nata   di-    A]tj»r(»vini    da  ('oi'di- 

gnano  (n  ,  ^li  ....);  Si)OS.:  1"  il  21  seti.  1.^25  a  faugiii 

nata  Baetta   (n.    a    Ti-eNitìO   ,   -J"  il  ]0  die. 

1839  ad 

Amelia  nata  Balzaiiori,  n.  a  Vieen/a   

Pigli:  del  V  letto:  l)  Lacrt-zia,  n.  4  nov.  1827;  spos.  6 
sett.  1875  a  Ciusepi)e  Pradella. 

2)  Lodovico,  n.  14.  lug.  1828,  già  r.  ispettore  forestale, 
cav.  della  ('or.  ilMt.;  spos.  7  dii.-.  ì>ib>6  a 

Giovanna  nata  nob.  (lei  conti  .Uiccliieri,  n.  a  Porde- 
none 1  nov.  1833. 

3j  Filomoia,  n.  18  ag.  18:15. 

l)il  2''  letto:  4)  Ci  iocanni- A  mlrca ,  n.  3  mar.  1811,  socio 
etfett.  della  K.  Aecad.  Aiald.  Ital.,  r.  ca[)o-uliìcio 
nelle  l'oste  ;  spos.  20  m;ig.  lS(i3  ad 

Amalia  nata  l*ei-oni  da  (^ampo  8.  l*ietro,  n   (Pa- 
dova;. 

Figli  :  (1)  Concino,  n.  jiuir.  I8i)l,  cav.  dtdla  (^)r. 
d'It.,  vice-segi'et.  al  miiàstero  di  agricol.  e  com- 
mercio. 

(2j  Maria,  n.  20  gin.  1877. 
5;  Finnino,  n.  15  apr.  bsl2,  sacerdote,  già  dirctt.  della 

Scuola  Tecnica  di  lielhiuo,  già  parroco  eli  Sofratta. 
G)  Luigia,  n.  25  die.  1811;  sjìos.  10  gen.  1871  a  (liovamii 

Bidis  da  Mareno  di  L'iave  ;  vi'dova  12  die.  1883. 
7)  Francesco,  n.  29  gen.  1817;  s]>os.  3  l'eì>.  1803  a 
Maria  nata  Gerbolini,  n.  a  S.  Kemo   

Figli:  (1)  Francesca,  n.  9  mar.  ì^lh. 

i2)  Amalia,  n.  l:0  niag.  H77. 

(3)  <  i  iambattista- lMiric.o-c'(>;^(V';<o,  n.  20  sott.  1879. 
{■l)  Ernesto,  n.  3  gin.  issi. 
(5;  Aniano,  n.  15  lug.  1882. 
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(6)  Caterina,  n.  20  a^'.  1S83. 

(T)  Laura,  n.  W  g'en.  J^^>T. 
8;  Caiuilla,  ii.  22  sctt.  IboO;   spos.  2  ott.    1876  al  prof. 

ing.  (Jiorgio  iMarclicsjiij .  ( ( 'oiiegliuno). 
9j  Luigi,  n.  VA  clic.  J^iò-i;  siios.  24  ai)r.  L^7()  ad 
jnycla  nata  Occioni,  ii,  a  Couci^l i a uo  .... 

Figli:  (1;  A/(tunio,  ii.  li  mag.  Ib77. 

(2j  Amalia,  ii.  U  olt.  Ib7t». 
Firntino,  ii.  Hi  sett.  is^l. 
10)  Carolina,  n.  15  mar.    l^òs;    spos.  2b  apr.   1879  a  Bo- 

Daventura  rolacco,  m)tajo.  ''Coiicgliano;. 

11.  Linea  di  Cantei- Co iicin  nel  Trentino. 

Geniiano  cav.  de  C(;Jiciui,  sigli,  di  (Jastcd-Concin,  nob. 
Xjroviiiciale  del  Tir(do,  ii.  0  ag.  IK'Aj;  i.  r.  ricevitore 
stoorale  in  ri])uso,  liglio  «.lid  noi),  eav.  («'iulio  (u.  Itj 
mar.  18U7,       \1  njar.  J879/  e  di  AiLdaide  nata  noh.  de 

Ziller   di  Taubend(.>ri"  da  S.  Zeno  (n  ,  yi*.  ....);  spos. 

20  giù.  1871  ad 

Amalia  nata  Zìiech  da  Fondu,  n  

Figli:  1)  Cav.  Francesco,  n.  'M)  apr.  3872. 
2)  Cav.  Sisinio,  n.  27  mar.  1874. 
5)  Giulia,  n.  27  t'elj.  Ih78. 

4)  Maria,  n.  29  die.  Ib79. 

5)  Cav.  Enrico,  n.  14  nuv.  188'3. 

6j  Cav.  6'/<<Z/o-I{allaeie,  n.  JO  iiov.  l8^57. 

l-r:il.-lli. 

1.  Cav.  Elia,  n.  0  Ing.  I!s49;  s)>Of,.  25  gin.  1877  a 

Uosa,  n.        figlia  ilei  eav.  (iirolamo  de  .Mattei   da  Mez- 
/.ulomLardo,  noL.  prijvinc.  d»d  'l'irolo. 
Figli:  J)  Cav.  Luciano,  n.  20  mar.  Is7h. 
2)  /i^rZrt,  n.  18  ott.  lb>)*3. 

2.  Cav.  lia/faele,  n.  29  nov.  J^555,  i.  r.  eapit.  nel  regg.  cac- 
ciatori v<  Kaiser  »,  doeeiiiu  nel!' Istituto  dei  cadetti  di 
fant.  e  cacciatori  in  Inn^ltruck.  decorato  della  (^roce 
niilit.  al  merito;  sjjOs.  2u  nov.  IbSj  a 

Chiara,  n.  figlia  di  Tc<jdoro  ]jar.  ilei  S.  R.  I.  de  Horn- 
stein  e  llolienstolfel,  sign.  di  Fd(d)tingen  ed  Hoinholl, 
])rimo  ten.  della  guardia  (Jranatieri  del  granducato 
di  Baden. 

USTA  351  i.i:  S^IOI^I^  A  .sT  irr A 

(Itcsid.   Narni  e  Perugia). 

«  Fam.  orig.  di  Xarni,  biella  stir]j(;  dei  llodoUini,  as- 
sunse il  nome  di  Conestabile  IjIìJ,  e  più  tardi   i^uello  di 
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Della  Staffa  i^er  eredità  degli  Alfani  di  Perng-ia.  —  Ve- 
sti r  al>ito  di  Malta.  —  (Sigli,  di  Civitella  e  Civitucola). 
—  Conti.  ' 

CS.  vedi  anno  1879.  —  Si\  vedi  aiìno 

.VlvMA:  1  )';i/,/.iiri'<>  al  (li-llìiio  .il  iiatuialc,  multante  in  un  mare 
delh;  stesso,  soiancHitalo  in  (  a])(^  ila  tn-  k'Ìl;1Ì  d'orij,  di\  isi  ilai  ijuat- 
tro  pciidi'uti  d'un  lamln-llo  ili  r(;ss(j.  —  C'n/i.:  Un  srlva^gio  te- 
nente un  tridt.Mite. 


<l  OXSOIiATI 

(  Kesid.   Tronto  ). 

«  Fam.  patr.  trentina,  nota  dal  XV  soc.  —  Noi),  del 
S.  IX.  I.  Wm.  —  Conti  del  S.  Ti.  T.  e  eonti  in  Baviera,  eoi 
prodietito  di  1  [l'iligcnln-ann  e  Ikiuliof  170U.  -  Conti  del- 
l' Impero  Austiiaei)  1^5)57,  —  Sigu.  di  Castel  Seregnano, 
per  eredità  (Uiarie-nti.  " 

CS.  vedi  uìino  1^5.il. 

ART^IA  :  J n([uartato  :  nel  i°  e  d'azzurro  al  leone  d'oro  ;  ne) 
2"  e  3^  s])aeeato:  alternato  in  palo  di  rf>sso,  d'oro  e  d'azzurro, 
di  sei  pezzi  ;  />)  trinciato  d'oro  e  d'ar^''ent<j. 

i'''/i<!i>7W- Vineenzo-^laria  eonte  Consolati  di  lleiligenl^rnun 
e  13auhof^  sigii.  noi),  di  Castel  Sei'egnano,  noi),  e  ])os- 
sidente  ned  Tirolo,  jiatr.  dì  Trento.  Ji.  l^'J  a})r.  1^07, 
ciambcilano  di  S.  'Si.  1'  lni])erat.  d'Austria  e  pi'iiiio 
ten.  nella  riserva  del  regg.  tir<:»lese  eaceiatori  l'r<in- 
cesco-GiiiSi'Pin'  /,  liglio  d(d  eonte  l''erd  manvlo,  dott.  in 
leggi,  nienil)i-o  a  vita  didla  Cauic'ra  de'  Signori  d(d- 
l'Imx>^iro  d'AiTstria  e  boj  goniastro  della  eittà  di  Trento 
(n.  7  gen.  18;53.  'i^  mag.  187;'));  spos.  in  Nogaredo  17 
gin.  1880  a 

Luisa,  n.  22  mar.  18G(),  iiglia  di  Carlo  eonte  di  Lodron- 
Laterano  e  della  fa  (;ont.  Antonia  nata  cont.  di  Lo- 
dron-Laterano. 

Figlie  :  1)  Maria-^l;j;2<o?;:/(7^a-Bianea-Carolina-Antonia, 

n.  a  Trento  ìli  die.  i^^til. 
2)  ijm?jC(t-Maria-Carolina,  n.  a  Trento  16  gen.  1890. 

Fi-atollu  S,)i-.-ll.i. 

1.  Cont.  Maria- Anna,  n.  1)5  gin.  J858;  spos.  in  Castel-Se- 
regnano  2i  ott.  1S8U  a  suo  ^.io  materno  conte  Sigismon- 
do eli  Tliun  e  lloheiistein. 

2.  Conto  Ouidobaldo-Mii.rìti,    n.   19  l'eb.  1870,  i.  r.  luogo- 
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ten.  nella  riserva  dei  Dragoni  Princ.  di  Windiscli- 
Graetz  »,  N.  li. 

Bianca-M-ATìii,  nata  cont.  di  Tluin  u  ITolionsteìn,  n.  19 
toh.  18:55  ;  spos.  30  giù.  ihi.llj  al  conte  Ferdinando  Con- 
solati ;  ^'L■^l()va  o  mag.  1875. 


Conte  rirlro-M'dvì'A.,  n.  20  gen.  1815,  ciainboUano  iliS.JM. 
riiiìix'rat.  d' Avistria,  eil  i.  i".  caiìit.  di  eii'colo  a  Eiva 
nel  'I  routino;  spos.  in  liol/aao  2  y;in.  issi.)  u 

Maria,  u.  in  N'cm-zia  15  Jug.  1^51,  dajna  drlla  Croc.'  Stal- 
lata, lìglia  (ivi  tarono  S.  [\.  (  ìi<)rgio-Utta\io  l'aw  di 
Toggeiilìiirg-Sa  fgaiis,  co  nsigl  ir  re  intimo  ili  S.  M.  l'iiii- 
jxTat.  d'  Anytria,  o  già  minista'o   did  i  uu- re  io  del- 

l' Inipefo  d'Austria,  eil  Adcdaidc  nata  cont.  di  Sarn- 
theiii. 

Figli  :  1)  Cont.  Maria-Ininiacolata-Co>?(.'(?/^(i,  n.  in  Trento 
1  Ing.'  J^v,i. 

2i  Conto  .-l///(;??/t;-\'iiict,Mizo-(  !ioi  gio-(M  Io-Maria,    n.  in 

Castel-Se i-egiia no  1  ag.  Is.-^J. 
'6)  C'ont"    (  i  iuse])|)e-  ì'/iicmrjo- Ma  l'ia  -  Ciorgio  -  Federico- 

Sigisni<md(3,  n.  in  Jvi\a  5  mag.  18l.)0. 


<'<>  \  T  A  S:  S  M 

(Ile  si  d.  Venezia). 

V  Anti(diis.sin;a.  ed  illustre  l'ani.  tii1)\iiii/ia  di  N'entv.ìa, 
da  eni  uscirono  otto  tlogi.  —  'v'e.sii  Taloh»  di  Malta..  — 
Conti  del  Zaffo  eil  Ascalona;  (Sign.  di  Kama.  Mirabel  c 
Ibelini  147;].       Conte riu.  no\).  I"s2ii.  > 

C8.  vcili  (iiiììo  lb7'J.  —  SI*.  CiuU  (inno  18S-1. 

Ak?\lA  :  1  miuartato  :  lu-l  i"  |"  d'oro  alla  (:]-(Jcc1.La  jjLUente 
di  rosso  ;  nel        e        d'uro  a  Ire  bande  d'a//,uri-o. 


("liesid.  h'aenza,  e  la  villa  C!onti  a  liertiiioro). 
<  Fajn.  patr,  di  Faenza.  —  (J<_)nti.  » 
CS.  VLuÌL  anno  18b5. 

ARMA  :  D'argento  alla  palma  di  verde,  Irulliiera  di  tre  pcz/À 
o'J      {Stuìiijjato  11  Ollubre  lò'OIJ. 
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d'oro,  piantata  sf)pra  un  niontc^  di  tre  cinie  dolio  stesso,  niovcntc 
da  un  terreno  al  natiir.de,  e  S(jrnu)ntata  da  una  sii'Ua  di  8  ra^''^^;'! 
d'oro,  attraversanti^  sopra  un  seriìeiite  di  \'erd(:,  ondeyg-iante  in 
fascia  nel  capo. 

Carlo  conto  Coiiti,  n.  IS  nmg-.  ISJS,  ii^dio  del  conte  Luigi 
(n.  29  lunf?.  JSL4,  tl.'^  ••••  niar.  issò   e  della  sua  seeonda 

nio^^lie  cont.  Luif:^-iii    nata    (^iiadrtdli  (ii  ,        19  af?. 

Ihr/J);  spos.  in  ÌNlilano  2;>  f^iu.  ISTÒ  a 

'MiXvì'.i-^llnuiUa  nata  noi),  dei  marcii.  Stanga-Trecco,  ii. 
in  .Aiilauo  2  ott.  l^5^9. 

Figli:  1)  Jldria- Lunjùf,  n.  in  Milano  2o  apr.  JS7G. 
2,1   yir<j()ii<i,  n.  in  Faenza  2ò  die.  1^77. 
iij  uìitint,  il.  in  l'^ien/.a  19  lag.  1>S79. 

4)  ('onte  fAume,  n.  in  Faenza  29  ,S(  tt.  1^80. 

5)  Antoìi/ettd,  n.  in  b'aenza  1  fein  Ibbo. 

EìU'ichcttd,  n.  24  gin.  ls47  ;  spos.  2  leb.  1809  a  Giulio  j\Le- 
tolli.  iBrisiglicìla). 


(Kesid.  Trieste  e  Cormons). 

^<  Fam.  d'  orig.  romana,  staliilita  a  Trieste  dal  XVI 
sec.  —  Noi),  austriaci  17)08.  —  Oav.,  col  predicato  di  Ce- 
(UiFsamare  1802. 

OS.  rciU  (luiu)  lss2.  —  SP.  vedi  oìnio  ì^<). 

ARAIA;  Partii. i  :  nel  i"  di  rosso  alla  t.is,  ia  d'a/./urro,  caricata 
di  tre  stelle  d'oro,  e'  acc( unpa^uata  in  capo  da  un  \(ilo  di  nero,  e 
in  ])unta  da  un  dellìuo,  notarne  in  un  mare,  i'  s.jsteneuie  sul  dorso 
1.1  ForLuna,  il  tutlo  al  nalurale  ;  lu'l  j"  .^pai a'alo  :  ti)  d'  a//urr(j  al 
leoni"  d'oro  inipuL^uante  una  S('ial)ola  dello  :aesso  ;  ó)  d'argento 
alla  spada  di  rosso,  in  ])alo,  la  punta  in  alto. 


(jiesid.  Venezia). 

«  Antichissima  faio.  lomharda,  i^liscesa  dagli  anticlii 
conti  e  princ.  del  S<'[)j'io  e  sign.  di  Famate,  .Mendrisio, 
Cistello,  ecc.  -  Patr.  milanesi.  —  i*iitr.  veneti  l-iU.  -- 
Nob,  di  i^adova  1784.  —  Conti.  » 

OS.  vedi  anni  1879  e  188o. 
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ARMA:  D'arg-ento  al  castello  di  tino  torri  ineriate  di  rosso, 
aperte  di  nero,  1'  arco  della  porta,  i  C(jntiMfforti  di  lle  torri  il 
cornicione  d'  arg'ento  ;  il  tutt<j  sormontato  da  un  leone  k-opardito 
al  naturale,  iniiJUL^nante  colla  desti"a  una  spada  d'a/zurro  i^uarnila 
d'oro,  e  sostenente  sul  dorsi)  un'aquila  spicL;'ata  di  nero,  coronata 
d'oro.  • —  Di'v.:  kidks  iìt  lauok. 

Giambattista  conte  Contili  di  Ciistel-Soprio,  n.  13  mar. 
1821^,  capit.  di  cavali,  in  riposo  dell' eserc.  austro-iin- 

g.'irico,  figlio   del  conte    Francesco  (n  ,  ^  22  ott. 

tóGO),  consigl.  aulico  x^i'esso  1'  i.  r.  governo  di  Venezia 
e  cav.  della  Corona  Ferrea  e  della  cont.  Eleonora 
nata  nob.  de  Forster  [ii  ,  >iB       lag.  JHOr)). 

iM-atelli  li   S  >iollo. 

1.  Conte  Francesco  di  i'r<o?a-Aiitouio,  n.  13  Ing.  182-4,  pre- 
fetto a  riposo,  uff.  della  Cor.  d'  It.  e  cav.  iMaur.;  spos. 
6  nov.  18G5  a 

Maddalena,  n.  29  die.  1815,  lìglia  di  Eugenio  march.  Pao- 
Incci  dalle  Roncole. 
Figli:  1)  Cont.  Maria-7'.7ec»;jora-Te resa-Lucrezia,  n.  5  gen. 
1870;  spos.  6  nov.  1888  all'  avv.  Vittorio-Lorenzo  Fer- 
ria  da  Alba. 

2)  Cont.  i]/"a/7Vt-Lucrezia- Antonia-Francesca,  n.  7  mar. 
1871;  spos.  9  ag.  189o  a  Francesco  Eossati. 

3)  Conte  A'^t^^^^z/o-Emanuele-Autonio-Felice,  n.  20  nov. 
1872,  s.-ten.  nel  regg.  cavali.  Lodi  (15). 

4)  Conte  G'/asc'^>j>(i-l\)mmaso-liernardo,  n.  30  ag.  187-4. 

5)  Cont.  Z;2iC7'd::(i'(t-Maria-Maddalena-Francesca,  n.  3fcb. 
1876. 

2.  Conte  Ì!J/jm>i<<eZe-Lnigi-Antonio,  n.  a  Vienna  d'Austria 
3  lug.  1825,  prefetto  a  riposo,  comm.  della  Cor.  d'^Tt., 
cav.  Maur.  e  di  S.  Manno,  e  cittadino  onor.  di  Al- 
ghero e  di  Potenza,  socio  elìett.  della  K.  Accad.  Arald. 
Ital.  (Vicenza). 

3.  Cont.  THav/a-Fulgenzia,  n.  5  gin.  1820;  spos.  15  l'eb.  1848 
ad  Antonio  Venier,  i"tatr.  veneto  e  conte  di  Sangui- 
netto;  vedova   

4.  Conte  ^l??foj?(Ìo-Francesco-Emanuele,  n.  27  lug.  1827, 
dott.  e  ing.  nel  r.  corpo  del  genio  civile,  cav.  uff. 
della  Cor.  d' It.,  vice-presid.  della  Commiss.  p)rovinc. 
per  le  imposte  in  Venezia. 

5.  Cont.  Cos^rt/L-^a-Anna,  n.  20  apr.  1831. 

6.  Conte  Ginseppe,  n.  1  gen.  l!i35;  sjios.  7  feb.  1870  ad 
/^/^^//a-Anna-Eugenia,  n  ,  figlia  del  fu  Giovanni  Ar- 
ca ri. 

Figlio  :  Conte  F>Ynu7<38cu-Alfonso-G  io  vanni- Antonio-Ma- 
ria-Bernardino-Tommaso, u.  23  sett.  1878. 
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d>i{i>i:i{4»  i>i  :»i4»'ri:zc:ii<>iiO 

(Ivcriiil.  Ci  Olio  VII,  Torino  o  ]\[oiid()Vi). 

Fani.  patr.  di  ?ì[i)imIi>vì.  luit  i  dai  ISh).  —  March,  di 
^^roiitozL'Uiolo  ic  di  l\i li. iiL'iato;  177"J.  ■> 

CS.  cedi  (Dino  IhTO.  —  SI',  vedi  (onw  !':>■<). 

AR\\\:  S;);u-i:ilo  :  nel  i"  d':i-.un-<>  ali;-  h.iK-.Lr.L  d'or»,,    a>  > 

(•(istaUi  ila  due  sU'Hl'  dello  -Ie--();  nel  d"  a/oiia-o  a  di:e  liaiulc 

d'  oro.  —  ('/'//.:  L'ii  ciujiL'  iiiliamniaiu  di  n»- ;«).  -  />/'<':.  aimi'; 
mi'i:. 


(Jlesid.  Saloriio  in  i  'rreutino,  e  '^Pexas 
iK'pjli  Slati  Uniti  d' Aniericaj. 

'(  Fam.  feudataria  trentina,  nota  dal  ì\')0.  Bar.  di 
Starkonoer^  Itj!).^.  —  Conti  di  Coretli  iTtid,  1772.  » 

CS.      SJ\  cedi  anno  |ns7.  • 

ARM.V  :  I  lajuarlalo  :  nel  l e  |"  d'az/uia-o  a  Ire  sLaja-e  d'(a-o; 
nel  tnne'i.iLo  :  c/i  di  ro.  so  al  leone  l'ix  olialo  d' or(  )  ;  In  (r.i'-.aico 
a  due  stelle  di  r(>ss(.>  ;  nel  irinelalo;  o  dì  l'c^so  a  due  stalle 
d'a]-.L^entu  ;  /')  d'm-o  al  le(;ne  di  r^.-so.  Sul  Lutto  palalo  di  quattro 
])e/./,i  di  rosso  e  d'ar-ento.  —  \a>  seialo  .u  eolla  Lo  all'  a(]uila  del- 
l' Jiiiii.ro. 

(]{esid.  l''iisÌL';naiio). 

«  Fani,  d'orif^.  roinavia,  sialndita  a  l 'ii.si f^na n o  in  Ho- 
jni(<^na  sul  priindjiio  del    XV  sec.  —  ALareli.  XVII  scc. 

CS.  vedi  Liìuiu  ISS'C  ~  SF.  cedi  unno  Ihsd. 

ARMA  :  D'  oro  al  t  uorv>  di  n,-.so  ;  alla  ia.eia  d'ar-enLo,  attra- 
\-cM-sanle,  eaiii  ata  di  tre  (  rot  eile  del  seeoudo  ;  al  c-apo  d'  a/zurru 
caricalo  di  Ire  j--dt,di  d'oro. 


(T^esiil.  Ciori/ia). 

<•  Fani,  teitesca,  ^là  delta  di  Croiiberg,  la  cui  liliazio- 
ne  rimonta  al  IFJS^  c  di  cui  un  ramo  si  lissò  in  C-oriziii 
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nel  XVI  scc.  —  (Conti  di  Trohen-dei-oldsec k,  XVTT  sec). 
—  (March,  di  Corona  —  iUir.  iii;;4,  di  Lorn  hi  i  j:^,  di 

Delber^',  tli  .l'rebacina  e  di  <  i  i-adisfut  t-;i .  —  (Jouli  di  ('ron- 
berg  17b7.  —  Sign.  di  S.  IJocco,  Sf  Ikìhiuiss,  Vittii<;-lia,  Os- 
seg'liano,  Osseelio,  S.  jMicdi(do,  'l'iTuova.,  I.ocijua  Vo- 
glierska.  •> 

CS.  vedi  anno  18H0.  —  SP.  vedi  anìio  Ìs;M. 

Alv]\IA:  J  luiuart.'ilo  :  iid  i*^  e  d'aiL^i'nto  al  Il'oiu'  di  idsst), 
tonoitc  una  lìaccul.t  acn--a  al  iialurair;  lU'l  2'-'  ]"  d'  oi'o  rill'  a- 
tiuila  tleirinipcM-o.  Sul  lulio  di  ihjssd  alla  (urdua  reali'  chin.-^a  d'o- 
ro, .S(;spcsa  sopra  un  inoiUc  di  tri'  cinic  di  ^^.'r(k^  —  J)r,<.:  Kia.lA 

M'.kXA   NOXANl.-   Si)Ln)0>   \ai<ll'J.iS  IIWXOKI'.S. 


(IJesid.  Susa  e  Torino). 

«  Fam.  orig.  di  Siisa.  —  i3ar.  ti' Aiivare  1774;  ricon. 
187G.  » 

CS.  vedi  anno  IbOO. 

ARMA:  Spatcaln:  md  i'^  d'a/zurro  a  tre  stidk-  d'otto  rag-y-i 
(l'arL;"onlo,  onUnaLe  in  lascia  ;  nel  2*^  ili  rosso  a  duo  corni  d;i  cac- 
cia d'argento,  addossati,       imboccature  decussato. 

/.n/cy/'AiJollinaro-G  insoì»i)('-lM  aria  Ccrj'porandi,  bar.  lì' A  n- 
varo,  n.  ili.  'l'orino  :io  i'ol).  1S41.  capii,  di  ca\all.  nolla 
riserva  del  r.  esercito,  d'odio  cb.d  1)a  r.  (  la  rb>-.Ma  rtad  lino 

(n.  a  Siisa  "J7  lug.  I7!»r>    j^J<   )  e  della  baroli.  Luii^da- 

Angolic'a-!MarÌLi-(  Jiacinta  natanob.  V'itale  dtd  (a.inti  di 
l*alliòros  (n.  in  Cuiil'o  I  ott.  ISIV,   ). 

i-a-.o>.ii... 

^l?6Ssrn?(7/'0-Fr;nua-sc()-Ca.rlo,  n.  in  Torino  14  fig.  ISlo,  tcn.- 
colon.  darrtigl.  nel  r.  esercito,  ajutaiito  di  cain[)0  ef- 
fctt.  di  -S.  ]\[.,  cav.  jMaiir.  e  d(dla  Cor.  d'  It..  eouini. 
dell'  Orti,  della  Cor.  di  Prussia;  spos   gin.  1^ì7s  a 

l'oìissena  nata  nob.  dei  conti  L'aclierano  d'  Usa.sco,  n.  1 
ott.  lS5;b 


(IJc.'bid.  Salerno). 

«.  Fam.  orig.  di  liologiia,  nota  cbd  XI [I  .sec.,  prissiita 
in  jMontecorvino-Jtovtdla  (prov.  di  Saleiau))  nel  sec.  stis- 
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seguente.  —  (Marcii.  1030).  —  (Sigii.  di  Bnffalora- 1647). — 
(Conti  1662j.  » 

CS.  vedi  anno  1883.  —  SP.  vedi  anno  181M. 

AlvM  A  :  Spaccato  da  una  ri-,^.a  d'ar>.;onto  :  md  i'^^  d'oro  al  cuore 
inflaniniato  di  rosso  ;  nel  2"  d'a/zurrcj  al  leone  d'oro. 


(Kcsid.  Torino,  Vìa  Mdria-Cribtina,  G; 
e  Nizz;a-J\Ionferrato). 

Fani.  orig.  di  Nizza-]\Loiil'errato.  —  Conti  di  Bosna- 
sco  1778.  —  Conti  Corsi  1840.  ~  Titoli  rieon.  1872.  • 

CS.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  Spaccat(j  d'oro  e  di  rosso,  al  leone  coronato  dell'uno 
nell'altro,  tenente  colla  zampa  destra  una  pahua  di  verde  ;  alla  co- 
tissa  d'arg-ento,  attra\'ersante  sul  tutto. 

Gianibattista-6'/('ir/j?to-G  iuseppo-Filippo-Cesare  conte  Cor- 
si, conte  di  BoHuaseo,  11.  in  Torino  22  apr.  l!S2J),  figlio 
del  conte  Carlo-Francesco  itrinio  presid.  onor.  di  lì. 
Corte  d' Apxjello,  senat.  del  regno,  gr.-cr.  dtìll'Urd. 
TNIaur.,  conim.  della  Cor.  d'  It.  (n.  in  Nizza-Monl'errato 

2J  ag.  17U8,  )B   )  e  della  cont.  Gabriella-Luigi a-Ma- 

TÌii  nata  noL.  Perrone  dei  conti  di  San  Miirtino  e  bar. 
di  Quart  (n.  in  Torino  17  ng.  1^07,  >ì<....);  spos....  a  Ca- 
rolina nata  Carminati  (n.  a.  Cuu(h>    IKK),  ^  in  To- 
rino K)  mar.  1SS4),  ^i-t  vedova  del  nob.  Alessandro  dei 
l)ar.  Do  JMarghei'ita. 

Cesare-Valentino-Poi!2Crt?'j90-Di<nlato-IgnaKÌo-Maria,  n.  in 
Torino  31  Ing.  1830,  ten. -colon  11.  d'artigl.  nella  riserva 
del  r.  esercito,  uff.  d'ordinanza  onor.  di  S.  M.  il  re 
Vittorio-Emanuele  li,  cav.  Maur.,  uff.  della  Cor.  d'It.; 
spos.  20  giù. 1872  a 

Cecilia  nata  nob.  Olivazzi  dei  sign.  di  (^uattordio,  n.  20 
Ing.  1852. 

Figli:  1)  Felicita,  n   1873. 

2)  (Jabriella  (n   1875,  ^  in  Torino  18  mar.  1894). 

3)  Carlo,  11  

4)  Giacinto,  n  
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Firenze,  ]7«  l'rato,  07;  e  Koma). 

«  JUnstro  falli,  liorentiiui  elie  lui  cinto 
alili  Chiesa  nn  jìapa:  C'ieiui'iitc  XI  I  ilToO- 
17-10i,  e  che  vesti  i)iii  volto  l'abito  di  Mal- 
ta.         l'ati'.    tti    Fi i"eii/L',   <li  (ì(  iH)\'a  o  di 

A'enezia.  —  (Conti  ]»alatini  DìTI ,  coiitV-j'ni. 
ìMìl]).  —  Alarci),  (li  Sisinann  Kiiin.  —  .Mar- 
rh.  (li  Ca.iatjco  fc  d' ()i ciatico)  KM  1.  — 
]\lareli.  di  (  i io \  a<.':allo  e  di  Ticsaua  IV^yJ. 
—  l'rinc.  (.li  Sisniaiiot.'  diodii  di  ( 'asi^l  ia- 
no  1731.  —  (U'andi  di  Spagna  di  l.'^  d.  IToJ,  (.onùim. 
17-59.  » 

CS,  vedi  (luìio  lh)79. 

ARMA:  r)andal()  d 'ar-'ciUo  i-  di  rosso;  alla  Liscia  in  di\-isa 
d'a/./.ai  ro,  alti'a  \  i.'rs-intc. 

Tqìiiìikìso  Corsini,  x)rine.  di  Sisiiiano,  dncii  di  Casi^^d  iano, 
l)atr.  lior(nit.,  ^l'ainlc  di  S[»a,^na  di  ).'  (d.,  n.  a  l'^irtii- 
ze  28  i'cb.  ItSiif),  si'nat.  dui  rL-j.',iio,  <;ià  sindaco  di  Firen- 
ze, socio  eilett.  della  ì\.  Accad.  Arald.  Lt;.l.,  iioHo  di 
Neri  marcii,  di  Lajatico  (o.  i:5  a^-.  J^oò,  ^-r  1  die.  Is59) 
e  (-Iella,  inaridì.  J^leoiiora  naia  no)»,  l» iini c(  i n i  d(d  iiiar- 
cli.  di  liaselice,  i)alr.  lioin ut.  m.  2.^5  air.  \^Vò,  ^^  9  lei». 
IbiN  ;;  sucecile  a  t;ue  zio  il  i)rinc.  Andrea  (n.  Id  Inj^. 
IhOl!        ■")  mar.  ISIW);  r,])os.  in  lioma  W  (dt.  IS'.^  ad  ■ 

Aìiìia,  n.  :l  JJoma  lo  die  l^h),  dama  di  palazzo  di  S.  M. 
la  ]{e>^ina,  ligliii  dei  tur. aio  (  .i  rio- l'\.d ice  prine.  Bar- 
lierini-Coliìiina  duca  di  Ca-^i  id  \  e(  ehlo,  e  ]n'iiieip.  Ci  in- 
liami  nata  nob.  b'alconieri. 

Fif^'li  :  1,1  CiiiUann,  n.  jl  l^drenze  21  ott.  Isò;);  spos.  ivi 
11  geli.  1^5'^2  a  (  J  iova  nni-r'raneesco  nob.  I^icasoli-Zan- 
elìin  i-AI  ai'/nppi  ni-l'd  ridolli,  ],.'tr.  iioiciit.  il^'i  rendei. 

2;  Kìeoiiord,  n.  a  l'irenze  1-1  Ing.  l^dl;  spos.  ivi  11  i^in. 
iShb  a  Lodo^'ieo  n(jlj.  Anlinori.  jtatr.  llorent.  (Fi- 
renze). 

o)  Aìulvt'd-C'.iìiìo,  n.  a  Firenze  15  Uil;.  1ìS(;(),  s.-ten.  di  ca- 
vali, di  comiileni.  nel  r.  e.-L'ndto,  addetto  onor.  al- 
l' ambasciata  d'Italia  a,  Londra. 

4j  lìcairicc,  n.  a  IMozzcte  2  (jtl,  l^^dS;  siujs.  in  Firenze 
21  ott.  lbb9  a  li(.)berto  conte  FaiidoUini,  ten.  di  va- 
scello nella  r.  marina.  (Livorno). 

5j  Filippo-KwvUto,  n.  a  Firenze  IS  nov.  IbVìi. 

G)  Elisabetta^  n.  a  Castello  b>  lug.  Ib7li. 


(Resid. 
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l'Auri:  ili.  -  (.'OKisiNi. 


Vi-  il.'lli  e  -J..!  rllc. 

1.  Pier-Francesco,  marcii,  di  T.ajatico,  a.  a  'Fìl'oiizo  0  fj^en. 
Jm37,  graiufo  st'iulitTe  di  S.  M.  il  ^^-i-.-uM".  dolla  C.ov. 
d'  It.,  cojiuji.  I\laui-.,  lV(>J4Ìiil  o  di  due  .Mcd.  d'arj^  ;il  va- 

'lor.  niilit.  e  della  .Ale<L  co]!!  mumu  .  dtdlr  ca  iiipajiiio  ]ior 
l'indi]),  ital.,  f^a-.-uri".  dell'  (Jrd.  di  W'asa  dì  Svezia, 
eoniiii.  de{.!,di  Ui'd.  della  (Joivuia  e  deirA(iiiila  Jio.ssa  di 
Prussia,  dell' ()sinaii/|é  uttoiiiauo,  del  Nitdiaii- irti1<.l)ar 
di  Tunisi,  di  Carli»  III  di  Spn^^'ua^  e  di  (  risto  di  l'or- 
to^-allo,  nlY.  dell'  Ord.  ut  tornano  dei  .Medjidié,  ca\.  do- 
^;-li  Ord.  di  S.  Ulao  di  Noi-vei-jia ,  della  Spada  di  Sve- 
zia, e  di  j\[alta,  decorato  della  Mrd.  coiunieiuor.  l'rau- 
cestì  del  ISoi),  ten .-eulojiu.  onor.  d'  arti<i,l.:  spos.  a  Cn- 

stello  lì  ott.  iso;;  n 

J.ìi/sd,  11,  in  ]ìorua,  ìH»  mar.  ISM,'  dama  di  palazzo  di  S. 
INI.  la  lie^'ina,  l)<4-lia  dei  l'ui-ouo  tJarlo-Feli ce  prine. 
liarberini,  duca  di  ('astel veeidiio,  e  i)i-iiicix).  Giuliana 
nata  noi).  1^'a Iconiei  i . 

1^'i^lio:  --B  Xeri  (n.  a  Firenze  21  sett.  ISGl.  rjt  ivi  6  sett, 
l^^Ul);  spos.  in  Koma  2'^  ^(iu,  {''-■'.'■jì  a 

Liìia,  n   libila  del  t'u  Hosìd  Si'o rza-Cesa rini  conte 

dì  Santa.  Fiora  e  della  c<int.  X'ineeiiza  nata  noi),  dei 
])rinc.  l'uLlieola-SantaerocL',  i)arr.  di  IJonui. 

2.  Natalia,  n.  a  Fii'eiLze  die.  l^iJs,  da  ina  ili  [jalazzo  di 
S.  M.  la  Ke^iua;  spos.  in  l'in-nze  7  ;i,'en.  Ibob  a  Paolo 
mai'  c  1  n  (^l  e  n  ti  1  e  - 1*'  a  l' i  n  (j  1  a .  (  V  ire  n  z  e  j . 

Vi.  Aiìdrea-Ì^Qvì,   mandi,   di   (  i  io vayall(j,    n.  a  Livorno  5 

gfii.  184;^;  S[)Os.  in  I-'irenze  H  otr.  ISOS  ;i 
lìeairicc,  n.   a   S.    (iinliajm  d   scdt.    ls!b,  |i.;lio  di  IMetro 
conte  iiasto^i,  j^ià  loinistro  seji^ret.  disialo  del  re^rno 
d'  Italia,  e  della  eont.  .\d.  le  nata     !;( si* .-  i - ( \i  i-a t  i . 
Fi^di:  1)  Ììhiria-C[(  III,  n.    a    l'iicnze       a^.  Jbtii»; 

sjios.  ivi  14  apr.  I^IX'  al  n.il).  Leoiie  de'  princ.  Strozzi, 
duca  di  P.af^noln.  ( J'dren/e). 

2j  FAcA)n(jra,  n.  a  J^'irenze  Ionia.  |,>71;  spos   a  (.'arlo 

niaridi.  Calaljidni,  ttni.  nel  reg-^-.  cavali.  Aosta  (Ó). 
;ij  Lorenzo,  n.  a  Firenze,  iò  ott.  J.STó. 
4.  6'/??c*-Ernosto,   n.   a  J^'irenze  VÀ)  iiov.  1846;  spos.  ivi  24 
apr.  IhiTl  a 

Luisa,  n.  a  Firenze    IT  g'cn,   184S,   iì^lia  dei  furono  nob. 
Oi-azio  Fenzi.  cav.  di  S.  SU  iano  di  Toscana.,  e  Fniilia, 
nata  cont.  della  Cìlierarilesca. 
Fii^di  :  1)  Lrnesto,  n.  a  Firenze  2d  g'en.  itì72. 
2)  Eìiììiianaele,  n.  a  F'irenze  10  afj,'.  1870. 
o)  Guido,  n.  a  i\l(->zzete  'J)  sett.  Iis7d. 


1.  Luisa,  n.  a  F'irenze  19  "rfett.  1800;  spos.:  1"  in  F'ironzo 
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  a  Neri  iiiai"<  li.  niili-Tolouit'i  (rjt  .,....);  2°  in  Firen- 
ze          il  Claet:ino  hur.  Jv icasoli,  ])atr.  iloi'eiit.  ;  vedos'a 

24  ott.  J^Sl.  (Kiveiizc). 
fl^  2.  l-ioren/o,  iiiiii'cli.  Ji  Trcsaiia  (u.  in  l^'ircnze  2\)  ìu^. 
l.^l"),  ^>  i\i  21  lii;^.  is'Jl),  -ià  cjiii.i)).  .li  S.  A.  L  e  11.  il 
rh'aii(lnca  di  'Tu.srana,  foiniìi.  di  S.  Stanirilao  di  ÌIuh- 
.sia;  spos.  in  l''Ì!  L'ii/,t'  1  oU.  i^^ti  ad  Ida  nata  ni-)l).  dei 
nnireli.  Cartellini,  dama  dtdla  Ci-ovv  Stellata  (n.  in 
Firenze   ,  ili  iM  <.^iu.  IbSl). 

l'^tSTA   !ì»a  TiriMT.i 

(J^esid.  Torino,  A\i«;'none  e  la  Trinità). 

■   Fani.  d'alI)('r--o  della  città  di  Cliieri, 
nota   dal  Jldl.  --    Vivstl   l'ai. ito  di  Malta 
i'  tu    i  ii^ij;-i)  il  a    iK'iili    Di'vi,    ili  Santiago, 
della    ^■iS.    Aiinnnziata,  di    S.  Miidude  di 
Fr;iiicia,   ecc.  —   Sign.  (di  Ca vailernias'- 
<X\ovv  I  ki7,   Hojic,    Ari^-nanoi.  Garrii  1417, 
lioi'-a,'..,  F..iiei,:i-h<>,  .Alaliiortusio,  'Val  di 
('0S.-.0.  Ca.a.'IU  I  LO  SaU--ioe  Val  d' I  sso- 
nc.        ('unti    di    l'olojigliera    l-Ul;  titolo 
rinnovato    in    fa\'oro   del    \i\cnte  l-ananaidi'  ('osta  e  di- 
seondcnti   toascLi   pei'    oj'dìin'   dì   ])i-i inoji-onitnra.  con  r. 
decreto  -1  nov.  IS^ST.  —  C'onti  di  Trinità;  ricoii.  IbyT.  •> 
CS.  redi  anno  Ib^?:'.. 

ARMA;  l)'.i//urr<i  a  cìhiik-  bande  d'ori».  —  CV'///..-  Fna  testa 
di  le. .ne  alala  ì\\<Uj.  —  /).':■.:  di-,  in:  et\K. 

rnulo  (N)sta,  ccjnte  di  'l'i-ijiila,  siuii.  di  Carj-ù,  fJorg'aro, 
Forte^'asso,  M  a  IperUt^.!...  Val  di  ( 'o:^,so,  C 'a,sn-ll(dto  Sa- 
le->j,fj,i<  >  e  \'al  d'  l  -  ■-Olle,  j^.ttr.  di  Cliieii,  n.  in  Torino 
l(M\d).  IStiC.  s,-teu.  di  Caiit.  iudli,  juili/ni  terj-it.  del  r. 

esercito;  lìgdio  d.  1  conte  Carlo  (n   i  ^'ia.  1S79), 

e  della  eout.  Krne.sta  nata  noli.  Searampi  ilei  conti  di 
Canino  e  niarcli.  di  \' diano  va  (n  ,  tlt  11)  nov.  IbVK)). 

1.  n.  in  Torino  27  nov.  isil,",  ;  sims.  27  aiu'.  1885 
a.  l'aolino  C i az/e  1 1  i - 1 > r tu  o  conte  di  Ceresole  e  Palermo 
(Alba),  e  dei  conti  di  ssana  e  did  sif^n.  di  S.  Seha- 
s1ian<3,  ca[iit.  di  arli>;L  di  coiii|dem.  nel  r.  esercito. 

2.  Mhì  'ki nna,  n.  in  ^Torino  IT)  3uaf2,".  I"^ii7. 
o.  J[<((il(h\  n.  in  Torino  11  tel..  l^i.W. 

4.  I\ijt  iii<(  lìKclt,  conte  di  l'olonj;  liera,  sif^n.  ili  Casti-lletto 
Saleg'^io  e  Val  d'  Fssone,  n.  in  T.jrino  2  In^^".  Ib70,  s.- 
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ten.  nel  regg.  cavali.  Lucca  (16)  del  r.  esercito  ;  spos. 
in  Torino  12  apr.  1893  ad 
Adele  nata  nob.  di  San  IMartiiiO  dei  march,  di  S.  (.Jerina- 
no,  n  

4  4» ST. VISI  1.1 

(Ixesid.  l^Y'rrani). 

«  Fam.  orig.  di  Ferrara ,  le  cui  j'i'iine  memorie  risal- 
gono al  1050.  —  (Coliti,  X^'^  òec.).  —  Conti  dell'  liiipero 
Francese).  —  ]Marcli.  1«4<J.  ■ 

CS.  veili  anno  l^'^i. 

WySWX:  J  uijiiartato  :  nel  i'^  il'a/Auno  al  serpente  d'arf^cnto, 
attortij^liato  al  manico  di  uno  s])i.  (  c  Ino  d'ciiO;  in  c\\\  si  n^ira  (per 
la  dij^nità  di  Conte  senatore  dell' I  injieru  l  'rn  lu  ese ;  ;  nel  j"  ili  ros- 
so alla  tavola  d'ari^ento  sornior.taia  da  mi  ( onipas-^o  .iperio  d'tu-o; 
nel  3''  di  rosscj  a  un  rnaz/.o  di  ])a]ìa\<'ri  iVovu  ;  lu'l  \"  d':i/./iii"ro  a 
due  sbarre  d'ar<(ento.  Sul  tutto  inquariah^  :  a;  e-  ./]  d'  (.»r(*  all'  a- 
quila  di  nero;  ò)  e  c)  s})aetato  d'aiL^v^iio  e  di  iUro. 

Ercole  marcii.  Costabili,  n   lS4t|.  ojafig.  di  cavali,  in 

posiz.  di  servizio  ati^iliaido,  ea\'.  della  Cor.  ti"  It.,  li- 
gdio   del    njarcli.    Ciovaiiui,   colon,  di  cabali.,  eomiii, 

della   Cor.    d'  Ir.,   eav.    Alaitr.   (n   l^OÒ,  ^  U  die. 

1882/;  spos   1S81  a 

Laura  nata  Caselli,  n...,  già  vedo^'a  ili  lvl»<ardo  Kramer. 

J'rat^-lli  e         .  Ih  . 

1.  Eleonora^  n          1841;  s])OS.:  1"....  a  Carlo  conte  Caselli- 

Fabbroni    J^^G  :  2"           isss;  a  iìaoul  Cableroiii. 

(  Firenze). 

2.  Eeut/'ìce,  n.  20  nov.  isll;  sp( is.  25  nov.  isiji)  ad  Alessan- 
dro Gnidi-Trotti,  marfdi.  di  .Monti'l;#llo,  eonte  di  IJa- 
gno.  (Ferrara). 

3.  Alfonso,  n   lb>47. 

4.  ItUi/iinga,  n   1850;    sx)0S.  25  apr.  lbT2  a  Gualtiero 

conte  Gnlinelli.  (Ferrai-a). 

5.  Golt'redo,  n   1852. 

Malcina  nata  nob.  dei  conti  Trotti-Estense-IVrosti,  n  

1820;  spos   al  march.  Giovanni  Costabili;  vedova 

14  die.  I8^s2. 

Zia. 

Teresa,  n  ;  spos   al   noi).  Carlo  dei  conti  Piola- 

Caselli,  ten.-gencr.  del  i-,  esercito;  vedova   
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(Besid.  Ronui,  Piazza  Mattei,  10). 

«  Fam.  patr.  cosctitta  romana,  ori<^.  di  Genova.  — 
Vesti  r  abito  di  Malta.  —  Marcii,  tli  Spicciano,  XVII 
sec.  » 

OS.  vedi  anno  1880. 

ARMA  :  D'azzurro  a  tre  rapi-ioli  ti'  cn'o,  at  coinpa^nati  da  tre 
stello  (li  8  raggi  tlc.'llo  stesso,  (juliiiate  in  capu, 

Ascanio  march.  Costaf^iiti,  n   1817,  (iomiii.  dell'  Ord. 

di  Malta,  ligdio  del  jiiai'ch.   Vincenzo  (n   >r}i   

1855);  spos  ad  l'nrichetta,  nata,  nt)!).  (ì allarati-S(;otti 

dei  ducili  di  JS.  Pietro  in  CJ  a  latina,  dei  princ.  di  JNlol- 
fetta,  dei  march,  di  Cerano,  conti  di  Colturano,  sigu. 

di  S.  Angelo  e  Vedano  e  patr.  niilan.  (n   ^   ). 

Figlia  :  Maria,  n  

iM'utello, 

Francesco,  n   1851,  ten.  di  fant.  nella  riserva  del  r. 

esercito. 

Madie. 

Vittoria,  n   gen.  1830,  lìglia  del   fn  Giovanni  conte 

Piccolomiui,  i)atr.  dì  Siena;  vechjva   1855  del  mar- 
ch. Vincenzo  C'Ostaguti;  rimarit  ad  Antonio  conte 

Si^rega.  (Viterbo  e  lionia). 

C'INST  A  NTI  XI 

(Ilesid.  Padova,  Eovigno  e  l'isino  d'Istria), 

"  xVntica  fam.  trilìuiiizia  veneziana, 
jlro^'eniente  da,  Ooncorilia.,  ])assata  in 
Candia  nel  1211  colie  colonie,  indi  a 
Corlii  nel  1520,  poi  nell'  Istria.  —  (Linea 
pati-izia  estinta  i;-380j.  —  Kob.  dello  città 
di  liovigno  1015,  e  di  Parenzo  1789.  — 
Cont'erm.  nob.  1830.  > 

CS.  vedi  anno  1886. 

i\RMA:  Partito;  nel  i"  d'  oro  alla  banda  d'argento,  caricata 
di  una  c(jrona  di  rosso  ;  nel  2"  d'azzurro  alla  lascia  d'cjro,  acc(Jiu- 
})agnata  m  capo  da  una  fenice  di  nero  sulla  sua  inunortalltà,  guar- 
danle  un  sole  d'oro,  n\o\enLe  dal  canton  tU^sLi'o  del  capo,  e  in 
punta  da  un  olivo  d'oro,  i)iantat,o  sovra  un  monte  ili  tre  einu;  di 
\erde.  —  JJiv.:  i'Obi  ì-ala  Ki'..si'Ke;o. 
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I.  Lìnea  di  Venezia.  (Piidova). 

Qiovanni-Vi\o\o-Q\ì\\iio\)\)v  iiob.  CostaiiMiii,  ii.  8  in;ir.  181.1; 
dott.  in  iii;itein:itic:( ,  iiig-.  ci\  ile  cnl  are  liitotto,  lìglio 
del  noi).  .\uton-(!i<)V  auiii-liattista,   (n.  11    a])L'.  17;»S,  ^ 

4  ott.  18(3G)  o  di  Klis.ilM'tta  nata  ()ii<j;aLa)  m  ,  ;jU 

nov.  1847;  spos.  15  ma^.  {"•'^'ò  ad 

Elena,  n.  1  sett.  3^5(3,  iij^lia  di  (Jiiiseppo  conte;  JMicdiiel, 
patr.  veneto. 

Fi:gli:  >J«  J)  ElisaLotta-l''i'aucesca-l*aolina  (n.   til  niai'. 

18^4,       24  die.  ibi  ti;,). 
2)  yl«tc»/</o-U ianilìattista  -  Oliviero  -  Costantino  -  Franee- 

seo,  11.  4  nov.  ItìSo. 
8)  Giusepxx'- O/rt^'t yo-C!iovanni-4'raneeseo,  n.  G  die.  18'Ji. 

S.<i-cllc. 

1.  AV/r/Z/rt-Ginsepjjina-FL-aneLsea,  -  A!  aria,  n.  KJ  sett.  1812; 
spos.  22  nov.  Ib02  al  ilott.  Taol*»  Urbani,  ntf.  della 
C'Or.  d'  it,,  in{^.  capo  dedl'  Ulizio  ^'ccnict)  di  4\in.an^a 
in  Firenze. 

2.  Crtid;v'nrt-lieg'ina-Elisal>etta-ì\laria,  n.  4  ott.  1^45. 

II.  Lìnee  di  Uoviyno  e  di  Pitiiìio. 
SP.  vedi  anno  1894. 


(Ilesid.  Toiino). 

«  Fani.  orig.  di  Verc^dli.  —  A'iUorio  Emanuele  II  re 
d'  Italia,  con  inotii-pi-oprio  dato  a  San  Jvossore  20  g'en. 
187G,  eoneesse  al  eoiuni.  avv.  Liii{.!,'i  ('on'u,  primo  nlticiale 
della  segreteria  deiT  Ord.  dei  S.S.  IManri/.io  e  Lazzaro, 
vice-cancelliere  dell"  Ord.  didla  Corona  il'  Italia  il  tit(do 
di  Bari)no,  ti-asinissil)i k-  ai  discendenti  simi  masidii  da 
niasclii  in  linea  e  per  ordine  di  [triuiogenitu ra ,  e  con  al- 
tro mutu-proprio  (.lato  a  4{onui  2  mag.  stesso  anno  di- 
chiarò che  il  saddetto  titolo  dì  barone  sarà  trasmissibi- 
le, in  mancanza  di  maschi,  anche  alla  teinina  di  Ini  pri- 
mogenita ed  ai  disceiideiiti  mast  hi  eh»  maschi  di  tjtiesta 
in  linea  di  i)rimogenitnra,  previo  pi'rù  il  regio  sovj-ano 
gradimento;  e  con  lettere  j)atenti  snccessive  trasmise  al 
concessionario  solenne  documento  delle  grazie  anzidette. 
—  Lo  stesso  re,  stilla  proposta  del  luiiiistro  dcdl' i]it(-rno, 
con  decreto  dato  a  lioma  lìj  mag.  Is77,  e  successive  let- 
tere patenti,  concesse  al  comm.  Jùirico  Cova,  fratcdlo 
del  predetto  bar.  Ltiigi,  la  l'acoltà  trasmissibile  ai  stioi 
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discendenti  d'  ambo  i  sessi  per  coutinuatti  linea  masco- 
lina di  usare  lo  steniraa  elie  })iù  sotto  si  descrive.  — 
Umberto  I  re  <l'  Italia,  con  niotii-proprio  dato  a  Jvtjma 
24  gerì.  1892,  e  succ(!ssive  lettere  piiteuti  10  mar.  stesso 
anno,  eonee.->se  allo  stesso  comm.  i'nu'ico  Ci)va  il  titolo 
personale  di  Barone.  » 

ARMA  (k'I  Lai-.  LuÌl,'-1  :  raiilti>:  nel  i"  d'  a//.urru  al  covone 
d'ari^iMito,  K'L;'aLo  d'cn»;  nrl  d'ar^.-iiiu  ul  -riloiu"  di  r(JSSo,  tc- 
iiciUc  colle  /.anij)^  ,intrri(H-i  mia  |)ic<-a  al  iialLiialr,  in  ])al()  ;  il  mlLo 
sotto  un  caut)  ili  rosso,  caricalo  ilrll  i  .hmc  niauri/iana.  —  C'VV;/.: 
Un  f^ritoiK^  uscente  di  i'osm»,  coi-unaUi  e  armala  d'oro,  tenente  un 
Co\'one  d'ai';.;eii[' 1,   le;;aLi>  il'oro. 

iVivAlA  del  bar.  l'àirici)  :   lv.;uali    alla  lìrctcedmite,  meno  il  capo 
elle  è  di  ro\s(»  caiacatM  di  una  stella  d'  (u'o,  i-a,v,",iante    d'  argeint>, 
-  Sen/.a  ciniiei'o. 

v£<  Luigi  ])cir.  C(<va   fn.  a   N^Tcelli    1821.  ^  in  Torino 

•il  ott.  MV.i),  dott.  in  leggi,  già  primo  utl".  della  segre- 
teria dell' Ord.  -Mani-.,  \  iec-e;inee  l!  lere  dell' Ord.  della 
Cor.  d'  Tt.,  gr.-e(n'd(nie   d(db)  stesso  Oial.  e  consigl.  o- 

nor,  di  ;(ml»e(lue  gli  Old.,  liglio  d(d  iìi  Andrea  (n  

 );  S|)os   a 

lUui'id,  n.  in  'l'orino    JSjO,  iiplia  dei   i'urono  A'ittorio 

Vallin,  j nteinlente-gener.  di  gtiomi,  cav.  Manr.  ed  K- 
milia  nattL  ]^(dli. 

Figlie;  ì)  lloaiiUd^  Iku'oo.  (\>\ji  (rieon.  IW.M),  n.  in  To- 
rino 20  nov.  Inì;)-,  spos.  i\i  li  sett.  IKSIJ  a  Luigi  Bo- 
logna, ing.  civile. 

2)  Mtlmìin,  n.  a  Toi-ino  2!'  lag.  I^OÒ;  spos.  ivi  22  ax)r. 
I8^S.■J  il  (;iusep|M>  Voli,  d()t(.  j'n  glurispr. 

o)  Eiiriclu'Atn,  n.  in  Torino       gen.  l^^Tl. 

4)  Teresd- \' itiorhiyn.  in  Torino  lo  gi-n.  1872. 

5)  Lidia,  \\.  in  T(jj'ino  11  gin.  isTT. 

0)  Luiyiii-Caroltf,  n.  in  T(»riiio  11  ag.  isT!'. 

l'i-atrll 

Enrico  bar.  Cova,  n.  in  Vercelli  25  nov.  l^o2,  dott.  in  l(!g- 
gi,  inviato  strnord.  e  nrinist  ro  j)l(-niiM)t.  di  ì  .-^  ci.  a 
]\lontieo  di  Bavicrn,  c(:)injn.  Manr.,  gi'.-iilì".  tlidla  (Jor. 
d'  It.,  gr.-nd".  dell' Ord.  ottoinjunj  del  Meiljidi.',  comm. 
degli  Ord.  d'  Lsahella  Li  Catt.  e  di  Carlo  ili  di  Si)a- 
gna,  della  Coucc-zioue  e  »lcl  Ci  isio  tli  Lurlogallo,  cav. 
<leir  Ord,  della  Stella  Bolai  e  di  Svci^ia. 
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(Hesid.  Castelpietra  nel  Trentino). 

«  Fam.  noìj.  orig-.  l(jin]jartUi,  conf'erin.  col  titolo  di 
cav.  dell'  Impero  e  predicato  di  IJreiteustein  20  giù.  1720. 
—  Bar.,  31  ag.  1744.  »  . 

CS.  vedi  anno  1891.  —  SP.  vedi  anno  1891. 

.\I\.]\1A  :  Si)<icc;ito  :  nel  i^'  partito:  (i)  di  nero  al  ]jalo  d'ar^^cnLc, 
accostat(j  da,  due  c-cnnclo  il'  oro,  e  cai  ic  ato  di  ini  cipresso  al  na- 
turale, piantato  so])ra  una  collina  di  \  erde  ;  ò]  di  rosso  alla  feniei- 
volante  d'argento  ;  nel  j'>  d'a/./iur(j  alla  leniee  sorante  d'  oro,  so- 
])ra  la  sua  innnortalità  di  rosso,  ])os(.a  su  di  un  terreno  di  \'erde, 
e  guardante  un  sole  d'oro,  ori//.onta!e  a  destra. 


4  i:bi»i» A 

(Eesid.  Gramone  nel  cotriune  di  Corte  de'  Frati 
in  prov.  (li  Cremonti). 

«  Fam.  milanese,  estinta  (itianto  ai  mtisclii.  —  Ferdi- 
nando I",  imp.  d'Austria,  con  sovrana  risoluz ione  25  giù. 
1839  e  diploma  1840,  innalzò  Gaetano  Grippa,  i,  r.  con- 
sigl.  di  governo,  ed  i  di  lui  discendenti  d'  ambo  i  sossi 
alla  nobiltà  dell'Impero  d'  Austria  coll'onorifici  liarti- 
cella  «  von  »,  e  coliti  concessione  dello  stemma  soi'tode- 
scriito;  in  seguito  conferì  allo  stesso  Gaettino  noljj.  de' 
Grippa  la  decorazione  di  111'*  ci.  d(  U'  Ord.  della  (yOrona 
Ferrct^  ;  e<l  iuline,  nel  l!S17,  innalzò  il  uK'desimo  Oactiino 
nob.  de'  llfippa,  ed  i  di  lui  disceudi'nli  d'  ambo  i  sessi, 
al  grado  di  Gavalieri  d(dlMmpei'o  d'Austria.  ■> 

AlvMA  :  Di  rosso  al  castello  d'argento,  accoinpa^;-nato  in 
]Huita  da  due  s^ìade  decussate  ilello  stesso;  al  caj)o  dell'I nijìero. 

Erminia  nob.  de'  Crippti,  n.  in  Venezia  4  ag.  1822,  figlia 
del  nob.  Gaetcìiu)  cav.  de'  Cri])pa,  cav.  di  3'*  ci.  d(d- 
l'Ord.  jiustritico  della.  Corona  Ferrea,  i.  r.  consigl.  di 

governo  austriaco  (n  ,  ^   ),   e   <li   Giulia  nata 

liossi  (il  ,       ....);  spos.  in  IMibino  9  die.  J848  al  nob. 

Galcjizzo  JManna-Iloncadelli,  scalco  di  S.  INI.  I.  li.  A., 
]^oi  conte  dell'Impero  Austriaco  ;  vedova  in  Olmeneta 
(prov.  di  Cremona)  17  apr.  1871. 


CRISCIONE 


495 


(Eesid.  Comiso,  in  prov.  di  Siracusa). 

«  Questa  fam.,  che  un  te]iii)o  si  ehi  amava  latinamente 
de  Ci'Li-one,  è  orig.  della  città  di  niagusa  in  Sicilia,  dove 
sin  dalla  metà  del  sce.  X\'I  Jigiirù  tra  le  famiglie  più 
cosxìicue  i)er  ricco  censt),  \)<  r  importanti  cariche  eserci- 
tate tanto  nel  ramo  eivih-  (die  n(d  ramo  ecchisi astice,  e 
})er  nobili  ])arentadi.  Nella  sei'omla  nn'tà  del  sec.  XVII 
fu  inscritta  :illa  JMasti'a  nobile  ckdla  tdttà  di  Jfagiisa.  Il 
primo  feudatario  clu;  noi  inconti-ia nu>  in  ([uesta  lam.  ò 
lUagio  Criscione,  il  (juale  atto  rogato  (lai  iiotaro  Ni- 

colò Astuto  di  Noto  Ir*:;  ing.  17 lU  ae(]uistò  col  \'erl)o  regio 
il  feudo  denominato  d(d  l'irati»,  ciiuo  oiiDiiòiia  Jiiribus  et 
actionibus,  prU'ilcijiis  vi  liononjìi'cìitlls.  Dal  matrimonio  di 
Biagio  colla  ]io1k  Arcangt  la  1  )ist(.'t'ano  dei  bar.  *li  Cota- 
lia  nacque ro  :  ,  da  cui  di.scende  il  ramo  dei  bar. 

di  Caddinndi  e  sign.  didla  Mcjita  ;  FiUjipo,  dott.  in  sa- 
cra teologia,  coli]  iiiissario  del  S.  l'  lìizio  e  vicario  fora- 
neo; e  Giaìiibattt><ì  n .  (^hicsti  acquisi  ò,  jirevio  Vasscnso  re- 
gio, il  feudo  di  (  Jatri.gorbiuo.  j.cr  atto  li5  a])r.  ITT'J  presso 
i  rogiti  (hd  Uijtaro  Auloniuo  Jenuiudo  di  Scicli.  Sposò 
Francesca  Casconc,  da  cui  cltbe:  Bona  l'Cììta riL  n  Giuseppe, 
saciirib>ti,  d(jtt.  in  sacra  tcubigia,  e  Isidoi-o  (n.  1T(/J,  rj< 
1820,  sign.  del  Tirato  e  di  (lattogorbino,  ca\-.  Costantin., 
capitano  giubtizierc  della  città  (li  ifagusa,  il  quale  acqui- 
stò col  verbo  l'egio  il  reud(v  di  Alunteraci,  con  tutti  i  di- 
ritti ed  onoriiiccu/.e  annessi  e  col  titolo  Ijaronale,  in 
virti'i  di  sentiMi/,a  di  aggual  ica/iono  dcdla  lì.  (.ìran  Corte 
(dvile  di  Palermo  del  b»  sect.  Il  l,ar.  Isidoro  sposò 

la  nob.  li^mmanuela  Ca.stello  drì  conti  di  (>'agliano.  da 
cui  ebbe:  G  id  lalndtibld ,  dott.  in  aiubo  le  leggi,  giuLlice 
civile  e  criminale  di  ]vagusa.  e  <,-()n.-igL  distrettuale, 
spos.  alla  n(.b.  Kmmanuehi  Ciani  d^d  har.  della  Salina; 
l'itolo,  che  segue;  Francesco,  ,spos.  al  ea\-.  FiancescO 
Giampiccolo  dei  bar.  di  Cammarana;  Ljìioz/(i,  si)os.  a 
Francesco-Saverio  Melli  l»ar.  di  S.  Antonino;  Elolsn, 
spos.  al  nob.  Pietro  IMonasteid-Kul )ino  ;  e  Ilo Jfoelbi,  sy)OS. 
a  Giuseppe  -  Gaetano  Occhipinti  bar.  di  Salamato.  — 
l'aolo  sposò  la  iu)l)il(i  (Giovanna  (.)ctdiipinti,  baronessa 
di  Cortillo,  e  stiibili  la  sua  fam.  in  Uomiso,  o\e  fu,  sotto 
il  cessato  g(n  erno,  consigl.  ilibt  reti  uale.  decurioiu'.  giu- 
dice conciliatore  e  sindaco,  c-,  dopo  il  isbi».  consigl.  c-o- 
munale,  assessore  e  pro-sindaco.  Nel  periodo  j'i\oluzio- 
narit  del  181S-H.)  f^-ce  p  irte  del  Comitato  insurrezionale 
(-letto  di  sicurezza  [udjblica,  ed  imli  del  L.'onsi gli()  (.dvico, 
e  quale  capitano  anziano  tenne  il  conuindo  lìella  Cmir- 
dia  nazionale.  Figlio  di  Paolo  è  il  vivente  bar.  Isidoro, 
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il  (in.'ile  nel  181.8  fu  ca.jìitano  {.>  iu^liziaivlo  lìrcsso  il  Consi- 
glio tlivisioiuirio  di  giu-rra  di  l*a  1  d'ino,  cui  f^i-ado  onoi'i- 
iico  di  capitano  dolio  stato  ukijì^j,.  <_';eiieL".  dol l' esc r(  ito  ; 
fa  puro,  sotto  il  c'cssatt)  |.,njv(M-uo,  più  N'oltc  dccurjoiui  <; 
^iuidicc'  coiiril  iato  re  in  (Njiiiiso;  poi,  iirl  iStiO,  vice-pn'.sid. 
del  Comitato  di  siciiri.'//.a,  [ui  ica,  Sf.L'.ri't.  de!  Consi;.;!  io 
civico  durante  la  dittal  ui'a  d(d  t^cner.  (,{ a  l'iba  Idi,  ])r(.-sid. 
della  Conuuissione  (dio  nel  -Jl  ott.  d(d  lo  stesso  anno  ri- 
cevette il  solenne  plobiscito  i»('r  l 'annessioiU'  dfdhi,  ^Sici- 
lia,  ]3resid.  della,  ( 'onnnissioiio  coiisor/ialc  di  sindacato 
del  inaiidamento  di  ('omlso  per  L"a  (■(•ci-fa  mento  did  red- 
diti della  ric(dH.'Zza  mobile  e  ded  l'a  libi'icati  e  per  1'  ap- 
])lica/iOJie  ileUe  imposte  diretit,',  itc  -  Con  r.  decreto 
21  1872  e  successi  \  e  i  r.  lettere  [)at(Miti  i)  nov.  stesso 

anno,  \'cnne  ricon.  e  conCerm.  il  titolo  di  lìar,  di  Co- 
rallo al  prelato  iiob.  Isidorv)  (Jriscione  (  )cidiipi ut i  e  ai  suoi 
d.ist:endenti  in  perj)otuo  per  ordine  e  linea  di  [u'imctj^e- 
nitiira.  nia.scliile  ;  in  se!j,uito  di  che  la  iam.  td'isciontì  di 
Corallo  trovasi  inscndtta  nel  Libro  d'Oro  della  Nobiltà 
italiana..  <■ 

A!\MA    (ricon,  21  ìwj;.    iS?:.'):    l\n-tito  :    m-l  sj)aci  ato  :  a) 

d'oro  al  leone  di  i-osso  leneiilc  cuWc  /anipe  anti'riori  un  r;tnio  di 
cresi  itine  al  n;aur;ile  in  jjiiio  ;  /')  tr.i/.zinn>  ;i  due  lascio  d'oro,  ac- 
(•oini)ai:;ria Le;  da  no\o  sLelle  di  5  ra;;;d  d'ari^ento,  ordinato  ],  3  o  j  ; 
noi  2^'  d'ar.^onto  a  Ln-.  caiìiioli  di  rosso,  il  secondo  sormontato  da 
una  crocetta  dell<j  sLc-sso. 

laido ro  Criscione,  bar.  di  Corallo,  n.  in  Coniiso  6  apr. 
18_:1.  dott.  in  diritto  oiw  e  canonico,  cav.  iNlaiir.  e 
d(dla  (Jor.  d'It..  socio  ellott.  .b  di;,  \{ .  Acoa-l.  Ai-ald. 
Ital.  e  di  altri  istituti  scientiiici  o  b  ttci  ;ii'i.  con- 
sif^l.  e  (b'])Ut.    provine;.,  {.>ia  sindaco  della  cdttii  di  Co- 

niis<»,  li^dio  del  bai-,  l'aiolo  (n   ITTD,      21)  mar.  jSijbj 

c!  della  Ijaroii,  (fiovaniui  nata  iLob.  ()c(djiplnti  baroli. 

di  ('orallo  {n  ,  Yh  ....  lb(jt>);    si)os.  -1  sett.  l<b.V2  a  sua 

(•agina 

Cui'iiiela  nata  nob.  JNlelli  Criscione  ilei  bar.  di  S.  Anto- 
irino,  n  

l^'igli  :  l)  GloViiUtdna.  n  1850;  S]»os  sett.  1880  al 

cav.  lienedetto  (.\)lo]nbo  Palara. 
2)  l>ar.  Fnt  )ii-('tsco-S(i  ce  rio,  n         l'iòs,  consi{j^l.  conuinale 

e  membro    della    (  .\)nere;_';.    di    (Jarilà;  spos  die. 

ISilO  a 

J\J(( /'/((ìitia  nata  nob.   Canne va-Coj^dito re  dcd  liar.  di  S. 

Agostiinj,  n  

Figli:  (1)  Carmela,  n.  ìi  ott.  1801. 

(2)  Bar.  Isidoro,  n.  4  ott,  1802. 
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(]\esid.  Firenze,  Ikigno  e   Crniolo  di  Eoina^-na), 

<(.  Antica  fani.  orig,  di  (ircela.  —  ILag'oduto  iioìiiltà  in 
Amelia,  lIoDia  e  Arezzo.  —  ('«niti  di  Massa,  (.'asalieclilo 
e  Valdopjdo  " 

OS.  vedi  aìiuu  1882. 

AlvMA  :  I  )'a//iiri()  :i  iw  torri  d'ar-cnlo,  lùanlaU'  su  una  tiM"- 
ra//.a  al  naturale,  c  scuam intalc  ila  \iv  :\]n  d'  oro,  ordinala  in 
capo  (peu"  coucc^ssioui'  (.li  i)apa  Urbano  —  -  lì<ii'1.icj 

SECURllAilì. 

I.  Linea  dei  f'risoiiìii-Jìfahitcstd  (  Kireuze, 
{'^V<  Belle  Jkniiie,  3). 

Domenico  Crisolini-iMalatcsta,  conte;  di  .Massn,  Casaliccliio 
e  Valdoppio,  n.  a  l^'ifcnze  ò  fcl).  l^ir>,  ligli<»  d(d  conte 
Lorenzo  in.  a  S.  Soiia  ...  JslT,      'l'I  mur.  1S8.'),;  s|)(jh.  ... 

a  Carolina  (n  ,  ì\ì  (J  aiir.   Ì8*JI)    iiglia  del  Jiob.  (!a- 

ìjrio  Piola-IJa verio,  patr.  ioilaii. 

Figlio:  Conte  Gabrio,  n.  a  J^'ircnze  20  lob.  1880. 

l'i-aiclli. 

1.  Conte  Giuseppe,  n.  .a  Firenze  ....  1848;  spos   a 

Giuseppiìia  nata  Caroggio,  n.  a  Cdiam bi  .... 

Figli:  1)  l'onte  Carlo,  n.  a  Firenze  ....  1871). 
2)  Conte  l'yo,  n.  a  Fii-enze  ....  1881, 

2.  Conte  Antonio,  n.  a  Firenze  ....  1800. 

Madi'f. 

Antonietta  nata  Pini,  ii.  a  Firenze         spos  al  conte 

Lorenzo  Crisolini-W alatesta  ;  vedova  22  nnir.  188o. 

II.  Linea  del  Carniolo. 
(Carniolo  e  Bagno  di  .Romagna). 

3Iicliele  Crisoìini,  conte  di  jNIassa,   Casaliechio  e  Valdop- 

1)  io,  n.  al  Carniolo  27  mar.  l8;)l,  liglio  del    conte  Ì*ie- 

ti'o  (n          17liO,       28  jiov.  ls(i2i  c  "dtdia   cont.  Laura 

nata  iMa.ccioni  da  Fi'atovec(diio  (n.  14  Ing.  1815,  27 
nov.  1844);  spos   ii 

Vincenza  nata  Corljelli,  n.  a  Cortona  4  sett.  1810. 
b^'igli:  1;  Conte  Antonio,  n.  a  Uagno  8  lei).  1800. 

2)  Conte  Andrea,  n.  a  Hagno  12  mag.  1801. 

l'ial.  Ili. 

1.  Conte   Vincenzo,  n.  al  Carniolo  lo  die.  18u0. 
81)  --  f Stampato  14  Ottobre  ISi)}). 
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2.  Conte  Olovaìuii,  n.  al  Carnioi*.)  i2  mar.    1H;M ,    dott.  in 
logLi,i,  avv. 

o.  Conte  F raiicrstUt,  ti.  a  ];af.!,uo  l'SlO. 

(Kesid.  liuloj^iia  a  J{(.)iiia,;. 

«  Questa  antica  ed  illustre  t'ani.,  che  ha  f^-iulnio  il  jia- 
triziati)  (li  i*(n'ng,'ia,  di  Xariii  e  di  iJiidi,  da  aleimi  ero- 
nisti  è  l'atta  ri;ialii'i'  a  S.  (5ri.s[)oltu.  \ csei > \< •  di  Putroiu!, 
niartiri/zato  sotto  I  doc  le/la  no.  'l'ale  reiaol  i.s.sima.  ui'j^i- 
no,  è  fa(dlo  (•()ni])i'eJidrido,  jkmi  lia  tonda  oieiito  aieuni),  o 
non  no  l'acciaino  jnenziono  che  a  titolo  di  curiosità,  co- 
nio lej^'^i'uda  che  .sta  a  ])ro\'aro  l'a  lta  est  i  ma/ione  i  ii  cui 
era  tenuta  nell'  Lhnhria  (inesta  ivliiara  stir[)o.  Il  primo 
person aft[(i<)  di  cni  si  ahuia  memoria  eerta  è  un  ('/u.sjxjì- 
to,  che  visse  sulla  line  del  sec.  X,  e  idie.  alla  testa  (Udì e 
genti  perugine  ])Ugnò  \  alomsann-nte  nella  guerra  di  Pu- 
glia, e  VH'iuK'  in  ajuto  di  ])ai>a  (i  io  vanni  X  A'  contro  Cre- 
scenzio. Dall'imp.  Ctiaine  tu  lasciat.o  N'ieaiio  ini])eriale 
in  liettoma,  e  di  ([Uesta  teria  la  sua  tam.  conservò  la  si- 
gnoria. Poco  d(jj)o  t)/i(;y/c  CrisjHilti  tu  C<msole  di  Perugia. 
f7fyo//??o,  ricoi'dato  dal  Valdingo  col  titolo  di  ^  ì\lagnitico 
Signore  nel  ì'^2i  tu  testimonio  a<l  .Vsslsi  del  mii-acolo 
di  S.  Francese<_)  ])ei'  l'  indulgenza  (hdla  Porziuneula.  ^-uo 
nipote  Crhptilto  iti  gr;in  ciipitano  d(dl  '  arei  scsco  v^o  \'i- 
sconli,  ]>oi  ai  Serxigi  del  l'e  di  l'^'an  ci  a  e  dtd  1  a  J^-puMdi- 
ca  Veneta,;  inimicatosi  coi  l'erugini,  (lUt-di  lo  asseilia- 
rono  in  Gettona,  lo  tociM'o  prìgiooiero  o  lo  liii-ero  a 
morte  nel  l'J-Vj.  Hettona,  tu  i^arehcgi^ja  la  ed  ai->a,  e  cosi 
pure  Castel  IN^monle,  ili  cui  era  signori;;  intesto  castello 
fu  yo'ì  dato  da  i»a]»a  Nicolo  V  ai  (ausp(dti  in  l'eiulo  nohile 
con  titido  baronale  [  l'mcc.'^Si)  d i  F rund'^co  C ri^^indti .  Arci), 
del  fìniìì  l'i'i()i-<it()  ili  Malia  in  lluma).  —  r;/oliiìi>  tu  l'retoi'e 
di  Firenze  md  Ido!).  (lan'ajiio  e  lliiialilo  intorno  al  1117  si 
trasferiroiif)  in  Pioti,  ove  suldto  ottioiero  le  ju'inie  cari- 
che di  I^i'ioi'i  e  (  J  on  l'a  1  oli  ie  l'i .  Jfai-iaao,  ligi  ii:»  d  i  (  !  i  a  co  i  no, 
tu  cav.  deU'Ord.  to-ros.diiu.  nel  ll-jn,  e  coni  mondatore 
di  S.  Pasilio.  C/'/.s7n<//(),  nipote  di  .Mariano,  insign<'  dott. 
in  leggo,  Iti  nomijiato  ila  jìajia.  Innocenzo  VI  l  l ,  lud  1  IMI, 
Governatore  di  Perugia,  'l'orjiato  a  Pieti,  tolse  in  mo- 
glie Alossamlra  Caotani.  che  gli  [lortò  in  dote  il  castello 
eli  Sgurgida  <-on  titolo  liaronale,  ed  asMinse  l'arma  e  il 
nome  dei  C'aetani,  (die  i  discondenti  di  esso  iioitaroiio 
})er  «jualidio  tempo,  iinchc  md  ìà\0  i;s<(r<'  Crispidli  ven- 
dette la  haronia  a.  l'^ilippo  Colonna.  Ttillia  di  Crispolto 
Crispolti  tu  letterato  illustre  e  autore  di  parecchie  opere 
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erudite.  Faustino  dì  Pifotto  ('risvolti  fu  coloimcrio  jii 
servigi  delhi  Koi>nbl)1  it-a  eli  Sion;i,  t-  militò  iu  ;ijiilo  doi 
Veneti  nel  1572.  l'n  altr.»  'J'dllio  fu  v.-iL-titc  m  ìiv  1c^;<^-l  o 
nelle  ui'nii,  e  molto  in  i;ra/ia  di  pax>a  Urhano  \'in  cluì 
lo  niarulò  governa  loro  a  l{,a\'cnua.  {x/i  coniiiiissario  a 
Sassofe-rrato,  Porn^ia,  Assisi  e  i''\)li<-';uo.  -  (IIim'Ììi  iiriu- 
cipale  di  questa  l'ain.  tu  l'j-diicescu,  eav.  di  .M;iha.  cJk! 
l)L'r  ;jU  anni  militò  per  la  t'iiiesa.  in-esr  parte  a  nove  cam- 
pag'iie,  sostenne  olto  asseili  in  LcNiìnte,  e  tanto  si  di- 
Stijise  nelh;  guerre  contro  i  'laureili,  s[ieeia  Imen  te  negli 
anni  lOTL),  KisL  e  iti"^',»,  <  lie  il  grande  iM.«.)rosini  scrisse  di 
lui  aver  egli  in  tutte  le  occiisioni  «.  operato  con  somma 
att(m/done  e  valore  [)ri'[)iio  dei  suoi  natali.  >•  Altri  in- 
dividui di  ([lU'sta  fani.  l'urcuio  ggi,  ca  n  a  l  nu'i,  e  te  n  en  t  i- 
eolonncdli  alla  cort(^  degli  Ivstensi,  da  cui  nel  sec.  Wlll. 
ottennero  il  titolo  cojiiitale.  -  Il  titolo  eli  Marchese,  di 
cui  trovasi  attualmente  decorata  la  l'ani,  ("rispolti,  l'u 
assunto  negli  atti  ^ud)blici  sulle  iiiie  d(d  secolo  scoi'St)^ 
da  ((  1(1  inlxiit Uta.  come  ere(le  ilei  hiuri  c;  del  nome  dei  inar- 
cliesi  ( \)i'uo vaglia  di  J'oma.  —  (,>iiesta  t'asa  mudò  domi- 
cilio recent  (Olien  te,  trnsl'c' rendosi  nel  JsijU  da  Kic  i  i  a  Ro- 
ma con  Cesare^  e  lU'l  l^SS  a  IJcdogna  con  (  'le nicit  te  Toìu- 
ììLaso  L'i'is])olti. 

AlvMA:  1  )'.ir.i4(.-nto  alla  fascia  d'a/./.airo,  so.stcmua  thi  tre  Ijan- 
dc  (li  rosso;  al  cajjo  d' Aii;.;i(').    -  l'ii  Koaieo,    LeiieirLe  una 

bandiera  sijicgaia,  su  (  ul      iuscrilla  la  di\i-a:  ciaf^a  i-:  c.mkia. 

(  !  io\'an-13attista  march.  (' rispol  t  i-(  'o rno vaglia ,  patr. 
reatino,  (n.  in  Kieli  ag.    i7'>'.',  r\-  i\i  "Ji)  ing.  ISJ.8); 

s[)OS   l'^'lò  a  l\laria-l'rrLih')i/.a  nai.i  U(_ih.  dei  mai'cli. 

Naro-l'atiM/.i-Moutori,  (n.  in  Jioma  'JA  l\d>.  ITl'ò,  in 
3.Ueti  11:  feh.  lS(;.-,j. 

Figli:  1;  -Marcii.  Filippo  in  Ivieti  3  feb.  iS-iO,  '/x^. 
ivi  2o  ag.  bsflh;  spos.  7  mag.  IblO  a. 

Costanza  nata  nob.  Oaetaiii  dei  duchi  di  Sermoiieta,  n. 
in  Ixoma,  gin.  ;  rimaiàt.  i\'i  -1  giù.  l^-^oi  al  conte 
Lodovico  della  Toi-re.  (]^ocaiiat  i). 

2)  Maa-ch.  C'iruiattc,  n.  in   I?  i eti  -id  m a g.  1         (  15, d ogna). 

\V)  Alareli.  Tovt  ma  so,  n.  io  Kieti  li  ag.  ISiU),  ca\.  d(d- 
rOrd.  l'iano  ;  .-.pos.  IO  oit.  |s:,;',  a 

(}  tov't  il  na ,  n.  in  ]\Ìodena  1>  mac,  1h;;|,  tiglia  d(d  tui'out» 
cojiti'  (damilo  i  5(>n  I  i  \ogl  io ,  ciambidlano  e  consigl. 
(.li  Stato  >lel  Duca  di  Modena  e  gran  nuiggio rdoni o 
della  Duchessa,  e  coiit.  Marglu  ril,.  nata  cont.  bo- 
schetti. (IJ(dogua). 

l'^igli  :  1)  iMareh.  iìiaiiihaUi.sfa,  n.  in  Kieti  U»  giù.  1^)00. 

\i)  Mar(di,  ril/jjjx),  dott.  in  legge,  a\'v.,  n.  in  J\ieti  lio 
ai)r.  l^S")?.  (^Jvoma  ,   l  à(  del  tì((  iiihero,  1!'J, 
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3)  Giuseppina,  n.  in  llieti  5  die.  1861. 

4)  Anna,  n.  in  Hieti  5        16(35,  suorii  della  Carità  < 

iioiiio  di  Suor  jìfaria-LÌaiidlu.  ns. 

5)  Pia,  11.  in  Kieti  oO  nnij;-.  IbTl.  di 
(>)  ]\[a.rcli.  JjUigi,  n.  in  liioti  6  nov.  1«T2.  c\ 

7)  Teresa,  n.  i'n  lUoti  lìu  ott.  ISTI.  0 

8)  Mareli.  Lodocico,  n.  in  llieti  T  api*.  1877.  t: 
4.  Marcii.  Cesare,  n.  in  Kieti  22         IKJli,  eonmi ,  dell'Ori  x 

d'Isabella  la  Cattolica,  uif.  della  Cuardia    Noi),  di  i  f 

S.  in  ritiro  ;  spos.  4  feì).  l.^Od  ad  ( 


Emilia,  n.  in  Iloma  0  die.  lbi:5,  liglia  del  la  Luif;-i  Scia 
manna  da  Spoleto  e  di  Pai  mira  nata  Caccioli  da  l^o 
ma.  (Ivoma,  Via  L'iiictta, 

Filali:  1)  IVIarcli.  Ljnazio,  n.  in  lioma  17  die.  180«,  dott. 

in  legge.  ' 
2)  il/arm-Concetta,  n.  in  Roma  G  die.  1869. 
li)  j\[arch.  Francesco,  n.  in  lloma  21  die.  1871. 

4)  Vinjlnia,  n.  in  llf»ma  5  gen.  1874. 

5)  ]\[arcli.  Luigi-ì\l\\.YÌ\.\,,  n.  in  lioma  10  apr.  J!^76. 

6)  CriHina,  n.  in  lioma  17  sett.  1878. 

7j  Jfaria-JIaihlalena,  n.  in  lioiua  o  lug.  1H80.  i 
8)  Marcii.  Crispulto,  n.  in  lioma  8  nov.  1882.  ^ 

(Eesid.  Milano  e  Nai)oli). 

-  Antichissima  ed  illustre  fam.  milanese,  le  cui  pri- 
me memorie  certe  risalgono  al  XI  nec.  Una  tradiziom^ 
vuole  anzi  clic  S.  Ansano,  arci  v  escovo  di  Milano  (r)(iii. 
568),  ai)partenesse  a  (jiiesta  stirpe.  Compresa  mdla  t'a- 
mosa  matricola  di  Ottone  Visconti,  la  tam.  Cri\elli 
venne  atócritta  al  patriziato  milaiiest'  nel  1277,  e  sino  da 
quell'epoca  possedeva  il  castello  di  Parabiago.  Da  essa^ 
uscirono  uomini  insigni  per  valore  e  per  ingegno,  guer- 
rieri illustri,  ambasciatori,  consoli,  decurioni,  magistra- 
ti,  cavalieri  di  Malta  e  di  S.  Stefano  di  Tcjscana,  ecc. 
Ma  la  gloria  maggiore  di  <iueyta  casa  è  di  aver  dato 
alla  Chiesa  un  ])outelice,  nelhi  [)ersoiia  di  Uberto  C'i'i- 
velli,  arcivescovo  di  INCilano,  [)oi  pa[)a  illsr)-lls7)  sotto  il 
nome  di  Urbano  III,  celebre  per  le  sue  disi)ute  col  Bar- 
barossa,  e  i^er  la  protezione  eh'  egli  aecoi'dò  semijre  ai 
Milanesi  suoi  concittadini,  Ojqn-essi  dall'  iniperatore.  — 
La  fam.  Crivelli  venne  investita  nel  llòo  delle  contee  di 
iJorno  e  di  IjOinello  in  (|Utl  di  Pavia;  e  successi \'ajm-Ji- 
ti',  md  XVI  sec,  fu  infeudata  della  contea  dì  Xerviano 
e  delle  terre  di  Ubtddo,  della  Castellanza  e  di  J\larcallo 
nel  Milanese;  nel  1647  accpiustò  le  signorie   d' Invcrigo, 
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Agliate,  Albiatc,  Kancatc,  Besana  Costa,  Carugo  e  Ci-oin- 
nago;  nel  1651  ottenne  il  titolo  di  Marchese  sul  fuiulo 
di  Agliate.  —  Questa  cjisa  si  divise  in  parecclii  rami,  di 
cui  ne  snssistono  ancora  cinijuc  in  IMilano;  tre  di  l'.-^si,  i 
Crivelli  d' Agliate,  i  (/rivelli-Mcsiner  e  i  Cri vcdli- Visrou- 
ti,  a|ì])arteng()no  al  ]iatri/dato  milanese.  Uu  altro  ramr) 
l)assò  lud  NaiffdctaJio  sui  ])rimoi-di  del  scc.  X  \' 1  1 1  i'  vi 
tiorisce  tuMora.  —  Dianio  qu(st'anuo  lo  stato  personale 
dei  Crivelli  d'Agliate  c  dei  Crivelli  di  lioi-ca.  Imperia  hi, 
S])Cran(.lo  di  })oter  aggiungere  (jUidlo  tlegli  altri  l'ami  indie 
annate  successive.  ■ 

ARMA  :  ln([uai-taU)  di  rosM)  e  d'ar^ent<'),  al  crixello  lU  oro, 
attraversante  sul  tutto;  al  eapo  d'cao,  caricato  cruu'.iquila  di  ne- 
ro, cor(jnata  del  eanipo. 

I.  Cn'oelU  d'A<jUate.  (Milano). 

«  Patr.  niilan.  —  Marcii.  d'Agliate  lUòl.  —  Conti  di 
Domo  e  di  Loniello  l-lòi).  —  Sign.  d'  Inverigo,  Albiate, 
ecc.  —  Conferm.  nob.  e  mar<di.  ISHJ.  » 

1.  Linea  2>i'iiiiO(ji:nit<i. 

Vitaliano  Crivelli,  march.  d'Agliate,  conte  di  Dorno  e  di 
Loniello.  sign.  d'Inverigo,  x4lbiate,    Kancate,  liesana 

Costa,  Carugo,  Cremnago,  eec,  patr.  milan.,  n  , 

tiglio  del  march.  Ariberto  (n          ISll,  t^i  ....  18^7). 

.Sorella. 

Giulia,  n.  20  ag.  18S1. 

.Miulio. 

Beatrice,  n.  1  Ing.  lS"jr3,  hglia  del  fu  Cesare  conte  (Jinlini 
Della  Poi'ta,  jjatr.  milan.,  già   memltro    del    (io verno 

Provvis.  di  Lombardia,  [)n[  seuat.  dtd  ri^gno  (n   islo, 

^  12  nov.  18G2j  e  della  cont.  Ciulia  nata  nob.  Cardi- 
no dei  |)atr.  milan.  (ii.  -J.^^)  gin.  IHì}'};    rimarit.   ii  (iiu- 

sepjie  ;^licali);  sjìos   ad  Ariberto  Crivelli,  march. 

d'Agliate,  conte  di  Dorno,  ecc.,  patr.  milan.;  vedova 
  1887. 

2.  Linea  secondogenita. 

Ljiigì  no\).  Crivelli,  dei  march.   d'Agliate,   dei   conti  di 
Dorno  e  di  Loniello,  dei  sign.  d'Inverigo,  Albiate,  ecc., 
patr.  milan.,  n.  20  feb.  181^>,  liglio   del   nob.  Paolo  (n. 
^  ....}  e  di  ]Maria  nata  Perego  (n  ,  ìtfy  ....). 
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II.  Crivelli  ili  llocca  InijìCriale  (Napoli). 

«  TncGV.  [)('!•  <:insl.  udì'  Ord.  .li  .Malta.  —  Duchi  1719, 
col  predicato  di  l^dcca,  liiij)criale.  •> 

l.  lJne<t  j>ri ìiioijeiiita. 

Eduardo  duca  Ci'ivclli  di  Eocca  Tinpcrialc,  n.  IH  uov. 

Ria  cav.  di  f^-iust.  didrOrd.  di  Malta,    lì^lio   d(d  duca 

Nicola,  (u  JTS7,       'J(J  otji.  isriO,  e  della    diicJi.  M.u- 

ria-Oiovauua  nata  noli.  Maiiucula  dti  diulii  di  1*0- 
tri//i  (n  ,  ili  12  i;-cji.  I!^71;;  <i)()s.  21  ai)r.   l««d  a 

Clelia  n.ata  IMorcuo  y  l\ilaucas,  u  

Fi^^-lia  :  Clotilde,  u.  2t'>   sctt.    I^s62  :    spos.  18  Iclj.  ISSO  a 
Francesco  d'Accurso. 


1.  Maria-GiovaìUìn ,  n,  22  nov.  1S22,  monaca  in  S.  Giorgio 
Armeno.  (Na])oli). 

2.  iMaria-AnUmid y  n.  H  mar.    1S25,  monaca   in    S.  C^liiara. 
(Napoli). 

II.  Linea  secondocjenita. 

Fahio  noL.  dei   duchi   Ci-ivelli  di  Iiocca  Tm])eriale,  n.  19 
mag-.  l!-)(i3,   figlio   del   noi»,  iMigenio  (ii.  27  ag.  lN2<i, 
2()  mfir.  18(HG)    e   di    iMatihh;  nata.  Afoi-eno  y  Palaiicas 
(n   20  lug.  ls(;;;  ;  s[)Os.  in  Xapoli  11  ag.  IbUl  a 

Coììcrffa,  n.  in  X apoli  Hi  d ic.  l^s71,  ligtia  di  Tommaso  J^a- 
rucci  e  di  Anna  nata  (.l'Amico. 


<  I?  ■  V I : !. f . I i: H  u I \  i 

(Eesid.  ]\[ilano,  Jloiite  Na pidcone,  21;  Luìju)  e  Taino 
nel  circond.  di   Vai'ese,  o    liellagio  sul  lago  di  Como). 

<^  1^'am,  orig.  del  Canton  Ticino,  passata  nel  KilS  in 
Cremona,  poi  in  Milano.  —  Conti  171*).  —  Conti  di  Csso- 
laro  1717.'  —  ConCerm.  di  n(d)iltà  c  del  titolo  comilale  10 
axu'.  0  i)  sett.  1815.  —  \{.  autori/.za/.ione  tli  aggiuugere  il 
cognome  Serhelloni  10  luag.  1878.  » 

CS.  oedi  anni  1881  e  18S0. 

AKM  A:  liKiuartatf»  di  r.ts  .o  e  d'ar-viilo,  al  crivello  d'uro  ])()- 
sto  in  cuore  allr.u'crs.iiiic  sul  luU(»;  al  l  upo  d' oi'o  curicalo  di 
au'a'[uili   (li   nca'o,    coronala   d'oro.    -  (////i.:    L'aquila.  />/<>.: 

NULLA   .NI  SI   ARULLV  \TK1,LS. 


COAIM.   (I.  B.   N()l{.    DI  CkOLI.ALANZA 

''resici,  fomìatore  della  li.  Accadninn  Araìdica  Italiana, 
ia  risa  s  Marzo  Isdl', 
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G iuscppe-¥vi\YìC(ìsco  conte  Cri volli-Serbelloni,  conte  di  Os- 
solai'o,  n.  14  mar.  JSG2,  cav.  d'  on.  e  di  devoz.  delTOrd. 
di  IMalta,  figlio  di  S.  E.  il  conto  All)erto  (n.  ;\  mar. 
18J6,  ^<  2  mag.  Ib66),  cav.  d' on.  o  di  devoz.  dolT  Ord. 
di  Malta,  consigl.  intimo  di  S.  M.  V  ImjX'rat.  d'Au- 
stria, aml)asc'iat.  austriaco  ])rcsso  la  S.  Sede,  cav.  di 
ci.  della  Corona  Ft-rrea,  ca\-.  del  Toson  d'  Oro,  e 
cav.  di  Cristo  di  Portogallo;  spws   IS^).!  ail 

Antonietta,  n.  6  ag.  1S«5-1.  liglia  di  Lodovico  march.  Trotti- 
Bentivoglio,  conte  di  Ovada  e  pati-,  milan.  (•  dcdla 
m.'ircli.  A[ai-ia  nata,  noi).  IJarbiano  dei  princ.  tli  liel- 
giojoso,  e  patr.  di  Milano,  danni  di  palazzo  di  S.  M. 
la,  Kegina,. 

Mi-n'ia-Kiiw-.i  nata  SorLelloni  dncdiessa  di  8.  Gabrio,  noi), 
dei  march,  di  lìomagnano,  (  Jrignasco,  Prato  con  Ava 
e  Cavallim3,  conti  di  (Jastione,  di  Dovc-ra,  S.  (cassano, 
Balbnsera  o  Alonastirulo,  sign.  di  (gorgonzola,  Campo- 
rigo  e  Cascina  d(;' Pccebi,  patr.  di  Milano  e  grandi  di 
Spagna  di  J.^i  ci.,  n.  10  ott.  Ib40,  dama  della  Croce 
Stelli'ita,  tlecorata  didia  croco  d'  on.  e  di  devoz.  del- 
l' Ord.  di  IMalta.  (hima  dell'  Ord.  di  ]\Laria-Liiisa  di 
Spagna,  socia  eilV-tt .  < Ud  la  Iv.  A  t-i-ad.  .V ra Id.  I  tal.;  spws. 
11  ag.   IbòT  a  S,  K.    Alberto  conte  Crivelli;  vedova  "J 


lìari,  Pisa,  Piacenza  c  Oratz). 

Fani.  orig.  di  IMilano,  la  cui  filiazione 
rimonta  al  11-17.—  Staldlita  a  Piuro,  nel 
contado  di  Cbia velina,  1 102.  —  Diraouita 
in  Cliia  N'ciina-,  in  Sicilia,  in  (lenova,  in 
J'iacenza,  in  Provon/a,  in  liorgogna,  nel 
Tirolo.  nella,  Stiria,  a  Danzica,  di  cni 
sussistono  solo  le  diu'  linee  di  Chiaven- 
na  e  (iratz  e  di  Piacenza.  ■> 

CS.  vedi  aìini  1«79  e  lb94. 

I.  IAìu\t  priuioi/eniUf . 

No])ilt;i  cMpU'strc^  Jcd  S.  1\.  1.,  ])er  di]iloma  di  Car- 
lo V,  con  fermato  da  altro  diplomacU  l^'erdinando  li,  dato 
a  Vienna  Ibi  ott.  10-il .  » 


mag.  1808. 


(Eosid. 


J^AT^M-  -  Vii?:--- 
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A.  Ramo  di  Cliìdocuna.  (Buri  e  Pisa;. 

iVl^MA  :  InU;i"/,-it(»  iti  Liscia:  nel  i"  d'ai<i;'fnt()  all';uiuila  di  ne- 
ro; nel  2"  d'(no  al  Icone  Icoitardi Lo  di  rosso  tcncuLL'  colla  /ainj)a 
anteriore  destra  una  lancia  di  nei-o,  armala  il'  arj^'-eiito,  pohta  in 
sbarra;  nel  V'  d'ar^fnlo  a  tre  iascii'  <jndite  di  rosso,  Ci'u.'. 
(sopra  un  elmo  coronato):  ITn  leoni'  di  ro^so,  uscente,  tiMiente  la 
lancia  come  nello  sciulo.  —  Sii/->/>.\  |)ue  ^'•ntoni  spac-c.ili  di  nei'o 
e  di  rosso.  —  /-'/:'.:  \i'.  l'CR  ckoi.iar  si  >l'1i//a. 

Goffredo  eav.  di  Ci-ollal;in/:ij  \\.  a  Fonine  i9  fob.  iH-jH^  se- 
grot.-ai-(diivista  della  W.  Aecad.  Ai-ald.  Ita!.,  socio 
onoi".  liei  (\»ivsi<4'lio  Arabi,  di  b'i'aiiei a ,  jiieinbro  eor- 
risp.  (lidia  Aeead.  di  Scienze  e  Ibdle  Tadter*'  irAnf:^ers, 
della  Società  S\-izzera  d'Araldica,  delhi  Società  Stor.- 
Greneal.  New- l'at<i,laitd  di  IJo.st  on  ,  della  Società  Ar- 
clieol.  di  Tarii-ot-(  i  aroniìe,  della  Società  Stor.  Etìf^io- 
Ponieranieiiso  di  (  I  rcit'sw  a Id ,  delTAia'ad.  Aiudieol.  (ia- 
li/dana  di  lavinbei'}.;-,  socio  <'onsi<:^l.  ilella  Socdetà  Na- 
/i(.)ii.  per  lo  ''J'radi/ioiii  popol.  ital.,  loiMiibro  ouoi'.  della 
Sotdetà  Fr;iucese  IvK-libris  ecc.,  .I)irett.  del  ^  Gior- 
nale Araldico  »  i>  cbdl'  A  )ui  uaado  didbi  Nobiltà  Italia- 
na »,  Prof,  ordinario  di  lins2,aia  letteratttra  francese 
nella  E.  Scuola  Superiore  di  ('o uirnori-it)  in  Bari,  e 
<iui\'i  Console  della  Ue})ubblica  Arf^'entina;  libilo  del 
nob.  cav.  Già  nj  battista  (n.  a  i^'ernio  19  mar.  1819,  a 
Pisa  8  nutr.  l8i)-2\  [latr.  sa iiiniarinese,  bali  0  comni.  del 
S.  M.  O.  Gerosol.  del  S.  Sepolcro,  cav.  Maur.,  della 
Gor.  d' It.  (!  di  S.  .Marino,  pre.sid.  fondatore  della  li. 
Ai/cjid.  Arald.  Ual .,  jtresid.  onor.  del  (  'ousÌ{j:1ìo  Arald. 
di  Francda,  membro  dell'  Istituto  Stnr.  (li  Prancia, 
dell'  I.  K.  Aecad.  Adler  .  di  Vienna,  dell' Accad. 
«  Nederlandscbe  lii'raut  -  dell'  Aja,  ecc.,  e  della  sua 
seconda  moglie  Teresa  mita  Zoh  (u.  a  ^^»rli  1  maf?. 
1830,  in  Ascoli  Piceno  lò  seti.  187i»j  :  s])0s.  in  I\l<da 
di  Pari  0  nni^^  1890  a 

i)/rt?'/«-Ginseppa-Anìalia,  n.  in  Meda  G  no v.  1808,  llf;lia  dei 
furono  nob.  ('arlo  No3'a  <lei  bar,  di  Pitetto  e  Ottavia 
nata  Casolini. 

Pigli  :  1)  Ve i  la-'SUw'wi  -  Peresa-CHtavia- Alfreda-Clemen- 
tina, n,  a  Pari  20  fel».  1^01. 

2)  ylyrtZ(/o-Giovanni-PatLista-  (Jarlo  -  G ennaro- Agnesio, 
n.  a  Pari  10  mag.  180'J. 

B)  (7c;>/^/t(<-.Maria-(  Jiov;inna-l^  i-ancesca-Olg-a-Gnglielmi- 
na,  n.  a  Hari  P»  ai)r.  1804. 

S.)r.'ll.i  .;cniu\ii;i. 

Maria- 0?ì/a,  n.  a  Fermo  28  ott.  1851;  spos.  in  Pisa  12  ott. 
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1875  a  Prospero  conte  Arlotti;  vedova  11  ott.  1890.  (Fi- 
renze). 

Frai.'llo  roi.s.iu-iiiu.-o, 
nato  dal  3.0  niatiinioiiio  il.  l  padff  nn;  M:iria  Jo\ i  clic  t-c,;uc. 

ylZfZo-lMaria-rietro-Agostiuo-iMassimiliano-A(.Lolt"o,  ii.  a  Pi- 
sa 28  ag.  IHSIJ. 

\\  .l..va  .l.'l  \nu\\-r. 

il/rt}-/rt-Isolina-Antonietta  nata  Jovi,  n.  a  Pisa  Bi  die. 
1851;  spos.  ivi  7  ott.  1880  ;iL  noli.  (J  ia  liibattista  eav.  di 
Crollalanza,  ^ìa  vedovo  in  prime  nozzi'  di  IMaria  nata 
C'oiit.  Cfinanni  da  Ravenna,  ed  in  seéonde  nozze  di 
Teresa  nata  Zoli  da  Forlì  ;  vedova  8  unir.  18'J2.  (Pisa). 

P.  liamo  di  Stiria  ((U'atz). 

«  Noi),  in  LJn_f^lioria,  8  maj:,'.  105(3.  —  Cav.  ered.  in  Un- 
gheria lt)50.  —  Cav.  eied.  in  Austria  (e  conti  palatini;, 
2S  mar.  Hiiio.  —  fnd  i-'eiia  t  o  della  Stiria,  -1  sett.  lOtll:  della 
C^ai'inzia.  12  f.di.  Iilti5;  d(dl'Alta.  Austria,  18  t;en.  1072.  ■ 
Cav.  del  S.  li.  1.  I07s.  —  i  r,;ir.  dì  Fi-omlsbei-g).  —  iSij^n. 
di  Thonegj^,  Pfliuf^sber^'.  Li(dite-ne;Xfi',  (Jraljegg,  Lelienho- 
fen,  Trauiuin,  Mej'tendo ri",  Praunsolk,  Aigen,  ecc.).  » 

AR?kLV  (  1  )i])l<jni;L  2(S  mar.  i'H)  ;/:  Sp.iec.iio  :  l;i  jiarLi.;  sui)eri(jre 
interzata  iii  ])ali):  iu-1  i"  d 'ar^ciUo  al  Icoin-  ri\"(>ll()  di  rossi»,  coro- 
nato d'oro,  teiifiite  ei^Ua  zampa  auteiioi"e  destra  una  lancia  d'oro, 
bauderuolata  di  rosso  e  d'arf^enlo,  posta  in  L)anda,  la  punta  all'in- 
yiìi  ;  nel  2"  d'oro  all'aijuil.L  bicipite  di  nert»,  lin^;uala  di  l  osso,  co- 
ronata d'oro  airinii)rriale,  e  (-ai!(-at.i  sid  petto  dalla  letter.i  I.  d'o- 
ro ;  nel  3'^  il'a/zurro  a  un  L'n,L;!iere--e,  u--i;ente.  Nettilo  dì  rosso, 
con  cintnra  di  iumo  da  cui  i>endt^  ini  todeio  di  -cialtoja  di  llo  stes- 
so, il  capf)  coperto  d'  un  colhack  di  rosso,  lod.  ral-'  ili  ]i.'lliccia 
bi'una,  e  tenente  coILa  destra  mia  s(  iabola  d'ar^.'^iMiL' '_;irn  iiila  tl'o- 
ro,  la  sini-:tra  apiioL^'Lriata  sull'anc-.i  ;  hi  i)ai  ii-  inlerlore  partita:  nel 
1°  nìare^>;iato  al  naturaU-  d'a/./urio  e  d'argi  nto  ;  nel  2'-*  di  nero  al 
leone  d'oro,  colonato  ddh»  stesso,  lin^iiato  di  i^osso,  tenente,  colla 
branca,  anteriore  destra  una  tri'ccia  d'ar^^ento,  la  ])unta  all'  in^aù. 
—  C//^!.  (su  (bie  idilli  ccronati):  1"  l/aipiila  dello  scaldo;  2^  11 
leone  del  1*^  iiuarlo,  combattente  coli' Lht^lieresr  del  3"  ijuarto,  il 
tinaie  è  però  \cstito  d'a/zurro. 

Gustavo  di  Crollalanza,  ctiv.  ilei  S.  E.  I.,  n.  a  Gorizia  oO 
nov.  I80O,  i,  r.  capit.  disti'cttuale  a  rijratz,  cav.  della 
Coronti  Ferrea,  lìglio  del  c;iv.  ('ai  lo,  i.  r.  consigliere 
a  Verona  (n.  a  (Iratz  20  iio\  .  IT'dl.  4;-»  a  Wn-ona  i.»  nuig. 
IS-'.S)  e  di  Antonia  nata^  nob.  di  W'arnbaiisen  m.  1  giù. 
l!iOO,  a  Verona  9  niag.  IbOb);  spo.s.  in  Li'utseliau  (Un- 
gheria) 130  ott.   1858   a  Bihiana  nata  nob.  di  Ta.ncsò- 
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Esztclnok  (n.  a  Leutscliiiu  19  sctt.  iHoO,  a  Gratz  5 
apr.  lttG9). 

Figli:  1)  Cav.  Albino^  n.  a  laHilscliau  10  sett,  ISryj. 
2)  Sabiìia,  n.  a  Loulscliaii  IT)  aiir.  iHlil. 

So/ia^  11.  a  Gratz  27  lvi<:;.  JMi:)  ;  spos.  2;^  {^"on.  l^^^t  al 
X^rof.  Onglielnio  Biscan.  (  KoiiK'taii,  in  liocinia). 
4)  Cav.  GasUiro,  n.  a  (u'atz  15  utt.  lM'>r.. 


1.  CaroUìta,  n.  a  Trics^tc  S  a})r.  I^iif);  spos.  iji  V^iciuia   

ott.  isjrj  a  (J  LiiilicliiK)   StL'iiif'i-  jioh.  eli.'  i'iuu^cii;  vedo- 
va in  Vienna  27  a^-.  Isiii. 
*  2.  ^l/i^o«m-Francesca- Loopohliiia,  n.  a  'J'riesto  2  ott.  1826. 

IL.  Linea  S('(\n}(ìiK/r/nt(i. 
(  ]*ia(  L'U/a    o    l\)iit  enn  re  ). 

<■  Nob.  di  Piacenza,  2S  no V.  lii7S;  contorni.  3  ott.  1090.  - 

Al^^fA  :  l.^^-uaK-  a  ciucila  drl  ramo  .li  t  liia\.auia.  —  Si  lro\a 
anelli' :  Spat'catc»  e'  se  ir.ipai-iil»»  :  uri  i*-'  1'  atjuila  ;  ari  il  leone; 
nel  y>  le  laseie  ondata  d  Ìik  rrspale. 

Corrado  Crollalanza    ncjl).  ]iia tacitino,  n.  21  gen.  1851,  iì- 
{^lio  <lel  nob.  (iiacomo,  doti.  Jn  luediriua   in.  a  Titi- 

eenza  0  ^iii.    ISOU,    tl-f    In^'.    is^Si  e  eli  jVnna  nata 

^        Corbellini  .Ji.  a  lìett(da  10  iVdi.  LS20,       a  Tontenure  21 
f^en.  187»;);  spos.  oO  mag.  l^ibO  a 
BLaria  nata  Lusardi,  n  

Piati 11..  V  Snr,  11,-. 

1.  Corulììa,  n.  o  mar.  isll;  sj)()s.  29  apr.  Isii7  a  Lui^i  For- 
ila roli,  iii;^'.  civile;  \edova    Isss. 

2.  Diaria,  n.  i.  Ing.    ISICi;   spos.   20   api\    Is70  a  Francesco 
Cagnani. 

l).  Eli^a,  n.  7  a^'.  1>S51  ;   spos.  Il  mag.  18.s5  a  Ilario  l^'i'an- 
zaroli. 

4.  Enrico,  n.  2S  mar.  Ih5lj. 

(Ki'sid.  (h'emona). 

«  Antica  l'ani,  deciirioualc  di  (yremona,  estinta  (jiiaiito 
ai  masclii.  —  Caaiiti  177:5;  (a)ii tVi-jn.  1^17.  Discreto  mi- 
nist.  di  ricon.  dcd  titolo  porsi)iialc  di  Nob.  dei  conti  ("rotti 
in  l'a\ 01-0  della  vi\'ent  e  Vittoria  i'rotti,  consorttj  cbd  eonte 
Galeazzo  Calciati,  20  apr.  ISHF  » 

CS.  vedi  anno  1886, 
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AR]MA  (riooii.  20  nya-.  1891):  D'oro  al  leone  di  nero,  linj^ualo 
di  rosso,  tenente  fra  i  denti  una  lista  d'ari^-enti),  svolazzante  snlla 
Sua  lesta  e  inscritta  lU-H.i  ]e,L;f;enila  ^i.KW  .ma.mjala;  il  lecnu-  so- 
sLeiiuto  da  un  monte'  ili  tre  cime  ili  \'i-rde,  niovc-nte  dcdla  ])nnta. 
—  Div.:  \'jj-Lii'.s  X()\  iNorei.x. 

yitioria -\^\\\\f,\i\-W\\Y\'.v  noi),  dei  eotiti  Grotti,  n.  in  Cre- 
mona oO  giù.  Ih'Jii,  figlia,  ili  !  (•onte  Carlo  (n.  19  feb. 
iT.SfS-,  in    Parigi   il)  iuag  e  della  cout.  ]\Iaria- 

Aniia  nata.  noi».  (  Je'i  euzaii  i-l5oni>nii  m   ff»  l'i^in- 

l-STH):  Sj.os.  4  sott.  JSns  al  eonte  (  i  alea/./.o  Caleiati, 
nob.  piacentino,  senat.  del  regn(j.  (Piaeenza,  Creiuona 
e  S.  Lorenzo  Cremonesi'). 


(Picsid.  Torino,  Costigliole  di  Saltiz/o  e  Aosta). 

V\\\n.  orig.  di  Sa  vigliano,  nota  dal 
XrV  see.  —  iSig.  di  Levaldiggi  bi2Ui.  — 
(■onti  di  Costigimlu  iSalitzzoj  1020.  -> 

CS.  cedi  anni  ISSI  e,  lysG. 


■TT' 

Mi: 

AUAI  A  :  D'azznrro  a  tre  pali  d'ar-XMito  ;  al 
capo  di  lo-sr*  laiàeato  di  ti\'  1:1  melii;^''! ie  d'  (H'o. 
--  Vìi:t.:  V W  ai|U!la  di  nero.  —  L)n\:  .WMJM': 

Ivi  AeS'.MlMi. 

T.  Linea  <ìi  GiovnìDìi-Uficlieìc, 
(figlio  lìrimogLuito  ,li  ('jirlo,  il  iiuab-  tu  in\'e.stito  del  ti- 
tolo e  dignità  e-uiiitale  eon  rj-.  patenli  1  ott.  VS2~y,  inte- 
rinate r.)  mag.  ]d2"S;. 

A.  RiiìiiO  jiri iiioi/eiìito. 

V  Decreto  minist.  ili  rieon.  did  titolo  di  C-onte  o  Sign. 
di  Costigliole,  trasmis.siljile  in  linea  e  per  ordine  di  pri- 
mogenitura niHscbile,  "Jd  lug.  ISt'o.  >■> 

Giocanni-Michchi  (.'rotti,  eonte  e  sign.  di  Costigliole.  n.  in 

Torino  S  ag.  l'^TO,  Jlglio  ilrl  eonte  Alessandro  (n  , 

in  Torino  5  die.  l^^lj.  ('l'orino  e  Costigliole). 


Costdìiza,  11.  in  Torino  131  Ing.  1S77. 

/c/((.-Giovanna-Ti>resa-lvosina-l"'mmii-^[aria,  n.  in  Gozza- 
no IS  die.  l«')ij,  iìgUa  del  nob.  Giovanni  Ferrari-Ardi- 
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Cini  e  della  fu  Costaiìza  nata  nob.  Carcano  dei  patr. 
milan.;  spos.  in  Milano  'jìi  mag.  1875  ad  Alessandro 
Crotti,  conte  e  sig.  di  Costigiiole;  vedova  5  die.  ÌH>^1  ; 
passata  a  2"  no:^ze  in  Torino  li)  mar.  ISOO  col  noi). 
Carlo-Federieo-Silvestro-Maria  Crotti  dei  conti  di  Co- 
stigliele. {Vedi  11.'^  Linea). 

ti:4liii  d.-li  avi  ente  (Jiovaiiui-Micli.h.  VvMÙ,  (  .l.iuu.  .li  faut  in  liMcu, 
i-oium.  Miuir.,  t-  c'(Mit.  All.ri-riu:i  nata  n.li.  dri  ctn.li  di  M  >- ii  t  lioii . 

iVo(?iUZ-Maria-C!ill)Grta,  n   Is.d;  s})Os   al  noi».  Carlo 

Lnda  dei  conti  di  Cortemigl ia,  colon,  di  cavali,  in  ri- 
tiro; vedova  iiU  mar.  Ibby.  (^Toj'ino  e  A^erzuolo  presso 
iSaluzzoj. 

B.  Ramo  sccoiuìogeìiito. 

«  Carlo-Alberto  re  di'  Sardegna,  con  lettere  patenti  10 
Ing.  lb)3S,  iiiterinate  dalla  r.  Camera  dei  Conti  1^8  Ing. 
18o8,  concesse  al  iiub.  Edoardo  Crotti  dei  conti  c  sign.  di 
Costigliole,  il  titol(j  di  Conte,  trasmissibile  per  ordine 
di  primogenitnra  mascliile.  - 

Alberto  conte  Crotti,  dei  conti  e  sign.  di  Costigliole,  ii. 

  18-10,  capit.  di  fant.  dimissionario,  cav.  di  li.n  ci. 

deirOrd.  di  S.  Anna  di  llnssia.  tiglio  del  conte  lùloar- 
do,  comm.  Manr.,  gr.  utì.  dell' Ord.  di  Leo^joldo  del 
Belgio,  già  inviato  straortl.  e  ministro  plenip.  di  re 
Carlo-Alberto  presso  la  Confederazione  Elvetica  e  de- 

put.  al  ]iarlam.  nazion.  (n  ,  ì^ì           lìsTO);  spos  

mng.  1K72  a 

jeatuie  nata  nob.   tic   Cyliisciiil.   (La  Bamdic  in  Savoia,  e 
Lione  in  Erancia ì. 

Figli:  1)  Edoanìu-'Miivìa,  n   mag.  ìbl'd. 

2)  maria,  n   ott.  ISTE 

W)  Margherita^  n   ott.  1870. 

FiaUdli. 

^  1.  Edoardo   (n  ,  ^           IbGO),  ten.  negli  Ussari  di 

Piacenza,  spos   a 

Le.Oìiia.  inita  Cozzia.,  n  

Figlia  :  Paola,  n   1868. 

^  2.  Ernesto  (n.  [il  Ing.  1810,       ^-'i  gen.  1880);  spos.  ....... 

apr.  1875  a 

Giulia,  Il  ,  liglia  di  Cristine  conte  Passerin,  sign.  di 

Ivntrèves  e  Courmayeur.  (Torino,  e  la  villa  Crotti 
])rcsso  Aosta). 

Figlia:  Ilaria-Teresa,  n.  18  nnig.  1878. 
3.  Vittorio,  lì          gin.  1818,  capit.  di  complein.  di  cavali. 
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nella   milizia   mobile   del  r.  esercito  ;  si)OS   lug. 

1879  a 

Paola,  11   figlia  di   Leone   Martina  conte  di  C'orne- 

gliano  e  della  coiit.  Oliva  nata  n(d>.  dei  conti  o  bar. 
Eaffo.  (Torino  e  la  villa  Cerotti  i»rctìso  Aosta). 

Figlie:  ]j  Maria-Olivia,  n  

2)  Maria- Consolata,  n  

Paola  nata  noìj.  dei  conti  Mcrcy  d'A rgcnteau;  spos  

ad  Edoardo    conte   (.'rotti,  dei   conti  e  sign.  di  Costi- 

gliole;  vedova           IbTO.  (La  villa  Ciotti  presso  Aosta, 

e  La  liaiiche  in  Savoia). 

IL  Linea  di  Francesco- Antonio 
(figlio  2.to  del  conte  (Jarlo  predetto). 

•  Carlo-Emanuele  111  re  di  Sardegna,  con  lettere  pa- 
tenti 5  felj.  1772,  interinate  J9  sett.  stesso  anno,  concesse 
il  titolo  di  C/onte  di  Costiglicde,  trasmissibile  per  ordine 
di  primogenitiii'a  masiliile,  al  nob.  Tario-lgnazio-IMaria 
Grotti  dei  conti  di  CostigUt)le.  —  (^)iìesla  linea  raccolse 
l'eredità  del  conte  de'  Kossi  (da  Savigliaiio),  con  1'  obljli- 
go  d'  aggiungerne  il  cognome  al  proprio.  • 

Alfonso  Grotti  de'  Eossi,  conte   di   Gostigliole,   n  , 

magg.-gener.  nella  riserva  del  r.  esercito,  cMimm.  Maiir. 
e  della  Cor.  d'  It.,  fregiato  della  Med.  commem.  di 
Crimea. 

Frat.'Ui  e  Sordi, 

1.  Kiiiilia,  n  ;  spos   al  co)\te  Avogadro  di  Quinto 

(Vercelli). 

2.  Luisa,  n  ;  spos   al  conte  Arborio-]\Iel la  di  S. 

Elia.  (A'ercelli). 

i3.  Enrico,  n  ,  >.\ott.  in  ginrisj)r.  (Gostigliole). 

4.  Gustavo,  n   (Gostigliole;. 

5.  C(r;7()-i'>rZe/'(!Cr;-Silvestro-Maria,  n.  in  Gostigl iole  0  mar. 
J844,  teii. -colon,  nel  regg.  cavali.  Lodi  (15),  cav.  della 
Gor.  d'  It.;  syios.  in  Torino  19  mar.  1>^90  ad 

Ida  nata  nob.  Eerrar i-A  rd  ici ii i .  già  vedova  di  Alessan- 
dro ('rotti,  coute      sign.  di  Gostigliob'.  [  ì'edi  L<>  IJnea). 

(3.  Cesare,  u.  9  die.  Iblb,  ea[dt.  di  laiit.  ilei  r.  esercito,  in 
posiz.  di  servizio  ausiliario. 

7.  Carolina,  n  ;  spos   al  conte  Sala.  (Garrii). 


Gabriella,  n   (C!ostigliole). 
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(Resid,  Honia,   Firuiizo,  JNEcssiiui  e  Milazzui. 

v  Faiu.  ([' orig:.  .Sj)ai2.iuu)la ,  diiMniat  a  a  .Malta,  lif^'ij;;i()- 
Calal.ria,  S.  Aj^ata  do'  (ioti,  MiLax/o  e  .Mossiua.  —  \  csti 
l'abito  di  JMalta.        (ISar.  di  lioiia  1  )ht;;o  -  ■  N(d,.  di 

Messina  isj.j,  ,> 

CS.  e  SP.  vedi  aniìo  i^SÓ. 

ARMA:  i)':ir-.-nlo  al  n^uìt,  .li  Salmuoiu-  .raz/urro,  con  una 
si)ada  di'llo  sU->'-.o,  uuainila  d'(n(<,  ]j<t.  La  in  l-ainla  e  aniiiiiUala 
nel  nodo.  --  (JihL.:  L'n  i!c-.>l  roc'h.  a  Oi  aiiiiaio  al  naiuraK-,  la  mano 
di  carnagione  ÌMi])n- nanle  la  spada  dello  S(  iul.). 


CResid.  'l'a-ii- 


a). 


V  Aiiijca    taiu.    <)i-i!4'.  \  entiijii<:4dia, 

passata  a  '1  a;iL;ia  Jud  \  I  \'  see.  ;Si^n. 
d'AirwIc;).  —  Noi),  dj  ({ enova,  coliti- l'jo. 
IbUl».  ' 

CS.  vedi  anno  —  M.'.  redi  (inno  lbl»4. 


A  KM  A  :  1)'<M  ..  all'  aciuil 
—  Ci/il.:  1.'  aquila,  uscente, 
ima  VISI'. 


oi  on  iM  eli  neiaj. 
/.>/:-.;  1'i:m;ìka- 


^d 


(Resid.  liiscej'liej. 

<,<  Marcii.  \Hn-  r.  decreto  di  riuiiovazio- 
ne  7  apr.  IbT-t.  - 

CS.   cedi  (LHilU  IS-sT. 

AKMA  :  l)'a,./uiio  al  ul-lio  d'or.;. 


G iasi'j>i>c-Mn  ria-  l'd'a  iKa- 
-^v*-"— ^  l)a.^;si,  li.,  ili  lJi,-a;e<4Ì  i 

>i,lio  del  rnarfdi.  (  !  la  ni  l>a  tt  Ma  ri 
sco-Taolo-Sa  lvatoi'e-(  ;  rcLio  no     u.  li 


o  in.ncli.  Ciirto- 
•j7  oU.  1  ;-(..■).  li- 
h'aliaele-lM-aiice- 

[■.i,>c(  -ili'  -j:;  Idij. 

h;tò,  fit   ì    e    della  maia  li.  Miuilia  nata  noli.  l'i«^iia- 


telli         111  Xapoli     d  sp<,)S.  ... 

Fi<^lio:  Cìioonìnìi-JJdttiiita,  u  


a 
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1.  Fridicef^co-Viìoio-Ooàt-an/.o,  n.  in  liisceulie  12  die.  ISoO, 
inviato  stfiturd.  e  ui  in  ro  ph'iiij).  di  S.  ^1.  il  JJl-  d'  I- 
t;iLiit  a  lUican'St.  gi-.-;ili'.  ilrlla  Cor.  d'  il.,  ci^uini.  AJuiir., 
^l-.-lT.  ile,g-Ii  Onl.  did  Sal\ar.-i\'  di  (fregia  i-  di  Fran- 
Ccsco-( JiiiricìipL'  d"  Aii.sti  ia,  cdiiiui.  di  i^eopoldei  d'  Aii- 
striii,  del  Cristo  di  I N > rto-'a-llo  e  di  Xosti'a-Si ^^uora  di 
Giiadaliipa  dt-i  31l  .s>Ì(  u,  ca\'.  di  o.  i  (.-l.  dL<2Ìi  Ord.  dei 
rOsmaiijié  di  Tiircliia  e  d(.d  Soie  e  J^cone  di  iV-rsia  ; 
si)os.  in  Eonia     ild..  IM):)  a 

Caììiilld  natii  j)riiu'ip.  l'ai  lavicini,  n.  a  Roma  J()  ag.  1^G2, 
li^-lia  dui  priju;  .  llherto  liospigdiubi  ,  princ  .  ralla- 
vicini. 

2.  O^^a ò'/(^-Sal vati.u'O- l'ra ncosc'ij-Paolo  n.  in  lUseeglie  24 
apr.  lSl;i. 

;3.  Liiisii,  n  :  sp(-is.  in  Naindi  10  j^dn.  ISTI  al  noli.  Jlo- 

dri^'o  Alvarez  do  'rol(.'d(j  tl(  i  tluchi  di  lii\'ona  e  conti 
di  Sclal'ani.  (Napoli). 


(rvcsid.  Milano) 
Antica 


l'ani,  patr.  milanese,  lo  cui 
])riinc  nicnioi'io  riniojitano  al  XI  sec,  — 
Vesti  l'abito  di  ^lalta.  —  iIMarch.  di  Ton- 
te di  \'alle  Ni!r;ì  e  d'  AllMinda.  e  conti 
di  i\'i\  a  e  Cai-ioj-iiaoo.  X  \  1  >cc.'.  —  C;on- 
ti  (Il  Sesto-C. ilcì.de,  ^iì  \  ai.o  e  Cast,  lletto 
\'aL  d"(»rlia.  -  -  M  a  re  li .  d  i  t  d  n{;noh^..  Canì- 
po  L'inaldo  e  Cas^dna  Mi  /.zana  Idi'l.  — 
Consignori  ili  Al  o  otema  1  o ,  Adunate-,  S(ìni- 
nia,  Coercn/ai,  Alezzana,  Ai'sago  Casorate,  c'a st elnovate, 
Vergiate,  ■\l(ìrnago,  (  i  olase-ia  a ,  Agoad<dlo  e  Cd\'na.  — 
.A[arcli.  del  S.  lì.  1.  17o;>.  —  ('onlV'rnia  ikdla  nobiltà  e  dei 
titoli  di  nnircli.  e  cont(?.  iSld.  —  (Marcii,  tli  S.  Ciuliano 
e  conti  di  Sagliano.  pel  ramo  stalnliio  in  Vercelli  e  To- 
rino, di  cni  non  si  dà  lo  stato  personale;. 


CS.  cedi  (Dino  ISSIi. 

puati 
e,  di 


ARMA  :  Ciu.iu. 
—  C/ /!!.'.  i^n  !;iieri 
piumato  (li  Lie  pei 
Ci)lla  dt'sha  una  s}: 
AGI-  NJ-  ll^n•;As. 


•  II. 


ro->o,  d  a/zar 
Ila    sinistra  in 


bilancia. 


di  verde 


),  lenente 
.SIC 
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I.  Un  ino  ijriinotjeìtito. 
(INEilano  ed  il  castellò  di  Clii^nolo  Po  in  prov.  di  Pavia). 

Loilovico  Cnsaiii- Viseonti,  march,  di  C]ii;;ii(do,  Cuhìjk)- 
Piualdo  e  Cabcina-.Mczzaiia,  (■oubj;i,n.  di  ]\I oiitcìuaiu, 
Vignate,  Somma,  (.'oL-rciiza ,  .Mezzana,  A  rsa(4<»  Ca.s<a  a- 
te,  CastelnovatL',  \'er{j;iate,  Morimmo,  (ioiascci.'a:,  Ai;iia- 
ilello  e  Crena,  cont(;  di  Sesto  ('aleiule,  di  Silvano  Sa- 
jjcriore  e  Inferiore  e  di  Casleil.'tto  Val  d'Or)>a,  |)atr. 
milan.,  n.  2  mag.  IbIrJ,  ten.  di  (-omi^lem.  di  eavall.  nel 

r.  esercito,  figlio    del  march.  Ferdinando  (n  ,  2 

ax'r.  1&1>2)  e  della  sua  see<mda  moglie  marcii.  Giuditta 
nata  Bellerio. 

H..i-(:lt;i     .  wii^ali-iiiii.  :i, 
juitii  (lui  no  niatriinouio  del  |.a(lr('  (..a  (iiiiscppiiui  nata  nellrriu  (u.  IS  feb. 
1834,  ^  'J  l  t\:h    1S.^^)  . 

Oleiiìentina,  n.  14  lei).  185S;  spos.  2U  cdt.  187S  ad  Alessan- 
dro Piva,  dott.  in  leggi,  consig.  di  legaz.  a  disposiz. 
del  Ministero,  comm.  (Udla  (A/r.  d'  lt.,  nlì".  Maiir.,  cav. 
della  Corona  dJ  l'russia,  d(d  (Adsto  e  delht  C'oncezio- 
ne  di  Portogal  h),  (V  Isabella  la  Catt.  di  Spagna  e  del 
Leone  Neerlandese. 

.Sorclia  -vrmaua. 

Anna-Maria,  n.  130  die.  Ibdl. 

-Ma  aro. 

Giud'tta  nata  Pellerio,  n.  l  gen.  18:58;  sp(>»s.  2  ott.  1800  al 
march.  Ferdinando  Cusani- N'isconti ;  vedova  2  apr.  1802. 


Luigi,  n.  in  Poma  19  giin  1828;  sjios.  11  die.  18GJ  a. 
Giacoìiiiììa,  n.  27  die.  islO,  liglia  di  Paolo  noli.  Passi. 

Figli:  1)  Lorenzo,  n.  0  ag.  l^Gl;  sp(;s          1892  a 

Hfarioj  nata  A[  aro  zzi,  n  

2)  Car  (>,  n.  10  ott.  18()7. 

li)  CainiUoy  n.  s  sett.  1875. 

II.  lUiino  sccuìidogenito. 
(Milano  e  la  villa  Cusani  (Ajnfalonieri  a  Carate-Prianza). 

«  Spetta  ai  imisehi  di  (j^uesto  ramo,  in  linea  primoge- 
nita, il  titol<3  di  iMarehese.  concesso  dall'  imper.  Qiusei). 
IK'  con  diploma  5  Ing.  17(tO,  al  gi*m'rale  (ìiaeomo  Cu- 
sani,  nnignatc  d'LAigheria,  eec.  {U."  Decreto  2:5  geu.  iSO;}).  » 

Luigi-Gerolamo   marcln   Casani-Contalonieri,  consigli,  di 
Oliignolo,  (Aimporinaldo,  Cascina  del  Mezzano,  Moii- 
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temalo  e  Vi<j^iiale,  dei  conti  di  Sesto  Calende,  dei  con- 
sif^n.  di  SoiJiiua,  Coereii/a,  JMi'zzaiiu,  Arsii Casorate, 
Castolji<)\ atv,  Vci-^iatc,  lai^iud  a  ,  .Moriiaf^'o,  Golasoc- 
ca,  A }2,'H ;nl(dlo  e  Ch-cna,  patr.  milaii.,  n.  in  Milano  15 
apr.  l^*d.  dott.  in  «ìli  idspr.,  se^i  ut.  dell' ambasciata  di 
S.  M.  il  ]\e  d'  Italia  a  \'i(.-nna,  tcn.  di  l'ant.  nella,  mi- 
lizia territ.  dtd  j-.  esercito,  caA  .  dtdla  C'or,  il'  It.,  ctiv. 
deU'Ord.  ileir Aquila  liossa  di  Trussia;  lif^^dio  del  march. 
Ferdinando  (n.  15  ott.  l^iU),   zl^    3  1^80»;    S]>os.  10 

<:^iii.  ISDO  a, 

Camilta,  n.  11)  a[)r.  IhiI}!,  Jiglia,  del  i'ii  Liii^i-A  j^ustino  conte 
('asati,  i)atr,  milan.,  scnat.  d(d  re^j^iio,  e  tlella  cont. 
Hea.trice  naia  nob.  dei  conti  ('asati. 

J^'ig-lia:  Man'((-JJi!<ttrice,  n.  a  Ni/za  Marittima  'J,!  mar.  11»0L- 


1.  Isahella,  n.  9  nov.  1S59;  spos.  2-1  nov.  18S3  a  Cliuseppo 
Venturi,  capit.  del  ftCJiio  del  r.  esercito. 

2.  Bianca,  n.  3  gen.  18':i3;  bpos.  10  apr.  IbDUal  conte  Carlo 
Caecia-Doni  inioni.  (  Milain)). 

8.  Teresa,  u.  .30  niar.  ls()5;  s[)os  nia.L^.  1^90  al  n«d).  (liu- 

seppe   jSIoscuzza,  capit.   md  rc^.^^,  artigl.  del  j-.  e- 

sercito. 

4.  Carlo,  n.  2^  ott.  18Gd. 

iM;nliT. 

Vittoria,  n.  l'2  lu^,''.  IHoii,  lìglia  ilei  noi).  Luigi  dei  conti 
Calilerari,  e  di  Isabella  nata  nob.  dei  conti  Patellani; 
Sjjos.  -5  geo.  1^50  al  maredi.  b'erdi na  inio  Tusani,  già 
spus.  in  r""'  no/,/.e  ilo  gen.  1^17  alla  m.!).  r,od.>\ic;t  nata 
Jjoga  igià  vetloN  a  di  Luii'd  Azimonti);  \  l'do \  a  3  gen.  issii». 

li-li  .Iv-ll    avi    niai-i'li.  Ciulo    (ii.  17,-1.        J-i  uni.   l.s:,:,)   c  march, 

l'.iaiica  (n.  ...  17^«t,  I7  apr.  , u  )  ,  li-iia  «li  li.il.  i/./..,  V[>c<.u\],  roiit,;  di 
\-ai.i-i..,  c'av:,,-li,,  Ca.!.  lirtt»  -li  Mn,,,,,,  e,.,,,!,,,,  ili  1m)  u  t  a  1 1  <■  I  >»  ,1'  Au-o-n;.. 
l,atr.  uiilaa..       .Ulla  cn,,l.  Fra.ur-a  .lei  routr  «MU.viaiiu  CaMi-liuiii. 

1.  Maria,  n.  9  gen.  1805. 

2.  Eleonora,  ii.  1  ai)r.  IH  IO. 

3.  Aiiiaìin,  n.  2  Ing.  1HI2. 

4.  Catcriiia,  ii.  Ci  si-tt.  ls|;5;  spos          1850  a  Livio  TUierar- 

(.lini;  vedova  15  gen.  IbOO.  (.Mantova). 

5.  Ijiigia.  Vi          1^22;  spos.  l7  apr.  1855  a  Francesco  conte 

Porro;  vedova  19  ott.  IbTO.  (Milano). 


3'  —  (Staìajnxto  iò  Oltobre  lbU4ì 
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(llesid.  Ciistellaninuivi-  di  Staìjia,  Napoli  v.  Torino). 

Fani.  ovìg.  tlel  ^Vil^•tcnl1)C^g•,  nota  dal  XEII  soc,  di- 
l'amata  in  l^riissia,  Russia,  Austria,  llii^licria,  Stati  U- 
niti  d'  Aiiu'.i-ica.  e  in  Italia   sul    iinuiditi.)  di^tjaosti)  sec. 

-  Bar.  di  l)a(dj(.'nlia\isen.  —  iSi^'n.  di  Alaureu,  KultcJi- 
tlial,  FrcudeiitJial,  ecc.)  y 

CS.  vedi  anni  IbSB  o  1«9U.  —  SP.  fedi  anno  ISOO. 

AlvAIA  :  Sc.ivcalt»  d'  ar.nt'nlo  i'  di  aero,  al  cap(j  di  r(^ss(j.  — 
(Jiìii.'.  Un  volo  dui  (wlrjri  (ìcHo  scudcj. 


s>Axi>r\r  i>j:  svi. va 

(liosid.  lioiìui  o  Fratscati). 

Fani.  ori"-,  di  Siena,  ti'a])iautata  a  (,'cscua.  poi  a 
Roma.  —  Vi>stl  1'  al)ito  di  ^laUa  c  di  S.  Stefano  di  To- 
scana. —  (SÌLi,ii.  di  PiTola,  Zatti,  jMontcrnasi  c  ]Montic- 
ciano).    -  Conti,  XVI  sce.  », 

CS.  vedi  anno  IHSJ .  —  SI\  vedi  anno  IHD-l. 

ARATA:  TriiiciaLo  d'.i/zuiTo  i.»  d'or.»,  ;i  ti\;  -AcWc  dell'uno  nel- 
l'altro ;  al  capo  d'oro  larirLito  d'un  aijuila  di  nero. 


(Resid.  Pi'rni^ia). 


<^  l'aio,  o 
staì)iliia  in 
Rar.  is:;i. 


ìl;-.  i1(d  i.-asteno  di  Paccdano, 
Reiii^ia   nel    XCV    sec.  — 


CS.  vcifi  anìio  IbbO. 
ARMA  :  D'a/./.urro  alla  sIc.Wa  d'  oro. 

I.  lìaìiìo  [)ri inoyenito. 

Xicola  bar.  Danzetta,  n.  0  nia^-.  1^20,  .sonat.  del  regno, 
cav.  nl'f.  Maur.  e  cojnnì.  della  ('or.  d'  It.,  già  depvit. 
<al  Parlam.  nazion.,  ligiio  did  bar.  b\ildo  iii.  l'J  gin. 
1700,  fXt  4  nuxr.  IboT)  e  d\dla  l^arojn  'L'oiomasa  nata  cont. 
Oddi-Paglioni  (n.  U  apr.  ll'JÀ,  ^  1^8  l'eb.  l^Ui;;  spos.  1-1 
l'elj.  1849  a 


l'AK'i'i:  III. 


OANZETTA. 


Vittoria,  11.  JO  ott.  ISS),  figlia  del  fu  Francosco  Guarda- 
bassi,  senat,  del  regno,  co  min.  Maiir. 
Fi^di:  Ij  Isabella,  ii.  I.'i  nov.  IHIO;  spos.  oO  apr.  Ib7l  ad 

Kugeuio  conti;  Faina,  8enat,  ihd  regno  ('Orvieto). 
2)  Pompeo,  n.       die.  l^^.VJ;  s])os.  li  ott.  f^bo  a 
Giuditta  nata  no)).  LoceatcLli-Paalucei,  n.  in  Assisi  .... 

Figli:  (1)  Fabio,  n.  1)  ott.  J«84. 

(2)  Piccola,  n.  30  mag.  Ib^sB. 

(o)  Vittoria,  lì.  31  Ing.  lb^9.  x 

II.  liaìiio  scx'Oììdoyeniio. 

«  Sncced.  al  nome,  titolo  e  stemma  i.lell'  antica  fain. 
Alfani.  » 

Vedi  Alì-'ani. 


a>ATTi?ii  i>i:i.i.  v  T<>s?i:i: 

(Kesid.  (Àenova  e  Toj'ino). 

Fam.  orig.  di  A'^ogìiera,  nota  dal  13U0.  —  Conti  della 
Torre  e  di  liorgo  Fri  ola.  —  Ivi  con.  noi».  ITilO.  » 

C'S.  vedi  aìino  1^03.  —  SJ'.  radi  anno  1804. 

ARMA:  Spac-c.-ito  :  lu'l  i"^  d'oro  airaquihi  di  nero,  ccn-ouata  del 
camino,  i)o;^^iaiitc  su  di  uii.i  lasi  ia  d'  azzurro  ;  nel  2"  d'  azzurro 
all'albero  di  pcdma,  su  cui  e  arrauijìtraLo  uu  u(jnio  in  atto  di  co- 
gliere i  datteri,  il  tutto  al  naturcdc.  -  J)n'.:  i)iM.ci:s  gì  oKlAl' 
l'RUCLUS. 

EI  A  VI.KKI 

(Eesid.  Venezia,  e  Vci  giato  in  prov.  di  JMilano). 

«  Fam.  d'orig.  comasca,  le  cui  prime  memorie  rimon- 
tano al  llly.  —  (Sign.  di  A'^ergiate  e  Montonate  1341;  di 
Castignate  e  Nizzolina  IGUi).  -—  (Marcii.  ITltJj.  —  Coid'erm. 
nob.  1829.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  l''asi-iato  d'oro  i'  di  rosso;  al  cajx)  d'oro  caricato  di 
un'aquila  di  iunvj. 

Trt^icre^//- l^]rardo-Andrea  noi).  Daverio,  n.  a  Firenze  9  ott. 
1835,  tiglio  del  n<jb.  Amilcare-Tancredi  [n.  a  .Milano 
17  lag.  180(),  ff,  a  (ìoi  izia  2(;  gen.  1874)  e  di  fucia  nata 
lliescli  (n.  a  Venezia   ,  tf<   );  spos.  31  gen.  18til  acl 

Amelia  nata  Miiesi-Insom,  11  
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Fi^>lie:  1)  Clotilde,  n.  a,  Vergiate  17  apr.  1864. 
•2)  Oìiia,  11.  a  Venezia  18  p^en.  1^)66;  spos.  ivi  IG  sett.  1893 
al  iKjl).  Eugenio  c;^'.  di  Sai'dagna.  (\''enezjai. 
CeiiiììKi,  n.  a  Venezia  L^S  IVI).  IhTO. 


1.  Giovi! niì(i,  11.  IJ  {^iii-  18'^T:  sjMts   a   (liorgi»)  IJariera. 

(Venezia). 

2.  Matilde,  geniella  della  i)vecudente;  spos  ad  Enrico 

l'^ianceseoni .  (Venezia). 

'ó.  j[u(ji(st(j,  n.  nìag.  IS-IO;  spos.  18  gen.  18(11  ad  Arturo 
l);ir.  'i\'niT'en1);udi  di  ^riet'eu  haeli  e  iVass  w  efig.  i.  r.  ten. 
inori  di  ser\-izio  dtd I 'e>i-rcit<.)  anstr<)-iLng"ai"ieo  ((  iorizia». 

(IJesid.  Udine).' 

h'ani.  orifij.  d(dla  Carnia,  nota-  dal  XIV  see.  —  Asorit- 
Ta  ili  Consigln.  noi.,  di  Udine  IT)!?.  » 

('S.  vedi  (inno  IHSì}.  —  SU.  vedi  anno  1885. 

ARMA  :  l'artito:  aol  (l':i//.urro  all'aiinila  di  nero,  coronata 
d'ore,  nun-ente  dalla    ])artlzioni-  ;    noi  d'  arg^.-nto    alla  Ijaiula 

di  aere. 


(Eesid.  (Jorizia  e  (Iradisea). 

-  Patr.  di  Gorizia-  \m.  —  X(d..  dell'  liiipero  1532.  — 
Uav.  dell'  Impero  ITiV).  —  Uar.  anstriaei  IhOo.  -> 

('>S.  vedi  anno  Ib'dl.       SI',  vedi  (inno  l^ii2. 

.\KMA.-  Ì)'oro  all'aquila  di  lu-ro,  i  orona  ta  del  eaiiipo,  te-iienti; 
mdla  zampa  de.ai'a  uiìa  Mlaneia  (U'I  seecaulo,  md  cui  iiiatto  sta  un 
poso  d'arg'enlo,  e  nella  sinistra  ire  eaLeno  pendiaiti. 


('Resid.  Firenze,  Parigi  e  Kiissia-). 

Il  fondatore  di  ([iiesta  easa  fu  N ikitn-DeinidoiDìtch 
Antonjieo,  fa Id.i-o-ferra io  e  arniajuolo,  nato  nel  lt)56  nel 
villaggio  di  Pavcdiine  [tresso  Toula  (liussia).  Era  un  nonio 
Huile  e  intelligeutibbimo,  che  yepx)e  uttirure  l'attenzione 
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di  Pietro  il  Grande  coi  suoi  inf(('j^uf)si  lavori.  I.o  Czar 
gli  concedette  un  vasto  territorio  luutalli  fero  e  il  j)rivi- 
logio  della  costruzione  di  usine.  Jvl;Iì  sialuìì,  lU'l  ló'll',  la 
])riina  fonderia  di  tVri-o  a.  Xt'viiuisk  in  Sili.'ria.  e  scfiprì 
le  miniere  di  Kulivan  nel  17.^.").  n*jl>ilit-a to  il  2  sett. 
172U.  Dal  suo  iuatrimoniii  con  A  vdiitia-h't'odoLoW  .-i ,  li^^iia 
di  un  armajuolo  di  'roula,  ebbe  ire  lij^li:  i'"LniJ\  UiUija- 
rio  e  Xikita.  A'akinr  (n.  IDT"^,  rb  ò  ajj,'.  ITiT).),  (•(niiineiò  ia 
f<n'tuna  colossale  della  sua  fam.,  e  tu  il  [u-iino  eiie  si  feci' 
chianiaro  Dcmidoo  /^(  //(/(/(j//'  aìthandoiudid.»  i!  lìeme  ]ia- 
troniniico  di  Antoiiliev;  lu  con.sij^liere  di  Stiito,  e  sposò 
in  prinu-  nozze  A  vdol  i;i -Tarassow  na  K (» ruLdv o\v,  da  cui 
el)l)i'  VroCo[ùù,  f*/ndat()i-e  di  moiri  istilliti  di  lieiulieen/.a, 
e  G  rt'ijiJi'io,  (die  l;isiiò  |MisVeiii.'i  unii  ]  .ri  neijK  se^a  :  in  se- 
conde» ntjzzi'  iMiiejuia- !  \  auow  ua  Ta  1 1 so w,  e lie  lo  l'i  st;  jia- 
dre  di  .Vikita,  consigliere  di  Stalu,  da  cui  naei[iie  Slcola 
(n.  9  nov.  ITTi),  ti:*  L'irenze'  -1  aj)r.  j.S'JS;.  ()utsli  spesola 
baronessa  i'^lisabetta-A  lexa  mi  ro  w  na  St  ro;j,-.»m)W,  isl  t  ldji; 
due  ligli:  l'aolo  d  a^-.  ITtN,  ^!<  -Jl  mar.  1^10),  e  .1 
(^)uest'  ultime.  netissilJio  per  il  ^uo  ;.(USt(t  [)i.-V  le  aiti  e  [ler 
[v  sue  (adel.ri  ewlle/.iniii  di  l'ari-i C  della  vdla  di  San 
honaio  ju-esso  l'dri'uze,  sposò  la  jirineip.  M  a  ti  Ide- La't  i i  ia 
IJoiiapart  e,  li};lia  di  (  Se  rol  a  nuj- Is  a  [>oleone:  redi  W'esttalia 
e  della  judueip.  l'òaleriea  di  Witrtemberg;,  dalla  (jualo 
non  ebbe  pnde.  —  LeO[)(ddo  II  C J j-a nduca  di  Toseana ,  eon 
di])loiiia  15  nuir.  lìSlS,  eoneesse  ad  Aiiatolio  1  )ein  idoJt"  i  1 
titolo  di  Principe;  di  San  Donato,  tj-asuiissi  Itile  ai  discen- 
diuiti  maschi  [)er  ordine  di  pri  nio^-e  j  litu  l'a ,  e  (pialora  il 
coiU'C!Ssiona rio  Jiioidsse  s»-n/a  il  iseeielcnti  mas(dii,  tra- 
smissibile al  nipote  suo  l'ttnhi.  li,!;!io  di  suo  fratello  l*a*>lo 
0  di  /Vurora-Ka  rlowna  le-rn  w  a  1 1 .  \' n  lo  l'io-J^hua iiU(,'- 
le  11  Ke  d'  Italia,  eoii  decreto  diato  a  Koii^a  1  1  ^:;on.  IbT'J, 
e  successive  lettere  patenti  17  ùdi.  ^tesso  anno,  eoiicesse 
a  Paolo  dtd  fu  Paolo  Deinidoff  taeolta  di  assumere  i-  di 
portare  il  titolo  di  Primdpe  di  San  Donato,  trasiiiissi  Idle 
ai  suoi  ilisc-endenti  nias.dii  da  maschi  m  linea  e  ]»i.-r  oi'- 
dine  di  [)rimoceiiii,ura,  coli'  uso  d(dlo  steinnia-  j.>"eiitil i ;';io 
sottodescritto.  -  Dndicrto  1  ]{e  d'  Italia,  con  decreto 
dato  a  Poina  2  mai".  l?->sl,  o  sm'cessive  lettere  ]»ateiiri, 
(,a>iieesse  a,  Paolo  Demidolf  piim'.  di  San  i>oiLato  la  fa- 
coltà di  trasmettere  il  titolo  di  Princdpe  a  tutti  i  suoi 
disc(.' ndtuiti  le}j,ittimj  e  naturali  maschi  da  inasehi,  rima- 
nendo il  predicato  di  San  Doiiato,  sei'ondo  1'  origli  naria 
concessione,  annesso  al  titolo  di  Princi[je  pei  soli  tliscen- 
denti  pidunic-'eniti  inas(d)i  del  coiicessioiiario.  —  lJmb(,'r- 
to  I  Pe  d'  Italia,  con  altro  decreto  dato  a  lloiiia  ol  die. 
18^-1,  e  successive'  lettere  i)ateiiti,  cojicesse  allo  stesso 
Paolo  Demidolf  princ.  di  San  Donato  la  facoltà  di  estua- 
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deve  il  titolo  di  Principe  a  tutti  i  suoi  discendenti  legit- 
timi è  naturali  d'am.bo  i  sessi  per  continuata  linea  retta 
mascolina,  col  predicato  di  San  Donato  apx^oggiato  al 
cognome  Demidoff,  dovendo  il  predicato  stesso  rinumere, 
secondo  1'  originaria  concessione,  annesso  al  titolo  di 
Principe  pei  soli  discendenti  in-imogonlti  maschi  del  con- 
cessionario. •> 

.VRMA:  ln(juart;ito,  l'inciuartatura  di\isa  da  una  crucc  di  mi- 
ro: nel  i'-*  e  4*-*  di  rosso  al  gi;-;lio    IxitlonaLo    d'.iri;fnto  ;  nel  2'-'  c 

d'argento  alla  croco  di  rosso.  Sul  lullu  si^iccato,  i:olla  lascia 
"d'oro  attraversante:  in  ca])o,  d'ar^^ento  a  tie  stniiuenti  da  mina- 
tore, di  verde,  ordinati  in  lascia;  in  puma,  di  nei'o  al  niarlelU) 
d'argento,  nianiiato  al  naturale. 

/■.^Z/'m-Pavlovitch  Dem idoli',  princ.   eli  San  Donato,  n  

18G7,  figlio  del  princ.  Paolo  (n.  a  ^\\:nn^xv  21  ott.  1839, 
>-B  nella  villa  di  San  Donato  4  gcu.  Isho)  e  della  sua 
l)rima  moglie  prineij).  ■Maria-EliiooNN  ua  nata  X)rincii). 
jMestcherski  (n  ,       ;i  A'ieiina  d'Austriit  7  ag.  18Gb). 

t'i-iOcllo   <■    Sui-.ll;.  O.US.limuiliri, 

nati  dal  2.  in;i(  riniouio  del  padre  cnU.i  priucii).  Klciid  Trnulietskni. 

1.  Princip.  Au7'ora-VLi\ìo\'iiii  Demidolf  di  San  Donato,  n. 
2  nov.  1873. 

2.  Princ.  ^«r^fa/dO-Pavlovitcli  Demidoif  di   S.  Donato,  n, 
;)1  ott.  1874. 

V.'.lov.i  del  i»adr.'. 

7?ZeHa-Petrovnti,  princip.  d  i  San  Donato,  n  ,  figlia  dei 

furono  princ.  Pietro-Pelroviteh  'Fron  GetskoT  e  ]>iam'ip. 
Barbtira-Ivanovna  nata  Pi'o/,oro\ slvi:  spos.  iM  niag.  1^71 
a  Paolo  Demidolf'  iudnc.  di  San  Donato  (\edovu  dellii 
princip.  Maria  x^festekcrski):,  vevi(rs;t  1  geli.  I^s5. 


>^  Anatolio-Nicolaievitch  Demidoff,  p>rinc.  di  San  Donato 
(n.  a  Firenze  ....  1812,  i^i  a  Parigi  20  apr.  1870);  spos. 
in  Firenze  1  nov.  1810  a 

i1/rt/«7(/c-Lieetitia  -  CI  nglii  Imina  nata  princip.  lìonaparte 
(v<  Altezza  lm|ieriale  »),  n.  a  Tiieste  27  mag.  1820. 


(llesid.  Napoli). 

v<  Antica  fam.  orig.  d'Amalfi,  ])assata  in  Sorrento,  poi 
in  Nai)oli  nel  XII  see.  —  Ha  goduto  nobiltà  in  Amalfi, 
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Naijoli,  Salerno  al  Canijio  dui  Longobardi,  Sorrento  al 
Seggio  di  Poi'ta,  e  Capiia,  e  trovasi  a.s(;i'itta  al  labro 
d'  Oro.  —  Vesti  l'abito  di  Malta  dal  1505.  —  Fu  infoiulata 
di  Viggiano,  Afragola,  Tcjrre  Anumi/iata,  l^isigiia  no, 
Sicli,  Oorleto,  Gen/ano,  Franeolis»',  Loristcdlo,  IMoiidia- 
gone,  ecc.  —  (Princ.  di  S.  Giac«>ni<j).  » 

CS.  vedi  anno  1890. 

I.  Lìnea  dei  Dentice  del  Pesce. 

V  Fu.  a.scjdtta  al  Si'g'i,io  di  ('a]»uana. — 
Pricic.  d]  l'rasso,  loii  a'n/iaiiilà  dal  J7l\); 
di  S.  per  siirci'bs.  di  casa  Mar(dirse 

l5rljMa1o,  fon  .io/.iaoit:i  1 1 .5i  5.  —  C \.  i  d  i ,  pcf 
succf.ss.  ib'Ua  l'ain,  M  assa  n.  iijjhi  di  Parma, 
coli  aii/iauità  ilal   lb51.  •> 

A  R:\1A  :  I  V  m-r(.  al  j.csri;  dculìcc  .  urvo 
d'   ino-    all.i    b.n-duia    (..ini,M.„,  d'ar-viUo  c  di 


/-«//y/ conte  l)('nti(u'-Massa  rondili,  priuc.  ili  l'^rasso  e  ])i'inc. 

(li  S.  V'ito,    patr.    napolct/,  n.    IS   Jiii^-.    ÌHlì,  l\y;[ii>  del 

priuc.  Kiaicsto,  seiiat.  dv  L  ja'^iio  (n.  H)  olt.  18:25,  ^l-, 

ott.  188());  ,s[>o.s.  i)  a,^-.  \>  ad 
Ernilin  nata  cont.  di  Tini      Valsassina,  dama  della  (-'roce 

Stellala,  n.  IL>  ag.  l^^;^;.  (Xaji(di;  iUcicra  lU  Chiaia^  HU-lì. 

Kip.li  :  1)  Enufito,  n.  s  jiia}r.  issi;. 

•J)  JI((,ssiiii/liiììto,  n.  d  f.',iu.  issV. 

o't  >Si)/ì((,  n.  lo  '■•i  li.  r-'-l». 

1)  à cranio,  ii.  1  tlic  l-v»*». 

1.  Blnriaiina,  n.  10  gcn.  ls59;  spos.  Si  ajtr.  Ibsl  al  Jiob. 
Luigi  Capece  iMiuiitolo  dei  marci),  di  Ihignajio,  patr, 
napolct.  (Nai)(.li). 

2.  Luisa,  Vi.  ì!  ivi).  l^iU). 

8.  Gabriella ,  n.  -Jij  ntjv.  iHlO;  spos.  25  lag.  1^92  al  conte 
A n toni o  \ V i d m aj i a- Sim II ix is ky . 

4.  Alfredo,  il.  27  gon.  ls7;{. 

5.  F ra iicesco,  w.  22  die  lb71. 

6.  Carlo,  ]i.  21  gen.  1S7(). 

7.  Teresa,  n.  4  lag.  Ib77. 


rosso  di  10  pc/.. 


Luisa  luita  iu)b.  de'  c-onti  (diotok,  ji.  1G  «lic.  iSll  ;  s])os. 
■1  nov.  1S57  i\x\  Ernesto  lìeiitice  princ.  di  Pra.sso  c  dì 
S.  Vito,  patr.  napolet;  \  edova  2o  ott.  L>.f>(). 
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Zia 

oraria,  n.  16  p^iu.   18;)2  ;   sjtos.  5  niafi^.  185]  a  Fordinamlo 

Capcce-lMiniitolo  mai-fìi.  eli  IJii^iiano,  ])ati',  ua[)()let. 
(Napoli  1. 


Antonio  (n.  '2iì  gin.  l8lt>,  15  sett.  1S91),  couim .  ]\Iaur. 
o  cav.  dolla.  cor.  d'  It.,  li^dio  d(?l  pi-inc.  (.'ci'aì'do  [a.  IH 
sett.  IT()1,  ^  -Jl  apr.  1811)  e  iddla  ])rineii).  I[)])ulita nata 

nob.  di  ''i'occo  del  princ.   di  Mo iilciniletto  (n   fl<  6 

apr.  1^^;)!);  spos.  15  die.  Ih5  !  a 

Ia(ìS((  nata  Alexandre,  n  

l''i;L!,lia:  Anidlid,  Ji.  'Jd  apr.  1870 

11.  LhìViL  ili  Dentice  (Ielle  stelle. 

h\v  a.sci'itta.  al  Se;:';;;'!*)  di  Nid(j.  — 
(Priiie.  tli  Areceo).  —  Diudii  d'  Aeea.dia, 
pei-  sueeess.  d(dla  l'aiii.  1  »' ( ■  ee(» ,  e ( 1 1 1  a  1 1 /. ia- 
11  ita  dal  lt'.il7.  (Juiiii  di  S.  Maria  lu^i-i- 
soiie,  ]ier  sneee-ss.  lUdla  laiù.  Venato,  voìi 
an/ianità  dal  1ì;-j!I. 


cnE) 


L'Ut. 


al  leone 
i-i  plinti 


lidiuo. 

t'X^  Fabrizio  A^(!nato-l)entiee,  dvu-a  d' Aceadia,  ciuite  di  S. 
Maria  Intrisone,  pat  r.  uaiiol.  ,ii.  'l  die.  l^^O'J,  "Jt  l'T  olt. 
IS7^),  il^^io  dcd  duea  Caldo  ii.  di  liia;:.  !7'-:5.  H-  1"^ 
18.-/)^  0  (kdla  diudi.  (-'iustiniana  naia  ludj.  l'araceiolo 
de'  duchi  di  S.  l'-ramo  i  rf,  lU  iio  w  iS.'lOj;  s^icks.  11  die. 
18)10  a  Chiara  nata  nub.  i  ì  a \aschi  e  ri  -  l'i  e.seb  i  dei  ducdii 

di  lv(jeea  pienioute  (n  ,  t]^  '1\  lii;j,'.  18;i0), 

l'if^lie:  1)  (jNidtiii  ùnta,  ducdi.  d'  Aecadia,  n.  17  die.  18)!;^; 
sp.is.  25  iu;^,-.  1855  a  Ferdinainlo    U.s.sani,    colonn.  di 
arti<;l.  nel l'o.seredio  napolet.;  ve(b)va  ili  ini;.  ]8sl. 
5)  Lue rez la ^  n.  "Ji)  nov.  lbd5;  sp^ts.  25  l^(j.')  a  Flami- 

nio .Minersini,  connii.  ihdì'  Urd.  di  S.  Loilovieo  di 
Parma. 

'•))  ridììna,  n.  1  i'ob.  18;)8;  ,s]»os.:  i"  il  "22  nnir.  ls7;i  iid 
J^ani/io  Frezza  duca  di  S.  Felice  (^B  Ib  die.  i88l);  2'^ 
il  -JO  iii^.  1887  al  ca\'.  Ciuseiìpe  Aecianli. 


)^  Giuseppe  (n.  12  gen.  I8la,  tlic.  18^0).  cav.  dell'Ord. 
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di  Fraiìcesco  I,  fì<>lio  dol  duca  Fabrizio  (n.  15  apr. 
17G4,       i^-  ii^?-  o  dcdla  duoli.  C'arlotta  nata  Lo^  eiiH 

(lì  ,       ....);  spos.  -T  luf.;'.  ISl")  a 

GlìilUt  nata  l 'oli' A  vo rs;i na  ,  ii  


J'itsqualhìd,  w  ,  monaca   delh;    CJanonicdiesso  Laterali. 

ili  Nola,  li{4Ìia  <tid  noi).  CJat-taiio  (ii.'J  mar.  177.'),  ....) 
e  di  IMaria  nata  Lixia  \i\  ,  ^T;*   ). 

W'sWn  il<  I  IMI,.  .\:ro!.,   (li?  -m' r.-l,.  17^;,  .,..). 

1.  Vincenzo^  n.    U»   <;iu.   H.'U),      IMonsi^^'noro  »,  c'ap[)ellaiio 
tlcd  r.  ''!\'Sor(»  di  S.  (-It nmtro. 

2.  JAicrezia-'[\'\{:i^'.i.  n  

//.'*  Ila  Ilio. 

Fraììcesco  Donticc,  ch'i  ronti  di  S.  ATaria  Tnj:;i'isono,  patr. 
napolct.,  n.  'iS  no\-.  Jl^lio  del  nob.  (ìemiaro  (n.  10 

die.  isoi,  ^  lo  o-,M-i.  |^S7)  odi  .Maria-A  utonia  nata  noi». 

Dentice    de'   diudii  di  Aceadia  {\i   y^-r  2i  a;ìn.  lS7yi; 

.spos.  15  1^5(J  ;(    (iiulia    nata    noi».    (Jimmino  de' 

mareli.  di  C'asollu  \'aK')i/.ano  \ii  ,       21  ilic.  1H7()). 

]''igli:  1)  Anfo/i/'o,  11.  20  ott.  !sr)-j;  si>os.  15  ^-eii,  lH7o  a 
Lu/sa,  li<.^lia.  del  tu  noli.  Carlo  Tortora  Bra^'da.,  n  

"Figli:  (I)  Fni ìicesco,  n.  U)  die.  ibl'.y. 

{■2}  Carlo,  n.  7  ott.  ls75. 

(;^)  (!uili(t,  n.  2s  die.  jsTi;. 

(-1)  lAdiji,  n.  21)  lei).  1s7i». 
2)  (j'/iisej/jic,  n.  ))  mar.  l^òr-,  .s[>os.      sett.  iSss  ;i 
Maria,  n  ,  di!,lia  dt-i  furono  liar.  I  ,n  i  ;4Ì,  Tra  montano 

ed  Anna-i\rarja  nata,  noli,  (.'immino  dei  inarcdi.  di  (Fa- 
soli a- Va  i(;  nza  n  o . 
H)  Rosa,  n.  17  t\d).  1^57;    spos.  12  die.  1Sy2  ad  Alfredo 

conte  Cirr'iia  did  ìirin<\  di  Tiriolo.  ^Napoli). 

4)  Vincenzo,  n.  15  di<;.  t^iK»;  spo.s.  1  map:.  iHSl  a 
Carlotta  nata  noi»,  t'inala   d(^'  ])rin(\    di  Tiriok),  n.  20 

ag.  ]S(id. 

b'iglio:  Arturo,  n.  7  apr.  Ib^sy. 

5)  Oioiurinii,  ii.  H)  die.  1^02. 
0)  Nicola,  11.  14  nov.  IsdS. 

KiM  felli  >■  S.^l-rllu. 

1.  Gaetano,  n.  5  sett.  IS2I;  sj)os.  25  fri).  1S51.  a  Livia  ufita 
Cìiiida  (n  ,  ti-,  li)  mar.  isss). 

2.  Laiiji-Maria,  ii.  25  Ing.  1^27;  S[»os.  22  nov.  Ib55  a 
3laddalena  nata  (Juerritore,  n  
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Fif?li  :  1)  Cristina,  n.  28  Tclj.  IhtJO. 
2)  lioberto,  n.  20  api-.  1MJ2. 
'ó)  jìmalia,  n.  80  iiov.  J^tjl). 

4)  Edoardo,  ii.   10   j^^en.    liSDt),  tcni.  di  vasc-ello  nella  r. 
marina;  spos.  12  ii:ru.  Ib'j;]  a 

Dia  ria- CU' afe  nata  C'iinouo,  n  

5)  Filippo,  n.  20  nov.  J^OS. 

^  (i.  (riovan-Giuso])p('  (n.   -1    niar.    l^iil,  Na])oìi  HO 

pen.  1801)  *  ]\[onsi{^uui\'  »,  ca p[)f  llano  di  l  li.  'l'osoro  di 
S.  Gennaro. 

4.  Pietro,  n.  28  nov.  ISHò. 

5.  Enrico^  n.  10  nia[^.  1^'>;). 

0.  Eaijaele,  n.  21  fch.  IMI,  sacerdoti". 

7.  AÌ/oììsiKa,  n,  lo  ^^-n.  isll;  s]>v>s.  20  ott.  l^tiS  a  ClaLriolo 
]Minervini. 


Salvatore  (n.  19  a]ir.  ls0;5,  ^B  (i  mar.  is^:;),  lif;di(j  del 
nob.  Giuseppe  (n.  'j2  ma;;-.   177-^,    H<ì  -iO  1>)37*  e  di 

I\Iaria-Teresa  nata  de   l'ii'tro    (n    ypo:D.  8 

lug".  1827  a  -Maria-Giovanna  nata  de  Cimma  (n  , 

^  7  gen.  l^l'A). 

Figli:  1)  Eiiifji,  n.  10  ^in.  1S2'S;  spos.  l  ma^'.  1810  a 
Mriddalcn('-ì\<^SLi  nata  IUuik.,  n  

Fif^li:  II)  Lucia,  n.  ltMllaL,^  ì^'^'A). 

i'S)  0 iovannti,  n.  21  [lin.  l^.'d. 

()>]  Maria-Cristina,  n.      sctt.  ls,")4. 

(4)  F/?iC('/?;:ro,  n.  21  apr.  isóT;  s^ios.  21  mag.  1885  ad 

Amp'la  nata  Sica,  n  

2)  Jlichelc,  n.  27  aj.r.  i^;50. 

H)  Vietro-Paolo,  n.  oO  |.;iu.  ls;U;  .s[)os.  2-5  nov.  I8iì")  ad 
Eui/eìiia  nata  Saiiiaritaoi,  n  

Figlia:  Maria,  n.  20  t'rl).  isTO. 
4)  Lucia,  il.  11  die.  ls;0;  ^\ujs.  2  die.  181):^  a  Carlo-iV[a- 

ria  Perez  y  JMira. 
D)  Gaspare,  n.  li  gen.  JsU;  ,si)o.s.  12  a[»r.  1800  a 
Vincenza  nata  Sedia,  n  

Figlio:  Gesualdo,  n-.  10  nov.  1872. 


(Ilesid.  Padova,  Venezia.  Como,  Vicenza  e  Firenze). 

«  Illnstre  fam.  patr.  veneta,  derivata  tlall'  antichissi- 
ma casa  (Ji'adenigo.  —  FObe  un  doge  (i:i")0»-j;'>Ol).  —  Jìì- 
con.  md).  e  patr.  vencda,  ]»<'!■  dccr.  niiuist.  i  l  Jio\ .  1>SS0. 
—  Conti,  per  r.  de<-'r.  di  motuproprio  12  mar.  ISOI  e  suc- 
cessive rr.  lettere  [)atenti  oO  lag.  stes.so  anno.  » 
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CS.  vedi  anno  1804.  —  SP.  ili  un' ultra  linea  della  stir- 
pe DoUiii,  vedi  anno  Ib^sT. 

AlvMA:  \y  az/curj-o  a  Ire  ili'llini  d'  (ji-o,  V  uno  siili' alLr(j.  — 
—  C/f/i.  :  11  rorno  d()L,Tilt';  wiK-to, 

/jeo»a7"(Zo-A^f)stiiH)-(Ti  rolaiiio-]\I  ;i  ria  cont  r  hollin.  noi),  e 
lìatr.  veni.to,  n.  a  V  rn»-/ i  a  1 1  sctt.  i.Si:),  dott.  in  Ico-j^e, 
cav.  di-1  S.  1\1.  O.  (u-i'os.  did  ^.  Si  polcro,  donato  di 
l.a  ci.  dell'  Ord.  di  .Malta,  -iiidjeo  d.  1  ti  ihuiiak'  di  Co- 
mo, llf^lio  ilei  noi).  Af.;ostiiio  una  Niau'/ia  o  Itiii;.  l^ìi), 
^  a  Ivo.sà  2(j  feb.  lyTll)  e  di  IdisaL.'t ta  naia  noi».  An- 
tonibon  (n.  a  liassano  Veneto  2y  die.  l^JI,  rjt  a  Jìosà 
1  gen.  1807). 

i- rare! li. 

1.  Conte  Enrico,  n.  a  Padv)va  7  lug.  Iblò;  .spo-s.  in  IJassa- 
no  8  sett.  1.S74  aiL 

iSrt^>t;?/a-liodoviea-Antonia  IMa rni,  n.  a  liassaiu)  17  j^iu. 
1850,  lig'lia  del  fu  Baldassarre  nob.  Conii)OStella  (  )Ja  a 
Bassam^  12  apr.  18'.);)).  (Venezia). 

Figlio:  Conte  ^{/us/d/^a-Baldassa rre-Maria,  n.  a  l'arnui 
i)  ag.  1879. 

2.  Conte  L^rz/tòerio-Glirolamo-Maria,  n.  a  Venezia  2  sett. 
1818,  cav.  della  Cor.  d' It.  ;  spos.  in  Conselve  di  Pado- 
va U  sett.  1875  ad 

Orsola-Maria,  n.  a  Padova  18  nov.  1818,  figlia  del  fu  Ste- 
fano nob.  cav.  Veni^zzc^  a  Castelfranco- Veneto  21 
;ipr.  1872).  (Firenzi.'). 

Fi';li:  1)  Conte  7^e/'-7>t'a/ì«/'t?o-Agostino-Maria,  n.  a  Fi- 
renze 7  ott.  1SS2. 

2)  A7/ò'({''yi.7^(-AnnittL-Francesea,   n.  a   Fireny.e  11 

giù.  18S5. 

Zi.). 

Conte  C'(</"?o-Vincenzo,  n.    a    Ven^-zia   15  lag.  1818,  figlio 

del  nob.  Leonardo  (n  ,  ìj^r  ....)  e  di  Anna  nata  n«>b. 

de  Konnieli  (n  ,   sifos   a 

Caterina  mita  nob.  Correr,  patr.  veneta,  n.  a  ('ittadella 
(Padova)  29  ag.  1811. 

Figli:  1)  Conte  /■ '/•(r/dfc^òCO-Leonardo-Ma ria,  n.  a  l^ido- 

va  27  feb.  1!~^-I9;  s]a)s   ad 

Amalia,  n.  a  PadovjL  17  sett.  1854,  iiglia  di  Paolo  lioe- 

cbetti,  ing.,  eav.  ]\Iaui'.  e  dulia  Cor.  d'  It.  (Padova). 

P'igli  :  (1)  Cfiitr/y^a-Laura-^Nlaria,  n.  a  Padova  lo  nov. 
1881. 

(2)  Conte  vlrr/<yu-('arlo-Paoio-Maria,    n.  a   Padova  8 
die.  1885. 

2)  Conte  .■l//'Vd(/a-Franeeseo-Iieonardo,  n.  a  Padova  1 
nuir.  1850. 
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(Eesid.  CrC'Dioiia;. 

«  Fam.  noi),  di  Mantova,  estinta  quanto  ai  maschi.  — 
Conti  d' Oclalengo  Prato  KifìT.  —  ('onteriu.  noh.  e  conti 
Ibil.  —  Dccr.  minisi,      npi-.  lìi  l'irou.  dd  titnl.»  ])Ln'- 

sonale  di  Nob.  dei  conti  1  >(niL'.snLnn(  ii  ;i  1  la  \  i  \  .  Jilo  Cecilia, 
consorte  del  nob.  Francc^ci)  Cazzanit^a-J  ^mcsmwndj. 

OS.  vedi  anno  18h(;. 

ARMA  (ricoii.  2  apr,  i^ca):  {  )[  rosso  ;illa  i.i^c  i.i  ciicita  d'az- 
ziuro,  sradicata  di  Wc  stelK-  di  iS  ia-;-i  d'on.  e  a( coiiijjaj.nata  da 
due  rosc^  d'ari^'enlfi. 

Cec/Zm-Anf^iola-(  J  iuseppa-Maria- Uosa    nob.  dei  (;onti  Oo- 
nesmondi,  n.  a  Mantova    b'J  majj.  isòj,  d^lia  di  raiif^a 

conto  iJoucsmnndi  (n.  a  Mantowi    niar.  1^2L^  i-h  (> 

mar.  l-SiiT)  e  dcdla  ennt.  ,Mat  ibte  nai  a  nob.  Dalla  Valle 
dei  marcln  <li  lai  e  di  Mirabello  (n.  a  :\[antova,  -10  die. 

1H15,  ^   );  spos.  in  Mantova  -JS  a])r.  Ib71  a  l'ranee- 

sco  noi).  Cazzaiii<z:a.-J)onesino  lidi. 


(llesid.  Napoli,  ì'/c<>  -S'.  Siùriio,  -^JS). 

«  Di  questa,  fam.  si  hanno  a ntiidiissinio  memorie  nella 
città  di  Napoli,  e  si  vvude  ori;j,iuata  da  ()rso  Do^-e  d(dla 
j-e])ubblica  napoletami.  l^'n  a-^ciiita  al  ]ù"j,iht.io  (bdle 
T^iazze  Chiuse-,  e  a<^jj;'i'<'ii"ata  ;;]la  no)>i!iè  di  S'M'rmto  al 
Se^^io  di  J)omim)\'a.  h'euda te  i  ia.  dal  lil.'i).  IV4  riecN  Uta 
nell'  Ord.  di  Malta  dal  |t;:,s.  „ 

ARMA:  D'oro  all'orso  di  r.,T(,;  alla  liìic-ra  di  rosso. 

Ettore  Donnorso,  ])atr.  di  Sorrcnlo,  n.       teb.  I^IJo,  iio-lio 
del  noh.  Antonio  fu   J71H),      IT  nov.  l^bUi  t;  di  Ma- 

ria-Michela, nata  m)b.  S]>iriti  d(d  march    di  ^^lontorio 

(n  ,  ^  21)  nov.  ]s;;7;;  spos.:  1"  il  lo  s-dt.  Is:,.")  a  :>Ia- 

ria  nata  nob.  Im]ieriali  d(d    i)rinc.  di  hh-ancavilla  (U. 

  ^  U  nov.  IHbò);  2^  il  7  fel).  lrti)7  a 

Teresa  nata  nob.  dei  march.  \' asaturo,  n  

Figli  del  1"  letto:  1)  Antonio,  n.   17  feh.  Ib5y  ;  spos.  17 

ott.  1881  a 
Maria  nata  lìnoniconti,  n  

Fi^li  :  (1)  Ettom,  n.  7  mar.  18s;i. 

(2j  Jlld ria-illcrccde,  n.  2Ò  ^o.\i.  188."). 

(8)  Anna-Maria,  n.  A  ag.  1h87. 
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(4)  Maria-Teresa,  n.  (>1  geo.  1889. 
2)  Maria- Michela,  n.  16  niag'.  1860;  spos.  15  gen.  1887  a 

Nicola  Lucarelli. 
H)  Viìicenzo,  n.  10  iiov.  Jb62;  si)Oi-;.  21  log".  1887  a 

]\[avl(i-  G iìisc ppa  nata  Pataiiiia^  u  

4)  Giulio,  11.  26  gin.  1805. 


i>4>asi  A 

(Kesid.  lioiìia,  Nai)oli,  Genova  e  Alboiiga). 

«  Illustre  e  storica  faiii.,  una  dolio  ([uattro  più  anti- 
che di  Genova.  —  Ila  goduto  nol)ilta  in  Genova  ove  ten- 
ne Albergo,  in  Napoli  al  Seggio  di  Torto,  in  Itoma,  in 
Torino  e  in  altre  città.  —  Votiti  l'aiuto  di  .Malta  dal  1147, 
e  fu  insignita  del  l\)Son  d'Oro  e  del  (Jrandato  dì  Spa- 
gna. —  l'^i  irifoudata  di  Inaiano,  Voragine,  Hiccari,  IMvo- 
na.  Vignale,  'i'orrc vocoJiia,  Sii'iguano,  Oapitignano.  Cher- 
so,  Osa  ri,  Ivoci  a 0;i  sidarana,  IvoccanujiiLlragone,  Ginosa, 
Grond(Uia,  .Maniolina,  i.ccv  —  (Conti  di  Cavailijuonte 
157(3,  Canosa,  t'o})crtino,  Loaim,  ocm-.).  —  (Marcii,  di  ('cr- 
ceniaggiorc  17u2,  ]ìa[)ono,  CUa\'csana,  S.  Maurizi»),  S.Ste- 
fano, ecc.).  -  (Dm-Ili  ili  Tursi  1025,  Massanova,  ecc.).  — 
(Prine.  d'Oneglia  1577,  Avidla,  1007.  ecc.).  -  (March,  del 
Muro  1577,  <li  Cirio  1785,  e  di  Cavaglia;  conti  di  Frola,  di 
Dasino  e  di  Faule;  sign.  di  Valdicliiosa,  Cesio  e  Cestico; 
titoli  del  ramo  genovese  dei  Doria  di  Cirio,  di  cui  non 
diamo  lo  stato  personale).  '> 

CS.  vedi  (tìini  lb79  e  18s;>. 

I.  Linea  dei  l^rinc.  di  Melfi  (Ironia). 

«  Princ.  di  ALoLli  15;)5,  di  Tortiglia  1700,  e  di  Valnion- 
tone.  —  Princ.  Painphili-|ja udi,  ili  S.  Mai'tiiio  e  del  S. 
11.  I.,  lìor  SUCCI  ss.  di  casa  Painpliili  17(50.  —  ])uchi  d'  A- 
vigliano  lOlo;  ricon.  1882.  —  Par.  di  Lagoposolo,  Loren- 
za, Parasacco,  Cisterna,  Leonessa,  Palorotondo,  Camar- 
da,  S.  Fole  e  Lacei.lonia.  » 

ARMA:  l*ai-tito:  m^l  i*'  spac(\ito  d'oro  e  d'ar«.;cMit.o,  all'acjuila 
di  nero,  C(jr(ìnaLa  dello  st(;sso,  imheceat.i,  nu-iiihiata  i-  lingnata  di 
rosso,  alLra\-ersante  \J)onu):  nel  di  ros.M.  alla  colomba  d'  ar- 
gento, teneiUe  nel  bceco  un  raiiKJSci  llo  d'  oli\'o  di  \-erde,  al  capo 
d'az/urro  a  tre  l^ÌlìIì  d'oro,  adUMiiali  da  diK>  ver^dunte  di  rosse; 
[Ptimphiìi).  --  Cim.\  L'ai|iiil.i,  usci-iUe.        Siihp.:  2  leoni  d'<n-o. 

^4?/b><ò'0-l\[aria   l)oria-i'hain[diili-La,nd i ,    itrinc.   di  Molli, 
princ.  di  Torriglia,  e  di  Vahnontone,  iirinc.  del  S.  R. 
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I.,  (lucH  di  Aviftliiino,  patr.  ^eiiovosu  o  romano,  ii.  ;i 
Roma  20  sett.  1851,  S(Miat.  del  rogno,  ciiv.  d'  on.  <>  di 
dcvoz.  tloU'Ord.  di  .Malta,  libilo  del  priiic.  l'''ilipi)0  (ii. 
28  sott.  1811),  i\)  mar.  I87r.j  e  dtdia  [n-iucip.  Mary 
nata  ladyTal  Ijot  dei  couti  di  Slircw  sbiir.y  i^ii.  2t)  inag. 
1815,  t&  18  die.  J8r)8),  siu'eedc  a  suo  fraieìU)  il  ]jrnic,. 
Giovanni  (n.  1  ag.  Itil^,  fly  7  a[»r.  l^i'Ji));  spos.  a  Jjon- 
dra  24  gin.'  1882  a 
i^;r«/Z//-Angasta-]\rar>\  n.  28  mar.  18(i3,  dama  d'  on.  e  di 
dcvoz.  dcdl'Ord.  di  ISIalta,  iiglia  dei  fu  lord  Henry 
Pelham-Ol inton,  duca  di  Neweastlo  e  conto  di  Lin- 
coln, pari  d(dla  («ran  Brettagna,  e  di  lady  llenriette- 
Apele  nata  llnpe. 

Figli  :  1)  F(lij>jjo-Andrea,  n.  a  Iloma  1  mar.  1886. 

2)  Orietta,  n.  a  lioma  25. mag.  Ib87. 

ì3)  Giovanili' Andrea,  n.  a  lloma  22  die.  18U0. 

.SoiH-llr. 

1.  Teresa- ■Maria,  n.  a  Ilonni  1  mar.  ]S1(J,  dama  di  corto 
di  S.  M.  la  Ivcgina  ;  spos.  in  lionia  11  gon.  1858  ad 
Emilio  Massimo,  duca  di  iMgnano,  patr.  romano. 
(liOma). 

2.  Guendali}ì(t,  n.  a  Itogli  1  ag.  1840,  tlama  di  xjalazzo  di 
S.  M.  la  Kegina;  spos.  in  Roma  24  fcL.  1868  a  Oiovan- 
Luca  Gavazzi  conto  e  bar.  della  8om.aglia,  patr.  mi- 
la n.  (Milano). 

B.  Oliìii'pia,  n.  a  ]?oma  21  ott.  1854  ;  spos.  ivi  20  nuig.  1878 
a  Fabrizio  Colonna  i)rinc.  d'Avella,  i>atr,  romano. 
(Roma). 

TI.  Linea  dei  rrinr.  d'Aìujri.  (Napoli.  Via  ììtnaa  l'.v). 

«  i^rinc.  di  Angri  Ì^VM):  rieon.  17hS.  nn<dii  di  l-lltoli, 
per  success,  di  casa  (irioialdi,  c^u  anzianità  dal  1<)10. — 
Princ.  di  C'entida  con  an/iauilà  ^lal  lti'16,  e  Jiiarch.  di 
I^isciotta  con  anziaintà  dal  I6]7,  i)er  success,  di  casa 
Pappacoda.  —  Conti  di  Capaccio  165i>.  —  i3ar.  di  ^lon- 
tella.  » 

ARMA  :  .Spaccato  d'oro  c  d'argento,  all'aiiuila  di  nero,  iml)cc- 
cata^  nuMid)rata  e  curcniata  «li  r<tss(),  attraversante.  —  (.'mi.:  Iv'a- 
quila.  —  Sitpp.:  Due  leoni  d'oro. 

Francesco  Doria,  duca  d' l'oboli,  princ.  d'  Angri,  princ.  di  • 
Centola,  marcii,  di  Pisciotta,    bar.  di  Montella,  patr. 
genovese  o  napol.,  c.av.  d'on.  e  ài  devoz.  doli'  Ord.  di 
JVFalta,  ]i.  18  lug.  1855,  figlio  del  duca.  Marcantonio  (n. 
7  sett.  1824,       12  mag.  i87l))  e  della  ducli.  Laura  nata 

nob.  Marnili  dei  duelli  di  S.  Cesareo  (n   26  ag. 

1892). 
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1.  Giuliay  n.  8  inai-.  IKA;  spos.  27  fel).  1878  a  Ferdinando 
nob.  Siciliani  doi  nuir(di.  di  licndo,  [)ati-.  di  CJiovi- 
nazzo.  (ì\'a|)oli). 

2.  Jlaria,  n.  21  sctt.  JHÒO  ;  spos.  2s  apr.  iSbl  al  noi).  .En- 
rico de'  l);ir.  iiaracco.  (Naj)oli). 

iS.  Is<il,dla,  n.  J(3  i'<d).  l^(d  ;  S[>os.  10  fcL.  IHiJU  ad  Alfonso 
Cain]'a{i,'na. 

4.  Ernesto,  n.  10  fch.  1bOa. 

5.  Teresd,  n.  ;]0  ina<^.  Jsii4  ;  Kj)Os.  22  ott.  18S8  al  nob.  Fì- 
lii)po  dei  march.  Jionelli.  (Nax>oli). 

Zi<.  e  Zia, 

fi^^li  (1(1  princ.  Fraiic.jsoo  (ii.  H  utt.  17'.)7  kJ^      ma  r.  1^71)     c    (klhi  ))riu- 
cip.  (uitlia  nata  m.l..  Cai  iux'iulo    dt'    priue.    (rAvellin-j   (n.  ó  mag.  LSuT, 
1  apr.  l^'.M,). 

1.  Teresa,  n.  10  die.  1825;  spos.  22  ma^.  18-17  ad  Ernesto 
Let'evi'c  conto  di  lialsurano  (Na[)olij. 

2.  Dldi'ino,  conto  di  (Ja]Kiccio,  n.  J  ftd).  1827,  già  cai»it. 
degli  Ussari  d(dla  (Jii;irdia  reale  ju  U'  eserc.  napolet., 
uir.  del  K.  O.  M.  di  S.  (iiorgio  della  l^iuniono,  cav. 
didl'Ord.  Crosta ntin.,  conini.  degli  Ord.  di  S.  Michele 
di  15aviera  e  di  S.  (Irege)rio  Magno,  cav.  dell'  Ord.  di 
Carlo  II L  di  Spagna. 

3.  (liooaiìna,  n.  20  gen.  iSol  ;  spos.  8  giù.  1h70  a  Carlo 
conte  (.li  Sangro,  patr.  napol.;  vedova  2o  die.  1881. 
(Napoli). 

4.  Giifithni,  n.  17  Ing.  !s'5');  si»os.  23  feb.  1H52  a  Leopoldo 
conte  (.le  la  Tour  en  A'oivrc.  (l'arigli. 

5.  Luìsd,  n.  0  nov.  Is:i7;  spos.  22  a,])r.  1S(h  ad  All)crto  nob. 
de  Vito  l'iscicelli.  (Napoli;. 

0.  Vittoria,  n.  5  ;ii»r.  IslO;  sp.-s.  s  gon.  l'^V.)  a  Giulio  Ma- 
strilli  duca  di  .Marigiiano,  [latr.  napolet.  (Napoli). 

7.  Filoìneiia,  n.  2  sett.  Islò;  spos.  20  sett.  1804  al  nob. 
Marzio  Mastrilli  dei  duchi  di  ^larigliano,  marcii,  di 
Gallo,  patr.  napolet.;  vedova.  4  ott.  1871.  (Napoli). 

III.  Linea  dei  Jfarcli.  di  Dolceacqua  (Albenga). 

v<  (Sign.  di  J)olceacqua,  Isol abona,  Ax)ricale  e  Peri- 
naldo  1270).  —  jMarch.  di  1  )olcea.c(iua  e  conti  di  ]{oc- 
chetta  10r)2.  >> 


ARM.\  c-uale  a  (piella  .h  i  I  )oria  d'An-ri. 
Sr.  vedi  atiìio  ì8H;{. 
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(UcriiJ.    Pia  e  eli  zm). 

"  AiìticluHsiìua  (m1  ilhistrG  fam.  ]tia- 
(  ct^ntiiia,  iicri\;ita  dalia  r.  stii'po  il('i])«)n- 
glas  (li  Scoy.ia;  (mì^'Ìik'  l'icon.  con  diplo- 
iiia  .lelL'  imi..  Sioisinuiido  12  i'vh.  \ÌU.  — 
l.'osscilt't  I  (t  i(;  si;;ii()ri(.'  (li  Mainat;'<),  Caslel- 
hosco,  Mu//aii(),  J'a.ssaiio,  A igacri'a ,  \  ar- 
so, Ci  ra  va};"(),  Casicl  S.  (!  io  vaimi,  Fioreii- 
zuolii  cl'Anla,  ("astfl  A  rqiiato,  (Uistelniio- 
^■Nr^'"  YO,  ("Ina        lia,  Sai-malo,  Cari^ancto,  Yi- 

comaririo,  Fontana  IVi'tMa ,  l.n  .Motta,  (JIici'o,  .Fojjibio, 
CTUar(laini<>'lio,  l\itA'<;'i)o,  Casaicccliio,  A^az/aiio,  (  J  i'a|4aij.i- 
110,  i\Lizzcno,  S.  (liorf-'.io,  llczzauo,  Jic/./aiiollv),  Vigt)leiio, 
IMagaiaiio,  ecc.  —  Cyi>iil  i  lÒIO.  .I^'ioi'isi-oiio  ancora  (jiiat- 
tro  lineo,  dette  di  S.  CI iorgio,  di  Vigoleno,  di  l'oiulno  e 
di  Sarinato.  » 

CS.  vedi  anno  1870. 

AR'MA:  I.)'ax/uiTo  alla  baiula  (Vari;ent(),  aeconipn^Miata  da  due 
stelle  d'oro. 

I.  Linea  di  S.  Giortjio. 

Conti  di  S.  Giorgio  lu;]7.  • 

A.  Hahio  di  Uer.zaìiello. 

«  Conti  di  Jlezzanello,  per  eredità  della  fani.  Angnis- 
sola-Cliiai)))oni.  » 


Daniele  Donglas-Setitti, 
IKIG,  figlio  did  t'ii  c'oni 
duca  di  Lucca,  gi-.-('i- 
dine  di  San  I.U(lovi(  ( 
stant.  di  S.  (  !  iorgio, 


.•■onte  <li  S.  <  «'iorgio,  n.  7  f'cb. 
lA  rdiu;'  ,  do,  -i;-,  ciambeM.  del 
c  L'ian  can<adlicr(-  del  11.  Or- 
di  l'arma,  eav.  dell'  Ord.  Co- 
mi m.  di  S.  (  ;  ri'gviritj  Alagno, 
gr.-C;r.  del  M.  OihI.  di  S,.  (;  iorgio  della  Ixiimiooc  delle 
Due  Sicilie,  già  ciamhell.  ^irimo  gentiluomo  di  ca- 
mera di  S.  A.  ìx.  la  i'ii  'lindi,  di  l'ainia  (n.  '1  ag. 
^  Lia  sett.  l>-i71.»);  sj>os.  s  giù.  J^ii  ;i 
Bealriee  nata  mdj.  Idtta-M  odignani  dei  marcii,  tli  i\[en- 
zago  e  Vinago  e  i)atr.  milan.,  n,  1  sett.  1^>1'2. 


i-'i 


.11,) 


GiKjlielino  conte  di  Tv'ezzanello,  n.  7  apr.  1814, 
Cor.  d'  It.,  socio  della  R.  Acc.  Arabi.  Ital. 


della 


Sofia,  11.  18  die.  1815,  lìglia  del  tu  Ferdinando  marcii. 
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Landi  ;  spos.  6  mag.  18B5  al  conto  Ferdinando  Don- 
glas-!Scotti  ;  vedova  23  sett.  1879. 

B.  Uarno  delia  Scala  del  Zerro. 

SP.  vedi  anno  1893. 

II.  Linea  di  Vujoleno. 

«  Conti  di  Vigoleno  MU-1.  —  March.  IGll.  > 

SP.  vedi  anno  1898. 


(llesid.  T^aiin  in  Boeniia). 

«  Illnstre  e  anticliissima  fam.  Lombarda,  che  prose  il 
nome  dalla  terra  di  Duora  o  Do  vera  nel  Lodigiano,  da 
cui  venne  in  Cremona,  nel  102G;  al  seguito  di  Eriluii'to 
arcivescovo  di  Milano,  secondo  narra  iL  cronista  Fiam- 
ma. Fu  investita  tib  antiquo  dai  vescovi  cremonesi  di 
decime  feudali.  EgUliolo  da  Dova  ria  fu  eletto  decurione 
di  Cremona  nel  1094;  e  do^jo  lui  questa  fam.  dotte  alla 
XJatria  altri  trenta  decurioni,  e  diversi  consoli.  Anselmo, 
decurione  nel  1175,  fu  uno  dei  capi  ([oUii  lega  lonibarda. 

—  Il  Comune  di  Cremona  investì,  l'il  fub.  1190,  Gugliel- 
mo de  Dovaria  del  luogo  detto  Isola  de'  .IMontice Ili,  che 
prese  in  seguito  il  nome  di  Isola  Dovarese,  e  di  c:ui  la 
fam.  conservò  la  signoria  sino  al  principio  del  sec. 

—  I  Dovara  raggiunsero  l'apice  della  potenza  col  cele- 
bre Baoso  o  Bosio,  tìglio  di  Anstdmo,  uno  dei  più  aiMliti 
condottieri  del  tempo,  che  con  liberto  Falbi \  icino  si- 
gnoreggiò Cremona  dnl  al  12r>8,  <e  tenne  aueho  il  do- 
minio (li  Crema,  Solicino  cil  altri  luoghi.  Kel  125,)  vinse 
e  fece  prigioniero  il  tiranno  Fzz(dino  da  Iloiinino  a  Cas- 
sano  d'Adda.  Parteggiando  ora  pei  Guelli  ed  ora  pei 
Ghibellini,  dovette  nel  J2G8  rinchiudersi  nella  sua  Boc- 
chetta a  Terzoglio,  che  venne  presa  (;  rasa  al  suolo  dai 
Cremonesi,  e  Buoso  in  tarda  età  lini  esule  e  x)overo  i 
suoi  giorni.  —  Nicoli tio,  unico  tiglio  di  Biu)so,  ebbe  tre 
figli  maschi,  Bosio,  Benedetto  e  Giov((nni,  e  una  femiiia, 
Anna,  che  essendosi  unita  in  matrimonio  con  Luigi  Gon- 
zaga della  linea  di  Feltrino  (1322),  gli  portò  in  dote  il 
feudo  di  Genivolta,  che  dai  Gonzaga  venne  poi  commu- 
tato con  quello  di  Vescovato.  I  Dovara.  cedettero  poi  an- 
che Isola  Dovarese  ai  Gonzaga  di  IMiintova.,  con  atto  30 
sctt.  14.11;  ma  ne  conservarono  x)er  lungo  temxjo  il  con- 
dominio insieme  ai  Picenardi   di   Cremona.  —  Bosio,  lì- 

35  -    {Stampato  15  Ottobre  18,'/4J 
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olio  di  Nicolino  IShl»)  fu  il  capostipite  di  una  linea, 
dalia  quale  uscirono  Fadtrìco^  capitano  <U  <4raii  valore 
nel  XVI  sec;  Liiù/Ì,  oratore  a  Firenze  pel  duca,  di  ]Man- 
tova,  ambasciatore  j)er  la  liex)abblica  di  Venezia,  capit. 
di  cavali,  del  duca  di  Toscana,  e  cav.  di  S.  Stefano 
(1562),  ed  altri  cavalieri  dello  stess»»  Ordine.  —  Da  lie- 
nedetto  secondo  figlio  di  Nicolino,  discese  un  altro  lie- 
ììedetto,  che  fu  vescovo  di  '^^l'i'ipoli.  —  (iiovajmi,  terzo  li- 
glio  di  Nicolino,  fu  padre  di  i'rUnno,  di  JJos/o,  iellato 
l)ontificio  a  liologiia  e  referemlario  di  i'apa  lA'ont!  X,  e 
di  Fietro-GidCOiiLu,  dal  quale  ultimo  nacqnu  F/l/j/in),  decu- 
rione, creato  cav.  e  conte  palatino  dall'  ijnp.  Carlo  V 
con  diploma  dato  in  Innspruck  2()  mag.  J5l)().  Da  J^'ilippo 
vennero  ivo.  figli  :  Botilo,  sacerdote,  Sehastiaìio,  decurione, 
e  Giovaìi-Jkittista  I\  decurione  <  ^li  11  nov.  IGUij),  il  i^uale 
dalla  moglie  Virginia  Ivcgonaschi  jti'i^  rcò  (liovaìi-jjuttlsta 
II,  e  Ijosìo,  caj)it.  di  cavalleria ,  morto  senza  discendenza 
nel  ìCu'ò.  —  Giovan-Battista  II  [f^  2)  die.  1075)  sx)osò  La- 
vinia Pizzi,  da.  cui  ebbe  Giocan-IkUtista  III,  si>osato  ad 
Erminia  Cucchi,  e  padre  di  Bosio,  iiltimo  decurione  di 
ciuesta  illustre  prosapia  5  ott.  ÌIW)).  liosio  ebbe  tre 
figli,  dei  (pulii  Giuseppé  (n.  mar.  1717),  uliiciale  nell'  e- 
sercito  austriaco,  si  stifbili  a  Zeiun'ovitz  in  Boemia,,  vi 
prese  moglie  e  vi  mori  (25  nmi-.  17S2;,  lasciando  -tre  fi- 
gli :  Loilovìco  I  che  segue,  Fi'aìicesco- Sa  cerio  {'t^i  5  apr. 
18l)Ij,  e  Luigi  (^Jt  12  gin.  b^<57j,  jiadre  (fi  ]' iiìce tizu  {n\  22 
lei).  Ì«()Ib,  «ìi  FaXÌ'atlc  (  ^-^  ib5:.'j  e  "di  Liiiiji  (t^r  W  lug.  Ibll). 
—  Lodovie'o  I  i)rocre()  G inseppe  e  Leopoldo,  morti  senza 
discciidenza,  e  Lodocico  II  (n.  lU  lug.  177(5,  14  giù.  If^GO), 
d;i  cui  nacquero  Lodovico  ILI  (*•>  l^iHb.  iiadre  di  due  bam- 
bini morti  in  tenera  età,  e  f5  .'?C(  '  padi'C  dcd  vivente 
rappresentante  di  questa  antica  i'am.,  ai  quale  venne  dal 
(Joverno  italiano,  con  decreto  njinist.  10  Giugno  1891, 
trasci'itto  nei  registri  della.  Consulta  Araldica  del  Ile- 
gno,  ricon.  il  tit(do  di  Noldle,  e  il  diritto  di  far  uso 
dello  stemma  sottodescritto,  quale  si  trova  nel  diploma 
imperiale  del  15o0. 

ARM.V;  l"\'isciaio  di  nero  e  d'ar<4'iaìto  ;  al  ca])(j  d'  </rf),  cari- 
caco  d'an'aiiLiila.  di  nero,  coronata  del  campo.  —  Cini.:  L'aquila, 
as("cnle. 

Giuseppe  nob.  Dovara,  n.  a  Mublbacli  (Austria)  ;Ì  apr, 
1859,  figlio  del  nob.  Venceslao  (n.  27  mag.  1820,  ^  I 
gen.  l&GI). 

Madre. 

.  AììiKi  mita  llitsclil,  n  ;  S|)0s   al  nob.  Venceslao 

Dovara  ;  vedova  I  gen.  1801. 
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(Resid.  lìoma,  Via  4  Fontane,  20). 

«  Finn.  patr.  coserittii  romana,  lo  cui 
X3i'imo  nicnioric  si  fanno  rimontare  al 
1133.  —  Bar.  di  S.  Vittorino  1519.  —  Conti 
d'Aserea.  —  Marcii,  di  lliofroddo  l(j-2>J. 
—  Princ.  di  Mazzano,  d'Antani  e  di  Tre- 
vignano  1G71.  —  Princ.  rouiani  1832.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 


Al-lMA:  D'az/iuTo  al  dragcj  d'oro. 


I'\7/j>;/>>o-Ma  ssimiliano-G  io  vanni- Battista- Gaspare -Baldas- 
sarre-j\l(dcliiorre  princ.  del  iJrago,  princ  di  Mazzano, 
d'Antvmi  e  di  Trevignano,  ccmte  d'  Ascrea,  princ.  e 
patr.  coscritto  romano,  n.  a  Boniii  1  mar.  1824.  cav. 
gr.-cr.  di  S.  Gregorio  Magno  e  di  Carlo  111,  liglio  del 
princ.  Urbano,  senat.  di  Eoma  (n.  i»  mar.  177;!,  25 
Ing.  1851)  e  della  princ.  Teresa  [u.  14  mar.  181)1,  19 
mag.  1858),  figlia  del  l'u  Camillo-Massimiliano  ])rinc. 
Massimo,  e  della  X)rincip.  Cristina  nata  dricli.  di  Sas- 
sonia; spos.  alla  Malmaison  presso  Parigi  23  geo. 
1850  a 

]\[aria-i)/iZa{/'roò'-Maria-del  Carmine- Aniparo-Isabolla- Fer- 
nanda-Giovanna Munoz  y  Bourbon,  n.  ai  Pardo  pres- 
so Madrid  8  nov.  1835,  liglia  del  duca  nii  lUanzares, 
march,  di  Castiilejo,  e  di  S.  M.  la  re,!;ina  M<»ria-Cri- 
stiiUL  di  Syiagna. 

Figli:  1)  i'V/'(///ia>tcZt>-Maria  -  Cristina  -  Urltauo  -  J'ilippo- 
Giovanni,  princ.  d'  Antimi,  n.  a  lloma  2!  leb.  1857, 
cav.  d'  on.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta,  ten.  di 
fant.  nella  milizia  territ.  del  r.  t'sercito,  membro 
della  Commiss.  Pogionale  Arald.  l^jmaiia;  spos.:  1" 
in  Parigi  24  nov.  1881  a  Maria  (n.  31  lag.  I8ii2,  23 
sett.  188(3),  liglia  del  fu  march,  de  la  Gandara  e  della 
march.  lìosa  nata  Plazaola  y  Limonta  ;  2"  in  liieti 
28  feb.  1894  ad 

Elika,  n  ,  figlia  del  princ.   Cfio vanni  Petenziani, 

senat.  del  regno,  e  della  princip.  Maria  nata  cont. 
Spada. 

Figli  del  1"  letto:  (1)  G iovanni->l//c»??80-Maa'ia-Filippo- 
Gioacchino-Ferdinando-Francesco-Luigi,  n.  in  llo- 
ma 4  ott.  18S2. 

(2)  G'(!06vrji?<é-Battista-Maria-Filippo-C!ioacchino  -  Fer- 
dinando-Urbano, n.  in  lioma  28  apr.  1884. 


1 
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2)  Ffancesco  d'Assisi-Muria-Fenliiuindo-Pilippo-Costan- 
tino-Anastasio,  n.  in  lionu»,  27  apr.  385S. 

3)  i.i(z</<^"-Gonzaga-Maria-Ferilina]i(lo-Autoiiio  -  Stefano- 
Agostino,  n.  in  ]{oma  20  gin.  1859;  spos.  ivi  30  Ing. 
1891  ad 

Angela,  n.  in  Roma  30  ag.  1857,  li{4lia  di  Benedetto 
marcii.  Pellef^rini-Qnarantotti;  già  vedova  di  Alfonso 
13evilacqna-Vincenzl,  marcii,  di  Tornano. 

4)  Cr/ow/iT^ii-Battista-Maria-Ladislao-Urhano-Ferdinan- 
do-Filii3po,  n.  in  Koma  12  ag.  18G0. 


i>ka«iJoni:tti 

(llesid.  xV(iuila  e  Napoli). 

«  Antica  fam.  abruzzese,  che  fu  j-icovuta  ncdl'Ord.  di 
Malta  dal  1438,  e  ascritta  al  patriziato  ronum.o  1620, 
1699.  —  (Sig.  di  Bazzauo  J178,  d'  Orsa  e  Paterno  i;)62,  di 
Ilipalta  1195,  d'Onna  e  l'j-ata  1578).  —  (Bar.  di  Campana 
1718).  —  March.  1701.  » 

OS.  vedi  aììiio  1879. 

AR^LA  :  l)';u-f4cuito  alLi  fascia  di  rosso,  sostenente  nn  draj^'-o 
di  verde,  ling'uato,  e  illuminato  del  secondo,  e  aec(jni{)aj^nato  in 
punta  da  tre  bande  di  rosso. 

I.  UaìiLO  di  Aquila. 

Giulio  march.  Dragonetti,  ])atr.  di  Aqnihi,  e  patr.  roma- 
no, n          giù.  1S18,  ulf.  ]\iaur.,  cav.  ikdla  Cor.  d'  It 

presili,  della  Società  Storica  Abruzzese,  socio  ef'eM. 
della  li.  Accad.  Arald.  llal.,  figlio  del  )iiarcb.  liUiiJ^v 
già  ministro  ch'gli  Affari  Esteri  e  meiubro  (bdla  C-aniv?— 
ra  dei  deputati  delle  Due  Sicilie,  poi  senat.  del  regno 
d'  Italia  (n  1791,  fjt  21  feb.  1^71)  etbdla  mai'ch.  Lan- 
ini de'  Torres  (n  179«,  ^  30  nov.  1838;  ;  spos  

1803  ad 

Ahnina,  n  ,  figlia  di  Carlo  conte  Ilusconi  da  Bo- 
logna. 

Figli:  1)  Alfonso  Dragonetti  march,  de  Torres,  march, 
di  Pizzoli  e  bar.  di  Cagnano,  n.  1  Ing.  1861  ;  spos.  3 
feb.  1891  a 

Teresa  nata  nob.  de'  march.  Antonini  -  Castiglione, 
n  

Figli:  (1)  Jìfaria-Laura,  n.  a  Borna  31  die.  1891. 
(2)  Giovan-lìatiisla,  n.  a  Poma  8  gen.  Ih93. 
2)  i]/a?-m-AMgiola,  n.  21  ott.  iy67  ;  spos.  29  g(Ui.  1891  al 
nob.  Alfonso  dei  march.  Cappelli. 
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IT.  lianio  di  Napoli. 

Agostino  march.  Dragonetti-Gorgoni,  ii.  28  gen.  18.-J2,  già 

r.  guardia  del  corpo  a  cavallo,  c(l  iilf.  dell'  escrc.  na- 

polet.,  figlio  del  march.  rcr<li]iando  (ii.  15  ag.  3798,^ 

4  mag.  1872);  spos.  17  die.  lsr)l  a 
*S'o//a  nata  nob.  Morbilli  de'  ducili  di  S.  Angelo  a  Froso- 

lone,  n   (Portici). 

Figli:  1)  Francesco,  n.  li  die.  1800. 

2)  J][aria,  n  

B)  Teresa,  ii  

Ki-iitelli  e  t^orclle. 

y]^  1.  Griuseppe  (n.  19  sett.  18P)3,  ^  2G  t'eh.  1886),  capit. 
onor.  di  vascello,  primo  aiutante  di  campo  eft'etc.  di 
S.  A.  E.  il  Duca  di  Aosta,  e  gran  mastro  della  sua 
casa,  gL\-cr.  della  Cor.  d'  It.,  gi-.-utf.  Maur.,  decorato 
della  Med.  d'arg.  al  valor  milit.,  di  quella  di  Sx^agna, 
e  d(dla  commomor.  pei*  lo  guerre  d'  Italia,  gr.-cr.  di 
Carlo  lEI  di  .Spagna,  della  Concezione  e  di  Cristo  di 
Portogallo,  d(dla  Cor.  di  Prussia  e  di  S.  Stanislao  di 
Ilussia,  gr.-ulf.  degli  Ord.  dell'  Osnumjiè  di  Turchia  e 
di  S.  Carlo  di  Monaco  e  comm.  dell'Ord.  di  Leopoldo 
d'Austria;  si»os.  27  nov.  1871  a 

Giuseitjtiìw-Lies  nata  nob.  JMillet  d'Arvillars,  n  ,  dama 

dell'  Ord.  di  Maria-Luisa  di  Spagna,  e  già  dama  di 
enore  della  defunta  duch.  d'  Aosta. 

2.  MiiYÌ'd-Filomeìia,  n.  29  giù.  1836. 

3.  Maria,  n  ;  spos.  7  ag.  1871   a   Domenico  Masucci; 

vedova  8  die.  18b8. 

4.  Foaristo,  n.  12  ag.  1840. 

5.  Matilde,  n.  13  mar.  1815. 

6.  Carlo,  n.  1  nov.  1817. 

7.  Francesca  di  Paola,  n.  3  apr.  1850. 

8.  Leopoldo,  n.  15  nov.  1853. 

9.  Cristina,  n.  2  feb.  1856;  spos.  5  lug.  1872  al  noi).  Vin- 
cenzo Olivieri  dei  duchi  d'Acqua  vi  va,  bar.  del  Mac- 
chinese. 

-Madre. 

Nicoletta  nata  Eossetti,  n  ;  spos.  5  sett.  1830  al  march. 

Ferdinando  ]!)ragonetti-Gorgoni;  vedova  4  mag.  1872. 
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(Eesid.  Genova). 

«  Fani,  (l'orio-.  all)anesc,  traxnantata  a 
Genova  KM)  e  ivi  iscritt;i  al  nob.  Albèr- 
go Grimaldi  IfriS.  —  Ebln'  novo  dogi.  — 
March,  di  Pontinvrea.  —  IVIareh.  di  Ga- 
lliano 1G24  ;  confcrni.  1707;  ricon.  6  Ing. 
1^72.  » 

CS.  vedi  anno  l^HO.  —  SP.  del  ramo  di 
Galtiano  vcd/'  anno  18S3. 

.\R]\rA:  Di  rosso  a  tre  lascio  d'ai>,^riito  ;  al  cai)o  d'  azzurro 
caricato  di  tre  gigii  d'oro. 


(Tfesid.  Milano,  JMolfcrasio,  Gorla  JMinore 
e  Gali  arate). 

«  Fam.  patr.  di  Como  nel  XAT  sec,  trasferita  a  Mi- 
lano. —  Conti  di  ]\lonza  lurvi;  titolo  ricon.  con  decr.  mi- 
nist.  8  Ing.  1892.  —  Patr.  milan.  1711.  —  Conti  dell'Im- 
pero Francese  1810. 

CS.  vedi  anno  1879. 

.M^^'  A:  Inquartato:  nel  i°  d'orf)  all'aquila  di  nero,  imbeccata 
c  coronata  J(d  canipc)  :  nel  2^»  di  rosso  all'  aToi'i  o  di  w'rdc,  soste- 
nuto da  due  leoni  aftVontati  d'oro,  lanipas^ati  di  i  t  l'^so  ;  nel  bnn- 
dato  di  ross(<  e  d'arL-XMito  ;  nel  i*-*  d'arg-^-nto  ;ìI  bi^-.i  ioiK^  \isconteo 
(li  \-erde.  Sid  tutto  l'arma  della  citlà  di  Mc/i.a,  (  he  è  d'azzuri^o 
alla  corona  ferrea  d'c^i'o  .s(<rniont:U:i  tuia  crocetta  dello  stesso, 
c,  circondata  dalla  leggenda:  icsr  sr.Di^s  ìlat-IAIl  ì;i:(.xi  moi;oltia 
MAGNI  d'oro. 

I.  llamo  primogenito  (Milano,  Via  Duri  ni,  24). 

Giacomo  Dnrini,  conte  di  Monza,  patr.  milan.,  n   1857, 

figlio   del   conte   Carlo  -  Francesco  n   mag.  1814, 

 ). 

Fi-, Iteli... 

Conte  Giuseppe,  n.  19  gin.  1859,  capit.  di   cavali,  nel  r. 
esercito. 

Miul  re. 

Emilia,  n.  2  nov.  1836  (figlia  dei  furono  Giuseppe  marcii., 
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conte,  bar.  e  cav.  d' Adda-Salvaterra,  e  marcii.  Laura 
nata  noi),  dei  Capitane!  di  Sondrio  e  Scalve,  dei  conti 
di  Concorezzo,  valligiana  originaria  ilell'antica  comu- 
nità di  Scalve,  cittatlina  orig.  di  Bergamo);  spos.  29 
mag.  1854  al  conte  Carlo-Francesco  Dnrini;  vedova  ..... 

Zio. 

>B  Conte  Alessandro  (30  mag.  1818,       10  gen.  1892),  figlio 

del  conte  Antonio  (n.  (>  giù.  1770,  ^    1850)  e  della 

cont.  Giusexìpina  nata  noi).  Casati  (n   1792,  ^-t   

1805);  spos   a 

Guglielmina,  n  ,  figlia  dei  furono  Pompeo  conte  Litta- 

Binmi  e  cont.  Ermenegilda  nata  nob.  dei  bar.  de  lU- 
vaira. 

]''iglio:  Conte  Antonio,  n   1853. 

II.  Ramo  secondogenito  (lMila.no,  Via-Conservatorio,  12, 
e  Moltrasio  in  i)rov.  di  Como). 

Giitlio-Gaciimo  Dnrini,  conte  di  bronza,  patr,  milan., 
n   1810,  dott.  ili  leggi,  avv.,  iiglio  del  conte  (Giu- 
seppe (u  ,   );  spus.  0  mar.  1807  a 

Carolina  iiata  ('andijini,  n  

Figli:  1)  Giuseppe,  n  

2)  Antonia,  n  

B)  Paolina,  n  

4)  Carolina,  n  

5)  Giovanili,  n  

Vi)  I '.reale,  n  

7)  Carlo,  n  

8)  Giulio,  n  

)''rat('llo  Sorella. 

1.  Angiola,  n   1839;  spos.  7  ott.  1867   al   dott.  Cesare 

Casoretti. 

2.  Conte  Carlo,  n          1841,  dott.  in  leggi,  notajo;  si)Os.  1'^ 

il  15  ott.  18()3  a  Carolina   nata  nob.  Mozzoni  (n  , 

Yh   );  2"  il  1  lag.  1872  a 

Faustina  nata  Ambrosoli,  n.  a  (lallarate   

Figlie:  Ij  del  1"  Letto:  Via,  n  

2)  del  2"  letto:  Carolina,  n  
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(Eesid.  Napoli). 

■  (,)uGsta  funi,  ò  ori^-.  della  Baviera, 
0  si  portò  da-pitriiua  in  Alost,  nella,  Fiaii- 
drii  orientale,  da  t-iii  N'cuiie  nel  reame 
di  Napoli  tra  il  XV"  i-  il  XVl^  sec.  — 
AntoniììO  Diisniet,  ^';eni  iluonnj  della  1{. 
Camei'a,  fu  inarcsciailo  di  campo,  nel 
sec.  scorso  ;  Guiscjtpc,  ])rode  generale, 
cav.  dell'Ord.  iNiilit.  di  S.  (iioigio  della 
liiunione,  j^over natorc  di  lie^S'io-C'ala- 
l)ria  (1792-91);  Lahjl,  capit.  di  vascello,  cav.  di  S.  Gior- 
gio, eonini.  di  S.  Stanislao  di  Taissia,  comandante  l'Ospe- 
ilal(!  centrale  della  M.  Marina,  ecc.  —  J^a  iam.  Dusmet 
si  divise  in  due  rami,  detti  di  Beaulieu  e  di  Smonrs,  fa 
insi<^nita  nel  1759  dcd  titido  marchionale,  e  ricon.  di  no* 
biltà  generosa,  dalla  11.  Canjera  di  S.  Chiara  nel  1789; 
passò  all'  Ord.  di  Malta  nel  17^57,  e  in  ricev.  per  ginst. 
ludr  Ord.  C'osta,ntin.  dal  1759.  \^>niui  aggregata  al  pati-i- 
/dat()  della  città  di  Messina  nel  1^^12,  e  ricon.  md».  elalla 
1\.  Oommiss.  dei  titoli  di  in)l)iltà  ad  occasione  delhi  pro- 
ve di  ammissione  nelle  R.  Guardie  (.lei  Cor]>o  negli  anni 
184;ì,  1819  e  1851.  . 

ARMA:  Di  iuto  al  capriolo  d'  argento,  acconipii^nato  da  tre 
crescenti  dello  sLcsscn 

T.  Ramo  di  lìcanlieìi. 
(Napoli,   Vi((  Moni  e  tU  Dio.  74). 

Gitiseppe  march,   husmet  de  IJcaulicu,  i^atr.  messinese, 
n.  12  feh.  1827,  già  capit.   did  genio  ndl'  esercito  na- 

1)  ol.,  figlio  del  mar{di.  Antonio,  cav.  di  ginst.  dell'Ord. 
Costant.  (n.  in  .Messina  12  gin.  1^U5,  in  Jleggio-Ca- 
lahria   27    ag.    18GU)  e  della  march.  Angela  nata  noh. 

Dusmet  de  Sinours  fn  ,       in  Na.poli  12  apr.  187i>); 

si)os.  Bl  mag.  lS(jO  a 

Marid-Giuscppi/Ki  nata  noh.  dei  har.  de  Gerardi,  n  

Figli:  li  Maria-Antonietta,  n.  in  Napoli  21  nov.  1862. 

2)  Anioìiio,  n.   in   Napoli   2   fel).    1861  ;   spos.   11  feh. 
' 1892  a 

Eiìtilia,  nata  rucci-Balsamo,  n  

J'iglio  :  Giuseppe,  n.  27  die.  1892. 
13)  AìDia,  il.  in  Napoli  11  feb.  1868. 
1)  Jjuinca,  n.  in  Napoli  oO  mag.  1870. 

J'ratc'Ui  e  t'orelle. 

1.  Lucrezia,  n.  6  feh.  1832;   spos.  13  ott.  1855  a  Giuseppe 
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Castrone,  comm.  della  Cor.  d'  It.;  vedova  21  mag. 
1889. 

2.  3Targlierila,  u.  28  gin.  1831;  spos.  14  sett.  1853  a  Cesare 
Salazar,  cav.  della  Cov.  d'It.  (Nai)oli). 

3.  Ottavia,  ii.  11  gcii.  18;)^J;  si^os.  6  mar.  1863  a  Ferdinan- 
do Stella,  cav.  ]\laur.  o  della  Cor.  cV  It.,  niagg.  d'  ar- 
tigl.  in  ritiro.  ('Nai)()li). 

4.  Viìiceiìzo,  n.  2")  :ig.  isri,.  ulì".  d'  artigl.  in  ritiro. 

5.  Alfonso,  n.  -i  gen.  1^541. 


Jifarianììa,  n   1812,  figlia  del  marcdi.  Giuseppe  (n.  27 

die.  1773,  fj<  11    ott.   Ihiol)  e  (Udla  marcii.  liianca  nata 

iiolj.  Sollima  e  Tranfo  (n   ^   3  sett.  1852);  spos.  8 

die.  1843  a  Francesco  ("!asttdlano;  vedova  20  mag.  1850. 

II.  Ramo  di  Snioiirs. 

Carlo  nob.  Dusmet  de  Smours,  n.  lo  nov.  1820,  figlio  del 
nob.  laiigi  (n.  10  mar.  1791,  ^  8  sett.  1852)  e  di  ]\Laria 

nata  nob.  dei  march.  Dragonetti-Gorgoni  (n  ,  ^  0 

apr.  1845);  spos.  9  ott.  1^^41  ad 

Angela  nata  Valli,  n  

Figli:  1)  Enrico,  n.  9  mar.  1844;  spos.  24  nov.  1875  ad 
Angela  nata  Prospei  i,  n  

2)  Giovanna,  n.  15  gin.  1»48;  spos.  19  feb.  1874  a  Lo- 
renzo Bianco  march,  di  S.  Giovanni;  vedova  3  feb. 
18S0.  (Napoli). 

3)  Margherita,  n.  20  die.  1850. 

4)  Arturo,  n.  10  gen.  1850. 

5)  Teresa,  n.  6  giù.  1^52. 

l'i-ati'lli  e  Sortila. 

^  1.  Giuseppe  (n.  15  ag.  1818,  jg^  in  Catania  4  apr.  1894), 
«  Eminenza  monaco  benedettino  cassinese,  card,  di 
S.  K.  Chiesa,  arcivescovo  di  Catania. 

2.  Blarianna,  n.  3  nnir.  1S22  ;  spos.  11  feb.  1847  al  nob.  G. 
B.  d'  Ajello  dei  bar.  tli  S.  Irene.  (ALessina). 

S  3.  Tommaso  (n.  4  sett.  1S24,  ¥^  2  die.  Ib84),  cameriere 
segreto  di  spada  e  ca[)pa  di  S.  8.;  spos.  5  feb.  18l9  a  Do- 

rotea  nata  d'  Orgemont  de  la  l'ontiiine  (n  ,  13 

mag.  1881). 

Figli  :  1)  Luigi,  n.  14  lug.  1853;  spos.  29  gin.  1S91  a 
Teresa  nata  nob.  Corio  dei   princ.  di  Castelcicala,  n. 

  (Napoli,  Piazza  Vittoria). 

Figlio:  i''ttZco-Tommaso,  n.  7  lug.  1893. 
2)  Diarianna,  n.  26  ag.  1857;  spos.  7  ott.  1881  a  Michele 

Salazar  y  Munatores, 
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3)  MiiTÌa- Grazia,  n.  7  gon.  1862. 

4.  Dioviede,  n.  9  ag.  182S. 

5.  lìnjt'aele,  n.  3  ott.  ISìJ-l. 

Zii, 

fi-li    degli    --ivi   iiob.    (iinscppe    (a.    174.'),  vj(  l;)    uuv.  isuf')  o  Ottavia 

nata  l'etrucei  (u  ,  *-_Jjt  17  mar,  l-<:r.). 

^  1.  Francesco  (n.  24  gen.  1796,      ••••);  spos.  27  sett.  1820 

a  ]\[aria- Antonia  nata  Elia  (n  ,   ). 

Figlio  :  Giuseppe,  n.  20  die.  1840;  spos.  29  Ing.  1866  ad 

Adelaide  nata.  Moreghini.  n  

Figli:  (I)  Fraììce^ico,  n.  11  lug.  l"-t)7. 

(2)  Pietro,  n.  4  ag.  Ì870. 

(3)  Caterina,  n.  17  die.  1871;  spos.  14  ag.  1892  a  Gio- 
vanni riassetti. 

(4)  Arturo,  n.  19  apr.  1873. 

jj(  2.  Ginstino  (n   1800,       3  apr.  1850);   spos.  10  mag. 

1823  ad  Anna  nata  d'Evoli  (n  ,   ). 

Figli:  »B  1)  Giuseppe  (n.  15  apr.  1«21,        9  nov.  1863); 

spos.  21  apr.  18.54  nd 
Ida   nata   nolj.   della  l'osta  dei  duchi  di  Civitella,  n. 

23  nov.  1H31. 

Figli:  dj  Giui'tino,   n.   28   gen.    1857;    spos.  30  mag. 
1877  a 

Mariaiììia   nata  noi».  Tonnnasi  dei  march,  di  Casa- 
licchio,  n  

Figli  :  [1]  Giuseppe,  n.  8  nnir.  1878. 
[2|  Alfredo,  n.  8  mar.  1.^79. 
[3]  Giovanni,  n.  19  ag.  1882. 
(3j  Alfredo,  n.  25  gen.  ls61. 
2)  Uosa,  n.  19  mag.   1826;  spos.   27  mar.  1856  al  noh. 
Francesco  Gaetani  d'Ai-ag(»na  chi  duchi  di  Lauren- 
z^ina;  vedova  16  tei).  Ih76.  iNapoli). 
)B  3j  Luigi  (^n.  10  giù.  1H27,  ^B  2  lug.  1866);  spos.  19  nov. 
1858  a 

Maria  nata  noh.  Carata   did  duchi  di  Noia,  n.  28  giù. 
.  1841. 

Figlia:  Vittoria,  n.  15  mag.  1860. 

4)  Enrico,  n.  22  feb.  1830;  si)us.  28  lug.  1850  ad 
Elena  nata  Gianelli,  n  

5)  Francefico,  n.  20  mag.  183)2. 

6)  Caterina,  n.  6  mar.  183)5. 

7)  Carlo,  n.  11  ott.  1837;  spos.  12' nov.  1875  a 
Sofia  nata  Pinedo.  n  

Figli:  (1)  AUredo,  n.  16  ott.  1877. 
(2j  Davide,  n.  17  gin.  1881. 

8)  M'dT\i\>- Ottavia,  n.  22  mag.  1840. 
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9)  Matilde,  u.  17  mar.  1843;  spos.  3  sett.  1885  al  march. 
Enrico  Garofalo;  vedova  14  gen.  1887. 

10)  Eduardo,  n.  28  ag.  1845. 

11)  Ferdinando^  n.  14  mag.  J848. 


(Eesid.  Milano). 

^<  Conti  del  S.  R.  I.  e-  conti  b.'ivaresi  1790.  —  Conti 
dell'  Impero  Austriaco  1838.  » 

CS.  vedi  anno  1881. 

AR^J -V  :  Intiuartiito  :  m4  e  4*^  d'.'uzurro  al  Icone  d'oro,  co- 
ronato dello  stesso,  tenente  una  stella  d'oro;  nt^l  j.*^  d'oro  al  monti.; 
scosceso  di  verde,  uscente  dalla  partizione  ;  nel  3"  di  rosso  a  tre 
colonne  d'oro  moventi  dalla  punta. 

Giovanni-BaUìsta-AWìGvto  conte  Ecclieli  del  Dosso  della 
Piana,  n.  25  ag.  1834,  capit.  di  fant.  nella  milizia  ter- 
rit.   del   r.   esercito,   figlio  del  conte  Bartolomeo,  già 

presid.  di  tribunale  (n  ,  >J«  16  ag.  1868)  e  della  cont. 

Giovanna  nata  noi),   de' Ilosmini-Serbati  (n  , 

 );  si)os.  8  giù.  18GU  a 

jPZove/  ;^a-Elena  natii  Frane l'ort,  n.  28  die.  1851. 

Figli:  1)  /!/'?{^/e??m-Gio \  anna-Anna-Elena.  n.  18  Ing.  1870. 

2)  i^e(/e7v"co-Alberto-Adolfo,  n,  a  Torino  11  Ing.  1872. 

3)  /'v7e>?rt-Florenza- Anna-Giovanna,  n.  a  Milano  17  sett. 
l^s74. 

4)  yl??;c/'io-Edoardo-Eugenio-Giovanni,   n.  a  Torino  30 
nov.  1875. 

5)  (7/6ii;«>???z-i^aif/ù'[rt-Iticcardo-A]bcrto-Éngenio,  n.  11  ag. 
1877. 

Fr.it.  Ili  e  Soi-rll.i. 

1.  ^I?6f7,rsfo-Alberto-Giovanni,  n.  31  Ing.  1835. 

2.  7'7;?r/c'0-Alberto-Francesco,  n.  11  ai)r.  1837,  segret.  di 
prefettura  a  Milano. 

3.  /.«<trrt-Albertina-Massimiliana,  n.  20  Ing.  1838. 

^  4.  Carlo-Alberto-Emanuele-rietro   (n.   5  feb.  1810, 

 ),  magg.  di  fant.  nel  r.  esercito;  spos.  20  sett.  1876  a 

Elisa  nata  Wcdenissow,  n.  16  ag.  1852. 


(Ilesid.  Palermo). 
v<  Fam.  d'  orig.  spagnuola,  nota  in  Sicilia  dal  1285,  di- 
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ramata  in  Palermo.  Trapani,  Salemi,  Marsala  e  Naro. 

—  Vesti  r  abito  di  Malta  dal  1758.  —  Fu  infeudata  di 
Bnrgio,  Culcasi,  Mangiadaini,  Foutanasalsa,  Ganzeria, 
Merca,  Villadimare,   ecc.  —  ]\£arcli.  di  VillaLianca  ]0o5. 

—  Conti  Emanuel  1779.  ~-  Conti  di  Belforte  1781.  —  (Mar- 
ch, di  Torrealta,  bar.  di  S.  Giusepx^<^)  Leonardo  e  Ca- 
nalotto,  titoli  spettanti  al  fiorente  ramo  di  Salemi).  - 

CS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  del  ramo  dei  march,  di  Vil- 
labianca,  vedi  anno  1885. 

ARMA  :  ÌTi  rosso  al  leone  eoi-on,-it(j  d'oro,  leneiUe  una  ban- 
diera d'ui'^^ento  croeiaLa  di  rosso,  s\'ola/.znnlc^  a  sinisti-a,  aecomiìa- 
jj^nala  ilalla  le^^-^eiul.i  sicnifI' \'is  i.r  (  i.lmI'ìn  l  ia  posta  in  orlo  ; 
alla  bordura  c-oini)osta  (rar;4enl<ì  e  di  rosso,  di  12  pe/./i,  caricato 
ciasiHin  pezio  d'  arj^ento  da  un  leone  di  ]"osso,  e  ciascun  pezzo 
di  rosso  (la  un  artiglici  alato  d'oro,  impu^iiante  una  spada  d'  ar- 
gento. 

ii::ttf>-4'AB*<>i)ii.isr  V 

(l^esid.  Padova,  e  Fanzolo  in  prov.  di  Treviso). 

«  Antica  fam.  di  'Venezia,  le  cui  primo  memorie  ri- 
montano al  X  sec.  ■—  Patr.  veneti  1287.  —  Conti  palatini 
1434.  —  Conti  veneti  l(i54.  —  Assunzione  del  nome  ed  ar- 
ma dell' iintica  fam.  padovana  Capodilista,  178B.  —  Conti 
dell'  Impero  Austriaco  1819.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

^\iv?\lA  :  Partito:  nel  i'*  d'arf^-ento  a  due  sbarre  <li  msso  (/ù/io); 
nel  2^  d'oro  al  cervo  ratnjiantc  di  ros^o,  tenente  nella  bocca  una 
rosa  s^-ambuta  al  naturale  {(\ipodilisfa) .  —  Sit/'p.:  2  leoni  d'oro. 

 Dil>.:    I.l'.AL  DIiSlK. 

Antonio  conte  Emo-Capodilista,  n.  BO  af]j.  1837,  cav.  Maur. 

e  della  Cor.  d'  It.,  tiglio  del  conte  Giorgio  (n  ,  ^ 

21  feb.  1842);  spos.  16  gen.  18157  ad  Adritina  nata  cont. 
Venier  (n.  28  ott.  1848,       l^ì  ^lic  1881). 
Figlio:  Xeo^arc/o-Giorgio,  n.  10  mag.  1870. 

Fratello. 

Giordano,  n.  1  apr.  1841 


^  Giordano  (n.  3  nov.  1800,  ^  13  die.  1843);  spos.  3  gen. 
1823  a 

Zjucia  nata  cont.  Maldnra,   n.   31   ag.  1805,  dama  della 
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Croce  stellata  e  dama  di  Palazzo  di  S.  1'  impera- 
trice d'Austria. 

Figli:  1)  Giovanni,  n.  27  sott.  182-^,  i.  r.  ciambellano, 
cav.  Maur.  e  della  Cor.  d'  it.;  spos.  o  giù.  lyG3  a 

Maria  nata  cont.  Orestis  di  Castelnuovo,  n.  a  Nizza 
17  sett.  1831. 

Figli:  (1)  Gior(/io,  n.  8  giù.   1^04,  ten.  nel  regg.  ca- 
vali. Monferrato  (13 1. 
(•2)  Carlo,  n.  9  log.  186(3. 

(B)  Leonello,  n.  9  ag.  1868,  s.-teii.  nel  regg.  cavali.  Ca- 
serta (17). 

(4)  Angelo,  n.  29  gen.    1871,   s.-ten.  nel  regg.  cavali. 
Foggia  (11). 

(5)  Corrado,  n.  2o  feb.  1878. 

2}  Liiuìia-MiiYì-d,  n.  18  ag.  IS'VS,  dama  della  Croce  Stel- 
lata e  dama  di  i)-d\i\zzo  di  S.  1'  imperatrice  d'Au- 
stria; spos.  in  Alienila  Iti  mag.  lb-">s  jL  Cio\aiini  conte 
di  WiLczek.  bar.  di  I[ultschin  (?  (iatenland,  i.  r. 
ciandjellanf;  <;  c-onsigl.  aulico.  (Violina). 

^  V>)  !'\mIci-Ì('o  (il.  2ó  lug.  1^;j7,  -i^  2")  oir.  P>sP;  spos  

feb.  lJ^(j2  ad  Adelina  nata  Frezza  di  .Mosella  in  , 

....  nov.  1805). 

Figli:  (1)  Beatrice,  n.  2  die.  l.SirJ;  spos.  29  ott.  1882  ad 

Edoardo  conte  Negri.  (A^icenza;. 
(2;  Camillo,  n.  17   sett.  18U4,  ten.  di  complem.  di  ca- 
vali, ilei  r.  esercito;  spos.  ......  a 

Paola  nata  AEaiz,  ii.  in  Cormons   


(Ilesid.  Roma,  e  Cnglieria). 

L'antica  fan\.  niilanese  Erba,  });itr.  lG7(i,  assunse  il 
cognome  Odescalclii,  per  adozione  17u9,  —  Vesti  1"  abito 
di  Malta.  » 

CS.  vedi  anni  1883,  1884,  e  1886. 

I.  Linea  jjri nioyenita .  (Budapest). 

«  March,  di  Aloinlonico,  Varisella,  rurcliera,  Olchiel- 
lera  Colzano,  Bruscò,  Brugora,  lUva  e  Naresso  1G84.  — 
Ixieou.  nolj.  1787.  —  Princ.  di  Monteleonc  1749;  titolo  ri- 
1823. 

ARMA:  Partito:  P'  d'  .ir-\iuo    ;il    castello    merlato  alla 

quella  e  lorrieellaro  cU  due  pe/./i  ili  ri'sso.  aperto  del  campo,  ler- 
ra/./.ato  al  naturale;  alla  boulura  c-omi)osta  ili  jdsso  e  d' arL;ento  ; 
al  eai)o  d'oro,  earieato  d'uii'aquila  di  nero,    eoronata   del  campo 
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{Eròa);  nel  2°  d'argento  a  quattro  fascio,  la  prima  sormontata  da 
un  Icone  leopardito,  le  altro  da  sci  coppe,  alternate  j,  2  e  i,  il 
tutto  di  rosso  ;  al  capo  d'oro,  caricato  d'uu'aquila  di  ncio,  coro- 
nata del  campo  (Odcscaìchij .  —  Cihi.:  Un'a^juila  uscente  di  nero, 
coronata  d'oro. 

Innocenzo  Erba-Odesealclii,  prine.  di  Montclcone,  march, 
di  j\Iond(mico,  VarisoUa,  Pc^rchera,  ecc.,  patr.  milaii., 

n   lìglio  elei  marcii,  e  i>riuc.  Alessandro,  cav.  d'on. 

e  di  devoz.  dell'Old,  di  Malta  (u  ,  )h  1  Ing.  1^72.. 

II.  Linea  secundogenitd. 
(Principi  Odescalclii  1. 

^<  Conti  di  Montiano,  marcii,  di  Ivoncofreddo,  duchi  di 
Bracciano  (duchi  di  Ceri),  duchi  eli  Sirmio,  i)rin(_'.  roma- 
ni e  dei  S.  II.  I.,  magnati  d'  Ungheria,  grandi  di  Sj)agna 

di  l.ii  ci.,   per   saccessione  di   casa   OLlescalclii,  1714.   

Princ.  di  Bassaiio.  —  Sign.  di  Palo.  » 

ARMA:  D'arj^ento  a  (piatirò  lascie,  la  prima  sormontata  da 
un  limone  leopardito,  le  altre  da  sei  coppe,  akeriiate  3,  2  e  i,  il 
tutto  di  rosso;  al  capo  d'  uro,  caricato  d'uu'aquila  ili  nero,  coro- 
nata del  camjjo. 

Baldassarre  ///-Ladislao-Co  stani  in  o-Ca  rio-Ignazio- Oiam- 
hattista  Erba,  princ.  Odescalehi,  princ.  romano  e  del 
S.  11.  I.;  duca  di  Bracciano  e  di  Sirmio,  princ.  di  Bas- 
sano,  march,  di  Honcofreddo,  conte  di  ?dontiano,  sigli, 
di  Palo,  nob.  dei  march,  di  Mondonico.  Vai  isella,  P. na- 
chera, Ólchiellera  Brusco,  Kiva  e  Na  l  esso,  patr.  mi- 
lan.  a  romano,  m;«.gnate  <!' L'ngberi  a .  grande  di  Sj>a- 
gna  di  1."  cl.^  n.  a  lioma  "24  gin.  \"^\\.  depul.  al  par- 
lain.  nazion..  tiglio  del  jìrinc.  Invi'^  ili  11.  -JU  sett. 
IHOo,  ^  11  nov.  IS-'iÒi  e  ilella  [n-iiieip.  Solia  nata  cont. 
Branicka  (n.  'J.  sett.  1«-Jl,  fj<  \>6  ag.  l'^^iii;  spos.  in  Fi- 
renze 14  lug.  1881  a 
Emilia  nata  nob.  dei  conti  Rucellai,  patr.  di  l^irenze.  n. 
a  Firenze  8  die.  1857.  [liìo\ni\.,  palazzo  Odescalehi,  piazza 
SH.  Apostoli,  80). 

Figli:  1)  Princip.  Flaminia,  n.  a  Livorno  20  giù.  1882. 
2)  Princ.  Innocenzo  //-Maria  -  Michele  -  Arcangelo  -  Gio- 

vanni-Battista-C aspare,  n.  a  Iloma  8  mag.  I880. 
a)  Princip.  Paola,  n.  a  lìoma  19  sett.  ]8s4. 
4)  Princip.  Sofia,  11.  a  Iloma  15  mag.  l'-58S. 

1  .>  Sorella. 

1.  Princ.   /(iJ/ò/ao-Francesco  -  Saverio  -  ISIa  ria  -  Lodovico- 
Ignazio-Ambrogio,  u.  a  Iloma  7  die.  18IG  (Iloma,). 
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2.  Princip.  JjTarnVi'-Pttce-Elisabetta-llosa-Solia-Caterina-Ni- 
cola-Eu(losia-Anna-]nrrl)ara-Paula,  n.  a  Iloma  G  die. 
1851,  dama  (lolla  Croce  Stellata  ;  si)os.  in  lioniu  HO  nov. 
1B72  a  Francesco  conto  di  i>[^ncdstcin,  ciambellano  di 
S.  M.  1'  imper.  d'  Austria  (  Vieliol'en,  nella  Bassa-Au- 
stria). 

Zii. 

1.  Princ.  Augusto  (n.  1  gen.  1808,  8  15  ott.  1818),  figlio 

del   princ.   Innocenzo  (n   2-t  sett.  18^3)  e  della 

sua  x^rima  moglie  princip.   Anna-Luisa-Barbara  nata 

cont.  Kéglevicli-Bnzin  (n  ,       13  mar.   1818);  spos. 

18  nov.  1827  ad 
An7ia  nata   cont.   Zicliy-à-Zicli   e   Vàsonykeo,  ii,  18  ott. 
1808,  dama  della  Cr(»ce  Stellata  (Presbiirgo). 
Figli  :  1)  L'idnc.   tìtjnla,  n.   20   nov.   Ih28,  spos.  3  sett, 
1855  ad 

yl/2?m-Agostiua-Sasanna-Eosalia,  n.  1  sctt.  183G,  liglia 

dei  furono  Emerico  conte   di  Degenfeld-Schonburg 

e  cont.  Paolina-Susanna  nata  nob.  de  Bek. 

Figli:  (1)  Princip.  Pfj'aZ//,'a-Anna-(ì  iulia-Hona,  n.  15 
giù.  1855,  spos.  ili  Buda-l'est  20  mag.  1882  a(l  Alia- 
mo nob.  de  Benitzky. 

(2)  Princ.  6'(?.':^^-Aagusto-Imrc-Gyula-Livio-Paolo,  n. 
9  feb.  1858,  spos.  29  apr.  18^2  ad 

Etelka,  n.  27  ag.  1801,  figlia  di  Emanuele  conte  An- 
drassy  di  CsiJv-Szent-Kiraly  e  Xrasana-Horka,  e 
della  cont.  Gabriella  nata.  cont.   Pàllfy  di  Erdod. 

Figli:  [1]  Princip.  EUma,  n   1887. 

[2]  l'rinc.  lìeUi,  n   ls;)o. 

(.3)  Princip.  /^c»;<a-Paoliua- A  vitonia-Ei  via,  n.  11  mag. 
1859;  spos.  a  fUidapest  1^5  aj)r.  1^78  a  Giuseppe  coji- 
te  Zicl)y-à-Zi(di  e  A'àsouykeo,  dott.  in  giurisprud., 
cansigl.  intimo  aituale  di  S.  M.  1.  ]\.  A.,  già  r. 
ministro  unglierese  dei  lavoj'i  pubblici  e  vie  di 
comunicazioni.  (Castello  di  Verdrod  in  Ungheria). 

(•4)  l^rincip.  /y'7>ia-Paolina-Aiina,  n.  13  gen.  1863;  spos. 
a  Budapest  11  sett.  18SG  a  Leo^joldo  bar.  d'  Edels- 
lieim-Gyulai. 

2)  Princ.  Arturo,  n.  a  Szolcsàn  21  Ing.  1830,  cav.  d'on. 
e  di  devoz.  deil'Ord.  di  Malta,  ciamljellano  di  S.  M. 
l'imper.  d'Austria  e  re  d'Ungheria,  socio  elFett.  fon- 
datore e  j)resid.  onor.  della  Società  di  cultura  na- 
sion.  nell' Alta  Ungheria,  socio  elfett.  della  Società 
Aral.-Cieneal.  d'  Ungheria,  della  lì.  Accad.  Arald. 
Ital.  e  di  altre  società;  si)os.:  1"  a  Presburgo  il  27 
ag.  1802  ad  Eugenia  (n.  1  die.  1H15,  23  giù.  1800), 
liglia  di  Luigi  bar.  Lo  L'resti  della  Fontana  d'  An- 
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goli  e  della  biiron.  Soratinii  natii,  cont.  Estcrliary, 
baron.  di  Galìiiitha  ;  2"  a  Noviuiachof  il  "25  ott.  1870 
a  Valeria,  n.  17  sott.  IbùO,  dama  d^dla  Croce  Stella- 
ta, li^lia  del  fu  Carlo  ccmte  Ei'd*')dy  di  Moiiyoi'ùkerék 
e  Moiioszlò,  e  di  Giuliaiia  nata  eout.  di  K(jìu\Nrat- 
Krakowcscky,  dama  tlclla  Ci'oce  Stellata  e  dama  di 
palazzo  di  S.  Al.  l'imxjeratrice  d'Aiistri^L  ;  divorziata; 
B''  a  Kolosvar  il  10  gen.  l.S7i)  alla 
Princip.  Giulia^  n.  •J'J  sett.  lyil),  lig'lia  di  Sigismondo 
conte  Zieby  di  Zicii  e  VasiMi^  keo,  (daniliellano  e  con- 
sigl.  intimo  attuale  di  S.  jM.  V  im])er.  d'  Austria  e 
niagg.  nelL'  i.  r.  esercito  aastro-ungarico,  e  della 
cont.  Valeria  nata  cont.  di  Kolo wrat-KrakoAVScky, 
dania  della  Croce  Sti'llata  e  dama  di  Palazzo  di  S. 
M.  1'  inrperatrice  d'  Austria,.  (Szkiczò  in  Ungheria). 
Pigli:  del  1"^  letto:  [D  Princ.  Livio,  n.  a  Szolcsan  ... . 

18613,  ciambelhrno  di  S.  _M.  l'ii))])eL'.  il' Aiisiria  ;  sp(JS. 

a  Kolosvar  14  ]nag.  1887  a 
Ilka,  n   I8(i5,  iiglia  ili  Giuseppe  nob.  de  Zeijk  e 

d'Agnese  nata  cont,  Téleki  de  Szék. 
Del  2^  letto:  (2)  Princ.   Lordìtt-i)dv\o,   n.    a  Szkiczò 

12  sett.  1874. 

Del      letto:  (1^)  Princ.   Z(>^f/(M^^rnui- Ivolmàn-Arturo, 
n.  a  liolbas  10  ott.  187(). 

(4)  Princi]).  yl//(?<(«-Berta-CTÌuliana,  n.  a  Szkiczò   

1879. 

(5)  Princip.  Alinka,  n.  a  Szkiczò  28  mag.  1882. 
Princ.  GijalìiKi,  n.  a  Szkiczò  12  gen.  1884. 

^  2.  Princ.  Vittorio  (n.  27  Ing.  18;ì;'.,  *  20  Ing.  1880),  fi- 
glio del  predetto  [^rinc.  Innoccnzi)  e  <ftdb(  sua  seconda, 
moglie  i)rinci}).  lvnri(dietl u  naia  c()nt.  Zicliy- l'cr raris 
(n.  10  fel).  1800,  ^  12  die.  I8.VJ';  spos.  21  gen".  1801  a 

Giovanna  nata  cont.  (ìrimaud  d'Ors;iy,  n.  il  (iratz  11  mar. 
1846,  dama  della  Croce  Stellata  e  dama  di  palazzo  di 
S.  M.  l'imperatrice  d'Austida. 


1'  '  a<]a£€'4>i^A\'i 

Vedi  Heucoi.ani.  (Linea  di  Pagnaca vallo). 


(Pesid.  Narni  e  Poma). 

«  Pam.  di  Narni,  die  ha  goduto  nobiltà  in  Narni. 
Todi  e  Orvieto,  e  fu  ascritta  alla  nobiltà  romana  1640. 
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~-  Vesti  r  abito  di  Malta  1789.  —  {Bav.  di  Marinata  e 
Comarcana,  XA^I  sec).    -  INIarch.  » 

CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  vedi  unno  1881. 

ARMA:  Sp.'iccato  J'arg'ciito  e  di  russo,  a  tre  foj^dic  di  edera 
di  verde,  2  e  i. 


F  A  A  I>1  J;KI  X4» 

(Eesid.  Alessandria  e  Torino). 

«  (Consign.  di  Terrngia  1548j.  —  Sign.  di  Bruno  1590; 
sign.  di  Fontanile.  —  Conti  di  Carentiuo.  —  March,  di 
Bruno  lG-18.  « 

CS.  vedi  anno  1887. 

ARIMA  :  D'azzurro,  a  un  mostro  avente  la  ti-sla,  il  busto  e 
le  mani  da  uomo,  ;irm;U<j  di  v\n\n  e  eorazza,  e  ali,  zam])C  e  jiiedi 
da  draj^o,  il  tutto  al  naturale,  sostenuto  ila  un  monte  d'  argento, 
movimte  dalla  punta. 

/v<t?</i-Paolo-Gia('into-Alessandro-Innocenzo  -  JMaria  Faà, 
niarcdi.  di  Bruno,  conte  <li  (larcntnio,  sign.  di  Fonta- 
nile, n.  iiO  die.  IS-bJ,  rna:'g.  d'  artigl.  nella  riserva  del 
r.  esere.,  eav.  della  Cor,  d'It.,  liglio  del  march.  Ales- 
sandro-Carlo (n.       sett.  IbOii,  y}r  2  a.^ir.  1891;;  spos  

lb7'J  a 

Sofìa,  11  ,  figlia  dtd  t'a  Alessanti ro  eonte  Sorniani-Aii- 

di'eani  dei  conti  di  Missaglia,  Nava,  Briauza,  Fuma- 
gallo,  Sarizza  e  Sari/./ano,  Tegnojie.  Cagliano,  Be- 
stetto,  Oiovenzaiia.  Cascina  Panìzzera  e  Ca iji])SÌrago 
o  Caseina  Veglio,  patr.  niilan.  e  (■unte  dtdl'  Impero 
Austriaco,  e  della  cont.  Car(;lina  nata  uob.  V'erri  dei 
conti  di  Bucino  e  S.  Pietro  Donato  e  iiatr.  milaii. 

Figli:  1)  March.  Alosmìidro ,  n  187;}. 

2)  Lodovico,  n  

ib  3I(ir(j]terit((,  n  

C'aS({9?aVo-Eugenio-Luigi-Alberto-G iacinto,  n.  26  feb.  1848. 
(Torino). 

Madre. 

P«o?i9m-Cristina-]\[aria-Teresa-Primitiva  nata  nob.  Della 
Chiesa  dei  conti  di  Cervignasco,  n.  24  feb.  1827;  sx)os. 
5  mar.  1813  al  march.  Alessandro  Ftià  di  Bruno  ;  ve- 
dova 2  apr.  1891. 

oG  -  (Siam^pato  20  Ottobre  1S04J. 
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Zii. 

J.  Gtuscìype,  n  sacerdote. 

2.  Antonina,  n  ;  spos.  ;i  ....  noi).  Appiani  dei  conti  di 

Oa.stLdletto  d'  Ussone. 

)^  ;j.  Antonino,  (n  ,  tf^  ....);  spos  ,  ad 

Adele,  n   Jì^lia.  dcd  fu  .Scipione  nob,  Matiiis  dei 

conti  di  (zac ciò  ma. 

Figli:  1)  Alf(ìnso  (n.  in  Alessandria  3  lag.  184(3,  ^ 
in  lUniini  -l'.)  Ing.  Is77);  spos.  20  l'cl).  187:5  a 

Teresa,  n.  a  Glia m  Ix'tx-  22  sctt.   Ib;")],    iiglia  <lei  furono 
Felice  (Iruat     'J'coilosia  nata  (Jios;  rioiarit.  a  Giu- 
seppe nolj.  dei  conti  (Jloi'ia  (Torino;. 
Figli:  (I)  ^FyvZ/.tr-'/i^o-Fclice-CasiMiiL'o,  n.   a.   Torino  21 
apr.  1874. 

(2i  Costan::a,  n.  a  Torino  8  gen.  1877. 

2j  Casimiro,  n.  a  T(jrino  13  die.  Iis52,  già  s.-ten.  di  va- 
sc-elio  nello  stato  niagg.-gener.  della  r.  marina  ; 
spos.  24  lug.  18bU  a 

Uiocauna,  n.  a  C'astellamare  21  ott.  IS.'/f,  liglia  di  (Jliu- 
lio  l^'igarolo  conte  di  d'i'oppello.  scgi'et.  di  legaz.  di 
S.  iM.  il  ìiv.  di  Snrdcgua  lud  regno  dtdle  I  >rie-.Sicilie, 
e  della  cojit.  Ma  ria-.Vinia  Jiala  coni,  de  liray  di 
Stcdnburg,  dama  deirUrd.  di  T(;resa  di  Baviera.  (To- 
rino. Via  Assii  tta,  o.'Sj. 

Figlie:    (1)    J/a/7"t<- Alfojisina-Gìiulia-(TUiseppa,    n.  a 

Torino  12  mag.  iss;]. 
(2)  Cì'istiììa,  n.  a  Torjno  2()  mar.  1801. 

Vi.  Luina,  n  ;  spos         a  liuigi  Lupi  conto  di  Moirano. 

(Torino) . 

4.  fniiilio  (n  ,       nella    hattaglia    nasale    di  Lissa 

20  lug.  ls(j(j),  cai>it.  di  vascello  nello  stato  magg.-geuer. 
ilella  I".  marina;  S[)ns   ixd 

Agnese  nata  Iliiddleston,  n  

Figlia:  Caìiiilbi,  n  

5.  Criatind,  n  ;  spos   ad  Evaristo  march.  Del  Car- 

retto di  T()rre  F.ormida,  vice-ammiraglio  iiello  stato 
mag.-gener.  didla  r.  marina  a  riposo,  gr.-ulf.  dell'Ord. 
Milit.  ili  Savoia;  vedova  26  apr.  18U1. 


(l^esid.  Firenze.  Marradi,  Tretlozio  e  Prato). 

«  Fam.  toscana,  discesa  dagli  antiidii  sign.  di  Signa, 
e  diramata  in  Fistola ,  I^'irenze  e  Marradi.  —  (Conti 
1042).  ^ 

CS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  vedi  anno  1884. 
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AR'^^A  d(  i  Fabbro  Ili  dì  Firenze:  D'azzurro  alla  banda  d'uro, 
caricala  di  tre  martelli  di  nero,  e  acconipaj^niata  in  cajìo  da  una 
palla  d'argento  caricata  d'  una  croce  di  rosso.  —  Diì<.:  .saì-:l'1'; 
L'Ri.\ei;es  sI'.mlmk  I'Atkia. 

A  RAI  A  dri  Jùìbbroiii  di  Marrad/ :  D'a/./urro  a  tre  spade  d'ar- 
yento,  t:on\'er^"i'nti  sulla  ])nula  di  un  d'oro  ;  al  capo  d'  oro, 

caricato  di  tre  martelli  di  nerd. 


I  AI>l  <i  ATI 

(l^esid.  Casalmagg-ioro,  in  prov.  di  Cremona). 

^<  Fam.  di  Casabnaj^sioi'C,  dcri\'ata  dai  conti  Alìati- 
cati  di  Piacenza.  —  Nub.  dell'Impero  Austriaco  1S27.  -> 

CS.  e  SP.  vCiU  anno  lb«7. 

.\R?^IA:  Interzato  in  ia^^  ia  :  nel  i*"  d' azzurro  al  lulmine  d'o- 
ro, ionizzante  da  una  nuvo]:i  ;il  n;ilu]-ali\  nu)ventc  dal  canton  sini- 
stro did  c.ipo  ;  ui'l  2'^  d'or»)  aU'aqiula  tli  nero,  lui^^'uata  di  ross(/  e 
coronata  del  (.ainiio  ;  nr\  3"  ili  ra-<i>  al  puitino  ignudo  ili  t-arn.^- 
Li'ione,  coronato  d'alloro  c  tcncnic  L'olla  unno  sinistr.i  un  ranuj  eli 
]Kdn),i,  il  ])ULtino  a  ca\'. deioni  sopra  un  K  (hk-  passante  sulla  pia- 
nui'a  erbosa,  il  tutto  al  naturale.  —  (iiin,:  'ire  penne  di  stiaizz<j, 
d'azzurio,  d'tjr»;  e  di  ro.-so. 


(Ilesid.  Sorrejito). 

^<  Pam.  ori.^.  d' A  malli,  le  eni  prime  me- 
morie .sono  del  U)'d^>.  i'assata  in  Sor- 
rento, XV  see-,  i\  i  jiatr.  al  .Se<;tAÌi>  di  l'or- 
ta,  e  ascritta  al  Ke^^istro  delle  Piazzo 
Cdiiuse.   —    Vesti    P  abito    di   Malta  dal 

1G5;;.  . 

CS.  vedi  anno  18S5. 

Alv?^IA:  D'oro  al  leone  spaccato  di  rosso  e  di  verde. 

Francesco  Palaugola,  patr.  della  città  di  Sorrento,  n.  14 

luf^.  182o,    figlio  del  nob.  Nicola  (n  ,   )  e  di 

]\luria-Michela  nata  Della  Noce  i^n  :   )\  spos. 

24  apr.  IS-l^  a. 

Maria-Giuseppa  nata  nob.  Ammone,  dei  ])atr.  di  Sorren- 
to, n   
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Fip^li  :  1)  LuUji,  n.  10  gon.  1847;  spos.  7  apr.  1S80  a 
Teresa  nata  Clrinuildi,  n  

t)  Antonino,  w.  'CÀ)  ott.  J^Sól;  spos.  18  die.  1>579  a 

Carolina  nata  Noljilionu,  n  

Fi<^lia:  Angelica,  n  

3)  Conceda,  n.  27  gin.  1>S57;  spos.  10  mar.   18S2  a  Luigi 
Coralli. 

4)  Aìualia,  n.  20  ag.  1859. 

J'ratillu. 

Luigi,  n.  28  apr.  1822,  monaco  teatino. 


Vedi  Caììi'egna. 


(Jlosid.  Cornoto-Tiii'i[nlnia,  o  xVequapendcutt'ì. 

«  l'ani,  di  Oonicto,  nota  dal  1122.  —  Noi),  bavaresi 
1730.  —  Pati-,  di  .Monteimlciano  171"i,  di  Foligno,  ti' Osi- 
mo,  di  Spoleto  e  di  Cingoli.  —  Conti.  - 

CS.  vedi  anno  18S0.  —  SP.  vedi  anno  l'ò>iò. 

.VRMA:  D'azzurro  al  k-onc  d'oro,  sormontato  da  un  lanibillo 
d'.ir.L,rcnti  ,  e  acconipa'^natij  da  tre  ^i.^li  drìlo  stesso,  2  tra  i  i)en- 
donti  del  lainl)-]lo  e  uno  a  sinistra  drl  leone. 


(Resid.  Viterbo  e  Eoma). 

•<  L^anì.  i)atr.  di  Toscanella,  nota  dal  1259,  e  elio  vesti 
l'alnto  di  Malta.  —  Ascritta  alla  nobiltà  di  Ivoma  e  di 
Viterbo.        Conti  1718.  » 

CS.  vedi  anni  J879  e  1883. 

AR^IA  :  D'a/zurro  alla  lascia  d'arf,'-ento  aeconipae^nata  in  cap<j 
da  un  .Li'i.^'Ho  in  punta  da  una  colonna  troncata,  dello  stessei,  al- 
la bordura  d'oro. 

Faina  conte  Fani-Ciotti,  patr.  di  Iloma,  di  Viterbo  e  di 
'roscanolla.  n.  12  ott.  1819,  cav.  e  conim.  dell'  Ord. 
Piano,  coniin.  con  {)lacca  dell'  Ord.  di  Cristo  di  Por- 
togallo, e  comm.  dell' Ord.  poutif.  di  S.  Gregorio  Ma- 


PARTE  III.  -  FANI-CIOTTI. 


5-19 


giio,  figlio  del  conte  Vincenzo  (n.  ii6  clic.  1811,  ^  IT) 
gen.  1875)  e  della   cent.  Ehnira  nata  noi),  dei  niareli. 

Misciatelli   (n   Ibl7,       -Jj  leb.  1^557);  spos.  L'i  g'm. 

Ib85  a 

Maria,  n,  a  Bologna  2l\  ott.  ISG'i,  libila  di  Eduardo  conto 
Martuzzi  e  della  coiit.  Adele  nata  nob.  Zino-J'e  Ea- 
morte. 

Figli:  1)  Conte  Vincenzo,  n.  23  mag.  l^^Ss. 
2)  Cont.  Laura,  n.  2i  gin.  1892. 

Conte  Girolamo,  n.  21  sett.  1854,  corani,  dell'  Ord.  iiontit'. 
di  S.  Gregorio  Magno,  cav.  dell'  Ord.  Piano,  socio  et- 
fett.  della  11.  Accad.  Arald.  Ital.;  S|)Os.  5  ott.  IsS,')  ad 

Isabella j  n.  19  leb.  1864,  figlia  di  liY'derico  conte  Moroni, 
patr.    inilan.   e   romano,   cav.  dell'  Ord.  di  Malta,  e 
della  cont.  Carlotta  nata  nob.  Pf\dl''^r  d'Altishofen. 
Figli:  1)  Cont.  ii7?n/ra  -  Eleonora  -  Miirta  -  Anna-]Maria- 
Antonia-Lutgarda,  n.  29  lag.  18S8. 

2)  Cont.  7i/7('o?io?"a-]\[aria- Eederica-'liosa-Guendalina,  n. 
12  Ing.  1890. 

3)  C o nt  e  Mar  io-'M  a  r  i  a  -  V  i n  l' e n z  o  - To  n  i  m  a s  <  j  - Ij  1 1 i  g i- 1*'  i  1  i p  - 
po,  n.  27  ott.  1891. 

4)  Conte  i\t6»/o-Vittorio- M.aria-Tonuna.go-(iiuseppe,  ii. 
23  gen.  1893. 

5)  Cont.  M aillde-^iiirìii  -  Kosa-  Paola-Bianca-G  io  vanna- 
Lntgarda,  n.  24  gin.  1894. 


Cont.  Teresa,  n   1810  ;   spos   a  Luigi  marcii.  Da 

Via,  già  sonat.  della  città  di  Bologna,  cav.gr.-cr.  del- 
l' Orti,  di  Cristo,  coiam.  dell'  Ord.  Piano  e  cav.  della 
Corona  Ferrea;  vedova   


FA  KI^  A 

(Eesid.  Torino  e  Pivarolo  Canaves(0. 

v<  (Questa  fam.  è  orig.  di  Kivarolo  Calia  vose,  l^n  Cri- 
stoforo vi  possedeva  casa  e  torre  nello  scorcio  del  sec. 
XVI.  Il  liglio  Bartolomeo  {i^  1(177),  maréchal  iles  /o^^/.s  nelle 
Chiardie  del  Serenissimo  Pi-iiic.  Tomaso  di  Savoia,  già 
faceva  uso  dello  stemma  gentilizio.  Altro  Bartolomeo,  ni- 
pote del  suddett<ì,  che  visse  tra  il  Ute4  e  il  1749,  fa  va- 
iente chirurgo.  In  qnalitàdi  chirurgo  maggiore  nel  reg- 
gimento Salnzzo,  si  distinse  nelle  spedizioni  di  Sicilia  e 
di  Sardegna,  nelle  guerre  italiche  che  si  combatterono 
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in  quel  periodo  di  temilo,  e  spe'cialmonte  nell'  assedio  ' 
della  città  di  Tortona.  Fu  sindaco  di  liivarolo,  e  sposò 
in  ])rime  nozze  una  Leone  dei  conti  di  Zumafjlia,  e  in 
seconde  la  nob.  Laura  Dongliitto  di  Borgomasino.  Dal 
primo  letto  ebbe  due  ligli  :  A[  idi  clan  gelo,  dott.  in  leggi, 
(die  fu  luogotenente  giadiciale  di  l^ivarolo  e  Bosconcro; 
e  Francesco- Doiìieìiico,  priore  ed  abate.  Dal  secondo  letto 
ebbe  1'  avv.  ALaurizio-l'lctro-Franvesco,  che  visse  tra  il 
e  il  1821,  fu  capit.  di  milizie,  giudice  vice-auditore 
di  guerra,  sindaco  di  Eivarolo,  e  sposò  Sigismoiula  d(!Ì 
conti  Toesca  di  Castellazzo  e  di  Castellamonte.  —  Il  fi- 
glio, avv.  Corrado-  F ìUppo.  fu  anch'  egli  capit,  di  milizie 
nell'epoca  della  rivoluzione  francese,  e  prima  indire  e 
X)oi  sindaco  di  Ivivarolo.  Oon  lllv.  Patenti  U  mar.  ly^-J  fu 
ammesso  a  face  gli  atti  [)er  l'erezione  di  una  comnnmda 
patronale  della  Siterà  lieligione  ed  Orti.  Milit.  tlei  S8. 
Maurizio  e  Lazzaro.  Spost)  una  Campana  iniparentata 
coi  conti  Morelli  e  <ioi  conti  Arnaud  di  S.  Salvatore.  Da 
([uesto  matrimonio  nactxue  un  unico  iiglio,  (  i iulio-Eelice- 
]\[aurlzio.  Questi,  dopo  la  mt)rte  tlel  patire,  eresst;  la  com- 
menda, di  cui  fu  investito  con  Eli.  Patenti  lii  tlic.  182ìi. 
Fu  sintlaco  di  Ivivarolo  tlal  1831  al  l'~;(3G,  consigl.  provine, 
deput.  al  parlam.  nazion.  nella  la,  la,  5i,  Ga  e  8»  legislfi- 
tura,  indi  creato  senat.  nel  187!».  Ft)ndò  nel  1837  in  ]\i- 
varolo  il  primo  asilo  infantile  tlegli  Stai i  Sartli;  ct)operò 
alla  fontlaziene  di  tjtuelli  tli  Torino  etl  alla  tliifusione  tlel- 
1'  istituzione  in  Piemonte.  Prese  parte  attiva  ai  rivolgi- 
menti politici  del  1818,  nel  iiual  anno  resse  il  consolato 
di  S.  JNL.  il  lie  di  Sartlegna  in  Milano;  indi  fu  ministro 
resitlente  tli  S.  M.  presso  la  Confed(!razit)ne  Elvetica. 
Nel  1883  fu  nominato  gr.-ulf.  dei  SS.  Maurizio  e  Lazza- 
ro. —  I  viventi  IVatelli  Farina,  con  deci"eto  del  Presid. 
del  Consiglio  dei  Ministri,  ]\linistro  Segret.  ili  Stato  per 
gli  Affari  dell'  Interno,  in  data  10  giù.  1891,  trascritto 
nei  registri  della  Consulta  Arahlica,  ottennero  il  rico- 
noscimento tlel  titolo  tli  Nobile,  trasmissibile  ai  loro  di- 
scendenti legittimi  e  naturali  ti'  ambo  i  sessi  per  conti- 
nua.ta  linea  retta  mascolina,  col  tliritto  tli  l'ar  uso  tlello 
stemma  sottotlescrilto,  già  usato  tlai  \ovo  iiscentleiiti.  » 

AR^liV  :  Di  rosso  al  palo  oiulatcj  d'argento,  a»  eostato  da  due 
sacchi  (li  farina  al  aataralc  ;  al  eap(j  ti'  oro,  caricato  d'  un'  ai^uila 
di  aero. 

(T/ì^6('ji>2Je-]\[ ari a-Corratlo-Maurizio-Euselj io- Felice  nob.  Fa- 
rina, n.  a,  Torino  18  ag.  180(5,  ing.  civile,  iiglio  del 
nob.  0 iulio-Felice-JMaurizio-Paimondo,  ctnnm.  e  gr.- 
ulf.  dell' Ord.  Maur.,  senat.  del  regno,  ecc.  (m  a  Kiva- 
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rolo  Canavese  30  ag.  1804,  q^,  ti  'rorino  8  feb.  1886)  e  di 
Clelia-Marta-Mtiria-MiMÌilaleua-Giovanna  (n.  a  Torino 
'27  die.  1814  da  Giusoppo  lioliiiida  e  l;*otronilIa  Peiiato- 
iio,  spos.  li  a^.  Ib55,  tf^  a  Torino  2  die.  1891). 

1.  C'('sare-Emilio-Pic;tro-^[iiria-]{enato-Jìaiinoiulo,  11.  a  To- 
rino 28  gen.  l^s^J8;  spos.  lì  jmijj;".  JS'Jji  a. 

i)^ay/a-7'e?'('sr6-Ci-iaeoiua-Sel)astÌ!iiia  jutta   IMalacarm.',  n.  a 
Torino  20  gin.  IsT'i. 

2.  E/</'/c'o-l^^agenio-.M  aria-Bernardino- Vincenzo,   n.  a  lii- 
varolo  Canavese  17  ap;.  ISÒO,  dott.  in  leggi. 


(Resid.  Napoli,  "Jloma  e  CLeltenluun 
in  Inghilterra). 

^<  Pam.  d'  orig.  i)ortoglu'rit--,  ti'apiantata  in  Gayma  e  in 
Sicilia,  ove  fu  ini'endala  delle  iKironie  di  S.  Basilio.  Sa- 
])ina,  '^rabiina,  Aspi'omonte,  J  jarjninnta.,  ecc.  —  Vesti 
l'abito  di  I\talta  dal  1575  (Ciardi,  di  IMaelonia).  —  Bar. 
1815.  . 

CS.  cedi  (inno  1881.  —  SI*,  cedi  ((ìut<>  1S;K). 

ARMA:  Di  i-osr^c  alì;i  la-eia  il'(a.;,  sirneneati-  un  sacco  di  fa- 
rina al  naLui'alc,  e  acc(»inp;i:;iiata  in  pania  da  un  castelli)  dì  dur 
torri  nicrlate  di  tre  [ie/,/i  d'  oro.  ;ipcrlo  e  line-u.ito  del  c.iinpo. 
ac:costato  da  due  leoni  c<Mitrorauip.inlI  d'oi-o. 


(Ilesid.  Napoli). 

*  Antica  fann,  estinta  (jiianto  ai  niascdii,  che  ha  go- 
duto nolnltà  in  Solol'ra.,  in  Sonuua,  ed  in  Sicilia,  e  vesti 
r  abito  di  Malta  dal  1420.  -  (Bar.  di  S.  Agata,  Arco  e 
Casalniiovo).  ^Conti  di  S.  Angelo  a  Fasanclla  e  S.  Pie- 
tro in  Galtitiua).  v 

CS.  vedi  calilo  1882.       SP.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  J)'a//inro  al  taf;iano  al  naturale,  coi-on:ilo  d'oro,  so- 
slenuio  da  un  monte  di  vcrtli-  acconipa;-;nato  in  c.ipo  da  tre 
stelle  d'oro. 
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(Eesid.  Palermo). 

'<  Fam.  d'orirr.  spuf^niiola,  passata  in  Sicilia  nel  XVI 
see.  —  Bar.  della  Fratta  e  di  Carbonara.  —  liicon.  noi). 
]y73.  >> 

CS.  vedi  anno  1819.  SP.  del  ramo  dei  bar.  della 
Fratta,  vedi  aìiiìo  IbOO. 

AP'AIA  :  I  )'  :i//ari-()  all'  .-uiuila  d'  ari^cnto,  Sfjnnoiitat.i  da  tre 
stelle  d'uro,  ordinati;  in  c,i[k).  —  JJi:'.:  I'Al'ìa  non  vL'KHA. 


(Resid.  Genova). 
«  Nob.  di  Pisa  1839.  ^> 
OS.  c  SP.  vedi  aìiìw  1886. 

^•VlvATA  :  Diviso  in  ca]iriol>)  d'  az/.urro  e  d'  oro,  al  capriolo  di 
rosso  attraversante,  accoriii);i>;n;ito  in  (.•a[)o  da  tre  stello  d' ^i  ra^^i 
d'aiL,''ento,  c  in  i)Uiila  da  un  di^strocherio  di  carri.i^ione,  nio\ciite 
da  sinistra  e  inii)n^"nanti;  due  pui;nali  al  naturale. 


1  1.15X1  A  X  f 

(Resid.  Faenza). 

«  Antica  fam.  orig.  del  Modenese,  di  cui  si  lia  monio- 
ria  dal  XII  see  ,  trasterita  a  Faenza.  —  (Sign.  di  Fri- 
gnano). -  -  Conti  (di  A'aldoppio  e  Castagnola)  1(55^*.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

^"vRMA  :  D'(ìro  all'aquila  di  nero,  coronata  d'  oro,  accompa- 
{^■nata  in  punta  da  un  mare  abitato  al  naturale, 

fj(  Annibale  conte  Ferniani  (n.  2  die.  1824,  ^  in  Faenza 
17  ott.  WJ,Ì),  tìglio  del   conte  Riccardo  (n.  3  feb.  1790, 

>h   ')  e  della  c.ont.  Ci  ine  vra  nata  ZanoUi  (n  ,  tì< 

1^37):  spos.:  l'*           a  X"ina  nata  nob.  de'  conti  Ohiselli 

(n  ,  >Jt   );  2"  il  4.  ott.  1856  a  INiaria,  sorella  della 

prceetlente  (n  ,       6  gen.  1885);  3"  il  21  gen.  18^8  ad 

Egeria,  n  ,  figlia  del  fa  Pietro  Scliei»ens  e  di  Elisa- 
betta Agnelli. 
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fiorii  del  conte  Giovanili  (n. 


....  l><7f.),  rrutello  del  conte  Kiccar.lo. 


J.  Conto  Filipi)0  [u.  2  die.  ISIO,       27  die.  1870);  Si30s. 


Glovann'nia  nata   cont.  Folicaldi,  n.  in   Bagnaeavallo  2 
mag.  1846. 

Figli:  1)  Cont.  Amalia,  n.  19  sott.  1861. 

2)  Cont.  lìfarlanìui,  n.  15  ag.  1865. 

3)  Cont.  Vittoria,  n.  3  mar.  1867. 

4)  Cont.  Riccardo,  n.       nos^  1868. 

2.  Conto  Ottariano,  n.  16  luar.  1812;  spos.  20  lag.  1871.  a 
Giouanniìia  nata  eonfc.  Folicaldi  ;   vodova  del  di  lui  fra- 
tollo  Fiiij)i)o  conte  Forniani. 

Figli:  1)  Cont.  A/niuii::iata-(ji'msepi)ii,  n.  7  mar.  1879. 
2)  Conte  Giocanni,  n.  4  gen.  1886. 


«  Patf.  di  Trani  1752.  —  Nì^Ij.  di  lieggio  1790.  —  A- 
seritta  al  liegisti-o  delle  l*iaz/.e  Chiuse.  (Bar.  di  Tor- 
re l'adula  e  Cardi^lioue).  —  iMarch.  di  liuifano  17;)1.  — 
liicon.  nob.  1591.  —  llieev.  nelI'Ord.  di  IMalta  1797.  >- 

CS.  veili  anno  189)5. 

.\^\.^^.A:  D'azzurro  :d  l'erre;  di  cavallo  d'  oro,  coroiudo  dello 
stesso,  posto  ili  banda. 

Stanislao  Ferrante,  niareh.  di  Ilutfano,  ]nitr.  di  Trani,  n. 
{)  mar.  18!)l,  llglio  d(d  mar(d).  Agostino  (n.  oO  die.  1S17, 
j-B  22  sett.  1^5^11,  e  d(  di  a  mareli.  Cristina  di  Somma  <lei 

princ.   di    (JoUc  in  ,  ^  5  nov.  1^71';  spos.  10  gen. 

1881  a 

Paolina  nata  nob.  Nunziante  dei  mareh.  di  INIottola^ 
n  

Figli  :  1)  Cristina,  n.  21  feb.  1883. 

2)  Agostino,  n.  10  apr.  1885. 

3)  Maria,  n.  19  apr.  18S6. 


1.  Maria- Antonia,  n.  16  lug.  1849;  spos.  4  mar.  1878  a  For- 
tunato Berardi. 

2.  Maria,  n.  6   nov.   1853;  spos.  3   lug.  1875  a  Luigi  Bal- 
samo. 


(l^esid.  Napoli  e  Parigi). 


!))    l'io  ' 

6)  Anna,  n.  22  giù.  1«91. 


n.  gemelli  16  tlic.  1889, 
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(lleriid.  Niipoli). 

«  Film,  (l'ori^,  Rpnf^uiiola ,  ]>;itr.  di  C'o.son —  AFiivch., 
\)or  pi'ivilcf^io  ileir  inipei'.  Lì J,  del       ^'iu.  JTOS.  » 

CS.  vedi  anno  JBi.i'i. 

AR^LV:  l)';i/,/un'()  a  dm;  looiii  alìV.MiLaii  c  C())il)"orain[)anl;i  ad 
un  t()iu])ass(),  acconi])a..;nali  da.  tu;  s'alli;  in  cajjo  c  da  una  iiuni- 
ta^na  in  ])unta,  il  tutto  d'(ji-o. 

Nicola  marcii.  FciTai'i,  n.  in  Napoli  9  ott.  ca()0  di 

riptirtiiiiuiito  ili  ritiro,  iìj^dio  dd  In  marcii.  J^^raii(;e- 
hJco-Sa verio,  ^eiicr.   d'artij^l.   i"   {^ciùo:   sjios.  21  f;t'n. 

Giulia  nata  noi),  d'  Jilsca.mard,  ii.   

Fif>-li;  1)  IMarcli.  l'rancé^co- Saccrio,  n.  2<>  IVi).  1857. 
2)  Enriclmita,  n.  20  ma<^'.  IHGI. 

l'i  .Urli... 

Marcii.  Lai(ji-Ì\h\ru\.^  ii.  in  Nai)oli  10  lag',  l^ls,  avv.;  s])Os. 

10  ma^^  l^SlO  a 
Silvi(t  nata.  iioIk  F'urrer,  n  

Fi^^li:  1)  Maria-Teresa,  n.  H  a])r.  1^11. 

2;  March.  >S(/ Ivatore,  n.  1  gen.  l8(i(J,  uditore  j^iudixiario 
presso  la  C'orte  d"Ai)])ello  di  Naptdj. 

.'))  IMarcdi.  Fr(t)ìCCS('u-Saceri(j,  n.  \)  mar.  l^Stj2,  sticerdote. 

4)  Maiadi.  Giarainii,  n.  12  ^iii.  i^-jii:),  avv. 

5)  v1;ni^?-MaiMa.  u.  2:5  hvj;.  Isi55. 

l>j  .March.  Stanislao,  n.  1:5  nov.  18011. 


B  «:!t8S.l  ISI 

(Resid.  ]\lilano). 

«  Fam.  orig.  di  Castid h'oiie,  ag'grcig-ata  al  Consiglio 
noi),  di  Crema  1779.  —  (.'onl'erm.  md).  1820.  —  Estinta, 
anche  per  le  consorti,  1894.  » 

CS.  ve.ili  aniìo  1H84. 

ARMA  :  D'azzurro  .dia  hamla  di  rosso  ca  lata  d'oro,  aeeonipa- 
g'iiata  da  due  terri  di  (  iU'allo  dello  stesso. 

^  l^'rancesco  nob.  Ferrai"!  (ii.  in  Piadeiia  2:>  si  tt.  1780, 
in  Ci'emona  17  mar.  1802),  <:;ià  [)odestà  di  Cremona,  ii- 
glio  dei  nob.  Luigi  (n.  14  mag.  1741,   )  e  tli  Fan- 
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stilla  nata  nob.  Salomon,  patr.  veneta  (n  ,  ....); 

spos.  23  ott.  1821  a 

Maria-Oinseppa   (n.  in   Milano  22  sett.  1S08,  *^  ivi 
gin.  18U4),  liglia  tiei   furono  iniigi  A^cniiii,  consigl.  di 
governo,  i.  r,  delegato  d(-lla  prov.  di  Cremona,  lmI  E- 
lena  nata  noL.  Curioiii. 

Figlia:  ff<  Eluna-Faustina  'ii,  in  Cremona  20  Ing.  1822, 
)ìk  in  Milano  11  mag.  1^87);  spos.  :  1"  l'8  ott.  18i;j  al 
nob.  Luigi  Ijitta-Modignani  di;i  marcii,  di  i\loniiago 
e  Vinag(j,  i)atr.  milan.  (  »B  2:;  ott.  ]8V~i);  2''  il  28  g,'ii. 
1858  al  noi).  (Jiulio  Litta-Atodignani  dei  march,  di 
jMenzago  e  A^inago,  [>atr.  milan.,  ijiagg.  di  cavali., 
nif.  il'ordinanza  onor.  di  S.  Al.  A'ittorio-Kmanuele  LE 
'ò  mar.  1878). 


F  i:  Il  IS  A  H  l-  V  K  1>  1  €  ^ X I 


i 


(liesid.  Novara  e  (iozzano). 

'<  (Questa  fam.  è  orig.di  Alilano,  ovt; 
tìi  mantenne  sin  verso  il  laOJ,  nella 
(inalo  ejioca  (d.ìhc  coniiscati  i  suoi  lionir 
Sulla  ])orta  dtd  palazzcj  del  Broletto  in 
Alilano  l]-(n'a\'asi  scolpir"^  in  nuirmo  b; 
stemnia  di  (iiu,'sta  famiglia  Ferrari.  —  11 
c.iljtjsti]jite  accHM  tato  dei  Ferrari  di  (coz- 
zano è  de rui'nno  J''ei-rari,  giureconsulto, 
da  Oleggio  Calnlso  (pi-ov.  ili  >«'(>\ara  ,  \iveute  lu  1  l'OO, 
nuirito  di  Faustina  Valileina,  e  [ladi'e  di  J Ic/  innul hhk  gin- 
reeonsulto,  il  (jUale  eserc:itt>  Ivi  pr(des.sioìie  <li  aN  vocato  io 
lionni.  o\'e  possedes  a  un  sepob:ro  con  stemma  gentilizio, 
e  testò  ;U  ott.  lòijl.  Kl)be  in  moglie  Al.iddalena  (  ;  ahi  rati ,  (die 
lo  rese  padre  di  due  figli  :  Uerulanto  e  Gian-iJiacoiìio.  (Que- 
st'ultimo fu  canonico  teologo  della  collegiata  di  S.  (liu- 
liano  in  Cruzz.ano,  e  autore  di  alcune  o])ere  ine(.lite;  %'en- 
ne  nel  dal   card,  'l'avei-na,  vescovo  di  Novara,  in- 

viato nel  Vallesi^  a  componi;  alcum-  diil'ei'enzc'  insorte 
tra  la  Chiesa  Novarese  e  il  \'esco\'od*rin(di)e  di  Sion. 
Suo  fratello  (j!er()himo,  Illustrissimo  e  Alagnilìco  Dot- 
tor Fisico  Cóllegiiito  »,  trastei'i  la  sua  lamiglia  da  Oleg- 
gio Calulso  e  Koma  in  (Gozzano  (prov.  di  Novara^,  o\'e 
si)OS(">  Caterina  di  (ìiulio  Ai'dicio),  a  ppa  rie  nente  a  una 
noi»,  fam.  no\ai'ese,  (  he  detl;e  alla  ('hiesa  un  cardinale, 
e  (die  nel  lSL:!Cg(->deva  tuttora  il  gi  uspadronato  nella  cap- 
pella di  S.  Agahio  nella  Catteiirale  ili  Novara.  11  iletto 
Giulio  Ardicini,   con  testameiito  rogato  in  Aiiieno  il  17 
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nov.  1639  da  Angelo  Antonino,  notaio  della  Riviera  d'Orta 
residente  in  Ameno,  lasciò  eredi  d'ogni  suo  avere  i  due 
suoi  abiatici  Giulio-lìernardino  e  Francesco  de'  Ferrari, 
nati  da  sua  figlia  Caterina,  coli'  espressa  condizione  di 
cognominarsi  de  Ardicinis.  Francesco  fa  sacerdtjte.  Giu- 
lio-Bernardino Ferrari-Ardicini,  <^  Illustrissimo  e  Magni- 
lico  Giureconsulto  »,  da  Giuseppe- Maida,  Vescovo  di  No- 
vara, Conte  della  Riviera  di  tì.  Giulio  c  Gozzano  e  Sign. 
(li  8oriso,  con  x)atente  data  dal  suo  Palazzo  episcopale 
di  Novara  15  mag.  1672,  venne  creato  Luogotenente  Ge- 
nerale di  ]\Igr.  Vescovo  di  Novara  nella  amministrazio- 
ne e  giurisdizione  temporanea  della  Riviera  di  tì.  Giulio 
d'Orta.  Sposò  ^[addalena  Solari,  di  una  fam.  decurionale 
novarese  orig.  di  Borgomancro.  —  Gii(lio-f!audeiizìo¥evvci- 
ri-Ardicini,  *  Illustrissimo  Giureconsulto  >,  figlio  di  Giu- 
lio-Bernardino e  di  Maddalena  Solari,  venne  creato  con- 
te, milite  e  cav.  dello  Speron  d'Oro,  con  patente  data 
dal  Palazzo  di  Novara  nel  maggio  1607,  da  Giovanni  j\[a- 
ria  Visconti,  Vescovo  di  Novara,  Conte  della  Riviera, 
ecc.,  il  quale  da  [)apa  Innocenzo  XII  con  breve  del  25 
apr.  1696  era  stato  donato  elei  privilegio  di  poter  creare 
conti  joalatini  e  cav.  aurati.  —  Da  Giulio-Gaudenzio  e 
dalla  sua  consorte  Barbara  Viarana  dei  comi)adroni  di 
Maggiate  Superiore,  nac(iue  Ginse_i>pe,,  giureconsulto,  che 
sposò  la  nob.  Caterina  di  Carlo-Criaseppe  Besozzi  di  Pie- 
tra Rossa,  e  da  questo  matrimonio  nacquero:  Otta  dìo, 
F rancesco-Bernardino,  Giulio  ed  Angela.  —  Francesco-Ber- 
nardino e  Giulio  furono,  il  primo  teologo,  il  secondo  pe- 
nitenziere della  collegiata  di  S.  (riuliano  in  Gozzano. 
Angela  sposò  il  giui'tH'on.su Ito  (3 aetano  Zanotti.  Otta\'io. 
n.  in  Gozzano  17  apr.  17;)1,  giureconsult o,  otteime  ]-»ei-  sè 
e  per  la  sua  consorto  l'uso  dell'oratorio  ]ii'ivai,o,  c<.a 
lettera  apostolica  in  forma  di  In'eve.  spedita  12  ruar.  ITòD. 
Tale  x^idvilegio  lo  troviamo  già  cessato  il  4  gen.  IslU  ]>ér 
morte  di  entrambi  gli  indultari.  Egli  aveva  si)Osato  (ca- 
pitoli matrimoniali  rogati  in  Barasso  10  mar.  1758  dal 
notaio  Origoni)  la  nob.  Maria-Elisabetta,  figlia  dei  co- 
njugi  nob.  Pietro-Giacomo  Alemagna  e  nolj.  Antonia- 
Caterina  nata  Cagnola,  e  sorelba  d(d  noi).  Giuse[)pe  Ale- 
magna,  conte  e  r.  feudal-ario  di  Bucinago  e  Roncelb). 
—  Ì)a  questo  matrimonio  nac(|uero:  G/<'J/ù-Pasquale,  Giu- 
lio-Cesare-L/i 6'/H8('y^j>^?-A Jidrea-Sigismondo  (n.  in  (coz- 
zano 3i)  nov.  1761,  giureconsidto,  canonico  della  cattedra- 
le di  Novara  e  provicario  gener.  della  Dioci'si,  governa- 
tore della  Riviera,  rict^viito   ca\'aliere  di  grazia  ilei  SS. 

Maurizio  e  Lazzaro  con  bolla  magistrale          J^2;)i,  e  Iijua- 

zio  (canonico  penitenr.iere  della  collegiata,  di  S.  (ìiuliano 
in  Gozzano).  Dai  predetti  Giulio-Pasquale  e  Giulio-Cesare- 


PARTE  IH.  -  FERRAlil-ARDiCINI. 


557 


Luigi  di  Ottavio  provengono  le  due  linee  dei  Baroni  Fer- 
rari-Ardicini  e  dei  Nobili  Ferrari-Ardieini,  tuttora  fio- 
renti » 

Alx^lA  (riconosciuta  con  deliberazione  n  gen.  1825  del  su- 
premo Consij^lio  della  Relit^-iont^  .M auri/iana,  e  con  decreto  mini- 
steriale IO  f^'iu.  189  ij:  Di  rosso  a  due  lascic  d'  oro;  al  capo  d'oro, 
caricato  d'  un'  aipiila  di  nero,  <  iir<jnata  del  campo,  —  Cim.  :  L'a- 
quila, uscente.  —  Cercine  e  s^'olazzi:  d'oj-o,  di  rosso  e  di  nero. 

I.  Linea  di  GiuUo-rasqìial e. 
«  G/i^^^o-Pasquale  Ferrari-Ardieini,  figlio  di  Ottavio,  0 
di  Maria- Elisaìjetta  Alemagna,  fu  dott.  in  ambo  le  leggi 
e  giudice  in  Orta.  Sposò  3  ott.  1787  la  nob.  Cecilia,  li- 
glia  del  nob.  Claudio  Gaggi-Coquio,  decurione  della  cit- 
tà di  Como,  e  delia  nob.  Teresa  de  Zayas,  e  sorella  del 
march,  Francesco  Gaggi-Coqnio,  decurione  della  città 
di  Como.  Da  (|uesto  matrimonio  nacque  in  Gozzano, 
6  mar,  1790,  Giuseppe-Francesco  di  Paola  -  Ottavio-Er- 
cole - -S'?7i;io,  dott,  in  ambo  le  leggi,  ricevuto  cav.  di 
giust.  nell'  Ord.  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  con  bolla 
magistrale  9  feb.  1825.  —  Carlo-Felice  re  di  Sardegna, 
con  lettere  patenti  date  in  Aglio  15  sett.  1829,  interina- 
te dalla  E.  Camera  dei  Conti  24  ott.  stesso  anno,  con- 
cesse mediante  la  iinanza  di  lire  1000  allo  stesso  cav. 
Silvio  Ferrari-Ardieini,  e  ai  di  lui  discendenti  maschi 
con  ordine  di  primogenitura  per  linea  mascolina,  il  ti-, 
tolo  e  la  dignità  di  Barone,  con  tutti  gli  onori,  privile- 
gi, prerogative,  ])reminonze  inerenti  a  tale  titolo  e  di- 
gnità negli  Stati  Sardi,  i>  ciò  in  contempl;izi()ne  dell'  o- 
norevole  estima/ione  ed  estesa  considei-azioiu»  (die  si 
conciliò  nella  Bi viera  d "  Orta  la  tam.  Ferrari,  della  sua. 
antica  c  tlistinta  civiltà,  delle  nobili  al  1  eanz(!  contratte, 
sentimenti  di  di'vozioni'  da  i^ssa  professati  verso  l'augu- 
sta Casa  regnante,  e  de'  zelanti  servigi  [)restatd  da  osso 
cav.  Silvio  Ferrari  nella  magistratura,  ecc.  —  Il  bar. 
Silvio  mori  in  Gozzano  21  die.  1857.  Egli  aveva  s^^osato 
la  nob.  Lucia  (n.  ]802j,  figlia  di  Benedetto  Carelli  conte 
di  Bocca  Castello  e  della  eont.  Francesca  nata  Arienta, 
da  cui  ebbe  il  bar.  Giulio,  dott.  in  ambo  le  leggi,  x>a- 
dre  del  vivente  bar.  Ottavio.  - 

Ottavio  bar.  Ferrari-Ardieini,  n  ,  ten.  d' artigl.  già 

eftett.  od  ora  tli   comjdem.  nel  r.  esercito,  hglio  del 

bar.  Giulio  (n  ,       ....)  e  della  barijii.  Felieina  (n  , 

»B   ),  liglia  del  nob.  Antonio  de'  Barzi.  signore  di 

Bobecco  e  Lugagnano,  patr.  milanese,  e  della  nob. 
Maria  nata  marcii,  did  S,  lì.  I.,  coiit.  e  baron.  d'  Ad- 
da-Salvaterra;  spos.  in  Torino  21  ott.  1893  ad 
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Eugenia,  n  ,  figlia  dei  furono  Giuseppe-Ludovico  Ber- 
retti marcii,  di  INlulai'.zano,  dei  sign.  ili  lUirouzo,  Ba- 
locco e  Bastia,  e  m;u'ch.  Flavia  nata  nou.  dei  conti 
liic.cardi.  (Novara,  e  la  villa  Feriari-Ardicini  in  («oz- 
zano). 

Fi-a1(-li.j  c  Sorelle. 

1.  Leopolda,  n  

2.  Luigia,  n  ;  spos   al  nob.  Avogadro.  (Invorio 

Inferiore). 

.'3.  Alessandro,  n  ,  dott.  in  giurispr. 

Zif. 

1.  Teresa,  n  

2  ,  n  ;  spos   al  conte  Carlo  Gfola.  (Mi- 

lano). 

II.  LJnea  di  Giulio-Cesare-L^uigi. 

■  Ginlio-Cesare-Z>/^zVy/,  secondo  liglio  di  Ottavio  Fer- 
rari-Ardicini,  ottenne  per  sè  e  consorte  e  pei  suoi' fratelli 
Giuseppe  ed  Ignazio,  con  rescritto  dato  a  Novara  5  gon. 
1810  dii  ]\[gr.  A'ittorio-I'ili [)j)o  iNlidano,  Vescovo  di  Nova- 
fa,  delegato  Apostolico,  di  vai  fisi,  loro  vita  naturale 
durante,  dol  in-ivilegio  già,  i-ouciì-sd  ai  ìoio  genitori,  ct>n- 
cernente  l'uso  dell'oratorio  privato.  l\gli  aveva  spo- 
sato in  Novara  2t;  gen.  1801  la  nob.  ]\taria-Teresa-Cate- 
rina  Nibbia  figlia  del  nob.  Acliille  Nibbia,  sindaco  della 
città  e  decurione  titolare  di  Novara,  e  della  nob.  Paola- 
Claudia  di  Bietro-A gostino  di  lAiserna-Borengo,  colite  di 
Ca ii; pigiione.  l)a  (jucsto  matrimoni')  iiae(|vieio  :  Oiiisej>jie, 
morto  S(!nza  laseiai'e  d  i  seem  b'U/a  masebile,  fJ  io  ca  ì/ìì  i  che 
continua  la  fam.,  e  \arie  ramine  il  Bi'esid.  d(d  Consi- 
glio <b!i  Ministri,  .Ministro  S.'gici.  <li  Sta  (  o  i  u' i-  gl  i  Aflaid 
dtdr  Interno,  con  deci'cto  10  gin.  \>^\^ì,  trasci  itto  nei  Bc- 
gistri  della  C(in.sulta  Araldica  dcd  Begiio,  ha  dicbiarato 
SjX'ttare  al  vivente  sign.  (Mo  v'a  iiiii-(ja  rio- 1  gnazio-I'ran- 
C(jSCo-Bernai'dino  l'erraii-Ardicini  il  titolo  di  Noìjile, 
trasmissibile  ai  suoi  «Jiscembmti  legittimi  e  naturali 
d'ambo  i  sessi  i)er  continuata  linea  retta  mascolina; 
dovere  il  meilesimo  essere  inscritto  di  conformità  nel 
Libro  d'Oro  della  Nobiltà  Ital.  unitcuuente  ai  suoi  bgli 
od  ai  suoi  nipoti  ex-iilio;  e  avere  il  predittto  nob.  Gio- 
vanni Ferrari-Ardicini,  eii  i  suoi  discendeiiti  C(^me  so- 
l)ra,  il  diritto  di  iàr  uso  dello  stemma  gentilizio  sopra- 
descritto, con  elmo  e  corona  di  nobile. 

6'ioyanj?i-Carlo-Ignazio-Francesco-Bernardino   no)j.  Fer- 
rari-Ardicini,  n.  in  Gozzano  81  lug.  1820,  liglio  dei  fu- 
rono Giulio-Cesare-Luigi  (n.  in  G(»zzano  22   ott.  1768, 
i\i   5  uov.   1841)   e   Maria  -  Teresa-Caterina  nata 
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noi).  Nibbia  (n.  in  Novara  22  gen.  1782,  'f^  in  Gozzano 
IG  iig.  1836);  spos.  in  ]Milano  19  f^cii,  l^s53  a  Costanza- 
Lanra-Amalia-CJiovanna-Sofia-Yirginia-  Apol  Ionia  (n. 
in  T3erg-anio  1.  giù.  1828,  fft  in  Milano  li  mag.  1870),  li- 
glia  dei  fnrono  nob.  Lorenzo  C'arcuano,  pati-,  inilan., 
e  nob.  "Jiosina  nata  iioh.  dei  Capitan ei  di  Sondrio  e 
ScaLve,  dei  conti  di  Concorezzo,  dei  patr.  niilan.,  dei 
grandi  di  Spagna  di  l.;i  ci.  e  dei  nojjili  dell'  Univer- 
sità di  Locamo,  valligiana  originaria  dell'antica  Co- 
munità di  Scalve,  cittadina  orig.  di  IJerganio,  dama 
della  Croce  Stellata.  (Novara,  e  la  villa  Ferra ri-Ardi- 
cini  a  Gozzano). 

Figli  :   1  )  iovanna-Teresa -Ivosina  -  Kmma- INIaria, 

n.  in  Gozzano  18  die.  1^5,');  s])Os.:  l'-"  in  MilajK»  23 
n.ag.  1S75  ad  A.lrssandi'o  (.'rotti  conte  e  signore  di 
Costigliolc  i}^  in  Toiiiio  5  die.  I^^l);  2'  in  'l'oi'iuo  19 
mar.  1890  al  ììoÌ).  ( -'a l'Io-Feilcrici)  -  Si  1  vest ro -"Maria 
Ch'Otti  de'  llossi  dei  conti  di  Costigliole,  ten.  colonn. 
del  regg.  di  cavali.  Lodi  (15),  cav.  della  Cor.  d'it.  (Ca- 
stello dei  Crotti-Im j leriale  a  Costigliole  diSaluzzo). 

2)  yj//Ver/o  Lnigi-Loreii/o,  n.  in  (Gozzano  10  Ing.  185(J  ; 
spos.  in.  Vercelli  10  gen.  ISSI  a 

il/('fv/«-Costanza-Adele-lìona-\' ittoria,  n.  in  Vercelli  29 
ag.  1801,  ligi i a  di  Carlo  conte  Arborio-Mella  e  della 
cont.  Adalgisa,  nata  ilo)),  dei  conti  Ixiccardi.  (Nova- 
i-a,  e  la  villa  Lerrari-Ai'dicini  in  (Jozzano). 
.Figli:  (1)  (;/ov(n/»i;-Ca rio-Luigi- Lorenzo-Maria,  n.  in 

Gozzano  IO  nov.  Issi . 
(2,!  ( Wr^o-Luigi-Lorenzo-(ìiovaJini-Maria,  n.  in  Alila- 

no  ol  die.  1S82. 
(;))  Costdiirjtt ,  n.  in  Milano  4  mag.  1S81. 
(Il  /if^cS'//?^^-l'ederiea-. Maria,  n.  in  (io/,/a,no  2S  Ing.  1SS5. 
(5)  Murili- /.in'<tì::r(,  u.  in   Novara  Lt  '!ie.  Isss. 
(0)  Lor(V;#.ry-.Ma ria ,  n.  in  Nc-vara  bS  jren.  isDO. 

(7)  yl//V('f/(>.M;(  ria,  n.  in  No\ai-a  -^-^  lei;.  Is'.i^. 

(8)  yb/('i'/(y/8a- Kosina-A  lessantli'a- Al  aria,  n.  in  Novara 
10  fel).  1S9L 

3)  7'w/<//<(^-lb)SÌna-Maria-Pi(di"ina,  n.  in  (cozzano  14  ag. 
1801;  tìj)Os.  in  IMilaaio  20  apr.  1884  ad  Alessandro 
Bocca,  sindaco  del  comune  di  M  iraOello.  (Casal-Mon- 
ferrato, e  le  ville  Bocca  a  Mira  bello  e  a  Conzano). 


(llesid.  Modena). 

«  Fam.  modenese,  le  cui  prime  meinorio  corte  rimon- 
tano al  1271.  —  Conti  i>alatini  1500.  —  Conti  (di  Montai- 
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to)  1614.  —  (Consignori  di  Benedello,  Crocette  e  Vieca- 
ve).  —  Eredità  dei  nome  ed  arma  dei  conti  Moreni,  ver- 
so la  fine  del  sec.  XVIII.  » 

CS.  vedi  anno  1883.  —  SP.  vedi  anno  1885. 

AR]\IA  :  Partito:  nel  lO  di  i-oss(3  a  tre  capric^li  d'arj^ento,  alla 
lascia  d'azzurro,  caricata  di  tre  stelle  d'oro,  atiraversante  sul  tut- 
to ;  al  capo  dell'  Impero  ( l^'erfari) ;  nel  2^  di  r(Jsso  al  palo  d'  ar- 
g-ento,  caricato  di  tre  more  di  rosso^  gand)utc  e  fogliate  di  verde 
(Morelli) . 


1^1.12  H  A  li  I  S 

(liesid.  Torino). 
«  Fam.  orig.  di  Sostegno.  —  Conti  1880. 
CS.  'Vedi  anno  1888. 

ARMA:  Partito  nel  i*'  d'ar,L;ento  cam-ellato  di  nero;  nel  2^ 
d'az/auTo  al  leone  d'oro;  al  c.ipo  c^Mitrat(^  d'oro,  caricato  d'un'a- 
quila  di  nero.  —  Ci/ìi.:  Y w  leone  al  naturale  uscente,  tenente 
un'  inferriata  di  nero.  —  Dii',:  ialkixi  .sos linl'i,  i.auoke  auxi. 

Luigi  conte  Ferraris,  n.  in  Sostegno  6  mar.  1813,  «  Ec- 
cellenza »,  dott.  in  leggi,  inemljro  dell'ordine  degli  av- 
vocati di  Torino,  senat.  del  Jiegno,  ministro  di  Stato, 
gr.-cr.  degli  Ord.  I\Ianr.  e  della  C'or.  d'  It.,  già  depnt. 
al  parlam.  nazion.,  già  presid.  d(d  Consiglio  ])rovjnc. 
e  già  sindaco  di  Toi'ino,  già  ministro  dell' Iiit^  riìo, 
già  ministro   di  (irazia  e  (ìinsti/ia,  li<rlio  di  Nicola 

(n  ,  >J<  ....)  e  di  Laura    nata    IJozzi  (ii  ,   ); 

SIJOS.:  r*    a  Ottavia,  nata  Mulv.uii  ni  ,  in  To- 
rino          18()3);  2*"    ad 

Angela,  n.  a  Fontanellato  (Parma)  21  Ing.  1850,  -  Eccel- 
lenza figlia  di  Lnciano  Pigorini  e  di  Lncia  nata  Ma- 
renghi. 

Figli:  Del  1"  letto:  1)  Laura,  n.  a  Torino  ....  1817;  spos. 
  a  Enrico  Padano,  comm.  della  Cor.  d'  It.,  asses- 
sore munic,  di  Torino. 

2)  Bianca,  n.  a  Torino  11  nov.  1853;  spos   a  v'itto- 

rio  Ferraris  (da  V^ercelli),  dott.  in  l(;ggi  e  membro 
d(dr ordine  degli  avvocati  a  Torino. 

3)  Ottavio,  n.  ii  Torino           1803,  nll'.  nelle  r.  i)Oste. 

Del  2*'  letto:  4}  Luigi,  n.  a  Torino  8  mar,  1887. 
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(I^esicl.  Torino). 

'<  Illustre  fam.  x^iomontesc,  ori<^.  di  Biella,  infeudata 
di  Boattino,  Benna,  liorriaiia,  C'aDdelo,  Pralormo.  Oa- 
nossio,  Casalvolone,  (  J  a^'ljanieo,  L;ivaj^'iia,  ecc.  —  (Conti 
di  Crevacuore  laiiJS).  r\L;ircli.  (di  .Masse ra no  )r)17,(li  ìio- 
ma<^-nano,  di  Bordeilanoj  e  della  Marniera.  —  Pi'iiie.  tli 
Masserano  159y;  titol-)  rinnovato  ib'lt),  rieon.  Ibiii.  /> 

CS.  vedi  anno  1888. 

AllAEA:  Inquartato  nel  i"  e  f  il'arj^tMit(J  al  Icmjho  d'  a/xurro, 
anunto  e  Unj'uat<j  di  n»  so;  nel  e  il'  arL^iMito  all'  a(}uila  bi- 
ci|)ite  di  nero,  imbeccala  e  aiauata  di  r^sso,  l  oionata  su  audxj  le 
teste  di  nero.  —  Ciin.:  il  leijne  dello  scudo  uscente.  —  J)i\\:  XON 

NOaiS,    DO.Ml.Mi,    SlìU  NOAllMC  ll'o   OA  GLORIACI. 

7'o/U7/drtSO-Luigi-ltaffaelo  Ferrero-Fieaclii,  princ.  di  Alas- 
serano,  marcii,  della  Marmora  ,  sigii.  di  Borriiina, 
Beattino  e  Pralornio,  n.  a  Toi  ino  "20  gen.  iKiò,  già  de- 
dnt.  al  parlaìii.  nazionale,  lìglio   del   j)rine.  Carlo-E- 

manacle,  (n  ,   )  i;  delhi  princi[).  ^Maria-Anna 

nata  noi).  Arborio-Lii att^inara   dcd    marcii,  di  Jiremo  e 

conti  di  Sartirana  (n  ,  ^  •■•.-);  spos.  in  2"  nozze  .... 

alla  jyroxiria  nipote 

Maria-Luisa,  n.  a  Torino....  181:8^  iiglia  di  Giuseppe  Ar- 
cour,  conte  di  S.  Diti  le  io  e  sign.  di  Fiano,  e  della 
cont.  Albertina  nata  nob.  Ferrerò  dei  princ.  di  iVIas. 
serano,  ecc. 

Figlia:  Enriclietta,  n.  a  Biella  11  ag.  1874. 

Sonila. 

Filipjnna,  n.  a  Villanova  d'  Asti  ....  1841;  s^ios  ad  Au- 
gusto conto  Balbitì-Bertone  dei  conti  di  ìSainbity,  patr. 
di  Chieri;  vedova  9  mar.  1887. 


(Eesid.  Padova). 

«  Fani,  ascritta  al  nob.  Consiglio  di  Padova  sin  dal 
XVI  sec,  e  ricevuta  ])er  giust.  nelP  Ord.  di  Malta.  — 
Conti  1709,  conferm.  18 19.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

AR^MA  :  Inquartato:  nel  i"^  e  4"  d'azzurro  alla  croce  d'  oro  ; 
37    -  (Stampato  20  Ottobre  1894} 
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nel  2"  c  3*^  d'azicuiTo  ni  Icuiic.  d'oro,  apiiot^'j^iato  a  un  elmo  d'  ar- 
gento. Sul  tutto,  })artito  :  u)  di  rosso  a  due  bande  d'  arg-ento  ;  ó) 
d'oro  alla  lascia  di  rosso,  earicata  d'una  zaiujja  di  gallo  d'oro  ira 
due:  stelle  dello  stesso. 

G((icoìno-'Fviin('Q,tico  conto  de'  Ferri,  ii.  i  log.  ISK),  Jiglio 
del  conte  J'''rinu'es(.'o-l\I iiria ,  cav.  d'on.  e  di  devo/.  d<d.- 
r  Ord.  di  Malta  (n  ,   )  e  della  eont  

l' rat  olii. 

jj»  1.  Conte  Giuseppe-Giovanni  (n.  a  Padova  29  ag.  ISU, 

16  iiov.  Ibyij,  i.  r.  eianibellano;  spos   ad 

Anna  nata  baron.  di  Beess  e  Chrostin,  Ji.  1(3  aft'.  JSM.  da- 
ma della  Croce  Stellata.  (Vienna). 

2.  Conte  Leopoh(u-Ci\v\i\  u.  11  nov.  IS'JO;  .spo^j   ad 

Anna  nata  baron.  \V(jdianer  di  Kai)idora,  n   Ib22. 

/a.'. 

^  Conte  rietro-Loopoldo  (n.  9  die.  Hm,       '-^0  gen.  1874), 

i.  r.  ciani])ellano;  spos  a  Costanza-Maria  nata  nob. 

de  Patella  (n  ,  *  5  feb.  l-Slib). 

Figli:  ^Jj,  1)  Conte  G io vanni-lìattista  (n.  19  gon.  1814, 

25  mar.  18'7ii);  spos   ad 

Isabella  nata  nob.  de  Bonini,  n.  a  Vicenza    1817. 

^:^)  2)  Conte  Francesco-G aleazzo- Antonio-Ludovico  (n. 

20  feb.  1825,  ^  7   giù.  Ibb8),  cav.   d'  on.  e  di  devoz. 

dell'Orci,  di  Malta,  i.  r.  ciambellano;  spos          lb7G  a 

Giocanna   nata   cont.  di  Thun-llolienstein   di  Castel- 

Thun,  n.  26  mag.  1845. 

Figli:  (1)  Conte  Lcoy>o^t7o-(>iiovanni,  n.  13  lug.  1877. 
(2)  Co6tan::a,  n.  in  inailo  va  2;j  lug.  1879. 


Fi^lSItl.'Vf-lì:  Vi.B>ÌM 

(Resid.  Firenze,  via  de'  Serragli,  2). 

«  T  a  fam.  Ferrini,  noi),  di  Pisa,  nota  dal  XVI  sec, 
fu  autorizzata  con  r.  decreto  27  mag.  1880  ad  aggiungere 
al  suo  il  cognome  Baldini,  per  essersi  in  essa  estinto  nel 
1878  il  ramo  primogenito  dell'  antica  fam.  liorentina  dei 
conti  Baldini.  - 

SP.  vedi  anno  1892. 

AlvMA:  Partito:  nel  1"  tl'oro  alla  banda  d'az/.urro,  accostata 
da  due  chiodi  dello  stesso  {Ferrini);  nel  j}^  di  rosso  al  cavallo 
d'argento,  imbrigliato,  sellato,  corrente,  aiconipagnato  ila  una 
ma^za  d'arnie  dello  stesso,  posta  in  banda  {Baldini), 
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i/armno-Leopoldo  uob.  Ferrini-Buldiiii.  ii.  ii  Firenze  30 
ott.  1661,  lìf^lio  del  nob.  Filippo-Lodovico  (u.  a  Scaiiaano 
25  die.  18B5,  ^  a  Firenze  10  gen.  Ib91). 

Francesco-(rìu.lìo,  ii.  a  ]<^irenze  3  0  ai>r.  IbOI);  spos   a 

Letizia,  n.  iJ  lag.  IbOl,  iii2,lia  dt-i  furono  dott.  Luigi  Ni- 
stri  e  Giuditta  nata  Landucei. 

Figli:  1)  J/rt/7'«-^b</ia-(  }iurfex)pina,  n.  a  Firenze  ieb. 
IHUO. 

2)  G?^óZ/o-Filippo,  n.  a  Firenze  6  ag.  IbUl. 

3)  Giovauìia-ìjiùsii,  n.  a  Firenze  2  ag.  lb!J2. 

.Madre. 

Giust'j)j)i)ia,  n.  8  .sett.  ls36.  liglia  dei  furono  cav.  (iiulio 
Verità  e  l'\iustina  mita  nob.  do'  Lijìpi,  patr.  arotini  e 
liorent.  ;  spos.  10  gmi.  lyijJ  al  nob.  b'ili|)po-Lo(.lo^■i<.'0 
Ferrini-Baldini  (liglio  dei  furono  nob.  jNlariano  Ferri- 
ni. a\  v.,  N'ieario  del  'Iratuluia  di  Toscana  in  varie 
città,  c  Giovanna  luita  nob.  Baldini)  ;  vedova  10  gen. 
1894 . 

(T?esid.  Trento). 

«  Antica  fani.  del  l'rentino,  orlg.  di 
Bolbeno,  tli  cui  porta,  il  pi-edicato  per 
esserne  stata  sign<»ra  Jeudai  ari:i  ;  trasfe- 
rita in  Trento  nel  JTM).  —  Kic.ui.  nob. 
1542.  -  Nob.  del  S.  R.  1.  Kibii.  Gtv. 
del  S.  lì.  I.,  c(;i  predicati  di  ]\J  outi-ida- 
no  e  Canipobnmo,  ITTiì.  —  C'onti  ibd  S. 
11.  I.  r»i)b,  ricon.  18òb.  Fatr.  di  lioN'e- 
reto  1706.  - 

CS.  vedi  anno  18S6. 

AlvALV:  liuiaarlato  :  nel  i*^  e  4'''  di  russo,  al  moine  di  \'crdc, 
ombrato  d'iirj^cuto,  accoini);Lj.ciuito  in  c:\.\)t)  da  tre  stelle  il'ore»,  po- 
ste a  trianj^folo,  2  e  i  ;  ni-.'l  2*  e  3'-'  di  at'ro  ;illa  croce  patriarcale 
g'ig'liata  e  anL;ol;U.a  di  ciuattrtj  ras^-^i  Li,i;4li;iti  d'oi-o.  (Questo  st(Mn- 
nia  si  trova  anche  caricato  sul  tutto  di  uno  se  luletto  d'  a/./.urr<.t, 
bordato  d'  oro,  a  un  j^cifnj  alato,  ili  carnagione,  e  seniicoperto 
d'un  velo  i)arte  di  rosso  e  d'  oro,  e  i>arti'  il'  oro  e  di  \'erJc,  che 
dalle  si)alli.-  scende  sino  sin  iìauclii.  -  Tre  l'inii  coronati.  {'ÌJ/i.:  d' 
Un  k'one  rixoltalo  d'oro,  ha  due  corna  di  cei-\o  d'  argento;  2" 
Una  coda  di  pavone  al  naturale;  3**  Il  genio  alato  dello  scudetto, 
tenente  la  croce  patriarcale. 
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I.  Ramo  di  Trento. 
Cesare- A.gos,tì\\o  de  Fosti  di  Montepiauo,  Campobruno  o 
Bolbeno,  conte  del  S.  11.  I.,  n.  in  Trento  g-iii.  1810, 
cav.  della  Cor.  d'  It.,  presid.  del  II.  Tribunale  e  Corte 
d'  Assise  in  Verona,  socio  elfett.  della  11.  Accail.  A- 
rald.  Ital.,  i\<^\ìo  del  conte  (liuseppe,  deputati)  della 
cittii  di  Trento  ai  [jarl amL-nti  e  c<jstitiujnti  di  Franco- 
fort,  di  Vienna  e  Ci-emsir  (n.  -JO  mar.  1816,  'ìli  17  mar. 
1882);  spos.  5  ott.  J8T8  a  Dalila  nata  nob.  llonumelli 
(n  ,  ^  ;3  apr.  1884). 

Piglia:   Cont.  F/o/rt?<^(3  -  Lodovica-Francesca-Maria,  n. 
in  Savona  11  nov.  1881. 

Fratello  e  Sorella. 

1.  Cont.  Elìsa,  n.  in  FL\Munìens( cin  15  ag.  1813;  spos.  26 
die.  1871  a  Carlo  nob.  de  Jlungg.  i.  r.  <iiudi(U3  istrUtt. 
al  tribunale  di  '^Prento. 

2.  Conte  Giovanni,  n.  in  Trento  8  sett.  1851  ;  spos.  1  ott. 
1879  a 

Claudia  nata  Larclier,  n.  ..... 

Figlie:  1)  Cont.  Elisa,  n.  a  Intra  17  Ing.  1880. 
2)  Cont.  i)aZ^7«-Clementina-Francesca-^iaria,  n.  a  Trez- 
zo  30  ag.  1886. 

.M.tdrc. 

Francesca,  n.  in  Trento  12  feb.  1816,  figlia  dei  furono  Pie- 
tro bar.  d' Altenburger  di  Frauenberg  e  i\larclienstein 
e  baron.  Felicita  nata  baron.   de'  Ceselli  di  Santa 

Croce;  spos  al  conto  Giuseppe  de  Fosti;  vedova  17 

mar,  1882. 

Zio. 

Conte  Lorenzo,  n.  a  Trento  15  mar.  181"^,  dott.  in  leggi  e 
cav.  degli  Ord.  d'Isabella  la  Cutt.  di  Spugna   e  di  S. 

Anna  di  Ilassia,  figlio    del   conti'  '^^roiumiiso  (n  ,  ^ 

....)  e  della  cont.  Angelica  nata  uoh.  de  Benedetti  (n. 
....).  (lloma). 

II.  Ramo  di  Rovereto. 
(estinto  quanto  ai  maschi). 

Adelaide-'ì^ofronìkx.   cont.  de   Fosti,  nata  a   Briinn  7  gin. 

1826,  figlia  del  conte  Carlo  (n  ,  ^  ....)  del  q.m.  A- 

gostino  conte  de  Fosti,  ciambellano  di  S.  ìsi.  il  Ile  di 
Prussia  ed  i.  r.  podestà  di  llovefoto,  e  della  (;ont.  (Giu- 
lia nata   nob.  de    Perottoni  (n.  a  liorlino  fX^   ); 

s))0S.  11  gon.  l85,']  a  Giuseppe  iu)b.  de'  Stepban,  i.  r. 
niagg.  dei  genio  lU'll' i.  e  r.  esercito  austro-nngarico; 
veilova    (Itovoreto). 


II  ASC  III  ' 

(Ecsid.  Forrara). 

«  Fam.  milanese,  orif?.  della  Grecia  e  stabilita  a  Fer. 
rara  nel  l.%0.  —  Vesti  l'abito  di  Malta.  —  (Conti  di  Tiz- 
zano  e  di  Breno).  —  March.  - 

CS.  vedi  anno  1885. 

ARAfA:  Inquartato:  nel  o  -i"  dell'Impcpo;  nel  2'^  c  di 
rosso  al  fiasco  d'ai-j^"ento.  Sul  tutto  d'art^ento  a  tre.  incjrc  di  nero, 
fogliate  di  \'erde. 

Alessandro  marcii.  Fiaschi,  n.  5  ott.  1819,  tiglio  del  mar- 
cii. Lodovico  (n  ,  )J«   )  e  tlella  march  

t'ratrilo. 

March.  Carlo,  n.  '22  feb.  1858 


Fff!lì3510M 

(Resid.  Aquila). 

«  Fam.  d'orig.  lombar(hi,  trapiantata  nel  XVI  sec.  in 
Aquila,  ove  fu  ascritta  a  (juel  [ìatriziato,  e  xiossedette  le 
baronie  di  Ocre,  Ortona  a  i\larsi  e  Corrito.  - 

CS.  vedi  anno  1891.  -  •  SP.  vedi  anno  l8fl4. 

ARMA:  IH  rosso  a.  due  leoni  d'  oro,  alTnmlari,  tenenti  una 
fibbia  dello  stesso,  scnaiKJUtati  da  una  stella  pur  d'oro. 


Fii.AX<;iK:iti 

(Resid.  Napoli). 

<^  Antica  ed  illustre  fam.  d'  ori^^.  nor- 
manna, che  ha  g^>duto  nobiltà  in  Napoli 
ai  Seggi  di  Nido  e  di  Capuana,  in  Jìene- 
veuto,  in  Messina  ,  in  Palei-mo  e  in  Tra  ni 
ni  Seggio  di  (.Jam[)o;  ascritta  al  Libro 
d'Oro  della  nobiltà  napolet.,  alle  Mastre 
nobili  di  Siciliit  e  al  Hegistro  delle  Piaz- 
ze Chiuse.  —  Fu  ileeorata  del  (1  mudato 
di  Spagna,  di  ci.,  vestì  l'abito  di  Malta 
dal  U-l-L  e  fu  insignita,  d'altri  cospicui  ordini  cavali., 
fra  cui  Toson  d'  Oro,  S.  (Seiinaro,  ecc.  —  Ebbe  un  gi'an 
numero  di  feudi,  fra  cui  Candida,  Lagouegro,  Policastro, 
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Ripacandida,  Venosa ,  Chiusano ,  Corate ,  Villamaina, 
Vico  Equense,  Solofra,  Frigonto.  Gnidomaudri,  Santo- 
mango,  SaiiiLiasc,  Pozzuoli,  Pornigliano  d'  Arco,  Pictra- 
stornina,  Montemarano,  Iseliia,  lV[oliiiazzo,  ecc.  —  (Conti 
di  Satriano  UDO,  Avolliuo  M'à^jì,  S.  Marglicrita  1022,  Sit- 
tafari  1031,  Caiazzo,  Canipoia,  (Jornoto,  Isnello,  Lauron- 
zana,  Licodi.i,  INCarsico,  Nocrra,  S.  (-ai  lo,  S.  Mario,  Sim- 
mari.  ecc.).  -  (Marcdi.  di  Lacca  KW.'ì;.  —  > Ducili  di  INlise- 
rendino  lt)20,  S.  Martino  17-18.  (-ardinale,  Fabbrica,  Pino, 
ecc.).  —  (Princ.  di  Mirto  l(i-i;5,  S.  Flavia  KvSl,  Cntò  1701, 
S.  hlUii  1740,  Croijani,  ecc.).  —  iDiiclii  della  Pignara  e 
conti  di  S.  Marco,  titoli  spettanti  al  ramo  tutt<jrfi  lio- 
reiito  in  Messina,  di  cui  non  diamo  lo  stato  personale).  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARAPV  :  l)';u>;(Mit()  alla  croce  d'azzurro.  —  Po  scudo  accol- 
lato aira(juila  iinj)erialc. 

I.  llaìiLO  (li  Aiianiello. 

«  (Princ.  di  Arianiello  1721,  duchi  di  Torà,  bar.  di  La- 
pio).  »  ■  ■  • 

Giovanni  nob.  Filangieri  dei  princ.  di  Arianiello  e  bar. 
di  Lapio,  patr,  naiioL.  n.  18  ag.  1819,  iiglio  del  nob. 
Aniello  (n.  13  ag.  1781,  13  nov.  1820),  fratello  di  Ce- 
sare princ,  di  Arianiello    (u.  13  mag.  1771,        1-  die. 

1811),  e  di  ({irolanui   nata  Fallano  (n.   ,  ^-^  11  feb. 

18()1):  spos.  27  ott.  18.:)2  ad 

Antonietta  nata  nob.  Corsi,  baron.  di  Turri  e  Moggio,  n. 
  (Napoli,  Jlonte  di  Dio,  40). 

Sorella. 

Vittoria,  n.  20  nov.  1817;  spos.  29  ott.  183<3  a  Leopoldo  Ca- 
prioli; vedova  11  nov.  1878. 

Giovan-Francesco  (n.  1  sett.  1811,  19  mag.  1861),  fi- 
glio del  noi).  Ginsei)pe  (ii.  11  sett.  1782,  }^  1  mag.  1858), 

e  di  Gi'jvjinna  nata  Terrienx  (n  ,       20  apr.  185(i); 

S])os.  6  gin.  1836  a  Giovanna  nata  Balzani  (n  ,  y^j^ 

20  mag.  18(32). 

Figli:  1)  Gaetano,  n.  27  mar.  1810;  spos.  19  gin.  1873  ad 
Emilia  nata  Leotta,  n  

2)  Guylielnto,  n.  7  gen.  1810. 

3)  Giulia^  n.  19  ott.  1819;  spos.  2  lug.  1870  a  Camillo  di 
rieuiiaro. 
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4)  Carlo f  n.  8  a^?.  1855;  si>os.  12  ott.  Ib93  ad 
Anna  nata  Pisante,  n  

II.  Ita  Ilio  di  Sat  riatto. 

«  Estinto  <|uant()  ai  niasclii.  —  Princ.  di  Satriano  1815, 
1869.  —  Ducili  di  Taoiunina  1810.  ■> 

^  Gaetano-Angcrio-Guf^lielnio  Filangiei'i,  lu-inc.  di  Sa- 
triano, duca  di  Taonuina,  ])atr.  ]i[i|ì(/l.  (n.8  l'ob.  1821, 
^  in  Napoli  80  nov.  l8U2i,  cav.  d'on.  o  dì  devoz.  dcd- 
P  Oi-d.  di  Malta,  conmi.  dell'  Ord.  di  S.  Stanislao  di 
lUissia,  cav.  d(dl'  Ord.  di  S.  (Jonnaro,  cav.  di  l'i  ci. 
dell'  Ord.  di  Francesco  1,  consultore  della  Consulta 
Araldica,  figlio  del  princ.  (Jarlo  (n.  10  niag.  1781,  t& 
10  ott.  1867)  ministro  segrot.  di  Stato,  .presid.  del  Con- 
siglio dei  ministri  nel  regno  di  Napoli,  ten.-goner.  e 
luogoten.  del  re  in  Sicilia,  e  della  ]uinc.   Agata  nata 

noi).  Moncada  dei  x>J-'iut:.  di  Paternù  (n  ,  ^  15  die. 

1862  j. 


1.  Carolina^  n.  Hi  gen.  1S21;  si)0S.  26  sett.  1838  a  Giovaii- 
liattista  (luevara-Suardo  duca  di  Bovino,  duca  di  Oa- 
stellairola,  patr.  naiiol.  e  senat.  del  regno;  vedova  5 
tel.).  1882.  (Napoli). 

2.  Teresa,  n.  5  gen.  1826,  dama  d'  on.  e  di  de\'oz.  delPOrd. 
di  ]\Ialta,  socia  tlclP  Accad.  INjntaniana;  spos.  4  nov. 
1847  a  Vincenzo  Havascliieri-Fiesclii  duca  di  liocca- 
pieuionte.  (Napoli). 


1  BI.AX<>JII.UI  l>i:  4'AM>II>A 

Vedi  Candida. 


FfX.O 

(Resid.  Napoli,  e  Bari). 

'<  Pani,  d'  orig.  greca,  passata  verso 
il  1400  in  Altamura,  al  cui  patriziato  fu 
ascritta.  —  Vesti  l'abito  di  JMalta.  — 
(Bar.  di  Allegrocore,  Paretaldo,  Gale- 
sano,  SurLoli,  Tubiano  e  Vetrara).  — 
Conti  di  Torre  S.  Susanna  1662.  —  Ri- 
con.  nob.  1554,  1830.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 
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AR^fA  :  D'a:<zurr(>  alla  banda  d'  oro,  acrompa-^mata  tla  due 
stelle  caudate  dello  stesso.  —  Pn'.:  ij.mma  vi.\(  i  r  amor. 

I.  Hamo  i)riiao{jcniio. 
(Napoli,  Kicirrit  di  Chidid,  r,:{). 

Jùlxnrdo  Filo,  conte  di  ''J'orre  S.   Su.saiiiKi,  Ji.  0  die.  IfSW. 

iigdio  del  conte  Pasiiualo,   i^^ià.  i'.  guardia  del  eoi'i)0  a 

cavallo  (u.  IH  mar.  J-SIV»,   ^    in    Napoli  21  ain-.  e 

(lolla  cojit.  l^L-niinia   nata  il(3    Benedetti  (n  ,  yJa  19 

ott.  1H8.S);  spoa.  H  g-en.  isTs  a, 
Ghili((,  n.  H  tei).  iHoi;.  Jjodia  did  fu  A  iij^hìIo  (  J  ranito,  prine. 

di  Belnionte,    c>   cKjlla    |)i'iiì(  ip.    l'aolina  nata  princi]). 

Vif^iiatelli  y  A.\'iue  i'i(di  .1  i  Ucduionte. 

Fif^Li:  1)  /)/,s(/j?;j/o,  ji,  f)  die.  ISHO. 

2)  Pasquali',  n.  lo  ott.  ISS'J. 

\\)  Erjiihu'a,  n.  2  Ing-.  issi. 

'ij  Maria-liomrlu,  n.  1!»  luf^.  ISHS, 

l'i'Ht.lli    r  Snrrlll. 

1.  Olomiìiìia,  n.  7  tei».  is",ri:  sp(»s.  I  mai-.  ISTI  a  Nicolò  nob. 
I'\).scarini;  vedova  21  nov.  IS!»;}.  (Lecce,. 

2.  Nicola,  n.  1:5  IVI).  ISò7,  cav-dell'Órd.  ('ostanti n.,  came- 
riere se^TCfto  (li  spada  e    cappa,  di  S.  S.;  S])OS.:  1"  il  t) 

sett.  imo  a  Margdierita  nata    Lotti  (n  ,       ^-^  t'^d). 

18HH);  2"    a 

Oiiilid  nata  (ìrainp:er,  n  

Vì'^U  del  1"  l(d,to:  \)  Alhrrto.  n.  27  sett.  18S2. 

2)  l'miiììia,  n.  7  lei),  iss."). 

:ì)  Milvia- Uosa  ria,  n.  2  t»  I).  Iss7. 
n.  Goffredo,  n.  27  tei),  isti;}. 


Conte  Nicola,  n.  1  ott.  182S  (concess.  del  titolo  comitalo 
18oT);  sp<j.s.  1()  ott.  1HI7  a  JNI aria-llainionda  nata  Dns- 
niet  (n  ,  >-i?  'ò\  mar.  1858). 

11.  Jìanio  iiccoiìdogeniio. 
(Napoli,  Via  Satriano  a  Chiaia,  5). 

Achille  nob.  J^'ilo  dei  conti  di  Torre  S.  Susanna,  n.  Uì 
f^en.  1S=57,  cav.  d(dl:i  ("or.  d' Tt.,  socio  della  ìi.  Accad. 
Arald.  Ital..  tiglio  del  nob.  ('arto  (n.  VA  giù.  1810,  ^ 
25  niag.  iss'j)  e  della  sini.  prima  moglie  l'^i'ancesca  nata 

nob.  d'Andria  (n   6  nov.    isiil;;    spos.   25  ajjr. 

1859  II 

Stefania,  n.  li  ag.  18a9,  liglia  d(d  furono  Francesco  Giu- 
dic(  -(Uiracciolo  judiic.  di  Villa  e  C'ellaniare,  patr.  iia- 
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polet.,   o    princip.   IVIiiriiiniui    nata   iiob.  Muscettola 
princip.  di  LcporaiU). 
Figli:  1)  Ilaria,  n.  21  apr. 

2)  Eugenio,  ii.  19  ina^-.  1861. 

3)  Eduardo,  n.  21  iiov.  I>i65. 

4)  Beatrice,  n.  15  ag.  iNn. 

5)  Alberto,  n.  22  ag.  1^09. 

ii.iti  dal  si  ^oiKÌo  iu:iti-in>  ni.,  ù  ■!  pii'lrc;  c'm.i  l^aliella  Sabini. 

1.  Alfredo,  n.  1(3  die.  ISO:}. 

2.  Concetta,  n.  21  clic.-.  l^Si'.l;  spos.  15  iiuv.  188^5  al  noi).  Ni- 
cola JMelodia,  già  ved(JVO  di  Antonia  Melodia.  (Al- 
tiLiiiura). 

3.  Arturo,  n.  20  gin.  1800. 
1.  Maria,  n.  15  ag.  1807. 

5.  Ernesto,,  n.  17  ag.  1809,  ten.  noi  regg.  cavali.  Firenze 
(9)  del  r.  esercito. 

6.  Evelina,  n.  24  mar.  1871. 

7.  Bìniiia,  n.  27  die.  1874. 

8.  Ida,  n.  20  nov.  1870. 

9.  Bianca,  n  

W-aova  ,1,1  pa.li-e. 

Isabella,  n  ,  figlia  dei  fiinnio    nob.   IMicliele  Sabini  e 

e  Maria  nata,  (riairiiLdli;  spos.  10  nov.  I8ij2  al  nolj. 
Oai'l<>  Filo  dei  conti  ili  l\)i're  S.  Siisaima;  già  vedovo 
di  ]:"raii('esea  d'Andria;  vrdova  25  mag.  ]-^89. 


1.  Marianna,  n.  2  feb.  1814;  spos.  22  die.  1832  a  Gioseppe 
Pollio  ;  vedova  .... 

2.  Giuditta,  n.  7  ag.  1810,  march,  di  Montesilvano  ;  spos.: 
F'  il  23  giù.  1842  al  nob.  Michele  Sanleiice  dei  duchi 
di  Acquavella  23  feb.  1851);  2"  il  10  Ing.  1857  al 
nob.  Luigi  Del  Balzo  dei  duchi  di  Presenzano  ;  vedo- 
va 7  gen.  1890.  (Napoli). 

UT.  Ha  ino  terr:ogenito.  (Pari). 

Giuseppe  noi».  Filo  «lei  conti  di  Torre  S.  Susanna,  n  

1837,  figlio  del  nob.  .Massenzio  ni.  i  g^'U.  1805,  ^   )  o 

di  Teresa  nata  nob.  Siciliani  dei  patr.  di  Giovinazzo 
(n  ,       ....  1858). 

Fratello  e  SorclU-, 

1.  Isabella,  n   1834. 
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2.  Francesca,  n  18ìi5;  spos          Ib74  al  iiob.  Giiisux^pe 

d'Amelj,  dei  bar.  di  Biiietto,  patr.  di  Bari. 

3.  oraria,  n   1838. 

4.  Raffaele,  n.  16  p^on.  J839;  spos.  24  ott.  1874  a 
Filomena  nata  Kotli,  ii  

Figli:  1)  Illa tistn. zio,  n.  "i'J  giù.  ISTO. 

2)  Teresa,  n  

Gaetano,  n.  7  ag.  1885. 

4)  RaJJaele,  n  ^1887. 

5)  ^l>??2r?,  n  


(llesid-.  Kegn-io  di  Calabria). 


«  Pam.  d'  orig.  grocu,  patr.  di  lieggio 
C!  di  Messina.  —  Vesti  1'  abito  di  Malta 
dal  1740.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

.\]\.MA  :  Inltuzato  \\\  fascia:  \\v\  i°  d'az- 
zurro a  ima  stella  d'  oro  ;  nel  2"  d'oro  ;  nel  3^ 
d'  arg-ento. 


Paolo  Filocamo,   pati-,  di  Reggio  e  di  j\Iessina,  n.  8  gen. 
1829,  iìglio  del  liob.  Praiieeseo  (n,  9  feb.  1807,  ^  2  apr. 
J815)  e  di  Francesca   nata   nob.   Ferrari   dei  l);tr.  di 
Oliiiia  (u.  a  Catanzaro  24  ag.  1809,  fjt  a  Keggio  2(3  feb. 
1894);  spos.  31  gen.    1817  a  Ginsepjiina  nata  Majolino 
(n.  a  .Messina  2  Ad).  1820,       17  ag.  1805). 
l^'iglie:  ])  Francesca,  n.  9  nov.  1847.  . 
2)  Marianna,  n.  29  ag.  1850. 
3j  Teresa,  n.  8  ag.  1859. 

Fi-utc-ll.). 

Filippo,  lì.  19  feb.  1830,  eav.  d'on.  e  di  devoz,  dell'Ord.  di 

Malta,  socio  della  ìì.    Accad.   Arald.   Ital.;   spos.  25 

die.  1853  a 
Rosina  nata  Vitrioli,  n.  15  die.  182H. 

Figli:  J)  Francesca,  n   23  gen.  1855. 

2)  Francesco,  n.  30  nnig.  1850. 

2)  Toinrnaso,  n.  19  feb.  1858. 

4)  Saììiina,  n.  7  ott.  1859. 

5)  l'aolo,  n.  7  feb.  1801. 
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(  ItGsitl.   Napoli  ). 


Antica  fallì,  iiaitolctana.  lo  cui  i)i'i- 
inc^  nioniorie  rimontano  al  X  soc.  —  if a 
S'oduto  nolììltà  in  Napoli  al  Seggio  di 
Capuana,  in  Sorrento,  in  'l'uano,  in  Ca- 
pua.  o  noi  Cilojito,  e  vonin^  ascritta  al 
inhro  d'Oro.  —  Vesti  l'aldto  di  ]\lalta  dal 
JoTl,  fu  insignita  del  Toson  d'  Oro  o  del 
Oi-andato   di   Spagna.        (Bar.  di  Kuti- 


gliano,  Qnintavallo,  Agropoli,  Altavilla,  Atena,  Monte- 
fascolo,  Guai'diabruna,  Frannnacera,  Folitto,  ecc.).  — 
(Conti  di  Castollabato  1612,  e  Roccaspromonte).  —  (Mar- 
ch, di  Cacupia,  Capnrso,  Coglie,  Flumari,  ■  Snpersano, 
S.  Isidoro,  JUilfano,  Montescaglioso).  —  (Duchi  di  Pordi- 
funio  1624,  AtoUa,  Fallo,  Macchia,  Teverolaccio,  Soglia- 
no).  —  (Princ.  di  Palo  1722,  S(iuìnzano,  lloccabernarda, 
Bitotto,  ]\[esagne).  —  Fam.  estinta   tiuanto  ai  maschi.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

AR^iIA:  Di  venie  a  tre  bainle  di  rosso  orlato  d'ardimento. 

I.  RiAììio  della  Torre. 

«  Estinto.  —  (Duchi  di  Cutrohano  1661  ;  della  Torre 
1697).  —  (Princ.  di  Bojano,  niaich.  di  Camjìi  e  di  Salice, 
per  success.  d(dle  fani.  Paladini,  Enriquez  e  di  Costan- 
zo). —  (Bar.  di  Sogliano).  •> 

^  ]\laria  Filomarino  di  Costanzo  Enriquez,  in  religione 

Suor  Maria  Giuseppa,  (n.  1  mar.  Ih;'!  ^   ),  monaca 

nel  monastero  di  S.  Cliiara  in  Naxioli,  liglia  di  Nicola 
duca  della  Rocca,  princ.  di  Bojano,  duca  di  Cutroliano, 
march,  di  Campi  e  di  Salice,  Lar.  di  Sogliano  (n.  15 
ott.  1878,  ^  ....  nnig.  1862)  e  della  duch.  Maria-Giusep])a 
nata  nob.  Acquaviva  dei  duchi  d'Atri  (n.  ^  10  sett. 
1848). 

II.  llatno  della  Rocca. 

^<  (Princ.  di  Bocca  d'Aspro  1(310).  ~  Princ.  di  Triggiano, 
])er  success,  di  casa  Pappacoda;  titolo  ricon.  e  riconcesso 
18B8.  » 

Felicia  Filomarino  dei  princ.  di  Rocca  d' Aspro,  princip. 
di  Triggiano,  n.  15  feb.  1817,  dama  della  Croce  Stel- 
lata, iiglia  del  princ.  (liaconu)  (n.  1  mar.  1773,  21 
mar.  1841)  e  della  sua  seconda  moglie  princip.  Rosa 
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nata  Cattaneo  della  Volta,  march,  di  Montescaglioso 
(n.  iì<  ...);  spos.:  1"  il  25  a[)r.  18BS  al  marcii.  Carlo 
Brancaccio  28  ag.  lB6>:i);  2'-^  il  25  ott.  ìblìi  a  Girola- 
mo liulfo,  princ.  dello  S[)iiìoso,  jìatr.  napoUst.;  vedova 
23  Ing.  m^s. 


i'K(-.si(l .  C)si  Ilio  I. 

«  Fam.  di  Osimo,  di  cui  si  trovano  le  prime  traccie 
nel  XIII  .soc.  —  Conti  di  Mouteceruo  lOU'.J,  conferm.  1775 
e  1777.  » 

CS.  vedi  rumo  1«7y.  —  ST.  vedi  ai, no  JS^2. 

ARMA:  D'az/iii  ro  alla  i':isc  ia  (rai-;j:i.'iil(>,  Si/stiMiciiLc  un  k'()nc 
pass.mte  d'oro,  soniiontato  da  Uc  gijjli  d'oro  (li\  isi  dai  (lualtro 
pciuk-iitl  d'  un  lauibello  ili  rosso.  — •  Div.:  vj:i-0x  coxsji.ium  si;o(Ji- 
TUR  i'(i;.\iri-.N'riA. 


(Kesid.  Tirolo  e  Padova). 

Antica  fam.  del  Trentino,  orig.  dod  Friuli.  —  NoL. 
col  predicato  di  Ehimenherg  15();>.  —  Snc^cess.  al  nome 
ed  arma  della  fam.  Della  Lena  V^'ò).  —  Ascritti  alla  no- 
biltà lucchese  1812.  •> 

CS.  cedi  anno  lS71t.  —  Si*,  vedi  anno  1882. 

ARALA:  Partilo:  ud  i"  d' ar-.-iUo  al  di-^iroiìiciio  vestito  di 
verde-,  la  niaiKj  di  carna^^ioua  tca/ute  trr  rana  (ì'olixaj  al  nalnrale 
{Fii'>-ioli};  iu-1  2"  d'a/./uri-o  alla  ^.irella  ili  irna,i,Mo!ie,  accf)iHpa^iì.ìta 
in  cajx)  ila  tre  sti-lle  d'iao,  sianioutale  da  un  sole  nabceiite  dello 
stesso  {Della  Lc/ui). 

rasali  S  AX 

(llesid.  Moz/a(^or(ma  nel  Trentino  e  Salisburgo;. 

«  Antichissima  fam.  del  Ti'ontino,  infeudata  dei  ca- 
stelli e  signorie  di  Firmian,  Ponipeago,  Ki-onmetz  o  ]\Iez- 
zacorona,  l'higlar,  ÌMeggel,  Le'ii»oblbkron,  M  i.-,t elbaeh.  — 
Cav.  J4!»7.  —  13ar.  1520.  —  Conti  .lei  S.  li.  I.  1749.  » 


CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  vedi  anno  1S91. 
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AR^IA  :  Inquartato:  nel  i^*  c  4"  f;isi;ÌLito  di  rosso  e  d'argento, 
le  fasc'e  rosse  caricate  di  sei  crescenti  ro\'i'sciati  d<'l  secondi;,  3, 
2,  i;  nel  2**  e  3"  d'az/urro  al  ramo  di  cerNo  d'  ;ir.uv  nti)  di  (jiiatiri) 
pezzi  sostenenti  nelle  punte  ([uaLtro  stelle  d'  0:0.  Sul  tutto  il'  ar- 
gento alla  corona  fìoronata  d'oro,  sostenuua  d,i  un  cu-^ciuo  di  vi<s- 
so,  fìoC(\Lto  d'oro.  —  Cini.:  i."  Un  (  u-,riii(;  ^»  icc;ilo  d'argento  e 
di  rosso  di  q  pezzi,  a  làniiui-  rose  di  losr.o  ik'//.;  d'ar^-eiuo  ;  j*^ 
Un  grifone  di  rosso,  uscciiLe,  coroii:iLo  d'  .ir^cn^»,  lia  due.  ImmiL  - 
ruolc  spaixate  d'oro  e  di  rosso;  3."^  IJae  rami  di  eer\o,  sosienenti 
le  stelle,  come  n.ello  scudo. 


(Kesid.  Maiil'redoiiia  e  Napoli). 

«  Fam.  orig.  dell'  Albania,  stabilita  ia  Manfredonia 
nel  XIV  soc, —  Ha  goduto  n(d)iltà  in  .MantVodonia  e  Lec- 
ce. —  (Bar.  di  Cantalnpo,  Liianiini,  Montaj^nano,  (.)])i)i- 
do,  Palina,  l^occaf^iiada^'ua,  (.  ce.'.  —  1  Ùonti  di  liiiiz,  i'er- 
saiio  e  Sandionisio  lid'J,  Sani-olo  1  liU.  Sarno  I TlìU,  A^i^ol- 
zono).  —  Il  ramo  di  Napoli,  di  cui  non  dianio  \y,  stato 
personale,  an^giunge  al  xJi-'oprio  il  ('ognome  La  Iloccti, 
per  success,  di  questa  noln  fam.  n:iessinose  estinta.  « 

CS.  vQdi  anno  ls79. 

-VKMA:  .S]iac-c.Lto,    colla    fascia    d'oro   atlravcr-'.ante  :  nel 
d'  a//,iirro  al  leone  usiA-nle    d'  oro,  sormontato  ila  un  lambcUo  di 
.\  pend.-nti  dello  stesso;  nel  ^"  d:  ^o^so  .1  ire  bande  d"  oro;  al  capi- 
d'  argento,  caricato  d'un'aquila  bi(  iniio  di  nero. 

lUimu  di  Manfriil'jìita. 

Annibale  de  l'Iorio  dei  conti  di  S.  J>ionisio  e  Persano, 
patr.  di  iNlanfredonia,  n.  sett.  l^oii,  canonico  delLi 
Chiesa  ^Metropolitana  di  ,\Ia ntjedonia,  figlio  del  iiob. 
Michelaugelo  i^n.  ::ìi)  gin.  lo  giù.  Ib^S  e  di  Eosa 

nata  nob.  Vischi  dei  patr.  della  stessa  città  (n  , 

11  apr.  1«72). 

l"i-uh-lli  0  :5..rc;lk-. 

1.  ^U\.v\R-lh\iJ'acALa,  n.  1  giù.  Ib29;  spos.  1  feb.  1847  a  Mi- 
chele Gfiordani;  vedova  17  iug.  Ib77. 

2.  i-^ /v//Kcò'c«-di- Paola,  n.  7  gin.  ISljij. 

B.  Caterina,  n.  11  gen.  lbè>J  ;    spos.  b  gcii.  ì^^'ò  a  Cfennaro 

Lauri.  (Napoli). 
4.  ntrardino,  n.  PJ  feb.  i^ii  ;  spos.  oO  ott,  Ibbl  a 
Tertso.  nata  nob.  G iordano-IitUiza  del    jìatr.   di  Lucerà, 

n  
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5.  Giacomo^  n.  1-4  iiuif^.  1H13;  spos.  lei  lug.  187B  a 
Uosa  nata  PutiguoDo,  n.  a  Foggia   

6.  Gaetana,  n.  Il)  mar.  IJS.jij;  si)0.s.  15  die.    I8b4   a  Matteo 
Cera.  (S.  Marco  in  Laniis). 


1.  Teresa,  n.  10  mar.  ISOS. 

2.  Federico,  n.  1  nov.  18J2;  spos.  <}  mar.  IbòO  a 
Concetta  nata  Califani,  n.  a  Lucerà   

Figli:  1)   Francesco-Saverio,  ii.  21  sett.    18U0;    spos.  28 

nov.  1887  a 

Giuseppina  nata  Saccenti,  n.  a  Napoli   

2)  Carolina,  n.  7  i'elj.   Lsi')2;    spos.  i)  gen  ls;-i5  a  b'raiice- 

sco  Magnoli  ver  io, 
8)  Isabella,  n.  21  lug.  Isdl. 
4j  .ì/iialia,  n.  18  Ing.  !>i7l. 
5;  Annita,  n.  14  giù.  1^81. 

(Resici.  Nai)oli,  Via  Giovanili  Baasan,  1). 

«  l'Vini.  orig.  di  Aversa,  nota  (.lai  XYI 
sec,  e  ascrittia  a  (lucd  jiatriziato  e  alla 
nobiltà  di  Miipoli  fuori  Seggio.  —  Pas- 
sata per  guist.  airOi-d.  di  Malta  171HJ.  — 
(15ar.  di  Acriano,  1!»  Ila,  J^usciano;.  — 
Marcii,  di  ])ucenta  lti27  ;  ricon.  l8;)(-i.  — 
l^icon.  noli.  Ib">(j.  > 

CS.  e  SP.  vedi  anno  V6\^i. 

ARMA:  S])acL';U<):  nel  i'^  d'az/un-tj  a  tre  stelle  d'oi-o;  lu-l  2» 
il' argent(j  a  tre  fiilniini  ^ui/zaiili  d.i  una  nube,  il  lutto  al  naturale. 

(Ilesid.  Ivonia). 

«  Fani,  di  Bagnacavallo,  nota  dal  XIV  sec.  —  Nob. 
di  Ferrara  1710.  —  Conti  1«;5().  « 

CS.  vedi  anno  1880.  —  SP.  vedi  anno  IbS,"). 

ARMA  :  D'azzurro  alla  iasiia  di  rosso,  caricata  di  tre  giidi 
d'oro,  e  accoin])ai^uata  in  i)unta  da  una  lòlaya  nuotante  in  aciiua 
palustre,  al  nuturale. 
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(Eesid.  Milano). 

«  Fam.  nob.  milanese  del  XV  sec, 
che  vuoisi  orig.  di  Piacenza.  —  Conferm. 
nob.  1815,  IH^Jf).  » 

CS.  vedi  ariiio  1885. 

ARAtj\  :  D'  oro  al  capriolo  di  nero. 

i'ii2tsto-Edmondo-Corradino-Ginsei)pe-Maria  nob.  de  Fon- 
tana, n.  in  Milano  23  ott.  18G4,  addetto  all'ispettorato 
delle  Ferrovie  Mediterraneo,  figlio  del  nob.  Corradino, 
avv.,  cav.  utf.  della  Cor.  d'It.,  (n.  in  Milano  12  die. 
1825,  ^  in  Fallali  za  4  ott.  1892),  e  di  Erminia  (n.  9 
nov.  1825,  ij«  17  sett.  lb7G),  figlia  del  bar.  Giuseiipe  de 
Schenck  e  della  baron.  Caterina  nata  nob.  de  Lukiis 
di  Marentin  ;  spos.  10  nov.  1891  a 

Paola,  n          18()6,  liglia  ded  conte   Acliille   Paravicini  e 

della  cont.  Elisti  nata  Alessi. 
Figlie:  1)  Uenata,  n.  25  nov.  1892. 
2)  Fausta,  n.  17  mag.  1891. 

S„i-(llo. 

1.  Maria-iSo/Zr^-Adelaide-Giuseppina-Eulalia,  n.  in  Milano 
10  gen.  18fj0;  spos.  15  feb.  liS^52  a  Marcantonio  conte 
Savorgnan  d'  Osoppo,  inarcL.  d'Ariis.  (lAIilano). 

2.  ylcZe^a/cZe-Erminia-Giuseppina-Luigia-Maria,  n.  in  Mi- 
lano 23  ott.  1861,  gemella  del  nob.  Fausto;  spos.  21  ott. 
1691  a  Eenato  bar.  Sanner. 

zio  (■  '/Ar, 

figli  del  nob.  Luigi  (u.  IO  lag.  IT'.tO,  y^i  1  ma.;.  l'<7T)  r  di  (i i usoppina  nata 
iiob.  Cun:aiio  (u.  -JO  die.  1^01,        1 -  iu.  1S7_'). 

1.  CrmZia-Innoceiite-Fraiicesca-Maria,  n.  in  Milano  27  ag. 
1821;  spos.  BO  die.  1818  al  comm.  Giulio  nob.  Carcano, 
patr.  milan.,  senat.  del  regno  ;  vedova  30  ag.  1881. 
(Milano). 

2.  yl(?,c)Z/c»-Edmondo-Pictro-G  lovanni-Maria,  n.  in  Milano 
12  mag.  1827,  direttore  compartimentale  dei  11.  Tele- 
grafi, comm.  della  Cor.  d'It.;  spos.  12  ott.  1861  a 

Perpetua  nata  Barbara,  n.  a  INlessina  .... 

3.  /'.'ò-^g/'-iMaria-Carolina,  n.  in  T^lilano  30  ott.  1829  ;  spos. 
2t)  ott.  1S58  ad  Alessandro  Sandri;  vedova  17  a.pr.  1883. 

1.  VidVn/Cit-lmigia-JMaria,  n.  in  Creveiina  (jirov.  di  Como) 
6  ing.  1836;  si)0S.  20  sett.  1869  a  Pietro  INlarzorati. 
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(llesid.  ]M()clc'nj.i  e  Firenze). 

«  Fam.  orig.  di  Ileggio  d'  liliailia,  trasferita  in  ]\tode- 
na  nel  1707.  ~  Conti  l-lìU,  14iiiJ.  Marcii,  di  .San  Doniii- 
no  1612,  e  di  Fiibino.  —  Conti  dell'  Iinp.  Francese  e  del 
Hegno  Italico. 

CS.  vedi  anno  1SS3.  —  SP.  vedi  aiuto  1893. 

ARMA:  Iniiuartatu:  nv\  )'■*  d'  ;iz/.iiri(»  a  tic  L,^lt;ii  d'  oro; 

nel  2"  e  3*'  di  r(jss(j  alla  Landa  sc;iccal:i  il'  arj;i'i)to  c-  d'  a//uri"o  di 
due  lìlc,  accostala  <la  ([uailro  rose  d'a/zurro.  Sul  tutto  d'  oro  .d- 
l'aquila  bicipite  di  nero,  cor(Juata  del  campo. 


F4>l{4<ì  i:S- g>  A  VA  TI 

(Kesid.  Napoli,  \^ia  .MaipiacnvaUo,  20,       e  Palo 
del  Colle  in  i)i-o\'.  di  Bari). 

«  Fam.  d'orif^.  francese,  trapiantata  in  Napoli  al  tem- 
po di  Carlo  I  d'Angiò.  —  Ha  goduto  nolnlta  in  Tra  ni  al 
Seggio  di  S.  Marco  dal  1751,  e  trovasi  ascritta  al  registro 
delle  Piazze  Chiuse.  —  (Cobiti  palatini,  XA'I  sec).  » 

CS.  vedi  anno  18'J3. 

ARMA:  Interzato  in  fascia:  nel  i*^  d'  oro  all'  aquila  dal  volo 
abbassato  di  nero;  nel  2^  di  rosso  al  nìotto  n<iA  11  i.c  di  nero; 
nel  3»  d'a//urj-o  a  una  lo^Ii:!  di  ii.ilnia  d'ai-u^ento,  .icc-oi!ipa,L;-nata  da 
due  altre  fo.^lie  simili,  una  dì  \-erde,  l'altra  di  i-o-so. 

Scipione  Forges-Davanzati,  i)atr.  di  Traili,  n.  in  l^ilo  del 
Colle  30  sett.  1851,  sostituto  [n-ocuratore  del  lie,  lìglio 

del  nob.  Alessandro,  cav.  3Iaur.  m  ,  ^  ....  ìlS'l)  e 

di  Concetta  nata  Stalfa  (n.  a  TriniLapoli         )-h  ....)• 

Sorelle. 

^  1.  Giuditta  (n  ,  >It  in  Palo  del  Colle  2-1  fob.  1894); 

spos.  1  sett.  1867  a  Francesco  Cliieco,  cav.  Maiir.,  iitf. 
della  Cor.  ti'  It.,  dirett.  delF  Osidzio  Vitt.-Eman.  in 
Giovinazzo. 

2.  Carmela,,  n  ;  spos.  21  apr.  187^^   a   Giovanni  della 

:Mura. 

B.  (j'inseppina,  n  ;   spos.  17  apr.   1^82   a   ]\Iicliele  da 

Conto. 

4.  Maria,  n  

5.  Luisa,  Il  
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zia. 


Luisa,  11  ;  spos   a  Graziano   Staffa;  vedova 

(Trinitapoli). 


Franeosco,  (n.  in  Palo  del  Colle  10  gen.  18U,  >i<  IG  ag. 
1847),  tìglio  dei  furono  nob.  Alessandro  e  Brunetta 
nata  noi).  Capitaneo  dei  pcitr.  di  IModngno;  spos.  10 
geli.  Ib42  ad 

Anna-Maria  inita  no!).  Santacroce,  n.  in  Barletta  

Figli:  1)  Gaetaìio,  n.  in  Palo  did  (\jlle  G  gen.  1S4,G,  spos. 

12  sett.  1872  a 
Matilde  nata  Oroeco-Solia,  n  

Figli:  (1)  Livia,  n.  in  Napoli  G  lug.  1873. 

(2)  Alessandro,  n.  in  IS'a])oli  28  mar.  1875. 

(3)  Cldiu,  n.  in  Xapoli  \ì)  ag.  1^577. 

(4)  Maria,  n.  in  Napoli  L5  sett.  1879. 

2)  Domenico,  n.  in  Palo  del  Colle  IG  die.  184G,  spos.  17 
giù.  18G9  a 

Virginia  nata  Folinea,  n  

Figli:  (1)  Maria,  n.  in  Napoli  8  die.  Ib70. 
(2)  Bianca,  n.  in  Napoli  IG  sett.  1872. 
(iij  Arturo,  n.  in  Napoli  12  mar.  187-4. 

(4)  Eìirico,  n.  in  Naiioli  22  sett.  187G. 

(5)  lioberto,  n.  in  Napoli  2;-3  feb.  18>^0. 
(G)  Francesco,  n.  in  Nai)oli  7  ott.  1882. 

3)  Alessandrina,  n  ;  s])os   a  Francesco  Sa.vino, 

cav.  della  Cor.  d'it.;  vedova  ....  (Palo  del  ColbO- 


1  «>Kiri:xTi\i 

(Resid.  Cividale  del  Friuli  e  lUiria). 

<^  Fani,  stabilita  nel  Friuli  dal  XII  sec.  —  Nob.  del 
S.  li.  I.  1357.  —  Patr.  di  Cividale;  nob.  i)rovinciali  di 
Gorizia  e  Gradisca  IGOl.  —  Predicato  di  Tulmein  IGOG.  — 
Bar.  dell'Impero  Austriaco  eoi  predicati  di  'l'ulmein  e 
Biglia  1G23.  -—  Conti  di  Musmczzi  (e  di  Cusano);  titolo 
comitale  ricon.  1718.  » 

CS.  vedi  anno  1891.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

.VR^ilA  :  Partilo:  nel  i"  d'ai>;onl()  a  tic  port  rlli  di  m-ro^  l'iuio 
sull'aUro;  nel        di  rosso  alla  tasc:ia  d' argi'jito. 


38  -  {Stampato  27  Ottobre  1S04), 
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(Alesiti.  Lecce). 

«  Antica  faiQ.  tril>unizia  di  Venezia,  coniiiresa  nella 
serrata  del  Mag-gior  ('()nsii4-Uo  rjHT,  e  che  di'tt(;  alla  lie- 
piibljlica  LUI  dof^-e  nella,  ix'r.suiia  di  i\fafr(),  eletto  17()2.  — 
(Si^n.  di  liovolenta  i  JOdi.  —  (Conti  di  S.  (i  io  va  uni  in 
Dulia  im).  —  Kicon.  no);.  1S17,  1.S20,  1^:21  e  ÌSl>.;. -  -  Jl  ra- 
mo di  Lecce  si  trapiantò  nelle  Puf^lie  verso  la.  line  del 
XVI  sec.  » 

CS.  vedi  anni  1885  e  188<). 

ARMA:  I  n'|u;nlaL(>:  lu'l  i"  e  d'azzun-o  a  ire.  gigli  d'  oro; 
nel  2"  e  d'oro  a.  otto  tasi  d'az/.urro  a(  (  <»llati  in  banda;  al  (-ajXi 
di  rosso,  "carirato  drl  K^onc-  di  S.  ?.lar.-o  d'  oro;  alla  bordura  di 
niM-o,  lik-ttata  d'on;. 

Cesare  noi).  Foscarini,  patr.  veneto,  n.  ti*)  nia<^.  1824,  figlio 
del  noi).  Nicolò,  dott.  in  iegfji  ed  avv.  gener.  di  tutte 
le  aniininistra/ioni  d(dlo  Stato  napolet.  (n.  15  i'eb.  1789, 
>ft  2  gcn.  lh.(>i)  e  di  (Concetta  nata  Agrinii  (n.  8  die. 
171)7,  iìi  11  ag.  Jb78j;  s]!os.  10  ott.  IHÒO  a 

Mariti,  nata  Tareutini,  n  

Figli:  1)  Nicolò-Ferdinando  (n.  10  die.  1851,  t&  a  Car- 

miano  21  nov.  18l);Jj;  spos.  1  mar.  l!S71  a 
Gi()V<uina  iiata  nob.  Filo  dei  conti  di  Torre  S.  Snsan- 
wii.  n.  7  feb.  1855. 

Figli:  (1)  .'l/avm-.l^^oHm-Erniinia-liianca.    n.  11  felj. 
ih75. 

(2  )  Cesa  re- CJ  i  a  (a  > m  o  - l''e  1  i  e  i,'  -F  r  a  n  c e  s  c  o  -Pa  s (  j n  al  e -N ic  c o - 

ìò,  n.  7  sett.  Irt70. 
Co)  Ì!;y//a';//a-Noeini-F]  vira-Kster-Adalgisa  -  J^_:va.    n.  2 

gin.  I^i78. 

2;  7i,V///ae/A/-Ana-i\rai'ia,  n.  1.  gin.  18o8;    spos.  ^^0  nov. 
l«7;i  ad  Oronzo  Uiditndi, 


1.  Irene,  n.  ìlO  nov.  1821;  spos.  20  ag.  18:35  ad  Achille  Fri- 

gino  (la  Aradeo;  vedova  .... 
5.  Maria-Teresa,  n.  8  ott.  18l'8. 

Marina,  n.  21  gen.  18))1. 
)^  4.  Alessandro  (n.  20  gen.  18oo,  >J<  15  nuir.   1888  ;  spos. 

6  leb.  1802  a 
llacìieìe  nata  ^^liglietta,  n.  28  mar.  18B8. 

Figli:  1)  A/c'o^^;-Silvestro,  n.  di  die.   18(32,   spos.  10  ag. 
18'dl  a 

(Giulia  Cosma-Zurlo  dei  pati-,  di  Lecce,  n  

Figlio:  Michele,  n.  in  Lecce  ....  mag.  1801. 
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2)  J/ar/a-Coucetta,  n.  22  ag.  1865;  spos.  15  feìj.  1892  al 
cav.  Carlo  Havizza,  capit.  nell'  8^  regg.  fant.  del  r. 
esercito. 

B)  0?*o??,:;o-GiusoppG,  n.  18  feb,  1807. 

4)  Beniainino-Adolfo-Giuseiipc,  n.  2  gcn.  1869. 

5)  ./''osc^ov'/irt-Antonietta-Teresa-Maria,  n.  10  apr.  1872; 
spos.  2.'i  gcn.  189;i  al  dott.  Cesare  Tapparini,  capit. 
medico  nell' 8"  regg.  liint.  del  r.  esercito. 

6)  Giuseppe-GìaGoììio-FelìiiL^,  n.  8  mar.  l^^Tl. 

7)  ./'''/Y<;iceò'Crt-Marina- Angelica-Agar,  n.  150  mag.  1877. 

8)  Aìessandro-U mhtìVto-Ugo,  n.  29  nov.  3882. 
5.  liaffacle,  n.  17  feb.  18ìj9. 

Zii, 

lì^:li  dri:li  avi  (  i  i  usippc  uob.  l'o.sr:uiiii,  i-;iti-.  \iiu>lo  (n.  1  ii;^'.  7,'.l, 
^  :5  K''»-  l'^l:')  i'  'li  A  luui-.Miuiii  nata    i\n\<\n  (,,.  'Jl   tVl..    1771,  ^  .'i;  lu-. 

*  1.  Giambattista  (n.  U  sett.  1801,  ih  9  luff-    1880).  dott. 

in  leggi  e  giudice  regio;  s]K)S.  12  niar.  1812  ad 
Adelaide,  nata  Carluccio,  n.  18  l'eij.  1821. 

Figli:  1)  Cleìiìciìtiua-Covìii'A,  n.  10  no\'.  1817;  spos.  10 
ag.  186^>  a  Gaetano  Zammarano. 

2)  Cassaud ra-Fviinciìiicuì  di  Taola.  n.  2':5  gen.  1850;  sjìos. 
1"  il  28  nov.  1868  a  Giuseppe  Sca.i»paticcio  ;  2'->  il  6 
feb.  1879  al  nob.  llatfaele  dei  march.  CutincUi. 

3)  .l7'^/(rc)-l*\'ancesco  di  Paola,  n.  12  die.  1852,  assessore 
munii;,  di  Lecce;  spos.  17  sett.  1882  a 

Maria  nata  Ca rte ny,  n  

Figlie:  (1)  i1/rtr/(7-Mercedes-Anna,  n.  22  mar.  1885. 
(2)  ^m/7ìa-Francesca  di  Paola,  n.  U  apr.  1887. 
Qì)  ^l^/(3/e-^faria-l)omcnica,  n.  3U  lug.  1^>89. 

(1)  i?s?<?r- Angelina- Anna.,  n.  2  ag.  1890. 
(5)  Mnr(iherita,  n.  11  mar.  189;). 

4)  ylZc/Je-Francesco  di  Paola,  n.  ;>  mar.  1856,  ten.  di 
compi,  nel  r.  esercito;  spos.  1  die.  188;]  a 

INIaria-  Vinceìizina  nata  Di  Giuseppe,  n  

Figli:  (l)  J//c//(ae-Giovan-Battista,  n.  21  nov.  1884.^ 

(2)  7i'(K7o//o-Giuvaiini-Battista-Antonio,  n.  17  gcn.  1886. 

(3)  G/Zf'Za-Dolores-Teodolinda,  n.  4  ag.  1892. 

5)  Amilcare,  n.  31  die.  1858,  dott.  in  leggi,  socio  effett. 
della  11.  Accad.  Arald.  Ital.;  spos.  4  Ing.  1«86  ad 

Amclia~'ì>U\vìii  nata  Zammarano,  n.  22  ag.  1866. 
Figli:  (1)  Zyia?2ca-J\raria-Adelaide-Ilda-Ejnma-Marglie- 

rita,  n.  22  ag.  1888. 
(2)  Oioimnni-Battista-^Uivco-Alw\iiQ-'R-A\iÌGVì^  n.  16  mag, 
1892. 

Maria->Sai;<3?vVi!-Oronza-Fausta.  n.  29  mag.  1804, 
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(Eesid.  Milano,  Livorno  e  Novarii). 

■  Eam.  orig.  dulia  Valscsia,  lo  cui  pri- 
me meruoric  risalgono  oltre  il  niillo;  sta- 
bilita in  Milano  e  in  Novara  ;  un  ramo, 
oggi  estinto,  si  trapiantò  in  Sicilia  nel 
l-2a^.  —  Patr.  milanesi;  ricevuti  nell'Ord. 
di  Malta  d;il  l-Li^s.  _  (Sign.  di  Neb]>jolo 
1203;  e  di  Calignano  KiOG).  —  Conti  (di 
Sarzana  1462  e  di  Nervianu),  conferm. 
17ii9.  —  (Bar.  del  li."  Italico).  —  Eicon, 
noi).  1457,  17GS,  1814.  —  Autorizzazione  di  assumere  il  co- 
gnome titoli  ed  arma  dell'  estinta  fam.  dei  march,  do 
1\  egibus,  patr.  ni  ila  n.,  1«J4.  » 

CS.  vedi  anno  1SS3  e  18S0. 


AR^TA  FOSSATI-DE  RKGIBUS:  Inquartato:  nel  i'^  e  4'» 
dei  I'\>ssnt!  di  Milano;  nel  2"  d'  oro  all'  .'uiuila  di  nero  (;(.>ronata 
del  campo;  nel  j"  d'a//.ui-ro  a  li-e  (oppi»  ctuonate,  acconipai^-nate 
in  captj  da  una  conu'ta  onde.L;-,L;ianle  in  palo,  posta  Tra  due  stelle, 
il  tutto  d'oro  {/)<■  /vV'ì'77'//a). 


I.  Linea  comitale  (Milano  e  Livorno). 


Ivicon.  dei  titoli  di  antica  nobilti 
conte  e  di  patr.   mìbin.,    nonché  del 
ritto  (Vi  ])ortare  1<)  stemma  antico  dei 
sati,  18b7.  » 


AR.MA  l'OSSA'I  l  : 

(l'arir(Mit(<,  a   ire  stt-lle 
in  capo  dell'uno  noli'  alti 
l'uno  all'altro.  -  Cì/jì.: 


ln(iuartato  di  vo' 
li  otto  ray;,-;i,  ])(;stt 
IO,  una  in  i)nnta 
La  figura    di  un 


di 
di- 
Fos- 


due 
del- 
tratc 


ino,  con  barba 
di'stra  una 


■stella 


^fu/a  mantello 
[)tto  ra'-Lri  tli  ri 


incapucc 


ato, 


Car/o-Antonio-Maria  conte  Fossati,  patr.  nulan.,  n.  3  lug. 
hS38,  ca\  .  d'on.  e  di  devoz.  dell'Ord.  di  Malta.,  uff.  onor. 
del  r.  esercito,  iiglio  del  conte  Pietro  (n.  28  giù.  1708, 
....  18(U);  spos.  27  ag.  lSb4  ad 

Adelaide,  n  ,  iìglia   di  Niccola  nob.  Nicolai-Gamba, 

];)atr.  horentino,  nob.  della  città  di  Livorno,  dott.  in 
leggi,  già  gonfaloniere  di  Livorno,  ctiv.  di  S.  (Irego- 
rio  Mugno  e  dell'Ord.  di  Francesco-CLiuseppe  d'Au- 
stria. 

Figli  :  1)  P/eivo-Niccola-Giovanni-Domenico,  n.  in  Li- 
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vorno  27  mar.  1B71,  uff.  nello  Stato  nuigg-.  della  r. 
marina. 

2)  NiccolUf  n.  5  uov.  Ib77,  allievo   della  11.  Aceiideniia 
Navale  di  Livorno. 

Madre. 

3Iar(jherita-lSliivui-Tevesii.  n.  25  giù.  IHU,  figlia  del  nob. 
Pietro  Costa  dei  conti  di  Mercoi'e,  dei  sigu.  di  Soez- 
za,  lìraniiere  e  C'ignano,  e  di  C^lara^  nata  nob,  du'  conti 

Alorandi;  spos   al  conte  Pietro   Fossati  ;  \edova 

  IbGl. 

II.  Linea  marchionale  (Novara). 

li.  autorizzai,  accordata  al  }naroli. 
Giovanni-Evangelista  Fossati  de  Pegi- 
bus  di  aggiungere  al  prcjprio  il  cognome 
e  il  titolo  di  mai'cli.  Caccia-Piatti  eredi- 
tati dal  suo  zio  materno. 

ARAI  A  FOSSATI  -  DI-  l>lF(;i  P.US  -  CAC- 
CdA-PL\Tl'l  :  L'artiLo  ;  nel  d'  azzurro  a  tn.; 
cui)])o  coronale,  accfnnpa^nate  in  ca[)o  ila  una 
cometa  r)n(le^>;iant*.>  in  i)alo,  posta  Ira  dia.'  slelK\  il  unto  il'  o- 
ro;  al  capo  d'oro  caricato  di  un'aipiila  ili  ncj  a,  i:oronata  del  caiii])o 
{De  R("r-iòiis};  m;l  2"  tasciaio  di  rosso  e  d'  ar-enlo  (  C  "^^cc/^f-/-'/'^///,'' 
o  dr/  Piatto).  Sul  tutto  l'arma  dei  Fossati  ili  .Milano. 

Cesare  march.  Fossati-de  'Ji(;gil>us-C'aceia  l'iati  i.  pai  mi- 
lan.,  n.  a  Torino  ....  islb,  ten.  di  t'aot.  ludla  mili/'a 
territor.  del  r.  esercito,  assess<irc  lìivniicij».  di 'Non  ìhm  , 
ilglio  del  march.  C  io  va  uni- K\ angelista,  già  paggio  <li 

S.  -M.  Caf Io-Alberto,  ed  utì".   di    cavali,  (n   >it   

1882)  e  della  march.  Anuilia  nata-  nob.  Birago  dei 
march,  di  Visclie  e  dei  conti  di  Borgaro,  dama  di  pa- 
lazzo di  S.  M.  la  liegina  Maria- Adelaide  di  Sardegna 
(n  *  n  ott.  1888);  spos  18S:i  a 

maria,  11  ,  figlia  del  conte  Calcamuggi-Firoffini,  nob. 

di  Alessandria,  e  di  N.  nata  nob.  Negrotto-Cambiasc 
dei  patr.  di  Genova. 

l''ratellu  o  S.>i-ell;i. 

1.  ]\farch.  Carlo,  n.  a  Vische  ....  1850. 

2.  ]\[aria,  n.  a  Torino  L  teb.  1854;  spos.  1  mar.  188(5  atl  Er- 
cole noi).  Tenca,  ing.  civile  e  magg.  del  Genio  nella 
riserva  del  r.  esercito.  (Milano). 
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Giiiaepimia  Fossati  de  Kogibiis,  n  ;  spos.  ni  conte 

Gambiirana,  x)atr.  niilan.;  vedova   


I' <>s.s  A  r  l'ii  V.  V  X  i  ]  n  i 


(Resid.  Torino). 

'<  Fam.  orig.  di  Poiongliera  nel  circond.  di  Saluzzo. 
—  Conti  1835.  —  11.  aatoi-izzcizioiie  di  agyiunyere  il  eo- 
g'iiome  Ueyneri  18-19.  —  Decreto  niiuist.  di  ricon.  del  ti- 
tolo comitale,  11  iniig.  1891.  » 

CS.  vedi  anno  1889. 

Al'lAlA  :  Partito:  nel  i'"'  di  rosso  al  i)ino  al  naturalo  luulrito 
entrcj  un  vaso  d'oro,  il  tutto  sosti-nuto  ila  due  \con\  dello  stesso 
contraranipanti;  nel  2"  inijuartato  d'  azzurro  e  d'  arg-ento,  a  tre 
stelle,  poste  due  in  capo  dell'  iuk*  nell'  altro,  e  una  in  punta  did- 
r  uno  all'altro.  —  Dìv.:  ouramiis  vixcu.nì'. 

Carlo-Alberto  conte  Fossati-iìeyneii,  n.  in  Torino  15  ag. 
1835,  ten.-colonn.  di  funt.  nella  milizia  territ.  del  r. 
esercito,  comm.  della  Cor.  d'it.,  cav.  Manr.,  decorato 
della  Med.  d'arg.  al  valor  milit.,  figlio  del  cojite  Vit- 
torio-Alberto (n  ,       ....)  e  della  cont.  Teresa  nata 

Peyneri  (n.        yh  in  Torino  ))  mar.  Ib93j;  spos   a 

Marta  nata  in  Torino  ....  185J,  li<j;li;i  del  fu  (jiiusepjK'  So- 
le!,  conim.  tlella  Cor.  d'Lt.  e  liti'.  ÌMaur. 
Figli:  1)  Alberto-C\\\\sii\)i)(},  n.  in  Torino   I3U   sett.  1870. 
s.-ten.  di  cavali,  di  complem.  del  r.  esercito. 

2)  CJ iiiseppe-l^u: olì) ^  n.  in  Torino  29  mar.  1873. 

3)  Emanaele-N ittoYÌo,  n.  in  Torino  8  feb.  187G. 

Fratello  e  Sureil.-. 

1.  Emanuele,  n.  20  ott.  1812,  ten. -colon,  di  cavali,  in  ser- 
vizio ausiliario,  cav.  Maur.  o.  tlella  Cor.  d'  It.,  deco- 
rato della  Med.  d'arg.,  al  valor  milit.;  spos   a 

Bla  ria  nata  lloger,  n  

Figli:  1)  C'rtr^o-Luigi,   n.  10  log.   1870,   s.-ten.   nel  15^ 
regg.  fant.  del  r.  esercito. 

2}  Elisa,  n  

li)  Alba,  n  

2.  Jjaara,  n.  spos   a    Oddone. 

3.  Maria,  n  ;  spos   a    CUoA'aiielli. 


(Rosici.   Trino   in   prov.    di  Soviivn). 

■<  S.  iAL.  Uiiil)orfc(ì  I  re  d'  [talia,  v.uii  ^L-crcto  di  motu- 
proprio 29  die.  ly>S7,  a  successi  n  o  lct1i;  re  [la  tent  i  V»  ott. 
1HV>2,  conl'eri  ii  titolo  di  Oolite,  trasinissilnle  in  linea  e 
per  ordine  dì  priniogenitui-a  nnist-hile,  a.  Itonienico  J.i'ra- 
cassi-lJatti-lNLentone,  da  Trino,  cui  con  altro  r.  tieereto 
di  Jìiotn-])roprio  10  ag\  IbSs  v  successive  rr.  lettere  pa- 
tenti jy  feb.  lSi)J,  Vienne  pure  concesso  il  titolo  di  ^lar- 
cliese  di  l'orro  Ilossano,  tfasmissi  i>iie  come  sopra.  ■ 

ARMA:  liuiuarLato:  nel  l e  ]"  Liscialo  d'old  c  di  nero,  alla 
banda  di  rosso  attra\'crsainc  {/Wi/.'/ì:  nel  (.>,  di  rosso  alla 
lascia  d'arj.'^caito  (.!/.■ ///ij//,  j .  Sa!  liuto  paiaiu;  d'ar^ciuo  e  scu  c  .i  h  » 
d'ar.i^-ento  e  d'az/urro,  al  iMpo  d'wro,  .a  ricalo  d'un 'a>|U  ila  di  i-o^;so 
\I'^r(iL<iss!).  —  i"  Lai  MuriUt  al  naui'.'alc,  uscente  e  in'ol- 

tat(j,  tcaiMUc  ua  l)ri.-\e  Inscriuo  ilei  molto  \  ii<t\'s  kI'ALos  iiuaeit 
{KafÉn\  2"  Un  \ol(j  di  rosso  i /v-</.w,va/)  ;  ,5^'  Un  sclva--io  al  natu- 
rale, tiaiente  colla  deslr.i  una  (  la\a,  e  colla  saiuCira  un  brc\ e  in- 
scritto elei  motto  A  iu:o.\A  sim,uA.\/A   (. l/c///ey/^') , 

Doìiieìiico  cont(j  Fraca.ssi-lvatti-J\i  C'ni,one,  marc]i.  di  'l'orre 
Rossano,  n.  a  Trino  y  tei),  l'^ò!*,  <lott.  in  ^iurispr.,  i". 
se<;ret.  di  le<:^-azjone  di  Lì'  (d.  in  as[icttati  \  a,  teli,  di 
fant.  nelUi  milizia  terriior.  d(  l  i'.  eserc  ito,  cav.  della, 
Cor.  d'tt.,  cav.  delTOrd.  di  S.  Stanislao  di  Kussla  di 
3'  (d  ,  cav.  dell'Ord.  della  Corona  di  l'iaissia  di  1"  ed., 
cav.  dell'Ord.  di  Leopoldo  del  IJelj^^do,  iij^lio  d(d  l"u 
^Larcello  (n  ,  ti-,  ....). 


F  se  A. il  A  6«S-\<> 

(Rosìd.  Giovinazzo  0  Napoli). 

v<  Fani,  derivata  dalla    celebro  stirjie 
dei  Mabttcsta  di  Rimini.  » 

(JS.  cedi  (inno  JHbl. 

ARMA  :  !>'  uvu  al  trcmco  d"  albero  di  ne- 
ro, ton  i  rane!  ino//.i,  mo\cutL'   dalla  ])mna, 
accostato  da  due  rose  di  ro>so. 


1.  llaiiio  di  if'iouhiiC^zo. 


«  Patr.  di  tUovinazzo  dal  XV  sec.j 
rOrd.  di  Malta  .lai  155.):,. 


ricevuto  n(^l  • 
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Giusep'pe  Framarino  dei  Malatesta,  patr.  di  Giovinazzo, 
n.  29  gin.  1836,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'Ord.  di  ]\lal- 

ta,  fìf^lio  del  cav.  If^cnazio  (ii          1809,  S  18  mar.  18G9) 

e  di  Angiola  nata  de  Nota ristefani  dei  patr.  di  lia- 
vello  (n  ,  ^  ....);  spos          nov.  18(U  a 

Luisa  nata  Braca,  n.  in  S.  Bartolomeo  in  Galdo  .... 
Figli:  1)  AìKjiola-MiiVÌii,  n.  12  nov.  18()5. 
2)  Ignazio^  n.  19  nov.  18f>S. 

Frat.'lli  e  Sor, 'He. 

1.  Caterina,  n.  25  Ing.  1813;  spos         a  Domenico  Capano 

(Corato). 

2.  Vito,  n.  31  die.  1845. 

3.  Anna,  n.  10  Ing.  1848;  spos   ad   Antonio  Capano 

(Corato). 

4.  Nicola,  n.  24  ag.  1851;  spos.  in  Cisternino  28  ag.  1894  a 
Filoìiiena  nata  Amati,  n  

/  i  a , 

fi-lia  i\A  uoh.  (liusci,),..    (u   177f.,  y^  14  ma-.    l-4i)   e  .li  Ma  lia- A  ima 

naia  .Miiilmii   (il.    ..,  ...). 

Rosa,  n.  27  mag.  1825;  spos  a  Domenico  Lanotte  (Bi- 

sceglie). 

II.  Ramo  (ìi  Napoli. 

«  Reintegrato  al  patriziato  di  Giovinazzo  1793.  —  A- 
scritto  alla  nobiltà  romana,  e  decorato  del  titolo  di  Dn- 
ca.,  IHOO.  —  lUeon.  nob.  1852.  » 

Jùìtiardo  duca  Friimarino,  n.  23  jnag.  1.S31,  tìglio  del  duca 

Tommaso  (n   179^,  ^  ....)  e  della  sua  seconda  nìo- 

glie  ducli.   ]\liramlolina   nata   Vuolo  in  ,       4  apr. 

1878j;  succeduto  al  suo  l'ra,tello  consanguineo,  duca 
Tommaso  (n.  13  gin.  1831,  ^  27  gen.  jis07). 

Sorella. 

Marianna,  n.  28  ott.  1827  ;   spos.  7  ott.    ly>i)2   a  Vincenzo 
Totano. 


(Ptesid.  Palermo). 

«  Fam.  orig.  di  Capna,  trapiantata  nel  sec.  XV  in 
Palermo  e  in  ^Messina,  ove  godette  nobiltà,  e  fu  infeu- 
data d'Aliano,  Catalina,  Caruso,  Fiumara  di  Muro,  Pa- 
lomba, Lt'ggia,  Poccaromana.  —  Vestì  1'  abito  di  IVfaLta 
dal  1553.  . 
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CS.  vedi  anno  lrtS4.  —  SP.  del  ramo  secondogenito  di 
Loggia,  vedi  anno  18^5. 

ARMA  :  Spnrc;it(j:  lU'l  i"  d'azzurr(j  al  dclfmo  d'ari^ento,  nuo- 
taiit»'  in  un  mare  ai^'-itatu  ck'lK)  stesso,  ()nd)iaL<)  di  nero,  sornum- 
tato  da  un'a(iiiila  d'oro,  coronata  dello  slesso;  nel  2"  d'oro  a  trt^ 
sl)an-e  di  rosso  ;  alla  fascia  in  dix  isa  di  rosso,  atlra\ orsantt;  sullo 
spaccato. 


IKAMIII  ■>!:'  <'\VAI.1I:B51 

(Resid.  Iloma,  Veroli  e  Pano). 

«  Antica  fam.  di  Veroli,  ascritta  alla  nobiltà  romana 
1559;  assunse  il  cognome  de'  Cavalieri  iblO.  » 

CS.  vedi  anno  \'6'6o. 

ARMA:  Inlcizato  in  palo:  nel  i*^  d'oro  a  due  band(^  ondate 
d'a/zurro;  nel  2"  di  rosso  alla  t(jrre  merlata  d'ar^'ento,  acc'ompa- 
14-uata  in  punta  da  tre  ])alK'  ti'  oro;  nel  ]°  d'  az/uri-o  alla  hantla 
d'oro,  accompagnata  iu  capo  da  tre  stelli;  tifilo  stesso,  c.  un  cane 
ramiKinte  d'ar^(Mit<i,  atti'aversan ti-;  il  tutto  al)l>assato  sotto  un  ca- 
po d'o)-o  airai[uila  di  nero,  coriuuita  del  campo.  —  Div.l  viKTl/S 

l'CJ  K  T  LI  N A  L'OT  V.  N  T I O  K . 

Glannandrea  cav.  Franchi  de'  Cavalieri,  patr.  romano  "e 
di  V^eroli,  n.  \\l  lag.  1819,  figlio  tlel  cav.  Giambattistti 

(n  ,  >h     l*-i^-  l^"-^''');  spos  ti  Polissenii  nata  cont. 

lìorgogelli  dei  ])atr.  di  [l'ano  (n   ^   ). 

Figli:  1)  Lay/f/u-CI iiise]»pe,  n.  5  itov.  l'^Gl,  guardia  noi). 

di  S.  S.;  si)os.  '2:.)  g<'n.  IsssM  a 
Maria,  n   figlia  di   Giuseppe   marcii.  Sacripanti- 

Vituzzi,  noi),  romtuio. 

Figli:  (1)  rolissena,  n.  23  ott.  1889. 

(2)  Leonora,  n.  4  sett.  Is90. 

(H)  Teresa,  n.  31  mjir.  1891. 

2)  Marianna,  n.  15  die.  18f)5. 

3)  7-*/(9-Pietro,  n.  31  ag.  1809,  cameriero  segreto  di  spa- 
da e  cappa  di  S.  S. 

Madre. 

3[aria-Lnìsa  nata  noL.  dei  march.  Curti,   patr.  romana, 

ultima  di  questa  noi),  t'am.,  n.  3  gon.  IHOI;  spos  al 

cav.  (fiam))attistii  Fi-iinehi  de'  Cavalieivi  ;  vedova  2 
Ing.  1827. 
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(lic'sid.  Ttn-iiio). 
Fam.  orig.  della  Mania   ju-csso   Sai  uzzo,   nota  dal 
1531).  —  Conti  d(,41a  Valctta.  iHiiU.  » 

--  SP.  vedi  ((lino  1S0;5. 

<4liibcllina,    ripiTH    e  t 
l'  ;i/./.Lii"i'()    al    inoiiLr  di 
la  un  Li'i^-^lu)  cV  'ar;4\Mit(),  i- 


CS.  vedi  nnìii  1879  a  issa. 
A  RM  A  :  InquartaLo:  nel  • 
5  pcz/i  alla 
irl    2*^  o.  3" 
•iascama 

stelle  d'oro  (/'V;- 
imbrcrata  di  r< 


miniata  di 
{Jnunic/u)] 
s()]'iii(>ntatc 
capo  da  du 
nero,  ir 


S/t/>p.:    Due  trilioni  al  naturai 


-  ^  •////,:  i: 
nhe  le  lesi 


iiestrata  di  nero 
tre  (ime  d'  or(j, 
a(  (  oiii|)a;^''iiate  in 
aquila  l)ici]>ite  di 
i  (.lunate    d'  oro. 

il'.    DOAIIM':  SL'I':- 


KAVI. 

G/ì<S(3ì;7)<^-1[) polito- Alessa  udrò-  Uesiderato-  l'io-AIaria  Fi'aii- 
clii- Vei-iicy  eontu  dtdla  Valetl.a,,  u.  in  Torino  17  tVdj. 
ISJS,  dott.  in  lcj^!-;'i,  iiì^lio  del  l'onte  Alessandro,  eoni- 
missario  del  Ke  j))"esso  la  Consulta  Araldica  (n,  li  l'eb. 
18M.  ^  1-J  ott.  IbSO);  si»os.  a  Caluso  J-.:!  nov.  18b'd  a 

Maria- l'cJrcò-a,  luita  Tua,  n  

ìmmIcUì  e  Sol-, ■Ila. 

1 .  6'i»sej>j^r/!a-Knriclietta-Al essaud rina-Ma ria-Terosa,  n.  in 
Torino  20  die.  1810;  s|m)s.  21  •.i'^.  1801  al  (M)nte  France- 
sco-Kolando  Cavaj]^nolo,  cav.  della  Cor.  d'it.  (Torino). 

2.  i'V7/66rf(>- Annibale- A  lessa  ndr(j  -  Leoiu'  -  b'raneeseo  - iMaria, 
n.  in  Torino  TI  ai>r.  18Ò(),  dott.  in  lefj;}^], 

i3.  6'/ctc/;?^o-Gaetano-Franeeseo-  Alessandro  -Ivone  -  Maria, 
n.  in  Torino  19  nni^;:.  LSoi). 

.\ia,ti-... 

]\laria-'rcrCi<(i-^\.i\vgW.v\t-d  nata  lìianeo,  n.  in  Cliivasso  8 
sett.  Isl5  ;  si)os.  2S  ]")o\.  1K')7  al  eonte  Alessandro  l'^ran- 
elii- Verne^' ;  vedova  12  ott.  V^'^yvK 


(llesid.  Vicenza,  Areu<i,iiano  in  prov.  di  Vicenza, 
e  (.ìrantorto  in  pro\-.  di  i'ados'a). 

V  Fain.  ori^;-.  di  (ìal«ra  nel  Milanese, 
stabilita  in  Vicenza  verso  il  140U,  e  ag- 
p,-reg-a1a  a  (jutd  Consiglio  nol)ile.  —  (Con- 
ti). —  Conl'eriii.  nob.  1820.  > 

CS.  Vali  (lìmo  189:5. 

ARMA  :  l'asciato  di  verde  e  di  rosso,  al 
leone  d'oro,  attraversante  sid  LiiLto. 


PAKTK   III.  -  FRANCO. 
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Francesco  noh.   Pruiico,  ii.  U  nov.   1h38,   liglio   del  noi). 

comm.  Camillo  (n.  8  leb.  1780,       17  gen.  1868)  e  Lucia 

nata  nob.   Mnttuni  (n.  27  sett.  1802,  )$<  U  apr.   1871)  ; 

spos.  17  feb.  18(j2  atl 
Elisa  nata  nob.  Monza,  n.  in  Vicenza  24  sett.  1810. 

Figli:  1)  Lucia,  n.  21  die.  18G2. 

2)  Laura,  n.  25  mar.  1864. 

B)  Cariiillo,  n.  3  mar.  1865,  dott.  in  leggi. 

4)  Alberto,  n.  27  mar.  1867,  ten.  ned  rcgg.   cavali.  Pa- 
dova (21). 

5)  Livia,  n.  26  die.  1870. 

6)  lìaimoìido,  n.  6  mag.  1873. 

7)  Fabrizio,  n.  7  die.  1878. 

1.  Elena,  h.  3  Ing.  1836. 

2.  Cassandra,  n.  4  ag.  1811. 

3.  Carlotta,  n.  15  mag.  1846,  spos.   29  ott.   1870   al  conte 
Giasepx)e-Nicolò  Bianchini  (Venezia). 


(Tlcsid.  Na])ori). 

«  Fani.  orig.  di  l^avello,  nota  dal  1101.  -  Ila  goduto 
nobiltà  in  liavello,  Tropea,  Nola,  Scssa  al  Seggio  di  S. 
Matteo,  e  Napoli  al  Seggio  di  Nido.  —  Vestì  1'  abito  di 
Malta  dal  1596.  —  (Bar.  di  Cotignano,  ijettcro,  Appigna- 
no.  Meda,  lloccaromana,  Sacco,  ecc.^  —  Duchi  1572.  — 
Duchi  di  S.  Felice  1575;  ri  con.  1843,  1856.  » 

CS.  vedi  anno  1880.  —  SP.  vedi  anno  1804. 

ALv^IA:  D'a/zurro  a  tn;  lascio  ondate  d'  oro;  al  capo  d'oro, 
i:aricato  di  tre  g'i^li  d'azzurro. 

(liesid.  l\oma,  Osimo  e  Cluanléa). 

<^  La  fam.  elei  conti  di  Lorzano,  nota  nelle  Marche 
dal  XI  sec,  si  diramò  iu  Na[)oli  i;  in  Ivoma,  ove  s'  uni 
alla  nob.  fam.  Frezzini  1500.  —  Vesti  1'  abito  di  Malta. 
—  Patr.  romani  1542,  di  Cingoli  e  di  Osimo.  —  (Sig,  di 
Vallicella  e  Montalvello).  —  (Har.  di  S.  (Uo vaimi  e  i\loiite 
Parraijo  1440).  —  (Conti  di  S.  J\[arta).  Conti  di  forza- 
no c  d'Ajìiro.  -  -  Conti  palatini  del  S.  li.  I.  1530.  —  (Du- 
chi di  S.  Valentino  1489;.  . 
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CS.  vedi  anni  1882  e  —  SP.  vedi  anno  1892. 

Al^MA  :  Partito:  nel  d'  oro  ;i  duo  seniix  uli,  si)'u'g.iti  e  af- 
frontati ili  nero,  moventi  dai  ducj  lati  dello  scaulo  {I Airzd iu>)\  nid 
2°  d'  azzurro  alla  fascia  d'  or»),  accouipa-iuita  in  eaixi  da  una  c-cj- 
meta  d'  arj^ento  fra  due  rose  di  rosso,  e  in  i)unta  da  ire  monti 
d'oro,  sormontati  da  tlue  freerie  d'  ar;;eiito,  passanti  in  croce  di 
S.  Andrea,  C(dlc  punte  rivenite  all'  in^^iù  \  In-i'zziin').  —  Due  elmi 
coronati.  Ciin.\  i."  Un  semi\'olo  di  nero;  2.''  Un  l)rat:cio  armato 
d'  acciaio  tenente  due  treccie  d'  ari^eriKK  Dhw  OK  momk  .\v> 
sii)i;ka  telum. 


(Eesid.  Napoli). 

H  Fani.  ori^.  di  Capua,  nota  dal  XV  see.  —  Eicev. 
por  g-iust.  noiPOrd.  dì  jVLalta  1797.  Par.  di  Torre  dol- 
l'isola.  —  Conti  di  Prascale  1021.  —  March.  1791.  —  Pj'in(\ 
di  Cariati  con  anzianità  dal  lÒGo,  e  Duelli  di  Castr(n'iL- 
lari  con  anzianità  dal  1520,  [)er  sncccss.  della  casa  Si)]- 
nelli.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1891. 

ARMA  :  Sp.vccato:  nel  i^^  d'  azzurro  alla  A-de  ili  carna;^none, 
sornu)i\tata  da  una  stella  di  5  raf^'^i  d'or(^;  nel  j"  d'azzurro  a  diu' 
uccelli  affrontati  al  naturale,  sostenuti  da  una  zolla  di  veiale. 


1  ì;i,s  VISI 

(Tlcsid.  Bisceglie  in  ìV  i  l  a  di  P>ari,  0  Scorrano 
in  Terra  d'Oti-anto). 

(Questa  antica  fani.,  a  cui  si  a.ttribnisce  orig.  roma- 
na, si  trova  stabilita  in  Scala,  nella  costiera  cP  Amalli, 
sin  dal  sec.  XP  Nel  JU9()  nn  Lvonc  Pi'isari  interv(!nne 
nello  strumento  di  clonazione  il'  una  monta<^na  che  il 
popolo  di  llavello  fece  al  monastero  di  S.  Trifone.  Gian- 
notto tu  stratigoto  del  ducato  d'Amalti  lud  1200;  Gugliel- 
ìno,  r.  tesoriere  di  Carlo  I  (PAni>iò  ;  Mauro,  r.  secret»-»  e 
maestro  portulano  di  Pnj^lia  i)(!r  lo  stesso  re  Carlo  T  ; 
Errico,  maestro  portuUuKj  e  procuratore  della  prov.  di 
Principato  nel  1271;  Andrea,  r.  secreto  di  Calabria  e 
giustiziere  di  Principato  nel  lo»l  ;  Mascllo,  gitulice  della 
Bagliva  di  Napoli  nel  P)^2  ;  Giannotto,  amministratore 
dei  sali  e  maestro  x)ortulano  di  Puglia  nel  13tt6;  Fiorillo, 
capitano  di  Moltetta  e  protonti  no  di  Bìirletta   e  Bisce- 
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fflie  pel  re  Alfonso  I  d'Aragona  ;  Gaspare,  protontino  di 
Bisceglie  nel  112d;  Francesco- Saverio,  storico  erudito  ed 
elegante  poeta,  fondò  in  Scorrano  l'Accademia  degli  In- 
trepidi nel  1785;  Nicolò,  l)alio  dell' Ord.  Gerosolim.,  fu 
incariciito  di  deterni inare  i  patti  della  capitolazione  nella 
resa  di  Malta  ai  Francesi  ;  Luiiji,  generale  dell'  Ordine 
dei  Teatini,  ]kjì  vescovo  di  Lecce  nel  1805.  —  La  fani. 
Frisari,  che  s'irn})arentò  coi  Carafa,  Cax)ece,  A.fliitto,  Tre- 
sca. Sylos,  Si)inelli,  Alfaitati,  Castriota,  Framarino,  Fi- 
lo, Pappalettere,  Ivogadeo,  Santacroc(.',  J^alniieri,  Liguo- 
ro,  Lamberti,  Gentile,  CJadaleta,  Frezza,  ecc.,  godette 
nobiltà  nelle  città  di  Scala,  Barletta,  Lecce  e  Poligna- 
no.  Essa  passò  in  Bis^ceglie  verso  la  fine  del  XIV  sec, 
d'  onde  si  diramò  in  Scorrano.  Vestì  più  volte  l'abito  di 
Malta  a  cominciare  dal  1701.  Possedette  la  contea  di 
Cella  nel  XIV  sec,  ed  ottenne  la  conferma,  del  titolo  co- 
mitale per  privilegio  di  re  Ladislao,  anche  dopo  1'  alie- 
nazione del  fendo  di  Cella. 

ARMA:  n'  ;u-[^cnt<)  alla  banda  di-llo  stesso,  bordata  di  nero, 
caricata  di  tre  rose  ili  rosso,  e  acc'onii^atjTiata  di  altre  due  rose 
dello  stesst). 

I.  Raiìto  di  Bisceglie. 

Giulio  conte  Frisari,  n.  20  feb.  J827,  comm.  della  Cor. 
d'It.,  eav.  Manr.,  seiiat.  dei  regno,  figlio  del  nob.  Sa- 
verio  (n  ,  *i4  ....)  e  di  Nunzia   nata  nob.  Azzaiùti 

(n  ,  iì<  ....);  spos.  15  nuig.  1852  a  Virginia  nata  nob. 

Cnrtopassi  (n  ,  ^  ....). 

Figlio:  Saverio,  n.  28  die.  1851. 

II.  Jiaìiio  di  Scorrano. 

"  Ducili  di  Scorrano  1727.  —  Conti  di  S.  Cassiano  1755. 
—  Princ.  di  Tarsia  e  di  Uliveto,  march,  di  Vico  e  di  Gi- 
rò, march,  del  S.  IL  I.,  conti  di  Bianco,  pcn-  success,  di 
nn  ramo  della  casa  Si3inelli  estinto  nel  1817.  ■ 

Giasep'pe  Frisari,  duca  di  Scorrano,  conte  di  S.  Cassiano, 
l)rinc.  di  Tarsia,  x)rinc.  d'Uliveto,  marcb.  del  S.  IL  I., 
march,  di  Vico,  march,  di  Girò,  conte  di  Bianco,  n. 
2(ì  Ing.  1^<52.  iìglio  del  princ.  Vincenzo  (n.  1  ai)r.  1>S17, 
S  ....  1875),  e  tlella  priucip.  Angela-Maria  nata  della 
Bocca  (n  ,       8  nov.  1888). 

VA\  e  Zie, 

ii^'li  d(  1  dufii  CJiiiscupe  (il   ...)  e  Clelia  cliu-h.  Tcm-cmi  Spinelli  pi-ì.i- 

cip.  di  Tarsia   (a.  ..,  ...). 

1.  Laura,  n.  2;^  die.   1821;  spos  ad   Alessandro  delli 

Ponti  ;  vedova   
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2.  Marianna,  n.  24  niixr.  1824;   spos          a  Francesco  Da- 
niele. 

i^.  Luisa,  li.  25  geu.  182S;    spos.    ad    Aclnlle  Ttiinljorino, 
eomm.  della  Cor.  d'it.,  soiiut.  del  rcf^no. 
4.  Pietro  (n.  1  Ing.    iSr5->,       2  feb.    Issi;;    spos.    16  leb. 
1874  a 

Maria  nata  nob.  de  Notaristel'.i ni,  n  

)^  5.  Salvatore  (n.  20  gin.  IS)'),       ....)]  spos.  a  Clenuniti- 
lui  nata  Episcopo  ai   ....). 

Figlie  :  1)  Tcreaa,  n.  10  apr.    Is74  ;    sp(ìs.    in   Lecce  10 
gin.  1^04  a  Carlo  (huiriiii  dnca  di  Poggìardo.  ( Lecce i. 
2)  Domenica,  n.  2S  api'.  1^70. 
li)  Adele,  n.  24  mag.  1877. 

0.  Maria-llulìatlla,  n.  25  ag.  Ibi 58  ;  s])us          a  ILiifaele  Le 

xM  arco. 


lisi 

(liesid.  A^igcvano). 
v<  I3ar.  18<)3;  ricon.  1875.  » 
CS.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  Sp;u-c,ilo:  mi  1"  lì'  .iz/urro  :il  castello  al  naturale, 
s(jrmontat()  da  uiia  stella  d'  (jto;  nel  j'-*  di  rosso  al  leone  d'  ort>, 
coronato  ilello  stesso,  tenente  tia  le  /.ani[)e  anteriori  un  luso  tla 
filare  d'oro. 

r/?iCC}«;:u-Fclico-Francesco  bar.  Fusi,  n.  in  A'^igevano  29 
ag.  1815,  magg.  d'artigl.  nel  r.  esercito,  cav.  della  (Jor. 
ddt.,  tiglio  del  bar.  Uiuseppe-ALaria- Andrea-Baldas- 
sarre (n.  in  Vigevano  10  nov.  1814,   ). 

Fr.a.'lli  i'  Sor. '111-. 

»$(  1.  Bar.  Antonio  (n.  in  Vigevano  16  ott.  184'),       ivi  lo 

gen.  1894),  dott.  in  leggi,   avv.;  spos  a           (ii  , 

*  ...0- 

Figlia  :  Ida,  ii  

^  2.  Teresa-Amalia-Maria  (n.  in  Vigevano   2   apr.  1«19, 
in  Varese  2  ott.  189o);  spos.  in  Vigevano  ....  a  (Uii- 
(lo  Cambicri,  cav.  della  Cor.  d'It. 

3.  0^'^m-lrene-Maria,  n.  in  Vigevano  ìi  ott.  Ib50;  spos.  ... 
a  Ciorgio  Bianchetti,  cav.  della  Cor.  d'  It. 

4.  G/(Hvu?;//-Cesare-Francesco-Maria,  n.  in  Vigevano  18 
mag.  l>-)53  ;  spos   a 

Eugenia  nata  Podestà,  n  

5.  il/ar/rt-Fster-Angela-Apollonia,  n.  in  Vigevano  4  ag. 
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1854;   spos  ad  Aleraiio  Cassoni,   cav.  della  Cor. 

d' It. 

6.  (7?</(io-Ernesto-Maria,  n.  in  A'^igevano  18  ag.  18G0,  rice- 
vitore del  l^egistro  a  Colorilo. 

Madre. 

Giusei)ì)a  -  FriUicesm  -  INFariii  -  Marglierita  -  Speranza  nata 
Canibieri,  n.  iii  Caiidia  Ijoiiiulliiia  28  mar.  182*2;  spos. 
in  Alede  Lomelliua  8  mag.  1842  a  Giusei)pe  bar.  Fusi; 
vedova  

<<iA  intra:  IVI.  f 

(Kesid.  lAoma,   Via  rauico,  S;~ì). 

Fani.  patr.  romana  eoscrit t.a,  oi'ig.  di  Ciibbio,  nota 
dal  XIV  sec.  —  (^C<niti  lo^^l).  —  Trine,  romani.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  D'  az/.urro  a  tic  bisanti  d'  ars^euto,  crociati  di  rosso, 
accotnpaj^uati  in  cuore  da  un  crescente  del  sixondo;  alla  borcbira 
inc:luavata  d'arg-ento      di  rosso. 

J'iacitlo  priue.  C iLbL-i(dli,  itati",  romano,  n.  1)  nov.  18i)2, 
ca,v.  d'  on.  e    di   dos'o/.  dell' Ord.  di  JNfalta,  jiglio  del 

prine.  Mario  (ii   177-"!,        '8  sett.  ISll);  spos.  1  leb. 

18r)d  ad 

Augusta,  n.  8  nov.  18Ò7,  iiglia  dei  furono  Carlo  prine.  Bo- 
naparte  e  Zeuaide  na,t;t  prinei)).  Bona|>arte. 

Sol-, ■He. 

1.  Lavinia,   n.   27   die.  1822:  s])os   mi  Idelfbnso  conte 

Aventi;  vedova  7  mar.  1HÒ7.  (Feri- ara). 

2.  Eìiiilia,  n.  1  Ing.  18:31;  spos.  2fS  aiir.  1840  a  Giuseppe 
eonte  Parisani.  (Cauioriiio). 

3.  Cristina,  n.  1  mag.  18v)2;  spos  ad  Antonio  marcii. 

Stefanoni;  vedova   


Vc(ÌL  Caiu'ec;^'a. 

(l\,((SÌtL  Hiseeglie). 
^<  Fani.  oidg.   di   Fiandra,  nota   dal    1278.  —  Fatr.  di 
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Trani  1640.  —  Vesti  l'abito  di  Malta  dal  1637.  —  March, 
di  Roseto,  per  success,  delle  fam.  Bufìs  e  Lombardo,  con 
anzianità  dal  1603.  » 

CS.  vedi  anno  1893.  —  SP.  vedi  unno  ls91. 

AR^IA  :  Trinfiato  d'a/./.ui  ro  e  di  \'cM-cle,  alla  ])anda  d'ar^'-cnto, 
attraversante,  caricata  di  tre  ^Ij^li  ili  r(>ss(>,  ti  acH  i^nipai^iiata  da  iiiì 
ucrcUo  al  naturale  in  capo  c  da  una  \'uli)c  passante  al  naturalo  in 
l)unta. 


1^1  <;AB:rA 

(Hesid.  Napoli,  Viti  Cìiiatamonc,  f>). 

Fara.  orig.  di  (Jac'ta,  che  rimonta  al 
sec.  XI.,  —  (iovette  nobiltà  in  Napoli  ai 
Sej^t^i  di  Porto  e  di  Portanova,  e  in  Co- 
senza. -  Ixicev.  per  giust.  negli  Ord.  di 
Malta  e  Costantin.  —  (Marcii,  di  Monte- 
pagano  hUl).  —  (Duchi  di  S.  Nicola).  — 
CJonti  di  S.  Angelo  Limosano;  ricon.  con 
decreto  minist.  21  ott.  IbOO.  » 

CS.  vedi  anno  1^94. 

ARM  A:  Inquartato  d'arj^cnto  e  di  rosso;  alla  banda  d'  azzur- 
ro, carii-ata  di  tre  stelle  di  sei  ragi^i  il'oro,  attra\ e-rsante  sul  tutto. 

Cesare  di  (laeta,  conte  di  S.  Angelo  Limosano,  patr.  na- 

1)  olet.,  n.  17  ott.  182"^,  già  deput,  i\\  ])arlam.  na/don., 
liglio   del   nob.    l'h.imanuele  la.  Id  IVd).  1775,  hj-t  4  apr. 

1^S0^))  e  di  Nunzia  nata,  Huglioue  iii  ,   );  s^^os. 

•24  mar,  lsr)H  ad 

Enrtchctta  nata  nob.  Cos.sa-(Ì cu oi no  dei  march.  d'Orto- 
donico,  n.  8  lug.  I83i). 
Vigli:  1)  Uoberto,  n.  6  die.  1S52. 

2)  Uircardo,  n.  17  sett.  isijii. 

3)  Kttore,  n.  15  nov.  1^70. 

4)  CarLo,  n.  24  giù.  1882. 


Vedi  0  A  ETANI. 


U\  i.TAM 
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(Kesiil.  Messina). 

«  Ilamo  dell'illustre  casa  Caetaiii  o  (laetani,  ]ìortiito 
in  Messina  nel  XIII  sec,  —  I\ieon.  nob.  182 1,  ISIB,  » 

CS.  vedi  (inno  lb82.  --  SP.  vadi  anno  l^Siì. 

Al^MA:  liKiuartato:  m'I  r'""  e  d'  oro  alla  <;<.miu'11:l  in  banda 
ondala  d'azxiuTo;  ned  2'^  e  3"^  d' az/urro  all'acquila  coronata  d'  ar- 
g-cnto. 

V«41.f  AHEI>ff 

(Resiti.  Napoli,  Torre  del  (ìi'eco,  Camelia, 
Casaliceliio  e  ^tonteleone). 

^<  Fani.  d'ori(>-.  normanna,  nota  dal  XI 
sec.  —  Ila  goduto  no])iltà  in  Na])oli  al 
Seggio  di  Capuana,  in  Tropea  al  Seggio 
Portercole,  in  Monteleone,  Cava  de'  Tir- 
reni, Lucerà,  Cosenza,  Squillace,  Lettere, 
Aquila,  Sulmona  e  nel  Cilento.  —  Vesti 
l'abito  dell' Ord.  Gerosol.  dal  1475.  —  Fu 
infeudata  di  Arpino,  Cagnano,  Campoli, 
Finoccbito,  Cagliardo,  Lacedonia,  Mari- 
neo,  Monteverde,  l'icerno,  '^^l'erelle,  Vitalba,  Volpa,  ecc. 
—  (Ducl)i  di  JMontecalvo  IbJl).  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARATA:  D'argento  alla  banda  di  vcrdo,  ari'.omjìaj^nata  da  duo 
concluglic  di  rosso.  —  (Jiin.:  Un  cigno  d'argento,  indx'ccato  d'o- 
ro. —  Sitpp.:  Duo  grilbni  d'oi'o.  —  J)/r.\  lu- 1  i.ic;  !•  K  ans  ni' 1,1,0  1. 1 

IN    L'ACK  FAAIOSA.  ■ 

I.  Ilamo  di  Kaj?olì. 
(Napoli,  Fontana  Medina,  5;  e  Torre  del  Greco). 

«  Marcii,  (di  Tertiveri)  1580.  —  liicon.  nob.  1G18,  1853).  » 

Carlo  march.  Gagliardi,  n.  in  Nai)oli  1  ag.  1831,  già  uff. 
di  cavali,  nell'  eserc.  borbonico,  cav.  d'on.  e  di  devoz. 
dell'  Ord.  di  IMalta,  cav.  di  S.  Giorgio  della  Eiunione^ 
socio  corrisp.  della  E.  Accad.  Arabi.  Ital.,  figlio  del 
march.  Luigi  (n.  9  feb.  lb02,  2tì  feb.  1880);  spos.  24 
gen.  I8b4  a 

il/ft và/-Conc'ctta,  n.    19   aju".  18;)S^  iiglia  dei  furono  Carlo 
IMgnatelli  duca  di  Montecalvo,  e  duch .  Carolina  nata 
nob.  (Jaraccit)lo  de'  x)rinc.  di  Tor(dla. 
39    -  (Stampato  27  Ottobre  1804). 
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Figli:  1)  Francesco-Miivìii,  n.  i7  sett.  1864. 
2)  Luigi,  n.  14  nov.  1800. 
H)  Marino^  n.  25  gon.  18()9. 
4)  Kìivichetla,  n.  21  sutt.  IbTl. 

FiMiclli  e  Sor<-ll:i. 

1.  Fra  Francesco-Maria,  u.  in  Napoli  12  feb.  I«i55,  già  r. 
guardia  del  C'uri)o  a  cavallo,  ])alì  gr.-cr.  doli'  Ord.  di 
Malta,  cav.  di  S.  Giorgio  della  E.iunione,  socio  cor- 
risp.  della  E.  Acead,  Arald.  Ital. 

2.  Fra  Friderigo,  ii.  in  Napoli  2  gin.  IblO,  cav.  di  ginst.. 
e  comm.  dell'  Ord.tli  Multa,  iili".  Maur.,  già  r.  guardia 
del  corx30  a  cavallo. 

3.  Giulia,  n.  in  Napoli  10  apr.  183B;  spos.  22  die.  1^52  ad 
Emilio  Pagano,  magg.-gen.  nella  riserva  d.el  r.  eser- 
cito^ ulf.  Manr.  e  conini.  della  Cor.  d'  It. 

:\iiuii-c. 

Angela  nata  nob.  Xiiuenes  d'  Fscndaro  dei  conti  di  Stu- 
rex,  n  ;  spos.  10  ag.  1827  al  marcii.  Luigi  Gagliar- 
di; vedova  20  feì).  18S0. 


^  Leonetto  (n.  10  l'eL.  1800,  ^  11  gen.  1877),  liglio  del 
nob.  Gaetano-Maria  (n.  7  sett.  1758,  '^B   30  Ing.  1814)  e 

di  Vincenza  nata  CHUberti  (n  ,  ^   );  spos.  1  die. 

1832  a 

Luisa  nata  Scotti  di  Uccio,  n  

Figli  :  1)  Fra ncesco,  n.  24  mag.  1830;  spos   a 

Virijiìiia  nata  Montana i-i,  n  

2)  Clotilde,  n.  3  ott.  1837. 

3)  Achille,  n.  19  gin.  1810. 

4)  Ludovico,  n.  12  die.  1843. 

II.  llamo  di  L'aìiiella, 

SP.  vedi  anno  1893. 

III.  Ramo  di  Casalicchio. 

SP.  vedi  anno  1894. 

IV.  Ramo  di  Tropea. 
(Napoli,  4. a  Traversa  Partenope,  Palazzo  Acquaviva). 

Elia  nob.  Gagliardi  di  Balicella,  n.  in  INlessina  3  gin. 
1831,  comm.  del  S.  ]\[.  O.  del  S.  Sei)olcro,  cav.  Manr. 
e  della  Cor.  d' It.,  socio  della  ì\.  Acc.  Arai.  Ital.,  so- 
stit.  procurat.   gener.   di    Corte   d'  Appello,  figlio  del 
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iiob.  Placido,  cav.  di  S.  Giorgio  dulia  Riunione  o  della 
Riunione  e   della  Legioii  d'  Onore,  capit.  ajnt.  ina^<^-. 

dell'esercito  napol.  (n   i7ist>,       11  g'i/n.  l^Gbj  e  di 

Maria-Amalia  nata  RuÌjìilì;  spos.  IH  lu^.  laòV  a 
Marta  natii  nob.  Coscinà  did  bar.  di  Natile  e  Careri,  n.... 
Figli:  1)  riacido,  n.  in  Napoli  19  feb.  J 805,  uditore  giu- 
diziario. 

2j  Adelina^  n.  in  xV  veli  ino  12  gdu,  iHTU. 

3)  /l//o>«so-jMaria,  n.  in  Ariano  5  apr.  lìilC). 

l'ralvllo  V.  S.u-olle 

1.  lìraria-Eosa,  n.  in  Napoli  11  mar.  ls;32. 

2.  Carmelo,  n.  in  Napoli  V\  Ing.  IbiM. 

H.  Teresa,  n.  in  Jleggio-C'alabria  15  mag.  IS'Jfi. 

I.  Giuseppina,  n.  in  Jveggio-Oala brla,  2U  ag.  l.s;57. 

V.  ItaììLO  di  Alonteleone. 

«  Patr.  di  Monteleone.  —  Mai'ch.  di  Panaya  e  Filoga- 
so,  lb;M.  .. 

SP.  vadi  anno  1S91. 


(Rcriid.  Poliz/i  Generosa). 

«  Diramazione  didla  nub.  fam.  napoletana,  CJagliardi, 
di  cui  si  Ila  memoria  in  Polizzi  (Sicilia)  da  1  ir»;U.  -  Par, 
di  C'asaLdipieti'a,  CarpineLlo,  Cottonar.).  L'urea,  ecc.  » 

(JS.  vedi  anno  1^91.  —  SP.  vedi  anno 

Alv.MA  :  l)'a//.un-o  al  leoni'  d'  (mo,  .ueoia jKii;iKito  ihi  7  coa- 
chiglie  dello  stess.», 

(Resid.  Soncino). 

«  Fam.  d'orig.  bcn-gamasea.,  estinta  ([uanto  ai  masclii. 
—  Nob.  di  Parnni  1777.  —  Conti  di  Pardone  1781;  eon- 
ferm.  1810;  rieon.  10  Ing.  1875.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1891. 

ARATA:  1)1  rosso  a  una  colonna  su  piedistallo,  coronata  c  nc- 
conìpai^nata  a  destra  ila  un  all)cr(j  e  .1  sinistra  da  ua  U  oik-,  sor- 
nionlari    eiascuno   da   tw.   stelle    ordinate  in  lascia,  il  tutto  d'  ar- 
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a  XIjIjA  il  AT I  -SCOTTI 

(Eesicl.  Milano,  Via  Alessandro  ^[an?:oni^  30). 

«  Antica  ed  illustre  fani.  patr.  nrilaneso,  che  rimon- 
ta al  XII  sec.  Giacomo  Gallarati  rinnovò  nel  li-ili  contro 
r  iiijp.  Federico  II  di  Svevia  l'antica  lega  lombarda; 
Pietro,  nel  sec.  XIII,  venne  creato  uno  dei  sette  Maestri 
di  campo  sotto  ai  quali  la  città  di  INIilano  armò  70<X)  uo- 
mini; Liiiiji  fu  senatore  e  consigliere  ducale,  e  da  Fran- 
cesca Visconti  ebbe  Giacomo,  consigliere  di  Francesco  II 
Sforza,  governatore  di  Lodi,  senatore,  creato  da  Carlo  V 
Conte  di  Desio  e  di  Piola  nel  1550;  Totuasu  fu  pure  con- 
sigliere del  duca  Francesco  II;  Girolaiao  occu[)ò  il  soglio 
episco|)ale  di  Alessandria.  (^,uesta  chiara  t'aui.  (.'bl)e  de- 
curioni di  Milano,  capitani,  magistrati,  gi'utiluomini  di 
camera  di  iS.  M.  I.  11.  A.,  e  un  gran  jiiagglordouK»  del 
Ilegno  Ijombardo-Veneto.  rarecchi  vestirono  l'aldto  del- 
l'Ordine  di  Malta.  Verso  la  line  (.lei  XVI  sec.  furono  in- 
vestiti del  marcdiesato  di  Cerano,  in  territorio  di  Nova- 
ra. Per  successione  della  fam.  Scotti,  estinta  nei  Oalla- 
rati,  vennero  in  possesso  della  contea  di  Colturano,  e 
delle  signorie  di  Vedano,  Candia,  Terrasa,  S.  Angelo, 
Cozzo  e  Celpenchio.  Ereditarono  da  casa  Sianola  i  titoli 
di  Duca  di  S.  Pietro  a  Galatinaedi  I^rincipe  di  Mollet- 
ta. —  Con  decreto  ministeriale  Bl  die.  1892  vennero  rico- 
nosciuti a  ToììLììiaso  Gallarati-Scotti  i  titoli  di  Duca  di 
S.  Pietro  a  G alatina,  Princ,  di  Molletta,  ^Marcii,  di  Ce- 
rano e  Conte  di  Colturano,  trasmissibili  ai  discendenti 
legittimi  e  naturali  iu  ordine  e  linea  di  primogenitura 
maschile,  e  quelli  di  Sign.  di  S.  Angelo  (l.onìeUiua  i  e  di 
Xob.  ijatr.  milanese,  trasmissibili  a  tutti  i  disctìudenti 
maschi.  » 

.ARMA  :  Inquartato:  nel  i^'  e  4"  d'oro  ull' aitila  di  nero,  co- 
ronala did  c-anì])o  ;  nel  2"  e  3"  d'  ar>^enLo  all.i  (-«donna  di  jnarnio 
al  naturale,  coronata  d'  ortj,  aciollata  d'una  viti-  Irntlitcra  e  ])ani- 
pinosa  al  naturale;  alla  bordura  composta  d'orcj  e  d'a/.zurr(j. 

ToiMuaso- AwAalnio  Gallarati-Scotti,  duca  di  S.  Pietro  a 
Galatina,  priuc.  di  Molfetta,  march,  di  Cerano,  conte 
di  Colturano,  sign.  di  S.  Angelo,  nob.  patr.  milanese, 

n.  lò  die.  1«19,  liglio  del  duca  Carlo  (n  ,  ^  ..,.),  c 

della  duch.  Francesca  nata  nob.  dei  march.  Guerrieri- 
Gonzaga   (n  ,    >Jé   );  spos   a  liarbara  nata 

nob.  dei  conti  Melzi  d'Eril,  laitr.  milanesi  (n.  i3  die. 
JBi«,^  ^   ). 

Figli:  1)  ELisahetta-Wiowsii^  n.  in  lloma  1851;  si)0s  

al  conte  Trivulzio,  patr.  milan.  (Milano). 
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2)  Gian-Carlo^  priiic.  di  Molletta,  sigii.  di  S.  Angelo, 
n   feb.  1851;  S])os.  21  gen.  1878  a 

Luigia,  n.  16  sott,  185i),  iìglia  del  fu  nob.  Giacomo  dei 
conti  Melzi  d'Eril.  pati-,  milan.,  e  di  Giuseppina 
nata  nob.  Barbò  dei  conti  di  Casalmorano,  dei  sign. 
di  Pumcnengo  o  della  Calciana  Inferiore,  patr.  mi- 
lanesi. 

Figli:  (1)  Tomaso,  n.  is  nov.  1878. 
(2)  Giuseppina,  n.  27  apr.  IS8U. 
(,-})  lìarbara,  n.  19  mag.  issi. 

(■Ij  Lodovica,  n   ott.  18S2. 

(5;  Giacoìiio,  n.  11  giù.  1484. 
{(3)  Giova iuii-ixìi.icomo,  n.  2  sett.  188(3. 
(7)  Giulia,  n.  20  nov.  1887. 
^8)  oraria,  n.  2  Ing.  I^Sb9. 
B)  Cd r iuelita-}s\xii'\i\,  n          18V);  spo.s  al  conte  (Gau- 
dio Hoscbetti. 

4)  ^l;n/rt-i\laria,  n   is.")8;  S)jos   al  march.  Carlo 

Cornaggia-lNledici.  (Milano). 

5)  r/(f/;<i7/,a-Saveiia,  n   ISilO,  monaca. 

0)  Giocanna-Vìa,  n  is()l;sp()s   al  nob.  Gabriele 

dei  nuiL-ch.  Cornaggia-]\ledici.  (Milano). 


<;  Ai.f.  i:  AVI 

(Eesid.  Torino,  Caraglio,  Ventimiglia  e  Mentono). 

>v  Antica  ed  illustre  fam.,  orig.  di  Ventimiglia,  dira- 
mata in  Inguria,  in  Provenza  c  in  Piemonte.  cIk^  ]K)sse- 
dette  numerosi  fcutli,  o  vestì  j>iù  v^ltv  P  aiuto  di  Malta. 
—  (In  Francia  formò  la  casa  ilei  du(dii  di  (iiidaguc,  mar- 
ch, di  Sa,lerne,  ecc.).  » 

OS.  vedi  anni  1880  e  1880. 

AKMA:  Siiaccato  :  nel  i'^  di  rosscj  al  leonc^  passante  e  rl\'(jl- 
tato  d'oro,  coronato  dello  stesso;  nel  2*^  sbarrato  d'oro  e  d'a/zur- 
]-o.  —  /JÌ7-'.:  DKO  daxtk;  o  i-kangar  nox  M.iaiAX. 

A.  Linea  d' Agliano. 

I.  Uamo  ^'ì'^x^ogenito. 
(P''orino,  Piaz::a  M.  degli  Angeli,  2). 

«  Conti  di  Agliano.  « 

Giuseì)pe-M.xv\i\.-Ai\ioi\\o  Galloani,  conto  d'Agliano,  n  

1830,  dott.  in  ambo  lo  leggi,  liglio  del  conto  Pio-Giu- 
seppe-Maria, cav.  Manr.  (n.  4  die.  1810,  >$f  14  ott.  1889) 
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0  (lolla  cont.  Carolina  nata  noi).  Provana  dei  conti  di 
Coliegno  (n.  2i  ^ìn,  1817,  ^  15  giù.  i8H(j). 

l'^ratrll-.  <•  Sturile. 

1.  Miivìii- Felicita,  n   l^'lt^. 

2.  Miirìix-Ireiic,  n   1S41,  dama  di  corte  di  S.  A.  I.  la 

])rinc.  Clotilde  lionaparte. 

3.  /v/<////-CviiiS('i>l>o-j\f aria ,    n.  '2  hi'!;.    1852,  (.^^«it.  d'artigl., 
cav.  della  Coi',  d' It.;  si)(»s.  in  Torino  11  ag.  IHlli  a 

(7«7>/'/('//^/-Eleua  nata  noli.   IM pa-lkisehetti  dei  march,  di 
(Jiaglione  (;  di  ]\leana.  n  

4.  ]\laria-'7'er(?6Vì!,  n   185-1. 

5.  l\l'<ivìii-Filo}ne/ì(y,  n   1858. 

II.  Ramo  seco  lido  genito.  (Toi-ino,  Via  Carena,  11). 

v<  Noi),  dei  conti  ti' A  gli  a/no.  —  (^onti  di  Caravonica.  ' 

C'«?/6-^o-Nieola-Ginseppe  noi).  (Jalloani  dei  conti  d'Aglia- 
no,  conte  di  Caravonica,  n.  H  die.  l-SJ-l,  dott.  in  leggi, 

1)  i'esid.  del '^rrilninale  di  IMncrob).  cav.  della  Cor.  tl'It., 
tiglio  di  ft.  E.  il  conte  X  ieola-(  i  aspare,  ])rii)u»  liresid. 
onof.  di  Corte  di  Cassa/ione,  gr.-cr.  ifecorato  del  gran- 
cordone  e  consigl.  degli  (Jid.  I\taur.  e  Cor.  d'  It.  (n.  7 
geo.  1^05,  ^X-t  IS  gen.  lHf)Jj  e  della   cont    Colonilja  nata 

noi).  Delitala-Bovl   dei  march,  di  Sedilo  (n   1815, 

e  --l  ott.  1S51);  spos.  :  1^   ,  ^  10  mar.  1877);  2'^  il  14 

gin.  LSHl  a 

Carina,  n  ,  figlia   dei  furono  Teodoro  conte  Sacchi- 

Nemoars  di  Frassinello  e  cont.  Teresa  nata  noi).  Mon- 
tiglio  d' Ottiglio  e  Yillanova. 

Figlio  did  2"  letto:  7i*c?/a^(^-Nicola-Gaspare-Camillo,  n. 
in  Torino  *25  apr.  IS'^ii, 

l'r  .t<-l!o. 

/i/'^^/'/co-Carlo-Damaso,   n.    11    die.    islG,  capit.  di  fregata 

nella  r.  marina.,  cav.  Maur.,  della  Cor.  d' It.  e  della 

Cor.  di  Pi'ussia;  spos   iJStìG  a 

Luisa,  n  ,  ti^dia  di  (Jinsei)]ie  march.  Sopranis  c  della 

march.  Maria  nata  llemedi. 

Figli:  1)  Coloìiiba,  n   apr.  1888. 

2)  jVicola-Hìust.t\)\)(ì,  n   1800. 

;>)  Giusejq^e-Murux ,  n.  7  a])r.  1892. 

Zio  e  Zia, 

lìti-li  (l('ll';iv.)    cuiitt;    Nicola-diiiscpia'I.ui^i,    1  u  o-otoii  .-uou. ,    ('(nmii.  Maiir. 

(n  ITTI),  iiov.  isn^    e    tirila    sua   ^l't-Mida  .,i.)-li.!  t,M.iit.  15  rat  ri  ce 

naia  u.-l,.  UovasciHla  .It  i  si,.;u.  ili  i;t>va>.  iMl  i   (a  ,  ^-i   !?  «li.-.  IsUl). 

1.  C<?/s/j^f-Marja-Qiusei)pa-Agnese-Maddalena,  n.  20  nov. 
18Ì5. 
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2.  Lorenzo-Miiviii-Gìw^cpiìc-ljuìf^i,  n.  0  apr.  Ib27,  comiii. 
dol  S.  M.  Ord.  di  :Miilta.  (Koma). 

III.  Ila  Ilio  te  rzoijenito. 

«  Nob.  dei  conti  di  Af^liauo.  ^> 

Michd angelo  nob.  (Salloani  dei  conti  d'Agliano,  n.  7  ott. 
18o(),  liglio  del  nob.  Renato,  colonn.  (n.  5  feb.  1774,  ^ 

21  nia^.  18()1)  e  di  Domitilla  nata  noi).  Bocchiardi  di 
S.  A^'itale  (n  ,  ^  1(1  i^'in.  I?s71);  spos.  7  s<'tt.  IHoS  a 

Polissena  nata  nob.  Della.  Chiesa  dei  marcii,  di  Cinzano, 
conti  di  Koddi  e  di  Ponzano,  sign.  di  Tonen^o,  Tor- 
ra/./a.  ecc.  n  

Fi^di:  1)  Gabriella,  n.  5  giù.  18~)9  ;  spos.  17  j'eb.  1878  a 

Vittorio  Soldati. 
2)  Oa?'?o-Emanuele,  n.  14  gin.  181)0;  spos.  27  feb.  1892  a 
Melania  nata  nob.  J\ovasenda  dei  sign.  di  Kovasenda, 

n  

8)  jìraria,  n.  21  die.  ISIl,  rcdigiosa  della  Congreg.  delle 
Dame  del  Cenacolo. 

4)  Gustavo,  n.   28   gin.   1862,  ten.  nel  regg.  cavali.  Sa- 
luzzo  (12)  del  r.  esercito. 

5)  Adele,  n.  24  nov.  1804,  religiosa  della.  Visitazione. 

6)  Renato,  n.  25  feb.  1800,  della  Compagnia  di  Gesù. 

IV.  liamo  quartogenito. 

«  Estinto  (guanto  ai  maschi.  —  Nob.  tlci  conti  d'  A- 
gliano.  ■> 

Teresa  nob.  Galleani  dei  conti  d'Agliano,  n   1820,  li- 
glia  del  nob.  Gaspare,  colonn.,  cas\  Manr.  (n   1778, 

^           1808)  e  di  Carolina  nata  nob.  Ax'ogadro  dei  conti 

di  Q.naregna  con  Ceretto  (n  ,  ff*           1800).  spos  

1848  a  Fabio  march.  Invrea,  patr.   genovese;  vedova 

22  nov.  1889.  (Genova). 

B.  Linei t  dì  Voitimiglia. 

I.  RaìiLO  ^primogenito.  ( Ventimiglia). 

«  Conti.  » 

SP.  vedi  anno  18^3. 

II.  Ramo  secondogenito.  (Mentono  e  Torino). 

K  Predicato  di  Saint-Ajnl)roise,  1838.  --  Bar.  1811.  >^ 

Orazio  bar,  Galleani  di  Saint-Ambroise,  n.  a  Ventimi- 
glia 13  sett.   1835,   ten.-gener.  nel  r.  esercito,  comuu- 
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dante  della  Scuola  contrai  dei  tiro  d'artij^l.,  gr.-ufF. 
della  Cor.  d'  It.,  nlf.  ì\lanr.,  fregiato  di  due  IMed.  d'arj?. 
al  valor  niilit.,  iip^lio  (Ud  hai*.  Antonio- I\l aria-A{:^'osti- 
iio-Micdiele  (n.  a  Venti jiii}^'! ia  5  lujy.  [Hiv^,  a  Monto- 
ne 19  feb.  l^'^l)   e  della  baron.  (Hiia  l'a-TL-resa-l'elicita 

.    nata  Preti  di   Saint-AnibroJse  (n  ,   );  spos. 

^   a 

Glusùppina  nata  nob.  Brizi(;-F;ill<dti  dei  conti  di  Castel- 
lazzo,  n   (Torino,   |7a  Nizza,  21). 

Figlia:  CristìrnL,  n  

Kral.Ui. 

1.  CVxr^u-(jì  iacinto-Sccondo-Antonio-Maria,  n.  a  ]\[ontone 
12  nov.  IHHO,  ciì.pit.  di  vascello  nello  stato  magg.  ge- 
ner.  della  r.  niarin.fi,  primo  ajntante  di  campo  di  S. 
A.  \ì.  il  Duca  di  (ì(mo\a,  ajut.  di  cam]K)  onor,  di  S. 
iNL,  cornili.  j\laur.  e  della  ('or.  il'  It.,  fregiato  della 
Med.  d'  arg.  al  valoi-.  milit.  e  della  Med.  conimeni. 
francese  del  1H50,  comm.  degli  Ord.  di  S.  Olaf  di  Nor- 
vegia, dell'Aquila  Rossa  di  l^■ussia.  in  l)rillanti,  d'Al- 
berto il  A^aloroso  di  Sassfvnia,  del  Ah'ri'uo  JSlilit.  tli  lia- 
viei'a  e  della  C-orona  di  JJnnninìa,  cav.  di  Torre  e 
Spada,  di  Portogallo  e  del  >,'icdan-lftikban  di  Tunisi, 
decorato  dell'  Osmanjé  ottoni,  di  2*  ci.  e  della  Med. 
dell'  Imtiaz  tli  Tardila;  si)0S   1^08  ad 

Antoìiia  nata  noi).  Corporandi  dei  bar.  d'Auvare,  n  

Figli  :  n  Oi'i iììhatt/\st<( ,  ii  

2)  Lieo/e,  n  

2.  ^l/csòa/?(?/-(>-A iitonio-Sec(ìndo  -  (  Movanni-  lnnocenzo-a\Ia- 
ria,  n.  a  Mentono  27  die.  Isi!, 


(Kesid.  Firenze). 

«  Fam.  proveniente  dal  ceppo  dei  Cralletti  di  Pisa., 
ascritta  al  patriziato  di  Firenze  e  d'Arezzo,  e  ricevuta 
noli'  Ord.  di  JNFaltti.  -  Conti  palatini  » 

CS.  vedi  auìio  1870. 

ARMA:  Trinciato  d'ar^^cMito  e  di  nero,  a  un  inailo  dello  stesso 
])C)sto  nel  ])riino  i'  posato  sulla  parfi/i« juc ;  al  (■a])()  d'oro  cari(\'ito 
da  un'a([uila  di  nero.  —  viktoti  sollicitls. 

Paolo  Callotti,  conte  palatino,  patr.  di  Firenze  e  di  A- 
rezzo,  n.  20  mag.  1851,  socio  onor.  <lella  1?.  Accad. 
Ar;ild.  Ital.,  dott.  in  leggi  (attuai  proprietario  della 
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Torre  del  Gallo,  alias  di  Galileo,  in  ordino  al  con- 
tratto di  famiglia  dol    mar.  1«72),  iiglio  del  conte 

Gustavo-Camillo  (n   1805,    1808)  e  della  cont. 

Maria-Assunta  nata,  nob.  Closci  da  Bientina  (n.  '21  ag". 
1818,  ^  24  sett.  1883);  spos.  1)  sett.  1877  ad 
Elisaheitd,  n.  a  Clonnol  h\  Irlanda  17  ag'.  185;},  figlia  di 
ric'tro-Paolo  ÌMac  Swiney,  della  r.  stirpe  degli  O'Neill, 
già  Lord  Ma.\'or  di  Duljliiio,  cav.  gr.-cr.  di  S.  Grego- 
rio Magno,  cav.  della  Legion  d'Onore. 

Fratelli  o  Sorella. 

1.  Cesare-Andrea,  eonte  palatino  (n.  80  nov.  1814,  ^  10 

gen.  1886);  s])os  

Costaìir:a,  n.  a  Àlonopoli  1  gin.  1851,  figlia  di  Ignazio  nob. 
Donati. 

Figlie:  1)  Luisa ^  n.  2  nov.  1877. 

2)  Jiiauca,  n.  15  Ing.  18S1. 
2.   Virgìiìia,  n.  29  ott.  1812;  spos.  3  ott.  18G0  a  Luigi  Taci- 

,  ni,  sostituto  avv.  fiscaUr  milit.  e  cav.  Ma.nr. 
B.  Pietro,  conte  palatino,  n.  29  gin.   1817,  sa(;erdote  della 

Compagnia  di  Gesù,  prof,  al  collegio  ili  iMondragone 

])resso  Frascati. 
4.  Liugi-Toìiimaso,  conto  palatino,  n.  29  sett.  1856,  dott. 

in  leggi,  vice-consoli;  in  Turcbia. 


(Tlcsid.  Messina). 

«  Fam.  orig.  della  nob.  stir])C  pisana  d(n  (Tallrtti  (l'I- 
schia, trapiantata  a  INlcssina  dal  s<'(>.  XV,  —  Vesti  l'a- 
bito di  ]\talta  dal  1(181.  (Ibir.  della  Portulania  di  Licata 
1746).  —  Bar.  di  Gancimini  e  S.  Bosalia  17>s;).  » 

CS.  vedi  anno  1881.  —  SP.  vedi  (Dino  18^7. 

ARMA  :  D'oro  alhi  i[iuTri:i  sradicata  di  verde,  addestrata  da 
un  ^allo  di  nero,  crestato,  iinbiH  calo,  barbato  e  armato  di  rosso; 
il  tatto  sornuMitato  da  un'  aquila  di  nero. 


(Besid.  S.  Cataldo  e  Balermo). 

«  Antica  ed  ilhistre  fani.  detta  ])rima  da  Ischia,  pas- 
sata dagli  Abruzzi  in  Pisa,  e  ((uindi  in  i^ilermo,  ove  fu 
ascritta  a  (luol  patriziato.  —  Priiic.  di  Fiuinesalato  1672. 
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—  Duchi  di  Canizzaro-Beliiinrgo.  —  March,  di  S.  Catal- 
do. —  (Princ.  di  Soria,  marcii,  di  S.  Marina,  ecc.).  '> 

CS.  vedi  anno  3879. 

Alv^vIA  :  D'oro  alla  (juiM-cia  sradifata  di  \'C]de,  addestrata  da 
un  fj^-allo  di  nero,  crc^stato,  imbt'ccato,  barbato  o  armato  di  rosso; 
il  tutto  sonnontat'.)  da  un' ai|uila  di  nero. 

Nicolò  (ralletti  di  S.  CatalAÌo,  princ.  di  Fiumesalato,  mio 
dei  sette  pari  d(d  rc^uo  ili  Sicilia,  patr.  di  Pisa  e  di 
PahrrmO;  n.  -iS  iiiap:.  181;],  seuat.  del  re^no.  coiiim.  del- 
la Cor.  d'  It.,  ca\".  M.aiir.,  già  gentiluomo  di  camera  di 
S.  M.  il  JÌQ  delle  Due  Sicilie,  figlio  del  princ.  Salva- 
tore (n  ,  S   9  nov.  ÌH2H)  e  della  princip.  Concetta 

nata  iiob.  di  Platamone-Moiicada  dei  ducili  di  Caniz- 

zaro    e   princ.   di  liarderia   (n  ,  ^  24  nov.  1863)  ; 

spos.  8  gon,  1857  a 

Maria-Siilomò,  n.  27  feb.  1830  a  Pietroburgo,  iiglia  del 
gener.  Giuseppe  conte  IXauke  da  Varsavi.a,  già  dami- 
gella d'onore  dell'  Imperatrice  di  Eussia. 


Baldassarre,  duca  di  Canizzaro-Belmurgo  n.  15  sett.  1814, 
capit.  in  riposo,  cav.  Maur.;  spos.  25  gin.  1S4G  a 

Carolina,  n.  ti  Torino   ,  liglia  di  Gio-Battista  nob.  Bu- 
glione dei  conti  di  Menale  e  Bastia,  gener.  nel  r.  e- 
s  ere  ito. 

Figli:  1)  FVficr/o-S;i!vatoro,  n.  21  giù.  1818. 
.2)  Uuugcro,  n.  10  sett.  18.50;  spos.  in  Firenze  22  giù. 
1885  mi  Isabella-.Maria-Kleouora  (n.  a  Parigi  20  Mt. 
1805,  ^  in  Palermo  18  sett.  1S!M  .,  ligi  in  del  l'n  i)rinc. 
Folco  Ixuiro  ili  Calaì»i-ia-Santaì>au,  priiic.  di  Srilla, 
jìrinc.  di  Pala/zolo,  duca  di  S.  Cristina,  ecc.,  grande 
di  Spagna  di  l"  ci.  e  della  di  lui  2.ii  inoglio  princip. 
Maria-Margherita  nata  noh.  de  la  Bonninière  dei 
march.'  di  lieaumont-Villemanzj-. 
Figlio  :  Baldassarre,  n   giù.  1866. 

3)  Concetta,  n   apr.  1852;  spos.  26  die.  1873  a  Leo- 
poldo Sciarra  march,  di  S.  Giovanni,  dei  iirinc.  di 
Notarbartolo. 

4)  >S'^'/rt»/(7-Carmela-Gaetana-Bosa.lia,  n.  a  Ptilermo  8 
lug.  ]85r);  spos.  ivi  2  gin.  1874  al  nob.  Francesco  dei 
princ.  Eulto-Scilla  di  Calabria,  princ.  di  Palazzolo, 
march,  di  Licodia,  ajutante  di  campo  onor.  di  S.  M. 
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(IvGsid.  Tori  noi. 

•  Fani,  orìfn;.  dì  Como,  iiotìi  dal  XI LT  sec;.;  trapiantata 
a  Torino.  —  Conti  17()S.  —  Conti  della  L()g|[?ia  171)0.  — 
Conti  dell'  Impero  Francese  ISIO.  > 

CS.  vedi  anno  isSC). 

ARMA:  BindUo  d'  ar^cnLo  c  d'  a/zuijo  :  al  c-A\Ht  del  priiiKì, 
caricate^  d'  un  inailo  aialito  di  iumu  ;  alla  bmalura  composta  d'  ai- 
gvnto  e  ili  nero.  —  Z)/':'.:  si  .ml'i:k  \  iGn,AN:J. 

Edoardo  Galli,  eonte  della  Lon;'g'la,  n.  7  ott.  1838,  iiglio 
(lei  eonte  Annibale,  ma^"<^'.  ;L^<'ner.  in  ritiro  (11.  l!0  mar. 
1810,       15  feb.  1879). 

Fratvlli  0  S.Mollr. 

1.  Envichetta,  n.  4  gin.  1837;  spos  al  bar.  Celobrini  di 

S.  IMartino.  (Fossano). 

'  2.  Clelia,  n.  21  ag.  1840;  spos  a  suo  zio  Angusto  nob. 

CmUì  della  Loggia,  ca[)it.  di  vascello  nella  r.  marina; 
vedova  17  mag.  1871. 

3.  Ferdinando,  n.  8  ott.  1814,  niagg.  nell' 8"  regg.  bersa- 
glieri tlel  r.  esercito,  eav.  della  Cor.  d'  It. 

4.  Clotilde,  n.  2  gen.  1848. 

5.  Alfonso,  n.  5  mar.  1854,  capit.  nel  G'^  rt-gg-  bersaglieri 
del  r.  esercito. 

Laura  nata  nob.  Radicati  dei  conti  di  Passerano,  Cocco- 
nato,   Capriglio,   Marmorito,   Prinieglio  e  Schierano, 

n.  8  feb.  lsU3;  spos   al  conte  Annibale  Galli  della 

Tjoggia;  vedova  15  feb.  1879. 

/ii  <■  Zie, 

tì-li         c'-.ute   rcnliiiiudo  (u  ,  >l<    lM.-,s)      .it-lla  cout.  Clelia  nata 

iiob.  IVri-oue  dei  roati  di  S.  M,ir;uio      bar.  di  Qaurt  ....  l^r.d), 

1.  Gustavo  (n.  23  gin.  1811,  ^  in  liirago  presso  Len- 
tate  di  Seveso  U  die.  1893Ì,  nuigg.-gener.  nella  riserva 
del  r.    esercito,   ulf.    -Manr.,   eonini.  della  Cor.  d'  It.; 

spos   1847  ad 

Antonietta  nata  Morando  di  Pozzuolo,  n  

Figli:  1)  Angelica,  n.  15  ag.  1819. 

2)  Jfari((,  n.  27  lag.  1850. 

3)  Leoni  Ida,  n.  2.)  mar.  1852;  sjìos   a  Cxuido  Torelli. 

1)  Emilio,  n.  21  nov.  1853,  ca\)it.  dui  rr,  carabinieri, 

5)  Pid,  ]i.  28  fel).  1857. 
li)  Eietro,  n.  15  ag.  1861. 
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2.  Ernestina,  ii.  19  feb.  1817;  spos  al  nob.  Alessandro 

liadicati  dei  conti  di  Passorauo ,  Cucconato,  Caprij^lio, 

Marmorito,    Primej^lio  e  S<*hierano  ;   vedova    teb. 

1875.  (Torino). 

3.  Ettore,  n.  7  mar.  1818,  oav.  Maiir.;  spos   ad 

EnriclioAta  nata  nob.  d'Oncieux  dei  nnircli.  de  la  Batie  e 

di  CliatVardon  e  conti  d'Aìlery,  n  

Figli:  1)  (Unjlielmo,  n.  Ki  die.  1851. 

2)  I/i(jeni(i,  n.  IH  mag.  1851. 

3)  Clelia,  n.  8  nov.  l8(j5J. 

4.  Eugenia,  n.  17  mar.  1819;  spos         al  nob.  Angusto  Eadi- 

cati  dei  conti  di  Passerano,  Oocconato,  Capriglio,  INIar- 

morito,  Primeglio  e  Scliieiano;  vedova    g*-'n,  1871. 

(To  l'ino). 

5.  Alfouf^o,  n.  17  mai-,  1820,  magg.-gener.  in  ritiro,  nff. 
]\[aur.  e  della  C.'or.  ti'  It.,  cav.  della  Legion  d'Onore  di 
Francia. 

(5.  Alessandro,  n.  19  die.  182(3,  colonn.  di  cavali,  nella  i-i- 
serva  del  r.  esercito,  all'.  Mairr.,  comm.  della  Cor.  d'It., 
cav.  della  Legion  d' Onorcì  di  Francia,  fregiato  di  due 
Med.  d'arg.  al  valor,  milit.;  spos   1871  ad 

Emilia  nata  Speck,  n  

Figlia  ;  Bianca,  n   lug.  1872. 

7.  Gaetaìw,  n.  23  ag.  1831,  ajnt.  di  campo  onor.  del  re 
Vittorio-Emanuele  II  coi  distintivi  di  magg.  d'artigl., 
cav.  degli  Ord.  Milit.  di  Savoia,  Manr.  e  Cor.  d'  It., 
fregiato  tlella  Med.  d'  arg.  ixX  valor  milit.  e  di  quelle 
coinmem.  inglese  di  Crimea  e   francese  del  1859,  cav. 

drl  Salvatore  di  Crec-ia;  spos.:  1»           18<r2  a  Vittorina 

uata  noi),  dei  conti  Zuecliini  fn.  a  Bologna    ^  .... 

18(ir));  2"           1870  a       *  ' 

Laura,  n   1819,  liglia  dei  furono  noi;.  IVranfredo  Bal- 

bo-Bertone  dei  conti   di   Sanibu,\   e  Ciuse[)i)ina  nata 
Fiscber  dueli.  di  INIalion.  (^Torino,  (  |7(/  Cavour,  ■!'}) . 
Figli  :  l)  Manfredo,  n.  9  sett.  1873. 
2)  Giovanna,  n.  5  die.  1875. 


(Kesid.  lloma,  Foro  Traiano,  1). 

«  Il  pontefice  Leone  XII,  con  cliirografo  16  feb.  1824, 
riconosceva  (juesta  fani.  già  iscritta  iiel  patriziato  di 
Ixieti,  e  le  conferi v;i  il  tit()lo  di  ]\[arcb.  di  Poccagio vane; 
titolo  ricon.  con  tlecL'eto  minist.  31  die.  1892.  ■ 

ARMA  :  l)'a//.urro  al  gallo  al  naturale,  tLaicntc  nel  becco  un 
serpenie  al  naturale,  accompagnate  in  ca|)o  da  7  stelle  d'  oro. 
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7yitc/a?iO-]\[aria-Carlo-NaiJO  leone- Ludo  vico-Francesco- Vi  r- 
ginio-Giulio  del  Gallo,  hkil-cIi.  di  Jloccagio vano,  ])atr. 
di  Eieti,  n.  10  feb.  1^5:5,  cauit.  di  ctivalL  nolbi  milizia 
territor.  del  r.  esercito,  eiiv.  Atiinr,  a  \\ìì\  doila  Cor. 
d'It.,  figlio  del  march.  Aiesriandro  ui.  in  Koma  ITj  mar. 
^  00  nov.  lyiiJi. 

l'iMlL'll.,. 

^Zòer  io-M  aria-Zen  a  id  e  -  Cxiusei)i)0- Giova  nni-(Ja  rlo-Xapolr-o- 
ne,  n.  27  die.  1834-;  spos.  ~>  gin.  l-^i-J:  a 
6'/ac/nin!-Anna-Zenaide  -  Matilde  - Angiista-Maria-Beatrice. 
n.       Ing.  iS(32,  tiglia  del  conte  Paolo  di  Campiello  della 
Spina  e  della  fu  cont.  Maria  nata  princ.  Bonaparte. 

Figlie:  l)  MaLildii,  n  

2)  Letizia,  n  

Maili-f. 

G/aZirt-Carlotta-Zenaido  -  PaDlina -Letizia-Desiderata-Bar- 
tolomea  nata  X)rincip.  ijoiuipa rte,  n.  in  lioma  (i  giù. 
IbO  )  ;  spos.  ivi  ;50  ag.  I^^IT  al  march.  Alessandro  del 
Gallo  di  Koccagìovane;  vcilova  liU  nov.  lb'J2. 

Zi  -  >■  Zia, 

ti-li  clf^l  marcii,  l.iii^'i    'ii   iT?:!,        ....  l^u,)      drlla  luarch.  Anna  nata 

^u^\>.  Coi-li-L.'pri   (u   vji  ....  1-.7'.'). 

1.  Costauza-TQi-Q^ii,  n.  in  lioma  25  gen.  Jb25;  spos.  7  ag. 
1851  ad  Ugolino-Pio-Iiarimba  march.  Bernabò.  (Fo- 
ligno). 

2.  F  r  ance  SCO,  n.  17  mag.  1821. 


(Resid.  Naiìoli,  Via  Pace,  7). 

Fani,  di  cui  si  Ini  notizia  in  Terra 
d'Otranto  tlal  XV  sec,  t'eudataria  di  Tid- 
case,  Speccdiia,  Nociglia,  .S.  Chirico  3ia- 
paro,  Ca[)rari(  a,  Tutirxo,  Sarcuni,  Princi- 
])iaiio,  Depressa,  Siipersano,  Belvedere, 
Lot'ui'ni,  Toi'ric'ella,  L'oresta,  ecc. —  Princ. 
di  Ti-icase  1G51.  —  Princ.  di  .Moliterno 
con  anzianità  dal  KiòO,  e  Princ.  di  Mar- 
siconuovo  con  anzianità  dal  1077,  per  suc- 
cess, di  un  ramo  di  casa  Pignatelli.  >■ 

CS.  vedi  anno  1694. 

AI\.]\1..V:  D'oro  al  gallo  al  naturale,  fermo  su  di  un  monte  di 
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verde,  inovente  dall:t  punta;  al  caprj  d'azzurro,  caricato  d'una  co- 
meta  d'oro,  posta  a  destra. 

Giuseppe  Gallono,  priuc.  di  Tricasc,  prine.  di  Molitenio, 
lìrinc.  di    Miirsicoimovo,    bar.  di  jN'ociglia,  ecc.,  n. 
ag.  J819,  soaat.  del  rcL^iio,  li.^lio  del  priiic.  (  i iairibatti- 
sta  (n.  10  giù.  1800,       2  ott.'  IbtxS)  e  tlella  [)riiicip.  Mu- 
ria-Felicia   nata   noi).  Statella   dei  piduc.  di  Cassare 

(n  ,  yB  '22  die.  1817;;  spo.s.  IS  l'eb.  1->1T  a 

Maria- Antonia  nata  nob.  Melodia,  n   li  givi.  1«2*J. 

Figli:  1)  V'iiitìio-Giooan-liatltiitii ^  l^ìrinc.  di  Marsiconuo- 

vo,  n.  2;3  sett.  1800. 
2)  Mairia-y''eZ(!'tvV<-Kvtdina,  11.  lOgen.lJslS,  dama  di  corte 

di  S.  N[.  la  llegiua;  spus.  lo  gin.  1807  a  (iiiiseppe  de 

Medici,  [trine.   d'Ottajano,  patr.  najiolot.  ;  \  edova  \) 

\)  apr.  IfSDl.  (Nai)oliì. 
0)  ì>l<ivì\x-l)ianca,   11.  27   ag.    1.^52;   s[)os.  27  Ing.  1872  a 

F  rane  e  s  e  o  Oo  n  1  [  taglia. 
4)  }^li\vìi\-EmiiianueliL,  11.   19  feb.   18V1;   spos.  5  agosto 

1878  a  Giorgio  priiie.    di   Solms-iirannlels;  veebjva  o 

apr.  1891.  (lirauiil'els  nella  Prussia  renana). 


iKesiil.  Messina  e  Napoli). 

«  Antica  fain.  di  cui  si  ha  memoria 
dal  1270.  —  Patr.  di  Tropea  al  Seggio  di 
Portercole;  ascritta  alla  Mastra.  Nob.  di 
.Messina  109;'.;  ascritta,  al  .Ibgistro  (Udie 
Piaz/.e  (diiuse  (ud  Pei'iio  fP.ar. 
d'  AltaN-iUa  Ioli»,  Coccnriuo  e  doppolo 
1572,  Lviciiiardic  Santo  N'ito  1078.  lionati 
e  Belvedere  lóll,  A  liì>atenia  reo  ltil2,  1m)- 
resta  1771,  Plutino,   Castagneto  ecc.).  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  D'azzurro  al  taprlolo  d'oro  accompa;j;-nato  da  tre 
stelle  dello  st^.^sso.  —  Cj')/i.:  Una  trsta  e  collo  di  ca\allo  di  nero. 

I.  Ramo  di  r<tncAildo.  (Messina). 

«  Patr.  di  Messina  e  di  Troitea.  ~  liar.  di  Pancaldo 
0  S.  Giovanni  per  success,  di  casa  Ilanitiri.  —  Vestì  l'a- 
bito di  ]\Ialta.  —  Piicon.  nei  titoli  di  nob.,  patr.  e  bar., 
8  gon.  1883  e  22  Ing.  Ì^s8r.. 

liainiero  Galluppi,  bar.  di  Pancaldo  0  San  (.Jiovanui,  dei 
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bar.  di  Girella,  .loppolo,  Ooecorino,  ecc.,  patr.  messi- 
nese e  (lolla  Piazza  (."liiiisa  di  Tropea,  ii.  2-i  ott.  1810, 
^iìi  senat.  di  Messi  lui,  ii^lio  del  bar.  Francesco  (ii.  27 
iiov.  17b7,  ^  10  giù.  ItìÒoi  e  della  bai'on.  A'^iiiceiiza  nata 
no)j.  dei  conti  ruiiuieri  (n.  LS  ott.  ITUl,  >Jr  r>  nov.  Ib^O;; 
spos.  lag.  1835  a 
Letteria,  u.  18  apr.  1811,  iii^lia  dei  fiii-ono  noi).  (Jinseppe 
Cuzzaniti  ed  Enianvuda  nata  no)j.  A rena-l'i-inio  dei 
bar.  di  Montc'cliiaro  e  lioceadoi'». 

Figli:  t&  1)  Giuseppe  (n.  18  tei».  Ib^G,  tB  1^1  a])L-.  18^1), 
cav.  d'  on.  e  di  devoz.,  già  di  giustizia,  d^AV  Dvd.  di 
Malta,  comni.  dell'  Ord.  di  S.  Marino,  cav.  nlf.  dtd 
Xi(dian-It'tikiir  di  Tanisi,  cori'isp.  di.dla  Consulta  A- 
rald.  del  regno,  socio  ett'ett.  dtdla  E.  Aeead.  Arald. 
Ital.,  socio  oi-dinai"i()  della  r.  Accad.  l'ebu'itana  di 
JNlessina,  <;  della  Soc.detà  Siciliana  di  Storia  patria 
di  Palerino,  membro  della  Commissiono  di  antichità 
e  belle  arti  della  provincia  di  Messina;  spos.:  1"  il 
•J.'-\  apr.  1857  a  Maria  nata  noi).  Carrozza-l'alla vicini, 
dei  march,  di  S.  Leonardo  fn.  7  lei).  1810,  ^-t  25  giù. 
1875);  2"  il  6  giù.  1882  a  ^ 

Cleìiientina  nata  nob.  (Jonti,  n.  10  mag.  1860. 

2)  Vincenza,  n.  20  mag.  1830  ;  spos.  gen.  1856  a  Mi- 
chele Laudani  o-Spadaro. 

Caterina,  n.  20  mar.  181!)  ;  spos.  16  sett.  1869  ad  An- 
tonio de  Luca,  consolo  della  Repubblica  Argentina. 
(Messina). 

II.  liaiiio  (li  avella. 
(Napoli,   Via  xiacensione  a  Chiaia,  8). 

•<  Patr.  di  Tropea.  liar.   di  Ciiella  17'i8;  ricon.  19 

mag.  1892.  » 

Pasquale  Galluppi,  bar.  di  Ci  rolla,  patr.  inessinese  e 
della  Piazza  Chiusa,  di  Tropea,  n.  29  gen.  1H29,  già  uif. 
del  genio  milit.,  liglio  del  bar.  V^incenzo,  capit.  nel- 
1'  esercito  napol.  (n.  17  nov.  1796,  ^  15  mar.  1841)  e 

della  baron.  Elisabetta  nata  Pelliccia  (n  ,  ^  4  die, 

1874);  si)os.:  1"  24  sett.  1851  a  Parbara  luita  nob.  Gal- 
luppi di  Antonino,  sua  cugina  (n.   ,      9  nov.  1858); 

2"  il  24  Ing.  1^(34  a 

Nicoletta  nata  nob.  Tiscar  do  los  liios  e  Puilo,  n.  IB  die. 
1H15. 

Figli:  Dtd  V  letto:  1)  IJleunora,  n.  4  nov.  1855. 
Del  2»  letto:  2)  Vincenzo,    n.   29  lag.    1869,  leu  nel  73"* 
regg.  fant.  del  r.  esercito. 

3)  Lucrezia,  n.  4  l'eb.  1S73. 

4)  Giovaìini,  n.  25  ug.  1875. 


608  PARTE  III.  -  QALLUPPI. 

5)  U arni- Elisabetta,  n.  ;U  die.  ÌHTì). 

6)  Olga,  11.  ..... 

7)  A'inalia,  n  

K  rat  e  Ili. 

1.  Orazio,  n.  9  axir.  1831,  maf^'j?.  <li  t'nnt-  nella  riserva  Jel 
r.  esercito,  cav.  ]\laar.  e  della  Cor.  d'  It. 

2.  Teofìlo,  Ji.  oU  ott.  1^5;>;{,         capit.  d'aidi^L;  spos.  31  lua^. 
18G4  a 

Giulia  nata  iiob.  de  Petris  b'ra^iaiiui  d»;'  march,   di  C'a- 
stif^lioue.  della  Pescara,  n.  \V)  ^-iii.  18J1. 
Figlia:  Elisabetta^  n.  -.Dj  mar.  IhOT. 


(Kcsid.  A'eiiezia  e  Pisa). 

Fam.  orig.  di  Mantova,  nota  dal  l-'JSO.  —  Eicon,  nob. 
1590.  —  (Conti  di  Quarto  Mrl).  —  Coiii'erin.  nob.  Ib'il.  — 
Bar.  dell'  Inipero  Austriaco  ISaU.  ■ 

CS.  vedi  anno  1887. 

^VRALV  :  lu(]uartaLo  d'arf^rnlo  e  d'a/zurio;  sul  tutto  uno  scu- 
detto di  i-(jsso,  bordato  d'oro,  a  dut-  ^enicllc^  dello  sti;sso,  racchiu- 
denti tre  palK*  iPar^a-nto  ordinate  in  lascia,  c;  acconrpaj,''natc  in  i:a- 
po  da  uiì  aquil.i  ili  nero,  coronata  d'oro,  e  in  punta  da  un  muro 
di  fortezza,  accuniinato  a  IcM'nia  di  piramide,  al  naturale. 

Francesco  l)ar.  (lalvagna,  n.  in  A'^eiie/da  12  nov.  18-1<),  iji- 
viato  straord,  e  inijcistro  plenli».  di  S.  ]\r.  il  re  d'  Ita- 
lia H  Belgrado,  <yr.-uiV.  d(dla  (Jor.  d'  ](.,  coìoui.  Maur., 
gr.  cordone  degli  Ord.  di  Fj;ni<'csco-{  uuseppc  d'Au- 
stria, del  JNLetijiilie  tdtonuiuo  i-  del  'l'akowo  di  .Scrina, 
comin.  con  placca  d'dl'()nl.  delUi  Concezione  di  Por- 
togallo, uff.  del  Salvatore  di  (Jrecia,  cav.  di  2. a  ci. 
con  placca  dell' Ord.  di  S.  Stanislao  di  Eussia,  cav.  <-li 
■l.ii  ci.  dell' A(inila  Rossa  di  Prussia,  liglio  del  bar.  E- 

milio  (n.   in   Venezia  10  ott.  1818,  ^           1888)  e  della 

Laron.  Alba  nata  cont.  Albri/zi,  patr.  veneta  (n  , 

27  mag.  188lì,i;  spos.  in  INLilano  20  gen.  1884:  a 

Tatiana  nata  princip.  Calitzin,  n  

L' rat  eli,). 

Bar.  Giuseppe,  n.  in  Venezia  15  ag.  1843,  cax)it.  di  cavali, 
nella  riserva  del  r.  esercito,  capo-ufìicio  delle  lì\i. 
Caccie  in  Pisa,  decorato  della  Med.  d'arg.  al  valor, 
milit.;  spos.  in  Venezia  9  feb.  1880  ad 
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Antonietta,  ii.  in  Venezia   ,  ligliu  ilei  In  Alatteo  conte 

TersicM^,  patr.  veneto. 

Rifili:  1)  B:\\\  Emilio,  ii.  2^  ieb.  lb«L. 

2j  l>aron.  Alba,  n.  1  tlic.  Ib'.yJ. 


(Jicsid.  Torino,  Corso   Vittorio  Emannelc,  :jJ). 
-  Conti  Ibsl.  ■ 
CS.  vedi  Olino  JbST. 

ARMA:  Si);i<  ■  ai.)  :  n.-l         d'oro   ;il  capriolo  di  n.sso;  al 
s])a(  iato  il'az/uiro  r  d'oro. 

Cesare- Xlù'cdo  -  (  i  iusi4)i)e  -  A  nton  lo  -  Paolo  -  \'itt(»rio  conte 
CJani,  n.  in  l'orino  -1  a^'.  ISHI,  Ji;j,-!i(.  dcd  conte  Cario 
(n.  in  Torino  1  gen.  IbiO,  tl^  ivi  21  upi-  ), 

l'iaO'll  .  <-  Soi-rll  i. 

1.  Anìxt-C/inlia ,  n.  in  Torino  2S  teli.  1SS7. 

2.  /i(//y;n>;/(/(>-Clenn!nte-Allicrto,  n.  in  Torino  t)  apr.  JbbU. 


Adele,  u.  in  Asti  12  nnig.  IbòT,  figlia  ili  Alfojiso  Scai'anipi 
;;i-ii.  di  Moinile  a  Bastia  c  di  i'd\ira  nata  in)l).  AfaJa- 
l)a,ila  <l(d  conti  di  Canale;  spos.  Il  ajir.  ioS-_:  ;,1  conte 
Caa  io  (.talli,  già  vedovo  dal  L'ò  ag.    Ib7^  di  Maria  nata 

( Maco lo lU);  vedo\'a  2i  a[ir.  Iss-j!;  rimarit   nnig.  Ibl'-I 

ned  castello  di  .Atonale  ad  Antonio  ÌNfalaliaila  colite  di 
Canale,  sign.  di  Caslidlinaldo,  Collarengo,  (jerceiuiSeo, 
Monale  e  Bastia.  (Torino). 


(Eesid.  .Xa[)oli). 

«  Fani.  orig.  di  Spagna,  passata  in 
Sicilia  n(d  XIV  see.,  e  diramata  in  Pa- 


lermo, ('atania,  Trapani,  Cosenza,  A- 
tjuila,  l'cano,  Ca\a,  nel  t'ilento  e  a  Na- 
poli, nelle  tpiali  città  godcdte  le  ])rcro- 
gative  ili  pi'jnniria  noldltà.  -  Vestì  l'a- 
iuto di  Ala  Ita  dal  lòs-}. 

^   Linea  (li  Cosenza. 

«  Stabilita  in  Cosenza   verso  il  18G0,   ivi   ascritta  al 
-10  —  Stamjìato  2ò  Ottobre  li^U-l). 


J 
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Sedile  Chiuso,  e  reintegrata  1692.  —  (Bar.  di  Venere,  Va- 
tolla,  S.  Martino,  JMatonti,  Perdifumo,  Fornilli,  PoUeca, 
Caniccliio,  Omigiiano,  S.  Lucia,  Lustra,  Monto  Acorace, 
S.  Lorenzo,  Controne,  ecc.). 

CS.  vedi  anno  1S9B. 

AR^vLV  :  D'  a/.zLino  ;il  k'oiu'  d'  f>ro,  lin^iiato  di  rosso,  impu- 
g'iìaiite  cf)l!a  branca  di'sti"a  un  ^_^l^(,llaa()  lìctrito  di  tre  ])c/./À  dello 
stesso.  —  Cini.:         L;i^,du)   il'  oro.   —    J)n'.:    ov.svMi    xosl'KO  i-i- 

I.  Un  ìli 0  di  notino  e  Rocca. 

^  (Duchi  tli  (Jinngaiu)).  —  (]\[areli.  di  Uusciano).  — 
Ducili  di  Inorino.  —  iAFarcli.  d<dla  lìocca.  —  .Marco  Ga- 
rofalo, duca,  di  (viungano  o  di  L'otiiio,  iiuiridi.  della  lioc- 
ea,  ottenne  il  "JS  sett.  ITOS  la.  facoltà  di  ;ii>|)artenere,  con 
tutti  di  sua  faiJì.,  a  (lualinuiue  S(jdilc  Na^x^litano,  sce- 
gliendolo a  suo  piacere.  " 

Giustino  Garol'alo,  duca  di  Ixotino,  nnirch.   della  Rocca, 

n.  0  gen.  iHi^T,  iiglio  del  duca  l^'rancesco  (n  1801,  ^ 

28  sett.  187^))  e  della  duch.  Carolimi  luita  uob.  JNIascaro 

dei  uiarch.  di  Acerno  (n          ]8(X.),  >r^  ]3  feb.  1881);  spos. 

17  mag.  18-51  a  Teresa  nata  noi».  Capomazza  fn.  ...  1828, 
^  8  apr.  I87;)j. 

Figlio:  Giuseppe,  duca  di  Rotino,  march,  della  Rocca, 

n.  28  mar.  l8o8  ;  spos.  7  mag.  1885  a 
Matilde,  n   figlia  del  fu  gener.  Veltri. 

Figli:  (1)  Francesco  di  r<iolay  n.  29  apr.  1880. 

(2j  Teresa,  n.  li  gen.  18SH. 

(li)  Carolina,  n.  il)  ott.  JSb9. 

(4)  iVarco.  n.  21  feb.  18; d. 


Attilio,  n.  1  sett.  1859,  iiglio  del  nob.  Luigi  (n.    18B0, 

....  sett.  1874)  e  di  Clotilde  nata  nob.  l'escara  di  Dia- 
no dei  march,  di  (Jaste lluccio,  march,  di  Rusciano 
(n  18:35,  <J<  27  mar.  1888). 

II.  Ramo  di  Jjonito  e  Camelia. 

«  Ducili  (di  Postiglione),  titolo  trasl'erito  sul  feudo  di 
Bonito,  28  sett.  1759.  —  March,  di  Cumella  ÌG70,  e  di  Ses- 
sa. —  Bar.  di  Cairano.  Ramo  dichiarato  nel  diritto 
di  essere  ascritto  al  Libro  d'Oro  dalla  R.  Commissiono 
dei  titoli  di  nobiltà,  28  die.  1S42;  ascrizione  ammessa, 
corno  reintegra,  con  sovrano  rescritto  11  nov.  1859.  » 
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Pasquale  Garofalo,  duca  di  Bonito,  marcii,  di  Camelia  e 
Sessa,  bar.  di  Cairano,  n.  1  sctt.  181G,  ^r.-comm.  del 
II.  Ord.  Albertino  di  Sassonia,  f^r.-ulF.  dell'Ord.  di  S. 
Uosa  di  Itonduras,  gr.-cr.  d(.'<^li  Ovd.  del  Leone  di  ilol- 
stein  e  dtdla  Stella  del  Sud,  eav.  della  Cor.  d'  It,,  e 
dell'Ord.  didla  Guadaliipa  d(d  ^[essieo,  decorato  della 
medaglia  al  merito  da  S.  M.  la  lie^ìna  di  llumania, 
socio  corris]).  della  li.  Accad.  Arald.  Ital.,  e  di  altri 
sodalizi  Sfientiiici,  letterari  e  umanitari,  fra  cui  ^di 
Spedalieri  di  Spagiia  e  il  Salvatore  di  JMontrt'al  ;  1ì'41lo 
del  duca  A[ai'co,  cavaliere  di  Città  (n.  V)  a^^.  ISU'J, 
21  apr.  18S4),  o  della  dnch.  Carolina  nata.  nob.  Siùnello 
dei  princ.  eli  S.  Giorgio  e  march,  di  lUionalbergo,  da- 
ma d'onore  della  città  di  NapDli  (n.  10  api'.  IHOl),  y^ì  20 
gin.  187i));  spos.  3  ag.  1«78  a 

Chiara  nata  nob.  Caracciolo  dei  marcii,  tii  Pannarano  e 
duchi  di  Laureana,  n.  14  lag.  J>55(3.  (Napoli,  eia  Duo- 
mo, (II). 

l'Ulti  IH), 

Enrico,  n.  8  ag.  iSoM,  liglii)  dcd  nob.  Giuseppe,  già  r.  guar- 
dia ilei  Corpo  a  casalb)  (n.  17  sett.  Ispi,  7  lug.  1879), 
e  tli  l'h'anci'St'a  nata  nob.  Cimino  doi  jnarch.  di  Ca- 
sol  la- Valenzano  ;  si)OS.  1  mag.  1^7i.>  a 

Francesca  nata  nob.  Pizzorusso,  n  

Figli:  1)  Giuseppe,  n.  '.io  apr.  l^bO. 
2)  Agnese,  n.  28  feb.  1883. 


(Resid.  'Sforino). 

«  Fam.  orig.  <li  S.  Germano  Vcreellese.  —  Conti  di  Zu- 
biena  1731.  —  Sign.  di  Cerrione  1736.  » 

CS.  vedi  anno  1888.  —  SP,  vedi  anno  1894. 

ARjNIA:  D'  a/./iirro  alla  crocu'  di  S.  Atulrea  ancorata  d'  ar- 
gento, nccantonata  da  quattro  gij^ii  d'  oio  ;  :l1  cajio  dello  stesso, 
caricato  di  un'  aciuila  di  nero.  —  (aìu.'.  Un  Ercole  al  naturale, 
inipug-ncuite  una  clava  d'oro.  —  Din.'.  vin'liln'DUM  aut  mokikndum. 


« VTTfNI 

(Ilesid.  Matera). 
«  Antichissima  fam,  di  Matera,  che  possodotto  i  feudi 
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di  Castel tìm mari,  Picciaiu)  e  S.  M.  della  Palóiìiba,  e  ve- 
ti l'abito  doirOrd.  Gerosolim.  dal  loOl.  Conti. 

CS.  vedi  anno  ISSiì  e  V^i-S-). 

\VC\[\\     [.)'  a/./urro  al  .l;mUc)  ti'  a r,<. mi [■  >,    Iciimir    ;V a  i  (\ca\ù 
una  \a[)cra  a.l  ualuralo,  sostrriUt)  .la  un  UDutr  di  Ice  ciiiu-  di  \an"- 
dc,  e    s( MaiKiutalt.)    da    un    laiubi^'Uo    tli    laa-  ])rn(lenli  <A\  i-os.o. 
Ci>n.:  IJu  dra;4c.)  uscente  di  XL-rde.  —  Ih'v,;  ix  i-'.^inuis  ì;ai)1.  v.\T. 

Giuse]>i)C  conto  Gattini,  n,  '23  lu^-.  IS-l'i,  sunat.  chd  r(  gno, 
socio  corrisp.  della  II.  Accad.  Ai-ald.  H  ai.,  mito  re  (Lello 
Note  f'toi'iclie  sulla  città  di  Matura,  j'-ià  sinduc*)  e  con- 
sif^d.  i)j-(>vinc.  didla,  stessa,  c  rav.  della  C-r.  d'Tfc.,  11- 
J4-1ÌO  dtd  conio  >d-anc,'s,M),  '  (n.  :V)  mìu.,  IT^JD,  S  a,o-. 
iSi/.ì;  e  (Iella  coiit.  Xie>dasia„  ii;it:t  no'..  (;.ire,ano  de' 
duchi  di  Tdouta  1  (  i)n>,  dei  ])a(i'.  milanesi,  tL'aneslt^  bar- 
Ictiaui.  (11.  11  die.  b-sl;),  >I;t  ;n  aitr.  ISTI);  fc;])os.  -iO  aj)r. 
iST-l  a 

Carolina  na.ta  noi).  d(^'  niarcdi.  Amati  e  degli  anticdii  bar. 
di,S(dijavi,  n.  IS  die  l^l'J. 

l^'i{.;li:  1)  Francesco  d' -.li^tiiai ,  n.  U  ma;:;-.  1875. 
l^j  ^Farid    ilei    Cnrmiife,  n.  0  inaf^'.    b^Tii  ;    siios.  1<»  maj^'. 
[Hflij  al  cav^  Vinc(.Mizo  C' iadice[iietL'o,  nob.  di  TiLatei-a. 
Ldiini,  n.  17  apr.  l^TS. 
d)  7c/-c.sYf,  n.  -J'i  iii:ir. 
5)  Xieo/o,  n.  Ili  mar.  bi^-J. 
(■'))  /'/o,  11.  jr.  apr.  l^^o. 
7)  Anna,  n.  30  sett.  l^-^^b. 
H)  Mari((-Ui)sarìa.  n.       jiov.  1890. 

J-'imS  Ili  e  Sr,,->'!U>. 

].  Kniienia,  ji.  17  ott.  iK'.s;  si^os.  'Jb  ls72,a  (Jiovaiini 

nob.  (InerritOLd  de'  Jiia-reb.  d'Uliveto;  vedosa  .... 

•2.  T.liclìele,  n.  2o  die.  1814,  eav.  di  <jiust.  dell'  Ord.  di 
Malta. 

B.  Maria,  n.  10  ott.  1846;  spos.  20  gdu.  1872  a  Vincenzo 
Mastroserio. 

5.  Silcestro,  n.  30  sett.  1857,  caj)it.  di  l'ant.  nella  riserva 
del  r.  esercito. 


(Eesid.  Civita  di  Penne). 

«  Antica  fam.  orig-.  di  Fi-ancia,  venuta   in   Italia  nel 
XII  sec.  e  fissata  prima  in  Calaln'ia,  j.oi  nef^li  Abi'uz/i. 
(Conti  di  Sarno,  XIII  sec).  —  li3ar.  di  Vetere  e  liocca 
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Gì.;) 


Va  ir  ano  1260).  —  (Conti  di  Vetere  Lauro  e  PalDui  1-297). 
~  (Sign.  di  Cariati  1597).  —  Bar.  di  AIontoLollo.  —  hudii 
dì  Canosa  ;  titolo  ricun.  l^-Vi,  l!-^!)!.  v 


CS.  vedi  anno  lys;j. 

ARMA:  I)'  (u-u  a  due  la.M-c 
.'  ;tTi4\MU()  contraila;. luli,  t;  .d)li,- 
oda  al  naturale,  coroiìala  d'oro 


caricale  di  daa  \ìc-.c\ 
Dtto  una  sirena  a  dojìpia 


Giouanni-Bnttisla  Claudio.si  dei  Ijar.  di  MoutebcUo.  tluea 
di  Cauo.sa,  n.  10  die.  lbo3,  |j;^Lio  did  diK-a  Domenico 
fu.  lU  apr.  lbU7,  ^  •-?;>  mar.  ì^ì^iò)  e  tlella  dutdi.  i\lar;^lìe- 
rita  nata  nolj.  Castiglione  dei  marcii,  di  l'uggiv)  LFiii- 
bricelìio  o  dei  conti  di  llamonte  (U.  'jìG  1"o)j.  IbOd,  22 
gon.  1*:57());  si)Os.  4  lei».  ISGl  a 

Conceitina  nata  Seliiles-lioecatani-Massiiiii,  n  

1^'iglio:  J)oiiienico,  n.  2d  giù.  1805,  s.-ten.  di  (aut.  nella 
milizia  territor.  del  r.  esercit«y. 

1.  S'ìlvaria,  n,        S[>os.  21  mag.  l^GG  al  uob.  Francesco 

dei  bar.  I'Ym'i'Ì.  (AteSsaì. 
>X<  2.  Ami  rea,  ai.  1-1  a  ^r.    is;]7,       in  Teramo  27  ag.  ly'JIJ)  ; 

sjios.  2;)  mag.  ISSI  a 

Filoiiicna  nata  nob.  dei  bar.  Ivaiialli,  n  

1).  Maria,  ]i  ,  si)os.  20  mag.  Ib7ii  a  Cjias(;ppe   de  Poni- 

peia,  cav.  della  Cor.  d'  It.  (Torre  de'  Passeri). 
4.  Erminia^  n.        spos.  9  nov.  1"GS  a  Fili])po  Leti.  (S.  13e- 

nedetto  del  Toronto). 


l.i  LI' 


(L'esiti.  Torino;. 

l'\im.  orig.  (!' Oneglia.    ird'eudata,  di 


S.  Se 
ÌGS2). 


(astiano    lii7l».         (Coati    di  .^:,edve 
Conti  di  liossamt  1772.  » 


CS.  vcaU  anno  isss. 

AlvMA:  !)' azzurro  al  leone  d' (no,  aia  oni- 
pauMialo    in  capo    a    destra  da  una  stella  dello 
stesso;    alla    lascia    di    j'osso   attr.n  errante.  — 
sch'atico  ti'  or(;,  lecente,    —  l>ii'.\  j-oKin  l'Dixi'; 


T.  Linea  pri motjotila . 
Conti  di  Hossaua.  —  Sign.  di  S.  Sebastiano.  » 
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Alherto  Gazzelli,  conte  di  Eossana,  sign.  di  S.  Sebastia- 
no, n.  in  Torino  5  feb.  1842,  dott.  in  leggi,  avv.  di  ono- 
re di  S.  A.  R.  la  Ducliessa  di  Genova  (madre),  eonim. 
della  Cor.  d'It.,  cav.  ut!'.  ]Maur.,  comni.  di  S.  IMicliele 
di  Baviera,  di  Alberto  il  Valoroso  di  Sassonia  e  della 

Corona  di  Prussia,  figlio  del  conte  Callisto  (n  ,  ^ 

....)  e  della  cont.  Francesca  nata  no)).  Cotti  dei  cojiti 
di  Ceres  e  Scursolengo  (n  ,  ^  ....j;  spos   a 

Lhlia,  n.  in  '^l'orino  ....  islT,  figlia  del  fu  Paolo  Cusani 
conte  di  Sagliano  e  della  cont.  C>abri(dla-Teresa  nata 
nob.  Ceresa  dei  conti  di  Ponvillaret,  dama  di  palazzo 
di  S.  A.  li.  la  Duchessa  di  (ì enova  madre.  (Torino, 
Via  31  azzini,  43). 

Figli:  1)  Faolino,  n.  a  Torino  ...  1868;  spos.  ivi  7  sett, 
1893  a 

Lidia  nata  noi).  Lovera  dei  m;ircb.  di  Ilaria,  n  

2)  Miivìii- Etisaì>etta,  n.  a  Torino           1801.1;   spos.    ivi  7 

gen.  1^92  al  march.  M;issimilÌJtno  Doria.  (Genova). 

3)  Margherita,  n.  a  Torino  ....  1878, 

4)  Emiìia-lìos-.i,  n  

5)  Maria- 3Iar cella,  n.  a  Torino  ....  1884. 

Fratelli  o  Sorello. 

1.  ilfa?'CO-Aotonio-Giuseppe,  n.  a  Torino  20  feb.  1844,  dott. 
in  leggi,  già  ca^jit.  nel  regg.  cavali.  Vitt. -Emanuel e 
(W)  del  r.  esercito  ;  spos.  ...  a 

Costanza,  n.  a  Torino  24  lug.  1852,  figlia  del  fu  Paolo  Cu- 
sani conte  di  Sagliano,  e  della  cont.  Gabriella-Teresa 
nata  nob.  Ceresa  dei  conti  di  Bonvillaret.  (Torino, 
Via  Cavour,  11,  e  Asti;. 

Figli:  1)  Callisto,  n.  a  Torino  20  feb.  1873,   s.-ten.  nel 
regg.  cavali.  Aosta  (6"j  del  r.  esercito. 

2)  FaiìHìo,  n.  a  Torino  ....  1876. 

3)  Ottavio,  n.  a  Torino  ....  18W0. 

4)  Augusto,  n.  a  Torino  ....  1881. 

2.  Lidia,  n  ;  spos   al  conte    Della  Chiesa  ;  ve- 
dova ....  (Torino). 

3.  Angelica- Augusta,  n.  in  Asti  ....  1851;  spos.  ...  a  Fede- 
rico-Giuseppe conte  Claretta;  vedova  .... 

4.  Augusto,  n.  alla  Villa  Gazzelli  a  Valclipera  8  sett. 
1855,  dott.  in  leggi,  ten.  di  complem.  di  cavali,  ascritto 
alla  milizia  mobile  del  r.  esercito  ;  spos.  in  Torino  8 
ott.  1879  a 

3/arm-CV?6^ma-Giovanna-Luigia,  n.  a  Torino  15  mar.  1858, 
figlia  di  Felice  conte  Pignon,  e  della  fu  cont.  Luigia, 
nata  nob.  Perrone  di  San  Martino,  dei  bar.  di  Quart 
e  consignori  della  contea  di  S.  Martino,  dama  di  corte 
di  S.  A.  K.  la  Duch.  d'Aosta. 
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dojilì  avi  conte  Paolino   (ii.  ...)   v.  cuut.    Fi-;uicosc-a    mit:i  noi;. 

Jh-uco,  cont.  di  Ceri'K.jle  e  Palermo  (n.  .  .,  ¥li  ...)• 

^  1.   Augusto- Vittorio-^Liu-ui-Siiiiplicio   (Veili    Liuea  se- 

CÙ)HlO()Cìllt(l). 

2.  Staiuslao,  n.  a  Torino  ...  Ihl7  (^>  ^Nrousig-iiorc  >■),  dott.  in 
sacra  teologia,  ean.  arcidiacono,  doUa  nìctrop.  di  Tori- 
ilo,  uno  dei  duo  vicari  inoniali  dv.irarchidi()cesi,  conim. 
Maur. 

i3.  Paoluia,  n          )  ^j^onaclic  del  Sacro  Cuore  i^Torino). 

II.  Linea  secondo(jenita. 

■  Conti  di  Ceresole  e  Palerjno,  per  .succes.sione  della 
Fani.  Bruco  ;  titolo  cont'erm.  > 

)J(  Anp:usto-  \^ittoi'io-Maria-Si  in  plicio  (3!  az/(/n  i-lk'uco,  con- 
te di  Ceresole  e  Palermo,  dtd  conti  di  Ixossana  e  dei 
sign.  di  S.  Scdnisliano  fu.  a.  Toi'iiio  1  mar.  ISR),  v^t  o 
ott.  lbb)7),  dott.  in  Icw..!^  comsi<;l.  nella,  Corte  dei  conti 
del  regno,  gr.-ulì".  Maur.,  iìi^lio    di   l*a<din.o    conte  di 

llossana  (n  ,  ^  ...),  e  della  cont.    l'^raucesca  nata 

nob.  Bruco,  cont.  di  Ceresole  e  Palermo  (11.  ...); 
spos   a 

Maria,  n.  ad  Aix  in  Provenza  ....  1821,  iiglia  di  l'Edoardo 
noi),  do  C'oriolis,  dei  marcdi.  di  l'sinnousse  ;  già  vedo- 
va di  Kmanuele  Scarampi,  conte  di  Camino  e  marcii, 
di  Vili  anova. 

Figlio:  Paolino,  n.  a  Torino  ò  mag.  I8ó7,  cai)it.  di  coin- 
plein.  d'artigl.  ascritto  alla  milizia,  mol)i!o  d(4  r. 
esercito  ;  si)os.  iu  Torino  'Si  a^jr.  Ih^o  a 

Costanza^  n.  in  Torino  t>7  nov.  figlia  d<d  fu  Carlo 

Costa,  patr.  di  Chieri,  conte  di  Trinità,  sign.  di 
Garrii  e  di  Polonghera,  consign.  di  Borgaro,  Forte- 
passo,  ecc.  e  della  cont.  Frnestina  nata  nob.  Sca- 
ranipl  dei  conti  di  Camino  e  march,  di  Villanova, 
dama  di  jialazzo  di  S.  jNI.  la  llegina. 
Figli  :  1)  Vi/'r/iCS/a-Augusta,  n.  a  Torino  13  mar,  1886. 
2)  Augusto,  n  


(liosid.  Piacenza). 

«  l^'am.  piacentina,  orig.  ili  Keggio  (rKmilia ,  nota  dal 
XIV  sec.  ~  Conti  (di  Settima)  1702.  » 

OS.  vedi  anno  1881.  —  SP.  vedi  anno  1892. 


616 


PARTE  III.  -  OAZZOLA. 


ARMA:  D'azzurro  a  monti  d'oro,  sostenenti  (inolio  di 
mezzo  una  gazza  sonn<^ntata  da  una  stella  d'uro,  lineilo  di  destra 
una  ])ahna  e  qucdlo  di  sinistra  una  t|uc'ri.  la  al  natuì'ale. 


(Ecsid.  Najlolj,  B'Ai'i  0  Terlizzi). 

«  Fam.  orij4'.  di  lìorna,  trasferita  ne^li  Abruzzi  (XTV 
soe.),  poi  ili  CJaela,  iaieora,  'J'ei-lizzi  c  Baj'i.  —  Ci()dctto 
iio])jltà  iu  Lucerà  e  in  <  Jiovinaz/o.  —  Fu  ricevuta  per 
g'iust.  nolFOrd.  Costaiit.  dei  17M>.  » 

OS.  vedi  anno  JH9:>. 

ARr\rA:  n'n/.zurro  alla  t'ascia  d'ar-'ctiLo,  aec» .mi)a;;iìata  in  ea- 
da  ire;  gcniau'  dolio  sU'Sso^  o  in  punta  da  una    scala  a  ciuiiuc 
jiiuoli  d'oro,  ])(jsta  in  haiuhi. 

I.  l'j-(mo  Ila  tuo. 

(Napoli,  Via  biondella  Oaetani,  l'J;  ~  e  ^rerlizzi). 

V  Noi),  di  Ciioviuazzo.  —  Bar.  di  Castell'oc.c  l.S';().  - 

Vincenzo  do  Gculujìh,  ì>ar.  di  Caste ll'oce^  noi),  di  (,Hovi- 
nazzo,  11.  lU  ott.  Js^s,    ]iij;Lio    d(,d    har.    Ferrante,  cav. 

('ostaiitiu.  (u   ìl'JV),  fji  17  nov.  ISliO)  e;  della  barou. 

iMaria-(Jiuscppa  nata  nob.  JUivascli ieid-Fiesciii  dei  du- 
elli di  lioccapieinoiite  (ii  ,  f'^i  ;](.»  (jtt.    Ibi/J;;    S])os.  5 

a<;\  ISIì:;  a 

Latini  naia  do  \'ito-Piseieelli  (\m  la  Crux-Aliedo,  n  

Fij^'li  :  \)  Ferrante,  n.  'JT  nuq<.  IbG-l,  s.-tcìì.di  rouiplciìi.. 

di  fant.  nel  r.  esercito. 
2ì  Mario,  n.  11  mag.  isi;*;. 
'3j  Vittoria,  n.  27  die.  JMJ'.». 
V)  Iiraria-Gidsejipa ,  n.  ID  die.  I^s7(,>. 
o)  JInrco-Jnfoììio,  n.  2Ò  a'j;.  ls7i). 
6)  Jjicia,  n.  ib  p:en.  ls77. 
7;  'l'o iiiinaso,  n.  lo  mar.  lb7H. 

1.  Cecilia,  n.        spos.  ...  a.  Biagio  GamLoa  ;  vedova  .... 

2.  Lui'rer.'ia,  ii  ;  spos.  2  feb.   1851    al  noi».  Nicola-Gia- 

bi'iole  Tanzi,  cav.  Gerosolini.  e  Maiir.;  vedova  7  foli. 
1«70.  (Bari). 

8.  Candida,  n  

4.  Terem,  n.  17  feb.  1741;  spos.  18  ag.  ISSO,  al  nob.  Vin- 
cenzo Oedronio  dei  march,  di  Eocca  d'Evandro.  (Na- 
poli). 
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Michele  cav.  (Ioli'  Ou<i.   CostiiiitiiilHiio  (ii  ,  ^  ISTI), 

i\^\\o  dei  i\u'OU()  iiub.  Toiiuiiaso,  u  ('L-eiiia  nata  (jjcco- 

])ioi'i-C;tLal(jiijrf  ;  spc-i   a 

diaria  nata  Sclujttini,  n  

J'^igli  :  1)  'roniììiaso,  u   spus   a 

Marta  nata  Sclirttini,  n  

Fi<4li  :  i  \  ì  Ma  ria,  u  

;.,(   ,,,  V  11.  <;oiJiclli  -Jl  clic.  1kV2. 

ti)  Cecilia,  u.        silos          a  .Fj'ancost.'o  Jiotondo. 

;>,i  L'aLcrina,  n  ;  sj^os.  ....  a  1  )(>jiu.ui.).)  Lauipai'olli. 

-1)  Carolina,  n  ;  sih.s  a  rieti'o  JU  Kai-oli. 

II.  SeanHÌo  Jìaiiio.  iDai'i). 

Xob.  di  (  li(>\  inaz/u. 

Oia^cj'jh:  do  <  it  iiiiii  is,  itwì,.  di  (  > iu'.  i iia/zo,  ii.  0  ott.  lh>.>S, 
libilo  del  noi).  XicoLi,  coninx.  del  la  Cor.  d'it.  (n.  17  a^-. 
Isis,       2[  izìn. .  [-S-])  V  (ti  .Marianna  nata  ('atiiio  (ii.  .... 


1.  Mari((,  li.      ma;;.  isr^D  :  siio.s.  19  seti.  1S7-1  a  Nic-da  Mi- 
ninni.  (l>ari}. 

2.  JHniienico,  n.  VA  ott.  Isijl,  ten.   di    J'ant.    iiella  milizia 
tcrrit.  d(d  r.  csui'i  ito. 

3.  i^(o/l^  n.  lij  ^en.  JhGo. 


1.  Mai'itdiiia,  n.  2.'-  ìiki'j;.    l'^iò;     -iios   a   Vito  l'apiMl''- 

]M)re  niai'(di.  di  Cann.  to;  \-rdova   10  tri..  Jm-.H.  (lìai'i;. 

2.  Fi  rraiite,  n.  is        .  Ih.'"),  caiionico  della  r.  basilica  di 
S.  Nicola  di  r.ari. 

[].  Gin  oaiìiia ,  li,  s|ios.  lib  si'tt.  isl'j  ad  Antonio  (-ioia; 

V(.;duva  —  iCuratuj. 

4.  Giccaccliido,  Il  ,  cav.  della  C'or.  d'I.t.;  s])os   a 

Marianna  nata  nob.  Amendoni,  n  

Fi-^li  :  1)  j]Laria,  n  

2j  Giuseppe,  n  

cjj  Aurora,  ii  

4)  Doìiato,  11  ^  s.-ten.  di  coiiipleni.   di   fant.    nel  r. 

osercdto. 

ò)  yieola,  11  

tb  Li  tur  II,  li  
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(liesid.  Bi tonto). 

«  Antica  funi.,  d'  orig.  norinannii,  noL.  di  Barletta  o 
di  Bitojito,  e  ricevuta  nell'  Orci,  di  oMalta.  —  Conti  di 
Lesina  e  di  Civita.  - 

CS.  vedi  anno  18S1.  —  SP.  cedi  uìuìo  18^2. 

ARMA:  DI  rosbu  al  Icom-  d'cuo;  cil/ato  dì  \crclo. 


(lU'sid.  Napoli). 

«  Pam.  derivata  dai  (lerernei  di  Bolo<?na,  e  diramata 
in  IMessina,  Palermo,  Catania,  Arclreale,  Benevento, 
Vairano  e  'l'eano.  Vesti  i'ahito  tli  JNLalta  158*).  —  (Bar. 
di  lleg'iovanni,  .Monaco,  Suvarita  e  Ziza).  iMarcli. 

CS.  vedi  auìio  1883.    -  SP.  vedi  anno  1887. 

ARMxV:  l)'ar<^e]ito  a.  sotLo  di  i-ossi;,    ?.,  302.  —  Cini.: 

Un  git^lio  di  rosso.  —  J)i7>.:  i\(;n  nI'.nt. 


(Pesid.  Faenza). 

«  Fani.  orig.  di  Poma,  trai)iantata  in  Romagna  nel 
XIV  scc.  —  Conti.  » 

CS.  vedi  anno  1885.  ~  SP.  vedi  anno  1889. 

AR^^IA  :  1)'  axzuiTo  :dla  lasria  in  divisa  di  rosso,  abbass.ua, 
i^ostencnto  un  monte  di  sei  fina'  di  xciile,  e  a(.conii)ai;nal.a  da  tre 
stelle  d'or(j  nialc-ordinatc  in  capo  e  ila  un  laa'seenlc  d'argento  in 
punta. 


Conte  Walfukdo  della  G iiiaiAUDESCA 
rresitì.  i\lì'('tt.  ilcìld  lì.  AccadcìiLÌa  Araldica  Italiana 
yji  in  liulyluri  7  Glinjno  ISU'J. 


